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In Roma Cent. 5 


AI LETTORI 


Il numero di domani sarà di sei pacine, e, oltre 
Je solite rubriche quotidiane, conterrà 
Rivista drammatica, di Yonicx. 
Un episodio del quarantotto, di Licivs. 


romani e Veneti in Erzegovina, di Giv- 
score MarcorTI. 


Bologna nelle Memorie di Giacomo Casa- 
nova. di Atsento. 


1) prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cont. 3, in provincia cent. 10. 


Avvertiamo tutti i nuovi abbonati i quali 
desiderassero avere in premio il Mani 
chino, conferenza illustrata di Cesare Pa- 
scareLLA, © il numero doppio del Paris 
ilustré, ché siamo in grado di appagare 
il loro desiderio rimettendoci in più della 
quota d'abbonamento L. 41 50. 

I vecchi abbonati a cui scade l’associa- 
ione il 31 corrente, sono pregati di rin- 
novarla con sollecitudine per evitare inter- 
ruzioni nell'invio del giornale. 


Alle lettere di richiesta d'abbonamento 
unire una vecchia fascia o scrivere ben 
chiaro nome, cognome e indirizzo. 

Prezzi d'abbonamento : 

Fanfulla 
Un anno L. 24 — Sei mosi L. 12 — Tre mesi L. @ 


Fanfulla © Fanfulla della Domenica 
Anno L. 28 - Sei mesi L. 14 50 - Tre mesi L. 750 


Fanfulla della Domenica 
Un anno L. 5. 


DEPRETIS, SEMPRE DEPRETIS! 


A leggere le corrispondenze che pervengono da 
Mantova, c'è da piangere parecchi decalitri di lu- 
e dalla commozione. Soldati di tutte le armi, 
imi sgherri del potere, scorrazzano per i campi 
desolati, e arrestano tutti i contadini che trovano. 
Per modo che da qui a pochi giorni, il governo do- 
vrà mandare nel Mantovano una paccottiglia di con- 
tdini finti, pieni di segatura e cuciti collo spago, 
tanto per dar modo alle autorità di proseguire a 
ire la loro libidine di manette, Le quali, anzi, 
omincino a 

Che dovessimo avere — gran Di 
di marette, come abbiamo avuto una crisi agraria? 

Ii fatto è che una mattina, irritato d'aver dormito 
mole, il feroce Depretis, come Nerone buon'unima 
sua, ha sentito il bisogno di divertirsi a straziare il 
genere umano, è ha ordinato l'arresto di tutti i con 
talini capi-sezione nella provincia di Mant 
vandosi, suppongo, per inveterato amore alla 
burocrazia, di fare arréstare a suo tempo tutti i 
cupi di divisione. 

i pretesti di cotale iniqua deliberazione? 

Nessuno, assolutamente nessuno. 

I cittadini contadini della provincia di Mantova, 
capi-sezione o no, non si sono mai sognati, neanco 
lontanamente, di turbare l'ordine pubblico, e di 
purre esagerate pretese a fondamento di un’agila- 
zione che è, bisogna dirlo, perfettamente legale. 

E sapete che cosa ha fatto il feroce Depretis ? 
atto stampare nei giornali venduti e pagnot- 
tisti che i contadini incendiano i fienili, e ha per- 
iù di assienrazioni a rifiutare, nella 
Jontratti nel ramo incen- 
dio. Poi ha indotto i propri a sgozzare di 
stte, alla luce di una furtiva lampada, i buoi 
nelle stalle, ad atterrare gli alberi nei campi e 
via dicendo, e li ha poi obbligati a deporre in tri- 
Imnale che quei danni erano stati prodotti dai 
servi della gleba. 

Il corrispondente dell’ Adige scrive che sono stati 
tigliati pochi filari di viti, ma che queste sono 
opere di insensati. Quel corrispondente, mi scusi, 
lia preso un granchio a secco. Se avesse attinto 
informazioni esatte, avrebbe saputo che, giorni în- 
distro, il presidente del Consiglio in persona, 
colla berba verniciata di nero per non essere ri- 
iuto, è andato a tagliare quei filari di vili, 
tinto per avere un pretesto qualsiasi di mettere 
al fresco i membri della Società dei contadini. 

ll corrispondente, poi, dell'Italia si otcupa più 
specialmente dell'arresto del presidente della So- 
e dice che egli «fu troppo couto» e che non 
r lasciato prova della colpa di cui è ac- 
cusato. ne 

Vuol dire chel Depretis ha voluto sfogare sopra 
un innocente questa sua singolare antipatia. E la 
scelta che egli ha fatta d'un capro espiatorio del 
su» furore è tanto più deplorevole, in quanto trat- 
tisi di nn elegante cavaliere che forse non sa- 


vi 


ncare. 


H 


può a 


rebbe oggi un arrabbiato socialista, se tre anni 
fa non avesse avuto l’ostracismo dal circolo dei no 
bili a cuî era ascritto. 

Ma il sanguinario Depretis non la mai saputo 
l'indirizzo nè della logica, nè della giustizia, nè 
della libertà. Egli non sa fare altro che divertirsi 
del rantolo delle vittime innocenti, e popolare le 
carceri di virtuosi contadini i quali non chiedono 
altro che un salario di quaranta e cinquanta cente- 
simi all'ora, senza contare il vino e le cibarie; e 
lo chiedono con la forma legale degli incendi, dei 
danni alle proprietà, ece., e con la pacifica minaccia 
di ammazzare tutti î possidenti, tanto per avere il 
gusto di vedere di che colore hanno le budella. 

L'iniquo Depretis risponde colle manette e colle 
prigioni. Egli però (bisogna esser giusti con tutti) 
parendogli che, in verità, i contadini del Manto- 
vano siano in dolorose condizioni, aveva provato 
a trovare una via conciliativa fra l'interesse dei 
proprietari e i bisogni degli agricoltori. Ma per 
fatalità, è proprio questo il partito che non va a 
genio dei capi dell’agitazione e dell’Associazione. 


Topolino. 


Nore PARIGINE 


28 marzo. 

La polemica fra giornali non è utile a gran 
cosa. Quella fra corrispondenti... ancora meno. Ne 
sono tanto persuaso che non ne ho mai avuta 
una în tanti anni che metto il nero sul bianco. 
Non è dunque una polemica che voglio avere col 
corrispondente di Roma del Paris, ma una osser- 


io indiri 
Le sue lettere so mente osti 
ja, a tutto quello che essa fa, a tutto quello che 
pn si sa a che partito appartenga. Non 
affermazione. . Secondo lui, 
<il Re» è stato «escluso» dagli appartamenti 
dell'ambasciata spagnuola; il ministero - state a 
udire - « cedendo alle pressioni anche di una po- 
tenza estera » ha « dovuto aggiornare indefinita 
mente la posa della prima pietra del monumento a 
Vittorio Emanuele ». (NB. La corrispondenza èin 
data del 19 marzo ed è stata stampata nel Paris ieri 
l'altro, 26. Nell’intervalio il Paris ha pubblicato il 
resoconto deli'inaugurazione e del discorso di De- 
(ella questione coloniale il corrispon- 
dente ha il dolore di non trovare nè a destra nè 
a sinistra, nemmeno nella democrazia parlamen- 


a nessuna 


tare, « qualcuno che faccia eco ai suoi lamenti ». 
E così egli tira innan®ia descrivere regolarmente 


re delle Italie possibili.. 
x 3 

Ora, questo signore è egli italiano 0 frances 
Se è francese non ci sirebbe nulla a dire. Non 
sarò io cer rimprovererò di giudicare le 
nostre cose dal punto di vista degli interessi, 0 
anche dui pregiudizi francesi — perchè è quello 
che faccio io qui da tanto tempo. Ma allora perchè 
parla come se fosse un Italiano, perchè dice noi, 
perchè osserva che la nostra situazione potrebbe 
divenire pericolosa, ecc. ccc.? Se è italiano... ma al- 
lora è un Italiano di nuovo genere, un Italiano 
che non apparfiene a nessun partito — eccettuato 
quello di dir male del suo paese per fargli dei 
male. 


la peggi 


o che gli 


XXX 


10 i giornali — all'Hotel 
di < prova generale » 


mi 


altro giorno — ra 
de Ville ci fu una spec 
del famoso ballo per i poveri che vi si dari 
aprile prossimo. 

In realtà non si è provato nulla; il signor AL 
phand ci ha fatto visitare dall'alto al hasso il ma- 
gnifico edifizio e ci ha « raccontato le disposi- 
zioni che ha prese per quella serata, dove ci sa- 
fets, e dove si balleranno i cotilons, 
p — scoglio terribile di 
questi balli giganteschi — per dove e come entre 
ranno le vetture. Non vha alcun dubbio che lo 
spettacolo colossale sarà assai bello anche por 
l'ambiente che è riescito una ricostruzione artist 
di un valore eccezionale. 


x 


Più dubbioso è invece il risultato per i poveri 
di Parigi, Si vogliono vendere 15,000 biglietti a 
venti franchi, ma ammesso — cosa non probabile 
- che si vendano tutti, le spese siranno enormi 
e în conchjusione resterà assai poco. Più utile 
invece è il movimento che produce questo ballo 
nel commercio parigino, e da questo punto di vista 
è cosa eccellente. Ogni biglietto dà diritto a con- 
correre alia tombola formata dei regali che vei 
gono da ogni parle. Alcuni di essi sono di un 
Salore serio. Seguendo l'esempio dei grandi is 
tuti di credito, la Polenta ha inviato la parte di 
introiti del suo concerto spettante ai poveri di 
Parigi in un lotto di venti lire di rendita italiana — 
cosicchè spendendo venti franchi per un biglietto 
sî corre ln probabilità di averli in rendi 
petua. 


Roma, Martedì-Mercoledì 31 
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OCA 


La questione Van Zandt è stata 3Ci0lta ieri l'altro 
a mezzanotte. La diva « in sessantaquami PSImo — 
americana ha dichiarato che ritunziaa farsi udire 
più oltre all'Opéra-Comique. Non vi ho parlato 
finora di questo affare perchè mi sembra esage= 
rato, ma gli ultimi incidenti sono troppo pal- 
pitanti d'interesse per tacerne. Tutti sanno che la 

Van Zandì una sera arrivata al palcoscenico mo- 
strò tutti i sintomi di quella malattia Che fa cre 
dere a chi ne è colto quando ritorna a casa, che 
è questa e non lui che cammina. Era ubbriaca - 
per dire ola erudele-o colta da un accesso 
di isterismo? Ai posteri l'ardua sentenza. Fatto 
sta che... dovette partire per la Russia. 


x 


A un tratto, un mese fa, si udi che. veniva a 
riprendere il suo posto all'Opéra-Comique, e da 
quel momento un certo numero di persone e due 
o tre giornali le prepararono quella tempesta che 
ieri sera fini conlo spazzarla via. Di dentro venti 
che fischiavano e mille che applaudivano. Di fuori 
una dimostrazione come se si fosse trattato di 
iare Ferry per la sconfitta di Négrier. Gli 
studenti — che cosa c'entravano gli studenti che 
non frequentano mai l'Opéra-Comique? - erano 
venuti dal di la della Senna, a protestare contro 
l'infamia del signor Carvalho, che volle ripresen- 
tare la Van Zandt al pubblico — senza lasciarli en- 
trare în teatro. Io non ho nessuna tenerezza per 
quella stella semi-artificiale, specie di bambola 
che invece di dire pa-pà e ma-mà è stata edu- 
cata a filare delle note acutissime. Però il modo 
col quale essa è stata tratlata, è troppo crudele. 
Un bicchiere di wrisky - se rrisky ci lo - non 
meritava il tormenti le fu fatto subire. A 
voilà ! si è 0 non si è patriotti? Fn attendant de 
mourir pour la patrie, le speranze della Fran 
la gioventù del quartiere latino, viene a fischiare 
l'etranger nella personcina di Lakmé. 


x 
non dicono i giornali, è che tutto questo 
rumore _è stato alimentato da una cabala teatrale 
latente. Quando la V ndt tornò a cantare la 
Lakmé, la parte era già stata data a 
diente russa, MMe de Adler, 
fuoco e fiumma peri 
ta. Allora si formò - nel mondo alto e basso -— 
il parlito Adlerista, che è quello che ha fatto più 
rumore. Tutta la colonia russa — n: 
influenza nei salons, 


Ciò 


una esor= 


quale ha gettato 
tratto spose 


fa a un 


ha usato la sua 
e, con i fischi, entro il teatro contro 
In realtà, la Russia ha battuto ic 
di questa non favo! 
luto fa causa — ma vinto il processo. 
ede la sua dimis- 


anotte, ieri sera, essa d 


A_me; 


a un'ora l'agente del signor Abbey 
un progetto di giro in America che le 
a 120,000 dollari per sei mesi. E s 

nte affare, poichè a New-York e ovunque 
Zandt sarà portata în trionfo. Seommetterei 
che un originale yankee le regalerà... un vigneto 
in California 


XXX 
Gli scandali sono all'ordine del giorno. Uno che 
ne quasi în famiglia — nella famiglia della 
e produce l'annunzio di un 


a 
stampa — è quello c 
« sindacato » di alcuni giorn 
accaparrare certi teatri, farvi 
plaudire le loro produzioni. Naturalmente i primi 
accusati sono Îl Figaro, Alberto Wolff'e i figaristi. 
Tu realtà non dar ma una 
specie di framossoneria che ha invaso metà dei 
camorra che sovente vi ho segna- 


e giornalis 


appresentare e 


esiste un <s to », 


one è 
lista. 


un autore 
Onde è 


mente le opinioni, fa una indi- 
zione al un successo artificiale 
colla collaborazione di tutti i colleghi, ai quali 
rende poi gli stessi servizi. Quando si arriva alla 
premitre, la sala è ben altrimenti < fatta » che 
non quella che Carvalho «fece » per la Van Zandt. 
Sono li tutti, dal redattore in capo al proto, con 
le relative mogli, figlie, sorelle, amanti - sopra- 
tutto amanti — a sun volta con qualche 
accolito 0 accolita. Tutte le attrici che non recitano 
quella sera sono nei migliori posti, applauditrici 
sicure, perchè tutte hanno quolche « affare » di 
cuore © di teatro, per il momento © per il futuro, 
con gli autori 

Un forestiere, che per caso assiste a una pre 
donne e uomini 
si stringono la 
lontano, 


guar 


è stupefatto al vedere cl 
si salutano, 


miòre 
tutti si conoscono, 
mano, e si parlano anche da 
loggia all'alt 
Bisogna dupaue vedere gli entusiosmi, i furori 
che fanno le premizres dei framassoni teatrali. 
one è però tanto inetta 
ld, ma è caso ra- 
rissimo. Qualche volta l’autore non appartiene alla 
congrega, e allora, ma allora soltanto, la critica 


da una | 


Fuori di Roma Cent. 10 


diviene inesorabile e severa. Da qualche tempo il 
vero pubblico è ricalcitrante a questo stato di cose, 
e giudica lui alla terza rappresentazione. E ormai 
questa desta lanta trepidazione nei direttori quante 
Je due prime ne destano «è la presse». 


Ant; 
GIORNO PER GIORNO 


Echi buoni dell'elezione di Pesaro. &8* 

Quel Comitato monarchico liberale nell'Ebbrezza 
della vittoria non si è dimenticato di Entico Pan- 
zacchi, l'eletto di tre mesi fa, e gli ha mandato 
un bellissimo telegramma. 

Ciò è semplicemente giusto e ben fatto. 

Col nome del Panzacchi gli elettori pesaresi pi 
terono rompere la crosta radicale che minaccia 
di solidificarsi in perpetuo sulla regione ch 


de 


‘ere Guido da/Montefeltro e Terenzio Mamiani. 


na: 
Fatto così il primo buco, l'egregio cav. V 
potè poi slargarlo in modo che ormai possiamo 
credere che anche il collegioZdi Pesaro sia rig 
dagnato stabilmente alla causa dei galantuomini. 
Fanfulla manda le sue congratulazioni a tutti 
e pubblica, senz altro, il telegramma del Comi- 
tato pesarese all'amico Enriehetto dalle quercie: 


‘accaî 


«Il partito monarchico liberale che nella pas- 
elezione riportava vittoria col vostro nome, 
ha ora vinta una 


sa 
ritemprato in es 
più accanita battaglia nel nome dell’ egregio co- 
mune amico cav. Giuseppe Vaccai. Questo Cr 
mitato provinciale verrebbe meno al suo debito. 
se dimenticando il servigio reso da voi al 
ollegio non si affrettasse a darvi una n 
quale certo torneri 
vato e al vostro patriottismo. 

«Il presidente 

« Duprè ». 


seconda e 


izia la 


‘animo vostro ele- 


* »* 
BESS 

Trovo nella Procincia pavese il seguente cpi- 

grammo 


Se ad ogni deputato. 
Direm... così per dic... le Convenzioni 
Elettori... imbrogliati, alle Elezion 
Desser per premio... un fracco di legnat 
Radical si potria dir, forse... il metodo... 
Ma non vi pare... che sarien ben date... 

Ulisse Barbieri 


Ulisse, fate dei drammi sanguinari e non 


che ha votato.. 


Car 


I vostri drammi sanguinari almeno fanno ri 
dere. 
E poi sono 


iù politi! 
» è 
aa 


Il Secolo, parlando degli 
Mantovano dei contadini che hanno devastato lo 
proprietà dei loro padroni, sclama : 

< Il popolo affollato intorno alle carrozze 
quali furono fatti salire prestati, rivolg 
loro parole d’incoraggiamento e di conforto e ma- 
nifestava la propria indignazione, emettendo fischi 
sonori. 

« Vi assicuro che sono scene strazianti. Sembra 


sul 


‘esti cperalisi 


d'essere in Russia ». 
Eh! pare a 
Se non ch 

desolano 

ciso e definito 


je a me! 

quelli che in Russia distruggono c 
tto in sè hanno un nome pre- 
si chiamano nitdisti. In Italia il 


nome degli arrestati mantovani varia a piacere, 
secondo i diversi partiti. 
* 
-* 


E poi eè da notare un'altra differenza, di 
qualche importanza. 

Tn Russir quando l'autorità arresta dei nibilisti 
il popolo si guarda hene iger loro parole 
d'incoraggiamento © di manifestare la propria inz 


dignazione con fischi sonori 


Sono arrivati. 

Parlo dei pellegrini francesi. 

Il poeta Properzio, in illo fempore, salutò ma- 
gnificamente un nuovo ospite giunto a Roma, fa- 
cendogli rilevare l'immensa differenza che pa 
‘a fra la citta di Romolo e quella d'Augusto. 

lo farò come Properzio, e inviterò le signore 
pellegrine e i signori pellegrini a fare un po’ di 
confronti fra la Roma dei Papi e quella del 
Vitalio. 
| Sono sicuro che la «seconda non ci scapiterà al 

. Tutt'altro! Basta aver gli 
* 
i sa 


sa 


parage 


| Le signore e i signori come sopri 
i a credenze, dovrebbero essere nn po” le 
{imisti. 


Ebbene, si ricordino le parole dette nel 1814 dal 
conte di Artois nel suo entrare a 
dendo al re e i principi della sua dir: 


i 
i 
| 
j 
Î 
i 
i 


_ 


FANFULLA 


rata. Salutando il popolo accorso a vederlo, egli 
disse: 
Nn y a rien de chan; 
quun Francais de plus. 
* 
+ 

Proprir come a Roma, ‘anzi meglio e più esat- 
tamente a Roma che a Parigi. Il Papa è sempre 
fra noi: di mutato non e’ è nulla: vi ha soltanto 
un Re di pi 

E col Re vi ha una Patria, un progresso, una 
grandezza italiani 
ignore pellegrine, signori pellegrini! Ritor- 
nando in Francia, portate pure ai vostri cari una 
roncina benedetta, una reliquia di martiri e ma- 
gari un’indulgenza plenaria; ma dite loro che 
Roma è sempre Roma; e che anzi è diventata ca- 
pitale due volte: prima non lo era che di un 
mondo posto fuori del mondo: ora lo è dell’Italia. 
Ciò che vuol dire, che ha trovato nel mondo quel 
posto che le mancava. 

Ecco tutto. 


en France; co n'est 


ci 


» è» 
da 

Si temevano disordini a Mantova per la gior- 
nata di domenica. 4 

Si diceva che molli contadini sì 5 
cati in città. 

Vi è anche chi scrive che erano pronti — 
proposito di condizioni economiche — parecchi ber- 
retti frigi. 

Nulla accadde invece. 

E sapete perchè? 

Perchè venne giù acqua a calinelle. 

Ecco un'acqua partigiana del precenire per non 
dover reprimere. 

Se lo sa l'onorevole Zanardelli, non fa più pio- 
vere, come fece un tempo quand'era ministro. 

» 
+4 

A proposito delle condizioni del Mantovano se- 
gnalo le bellissime parole del Bersagliere, tanto 
più notevoli dopo le voci corse sui motivi di di- 
scordia dell'onorevole Nicotera cogli altri pen- 
tarchi 

Comincia il Bersagliere per dichiarare che, come 
sempre; è per l'ordine; riporta un brano dell’A- 
dige secondo il quale due arresti furono provo- 

sti non giù perchè gli arrestoti erano capi del- 
l'agitazione, ma per far morire due giornali, di 
cui quelli erano, uno gerente e l’altro direttore, e 


‘ebbero re- 


poi commenta : 


< Quando si giunge a eccesso nel giudi- 


ani 


care Î fatti, l'opposizione perde, noturalmente, la 
sua seriel 
< Poichè non è serio‘il sostenere, solo perchè 


si appartiene all'opposizione, e uomini e cose che 
hi governo il quale senta la responsabilità di 
stesso ela responsabilità grandissima della sua 
zione non potrebbe certo nè proteggere nè tol- 
Jerar 

Ben detto! 


» * 
ra 

lì Comitato monarchico liberale di Belluno ha 
mondato al generale Ricci un Indirizzo che dimo- 
stra qualmente Fanfulla, raccomandando la can- 
didatora dell’egrezio uomo di guerra, avesse fe- 
delmente interpretato il pensiero degli elettori be 


‘one la prova: 


Fanfulla L’ Indirizzo. 
{ (88 marzo) 

Colla vostra elezione ab- 
nerale Ricci è una candi. biamo inteso di rendere 
datura africana, poichè un utile servigio all'intera 
egli si trova in Africa, e nazione dandole un consi- 
probabilmente non ne sa_ gliere autorevole e devoto 
nulla 0 ne sa ben poco. allo Statuto ed al Re. 


La candidatura del ge- 


Glielettori bellunesi han- —Volemmoinviare un fra- 
no avuto un pensiero ve- terno saluto a coloro che 
ramente nazionale. Essi primi fecero sventolare so- 
hanno scelto il loro rap- pra lidi lontani e fra po- 
presentante în quel campo poli barbari la gloriosa 
ove la bandiera d'Italia bandiera nazionale perchè 
sventola attualmente come l'omaggio reso al vostro 
vessillo della civiltà sotto nome li faccia consape- 
gli occhi di tutto il mondo. voli che tutta Italia ac- 

compagna coi suoi voti e 
i suoi augurii le prossime 
imprese, e li incoraggia a 
ben meritare della patria 
lontana. 


* 
A 


È avvenuto precisamente come per i discorsi 
della Corona, cui, rispondendo, i Parlamenti se- 
guono fedelmente e quasi. letteralmente la trac- 
cia delle idee ch’essi enunciano. 

Mille grazie agli elettori beltunesi, non per la 
elezione del generale, che non aveva bisogno di 
fervorini, ma per la gentile deferenza che mi hanno 
usata. 

Il loro Indirizzo è per me un voto di fiducia. 


* »* 
dia 


LvAccenire delle Puglie, profondo giornale che 
Lultro giorno ho segnalato all'ammirazione dei 
mici lettori, parla delle convenzioni ferroviarie 
în Senato, e prevede che la legge verrà appro- 
vata, Indi scrive: 

< Ma non dovrebbe imporci questo che sarà 
operato dal Senato, dalla Camera cioè formata di 
insigni ingegni e di intemerate coscienze? Se noi 
ci illudessimo in un indirizzo retorico di tal fatta, 
faremmo plauso; ma, sentendo pur troppo il peso 
di istituzioni manchevoli, non possiamo che de- 
plorare ». 

Fatta questa profonda considerazione, e dopo 
aver detto che il Senato non sì confà ai tempi 
moderni, l’Avcenire conclude con questo meravi- 
glioso periodo : 


< Siamo confortati però che i più competenti 
senatori, mu insieme i più relti, sono contrari 
*ile convenzioni ferroviarie, le quali se ancora 
riseveranno, come senza dubbio la riceveranno, 
und nuova approvazione, dai senatori impiegati, 
interessati e cortigiani, potranno averla questa 
approvazione, ma la più ampia riprovazione la 
riceveranno dui senatori che non abdicano a di- 
gnità e non smentiscono patriottismo ». 

Qualunque commento lo guasterebbe. Leggete 
e ammirate. 


* 
+4 
E poichè sono in via di citare esempi di bello 
scrivere, non posso non richiamare l’attenzione 
pubblica su questa Nota istruttiva (©) del Popolo 
romano 
< La esperienza insegna che certi modi vi sono 
gradevoli dappertutto e iu ogni tempo e luogo. Il 
nostro mons. Della Casa ha questa parte dettato 
da filosofo, e ne dice doversi in queste usanze 
fare mezzanamente. Perchè chi si diletta di troppo 
secondare il piacere altrui nelle conversazioni 0 
nella usanza pare piuttosto buffone 0 giocolare 0 
per avventura lusinghiero che gentiluomo costu- 
mato; siccome per lo contrario chi di piacere 0 
dispiacere altrui non si dà alcun pensiero è z0- 
tico, scostumato e disavvenente >. 
*» * 
DIS 


AI caffè. 

— Dunque Ferry è precipitato. 

— Doveva finir così. Stava da troppo lempo 
sulla China. 


Londra. — Mandano per dispaccio al Diritto: 

« Notizie, che ricevo în questo momento, mi assi- 
curano eliminato definitivamente il pet una 
guerra colla Russia. > 

ty La risposta russa alla nota Granville è arrivata 
ieri all'ambasciata. Sarà comunicata oggi al governo 
inglese. 

A quanto se ne trapela, essa ricorda che, dopo 
l'accordo anglo-russo per la delimitazione delle fron- 
fiere dell’Afganistan, gli Afgani s’impadronirono di 
Perdjeb. La Russia, vedendo le proprie proteste ina- 
scoltate, si riflutò di prender parte ai lavori di quella 
delimitazione, prima ancora che quel conflitto fosse 
appianato. Ora la Russia accetta il progetto dell'In- 
ghilterra di stabilire una zona neutra, ma deplora di 
non essere d'accordo sul punto in cui quella zona si 
debba stabilire. 

xy La guerra nel Sudan. 

Si conferma la voce che il generale Wolseley sarà 
mandato a Suakim. 

È già arrivato in questa località il contingente di 
volontari dell'Australia, ai quali furono fatte cordia- 
lissime accoglienze. 

Sono trecentocinquanta. 

A Suakim la situazione militare è di miolto mi- 
gliorata. 3 

Secondo la Morning Post, i cammelli perduti nei 
fatti d'armi ad ovest di Suakim superano i 1100. 


Rerlino. — Il conflitto anglo-russo nei giudizi 
della stampa officiosa di Berlino. 

In data di ieri, la Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dice che, mentre le manovre allarmanti della 
Borsa e della stampa vorrebbero far credere che In- 
glesi e Russi stessero per prendersi per i capelli, la 
quistione della frontiera russo-afgana è trattata fra i 
due gabinetti colla massima calma e freddezza. 


Pl 


INTERNO. 


Roma. — La Gazzetta ufficiale pubblica la legge 
autorizzante il governo alla concessione della costru- 
zione di nuove strade ferrate, indicate nella legge 
stesso, per l'isola di Sardegna. 


*,1 giornali annunziano che il ministro guardasi- 
gilli, in data di domenica, ha sottoposto alla firma 
di Sua Maestà il Re un decreto d'indulto per tutti i 
condannati a causa di contravvenzioni alle leggi fo- 
restali, commesse in danno del bosco demaniale Mon- 
tello nella provincia di Treviso. 

Si crede che siano un migliaio gli individui che 
godranno di una tale grazia. 

In pari tempo furono anche sottoscritti dal Re di- 
versi decreti di riabilitazione, condoni, riduzioni e 
commutazioni di pena. 


x AI ministero di agricoltura e commercio si è 
abbastanza preoccupati dei serii pericoli, dai quali è 
minacciata l'industria nazionale della carta, causa la 
forte concorrenza delle cartiere austriache e svizzere. 
Nelle cartiere estere si fa un lurgo uso delle paste 
di legno, le quali costano pochissimo sul luogo d'o- 
rigine, e pongono così quéi produttori di carta in 
condizione di sostenere con vantaggio sicuro la con- 
correnza anche nei mercati esteri, tonto più dopo le 
molte agevolezze che le ferrovie austriache e sviz- 
zere hanno accordate per i trasporti di carta. Pos- 
siamo anzi soggiungere che del grave argomento si 
occupa anche la direzione generale delle gabelle. 


«Per giovedì è convocato il congresso delle 


Banche d'emissione. L'onorevole Maglioni inviterà i 
delegati a tenere alto il saggio dello sconto, proce- 
dendo concordi onde mitigare l'emigrazione dell'oro. 


Firenze. — Sotto il titolo: Un'antica socrana 
la Nazione scrive: 

< Ieri l'altro (28) giungeva da Venezia a Firenze 
l'ex-granduchessa di Toscana Maria Antonietta. Ap- 
pena arrivata alle stazione, insieme col duca e la 
duchessa di Brindisi, si recava alla chiesa della 
SS. Annunziata ; dopo di che volle percorrere în car- 
rozza le principali vie di Firenze. Dopo una escur- 
sione di due ore, tornava alla stazione e partiva per 
Roma, ove si reca per visitare compiuto il monu- 
mento eretto a suo marito, l'ex-granduca Leopoldo II, 
nella basilica dei SS. Apostoli ». 


Mantova. — Malgrado le gravi, forse eccessive 
misure di repressione adottate, continua nella pro- 
vincia l'agitazione agricola. 

Ieri, 30, a Libidea, comune di Serravalle Po, un 
gruppo di circa trenta contadini voleva che i cara- 
binieri rilasciassero un arrestato perchè ritenuto isti- 
gatore di disordi 

Vi fa un po' di colluttazione. I carabinieri non solo 
non si lasciarono strappare l’arrestato, ma srresta— 
rono due di quelli che maggiormente si adoperavano 
per liberare il compagno. 


Napell. — La casa Armstrong scrive al signor 
Di Traja, sindaco di Pozzuoli, essere stata informata 
che il contratto col governo è compiuto, ed attendo 
ora la conferma ufficiale. 

La casa stessa assicura che appena ricevuta la con- 
ferma officiale del fatto, incaricherà il suo procura- 
tore dell'immediata stipulazione del contratto. 


ESTERO. 


Parigi. — Sulla crisi del ministero e sulla sua 
risoluzione, rimando i lettori ai dispacci di Folchetto 
e a quelli della Stefani, che vengono, al solito, come 
i soccorsi di Pisa. 


+, Sulla Conferenza per il canale di Suez si crede 
che, sebbene a programma rigorosamente limitato, 
essa si occuperà di taluni provvedimenti di quaran- 
tena, onde prevenire possibilmente il pericolo di una 
invasione di epidemia, diventata più imminente per 
l'arrivo în Egitto delle truppe dalle Indie, dove il co- 
lera si è manifestato a Bombay. 


LA PREFAZIONE ALLA “ DENISE » 


di A. DUMAS FILS 
RS PIÙ 

Uscirà fra Ziornî. coi tipi del Calman Lévy di 
Parigi, il settimo volume del Theatre complet, acec 
préfuces inédites del Dumas fils: contiene le due 
ultime commedie, La Princesse de Bagdad e la 
Denise, precedute dalle due prefazioni inedite. Di 
questo abbiamo acquistato il diritto di traduzione 
in Italia. Incominciamo oggi a pubblicare la 
conda, la prefazione alla Denise, come Îa più i 
teressante, e facciamo le nostre riserve per gli 
avventati giudizi che il Dumas, con disinvoltura | 
tutta francese, formula sull'Italia e sulla critica 
italiana. Î 


PREFAZIONE 

iÙ 
interessati e sine che da 
rte mi giungono — ripetizione di un fatto | 
che si rinnova ad ogni mio nuovo lavoro - mi 
ce discorrere questa volta del più singolare: | 


ritomi in lettera raccomandata il giorno dopo 
rappresentazione di Denise. 
nche, 


Potrei 
discrezione, dire il nome della donna 


suppongo senza commettere in- | 


‘ante e mondanamente golto conosce, e che 
la fama assicura essere in faccende d’amore assai 
esperta. Tac 


quel nome, non perchè io tema 
i postumi sdegni delle persecutrici d’Orfeo, ma 
perchè nella discussione tutto quello che non è a- 
stratto ed impersonale mi turba, e offusca la 
limpidità del mio giudizi». 

Diceva dunque la lettera în questione presso a 


alce di quella lettera; una donna che il mondo | 
| 
j 
i 
H 


poco così: « Posto che voi, o signore, volete di 
paradosso în paradosso arrivare a costruire un 
Codice sociale nuovo di pianta, un Codice ove tutte 


i del buon senso universale e deli’ onore 
delle famiglie si rovesciano, permettete che io vi 
consigli, per la vostra salute, un breve momento 
di sosta. Potreste metterlo saviamente a profitto, 
scrivendo un libro intitolato così: Le donne. che 
amano, e le donne che sposano; sarebbe una indi- ! 
spensabile illustrazione e un commento a quel ! 
l'altro vostro: Le donne che uccidono e le donne | 
che votano». 

L'amabile signora che în tal modo all' incirca | 


le leg: 


mi scrive, ha creduto forse accennare al punto vul- 
nerabile del mio recente lavoro. Perchè questo bi 
sogna sempre sottintendere tutte le volte che un’o- 
pera mia è data in pasto alla pubblica discussione; 
che cioè l’autore della Dame aur Camélias e del 
Demi-monde ha perduto da qualche tempo — ta- 
luno anzi mi fa l'onore di stabilire questo tempo | 
in annate, e precisamente dal 70 in poi — ha per- 
duto il concetto esatto delle cose e delle parole, delle 
idee e dei sentimenti, sì che brancolando nelle re- 
gioni mefitiche ove l’aria è più infetta, nutre la 
sua elasticità polmonare di fantasmi e @astra- 
zioni, e cammina sul fil di rasoio d’un equilibrio 
da funamboli : il quale se accenna a una mag- 
giore perfettibilitàa e sottigliezza dell’opera, ne 
mette anche a nudo la fragilità pericolosa. 

lo dunque, per intendersi, vivrei nella più beata ! 


delle illusioni : e mentre credo di camminare sul- © 
l’acciottolato del mondo, mi trovo invece librato 


negli spazii acrei: quando suppongo di avere 
carpito, nelle profonde latebre dell’umana natura, 
uno dei segreti del cuore, non ho fatto che della 
metafisica discervellata; e tutto questo, ben si 
comprende, perchè io mi smarrisco sulle traccie 
d'una filosofia che mi sfugge, alla ricerca d'una 
morale che non esiste, alla scoperta d'un: mondo 
che io m’immagino, in buona fede, abbia bisogno 
del mio apostolato. Ela più grande, la più imper- 
donabile, la più ridicola delle mie: colpe sarebbe 


| per lo meno singolare, non è vero, un 


| scolare paziente, che è a corto di cogni: 


appunto questa : di non sapere dove stia di casa 
‘amore, di non essermi mai. reso ben conto se la 
missione da me assunta sia di vituperare la donna 
o di esaltarla, e se ho voluto, riabilitando Mar- 
gherita, segnare con un crisma d’infamia Cesa- 
rina, e preparare l'apoteosi di Giannina nella 
Madame Aubray e di Denise nell'ultimo mio ia- 
voro, attraversando le anticamere equivoche di 
Susanna d’Ange, e origliando alle porte ove l'al 
cova è vendicata dal canapè. e. 

E poco importa che per l’autore di Denise sin 
stato scritto il più lusinghiero degli elogi nell: 
Reoue più repututa del mondo, Iù dove il signor 
Ganderax afferma che in Denise « V’artista ed il 
moralista, lo spettatore della vita ed il suo giu- 
ice, il suo pittore e il suo riformatore, questi 
due avversari che tante volte abbiamo visto alle 
prese nel Dumas, e vincere ora uno ora l'altro, 
si sono finalmente riconciliati, sì che i doni op- 
posti di tutt'e due formano qui un equilibrio ». 

Tutto questo, già si sa, se vogliamo dar retta 
alla critica indipendente, è l'omaggio voluto reu- 
dere per forza all’accademico, è l’inchino obbligato 
all'uomo supposto e proclamato illustre. Per lo 
spettatore invece che viene in teatro, e che col 
solo fatto di sborsare una piccola moneta che lo 
crea pubblico accusatore in nome della legge e 
della morale, del buon gusto e dell’arte, acquista 
il diritto feudale e barbarico di vita e di morte, 
per lo spettatore che dice schietta, e un po’ bru- 
talmente talvolta la sua opinione, io non sono 
altro che un sognatore ideologo, incapace oramai 
perfino a quell’opera di corruzione, che, come 
tutti sanno, è latente în quasi tutte le mie com- 
medie. 

E nolate che il pubblico, considerato come un 
ente impersonale e come qualche cosa di astratto, 
ha la virtù della sincerità nella manifestazione 
delle sue impressioni. Ric.rdo che, dopo la prima 
rappresentazione deliAmi des femmes, una celebre 
cortigiana, doppiamente celebre per amori scettrati 
© per rovine officiali, nel dorato salotto ove con- 
venivano ogni sera le notabilità più spiccate del 
l'impero, disse di quella mia commedia « ch'e 
offendeva i più delicati pudori della donna ». 
le af 


quelle labbra che furono così e- 
io? Ebbene, l'impressione riportata 
da cotesta spellatrice poteva essere sha; 
non cessava per questo d'essere sincera. E le but- 
taglie combattute contro la sincerità, quand'eli 
alleata con l'ignoranza, sono le più aspre i 
cere. è 
Siamo dunque intes 
neanche la più lontan: 


fesmazione si 
sperte nel vi 


ta, ma 


. Io dell'amore non ho 
idea. Imitiamo perciò !» 
mi lin- 


guistiche : apriamo il dizionario. 

Lascio in disparte il Voltaire, che nel suo Di- 
sionario filosofico alla parola « Amore » fa segui 
quest'altro : Vi sono tante e tante specie di amore, 
che non si sa a chi rivolgersi per definirlo ; e ri- 
corro piuttosto al grande linguista e positivist 
Littré, che da dell'amore una definizione assai e 
lastica : sentimento d’affezione d'un sesso per l’altro, 
onde parrebbe che due persone di sesso diff 
rente basta che provino questo sentimento d'a 
fezione, perchè di loro si possa dire che amano 
parrebbe che, logicamente parlando, debbano es- 
sere sinonimi dell'amore la passione e la gal 
teria, il capriccio e il libertinaggio, la curiosità 
malsana e la corruzione. 0 fidatevi dei Dizionari, 
anche quando un uomo come | illustre Littré vi 
cerca e vi trova una meritata immortalità ! 

In Denise io faccio ripetere sl signor Thouvenin 
un celebre motto di Pascal: «Il cuore ha delle 
ragioni ignorate dalla ragione.» Ora, perchè que- 


I sto motto sia giusto profondamente, occorre che 


la persona la quale pronunzia le semplici parole 
io amo, ami veracemente, inquantochè l'amor 
cioè quel sentimento che hail diritto d’esser cl 
mato amore, racchiude in sè qualche cosa che 
separa dalla corruzione e dalla curiosità, dal lib 
tinaggio e dal capriccio, dalla galanteria e dulla 


del sentimento d’affezione è invariabilmente iden- 

ca per tutti icasi, e serve, per dir così, a tutte 
le gradazioni dell'amore, complice quasi in tutti 
i casi la donna: perchè se è vero che la famiglia 
è il regno inviolabile delle donne che obbediscono, 
qualche volta la ribellione scatta, e tronca In que- 
stione complessa psico-fisiologiea : allora la fem- 
minilità (femininità) ci rischiara come la spa 
fiammeggiante che discacciò Eva dal paradiso ter- 
restre.. Ma non è colesta una ragione bastante 
per concluderne che dell'amore vè una specie 
soltanto. Sonodiversi stati dell'umano organismo, 
sono linguaggi differenti che hanno per base una 


: identica radicale ; e li paragonerei volentieri, co- 


testi stati, a diversi inquilini di una medesima 
casa che non si conoscono affatto, che incontran- 
dosi nel pianerottolo neppur si salutano, e tutti 
adoprano la medesima scali 

Ma è di valuta intesa che îo non conosco î'a- 
‘more, e il mio amico ed avversario Sarcey ha an 
che aggiunto, tutte le volte che gli si è presentata 
l'occasione, che io non conosco le donne, perchè le 
donne non mi fanno l'onore dî crearmi loro confi- 
dente, onore del quale l'amico Francisque Surcey 
è molto orgoglioso per conto suo. E può darsi; veda 
l’eminente critico di quanta condiscendenza iv 
voglio oggi dar prova. Ma pensi anche a questa 
altra cosa; le confidenze che egli riceve dalie doune, 
novantanove volte su cento partono dal medesimo 
punto, che è un primo sbaglio în materia d'a- 
more. E posto che l’amico mio, critico severiss 
di tanti miei drammi, e col quale di rado mi s 


mo 
no 
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rovato d'accordo, sicchè neppure fui d'accordo 
con lui quando dichiarò che la Dame aur Ca- 
mblias e il Demi-Monde sono due capolavori — posto 
dunque che egli è in così buoni termini con tante 
Vittime degli sbagli in amore, io caldamente lo 
ego di domandar loro, per quali gradazioni e 
ridazioni sieno ruzzolate dal matrimonio nella 
alanteria, e dal rispetto nel disprezzo. Esse ri- 
sponderanno tutte quante, se vogliono essere sin- 
cere — e le donne lo sono sempre quando la sin- 
cerità può essere per loro una scusa — esse ri- 
sponderanno che nel primo amante, ossia nel 
primo sbaglio, cercarono l ideale, nel secondo il 
dispetto, nel terzo la galanteria , il lasciarsi an- 
dare nel quarto, e finalmente la curiosità della 
sensazione e il libertinaggio negli altri. 

<To m'annoiavo (dice la protagonista d’ana mia 
commedia) ed ecco come la cosa ebbe principio : 
egli mi ed ecco come la cosa ebbe ter 
mine. Questa, in poche parole, è la storia del 
primo errore delle donne. 

« Ma gli errori venuti dopo? 

< Vengono di seguito, naturalmente, come le 
correnti d'aria dalle porte aperto ». 

Quanto meglio la donna sente la necessità della 
seuso, e tanto più grande, più ingenua, più spo- 
glia di frasi dovrà essere la sua sincerità. La si- 
guora de Morancé, che racconta con tanta disin- 
Voltura di frasi le immaginate avventure con i 
suoi amanti supposti, io la contrappongo a Denise, 
la fanciulla tradita, che ha pur bisogno d'una 
sensa per fare accetlare all’atterrito Andrea e al 
pubblico gagliardamente commosso la sua mater- 
nità colpevole : e credo d'essere rimasto nel'vero, 
tanto nella prima che nella seconda commedia. 
Ma la signora de Morancé, nella Visite de noces, 
come non piacque a Francisque Sarcey, così non 
è mai riuscita ad accaparrarsi le calde simpatie 
del pubblico : Denise invece ebbe fino dal primo 
giorno i suffragi della critica e le commozioni del 
pubblico, ebbe quello che più dolcemente impresso 
rimane nelle ricordanze d'un autore drammatico, 
un successo di lacrime e di applausi. 

Parliamo dunque di Denise. 

Ma voglio prima regolare un piccolo conto con 
una parte di pubblico disinteressato e spassio- 
nato, il.quale vivendo fuor della cerchia ove noi 


pri 
de 


ci aggiriamo, merita esser preso in consider: 
zione: anche se il suo non solletichi 
troppo l'amor proprio d'un autore. Questa parte 
di pubblico, del quale io rispetto la sentenza 


non interamente favorevole, sta 
è îl pubblico italiano. 


Italia, e più specidtmente 


m 


quantunque 
di la dalle AI 

Diciamolo subito : 
nella capitale del res 
cora instaurato un talquale primato intellett 
la commedì ebbe assai freddo il 
sue di ben com- 
prendere se la colpa sia da attribuire ad una 
terpretazione manchevole e difettosa, non ostante 
il grande talento dimostrato dalla prima delle at- 
trici italiane, o a guai intrinseci e irrimediabili 
che sieno apparsi nel meccanismo e. nell’orga- 
pismo del lavoro. 

Perchè d'una ci 


n° 


10, ove io non so se sia 


miu nuovi 
esso: nè m'è riusi 


ora 


pur troppo, son privi af 
fatto i nostri buoni vicini, e questa è la schietta 
sincerità della critica : maneggiata, mi dicono, da 
uomini i quali giudicano d’un lavoro standosene 
a discorrere fra le quinte con le ingenue e con 
le servette, e di nessun: tanto si preoccu- 
pino come di salvare le riputa rtistiche delle 
loro protette. In Italia, più che negli altri paesi, è 
ancora di moda il gergo amplificatore e barocco dei 
giornali teatrali, e în nessuna città come a Roma 
ismo pindarico per Olim- 
momento di 


così 


joni 


si fa tanto sperpero dî 
piadi di cattivo gusto, quando è 
portar sulle ali della réclame, come sugli scudi, 
la nevrosi d'una attrice, o un Don Giovanni da 
palcoscenico glorioso delle avventure altrui. 

‘autore e la commedia nuova non c'entrano, 
se non în quanto questa e quello contribuirono a 
un dato numero di chiamate agli onori, come di- 
cono là, del proscenio, per l'attrice favorita, 0 per 
l'attore prediletto. Che se uno di questi attori non 
intese affatto il personaggio che deve rappresen- 
tare e trasformò in letraggine la mestizia, se di 
un legittimo dolore fece qualche cosa di lugubre, 
e per soverchia bramosia di dimenticò tutte 


le artistiche gradazioni e le impercettibili sfuma- 


ture del colore, coprendo d’una vernice funeraria 
e cadaverica una persona che doveva muoversi 
ed agitarsi negli irresistibili slanci della pi 
la colpa, secondo i nostri buoni vicini e cri 
tutta dell'autore, il quale non seppe imprimere ad 
un carattere l'artis arietà che occorre 

Le rela 
viarono sono su questo proposito così contradittorie, 


che non riesco ancora a comprendere se quel sue- 


cesso senza battesimo debba essere portato tutto 
nel mio passivo, 0 se vi abbia anche partecipato una 
certa gelosia di mestiere di autori impotenti. Perchè 


è bene si sappia che PItali:, nata da ieri, come 
nati:0 delle espan- 
sioni coloniali, così prova la fanciullesca ambizione 


ha il prurito a 


demico e dipl 


di crearsi un teatro, 
nazionale, quasi 


lo chiamano, 


letani con gli sg 
cinello. 


Ma un più dilettevole cammino ora m'invita, e 


chiusi i conti d'una partita sgradevole, pe 
prirli forse, quando mi sia dato raccogliere la 
schietta espressione della sincerità di 
pub 

d 


metta fuori le sue smisurate corna una tesi. 


A. Dumas fils. 


i il barone di San Giuseppe. 


oni che dall'Italia amici carissimi m'in- 


a altrettanto facile emular 
noi, quanto provocare il riso dei lazzaroni napo- 
tignazzamenti ed i lazzi di Pul- 


po riam 
giudizio nel 


d’oltr’Alpe, ritorno alla tesi della Denise; 
chè per forza si vuole che dalla mia commedia 


31 marzo. 


x Nella seduta di feri sera il Consiglio: comunale 
ha eletto la nuova Giunta. 

Con votazione speciale fu, prima, eletto il duca 
Torlonia. 

Furono quindi eletti ad assessori effettivi: Simo- 
netti, Bastianelli, Viti, Sansoni, Balestra, Mazzino, 
Placidi, Solustri-Galli e Guiccioli — ad assessori sup- 
plenti : Tonetti, Menchetti, Fiano e Giordano-Apo- 
sto) 

Sono nuovi assessori effettivi: Sansoni, Guiccioli e 
Viti (che era prima supplente). Sono nuovi assessori 
supplenti : Menchetti e Giordano Apostoli. 

Sembra, per altro, che non tutti ‘gli eletti siano di- 
sposti ad accettare. Si annunziano già due non ac- 
cettazioni, quella cioè del marchese Guiccioli e quella 
del barone Giordano-Apostoli. Sappiamo, anzi, che 
quest’ultimo interpellato privatamente prima della vo- 
tazione, aveva dichiarato di non poter accettare, non 
consentendoglielo le sue occupazioni. 


x Il comm. Bonfadini è in Roma, e terrà do- 
mani 1° aprile, alle ore 2 e mezzo, una conferenza 
straordinaria alla Palombella, sull’ interessentissimo 
tema: « La morte del Prina ». 


xx Ci fu ieri sera un'altra allegra riunione nelle 
sale della Tribuna, e fu îl rovescio del dettato ce- 
dant arma toye. L'altra sera, difatti, avemmo la festa 
dell’intelligenza e dello spirito nella conferenza di 
Luigi Arnaldo Vassallo ; ieri invece il trionfo dei 
muscoli, della elasticità del corpo, della sapienza 
schermistica. 

1 più distinti maestri di Roma portarono il loro 
contributo, e con una serie di assalti, uno più bril- 
lante dell'altro, si dimostrarono espertissimi in una 
arte che va diventando abitudine in molta parte della 
gioventù italiana. Su tutti riportò la palma Masa- 
niello Parise, l'elegante campione della scuola napo- 
letana, e gareggiarono in bravura i valentissimi 
maestri Pessina, Musdaci, Emanuele, Pagliuca, Ur- 
bani, Varone. Del cavalleresco torneo era direttore 


Ci furono rinfreschi, ci fu un po' di musica a cui 
presero parte la signorina Duvivier e il signor Lor- 
rain, poi conversazione amichevole fin verso il tocco. 
Molte signore erano intervenute al geniale ritrovo 
della Tribuna, del quale facevano gli onori il prin- 
cipe Sciarra e il nostro collega avv. Luzzatto. 


4, La Società Reduci e Casa Sacoia tenne ieri 
l'altro, 29, l'adunanza generale per la discussione ed 
approvazione della situazione annuale e finanziaria, 
e per le elezioni delle cariche socia 

Dal conto consuntivo dell'anno 1884 risulta che î 
soci iscritti sono 684 e che l'effettivo netto di cassa 
al 31 dicembre decorso ammonta alla somma di 
lire 3573 07. 

Furono confermati consiglieri l'onorevole Chinaglia, 
il comm. Cigliana, il comm. avv. Rattazzi, il comm. Cer- 
ruti, e nominatovi il cav. Cesare Guidi. A revisori il 
cav. Pezza e il conte Galli. 


Spettacoli d'oggi. °°, 
APOLLO — Ore 8. — Gioconda. 


ARGENTINA — Ore 8 11? — Ruy Blas. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Ercelsior. 


| UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 


Wulff. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


—__--- 


Maioliche Cantagalli, di Firenze. 


Deposito della Manifattura in Roma nel palazzo 
Odescalchi, via Reale, ai Prati di Castello. 

Regali per la Pasqua. Assortimento di oggetti ar- 
tistici di decorazione e d’usu. 

Si accettano ordini per esecuzione di oggetti di 
qualunque forma in tutte le applicazioni cui si 
adatta il carattere decorativo delle maioliche smal- 
tate e colorite a gran fuoco. 


UN NUOVO ISTITUTO DI CREDITO. 


In Civitavecchia va ad istituirsi una Società ano- 
nîma per pubblica sottoscrizione sotto la denomi- 
nazione Banca di credito agrario e com- 
merciale promossa dai signori marchesi Gu- 
glielmi, cav. Stefano Gargano, cav. Achille Si- 
meoni, Gustavo Marsanich, avv. Angelo D'Eramo, 
comm. Antonio Mangano, Gio. Batta Acquaroni. 

Il capitale è costituito da 2000 azioni di L. 100 
ciascuna, e le iscrizioni vengono assunte in Roma 
presso i signori Plowden e C° e Marignoli-Caval- 
lini, ed in Civitavecchia presso il signor Stefano 
Gargano, dal 30 corrente sino a tutto il 4 entrante 
aprile. 

Tale istituzione, come dal relativo programma 
che è stato depositato nella cancelleria del tribu- 
nale civile di Civitavecchia in figura commerciale 
sin dal 26 corrente, e poi pubblicato, recherà 
grandi vantaggi al commercio, all'industria ed al- 
l'agricoltura di Civitavecchia, e darà utile e profitti 
agli azionisti. In conseguenza il paese deve essere 
grato ai suddetti promotori e concorrere col suo 
appoggio a tanta utile istituzione. 


MERCOLEDÌ SANTO 


Domani alle ore 10 ant. precise sarà posto în ven- 
dita tutto il mobilio esistente nel Palazzo N. 891 
in via Venti Settembre, e si venderà all’Asta pub- 
blica al miglior offerente. Oitre al mobilio, vi sono 
letti, specchiere, orologi di metallo, amorini, pol 
trone, candelabri e suppellettili per camera da 
pranzo. Occasione favorevole per chi deve montur 
caso. 
—_________________________—_ 


enorme che si accalcava sui 
duta del ministero tolse ogni pretesto a diso: 


ministero, ne venne incaricato Freycinet, 
manterrà al loro posto, molto probabilmente, al- 
cuni dei ministri attuali. 


{| cuna 


i fica stampava i manife: 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 31. 


La serata passò tranquilla, malgrado la folla 
boulevards. La ca- 


La folla prendeva d'assalto le edicole per strap- 


parsi i giornali della sera chesi succedono nella 
loro pubblicazione. 


All’uscire dalla Camera vennero fatte calorose 
ioni è Clémenceau, a Rochefort e a Cassagnac. 
Brisson avendo rifiutato di comporre il nuovo 
i qualo 


Stamane Freycinet ha trattato con varii gruppi 


fra quelli che chieggono di essere rappresentati 


nel gabinetto. 
Il programma sarebbe quello di mandare un ul- 


timatum ragionevole alla China e d’inviare Bourrée 


per trattare; in caso di rifiuto, continuare la 
guerra in modo energico e deci 

Il ministro della guerra ha già preparato gli 
elementi per inviare cinquantamila uomini. For- 
mosa sarebbe evacuata. 

Tuttavia la situazione appare molto scabrosa, 
anche dal punto di vista politico în seguito al 
l'attitudine che Ferry aveva preso da ultimo in 
Europa. 

Oggi Parigi è completamente calma, e calmo è 
pure il resto della Francia. 

Parigi, 31. (A. S)) 

Freycinet rivedrà stasera Grévy. Si crede che 
accetterà di costituire il ministero che si forme 
rebbe domani. 

Fu ordinato di spedire subito al Tonchino 8000 
uomini di fanteria, sei batterie ed uno squadrone 
di spahis. 

Il progetto di formare un corpo di 30,000 uomini 
è subordinato alla votazione dei crediti da parte 
della Camera. 

La Compagnia transatlantica offre di trasportare 
10,000 uomini in 35 giorni. Gli imbarchi svreb- 
ro luogo dal 4 al 9 aprile. 


be 


L'arciduca Alberto che per invito del Quirinale 
doveva venire a Roma, ha rinunziato al suo viag- 
gio în seguito ad un incidente diplomatico di 
qualche gravità sorto in questi giorni fra il go- 
verno austro-ungarico e il nostro. 

Avremmo preferito conservare îl s 
cosa, se il nostro Celso non ci avesse telegra! 
che a Vienna n avuto sentore noi circoli 
della stampa. 

Ecco di che sì tratta 

L'onorevole Brin avendo deciso che uno dei 
nuovi incrociatori in costruzione porti il nome di 
Sebastiano Donà, a Vienna si è voluto vedere 
in questo battesimo un atto d'irredentismo uffi- 


ilenzio sulla 
o) 


se n'è 


ciale. 

Per comprendere una tale interpretazione è 
d'uopo sapere che Sebastiano Dona fu nel se- 
colo xv il vincitore della battaglia del Quarnero, e 
colui che, sebbene indirettamente, contribuì alla 
presa di Famagosta e tolse Trieste agli imperiali 


In seguito a ciò il conte Ludolff ebbe incarico | 


di fare all’onorevole Mancini amichevoli, ma serie 
rimostranze. 

La questione è stata trattata ieri nel consiglio 
dei ministri tenutosi în casa dell'onorevole De- 
pretis, ma non ci consta essersi ancora pròsa al- 
determinazione în propesito, tanto più che 
l'onorevole Brin pare disposto a uscire dal gabi- 
netto piuttosto che cedere a una pressione diplo- 
matica ch'egli crede irragionevole. 


Sappiamo che al ministero della guerra, in at- 
tesa della relazione che, appena giunto, dovrà fare 
il generale Ricci sulle condizioni dei presidi mi- 
litari in Africa, si stanno studiando quali miglio- 
ramenti si potrebbero, con maggiore profitto per 
Y'individuo e minore dispendio per l’erario, intre- 
durre nella razione viveri dei soldati. 

Non è male notare che fra la razione del sol- 
dato di terra e quella del marinaio passa una dif- 
ferenza notevolissima a tutto vantaggio del se 
condo, differenza che non ha ragione d’esis 
nei climi torridi, nei quali il servizio militare a 
terra è molto più' faticoso del servizio a bordo. 


Da qualche giorno la questura aveva avuto no- 
tizia che per le véîrio caserme di Roma si tentava 
introdurre dei manifesti sovver: 
zione universale repubblicana. » 

Ozgi, nella perquisizione di una casa in via 
Venti Seltembre, è stato sorpreso un certo Bona, 
tipografo, che con una piccola macchina tipogra- 
sovversiv 

Venne arrestato e gli sequestrarono anche delle 
carte importantissime, fra cui una corrispondenza 
coll'Associazione internazionalista di Ginevra. 

E veniva în seguito arrestato il noto socialista 
Felice Albani, compromesso nella diffusione dei 
manifesti fra i soldati 


Il ministero di agricoltura ha determinato di com- 
pilare in quest'anno una accuratissima statistica 
deila campagna serica che sta per incominciare. 


invio di un elenco preciso del numero di piante 
di gelso che trovansi in ogni comune, indicando 
lo stato delle medesime e la quantità media della 
foglia che possono annualmente produrre. 


redatti dall’As- 


sto a tutte le prefetture lo ! 


Al momento di mettere in macchina ci giunge 
la dolorosa notizia della morte dell'onorevole Ni- 
cola Fabrizi, avvenuta oggi poco prima delle cinque. 


BORSA DI ROMA 


31 marzo. 


1 brillanti corsì serali che ci ha segnalato ieri Pa- 
rigi, hanno rincorato grandemente i nostri mercati 
che ieri si erano scoraggiati. » 

L'odierna nostra Borsa fu animatissima e ferma. 
1 sottosegnati corsi parlano ad evidenza. 

A contante la Rendita era ceduta a 97 42 112, e 
per prossimo esordita a 97 30, chiudeva domandata 
a 97 60. 

Così quotati i Prestiti Pontifici 

Emissione 1860-64, 99; Blount 99; Rothschild 99. 

Fondiarie Santo Spirito 485 fattosi. 

Animate transazioni in Banche Generali da 633 
a 640. 

Condotte 578 e 580 fattosi. 

Ferme le Banche Romane che erano negoziate da 
1115 a 1125. 

Acqua Pi 

Gas 2060. 


1450, 1455 fattosi. 


Domandatissime le Roma a 694. 
- Risveglio nelle Azioni Molini essendo trattati da 
435 a 438, e chiudendo fermi. 

Azioni Immobiliari 757 offerte. 


tre mesi 9975. 
id. 2529. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 50; Francese 108 07. 
i Qui. Rendita 97 65; Generali 642; Roma 698; Con- 
| dotte 578; Acque 1460; Gas 2030; Immobiliari 756; 
Molini 438. 

Genoca, ore 12 15. — Rendita 96 90. Banche 
| 2250. Mobiliari 992. Meridionali 704. Tutto liquida- 
zione. 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti î giorni dalle 9 
alle 5. — Î4, Via Nazio- 

si nale, 1° piano, Ron 


i Non più Velocigrafi nè Poligrafi! 
L’AUTOCOPISTA 


| NUOVO APPARECCHIO 
per la riproduzione ad inchiostro nero 
' di disegni, manoscritti, ece. 
Unica ed esclusiva vendita in Italia, presso la Carto 
leria MI. Lattes — Napoli. 
Istruzione e prezzo corrente «gratis» — Si accorda 
un conveniente sconto ai rivenditori. 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, lib: 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita 
colata, ecc. — Baneo Rardurni e €., 9 


GIORNALE PER | BAMBINI 


| 
i Esce cioveDì 2 APRILE 1885 
i 
| 


m'è che Alberto arrossi dinanzi a un € 


C. Paolozzi — Fisica i bambi; 


h, An 
fosso — Nena, Laura e Dora — Rimasto solo — 


‘arto 


Consigli ai giovinetti: La prudenza, P. Tower — 
Dall'Africa, Costanza Giglioli-Casella — L 

pio del carro il giorno del sabato santo in Fir 
A. Alfani — Hamid il superbo, Emma Pero: 
Soluzione del concorso d'in; Il Giornale per 
i Bambini Salta spiaggia, Giorgio Macrogordato 
= Giuoclf 33 
I DDA 


Y 
Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
| Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 121. 


I UFFICIO INTERNAZIONALE 


per Brevetti d’invenzione 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


GIORNALI iù seconda lettura da cedersi 


dall'Ufficio di Pubblic.tà,. Mont:citorio, 127: 


Daily Telegraph, Lontra. 

Frankfurter Zeitung, Fa im*oforte. 

Morning Post, Lond:4. 
————_TTTTT'T'RR[I__& 


TELEGRAMMI STEFANI 


1 PARIGI, 30. — 
} per la libertà del canale di Suez s 
| ministero degli esteri 

Ferry, aprendo îa seduta, pronunziò un di- 
scorso. Egli salutò i delegati delle potenze e 
statò il loro elevato mandato, riflettente la poli 
generale. 

«Il canale di Suez - soggiunse - ha un carat- 
tere universale, europeo, umanitario. La Commis- 
sione è convocata per definirlo in modo chioro © 
definitivo. I programmi preparati jsaranno sotte- 
posti alla Commissione, ma la libertà gfile propo- 
ste è assoluta, trattandosi di una queXtione € 
| tocca tonti interessi. La Francia soluta nella 
missione gli oper 

ADEN, 30. — È gi 
barigo, avente a bordo il capitano Cecchi 

MASSAUA (via Aden), 25. — La missione Fer- 
rari è partita il 24 corrente da Asmara per Adv». 

PARIGI, 30. — Camera dei deputati. — (Par- 


a Commissione internazionale 
i è riunita al 


FANFULLA 


ticolari della seduta d'oggi). — Ferry toimunica 
muovi dispacci, i quali annunziano la ferita toc- 
cata al generale Négrier e lo sgombero di Lang- 
Son. Però il ritira delle truppe francesi fa operato 
con grande ordine, e la ferita del generale N& 
grier è în via di guarigione. L'esercito si trovò 
in presenza di nemico în forze di cui era impos- 
sibile prevedere l'importanza. (Mormorio). Furono 
prese misure da ieri sera, ma non potrebbero ba- 
stare. Bisogna vendicare lo scacco di LangSon. 

Domanda che si voti per la guerra contro la 
China un credito di duecento milioni, dichiarando 
che non considererà la volazione come un voto 
di fiducia. (Esclamazioni). La Camera 
ulteriore potrà designare a chi vuole” 
. (Interruzioni). 

y domanda che la Camera si rinnisca subito 
gli uffici per esaminare il progetto. (Vice inter- 
joni). 

Clémenceau domanda di interpellare il governo. 
Egli approva i crediti chiesti, ma condanna il mi- 
mistero, domandandone il ritiro. 

Duval e Ribot si dichiarano pronti a votare tatti 
ì ma dopo che il ministero sarà rove- 
0, rimproverando al gabinetto di avere 
to lu verità. 

Ferry domanda la precedenza per” la nomina 


della 


Ja 


immissione che deve esaminare il progetto 


La proposta Ferry è respinta con 308 voti 
contro 169. (Applausi). 

La precedenza è invece accordata all'interpel- 
lanza Clémenceau. 

Ferry dichiara che netto è dimissionario. 

Laisant e Delafc domandano che il ministero 
sia messo în stato di accusa 
fosse domanda l'urgenza sulla sua proposta. 
inza è respinta con 304 voti contro 461. 

Brisson rende omaggio alla bravura dei soldati 
del Tonchino, i quali sapranno riparare lo scacco. 
(Applausì). 

La Camera decide di riunirsi subito negli uffici 
© nominare una Commissione per esaminare il pro- 
getto dei crediti. 


La folla, continuando a stazionare nelle vici- 
nanze della Camera, accolse i deputati uscenti 
colle grida di: Abbasso Ferry! Abbasso la Mag- 
gioranza! 2 

Senato. — Le Royer espone le dolorose nolizie 
ricevute dal Tonchino. Esprime la simpatia e l’am- 
mirazione del Senato per i soldati. (Applausi). Dice 
dovere il Senato votare i fondi necessari per la 
guerra. 

Léon Say dice che bisogna conoscere esatta— 
mente i faiti e che proporrà un emendamento al 
progetto dei crediti. 

La seduta è levata în seguito alla dimissione 
del ministero. 

PARIGI, 30. — Si dice che Freycinet formerà 
‘un gabinetto con Campenor. 

PARISI, 30 (ore 6 36 pom.). — Parte della folla 
sì è recata sotto il palazzo del ministero degli 
esteri, gridando : Abbasso Ferry! 

BERLINO, 30. — L'imperatore ricevette nel po- 
meriggio in udienza solenne l'ambasciatore straor- 
dinario di Turchia, Riza pascià, che gli consegnò 


una lettera autografa del sultano. Riza pascià fa 
poscia ricevuto dall’imperatrice. 
LONDRA, 30. 


— Camera dei Comuni. — Fitz- 
io di Stato per gli affari 
ichiara che la risposta della Russia sulla 


fa. Non ne 
mento il 


contenuto, ma il carattere di essa è conciliante. 
Egli crede prossima la riunione della Commissione 
di delimitazione. 

PARIGI, 30. — Gli uffici della Camera hanno 
nominato la Commissione per il progetto dei cre- 
diti. I commissari sono favorevo'i al progetto di 
legge, ma facendo molte riserve ed attendendo 
ulteriori spiegazioni dal governo. Uno di essi 
chiede una politica coloniale moderata, un altro 
è parligiano dello sgombero del Tonchino dopo 
una rivincita, ed un lerzo vorrebbe l'occupazione 
francese limitata al Delta. 

La Commissione si adunerà domani. 

NEW-YORK, 30. — Cleveland nominò îl signor 
Antonio Keily a ministro degli Stati Uniti in Italia. 


e politiche contiene un articolo dell'onorevole se- 
natore Carlo Cadorna, nel quale si dimostra la 
necessità per l’Italia di partecipare al movimento 
coloniale curopeo, e si applaude alla spedizione 
in Africa ed all'accordo coll'Inghilterra, il quale 
non ha turbato quello colla Germania e coll’Austria- 
Ungheria. i 

L'onorevole Cadorna esprime la ferma fiducia 
che questa espansione coloniale dell’Italia, inco- 
minciata felicemente, sarà proseguita con prudente 
energia e coronata da felice successo. Di ciò ne 
affidano le esplicite dichiarazioni degli onorevoli 
ministri Mancini e Ricotti. 

LONDRA, 31. — Il Daily Telegraph ha da Ber- 
lino : 

« La Tarchia respinse l'alleanza colla Russia e 
ricusò anche d’impegnarsi a mantenere la neu- 
tra in caso di ura guerra anglo-russa ». 

Il Daily Ners ha da Suakim 

« Un messaggero con bandiera parlamentare è 
giunto dal campo dei ribelli. Egli domandò a quali 
condizioni la pace potrebbe essere conchiusa. La 
risposta sarà spedita probabilmente domani. Di- 
cesi che la tribù degli Amaras abbia abbandonato 
Osman Digma ritirandosi nelle montagne ». 

SUAKIM, 31. — Una spia riferisce che Osman 
Digma i abbandonato dai suoi e non avrebbe 
più seco che un centinaio di partigiani. 

MELBOURNE, 31. — Dello torpedini farono 
poste nelle acque di Adelaide e di Port-Philip în 
seguito all'adozione di misure per difendere i 
porti. 

NEW-YORK, 31. — La Libertad annuncia uno 
scontro avvenuto fra le truppe del Guatemala e 
quelle del San Salvador. Mancano i particolari. 

LONDRA, 31. — Musurus pascià firmò la con- 
venzione per le finanze egiziane. 

DONGOLA, 31. — Il generale Wolseley andò a 
Wady-Halfa ove Hassan pascià lo attende. Wok 
seley è atteso al Cairo il {3 aprile. 

SUAKIM, 30. — La regia corazzata Ancona ed 
il regio trasporto Conte Carour con due squadre 
torpediniere sono arrivati, diretti a Massaua. 
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Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re M.r> Alberto Gugliei- 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, ediziona Le 
Monnier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
di 530 pagine. L. 2. 7 7 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Leat. 51 per l'elfrancazione postale. 
Jnvando solo L. 9, si hanno la tre opere franche di 
porto. 
Dirigere d:mande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
nani Eat Prnecoeti i Roma, we dal Corso, 153 
e 154, via Frattina 34 B. — In Firenze via dei Pan- 


La seduta è levata FIRENZE, 31. — La Rassegna di scienze sociali 


Bonavextona Sevanma, gerente responsabile. zani, d6. 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Ai signori proprietari, 
Intraprendenti, costratieei. 


NOVITÀ — ECONOMIA 


MACCHINETTA Inopora | IGNORANZA E. PERFIDIA 


IL GIASONISMO 
ovveno 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SANDALO DI MIDY 


n Farmacista a Parigi. Colla a freddo per attacecro 
per Cessì degli spostati AVVISO. È ta; 7 n ; vetre, porcallene, er:stalli, mor- 
Soesal della Cosbricoa del {6 i ia Genova ì ' Surroga il Copaiva, il Cubebe e le inie- r 
Questa macchinetta è compo? | ella Combrieola del N.1ò în 2 . Surroga il Copaiva.. ini, terra cotta, pietre dure, *c 
2 i Qualora, per l’interruzione della strada ferrata oltre il tunnel zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. ripristo ci luainino 
sta di tutte ferro zincato della PER di Dervia , 1 signori viaggiatori diretti a Genova o provenienti > 5 farina 


srossezza di millimetri 1,00, con 
rubinetto a pressione, forma 
vaso. Essa è verniciata di una 
mano di vernice a pece che 
schifa gli acidi, nonchè due 
mani di minio e due mani di 


Don GEREMIA PROPERZI 
Roma, 1885, Tip. A. Beraxt. 


dall’Alta Italia volessero preferire la via di mare, questa Società 
fa noto che i servizi postali marittimi fra Genova e Livorno 
sono organizzati come segue: 

Partenza da Geneva per Liverne, tutti i giorni tranne la 
domenica, alle 9 pom. 


la durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone unit» 
colle steso comento L. 1 50. 


Fravco per pacco postale L. 


Presso tutte le Farmacie. 


A ROMA presto A. Manzeni e C. - Farmacia Garneri, 
e în tutte le buone farmacie. 
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FC È E. E. OBLIEGHT Parienza da va per Livorno, Cisitavecchia e Na- Dirigore domande dia Y 
biacca di piombo. — Per Ja sua ig poggia l = m Dirigere, domende e, veglia È 
solidità e mitezza di prezzo può È n E ip. 
cela Partenza da Liverno per Geneva, lunedì, mercoledì, gio- Indebolimento, impotenza genita'e Finzi e Bisrichelli. Roms, via PI 

A UFFICIO per INSERZIONI | vesì e sabeto, alle 9 pom, ogni martedì alle 4 ant del Corso, 153 15% e via Frat- 
nette per cessì finora in uso. LAO per 10 ) ‘Pari da Cistiavi la LI spa Sarti » > 
îipreto lia Leda n a e i guarite in poco tempo pia SEB Firenzo, io dei [f 
clascuma. — Vendibili in Roma | Piazza Montecitorio, 127. Ù n: Panzanì, 26. A 
a sla ENARR ar ROMA Tariffe. . . . — | 
MR na ce Pillole di Estratto di C 
| 10 LIST ISTTI Cp Le illole di Estra 1 Goca |nuovi reGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
1 più eleganti di quanti fc- 
rozo messi m vendita. Prezzi 


Genova- Civitavecchia 
I Classe, L. 43 — Il Classe, L. 28 — Ill Classe, L. 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. È 
modic'asimi 


Queste pillole sono Pumeo e più sicuro rimedio per limpr- si piede di 5 

Rivolgersi alla Direzione genersle in ROMA, Corso, 395 — | “2a © sopratulto le debolezze “siriomo. da sa pedali 
i alla Direzione generale in , Corso, 395 — sani o : ci 3 

Allo Sedi comportimentali di PALERMO Piazza Marina, e di | porto tu tutto fl Rigne contro regio cita, Si 1° & franco di | all Emporio Franen - Italiano 

GENOVA, Piazza dei Marini — Alle Succursali di NAPOLI, Finzi e Bienchelli, Roma. via 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


BREVETTI D'INVENZIONE 


{ 
| 
| 
| 
| 
i Attestati di privativa industriale 
| 
| 
| 
| 
| 


Givitav 
I Classe, L. £© — Il Classe, L. 26 — III Close, L, 12. 


i di dl f 3 d Ai "3 Dirige domande. ia ic ”, 
Attestati di trascrizione di marchi via Piliero 28,20 e 30 - di VENEZIA, via XXII Marzo 24 e 13, |‘ Bietshelly Romao Cia. deli Cares SSIS cio Forino Fiei | dei Corso, 153 {5 e ma Ft. 
e segnisdistiitivi di fabbrica e presso tutte le Agenzie della Società. Firenze via Panzani, 26, Panzeni, 26, 


L GIORNALE PER I BAMBIN 


diretto da C. COLLODI 


iovedì in tutta l'Italia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vita. 
Unico per la ricchezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insigni nel campo scientifico 


"PREMIO pel 1885 


Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: RITORNIAMO PICCINI, con epi 
Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checehi. Paolozzi Altan, Gian Delo Robac oi 
disegni originali, ed una bella copertina in cromo-itografia. 

tutti gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. 

Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER 1 BAMBINI, oltre i soliti racconti, fabb; articoletti scientifici e storici, 
Le avventure di una venditrice di fiammiferi, racconto di Ina Bacco 
Sull’aja, di C. PaoLozzi. x 
H primo premio, commedia di E. Cnrcom. 

racconto di Yortex. 
Nel canto del fuoco, di Ex Peron 
Imasto solo, dell'autore di FIlk 0 Tre 
Minsneto cole, dell'asta mesì in un efreo. 

Il Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita mel diversi collegi dI S 

loro — Le occupazioni per Îe dita piceine — Lettere di viaggio — farai 


tto di privativa per disegni 
e modelli di fabbrica 

ioni, trasferimenti e vendite di privative 
Esecuzioni di disegni 

aduzioni — Consultazioni tecniche è legali 


| Corrispondenti a Parisr, Lione, MARSIGLIA, 
| Loxpra, Brrmne. Vienna, Praga, Prerro- 


‘OFORTE, BRUXELLES, AM- 
, NEW-YorK, Wa- 
| i che si pubblica ogni 
| UBENXEDETTI 
| DIRETTORE DEL 
| 


TERDAM, A 


BOLLETTINO. DELLE FINANZE, FRRROVIE B_INDUSTRIE 
Roma Via Sant'Andrea delle Fratto, N. 38-A 
(In prossimità della Posta centrale). 
3-2» Dal f" novembre, la Sezione delle privatire in- 
E sivstriali, tenne da Torino trasferita a Rima, 


inistero di agricoliura, industria e commercio. 
bo) uchard 

Cc Riervputzzote Eno è 

riecomendato della cele- 


rà mediche e me l'alimento ro stituente si più d'genbile per 
svelescerti e la persone deboli. — Il csceo di salute, pritato 
atto grsazo, ri distingue specialmenta a telo scopo; e@9-è 
— L8 cioccolata e indispensshite: per 


CC: infanzia di Collodi, Capuana, L Mantegazza, Li 
oli, Della Rocca, Piccardi, Bruschi, Fleres, De Rossi, ecc, con. molte 


0 il 


varietà e giuochi, pubbli :her> : 


TARE» 


PI SUCHARD 
hatet Grizzare) 
ferina oggi giorno più 


bambini delle diverse nazioni s è. : 
nel passato e tulli i ra 

Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uno d'inglese, di i Reoz ati 
z disco ui di , iglese, di francese o di tedesco fra i suoi associati. 
i'lustrato e una grande medaglia di cioccolata finissima. I vincitori di t i î a rita iporrant 
E tEesEes lori di tre premi saranno inscritti nell'®rdine del me 

Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Italia. 


Lucino Prezzi d’associazione: 


4 esi 
per stirare la biancheria. Per l’Italia un anno . . . ... . L12— | Per l'Estero un anno . . . . 
» un semestre. . . .. > 6— | » un semestre . w 


l'apedisca che l'amido si attacchi, e dà ua lucido perfetto alla 
biencherio senza cuocere el tessuto, Per l'invio franco di posta del Premio e della Copertina in cart Ò i 

EINES TARE CIR ENO Premio. ‘opertina in cartone e tela, deve mandarsi oltre il Pres 

Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, 


on in corso. è 


Ai vincitori regala un 
rito, avranno una mo 


eberio di tutto il mon 


- LB 
750 


20 dell'abbonamento annuo 


ra d'manda e vaglia ali'Emporio Frenco-Italisno Finzi è 


n Roma, vis del Corso 153-154 @ via Frattina 84 B 


igA Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Gi 
Piazza Montecitorio, 121, ROMA. bic nai 


4 LE INSERZIONI 


è eeordato un ribasso 


I 


Anno XVI. — N. 88. 
31 Marzo-l° Aprile 1885. 


Anno XVI 


Prezzi p'Associazione 


Pel regno d'Italia . 

Per gli altri paesi 

Per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 
Stati Uniti d'America. 


Brasil © Canadò .. 
Chili, Uraguay, Paraguay 
Perù 


In Roma Cent, 5 


PIATTI 


Il N. 414 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 


sarà messo în°vendita Domenica, 5 aprile, in 
tutta Ialia. 
Contiene: 

Meet (Ballata), Enrico Pan- 
sacchi — Pasqua di Resurre 
zione, Enrico Nencioni — Dante 
e il Botticelli, Corrado Ricci — 
Per l'Arte, G. Saloadori — A 
proposito di. David Lazzaretti, 
Ernest Renan — Cognac, G. Co- 
stetti — Libri muovi — Cro- 
naca. 


Centarimi 41) il numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Ilalia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28- 


LA POLKA DEL SACRO CUORE 


La balleranno a Parigi, domani sera venerdì 
santo, i liberi pensatori che una volta l’anno si 
permettono d’aver dello spirito : e la inlitolano a 
quel modo, pensando in buona fede d’avere in- 
ventata un’arguzia. 

Si tratta di un gran ballo anticlericale, da fare 
il paiò col desinare di certi begli umori italiani, 
che aspellano il venerdì santo per mangiare, con 
tutta la pompa jeratica dell’ateismo, il salame di 
Bologna e il prosciutto del Casentini 

In questi giorni, molto malinconici per la Fran- 

ia, l'allegria non dovrebb’essere soverchia a Pa- 

rigi. Migliaia di soldati uccisi o feriti nelle ino- 
spitali regioni dell’Asia, l’onore dell'esercito com- 
promesso, il terrore universale nell’aspettativa di 
nuovi disastri, dovrebbero essere altrettante ra- 
gioni per fur palpitare în un’ansia patriottica il 
cuore di tutti. 

Ma alla sala Rivoli i preparativi del ballo sono 
ultimati, si diramarono gl’inviti; e una preoccu- 
pazione più gioconda dei dispacci del generale 
Brière mette il fuoco ai garetti dei ballerini pro- 
testanti. Che direbbe il mondo civile, se per una 
miserabile carneficina sì trascurasse un'occasione 
tanto bella di for gridare al sacrilegio tutte le a- 
ni ne timorate? 

Bisogna dunque ballare: e le danze di domani 
sera faranno dicerto, non c'è da dubitarne, più 
male alle sitte clerisali d'Europa, di tutte le im- 
prontitudini e di tulto l'indifferentismo dei liberali. 

Negli inviti per il ballo sì legge che le persone 
le quali desiderassero intervenire in maschera, 
possono farlo impunemente : come anche possono 
rappresentare in caricatura i personaggi più ve- 
nerabili del calendario cattolico. 

Si avvisa inoltre che molte quadriglie avranno 
l’uttrattiva dell’inedito, e avranno l’accompagna- 
mento di sacri cantici, ossia delle più conosciute 
e scollacciate canzoni del repertorio parigino. 

Il clou della serata è a mezzanotte e venticinque 
minuti, perchè sarà dato in quel punto il cenno 
della nuova « polka del Sacro Cuore». 

Fortunata Parigi! In meno di dieci giorni avrà 
avuto tre polentissime distrazioni: 


La sconfitta dell’ esercito francese al Ton- 
chino; 

Una teatrale sommossa all'Opera Comiea, per 
cacciar via una cantante colpevole d'aver man- 
cato di rispetto al colto pubblico; 

Il ballo del venerdì santo alla sala Rivoli. 

E queste tre emozioni, così diverse ma ugual- 
mente potenti, non chiudono la strada alle aitre 
che possono sopravvenire. 

I liberi pensatori di Parigi hanno buono sto- 
maco, e come sapranno digerire ridendo la lepida 
polka-del Sacro Cuore, accetterebbero con un frizzo 
la notizia di un’altra catastrofe nazionale. 

I pusillanimi gridano al governo = che fra pa 
rentesi non c’è più, almeno per ora - d’inviare 
in soccorso dei fratelli pericolanti nuovi e nume- 
rosi rinforzi. Ma la pare spregiudicata del popolo 
parigino sente oggi più prepo! bisogno di 
una magnanima protesta anticleM@BBle. I soldati 
francesi sono mitragliati e sgozzati în China? 
Brutto fatto; ma è cosa molto più degna per un 
libero pensiltore parigino intervenire domani sera 
al ballo del venerdì santo. 

Non sarà punto alleggerita la difficile posizione 
in cui si trova l’esercito del generale Brière de 
T'Isle, ma avrà trionfato il libero pensiero con una 
filosofica indigestione di pété di fegato grasso. 

Faccia ognuno il proprio. mestiere. Muoiano i 
soldati per la causa della civiltà, ma i liberi pen- 
satori, e sopra tutto le libere pensatrici ballino. 

Si combattano con la danza e con un buffet suc- 
culento le superstizioni dei clericali! 


AI 
Priano 


GIORNO PER GIORNO 


Ancora a proposito dei ‘nostri pesci. 

Il Diritto mi dedica oggi un lupgo squarcio della 
sua nobile prosa per farmi sapere che il pesce 
del Sebastiano Donà era troppo spinoso per es- 
sere digeribile. A buon conto, c'è chi l'ha man- 
giato, compresa la grave Nazione fiorentina ; e se 
il Diritto ha evitato il rischio di rimanere. colle 
lische attraverso la gola, noi ce ne congratuliamò 
con lui. Gran furbone, quel Dirilto. Però non c'era 
bisogno che scrivesse mezza colonna, per fare a 
sè stesso gli elogi di non esserci caduto, 

Ma io comprendo e stuso anche la mezza co- 
lonna, tanto più che la prosa del mio egregio con- 
fratello, venuta con un rilurdo di trentasei ore, 
mi ridice quanto egli deve aver peritato, veden- 
dosi quel bel pesce davanti, primà di risolversi a 
buttarlo via. Se fosse sluto un pesce insipido e 
spinoso, come egli dice, adesso, via! non si cone 
gratulerebbe tanto di averlo lasciato stare, 

In quanto poi all'impressione che il mio pesco 
può ‘aver fitto sull’ambasciata austro-ungarica, 
confesso ché non ci avevo pensato. La faccenda 
diventà seria, ed io ringrazio il Diritto di aver- 
mene avvertito. Anzi; siccome il mio egregio con- 
fratello è forte in. diplomazia, lo prego di meltep- 
cisi di mezzo e di accomodar lui la questione, 

Non ci mancherebbe altro, se per un pesce, che 
il Diritto ha trovato così stupido, le buone”rela 
zioni fra l'Italia e l’Aystria-Ungheria dovessero ri- 
manerne turbate, 


ILLA 


Aprile 1885 


Oh! no, scongiuriamo questo pericolo, per 
l'amor del cielo. 

» * 
da 

Scrive Don Margotti : 

« Gli Inglesi farono battuti dal Mahdi nell’E- 
gitto; î Francesi vennero suonati dai Chinesi nel 
Tonchino ; e che cosa possiamo aspettarci noi Ita- 
liani nel mar Rosso? » 

Ciò che ci aspetta nessuno lo può dire, nem- 
meno li, reverendo, ma speriamo che sia tale da 
renderci contenti dei nostri soldati come... dopo 


lo, ‘per esempio. Ecco ciò che deside- 
ei ee n co rep 


» è 
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Decisamente l'onorevole Sanguinetti finirà per 
avere un sublime sprezzo per suo il paese, il quale 
non è all'altezza delle iniziative di questo depu- 
tato. 

Che fate celia! Non sono molli giorni che la 
sua proposta di dimissioni in massa fa rifiutata, 
e già tre esempi consimili offrono due Parlamenti 
stranieri. 

La sinistra usciva, l’altra settimana, dalla Ca- 
mera austriaca ; oggi il telegrafo ci annuncia che 
dopo la lettura di un proclama al popolo della 
sinistra, questa usciva dal Folkething, e altret- 
tanto faceva la sinistra al Landsthing - il Mon- 
tecitorio e il Palazzo Madama di Copenaghen. 

Ah! se l'onorevole Songuinelti fosse nato da- 
nese! La patria d’Amleto era la culla degna di 
lui, che avrebbe potuto cominciare un suo di- 
scorso colle tradizionali parole: Signori, vi è del 
putrido in Danimarca ! 

» è» 
xa 

Per il generale Fabrizi, Lùigi Suner ha dettato 
la seguente epigrafe: 

L'AMORE PURO E CIVILE DI PATRI/. 
ALL'ELETTO E FORTE ANIMO 
pi NICOLA FABRIZI 
TANTO SI APPRESE 
CHELA TRIBUNIZIA AUSTERITÀ REPUBBLICANA 
1 LUI PRENDEVA LE FORME 
DEL GENTILE CAVALIERE 
INCULCAVÀ AL POPOLO LE IDEE DEMOCRATICHE 
EDUCANDOLO ALLA PROFICUA TOLLERANZA POLITICA 
SEGUÌ IL GENIO DELLA LMENTÀ D'ITALIA 
DAL XXXI PINO A MORTE 
NELL'ADI.E DELLE CONGIURE ÀL SOLE DELLE BATTAGLIE 
NEL PARLAMENTI “ 
FRA LE RAGIONI E LE IMPLACAPILI IRE DI PARTE 


È morto ieri a Roma Marcellino Zanotti. 

A molti questo nome tornerà muovo e non ri- 
chiamerà nulla alla memori È 

Erà Marcellino Zanotti figlio della nutrice di 
Vittorio Emanuele che a Poggio Imperiale salvò 
dalle famme divampanti dalle cortine della culla 
il futuro Re d'Italia, portandone scottature tali 
che la trassero pochi giorni dopo al sepolcro. 

Carlo Alberto stabili per il marito di questa e- 
roica donna una pensione annua finchè Morcel= 
lino, fratello di latte di Vittorio Emanuele, non 
fosse stato adulto; e Villorio continuò poi a pa- 
gare la pensione. 


Num. 90 


ui 
Prrezione eD Amministrazione 
Bona, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


0 presso l'Ufiio principale di Pobblictà 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, P.\RIGI 
(Vedansi gli indirizzi în quarta pagina.) 


Fuori di Roms Cent. 10 


Il comm. Marcellino Zanotti fu intendente e 
morì capo-divisione a riposo del ministero della 
Casa Reale, dove un figlio di lui è impiegato. 

Alla memoria della madre sua dedicò egli una 
pubblicazione, în cui l'avvenimento dî Poggio Im= 
periale è ampiamente narrato, e vi sono alcune let- 
tere di Carlo Alberto e di ura dama di Maria A- 
delaide che ne ragionano a lungo. 

2 * 
sett 

A proposito dell’agitazione dei contadini nel 
Mantovano - agitazione assai più seria della uni- 
versitaria, e per le cause e per gli effetti, ma di 
cui i giornali serîî si occupano come d’un « fatto 
diverso » - leggo nella Gazzetta di Mantova che 
all'ingegnere Sartori sono state sequestrate 1800 
lire che dichiarò appartenenti alla Società dei 
contadini di cui egli era presidente... 

La Società dovrebbe avere per scopo di procu- 
rare lavoro a gente che si dite passi delle gior- 
nale lunghe, secondo l’espressione di Pietro Micca: 
ed il suo presidente tiene parecchio danaro i.. 
cassa. 

È curioso. 

Ma perchè? ma come lo ha raccolto?... 

* 
+4 

Nella Rassegna di ieri l’altro leggo: « Il Sar- 
tori fu visitato dal procuratore del re, e si dice 
abbia pianto». 

Non voglio incrudelire contro un uomo che è 

ione e- piange. 

Il pianto è quasi sempre segno dì pentimento, 
e questo, se sincero, purifica, 

Ma quale ammaestramento in quel danaro se- 
questrato e în quel pianto postumo, per gli în- 
genui contadini ! 

Cie 

rh 
I! cardinale Jocobini è ammalato del mal della 
pietra. 

Egli ha direlto una nota ai nunzi del Pupa al- 
l’estero, per protestare contro la prima pietra per 
il monumento a Vittorio Emanuele. 

Badi, Eminenza, sono anni ed anni che la Santa 


e in questo c: 
ti. 


rad 

Un piccolo brano della famosa seduta di lunedì 
alla Camera francese. 

In seguito alla proposta fatta da Ferry per il 
rinvio immediato della domanda di crsdito agli 
uffici, si alza Clémenceau, capo dell'estrema si 
nistra 

l'ora attuale non è possibile aleuna di- 
scussione fra un deputato repubblicano ed il si- 
gnor Giulio Ferry. Noi non vi conosciamo più. 
Io non ho più dei ministri davanti a me, io non 
vedo che degli accusati. 

(ll ministro dei lavori- pubblici fa un riso sar- 
donico). 

Il deputato Récillon. Non ridete, signor ministro. 

IL deputato Ducal. Anche il presidente dei mi- 
nistri ha riso. Vi sono indignazioni che non sî 
possono reprimere. Egli ha riso, signori, egli ha 
riso! 

Ecco del riso di contrabbando che non è riu- 
scilo a forzare il blocco della China! 


___————————————__—__ 


(65) 


LA SORELLA MINORE 


Mentre la madre lavorava a casa per i bisogni 
della famiglia, il padre rubava delle 6re al sonno 
per, condurre sua figlia nel mondo, dove non si pre- 
sentava come padre d'una artisto, ma come gen- 
tiluomo, % 

La prima crisa nella quale andò: Ja Gerievieffa fu 
quella della marchesa di Lucillire ; casa abilmente 
scelta per farla conoscere, giacchè quello delle mar- 
chesa era uno'dei salotti più noti di tutta Parigi, e 
l'essere ricevuti da lei voleva dire essere ‘alla moda. 
Questa prima comparsa era stata concertata per 
mezzo del Fsugerolies, pregato da Sebastiano ; e la 
marchesa non sapendo rifiutare nulla al suo sarto, 
aveva accettate l’olferta di presentare il piccolo pro- 
digio gi suoi amici, promettendo di darle duecento 
franchi. 

Quando il signor di Mussidan sì era presentato 
son la Genévieffa ‘al palazzo della ‘marchesa di Lu- 
cillière, aveva detto ai domestici di annunziare il 
conte di Mussidan ed era entrato a testa alta, nobil 
mente, per andare a salutare la marchesa stupefatta, 
ma troppo indulgente e troppo sdegnosa per. offen— 
dersi di quel contegno. c 


Verano state però delle persone meno indulgenti 
è meno sdegnose che non avevano tollerato quel con- 
tegno del padre di una pianista che esse pagavano. 
S'erano‘avute a male che egli tenesse il contegno di 
un invitato, mettendosi in evidenza come un gran per- 
sonaggio, sedendosi ai tavolini da giuoco e alla ta- 
vola della cena, sempre con aria superba, occupan= 
dosi della figlia soltenta per accettare i complimenti 
che le facevano e farli suoi, come faceva suoi met- 
tendoli in tasca i dupcento franchi che le davano. E 
quelle persone sj erano confentate di avere per una 
volta la « piccola Mussidan =, ma non l'avevano più 
pregata di ritornare per*non trovarsi quel padre fra 
i piedi 

Il signor di Mussidan n'era rimasto meravigliato. 

— Avete osservato — diceva alla signora di Mus- 
sidan — che non invitano mgi dug valte la Genevieffa 
nella stessa casa. Ame non sfuggono queste-cose, 

Pretendeva di vedere © di sapere tutto, ma in que- 
sto caso dichiarò di non capire perchè non era mai 
ripetuto l'invito. 

— Forse non suona bene come ce lo fa supporre 
la nostra indulgenza di padre e di madre: noi non 
sappiamo avvedercene. 

— Se foste sjafa piesante al suo trionfo, non par- 
lereste cos 5 

— Simili trionfi sono ingannatori: non ho voluto 
venire al Conservatoro per non farmi complice di 
tali menzogne. Chi l'ha preparata a questo supposto 
trionfo t. Mi pare d'essere stato io. Ho abbandonato 
le mie occupazioni, i miei passatempi ; ho sacrificato ! 
tutto per farla are due 0 tre ore al giorno, 
3 rischio di compremeltermi la salute. La signora 
contessa se ne stava a casa, tranquilla, ed io, al! 
vento, alla neve, al freddo, al caldo, andavo in j 
giù e în su ‘per'il ‘viale"di Clichy. E adesso chi è 


che sacrifica il sonno, mentre la signora contessa 
se ne sta a casa senza alcuna pena? To, sempre i 
Chi va ad ispezionare tutte le vetrine dei- negozianti 
di musica per vedere se il ritratto. della Genevieffa 
è.al suo posto? Faccio un bel mestiere! E chi va 
da quella gente a pregerli con bel garbo di esporre 
là fotografia ? Io, sempre io. Chi va a ringraziare i 
giornali quando dicono qualche parola della Géne- 
vieffa # non siete voi, non è vero? Bei posti anche 
quelli! tutti hanno furia, non si sa con chi parlare 
e si trovano degli uscieri villahi o che hanno furia 
come i loro padroni. Eppure îo fo tutto questo per 
vostra figlia. 

La signora di Mussidan era stata commossa da | 
quei rimproveri; veramente non per i sagrifizi che 
sua marila imponeva a sò stesso, ma perchè lo scopo 
che essa erasi proposto facendo studiare la Gehevieffa 
minacciava di non essere raggiunto. Aveva confidato 
i suoi dubbi alla Gueswiller, ed essa le aveva detto 
che non facevano tutto quanto occorreva per fare una i 
riputazione alla Genevieffa. 

— E che cosa occorre di fare? 

= Bisogna farle dare dei concerti ; 0 se non volete | 
prendervi tulti i fastidi ai quali sì va incontro, farla j 
suonare ia uno dei grandi concerti della domenica. ; 
Ne usoirete con cento franchi. I 

— Come, bisogna pagare ? 

— Sicuro! ' 

Se non vi fossg stato da fare altro che pagare ; 
cento franchi, non sarebbe stato un grande sagrifizio, 
tanto più facile in quanto che la Genesvieffa, dopo es- 
sersi guadagnato il premio, aveva guadagnato anche 
qualche migliaio di franchi, dei quali aveva goduto 
esclusivamente suo padre: a lei erano toccati sola- 
mente i confetti-ed i mazzi di fiariche qualche volta 
accompagnavano la sua paga 


Ma sentendo parlare di cento franchi da spendere 
per fare suonare la Genevieffa, con accompagnamento 
d'orchestra in un gran concerto domenicale, il signo 
di Mussidan s'era messo a gridare: 

— Farmi pagare cento franchi per vostra figlia: 
Sapete che è grossa. Ve l'ha messo in testa la si- 
gnora Raphelis ? 

— Perché ? A_ quale scopo? 

— Perchè? Ma si capisce; per profittare di noi 
oggi, domani, fra un anno, come ha fatto ierì, l'anno 
passato... perchè ha bisogno che si parli di lei e 
trova comodo di farsi fare glî elogi profittando. del 


i talento di mia figlia « sua allieva » come diranno î 


giornali. Non li darò i cento franchi! 
Ed essendosi ostinato a non darli, li aveva dati ia 
signora di Mussidan, dopo averli guadagnati con 
grande fatica. 
La Genevieffa era stata molto applaudita, e il si- 


| gnor di Mussidan aveva avuto la soddisfazione dî in- 


tascarsi di nuovo qualche volta duecento franchi. 
IL 
Da quando premeva al signor di Mussidan che i” 


giornali parlassero della Genevieffa, avere cambiato 
contegno verso il Feré, non prendendcseli con lui 


! se non quando eseguiva con ritardo le commissioni 


avute. 

In questo caso si esprimeva liberamente soltanto a 
pranzo e a colazione. 

— Carinò quel Faré: lo aveyo pregato ieri l’altro 
di mettere due parole nel suo giornale sul tuo ul- 
timo concerto, e non ho visto nulle. - 


- (Continua) 
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PIESESTI 

Il Gottardo. 

* È la nostra nave argonaui 

Fu essa che riaprì i mari — vietati per lungo 
ordine di secoli - al genio colonizzatore dell’I- 
talia, impersonati nei bersaglieri del colonnello 
Saletta. 

Ritessiamone la non ingloriosa odissea. 

* 

2 ia , 

Partita il 17 gennaio da Napoli, toccò all'indo- 
mani Messina ;-da Messina a Porto-Said, da Porto- 
Said a Suakim, a Massaua , a Beilul, ad Assab: 
ecco le tappe del suo viaggio. 

A Massaua aveva sbarcati i bersaglieri della 
spedizione, e potè salutare la mostra bandiera 
sventolante su quella vecchia città musulmana. 

Questa l'andata. 


+* 

Il ritorno. 

Lo iniziò l'A marzo losciando Assab. 

Il 13 approdava per la seconda volta a Mas- 
sana, ripartendone il giorno 15 toccando Suez e 
Porto Said. 

Il giorno 34 marzo rientrava nel golfo di Na- 
poli; traendo a rimorchio la Vedetta. 

Ci riporta la sicurezza d'un avvenire colo 
niale e i saluti affettuosi dei nostri soldati ac- 
campati oramai definitivamente su terra d'Africa, 
nell'Italia Nera. 

* 
+* 

E ci riporta pure il capitano Mancini, il figlio 
del ministro per gli esteri, caduto malato. 

Ai tempi delle superstizioni sarebbe stato un 
cattivo augurio per la figlia del suddetto mini 
stro : la politica africana. Ai tempi nostri è un an- 
gurio felice: il ritorno d'uno o due malati, non più, 
è segno che i nostri hanno la fibra africana e 
reggono agli ardori del clima e alle privazioni 
quanto i Macedoni. d'Alessandro nel deserto di 
Ammone, 0 i legionari di Mario nei campi riarsi 
della Numidia. 


Una singolarità. 

Fra gli oggelti che essa riporia vi ha pure una 
fosa vivente pescata nelle acque di Beilul. 

Non è la polvere d’oro che il nostro Colombo 
riportò dal suo primo viaggio, pegno e lestimo- 
fiianza della sua scoperta. 

Ad ogni modo è qualche cosa, e pensando che 
il Goftardo rientra in porto alla vigilia del fa 
prile, la sua foca è stata il solo pesce veramente 
pesce della giornata. 


E 
FEE 


nel Secolo un dispaccio da Toi 


balpina ba mandato alla Facdla di Mantova un 
dispae aluto ed augurio ai contadini man- 
i, i'cui sacrosanti diritti vengono în questi 
onculcati dal governo. 
E îl dispaccio aggiunge che aperta dalla So- 
cietà stessa una sottoscrizione a favore delle fa- 
miglio degli arrestati, fu subito oltrepassata la 
somma di lire cinquanta. 

La cifra non è splendida, trattandosi di soc- 
correre miglisia di persone! 

Un si modesto risullato mi fa supporre : 

O che i democratici subalpini siano ben pochi 
di numero... 

O che ne abbiano pochi în lasca... 

A meno che i più di loro preferiscano sollevare 


DA TORINO 


1° aprile. 
Se sî facesse una storia della Esposizione di To- 
rino, uno dei copitoli più interessanti sarebbe 
quello che racconterebbe della giuria e del modo 
con cui essa esercitò il suo mandato. Mentre 
nelle altr» sue manifestazioni più aperte e pub- 
Dliche La sizione cercava di mantenere quel 
carattere di grandezza e di imparzialità che cor- 
rispondeva ul suo scopo, la giuria, che poteva 
operare senza tanti controlli, si permise qua e là 
dei piccoli capricci e dei piccoli soprusi, tanto per 
fer vedere che anche per una esposizione vale il 
Nihil umanum-a me. alienum puto. In questo modo 
si videro membri della giuria premiare bravamente 
tesi, consci del loro valore, e disposti a sa- 
crifisare nobilmente alle loro idee quelle di un 
competitore ; dispetti di corporazioni gelose della 
loro autonomia, irritate di vedere che si facesse 
qualche cosa allo infuori della loro sfera, che im- 
pedivsno fosse accordata una ricompensa a chi 
l'aveva già avuta dal consenso universale; sì vi- 
dero soprututto poi fra gli uomini dediti alle profes- 
sioni così dette nobili delle gelosie meschine e pic- 
cîne che li accecavano al punto da non lasciare 
a doro neppure l’ombra di facoltà ragionante. 
Di questi giorni a Torino molti avranno pensato 
alla storia accaduta al dottor Margary. È un gio- 
vanechirurgo piemontese, uno dei due che în questo 
momento sostengono sulle spalle il grave dì 
della chirurgia torinese, aiutati e circonditi’@a 
una gloriosa falange di loro allievi affezionati: 


‘apparliene all’Università, ma non all'insegnamento 
ufficiale. Dopo lunghi studi silenziosi, il Margory 
cominciò a farsi una riputazione în città colle sue 
osteolomie, operazioni coraggiose îl cui successo 
dipende dalla abilità e dalla serupolosità minuta 


figura dell’uomo del nostro secolo. Il Margary 
aveva radunati un gran numero di casi da lui 
operati, e li aveva esposti alla mostra nazionale 
in tante fotografie che mostravano î suoi clienti 
prima e dopo l'operazione. 

I! pubblico si affollava meravigliato innanzi a 
quella vetrina che gli mostrava una delle più 
preziose conquiste dell’arte chirrgica; moderna : 
e non soloil pubblico che i medici chiamano volgo, 
ma i medici stessi erano colpiti dei risultati olte- 
nuti. Non così la giuria: il Margary non fu nem- 
meno nominato nella sua relazione, non che pre- 
miato: la giuria di revisione, composta su per 
giù degli stessi che facevano parte della prima 
giuria, ribadì il chiodo dicendo che il Margary 
non era stato nominato perchè non era degno di 
ciò; in complesso, adungue, c’era aneorabdagrin- 
graziare la giuria di non aver segnalato al pub 
blico disprezzo un nomo clie aveva avuto il co- 
raggio di raddrizzare tante gambe... agli uomi 
Il parere della giuria rimarrà come documento di 
due fatti psicologici riconosciuti da un pezzo e 
consacrate da due frasi latine: /ra medicorum pes- 
sima e Gens allobroga inimica suis. 

Di contro al suo giudizio è bello il poter, con- 
trapporre così presto il giudizio di altri, che non 
possono essere sospetti di parzialità. Fra i fore- 
stieri che visitarono l’Esposizione, alcuni medici 
parigini notarono i risultati del Margary e lo cer- 
carono. Un primo malato speditogli da Parigi — un 
figlioccio della contessa di Borbone - fu operato 
con splendido successo a Torino stesso : tornato 
a Parigi il giovinetto guarito, il nome del Mar- 
gary fu subito nelle bocche di tutti, sopratatto 
nella grande società. Parecchi membri dello Fa- 


coltà di Parigi, il Meyer, l’Anger, parecchi nomi 
dell’alta aristocrazia o dell’alta finanza, i Chabaud 
la Tour, i d’Aigle, i Rothschild, lo vollero consul- 


tare, ed il Margory dovette andare a stabilirsi 
nella capitale francese per attendere alla sua nu- 
merosa clientela. 

So che il Margar$ non abbandonerà Torino, 
malgrado.i suoi successi all’estero, ma il suo ri- 
torno certo non sarà dovuto alle rirampense ot- 
tenute dai suci colleghi della giuria, ma alla stima 
ed all’affezione dei suoi concittadini e dei suoi al- 
lievi. 


Child. 


INTERNO. 


Roma. — Ieri S.M. ed i ministri inviarono tele- 
grammi di felicitazione al principe di Bismarck in 
occasione del suo compleanno. 


x, L'onorevole Saracco seguita a Invorare alacre- 
mente. Si crede che la sua relazione sulle conven- 
zioni sarà pronta in modo che la discussione al Se- 
nato possa cominciare il 15 corrente. 

Frevedesi che la legge passerà in Senato a grande 
maggioranza, che si crede potrà arrivare ai quattro 
quinti dei senatori presenti. 

+ Sotto riserva pescatoria trascrivo dai telegrammi 
del Pungolo di Napoli: 

«Credo potervi affermare senza tema di essere 
smentito, che il passivo attuale del bilancio normale 
è già arrivato alla rispettabile somma dî 30 mi- 
lionî. 

«E se si calcolano le conseguenze dei disgravi 
in tante cifre, si ha un disavanzo rotondo di 60 mi- 
lioni annui ». 

I disgravi sarebbero il decimo di guerra e la ri- 
duzione del prezzo del sale. 

Non è consolante. 

x Cose vaticane. 

Il Papa ha ordinato che per la ricorrenza della 
Pasqua siano distribuite 12,000 lire e 160-letti. 


Torino. — In data del 31, la, Gazzetta del Po- 
polo asseriva credersi generalmente che la Commis- 
sione d'inchiesta, finite alla spiccin ma. esauriente- 
mente le sue indagini, sarebbe ritornata direttamente 
a Roma, senza visitare altre Università. 

Segno che ha potuto. constatare il ritorno della 
calma. Era il voto di tutti. 


Genova. — Il municipio ha aperte negoziazioni 
colla Società del gas per l'illuminazione a luce elet- 
trica del teatro Carlo Felice. 

% La manifattura dei tabacchi di Sestri Ponente 
era Sul punto d'emigrare în altro paese per il locale 
disadatto, con grave danno dî quella città, ma il mu- 
nicipio scongiurò la cosa, offrendo al governo, con 
poca spesa, locali adatti ove potrà trovar lavoro 
maggior numero di operai. = 

Livorno. — La Società Cattolica ha raccolto 
fra i-suoi membri seimila e più lire per l'impianto 
di una cucina economica. 

Carità altrettanto cristiana, che civile. 

Relogna. — Il Consiglio comunale ha negata 
l'iscrizione nelle liste elettorali amministrative a molti 
cittadini, sostenuti nel loro preteso diritto da un av- 
vocato democratico. 

La proposta Fazio non trova fortuna. 

Napoli. — Notizie liete: l'acqua del Serino viaggia 
6 ieri giunse ad Acerra. 

AI municipio sono stati mapdati da Zorigo alcuni 


dell'operatore, e che di un uomo storto, deforme, | bandiera della nuova corazzata Unberto I. 
sciancato ti rifanno, se non un Apollo, un buon | ‘°°. “xp; 

sa i 'elgi Cecncifdini >) MES IS 
borghesethe (olfee qi/suoiiponciuadini(la (eolitel [xe 2.0 Napoli-il: piroecaîo Pirmonia_ desti 


motori idraulici che saranno sperimentati come forza 
motrice per le piccole industrie. ‘ES 
leri è giunta una numerosa carovana di Americani 
e Francesi. 
Il municipio di Castellammare inviò 200 lire alla 
marchesa Sanseverino, come suo ‘contributo per la 


nato al trasporto di grandi approvigionementi. Par- 
tirà il 5. 

Da un carteggio da Massaua: 

<Il caldo aumenta senza pietà. È la prima delle 
scarse notizie che io posso darvi. 

«In certi momenti, l’afa par che vi soffochi — le 
mosche vi opprimono tutto il giorno. 

«Ora siamo a 44 gradi. Si brucia. 

«Ai calori della giornata succede una grande umi- 
dità di notte. Piove il più delle volte. 

< Nessun avvenimento ha turbato finora la tran- 
quillità di questo presidio. 

< Si sono fatte alcune ricognizioni nei dintorni del 
campo e se ne fanno tuttavia. 

« Ma, tranne la fatica delle lunghe passeggiate sotto 
la sferza del sole, nulla se ne è cavato finora : nulla 
è accaduto che valga la pena di essere riferito ai 
vostri lettori. 
© « Usciremo da quest’ inerzia nell'autunno? ». 


Padova, 1 (N. corr.) — Alle nove antimeridiane 
un certo movimento di cittadini nei pressi del tribu- 
nale ed un apparato imponente di truppa, carabinieri 
e delegati in sciarpe, dànno a divedere che va ad in- 
cominciare il finale dell'affare Bfupetti. 

I molti rappresentanti della stampa si contendono 
con accanimento un posticino, pur troppo assai inco- 
modo per spazio, sito tra îl seggio {del procuratore 
del re ed il tribunale; la camera d'udienza del tri 
bunale, piccolissima, è insufficiente a contenere tutti 
gli accorrenti. 

Il Brunetti giorni sono chiese che dinanzi alla sua 
seggiola al dibattimento fosse posto un tavolo — viene 
accordato. 

In carcere — egli. ha libero accesso in ogni camera — 
prese a proteggere un imputato, lo regalò di 10 lire 
facendosi da questo promettere : primo, che si emendi 
secondo, caso mai fosse di nuovo carcerato, farebbe 
immediata restituzione delle dieci lìre. 

Alle 10 e un quarto entra il Brunetti; dopo letto 
l'atto d'accusa, comincia abbastanza calmo, a for la 
storia fino dal principio dell'antica questione tra lui 
e i eolleghi della facoltà medica. 

Domanda al presidente libera parola, dicendo che 
con ciò potrà risparmiare al ministero una seconda 
inchiesta da lui domandata. 

Dice che da trentasei anni serve,con onestà e senza 
macchia. Dice pure che quando vede una questione 
utile per la scionza, l'afferra per i capelli. 

Ha istituito il gabinetto di 
primo în Italia (a suo dire). 

Il processo promette diventare vieppiù piccante. Il 
Brunetti sembra nella sua cattedra, insegnante ogli 
scolari. Il Brunetti disse : mi tacciano di eccentrico, 
mentre învece mi vanto d'essere concentrico. 

I testimoni dell'accusa sono 37; quelli della difesa 
9. Sostiene la parte di pubblico ministero il cavaliere 
Bonomi. Val. 


matomia patologica — 


ESTERO. 


| 

Parigi. — Terzo giorno della crisi. I 

Lascio anch’oggi, in proposito, la parola a Fol- | 
chetto © alla Stefani. i 

Ma, per le relazioni che il Diritto avrebbe con la | 
Consulta, riproduco il seguente dispaccio parigino del 
nostro confratello : Ù 

« Ritiensi probabile per questa sera © per domani 
(1° o 2 aprile) la composizione di un ministero Frey- 
cinet ». i 

Aspettando gli eventi, giova notare che il programma 
di Freycinet sarebbe identico a quello della Maggio- 
ranza della Camera, e consisterebbe nell'ottenere, con 
uno sforzo vigoraso, una vittoria sui Chineîî, e nel 
conchiudere poi la pace, appena. ristabilito l'onore 
delle armi. 

+ Si nutrono al ministero della marina serie ap- 
prensioni per il trasporto Annamite del quale non si 
hanno, notizie dal 24 febbraio in poi. 


Berlino. — Nuovi particolari telegrafici sulla 
festa di Bismarck. 

Il Frihschoppen (rinfresco) dato dal principe durò 
tre ore, frequentatissimo. 

Il principe fece dei discorsi allusivi all'opera con- 
dotta a termine dal 1813 al 1870 e rilevò come nulla 
si sarebbe potuto condurre a buon fine senza il con- 
corso e l'appoggio di due sovrani di Prussia, prin- 
cipalmente dell'attuale re ed imperatore Guglielmo. 

Nelle sale pubbliche tutti i busti e i ritratti di Bi- 
smarck erano inghirlandati. 

1l predicatore Stoecker fece un discorso nell'affol- 
lata sala della Società. cristiana. Il dottor Wagner 
spiegò la politica esclusivamente tedesca del cancel- 
liere. Il deputato Cremer parlò della politica europea 
di Bismarck. i 

Y, La corazzata Principe Adalberto ha ricevuto 
l'ordine di portarsi immediatamente nelle acque del- 
l'America centrale onde proteggere i sudditi tedeschi * 
da ogni pericolo, che potrebbero correre în seguito 
alla guerra provocata dal colpo di Stato di Barrios. 

Londra. — A parere dei giornali più influenti, 
la caduta del gabinetto Ferry non modificherà le re- 
lazioni tra l'Inghilterra e la Francie. 

du Si cis pacem... a 

Le forze che si terranno pronte per essere spe- 
dite contro la Russia in caso di guerra, si com- 
porrenno di novantamila uomini di prima linea, e di 
settantamila della riserva. 

Pletroburge. — Una smentita di buon au- 
gurio. 

Sarebbe falso — dice un dispaccio al Daily News 
che Giers possa abbandonare il ministero degli esteri. 
Egli gode tutta la fiducia dello czar, malgrado gli 
armeggi del piccolo, ma influente partito Ignatieft che 
spingerebbe alla guerra 

Buda-Pest. — Si avverte una recrudescenza di 
furti postali. Nella notte del 20 al 31 fa derubato 


l'ufficio di Also-Abranyi. La mastra di posta fu tro- 
vata la mattina seguente legata e svenuta. 

1 giornali annunziano per il 2 maggio l'aper. 
tura dell’ Esposizione, 

Questa sarà internazionale soltanto per le sezioni 
bestiame e macchine agricole; per il resto essa sarà 
esclusivamente nazionale. 

I locali sono quasi tutti ultimati : essi si estendono 
sopra una vastissima area in vicinanza al Danubio. 
Si calcola a circa 11,000 il numero degli espositori, 
parecchi dei quali hanno già fatto invio dei loro pro- 
dotti. 

L'Esposizione sarà inaugurata dall'imperatore, pre- 
senti il principe ereditario e tutti gli arciduchi della 
famiglia imperiale. is 

Madrid. — 1 dispacci inviati ai giornali esteri 
fanno prevedere imminente una crisi ministeriale. 
Quattro ministri lascerebbero il portafoglio dopo Pa- 
aqua. 

Viemna. — La Neue freie Presse, in un tele- 
gramma da Londra, ripete la voce essere in corso 
trattative fra l'Italia e l'Inghilterra, in forza delle 
quali, dato il caso d'una guerra anglo-russa, le truppe 
italiane occuperebbero Alessandria e il Cairo. 

È notevole il fatto che tale voce nei circoli poli- 
tici di Vienna è accolta con simpatia. 


EZZAA 


ANCORA SULL’ EPISODIO DEL 1848 


Roma, 2 aprile 1885. 


Caro Fanfulla, 


Lo crederesti? Quell’Alessandro Ademollo che 
fu magna pars del banchetto d’addio agli esuli 
napoletani e siciliani dato a Firenze nella sera 
del 3 febbraio 1848 e rimesso a nuovo dopo tren- 
totto anni da Licùss nel tuo numero di ieri, sono io, 
il tuo Ademollo in carne e in ossa. Soltanto non 
sono lombardo come Licius sembra credere, met- 
tendomi fra il romagnolo Pescantini e il modenese 
Monzani, ma fiorentino. Vero è che di Lombardia 
viene la mia famiglia, ma oggi com’oggi di lom- 
bardo non serba più neanche il casato. Difatti 
mentre îl mio avo, nato a Milano nel 1765, si chia- 
mova, Adamoli, io suo nipote nato a Firenze sulla 
fine del 1826 mi chiamo Ademollo. 

Questa data della mia nascita la metto qui non 
senza un perchè, cioè perchè dica a chi lo volesse 
sapere come nel febbraio 1848 io fossi un giova- 
nottuccio di 21 anno appena. Pure, sebben 
ruolato, com gran dispiacere dei miei, nella parte 
più avanzata del movimento politico, un certo 
senso del modus în rebus l'avevo anclvallora. 
Tant'è vero che quando l'Accademia patriottica 
della sala Borghesi mi parye si prolungasse troppo 
col pericolo di finire in piscem, ravvisai neci 
sario di passare ad altro esercizio. E ser 
neanche consultare in proposito il mio amico En- 
rico Redi, patriott: esemplare che ha fatto © sof- 
ferto molto e non ha avuto nulla, e che fu l'anima 
di quella dimostrazione, montai audacemente su. 
tavolino male in gamba elevato all’onore di tri- 
buna, e scaricai sull’assemblea un discorsetlo di 
chiusura. Appena ne discesi, Atto Vannucci strin- 
gendomi la mano mi disse : «Il suo discorso - lo 
chiamò così - ci voleva proprio a questo punto; 
ha fatto e detto bene ». 

Senza il mio discorso 0 discorsa che fosse, lo 
après-diner accademico durava fino a mezzanotte, 
a dîr poco. E sarebbe stato male, anche perchè 
lo scena della processione sul palcoscenico del 
Teatro Nuovo fu veramente bella. Eccolene un 
incidente piuttosto curioso. Fra i processionanti 
vi era anche Silvio Spaventa, allora magro, 
ritto ed allompanato come una candela. Mi pa 
vederlo. Incedeva passo passo, dondolando la testa 
volta all’insù con aria di noia indifferente. Forse 
era il solo seceato di tutto quel bailamme. La buca 
del saggeritore, rimasta aperta, obbligava i pro- 
cessionanti ad una piccola diversione dalla linea 
della ribalta per evitare il trabocchetto. Lo Spa- 
venta non lo vide, nop l’evitò, vi cadde dentro e 
spari sotto l’assito. Fu un momento di trepida- 
zione generale. Ma lo sparito rimise subito fueri 
la testa, sano e salvo. Non si era rotto nullo, 
neanche gli occhiali che ritornarono a vedere, o 
almeno a guardare le stelle, come per l’innanzi. 

Credimi 


Il tuo 
A. Apeworto. 


Avvertiamo tutti i nuovi abbonati i quali 
desiderassero avere in premio il Mani 
chino, conferenza illustrata di Cesare Pa- 
SCARELLA, e il numero doppio del Paris 
illustré, che siamo in grado di appagare 
il loro desiderio rimettendoci in più della 
quota d'abbonamento L. 41 50. 

Alle lettere di richiesta d'abbonamento 
unire una vecchia fascia 0 scrivere ben 
chiaro nome, cognome e indirizzo. 

Prezzi d’abbonamento: 

Fanfulla 
Un anno L. 24 — Sei mesi L. 12 — Tre mesi 


pa" 
Anno L. 28 - Sei mesi L. £4 50 - Tre mesi L. 750 
Fanfulla delta Domenica 
Un anno L. 8. 


FANFULLA 


vi Jeri S. M. la Regina si è recata a visitare la, 
basilica di San Paolo fuori le mura. 

Oggi, in compagnia della dama di Corte princi 
pessa Pigriatelli-Strongoli, si è recata a visitare i 
sepolcri esposti nelle chiese di S. Marcello, dei SS. Apo- 
stoli e del Sudario. 


*, Questa mattina è stata aperta al pubblico la 
cappella ardente nella quale riposava la salma del 
compianto generale Fabrizi 

Il cadavere, vestito della redingote, era sopra un 
catafalco inclinato. Unico distintivo postogli è stata 
la fascia bianca e verde dei 33 della Massoneria. 


Attorno attorno molte corone; stupende quella in- | 


viata dalla Camera dei deputati, in fiori bianchi e 
viole; quelle dell'onorevole Crispi, della Società dei 
reduci dalle patrie battaglie, ecc. 

Il servizio d'onore è stato disimpegnato dai vete- 
rani del 48-49, dai reduci dalle patrie battaglie, dai 
reduci indipendenti, dai tiratori iscritti alla Società 
dei reduci. Tutte queste società avevano inviate le 
proprie bandiere che erano tenute da un socio ai 
quattro lati del catafalco. 

La Camera dei deputati sino da ieri aveva inviati 
due uscieri in grande uniforme, e il municipio una 
squadra di guardie municipali e pompieri. 

Alle 3 pomeridiane la stanza è stata chiusa per 
riporre la salma nelle casse; sino. a quel momento 
il concorso dei visitatori è stato enorme. 

Il trasporto funebre è riuscito imponente. Lungo 
tutto îl percorso, cioè in piazza del Gesù, via del 
Plebiscito e via Nazionale, la popolazione era trat- 
tenuta dalle guardie di pubblica sicurezza e muni- 
cipali. 

Aprivano il corteo un battaglione dell’80° fanteria 
con la bandiera del reggimento. 

Si è notato che la nuova bandiera è uscita ufficial- 
mente dal quartiere per la prima volta, per accom- 
pagnare all'ultima dimora uno dei più prodi italiani. 

Venivano în seguito un gruppo di reduci garibal- 
dini che indossavano la storica camicia rossa, e che 
precedevano il carro funebre di prima classe. 

Questo era alla lettera coperto dalle numerose e 
bellissime corone. Notammo fra le principali quella 
del municipio di Roma dai nastri giallo-rossi, quelle 
della Camera, del Senato, del signor Lemmi, dell’o- 
norevole Crispi, dell'onorevole Giovagnoli, della Mas- 
soneria, dei reduci, del municipio modenese, ecc. 

Intorno al carro reggevano i ceri (che non furono 
accesi) gli uscieri della Camera, del ministero della 
serra e dell'interno; facevano ala un plotone di ca- 
abinieri, i vigili in grande uniforme, gli uscieri e le 
guardie municipali. 

1 cordoni del carro erano tenuti a sinistra dall'o- 
norevole Torlonia, da un rappresenlante il collegio 
di Modena. dall'onorevole Brin, dall'onorevole Taiani 
vice-presidente della Camera. 

A destra dal sindaco di Modena, dal conte Pa- 
nissera di Veglio prefetto di Palazzo, del ministro 
Coppino, dal generale Durando presidente del Se- 
nato. 

In prima fila venivano i parenti e gli amici intimi 
del povero Fabrizi, cioè la signora Fabrizi moglie 
del signor Nicolino, il signor Riccio che ha assistito 
sino all'ultimo momento il defunto, il signor Lemmi; 
ed i nipotini allievi del Collegio militare. 

Impossibile ora ricordare esattamente le altre nu- 
merosissime persone che seguivano il carro funebre. 
Citeremo il generale Pasi rappresentante Sua Maestà 
il Re unitamente agli aiutanti di campo Tosi, Cesati 
e Sterpone; la presidenza della Camera composta 
degli on. Pianciani, Berti, De Riseis, Capponi, Ma- 
riotti, Di San Giuseppe; gli onorevoli ministri Man- 
i, Genala, Pessina, e gli onorevoli Tamaio, Fa- 
Crispi, Nicotera, Morana, Marselli, Racchia, A- 
bignente, Trocchi, Cencelli, ecc. 

Vi erano pure la deputazione provinciale di Roma, 
la Giunta e il Consiglio municipale quasi al completo, 
il Consiglio di Stato. 


Bello il gruppo degli ufficiali di terra e di mare | 


con a capo il generale D'Oncieù, Torre, Cosenz, Pel- 
loux, Lopez; tutti i colonuelli comandanti di reg 
mento in Roma, e oltre duecento ufficiali. 

Le varie bandiere delle Società militari erano tutte 
unite in gruppo e presentavano un bellissimo effetto. 
Primeggiavano quelia dei reduci 48-49 di Venezia 
accompagnata da apposita Confmissiohe, ijuella dei 
reduci modenesi è dei reduci e Società militari di 
Roma al completo. 

În ultimo seguivano varie società romane di mutuo 
soccorso, e chiudeva il corteo îl conceitò municipale 
e mezza compagnia di militari. 

Mentre scriviamo il convoglio funebre è per giun- 
gere alla stazione ferroviaria; sovevè statà' prepara 
una stanza apposita, ed un weganesalon per ii tra- 
sporto sino a Modena. % 

L'onorevole Depretiò si è stusato»di tion poter in- 
tervenire, sentendosi îndisposto. 


L'onorevole Ferracciu trovavàsi alfa Camera, estava * 


per recarsi al trasporto, unitamente ai colleghi, quando 
gli venne male, e fu condotto a casa. 


x Il sindaco ha invitati personalmente tutti i con- 
siglieri comunali a voler intervenire all'accompagno 
funebre del generale Fabrizi. 


*, Stamani è giunta in Roma la Giunta munici- 
pale di Modena, incaricata di rappresentare quella 
città nelle solenni onoranze funebri che avranno luogo 
oggi în onore del generale Fabrizi. 

L'onorevole Torlonia si è recato all'notel della Mi- 
nerva ove essa è alloggiata, per salutare la rappre- 
sentanza a nome di Roma, e per esprimere il desi- 
derio che la sulma. dell'illustre defunto rimanga in 
Roma. 


+ Oggi a San Pietro vi è stato gran concorso di 
fedeli, che hanno assistito ai vespri solenni e al- 
l'uffizio delle tenebre. 

+, Oggi, eseguendo alcuni scavi nell'area dema- 


niale del teatro Nazionale prossima ai giardini Co- 
lonno, è stata rinvenuta una magnifica statua in 


bronzo rappresentante un gladiatore che si riposa 

dalla lotta. i 
È un’opera d’arte di gran pregio e perfettamente 

conservata. i 


Nel mezzogiorno di ieri, mercoledì, munita dei con- 
forti di nostra Santa Religione, spirava nel bacio del 


Signore 
TERESA LUGANI 
nell'età di anni 68, 
Sposa esemplare, madre affettuosa e caritatevole, 
essa lascia un vuoto nella famiglia ed in quanti la 
conobbero ed apprezzarono le sue rare virtù. 


La famiglia dell'estinta ci prega di avvisare i nu- 
merosi suoi amici che il trasporto funebre al Campo { 
Verano avrà luogo domani, venerdì, alle ore 4 e mezza | 
pomeridiane, muovendo dalla Chiesa parrocchiale di | 
S. Vito. i 


Come si pensa fra:nol. — Vaprio d'Adda 
(Prov. di Milano). — Le sue PilloleSvizzere riu- 
irono soddisfacenti in tutti quei casi che vennero 
adoperate, e principalmente nelle donne contro le 
affezioni di cuore, e negli uomini che soffrono di 
gastrite e mancanza di respiro, nelle emorroidi e 
come purgative del sangue. Diverse persone che 
verranno qui in primavera, faranno la cura rego- 
lare delle sue Pillole, ed allora potrò darle su 
vasta scala le guarigioni ottenute. — Distintamente 
la riverisco — Giuseere Gacnrer, presso lo Stabi- 
limento Visconti di Modrone. 

Le Pillole Svizzere si vendono în tutte le Far- 
macie a L. 1 25 la scatola. Esigere sulla etichefta 
la eroce bianca su fondo rosso colla firma R. Brandt. 

Deposito generale per tutta l’Italia: Farmaci 
Tedesca A. Janssen, 40, via de’ Fossì, Firenze. 
Spedizione in ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. — In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceutica Romana - Geo. 
Pussarge, 42, piazza di Spagna. 


TEATRI E CONCERTI 


x, Dunque stasera, a ore 9, la Redenzione alla 
sala Costanzi: un oratorio © trilogia sacra di cui ab- 
biamo sentito la prova generale con un pubblico af- 
follatissimo. Il successo di stasera non può essere 
dubbioso : la bella e ispirata musica del Gounod ha 
degni interpreti nei valorosi artisti © nelle masse co- 
rali e orchestrali che vi pigliano parte. 

S. M. la Regina, amante della buona musica, in- 
terverrà stasera al concerto. 


%, E domani sera, venerdì santo, vera serata d'at- 
tualità al teatro Costanzi col rotoliano Stabat di Ros- 
sini: Stabat mater dolorosa, juzta ‘crucem lacriy- 
mosa! È il cibo spirituale per domani: è il corona- 
mento dell'edifizio costruito durante la settimana con 
| preghiere, passeggiate ai sepolcri, assistenza a tutte 
le sacre funzioni. Vero' è che la patriarcale e sorri- 
dente figura di Augusto Rotoli, che non conobbe forse 
mai, neppure quando era abatino di nido, le mortifi- 
cazioni della carne, è piuttosto dicevole a una festa 
carnevalesca; ma il pover'uomo non ci ha colpa se 
la natura volle dotarlo d'un esteriore che pare l’im- 
magine d'un bacchico giovedì grasso moltiplicato per 
sei. Fatto sta che per domani sera egli impugnerà 
per la seconda volta la bacchetta di direttore, e farà 
eseguire lo Stabat, il Sanctus e il Panis angelicus 
a quei suoi trecente esecutori, che sono di per sè 
stessi gradito spettacolo anche all'occhio. Molta gente 
interverrà di certo a questa seconda festa rotoliana : 
e sarà un bell'avviamento ai giorni della resurrezione 
e dellà' Pasqua. 

xy Stasera = ad eccezione del Quirino, dove si rap- 
presenterà per l’ultima volta Ja parodia dell'Excelsior, 
| e del Costanzi — tutti i teatri della capitale rimangono 
chiusi. Taceranno anche domani sera. 

i Sabato sera al Valle darà la sua prima recita la 
| compagnia drammatica diretta dal cav. Ermete No- 
i 
i 
i 
| 


velli. AI Quirino andrà in scena la stessa sera la 
compagnia veneziana dei signori Zago e Borisi, di- 
retta da Giacinto Gallina. 

Questa compagnia cî promette una quantità di la- 
vori nuovi, sia d’autori veneziani, sia tradotti in dia- 
| letto veneziano. Reciterà commedie del Goldoni, del 
Gallina, del Selvatico, del De Biasio, del Gulminu, 
| del Pilotto, del Barera e di altri. Con queste pio- 

messe e con un personale artistico reputatissimo, la 
compagnia veneziana inaugura al Quirino la stagione 
estiva di prosa. È certo che il favoré del” pubblico 
non le potrà mancare... — 

_. Noi intanto le facciamo i migliori: auguri; { 

% È annunziata la venuta a Roma ‘della compa- 
gnia francese diretta da M. A. Achard. Fssa darà, 
nelle sere di martedì 7 e mercoledì 8 corrente,. due 
rappresentazioni al teatro Metastasio della commedia 
în tre atti di Gondinet e Barrière, Clara Soleil, il 
grande successo attuale del Théatre du Vaudeville 
di Parigi. ri 


Ulisse Barbieri da autore si è fatto attore. Infatti, © 
ieri sera, a Varese, essendosi indisposto l'attore che 
dovea rappresentare la parte di Marat, Barbieri lo ha 
sostituito. Il suo successo ci dicono essere stato en- 
tusiastico, ed il teatro rigurgitante di’ spettatori. Il f 
sanguinario scrittore, presentandosi sotto la veste di | 
artista drammatico, non poteva scegliere parte più | 

i 


| x Fuori Roma. 
] 


adatta al suo temperamento. Chi altri, se non Marat, 

| ha fatto più vittime di Barbieri? Chi altri avrebbe 

potuto renderne l'istinto feroce e la crudeltà meglio 
di lui? 


: Spettacoli d'oggi. 
| _COSTANZI.— Ore9-— Gran concertò di beneficenza. | 


i QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Ex-celsior. i 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Walf. i 
SOLDONI — Ora 9 — Rappresentazione. ù 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, ?. 
Stamattina il ministero non era ancora formato, 


! a motivo degli ostacoli frapposti dai diversi gruppi 


della Camera. Se Freycinet non riesce a costi- 
tuitlo in giornata, declinerà il mandato. 

Il meeting degli affamati richiamò ieri sera nei 
dintorni dell’Opéra circa 8000 persone, quasi tutti 
curiosi. I dimostranti fischiarono le vetture e fe- 
cero un baccano d'inferno; ma avendo tentato di 
invadere il caffè de la Paix, giunse di corsa una 
brigata di agenti, la quale riuscì a cacciarii. Il 
caffè rimase chiuso due ore. 

Ieri sera la falsa notizia della pace colla China, 
pubblicata dal Paris, produsse un franco di rialzo 
alla Piccola Borsa. 

In generale, le notizie della China sono cattive. 
Continua la ritirata delle truppe francesi entro il 
delta. 


Parigi, 2. (45) 

Nl governo francese ha ricevuto avviso dal go- 
verno italiano che per la Conferenza monetaria 
sono stati nominati detegati dell’Italia i 
Luzzatli e Simonelli, deputati, e il signor Ellena, 
direttore generale delle Gabelle. 

È pure giunto l’annunzio che al signor Ressman 
è stato aggiunto, come secondo delegato dell'I- 
talia alla Commissione del canale di Suez, il pro- 
fessore Pierantoni, senatore. 


Il ministro della pubblica istruzione ha inviato 
ai rettori delle Università e ai direttori degli I- 
stituti superiori la seguente circolare 

<1 fatti di recente avvenuti nelle Università del 
regno, che a lei sono noti, suggeriscono alle Po- 
testà scolastiche alli e imperiosi doveri: primo 
fra tutti quello di usare ogni opera di consiglio 
affinchè quei fatti non si rinnovino e.il manteni- 
mento dell'ordine non imponga al governo la no- 
cessità di rigidi provvedimenti. 

<Il ministero che ha per massimo intento la 
prosperità degli studi, nom si indusse a chiudere 
le Università se non quando, venuta meno l’au- 
torità nei preposti alla disciplina degli Istituti, im- 
portava prevenire il pericolo di mali maggiori. 
Ma perchè è desiderio mio che le-Università 
riaprano sollecitamente e vi si agiti sola la ope- 
rosità degli studii, io invito la S. V. a far noto 
quali sieno rispelto a ciò i miei fermi propositi. 
<Il governo compiè il debito suo quando, a- 
trazione falta dalle indagini dell'autorità giudi 
ziaria, affidò ad egregi uomini l'ufficio di invi 
gare chi abbia colpe e quali nei fatti di Torino. 

< Or egli ha il diritto e il dovere di tutelare la 
libertà della stuolo, © se al ricominciare dei corsi 
alcuno si attentasse a turbarla, sottoposto 
alle misure disciplinari più rigorose consentite 
dalle leggi. 

< Che se il male si diffondesse tanto da impe- 
dire il normale andamento delle lezioni, Uni 
versità, chiusa di nuoyo, non si riaprirebbe più 
che nel futuro anno scolastico, nè i giovani da 
essa esclusi potrebbero ‘essere accolti in alcun 
altro Istituto del regno. 

<E utile che le famiglie degli studenti avver- 
tano questo pericolo; e che quell’autorità che vien 
dall’affetto tolga, usata a tempo, occasione a ri- 
gori. Ame piace sperare che da essa mi venga 
aiuto, a quel modo che debbo aspettarlo dalla Si- 
gnoria Vostra e dai professori di cotesto Ateneo: 
l'opera dei quali non si eserciterà senza frutto, 
serbata nel confine che agli insegnanti è traci 
dalla dignità dell'ufficio e daî doveri verso il 
verno e verso la patria. 

« Il ministro : Corpiso. > 


sarà 


Ii ministero di agricoltura, d'accordo coll’inge- 
gnere Vannuccio Vannuccini, esecutore testamen- 
tatio del compianto professore Vegni di Firenze, 
ha stabilito di inaugurare nel corrente anno la 
Scuola pratica di agricoltura, fondata coi lasciti 
Vezni, nei comuni di Cortona e di 
Nel nuovo istituto sarà da principio impartita l'i- 
struzione di grado inferiore, quella cioè che tende 
a fure buoni e pratici agenti di campagna. 


Sappiamo che la regia prefellura con sua cir- 
colare in data di ieri ha diffidate le amministra- 
ioni dei consorzi idraulici per la bonifica del- 
Agro romano, che se entro il termine di tre 
iorni non notificheranno alla prefettura mede- 
sima la presentazione dei progetti definitivi dei 
lavori di prima categoria, sarà l’rutorità costretta 
a provvedere d’ufficio per la compilazione dei 
progeiti medesimi. 

Alla prefettura si riliene però che non sia il 
caso debbasi provvedere d’uffi 


Borsa DI ROMA. 


2 aprile. 

Mercato fermo in apertura, quindi più fiacco. 

La Rendita, esordita a 97 75, cadeva a 97 52, per 
chiuderé Jomandata a 97 55. 

Banche Generali trattate da 642 a 640 112. 

Banco Roma 709 fattosi. 

Banche Romane cedute da 1145 a 1150. 

Acqua Pia 1463 e 1465. 

Azioni Immobiliari offerte a 758 dopo essersi pra- 
ticato tal prezzo. 

Molini da 446 a 4i1. 

Gas 2135, 


Cambi 
Francia tre mesi 99 75. 
Londra id. 2529 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 96 55; Francese 108 45. 

Qui. Rendita 97 52 112; Generali 641; Acque 1463; 
Gas 2135; Idmobiliari 758. 

Genoca, ore 12 20. — Rendita 97 70. Banche 
2255. Mobiliari 998. Meridionali 716. 


GRAN CAFFÈ VENEZIA 


Stasera grandioso Concerlo. Verrà eseguito an- 
che lo Stabat Mater di Rossini diviso în seile parti, 
con aumentg di professori. 


D" DI GADDO 


‘già assistente del Prof. P. PELLIZZA RI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti i giorni meno | fostivi. 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 i 
(presso via Nazionale) Ì 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita vin- 
colata, ecc. — Banco Barduani e €., 97-100, 
via Due Macelli. 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura gi Roma) 
PER SOCCORRERE “ 
1 DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA È 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
DI in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri arti: 
spagnuoli ed italiani. 
1’ Estrazione 
avrà luogo il 20 aprile corrente. 


L'esposizione dei Premi sarà riaperta dal 
5 al 15 aprile da mezzogiorno alle 5 po- 
meridiane, ne! Palazzo di Spagna in Roma, 
(Piazza di Spagna). 
Ogni biglietto 5 Lire 

I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. 

Contro vaglia postale si spedisce in lettera 
raccomandate. 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re M.ro Aiberi> Gug: 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le 
Monnier, LL 6 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
di 530 pagine, L. 2. 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per Peffrancazione pratsle. 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opera frencha di 
porto. 
Dirigere d: mando e veglia all’ Emporio Frenco-Hta- 
liano Finzi e Biancheili m Roma, via del Corso, 153 


0 154, via Frattina 8£ B. — In Firenze via dei Pan- 
zani, 26. 


TELEGRAMMI STEFANI 


NEW-YORK, 1. — Il generale Ba presi 
dente del Guatemala, eutrò colle sue truppe nel 


territorio del San Sulvador. Le truppe dei Ni 
ragua e del Costarica marciano contro PHonduras 
per impedîre che le sue truppe si riunisesno a 
quelle di Barrios. 

Il governo degli Stati-Uniti spedi a Colon una 
nave da guerra, avendo i ribelli sequestrato un 
vapore americano. 

PARIGI, 1. — Un dispaccio del generale Brière 
de l'Isle da Hanoi in data del 34 marzo, dice 

< Bopo un nuovo combattimento a Dong-Song, 
il 30 marzo sera, il colonnello Herbinger continua 
la ritirata in buon ordine sulla strada di Kep e 
Deoquan. Lo stato di salute del generale Négrier 
è soddisfacente. Mi reco a raggiungere la seconda 
brigata. La difesa del fiume Chiaro e di Hong- 
Hoa è assicurata. » 

L'Agenzia Havas ha da Hanoi în data del 1° a- 
prile : 

< La situazione è sempre grave. Forze consi- 
derevoli nemiche, che si suppongono condotte da 
europei, cercano lagliare la-linea di ritirata. La 
Corte di Hué non è estranea a tali avvenimenti. 
Il generale Négrier è giunto a Chu. La popola— 
zione è colma. > 

PARIGI, 1. — Camera dei deputati. — Provost 
De Launay propone che si proibisca ai ministri 
dimissionari di conferire decorazioni, eccetto per 
servizi militari. Egli motiva la sua proposta colle 
decorazioni civili, comparse stamane nel Journal 
Officiel. 

La proposta è approvata senza discussione (Ap- 
plousi a destra). 

Ln seduta-è sciolla.-  — 

PARIGI, 4. — Si crede che il gabinetto sarà 
presto costituito. La maggiore difficoltà s'incontra 
per il portafoglio dell'interno. È possibile che lo 
assuma Freycinet. Un diplomatico di carriera 


| 


FANFULLA 
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prenderebbe il portafoglio degli esteri. Si parla 
di Sarrien, Spuller, Sadi-Carnot, Allaîn-Targé, 
Floquet, Billot e Jauréguiberry o Jaurès, per gli 
altri portafogli finora è deciso. 


CAIRO, 1. — Il principe Hassan pascià ritorna 

al Cairo. 
PORTO-SAID, 31 marzo (sera). — Una tem- 
a în tutto il canale di Suez. Le 


pesta imperv 
navi stuzionano în luogo sicuro. La navigazione 
è sospesa per precauzione. 

NEW-YORK, 30. — Il generale Grant è mori- 
bondo. 

Jefferson Davis è ammalato gravemente. 

COPENAGHEN, 1. — Il Parlamento fu chiuso 
con Messaggio» reale. 

AI Folkething prima della lettura del Messaggio, 
si è letto un proclama della Sinistra al popolo. 
La Sinistra quîndi uscì dall'aula. 

AI Landsthing la Sinistra pure 
rante la lettura del Messaggio. 

PARIGI, 1. — Sembra confermarsi che Frey- 
cinet prenderà il portafoglio dell'interno. 

Farono noleggiali nove vapori per portare rin- 
forzi al Tonchino. Gli imbarchi delle truppe ter- 
mireranno il 12 corrente. 

PARIGI, i. — La legazione del Chili ricevette 
un dispaccio dol suo governo annunziante che le 
elezioni dei deputati al Congresso furono favo 
revoli al partito liberale governativo. 

COPENAGHEN, 4. — La Destra e la Sinistra 
non essendosi messe d'accordo nella Commissione 
del Bilancio, la legge delle finanze non sarà ap- 
provata pel nuovo anno finanziario. 

NEW-YORK, 4. — Vi fu uno scontro fra le 
truppe di Guatemala e quelle del San Salvador. 
I Guatemalesi furono respinti 

SUAKIM, 4. — La cavalleria fece stamane una 
ricognizione su Tamai. Trovè la piazza occupata 
da numerosi nemici. La marcia generale sopra 
Tamdî incomincierà domattina. Le truppe passe- 
ranno la notte nella Zareba e riprenderanno la 
marcia venerdì. 

LIONE, {. — Le Missions Catholigues pubbli- 
cano una lettera di monsignor Cordier, vescovo 


ra assente du- 


ed i massacri commessi dai ribelli cambodgiani 
in diversi distrelli cristiani alla fine di gennaio. 

Esse pubblicano pure una lettera di monsignor 
quale espone le depredazioni dei pi- 
rati e delle truppe chinesi al disotto di Son- 
constata che i mandarini annamiti istigatori dei 
massacri del 1884 sono ancora impunit 

BERLINO, 4. — L'imperatore e tutti i principi 
reali, alle 1 antimeridiane, sì recarono dal prin- 
cipe di Bismarck, che felicitarono con calde pa 
role, offrendogli un quadro che rappresenta l’în- 
coronazione dell’imperatore a Versailles. 

Quindi il Consiglio federale, i ministri e le de- 
putazioni furono pure a felicitare il principe di 
Bismare! 

Questi, ricevendo i generali, accentuò che col- 
l'esercito gli fu possibile attuare la politica del- 
l'imperatore. 

Il conte Herbert di Bismarck ha ricevuto l’or- 
dine dell'Aquila rossa di seconda classe. 

PARIGI, 1. — Sì smentisce che Ferry parta 
stasera per l’Italia. 

PARIGI, 1. — Freycinet conferì lungamente 
stasera con Grévy. I negoziati per la formazione 
del gabinetto continuano. 

AÎ tentativo di meeting anarchico sulla piazza 
ssisteva una folla composta sopratutto 
Vi furono alcune grida. Una decina di 
ulla di serio. 


ricevelte stamane un di- 
spaccio annunciantegli che la China accettava le 
proposte da lui fatte relativamente alla pace e che 
non verano più difficoltà se non che per la data 
dello sgombero delle truppe chinesi dalle posi- 
zioni che occupano. Il dispaccio è posteriore al- 
l'affare di Lang-Son. Ferry comunicò immediata- 
mente il dispoccio a Gré 

HANOI, 1. — Mercoledì Ja colonna del coton- 
nello Herbinger, proveniente da Lang-Son, è ar- 
rivata a Kep ed a Chu senza essere inquietata 
nella sua ritirata. Essa occupa ora forli posizioni 
difensive. 

PARIGI, la maggior parte 
degli altri giornali smentiscono la nolizia pubbli 
cata ieri sera dal Paris che la China avesse ac- 


cettato le ultime proposte di Ferry per la conclu- 
sione della pace. 

La Justice accusa gli opportunisti d’inceppare 
le trattative di Freycinet per ln costituzione del 
nuovo gabinetto. 

La République Francaise dichiara che nessun 
ministero sorà duraturo senza l'appoggio degli 
opportunisti, i quali non si lascieranno sacrifi- 
care. 

NEW-YORK, 2. — I ribelli colombiani presero 
Panama dopo combattimento. Essi incendiarono 
Aspinwal onde evitare che le truppe del governo 
P’occupassero, ma i Docks della Compagnia ferro- 
viaria e del canale furono preservati. Le navi 
sono al sicuro nel porto. 

PARIGI, 2. — La Paiz fa intravedere la pos- 
sibilità di uno scioglimento della Camera, qualora 
essa sì mostrasse impotente a riunire una mag- 
gioranza. 

HONG-KONG, 2. — I Francesi attaccarono, il 
3) e il 34 marzo, le isole Pescadores e se ne im- 
padronirono. 

I Francesi ebbero tre morti e dodici feriti; i 
Chinesi seicento uomini morti 0 feriti. 


LONDRA, 2. — La risposta della Russia alle 
proposte di lor Granville è giunta ic assi 
cura sia conciliante. 

RAWUL-PINDI, 2. — Lord Dufferin, il duca 


di Connaught e l’emiro ebbero una nuova Cou- 
ferenza. 

Dietro ordini giunti da Lendra, le truppe non 
faranno alcun movimento in avanti. 

Molti principi indiani, nonchè semplici privati 
indigeni, continuano ad offrire un concorso în 
danaro, accompagnando queste offerte con calde 
espressioni di lealtà 

AIX-LES-BAINS, 
giunta îeri sera. 

STOCCOLMA, 1 (ritardato). — Il re ela regina 
partirono per Costantinopoli, ove il loro figlio 
Carlo è gravemente ammalato di tifoidea. 

PORTO-SAID, 2. — È arrivato stamane il re, 
trasporto Città di Napoli. 


— La regina Vittoria è 


Bonaventura Sevarmi, gerente responsabile. 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco ner 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionet» a sistema cellulare 6 selezione fisio 
logica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. {5, l’oncia di grammi 28. 
Coll'aumento di cent 50 si spedisce franco po 
pt PE 
irigere domande accompagnate dall’ 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bianchetti” 
MA. via del FS0. 154, vi " 
— FIRENZE. via de' Pasoni d6 0° retina, SEA 


tn 
X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 4858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 atte 5, domeniche © testo eccettuato) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squi: 
e Totale sie poro lavorate con guno squisito 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. Ml d'oro 
all’Esposizione universale di Parigi 1867 per ie 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. — 


— :''*+;x®* 
GIORNALI in seconda lettura da cederci 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montee:torio, 127: 
Daily Telegraph, Londre. 
Frankfurter Zeitung, Franzoforte. 
Morning Post, Londra. 


del Cambodge, il quale racconta le devastazioni 


comprendendo molle, 


DENTI 


IN VENDITA 


Un volume L. 2, con deserizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, 
successo è stato consacrato dalla Faeoltà di Medicina. — Cenno sj 
palato libero, sono non solamente di una gi 

grappe, placche metalliche ed allro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscolo 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti -i più cariati ed i più dolorosi ema d'oriti. 
cazione. - Operazioni insensibili. - D." ADL * 


ndissima leggerezza, ma anche 


& - 114, Via Na 


zionale, Palazzo del Grillo, 


riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, it 


‘peeiale sopra B mie Nuove dentiere, che lasciando il 
non hanno 


i gravi inconvenienti dei vari sistemi che, 


mediante il Nuovo sistema dorifi: 
piano, con ascensore. Dalle 9 alle 5. 


PRAPAISE:O 


28 Potei vedere 40; mille, 
» mulle ‘colte grazie dei 
dono gentile. — Supra come 

Grande Albergo d’ Europa 
PENSIONE PRANDONI (Antico Palazzo Serra) 
A Nora 20m. da Genova (lin. Genova-Spezia. Ap. tutto l'anno) 


furono lunghi e Voglio 
parlarti. Sti sicurissima. 
Questo Albergo, esposto in pieno mezzogiorno, è situato :in 

un megnifico palazzo perfettamente arioso, nel centro di un 

giardino di aranci, manderini, limoni e palme. Esso offre tutte le 
comodità richieste dalle esigenze moderne. — La più gra-josa 
vista del golfo di Rapallo; — è il più bello e ridente paese delle 
due riviere. — Stagione d'estate per i bagni di mare. Luogo 
eccezionale su tutti i paesi delle Due Riviere per la sua frescura, 


continua brezza, © per incanteveli, passeggiate ombr se. Sta" 
gione d'inverno, clima dolce come quello di San Remo e 
Mentone. 


Pensione ed accomodomenti per fomiglie senza timore di con- 
correnza. 

Per un mese continuo, i signori viaggiatori possono fare nei 
dintorni pusseggiate ridenti, poetiche © sempre una più diver- 
tente dell'altra. 

Chiesa inglese nell'AIbergo. - Vettura dell'Albergo a tutti i treni. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


AVWISO. — Ceusa l'interruzione della ferrovia tra Moneglia 


I più eleganti di quanti f.-Te Deiva, il sottoscritto proprieterio s’incarica di trasportare in 
rono messi in vendite. Prezzi f vettura le femiglie che desiderano andare alla Spezia, per il 
modicissimi prezzo di 60 lire, tutto compreso, da Rapallo alla Spezia. 


Questo servizio è fatto con buone carrozze a due cavalli capaci 
di quattro persone ed'il loro bagaglio. 
Partenza da Rapallo alle $ ant. 
Arrivo alla Spezia >» 6 pom. 
11 viaggio si compie în dieci ore, comprese due ore di riposo. 
PIRANDONI, Proprietario dell'Albergo 
il quale è anche Sindaco della Cutta. 


AVVISO 


RESTAURANTS, BIRRERiz, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, ecc, ecc. 


Porcellana di Sasson'a bianca e decorata garantità resister” RA 

‘assortimento completo per quanto occorre per ben montare uno “‘@Pilimento ds qualsiasi 
importanza). 
Cristalleria di fora speciale per liquoristi ecc. 
va _Bischieri da vino da punch, da Vira, da rosolio, da bibita, da vermoutb, ecc) 
‘ansol igabaret) coccome per calfà, the, cc. in metallo bianco, alpaca, packfong; nikel, ecc). 
Posate da tavola © cuccblarini in metallo bianco, prototype ed ofle. 
Coltelli da tavola © da dessert prototypo ed a vere Chritote. 


3 cui Pietre richiesta si spediscono I campioni. 
Dirigere domarde e vaglia al Emporio Fronco.ltliano Finzi e Bianchelli i E 
Corto 156-154, e via Fratià 84 B; in Firenze, Via Pene 8° e rctelli in Roma. via del 


Prezzo col piede di legno L. 5. 

Dirigere domande 6 vaglia 
ali' Emporio Franc» - Italiano 
Fzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso, 153 154 e vs Frat- 
te Si-B — Firenze, vis dei 
Panzagì, 26. 


1878, Firenze 
MEDAGLIA D'ORO 
di fa classe 


Essenza Vinifera vegetale ovittttern 


composta coi fiori ed acini delle viti 
inventata € preparata da G. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz- 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
© dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
uittrerzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque 
quantità di vino (da una @ più migliaia di bottiglie) affatto limpido e dî gradito sapore. Le due 

jualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato al: 
l'autore, nel quale si cerlifica essere l'Ensonza e Polvere Vinifern Renier perfettamente 
innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili prencrati moderni. 


PREZZO 


Vino bi 


Dose per 420 litri, 
» 60 


..L32 
» 180 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. 


ere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianch 7 
"sé © via Fratta 84 B. Firenze via deli Panzani ML 0 eee ID Roma via del 


Corso 1: 


di 


Questa injezione, preparata colle foglie del | 
Matico del Peru, ba ottenuto in 
una r putizione universale. Essa 
poco tempo gh scoli i più ribell 
Ogni bocceita deve avere la 
brica e Ja firma della Casa 
GRIMAULT & C.‘ Farmacisti 
Patiai — 8 Rue Vivienne 8 — Parigi 
A. Manzoni e C. — Farmacia Gar- 
neri, ed ia tutte le buone farmacie. 


(XY CHOCOLAT 
Iuchard Essa 


brità mediche come l’alimento rieoatituento il più digersbile per 
i ecnvelescenti e lo persone deboli — li cecso di sslote, privato 
dei suo grasso, si distingue specialmente a tale scopo: esso è 
ogui gicrmo più ricareato — La cioccolata è indiapenssbile per 
i touristes ed i viaggiatori. 

Trovasi vendibile solo nell» miglicri Confetterie, Farmacie e 
Drogherie di tutto il mondo. 


MALATTIE DELLA VESCICA 
Sciroppo di gemme é’Abele e Balsamo di Talù 


Preparato dal Farmacista Miradft di Cristiania (Norvegia) 


La qualità aqui: 
giccsolata prodotta dalla 
lebre fabbrica di 


PHI SUCHARD 
di Neuchatel (Svizzera) 
:onferma ‘oguì giorno più 


Il migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’ 
parato in modo speciale ed unico. SRI 

Contiene il principio resinoso che si trova allo stato ns- 
scente nelle gemme abete del Nord. Il processo particolare 
con cui viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto 
e facile da assorbirsi dall'economia. L'addizione del Balsamc 
di Tulò, di cui tutti i medici conoscono le proprietà anti-catar 
rali, rende questo sciroppo eminentemente Superiore per la sus 
“itiacia in tatto Io aSesioni catarrali del petto © delle sie 


èrinane. ‘-2evgle 6 profumato lo rende più facile ad 
Ii suo odore gra." “-Lualuii che ripugaano sempre di 
éssero ‘amministrato Agli ati.” le Copaive abo sone 
meio rati di catrame, terebeni... 
EQ 


ri al palato e di dificile digest 
- Questo prezioso medicamento è specialmente 

dai migliori métici di Parigi nelle intiazioni. ed Iafccmandate 
croniche, lente ed inveterate del petto e della vescica, nei ca- 
tarri polmonari cronici, tosse spasmodica con soffocamenti, op: 
pressione, palpitazione, tisi loringea e polinonare. Riesce ammi 
tabilmente per guarire il catarro vescicale recente o inveterato 
con perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, catarre 
uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc. ecc. 
ed in generale in tutte le affezioni delle vie urinarie. 


Prezzo della bottiglia L. 4 Franco per pacco postale L. 4.50 


Dirigere domande e vaglia al Emporio Franco-Italiano Finz 
Bianchell, in Roma; via del Corso 153-{: ia Fi 
in Firenze, via dei Panzani 25, ea 


"LUCIDO 


per stirare la biancheria. 


Impedisce che l'amido si attacchi, e dà do perfetto 
biancheria senza nuocere sì tessuoit ©. co nei:o perfetto alla 
L4 


Dirigere domande e vaglia ell'Emporio Franco-Italiano Finzi 
6 Bianebeil: :n Roma, via del Corso 153-154 e vil s 
— in Firenze, via do’ Panzeni 25. rent 


—__ __ _P_—r 
Stabilimento tipografico dell’Opinione 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reimes (brevettato ) 


| Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 


ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
«ella Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviaris 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


Queste Casse Forti co- 
striite con nuovo sistema 
8010 foderate internamen: 
da pareti completamente re- 
frattarie ed incombustibili 
ricoperte di un feltro chi- 
mico, pur esso incombu: 
bile. 1 diversi elementi che 
compongono l'apparecchi 
interno hanno la proprietà 
di sviluppare del vapora 
durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. La 
serrature a secreto e com 
binazione di lettere preser 
tano le più assolute garan- 
zie contro ogni tentativo di 
arto. Malgrado questi ven: 
realî, i prezzi sono pi 
motlici d'ogni è Jc. 


SG i d'ogni altra fabbrice. 
Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di queste 


casse forti, ne pubblichiamo uno dei più rece; riferisi 
ad un avvenimento a tutti noto. p Pigese s nesso 


.< Il giorno 8 agosto 1882 ci siamo portati sul li " 
bito Son Cio mastastne poca nl oopo sd 
cendio, !e Casse Forti provenienti dalla Casa Bauche di Reims, 
al momento che furono ritirate dalle macerie erano ancora in: 
gandescenti, € che i saccheggiatori avevano tentato di apririe 
senza risultato. Coll’autorizzazione della Cancelleria Conso- 
lare abbiamo trasportato le casse nei magazzini del sig. Maures 
per fame l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario iii 

gioîelli în perfetto stato ed i registri @ valori complstaganità 
intatti. Le casse avevano resistito all'incendio gd ai lentat; 


-Alensandria 27 Dicembre 1899, 


firmato F. TASSIN, F. GIRARO 
Visto per la legalizzazione della firma 
1l Console di Francia 
Firmato MONCK + 
Deposito delle Casse Forti Banche presso l'Emporio Frsnsr 
Italisto Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 152-131 > ris 
Frettina, U A. Firanze, via dei Ponzani. 26. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova- York, Breasvat 512, 
Queste pillole sono l’umeo e curo ri; Pimpo- 
senza e sopratutto le debolezze Maleap PURO Per linpo 
prezzo di ogni scatola con 50 pillol anco 
porto in tutto il Regno contro vaglie postale © © orco di 
Dirigere domande e vaglia alEmporio Frencotaliano Finzi 


e Bianchelli, Roma, 
firiamchelli Rome, ria del Corso, 153454 0 vio Frattno 868 


"sc  ,., erre dee Fc == e n e 
Anmo XVI. — N. si ricevono presso l Amministrazione e lUI 


FANFULLA 


Sd apri 1866 © INSERZIONI SEE e di Rea i oi di Dini i fora pi 


Î 
i 
i 
È 


atei 


Kuesti van- 
sono più 
fabbrica. 
di queste 
si riferisce 


dopo rin 
b di Reims, 


ale 


Coca 


1543, 
‘per limpo- 


liano Finzi 
B 


4, franco di — 


ANnoXVI 


Prezzi p'Associazione 
Trim. Sen. Anso 


Chiti, Uraguay, Paraguay 
Perù... 


ESEsSnE 
asspuie 


In Roma Cent. 5 


Il N. 44 (annò 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita" Domenica , 5 aprile, in 
totta Italia. 

Contiene: 

Meet (Ballata), Enrico Pan: 
sacchi — Pasqua di Resurre- 
zione, Enrico Nencioni — Dante 
e il Botticelli, Corrado Ricci — 
Per l'Arte, G. Salcadori — A 
proposito di David Lazzaretti, 
Ernest Renan — Cognac, G. Co- 
HAL stotti.— Libri nuovi — Cro= 

naca. 


Cantici YO) il numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1885: 
Aîno L.28 - Semestre L. 44,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


Norte PARIGINE 


La caduta di un primo ministro. 

31 marzo. 
Ottenere un voto di fiducia da 271 deputati fino 
ato, ed essere cacciato via a furia d’insulti da 
il lunedì dopo, questa è la rarità storica alla 
quale ho assistito, e che metto nel repertorio già 
numeroso di avvenimenti e di «giornate» che 
sedo. È vero che sabato il signor Ferry aveva 
letto un dispaccio che annunziava da parte del 
geuerale Brière: « Non ho bisogno di rinforzi», e 
che ieri ne lesse un allo che finiva: « Mandatemi 
tutti i rinforzi possibili. » È vero che sabato Ferry 
una volta di più tirò fuori di tasca un telegramma 
< opportunista >, e che ieri non ebbe coraggio di 
mostrare l'altro — purtroppo — assai poco oppor- 
tuno. 


x 


vero tutto questo. Ma quella maggioranza ! 
Ila maggioranza che da un anno continuo a 
collocare il sangue e loro della Francia, in ciò 
che Ferry le diceva essere «un impiego da padri 
di famiglia »; quella maggioranza che docilmente | 
gli dava regolarmente carla bianca ogni tre mesi, 
chie ricolava con lui la costituzione lasciando che 
egli facesse la guerra senza dichiararla, sotto 
a variata o anche senza forma ; quella mag- 
inza che ora che Ferry è caduto ha per sua 
ggiore preoccupazione di sapere chi è che farà 
le elezioni; quella maggioranza la quale ha sempre 
votato, ma non ha mui parlato; che seguiva i 
cenni di Ferry ma di cui #no solo non è mai 
lito a difenderne li politica «Ila tribuna; quella 
saggioranza merifa certamente una grin parte dei 
no contro 


proveri, degli insulli che sì sx 
il caduto. 


x 


Raccontiamo la giornata: è stata una delle più 
cariose. La prima notizia del disastro di Négrier 
ivò domenica nel campo’ delle corse, a Ro- 
chefort - che non manca ad alcuna — e che la 
propagò subito fra i galoppi dei favoriti o degli 
siders. 1 giuocatori ‘ne ebbero un momento 
di distrazione, ma poi ripresero le loro scom- 
messe. A Parigi, nella serata, il Temps e un 
alto giornale diedero il telegramma; sul tardi 
‘qualche Seconda edizione apparve, e i numerosi 
P'appresero dalle grida dei venditori di giornali che 
urlavano : = Demarides le desastre du Tonkin! — 
come avrebbero gridato: - Demandez l’assassinat 
de la rue Montmartre! - L'emozione era ancora 
leggera. 


x 

È: ieri mattina che Parigi seppe finalmente la 
tutta intera. E tosto .— con le solite esage- 
razioni — dalla più cieca sicurezza sì passò a um 
panico esagerato. Intendiamoci : un pànico circo- 
scritto, un'agitazione che, era. più uno, scoppio 
dell'odio che covava contro Ferry, che un senso 
di dolore patriottico. Ho fatto colazione ieri prima 
di andare alla Camera, allato (a duo ufficiali in 
borghese. La loro conversazione era animatissima: 
parlavano del concorso ippico! 


x 


Davanti alla Camera, a un’ora, un centinaio di 
persone; alle due, trecento ; alla sorlita erano tre- 
mila almeno. Soliti ingredienti: borghesi che in- 
gannano il tempo, politici dilettanti e una quòn- 
tità di faccie patibolari, Le consegne sono severe; 
mon si entra che mostrando la carta di passo. 
Nella sala dei Pas-Perdus c'è la febbre. Deputati 
e giornalisti discutono, altercano. I ferrysti — ve 
ne sono ancora alcani che confessano d'esserlo — 
sono attaccati come se fosserò chinesi. Si scam- 
biuno frasi vive, pungenti., Il coro di ingiurie 
contro Ferry è quasi generale. Pure le sinistre 


riunite in plenum deliberano; sono esse che de- 
cidono della sorte del ministero. E la sorte è de- 
cisa; respirgeranno la priorità sui crediti che 
chiederà Ferry. È naturale. Ormai è un arnese 
che ha servito. Era il loro padrone finchè l’an- 
dava bene; ora non lo vogliono neppure come 
servilore. Potrebbe trascinarli nella caduta, e le 
elezioni generali — ln vera spada di Damocle - 
sono Îì minacciose. D'altronde, se Ferry non va 
via, c'è assai probabilità che da lì a poche ore il 
popolo del 3 settembre faccia un 30 marzo. - Non 
trovate, mi diceva. uno all'uscita verso le cinque, 
che tutto ciò ha l’aria di un 3 settembre ? — No; 
piuttosto di un 5 settembre. Una lunetta di miele 
di una rivoluzione in sessantaquattresimo. 


XXX 


Siamo lì nelle tribune ad aspettare i deputati 
che deliberano negli uffizi. La sala è vuota, ab 
l'infuori di due onorevoli che fanno tra loro un 
< partito » su un banco. Ferry, con che allegria 
sì può immaginare, è stato ad aprire la Conferenza 
per il canale di Suez, anticipata di un’ora. Vi ha 
pronunziato un discorso con lo stesso cuore di 
uno che, avendo perduto al macao un milione, è 
invitato a giocare il caffè a briscola. Poi è venuto 
alla Camera. Ha aîteso fuori, e non c’era nessuno. 
Si decide a entrare, e resta lì solo, pallido, im- 
moto, davanti al banco dei ministri che occupa 
da diciotto mesi. 

Un deputato ha compassione di lui e va a par- 
lurgli; ma a un tratto s’ode un rullo, appare un 
usciere che grida: - Monsieur le Président - e 
Brisson, fresco come una rosa, calmo e contento 
di ciò che sta per succedere, senza affrettarsi si 
mette a sfogliare — una vera ironia — it processo 
verbale di sabato, l’ultimo voto di fiducia nel 
disgraziato « tonchinese ». Dalle due parti allora 
come torrente irrompono cinquecento. deputati, e 
in un baleno tutto l’anfiteatro ne è coperto. E la 
esecuzione ha principio. 


x 


Il telegrafo ve l'ha detta questa seduta memo- 
rabile. Ciò che non ha potuto dirti è l'agitazione 
sompressa, nervosa, della Camera. La parola d’or- 
le è diesser celmi, ma-ad-ogni momento una 
scossa elettrica sembra propagarsi rapida come 
un lampo, minaccia por fuoco alle polveri. A tratti 
si può credere che destri e sinistri stiano per 
geltàrsi sopra Ferry, e balzarlo fuori della Ca- 
mera. Ogni parola della sua dichiarazione è 
terrotta. Quando parla dell'onore della Francia 
— Che cosa ne avete fatto? — gli grida uno; quando 
ha l’ardire di aggiungere che non considererà 
il voto dei crediti come un voto di fiducia, i 
più calmi perdono il sangue freddo: — Miserabile! 
Lacchè! Vile! — queste e altre sono le parole che 
escono fuori dulla tempesta che. mugge. E uno a- 
vendo urlato — Alla porta!... — l'urlo è ripetuto 
da venti 0 trenta. Quei cinque minuti li furono la 
passione di Ferry, cd egli vi ha scontati i trionfi 
alteri, le provocazioni sdegnese, gli sprezzi contro 
gli avversari che lo hanno reso così impopolare 
in diciotto mesi di potere. 


x 


Il signor Clémenceau ha potuto poi facilmente 
fare son pelit Mirabeau. Egli che sabato aveva ri- 
pescato il signor Ferry, camuffato oggi da con- 
venzionale ha lazciato una frase è sensation che 
è applaudita frenelicamente - Non vogliamo più 
parlare con voi. Non siete più dei ministri, siete 
degli accusati. — Altre folgori, altrì lampi. ebbe 
Gambettà quando dopo il 46 maggio, su quella 
stessa tribuna, schiacciò, stritolò, annientò sotto 
la sua parola il duca di Broglie, li rimpetto, su 
quel fatale banco dei ministri da cui egli stesso 
pochi mesi dopo - da questa stessà maggioranza - 
era poi cacciato a sua volta. E altra tempra e 
altro carattere era il de Broglie che non sia îl 
Ferry. Ancora in questo momento supremo Ferry 
non perdeva l’ultima speranza. Si è alzato, e a 
voce tronca, balbeltando ancora, pur chiese la 
priorità per la proposta del governo. Sapete che 
308 deputati gliela negarono; 464 deputati gli re- 
starono fedeli; parte ingenui, parte amici fedeli, 
parte forse credendo agire nell'interesse del 
paese; Allora egli annunziò che «il ministero si 
dimelteva » e dall'alto abbiamo veduto una filadi 
uomini che mogi mogi un dietro l’altro uscivano 
senza il solito corteggio di clienti, senza nessuno 
che desse loro la solita strettà di mano. Si ca- 
pisce. Nom erano più ministri. 


x 


Durante il corto ma tragico dibattimento s'era 
veduto. Waldeck uscire un momento. Andava a 
dare gliordini necessari - in eztremis — onde la 
quiete. la-sicurezza dei deputati e dei ministri 
non fossero turbale. 

Il vecchio ammiraglio Peyron mi è piaciuto 
assai, lui. A inetà dello scrutinio, fiutatone il ri- 
sultato da quel lupo di mare che è, si'è alzato, 
Ta stretto ben'bene è replicatamente la mano al 


suo exspresidente del Consiglio, e se ne è andato. 
Un p. pi c. da mimico. 


x 

All'uscita troviamo il Quai d'Orsay che formi 
cola di gente. Le signore della tribuna esitano a 
varcare l’inferriata che cinge la Camera. Fuori di 
essa due file di gardiens de la paix a stento trat 


tengono le masse popolari, le quali si rifanno su j 


noi poveri giornalisti, tratlandoci da semplici de- 
putati. Ci gridano: — Vendus! Vendus! — e c'è 
un buèntempone che risponde: — Mais non, nous 
sommes: encore è cendre! — Poi continuano: — 
Abbasso Ferry! — Lo è, risponde un altro. — A 
la Seine. — Questa estate, replica un freddoloso. 
Però il tempo degli scherzi dura poco. Gli insulti 
spesseggiano, e ce ne vuole delie belline per u- 
scire dal ginepraio. In piazza della Concordia non 
c'è che il principio di sommossa che producono 
i primi tepori di primavera. Sui boulevards le 
venditrici di giornali fanno aftaroni. Voilà tout. È 
finita la commedia ! 


x 

Questoggi il signor de Freycinet tratta per for- 
mare un ministero. Non fraffa con uomini che 
divergono sul modo di salvare l’armata del Ton- 
kino, ma con politici che vogliono sapere chi per 
esempio sarà il grande elettore - voglio dire il 
ministro dell'interno. 

Questo è l'affare capitale. Sarà uno dell'Union 
républicaine o sarà un indipendente? Intonto là 
giù lontano, lontano, centinaia di feriti gemono 
sui le:ti degli ospitali — se vi sono letti e ospi- 
tali; migliaia di giovani soldati appena sbarcati e 
già minacciati di essere distrutti attendono che la 
patria lontana invii rapidi aiuti a salvarli. Giun- 
gerà un telegramma che dirà: Ferry è caduto. 
Freycinet non ha ancora potuto formare un mini- 
stero. Non di più, perchè le parole costano 9,60 


l'una, e bisogna far economia. 
CAST 
\_—_—_ —- 


GIORNO PER GIORNO 


Un dispaccio di Brière, proveniente da Hanoi e 
riprodotto dalla Tribuna, informa di un nuovo 
combattimento avvenuto a Dong-Song, e così fi 
nisce : 

«La ine è sempre grave. Forze consi- 
derevoli nemiche, guidate credesi da ufficiali te- 
deschi, cercano di tagliare la strada ai soldati di 
Négrier. » 

Questo intervento degli ufficiali tedeschi diventa 
una fuccenda seria. Oramai una nazione europea 


ali tedeschi nell'esercito ex 

Francesi ne incontrano, pare, ad ogni passo nel 
Tonchino. Con questa mania che gli uffi 
deschi hanno di fiscarsi dappertutto, io credo che 
un bel giorn entreranno anche nella mivestra, 
come il pomodoro. 


* 
x* 


A buon conto, con tutti questi si erede e con 
tutti questi si dice, sì viene indirettamente a con- 
chiudere che i Tedeschi, come i Fiorentini di una 
volta, sono diventati îl quinto elemento del mondo. 

Infatti in Europa è Bismarck che con un ceano 
olimpico del capo fa la pioggia e il sereno. 


E fuori, tutte le volte che gli europei si muo- 
vono, ecco gli ufficiali tedeschi che entrano in 
ballo a impedire loro il cammino! 

Io, în questo stato di cose, ammiro la Germania, 

TE 


la quale può disporre di tanti ufficiali da 
nirne gli eserciti di Africa e di Asia a soddi 
zione, come il pane nelle pensioni a settanta 
cinque lire. 

E resto addirittura intontito.dinanzi al principe 
di Bismarck, che per darsi una distrazione spinge 
i popoli suoi alleati nelle imprese coloniali, e in- 
carica sotto mano gli ufficiali tedeschi di farli tor- 
nare addietro. 

Al suo,confronto, Macchiavelli ci fa la figura 
di un alunno di prima elementare. E noi, colla 
nostra mania di vedere i Tedeschi dappertutto, ci 
facciamo quella di bambini lattanti addirittura. 

è + 
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L'onorevole ministro dell’istruzione pubblica è 
preguto di leggere il seguente periodo : 

<To non so veramente a qual fine il giornale 
da lei diretto, la Provincia, voglia trarmi nella 
oscena danza dei parliti, quand’io tre anni che 
sono in questa provincia, pare a me, che non sia 
uscito giummai dell'ambiente ufficiale, ed abbia 
conservato le mie antiche amicizie personali, senza 
nemmeno pensare al partito cui appartengono ». 

E ora che l’ha letto, gli dirò che è un parto, 
forse laborioso, del cav. De Felice, regio provve- 
ditore agli studii (1!?) nella provincia di Sira- 
cusa. 


all’ Amministrazione del Giornale 
presso lio principale di Pobblicà 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
ere; 


Fuori di Roma Cent. 10 


= » 
sat 


Copio dalla Liertà di ieri: 

< Il signor Clémencenu cominciò il suo discorso 
così: Vi sono qui degli accusati di alto tradi 
mento su cui se vi è in Francia ancora la giu- 
stizia essa saprà impadronirsene >. 

Ma è proprio sicura la Libertà che il deputato 
di Montmartre abbia detto in tre righe tante... 
belle cose? 


*- »* 
Dr 

Un dispaccio da Martova al Secolo dice inespli- 
cabili gli arresti falti, aggiungendo che pretesto a 
ali eccessive misure furono fatti, riconosciuti poi 
inesistenti. 

Che ne dirà il ministero? 

lo scommetto che se Depretis fosse interrogato, 
pregherebbe il Secolo a trovare la smentita alle 
affermazioni del telegramma di Mantova nel tele- 
gramma da Sermide pubblicato nello stesso suo 
numero, în cui è dello: 

< L'agitazione agraria continua, come se nulla 
fosse avvenuto. Sono stati nominati nuovi capi 
sezione; e prevedendosi l'arresto anche di questi, 
sì nomineranno dei capi occulti ». 

Dunque siamo intesi, l'agitazione non sussiste, 
però continua. 


COS 
kia 


Parlando del nuovo eletto a Pesaro, il Bersa= 
gliere, dopo aver delto molto bene dell’uomo, ac- 
cennato ad alcune marine e pinete, dipinte dal 
Vaccai, non prive di pregi artistici, conclude : 
< È un artista, e un gentiluomo », ma aggiunge: 
fon darà, certo, maggior lustro al Porlamento 
italico, ma volerà sempre eol ministero ». 

Ecco, penturca o ministeriale, io sottoscriverei 
sempre per l'elezione di uno di cui si possa dire che 
è un gentiluomo e che ha un titolo onorifico sia 
in arte, in lettere, in scienza, come nell’industria, 
nel commercio o nell’agricoltura ; anchè se non 
aggiungerà lustro, con discorsi politici, al Par- 
lamento. 


* è. 
ra 

Svaghi africani. 

A Massaua il 44 marzo fu celebrato in modo 
che dimostra qualmente i nostri soldati portano 
seco dovunque vadano un po’ d’Italia e dei suoi 
costumi, e tutti i suoi entusias 

Questi ultimi si manifestarono militarmente colla 
solita parata fra lo squillo delle trombe e il tuono 
dei cannoni, e fra una gala di bandiere che pa- 
reva un mifaggio, una illusione di fata Morgana 
della patria lontona. 


* 
** 


Per ciò che riguarda i costumi, il generale Ricci 
vi organizzò paternamente dei giuochi popolari. 

E sapete quali ? 

Una corsa nel sacco, l'albero di cuccagna, il 
giuoco della padella, quello della pignatta, ecc., ecc. 

Da ultimo si estrasse una tombola con molti 
premii. 

Giusto come nelle nostre città, nei nostri vil- 
laggi, colla differenza del solo panorama. 

Differenza, del resto, che non esiste più. 

Massaua, dopo-che la bandiera a tre colori vi 
fu inalberata, non è ella forse una veduta di più 
del panorama generale d'Italia ? 

La corsa nel sacco, i giochi della padella, delia 
pignatta, ecc., ecc., hanno aggiunto al colore lo- 
cale di cotesta veduta, il nuovo colore personale 
che le spetta. 


* 
Fa 

La République francaise scrive che gli opportu- 
nisti non si lascierafino sacrificare. 

Non sono opportunisti per nulla, e sì capisce 
che trovino inopporluno un ministero dove essi 
non abbiano la parte del leone. 

+ è» 
Fai 

Il natalizio di Bismarck diede la stura a tor- 
renti, a fiumi, ad oceani di varia eloquenza. Ieri 
il Segretario ha consegnati alla sua cronaca i nomi 
dei principali oratori. 

La politica del gran cancelliere fu esaminata e, 
naturalmente, lodata sotto ogni luce, sotto ogni 
aspetto. Al dire del buon Tegàmini, fa persino 
posta in musica.. 

Dal punto che, fra i disserenti, figurava il pro- 
fessor Wagner. 

* 
Da 

Comunque sia, pochi idoli, pochissimi santi 
hanno ricevuto, in questo. basso mondo, l’omaggi 
di tanto incenso. 

Omaggio meritato : l’opera del gran cancelliere 
trascende le misure dell'attività umana. Al genio 
che intuisce si trova disposata in Iuila forza che 
attua. 

* 
+ 

Ma non sarà inutile ricordare un aneddoto, che 
restituisce, per così dire, quest'uomo superiore 
all'umanità. In ciò egli fon ci perde punto. 


par 


Si narra che nel colloquio avvenuto fra lui e 
Thiers nel 1870, per la conclusione della pace, 
l'insigne storico francese gli rivolgesse una do- 
manda : 

— Voi — gli avrebbe detto - siete un uomo di 
genio : tutto il mondo lo riconosce. Ma dite la 
Verità : nei vostri grandi successi politici non ha 
avuto forse una parle la gralleria (niaiserie) degli 
altri? 

— Si, è vero — rispose il gran cancelliere. 

Uomo di spirito, quel monosillabo confermativo 
non deve avergli bruciata la bocca. Al postutto, 
pronunciandoio, Bismarck si proclamava uomo di 
Stato secondo la massima di Bacone: Videbis, ili 
mi quam parca sapientia regitur, ecc., e re secondo 
il proverbio : In terra di ciechi il monocolo è re. 

* + 
ara 

Errata corrige : 

Nell’epigrafe stampata iorî per il generale Fa- 
brizi è incorso un errore. Invece di - nell’aule 
delle congiure - bisogna leggere nell'ombra delle 
congiure. 

eee 

Ieri scra alla Sala Costanzi. 

Un signore che ama nell'altro sesso le forme 
tonde e rigogliose, liene costantemente gli sguardi 
fissi sopra una specie di mostodonte. 

Un amico che trova indiscreta, anzi incivile 
quella fissazione, lo prega a smettere. 

— Che vuoi? lo Ja mangerei ! 

— Lascia almeno passare la settimana santa. 

* » 
Fra 


Per finir 

Tegamini ieri è andato colla famiglia a_ vedere 
il trasporto funebre del generale Fabrizi. A un 
certo punto, colpito dalla solennità dello spetta- 
colo, ha esclamato : 

— Che bella cosa se anch’io fossi un grande 
uomo. Almeno, dopo morlo, potrei godermi un 
bel funerale!... 


DAL MAR ROSSO 


Assab, 12 marzo. 


bene che 


dicono che ‘ora si disponesse anche ad una spe- 
dizione per punire le tribù ree di quel. delitto e 
dell'altro contro Giulietti. _ s 

Ora, tutti sono sospettosi, non capiscono questo 
cambiamento nella politica italiana ; i capi delle 
tribù vicine mandano di conlinuo messi per ve- 
dere di che cosa si tratta : i Dankali, che qui abi- 
tavano numerosi, si sono ritirati nell'interno per 
paura che gli Italiani volessero vendicarsi dei due 
hot massacri colla pena deltaglione. ——— 

‘E non crediate che io esageri : quanto vi scrivo 
Tio udito ripetere da un alto impiegato italisno, 
che conosce perfettamente il paese. Qui, mi di- 
ceva, non è necessaria che una piccola guarni- 
gione, una compagnia al più. che sola basterebhe 
5 tener alto il prestigio dell'autorità e alla sicurezza 
della colonia; per favorire il progresso commer- 
ciale più che soldati ci vogliono denari, denari, 
denari, e per quanto si spenderà, sarà sempre meno 
che per spedire, equipaggiare e mantenere come 
si conviene un migliaio di vomini. ji : 

Le carovane, che si dovrebbe fare il possi- 
bile di attirare in gran numero, colla forza non 
verranno, bensì coi quattrini; e prima sarà ne- 
cessario rendere praticabile lo sbarco che in causa 
fel monsone del Sud, vento che soffia per molti 
Sesi all'anno, è assai difficile; i bastimenti_ de- 


vono ancorare a 500 0 600 metri dallo spiaggia, e | 


quando il mare è grosso non si può lavorare con 

'uelle piccole imbarcazioni che fanno il servizio 
di trasbordo e che saltano sulla superficie delle 
‘Acque come tanti grilli su un prato; è assoluta- 
mente necessario che sia impiantata presto la 
Ssvan gillata in ferro, che si sta costruendo dallo 
Stabilimento Cottrau; come pure è indispensabile 
fina comuricazione più frequente e più esalta col 
Festo del mondo; un vaporino piccolo e lento 
quale è il Corsica di Florio-Rubattino, fa da quat- 
fordici mesi il servizio fra Aden, Assab e Mas- 
sana, mo quando il mare è grosso subisce ritirdi 
da degradare le ferrovie dell'Alta Italia, 

‘Voi vorrete forse una descrizione. di Assab e 
di Beilul, i cui territori ne formano oramai uno 
solo. Parra 

Di Beilul c'è poco da dire: un villaggio di un 
centinaio di capanne, distante dal mare qualche 
chilometro, circondato da un'arida pianura di 
Sabbia ed argilla, che dal mare si inalza fino ad 
nina catena dî colline alte trecento metri. 

Della colonia d’Assab la capitale è Buja; la città, 
Se tale si può chiamare, ha già una cerfa appa- 
im gi des ishifici da Now fb 
bricati, fra i quali i principalisono: il palazzo del 
governatore; la posto, la caserma, l'ospedale, un 

iccolo albergo, un club per gli ufficiali, la distil- 

Jeria @ fabbrica di ghiaccio, la casa Rubatti 
poche altre private ; sopra tutti gli edifici si 
tn obelisco in memoria della compianta spedì 
Giulietti. Il campo è piantato dove dovranno sor- 

re i faturi quartieri, che già sono tracciati con 
firghe e diritte vie; un vero piano regolatore 


degno di una città moderna. È 


Îì villaggio di Assab dista da Buja più di 
A AEin. ca è silumo fra Ras Hoja. 0 Ras 
Luhma, i due ancoraggi più sicuri di tutta la bai: 
to compongono poche copunne abitato da indigeni 
i quali mostrano una certa compiacenza nel chia- 
marsi Ialiani; hanno l'aria di un antico Romano 


Che esclami: Civis Romanus sum! Rispettosi di 


‘ fighi autorità, hanno una vera deferenza per il 


‘maresciallo dei carabinieri, un bell’uomo ‘colossale, 
Zhe nei due anni dacchè sli qui ha imparato a 


conoscere palmo a palmo tutta la colonia, che non 
è piccola ; wi suoi ordini, oltre a qualche carabi- 
niere, ha anche delle guardie indigene, arlistica- 
mente vestite, ed utilissime in servizio. 

Altri piccoli villaggi sono sparsi qua e Ja sul 
territorio che ha la lunghezza di una sessantina 
di chilometri: Margabelah, Maacaca, Alali sono 
i meno miserabili. 

L'onorevole De Amezaga, nel volumetto su As- 
sab, dice che il suo avvenire commerciale potrà 
consistere in uno scalo dì sosta con un porto per 
P'Abissinia e l'Yemen. Secondo l’egregio ufficiale, 
sarebbe facile il ridurre Assab il porto di Mocca, 
città che le sorge in faccia sulla arabica, è 
con cui le comunicazioni sono brevi e poco co- 
stose per mezzo delle barche indigene di cabo- 
taggio chiamate Sambuc. Così Mocca potrebbe ri- 


diventare l’emula di Hodeida nel commercio. del : 


celebrato caffè. 

A proposi 
simo con cui vengono conchiusi sul mercato di 
Hodeida i contratti nella vendita del tanto diffuso 
coloniale. I contraenti, seduti, 0 meglio, sprofon- 
dati sui mucchi di caffè sparsi qua € là sul suolo 
di certi corliletti dalle nude e bianche muraglie 
e dalle sottili colonnine moresche, dopo animata 
discussione, stipulano i prezzi in un modo strano; 
il compratore, Senza pronunciar parola, fa sapere 
al sensale, quasi sempre indiano, il prezzo che 
offre per mezzo di segni convenzionali fatti colle 
mani nascoste sotto un panno, affinché i presenti 
non ne indovinino il segreto; il sensale a sua 
volta collo stesso sistema trasmette la proposta 
al negoziante. Se il contratto vien conchiuso, oltre 
al sensale, il quale prende la sua mercede in na- 
tura, si usa regalare una manata di caffè ai nu- 
merosissimi straccioni parassiti che non hanno 
altro mestiere che di assistere a simili contratti, 
e di incitare a conchiuderli coi loro consigli non 
so quanto competenti, ma certo mollo insistenti 
ed assordanti. Per ullimo, quando tutti si sono 
serviti, si porta la merce alla pesa pubblica, e 
poi nei magazzini del compratore, ove vien sot- 
ioposta alla pulitura fatta da donne nere sedute 
su stuoie ed ornate da numerose collane, brac- 
cialetti ed anelli d’argento, le quali, come le no- 
stre filandiere, cantano lungamente cerle melodie 
monolone e melanconiche, dalla tonalità vago, ma 
non disaggradevole. 

L'idea dell'onorevole De Amezaga sarebbe certo 
utilissima per la nostra colonia, ma prima, ripeto, 
bisognerebbe dotarla di depositi di carbone e di 
viveri, di gelleggianli, di tutto ciò, insomma, che 
possa arrecar vantaggio al commercio e possa 
‘tirare le navi che devono passare per lo stretto 
di Bab-el-Mandeb; da non obliore dunque anche 
un faro sull'isola di Sonnabor, la quale domina 
l’entrata nord dell'arcipelago assabese. 

Non bisognerà accontentarsi dell'aspetto aggra- 
devole che già presenta Buja vista dal mare colle 
sue palazzine bianche e ben allineate, aspetto che 
poi cambia scendendo a terra, perchè la pianura 
che circonda la piccola città € che per qualche 
chilometro s’interna fino si tre vulcani spenti, il 
Sella e i due Ganga, non è coperta che di sabbia, 
Mobili ©: 1av nera G0ené il calion osso cosi 
dare la completa illusione di essere sul Vesuvio 
all’atrio del cavallo: qualche rara palma Dum, 
qualche acacia e pochi cespugli d’erba secca ne 


sperare 
certo ne! miglioramento agricolo... neppure se 
l'onorevole Lucca ne fosse il deputato. 


Gigi. 


L’AGGUERRIMENTO 


Coll'esame della storia militare determinansi due 
fatti; il primo è che non v'ha razza umana che 
assolutamente sia imbelle , e che sotto cirvostanze 
speciali non possa aspirare alla gloria militare ed 
ottenerla. 

Il secondo è che l'esercizio delle armi durante 
una compagna prolungata induce nel vinto delle 
prime fazioni parecchie delle qualità del vincitore, 


ed anche all'occorrenza si sposta. I vittoriosi del- 
l'ora ultima — che è la buona - sono dunque i più 
resistenti, perchè nella resistenza hanno trovato 
l’agguerrimento. 

Nel mondo antico codeste due verità sono state 
| messe in chiaro dai Romani ; niun popolo al pari 
del romano fu così sovente e solennemente bat- 
i tuto în campo, e niuno terminò così vittoriosa 
mente le campagne militari. Nel mondo mederno 
i la palma della perduranza soldatesca l'hanno me- 
ritata i Tedeschi, quelli d'Austria in specie. Ora 
sono i Chinesi che danno una novella prova del- 
| P'asserto. 

La vittoria non è dovuta che ad una congerie 

di fatti morali; ed essa è logicamente in favore 
dei Chinesi ; e ciò în massima parte a causa degli 
i errori politici de' loro avversari. 
i Prima conseguenza del non aver la Francia 
| chiarata la guerra, fu che armi e munizioni sono 
andate impunemente dai mercati d'Europa agli ar- 
senali chinesi. Non v'ha contrabbando di guerra 
ove guerra legalmente non vi è. 

Seconda conseguenza fu l'obbligo imposto dalla 
circostanza d’assalire i Chinesi sul confine meri- 
dionale-occidentale, in sito eccentrico invece di 
| colpirli nel golfo di Pelchily, vale a dire nel cuore 
del governo. x 

La Francia ha voluto adoperare pochi mezzi ed 
ha errato, È per causa delle scarse  soldatesche 
che queste son forzate a non far prigionieri, dando 
così alla gue ‘ra un aspetto sanguinario che fomenta 
crude rappresaglie. Ogni uomo di guerra che di- 
spone di pochi uomini non brama far prigioni, 
perchè non sa come custodirli, e deve ricorrere 
all’efferatezza sistematica, la quale, appunto perchè 
scusabile agli occhi degli studiosi, non è capita 
nè apprezzata dalle masse ignoranti. 

Ora si cominciano a pagare dai poveri condot- 
Ueri militari i guai prodotti dagli avvocati politi- 
canti. 

La China non aveva che un embrione d’esercito, 
ora ha gli elementi costitutivi d'una forza militare 
ordinata, Non aveva ufficiali, ed ora certamente 
la pratica della guerra gliene ha forniti fra gl'io- 


formano tutta la vegetazione ; sicchè Assab potrà | 
r l'avvenire in ogni progresso, ma no"! 


sì che ad un certo punto l'equilibrio si stabilisce 


STA EIN IE 


| 


| Pechi 


digeni, ed il bisogno di campare giiene ha fatto 
approdare dall'Europa. Poichè la industria della 
spada esiste ed è più largamente rappresentata di 
quanto non si creda, ed i venturieri di guerra 
corrono lù dove le guerre si combationo. 

La Francia non ama consultare îl suo passato 
del periodo imperiale. Se lo avesse fatto, avrebbe 
visto come èltrimenti si era comportato il governo 
di Napoleone HI. 

Non sopra remota provincia, ma contro Pechino 
si geltò lo sforzo delle armi francesi, che non fu- 
rono isolate, ma alleate degli Inglesi. Fu saggia 
cosa, quella. Non' si diede tempo all'impero va- 
stissimo di raccogliere le proprie schiere, nè tam- 
poco di meditare una difeso. Due brillanti fazioni 


" è degno di nota il modo cariosis- ! bastarono per umiliare l'orgoglio che nei Chinesi 


è immoderatò. 

I giornali francesi ora sclamano: A Pékin! Ma 
le cannoniere che tenteranno ora di risalire il 
Pei-ho troveranno ben altre difese, ed un corpo 
di sbarco, anche di 50 mila uomini, non mieterà 
i facili allori di cui si circondarono i soldati di 
Cousin-Montauban. 

Nel delta tonchinese ed a Formosa già 5 mila 
Francesi sono impegnati, e lo navi fra guerra e 
trasporto rassegnate al comando dell'ammiraglio 
Grurbet salgono ad una cinquantina. Il materiale 
navale non è sufficiente a prender a bordo il corpo 
di spedizione ed a trasporlarlo nel golfo di Pet- 
chily, dove sbocca il Pei-ho. Qualunque mossa 
sopra Pechino è dunque militarmente impossibile. 


i Qualanque rinforzo poi all'esercito che campeggia 


nel delta non può giungere a posto che fra due 


mesi. 
* 

Poveri soldati, che servite ai capricci d’inetti 
governi, quanto siete da compiangere ! Poveri uf- 
ficiali, cui si mandano ordini dal tranquillo can- 
tuccio del fuoco! Sono per voi tutte le simpatie 
di coloro che hanno visto che cosa la guerra sia! 

Il facile giornalista vi manda a Pechino... Egli 
non pensa che fra Pechino e Tien-Sin sono schie- 
rati 40 mila uomini, che da due anni a questa 
parte sono ordinati da ufficiali stranieri. Egli non 
si cura di verificare sulla carta che fra Ha-Noi e 
ocisono 25 gradi di latitudine e 20 di lon- 
gitudine; non si ferma a pensare che difettano i 
mezzi di trasporto per farvi traversare un mare 
vasto e malsicuro. li, con un articolo scritto in 
un'ora, vi manda a civcere un popolo che ormai 
lia imparato metà dell’arte della guerra, cioè la 
resistenza. 


Roma. — Tenendosi al Quirinale la consueta re- 
lazione, ieri Sua Maestà il Re ha avuto parole di 
sincero compianto per il generale Nicola Fabrizi. 

+, Un dispaccio ella Nazione : 


< Il Consiglio superiore di marina ha approvato la ' 


classificazione dei porti secondo la nuova legge.» 
+, Un altro dispaccio al Pungolo di Napoli: 

< Si assicura che il senatore Allievi sarà nominato 
amministratore delegato della Mediterranea, rimanen- 
dovi il commendatore Mazza nell'ufficio di direttore 
generale. » 

Genova. — I commercianti hanno tenuto una 
riunione allo scopo di ovviare agl'inconvenienti e ai 
ritardi nel servizio del transito, lamentati dalla Ga:- 
setta di Zurigo, e da Fanfulla riferiti. 

Tutti si mostrarono conciliantissimi. La sola che 
faccia inciampo sarebbe la Direzione delle ferrovie 
dell'Alta. 

L'onorevole Genala ci pensi. 

Mantova. — Il prefetto Massoins è stato posto 
a disposizione del ministero. 

Lo sostituirà il commendatore Carlotti, attualmente 
prefetto a Cosenza. 

L'agitazione agricola va calmandosi. 

Bologna. — Si annunzia da Lugo la partenza 
per Massaua del signor Luigi Cicognani, che va a 
raggiungere gli altri, coll'intento di stabilirvi una co- 
lonia commerciale. 


Napoli. — Ieri mattina si sono messi. in scio- 
pero gli operai tornitori, falegnami e aggiustatori 
delle ferrovie meridionali. Ragione dello sciopero è 
il chiesto aumento di alsune ore di lavoro, aumento 
che fu negato. 

H prefetto Sanseverino prese a cuore la cosa e 
tratta per un accomodamento. 

sx Cose d'Africa; 

Si registra con riserva la seguente notizia del 
Pungolo, che è un po' dissonante da quanto seri- 
vemmo noi : 

«.Jl mandare 0 no: una quarta spedizione in Africa 
dipende dall'esito delle operazioni degl’ Inglesi a 
‘Soalim, anche prima, oecorrendo, della relazione che 
farà al suo ritorno il generale Ricci. 

« Se gl'Inglesi riusciranno con un gran colpo a 
debellare gl'insorti di Osman Digma, îl ministero non 
manderà per ora altre truppa a Massaua. Se, per 
contro, gl'inglesi non riuscissero a tele intento, 
‘manderanno altre truppe a rinforzare il presidio di 
Massaua, per far fronte a ogni evenienza. Questa è 
la pura verità. » 


ESTERO. 


Lendra. — La Stefani ci ba segnalate le preoc- 
cupazioni del governo inglese per la convenzione e- 


giziana, che potrebbe naufragare in seguito alla 
francese. 


Ora un dispaccio che trovo nei fogli di Vienna ss. 
sicura che, producendosi inconvenienti, l'Inghiltera 
assumerà da sola la garanzia del prestito. 

2% La guerra del Sudan. 

11 generale Wolseley manderà dal Cairo, ove è a. 
spettato, un rapporto a Londra. 

Egli aserive gli-insuccessi toccati alla mancanza 
di foraggi per gli animali, alla debolezza degli effet. 
tivi sussidiari alle truppe combattenti, ed esige la pro. 
lungazione della ferrovia del’ Nilo almeno fino a 
Dongola. 

(Il generale Ricotti indaghi se nel nostro corpo di 
spedizione si rivelino gli stessi inconvenienti e prov. 
veda în tempo). 

Berlino. — Con parole asprissime di risenti. 

mento, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung smen. 
tisce la notizia inviata dal Blowitz al Times, che cioi 
n ufficiale tedesco abbia ordinato e ricevuto a Bir. 
minghem 20 milioni di cartucce per conto del go- 
verno chinese. 
è, Il Bundesrath approvò la legge sulle soven 
zioni marittime e quella sugli zuccheri, în forza della 
quale l’attuale concessione dell'abbuono sull'esporta- 
zione degli zuccheri viene prorogata per un anno. 

Bruxelles. — Appena riaperta la Camera sarà 
presentato un disegno di legge per autorizzare il re 

Ido II ad assumere il titolo di Sovrano dello 
Stato libero del Congo, come titolo personale, per 
altro. 

La legge si terrà per approvata a maggioranza di 
due terzi delle due Camere. 

Pietroburgo. — In tutta la Russia venne d 
stribuito, a migliaia di copie, un opuscolo in cui si 
predica la guerra ad oltranza contro l'Inghilterra. 

Notasi una straordinaria agitazione in Polonio. 


se 


PESCE D'ARNO 


Firenze, 2 april 
Merita una menzione speciale nella ra 
mi par degno di figurare acconto alla prefazione 
della Denise eval conflitto diplomatico austr 
italiano. 

Il pesce di cui parlo varrebbe anzi ld pen: 
tornasse al mondo Franco Sacchetti, per dar 
tutto il sapore artistico di cui è suscettibile, e p 
rendere il dovuto omaggio al genio înventivo di 
quei fiorentini spiriti bizzarri che l'hanno imm 
ginato... e cucinato. 

La privativa di siffatte idee spetta da un pezzo 
in qua ai membri del nostro Circolo artisti»o, 
degni successori dei più burloni fra i loro ant 
nati... È tutta una tradizione da conservare!... 

Bisogna ricordare — per esempio — lo scherzo 
faito in carnevale, quando all’uscire da un 
del Circolo suddetto, gl’invitati si trovarono ce- 
stretti ad aprire l'ombrello e a far avanzare i 
fiacres per ripararsi da una pioggia artifie 
improvvisata. 

Questa volta, invece dell’acqua, fu messò a com- 
tribuzione un altro elemento: il fuoco. 

E tutte le misure furono prese perchè all'ora 
fissata (le 8 pomeridiane) scoppiasse un incendi» 
terribile che altirasse davanti al palazzo di via 
de’ Servi, dove ha sede il Circolo, mezza la pop» 
lazione della cità... 

I primi ed accorrere in simili casi, debbono na- 
turalmente essere i pompieri... 

E una squadra di queste zelantissime guardie 
del fuoco fu vista infatti precipitarsi sul lu 
del disastro, guidata da un ufficiale, e munita di 
tutte le macchine ed attrezzi richiesti dalla cir- 
costanza. 

Lungo la via, nelle piazze, nei caffè, dei com- 
pari abilissimi eccitavano la gente a correre e 
prestare man forte. 

Intanto la scena dell'incendio si svolgeva iu 
tutto il suo più efficace realismo. 

Degli squilli di tromba echeggiavano dando i 
segnali esaltissimi, ricavati dal regolamento del 
benemerito corpo dei pompieri. Degli schizzi di 
acqua partivano di su, di giù, di qua, di l 

Una colonna di fumo — ottenuta con della pa 
fradicia — si alzava sui tetti del palazzo occupato 
dal Circolo artistico. I bagliori dell'incendio - pro- 
dotti da una considerevole quantità di pece greca - 
apparivano dalle finestre spalancate. 

Un rumore spaventevole, un rovinio di msce- 
rie - dovuti ad un’abile imitazione dei processi 
adoperati sui palcoscenici per simulare il tuono, 
la tempesta e gli altri diavoleti dei drommi è «en- 
salion — echeggiava dall'interno. La folla guardava 
în su allibita... 

Quando l'apice dell'effetto fa raggiunto, un pesce 
gigantesco, trasparente, diafano, illuminato, uscì 
da una finestra del Circolo, attraversando colla 
sua poderosa mole tutta la strada. Una dozzina 
di palloni, foggiati pur essi a pesce, si elevò nel- 
Varia... 

E nell'aria si elevò pure un'enorme risata, un 
applauso sincero, eatusiastico, provante che l> 
spirito dei corbellati non era minore di quello dei 
corbellatori! 

Inutile dire che le autorità, i pompieri veri, e 
gli inquilini abitanti presso il Circolo erano stati 
preventivamente avvisati della burla, onde evitaro 
falsi allarmi... 

Ciò non ostante, alcune guardie di sicurezza 
corsero alla spieciolata sul luogo del pericolo, 
dove si notò pure la presenza di un consigliere 
di prefettura ! 

Lo scherzo colossale è finito con una « Rivista 


ta, è 


| 


dei pompieri » passata nella sala principale del 
Circolo, e che per comicità non ebbe nulla da în- 
vidiare a quella dei Nos bons villageois... 

Inventore della burla, e comandante dei pom- 
pieri, fu un pittore triccato... ossia truccalo stu- 
pendamente. 


YA 


LA “ REDENZIONE » DEL GOUNOD 


alla Sala Costanzi. 


La sala. — Una fragrante fioritura primaveri] 
un’amabile confusione di tutte le lingue d’Eu- 
ropa, e una pittorica varietà di loelette : dal mo- 
desto cappellino di paglia guarnito d'una striscia 
di velluto, all’abito di stoffa smagliante negli splen- 
dori siderei di pagliette d’oro © d’argento : dalla 
giacca del provinciale, che forse immaginava di 
trovarsi a tu per tu con un Gesù Cristo in carne 
e în ossa, ai lucenti sparati della camicia'diplo— 
matica degli addetti alle ambasciste. 

Molte signore bellissime: molto belle © pia- 
centi: qualche pellegrina nel dimesso abito di 
parata richiesto dalla prammatica .del Vaticano. 

Alle nove non c’era più disponibile un posto. 
E mentre la lancetta dell'orologio spaccava il ses- 
suna, un frettoloso affaccendarsi dei membri del 
Consiglio direttivo, fra i quali spiccava l’antici- 
pata e segaligna canizie del cavaliere Tonelli, ha 
annunziato la venuta del Re e della Regina. 

Un applauso caloroso, e poche battute della 
marcia reale. Tutti gli spettatori sono in piedi. 
La Regina, în toelette di velluto nero e in cap- 
pellino chiuso anche nero, ha salutato la folla con 
l’'ineffabile gentilezza del suo sorriso di fata. L'au- 
slera acconciatura facea risaltare la rosea e fresca 
bellezza del volto: solî ornamenti mondani due 
grosse perle agli orecchi, e due braccialetti in dia- 
manti él braccio destro. 

Il Re, in frac e cravatta bianca, ha preso posto 
in prima fila accanto alla Regina. Con una rapi- 
dissima occhiata în giro alla sala, parea si stu- 
pisse di tanto fervore di sacrifizio volontario in 
gente, che sì disponeva a tre ore di musica, e in 
specie di musica sac) 

Alla sinistra del Resi è seduto il ministro Man- 
cini. Il ministro Coppino, invece, giunto in ritardo, 
è rimasto in fondo alla sala, in piedi, mezzo rav- 
volio fra le pieghe d'una tenda. I conforti suoi 
erano due: di sapere che la signora Coppino con le 
due gentili bambine avevano trovato posto in 
prima fila, e di potere ogni cinque minuti tirar 
su dall’ampia scatola una presa di tabacco. 

Altro ministro, il Pessina : forse nella sua qua- 
lità di ministro guardesigilli ha voluto assistere 
di persona al processo e alla condanna del Sal- 
valore, per esser sicuro che tutto procedesse re- 
golarmente. 

n fondo, ai lati dell'Organo gigantesco, due 
linate viventi di sante donne, di farisei, di 

ioni, di apostoli e di angeli : gli angeli un 
po più in basso, coi visetti allegri e le accon- 
ciature primaverili. 

Nella pianura sotto il Calvario, disseminata l'or- 
chestra: sul davanti la piccola eletta schiera dei 
isti, fra i quali splendeva in candida veste 
so trapunta con mirabile magistero la bion- 
dissima testa di Bianca Donadio, l'usignolo fatto 
person: 

Un leggero colpo di forbici parve avesse sce- 
per la circostanza lavcapigliatura del mae- 
stro Sgambati: non tanto però, che visto per di 
dietro non continuasse a somigliare, con quella 
sua testa copelluta, a una immane teglia di rame 
affumicato. 

La musica. — Una dotta elaborazione dal prin- 
cipio alla fine, una corona prolungantesi di reci 
tutivi, uno scattare di frasi che pigliano ogni 
tanto la rincorsa per cercare un’ispirazie 
qualche volta la trovano. Parecchi corali di bella 
fattura, volate liriche nelle alate regioni del sen- 
tîmento religioso, aspirazioni verso la mistica Ge- 
rusalemme: qua e là l'unghia possente del leone, 
e în due o tre punti fa capolino addirittura l'ap- 
passionalo cantore di Fausto e di Giulietta. 

1 supposti intelligenti. — Fanno le viste di di- 
vertirsi, ma guardano con occhio d'invidia la lon- 
tana scatola da tabacco del ministro Coppino. 
Muovono in cadenza la testa. per dare ud inten- 
dere dì seguitare il ritmo musicale, ma ogni tanto 
si scuotono în sussulto; perchè îl movimento ca- 
denzato non sì mutivin cascaggine. Ripelono tutte 
le frasi d’obbligo bell’e fatte per la musica a cui 
i profani non si diverlono, e citano arditamente 
il Wagner. 

Il pubblico gresso. — Ha il coraggio della sua 
opinione : dice di annoiarsi e lo fa vedere. I più 
comodamente seduti si addormentano addirittura. 

L'elemento giovane occhieggia alle ragazze, le 
ragazze nastondono dietro le mani inguantate 10 
sbadiglio, e domandano ogni tonlo ai vicini a che 
ora finirà. 

Gl'intelligenti sinceri. — Ammirano schiettamente 
la mirabile composizione di quattro o cinque 
pezzi: così il primo quartetto e il corale iniziato 
dal contralto sul cammino del Calvario, le due arie 
del soprano, la scena dell'Ascensione con trombe, 
arpe e coro d’angeli in alto, la fuga finale del- 
l'inno apostolico che chiude la trilogia. 

L'esecuzione. — Tenuto conto delle pochissime 
prove, riuscita al di la d'ogni aspeltativa. Le 
masse corali ed orchestrali quasi sempre inap- 


| retta dai s 


ie della Do- 
nadio, come fulgidi raggi di sole attraverso nu- 
vole squarciate che fan vedere l'azzurro. La si- 
gnorina Oselio, il Vaselli, il Franceschetti, il 
Deliliers, riusciti benissimo in parti quasi secon- 
darie. 

La Regina. — Terminato l'oratorio, volle stringer 


| la mano al maestro Sgambati, congratulandosi con 


lui della buona riuscita dello spettacolo. Disse pa- 
role gentilissime alla signorina Donadio, e fra le 
altre questa, che la parte del soprano pareva 


! scritta dal Gounod apposta per lei. Domandò în 


quali sere avrebbe potuto sentirla e applaudirla 
all’Apollo nell’Opera il Barbiere. La Regina parlò 
anche con la signorina Oselio, con i baritoni e 
col tenore. 

Il Re. — Disse allo Sgambati a un bel circa così 

< Ho una pessima riputazione come buongu- 
staio di musica, ma io l’assicuro che questo la- 
voro mi ha vivamente interessato, emi pare opera 
di gran valore. » 

Poi l’eletta riunione si sciolse, e un lungo ap- 
plauso degli esecutori e del pubblico salutò la par- 


tenza dei sovrani. È 


Conclusione. — La trilogia del Gounod è tal la- 
voro che ha bisogno d'essere ancora ascoltato : è 
sperabile che la Filarmonica romana potrà ridar- 
celo almeno una seconda volta. 


Fo 


Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 
‘Sono armvate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d'alta fantasia 


AGLI AMATORI 
di Armi antiche ed Oggetti di curiosità 


Per cura della Società Romana per le vendite 
all’incanto di oggetti d’arte antica e moderna, di- 
ignori Giacomini e Capobianchi, 
avranno-luogo.in Roma, nella Sede della Società, 
fa Sistina, 438,,nei giorni 8, 9, 10, 11, 13 e 14 
corrente aprile 4885, ad.un’ora e mezza pom., 
sei importanti vendite d’oggetti d’arte antica con- 
sistenti in armi antiche, majoliche, porcellane, 
arazzi, stoffe, mobili, ece., provenienti dalle colle- 
zioni dei signori 

Conte Della Gherardesca - Filippo 
Guardabasso di Palermo - Giuseppe 
Pavoni. 

Esposizione pubblica martedi 7 aprile 
1885, dalle ore 10 ant. alle 5 pom. 


SOCIETA” ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale nominale 20 milioni - Versato 10 milleni 


L'Assemblea generale ordinaria degl Azionisti 
è convocata pel giorno di mercoledì, 8 aprile 
1885, alle ore'3 pomeridiane, nel Palazzo Sini- 
baldi in Via Torre Argentina N. 76, scala in fondo 
al cortile, per deliberare sopra i seguenti oggetti : 

Ordine del giorno: 

1. Rapporto del Consiglio di Amministrazione 
sopra la situazione degli affari sociali e Relazione dei 
Sindaci 

2. Approvazione del bilancio 1884. 

3. Nomina di quattro Consiglieri titolari e di un 
supplente; di tre Sindaci e di due supplenti. 

AVVERTENZA. 

Per avere accesso all'Assemblea, ogni Azionista 
dovrà, cinque giorni prima di quello fissato. per 
l'adunanza, aver depositato almeno die A 

In Roma, alla Cassa della Socie 
Montecitorio 421. 

In Torino, presso il Banco U. Geisser e C.la 

In Milano, presso il banchiere signor Giulio 
Belinzaghi. 

Roma, 9 marzo 1885. 


La Direzione, 


x Associazione. della stampa. 

Nell'assemblea generale di ieri il presidente Borghi 
aprì la seduta, ricordando con nobili ed elevate pa- 
role la grande perdita fatta dall'Italia colla morte del 
venerando patriotia generale Fabrizi. 


< Nicola Fabrizi — disse egli - non fu soltanto .co- 
spiratore audace, valoroso soldato, patriotta integer» 
rimo, fu altresì — e nel più.alto senso della parola » 
un caratlere, dando splendido esempio di questa 
virtù grande e così rara pur troppo. » 

L'onorevole Bonghi ricordò quindi con parole af- 
fettuose un altro morto. Il commendatore Biagio Mi- 
raglia, vecchio patriota e cospiratore giornalista dal 
1848, poeta e per ultimo prefetto. 

Prima di cominciar la discussione dello siatuto, il 
socio: Labanca svolse una ‘interrogazione intorno ad 
una recente violazione della libertà telegrafica, a pro- 
posito di telegrammi trattenuti. L'interrogante ed altri 
‘soci lamentarono la frequenza di questi fatti, criti- 
candola acerbamente per il caso concreto in cui non 


si volle lasciar passare una piccola notizia comuni- , 


cata dalla questura — l'arresto degli internazionalisti — 
© per causa di essa si trattennero telegrammi con. 
tenenti moltissime altre notizie e centinaia di parole. 
Il marchese Alfieri propose che si desse incarico 
di fiducia alla presidenza, per protestare presso il go- 
verno contro queste esagerate applicazioni Alia legge 
vigente. 


Il socio Clemente Levi propose che l'Associazione 
non si limitasse a considerare il caso concreto, ma 
si occupasse seriamente della questione generale, nel 
senso di provocare la sollecita approvazione dal Par- 
lamento del progetto di legge, già varie volte presen- 
tato, intorno alla completa libertà telegrafica. 

L'assemblea accolse entrambe le proposte, incari- 
cando la presidenza. deile opportune pratiche, in base 
alla proposta Alfieri, e rimandando In discussione 
della questione generale a dopo le modificazioni sta- 
tutarie che si stanno discutendo. 

Cominciata quindi la revisione dello statuto, furono 
approvate in massima alcune modificazioni nella co- 
stituzione del Consiglio direttivo. 

Stante l'ora tarda, venne accettata una . proposta 
sospensiva, rimandando il seguito della discussione 
alla prossima tornata dell'assemblea. 

- Venne rimandata altresì la discussione della _mo- 
zione Levi sulla « imprudente diffusione di notizie al- 
larmanti intorno alla salute pubblica ». 

La nuova tornata dell'assemblea generale avrà luogo 
martedì sera, alle ore 9. 


4 Teri in una delle sale della regia scuola d'ap- 
plicazione a Sen Pietro in Vincoli, si riunì il Con- 
siglio accademico della regia Università. Venne presa 
in esame la circolare diramata dal ministro Coppino, 
quindi si decise di dare al governo le chieste assi- 
curazioni circa la sicurezza dei locali universitari. 

È probabile che l'Università venga domani sgom- 
berata dalla truppa. 


+ La direzione del Tiro a segno nazionale avverte 
i soci che domenica prossima, giorno di Pasqua, 
verrà eseguita la ottava lezione del tiro ordinario alla 
distanza di metri 400 in piedi, braccio sciolto. 

Coloro che intendono prender parte alla lezione, 
possono recarsi alla Farnesina sin dalle ore 8 e mezzo 
antimeridiane, avvertendo che per quel giorno il tiro 
terminerà circa il mezzogiorno, e la gara consueta 
avrà luogo assai più presto dell'ora stabilita. 


%, I parroci in questi giorni hanno esortati i fe- 
deli a preparare una grande dimostrazione religiosa 
nell'occasione della Pasqua. 

Or bene, ecco un modello di 
ieri sera nelle principali chiese, e inviato poi per 
tutte le case di Trastevere, Borgo e Monti: 

< Il Santo Padre desidera che tutte le abitazioni 
dei cattolici di Roma siano illuminate nella sera del 
Sabato Santo, per risarcire gli oltraggi lanciati dalla 
Capitale contro l'augusta Madre di Dio nella p. p. 
festa dell’Annunziazione. 

« Pel medesimo fine la Santità Sua ha ordinato 
che nelle chiese parrocchiali, un'ora prima di sera, 
si faccia nel giorno suddetto un atto solenne di ripa- 
razione accompagnato dal canto delle Litanie Laure- 
tane, e dalla esposizione del SS. Sacramento ». 


ni 


NosrRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


i Parigi, 3. 

Non trovandosi l'Unione repubblicana ben rap- 
presentata nel nuovo gabinetto, Spuller ritirò la 
sua adesione. In seguito a questo fatto, Freycinet, 
avendo ostile l'Unione, ieri sera tardi declinò.il 
suo mandato. 

Corrono sulla situazione voci le più diverse. 
Parlasi dello scioglimento della Camera, oppure 
della costituzione di un ministero di affari. Ma 
non è improbabile che Freycinet riprenda le trat- 
tative. 

Confermasi da varie parli che le trattative per 
la pace colla China erano avanzalissime. Gli a- 
mici di Ferry se ne servono per difenderlo, e l’o- 
pinione pubblica sul suo conto è molto miglio- 
rata. 

Ignorasi però assolutamente se la China man- 
terrà le condizioni di pace dopo il fatto di Lang-Son. 

Un telegramma di Brière, giunto icri sera, ri- 
getta la responsabilità del pànico sopra il colon- 
nello Herzdinger. 

Dicesi che Brière sarà sostituito dal generale 
Boulanger, 


Non è esalta la notizia che dà un giornale del 
mattinò, cìrta una nuova riunione che dovreb- 
Verò tenere i rappresentanti dei priccipali istituti 
di credito convenuti qui in Roma, per stabilire, 
d'accordo col governo, il saggio dello sconto u- 
nico, 

Noî vi è bisogno di altre riunioni, perchè dai 
detti rappresentanti furono completamente ac- 
celtate lutte le dichiarazioni fatte dai ministri 
Magiiini e Grimaldi per la tassazione unica uffi- 
ciule. 


E stata nominata la Commissione, composta di 
qualtro magistrati e tre funzionari amministra- 
tivi, la quale dovrà addivenire alla liquidazione 
dei crediti per prestiti decretati dai governi prov. 
visori della Lombardia e di Venezia nel 1848 e 
1849, nonchè dei residui crediti dei Comuni 
toscani per il mantenimento delle truppe austriache 
dal 1849 al 1855, 

Secondo le notizie ed informazioni assunte dai 
ministeri dell'interno e delle finanze i crediti ai 
quali si dovrà provvedere ammontano complessi 
vamente alla somma di lîre 24,123,758 20 ripartiti 
in prestiti delia Lombardia lire 8,497,890 72 - Pre- 
i di Venezia lire 12,155,95 ® — Crediti dei 
suo i lire 3,143,276 33 — Crediti diversi 


Tal iostre informazioni resulterebbe che la no- 
tizia data dal Popolo romano di stamane, riguar 
dante i decreti intorno ai ricorsi dei proprietari ‘ 


contro le decisioni della Commissione agraria per 
il bonificamento dell'Agro romano, non è con- 
forme allo stato reale dei fatti; imperocchè ei 
viene assicurato che tali decreti sono in perfetta 
armonia con i singoli voti espressi dal Consiglio 
dell'agricoltura nelle sedute dell’ e 9 del pros- 
simo passato marzo. 


Una buona notizia per l’Italia industriale. 

Sappiamo che sono stati definiti gli opportuni 
accordi per la costituzione in Società anonima degli 
importanti opifici meccanici dei signori Guppy 
e C. di Napoli, i quali hanno voluto con questa 
forma dare un impulso maggiore alla industria 
delle costruzioni navali e meccaniche, che da ben 
trent’anni esercitano con fortuna della loro patria 
adoltiva. 


La Società geografica ilaliana ci comunica 
quanto segue: 

< Sono giunte lettere dell'ingegnere Salimbeni, 
membro della sfortunata spedizione Bianchi. 
Quando questi partì dall’Abissinia insieme col 
Monari e col Diana per il tentativo che costò la 
vila a tutti e tre, il Salimbeni rimase nel Gog- 
giam incaricato dal re di quel paese della costru- 
zione di un ponte. 

< Ora il Salimbeni scrive, in data del 2 gen- 
naio, che il suo lavoro procede benissimo , mal- 
grado le immense difficoltà che erano da supe 
rare. Egli si loda dell'aiuto inapprezzabile pre- 
statogli dal capomastro Giuseppe Andreoni da 
Mondrisio, condotto della spedizione in Abissinia 
in vista di tale costruzione. La lettera sarà pub- 
blicuta per intero nel Bollettino della Società geo- 
grafica ». 


BorSA DI ROMA 


3 aprile. 


Mercato fermo ed animato. 

Qualche scambio in Rendita per contante a 97 30. 
Per fine 97 60 e 97 62 112 fattosi. 
, Banche Generali cedute da 640 50 a 6f1. 

Banche Romane 1150. 

Benissimo tenute le Acque Pie, che esordite a 1465, 
toccano il corso di 1490. 

Gas 2140 fattosi. 

Banco Roma 707 a 708. 

Molini domandati a 441. 

Azioni Fondiaria Italiana 333, 334. 

Azioni Immobiliari negoziate da 757 a 758, chiu- 
dendo ferme. 

Condotte 576 fattosi. 

Cambi 


Francia tre mesi 99 75. 
25 33 


Londra id 


1uwnano 97 70; Francese 108 75. 
Qui. Rendita 97 55; Generali 640 50; Acque 1438; 
Gas 2138; Immobiliari 759; Roma 707. 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti î giorni delle 9 
alle5. — 414, Vin Nazio- 

" nale, 4° piano, Roma. 


GRAN CAFFÈ VENEZIA 


Stasera grandioso Concerto. Verrà esegui 
che lo Stabat Mater di Rossini diviso in selle p. 
con aumento di professori 


Novità Libraria 


LA LINGUA ARABA 


IMPARATA SENZÀ MAESTRO 
Grammatichetta pratica per i viaggiatori italiani in Africa 
Un vol. di pag. 190: UNA Lira. 


Chi manda Lire Una in francobelli all’Editore 
EDOARDO PERINO - Roma, riceverà il volume franco 
di Posta. 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno IX — N. 14 — Sommario 


Ricaut pi ux'annaa, di Giovanni Faldella — L'ur- 
wo caerroto, di O. Cenacchi — PerrEGOLEZZI ALES- 
saprai, di Lucius — Ix carcere (Studio dal vero), 
del dott. A. Marro — Di. xa Léoxanp, di Augusto 
Lenzoni — I. Micnococco  Proviaioso, del Docior 
Coepa — Braioanaria. 

Si pubblica în Torino, presso Roux e Favale, 
in otto pagine a quattro colonne. Ogni numero, 
centesimi dieci. I tredici numeri arretrati del- 
l’annato, Lire wma, — Associazione annua Lire 
quattro. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi azoiso în quaria pagina) .. _(B 
r'r_——————_____—_ 


TEATRI E CONSERTI 


Questa è degna di Rotoli. 

Avendo eglì saputo che stava perarrivare in Roma 
il celebre tenore Marconi, l'idolo dei tenori per il 
pubblico romano, l’amico Rotoli gli ha fatto la caccia 
alla stazione, e ad ogni treno eravate sicuri in questi 
giorni di trovare sul marciapiede dell'ambulatorio la 
lucida tuba e la non. meno lucida faccia di Augusto 
Rotoli. Finalmente ieri il Marconi è arrivato : e af- 
facciatosi al vagone per discendere, s'è sentito 
guantare da due braccia, s'è sentito baciare, e prima 
anche d'uscire dalla stazione ha dovuto promettere 
ché canterebbe nello Stabat. 

Stasera dunque al teatro Costanzi, dove il concerto 


abi ittero ant 


FANFULLA 


La prossima seduta della Camera 
sabato 


PORTO-SAID, 1. — La burrasca 


—_—  rrPrr rrrr rr  _ooooo oo__mo———rtm@* 


rinviata a | particolari seguenti della presa delle isole 
dores: È 
è cossota La | <La spedizione era composta di 


dai nano. 
LONDRA. 3. — Lo Sfunderd 
burgo che, nella sua 


i navi 
parecchie compegnie da sterco. La fiotta bom 
bardo. il 22 marzo. il forte chinese, ermato con 

Le difendeva i porti di Ponghon 
n di Mackusg fa iso 


Pesca 


(sctorizzata dalle PR. Prefettora di Pone 
PER SOCCORRERE 

1 DANNEGGIATI DAI TERREMOTI la Spacsa # 
sotto la protezione 

DELLA R LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi $ 
pla ari drte pal, sog 


imcer 


Lr Pro 


5 al 15 aprile da naz 


Contro vaglia pastaîe si apedisce in lettera 
raccomandata. 


Occasione Favorevole. 
Vendita delle opere del Pre Mro Alberio Gogle. 
mot 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione La 
Monmer, LL & 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume 
di 53) pegine, L 2 
Elogio del Cardinale An Mai Li 
Aggicagere Cent 5) > francizione postala 
Tnvisnio solo L 9, sì baano la tre opere fra. 
porio. 
Dirigere domande a vaziis all Emporio Fre 
iano Fiazi e Bransssil: i ma, na del Coro 


e 154. na Frattina Si B — In Firenze ria dai Pax 
rami, 3 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chieia, N. 127. 


1 proprietari: Gausrere Rar 
sopi. - Eaxzsro DeLvito. 


DIGESTIVI 


Togliamo dal Bollettino Me- 
dico: 

« Desumenio da ciò che fu 
detto ultimamente da rari gior- 
rali scientifici e da moiti no- 

i, é Auopo conzenare 
jlole € rell'amaro 
fel Dott. Simon. che sono noti 
sol nome di Indiani vegetali 
si riscontrano caratteri tera- 
eutici degni d'essere presi in 
È 7 presi 
gato È rerume: 


can poche 
pregoroti si ristabili- 
runo completamente, e il eoiore 
giallanro della loro pelle cene 
ne in brere cambiato in un 

naturale. È facile desu- 
e che hanno dn'azione de- 
purante su tutto il sistema ro- 
se lare ; e che nelle alterazioni 
del sisttma sanguigno e linfa- 
tico non possono che dare buo- 
ni risultati, portando di rirer- 
bero un neterole rantaggio al 
sugo gastrico dando così nuora 
rita all'epparato digestiro con 
grande utilità nelle indigestioni 
e inappertenze. » 


| 


-Formecisti, Milano, Via 
forte 6. Deposito nelie Far- 


NUGYO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
deli Farmacia della Legazione Britannies 
tn Firenze, via Tornabuoni, 17 
ROMA, S. Lorenzo in Loziza, 6 e 37. 
xiÉo, rigsnerstore dei capelli, non è una finta, ms 
ri diari nane 
grado tele forze, che riprendono in poco tempo il lore 
rale; ne impedisce ancore le cadute e promuore lc 
sniuppo dendone il vigore della gioventà Serse oltre pe: 
levare la foriore e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla teste, senza recare il più piccolo meomodo. 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si reccommands com pisza 
rione che, © er malattia © per età evanzate. 
che ceso eccezionale avessero bisogno di usari 
si sczianza cho rendesse il primitivo lore 
pari Guesw da 3 ven 
the everano nella lorc naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Sì spedisce dalla suddetta farmacia dirizendone le dorrenda 
aszompaguete da veglia postale. 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127. 
ROMA 


NUOVI REGGIFIASCHI 


1% METALLO INOSSIDABILE 
I più eleganti di quarti fo 

rozo messi in vendite. Prezzi 

modiciesimi 

piece di legno L. 5. 


Dirigere domande e vaglia 
porio Franco - Italiano 
Fiezi e Biepebelli, Roma, via 
del Corso, 153-154 @ via Frat- 
Una 3(-E — Firenze, via dei 
Panzeri, 25, 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Prezzo col 


Colle a freldo per sttaceare 
vairo, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotte, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima fari 
inb. to cemento acquista 
le durezza del mero. 


Unico per la ricchezza 
in quello letterario. 


2 


Prezzo del doppio fiscone unite 
cclio atesco cemento L. 1 50. 


1c0 per pacco ponta'e L.2. 


Dirigere domande e veglia 
sli Ep rio Franco - Iteliero 
Finzi e Bisnchelli, Rome, via 
dei Corso, 15345Î è via Frat- 
tina 48 — Firenze, via dei 
Penzoni, 26. 


Fi 


Serao, Albini, 


disegni origin 


che si pubblica ogni giovedì in tutta l'Italia, entra col 1. Gennaio 1885 


al Succo di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate 
dalla Tosse, dal Rafredore, dal Catarro, 
dalle Bronchiti, dalla Raucedîne; dall'A fonia 
€ dall’Asma, otterranno sicuramente un vi- 
vace soltevo ed una rapida guarigione, col- 
Fuso dei principi balsamici del pino siarit: 
timod’Arcackon, concentrati nel Sciroppo 
e nella Pasta al Succo di Pino del Lagasse. 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, $ 


E NELLE PRINCIPALI FARMACIE DEL REGNO 


4 ROMA presso A. Menzoni e C. > Fermacia Garneri, e 
in tutte le buone farmacie. 


LUCIDO 


per stirare la biancheria. 


impedisce che Pamido si attacebi, e dà un luciio perfetto ell: 
biancheria senza nuocere ai tessuto. 


Prezzo della seziola: L. 1. 
Dirigere domsnde e vaglia ell'Emporio Franeo-ltalisno Finzi 


Bianebetli in Roma, via dal Corso 152-154 e via Fratina #8 
— in Firenze, via de’ Panzani 2. 


diretto da C. COL 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


| Bigietio valevole sei giorni, ia e Lire 160, 2a di Lt cm 
Rreso ferronia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vino (icul 
| de Riussie) 
| Partenze da ROMA mercoledì a sabato colfulfimo o pazuize 
treno. 
ll Giovedì 0 Domenica. Visita della cità & Napo 
| Venerdì o Lunedì Escursione a Pompei 
Sebeto o Martedì. Gita el Vesuvio (cratereì. 


BOMANAPSLI VESEVIO 


Bigheto valevola tre giorai fedi mad Le 
compreso ferroria ed escursione al Vesuvio, alloggio e ritto 
(Hotel Genève o Centrale) % 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 
ROMA, Vendia de liga alle Slaroue. Comme ed ate 
Agenzia delle FF. RR. 8 e 10 via Props Fide 
i Par formazioni, ma Condotti, all'ufficio dell'Italia» Time B 


IL GIORNALE PER I BAMBIN 


LODI 


nel suo. quinto anno di vita. 


Celle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suci collaboratori i nomi più insigni nel campo » 


Sull’aja, di C. Paorozzi. 
Il primo premio, commedia di E. Casccn. 
Trappolino, racconto di Yorucx. 

Nel canto del fuoco, di Exa Pironi. 


PICCINI, con episodi d'infanzia di Collodi, Capuana, Lioy, Mantegazza, Le 
Alfani, Gioli, Della Rocca, Piccardi, Bruschi, Fires. Do Ros = sce 


PREMIO pel 1885 


Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: RITORNFAMO PICCIMI. 
Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, 

li, ed una bella copertina in cromo-itografia. 

gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendido n 

Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre i soliti 


Le avventure di una venditrice di fiammiferi, racconto di 


rumero doppio di NATALE. 
racconti, fiabe, articoletti scientifici 


€ storici, varietà e giuochi, pubbli -hers 
Ina Baccun. 


A4”lorui da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità în ol 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una psrola, di’ 
tutto cià che n'e suscel divesser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano sv 
qualunque fornello da cneinp di*quslunque lezza 0 sistema 
e concentrane il calore con ra uendolo uniforme- 


gni cucina, per la per- 


lore — Le oce 


1 piecsit 


fl Giornale continuerà inoltre a 
zioni per 


lo 


dita piceine — Lettere di vi: 


Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uno di 
illustrato e una grande medaglia di cioccoleta finissima. I 
d'argento e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. 


Solo, dell'autore di FI o Tre mesi fn u 

viaggiatori. 

blicare: La vita met diversi collegi d'Italia 
Lia 


glese, 


Ting francese o di tedesco fra i suoi associati. 
vincitori dì tre premi saranno inscritti nel'@rdime del Me 


etreo. 


—I bambini delle diverso nazi 
1 viaggi nel passato e tutti i racconi in corso. 


Aî vincitori regala” un libro 
‘rito, avranno una medaglia 
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Num. 92 


tene 


Prrezione ED AmminisTRAZIONE 


e preso lUlfeio prizpale di Pobbi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedzani gii indiritai la quarta Pagina) 


Boa, Sabato- Domenica 4 5 Aprile 1885 


Domani, Pisoni di Risurrezione, 
non si pubblica il giornale. 


PER IL LAVORO 


Assîstendo un amico carissimo che sì ‘moriva 
di tisì, un giorno, tiditolo gerere, gli chiesi : 

— Che cosa vuoi? 

— Vorrei stare meno peggio - mi rispose - 
vorrei poter. respirare senza affanno, muovermi 
senza fatica. Vorrei fruire come te dell’aria, della 
luce, dei miei vent'anni; vorrei vivere, capisci? 
vivere, vivere, non morire così; 0 piuttosto mo- 
rire subito e adagiarmi in un riposo infinito, per- 
chè sono stanco, orribilmente stanco di questo 
letto, di questa caméra, di me stesso!.. 

Tossì secco, poi pianse !. 

Cercai distrarlo. Di distrazione, da quel dolore 
immenso, n’avevo bisogno anch'io. Trassi un gior- 
nale e lessi all'amico qualche notizia. Lo volle; 
ey dopo aver guardato, senza vedere, le tre pagine 
che trattavano delle cose del giorno, si fermò 
sulla quarta. Lo sguardo febbrile di lui si mo- 
veva alfento su quelle linee fitte d'annunzi... 

Poco dopo, il mio povero amico suonò YI cam- 
parello; e, alla donna accorsa, diede ordine di an- 
dare a comprargli non so che sigaretto che do- 
vevano essere ‘un rimedio. 

Venute, ne fumò una e tossì più di prima! 

— Buffoni tutti — esclamò adirato; e mi pregò 
poi di gettare dalla finestra quel farmaco di quarta 
pagina... 

Morì. 

La vecchia serva di casa, piangendolo, diceva: 

— Bisognava cambiargli i polmoni, poverino! 
perchè guarisse. 

* 


Sono passati alcuni anni, e l’aneddoto triste mi 
iorna ‘în mente leggendo le gravi notizie che ven- 
gono ‘dsl Mantovano, sull’agitazione di quei con- 
tadini. 

Li conosco da vicino, io, quei poveri diavoli — 
ho vissuto fra loro = e ne parlo con serena e si- 
cura coscienza. 

Si muovono, gemono ; i loro piati salgono, sel 
gono, salgono in alto. Ormai nessuno in Italia 
può ignorare che la, in quella terra famosa per 
aver dato i natali a Virgilio, a Sordello e ai sacri 
martiri di Belfiore, gince un ammalato che ‘spa 
ima : il contadirio. 

Che cosa vuole? 

Dom:andafeglielo; e vi ‘risponderà come ‘il mio 
povero amico: Vorrei stare meno peggio! - chè 
come lui è ti 

Oh! se potesse venire nn ‘medico audace e sa- 
piente che gli rinnovasse i polmoni, allora il ma- 
lato guarirebbe, e lo vedreste, sano e robusto, ser- 
vire la patrià con valore. 

Perchè îl contadino mantovano è bono, amante 
dell'ordine, credente in qualche cosa di meglio al 
di questa vitaccia, con un po di premio per 
i buoni eun po di castigo peri cattivi. 


* 


Rinnovare i polmoni!... Perdio, l'operazione 
non è facile! — dirà il lettore. 

Verissimo; ed è per questo che ‘dissi occorrere 
tin medico audace e sapiente, peril nostro malato. 

Il ferro glielo do io: Il lavoro! 

Date del lavoro al contadino mantovano, e lo 


Vedrete risorgere a nuova vita: lavoro di tatfî i 
giorni - anche parcamente retribuito; ma di tatti 
i giorni. 

Perchè, disgraziatamente, nvi siamo fatti così 
che tutti i giorni dobbiamo empire lo stomato. 

I nostri vecchi, la prima cosa che, nelle loro 
preghiere, hanno chiesto al gran babbo, a Dio, è 
stato il pane quolidia 

Date il lavoro quotidiano al contadino e gli.a- 
vrete dato îl pane. 

È una antica frase da dramma, questa che sto 
per dire, ma ‘uma frase che fa sempre un: certo 
effelto perchè contiene una grande verità : Il la- 
voro nobilita! 

Date lavoro ai contadini del Mantovano, a tutti 
i contadini d'Italia, © li renderete amanti di sè e 
della famiglia; e lì toglierete dal vizio, dalla bet- 
tola, dall’orgia dove li chiama l’ozio - e dal de- 
litto, a cui li spinge la miseria degradante. 


x 


L’onoreyole Panizza, in un discorso fatto a Mo- 
glia di Gonzaga, provincia di Mantova, ©redette 
trovar.il male del contadino di là, nella tenuità 
delle mercedì; e propugnò il loro aumento. È una 
fissazione per l’egregio dottore; ma una fissazione 
non'cénduce mai a buona diagnosi. Il dottore 
questa volta l’ha sbagliata; e con facile ed ele- 
gatite parola glielo ha dimostrato ‘l'onorevole 
D'Arco recentemente alla Camera. 

Ma l’onorevele D'Arco ha ragione in tutto 

È vero, proprio vero, quello che affermò lui, 
clie il contadino mantovano non guadagna mui 
meno d'una lîra al giorno. 

Ma la guadagna quando lavora?... Lavora tutti i 
giorni? 

Ecco la quistione. 

E badate che nessuno ancora si-è occupato di 
una classe di contadini che io amo chiamare : 
spostati. E sono quelli che «ono stati occupati fino 
ad oggi nei movimenti di terra peri pubblici la- 
vori, che hanno emigrato per la Franci, per la 
Spagna; per l’Austria, ad’ eseguirvi trasporti di 
terra per le fortificazioni ‘e strade ferrate, e che 
hantio guadagnato parecchio danaro e parecchi 
vizi, onde questi li hanno sempre alleggeriti di 
quello. 

Anche questa. è gente che mangia, apzi mangia 
più dell'altra; ed. è più pericolosa, perchè ha 
imparato la forza deli’arroganza « trattando il 
mondo ». 

E di questa anche bisogna. preoccuparsi, perchè 
è quella che più facilmente si agita, che più fa- 
cilmente ascolta gli arruffapopoli, così bene scol- 
piti dall'onorevole D'Arco. 

lo non vedo che un rimedio a tutto: 
quotidiano. 

Non vedo che un medico possibile per appli 
carlo : la legge! 

Non propuguo costruzioni di strade ferrate, nè 
divargini, nè di dighe: per avere il lavoro; no: 
io penso ad un’altra cosa che non è.la_ greppia 
dello Stato. 

Ho in mente tutta una legislazione socialista 
confacientesi allo stato attuale delle cose; e Vac 
carezzo con amore, perchè mi pare un buon ri- 
miedio, mi pare. 


il lavoro 


GIORNO PER GIORNO 


Un po' della solita teologia. 

Ieri, giorno del venerdì santo, la Chiesa - come 
informa»il venerabile Don Margotti - ha pregato 
per tutti. Per gli eretici e per gli scismatici, per 
i gisdoî; per il Mahdi e per i suoi segua 

< Tn queste preghiere - è sempre Don Margotti 
che lo assicura - non son nominati i ministri, i de- 
putati, i senatori del regno d'Italia. Essi restano 
compresi nella categoria dei « sedotti dagli arti- 
fizii del diavolo. Che se nominativamente si pre- 


gasse per loro, allora occorrerebbe la rubrica re- | 


lativa alla preghiera dei giudei, prima della quale 
sì tace il Flectamur genua >. 

Così i ministri, i deputati, i senatori, a non esser 
nominati ci guadagnano un tanto. La Chiesa, ge- 
nerosa com'è, non ha volato confonderli coi giu- 
dei, ed invita i fedeli a pregare per essi in gi- 
nocchioni. 


Ora io vorrei sapere, per curiosità, se Don Mar- | 


golli si è messo în ginocchio e ha detto anche 
lui la sua brava preghiera come tutli gli altri 
fedeli. 

Quanto si giuoca che non l'ha detta ? 

* »* 
dra 

I giornali dell'Opposizione ricamano i loro com- 
menti sulla circolare del ministro Coppino. 

Vera da aspettarselo. Nè cert: mente il ministro 

Coppino, nel diramarla, deve essersi sognato che 
i giornili dell’Opposizione gli avrebbero fatto degli 
Diavolo! lo sciopero degli studenti tornava 
così comodo a quei signori ! 

Ed oggi tuonano contro il ministro perchè a 
sentir loro non sè peritato di offendere la libertà 
degli studenti e quella dei professori. 

A buon conto, cosa dice la circolare ? Essa dice 
semplicemente che le Università son fatte. per 
studiare, non per diventare teutro di agì 
Che se gli studenti la intendono diversamente, 
sarà bene che rimangano a fare le loro dimostra- 
zioni per le piazze e per le strade dei rispettivi 
paesi pa 

Essa dice che i professori hanno anzitutto il 
dovere di insegnare, e che se lo Stato li pi 


azioni. 


li paga appunto per questo e non per altra ra- 


gione. 

Che gli studenti studino ; che i professori inse- 
gnino. In caso diverso, si chiude bott 

Ed io trovo che il ministro Coppino 
nissimo. Anzi, non lo sospellivo. così energ 
Mi ricredo e batto !e mani. 

Era tempo di farla finita, mi pare. 

» » 
re 

È. stato, con decreto reale, raddoppiato l'assegno 
per la verdura ed i rinfreschi agli equipaggi delle 
regie navi nel mar Rosso. 

Con ciò l'onorevole Brin ha saldato in parte il 
debito che aveva con lo stomaco di quei bravi 
giovanotti. 

Ma in quei paraggi, oltre che dei marinai, ab- 
biamo anche dei bersaglieri, dei fantaccini, degli 
artiglieri, insomma un esercito in iscorcio. E l’es- 
sere a terra non lo avvantaggia di certo: manca 
l’acqua, e la scienza agronomica non ha ancora 
trovata ta maniera di far nascere l'insalata e i 
cavoli dalle sabbie. 

Onorevole Ricotti, imili l'esempio dell’onorevole 


ha fatto be- 
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Brin, e restando Cesare, avrà il piacere di sen- 
tirsi chiamare Benedetto. 

* è» 

it 

Luigi di Baviera ha conferito a Vittoriano Sardou 
l'ordine cavalleresco di San Michele. 

È un ordine che in Germania, od almeno în 
Prussia, dove la Teodora fu proibita, gli va a 
capello. 

San Michele a Milano e altrove è il patrono 
degli sgomberi. 

* »* 
xa 

Come son curiosi certi giornali ! 

Quando il ministero Ferry ebbe nella penultima 
votazione una debole maggioranza, dopo un tu 
per tu colla profetica anima loro, scrissero che il 
ministero avrebbe avuto vita breve. 

Il giorno dopo cadde; e questi giornali, superbi 
della loro antiveggenza, eselamano: — Ah! non 
l'avevamo detto noi ? 

Peccato però sieno stali profeli a metà, e non 
abbiano anche preveduto la sconfitta di: 
di Lang-Son... che ha abbattuto Ferry. 

» è. 
dia 

Un giornale francese, il Lyon républicain, pen- 
sando alle condizioni rovinose del bilancio fran- 
cese, propone, rimedio infallibile, una tassa di 


strosa 


soggiorno sugli stranieri. 
A dieci franchi a testa, il giornale suddetto cal- 
cola che essa renderebbe 36 milioni. 


Sarebbe una somma rispettabile, ma Vespasiano 
e il cardinale Mazzorino sapevano cavar i danari 
in modo se lo sì voglia meno decente, ma di gran 
lunga più fruttuos 

Una tussa di sogg 

L'ho pagata io, qui in Roma, ai tempi del Pop: 
Solo che il Papa ir compenso la 
nieri libero accesso ui monumenti e aî musei. 

Cos'è che la Francia, in compenso, mostrerebbe 
senza spesa agli stranieri? 

La sua repubblica ? 

Hum! una repubblica modellata fiscalmente sul 


ava agli stra- 


tipo del 
In verità non vole lu spesa. 
* » 
rie 
Serive il Secolo che i difensori della politica co- 


loniale dimenticano che l'influenza eil commercio 
degli Italiani in Egitto erano grandissimi, prima 
Di fosse nazione. Dimenticano che se il 
nostro commercio coll’Africa è riuscito a-svilup- 
parsi sinora senza politica coloniale, non si com- 
prende perchè non si debba seguire nell'antica 
via (e) riuscita vantaggiosa. 
Sarà vero che essi dimenticano tu 
mi pare che il Secolo dimentichi a sua volta : 
1° Che P'Italin divisa non dava ombra, e perciò 
gli Italiani avevano acquistato un'influenza, di cui 
gli altri popoli non erano gelosi 
2 Che il nostro commercio era riuscito a svi- 
lupparsi, ma a poco a poco era diminuito d’assai 
3° Che allora l'Egitto sì governava, o bene o 
male, da sè, mentre dopo ci han messo in molti lo 
zampino. 
Certo che dimenticando tutto ciò, il Secolo ha 
ragione e i difensori della politica coloniale hanno 
torto. 


> ciò, ma 


Ma è una ragione facile ad ottenere e a buon 
mercato ; peccato che valga appunto quello che 
costa. 


LA SORELLA MINORE 


La Genevieffa non permettera che fosse accusato 
il Faré. 

— Non avrà potuto. È felice quando ci può fare 
un pircore 1... 

— Questi sentimenti lo, ongrano: quando va in 
qualche posto a nome mio, dimostra d'avere, delle 
relazioni: se ci fa qualche piccolo piacere ne riceve 
dei ben più grandi da me, profittando del mio nome: 
e lo sa, il birichino, e questo lo stimola. qualche 
volta, ginccliè come atrai capito non si dà tanto da 
fare per i tuoi belli occhi... Invidiano il Faré perchè 
mi conosee, Vedrete che tale conoscenza gli servirà, 
e quel giovanotto arriverà a qualche cosa: ho pia- 
cere di non essergli stato inutile. 

Difatti: il Faré aveva fatto un passo aventi, ma 
non precisamente perchè conosceva il conte di Mus- 
sidan. Era quello il momento în cui parecchi gior- 
nali avevano inaugurato le « cronache mondane », 
nelle quali raccontando quanio avviene e inventando 
quanto non avviene nell'Aigh-life, sì possono cac- 
ciar dentro tutte.le réclames possibili, pagate abba: 
stanzà bene da poter figurare ‘a quel posto. d’orore ! 

Un giorno, mentre ît Faré stava scrivendo il suo 


bollettino, commerciale, il redattore capo lo aveva 
fatto chiamare. 

— Voi siete Stanco dei mercati. Non mì dite di 
no, Potete ‘fare di meglio. Vi levo dal riso e vi metto 
nella polvere di riso. Da oggi in poi mi farete delle 
cronache del gran mondo. 

— lo non me n'intendo. 

— Non vintendevàte eppure del bollettino com- 
mercjale; eppure vi ci siete abituato subito. Farete 
altrettanto col bollettino dell'high-life. Non è più dif- 
ficile e non occorre la stessa scrupolosa esattezza. 
Con quale nome firmerete ? 

— Non saprei. 

— Uîì nome carino, un nome di fiore. Quali sono 
i fiori alla moda... Volete firmare Gardenia? 

— Se volete... 

— La gardenia è un fiore elegante... dunque Gar- 
cenia... comincerete domani. 

— Ma... 

— Non ci pensate, vi riescirà. benissimo. Parlerete 
di quento accade . nel, mondo, elegante, ricevimenti, 
feste di ballo, prenzi, matrimoni, separazioni, batte- 
simi e funerali.-Citerete delle litanie di nomi; darete 
la lista delle vivande e descriverete gli ebbigliamenti : 
parlerete di cavalli, di regate, di caccia, e quando 
non troverete le parole adatte, le inventerete. 

Faré non era soddisfatto. Gli. pareva una strana 
idea quella di dare a far la cronaca del gran mondo 
a lui ch'era un campagnuolo e stava di casa sulle 
colline di Montmartre. 

— Temo di non essere adatto... Giacché mi ere- 
dete buono a fare qualche. cosa di meglio dei mer- 
cati, preferirei‘la cronaca dei fatti ordinari. 

— Si tratta non di quello che piace-a voi,. ma di 


la cronaca elegento; se non volete farla, la darò a 
un altro. È un bell'incarico, credetemelo; Fra poco 
mi ringrazierete. Il tempo della discrezione è passato. 
Chi sî diverte, vuol fare sapere come si è divertito, 
e chi non si diverte, vuole sapere come fanno a di- 
vertirsi i felici del mondo. Tuite-le donne. vogliono 
che si parli di loro, dei loro vestiti, dei loro amanti, 
e dei loro figli, se non hanno amanti. Provate; ve- 
drete quale voga otterrete. Troverete delle donne che 


si spoglieranno davanti a voi per farvi vedere un loro ; 
neo ‘sul seno, sicchè lo possiate deserivere bene : tro- | 


verete dei mariti che spoglieranno essi stessi la loro 
moglie per farvela « mettere nel giornale... » 

— Mi proverò. 

— Benissimo. Badate però di non farmi la cronaca 


in stile semplice e naturale.. Più sarete manierato, più ! 


piacerete. Sé arrivate ad esser. ridicolo, mostrando 
del talento, farete la vostra fortuna. 

E preso un fascio ‘di giornali, segnati col lapis 
rosso, disse 

— Eccovi i modelli del genere: « La signora 
Martin, nata Brossard, è sempre graziosa: portava 
un sbito d'un azzurro divino ; un fiore di biancospino 
che sapeva odore di ner-moonhay ». — E preso un 
altro giornale, continuò a leggere: — « Si chiama 
Margherita, dolee nome predcsiinato, che la prima- 
vera, col suo volo esitante e capriccioso di farfalla, 
non sì stanca mai di scrivere sullo smeraldo dei 
prati,.in lettere bianche col cuore d'oro ». 

— Non sarò mai buono a fare una cosa simili 
esclamò. il Faré. 

— Sì, si, lo farete; vi si prende facilmente la mano. 
Bisognerà procurarsi una collezione di citazioni in 
tutte le lingue, eccettuato il greco e il latino, lingue 


quello che può essere utile al giornale. Mi occorre ! da pedanti... vi raccomanderò a suo tempo delle 


sarte, delle modiste, dei profumieri, e vi dirò quante 
volte al mese îl loro nome dere comparire sul 
giornale. 

Le esigenze della sua nuova professione e la igno- 
ranza del Faré in quella partita lo avevano ravvicinato 
al signor di Mussidan, divenuto per lui una specie 
di oracolo che consultava quando si trovava imba- 
razzato, cioè spesso. 

Il signor di Mussidan risolveva qualunque pro- 
blema formulando le regole del cerimoniale come un 
maestro formula quelle ‘lella grammatica. E come gli 
era utile per le genealogie, che gli avevano procu- 
rato tenti reclami! 

Ma il signor di Mussidan faceva pagar caro i suoi 
consigli e le sue iezioni se non alto per il tono col 
quale le dava. Quanta compassione, quanto disprezzo 
relle sue parole e nel suo aspetto ! 

Per rabbonirlo il Faré cominciava col mostrargli 
il principio di un articolo sulla Genevieffa della quale 
poteva ormai scrivere utilmente. Disgraziatamente lo 
stile che era costretto ad adoperare non gli permet- 
teva di dire quanto avrebbe voluto. Doveva essere 
ampolloso anche quando avrebbe voluto essere sem- 
plice e sincero. 

« La grazicsissima signorina Genevieffa di. Mus- 
sidon, della illustre famiglia dei Mussidan e dei Puy- 
laurens che rimonta agli ultimi conti di Tolosa, he 
fatto andare in estasi ieri sera lo scelto uditorio in 
casa della duchessa di **. Non è una musicista; è 


| un'altra santa Cecilia. Le sue mani di bambina sfi- 


lano delle perle, mentre la sua anima magnetizza la 

tastiera, che diventa una siepe primaverile dalla quala 

s'inalzano ì gorgheggi d'amore degli usignoli ». 
(Continua) 
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siii 
La Riforma, isastando dell'agiiazione nel Man- 


tovano, scrive che sono i grandi proprieiari di 
terre nella provincia di Mantova, quelli che do- 
urebiero dere l'esempio agli altri di tutte le parti 
creando scambievoli accordi. 

e poi, che una parola di pace non fu 
premunziota alla Casera, anzi vi fn talano che 
le sole ragioni dei 


Ora i son lieto d'anmanziare alla Riforma che 
il suo desiderio & soddistatto. - 
di sono. ri denti a Mantova set 


23 per i varii lavorati" approsalo uno sia 
tuto breve, e deciso di fondare circoli a: 
i comusi che hanno almeno mille abitanti. 
Legga la Riforma, e îra i promotori troverà 
pare taluno che dopo aver di i. proprietari 
alla Cimera, dimostra, col fatto, di non miscono- 
scere i diritli dei contadini. 
> * 
sisi 
Un giornale appartedente' ad una casa editrice 
che fa passare alle varie sue pubblicazioni i dichés 


di Giorgio Washington, col relativo ritratto. 

lo questo dlich&circolare, il grande fon- 
datore della reputiblica degli Stati Uniti, nato net 
22 febbraio 1734, sarebbe morto a 68 anni il {4 di- 
cembre 1769, dopo essere slato nel 1777 presi 
dente della Convenzione nazionale... 

Uno studente di matematica, che profitta dello 
sciopero universitario per istruirsi nella storia 
attraverso i ziornali della casa editrice suddetta, 
è da ieri clie fa dei calcoli per mettere d'accordo 
la vita del 77 colla morte del 692 68 anni, in con- 
enza della nascita nel 34. 

Non ha pranzato ieri, non ha dormito stanolte, 
non ha fatto colazione stamane... 
uno stato deplorevole. 

La vecchia serva di càsa or ora gli ha detto: 


era ridotto in 


| 
È 


— Ma non vede che il giornale dà i numeri? : 


Giuochi 34, 68, 69.e 77 
quaterna 20 — una 
conto tornerà. 
Lo studente 
Oh! beneficii immensi della nota istruttiva dei 
giornali delle serve! 


— ambo 50, terno 
ust:, e. vedrà che il 


DA VIENNA 


2 aprile. 


n pizliatevela con me se non posso tenermi 
all'altezza del colle Berline. Qui non ho un 
da presentarsi in salsa di gloria econ- 
patatine novelle dorate al fuoco sacro 
è vero; ma è 
dell'in- 


torno di 
delle memorie. Ci ho un Kalnoky, 


lesnza colla Ger 
far da sè, fareb 
mid 


al sztiantesimo pelato, gli re 


birra e più barili di vino vecchio, più bovi e più 
n, più iugeri di terreno e più centinaia di 
a di fiorini che non n'abbiano regalati al 


‘2. A proposito, vedete che popolo sodo 
Noi, di razza lalina, ci saremmo ac- 
contentati di corone d'alloro, di albums, di indi 
izzi, tutta roba da non poter mangiare nè bere; 
i Tedeschi hanno, invece, pensato alla tavola; noi 

i avremmo ingombrato il salotto, a un uomo si- 
loro gli forniscono le stalle, la cantina e Ja 
dispensa. Che lampi di luce per una nuova filo- 
sofia della storia! 


x 
Fu per non perdermi in questa filosofia che me 
ne loi ieri l'altro a for una visita atta ména- 
geric imperiale, di Schbabrunn. Sopete che è una 
delle più complele e delle più splendide che si 


| lodie del Danubio » possono re; 
| Il Fabrbach si provò anche nella musica militare, 


i il repertorio austriaco, ossia, nel genere, il primo | 


WATTS CEST T=cE= 
proprio come i cavoli a H 
proprio meno che della malignità è della mala 
fede solo per pronunziare il suo nome. Sia per 
far quatirisi, sa per leggerezza, o che altro, il 
Poitier comuniceva con na agenzia sesreta din 
formazioni militari di Copenhagen; è vi-posso a | 
sicurare 7 eolérnello Carrel, par abitando ! 
nella medesima via é nel medesimo stabile del 
Poitier, non lo conossera che di v_ste. 

Cè di quelli a cai-piacerehde. di «rinnovare le 
scene che si ebbero per î disegni dei cannoni | 
chatius. Allora si battè chi si credeva di poter ! 
battere inipunemente ; l'addetto militare nostro, 
Mainori, mon =vera avuto che vedere cosl'impio- 
gati dell'arsenale che tradirono 3 questi | 
erano in relazione coll’addetto militare germanico; ! 
ma la turba giornalistica si scagliò contro il Mai- | 
noni e lasciò in pace, per pradenza, il suo coH 

0: non c'è nemmeno da | 


Come non c'è da tentare di far resuscitare Fi 
lippo Fahrbach, il quale è morto, definitivamente ! 
morio. Sspete bene, è vero, chi era Filippo | 
Fahrbach? Con Lanner e il vecchio Strauss (Giu | 
seppe} ei fu della triade ssera del valzer vien! 
nese, « prima maniera », quando la musica da 
ballo non si sonava che per far ballare, ma aveva 
già conquistato parecchio di quel valore intrin- 
seco che doveva saperla rendere, con Giovanni 
Strauss, anche indipendente dalle gambe. 

Filippo era il terzo di quattro fratelli, 
un calzolaio, e tutti maestri di musica, e 
la famiglia colle sue composizioni e colla sua 
Kapelle. Non ebbe la coltura tecnica dello Strauss, j 
ma in molti valzer gli fa pari per spontaneità e 
slancio di melodia. Sotto questo rapporto fu su- 
periore al Lanner, il padre di tutta la musica da 
bello moderna. Per. quanto «Sul Danubio e 
< Sangue viennese » non si possano più sentire... 
| tanto si son sentili, e passino tultavia per quel 
che c'è di meglio nel genere, vi assicuro che 
< Fiori di maggio », « Penne di struzzo», «Me 
‘ere al paragone. 


e la sua « Ma 
più caratteristi 


ia degli avamposti » è una delle | 
, delle più indovinate che conti | 


repertorio del mondo. H 


x 


E morto anche il cardinale principe Schwar- 


| zenberg, il quale — poveretto - nonostante il gran | 


i nome, il grande patrimoni 


abbiano in Europa. L'ispettore Kraus dette a. me ? 
e ad un mio collega una guida per il vasto labi- ! 


rinto. 


tere, i più graziosi elefanti; e con tutta questa 
a vive ora in termini di strellissima ami- 


Ogni volta che stavo davanti ad animali, feroci 0 


Questo signor: Kraus ha sestri quasi tutta | 


5 
ì 


, alta dignità arcive 
scovile e il cappello cardinalizio, è sceso nel se- 
polero senza la soddisfazione d'aver fotto ballare 
il prossimo e senza aver raccomandato -la sua 
fama ad un valzer purshessia. Se nelle sue vene 
non fosse se 


"ZIA per lungo 
Di magnanimi lombi, ordine il sangue 
Purissimo celeste... 


sarebbe rimasto un curato di compagna; con quei 
sangue, invece; fu arcivescovo a 20 anni e cardi 
nale a 33, ed ebbe quanto tempo volle per popo- 
lare, prima il Salzkammergut e poi l1 Boemia di 
conventi di frati e di monache. A he il 
Salzkammergut aveva avuto prima di lui un pa 
store come il Gaisrùck, che di monache e di frati 
non volea saperne! 

Lo Schwarzenberg si pose in vista all’epoca del 
Concilio; pochi scrissero e parlarono più forte- 
mente di lui contro il domma dell’infallibi pon 
tificia. Quando si fu a votare, stette invere colla 
maggioranza; atto di debolezza tanto più biasi- 
mevole in lui, che, per la sua posizione, non a- 
veva nulla più da sperare nè da temere da Roma! 
Ma <rade volte discende per li rami» il coraggio 
umano. Egli non n'’aveva tanto da meritare di 
uscir dal gregge per diventarne pastore... 


INTERNO. 


Roma. — L'onorevole Saracco ha pressoché ter- 
minata la relazione sulle convenzioni. 


Relativamente a quella parte di spese, che riguarda 
la costruzione di mille nuovi chilometri di ferrovie — 


| parte, che la Commissione trovò ‘irregolarissima, per- 


no, della costa orientale africana, pensavo ai no- | 
stri «Mati di Massama, di Beilut e di Assab. A- ‘ 


tretto volentieri la zampa ad una iena, avrei 
to nn cammello, avrei bacisto con effu- 
sione uu antilope. Vidi anche un coccodrillo, che 
da cinque mesi se ne sta sdraiato, immobile, sopra 
gli spiragli del calorifero, come se ponzasse una 


versione omerica dell'Atta Troll di Heine; ab, gli © 
avrei delto, potendo, tanto volentieri. di. lasciar > 


di darsi dello svago, che noi abbiamo per 
quella italiana del Chiarini! 


x 


Di ritorno a Vienna (badate che si tratta! diun 
vifggio di tre quarti d'ora coll'omnibus)-ci trovai 
la sil i movella del capitano Poitier des Echelles. 
Sipete di che si tratta, e quindi non vi racconto | 
niente. Soîo protesto contro certi fozli che hanno | 
velato, & questo proposito, tirare în ballo il no- 


corri 
intint 


chè lasciava tutto all’arbitrio del governo — pare, da 
quanto se ne dice, che al Senato sarà proposto un ordine 
del giorno che verrà accettato dal ministero, se- 
coîido îl quale saranno stabiliti i criteri a cui il go- 
verno dovrà uniformarsi nelle concessioni di questi 
mille chilometri, le quali concessioni potranno esser 
fatte per decreto reale. 

x Il ministero delle finanze ha pubblicata una nc- 
curata stafistica dei risultati della imposta di ricchezza 
mobile per l'anno 1884. 

Nell'anno testè decorso furono. dichiarati alle a; 
| delle tasse redditi per la somma di lire 763,070,195 


‘ ripartite în lire 751,960,526 per redditi propriamente 


detti e lire 11,109,669 per tassa fondiaria sulle colonie 
agricole tassate neî ruoli. 
1 redditi propriamente detti si ripartivano a loro 


: volta in lire 450,932,664 per reddito dei privati elire 
+ 301,027,862 per reddito degli enti collettivi; il red- 


dito déi privati corrisponde ad una media' di lire 15 


per ogni abitante. 
Ta tassa imposta sui’ redditi inscritti ‘ammeontò a 


Hire 101,67,200 30, le. 


Dopo Milano per entità di rendite dichiarate vesgono 
Roma, Firenze, Genova, Torino, Napoli, Alessandria, 
Novara, Bologna, Bari, Palermo, Venezia; Pavia; 
Caneo, Brescia, nelle quali i redditi dichiarati supe 
rarono i dieci milioni 
È poterole che &: fronte al 1883 furono dichiarati 
nel 1534 a Roma lire 2,065,181 in meno, invece a 
È Milano lire 2,190,784 in più, ed a Firenze lire 2,836,156 
în più. 
Di fronte al 1853 si ebbero nel 1834 meggiori di 


Calabris, Roma e Venezia, nelle quali si ebbero di 
minazioni, essendo più notevole quella di Rome, meno 
importante quella di Venezia in sole lire 675. 


delegato in 

Napoli — Fulco Giuseppe, delegato în Ischia — Pel- 
licciotti Antonio, delegato a Cefalù — Dirix Giuseppe, 
delegato.in Eboli — Teti Vincenzo, maresciallo a 
Roma - Covelli Enrico rice-brigadiere a Cefalù — In- 
galli Antonio, vice-brigadiere a Santa Agata di Mi- 
litello - Felicioli Araldo, vice-brigadiere a Firenze 
- Bocchino Lorenzo, guardia in Roma - Madan Fran- 
cesco, guardia in Rome. 

*. Registro con riserra la seguente notizia del 


i Pingolo di Napoli: 


< Contrariamente alle notizie date dai giornali uf 
ficiosi, si afferma che la Commissione d'inchiesta per 
i fatti dell'Università di Torino concluda con una 
censura per il prefetto e per il rettore di quella Uni- 
versità ». 
La predetta Commissione si raduna oggi in Rome. 


Genova. — La duchessa di Galliera ha dato 
con atto notarile definitivo assetto a quelle sue be 
nefiche istituzioni che sono l'ospedale di Sant'An- 
drea, quello per i ragezzialle Peschiere e l'ospedale 
per i cronici a Caronata. 

La Commissione che dere amministrarli è già no- 
minata: la dotazione annua raggiunge la cospicua 
somma di lire 500,000. 


Bologna. — Come a Napoli (se ne parlò ieri), 
e per le stesse ragioni, si è verificato un principio 


Conferenza per il Congo e alle negozienioni colli: 
sociazione africane. 

Vieana. — È arrivato in questa città il ministo 
di agricoltara e commercio della Romania, }. Cam 


-Pietroburgo. — La Nove Frempa dice che 
le Russia non cerca guerra, e che sarà contenta di zo2 


BIBLIOGRAFIA 
Archivie trentine, pubblicato per cura della dir 
zione della Biblioteca e dei Museo co 
di Treviso, anno III, fascicolo IL — Tn 

tip. ed. Marietti, 4SS5. 


Annunziamo con piacere questo fascicolo. 
a sun tempo annanciammo i precedenti; e l'a 
nunciamo con piacere perchè è l’ottima rassegna 
storica locale di una delle terre italisne più ric 
che di vicende, e più meritevoli di essere studiate 
sotto qflalsivoglia aspetto. Vorremmo anzi 
cune delle nostre depatazioni di storia patria pren- 
dessero esempio da questo archivio. e ci vede> 
sero la prova che con mezzi limitati e con inten 
dimenti non superbi si può fare opera anche p 
profitevole che con grossi volumi indigesti e < 
stosi, in cui vedono la luce materiali di as 
dubbia importanza ed utilità. 

Nel fascicolo che abbiamo sott'occhio, il conte 
Matteo Thunn ii incomineia a raccogliere una 


Je al 


| delle occupazioni francesi (1796-1908); il signor 


di sciopero nelle officine delle ferrovie meridionali | 


qui di Bologna. Una quarentina di operai hanno ab- 
bandonato il lavoro. 


Perugia. — Al prefetto di questa provincia era 
giunta la notizia che in alcuni vigneti del comune di 
Poggio Maiano e di altri paesi vicini, si era manife- 
stato un notevole deperimento în parecchi vigneti, i 
quali si temeva per conseguenza fossero stati intac- 
cati dalla filossera. 

accurata e pronta ispezione fatta tosto ese 
guire ha dimostrato, che non si tratia di filossera ma 
unicamente di peronospora. Fino ad ora le provincie 
con regioni filosserate si limitano nella terraferma 
a quelle di Porto Maurizio, Como e Milano, nelle 
quali si continuerà ad applicare il metodo distrittivo. 


Siracusa. — Un dispaccio all’Opinione annunzia 
l'arrivo a Siracusa dell'onorevole Di Rudini. 

Ebbe accoglienze festosissime da’ suoi elettori e 
da tutta la cittadinanza. 

Napoli. — È stata deliberata la riapertura della 
Scuola industriale Alessandro Volta per il giorno 8 
del corrente mese. 

Indizio che l'agitazione scolastica si va assopendo. 

+, Cose africane. 

Il piroscafo Birmania si ormeggiò ierì sera nel 
porto militare di N 

1 viveri e le mercanzie da inviare nel mar Rosso 
sono stati imbarcati su zattere. 

Saranno anche spediti a Massaua due grossi ci- 
lindri per deposito d’acqua potabile della capacità di 
circa 20 iomnellate. 

Ieri l'altro.) arrivò-a Porto=Said il regio trasporto 
Città di Napoli. se; 

A bordo-tutti"bene. 


Padova, 3. (n. c.) — Il processo Brunetti mi- 
naccia di non finir più. Continuano pettegolezzi quasi 
puerili. Certo si sarebbe dovuto fare il possibile per 
non arrivare a questo punto. Interrompo la relazione 
giornaliera perchè non merita. occuparsene distesa- 
mente. Se qualche fatto accadrà, vi terrò informati. 
Avremo come testimonio il senatore Magni già membro 
dell'inchiesta Brunetti. 


ESTERO. 


Londra. — Il messaggio della regina chiamante 
sotto Te armi le riserve, surà preso in esame dalla 
Camera dei Comuni, il giorno 13 corrente. 

x -L'ambasciatore inglese residente a Parigi ha 
inviate notizie rassicuranti; quale che sia per'essere 
esito dell’attuale crisi, la convenzione finanziaria per 
l'Egitto non sarà toccata. n 
x°y AI dire dei giornali, la risposta della Russia 
sulla questione afgana non ha giustificate le spe- 
ranze che si erano concepite. 

Quella risposta sarebbe redatta în termini amiche- 
voli, ma nulla modificherebbe del programma russo 
quanto alla questione di massima. 

Gli armamenti, quindi, continueranno, e nessuna 
delle misure annunciate verrà contromandate. 

2, L'Inghilterra in Africa. 

Si credono del tutto infondate le voci corse di nuovo 
ultimamente che la Germania intenda di assumere il 
protettorato dello Zanzibar. 

Gli inviati tedeschi avrebbero date in proposito as- 
sicurazioni-in contrario al sultano dello Zanzibar. 

Berlino. — Da un dispaccio patticolare si ri- 
leva che ri circoli ufficiali un ministero. Freycinet 
sarebbe ben veduto. 


Augusto Panizza, giovandosi del materiale 
perio e messo insieme dal Giuliani, illustra 
vita e le opere di un umanista del secolo xvi. Jl 
copo Yargnano di Arco, meritevole d’era in p: 
d’un bel posto nelle nostre storie letterarie ; 
gnor Luigi Campi illustra un sepolereto prer 
mano da lui scoperto a Mecio (Mechel) nella 
Naunia; e il signor Orsi pubblica un sagzi» 


| di toponomastica: trentina, come. contributo alla 


i etnografia e topografia antica del Trentino. Infi 


vi è un capitolo di «Cronaca e Varietà»; vi 
tiamo, fra altro, l'illustrazione di una moneta os- 
sidionale bresciana, probabilmente del xv ser 
e la notizia che fra i rogiti del notaio Calavi 
depositati alla biblioteca di Trento - si trov: 
cordo di una machinam ligniam equinany cum 
etiam lignia, ossia di una statua equestre di Ì 
che i preesidentes pietatis di Bergamo comm 
a Ebrico Frei di Norimberga in memoria 9 
rosi militis bartholamei de Colionibus de be 


Grrotamo Waiss. Teste caide e teste fredie. — 
Milano, Giuseppe Galli editore, 1835. 

È un libro di cui bisogna dire molto più 
che bene; ma ci si rivela uno scrittore di cui ci 
è da dire assai più bene che male. In questo rae- 
conto, il Weiss lotta da-un capo all’altro per sop 
primere le qualità serie dell'ingegno che ha, i 
maginando di mostrarvi qualità che gli manca 
affatto, e che importano poi molto meno dal punto 
di vista dell’arte. Si vede che potrebbe far della 
magnifica analisi, che potrebbe dar valore gra 
dissimo al fatto più comune colla copia e il rizora 
dell’osservazione ; e va in cerca, invece, di situa- 
zioni ad effetto, che non trova, 0 che trova assai 
comuni ed abusate. Ciè in Teste calde e teste 
fredde la miglior prova che il Weiss sa rappre 
sentarsi ben definili, nella fantasia, dei tipi e dei 
caratteri ; ma non ci è nè un tipo, nè un carst- 
tere; uomini e donne vi fanno la figura dischi 
col carbone sul muro; si può indovinarli, ma non 
si sentono, e ci s’arrabbia coll’autore perchè 
giura che ayrebbe potato benissimo farli sentire. 

Si è imbrogliati anche a dire se il racconto sia 
scrilto bene o sia scritto male. Se la scorrevo 
lezza, la spontaneità bastano come scusa per 
tutto, i Weiss non merita che lodi; crediamo anzi 
che pochi de’ nostri novellieri abbiano il dono di 
unà rapidità come la: sus; "ma; a nostro avviso. 
egli spinge troppo oltre l'uso delle forme diolet- 
tali; e poi s'incontrano qua ea per le duecen- 
tottanta pagine del racconto scorrezioni sintassiche 
e grammaticali imperdonabili, come: « l’uomo il 
più freddo ed il più indifferente», e «le si acre 
tero dati un trentacinque anni appena», cce. Il 
curioso è che verrebbe în mente dì ritenerle 
rezioni volute, poichè il Weiss dà troppe prove 
di conoscere bene la lingua e de sue leggi. Chi 
sa? È uno spirilo ardito, capace forse di credere 
la grammatica imbevuta di pregiudizi da bandire. 
come crede imbevuta di pregiudizi quella parte 
del codice civile che riguarda il matrimonio. 


Comuni e maestri è il titolo, d'un volume di 300 
pagine, in-8*, testè pubblicato dalla Casa editrice 
del Manuale Amante, Roma; Corso, 37. Raccoglie 
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far della 
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37. Raccoglie 


tulte le vigenti disposizioni sull'istruzione elemen- | 
tare e:normate dal 4859 a -utto il 1884 ed una 
ricca giurisprudenza relativa a‘niòmine, licenzia= 
mentì di. maestri, classificazioni, pafeggiamenti, 
cce.. È quindi uîì manuale veramente. ulile per i 
singoli comuni, per ì maesiri e pe'delegali sco- 
lastici per la conoscenza-e la retta applicazione 
dellà legislazione scolastica primaria e normale. 
È dovuto al signor Bruto Amante, segretario al > 
ministero della pubblica istruzione. 


DRAMA E 


af 

Il signòr Giovanni Mazzolini di Roma ringrazia il 
signor Ernesto Mazzolini di Gubbio. perchè rende noto 
al pubblico che esso è l'unico ed assoluto erede e 
fabbricatore del liguore di Pariglina, Il dott. Giovanni, 
per. coscienza, ed-assoluta onestà, ha' protestato "le 
mille volte che: il suo Sciroppo depurativo di Pari- 
glina è di. totale sua invenzione. Egli stesso-ha con- 
tinvamente raccomandato di non scambiarlo con. il 
liquore.a scanso di dannosi equivoci, e perchè il'suo 
Sciroppo rinfresca e non riscalda, non contenendo 
alcool nè. mereurio,.e.lo compose appositamente per 
combattere le malattie erpetiche, scrofolose, sifilitiche 
reumatiche; Per tutta risposta ‘al brano del testamento 
che si ‘pubbliea dal ‘signor Ernesto, valga. il seguente 
brano di documento che luminosamente prova la su- 
periorità dello Sciroppo di Pariglina: «Il Mini- 
<stero dell'interno .... si è denignamente: de- 
<gnato concedere al signor Giovanni Mazzoni, far 
<macista in questa capitale, ta Medaglia ‘d'Oro 
«al merito, con facoltà di potersene fregiare il 
«petto, e ciò în premio di avere egli, secondo il 
«parere dî una Commissione speciale all'uopo ;no- 
« minata (professori Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri), 
«arrecato, pel modo onde compone il suo Sciroppo, 
«un perfezionamento al cosidetto Liquore di 
«Pariglina già inventato dal suo genitore prof. Pio 
«di Gubbio, oggi defunto ». — Lo Sciroppo del dot- 
tor Giovanni Mazzolini, che si fabbrica nel suo gran- 
dioso stabilimento chimico in Roma, via Quattro Fon- 
tane, 18; fu anche premiato ‘all'Esposizione di' Torino 
(ctiavo premio) per il suo gigantesco sviluppo, perché 
riconosciuto che è l'unico depurativo non solo. d'Ita- 

, ma: di tutta Europa,i che abbia una'stima gene- 
rale ed un grandissimo smercio. 


Via Frattina 1, e Propag. 27-28-29 

Sono arrivate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d'alta fantasia 
per la stagione primaverile. 


Î ENGLAND 


GRAN CAFFÈ VENEZIA 


Stasera grandioso Concerto. Ver 
che lo Stabat Mater di Rossini di 
con aumento di professori. 


AGLI AMATORI 
di Armi. antiche ed Oggetti: di: curiosità 


Per-cura della Società Romana per le vendite 
all’ineanto di ‘oggetti d’arte antica e moderna, di- 
retta dai signori Glacomini e Capobianchi, 
avranno. luogo in Roma, nella Sede della Società, 
via Sistina, 438; nei giorni 8,9, 10; 11, 13 e 14 
corrente aprile 1885, nd un'ora è mezza pom., 
sci importanti vendite doggetti darte antica con- 
sistenti în armi ‘antiche, majoliche, porcellane, 
arazzi, stoffe, mobili, ece., provenienti dalle colle- 
zioni dei signori 

Conte Della Gherardesca - Filippo 
Guardabasso di Palermo - Giuseppe 
Pavoni. 

Esposizione pubblica martedi 7 aprile 
1885, dalle ore 10 ant. alle 5 pom. 


eseguito an- 
in sette parti, 


+ In questi giornì wiolîi personaggi illustri ‘sono 
passati dalla. nostra città, e qualcuno. vi si è tratte- 
nuto per breve tempo. 

Giteremo S. A. il conté di Parigi, Don Carlos duca 
di Madrid, S. A. il duca di Chartres, S. A. Ja gran- 
duchessa Antonietta di Tos.ana, che è ripartita fieri 
l'altro per Bologna. 


xx Stamane è stato arrestato Ludovico Mari 
internazionalista ‘amîto’ e compignd' d'alloggio. di 
Felice Albani. 

Anche il Marini è complicato nella cospirazione 
internazionalista, della quale la questura di. Roma 
fortunatamente è riuscita in tempo. a sventare le 
trame. 

Per ora non possiamo aggiungere altri..particolari 
su questa importante” operazione. Attendiamo che 
siano terminate le indagini che si praticano nelle 
principali città d'Italia. 


4, D'ordine delle regia procura oggi è stata se- 
questrata la Capitale per offese contro la religione: 


+ Per aderire alle continue ‘è numerose. dimende 
îl ministro di Spagna ha disposto percliè; domani 
venga riaperta al pubblico l’esposizionerdegli oggetti 
d'arte offerti per la lotteria a beneficio dei darmeg-. 
giati dai terremoti. cus tr 

Consigliamo. ai nostri lettori una visitina al palazzo 
di Santa Maria Cattolica; i quadri del Villegas, Vil- 
lodss, Pradilla, Barbudo, Palmaroli, Morelli, Jaco- 
vacci, Jorris, e di molti altri artisti tanto italiani che 
spagnoli meritano davvero di esser veduti. 

La vendita dei biglietti è andata a vele gonfie, 
grazie all'attività veramente eccezionale spiegata in 
questa circostanza dal ministro signor Mendez de 
Vigo e dai suoi-segretari ed allo spirito filantropico 
che l'Italia ha sempre dimostrato ogni qualvolta 
fatto appello al suo buon cuore. 


Ben pochi biglietti rimangono ancora a disposi 
zione di chi volesse concorrere in pari tempo ed al- 
l'eventuale acquisto di un pregevole oggetto d'arie. 
Ismail. pascià ‘ne acquistò ieri l'altro 150. 

Ricordiamo ai nostri associati, che un piccolo nu- 
mero si trova ancora presso. l'amministrazione del 
nostro giornale. 

L'esposizione sarà chiusa il 13 corrente, ed il 20 
avrà luogo l'estrazione. 


x, Ieri sera la truppa, per ordine ricevuto dall'au- 
torità di pubblica sicurezza, ha lasciato i locali uni- 
versitari. | La 

x D'ordine del ministro della pubblica istruzione, 
si proseguono gli scavi nell'area del teatro nazionale 
presso i giardini Colonna, per vedere se si trovano 
altre statue 0 vestigie del tempio del Sole. 

Molte persone si sono. recate a visitare la magnifica 
statua in bronzo del gladiatore scoperta ieri l'altro. 

Il ministero dell'istruzione pubblica -ha_ conferito 
alcuni premii in danaro agli operai che scavarono 
quel capolavoro artistico. 


xy Questa sera le Terme di Carazalla saranno il- 
luminate a luce e a riflessi di bengala. . 

L’accensione si eseguirà alle 9 pomeridiane, e 
prima s'illumineranno i peristilii circondati de' por- 
tici destinati allo Sferisterlo della palestra. 

Quindi s'illumineranno la cella soleare frigidaria 
che era in uso per i bagni freddi, e la grande cella 
in uso per i bagni caldi. In ultimo si illuminerà la 
grande esedra semicircolare stabilita all'uso dello 
Sferisteri 

I biglietti d'accesso si troveranno all'ingresso delle 
Terine. 

Le carrozze hanno accesso dalla via dei Cerchi, 
San Gregorio, via della Molettà fino alla via Anto- 
niana. 

Le ietture che debbono attendere sì disporranno 
in una sol fila lungo la via San Sebastiano. 


Richiamiamo l’attenzione degli artisti all'avviso 

di concorso per il monumento al generale Lee, 

clie pubblichiamo in quarta pagina. 
——— 


TEATRI E CONCERTI 

Ghi non ha visto ieri sera Augusto Rotoli al teatro 
Costanzi, non potrà farsi un'immagine dell’uomo con- 
tento e commosso, d'una gioia e-d'una commozione 
a cui cresce serenità la pinguedine. Egli raggiava, 
gongolava, aveva agli occhi le lacrime, e s’inchinava 
agli artisti, al pubblico della platea e dei palchi; 
come fa la civetta quando vede i merli in distanza. 

Molta gente în teatro, molti applausi a tutti e in 
specîe al tenore Marconi che cantò. da par suo il 
cujus animam, pezzo che dovette ripetere. Anche la 
signorina Voenna, applauditissima, ripetè l'Inflam- 
matusz nel quale ella emette un do così limpido e 
sciatillante che par di vederlo brillare nell'aria. La 
signorina Duvivier nel duo col soprano e nell'aria fu 
molto è meritamente festeggiata: Piovvero poesie dal 
l'anfiteatro in onore di ‘Rotoli, vennero paniere di 
fiori elventagli di fiori per le due ‘artiste, e nelle 
tasche. di Rotoli non verme precisamente un milione, 
ma-un:bel grozzoletto di certo. Dopo Ja rappresen- 
tazione dello Stabat, tutti gli esecutori salirono nelle 
sale del terz'ordine a mangiaré îl tradizionale ma- 
ritozzo. È 


+ Stasera la Gioconda all'Apollo ; protagonista e 
diciamo, addirittura regina del ‘canto la. signora» Da- 
rand. Pare che della Gioconda avremo poche altre 
rappresentazioni; forse tre 0 quattro: chi vuole dunque 
deliziare lo spirito nella magistrale esecuzione di rna 
fra le più. popolari opere: moderne, e sentir. cantare 
una dello pochissime vere artiste che abbiamo an- 
cora, ne profitti per tempo. 

Donsani sera poi festeggeremo la Pasqua col Bar- 
biere di Siviglia, cantato dalla signorina Donadio, dal 
tenore Deliliers, dal baritono Aldighieri e dal basso 
Maini.. 

x Questa sera sì riaprono anche i teatri di prosa. 

Al teatro Valle la brava compagnia diretta da Er- 
nesto Novelli inaugura il ‘corso delle sue: rappresen- 
tazioni col Mondo della noia di Pailleron. 

Al Quirino Ja compagnia veneziana Zago-Borisi dà 
la sua! prima recita colla’ brillantissima commedia 
Zente'refada di Giacinto Gallina. 


x Al Manzoni la compagnia piemontese diretta da 
Francèsco Ferrero — lo stesso che nello scorso mese 
recitava.al Metastasio — apre stasera un corso di.re- 
cite co dramma popolare del Garelli: Delfina l'o- 
oriera 


st Al teatro Argentina nella settiìmiana ‘ entranie 
darà dcune rappresentaziòni artistico-umoristiche’ il 
signor Ernesto Fournier. 

H Spettacoli d'oggi. 

APOLLO — Ore 8. — Gioconda. 
ARGENTINA — Ore-8 112 — Ruy Blas. 
VALLE — Ore 9.—Il mondo della noia. 
QUIRINO — Oro 9 — Zente refuta. 
MANZONI — Ore 8 — Delfina l’ooriera. 
UMBERTO — Ore 8 {;2 — Compeguia equestre 

Walt. 
SOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


NostRE INFORMAZION 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 4. 


La erisi continua. 

Constans cerca di comporre un ministero d'af- 
fari. Ove egli nou riesca, forse Freysinet tenterà 
di formare un gabinetto indipendente busato sullo 
scioglimento eventuale della Camera. 

L’Union ripublicaine fa manovre - sorprendenti 
per ottenere il ritorno. del gabinetto Ferry. Se 


questo effeltuasi, avremo disordini seriissimi nelle 
strade. 

Le fotizie riguardo alla pace si mantengono o- 
scure, quantunque i giornali opportunisti. conti- 
nuîno ad affermare che non vi manchi, se non 
la firma della Francia. 

Il marchese di Tseng dice che l’unica trattativa 
è basata sul ritorro al trattato Fournier, senza 
indennità nè occupazioni territoriali; ma essa fu 
respinta da Ferry. 

È impossibile discernere la verilà su questa 
faccenda, essendo sofisticata dalle manovre dei 
parti 

Modeno, i. 

I funerali del generale Fabrizi riuscirono impo- 
nenti, ad onta del tempo pessimo. 

Alla ssazione, alla consegna del feretro, parla 

Menotti Garibaldi, il sindaco e 
Alla partenza del convoglio funebre dalla 
stazione cadde una fitta grandine. 

Le truppe erano schierate sul passaggio. Il 
carro funebre, ornato di corone, fra le quali si 
notavano quelle di Roma e di Modena, percorse 
le vie Farini, Vittorio Emanuele, Emilia, passando 
per la corte della Scuola militare. 


rappresentanti del municipio e sessanta Associa 
ciazioni con quarantadue bandiere e quattro mu- 
siche. 

Parlarono sul feretro* gli onorevoli deputati 
Pianciani e Borsari, il prefetto, il sindaco, l'av- 
vocato Tosi, vice-presidente dei reduci, e il pro 
fessor Vacca, reltore dell’Univers 

Sì è iniziata una sottoscrizione nazionale. per 

erigere all’estinto un monumento. 
Il comm. Allievi per la Società Adriatica e il 
comm. Borgnini per la Medilerranea hanno fir- 
mato oggi il protocollo del contratto” per le con- 
venzioni ferroviarie, con tutte le modificazioni ap- 
provate dalla Camera dei deputati. 


Sappiamo che l'onorevole Coppino intende in- 
cludere nel progetto di legge sulle scuole secon- 
darie, di prossima presentazione al Senato, la fu- 
sione della scuola tecnica colle tre prime classi 
ginnasiali nei luoghi dove l'una e le altre non 
sieno slale frequentate collettivamente da 420 a- 
lunni in media nell'ultimo triennio. 

Alcune Deputazioni provinciali, estendendo er- 
roneamente all'elettorato amministrativo talune di- 
sposizioni della leggè elettorale- politica, avevano 
creduto di negare l'iscrizione nelle liste ammini- 
strative agli individui appartenenti a corpi orga- 
nizzati come forza pubblica in servizio dello Stato, 
delle provincie e dei comuni ; l'autorità giudiziaria 
chiamata a provunziarsi în proposito, confermò 


quanto già aveva dichiarato l'autorità superiore | 


amministrativa, che cioè i detti individui erano in 
pieno diritto di esercitare l'elettorato amministra- 
tivo. 


Siamo in grado di dare particolari importantissimi 
sugli arresti, compiuti recentemente in Alessandria di 
Egitto, nelle persone di Zebehr- pascià, dei suoi due 
figlie del suo agente d'affari. {MIT 

Zebehr pascià, d'accordo‘ col Mahdi e col ‘Mudir 
di Dongola, averà orginizzato una vasta ‘congiùra 
allo scopo di incendiare, a uh dato momento, le città 
di Cairo e di Alessandria, e di profittare-quindi della 
confusione per fare strage degli Europei che si tro- 
vano in Egitto. Un progetto di questa natura. chie- 
deva molti preparativi che però furono molto' facili 
tati e sollecitati dalle ricchezze immiense di Zebebr 
pascià. In molte moschee delle due città era stato 
raccolto una gran quantità di atmi e di’ petrolio: 
Zebehr aveva inoltre, valendosi della sua influenza, 
fatto riandare in vigore, fin dai primi del mese pas- 
sato, un’antica legge egiziana, secondo la quale da- 
vanti ogni casa araba deve essere: acceso, alle 8 di 
sera, un lume qualunque; e questo cllo scopo di fa- 
cilitare la insurrezione che doveva incominciare di 
notte. Intanto nelle moschee non mancavano prediche 
incitanti il popolo fanatico ad estirpare gl'infedeli — 
opèra la più gradita ‘ad! Allab: 

Le autorità inglesi cominciarono a scorgere i segni 
di una forte e sorda agitazione nella popolazione, e 
invigilarono continuamente ogni passo di alcuni no- 
tabili sospetti, fra i quali in prima linea era Zebehr 
pascià, 

Dopo l’ultimo. viaggio di questi dn Alessandria al 
Cairo, i sospetti si cambiarono în certezza che Ze- 
behr fosse il capo di una congiura, ed il 13 marzo, 
al Suo ritorno in Alessandria, lo arrestarono. Era 
tempo, perchè all'alba del 15 marzo doveva scoppiare 
l'insurrezione. 

Gli Inglesi sequestrarono le sue carte, e trovarono 
l'orditura completa della congiura nel modo che noi 
riportiamo : gli Inglesi si impossessarono anche di 
una certa quantità di razzi, coi quali si doveva dare 
il segnale alle masse, per incominciare l'opera di- 
struggitrice. 

In vista dell'eccitazione che naturalmente doveva 
prodursi fra gli Arabi all’annunzio dell'arresto dei 
capi della congiura, le autorità inglesi credettero op- 
portuno non far giudicare gli arrestati in Egitto, ed 
inviarli invece sull'/ris alla piazza di Gibilterra. 


BORSA DI ROMA 
4 aprile. 

Mercato non molto animato ma fermo. 

Qualche scambio in Rendita per contante a 97 65. 
Per fine da 9775 a 97 30. 

Così quotati i Prestiti pontifici: 

Cattolico 1860-64 97 — Blount 97 — Rothschild 99 

Discrete transazioni in Banche Generali da 642 
a 68. 

Deboli le Condotte di Acqua a 575. 


Banco Roma 708, 707. Z 

Molini 641 danaro dopo essersi «praticato tal 
prezzo. > 

Lieve reazione nelle Acque Pie. Esordite a 1498; 
chiudono offerte a 1485. 7; 

Domandate le Fondiarie Italiane a 33 50. 

Poco ini Gas a 2142. 

Azioni Immobiliari 760 prezzo fatto. 

Costruzioni Venete negoziate da 360 a 362. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 32 112. 

Londra id. 2530. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 96 70; Francese 108 75. 

Qui. Rendita 97 60, 97 65; Generali 641, 640; Roma 
706, 704; Gas 2140; Acque 1482. 

Genoca, ore 1210. — Rendita 9772 4j2. Banche 
2263. Meridionali 720 50. Mobiliari 100%. Raffinerie 
391. Rubattino 502, Costruzioni Venete 358. 


La Sorgente CSO GIUSEPPE 


Il Prof. cav. J. Neusehiiler, 
a sta di Diottriea ceu- 
listiea è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
© debolezza della vista, 


mediante il suo parti- 
colare sistema di lenti, 


cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


D° DI GADDO 


‘già assistente del Prof. P. PELLIZZA RI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenza 


Consultazioni private ‘speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 


tutti i gierni mono 1 festivi 
dallo ore 9 1/2 alle 11 ant.e dallo 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita  vin- 
colata, ecc. — Banco Barduani e €., 97-100, 
via Due Macelli. 


Novità Libraria 


LA LINGUA ARAB 


TMPARATA SENZA MAESTRO 
Grammalichelta pratica per i viaggiatori italiani în Africa 
Un col. di pag. 100: UNA Lira. 
Chi manda Lire Usa in francobolli all'Editore 


EDOARDO PERINO - Roma, riceverà il volume franco 
di Posta. 


OROLOGERIA DI GINEVRA 


E. RKROLBAUER 


allievo di Patek, Philippe & C. 
A GINEVRA 


Orologi di ogni specie 
GARANTITI 


ROMA - Via Due Macelli, N. 108 — ROMA 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piszza Mont>ctorie, 197: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Lond:a. 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opero dol Pre M.ro Alberto Guglisi- 
motti: 

La ‘a dei Pirati. — Due volumi, ediziona Ls 

Momnser, 1. è 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 

«650 pagine, 1.2” 

Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent. 50 per l’effeancaziona postela. 

Inviando solo L. 9, si hanno lo tre opere franche di 
porto. 

Dirigere dcmende a vaglia all’Emporio Frasco-Ita: 
tono Fit è Brancosii 1 Rome, na del Coro, 18 
© 15$, via Frattina 84 B. — In Firenze via dei Pan- 
zani, 26. 


TELEGRAMMI STEFANI 


NEW-YORK, 3. — Il governo degli Stati Uniti 
spedisce ad Aspiowal 400 uomini di fanteria di 
marina e quattro navi. 

ATENE, 3. — I terremoti continuano. A Cala- 
mata la popolazione, spaventata, accampa sulle 
piazze. Il governo vi spedì tende e viveri e do- 
manderà un credito per soccorrere le vittime. 

TANGERI (tia Gibilterra), 2. — Ieri la ban- 
diera spugnuola fu issata alla legazione di Spagna 
e ta dolle batterie di quesia citò. Nell'as- 
senza di Bargas, il ministro. Torras, accompa- 
gnato di igretario e dal viee-governatore, 
giacchè il governatore si trova-a-Fez;-si-recò alla 
suddetta legazione per esprimere al ministr.» ple- 
nipotenziario di Spagna il rammarico. cagionato al 
soltano del Murocco dall’affare di Alhucema. 

Ora si aspetta quanto prima la risposta del 


lamo Napoleone consiglia i suoi amic 
tere lo scioglimento della Camera come un 

sale grossolano tg realisti. che. pro 
ia guerra al Tonchino, tentano 


in due volte, a dale vicizissizie a quella inci 
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erà oggi la risposta della Russja 
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Bonaventura Sevzana, gerente responsabile. 


ni Un volume L. ®, con deserizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassum It; 
È; E s o dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le_mie Nuove dentiere, che ascianto il 
2 n0 non solamente di una gran , ma anche ; 
3 ené lacche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, n i 
i ia si porti anche l'attenzione conservazione dei denti i più cariati ed : più dolorosi, 
z cazione. - Operazioni insensibili. - DD." ADLER - 14, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, 2 . Dall alle 5. 


sterdam e Berlino. — Sperimentato durante 60 anni. 


ACQUA ANATERINA PET DENTI E PER LA BOC 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA| motori. 


E foi gra 
P di pr s ir difierite. È DS: 
Vv 1 S (o) cur e minerali. — Bottiglie da £ 1.35 2501 È 
Pasta odontalica anaterima - Prezzo L 3— 


VENDITA DI MATERJALI FUORI D'USO E, ie 


Approvate dalle Facoltà Mediche di Vienna. Londra. im 


È 


VITTI 


s 
* 
i dini Fra ene fee del ir rpm, sci da 18 se 
ine Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni ef mister suereo contro le erumione delle pale sorto, 


capelli e 


1) più efficace di vt: f| Città della Reté, si previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in 


la barba, i geloni, il sudore dei piedi e la s 
rimedi conosciuti per com- Prezzo, cent. 80 il pezzo. 
battere l'asma, 


giome, 10 tenne sertesa, {| vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali fuori d’ùso che sif_N cen = 

f'eatarri, l'insonnia. s Dania delta marca di rico 

8Rue Vivienne Parigi È \trovano depositati mei Magazzini del servizio della Trazione e del Mate-|""" parecchi contraffatori © rivenditori im Milano, Vicona 
A reteratedinia L sa SA di Da x: © Venezia, furono recentemente condannati a pagare fori 

LA OMA presso &.xiun- | riale in TORINO, VERONA; MILANO; BOLOGNA e ALESSANDRIA. {multe se 

neri e in tutte le buone far- Depositi in Rom: ib i, Evans 


Chiunque desideri fare acquisto di unà o più partite dei materiali stessi, | e ©. ria Condotti. 


via Nazionali 


> potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari; ri-{Fratins.t@ 10 e BA x co 
NUOVI REGGIFIASCHI volg Sidoli (dardo, t tto il e in tutte le Farmacie, Drozi 
suerazonamons |VOg®idosi, da oggi a tutto il giorno 12 aprile p. v. al più tardi, ai] — 
quanti fo Capi det Ma dzzini suindicati * delle Stazioni di TORINO, GENOVA, | RAVIGAZIONE GENERALE ITALIAZ: 


"""*ISIILARG, BRESCIA, VERONA; PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e| Società riunito FLORIO e RURATTIVO 


Prezzo col piede di legno i. 5. 


nie mn BUCO: i FRA E 
Rita rote Sei Ù 
Finzi € Pinnchelli, Roma, via Mil: 88 inarzo 1285, di Dersia È signori vaggiatori. direttî & Genova o pro 
del Corso, 153-154 6 via Frat- nano, TZ . 


dall’Alta Italia volessero preferire la via di mare, questa 


DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. fa noto che i servizi postali marittimi fra Genova e L 


sono organizzati come segue: 
da Genova per Livorno, tutti î giorni tran: la 


; naro : so 
THE LADIES LEE INJEZIONE COTTIN MALATTIE Spartan da Ceasva per Tivorad) Chittsicoctia e XS 
guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e cronici Toi DELLA VESCICA poll. ogni ese 9 ir 


tina 84-B — Firenze, via dei 
Peazari, 8. Ì 


Monumi iati ribelli, senza danno slcuno e senza rimedii interni ivorno per Genoya, Iunedì, mercoledi, gio 
on ent Association — Spedizione franca si mezzo pacco postale. Scireppo di gemine d'abete voli e sebato, le è pom gini martedi allo 4 ant A 
Linving jn view the erection of a monument and statue (0 ge- La La vera Cottla si pende slo alla farmacia TARICCO- Haga ina ve la per Liverno e Genova. o:ni 
eral Etobert E. Lee, in the City o! mond, Virginia, res- | Piazza rlo, angolo na Roms, Torin ire che porti 2 detgr 

ie, designs for te, rime, Lo be sent to (‘fg firma Taricco per esitare le molte contraffazioni. Porti | preparato dal farm. MIRA FFT Tariffe. 


at Gorcoran Gallery of Art, Wa- 
r before te {st day of january 1885. 


The,design shell consist of 


Livorno-Genova e viceversa 
I Closse, L. 13 — II Classe, L. LION inse 1 6 


$ A model not less tin tiree f«et in height, showing com- Civitavecchia — 
i»: Sculptura! and Architectural detaila, with main T-Clawse, L 83 — Il Classe, L 28 — III Classe, I. 
res not less than 12 inches in height 'Civilavecchia de 


ons) to @ scale of not 
cf parts and details of 


ings (plan, elevations a 


TH Classe, I 1° 
to 25, showing errongemeni 


less than 
consirveti 


ic Rivolgersi alla Direzione general ROMA, Corso, 
mecti, oPpressione, palpitazio. | ‘Alla Sedi compartimentali -di PALERMO, Piosca atarion. e di 


WIESIIA to be tei. the mode ol'erecotnp. ua, orncang, do na, tti ivtragsa a polmonare. 
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VANFULLA 


In Roma Cent. 5 


Roma, Domenica-Lunedì-Martedì 5-6-7 Aprile 1885 


Notre ParRICINE 


2 aprile. 
Ora per ora. 

Non si sa davvero da che parle comiaciare. 

Abbiamo : 

Il ministero che si fa e non si fa. 

Il Tonchino che ha la febbre intermittente 

e - sopratutto — il meeting degli «affamati ». 

Si passa la giornata un terzo ai ministeri, un 
terzo alla Camera, un terzo fra il Café de la Paix 
c il Grand-Hotel. - 

Ad ogni momento vien uno che vi parla all’o- 
recchio. - Izzzzzzzzzzzz - Non sento nulla - (gri- 
dando). Il ministero è fatto! - 0 - C'è la rivolu- 
zione in' piazza dell’Opéra - o - La pace è fatta! 

Che il cielo vi benedica o uomini « bene infor- 
mati > 


Il ministero 
non è fatto per nulla (@ aprile { 27 pomeridiane). 


I «gruppi» non sono d'accordo. Non si tratta, È 


cibò! di sapere se conviene mandare cinquantamila 
imila al Tonchino, rinchiudersi nel 
Delta, 0 andare a Pechino, o ritirare le truppe, o 
distruggere la China. Pas du idùt. Si tratta di ve- 
dere se l’Union républicaine ha bastante numero 
di portafogli, se la Gauche républicaine sarà o no 
frustrata della sus influenza legittima. Voi cre 
dete che si questioni per sapere come e chi sal- 
verà l’armata di Brière de l'Isle, e invece 
conoscere 


si vuol 


chi farà le elezioni. 
Non è il Delta che s 


difende, ma îl ministero 
degli interni. L’avrà Spuller, evviva il grande U, 
Jo avrà Goblet, il piccolo w trionfa. Alla fine il 
signor de Freycinet dice: - Non sarà cè dellU 
nè dell'a, lo terrò jo. - Questa determinazione 
mette tutti tanto d’uccordo che... alle cinque non 
c'è più ministero. E dodiei ore dopo, ancor meno. 
Ma intanto l'ora fatale si avvicina. Alle 


6112, 


tutti gli affamati di 


Parigi saranno în piazza 
dell'Opéra. Lasciamo la politica e andiamo agli 
avvenimenti. Faccio il viaggio della piazza della 
Concordia in giù con due squadroni di guardie 
repubblicane, conla trombetta alla testa che len- 
tamente seguono la mia vettura. Che sorveglino 
VItalia? Ma no; uno si dilegua e per vie recon- 
dite va a sprofondarsi nell’atrio sotterraneo del- 
l'Opéra, Paltro entra al ministero della marina ad 
attendere gli avvenimenti. E io - senza scorta 
ormai — giungo sul 
Campo di battaglia. 

Quantità enorme di gente che prende l’absinthe 
e il bitter. Nugolo di venditori di giornali, prima 
edizione, che strillano: « Le notizie del Tonchino » 
e - l'inevitabile - « nuovo ministero ». Ce n'è 
uno che produce una grande sensation annun- 
ziando: « Le départ de M. Ferry pour VItalie ». 
Un gruppo di bonapartisti si mette a zufolare 

Connais-tu le pays 

dove va a nascondersi il Richelieu di ieri? Ma 
l'altenzione non resta a lungo sopra Mignon- 
Ferry; s'incominciano a udire grida e urli sulla 
piùzza. La folla degli affamati aumenta. Dico af- 


i 
i 
i 
I 
i 
i 


famati così per dire, perchè sono tutta gente al- 
legra che ha fatto certamente bene colazione e che 
pranzerà ancor meglio. Non si trova più una 
seggiola del caffè a pagarla a peso d'oro, perchè 
tutti vogliono godere lo speltacolo. La dimostra: 
zione si organizza. Evidentemente siamo ingan- 
nati. Essa non è diretta contro il governo, ma 
contro i cocchieri. Ogni vettura che passa è fi- 
schiata a seconda del suo lusso. Tanto per un 
fiacre, un po' più per una carrozza di rimessa. 


È Le vieforias sono ad allo prezzo, e si fischiano 


il 
i 
| 


con amore. Quanto agli 
Omnibus, 

dipende dalle attitudini dei passeggieri e del con- 
duttore. Un conduttore amabile leva il cappello 
incerato, saluta a destra e a sinistra e riceve una 
ovazione. Generalmente i cocchieri con due fedine 
lunghe e nere sono insultati. Li chiamano : Ferry! 
Le vetture da corse sono vilipese dalla folla vir- 
tuosa che riconosce in esse un « veicolo di cor- 


ruzione ». Intanto una fitta folla — seguendo ‘una : 


! parola d’ordine si è schierata lì su, nella sca- 


linata, davanti le inferriate dell’Opéra. Qui prende 
posto l'incidente 
Gailhard. 

Il direttore dell'Opéra non legge - pare - che 
le notizie teatrali nei giornali, e non fa male dal 
suo punto di vista. Egli arriva dunque davanti il 
suo teatro, e resta con la bocca aperla a vedere 
quella immensa folla. = Che cosa è successo? 
chiede a qualeuno, e questi gli risponde se 
una dimostrazione in favore dei corisi 
avete voluto licenziare! - Iutanto i rumi 
scono. Si vende 

L'Ami du Peuple. 
stampato in rosso per la fausta circostanza, ma 
pochi citoyens lo comperano. Invece al Café de la 
Paix fa Jaffaroni. Senza i reazionari - osserva un 
venditore filosofo — farei magra giornata. Si di 
stribuisce gratis una quantità di stampati. Tui 
si precipitano per averne... Sono i « manife: 
di un mercante di abiti fatli. Pas béte, lui! 


Ahim 
il posto che abbiamo scelto non è buono. La folla 
comincia a stringi e a guardarci in cagnesco. 
La marea ci respinge dentro il caffè. Dietro di 
noi un certo numero di faccie .. proibite ci segue. 
Uno ha un gran cappellone, un gran visaccio, 
due immensi occhiali, ed è molto in collera. È 
il cittadino Lesbonne. È venuto, pare, per dare 
del «vile» ai bonapartisti, e per provare che ha 
ragione; di fuori gettano un porta-zolfanelti su un 
cristallo e lo spezzano. Le mani corrono minae- 
ciose alle sedie, una collisione è imminente, il 
caffè è invaso. Ma a un tratto un grido si alza 


La Police! la Police. 
passo di carica, con una voglia evidente di 
menar le mani, irrompe una brigata di gardiens 
de la paix che coerenti al loro nome vengono a 
salvare il Café. 
affamati e non affamati se la danno a gambe. I 
sullodati entrano e fanno l'estrazione senza dolore 
del nucleo di anarchisti che si era installato nell 
fortezza. Nel tumulto i fanali sono stati spenti, 
le porte chiuse. AI di fuori il panico si è propa- 
gato. Uno alla volta si chiudono i magazzini, e 
anche il Grand-Hotel serra bottego. Non ci resta 


sti» 


i nessuno lo 


1 impa 
! venditore del foglio rosso continua a gridare: 


per rifugio aperto che l'ufficio telegrafico che gli 
è annesso, e che per un momento diviene il quar- 
tiere generale dei corrispondenti e dei reporters. 
È lì che ci giungono notizie false dalla piazza del- 
POpéra — che è a due passi -e dal Tonchino, na 
turalmente più felse ancora. 
La cavalleria carica! 

ci annunzia un confratello trafelato! Si va a ve- 
dere e si trova la piazza sgombra, tranquilla, — e 
tutti a 
si 


L'Ami du Peuple. E così si arriva verso le otto 
quando ci accorgiamo che il vero meeting degli 
Affamati 
lo formiamo noi. Non si è pranzato, e le dimo- 
strazioni danno appetito. Si parlamenta col Café 
de la Paix, e per un filo non si alza bandiera 
bianca onde ci apra la porta secreta che con 
duce ai salons. Tutto è pieno. Quasi tutti fore. 
stieri venuti per pranzare con un po’ di emozione 
per salsa. Una giovane coppia inglese domanda 
con insistenza de eoar le demonstreccion, e il mai- 
tre d'hitel s'arrabatta a persuaderli che vi sono 
en plein. lo sento orrore di dover prendere dei 
manicaretti prelibati e cari în una circostanza così 
affumata, e chiedo 
Un tozzo di pane 

e un bicchier d’acqua fresca, ma il su 
tre d'hotel, con cipi riprende severamente 
e mi obbliga a un menu più aristocratico. 
sisco ancora sl pensare che ho finito collaccet- 
tare persino un poulet saulé aux morilles. Basta, 
prà, speriamo. Le emozioni sono 


lato ma 


glio, mi 


rros- 


! finite, penso fca me e me, e proprio in quel mo- 


de la Pair. Appena alle viste, 


mento si fa di nuovo un gran rumore e si odono 
grida che arieggiano la gioi: 
La pace con la China! 

Corriamo a comperare «Ila pace con la China » 
che ci offre il Paris in una edizione straordinaria. 
Straordinaria è proprio la parola. Ha fatto guada- 
gnare e perdere un milione alla Petife Bourse, 
che l’ha sorbita con una ingenuità insolita, e per 
la quale sento battermi sulle spalle. Mi volto, e 
vedo un antico corrispondente del 

Fanfulla 
che arriva in quell'istante da 
dice all'orecchio: 

— Sono io. 

— Vi vedo. 

— Quello lì è un candid. 

— Come lo sapete? 

— Ho parlato ieri con Tseng. 

— Sta bene? 


Londra, e che mi 


— Benone. 

— E cosa vi ha detto? 

— Ma detto che le trattative di pace v'erano, 
ma che andarone rotte il giorno in 
fece saltare la famosa Porta della China. 

— Oh! diavolo! ci lenevano molto, dunque, a 
quella porta? 

— No; ma era de 
cova la frontiera, 
e, come sapete, si 

— Grazie tante. 

— Nulla. Si è © non si è del Fanfulla! 

E intanto il tre per cento là giù 41 Credit Lyon 


grier 


‘o che seun Francese vi 


re 
armata chinese si muoverebbe, 
mossa. 
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Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montscitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
è presso L'Ufficio principale di Pabblienta 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli ladirizzi în quarta paziua.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


nais continuava a montare. Mentre questo gigan 
tesco 


Canard 
sî ritira nell’arca della speculazione, la calma ri- 
nasce sul boulevard. I fanali si riaccendono, la 
luna fa capolino, le botteghe si riaprono, e gli 
uccellini credendo che sia l’alba si mettono a gor- 
gheggiare. Ed i» vado a letto. Credele che abbia 
torto? Stamane si ricomincia appena svegliati. Si 
ritorna ad avere 0 non avere un ministero firo 
alle due. A quest'ora si va nuovamente alla Ca- 


i mera dove un bonapartista viene alla tribuna per 


velarsi la faccia sul « colpo » fatto dal Paris. Ha 
l’aria di dire quel signor 
Jolibois indignato: 

— Ne abbiamo fatto, quando eravamo al potere, 
di ogni sorta, ma di queste qui poî no. — E do- 
manda... Non so che cosa domandi, perchè nes- 
suno si occupa più che del grande avveniment 

Il ministero è fatto! 
ifarde un altro fra due ore. 


Salvo a 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna discorre dell'adunanza leauta dii 
proprietari a Mantova, e li loda perchè trova che 
la via su cui si son messi è la g 
cando solo che ciò non si sia-fatto un mese fu. 

La Tribuna teme che ora sia tardi. anche per 


iusto, raemari- 


l'intervento del governo, «di questo governo a 
base unica di polizia e di manette», di questo 
governo dell'onorevole Depretis « che concorre ad 
acutizzare le questioni e ad aumentare il disordine 


ed il pericolo, lieto di poter ricorrere alîa forza e 
di posare poi a salvatore della società 
Ora, visto che i proprietari del Mantovano cer- 


cano viceversa di diminuire quel disordine e quel 
pericolo, di rendere meno acuta la questione agra- 
ria; c'è da aspettarsi, a dar retta alla Tribuna, che 
l'onorevole Depretis faccia arrestare il senatore 
Guerrieri-Gonzaga, l'onorevole D'Arco e tutti î 
promotori dell'adunanza perchè tolgono a lui il 
modo di posare a salvatore della patria! 


ie 
di 

Leggo in un articolo di Octave Mirbeau, quello 

stesso che fece l’anno scorso tanto chinsso con i 

suoi articoli contr. i comi 


parigini, due cose 
che mi sembrano degne d'essere notate. 
Octave Mirbeau dice che due anni suo quando 


si parlava d'un conflitto tra la Russia e la China, 
il principe di Bismarck proclamava in pieno Par- 
lamento tedesco: 


< La nostra migliore amica è la China » 
Secondo Mirbeau, il gran cancelliere, preve- 
dendo l'ora fata! invasione della razza 


gialla in Europa, 
procurarsi l'amicizia de 


con delle parole melate 
Pinvasore per: preservare 
la grande patria germanica dagli orrori della con- 
quista barbara. 

< L'Aquila nera, limi 
nacciata dallo sparviero, 
Drago imperiale! » 


a come la lodolelta 
implorava di già il Gran 


mi- 


(67) 


LA SORELLA MINORE 


Malgrado la eollnborazione del signor di Mussidan, 
e malgrado quella dei mariti che gli mandavano gli 
appunti sull’abito della moglie ; malgrado il concorso 
generoso di qualche giovanotto che andava a pre- 


era stato combinato e tentato non aveva fatto sì che 
l'ereditiera dei Mussidan venisse invitata a suonare 


i nelle case private. 


garlo di qualche parola graziosa all'indirizzo della ; 


tale o della tal’altra signore, verano dei giorni nei 
quoli il Faré rimpiangeva il sego e i legumi: quelli 
almeno non hanno genealogia ! 

Quando risaliva a Montmartre trovava sua madre 
che gli diceva, a suo modo: 

— Ti ho preparato un buon pranzo .. un bel pezzo 
di lesso con un cavolo del nostro giardino. 

Malgrado le liste dî vivande raffinate che egli a: 
veva inventato; malgrado il latte di carpione alla 
romana, i fegati di gambero all’alsaziana, le pavon- 
celle alla Dubarry, le uova di struzzo con funghi, 
mangiava con grande soddisfazione quel lesso e « il 
cavolo del nostro giardino ». 


UL 
L'esposizione dei ritratti della Genevieffa nelle ve- 
trine dei negozianti di musica, i concerti pubblici, gli 


elogi del Faré alla signorina di Mussidan della gran 
famiglia dei Mussidan e dei Puylaurens; iutto quante 


Venuto il talento, era diminuita la voga. 

— Un vero talento, quella piccola Mussidan ! 

— Eppure non va più a suonare in nessun luogo. 

— Per Bacco, c'è il padre! Come volete che possa 
essere invitata una fanciulla la quale va sempre ac- 
compagnata dal padre; un tipo che s'imagina di farvi 
onore entrando în casa vostra, e si conduce come un 
sovrano che visita un suddito. È insopportabile. 

E quante cerimonie, quante smorfie per fargli ac- 
cettare l'onorario di sua figli: 

La Genevieffa era addolorata. Si era messa in mente 
di non essere buona a nulla: le speranze che l’ave- 
vano confortata allo studio erano dunque sogni di 
bambina ? 

Che cosa dovevano rispondere a suo padre quando 
le domandava perchè non la invitavano più? 

— Vorrei che tu mi spiegassi una buona volta per 
tutte — diceva il conte — perchè ti cercavano a un- 
dici anni e non ti cercano più a quattordici. Avevi 
più talento allora d’adesso? Non studi più? Non ti 
perfezioni più? 

— È naturale che a quattordici anni non sia più 
quello che ero a undici. Non sono più un oggetto di 
curiosità, un piccolo prodigio, se pure lo sono mai 
stata. Quanti pianisti hanno più talento di me 

— Se tu non ne dovessi avere più dei tuoi rivali 
non valeva la pena di cominciare. Non le perdonerò 


| mai a quella signora Raphelis! Una vanitosa, ambi- 


ziosa, una miserabile egoista che farebbe qualunque 
cosa per il suo tornaconto. 

Ma se la Geneviefia taceva col padre non aveva lo 
stesso ritegno col Faré suo confidente. 

Madre e ‘figlia avevano ormai preso l'abitudine di 
salire ogni domenica in via Girardon, eccetto una 


volta al mese destinata a far visita Limonnier ad 
Asnières. La Genevieffa non era più una bambina 
chiassona come a undici anni. Arrivando correva an- 
cora dopo essere stata a salutare il signor Cuicuic, 
ma non aveva più l'argento vivo addosso come una 
volta. Dopo qualche minuto il suo bisogno di moto 
si calmava, e passeggiava tranquillamente col Farò, 
chiacchierando, mentre le due madri stavano sedute 
sotto il portico della casa, guardandoli. 

Spesso erano soli, avendo il caso e le necessità 
della vita dispersa la famiglin Gueswiller: Fiorenzo 
era vice-direttore d'orchestra al casino di Luchon; 
la Salomé e l’Augusta erano sc.itturate come arpista 
e violoncellista in una compagnia che girava l’Ame- 
rica. Lutano suonava durante l'inverno nei concerti 
Pasdeloup e durante l'estate al giardiao d’acclima- 
tazione: la Sofia, che nella settimana correva per 
Parigi dando lezioni, la domenica era ben contenta 
di riposarsi e non aver nulla da fare. 


La Genevieffa raccontava dunque all'amico le pene ! 


e le inquietudini che l'afiggevano. Era precoce in 
tutto, nelle cose della mente come in quelle del sen- 
timento. Nelle serre si cresce presto, ed essa era 
veramente cresciuta come in una serra. Suscettibile 
d'idee e di preoccupazioni che non sono ordinaria- 
mente quelle dei fanciulli dell'età sua, pensava e! 
l'avvenire, credeva d'avere dei doveri da compiere, 
sentiva d'avere una tal quale importanza e non poca 
responsabilità. 

Tutto ciò esprimeva al Faré, parlando seriamente, 
ma sempre con la dolce modestia che era della sua 


indole, mentre un sorriso di rassegnazione illuminava | 


la sua fisonomia un po’ melanconica. 
— Un'altra brutta settimana! non sono uscita di 
casa. 


— Ma avete suonato nel concerto della signora | 


Bobelli ! 


— Per la gloria e per il piacere, veramente grande, 
di trovarmi in mezzo a quella buona compagnia. Ma 
potrei suonare tutte le sere a quel modo senza cam- 
biore le condizioni di famiglia. Sarei tanto contenta 
di guadagnare abbastanza da non far lavorare più 
la mamma, e da risparmiare a mio padre tutte le 
piccole economie alle quali si è condannato! Per un 
uomo come lui è terribile il non poter tornore a 
casa in carrozza quando piove! Se sapeste quanto lo 
umilia l'infangarsi e gli dispiace d'esser bagnato. 

— Anche a me dispiace l’esser bagnato. 

— Si... anche a me... ma a noi che c'importa?... 
invece il babbo... Avevo fatti tanti bei sogni, avevo 
sistemato tanto bene le cose quando studliavo per il 
concorso... Invece, nulla... 

— C'è tempo. 

— Quando? Non mi affligge soltanto il presente, 
tha anche l'avvenire. All'eredità della zia di Cordes 
non ci credo. Perchè deve morire? Non ha più di 
settant'anni! e perchè mi deve lasciare il suo patri- 
monio ? Non mi conosce neppure. Si dà a chi si ama, 
non è vero? 

— Essa si occupa di voi. 

— Si, per mandarmi un regalo per la mia festo, 
per l'anniverserio della mia nascita, per il primo del- 

inno : ma la mamma bha ragione quando dice che 
fare un regalo non vuol dire voler lasciare una eredità. 

— È strano che alla vostra età voi vi prendiate 
pensiero più di quello che non me ne prenda îo; 
eppure mia madre non potrebbe andare avanti senza 
di me, perchè non può lavorare come lavora la 
vostra. 

— Oh! voi siete un uomo! 


‘Continua 


=” 


FANFULLA 


++ 


Frs tutti questi volatili, con licenza parlando, 
ii Gallo, secondo me, ci fa la figura dell'oca! 

Un uecello un po più farbo avrebbe capito alla 
priva che due anni sono, come dieci anni fa, la 
* mizliore amica della Germania era quella che a- 
vrebbe potuto dare più pois alia Francia. 

E cambiata la situazione da allora? 

E lecito dubitarne. 

* 
++ 

L'altra cosa che dice Octave Mirbezs è qiiesta. 

Ultimamente il maresciallo Moltke ba detto al 
Re Umberto: 

« Gi sono in China tanti corpi d’esercito bene 
addestrati, che se non si gettano sul Tonchino, 
PAnnam, la Cocincina, il Cambodge, il Siam e la 
Birmania, ora che sono ordinali si getteranno 
sull'Europa >». 

Io, voi e il mondo intero, abiiuati a sapere, sia 
pure ua po' all'ingrosso, quello che fanno e di 
cono i sovrani 0 i grandi capitani, ignoravamo 
completamente che il Re Umberto e il maresciallo 
Moltke si fossero visti ultimamente. 

Ma lo sa il signor Mirbeau, o se non lo sa se 
lo figura per i bisogni della causa, e tanto basta. 

E la causa è questa : Dimostrare che a dar noia 
i barbari da Arminio fino a Tamerlano, eda 4 
tila fino a Saladino, si attirano sull’ Europa le 
vasioni. 

La causa è tanio seria da far passare per buona 
al signor O. Mirbeau la citazione del maresciallo 
Moltke. 


*» è» 
+4 

A Parigi ullimamente era stata bandita una 
gara di un nuovo genere... ossia di un genere 
antichissimo, andato în disuso e tornato per un 
momento în voga. 

E la gara della bellezza alla quale hanno con- 
corso una quantità di belle donui 

La vincitrice di questo nuovo concorso del 
Monte Ida, è una signorina Matilde Corlin. pe- 
o di vent'anni 

Non so chi abbia fatto da Paride ed abbia conse 
gnato il pomo alla Venere vittoriosa. So chel ritratto 
della bella premiata sarà messo in vendita a be- 
neficio dei feriti militari e dell’Orfanotrofio delle 


Così il più bel dono di Dio che è la bellezza 
avra servito alla manifestazione del più bel sen- 
timento nmano, la carità. 

bella signorina Matilde Corlîn le più sin- 
cere felicitazioni, aspettando che Folchetto ce ne 
mondi il ritratto. 


+ è. 
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tato nei secolo scorso un poeta îl quale 

un poema latino in onore del porco, e in 

cni tutte le parole — dal primo all'ultimo verso - 

cominciavano colla lettera p. 

Cè stato un predicatore il quale riesci a met- 
tere insieme tutto nn quaresimale omettendo la 
lettera r, clregli, per difetto fisico, non poteva pro- 
nuoziare. 

Ce n'è staio un altro che fece un panegirico di 
Sant'Andrea Avellino (notate bene Sant'Andrea 


Avellino !) senza la leltera a, perchè essendo bo- ! 
lognese non poteva a meno di dare a questa vo- i 


cale il suono di e aperto, come tutli i suoi con- 


I contemporanei fecero allora le più grandi ma- 


vuto fare quei tre originali per riescire nel loro 
scopo. 

Ma io vi dico che quei tre originali sono pigmei 
in confronto del mio amico del cuore — ma non poli- 


tico - Don Giacomo Margoltti, fondatore, direttore j 


€ proprietario dell'Unità cattolica. 

Don Giacomo è riescito durante quattordici anni, 
sei mesi € tredici giorni a riempire ogni santa 
mattina la prima pagina del suo giornale con una 
predica divisa in diversi punti per provare che 


noi dovremo andar via da Roma e restituirla al ! 


Papa col relativo potere temporale. 
Vi parè poco? 
Altro che il quaresimale senza r! altro che il 


panegirieo di Sant' Andrea Avellino senza a! 
Altro che il Plaudiie porcelli, ecc. del poeta lati 
nista! 

» 

#* 


E Don Giacomo non accenna a smettere; ha 
già ripetuto, anzi, più volte che continuerà fino 
a quando noi non avremo volte le spalle alle 
sponde del biondo Tevere! 

Che costanza ! 

E che abilità! — bisogna riconoscerla. 

Egli sa trarre partito di tutto. 

Proprio di tutto. 


Nella sua Unità cattolica arrivata oggi, ha preso ! 


come punto di partenza la vittoria dei Chinesi 
sui Francesi, ed è venuto a concladere che i ne- 


mici del Signore — e quindi del Papa — o tosto 0 : 


iniscono per essere puniti, come è stato 
punito Ferry col suo capitombolo. 
A Ici. onorevole Depretis. 
<A buon intenditor poche parole ». 
7 » è 
sr 


Un bel pettirosso: 


Nel Fanfulla di ieri l’altro si annunciava che | 


l'esposizione spagntola era visibile al Palazzo di 

S. M. Gsttolica, © s'era adoperata la perifrase per 

non ripetere Palazzo di Spagna subito dopo la 
- parol» spognuola. 3 


di inauditi sforzi che avevano do- ! 


In stamperia quel SM. è diventato Santa Moria 
Cattolica! 


Cera già un pettirosso celebre di questo ge 
nere. Quello del forte vento di S. E mutato in 
forte vento di Sua Eminenza. Quel pettirosso si 
annoiava 4 siar solo. Ora il vento di Sua Emi 
nenza, ha, per fargli compagnia, il Palazzo di 


Santa Maria 
alato 
(/:) DEE 


DAL MAR ROSSO 
@ spedizione) 
Massaua, 48 marzo. 

Se è vero quanto dicesi, domani deve partire 
di qui, diretta a Snez, la posta kediviale, la prima 
dal giorno del nostro arrivo, ed io ne approfitto 
per mandarvi nostre notizie di cui dovete man- 
care da parecchio tempo. L'ultima mia ve la spedii 
da Porto Said. Da Porto Said la traversata fa al 
trettanto buona che nel precedente tratto ; îl mare 
si mantenne sempre calmo, le giornate splendide; 
solo, la temperatura cresceva sensibilmente mano 
mano chescendevamo verso il tropico, e qualche 
volta il caldo divenne soffocante. Impiegammo due 
giorni a percorrere il canale. 

A Suez, la quale vista da lontano appare assai 
più bella di quello che non sia realmente, ve 
diamo riunite parecchie migliaia di cammelli acqui- 
stati dagli Inglesi e che attendono di essere im- 
tarcati per Suakim. Nulla-di notevole da Suez a 
Massaua nel cui porto giungemmo la sera di ss- 
bato 7 corrente. La prima impressione che ci fece 
la città fu assai gradevole; a ciò per altro deve 
aver non poco contribuito la festosa accoglienza 
fattsci dai nostri compagni della prima spedizione. 

Sbarcammo domenica, cioè il mattino sucres- 
sivo al nostro avviso, e rilevammo i bersaglieri 
stabiliti nell'arcampamento e nei forti Taouland e 
Ras-Mudur, ed essi anderono ad unirsi agi altri 
bersaglieri distaccati, che già cceupavano i forti 
Monkullo e Otumlo distanti, come gia saprete, ri- 
spettivamente otto e quattro chilometri dalla città. 
i Una parte di noi cecupò anche la penisola Jerrao 

ove trovansi i magazzini delle sussisteuze. 

L> sbarco delle provvigioni, degli effetti di 
equipaggiamento, l'assestamento dei campi, il la- 
voro per meglio forlificorci e tolune istruzioni 
che devono essere importite alla truppa, occupano 
le nostre giornate; in tsl modo, nel mentre ci 
andiamo mano mano acclimando, non soffriamo 
la noia. Per ciò che riguarda la salute, non po 
tremmo desiderare di meglio ; qualche piccolo di- 
sturbo che i nostri medici fanno subito scompa- 
rire, ma nulla o quasi nulla di grave. 

Ho parlato ieri appunto con uno dei nostri me- 
dici, venato colla prima spedizione, ed anclvegli 
confermava quanto io vi dico, relativamente alla 
spedizione di cui egli faceva parte. Mi assicurava, 
cioè, che le condizioni sanitarie delle truppe della 
prima spedizione sino a tutto febbraio erano state 
molto soddisfacenti. 

Nel mese di febbraio, gli ammalati della prima 
spedizione sommarono in totale a 2; le affezioni 
| predominanti furono i disturbi gastro-intestinali 
| causati dalla acclimazione e da pavecchie altre 
| eccezionali circostanze in cui vennero a trovarsi 
| i soldati col nuovo sistema di esistenza. 
| La penisola Jerrao, dove io mi trovo accampato 
$ 
i 
i 


= 


colla mia compagnia, è lunga circa due chilometri 
| elarga circa quattrocento metri; per cni ci troviamo 
! vicinissimi al mare, il quale, fra parentesi, nel ri- 
tirarsi che fa durante la bassa marea, lascia sulla 
| spiaggia molta melma che esala spesso un odore 
j punto gradevole. Il suolo è durissimo, formato di 
| banchi madreporici, ricoperto di pochi centimetri 
i di terra rossiccia e sabbiosa ; nessuria vegetazione, 
i se se ne ecceltui qualche rara acacia spinosa, al- 
| cune piante grasse ed alcune altre pianticelle ra- 
! chitiche. Il suolo si eleva dai cinque ai sei metri 
! al di sopra del livello del mare. 
i Il clima, per ora almeno, si mantiene abbastanza 
{ buono: abbismo ‘una’ emperatara: che di ‘piornò 
varia dai 35° ai 39° centigradi, e di notte dai 5° 
aî 30°; però, sapendo opportunamente porsi al ri- 
{ paro dai raggi direlti del sole, il coldo diviene 
i tollerabilissimo, tento più mercè il refrigerio della 
| brezza marina che spira costantemente da nord-est, 
{ a principiare dalle ore {1 antimeridiane sino alle £ 
pomeridiane. 

Finora non avemmo a notare forti sbalzi di tem- 
peratura, non ostante le due pioggie cadute nei 
giorni scorsi, e delle quali una piuttosto abbon- 
dante. 

In complesso, quindi, possiamo dirci abbastanza 
i contenti; non ci manca nulla del necessario, e 
i neppure alcune comodità che certo non speravamo 
| di trovare; e ciò grazie alla allività ed alle cure 
! incessanti del colonnello Saletta, veramente infa- 
‘ ticabile nel disporre e nel provvedere a che venga 
sempre più migliorata la nostra condizione. Per 


) sottrarci al caldo che sotto le tende si rende in- |. 


! sopportabile, egli ha fatto costruire delle baracche; 

la provvista dell’acqua è fatta în modo che, senza 
i che ve ne sia da sprecare, ognuno ne trova sempre 
a sufficienzo. Quella usata dalla truppa finora, 


come bevanda, è stata {rasportata quasi intiera- 
! mente, sul Gottardo e sulla Garibaldi, da Napoli 
e da PortoSaid. 


L'alimentazione della troppa è discreta e piut- 
tasto abbondante ; essa consiste quasi per altro, 
come nelle nostre guarnigioni, di pane e carne 
fresca, vino, caffè, ecc., ecc. 


gran festa negli accampamenti ; | 
di risotto e Marsala; alberi di cuccagna, corse 
nel sacco, divertimenti d'ogni genere, tombola pre- 
splendidi ai vincitori, e finalmente illuminazione 
generale con fuoehi di bengala. 

În tal giorno îl generale Ricci diede un pranzo 
di gala a bordo del Washington, a cui vennero in- 
vilati tutti gli ufficiali superiori e i capitani I ge- 
nerale portò un caloroso brindisi sì Re ed alll- 
talia, al quale tulti i presenti risposero con enta- 
siastici evviva. Fu una serata indimenticabile. 


Nautilus. 


NOTE BERLINESI 


È 2 aprile. 
Per non essere da meno del tempo che per fare 
onore a Bismarck siè messo al'bello permanente, 
ieri l'altro — vigilia del natalizio di Bismarck - i 
buoni Berlivesi hanno approfittato del chiaro di 
luna per ammassarsi lungo il percorso della fiac- 
colata organizzata a maggiore gloria e lustro del 
loro concittadino onerario. 
x 
Non avvezzi, a quanto ho poluto giudicare dalle 
esclamazioni udite nella folla, a mostre spettaco- 
lose, essi hanno assistilo, per circa un'ora e 
mezza, allo sfilare del corteo, svoltosi innanzi ai 
loro occhi come un nastro non interrotto di legni 
a quatiro e a sei cavalli, di carri allegorici, di 
bande in costume, di stendardi, di società ope- 
raie e - manco a dirlo - di associazioni univer- 
sitarie con gli immancabili tegamini variopinti in 
capo e i soliti spiedi in mano. 


x 


Se l'amore della potria non fosse premio a sè 
stesso, il primo premio, tra i carri, sarebbe in- 
dubbiamente toccato a quello degli allievi dell’Ac- 
cademia di Belle Arti. Con molto buon gusto e 
maggiore opportunismo, essi avevano improvvi- 
sato una specie di Bucinforo sulla cui poppa tro- 
neggiava una bellissima Germania — signorina 
Juerzens del Teatro Tedesco - e sul cui ponte 
erano pittorescamente aggrappati un centinaio di 
persone portanti costumi di diverse epoche sto- 
ri:he, a cominciare dal mio omonimo Arminio sino 
a re Bell, l’alleato africano dell'imperatore. 


Xx 


Un altro bellissimo gruppo era quello degli afri- 
cani apocrifi che circondavano i cancelli del giar- 
dino zoologico, dall’alto dei quali i poten'ati esotici 
genuini guardavano con commiserazione la folla 
abbandonata in balia delle guardie municipali - 
rozzissime e cretinissime - che se non fosse stato 
per il buon senso dei loro cavalli avrebbero mas- | 
sderato chi sa quanta gente. 


I 
> I 
i 


Tra gli emblemi - batiezziamoli così — portati 
a zonzo dalle centocinquanta Società operaie che 
presero parle alla fiaccolata, la palma fu aggiudi- 
cata a quello dei pittori sul vetro. Essi avevano 
costruita su d’un gran carro una specie di catte- ? 
drale di vetro — illuminata internamente — e vi | 


avevano dipinto tutt'intorno, oltre al ritratto e 
alle armi di Bismar:k, le principali fasi della sua ! 
carriera. > H 
> | 
Il corteo. circondato da migliaia di fiaccole, il- i 
da faochi di bengala e 


i 


luminato, ad interval 
dalla luce di lampade elettrica, collocata lungo il 
suo percorso, terminava con due stamiperie am- 
bulanti sulle quali stampatori, contemporanei 
Guttemberg, componevano, stampavano, e distri 
buivano rozzi manifesti d'occasione. 
x È 

L'imperatore e l'imperatrice — applauditissimi - 
assistettero allo sfilare della fiaccolata, da una fi- 
nestra del palazzo; sempre în piedi, il primo, se- 
duta nella sua poltrona a rotelle, la seconda. 

Bismarck - ancor più applaudito - vi assistette, 
circondato dalla sua famiglia, da una finestra del 
‘proprio palazzo e, a quanto dicono, con molto in- 
teresse. 


XXX 


Nella Wilhelmstrasse - chiusa oggi, come ieri 
sera, parzialmente, al pubblico - è stato un an- 
dirivieni continuo d’uniformi, di decorazioni, di 
bande, di carrozze di gala e di piazza. Per ordine 
dell’imperatore, tutti i generali in servizio attivo 
hannò fatto in massa gli augurii dell'esercito a 
Bismarck, ciò che costituisce in Prussia un onore 
rarissimo. Ai generali, che qui hanno sempre la 
precedenza, hanno tenuto dietro ministri, diplo- 
matici, autorità, deputazioni d'ogni specie, lette- 
rati, artisti, velerani... popolo, sacerdoti, mendi- 
canti! Un vero fiume umano. 

x E 

Alle undici, ricevuto dai principi ché per rice- 
verlo si erano dato convegno da Bismarck, è 
giunto l’imperatore. Vedendo ‘appoggiato ad un 
muro, ancora coperlo da un velo, il grandissimo 
quadro che la famiglia imperiale ha_collettiva- 
mente regalato al cancelliere, Sua Maestà tentò 


| Patto di donazione della tenuta, venduta dalla sua 


| per fondare un Istituto superiore. 


{ tato avrebbe potuto lasciare alla patria il mil 
i mario Bismarck-Schoenhausen, se non fo: 


nice, alla quale sovrasta la corona imperiale. sor 
riprodotti, collegati da fogliame alquanto terccro, 
gii stemmi a colori della coppia imperiale e quell 
dei quattordici principi e principesse real 
hanno contribuito all'opera. In basso è 
dedica : 
GusLmziMo nerzaaTORE, ÀAvousta MEPERATRICE, 
z 
1xmeni petra Famorza Reato, 
a 
Cascercue perr'Impzro, Panscrx Bisuancx. 
mn 1° apaira 185. 


Il tatto misura ire metri e mezzo su tre, e rap 
presenta un valore considererolissimo. 


x 

Organizzando con i doni ricevati da Bism 
în questa occasione, una lotteria nazio 
caverebbe di che fondare e dotare una 
opera pia. Invece tatto ciò che non è 
o bevibile, sarà conservato a Schoenhause 
cancelliere ha manifestato l'intenzione di 


In mezzo a questa apoteosi — ogz 
menu delle trattorie era alla Bismarck - 
celliere ba smessa la sua rigidità e ha trov: 
tutti quelli che hénno voluto visitario - 
numero è legioni - una buona parola, una stretta 
di mano, e - con vera cordialità teutonica - un 
bicchiere di eccellente birra., 

x 


Ciò non impedisce che mentre la _Germ: 
esalta, come l'artefice della dilei unità, i tedeschi 
del nord e quelli del sud si tirino poco fraterna 
mente i capelli, proprio per causa sua. I primi 
rimproverano ai secondi — ed hanno ragione da 
vendere - di avere allettato gli oblatori lasciando 
credere che le somme raccolte per il dono nazio 
nale sarebbero state impiegate da Bismarck esc 
sivamente in opere pie, e protestano contro li 
compra della tenuta patronimica di Schoenì 
pagata in cifre tonde un milione ottocento ci 
quantamila marchi, il che equivale in nostra vi 
luta a 2,322,500 franchi. 


x 


Non è ancora possibile precisare la somma rae- 
colta per il dono nazionale, ma è certoche ess 
supera i due milioni e mezzo di marchi. Riugr+ 
ziando i membri del Comitato recatisi a portargii 


famiglia circa mezzo secolo fa, Bismarck-Schoen- 
bausen ha annunciato che qualora l'imperatore 
wacconsentisse impiegherebbe probabilmente il 
residuo, appena un terzo, della somma raccolia 


L'amore paterno è una malattia dell’età adulla, 
come la rosalia è una malattia dell'infanzia. Che 
bell'esempio di puritanismo e che magnifico Ist 


stati quei benedetti ragazzi! 


Roma. — Sabeto, nel pomeriggio, i ministri si 
riunirono in consiglio in casa Depretis. 

Ieri si recarono al Quirinale per la solita relozione. 
+ Nota esplicativa. 

< L'altra sera — scrive il P-polo romano - Tu 
ficio telegrafico di Roma aveva stimato conveniente 
di trattenere la spedizione di taluni telegrammi d 
retti ai giornali delle provincie, che si riferivano al 
l'incidente del capitano Mancini con un redattore del 


« Ci si informa che il ministero dell'interno, *P° 
pena avuta conoscenza del fatto, ha dato ordine di 
lasciare libero corso a quei telegrammi». 

È un ritorno si principii di libertà, © sta bere. 

x°% Il ministro della marina avrebbe l'intenzione di 
mandare qualcuno dei più distinti ufficiali al var? 
della Formidable, che è la più forte corazzata dell? 
marina francese. 

11 varo avrà luogo il 46 corrente a Lorient 

Vi assisterà Lesseps. 


periale e quelli 
Fise reali che 
Feo è incisa 


iures A TRICE. 


Inbausen, ove il 
lone di fondare 
le generazioni 


la somma rac 
certo ch 
chi. Ringra- 


somma raccolta 


dell'età adulta, 
Lirinfanzia. Che 
magnifico Is 
patria il milo 
Ise non fossero 


i teiegrommi di 
sì riferivano sl 
n un redattore del 


— FANFULLA 


Firenze. — È partito il barone di Rothschild 
per Pisa è Livorno, dove s’imbarcherà per Napoli 
in un vapore appositamente noleggiato. 

1 giornali segnalano il solito scoppio del carro 
del sabato santo. Tutto. procedetto benissimo. L'in- 
genua superstizione dei contadini presenti ne trasse 
eccellenti augurii di mèsse e di vendemmia. 


Milano. — Gli istituti superiori scientifici sa- 
ranno rioperti în settimana. Ogni agitazione sembra 
cessata. * 


Genova. — Corre voce che la Navigazione ge- 
nerale sta trattando col governo francese, cui noleg- 
gerebbe sei piroscafi per il trasporto di truppe al 
Tonchino. 


Mantova. — L'agitazione scema: è la conse- 
guenza delle misure d'energia. 

Gli arrestati nella’ provincia salivano îl 4 a 123. 

L'Associazione dei proprietari ha pubblicato il ma- 
nifesto ai contadini, concertato nella riunione del 
giorno 2. Fece buona impressione. 

x È arrivato ib 4 il nuovo prefetto Carlotti. 


Licata. — Il 3 è naufragata in quelle acque la 
taririna Ernesto, comandante Sorrentino. 
Legno infranto, equipaggio salvo. 


Napoli. — Le prove della macchina della Ve- 
detta (ritornata dal mar Rosso con il Gottardo) riu- 
scirono benissimo. L'apparato motore non presenta 
segno di guasti. 

+*, Il luogotenente di vascello cavaliere Orsini ha 
consegnato alla stazione zoologica due casse di pesci 


conservati nell'alcool, raccolta fatta dalla Vedetta nel 
mar Rosso. 


+ Quantunque con qualche speranza d'accomoda- | 


mento, ieri continuava lo sciopero degli operai delle 
ferrovie meridionali. - 


ESTERO. :‘ 


Londra. — La risposta russa accetta in mas- 
sima la zona proposta dall'Inghilterra, nel senso che 
il nuovo confine non oltrepassi a sud Harez Elias e 
Ghamen-i-beid ed a nord Shir Tepé e Sary Yazi. La 
Russia propone, oltre questa zona, una topografico- 
etnografica, che non differisce di soverchio, e non 
darà luogo a difficoltà. 

Comunque, la situazione è sempre incerta. 

x È giunta notizia della cattura, da parte dei 
Francesi, d'una nave inglese nelle acque della China. 


La cattura fu operata sotto pretesto che la sud- | 


detta nave portava armi e munizioni ai Chinesi. 


Annunziasi în proposito un’interpellanza appena | 


riaperte le Camere. 


Parigi. — Nove piroscafi partiranno da Mar 
siglia nella prima quindicina d'aprile con rinforsi per 
il Tonchino, 

Varsavia. — Sono stati, a quanto si dice, ar- 
restati due agenti inglesi, che distribuivano proclami 
«ccitanti alla rivolta. 

La polizia sarebbe sulle tracce d'altri quattro a- 
genti provocatori, pariniente inglesi. 


Vienna. — Una cosa di cui si parla assai nei 
circoli militari. 

Un sergente, certo Lapatinsky, aveva esploso varii 
colpi di revolver contro il colonnello Sedelmeyer; 
questi, il maggiore Scwarz ed îl capitano Kreipner 
fuggirono codardamente. Un Consiglio d’onore pro- 
nunciò la sentenza, che li radiò dai ruoli dell'e- 
sercito. 

Il resultato dell'inchiesta, poi, constatò che il co- 
lomnello Sedelmeyer era d'una brutalità e d'una ti- 
rannia intollerabile, e già tre ‘volte, era- stato fatto 


segno ad attentati. 


La Rana e fl Bue. — È un apologo che tutti 
conoscono, ma che giova ricordare. Variatis varian- 
dis, cioè dire che la rana, volendosi gonfiare come 
il bue, alla fine crepò per invidia, e chi cerca con 
mentite apparenze di mistificare il pubblico facendo- 
gli credere che unrimedio falso ed inutile sia il vero 
Sciroppo di Pariglma composto e preparato dal dot- 
tore Mazzolini di Roma, morirà di fame, perchè la 
bugia ha la gamba corta. 1 certificati pagati, le ré- 
clames ricopiate e la guerra alla sordina alla vera 


Pariglina, sono mezzi inefficaci contro di essa, che ; essere inviate al segretario délla Società al palazzo 


provano solo la bassezza d'animo di chi si adopera 
senza punto danneggiarla. Il cav. Mazzolini, di Roma, 
tuttogiorno sente lagnanze di persone rovinate da al- 


tre specialità che imitano il suo Sciroppo di Pari- .| 


glina, e Dio sa quanta pazienza adopri per rimetterlo 
sulla vera via. Ma niuno al mondo, vivaddio, può 
dire altrettanto del suo Sciroppo di Pariglina, unico e 
vero depurativo conosciuto, e che guarisce radical- 
mente senza incomodo l'erpete, la sifilide, la scrofola, 
il reumatismo e le malattie da esse dipendenti, cioè 
la rachitide, Je malattie cutanee, la tisi e l'anemia, le 
emorroidi, l’isterismo. — Si vende a L.9 la bottiglia. 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve lutti i giorni dalle 9 
alle 5. 444, Via Nazio- 

. nale, 1° piano, Roma. 


LETTURE DI FAMIGLIA 


È un pensiero, una cura dei buoni padri di fa- 
miglia di avere libri utili, dilettevoli, morali da 
far leggere aî loro figli nelle ore d’ozio. 

La Reale Compagnia Italiana di Assicu- 
razioni generali sulla Vita dell'Uomo, ha 
fallo stampare e distribuisce gratuitamente una 
raccolta di novelle e racconti dovuti alla penna di 
distinti e ben conosciuti autori, che invitano alla 
previdenza, al risparmio, e che possono esser letti 
utilmente dalle fanciulle, dai giovinetti, e, crediamo 
anche, dai padri stessi, i qualì v’impareranno come 
possono rendere sicura ed agiata la condizione 
delle loro famiglie ‘anche nel caso che la mag- 
gioro delle. sventure potesse affiiggerle. 

Dirigere domande alla ‘suddetta Reale Com- 
Ppagnia, sedente in,Milano,.via Monte Napoleone 


N. 22, che fu premiata con le d’oro 
alle Esposizioni di Milano nel 1884, di Lodi nel 
1883, ed a quella di Torino nel 1884 con Meda- 
glia d’oro del R. Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio. 

Agente in ROMA signor cav. Pasquale De Man 
via Plebiscito, 114. — Si danno gratis stampati e 
tariffe. 


6 aprile. 


x L'Associazione della stampa non ha potuto, per 
molte circostanze, aver comunicazione se non molto 
tardi dal dottor Cirmeni dello sfratto che gli è stato 
dato da Berlino nel mese di dicembre prossimo pas- 
sato, e dei pretesti che v'hanno dato cagione. 

Come il fatto lede i diritti della libertà della stampa, 
ed è nocivo alla schietta e coscienziosa discus- 
sione degli atti e intenzioni dei governi, ed alla 
conoscenza che giova se ne diffonda nei paesi si 
quali interessa il saperli, l'Associazione della stampa 
non ha creduto che il lungo tempo trascorso debba 
servire a scusa per tacemne ora. L'offesa del diritto 
resta, ed è tanto più grave che nulla nel dottor Cir- 
meni, stimato da tatti quanti i suoi confratelli, le dava 
occasione, e neanche l'indirizzo delle sue opinioni po- 
litiche, assai favorevoli al governo da cui gli è venuto 
lo sfregio ed jl danno. 

L'Associazione della stampa, nel protestare contro 
un atto così arbitrario e arbitrariamente motivato, si 
augura che i governi non vogliano più oltre abusare 
del diritto che ancora lor resta di scacciare a la 
scelta i forestieri dal proprio territorio, a dano degli 
scrittori e corrispondenti di giornali, i quali, fedeli al 
loro dovere, s'occupano a rendere comuni fra i po- 
poli le notizie delle rispettive politiche degli Stati. 


x, A. proposito dell'Associazione della stampe. 
L'assemblea generale ch'era indetta per domani mar- 
tedì, avrà luogo, invece, mercoledì 8 corrente. 


x L'artista spagnuolo Baldomero Galofre espone, 
da domani sino al giorno 13 corrente, nel suo studio 
in via Sistina 123, una collezione di disegni. 

L'esposizione è aperta al pubblico dalle 2 alle 6 
pomeridiane. 


x°y Teri alla Farnesina ebbe luogo la-gara del tiro 
alla distanza di 400 metri. 
Vennero premiati i signori Fabris Carlo e Auguste 


| Traversari della categoria speciale, e i signori Vita- 


lini Francesco e Mozzani Enrico della categoria or- 
dinaria. 


x Questa sera avrà luogo l'illuminazione delle 
Terme di Caracalla, di cui l'altra sera annunziammo 
il programma. 

L'illuminazione venne rimandata causa il cattivo 
tempo. 


st Sport. 

Ricordiamo ai signori proprietari di cavalli da corsa 
che martedì 7 corrente, presso la segreteria della So- 
cietà del Lazio, si chiuderanno le iscrizioni per le 
corse della prima giornata della riunione di pri- 
mavera. 

Il programma comprende due corse piane, una 
corsa di siepi, uno steeple-chase per cavalli italiani 
ed uno sfeeple-chase per cavalli di ogni razza e 
prese. 


x Appendice al programma delle corse della riu- 
nione di primavera 1885. 
Primo giorno — Quinta corsa. 

Corsa di siepi. = Premiòlire 1000 per cavalli di 
quattro anni ed oltre d'ogni razza e paese. 

Entrato lire 100 (correre o pagare metà). 

Le entrate, meno una da rimanere a fondo di corsa 
e quella del secondo a cui verrà restituita, saranno 
aggiunte el premio. 

Peso: per cavalli di anni 4 chilogrammi 67; di 
anni 5 chilogrammi 70; di anni 6 ed oltre chilo- 
grammi 71. 

1 cavalli interi chilogrammi 3 ‘di sopraccarico. 

1 cavalli nati ed allevati in Itali chilogrammi 5 
di meno. 

Distanza : metri 2000 con sei siepi. 

Le iscrizioni per questa corsa si chiuderanno il 
giorno 15 aprile alle ore 5 pomeridiane e dovranno 


Fiano, piazza in Lucina. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 6. 
Tutte le altre combinazioni essendo state -ab- 
bandonate, Brisson accettò definitivamente di for- 
mare il nuovo gabinetto con Freycinet. Probabil- 


mente l'Unione repubblicana vi sarà rappresen- ‘ 
tata sia con portafogli che con qualche sottose | 


gretariato di Stato. 

Domani il nuovo ministero si. presentérà 
Camera. 

È confermata ufficialmente la notizia che a 
Lang-Son i Francesi perdeltero una batteria d'ar- 
liglieria. 


Le affermazioni di una pace imminente perdono 


consistenza. 


Contrariamente a quanto fu annunziato da altri 
giornali, solamente ieri l'onorevole Grimaldi sot- 
topose alla firma del Re_il decreto che autorizza 
la Banca N: zionale ad istituire il Credito Fon- 
diario. 

Con altro decreto sarà provveduto alla emis- 
sione dei titoli fondiarii. 


Abbisognando il nostro erario, per i presidi * 
dell’Africa, di una scorla notevole di talleri Maria 
Teresa, monela che ha corso più comune sulle 
coste del mar Rosso e nell'interno dei possedi- | 
menti abissini ed egiziani, fu fatta interpellare la ! 
Banca Imperiale di Vienna se fosse disposta a 
cedere ad un primario istituto nostro una somma 
rilevante delle indicate monele : la Banca rispose 
di essere lieta di cedere le specie richiestele al 


corso comune di Borsa. 


' 

Ci giungono continue lagnanze per la lentezza | 
con la quale pare si facciano le pratiche per l’im- | 
pianto del servizio telegrafico tra il mar Rosso e ! 
l'Italia. Diciamo pare, perchè speriamo che le.pra- 
tiche si facciano, quantunque în tre mesi se ne | 
dovrebbe almeno. vedere l’indizio, e questo manca | 
dssolutamente. 

Non crediamo che il governo tema che col te- | 
legrafo diretto possano venire ai giornali delle ! 
notizie inopportune o false. Una esperienza re- | 
cente ha dimostrato che sa garantirsene! Ma che | 
cosà dobbiamo dire a quelli che sì lagnano? Gi- 
riamo la domanda alla Direzione generale dei te 
legrafi e aspeltiamo. 


È quasi certa la nomina del maggior generale 
Olivero Eugenio, comandante della brigata Marche, 
‘a comandante in primo dell’Accademia militare di 
Torino. L’Olivero, oltre ad essere un collissimo 
e distintissimo ufficiale, è pure un eccellente or- 
ganizzatore, che sa con mano ferma reggere il 
governo dei corpi ai quali viene preposto. Cre- 
diamo poi che nel personale dirigente dell’Acca- 
demia saranno fatti alcuni mutamenti, resi ne- 
cessari in seguito ad alcuni inconvenienti, i quali 
hanno richiesta l'applicazione di severe misure 
riguardo a qualche allievo. 


Con la fine del dicembre ora scorso scadeva 
il termine quinquennale, assegnato per il con- 
corso internazionale di geografia, istituito dal re 
del Belgio col premio di franchi 25,000. 

Ora dal regio console italiano in Bruxelles ci 
viene annunziato che fra i numerosi concorrenti 
d’ogni nazione un solo italiano sia stato ammesso 
a quel concorso: il professore G. Gambino, che 
insegna geografia nel regio Istituto tecnico e nella 
scuola superiore femminile di Palermo. 


Sî trova in Roma il professor Niccolò Gara- 
venta della scuola-officina Redenzione, da lui fon- 
data in Genova nel dicembre del 1883. 

Scopo dell'istituzione è di raccogliere fanciulli 
abbandonati ; giovanetti rei di furti, borseggi, ra- 
pine e d’offesa al mal costume; giovani ammoniti 
e sorvegliati. Egli ne ha tratti così 84 dal carcere 
e lî tiene raccolti in baracche di legno costrutte 
in pubblico terreno. 

Ne ha cellocati, togliendoli dall’ozio e rubandoli 
al furto, oltre a 100, in negozi, officine e case pri- 
vale. 

I giovanelti raccolti dal Garaventa, 0 sono ab- 
bandonati dai genitori, o figli di unioni illegali, o 
privi di padro o di madre o di entrambi i geni- 
tori, o figli di delinquenti. 

Il Garaventa fu accolto negli scorsi giorni colla 
maggiore cordialità dal ministro Depretis e dal 
ministro Magliani; entrambi lo assicurarono di 
tutto il maggiore loro appoggio, ed anzi stanno 
occupandosi per dare alla umanitaria istituzione 
un adatto locale onde togliere tutti quei disgra- 
ziati dalle baracche di legno... 


BORSA DI ROMA 


6 aprile. 


Mercato poco animato. 

La Rendita contante era trattata a 97 45 © per fine 
da 97 57 112 a 97 62 172. 

1 seguenti valori avevano affari ai sottosegnati 
prezzi: 

Generali 642 50 a 643 25. 

Molîni 41. 

Fondiarie Incendio 530. 

Condotte 575 a 576. 

Azioni Immobiliari 758. 

Costruzioni Venete 360. 

Banco Roma 705. 

Acqua 1485. 

Acque Nuove 1330. 

Obbligazioni Immobiliari 502 contante. 

Santo Spirito 478. 


Combi: 
Francia tre mesi 99 67. 
Londra id. 2530. 


Ore 3.— Apertura della Borsa' di Parigi : 

Italiano 96 45; Francese 108 90. 

Qui. Rendita 97 60; Generale 643 25; Acque 1485; 
Gas 2130; Immobiliari 760; Molini 440. 
ee, r__r_r__— 
ite, in via del Corso, 157, 


SI AFFITTA în faccia al Palazzo Fiano, bot- 


tega e retrobottega con stigli e vetrina. — Dirigersi 
per le trattative al magazzino di Biancheria Gabriel 
Todros, via del Corso, 418. 


PRONTI CONTANTI 
contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita “vin- 
colata, ecc. — Banco Rarduanî e C., 97-100, 
via Due Macelli. 


RoMa NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi avviso in quarta pagina) — (A) 


AGLI AMATORI — 
di Armi antiche ed Oggetti di curiosità 


Per cura della Società Romana per le vendite 
all’incanto di oggetti d’arte antica e moderna, di- 
retta dai signori Glacomini e Capobianchi, 
avranno luogo in Roma, nella Sede della Società, 
via Sistina, 138, nei giorni 8, 9, 10, 11, 13 e 14 
corrente aprile 1885, ad un’ora e mezza pom., 
sei importanti vendite d’oggetti d’arte antica con- 
sistenti in armi antiche, majoliche, porcellane, 
arazzi, stoffe, mobili, ecc., provenienti dalle colle- 
zioni dei signori 

Conte Della Gherardesca - Filippo 
Guardabasso di Palermo - Giuseppe 
Pavoni. 

Esposizione pubblica martedi 7 aprile 


j 1885, dalle ore 10 ant. alle 5 pom. 


Il Cattolico Italiano 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco nere 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 
Confiioneto a siste cullare ceglezione fate 
logica e misroscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco pe 


PS irigere domande accomi > dall'ammontare 
all Emporio Franco-Italiano © Bianchelh 


‘ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Fratiina, 84 A 
FIRENZE, via de’ Panzeni, 6 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re Mro Alberto Gugliei- 
motti: 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 

Monnier, L. 6. 

iffcazioni iaggi — Un volume 

i pnt 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent 50 per l’affrancazione postale. 

Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. 
tino Fanti Binechetl Rome via del Corto, 155 
0.154; va Frattna S4 P. — in Firenze via dei Pao- 
mani, 


TEATRI E CONCERTI 


Il Barbiere-all’Apollo. Quanti dolci pensier, quanto 
desio! che ricordanze della nostra gioventù tramon- 
tata! che splendide e sonore visioni di un tempo, del 
quale neppur l'eco si ripercuote ai nostri orecchi! 

Eccolo lì ancora petulante, furbescamente allegro, 
tutto circonfuso del riso immortale del Beaumarchais 
e del Rossini; ed ecco ancora una volta la maliziosa 
Rosina, che spia dietro le stecche della persiana, e 
sorride alle appassionate cantilene del suo Lindoro. 
Fu ella una resurrezione ieri sera, o avevano ragione 
“gl'impazienti, i quali susurravano a mezza voce che 
si voleva ridar vita a un cadavere? 

Non sappiamo bene. Questo è-certo, che la signo- 
rina Bianca Donadio fu una Rosina ammirabile, fa 
l'incarnazione della grazia, fu la più eletta espres- 
sione del canto rossiaiano, illeggiadrito da tutte le più 
delicate sfumature d'un’arte che non apparisce, e che 
dolcemente s'insinua dall'orecchio nell'anima. Salutata 
da unanimi app!ausi al suo entrar sulla scena, fu me- 
ravigliosa in tutti i pezzi, dall'aria di sortita fino al 
rondò finale, e applaudita sempre, suscitò un vero, 
entusiasmo nel valtzer dell'ombra leggiera della Di- 
norah. 

Il signor Deliliers (conte d'Almaviva) è un tenore 
di grazio, ma ci ha fatto venire in mente il dettato 
popolare: « Troppa grazia, sant'Antonio ». Eglî fio- 
risce un po' più del bisogno, ricama, lavora a giorno, 
bucherella, aggiunge fronzolettie svolazzi, fa delle curve 
ascendenti, assottigliando la nota fino a renderla ca- 
pillare, e si arriva a un punto che quella nota sotti- 
lissima non la vediamo quasi più, perduta com'è nel- 
l'aria. Ma anch'egli chbe applausi abbondanti, e cantò 
benissimo in molti punti. 

Applausi toccarono anche al commendatore Aldi- 
ghieri, un Figaro di razza, una voce potente e fles- 
sibile, una scuola perfetta. _ 

Di Don Basilio il basso Maini fa una cosa origi- 
nalissima è indovinate. Cantò l’aria della calunnia in 
un modo tutto suo, e di bella efficacia artistica, $ro- 
cedendo dal pianissimo e dal sottovoce fino a quel 
tonante colpo di cannone che è d'effetto irresistibile. 
Dovette per forza ripeterla. 

Il bosso comico Carbonetti è un Don Bartolo ge- 
nialissimo : riuscì a far ridere, e a farsi] applaudire 
nella celebre aria’ di Pietro Romani, « manca un 
foglio ». 

L'orchestra molto bene, e dobbiamo gratitudine al 
direttore cavaliere Mascheroni, che seppe darci una 
vera e schietta interpretazione artistica della hellis- 
sima burrasca dell'ultimo atto. 

Nell'insieme un successo, che sì rinnoverà per 
varie sere în questo scorcio di sessione parlamentare 
dell’Apollo, la quale speriamo si chiuderà con la 
crisi ministeriale della deputazione, non mai abba- 
stanza biasimata dal pubblico e dalla stampe. 


x°% L'altro ieri, sabato, ci fu alla sala Costanzi il 
secondo concerto della Società orchestrale romana. 
Sala gremita, non ostante la pessima stagione; e di- 
ligentissima come sempre alle ore 3- precise arrivò 
Sua Maestà. ln Regina. La Seffima sinfonia del 
Beethoven, che Sua Maestà aveva appunto desiderato 


di sentire, fu eseguita con mirabile insieme dalla 
valorosa orchestra, che superò poi le più indiavolate 
difficoltà nell'esecuzione della Battaglia di Unni del 
Liszt, un poema sinfonico di forme non precisamente 
peregrine, ma con un buono spunto. melodico nella 


male Barre 
corvezie. I 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUMICULARE DEL VESUVIC 


| E pesto cia joe i 
ce E SANDALO DI MIDY 
| Roma. Farmacista a Parigi. 


gizzdole, rompatt-ti pal È |" î 21 i È = = 
fore © (© Rarridita della - 

carnagione. guarisre le 

serelote. 


DI CROPEE 
Pezazione Brianzica 

Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 3 
Roma, piazio S. Lorenzo in Lucina 38 e 37 


(ASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
stema Banche di Reimes (brevettato) 


e centrale sc all'Agenre 
x 6 13, ria Provegente 
| re informazioni ria Condoki allUScio dell'Italia» Tina 4 


stata trovata così vantaggiose 


i Premiate con venti medaglie d’oro e d'argento  izi viste» umano, che sono sente stimate i a = SA 
[ N ed un diploma d'onore ni 47 cea esi Ero = Grande deposito di articoli da ileminazine 
i Fornitore dei Ministeri delle Finanze, corioneno mali di esta. affezioni nerrose, irrisrt vente 


il mus | torseniho LUMI AD OLIO — LUMI A PETROLIO 


imministrazioni Finanziarie. i vendono in scato'e al prezzo di { e 2 lire E 
dn A cane sla » deile primarie fabbriche di Barlino e Vi=v> 


} STOMACO Sq dro into atgicsi EN 
PASTIGLIE e POLVERE Di 7 LUMI da camma. 


razenconii coli 0 --—© TETTOIE ECONOMICHE | fci.G&ee È 
| 


LUMI da tavola. 
i Queste Pastiglie e Polvere CARTON-CUIR LUMI da studio. 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi Lumi &: i 

prezniate con 17 medaglie a tute le Esposizioni internazionali LUMI è Gue fini Duplex. 

i DE. Queste tettoie sono talmente idrofughe e tensci relle parti che LUMI inesplodibili (nuoro pateat or = 
lé compongono che le variazioni atmosferiche non hanno sicuns LUMI quinquet da studio. 23 

il T: binezione di lettere presen | azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vito e pioggie LOMI = “> 

i gi cel A Z più assolute geren mpeste le più violenti e la neve più persistente non fenzo UMI a carselle. 

zie contro ogni tentativo d f subire aicuna alterazio: questo uttlissimo prodotto. LUMI da anticamera 


Pri nico LUMI da notte da sospenden 
quadro), queste Tettoi: la notte da sospendere. 


confronto alle coperture tegoli e lavagna. perché reali LAMPADARI IV BRONZO DORATO 


| che fenno fede dell'eccellenza di queste | 2900 UBA economia notero! 
i uo uno dei più recenti e che si riferisca | ("evAture che possono essere stabi A S ia del Corso 15 n 

Anche l'applicazione, che è sollecita e fara, pi n'enor via del Corso 153154 e via Frettina # Bj 
} economia di tempo € meno d'opera. La > rta media di queste È renze, Via Panzani ». 
| e pei 
i 


TATCARTONEANTA si venda ia rotoli di metri 12 di lunghe 
| a in seguito al bombardamento luglio 1882 ni CIRTOCONIR die venda ie 13 ca; 
‘ Di Estratto del Ra 19 1552 dei Periti del Presi difaiico pa € CA BENS 
E È sia se onsolato di Francia, Incariall di constatare le state delle pu A (1) 
È 


| Same forti della casa N. 9 G. Zisy, giolelllere In Alce, | Dirigere domende e vaglia ell’Ezaporio Franco-Italisno Finz: 
| 


dirla (Egitto) + Bianckelli, Roma, via del Corso, 153-154 e ma Fretina. Sé 8. IN 
eznéria (gilto). Firenze, sin’ dei Pas % POLVERE 


I proprietari: 
noto. - Ekmzsto Dr. 


« li giorno 8 agosto 1882 ci siamo portati sutImogo ed ab 
1 tato: Che malgrado varii giorni trascorsi dopo l'in 

cc e le Cosse sa i pro magari Casa Baucì Tin: ® . ® (PCI 

COLLA cenere er ao ss (Orologi americani garantiti 
ro, ro e lato. — Coll'autorizzazione delia Cancelleria Conso- 

Cemento, Ceramica ortato le casse nei magnzzini del sig. Maurer {cor più orologi a pendolo) 

ara el abbiamo ritirato dietro inventario tuti | Orofegi a ciiindre da muroa grande nikelatura my 


4! prima qualità garantito puro 


lerfetto stato ed i regi i otmpletement sara diametro centim. 32. a Lib Li 
sso aveveno resistito all'incendio ed 6 tentativi d' | | medesimi con suoneria (ore è mezze ore) |. . TH 
Sveglie n eilindre, forma speciale elsgentisaima a cr c 
i rete pago Asessandria 27 Dicembre 4852, "frande niliciatura altezza centim. 19° * * o» qa5f F È 
rezza del mormo. firmeto F. TASSIN, F. GIRARD :I E SVEGLIE F n 
Prezzo del oppio fisco Visto per la legalizzazione della firino GHOLOGI E SVRGLIE PANTASIA ‘n {12 ch 
collo sesrocemento L. 150 Il Console di Francia do FRENNA tazza dr 

Palo. sano Spermertna REGOLATORI DI VIENNA rico 


Dirigere domende e > Prezzi 112 chil L. 5.50 — fé chi 1.3 


Meponto delle Casse Forti Banclie premo lEmporio Erenew. | Grologi da tavolo carica 400 giorni 


# a 5 ie Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 152-154 » vir 1 8 di L1.7, 
qll atecrio Franco ini | È gt (Aggiungere cent. 50 per Îl pacoo portale) Coll'aumento di cent. 50 si spedì 
del 53-15 


Dirigere domende e 
Italiano Finzi @ Bianch 
1 Frettins 84 B; Firenze, via 


Amzxinistracone e 
— In Fi ria de 


FANFULLA = Siano 4.1 


* I sunnominati 


Anno XVI 


rin 


Prezzi p'Àssociazione 


Trim. Sen. Anno 
Pel regno d'Italia ...............-L 8 18 2 
Per gli altri passi d'Earopa e Cafro » 11 2 4 
Per Aless d' Faltto, Tunid, Tripoli» 8 18 38 
Stati Uniti d'America.....- ....-. > 1 28 56 
Brasile e Canadò .. ii» 15 30 6 
Chiti, Uraguay, Paraguay. 20 40 0 
Pardini resiste 2 4“ 88 
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AI LETTORI 


Il numero di domani sarà di sei pagine, è, oltre 

le solite rubriche quotidiane, conterrà : 

‘Bismarck oratore, di Ciavio Frotro. _ 

Giovedì santo a Como, Impressioni di viaggio, 
di PieroR. 

Grandi dame italiane — La confessa Clara — 
di Duccinea. 

Storia vera, di Dino. 

ll Saraceno, di Forese. 


Ii prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. 3, in provincia cont. #0. 


I TRE ANABATTISTI 


Sono gli onorevoli Aporli, Costa e Musini. 

La dottrina che essi vanuo predicando non è 
quella di Giovanni da Leyda, il sarto-profeta. E 
secondo battesimo, quello della medaglia parla- 
mentare, che secondo la formula della liturgia sta- 
tataria porterebbe la rinuncia a Satana e a tutte 
le sue demagogie, non è per essi che una sem- 
plice formalità che non impegna nessuno. Fate 
conto una levata di cappello dun libero pensatore 
al passaggio della processione: cortesia di forma 
verso la credenza degli altri, e nulla di più. 

Dicesi persino che essi non abbiano profeta, nè 

redenza, e che in fondo în fondo non siano che i 
profeti di sè medesimi 

Ma veniamo al quia, senza divagazioni. 
anaballisti hanno, a quanto sem- 
bra, avute le ova rotte nel paniere dall'assemblea 
dei proprietari agricoli tenuta l’altro giorno a Man- 
tova. Ed eccoli correre a Viadana, grosso borgo 
vicino alla patria di Virgilio, e convocare a loro 
volta un'assemblea di contadini, e proclamare ab 
tamente che le concessioni, fatte con tanto buon 
cuore e tanto sacrificio dai proprietari agricoli, 
orano lustre e specchietti per attirare le allodole 
al paretaio e seguitare a mangiarsele come prima, 
anzi meglio di prima. 

I giornali attribuiscono al comizio di Viadana 
le nuove agitazioni dell’Agro mantovano. 

Quel comizio è stato tenuto il giorno di Pasqua. 
Vedete un po’ il bel: Sursum corda ! che i nostri 
anabattisti hanno cantati 

Non voglio entrare nei labirinti, ardui, ingan- 


nevoli della questione. 

Due mesî or sono, vedendo la confasione che 
si faceva {ra cosa e cosa, ho invitati i lettori a 
distinguere accuratamente fra legge agri e 
legge agraria. La consuetudine e un provvido 
convenzionalismo di parole hanno messo nelle 
duo desinenze unà differenza ‘che ne muta il ca- 
rattere. 

Per una legge agr...icola abbiamo condotta a 
fine una grande inchiesta parlamentare fulta con 
lo scopo di fissurne i criteri e poi bandirla. 

Mentre per la legge agr...aria è tutt'altra aria! 

Quell’aria è la coda dello scorpione, è il ricet- 
tacolo del veleno. 

Ora, i proprietari dell’ assemblea di Mantova 
non solo farebbero buon viso ad una legge agri- 
cola, ma, prevenendo l'onorevole Grimaldi, se 
ne fecero già tina, imponendosi delle turiffe di 
salario, ‘che ai contadini del Mantovano prima 
dell’agitazione sarebbero parse una fortuna. 

Adesso. 


Adesso hanno udita la parola degli anabattisti, 
e si ri-agitano. La desinenza dell'aggettivo è 
cambiata ; la coda dello scorpione ha prodotto il 
suo effelto! 

Disgraziatamente anche l’effetto avrà la coda. 
1 contadini che si agitano non hanno il talismano 
della medaglia, e a loro toccherà il rovescio ! 

Il proverbio che dice che i « cenci vanno per 
aria » non tocca i cenciaiuoli. 


Bon 


GIORNO PER GIORNO 


La modestia è di certo la virtù più simpatica 
negli uomini... e anche nelle donne. 

Prima di tutto è una virtù che non offende l'or- 
goglio del prossimo; poi la sì ine tanto di 
rado, che non viene mai a noia. Così io ho tro- 
vato naturalissimo chei pensieri più garbatamente 
affettuosi, scritti in onore del compianto generale 
Fabrizi, fossero quelli che ne additavano la di lui 
modestia. 

Udite questo della Riforma : 

« Poi, si chiudeva nella più intima cerchia di 
amici, umile come la violetta, com'essa dotato di 
un profumo squisito. » 

Non c'è che dire: 
profumo ». 


ra 


un pensiero di « squisito 


* 
e 


La Riforma però non si è contentata di questo 
accenno, e a meglio illustrare la modestia di N 
cola Fabrizi, ha voluto aggiungere anche questo 
periodo : 

< Epperò egli non divenne popolare, come Maz- 
zini e come Garibaldi - mentre prima deli'uno co- 
minciò a cospirare, prima dell'altro a e 
perchè egli non volle mai darsi tutto a conoscere 
a tutti; volle, îl più che era possibile, nascon- 
dersi. > 


mbattere — 


Non assumo la responsabilità del ‘giudizio. Mi 
limito ad osservare che-se la violetta è sempre 


modesta, i confronti sono sempre odiosi. 


* 
++ 


Vero, verissimo che i confronti sono sempre 
odiosi. 

L'onorevole Crispi ha detto sulla bara del ge- 
nerale : « È sceso nella tomba l’ultimo dei veri 
grandi itolioni >. 

Dunque non cè più în vita nessun grande ita- 
liano? 

Evvia 

L'onorevole Crispi colla sua felice ha 
dato argomento all’Unità cattolica di fare una 
delle sue solite malignità mettendo a fascio grandi 
e piccoli, merti e vivi, con molta carità pelosa 

Così per il suo confronto, l'onorevole Crispi è 
diventato collaboratore di Don Margotti... 

Chi l'avrebbe detto? 

* * 
xa 

Un periodo del Secolo. Parla della libertà di 
stampa, e dice che la potenza dell'onorevole De 
pretis « è fatta dal servilismo di si 
ranza parlamentare ineita, dagli errori dei suoi 
avversari e dalla fiacche: Ma quando 


‘se 


una ma 


la stampa sia riuscita a scuotere la fiaccona, a di- 
struggere le grullerie che fanno la sua: forza, al 
lora... » 

Ora io vorrei pregare il Secolo, quando discorre 
di grullerie che fanno la forza della stampa, di 
non parlare în modo collettivo ! 


da 


1 giornali inglesì accennano ad un dispaccio di ! 


Wolseley, giusta îl quale i soldati inglesi. soreb- 
bero terzibiimente deci 
lattie. 

Una lettera al Pungolo, da Massaua, dopo aver 
riferiti i gradi del caldo - un'oscillazione fra 40° 
e i 2° - soggiunge : 

« Tuttavia le truppe stanno bene e sopporlano 
le sofferenze con grande energia. » 
sce quando si pensi a Catone che vo 
a andare a mangiare sul luogo i fichi d'Africa, 
ricordi che il primo africano d'Europa, Sci- 
pione, era italiano, anzi romano de Roma. 

Abbiamo la fibra dei luoghi. E poi a far la sta- 
tistica della popolazione, secondo i cognomi, si 
può giurare che troveremmo în Italia tanti Negri 
da popolare mezzo il Continente omonimo. 


+» 
rea 

A Barcellona, per fare una dimostrazione anti 

clericale, la folla cantava l'inno di Garibaldi e la 
Marsigliese. 
a questo proposito, un giornale pentarch 
antimeridiano, riferendosi all'inno di Garibaldi, 
e : « Da roi lo si suona qualche volta, quando 
la questura crede di poterlo permettere senza of- 
eso alle istituzioni ». 

Il confratello non è esalto. Avrebbe dovuto dire 
che da noi lo si suona e lo si appleudisce tutte 
le volte che quell’inno, al cui ritmo hanno mar- 
ciato e combattuto Italiani di tutti i partiti, e che 
s'intitola a un Grande che ha fatto tanto per la 
monarchia italiana, non viene preso a pretesto di 
dimostrazioni partigiane e radicali. 


+ » 
sata 


Finalmente la risposta della Russia 

Stamattina, quando la serva è venuta a 
questa notizia colla cinccoleta, io sono stato ll 
per ruzzolare il letto dalla sorpresa. Mi sono ri 
volto allora a Beatrice - Beatrice è il nome della 
mia serva, la quale, fra parentesi, non ha nulla di 
comune colla Beatrice di Dante - e le ho detto: 

— Per vostra norma, ragazza mio, un'altra 
volta che avrete da darmi delle notizie come questa, 
me le serberete dopo la cioccolata. Altrimenti, ve- 
dete un po'quello che mi succede! 

E sen ger altro mi son vestito e sono 
andato subito fuor di casa per darmi în preda a 
tutte quelle manifestazioni di gioia analoghe alla 


è arrivata. 
darmi 
li 


situazione. 

Ma purtroppo alla prima cantonata son rimasto 
agghiacciato da questo dispaccio di Londra: 

<I giornali dicono che la risposta della Russia 
non è così soddisfacente come si credeva ». 

Sicchè - ho pensato io — la povera Europa che 
ha atteso questa risposta per tre mesi nella spe- 
ranza di trovarci il bandolo della matassa, resterà 


con un palmo di naso. 
La risposta lascia il tempo che ha trovato. 
Tanto valeva dunque che la Russia si rispar- 


imati dal calore dalle ma- | 


| 
| 
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miasse la pena della ceralacca e del francobollo. 
Adesso FInghilterra scriverà una seconda nota; 
la Russia farà forse una seconda risposta, e per 
altri tre mesi saremo daccapo alla solita an- 
tifona. 

«Attendesi la risposta della Russia che deve 
arrivare domani ». 


* »* 
a 

I giornali del mattino narrano, con un lusso 
strabocchevole di particolari, una rissa bestiale 
avvenuta ieri l’altro a Maccarese fra due bande 
(è la parola adattata) di carbonari abruzzesi. Sî 
tratta, in due parole, d’una cinquantina di bruti 
che si sono azzuffati a colpi di accett 
plausibile motivo. 

La questura ha mandato delegati e guardie a 
fare una rezzìa. Vi sorprendereste molto, amico 
lettore, se quegli stessi giornali o i loro correli- 
gionari prolestassero per violazione di diritti di 
liberi cittadini? 


i, senza un 


- » 
aa 

Il Popolo romano commenta ancora l'elezione 

del collegio di Pesaro e dice che ir 

menti «la ma 

radical 


seì manda- 
joranza fu favorevole È1 candidato 
e in otto al candidato costituzionale ». 

Quindi passa a specificare i voti ot'enuti dall’o- 


norevole Vaccai e dal Pantano nei 


‘arii manda- 


menti. E tanto nel gruppo degli offo quanto in 
quello dei sei, it candidato costituzionale apparisce 


avere avuto la maggioranza. 

O allora? 

ELE 
rta 

Lo «stesso Popolo romano ha il 
spaccio: 

«Cipro, 6 (ore 345). — Durante una proces- 
sione greco, un membro del Club avendola insv 
tata, la folla attaccò il Club.» 

Quale Club? Dove sarà stato attaccato? E con 
che? Colla ceralacca 0 colla gomma? 

Quanti dolorosi problemi, mio Dio! 

» x 
sie 
degli aggettivi, tolgo da un gio 
nale del mattino: S 


guente di. 


Per la st 


<Pareva che diffondesse una candidezza fenue 


*» è» 

de xi 
gamini ha un calesse, ma le ruote 
are. Egli 


olano, 


domanda a uno 
= 
velocemente. 


rare è 
risponde : 
correre? Il m 


correre 


COSE DI NAPOLI 


6 aprile. 
Dicono che il municipio vogiia sopprimere tutte 
le scuole. 


Et tenebre facte sunt. 
Sarà verof... Cerlamente è possibile. 
Dopo il famoso libro istruttivo del cavallo che 

« guizza come un pesce » e dell’uomo « che è 


(68) 


LA SORELLA MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


— E che cosa sa fare quest'uomo? Bel diverti 
mento raccontare ogni mattina tutto quanto accade 
fel gran mondo... dove non ho mai messo piede. 

— Ma quando rappresenteranno i vostri lavori ? 

— Li rappresenteranno f Il collaboratore che mi è 
stato imposto al Gymnase preferisce di far reppre- 
sentare prima della nostra Je produzioni scritte da 
lui solo. Alla Porte Saint-Martin il mio dramma a- 
spetta da due anni un turno che forse non arriverà 
mai. Così è dell'operetta della quale Lutano ha scritto 
Hò anch'io, come vedete, fatto dei sogni 
che rion si realizzano. 

— Aspettate e si realizzeranno : invece più io a- 
spetto, ineno i nostri affari si accomodano. Due anni 
sono ho guadagnato fino a mille franchi il mese, a- 
desso non guadagno un soldo. La mamma non potrà 
lavorare eternamente. Che faremo allora? Mio padre 
non mi permetterà mai di dare delle lezioni, neppure 
guando avrò l'età da poterle dare. 

Egli la guardò un pezzo senza ‘parlare, indeciso, 

ndo e non volendo: poi facendo un evidente 
sforzo per ridere: 

— Ma perchè — le disse — în tutti i vostri pro- 
getti per l'avvenire, non prevedete che un giorno 
prenderete marito È 


la musi 


Essa pure per un momento fu irresoluta e parve, 
come lui, fare uno sforzo per sorridere. 

— Prender marito! — disse — ma io non lo pren- 
derò mai. 

Erano in quel momento in fondo al giardino, dove 
la loro vista spaziava liberamente sulla valle della 
Senna fino alle colline che la circoserivono, e par- 
lavano tutti e due come se guardassero con atten- 
zione il paesaggio. La Genevieffa ad un tratto si 
voltò indietro e fece alcuni passi verso sua madre. 

Ma egli la seguiva continuando : 

— Perchè dite che non prenderete mai marito? 

— Ah! perchè... perchè. 

Cercò la frase per qualche secondo. 

— Perchè devo lavorare per la mamma: come 
volete ‘che faccia a vivere la mamma, se io l'abban- 
dono? La mamma non può fare a meno di me. 

— Vostro marito lavorerà per voi e per vostra 
madre. 

Essa cominciò a ridere: 

— Ma gli uomini non lavorano, non sono nati per 
lavorare... 

— Come! io forse non lavoro ? credete che io nqn. 
lavorerei ? 

— Voi! voi siete un buon figliuolo. 

— Con i figlioli che vogliono bene alla loro 
mamma si fanno i mariti che vogliono bene alla loro 
moglie. 


IV. 


Benchè non andasse più la domenica in via Gi- 
rardon, Lutano non aveva interrotte le relazioni col 
Faré: anzi il tempo le aveva rese più intime. Erano 
presso‘a poco tutti e due della stessa età, sostene- 
vano la atessa lotta, avevano lo stesse speranze, sof- 


| dopo le fatiche de 


frivano le stesse disillusioni ; tali punti di contatto 
dovevano unirli, e lî avevano difatti strettamente le- 
gati. 

Risalivono quasi tutte le sere insieme fino a Mont- 
martre. Lutano usciva dal teatro, Faré dal giornale, 
e bisognava che il tempo fosse veramente cattivo 
perchè non si aspettassero Viavanti il passaggio Jouf- 
froy dove avevano l'abitudine di incontrarsi. Si pi- 
gliavano a braccetto e si avviavano passo passo per 
le strade nelle quali i viandanti si facevano sempre 
più rari allontanandosi dal centro. 

— Che cosa abbiamo di nuovo da ieri sera in poi? 

Ed ognuno raccontava quello che gli era accaduto 


! o non gli era accaduto, perchè le giornate si segui 


vano per loro senza molti cambiamenti, senza la rea- 
lizzazione di quanto speravano ed aspettavàno. 

— A ché punto siamo? 

Dopo aver ripetuto che erano al punto solito ed 
esserla presa col loro destino, parlavano di loro 
stessi. 

Le vie erano deserte: soltanto sì sentivano qua e 
lù i passi di qualcuno che tornava a casa sollecito 
per andare a letto. Essi, padroni della loro volontà 
giornata, prendevano possesso 
del boulevard che apparteneva a lora soli. Quando la 
notteta era buona andavano da piazza Pigalle a via 
de’ Martiri e le guardie di città di servizio in quel 
quartiere li tenevano" d'occhio con sospetto. 

A quell'ora si confessavano a vicenda e spiegavano 
i proprii caratteri, cercando in una amichevole ap- 
provazione la conferma delle loro speranze. 

— Credi tu, francamente, ch'i0 possa diventare un 
autore drammatico ? 

— E tu, credi sinceramente che io sarò un mae- 
stro di musica ? 

Il compositore trovava nell’amico tutto le doti del- 
l'autore drammatico, e dal canto suo questo spiegava 


come l’amico fosse nato apposta per essere un com- 
positore di talento. 

Poi venivano in ballo le gravi questioni estetiche. 

— Ecco quello che io capisco. 

— Ecco quello che io vorrei. 

Demolite le statue dei 
più chiaro nel loro avvenire. S'animavano, cammi- 
navano più presto, e se era giunto il momento di 
separarsi, Lutano accompagnava il Faré fin sulla col- 
lina. Dall'alto vedevano Parigi che si stendeva con- 
fusamente davanti a loro sotto un cielo rossastro. 

— Stai tranquillo — diceva Lutano - il tuo nome 
empirà un giorno la città che dorme sotto i nostri 
occhi. 

Qualche volta incominciavano discussioni meno ele- 
vate, ma non meno appassionate: premeva loro di 
diventare un giorno uomini “llustri, ma desideravano 
anche di essere uomini felici. 

Lutano, da questo lato, si contentava più facilmente 
del Faré; voleva una donna bello, ma non gli im- 
portava d'essere amato, e prima di tutto non voleva 
amare: la passione lo spaventava, perchè incomoda 
e turba : aveva bisogno di una bella amante che lo 
piglisse oggi per lasciarlo domani, senza traversare 
la di lui esistenza di lavoro, o scompaginare le di 
lui idee. 

Per il Faré invece la donna era la vita; ben inteso 
la donna capace di tenerezza e di passione, che sa-. 
pesse amare e farsi nmare, che prendesse la di lui 
vita e gli dusse la felicità, lo ispirasse e lo soste- 
nesse. 

Sentendolo parlare di ciò, Lutano alzava le spalle 
e diceva: 

— Quando l'avrei trovato, mandamelo a dire. 


morti e dei vivi, vedevano 


(Continua) 


beato », il municipio, in punto d'istrazione, è ca- 
pace di tatto. 

Diriamo, più precisamente, non il municipio, 
ma il Consiglio. ll Consiglio, all'ansnimità, ha 
votato la soppressione delle 3000 lire di sussidio 
alle scuole della signora Sehwabe. 

L'onorevole Amore, nel grave momento, non 
ha provuscisto fl suo famoso che bad? di borbo- 
nica memoria. 

Geloso delle tradizioni, è forse andato col pen- 
siero ad un'altra memoria, anch'essa borbonica. 
A Ferdinando Il il municipio di Copua chiedeva 
scuole; e Ferdinando Il (degno emulo di Fran- 
cesco I d'Ausiria che gridava ai professori di 
Paria: « Non voglio lelterctî, voglio sudditi >), 
rispose subito per decreto che «S. M. il Re (D. G.) 
si degnava ordinare che in Capua non vi doveano 
essere scuole ». 

Das 


Ho conosciuto la signora Schwabe quando la 
prima volta venne a Napoli. Una signora pia- 
cente, ad onta della sua pinguedine. Velocissima 
pariatrice nel suo tedesco e in francese, quando 
si trattava di sostenere la sua idea fissa. E questa 
era T'istituire qui i giardini d'infanzia, accogliendo 
gratuitamente circa 300 bambini del popolo. ln- 
faticabile, insistente, ostinata, andava da tutti, 
discorreva con tatti, evangelizzara tatti. 

Si disse allora: « Ma la signora Schwabe è 
protestante! > 

E l'insinuazione ebbe fortuna e fu scintilla della 
Votta. 

Lo signora Schwabe non era donna da per 
dersi d'animo. Accettò la lotta, bruciò fino all'ul- 
tima cartuccia, vinse. 

Era contenta come una pasqua. Governo, pro 
vincia, mugicipio e privati concorrevano a soste- 
nere l'opera sua. li ministero dell'istruzione a- 
vrebbe dato 42,000 lire ; 6,000 lo Schilizzi; 5,000 
la stessa signora Schwabe; 49,009 le rette scola- 
stiche; 3,000 îl municipio. 

E il Banco? ela provi: 
pivono di Germania? 


i" La proposta di soppressione dei su 
stata fatta dal consigliere Di Maio, direttore 
stesso di uz sltro Istituto. 

2 Lo-guerra più aspra alla signora Scliwabe 
fu fatta; nei primordi, da un giornale clericale, 
dal Conelliatore, buon anima sua. 

Ozgi, l'onorevole Amore e il Consiglio sostitui- 
scono il Concdiatore. 

C'è però un compenso. Per correggere il Con 
Siglio e l'onorevole Amore è stala iniziata una 


ole Amore proponesse e fa- 
cesse votare la fucilezione della signora Schwabe 
e la strage dei suoi bambini 

Ci pensi. Nella storia c'è posto per più di un 


Erode. 
E 

L'Amleto. — Prezzi alti, sala vuota, successo 
vario. 

Atto primo. — Piace la spianata di Elsinor con 
effetti di neve: nessun applauso all Amato, sceno- 
grafo. Moderate approvazioni al duetto tra Amleto 
cd Ofelia. Un bravo allo spettro infernal deito e- 
gregiamente dal Kaschmann. Scoppio d’applausi in 
una regione della platea alla scena tra Amleto e 
lo Spettro. 

Atto secondo. — Il pubblico, benissimo disposto, 
va alla ricerca dell'entusiasmo, ma non riesce a 
trovario. 

Aîto terzo. — L'ha trovato. La regione detta di 
sopra batte furiosamente îe mani. Il pubblico fa 
viceversa. Caduta precipitosa dell'atto e del si- 
pario, i quali, sipario ed atto, si rialzano all 

Atto guarto. — La pazzia salva l’opera, e la si- 
gnora Gargano ha un trionfo. Il valtzer vocaliz- 
zato, di effetto irresistibile, è bissato. La signora 
Gargano, dalla contentezza, entra sempre più nella 
suo parte. 

Atto quinto. — Lo volevano sopprimere, temendo 
una catastrofe. L'autore, pregatone, avea risposto 
no. L'editore parigino avea risposto sì. Tra il sì 
e il no, l'Impresa del San Carlo fa di parer con- 
trario. L’atto non dispiacque, tanto più che Laerte 
non e” era. Amleto potè cantare liberamente Come 
il romito fior, procurando molti applausi al bravo 
Kaschmanp. 

Tutti e cinque gli alli. — Impressione di aspet- 
tativa. Ii pubblico ha bisogno di studiare meglio 
questa musica, che ha bellezze nascoste, molto 
nascoste. Tutto sta che n’abbia voglia. 

Dimenticavo una noterella caratteristica. L amico 
Caputo, insigne critico musicale, ha scrilto cle 
«l'orchestra, sotto la direzior® del maestro Sca- 
lisi, ebbe una distrazione all'atto qui 


Di che? 
DK 


Pasqua. 

Perfido tempo con relativa dispersione delle mo- 
deste bancarelle. 

A tutte le cantonate un signore misterioso, con 
tracolla colorata e ciondolo sul petto, vi fermava 
presentandovi un pane. 

Naturalmente voi rifiutavate ed eravate sul | 
punto di domandargli per chi vi avesse preso. 

Allora il signore misterioso, più pronto di voi, 
vi domandava un soldo. 

Era il pane per i poveri. 


Tn quanto a msngiare, la città si è mantenuta 

all'altezza della sua i 
Se la statistica dice il vero (ne dubito, perchè 
mi ricordo sempre la fsmosa stalistica muniripele 
che facea morire np uomo con un cancro all'a- 
tero), se dunque dice il vero, ecco le «Sire della 
i 


{ 


5242 agnelli = 629 quintali e mezzo (anche ll 
mezzo!) di salami — 701 quinlali e mezzò di nova 
— 2500 pasticre. " 

Oggi, nella sua calma solenne, la città dige- 

a 
DE 

Le funzioni reliziose cedono il posto alia mon- j 
danità. Si affrellano col desiderio le corse: i car | 
tolai espongono schizzi di fantini scarlatti, di ca- 
velli in faga e di breaks squilîbrati, mentre i 
confetturieri li bettona con ricche e perizolose mo- 
stre di confettiere dipinte con bizzarrie d'occe- 
sione e che chiamano Discrefion, forse per va- 
ghezza d'antitesi. 

E intànto piove. Grande iristezza* nel cielo e 
sulla terra. Come faranno le signore‘a sfoggiare 
di todlettes dopo avere sfoggiato di companzione? 
E si ripete malinconicamente l’edagio napoletano : 
Quattro aprilante, giorni quaranta. 

Il solo che non pianga—e quando mai piange? - 
è il capitano. 

Per capitano, a Napoli, s'intende Peppino Ro- 
soli. 

Un amico lo ferma per via. 

— Mi presti venti lire? 

— Volentieri. 

E il capitano mette mano alla tosca e gliene dà 
dieci. f 

— Così - dice - non ne perderemo che dieci a 


testo. 
Pas 

Non vi parlerei dell'alluvione dei numeri- 

strenna offerti dai giornali alla insaziohilità dei 

lettori, se non fosse per offrire una strenna an- 

che a voi, una vera gemma poetica. La tolgo al 

| Napoli, dove l'ha pubblicata quello spirito vivace 

! e quel forte ingegno di Salvatore di Giacomo. Cè 

colore napoletano, profumo di sentimento, novità 

di pensiero e tante altre belle cose che vedrete 

wveglio da voi stessi. Ecco la poesia, che ha per 

titolo Quanto vurria sape... 
Dint'a lu vico de li Scuppettiere, 
addò se fanno scuppette e pistole, 
sott'a n'arco ce sta nu cafettiere, 
tene pe figlie tre belle figliole; 
dint'a lu vico de li Scuppettiere. 

j Si nun me sbaglio una se chiamma Rosa, 
ne va ciente ducate la resella, 
quanno mette cafè che bella cosa! 
che bella grazia! che bella manella! 

Si nun me sbaglio una se chiamma Rosa. 

L'asta sora se chiamma Nunziata, 
se mette sott’a l'arco e canta a stesa, 
passa la gente e nce resta ncantata : 
che bella voce ca tene sta mpesa!... 

L'ata sora se chiamma Nunziata. 

Quanto vurria sapè che nomme tene 
l'urdema figlia de lu cafettiere, 
chella ca mette st'anema a li ppene, 
dinta lu vico de li Scuppettiere... 

quanto vurria sapè che nomme tene! 

‘Sto piglianno cafè senza sparagno, 
cinco 0 se’ vote dint'a la jurnate, 
sto perdenno lo suonno e nun me lagno, 
sto facenno na vita disperata, 

sto piglianno cafè senza sparagno! 

Cafettiè, cafettiè! figlieta è nfama! 
sapenno certo ca le voglio bene 
vo fa vedè ca cose 0 ca ricama; 
core mpietto ne tene o nun ne tene... 

Cafettià, cafettiè, figlieta è nfama! 


Non ci manca che una cosa: la musica del 
Tosti. 


INTERNO. 


Roma. — Come risposta per l'eumento sul dazio 
del bestidme votato în Francia, sembra — dicono i 
giornali — sia intenzione del governo italiano di de- 
nunziare il trattato di navigazione e commercio e di 
aumentare il dazio d'importazione sui nastri di seta 
che vengono principalmente dalla Francia. 

xt, Il ministro della marina ‘ha ordinato l'arma- 
mento del regio yucht Savoia per l'14 corrente, col 
seguente stato maggiore: 

Capitano di vascello Marra, comandante. 

Capitano di corvetta Persico, ufficiale in ?°. 

Tenenti di vascello Avallone, Gagliardi, Manassero 
©; Bac naccorak: — sN 

Capo maccinista di prima classe Vacca. 

Sotto capo macchini:'2 di prima classe Vicini. | 

‘Rimangono da destinarsi un inedico e un commis- 
sario. 

A soslituire il contrammiraglio Noce, destinato al 


periore di marina è stato chiamato il contrammiraglio 
Bertelli. 


Firenze. — il giorno di Pasqua è stata avrer- 
tita alle 5 del pomeriggio una lieve scossa tellurica. 
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Geneva. — Corre voce che la Navigazione ge- che poteva creare, e fattolo venire 


nerale tratti coll'Inghilterra il noleggio di quattro pi- 
roscafî destinati a trasporti di truppe. 


Terame. — Le forti pioggie hanno recato gravi 
danni alle campegne. A Ponte Vomano la 
rotta, costrinse il 5 un treno a indietreggiare, ope 
rando il tresbordo dei posseggieri e della posta. 

Napeli — Il Credito Mobdiare di Berlino fece 
significare al sindaco la propria intenzione di con- 
correre all'impresa della bonifica. 

Il sindaco richiese, come di regola, un'offerta con- 
crete, che il mandatario della Società berlinese non 
ba potuto formulare lì per lì 

1 giornali; pur professendo ogni benevolenza per 
la Germanio, fanno voti perché i lavori ce I facciamo 
in case, da per noi 


« Il berone di Rothschild ha avuto un abbocca- 
mento con lord Granville, al quale domandò se egli 


potera intraprendere il prestito egiziano, senza timori 
d'una guerra 


« Il ministro lo assicurò che ogni causa di con- | 


fitto era oramai rimossa. » 
Ciò non risulterebbe da certi giornali. Al dire, per 
esempio, della Pall Mall Gazette, la Russia insiste 
per la frontiera rasso-afgane, sullo spartiacque della 
montagna del Paropannise, contro la domanda inglese 
di stabilirla circa settantacinque chilometri più verso 
settentrione. 

+, Gli Inglesi în Africa 

Ai posto di comandante in capo dell'esercito egi- 
ziano, in luogo di Wood, fu nominato Grenfell. 


+, La costruzione della ferrovia Suakim-Berber, ri- ! 
presa dagli Inglesi, verrà proseguita con la massima | 


più i lavori di costruzione. 

Parigi. — Il gabinetto è appena formato, e già 
si dubita della sua vitalità. 

Si crede generalmente che il primo suo atto serà 
d'insistere alla Camera per l'approvazione del credito 
di 200 milioni e l'invio di 50 mila uomini al Ton- 
chino. 

+ Segni del tempo. 

A Saint-Etienne l'ex-membro della Comune Amou- 
roux è riuscito eletto con 7360 voti contro l'oppor- 
tunista Laroche, che ne ebbe soltanto 6365. 


pa 
, la Koelnische Zeitung e la Volks 
Zeitung asseriscono concordemente, che in seguito ad 
un accordo interrenuto fra il Vaticano é l'inviato te- 
desco Schloezer, monsignor Melchers sarà nominato 
cardinale e monsignor Crementz ssrà fatto arcive- 
scovo di Colonia. 

x Come rappresaglia contro lo stato d'assedie 
bandito a Bielefeld causa le agitazioni operaie, gli 


scioperanti della fabbrica di macchine da cucire Kock * 


appiccarono l'incendio al manicomio locale. 

«%« Il principe di Bismarck ricevette, in occasione 
del settantesimo anniversario della sua nascita, 2000 
lettere e 2322 telegrammi di felicitazioni. Egli rin- 
grazia oggi, per mezzo del suo organo, la Nbrddeut- 
sche Allgemeine Zeitung, coloro che glieli manda- 
rono. 


Pietroburgo. — Il principe Lobanow-Rosbe- 
rosky, ambasciatore russo presso il gabinetto di 
Vienna, surrogherà probabilmente il defunto principe 
Orlow a Berlino. 

Lobanow è intimo amico dello Czar, e ben veduto 
dall'imperatore Guglielmo e dal principe Bismarck. 

Cotesto movimento diplomatico si farebbe sentire 
di contraccolpo anche fra noi. Afferma qualche gior- 
nale che il barone Uxkull: da Roma sarebbe traslo- 
cato all'ambasciata di Vienna. 


EA 


’ 
DALL’ EGITTO 
Cairo, 30 marzo. 

L'emozione prodotta ed i commenti suscitati 
dalla esportazione di Ziber pascià non sono ancora 
calmati: qui nel mondo indigeno se ne parla 
sempre, ed in Europa tutti î giornali si sono im- 
padroniti dell’inaspellato avvenimento per rica- 
marvi su le»più singolari elucubrazioni : siccome 
poi si è arrestato Ziber mentre si recava da ùno 
Sceik della famosa confraternita dei Senussi, così 
si è saccheggiato in lungo ed in largu il recente 
libro del Duveyrier e si è navigato in framasso- 
neria musulmana a gonfie vele. Sono adunque an- 
cora în tempo a dire.una parola. 

Io vi ho già detto una volta in dettaglio chi 
sia questo famigerato Ziber, che Ismail Eyoub ha 
così bene imbrogliato e di.cui Gessi ha fucilato 
il figlio. Era il più potente dei gelabbî del Sudan 
egiziano, urmava fino a diecimila basinger, aveva 
le sue stazioni nei Dar Fertit, dove comandava 
da sovrano ed i suoi profitti annuali sommavano 
da trenta a quarantamila schiavi: non è dunque 
che un selvaggio mercante di carne umana, il più 
potente e quindi il capo morale di tutte. quelle 
orde di gelabbi, che vedendosi attraversata l’opera 
infame da Baker, da Gordon, da Gessi, fecero di 
accordo coi funzionari egiziani, manutengoii della 
tratta, tanto rumore, finchè Baker, Gordon e 
Gessi furono tolti. 

Ismail paseiò, l'antico vicerò, che vedeva lungo, 
capì subito l'importanza di Ziber ed il pericolo 


o al Ciro cm 
promesse, tilofi ed onori, ve lo rime | 


sempre. 
A me quindi ha sempre fatto grande mer; 
glia il vedere come gli laglesi volessero a tu 
forza contar su lui quale elemento di pig 
| zione del Sudan, come ha fatto merevizia x Î 
| non vederio prendere la fuga e portarsi laggi; 
Ziber è un uomo di talento superiore, perchè j; 
nulla seppe diventare una potenza: è un uonOtA. 
fiuente perchè nel Sadanil suo nome è una firm 
è un omo abile, perchè malgrado tutte leur 
veglianze egli corrispondeva sempre ccÌ Sudan 
. aveva le prime notizie: fu lnî che fece consu 
1: caduta di Kbartum due settimane prima 
gli Inglesi se ne potessero accertare: è uncoy; È 
ratore, perchè a tale lo portano il suo inter 
il suo passato, le speranze del suo avvenire, 
+ Tali avversari, in Europe, nel mondo ci. 
si cerca sempre convertirli in alleati od almeny;; 
amici: ma voler fare cîò qui, con gente che, 
l'odio del farabutto contro. il questarino, l'odioài 
fanatico contro il non musulmano, l'odio dell. 


| un Ziber, è semplicemente ufia misura incon, 
| Tutte queste savie riflessioni e questi giudizi um 
! espongo già perchè a me ed ai lettori inpx 
assai di Ziber e degli Inglesi: dico e faccio pemta Ul 
gli Italiani che hanno cominciato a venire, esper 
per un pezzo, a contatto coll’Egitto e collAf 

le tengano a mente. 


x 
Perchè mi pare si vada a rilento nell'impanno 
| Infatti qui si è lello sui giornali che a Massim 
una mano di plebe indigena percorse una not: 
le vie delia città, gridando: Vica  Mahdi! Furi 
| gli Italiani! e si è letto arche che il gover 
| nostro non-ha ordinato un castigo immediato è 
terribile. 
| Questo è certamente un grande errore. Bi 
questi popoli semiberbari non c'è che il farsi 
mere : se i nostri fanno conto di stare in 
facendo 1l filantropo ed lì liberale, ne avranno 
fratto che ne hanno colto gli Inglesi. 
| Gli Inglesi ebbero la sventura di venire iu Esi 
colle idee storte : credendo sul serio 
ziani erano le vittime di quei birboni dei 
europee; stettero per gli Egiziani contro 
| da ciò le dannose ed ingiuste induls 
gli assassini di giugno, da ciò le smanie lle 
lesche e la mancanza di coraggio a 
mano di ferre. Che ne è avvenuto? 
lazione si convinse essere questa falsa 
| questo affannarsi per far del bene e fars 
paura bella e buona, ed alzò le arie, perse il 
spetto ed il timore e si fece ardita a 
| intrigo, a tagliar l'erba sotto i piedi, a creere 
| ambiente ostile e pericoloso. Oramai gli 
| se la vogliono darure qui, dovranno regnare 
i rigore: hanno cominciato in parte col far fr 
degli indigeni che avevano sorpreso e has 
due soldati a Matarieb, coll’ordinsre alle } 
militare, che faceva il servizio con una sempi 
bacchetta da policeman, di portare il revolver è 
di farne uso, coll'invitare i soldati ad arresti 
chiunque loro mancasse di rispetto... 
E così e più devono fare gli Italien 
c’è da esitare, per evitare mali maggiori. Vi pie 
da tollerarsi che nel paese dove voi compiris? 
nuovi, col prestigio di un gran nome, sia p- 
messo alla plebaglia di gridarvi sul muso: Fur 


di Suakim, intrapresa dal generale Grabam. A 
sei miglia dalla città, un eorpo ingiese è 

sorpreso da 8000 indigeni, il quadrato fu rollo® 
furono uccisi 600 cammelli! Poichè non può r- 
putarsi l’esercito inglese nè ignorante, nè pie 
roso, è segno che vi è qualche cosa di straor= 
nazio, d’insolito, di fenomenale în questa guerrà 
e che bisogna studiare seriamente ed a fon 
perchè anche i nostri domani si troveranno alè 
prese coî mehdisti. È il-sistema del quadrato e 
roneo, come opina Moltke? È la nebessità 
maggior servizio di esploratori? È il bisogno È 
di studiare profondamente le astuzie di guerra s'@ |. 
ciali a questa gente? È la difficoltà per trup® 
europee di combattimenti all'arma bianca? Nen® 
affar mio il 


Un mese fa vî ho scritto ‘a proposito del torpd 
primato che qui godiamo în un articolo molto 
quivoco di rione, quello delle schiace. 
la mia voce non andò 
impresero una vera 
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DO Beggi La og ao iielano 


x 


meno in 
che ha 
‘odio del 
dell'a 
idicolo ; 
he. Se si 
non si 
tto avete 
lterra di 
ingenua. 
hdizi non 
imporli 
o perchè 
, e spero 
Nl’Africa, 


nparare. 
Massaua 
ha notte 
di! Fuori 
governo 
lediato e 
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bgiù. Non 
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passa ad Alessandria (*). È con vero dispiacere che 
vediamo partire il signor Venanzi, un funzionario 
di valore, da tutti stimato, e che lascia an ri- 
cordo pieno di simpalia e di affetto in quanti lo 
hanno avvicinato. 


x 


La convenzicne finanziaria è passata, l'Europa 
pagherà i debiti dell'Egitto, e noi europei paghe- 
remo le tasse. Pur troppo non è sempre vero che 
chi rompe paga! 


Fake 


() Secondo le più recenti notizie, & sostituire il 
cav. Macchiavelli andrebbe invece l'avvocato Romano, 
attuale console a Cette. N.d.R. 


Via Frattina 1, e Propag. 27-28-29 
Sono arrrvate dall'Inghilterra le 
Stoffe di novità e d’alta fantasia 
per la stagione primaverile. 
ENGLAND 


Il 98 aprile corrente, il Professore cav. 
3. Neuschùler, specialista di Diot- 
triea oculistica partirà da Roma. 
Per la correzione dei difetti e deho- 

lezza della vista, mediante ll suo par- 

ticolare sistema di lenti, continuerà a ri- 
cevere sino alla data suddetta tuttî i giorni meno 

i festivi dalle 9 alle 12 e dall'4 alle 5, via Bocca di 

Leone, N. 3 (angolo via Frattina). — 1 trattati po- 

polari: Igiene della vista © Occhio ed occhiali, 

in-8 illustrati, delle stesso specialista , si vendono 

a L. 2 cadauno presso di lu e presso i principali 

librai. 


SI AFFITTA fteci al Pelazzo Fino; bot 
tega © retrobottega con stigli e vetrina. — Dirigersi 


per le trattative al magazzino di Biancheria Gabriel 
Todros, via del Corso, 418. 


OROLOGERIA DI GINEVRA 


E. KOLBAUER 
allievo di Patek, Philippe & G. 
A GINEVRA. 
Orologi di ogni specie 
GARANTITI 
ROMA - Via Due Macelli, N. 408 — ROMA 


Novità Libraria 


LA LINGUA ARABA 


TIMPARATA SENZA MAESTRO dI 
Grammateetta pratica per Î viaggiatori italiani in Alriea 
Un vol. di pag. 100: UNA Lira. 


Chi manda Lire Una in francobolli all’Editore 
EDOARDO PERINO - Roma, riceverà il volume franco 
di Posta. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Bastoni fra le ruote, commedia in 
tre atti, di Varexrmo Carnera. 

Non'so dove ho trovato scritto - forse l'ho 
scritto îo stesso în qualcuna delle mie opere po- 
stume — che per una prima rappresentazione vc- 
corrono un autore ed un. protagonista. Ebbene, 
questa sentenza che pare così bella e così vera, 
è invece una corbelleria. L'autore il più delle volte 
fa nelle rappresentazioni la figura di uh pleonasmo 
che avrebbe fatto meglio a rimanersene a casa. 
Il protagonista, generalmente è una protagonista. 
Gli autori che mirano al gran successo o al gran 
fiasco — suppergiù è la stessa cosa - sono da un 
pezzo în qua Lulti prostrati ai piedi delle prime 
attrici che li degnano appena di uno sguardo 
sprezzante. I primi attori sono caduti în discredito 
da Shakespeare în poi, il quale se vivesse adesso 
si guarderebbe bene di scrivere l’Amleto, il Mac- 
beth, il Riccardo; il Giulio Cesare. Per affrontare 
un protagonista di sesso maschile ci vuole un co- 

jo da leoni, che soltanto qualcuno dei nostri 
vecchi scrittori ha qualche volta. Valentino Car- 
rera l’ha avuto; e non si è fatto lapidare — tutto 
dire! Lo Stato dovrebbe dargli una medaglia al 
valor civile. ; 


* 


Bisogna anche aggiungere în omaggio alla ve 
rità che Valentino Carrera ha avuto la fortuna di 
inciampare nel migliore dei protagonisti ; in Er- 
mete Novelli. Ermete Novelli, cavaliere, capoco- | 
mico, forse un giorno commendatore, è anche îl j 
più straordinario degli impiegati straordinari, e 
chi non l'ha ancora apprezzato sotto questo punto 
di vista si affretti a correre stasera al Valle, dove 
passerà una serata delizioso. Basterebbe soltanto 
la sua truccatura, per predisporre l’uomo più serio 
di questo mondo, alla ilarità. i 

Se i Bastoni fra le ruote hanrio avuto un suo- | 
cesso è merito suo. Io non mi perito anche ad-; 
aggiungere che senza Novelli, questa nuova com- 
media, per quanto lodevolmente eseguila, non sè- 
rebbe sfuggita al destino riserbato a tutti gli altri | 
capolavori di cui sì è ‘arricchito in questi ultimi | 
anni il teatro italiano. I Bastoni fra le ruote sono } 
piuttosto un bozzetto allungato in treatti che non 
una commedia propriamente della. i 

Il Carrera ha voluto darci una caricatura della 
vita‘ burocratica, e non si è accorto che il suo 
lavoro riuscivo unì pallido riflesso della più bella 
commedia che vanti il teatro piemontese, e forse 
il teatro italiano : Le miserie d’ monsù Tracet. Con 
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che mentre il Bersezio si 
montiene nei limiti della caricaitara, il Correra va 
un po troppo în là. Egli, infatti, ha dimenticato 
che se l’Italia ha una disgrazia, ha appunto que- 
sta, che la burocrazia assorbe tutte lè sue forze 
migliori. Ne assorbisse meno, e creda a me, sa- 
rebbe per Îl paese una vera fortuna. 


* 


In conclusione: visto quello che dà Ja piazza, 
questi Bastoni fra le ruote meritano una certa 
considerazione. Hanno, se non altro, il merito di- 
venuto di giorno în giorno più raro di tenere il 
pubblico allegro. Ai tempi che corrono, per uno 
scrittore drammatico, non è poco davvero! 

Ho detto lodevole l'esecuzione. La compagnia 
Novelli è composta quasi intieramente di giovani, 
studiosi tutti, e potrà fare molto -bene. Un’utile 
innovazione che il Novelli ha introdotta nell'arte 
è quella di aver prescritto ai suoi comici il sa- 
crificio dei loro baffi. E un esempio che vorrei 
vedere imitato, specie ora che i comici italiani 
hanno adottato la barbetta di Enrico IV, come i 
tenori e i baritoni di carlello. Solo una racco-. 
mandazione vorrei fare all'amico cav. Erinele. 
leri sera nei Bastoni fra le ruote egli ci ha pre- 
senlato un ministro dell'agricoltura che pareva 
tale e quale il ritratto di san Presentino. Per 
quanto il regno d’Italia in fatto di ministri possa 
esporne una bella collezione, a quello Îì finora 
non c’era arrivato. 


7 aprile. 


x Da qualche giorno si trovano in Roma la si- 
gnota Francesca Garibaldi con suo figlio Manlio. La 
signora Francesca aveva avuto il delicato pensiero di 
far rivedere ancora una volta il suo Manlio al gene- 
rale Fabrizi; ma disgraziatamente, quando essi giun- 
sero in Roma, l'amico affezionato della famiglia G: 
ribaldi era morto. 

Le Loro Maestà, saputa la presenza in Roma della 
signora Francesca, esternarono il desiderio di poterla 
vedere unitamente al figlio. 

La visita ha avuto luogo oggi. 

La signora Francesca venne ricevuta prima dal 
Re col quale s’intrattenne oltre mezz'ora, e quindi 
dalla Regina. 

Non è stato questo un ricevimento ufficiale, no; è 
stata una visita famigliare. Il Re e la Regina hanno 
spiegata una tale affabilità con la signora Francesca 
@ col piccolo Manlio, che questi uscirono dal Qui 
rinale entusiasmati. Manlio è stato l'oggetto di tante 
gentilezze per parte delle Loro Maestà, che più volte 
lo abbracciarono e baciarono. 

Il Re volle essere informato minutamente degli 
studi che compie il figlio di Garibaldi. Approvò l'idea 
da esso manifestata di dedicarsi alla marina, e di 
entrare perciò nel prossimo anno nella regia Acca- 
demia navale di Livorno. 

In ultimo Sua Maestà rivolgendosi alla signora 
Francesca le disse: 

— La famiglia Garibaldi e la famiglia di Savoia 
sono da me considerate come una sola famiglia. 

La visita ebbe termine alle 3 e mezzo. pomeri- 
diane. 

La signora Francesca ripartirà forse domani sera 


| per Torino. 


Prima di partire si recherà presso l'onorevole Man- 
cini per firmare l'atto di cessione dell'isola di Ca- 
prera. 

A questo proposito abbiamo le seguenti informa— 
zioni. 

La famiglia Garibaldi cede alla nazione l'isola di 
Caprera, per la quale però impone le seguenti con- 
dizioni 

1° Che la salma del generale non venga mai ri- 
mossa dalla sua tomba. 

2° Che alla morte della signora Francesca e dei 
figli del generale, questi possano essere seppelliti 
nella piccola tomba dove riposa Garibaldi. 

3° Che nell'isola di Caprera non vengano impiantati 
stabilimenti di pena. 

4° Che venga costruito al più presto un grande ri- 
covero per i soldati e marinari invalidi, e un gran 
faro da collocare sulla più alta sommità dell'isola. 

5° Che alla famiglia Garibaldi rimanga il diritto 
di poter abitare la casetta nella quale ‘morì il gene- 
rale. 

Il progetto di legge riguardante la cessione dell'i- 
sola e l'ansloga dichiarazione di monumento nazio- 
nale, verrà presentato al Parlamento il 2 giugno pros- 
simo, giorno in eui ricorre il terzo anniversario della 
morte di Garibaldi. 

sy Teri ba avuto luogo il fonerale del conte Giu- 


| seppe Cini, :norto improvvisamente sabato alle 10 di 


mattina. 
‘Amitissimo per le eccellenti qualità del cuore, è e sarà 


: lungamente rimpianto dei mumerosissimi amici ai 


quali era carissimo. L'accompagnamento funebre, al 
quale prese parte uno stuolo eletto. o numeroso di 
persone, provò quanto egli fosse amato e stimato 

dalla miglior parte della cittadinanza romana. 
Alcuni fra i suoi più intimi, e fra questi il sindaco 
di Roma, il principe di Venosa, -il comm. Righetti 
il comm. Silvestrelli, Eugenio Cave, Annibale Cagiati 
ed altri, vollero recare la bera dell'estinto sulle 
spalle. Ù È ,) 
ivano il feretro i conti Brezzà, i marchesi 


! Theodoli, il duca di Gallese, il marchese Lavaggi, il 
i barone di Montanaro, il professore Tommasi-Crudeli, 


il principe Gabrielli, il comm. Trocchi, il conte Mar- 
cello Panissera, e centinaia di altre persone apparte 
menti al patriziato, alla cittadinanza, al Parlamento, 
alla Corte, 

Molte belle corone di fiori ornavano la bare, altre 


Ì 
| 
| 


erano recate a mano. Una bellissima era quella: delle” 
sorella, contessa Bice Cini Middleton. 

Era un sincero ed onesto liberale che ebbe amici 
deputati, ministri, personaggi insigni. -Il Re Vittorio 
Emanuele, che lo amò moltissimo, lo ebbe spesso 
compagno di caccia, della quale era appassionatis- 
simo. Fu anzi per sua diretta intromissione che la 
famiglia Grazioli cedette al defunto Re la villa e le 
caccie di Castelporziano. 

Padre e marito affettuosissimo , il povero. conte 
Cini è spirato fra le braccia della contessa. Alla de- 
solata signora, alla sorella dilettissime, ai due figli 
che egli avviava a servire îl paese, uno nella scuola 
militare di Modena, l’altro nella Accademia navale 
di Livorno, sarà di conforto il sapere quanto fosse 
‘amato e come sîa compianto il loro caro defunto. 


«È Ieri l'onorevole Grimaldi si recò al palazzo del- 
l'Esposizione in via Nazionale, e si trattenne lunga- 
mente ad esaminare l'esposizione degli intagli mo- 
derni e le varie raccolte ordinate dal municipio. 

2% Nell'aula massima del palezzo scolastico (scuola 
superiore femminile) in via della Palombella, alle 
ore 3 pomeridiane di giovedì, 9, il prof. Romeo Ta- 
verni della Università di Padova terrà una pubblica 
conferenza gratuita sopra l'argomento: « Delle ag- 
giunte più recenti nel programma della istruzione 
popolare e specialmente del canto corale ». 


rtrite si è fatta in questi ultimi anni assai | 


comune fra noi. I medici dicono che è dovuta a 


condizioni climateriche speciali, e al troppo di- | 


sordinare a cui si è abituata la nostra popolazione. 
Sia come si sia, ora ne abbiamo il sicuro rimedio 
(come lo indica la Gazzetta medica) nel balsamo 


del dottor Green, già noto per la sua grande'ef- ! 


ficacia nella golta; reumatismi e sciatica, e del 
quale ne diamo un largo cenno nelle ultime co- 
lonne del giornale. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 7. 

Il ministero è formato e leggerà oggi la sua di- 
chiarazione basata nei termini seguenti : concilia- 
zione con tutte le frazioni repubblicane; -fermezza 
all’interno e guerra risoluta se una pace soddi- 
sfacente sorà impossibile. Chiederà il manteni- 
mento del credito di 200 milioni per la eventuale 
continuazione delle ostilità con ln China. 

La presenza del generale Campenon nel gabi- 
netto indica che la Francia si contenterà del 
Delto. 

Generalmente la composizione del ministero, 
tanto a Parigi come nei dipartimenti, viene ac- 
colta con soddisfazione. 

Anche gli opportunisti si dichiarano provviso- 
riamente contenti. 

Ridiviene inquietante la situazione dell’ Inghit- 
terra con la Russi 


Non è esatto che sia stato firmato dai commen- 
datori Allievi e Borgnini il protocollo del con- 
tratto sulle convenzioni ferroviarie; ma solamente 

amministrazione delle Società adria- 
tica e mediterranea, hanno delegato i predetti 
signori a firmarlo appena sarà approvato dal Se- 
nato. 


Il signor Tarry, ispettore generale delle finanze 
di Francia, venuto a Roma per fare studi di con- 
tabilità e legislazione comparata, al ministero delle 
finanze e d’agricoltara e commercio, è partito oggi 
da Roma per andare a Tunisi e ad Algeri. 

Il signor Tarry si propone di continuare delle 
ricerche che potranno condurre, sia per il mezzo 
di un congresso internazionale, analogo a quelli 
che hanno avuto luogo per le poste e. telegrafi, 
sia per un accordo ottenuto solto altra forma, al- 
l'unificazione dei metodi di contabilità tra 
che hanno la medesima legislazione finanziaria. 


Fra le varie deliberazioni state approvate dal 
congresso postale internazionale, testè chiusosi a 
Lisbona, sono importantissime per il commercio 
le seguenti 

4° Istituzione di un servizio internazionale di ri- 
scossione per mezzo postale di quitanze, effetti 


! commerciali, fatture, titoli di obbligazioni, limita 


tamente è lire 4000 per ognuno di questi titoli di 
credito. 

2° Istituzione del servizio dei vaglia internazio- 
nale telegrafici. 


3 Aumentato a lire 10 mila gli invii che si pos- { 


sono fare per lettera assicurata con valore di- 
chiarato. 

4° Ammessa la spedizione dei pacchi postali con 
valore dichiarato. 

* Soppressa la limitazione di volume nei pacchi 
ed aumentatone il peso massimo sino a cinque chi- 
logrammi, rimanendo però laumento del peso fa- 
coltativo per l'Italia, la Francia ed il Portogallo, 
perchè legate colle ferrovie da contratti che limi- 
tano il peso dei pacchi postali a tre chilogrammi. 


L'onorevole ministro delle finanze, d'accordo 
col ministro dell'interno, ha deciso di concedere 
all’officina Redenzione, fondata a Genova dal pro- 
fessore Garaventa, una parte dei locali dell'ex 
convento di Santa Maria della Neve, dove attual- 
mente risiedono gli allievi guardie doganali. 


Abbiamo dato oggi nella Cassetta postale la co- 
stituzione parziale dello stato maggiore dell’incro- 


i Stati * 


cialore Savoia. Lo completiamo qui coi seguenti 
nomi: medico di prima classe Accardi; commis- 
sario di seconda classe Natale. 


È giunto în Roma, per conferire coll’onorevole 
ministro della marina, il capitano di fregata Buo- 
| nocore, comandante della Vedetta. 


La notizia data dal Popolo romano e confermata 
dalla Capitale, circa l'impianto di due uffizi di pub- 
blica sicurezza a Massaua e în Assab, non ha 
fondamento. 


i SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


PER LA 


| REGÌA COINTERESSATA DEI TABACCHI 
IV LIQUIDAZIONE 


Capitale versato L. 50,000,000. 
Sede in Roma, Via Due Macelli N. 31 


Essendosi oggi reso esecutorio il bilancio 
| finale di liquidazione della Società Anonima 
| Italiana per la Regia Cointeressata dei Tabac- 
| chi, s'ato approvato dagli Azionisti nell’Assem- 
| blea Generale del 27 febbraio decorso, e pub- 
| blicato di poi nei modi e termini prescritti dal 
| Codice di Commercio, la Commissione di Stral- 
io di detta Società, presi gli opportuni concerti 
con la Società Generale di Credito Mobiliare 
Italiano, incaricate per conto del R. Tesoro 
colla Convenzione 13 novembre 1883 del ser- 
vizio relativo al rimborso del capitale dovuto 
dal Governo alla Società, avverte che il paga- 
mento della quota di reparto in L. 602.45, spet- 
tante a ciascuna azione ed inL. 882665 spet- 
tante ad ognuna delle Carature Siciliane sarà 
| incominciato da oggi. 

E dovendosi all'atto del suddetto pagamento 

| confrontare i titoli di Azioni con la rispettiva 

! matrice, onde assicurarsi della loro legittimità, 

! il pagamento stesso sarà esclusivamente fatto in 
Roma, presso la Sede di detta Società Generale 
di Credito Mobiliare Italiano (Via due Macelli, 

| 79) alla quale dovranno essere presentati per 
l’opportuno rimborso'i titoli di Azioni, e gli ati 
comprovanti il diritto di Caratura, soddisfacendo 

1 alle modalità qui appresso indicate: 

i 1. Che i titoli di Azioni, dovendo essere 
corfrontati colle relalive matrici prima di es- 
sere ammessi sl pagamento, dovranno essera 

| lasciati in deposito presso detto Istituto per il 

tempo necessario sile operazioni di confronto. 

2. Che Je Azioni dovranno essere sccompa- 

! gnate da distinta in doppio esemplare, i cuì 
moduli saranno forniti dalla stessa Società Ge- 

! nerale di Credito Mchiliara Italiano, Sede di 
Roma, e dovranno essere inscrilte sulle distinte 
stesse scrupolosamente per progressivo numer 
d'ordine, avvertendo che le distinte con cancel- 
lature o correzioni ron saranno accaltate. 

3. Che entrambe le distinte dovranno essera 
firmate dal presentatore, ed una di esse verrà 
ad esso rilasciata, munita della firma di un 

È impiegato espressamente incaricato di questo 
servizio, e di uno dei Direttori della Sede lo- 
cale. 

i 4. Che tale distinta, che non é girabile, 

trascorso quel lempo ehe verrà indicato di wr 

in volta, a norma della quantità delle Azioni 

presentate per la verifica, dovrà essere ripre- 

sentata e rilasciata alla Società Gen-rale di 

Credito Mobiliare Italiano unitamente ad appo- 

sita quietanza da firmarsi dal presentatore al- 

l’atto del pagamento che gli verrà fatto delle 

Azioni riscontrate regola 

i 5. Che per le Carsture dosrà, ail’etto del 

* pagamento, essere rivasciata qui-tanza in corta 

| da bollo da lire una, da essere successivamente 

| sottoposta a registrazione, la relativa sp sa 

i sarà ritenuta sulla somma da pagare 

Ì 6. Che il pagamento dell'importo delle A- 

‘ zioni e delle Carature presentate, verrà eseguito 

| mediante vaglia cambiarii sulla Bsnca Naz 

nale del Regno d’Italia, regolarmente girati al 
presentatore dei titoli 

. Che gli sportelli della Società Generals 

di Credito Mobiliare Italiano, Sede di Roma, 

resteranno aperti rei giernî feriali per questo 

servizio dslle ore 10 antimeritisne alle 4 

meridiane, 

Roma, 6 aprile 1885. 
Per la Commissione di stralcio suddetta 
Ir Presmexre 
D. BALDUINO. 


TEATRI E CONCERTI 


L'esecuzione della Peri del maestro Leonardi, che 
doveva aver luogo il 10 corrente, è rimandata a lu- 
nedì 13 ad ore tre pomeridiane nella sala Costanzi. 

Questo poema musicale destò molto interesse quando 
venne eseguito per la prima volta dalla Reale Acca- 
demia filarmonica nel 1882. 

Siamo certi che il pubblico, e specialmente i cul- 
tori della buona musica ascolteranno con piacere il 
bellissimo lavoro, tanto più che prenderanno parte 
‘ all'esecuzione alcuni egregi artisti quali le signorine 
Copca e Oselio e il signor Franceschetti, tanto ap- 
plaudito nella Redenzione di Gounod. 


| 
il 


i 
i 


+ Stasera all'Apollo ha luogo la seconda rappre- 

| sentozione del Barbiere di Siviglia, con la signo— 

| rina Donadio, e i signori Aldighieri, Deliliers, Maini, 
Carbonetti : che vuol dire un successo sicuro come 

* quello della prima sera. 

E domani, mercoledì, avremo la terz'ultima della, 


cn 


Cc I 


Gioconda : un'opera e un'esecuzione magistrale, che 
avrebbero fatta Ja fortuna dell'Impresa se fosse stato 
possibile mettere in scena più presto l’opera del Pon- 
chielli © 

Contentiamoci di queste tre ultime rappresentazioni, 
che riusciranno una vera festa artistica. 


+ Al teatro Rossini va in scena stasera l'opera del 
De-Giosa Don Checco : un'opera buffa del repertorio 
napoletano che ha sulle spalle la bellezza d'una tren- 
tina d'anni, ma che è sempre giovane e fresca, sempre 
scintillante di brio e di forza comica. Ci dicono molto 
bene degli esecutori; speriamo dunque che Don 
Checco, perseguitato sulla scena dai creditori, trovi 
da fare în platea quattrini a cappellate. 


xx Al Valle replicasi questa sera la nuova com- 
media di Valentino Carrera: Bastoni fra le. ruote. 

Fra gli esecutori, oltre il bravissimo Novelli, 
ritano di essere ricordati il signor Grisanti, un gio- 
vane generico che per la prima volta si è presentato 
sulle nostre scene © 
lente carriera, e ia signorina Olga Giannini, una sim- 
paticissima amorosa, che già avevamo avuto occa- 
sione di applaudire nella compagnia Tessero, e che 
ha ritrovato presso il pubblico del Valle le stesse 
liete accoglienze incontrate già presso Quello del 
‘Quirino. 


xx Il moroso dela fnona, la bella commedia di 
Giacinto Gallina, ha richiamato ieri sera al Quirino 
un pubblico numeroso ed eletto che è stato largo di 
applausi all'autore e a tutti gli artisti della compa- 
gnia. Stasera rappresentasi un’altra delle ‘più belle 
commedie di Gallina: Una famegia in rovina. 


+ All'Umberto I, è annunziata l’ultima rappresen- 
tazione della compagnia. Wullf. Il programma è va- 
imo e promette uno- spettacolo dei più at- 
traenti. Gli amatori di esercizi equestri, gli ammire- 
tori delle amazzoni sono avvertiti. 


xy AI Metastasio, la compagnia francese diretta 
dal signor Achard dè la prima rappresentazione del 
nuovo dramma di Gondinet e Barriere : Clara Soleil. 


xx AI Manzoni la compagnia piemontese diretta da 
Francesco Ferrero annunzia ’L carlecè d’ Turin. 


Per chi ha voglia di andare a teatro, gii spetta 
coli non fenno penuria. a 
C'è da abbellirsi*tome uno vuole. 


Spettacoli Poggi 
APOLLO — Ore8.— Il barbiere di Siviglia — La 
Stella di Granata. 
ARGENTINA — Ore 8 12 — Ernani. 
VALLE — Ore 9.— Bastoni fra le ruote. 
QUIRINO — Ore 9 — Una famegia in rovina. 
MANZONI — Ore 8 — L carlecè d' Turin. 
ROSSINI — Ore 8 ij? — Don Checco. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Clara Soleil — La 
cravate blanche. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
“Wolf. 
GOLDONI — Ore 9. — Rappresentazioné. 


Borsa DI ROMA 


7 aprile. 
Mercato debole e poco attivo. 
La rendita per fine esordita a 97 25 chiude offerta 
97 15. 
Generali da 640 50 a 639 50. 
Acque Pie 1480 fattosi restando ddmindate. * 
Gas 2095, quindi 2105. 
Immobiliari 754 fattosi. 
Condotte 575, 574. 
Ben tenuti i Molini a 442. 
Nominale il resto. 
Cambi: 
Francia tre mesi 9990 
Londra id. 2530 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 


Genoca, ore.1 15. — Rendita 97 10. Banche 2260. 
Mobiliari 983. Meridionali 715. 


Torino, ore 12 30. — Rendita 97 20. Banche 2260. 


Tiberine 641. Fondiarie Italiane 314. 


| PRLBGRAMMI STRFANI 


WASHINGTON, 6. —1l ministro della Colombia 
‘annunzia che l'insurrezione è quasi repressa. I 
“disordini dî Panama e di Aspinwall non ebbero 
alcuna tendenza politica, ma soltanto uno scopo 
di saccheggio. . 

RAWUL-PINDI, 6. — Si fece una- grande ri- 
vista delle truppe alla presenza di lord Dufferin, 
del duca di Connaught, dell'emiro e dei capi in- 
digeni. La sfilata durò due ore. A 

Fu ordinato di completare subito la ferrovia di 
Quettah. Lita 

Il Nepaul offre 15,000 ghourkas, mettendoli pie- 
namente a disposizicne del governo inglese. Sa- 
ranno pronti al primo ortine. Saranno comandati 
da ufficiali inglesi. Il Nepaul offre pure ogni aiuto 
per l'arruolamento di reggimenti indigeni. 

PORTO' SAID, 5. — Îl ‘piroscafo Washington, 
della Navigazione generale italiana; proveniente 
dal mar Rosso, proseguì ieri per Napoli. 

PARIGI, 6. — Il Journal Officiel pubblicherà 
domani i nomi dei componenti îl nuovo gabinetto. 
Brisson assumerà la presidenza e il portafoglio 
della giustizia; Allaio-Targé l'interno; Freycinel 
gli affari esteri; il generale Campenon la, guerrà; 
Galibert la marina; Clamageran le finanze; Sadi- 
Carnot i lavori pubblici; Goblét l'istruzione pub- 
blica; Pietro Legrand l'agricoltura; Hervé Mangon 
il commercio; Sarrien le poste. 

PARIGI, 7. — I giornali repubblicani, eccetto 
gl’intransigenti, sono favorevoli al nuovo gabi- 
netto. 

SUAKIM, 7. 
Handub: i. 

LONDRA, T. — L’Ammiragliato ordinò che i 
vapori noleggiati sicno messi subito în istato da 
poter ricevere 1500 uomi scuno. 

NEW-YORK, 0 ad Aspinwall 
altri 350 uomini. Si avranno così nell’isuno di Pa- 
nama 1200 uomini, 100 ufficiali e cinque navi. 

LONDRA, 7. — IL Morning Post ha da Vienna: 
«La Russia fa grandi preparativi militari. Cron- 
stadi viene forlificata e vi si pongono torpedini ». 


— Domani sì marcierà sopra 


ll Dady Telegraph dice che 8000 uomini delle 
truppe di Egitto saranno spediti nell'India. 

Il Times ha da Pechino che la pace è conchiny 
tra lî Frahcià e Ja China, intermediario Han 
sulla base del trattato di Tien-Tsin. Il Times sog. 


pace all'indomani dello scacco di Lang-Son. 
PARIGI, 7. — La sotto-commissione per il cq. 
nole di Suez si riunisce oggi alle ore ? pome. 
diane. 
PORTO SAID, 6. — È giunta dol mar Rosso 
la regia corazzata Castelfidardo. A. bordo tuui 
béne. 


Bonaventura Sevanmi, gerente responsabile. 


i 
LOTTERIA 
(autorizzata dalla R. Prefettura di Rome) 
PER SOCCORRERE : 
I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA 
sotto la protezione s 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqu.- 
rellî, sculture, bronzi dei più celebri arti.ti 
spagnuoli ed italiani. 
1’ Estrazione 

avrà luogo il 2® aprile corrente. 

‘esposizione dei Premi sarà riaperta 
5 al 15 aprile da mezzogiorno alle 5 pc- 
‘meridiane, nel Palazzo di Spagna in Roma 
(Piazza di Spagna). 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. a 
Contro vaglia postale si spedisce in lettera gi 
raccomandata. 


| DENT 


IN VENDITA 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 
cui successo è stato consacrato dalla Faeoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno ‘i gravi inconvenienti dei vari sistemi ch 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano è gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opus 


si porti anche l’attenzione 


lla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orifi- 


cazione. - Operazioni insensibili. - D." ADLER - 114, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle Balle 5. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 

1 più eleganti di quanti fo- 
rono messi in vendite. Prezzi 
mnediciszimi 
Prezzo col piede di legno L. 5. 

Dirigare domande e vaglia 
‘ali Emporio Franco - Italiane 
Finzi e Bianchelti, Roma. via 
del Corso, 153-154 e via Frat- 


“ tima 84-B — Firenze, via dei 


Penzani, 26. 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Prezzo del doppio flacone unite 
cello atesso cemento L. 1 50. 
Fratco per pacco postale L. 2. 
Dingere domande e vaglia 
xl Emporio Franco - Italiano 
Frei @ Bienchelli, Roma, via 
Corso, 153-15f e via Frat- 

368 — Firenze, via dei 
Svzeni, 25, 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


Queste pillole sono Pumco e 
senza e sopratulto le debolezze 
Il prezzo di 
porto in tutto il 


e Bianchelli, Roma, vin del 
Firenze via Panzani, 26. 


RAME - ACCIASO PORCELLANATE 


Ferro 


Tubi gli articoli per uso di cucina come. 
Cassernelo — Sautor — Pescioniero — Stampa per 


scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
legno contro vaglia postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Corso, 153154 e via Frattina 84-B 


G OTTA-S CIATICA | 


ii 


reumatismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente } 


oariti colt'uso del balsamo antireumatico del dottor Green di 
Newtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Miedica. 
Accettato per l'uso negli Ospedali Fate -Bene -Fratelli e 
giore di Milano. Adottato nell’@spedale Superiore di Mia- 
rina. Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — 
Un grosso fiacone di esso balsamo, sufficiente per una cui 
spedito franco per L_1® dai concessionari Bertelli e €., Far- 
macisti in Milano, ‘ia Monforte, 6. — Deposito in Roma presso 
A. Manzoni e €., via di Pietre, 9. — În Napoli, stessa ditta, 
Piazza Municipio. 


MEDACLIAD'OROall Esposizione Universale del1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PsR LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 soli che siano inargentati all’interno 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A_BUON MERCATO 


I sifoni a leve grande 0 piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornane 4-6) Parigi 
Invio france del prospetto dettagliato 


iù sicuro rimedio per Fimpo- 
ell’uomo. 


Corso fl 


rnato 


deiei — Loeccarde — Ghlotte, ecc, ecc, trovansi in 
Rame — Acciaio porcellanato — Ferro slagnato 


presso Emporio Franco ltalitno Vizi e Biaxchell, ‘Rota via 
Corso, 153 e 154, va Frattino, $4 E. — Firenze, via Pan- 
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GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


‘ANTICOLERICO 


sei Fratelli BRANCA di Miane 
= Via S. Prospero n. 7 
Premiati con lia _d' all'Eay Ni 
nale di Miloro AB68 —S Vionua 1873 2°. Pindelia' 10%6 
— Parigi 1878 — Sydney 4879 — Melbourne 1850 — 
Bruxelles 1880 e Torino 1834 


Il FERNÉT-BRANCA è il liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti 


INCIRVAAVUINOO NTIVA sSUVEVVIO 


> BRANCA: a 
x come l’anno scorso, ne prenderei dodiei 


L’ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi.i 


‘pali mon dî rado col solo uso del medesimo 
malore mortale e ri 


AVVISO 
RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BURFET, ALBERGHI, Ecc. cc. 


Pe a bianca e decorata ita a 
SE ni mn gurantita resistente al fuoco. 


montare uno Stabilimento di qualsiasi 


caffé, the, ecc, in metallo bi ali 
lo bianco, 


in metallo prototype ed 


Dietro richiesta si spediscono | campioni. 
irigere domande e vaglia all’ 
154, © via Frattina 84 B; 


Emporio Frencolialiano Finzi e Bianchelli în Roma. via dàl 


ciglazinbiciarm SR 
Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA” 


plus ultra delle Tintare. Non havrene altra che come 
== a Dara, priva di qual. 
capelli, li fa apparire del 

Pacco postale L, 650, 


mnco-liafieno Finzi e Bianakelî, Roma via del 


4 LE INSERZIONI * 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIARE 
Società riunite FLORIO 6 RUBATTINO 


AVVISO. 


Qualora, per l’interruzione della strada ferrata oltre il tunnel 
di Dervia, ì signori viaggiatori diretti a Genova o provenienti 
dall'Alta Italia volessero preferire la via di mare, questa Società 
fa noto che i servizi postali marittimi fra Genova e Livorno 
sono organizzati come segue 
Partenza da Genova per Livorno, tuili i giorni tranne ha 
eo per Liv ulti i tranne la 
’artenza da Genov: Livorno, Civitavecchia 5 
poll. ogni venerdì alle 9 tata scor 
Partenza rorno per Geneva, l Î 
vedi e sabato, alle 5 pom: ogni martedì aile dame. noe” B0- 
Partenza da Civitavecchia per Livorno e Genova, ogni 


lunedì alle 4 pom. 
Tariffe. 
Livorno-Genova e vicera 

1 Close, L. 15 — Il Classe, L. 
Genova-Civitavecchi: 

I Ciasse, L. 43 — ll Classe, L. 28 — Il! Classe, L. 12. 
Givitavecchia-Genova 

I Classe, L..4@ — Il Classe, L. 26 — III Classe, L 


‘Rivolgersi alla Direzione generale in ROMA, Cor 5 
Alle Sedi compertimentali. di PALERMO, Piazza Mesa. > di 
GENOVA, Piazza dei Marini — Alle Succursali di NAPOLI 
via Piliero 28, 29 e 30 - di VENEZIA, via XXII Marzo 2i €37 
© presso tutte le Agenzie della Società. si 

cm 

_La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre fabòdrca di 

PH SUCHARD 
di Neuchàtel (Svizzere) 


conferma ogni giorzo più 
lasua riputazione. Caso è 


| Ogni Scuderia. 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
(@ cHlindri seanellat) 


Il sistema di isicci lla 
al ni ceti schiacciamento delle biade è il 


di profiemo 
sviluppa tutte le proprietà 


producono una triturazione più netta è non-eia 


Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 

= > °° convolante > 58} 

Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco italiano Finzi 
< Binnchelli via del Corso 153-154, © via Frattima 84 B Firenze, 


Attenti! 
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la e Na 
edi, gio- 
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orzo più 
e. Esso è 
site cele- 
bite per 

vaso 
; esso è 
fiite per 
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Brasile e Conad .. » 
Chitì, Uraguay, Paraguay ... >» 
Perù > 
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GIORNO PER GIORNO 


Attenti! 

< Vi sono momenti nella storia dei popoli nei 
quali un malessere generale si manifesta în tutto 
il corpo sociale. » 

Questa bella massima, che perla sua profondità 
meriterebbe di figurare nella celebre collezione 
del signor De la Palisse, serve di preludio sin- 
fonico ad un lungo articolo che la Riforma de- 
dica alla situazione attuale. 

Brutta situazione davvero, specie vista attra= 
verso la prosa baconiana. Se non che, a venire 
a dire che il popolo italiano è malato, c'è il 
caso di non dire proprio nulla di nuovo. Oramai 
sono più di venti anni che si parla di questa be- 
nedella malaitia; e ci è anzi da maravigliarsi 
come mai PItalia, con una salute così malandata, 
abbia potuto arrivare sino ul presente giorno, 
senza battere il naso allo spedale. È vero che lo 
ha battuto nella Riparazione, che press'a poco era 
la stessa cosa; ma pur troppo, ad onta di tutte 
le cure prodigatele intorno dai più celebri pro- 
fessori del partito, questa povera Italia è rimasta 
malata come prima. Me ne dispiace tanto per il 
dettor Baccelli; ma le cose stanno proprio così. 
Non sono io, è la Riforma che lo ussicura. 

Uditet 


* 
+* 

« L'Italià hà Ta forma del regime parlarientare, 
ma non ne ha la sostanza. Il Parlamento — fatte 
le debite eccezioni - è un’accolta di uomini venuta 
su senza un programma sicuro e senza altri scopi 
cle non sieno quelli di soddisfare coloro alla cui 
alilità devono il mandato legislativo. Che ne viene 
du cid? Che il deputato è al suo posto e vota per 
il ministero tutte le volte che alla Camera è posta 
la questione di fiducia per gli uomini che sono al 
potere: segue i suoi capricci 0 viene a facili tran- 
sazioni tulle le volte che viene a riformarsi lo 
Stato. » 

Parole d'oro, non c’è che dire; ed io convengo 
colla Riforma che la sua diagnosi non potrebbe 
re più esatla, nè più vera. 

Ma, una domanda, a mia volta: 

Se siamo arrivati a questi ferri, la colpa a 
chi va? 

Chi è stato îl primo a fare appello a tutte le 
possibili vanità, sia degli elettori come degli eletti, 
pur di avere alla Camera una maggioranza schiac- 
ciante, e di poter registrare un più splendido 
trionfo al cospetto della storia? 

Tu l'as voulu, George Dandin! 

*» * 
REDS 

In attesa di scambiarsi palle di fucili e di can- 
noni, i due rivali del centro d’Asia si palleggiano 
accuso. 

Ieri i fogli russi annunciavano l’arresto di emis- 
sori inglesi inviati in Polonia per preparare una 
sollevazione. Oggi è il Morning Post che accusa 
elî agenti russi di avere fomentato l'insurrezione 
in Manitoba nel Canadà. 

Chi ha ragione? Chi ha torto? Probabilmente è 
la storia della padella che dice al paiuolo: 

— Falti în là, chè mi tingi. 

+ * 
si 


Tripoli, 

La Gazzetta ufficiale si occupò ieri, nella sua 
porte ufficiale, di Tripoli. 

Non annuncia però nessun trattato del Bardo. 
No, è un ricorso al passato. 

Voi sapete come, nel 4825. Carla Felice ordinasse 
suoi marinai di domandare soddisfazione al bey 
di insulti fatti alla Sardegna, ed.una divisione 
nav.1» agli ordini del barone Sivori compì l'i 
presa guerresca. che si giudicò delle più diffici 
e che riuscì glcriosa per la marina sarda. -. 

Ora, sulla proposta del ministro della marina, 
Sua Maestà, con decreto del 42 marzo, ha nomi- 
nato «a gran.cordone; nell'ordine della Corona 
d’Italia il comm. Filippo Augusto Corporandy d Au- 
vare, vice-ammiraglio a riposo, che prese parte 
alla spedizione sarda contro. Ja reggenza di. Tri- 
poli nel seltembre 1825.» 

Il ministro della marina ha voluto che il vec- 
chio marinaio celebrasse degnamente il sessante-. 
simo anniversario. di quel fatto d'arme che, onora 
la marina italiana: 


ai 


* * 
RESO 

Il nostro pesce d'aprile del Sebastiano Donà ha 
nissato le Alpi, e fa abboccato, anche, dal, Mo- 
niteur Uninersel, che riproducendolo testualmente, 
lv fa precedere da questo cappello : n 

«Ivar. — Una difficoltà fra l'Italia e l'Austria. 
Una discussione di un carattere alquanto archeo- 
logico è sorta fra i governi austriaco ed italiano». 


arrivò anche a Vienna, e che giunse alla Neue” 
Freie Presse per via telegrafica. 


gaudio. 


Senato, prima e dopo le varie trasformazioni su- 
bite! A sentire certuni, era la quinta ruota del 
carro. 


quinta ruota fanzioni, e funzioni bene, per for- 
tuna del carro dello Stato. 


nato, conservando la freddezza del giudizio, ha 
riparato ai malanni prodotti dallo sgomento della 
Camera, e ha dato prova che è, e sarà, in caso di 
sventura, il baluardo della repubblica. 


gli elettori perdono la tramontana, difficilmente 
possono conservarla loro ! 


gli eleltori? - Sono queste le sole domande che si 
fanno spesso gli eletti, e giudicano colla propria 
testa come se avessero i cervelli scombussolati 
d'una massa impressionabile, e senza responsa- 
bilità diretta ! 


Poichè ci siamo, diremo pure che il nostro pesce 


<Les deux font la paire », e mal diviso è mezzo 


* » 
xe 


Il tempo è galantuomo. 
Quanto non si è gridato in Francia contro il 


Sembra però vi sieno dei casi in cui solo la 


Oggi la République francaise confessa che il Se- 


Sì sa che gli onorevoli, per quanto cletti, quando 


— Che ne pensano, che ne dicono, che vogliono 


Un Senato è come l’argenteria di riserva di 


una famiglia bene amministrata. Per anni e anni 
quelle posate stanno chiuse în uno stipo, e sem- 
brano un lusso inutile o un capitale infruttifero; 
venga una disgrazia che colpisca tutte le risorse 
ordiriarie della casa, e l’argenteria di riserva di- 
venta'la salvezza. 


* »* 
xa 


Sì discorre dell'antica civiltà chinese. 
— Credi proprio sieno stati i Chinesi gi’inven- 


tori della bussola ? 


— Ignoro se sono essi che l'hanno trovata; questo 


so, che l'han fatta perdere per due o tre giorni 
alla grande maggioranza dei deputati francesi. 


=» 
site 
Sul Corso. Incontro di amici: 


— Oh! Chi ti riconosceva? Comie mai ti sei le- 


vato quel bel barbone di cui andavi tanto su- 


mi hanno fatto commendatore... 

— E con questo? 

— Con la barba lunga, ai balli la commenda 
non si vedeva!... 


Nore PARICINE 


5 aprile. 

Questa mattina è venuto un signore di aspetto 
correttissimo, in soprabito abbottonato, e con un 
nastrino multicolore all'occhiello, che ha chiesto 
di parlarmi. 

— Ella è Folchetto? 

— Per servirla. 

— Vengo a farle un’aperltrà. 

— Diamine! così a bruciapelo? È chirurgo lei 

— (Sorridendo). Oh! no. È un'apertura pi 
iggradevole. Vengo a chiederle se prenderebbe 
parte a una nuova combinazione. 

— Ah! lei è un matematico? 

— (Sorridendo). Oh! no. Intendo chiederle se 
aceetterebbe un: portafoglio. 

— Ab! lei è un chincagliere? 

— (Sorridendo). Questa non è la questione. L’ac- 
cetterebbe? 

— Cela dépend. Se è pieno di buoni valori, 
con entusiasmo. Se è vuoto, ma ben lavorato, 
perchè no? 

— Ma, caro signore, spieghiamoci. Intendo chie- 
derle se vuol far parle di una combinazione mi- 
nisteriale. 

— Stelle! È caduto îl ministero Mancini? 

— (Perdendo la pasiensa), Ils'agit bien de Mon- 
sieur Mancinì, Un posto di ministro in Francia! 

— Ma scusi, io sono italiano. 

— Lo faremo naturalizzare. 

— Lei mi prende per un selvaggio! 

— Vedo che. non ci è modo d'inlenderci. Ri 
torno da -Brisson.-Se non troverò Brisson, ritor 
nerò da Freycinet. Se non trovo Freycinet... 

— Ritornerà da' Brisson. 


TYK. XK 

‘Questo non è che tino scherzo, ma che volete? 
‘se no si ridesse, bisognerebbe piangere, Sono sei 
giorni che si arriva yerso l'una e ‘mezzo alla Ca- 
merd, e che sì assiste all’istesso lugubre - lugubre, 
per noi.tutti latini - spettacolo; Dei parliti. che 
messi da parte gli interessi della Patria non pen- 
sano che ai loro propri! 


Roma, Mercoledì-Giovedì 8-9 Aprile 1885 


x 


Bisogna venire e stare qui nella sala dèi Pas- 
Perdus ogni giorno, per una settimana, per per- 
suadersi del decadimento, della perdita del senso 
morale della classe dirigente. E notate che - Dio 
me ne liberi - non è dei Francesi che voglio par- 
lare in «particolare, ma dei latini in’ generale. lo 
ricevo an giornale italiano assai ben fatto, diretto 
da un uomo di talento, e ogni sera ho l’ingenuità - 
e me ne vanto — di sorprendermi delle abdica- 
zioni al buon senso e alla verità, che lo spirito 
di partito può ispirare. Questo giornale attribuisce 
tutti i mali che avvengono al ministero. Piove ? 
È il ministero che lo bagna. C'è l’arsura? è il 
ministero che lo brucia. Dichiaro però, franca- 
mente e lealmente, che ricevo un altro giornale 
del colore diametralmente opposto, e che « ra- 
giona » nel senso preciso opposto. 


x 


Ma parliamo della tragi-operetta alla quale assi- 
sto. La tragedia è là giù nei giovani soldati che abi- 
tuati dai loro superiori a non accordar quartiere 
ai Chinesi non ne ricevono a lor volta. L’operetta 
è in quel generale Brière che al primo momento 
dichiara che tutto è perduto, e quando apprende 
che il suo telegramma ha fatto succedere un ca- 
taclisma, che Ferry ne è caduto, invia dispacci 
su dispacci per dire che si è ingannato, che la 
situazione è buona, e perfino — per proverlo — 
che ha inau-urato una scuola prima di parlire 
per il quartier generale, e che ciò < ha rialzato 
gli spiriti ». La tragedia fa capolino di nu.vo 
quando all'incredibile bollettino che fa ascendere 
a cinque morli le perdite che costarono la caduta 
di Lang-Son e la ritirata, fa riscontro un altro 
bollettino — del 27 - che confessa 297 morti, una 
batteria perduta e il tesoro abbandonato. È vero 
che questo telegramma non è oggi conosciuto chie 
per una indiscrezione del presidente della Com- 
missione del Tonchino - quell’enfant terrible che 
è il signor Floquet. 


x 

Ma dove l'operetta è nel suo pieno è negli af- 
fanni dei gruppi. Da otto giorni periodicamente ci 
sî annunzia che un ministero era fatto, ma che 
all'ultimo momento un gruppo ha messo il ceto. 
E però siamo giunti al punto che îl gabinetto che 
più si avvicinò alla conchiusione fu quelio — ic: 
del signor Constans, un meridionale, uomo allegro 
e buontempone, del quale tutti dicevano anticipa- 
tamente: — Un gabinetto Constans? Durerà cinque 
minuti. —Me ne dispiace, perchè almeno il signor 
Constans ha una buona qualità: suona divinamente 
il clarinetto! 


XX Xx 

Ciò che mi impensierisce sono gli arretrati che 
mi lascierà questa crisi : l'apertura dell'Ippodromo, 
il concorso ippico, l'esposizione dei pastellisti, le 
indiscrezioni sul salon, il ballo in costume del 
signor Gaillord nel pseudo castello di Blois che 
barbaramente ha riprodotto nell’Avenue de Villiers, 
il ballo all'Hotel de Ville dal quale pochi giorni 
ci separano e che minaccia essere un immenso 
buco nell'acqua, il fiasco delle operette Pervenche 
e Myrtel — sfido io! con ln concorrenza chino- 
tonchinese! — © tante belle cose che sono rinviate 
al secondo piano dagli avvenimenti odierdi. Non 
si sa perfino che cosa sia divenuta la Van Zandt, 
e ciò indica che finimondo ci minacciano i cele- 
stili. 


x XX 

Vicino alla Madeleine esiste un bar americano 
che è il quartier generale dei «fenomeni» e 
delle « grandi attrazioni » d’oltre Atlontico. E lì 
che gli impresari di ménageries, di circhi, di ip- 
podromi vanno a cercare la meraviglia nuova, il 
dou della stagione. Le pareti sono coperte dagli 
affissi multicolori di tutti i barnums americani 
compresi quelli del Barnum autentico — quello 
che incominciò la sua fortuna mostrando la nu- 
trice di Washington trent anni dopo che era morto 
‘Washington e cinquanta dopo che essa aveva su- 
bito lo stesso inevitabile fato. (Aveva scritturato 
allo scopo una vecchia negra di cento e tre anni 
che non aveva mai udito parlare del fondatore 
della Repubblica - altro che da Barnum). È a 
questo bar che si incontrano anche stelle di altri 
paesi. Bargossi va a farvi atto di presenza, e Cor- 
radini appena arrivato vi ha portato la fotografia 
di Blondin, il cavallo che mercoledì sera traver- 
serà l’Ippodromo sulla corda tesa, come il suo o- 
mopimo. 


x 

In questo bar — ecceltuati i giorni e le sere in 
cui gli Invincibili vanno nella retrobottega a te- 
nere un congresso dinamitico - si è sempre di 
buon umore, carezzato e mantenuto dalle perenni 
americans drinks, dal cokstal al semplice grog 
americano. leri sera, dopo una scorpacciata di 
ostriche arrivate coll’ultimo vapore — un'altra spe- 
cialità del sito - essendo caduta la conversazione 


Fuori di Roma Cent. 10 


sulla crisi, i cloens hanno voluto fare la loro 
<Iista», la quale, in mancanza d'altro, finora, mi 
pare bene riuscita. Tanto più che - in caso di 
crisi — può servire anche per altri paesi. 

Eccola: 

Presidente del Consiglio e belle arti. — L'uomo 
dalla testa di vilello. 

Affari esteri. — Hermann il prestigiatore. 

Guerra. — Il generale Tom Pouce. 

Marina. — L'uomo-pesce. 

Interni. — ll domatore Bidel. 

Finanze. — L’uomo-scheletro. 

Pubblica istruzione. — Barnum. 

Giustizia. — L’invalido dalla testa di legno. 

Commercio. — Le.décapité parlant. 

‘Agricoltura. — La Venere di Milo (alla quale 
mancano sempre le braccis). 

È un ministero come un altro! 


fn 


IL GIOVEDÌ SANTO A COMO 


(Gita comica). 


« Acoiso. — Nel prossimo mercoledì santo, nella 
chiesa priorale della SS. Annunziata fuori le mura 
di questa città, si esporrà alla pubblica venera- 
zione îì miracoloso SS. Crocefisso. 

« Nel susseguente giovedì poi, alle ore5 e mezzo 
pomeridiane, si farà Îa solenne processione. 

< Si invitano pertanto tutti i fedeli cristiani ad 
accrescere col loro pio intervento îì decoro alla 
devota funzione per sempre più impegnare PAI- 
tissimo a farci provare gli ammirabili effetti della 
sua divina clemenza. 

« Como, 27 marzo 


5» 


Questo avviso lo lessi sulle mura di una chie- 
suola, în un ridente e pittoresco paesello della 
Brianza: e siccome un invito così gentile sarebbe 
stata scortesia rifintarlo, tanto più, non faccio per 
vantarmi, nella mia qualità di fedele cristiano, 
così decisi di andare ancor io alla devota fun- 
zione : e per sempre più impegnare l’Allissimo a 
farci provare gli effetti della sua divina elemenza, 
presi alla stazione di Olgiate un biglietto € 
partii per Como. 

Nel vagone ci trovai un signore che somigliava 
al principe di Bismarck. Gli somigliava tanto, che 
ci fa un momento in cui non seppi spiegarmi 
bene se era il mio compagno di viaggio che so- 
migliava al gran cancelliere, o se era, invece, il 
principe di Bismarck che somigliasse a lui. Ap- 
pena il treno parti, il mio vicino cavò un sigare 
e mi chiese un fiammifero. 

Accese il sigaro, e mentre il treno correva mi 
fece sapere che anche lui veniva a Como, e mi 
disse: 

— Scusi, lei la conosce Como? 

— lo?! No... è la prima volta che ci vado. 

— Bella città... sa... 

— Lo credo. 

— E oggi vedrà la fanzione del Cristo morto. 

— Ci vado appunto per questo. 

— Bella funzione... mi favorisce un fiammifero? 

Gli diedi il fiammifero, lui accese il sigaro di 
nuovo, si poso una mano sui baffi bianchi e poi 
riprese 

— Bella città Como! Antichissima. Si figuri? 

lei lo sa meglio di m 
— Immagini! = ripresi io. 

— ... fu fondata dagli Orobii... mi favorisce un 
fiammifero? 

— Feo... 

— Grazie... Popoli antichi... si figuri che al- 
l'epoca di Plinio eran già finiti. Gli Orobii, vede. 
Maledetto sigaro... mi favorisce un_fiammifero?. 

— Mi dispiace... ma i miei fiammiferi son come 
gli Orobii all’epoca di Plinio; guardi un po’, son 
finiti. 

Il mio compagno fece una smerfia, poi ripi- 
gliando il discorso: 

— Però c'è anche chi dice che Como fosse nel 
territorio dei Galli Insubri 

— Scusi, a proposito dei Galli... mi sa dire 
quale è il miglior restaurant di Como ? 

= Mah t- riprese lui, un po’ sconcertato — ce n'è 
parecchi: c'è il Volta... poichè lei lo sa che Volta 
era di Como... come anche i due Plinii... Paolo 
Giovio... Eh! caro lei, Como ne ha avuti parecchi di 
grandi uomini. 

— E, se è lecito, anche lei è di Como? 

— Per servirla... Gran bella città Como... vede, 
i Romani. 

A quesio punto m’addormentai e non so che 
cosa altro m’abbia detto il mio compagno. 

Quando mi svegliai, il cielo s'era ricoperto di 
nubi e l’acqua balteva sui vetri del vagone. Ap 
pena aperti gli occhi, il mio compagno mi mostrò 
una torre su un monte. 

— Guardi, guardi quella torre - mi disse. 

— Cos'è? 

— Quello è il Baradello! 

_. — Perdio ! ina mi dice davvero? 

— Là dentro ci morì Napoleone della Torre si- 
gnore di Milano. 

— Povero signore!... e di che male, se è lecito? 

— Di che male? Ottone Visconti, dopo averlo 
sconfitto, ve lo chiuse in una gabbia di ferro... e 
il povero Napoleone dopo diciannove anni di 
spasimi ci mori... _ _ 

Questa notizia mi mise di cattivo umore, tanto 
più che l’acqua seguitava a venir giù a catinelle, 
compromettendo la riuscita della mia gita. 


A 


Quando il treno si fermò, fischiando, sotto la 
tettoia che non c'è, nella stazione di Como dilu- 
viava dirotlamente. Scesi, salutando in fretta it 
mio: compagno di viaggio, e salii rel primo omnibus 
che mi capitò fra i piedi. In men d'un minuto 
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l'omnibus sempì di gente... e d’acqua, © partì. Il 
carrozzone rimbalzava sulle selci lustre dall'acqua, 
sotto alla pioggia incessante, e io che ero venuto 
a Como per avere le mie impressioni, aguzzai 
lo sguardo, e fra i vetri bagnati vidi confusa- 
menie, durante il tragitto, una statua di marmo 
bianco in mezzo a una piazza, parecchi gruppi di 
gente che si riparavano sotto Îe arcate” dei por- 
tici, e una via lunghissima, ornata di strisce di 
mussolo bianco e rosso. 

Quando l’omnibus si fermò diluviava ancora, e 
io non seppi fare altro di meglio che restare nel 
carrozzone. Venne altra gente, e l'omnibus mi ri- 
condusse alla stazione : e io, che ero venuto per 

igliare le mie note di viaggio, notai curiosamente 
nell'album le mie impressioni, ma questa volta 
alla rovescia : cioè una via lunghissima ornata di 
strisce di mussolo bianco e rosso, alcuni gruppi 
di gente che si riparavano dall'acqua sotto ì por- 
tici, e una slatua bianea în mezzo a una piazza. 

Dopo il teszo viaggio in omnibus, mentre stavo 
contrattando col conduttore un bigliett» d’abbona- 
mento per dieci gite a prezzi ridotti, Pacqua ral- 
lentò e potei final nente scendere. Pioviggi 
ancora, e un barcaiuolo mi venne incoutro diman- 
dandomi se volevo fare una gita sul lago. 

Guardate un po’ a che punto arriva la crudeltà 
umana! 

Mandai a quel poeso il bareaiuolo e guardai at- 
torno: vidi una fontana con dei cavalli marini ca- 
ati da genîi... di pietra senza camicia, co: 
che non mì fece molta impressione perchè i genii 
si sa che non hanno camicia... meglio così, 
del resto, perchè io quei pochi genii che ho co- 

iuto con la camicia glie l'ho vista sempre su- 


dicia. 

Vidi dirimperto i profili dei monti i cui con- 
torni sì perdevano languidamente fra la. nebbia, 
e în una striscia d’acqua ‘osservai un vaporino 
che fumava tranquillamente. 

Oh! come lo invidiai quel vaporino, io che 
stringevo fra i denti la pipa spenta, che sotto la 
pioggia era diventata un pantano ! 

Dopo qualche minuto di tregua ricominciò a d 
luviare : mi rifugiai sotto un portico, e incominciai 
a girare fra una folla di contadini che dando il 
braccio alle loro donne ciarlavano rumorosamente. 
Allo svoltare di ura via vidi una lunga distesa 
d’acqua e una vela bianca fra l'infuriare della 
pioggia. 

— Scusi, quello è Jago? - chiesi a un signore. 

— Ma che lago!... non la vede? quella è la 
piazza Volta. 

— E quella vela bianca ? 

— Ma che vela! quella è la statua dell'inven- 
tore della pila... 

— Scusi tanto, balbettai confuso: e mi allon- 
tanai ripensaudo all’Ercelsior. Dopo aver cammi- 
nato un altro poco, mi trovai sulla piazza del 
Duomo. 

Entrò il tempio medioevale, una folla di conta- 
dine girava nelle grandi navate, illuminate dalla 
luce triste e melanconica che p 
dai vetri istorinti dei lunghi finestroni. Gli 
letti delle donne picshiavano sui mormi levig 
del pavimento, e di tratto în tratto neila penombra 
luccicavano gli spilli d’argento confitti nei capelli 
delle belle brianzole. Mi avvicinei all'altare m: 
simo; c’era più che mai scuro, e l’ultimo cero 
brilfava malinconicamente sulla saettia. Dal coro 
xeniva un salmodiare lento e monotono, e vicino al- 
l'ultima candela il sacrestano con lo spegnitoio in 
mano aspettava la fine del salmo. 5 

Sapevo che nel tempio maggiore di Como ci 
sono da osservare eccellenti pitture ; andai a fic- 
care il naso negli alari, ma inutilmente. La set 
timana di passione è una brutta settimana per ve- 
dere le pitture d'altare. Così invece dei quadri 
osservai magnifici drappi di raso e di seta... Le 
pitture stavano sotto. 3 

Quando uscii dal tempio, che è una delle pi 
insigni opere architettoniche della Lombardia, il 
{empo si era rasserenalo, e mentre tornavo in 
piazza, segnai nel mio album qualche notizia sul 
tempio che avevo visitato. ; 

Fra le notizie, le due che mi colpirono di più 
farono queste: che la costruzione di quella chiesa 
durò meno di ventisette anni... e che questa opera 
insigne fu fatta senza concorsi... l’unico concorso 
fu quello che ci recarono i cittadini coi loro de- 

i, l'unico concorso che è sempre veramente 
efficace. 
A 


In piazza trovai una  fungaia di ciarlatani, di 
sonnambule e di prestigiatori che gridav: 
una folla di gente. Mi avvicinai a-un e 
che stava lo su unacarrella e gesticolava, bat- 
tendo un ferro su una falce. Vendeva delle forbici 
e urlava che il suo articolo era stato premiato in 
tutte le esposizioni mondiali... compresa quella 
che non si sa quando si dovrà tenere qui in Roma. 
E difatti il ciarlatano aveva il petto e le gambe 
pieni di medaglie e ne aveva coperta la giacca, il 
gilet e i calzoni, e quasi questo fosse poco, aveva 
anche altre medaglie chiuse entro due quadri. 
Mentre stavo osservando la figura curiosa del 
ciarlatano, attraversò la piazza ‘un concerto; lo 
seguiva una quantità di gente e anch'io gli tenni 
dietro. to 

I concerlisti, in costume da generali, attraver- 
sarono la città suonando, e a un tratto, in fondo 
a una via, «pparve una largo e alta torre di selce: 
al di la degli archi si vedeva un fluttuare di 
drappi rossi e bianchi e una folla fitta di persone. 

— Dove siamo? - chiesi a un vicino. 

— A porta Torre - mi rispose, e seruendo la 
folla passai solto gli archi della torre ‘e sboccai 
in una larga piazza tutta piena di baracche e di 
tende. Dio! che confusione! Non ho mai visto 
nulla di simile. Non ho mai visto una raccolta 
così completa di baracche, di sallimbanchi e di 
ciarlatani. C'è di tutto. Cè un immenso baraccone 
gigante grande come un bastimento, e c'è il pan- 
chettino umile, dove un signore in tuba e coda 
di rondine unta e lacera dà la scossa elettrica 

er un soldo. Ci sono serragli e musei anatomici, 

jJersagli con cani di cartone che abbaiano e orsi 
di cencio che urlano, ci sono donne elettriche e 
uomini-serpenti, circhi equestri e venditori di 
sorci sapienti, zingari che predicano la buona 
ventura e saltatori di corda. Dappertutto un ru- 
more confuso di grancosse e di tamburi, di urlî 
e di squilli di trombe che offendono gli orecchi; 
dappertutto sulle baracche una quantità immensa 
di tele ove coi colori più volgari e ignobili stenno 
sozzamente dipinte le più sirane fantasmagorie 
che mai sieno apparse alla mente di un pittore 
morto di fame. 

E che iscrizioni ho letto sullo tende © sulle ba- 
racche! In una striscia di tela che stava inchio- 
data su un casotto ho letto questa iscrizione : 
Salone delle meraviglie visibile soltanto agli uomini. 
Su un’altra baracca ci lessi questo: Galeria del 


corpo di guardia in America, e îl servo spiegatore 


e urlante ritto su una sedia che diceva che nel- 
l'interno si passava ad osservare la donna bucata, 
oecerosia trasparente, fenomeno ottico interessanti 
simo, docechè loro per la tenue somma di un soldo 
pari a cinque centesimi italiani, vanno a osser- 
vare il fenomeno e il suo buco trasparente che po- 
tranno vedere tanto dacanti come di dietro. 

Fra le baracche ce ne sono molte che hanno 
titoli d'attualità. C'è una galferia italo-assabese, e 
quasi ciò non bastasse, ‘he una tenda, dove 
si mostra per dicci centesimi una giorine assabese... 
vivente ! 


sui gradini di 
che nell'interno si andava 
sione di Cristo divisa in cinque 


Gettai i due soldi nella catinella di stagno e en- 
trai anche io... nell'interno. 

Il grande baraccone coperto con una misera 
tenda verde, era pieno di gente, e fra la folla c’e- 
rano gruppi pittoreschi di contadine. Si stava 
tutti în piedi, perchè posti a sedere non ce ne 
erano. 

La gente, aspellando la passione di Cristo, man- 
i, 0 rosicchiava semi di zucca. In 
baraccone c'era un (teatrino misero di 
tea dipinta. Una gran cassa e due fivuti rappre 
sentavano l'orchestra. 

Alla fine la tela s'alza. Il palcoscenico è for- 
mato da una ruota în bilico suun asse e la scena 
credo rappresenti Gerusalemme, perchè in fondo 
c'è una pittura in cui si vedono certi alberi che 
sembrano torri, e una linea di torri che sembrano 
alberi. Appena alzato il sipario, un mormorio ser- 
pezgia nella folla, e tutti si levano sulla punta 
dei piedi per meglio vedere. 

All'improvviso, urlando in una quinta... così 
piccina che sembra una decima, sbuca sul palco- 
scenico un uomo chiuso in un- sacco nero, con 
una barbaccia di capecchio sotto gli occhi... con 
le calze bianche e con gli stivali Sudici di mota. 
L'uomo nero fa dei gesti molto espressivi e ci 
guarda con due occhi così feroci, come se volesse 
mangiarci. 

Dico la verità, io mi sono spaventato... perc 
di appetito il povero attore ne doveva avere pa- 
recchio. 
Dopo i gesti analoghi, l'uomo nero grida conla 
voce rauca : fo sono Giuda!... Gli ascoltatori inor- 
ridiscono, e lui prosegue a dire mille altre cose, 
che i rumori della folia che sta di fuori aspettando 
l’altra rappresentazione, e î colpi di gran 
delle vicine baracche non ci consentono di udir: 
A un tratto però, quando meno ce lo aspetti 
saltano fuori quattro guerrieri vestiti di cenci 
con le sciabole sgusinate, e succede un putiferio. | 
I quattro guerrieri, uno dei quali ha in mano un | 
sso e poderoso randello, pigliano in mezzo 

‘Giuda e gli danno una borsa, prezzo del tradi- | 
mento : allora i fiautl e la grancassa stnonano... la 
su cui stanno i sallimbanchi gira e cola 


Il primo diverlimento è finito. 
La tela si rialza subito, senza dare a noi il | 
tempo di riavercì dalla emozione : sulla ruota eè 
ito di rosso, in ginocchioni. È Gesù 

iene Giuda, & dopo una mimica e- | 
spressiva gli da îl bacio del tradimento: allora | 
tornano i quattro guerrieri, pigliano Gesù, lo-de- | 
i 

È 


gano... come un Cristo, e musica daccapo. 
el terzo divertimento i qu 


ro guerrieri con- 


ducono Gesù innanzi a Pilato. Pilato veste un 
perfetto costume da ussero compresa la sciabola, ! 
e i quattro guerrieri rappresentano una pagina 


musicale intiera del repertorio verdiano. Uno è 
vestito da conte di Luna, nn altro ha il costume 
siciliano dei Vespri, il terzo, quello che ha il ran- 
dello, veste il costume dii Foscari, e il quarto ha 
il costume da egiziano dell’ Aa. I quattro guer- 
rieri gridano a Pilato che condanni a morte Gesù... 
ma Pilato portando la mano all’elsa della sciabola 
dice chiaro e netto che lui non se la sente di 
mandare alla morte l’uomo rosso. I guerrieri in- 
sistono, e Pilato allora dice che lui se ne lava le 
mani .. lo dice ma non lo fa, e le mani riman- 
gono come sono: nere come un tizzo. 

Il quarto divertimento rappresenta la flagella- 
zione alla colonna. C'è l'uomo rosso legato a una 
trave, e ci sono i quattro guerrieri che lo pic- 
chiano. Nel più bello dell'azione a un guerriero 
cade la barba. Questo incidente solleva un po”di 

nella folla, ma l'emozione ritorna sul volto 
tanto più che nel quinto diverlimento le 
cose si complicano, 

Nel quinto divertimento c’è Gesù che cade sotto 
la croce, e c'è la Veronica vestita da paggio del 
Ballo in Maschera che viene ad asciugare îl volto 
al caduto; c’è il Cireneo vestito da turco in Itali 
e la rappresentazione lermina con la partenza di 
Gesù per_il calvario, mentre la ruota gira la gran 
corsa, e i flauti suonano con un sentimento stra- 
ziante la marcia funebre della Jone. 

Appena colata la tela, îa folla esce a disagio 
dalla baracca, e un saltimbanco arringa quei che 
stanno di fuori perchè accorrano all'altra rappre- 
sentazione. 

A 


Uscito dalla baracca dimandai ove fosse il san- 
tuario del SS. Crocefisso... me lo indicarono e mi 
avyiai per andarlo a visitare. 

Per andare alla chiesa del Crocefisso si segue 
la cinta antichissima delle mura che difendevano 
l’anlica Como. Di tratto in tratto le mura vengono 
interrotte da una torre di selce. Sotto le mura si 
apre un largo fossato dove ora crescono rigogliosi 
gli alberi di gelso. 

I banchi della fiera seguono la linea del fossato, 
e sotto un ampio viale di platani si allineano le 
tende dei venditori. C'è di tutto. Strumenti agricoli 
e cravatle di seta, merluzzi secchi e cartoni per 
l'allevamento dei bachi, salami e libri, busti di 
Garibaldi e corone del santo rosario, Veneri di 
gesso e Cristi di legno, fiori di talco e utensili da 
cucina, vanghe e penne da scrivere, e mille altre 
cianfrusaglie. La fiera ha la lunghezza di un 
miglio, e seguendola, si arriva alla chiesa del Cro- 
cefisso. 

Intorno al santuario c'è nna quantità di ban= 
chetti dove si vendono le immagini sacre, e una 
folla fitta di contadini che s’affannano e gridano 
per entrare nel santuario, 

Fra la folla i venditori di socre immagini urlano 
a perdifiato. Uno fra gli altri, con un fascio di 
stampe colorate sotto il braccio, vende il vero ri- 
traîto di Gesì, nat varo narrare. Gli 
affuri però non gli debbono andar molto bene, 

ichè osservo che ne dà quattro per un soldo. 

e il naturalismo sia in ribasso? 

Dentro al santuario, che è una grande chiesa 


di nessun interesse artistico, ci sono sciomi di 
contadine con le treccie nerissime piene di spilli 
d'argento. SEE 

Ne ho viste alcune, i cui spilli confitti nei ca- 
pelli erano tanto lunghi e pesanti che sotto a 
uesti la loro testa quasi scompariva. Ne vidi una 
delle contadine, che avea il giro degli spili così 
ampio da venirgli fin sulle spalle: domandai di 
dove fosse quella contadina, mi dissero che era 
di Nesso, un paeselio ameno sulle rive del lago. 
Difatti, quell’enorme pettine di spilli dovea essere 
per la povera contadina un vero pettine di Nesso. 

Nella chiesa giravano alcuni uomini vestiti di un 
sacco bianco, e scuolevano di tratto în tratto sotto 
il muso dei visitatori i bussoli di ferro, facendo 
ltar dentro i soldi delle elemosine. Suile mura 
bianche della chiesa e sugli altari c'erano Cristi, 
«lampioni d’argento, stendardi, torcie spente, bal- 
dacchini di sioffa e una quantità di arredì Sacri. 
Giù in fondo, su una specie di palco, c'era esposto 
il Crocefisso miracoloso, e i devoti salendo una 
scala andavano a baciarlo e a stropicciarci Je ima- 
ni e le corone comperate in piazza. Uscii dalla 
chi pioveva : mi riparai sotto a un platano e 
guardai l'orologio. Erano le cinque, la processione 
del Cristo morto dovea uscire alle cinque e mezza, 
e aspettaî. 

Passò mezzora, e il Cristo morlo non venne. 
Aspettai ancora un poco... poi non vedendo il 
Cristo, andui a chiedere notizie della sua salute 
a una guardia municipale, che con la tuba nera 
e col soprabito nero come quello di un vedovo, 

stoicamente sotto l’acquerugiola inces- 
stidiosa. 

— Seusi — gli dissi — e il Cristo morto? © 

Iì buon uomo mi rispose che per l’indisposizione 
del cattivo tempo, la morte del Redentore era ri- 
mandata all'indomani. 

— Comet... Non c’è più? 

— Se Dio vuole, la funzione vi sarà domani, 
tempo permettendolo. SRI 

Mi allontanai, e mentre rientravo in città, non 
potevo darmi pace del rinvio. Dicevo così: « Dato 


Arrivato innanzi all'albergo, un altro dubbio mì 
tormentò: «E se anche il sabato fosse giornata di 
ioggia?... Dio!... A quando mai rimanderebbero 
a Pasqua di resurrezione?» 
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INTERNO. 


Roma. — È stato pubblicato un lungo elenco di 
promozioni nell'esercito. 


; 
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x Un telegramma da Roma al Piccolo raccoglie 
la voce che al ministero delle finanze prevalga l'idea 
di aumentare da 30 a 40 lire la tassa sugli spiriti e 
da 20 a 30 lire quella sugli zuccheri. Ciò sarebbe 
come compenso della diminuzione sul decimo della 
fondiaria e sulla imposta del sale — provvedimenti 
promessi dal ministero. 


x Prodromi parlamentari. 

Alcuni deputati dell'estrema sinistra hanno pre- 
sentata domanda d'interrogazione per gli arresti av- 
venuti in Roma di repubblicani: altri muoveranno 
interrogazioni per gli arresti fatti nel Mantovano. 

Genova. — Ieri, 7, si è fatto nel cantiere di co- 
struzione di bastimenti in ferro dei fratelli Cadenaccio, 
in Sestri Ponente, l’inalzamento della prora dello 
scafo (piroscafo) in ferro che con capitali meramente 
privati si costruisce appositamente per i tanto desi- 
derati esperimenti del motore rotatore a vapore Dal- 

to. 

L'industria italiana non è una vana parola. 

Bologna. — Ferve tra i giornali ardente pole- 
mica circa l'istituzione d'un punto franco. 

, La polemica è quello che ci vuole perchè non se 
ne faccia nulla. I Bolognesi sono avvisati. 


Livorno. — Alla regia Accademia navale sa: 
bato scorso terminarono con felice risultato gli esami 
pratici e furono promossi tenenti di vascello. 

Fanfulla manda a quei bravi giovanotti le sue 
congratulazioni. 


antova. — È stata soedita una compagnia di 
soldati a Commessaggio. Un'altra ne fu spedita a Gaz- 


ESTERO. 


Lomdra. — Corre. voce che il governo, trevanio 
ambigua la risposta russa, manderà a Pietroburgo 
un’altra nota nella quale saranno chiaramente speci. 
ficate le domande dell'Inghilterra, chiedendo punto 
per punto evasiva risposte. — 

Sarebbe una specie di ultimalum. 

Gli armamenti procedono attivamente. 


*, Giudicasi a Londra finita la campagna di Sus. 
kim' collo stesso successo di quella di lord Wolseley 
dovendosi ritirare a Suakim le truppe inglesi senza 
aver trovato il nemico, ed essendo minacciate da} 
clima, dalla mancanza d’acqua e da malattie conta. 
gione. 

Parigi. — Si raccomanda all'attenzione dei la. 
tori il dispaccio Stefani che riassume il discorso. 
programma del nuovo gabinetto. 

Per completario, si dice che alcnni posti di sot 
segretari di Stato seranno occupati da deputati i 
sinistra radicale. 

Si offrirà la presidenza della Camera ad un can- 
didato appartenente all'Union républicaine. 


1 giornali clericali e legittimisti manifestano 
gravi timori che il nuovo gabinetto sia propenso al. 
l'espulsione dalla Francia dei principi delle ex-dina- 
e alla separazione della Chiesa dallo Stato. 


Vienna. — Vambéry, il noto viaggiatore 
gherese, conoscitore profondo dell'Asia centi 
scrive ai giornali, che dalle trattative che hanno 
luogo attualmente a Rawal-Pindi tra lord Dufferin e 
l'emiro dipenderà quando la guerra fra i Russi e gli 
Inglesi dovrà scoppiare. 

Egli dice che la guerra è assolutamente inevitabils 
quand’anche la Russia cerchi di evitarne lo scoppio 
sino a che non sarà compiuto il concentramento delle 
truppe sul confine dell'Afganistan. 


Madrid. — Confermasi — i lettori lo possono 
rilevare dalla Stefani — la apparizione del... microbo 
su quel di Valenza. 

Però sembrano esagerate le notizie che a Jatera 
sei giorni ci siano stati cinquanta casi. 

È morto in un villaggio presso Madrid un ragazzo 
proveniente da Jateva. Si prendono precauzioni. 

All'erta! lo diciamo all'onorevole Morana, la sen- 
tinella che l'anno passato vegliò contro il 
crobo. 


Tunisi. — Mandano per dispaccio al Diritto 
che parecchi battaglioni francesi chiesero di part 
per il Tonchino. Prima del 12 corrente partiranno 
Algeri e de Orano 500 uomini della legione straniera, 
uno squadrone di spalis, due battaglioni 
leurs algerini e zuavi. 


Pietro! — Si vis pacem... Un dispa 
ai fogli viennesi annuncia che sono stati aumenti 
gli operai che lavorano nella fabbrica di munizio 
Oremburgo. 


x Si conferma quello che Fanfulla ennunciò ie 
cioè che al posto del defanto Orlow a Berlino sarà 
nominato il principe Lobanow:, attuale ambasciatore a 


vm E 


L'abbondanza della materia ci obbliga a riman- 
dare ad alira volta la pubblicazione dell'articolo 
già annunzi.to Storia vera, di Dipwo. 


DAME ITALIANE 


La contessa Clara. 


In quella prima ora pomeridiana, la piccola si- 
gnora, la contessa Clara, riceveva nella sua stanza 
da letto, conservando la grande tradizione femi- 
nile e signorile del levarsi tardi, la bella e fine 
eredità d’indolenza muliebre che i duri costumi 
dello sport inglese hanno distrutto : più che una 
stanza da letto, quella era un salotto di broecato 
antico rosso cupo, col lettuecio basso e. stretto 
dissimulato da una coltre rossa, quasi simile a 
due o tre altri divani sparsi per la stanza. Le 
duplici tende di merletto un po’ giallo e di broc- 
cato rosso difendevano questo salotto dal vivo 
sole primaverile che si allungava da via A! 
sandro Manzoni all'aristocratica piceola via dei 


zuolo. A Cerese e a Campitello lo sciopero dei con- 
tadini si allarga. A Quincentola vi è agitazione. La 
situazione della provincia è novellamente assai allar- 
mante. 

Napoli. — Oggi, 8, arriva în città l'acqua del 
Serino. 

Sarà immessa nei grandi serbatoi a Capodimonte, 
e appena questi riempiti la si scaricherà nella cana. 
lizzazione per lavare le fogne. 

È un lavacro desiderato da secoli. 

L'inaugurazione delle acque si farà, presenti i Reali 
d’Italia, il giorno 25. 

AB giunto a Napoli il vapore da ‘guerra fran- 
cese Iphigénie con a borde gliallievi dell’Accademia 
di marina. 

Teri, il contrammiraglio comandante il dipartimento 
merittimo ha visitato quel bastimento. 

Se la politica ci divide la cortesia ci riunisce. 

«Cose d'Africa. 

A bordo del Birmania (che dovette salpar l’an- 
cora ieri sera) è partito il signor Ercole Pazzi, che 
va a Massaua a fondere uno stabilimento commer 
ciale. Ebbe dal governo viaggic gratuito per sè e per 
la merce che porta seco, 

Hanno pure preso imbarco sul Birmania due viag- 
giatori, l'avv. Emilio Dugliò, piemontese, è l'ingegnere 
Luigi Cicognani, i quali si sono 


delle stazioni commerciali ed agricole, come quella 
di Let-Marefà, fondata dalla Società geografica ita- 


Bigli, dove le finestre sporgevano: e in questa 
penombra fresca e conciliante, immersa în una 
poltrona, accanto a una serivanietta bonheur du 
jour, stava la contessa. Ella tese una manina 
nissima, prese la lettera che io le porgevo, pieò 
il visetto pallido, incorniciato dai capelli bianchi, 
uscendo per un momento dall’ombra, e lesse. Le 
scriveva Achille Torelli, da Napoli, un suo buon 
amico, ricordandosi al suo affetto, rammentandosi 
con soavità delle belle serate trascorse con lei, 
Milano, due o tre anni prima. Subito, Ja contessa 
sì mise a parlarmi di Achille Torelli, chiedendomi 
di lui minutamente, che facesse lassù, sulla 
ziosa collina del Vomero, in quella’ fiorita villa 
Floridiana, se lavorasse molto'in quella morbidezza 

ima, innanzi a quel grande quadro di bellezza 
napoletana. 

E nel modo come le domande erano fatte, nella 
premura di certe frasi, nel tono della voce, nella 
attenzione alla risposta, vi era un fluire di tene 
rezza amichevole, un’affettuosità quasi materna, il 
vero interesse dell'anima che non sa dimenticare 
l'amico, nè per îl tempo cho passa, nè per li 
grande lontananza. 

Per un momento la conversazione fu interrotta 
venivano a porlare notizie di una signora molto 
malata, una giovane donna che se ne moriva di 
tisi: e le notizie erano le medesime, quelle del 
giorno prima, sempre quelle, la malata aveva an- 
cora sputato sangue. La piscola signora rimase 
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zione grammaticale riesce più di vantaggio che 
d’imbarazzo, poichè, per collocare il verbo prin- 
cipale in coda al periodo, devono concepirlo tutto 
davanzo = il principo mendica spesso la parola. 
Allora, come un ragazzo che ‘non sappia abba- 
stanza la lezione, si ferma, tossisce, sputa, leve 
anche a lunghi sorsi, finchè la frase più op- 
portuna sia trovata. L'eccelsa assemblea - che 
sembra allora una scuola comunale = approfitta 
di queste pause volontarie per rumoreggiare a sa- 
ziotà. 

Il gran ministro interrompe a sua volta gl'in- 
terruttori con una sciollezza inaspettata ; pei ri- 
piglia il discorso che, a malgrado delle soste ol- 
bligate, « svolge come an rotolo di carta tele- 
grafica. 

A volte la temperatura dell'ambiente, elevatasi 
sotto l'alta pressione della sua eloquenza, lo gua- 
dagna anche lui. Allora, come un nav 
la raffica, prende l’abbrivo per non fermarsi più 
Quando egli pronunzia l'avverbio sacramentale 
Also, è la perorazione che comincia - una galoppe 
finale in cuì gli aforismi e gl’improperi si rincor- 
rono senza posa fino all'esaurimento. 

In compenso - giacchè un compenso c'è sem- 
pre = il cancelliere parla moltissimo. Ciò non s 
gnifica ch'egli sin affelto da verbosità, malatti 
così comune ai nostri uomini di Stato. Per e- 
sempio, come l'onorevole Mancini, il quale oc- 
cupa una seduta per rispondere che non può 
rispondere. Bismarck dice più che non parli, e 
dice quasi sempre più del bisogno. Il grande uomo 

nora perfettamente l’arte sottile dei Talleyrand, 
dei Guizat e dei Itonher: che consisteva nel dire 
il contrario 0 nel nondire affatto, secondo la nota de- 
finizione della parola. Quando non ha niente da 
dire 0 ‘ha già detto abbastanza, preferisco calun- 
piare la sua salute e restarsene a casa, nel Tu- 
sculanum di Varzin o nella palazzina di Unter den 
Linden, che è anche troppo spesso la sua tenda 
Ai Achille. Ma, venuto che sia il momento buono — 
quello di rinunciare alla sua ipertrofia più poli 
tica che cardiaca - egli risponde a ciascuno e su- 
bito; perehè non dice mai che quello che vuole, 
cioè tutto. 

Nessun ministr in Prussia, nè altrove, fu 
waf meno parolaio di lui. Eppure, fra la lentezza 
lell'elogrio e la densità del pensiero, i suoi di- 
«corsi più brevi durano du sessanta a ottanta mi 
nuti. Non è raro che parli per due o tre ore di 
seguito, comé in novembre 1881 nella discussione 
Sul porto franco di Amburgo. Data una grande 
solennità parlamentare, egli prende cinque e fino 

i volte la parola nella tessa seduto, come nel 
mose scorso dibattendosi, a proposito delle nuoye 
linee di navigazione, la sua politica coloniale. © 

Come si vede, — quando ci si mette - Bismarck 
è un oratore di resistenza. Non c'è, in tutta Eu- 
ropa, che il solo Gladstone capace, a quella ctà, 
di una simile fatica d'Ercole. L'amico presidente 
ha un bell'invitarlo a riposare. Egli non si di- 
chiara mai stanco; coll'ostinazione dei vecchi ehe 
non vogliono parerlo, contentandosi di. prendere 
um po’ $i Gato e un po’ di vino tra un periodo e 
Maltro AD - 

ina Volla sul suo banco invece del solito bie- 
.ijiere d'acqua zuccherata lorreggiava costante- 
‘nente un enorme Stiefel di Pilsener. Adesso; per 
consiglio anche del suo archiatro, lo stivale è so- 
<i> da un fiasco analogo di Mosella, che è 


nu siamente il miglior latte dei vecchi, 


PK 


L’uditorio nor se ne lagna, lui. Tutl’altro! Le 
tribune pubbliche e speciali non sono gremile che 
quando si attende un discorso del cancelliere. 
Allora si fa coda ai portoni due ore prima della 
‘Apertura, assolutame te come se il Parlamento 
fixse un teatro. Ci sono molti buongustai che pre- 
feriscono la seduta del Reichstag a qualunque 
mattinata musicale: una espettorazione di Bi- 
smarck vale bene un concerto di Wilhelmi. 
Anche l'elemento femminile è benissimo rappre 
sentato: e le migliori berlinesi sono capaci di tra- 
curare per quel sermone politico i loro doveri re- 
E ST alla Camera — sotto il fascino o solto 
r'incubo, non si ss, di quella voce appanneta e 
"i quella mimica legnosa - non ha tempo di an- 
Sosta: I rappresentanti del Grosses Vaterland 
proveranno tutte le sensazioni — che gli steno- 
Prali traducono per < movimenti diversi » — tranne 
Bre nnolenza. Un altro oratore, con quella mo- 
notonia e con quella lentezza, farebbe dopo dieci 
Iniputi russaré come un sol uomo gl’innumere- 
ol pardii in cui si divide l'eccelsa assemblea. 
Fortunatamente o sfortunatamente per tutti, Bi- 
Fertn nei suoi. discorsi ci mette del velriolo 
intlosto che del cloralio: essi paiono dei vesci- 
canti e nion degli oppiati. Ecco perchè, mentre 
£gli parla, gli altri sono più desti che mai, 

‘Windhorst, îl.suo più forte antagonista dopo 

ci ovrl l'onda musicale che accarezza se 
Lessa rzunde; Richier, il maresciallo dello sini- 
Lin, meneggerà stupendamente, da puro sassone, 
fn lingua; Bennigsen, un Minghelti teutonico, sarà 
o i Aristide e più sobrio di Catone; 
Bamberger possiederà la prontezza 
ll eridionele - meridionale, s'intende, rispetto a 
Berlino-Forckenbeck, l'eterno dissidente, eccelierà 
nell'impeto del contrattacco; il dottissimo Virehow 
%i farà ammirare a furia di formule vagle, come 
an Bovio nordîco; Rickert saprà interrompere a 
tempo; Mommsen tacere e Moltke ascoltare. 

No uessuno di questi toreros del Reichstag su- 
pererà Bismarck nell'eficacia. Egli sì fa. perdo= 
Poe gatti i difetti della dizione a furia di sostan- 


più corretto 
il bavarese 


FANFULLA 


nr ieri ici IE Le 


zialità. È il contenuto che salva i suoi discorsi 
dalla disattenzione. Non basta udirlo; nè vederlo; 
bisogna ascoltario. Allora fin dall’esordio si può 
constatare la differenza irreducibile che passa tra 
lui, oratore vero, e gli altri, semplici rètori. E 
questa differenza si chiama comunemente il genio. 

No, la tribuna tedesca non ebbe mai un simile 
Golia della parola. L’ età' aurea dell’eloquenza in 
Germania fu, com’ è noto, il periodo rivoluzio- 
nario 1848-49. Ma i Demostene biondi della Costi- 
tuente di Francoforte - Radowitz, Ruge, Wincke, 
Dahlmann, Vogt, lo stesso Gagern sopranominato 
olimpico, lo stesso Blum il tribuno popolare - 
che cosa diventano rimpetto a Bismarck? La storica 
chiesa di San Paolo non echeggia certamente degli 
epifonemi brutali, dei sarcasmi atroci, delle terri- 
bili verità, che tratto tratto le pareti del Reich- 
stag e del Landtag sono costrette a ripercuotere. 

Nella storia, d’altronde recente, del parlamen- 
tarismo germanico, Bismarck oratore è senza dub- 
bio un fenomeno. Egli è così superiore a tutte le 
regole, le formole, le categorie, i distinguo che 
costituiscono il fondo della eloquenza locale = elo- 
quenza scolastica quant'ltre mai - che non si sa 
spiegarsi dove si sia formato, se è proprio vero 
che orator fit. I suoi non” sono discorsi in tre 
punti, fatti per un uditorio accademico. È l’arbi- 
trario che vi domina prepotente nella forma come 
nel contenuto. Egli sposa aforisma all’aneddoto, 
balza dall’apologo alta cifra, procede per defi 
zioni più ancora che per sillogismi; lancia un pa- 
radosso per farne una teoria, converte una cita- 
zione in una canzonatura. La sua mezza voce non 
gl’impedisce di essere terribile; se ragiona, atterra; 
se sogghigna, ammazza. La sua stitichezza gli 
permette di scegliere la frase più felice, il motto 
più mordente, la figura più pittoresca. Egli sa es- 
sere pratico e immaginoso; egli sa avere della lo- 
gica e dello spirito. Infine, nessuno è meno pe- 
dante di lui nella culla stessa della pedanteria. 

Viene un momento în cui. l'ascoltatore — indi- 
geno 0 no — abbagliato, se non convinto, si chiede 
se lui, il creatore della Germania, sia veramente 
un tedesco.- Questa sensazione è prodotta anche 
dalla semplice lettura. Certo, nel suo sarcasmo = 
figlio primogenito del disprezzo di ogni sistema 
rappresentativo = c è un'infusione di Gianpaolo o 
piuttosto di Heine. Ma già questi principi dell’u- 
morismo sono i meno tedeschi degli scrittori te- 
deschi, tanto che l’ultimo viene tuttavia rinnegato 
dai patrioti. Il genio è sempre sintetico, ma quello 
di Bismarck rinnega troppo il ‘genio della sua 
razza, che è l’analisi stessa, per meritare di ap- 
partenerle almeno come oratore. 

Se il mondo slavo avesse una tribuna, si potrebbe 
forse trovargli qualche riscontro, se non altro 
inafatto di audacia e di virulenza. I dilettanti di 
paralletissono quindi invitati a rivolgersi altrove, 
per esempiovin Inghilterra. Bismarck non può es- 
sere paragonato @he a sè siesso: tuttavia i bei 
parlatori che illustrarono la Camera dei Comuni 
sullo scorcio del secolo decimcitavo offrono qualche 
analogia col cancelliere imperiale. 

Per esempio, egli possiede e il sangue fredd 
di. È Chatam, e lafeoloritura di Sheridan, e T 
impeftosità di Fox. Ma forse l’oratore che gli sì 


O'Connell. Il tribuno irlandese aveva la stess 
fortezza di fede, la stessa veemenza di attacco, 
stessa causticità di epiteto, lo stesso disprezzo 
dell'opinione altrui, non esclusa l'opinione pub- 
blica. Il divario maggiore sta, forse, nelle esteriorità 
della recitazione. 

O’ Connell, avvocato; potè acquistare di buon'ora 
nell'esercizio professionale quella facilità e quel 
l'abbondanza di eloquio che ne fece il Gracco 
dell'Irlanda. Bismarck, diplomatico, non imparò 
che assai tardi a parlare in pubblico, quando cioè 
vi fu costretto dal re, suo signore. È la ragione 
per cui egli non può farsi ascoltare che come mi- 
nistro presidente. Un Bismarck deputato, magari 
di opposizione, è inconcepibile. 


>< 


Ebbene: è precisamente quel difetto di plastica 
oratoria, quella negazione di ogni teatralità, 
quella calma quasi inalterabile che provoca l'e 
mozione — sorpresa în allo e furore în basso. 

Se il cancelliere, facendo violenza alla sua na- 
tura di « bilioso-sanguigno-concentrato » = e chi 

‘assicura che la sua tranquillità apparente non 
sia il risultato di una lotta întima in cui il do- 


accosta di più, nei difetti come nelle qualità, | 
fa 


toso, quando prendeva la parola dinanzi ai padri 
coscritti. Quanto a Cromwell, egli preferiva chiu- 
dere il Parlamento anzichè umiliarlo così. 

L'idioma parlamentare di Bismarck perirà cer- 
tamente con lui. Ma intanto î rappresentanti della 
nazione non possono professargli un’elerna gra- 
titudine per la sola ragione che quelle atrocità 
egli le dice loro posatamente, semplicemente, na- 
turalmente. Sono per l'appunto questi riguardi 
apparenti che sdegnano di più il Reichstag e il 
Landtag annesso. Non è tanto, insomma, quello 
che dice quanto il modo in cui lo dice che pro- 
voca nell’uno o nell'altra assemblea una « bur- 
rasca umana » = per adoltare l'espressione magni- 
fica di Schiller. 

Quando egli parla, par d'essere in un serraglio. 
Il domatore di uomini è là in alto, sulla scaletta 
della tribuna, oppure al suo solito posto. Chi non 
lo vede di facciata, può supporre che legga a 
mezza voce un documento qualunque. Invece, egli 
scaraventa sull’una o l’alira opposizione - com- 
poste entrambe di suoi ex-amici - un repertorio 
intiero di anatemi. 

Laggiù la ménagerie attenta, ma inviperita, si 
frena a slento, sottolineando ogni frustata con un 
ringhio. Ma quel Bidel legislativo non è ancora 
contento : egli surroga lo scudiscio colla barra. 

Îì fegatoso Richter illividisce a vista; il bollente 
Bamberger stringe i pugni erculei ; Forckenbeck, 
l’intransigente Forckenbeck, prende la tinta di un 
papavero; Riùckert si dimena come un 0ssesso; 
mentre appunto Windthorst, la volpe di Meppen, 
sogghigna sotto i baffi che non ha; Mommsen si 
ripalisce gli occhiali d'oro, e Moltke pensa ‘a una 
piccola marcia su Pietroburgo. 

A un tratlo, con un insieme superbo; tutta la 
Camera è in piedi. La sinistra urla: la destra ap- 
plande: il centro fa una cosa e l’altra: il pubblico 
si diverte. Le interruzioni s'inerociano: la debole 
voce dell'oratore è s..ffocata : non si ode più che 
un rumore prolungato degno di un'assemblea me- 
ridionale. 

Il cancelliere, sempre al suo posto, risponde 
come può e come deve. Si direbbe che egli sia 
refrattario alla collera, e che sfidi la Camera uni- 
camente per il piacere di vederla irritata. 

Ora, è questa flemma invidiabile che infuria 
maggiormente le sue vittime. Ed esse moltiplicano 
le proteste, le interruzioni, i romori, nella spe- 
ranza di vederlo furioso a sua volta. 

Questa soddisfazione non toccò che ben poche 
volte al Reichstag. L'avvenimento avvenne nella 
seduta di marledì 24 gennaio 1882, quando si di- 
scuteva l'Erlass del re di Prussia a proposito di 
certi crediti militari - rescritto che non a torto 
parve alla sinistra la negazione del porlamenta- 
rismo. 

Ebbene: quel giorno Bismarck, dopo avere af- 
fermato brutalmente il potere personale; dopo 

ver detto ai signori deputati che senza di lui 
non ci sarebbe Parlamento di nessuna specie; 
dopo aver mostrato il pugno ai suoi avversari; 
dopo essere stato sublime e grotlesco ma terri- 
bile sempre come un demonio di Michelangelo - 
egli prese i suoi guanti e il suo cappello e uscì, 

come era entrato, al passo d'ordinanza, senza de- 
Pena rsì di udire una sola risposta. Questa uscita 
fu l’insulto finale. 


Claudio Frollo. 


IL SARACENO 


In quell'estate alle Capanne c’era lavoro, e l'oste 
faceva quattrini a cappellate, perchè fra l'Ariccia 
© Genzano c'era folla di villeggianti ; ma per quanto 
la moglie si levasse col lume e non si fermasse 
mai în tutto il giorno, per quanto l'oste non si 
mevesse dai fornelli che per andare nell'orto a 
cogliere le erbe, a tirare il collo ai polli, o in 
grotta a prendere il vino, pure non riparavano a 
tutto. Le frutta marcivano sugli alberi, l'uva era 
rubata da quanti passavano, e_acqua non ce 
n'era mai. 

— Qui ci vorrebbe un garzone — diceva Caterina 
al marito. 

— Prendiamolo pure, ma di chi ci possiamo 
fidare? 

E quando Caterina era più stanca, rimetteva in 
ballo îl discorso del garzone, e poi non ci pen- 
savano più. 

Del gran lavoro dell’osteria delle Capanne ne 


matore domî anzitutto sè stesso? - si accordasse | parlavano a Genzano, all’Ariccia e anche ad AL 
le atlitudini maestose di un Pericle e le tonalità { bano, gli osti specinlmente, che scoppiavano di 
appassionate di un Segneri e la mimica persua- | rabbia per quel capriccio dei villeggianti di an- 
sione di un Mirabeau, non otterrebbe la metà | dare a farsi avvelenare da Checco, con quel vino 


dell'effetto raggiunto con così semplici mezzi. 
Ora ia sua eloquenza è raddoppiata dal con- 
trasto fra la dizione e la frase, tra il concetto ed 
il tono. Quella faccia da dourru bienfaisant uc- 
cresce il bruciore delle sue insolenze : quella voce 
velata aguzza la punta delle sue îronie; quella 
falsa pacatezza inacelisce i suoi rimbrotti. Il gran 


‘Pitt non era più freddo quando preannunciava 


una dichiarazione di guerra, e Robespierre non 


rimpasticciato, quando ce n'era tanto del sincero 
in poese. 

Una sera sull'avemmaria l'osteria era piena, e 
anche sotto il pergolato in mezzo alla vigna non 
cera più un posto da sedere. Caterina, con le ma- 
niche del vestito rimboccate, il collo nudo ornato 
da un grosso vezzo di corallo, e i capelli appiccicati 
alla fronte dal sudore, andava da un tavolino al- 
l'altro, portando vino e pietanze, e guardava în 


cagnesco gli avventori, arrabbiata perchè veni 
vano in troppi a farla morir di fatica. 

— Andalevene — pareva che dicesse gellando 
con manieraccia il piatto o il litro sulla tavola. 
E quando si sentiva chiamare doi più impazienti 
faceva una spallata e fingeva di non sentire. 


era più soavé quando deplorava le lentezze della 
ghigliottina. 

Il principe ha un bel correggere il suo dia- 
pason, castigare i suoi movimenti, ridurre il suo 
corpo a un automa! I Suoi discorsi-lempesta, 
degni del dio Thor — quei discorsi tulto a colpi ì entire. 
di Martello 0 a colpi di piede, che la presidenza | L'oste parlava con un uomo nero în viso-e 
è obbligata a correggere sullo bozze stenografiche | sbarbato, con i capelli ricciuti che gli cadevano 
e che poi il dottor Busch attenua a sua volta | fino a mezze spalle, e due occhi chiari e lucenti, 
Sla nola collezione - non resteranno meno per | © andava da lui ai fornelli per servire gli av- 
ciò monumenti incredibili e ‘modelli inimitabili di | ventori. È r 
brutalità. Senza dubbio, Tiberio era più rispet- | — Caterì... senti Caterina | — urlò alla - moglie | 


che si allontanava con un vassoio in mano.- C'è 
qui il Saraceno. 

La donna senza voltarsi andò a posare il vas 
soio, e poi s’avvicinò al marito, e dette una guar- 
dataccia all'altro. 

— Che volete? 

— Cè il Saraceno che vorrebbe venir per gar 
zone; ha saputo che nessuno lavora la vigna. 
Che ne dici? 

— Piglia lui, piglia il diavolo, purchè io non 
faccia più questa vita da cani — e s'era buttata a 
sedere imbroncita, sventolandosi con la pezzuole. 

— Dunque? - domandò il marito. 

— Dunque lui, il diavolo, chi ti pare. 

— Caterina! Caterina! — urlavano da tutte le 
parti gli avventori. E l’ostessa si alzò lanciando 
una guardataccia a tutti, e brontolando fra i denti 
un: «Aspetta che l’avrai da far con me» andò a 
servire i più impazienti. 

* 

Non passava giorno che fra l'oste e la moglie 
non ci fossero liti, ora per l'impiego di denari 
guadagnati, ora per la compra dî una partita di 
vino, ora per un'altra ragione purdhessia, e tutti 
i litigi finivano male. 

— È tutta roba mia, brutto pezzente! - urlava 
la donna ansante, e rossa come un gambero. 

L’oste, grasso, lento nei movimenti e lento a ri- 
scaldarsi, sorrideva da principio, ma poi alle in- 
solenze della moglie pigliava fuoco, e la tempo 
stava di pugni. Il Saraceno continuava a lavorare 
con la pipa în bocca, senza darsene per inteso, 
e dopo passata la burrasca, se Caterina e il Sa- 
raceno restavano soli, erano improperî che lei 
geltavagli în faccia. 

— Perchè mi lasci maltrattare, mascalzone, 
quando mangi del mio pane; perchè? 

— L'avete voluto il vostro Checco, sbrigatevela 
con lui — rispondeva il garzone guardandola con 
l'occhio vagante nei ricordi del passato. - Vi avrei 
adorata come una madonna ; vi avrei portata in 
palma di mano e mi sbeffeggiaste; per me non vi 
erano che risatacce e scherno, e tutto il bene era 
per lui; ora tenetevelo - e usciva calcandosi il 
cappello sugli occhi e alzando le spalle. 

Quel giorno era certo che tatta la collera della 
ostessa sì sfogava sul Saraceno. 

Dalla porta della casa che guardava nell'orto 
si sentiva continuamente la voce stridula di lei: 

— Guardatelo come se la piglia comoda. Non 
c'è nulla di preparato per la vendemmia, non c’è 
acqua, l'insalata e i cavoli sono mezzi seccl 
non fa mai nulla ; ma all’ora di mangiare è sempre 
il primo a comparire, il fanullone. 

La sera di quel giorno il Saraceno non aveva 
che un pezzetto di pane, insufficiente a satollarlo, 
e se apriva bocca l’ostessa andava sulle furie. 

— Che lo tieni a fare? - domandava al marito - 
Non vuol lavorare, non è buono da nulla e mangia 
per dieci - e l’odio di lei contro il Saraceno era 
così forte che aveva bisogno di tormentarle in 
mille guise. Ora gli levava le foglie "dal saccone, 
ora gli toglieva una coperta perchè tremasse, era 
non faceva il bucato per più seltimane affinchè 
fosse sporco, per poi dirgli 

— Vai a mangiare fuotî di tavola chè puzzi. 

E lui, in presenza al marito non fiatava mai, e 
andava via come un cane frustato. 

Ella aveva anche avvezzato Nino, il figlio 
quattordici anni, a molestare il garzone, e îl ra- 
gazzo, se lo vedeva curvo a lavorare, gli allun- 
gava dei calci; se lo vedeva bere con ingordigia 
un po’ di vino, gli ci buttava dentro la terra, e 
il Saraceno zitto. 

* 


Nella settimaria di Natale, mentre l’osterià era 
vuota e Checco era affaccendato a insaccar delle 
salsicce vicino al.camino, e Caterina era in ca- 
mera, il Saraceno disse al padrone: 

— Checco, quella sera che mi pigliaste al vo- 
stro servizio mi diceste che mi avreste rivestito; 
ora ho freddo e sono tutto stracciato. 

In quel momento entrò Caterina rinvoltata în 
uno scialle e gli dette una guardataccia. ‘ 

— Non avevi anche tu promesso di lavorare, 
mascalzone? Lavora e poi sarai vestito. 

— Chiedo il giusto — disse il Saraceno abbas- 
sando il capo — palisco troppo mezzo nudo eosì 
con questo freddo ; non c'è carità. 

— Carità, sentitelo! E tu ne hai della carità per 
me che mi devo ammazzare dal lavoro, ne hai? 

Il giorno di Natale Caterina fece tanto che lo 
mandò a Marino a caricare i berili, e la sera, 
quando tornò, il marito le disse : 

— Caterina, dài i maccheroni al Saraceno. 

— Sono finiti. 

— Digli allora del pollo. 

— È finito. L'ha mangiato tutto Nino. 

— Dagli il maiale. 

— È finito, non c'è più nulla; credevo si fosse 
fermato ad Albano dai parenti suoî - e gli messe 
davanti un pane e un bicchier di vino. Il Sara- 
ceno non assaggiò nulla; empì la pipa e la lasciò 
spengere. 

— Buona nolte — disse, senza oltener risposta. 

La mattina dopo, mentre lo aiutava a travasare 
il vino, il garzone disse a Caterina : 

— Lo sapete che mi traitate peggio di un cane, 
e lo sapete che anche le bestie più mansuete tol- 
lerano, tollerano e poi... 

— Mi minacci, mascalzone? Devi sapere che 
questo non è nulla ; ne vedrai di peggio. 

— Ma che vi ho fatto? 

— E io domanda? Misi mette dintorno, quando 
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n TNT FANFULLA 
isto a sedere, Bismarck pare più alto che non 


‘un po’ pensosa, preoccupala; poi fece un atto 
ceme se ricacciasse in fondo al cuore quella preoc- 
cupazione e cortesemente ricominciò la conversa- 
zione. 

Altre persone vennero, due o ire amiche, 
che eila vedeva, quasi ogni giorno, dalle due alle 
quattro: ella tendeva quella mano bianca bianca, 
piena d'intelligenza, sporgeva un po'la piccola 
faccia pallidina per salutare e per -sorridere: la 
conversazione divenne generale: uscendo di là, 
per le grandi strade piene di gente che l'Esposi- 
zione attirava, io porlai meco quella impressione 
di tenerezza signorile, quella freschezza di nido 
muliebre tutto profumato di amabilità. 

Ma era di sera, alla domenica, che il salotto 
della contessa Clara saliva alla sua reputazione 
alta intellettuale ; era di sera, alla domenica, più 
che mai, che tutta la rarissima virtù del saper 
ricevere vibrava dalla contessa Clara intorno a 
lei : e l'armonia intima delle cose sì fondeva con 
l'espansione degli spiriti. Nel piccolo apparta- 
mento nulla della brutta e goffa chincaglieria mo- 
derna: ma le vecchie e belle cose su cui il tempo 
ha quasi messo una patina di indulgenza e di be- 
nevolenza : e frammischiati agli antichi oggetti di 
arte, quasi a temperarne con un sorriso la vec- 
chia età, dei fiori freschi e odorosi, sciolti, nel- 
l’acqua, disposti con una scienza tutta interiore, 
tutta sentimentale : e i divani, le poltrone, le sedie, 
gli sgabelli aggruppati così accortamente da permet- 
{ere i gruppi simpatici, da far credere a un grande 
spazio, mentre l'appartamento era piccolino pic- 
colino. ) 

Nella seconda sala era la contessa: i bei ca- 
pelli bianchi, onore della vecchiaia, erano rav- 
viati e lucidi, semplicemente inanellati alla moda 
di molti anni fa: l'abito era di stoffa nera, severo 
ma ricco, con un podi stra:cico : il piedino,. vi- 
masto snello, sottile, aveva la calza di seta nera 
traforata e la scarpelta di pelle con la fibbiaTuc- 
cicante: ele belle mani non avevano altro gioiello 
che il cerchietto d’oro, l’anello coniugale. Placida- 
mente ella sorrideva ; gli occhi brillavano di bontà 
e d'intelligenza ; la voce aveva quel tono di ama- 
bilità che conforta colui che ascolta. E mentre 
ella discorreva con coloro che la circondavano, 
senza mai distrarsi, dicendo cose a una volta ar- 
gule e dolci, ella teneva d'occhio la porta, vedeva 
subito chi entrava, aveva un modo di riconoscerlo, 
di salutarlo con gli occhi, di tendergli la mano, 
così delicato, che la persona timida o novellina'o 
impacciata o confusa se ne sentiva subito rassitu- 
rata, libera, messa al suo posto. 

Poi la contessa sì alzava dalla sua seggiola pro- 
fonda, faceva due o tro passi, diceva una frase, 
presentava un uomo a una signora, un giovanotto 
a un gruppo di donne, un ucmo all'altro, com- 
piva un giretto intorno alle sedie, sorrideva a una 
sposa, faceva ina carezza a una fanciulla, un 
cenno a qualche persona taciturna, poi ritornava 
al suò posto, avendo accoppiate lo persone che 
si volevano unire, avendo fatto valere la celebrità 
del momento, avendo animato i silenziosi e fatto 
rasserenare î malinconici. La immensa sapienza 
di quella signora piccolina si esplicava con una 
tale finezza, con una forma così mite, che ognuno 
sentiva quella benefica influenza più intuendola 
che vedendola. 

E quanta sapienza umana' nella composizione di 
quella società ! Non pareva che si fosse scelto, e 
intanto la scelta era sagace: e l’uomo d’ingegno 
non era esposto al contatto dello sciocco: e la 
bella fanciulla non si vedeva abbandonata per 
qualche fenomeno di gran talento: e tutti, più o 
meno, avendo un certo primato nell'arte, nella 
scienza, nel successo, nella: bellezza, nella nobiltà 
del casato, nello spirito, nîuno primeggiava, non 
vi era l'idolo che sequestrasse tutte le ammira- 
zioni e tutti gli omaggi. 

Gino Visconti-Venosta, uno dei Lombardi più 
spiritosi nella conversazione, autore della leggenda 
del Crociato Anselmo; vecchio amico di casa, si 
intratteneva con la contessa, parlando un po’ me- 
neghino, un po'italiano con quell'acuta pronuncia 
piena di vapore; Tullo Massarani; che dipinge e 
scrive, è critico d’arte e traduttore di poesie del 
l'estremo Oriente, che fa versi ed ha una delle 
case più artistiche di Milano, parlava con un gior- 
nalista francese, venuto per l'esposizione ; Neera, 
la romanziera dai vivissimi occhi neri, dalle 
labbra rosse come lo strano vezzo di corallo che 
portava al collo, chiacchierava nervosamente con 
un'amica ; fra un circolo di rag zze era il pro- 
fessore Giovanni Rizzi, il cui Grido poetico e sen- 
timentale si riscaldava alla grande vampata che 
avevan fatto le Postuma di Stecchetti; fra due o 
tre signore era Giovanni Verga, il siciliano ta- 
citurno, che allora allora aveva pubblicato i Ma- 
lavoglia; e Carlo Borghi, l’artistà in formazione, 
l’amico degli artisti, portava dappertutto la sua 
bella gaiezza inesauri 

Per un momento fu visia fluttuare, su tutte le 
teste, la grossa testa di Filippo Filippi, che ve- 
niva dalia-Scala, dove la signorina Nevada can- 
tava nella Sonrambula, ma poi sembrò avesse 
naufragato ; per poco, sotto una tenda, comparve 
la scarna figura di Atrigo Boito, a cui i nuovi 
allori lombardi del Mefistofele, gli allori della ri- 
vendicazione*arlistica, non toglievano quell’aspetto 
fantastico che lo fa rassomigliare a un automa di 
mastro -Coppelius. 

E vi era una delle signore più vivagi, più in- 
telligenti di Milano, la contessa Vittoria Cima; 
una delle più belle, la signora Verona; due hel- 
lissime signorine veneziane, che empivano del 


loro molle ciaguettare tutto un cantuccio di sa 
lotto: e il tè veniva offerto da una delle più belle 
fanciulle di Milano. 

E io pensava, nei lunghi anni che compongono 
la sua storia, quanti splendori d'intelligenza © di 
bellezza avesse visto passare questo salotto della 
contessa Clara. Quanti hanno avuto un nome nel- 
l’attività dell'intelletto ; quanti, ambita una nobile 
mèta, la raggiunsero o, spenti immaturamente,. la 
morte gli tolse di raggiungerla, vennero a cono- 
scere la piccola contessa, a portarle în omaggio 
tutta la forza e tutta la delicatezza del loro:spi- 
rito — poichè essa sapeva intendere e sapeva ap- 
prezzare, poichè trovavano in Ici, dopo il seriti- 
mento; il pensiero, dopo l'ammirazione, la devo 
zione. 

Qui si compiacque di venire il grande “Bal- 
zac, l’innamorato della società milanese, che 
dedicò, memore nostalgico, uno dei suoi rorfanzi 
alla contessa Clara; qui venne” Renan, l’ultimo 
dei mistici, l’ullimo dei pensatori credenti; qui 
gli illustri nella vecchia e nova scienza che la 
Germania diffonde per l'Europa; qui gli uomini 
politici che la reazione scacciava dai loro passi e 
che trovavano rifagio a Torino ea Milano. Forse 
una sola volta, fra coloro che fallirono lo scopo 
artistico della loro vita, ci comparve Iginio Ugo 
archetti, uno dei primi introduttori della nevrosi 
nel romanzo, l’autore di Fosca; ma spesso, nei 
due ultimi infelicissimi anni della sua vita, ci 
venne Emilio Praga, il misantropo, che‘ solo la 
benevolenza della contessa Clara arrivava a trarre 
dalla sua malinconia. 

Elle, nella serenità del suo riserbo di signora, 
non ricercava nessuno : ma le intelligenze anda- 
vano a lei, natoralmente, e fra quella dama e 
queHa persona d'ingegno si stabiliva una corrente 
d’intimità spirituale che nulla più poteva spezzare. 

Potevan passare gli anni e gravi discendere sugli 
umani gli avvenimenti, e per naturale ordine di 
cese rimaner divisi gli spiriti : ma ella sì occu- 
pava sempre deli’amico o dell'amica, ne seguiva 
le vicende, gli serbava il suo posto nell'anima, e 
al ritormo, in quel salotto di via Bigli, si era si 
curi di ‘trovare l'accoglienza affettuosa, il sorriso 
confortante e la mano finissima tesa. Tanto che 
il fascino della contessa Clara, che la faceva re 
stare attraente coi capelli bianchi quanto una gio- 
vane donna e più, forse, non pareva a me e non 
pareva a nessuno incapace di certi miracoli psi- 
cologici : tanto che quando si vide entrare, quella 
sera, îl poeta che ha interpretato Goethe e Schil- 
ler, il poeta che ha dato a Byron lo splendore 
della forma italiana, il poeta di cui la contessa 
Clara porta il nome, il poeta da cui ella divise 
silenziosamente la sua vita, senza cessare d’a- 
marlo, senza cessare d’esserne amala — quando si 
vide entrare, dico, questo poeta e questo marilo, 
che veniva a intrattenersi dolcemente con sua 
moglie, baciandole la mano e inchinandosi a lei, 
subendo îl fascino della piccola contessa, qual 
cuno sorrise di emozione, nessuno di meraviglia. 


1 but msi 
IL CANALE EMILIANO 


È questo il titelo di un opuscolo pubblicato in 
questi giorni a Bologna, pei tipî di Nicola Zani 
chelli, e che è dovuto alla penna dell'ingegnere 
Agostino Tacchini. 

Il vasto progetto di ùn canale chiamato Emi- 
liano, che derivandò le acque del Po in un punto 
superiore alla confluenza del Tanaro, ed attraver- 
sando tutta l’Émilia, le scaricasse nell'Adriatico 
allo scopo di irrigare la vasta regione situata alla 
destra del Po stesso, dal Piemonte al mare, fu 
meditato dall'ingegnere Annibale Certani fino dal 
1860; tradotto dipoi in allo e presentato al mîni- 
stero d’agricolitira e commercio nel dirembre 4863, 
per varie regioni che è prezzo dell’opera leggere 
nel lavoro dell'ingegnere Tacchini, rimase negletto 
più di un ventennio. Voci autorevoli nell'anno 
passato-si elevarono in Parlamento, deplorando 
che un'idea di tantà ed incontestabile utilità fosse 
lasciata in abbandono. Bastò questo perchè; ride 
stàlasi a poco a poco la comune attenzione, di 
nuovo e vieppiù si insistesse intorno ad esso. E 
posso assicurare i lettori, di certa scienza, che 
qui in Bologna sì sta costituendo un Comitato di 
egregi cilladini all'intento di curare l'esecuzione, 
in un prossimo avvenire, dell’opera grandiosa. 


© 

L'opuscolo dell'ingegnere Tacchini, fatta Ja sto- 
ria del progetto, ne indica le parli principali e più 
importanti. Dove si debba collocare il punto d’e- 
rigine della presa: d’acqua, -e cioè. nel territorio 
di Bassignana; circondario di Alessandria; quali 
lavori vi si debbano attuare: cioè. una diga attra- 
_vèrsante l'alveo del Po; un grandioso edificio di 
presa della lunghezza di sessanta metri, un altro 
edificio ‘di scarico, ecc.; ed espone l'andamento 
generale di tutto il tracciato, coll'indicazione som- 
maria dei lavori più importanti. 


> 


Oceupandomi del percorso del canale; mentre 
a renderlo visibile e chiaro sono destinate le due 
carte annesse all'opuscolo; che ne rappresentano 


il piano generale ed il profilo, osserverò che.il 


cinale stesso nell'ampio suo tratto estenderà uti 
mente la irrigazione sopra tutto. il terreno com= 
preso fra esso ed il Po. Questa zona che man 


mino allargandosi trova Ja sua massima esten- 


1 sione nelle provincie di Reggio-Emilia, Modena 


da pergamo e da teatro diurno < 
gli altri a crearsi un Bisnfarck di fantasia. Nel 
concetto comuneyiésto oratore-colosso dovrebbe 
avere la-Foce di Nettuno placante i flutti, il 


e Bologna, e va dal territorio alessandrino al ra- 
Sonate, dal canglo al Po, misura 619,105 ettari 
di terreno, escluse ben inteso le grandi valli fon- 
dive. Se non che avuto riguardo al caso che in 
talune località si ritenesse ulile conservare una 
vicenda più estesa di coltura asciutta, l’autore del 
progetto riduceva ancora la delta superficie, e 
limitava la zona îrrigabile dalle acque a soli et- 


tari 400,600. 
> 


Un capitolo apposito dell'interessante opuscolo 
assicura în seguito con dati di fatto che si potrà 
sempre disporre di un volume d’acqua sufficiente 
ad irrigare i 400,000 ettari di terreno dominati 
dal canale; un altro tralta dei rivi di diramazione, 
‘un altro della stima dei lavori, un altro dell’au- 
mento di ricchezza che in pochi anni ne risen- 
tîrà il paese. E conclude l’egregio scrittore, che 
rimosse le cause di negligenza e di abbandono, 
prima delle quali la grandiosità e l'ingente costo 
dell’opera stessa, coll’incitamento dei rappresen- 
tanti della nazione, col concorso dei Consigli pro- 
vinciali, e del governo, si olterrà quell'insieme di 


circostanze favorevoli che finora sono mancate 
ad assicurar la riuscita. Altri argomenti, svolti 
in una lunga Conclusione, avvalorano le conside- 
razioni fin qui esposte. 


Alberto. 


BISMARCK ORATORE 


Tutti conoscono l’uomo di Stato: pochi hanno 


visto l’uomo di tribuna. 


Un diplomatico è un personaggio che non parla, 


ma agisce... tra le quinte. La sua arte clandestina 
si manifesta nei falli diversi della storia contem- 
poranea. Si può imparare a conoseerlo anche sui 
dispacci delle agenzie privilegiate. 


L'oratore, invece, è un attore. La fredda’ let- 


tura dei suoi discorsi ci dico ben poco. Bisogna 
vederlo, bisogna sentirlo. Altrimenti, tanto var- 
rebbe che scrivesse. La stampa è la peggior ne- 
mica dell’eloquenza. 


Se il Senato la fece finita col giovane e intra- 


prendente Catilina, il merito fu, com’ è noto, 
della musicalità ciceroniana. E certamente quegli 
ottimi ateniesi non avrebbero sbarazzato Demo- 
stene del suo pericoloso rivale, 
ulito le filippiche colle proprie trombe eusta- 
chiane. 


se non avessero 


Ora, il lettore italiano, che gusta i discorsi di 


Bismarck attraverso una traduzione quasi sempre 
arbitraria, concepisce dell'enorme oratore un'idea 
completamente sbagliata. Che più? quei nostri 
concittadini che conoscono più @ meno il tedesoo, 
cadono anoh' essi nello stesso pregiudizio. 


La tradizione dell’eloquenza locale < eloquenza 
porta gli uni e 


i, Giosuè nell'imporre al sole di fermarsi, 
> di Caio Gracco sollevante la plebe. 
A leggerle — sia pure nel testo originale - Qhelle 


terribilità che sono le concioni del gran cancel- 
Nere, noi ce lo figuriamo come un Tonante parla- 
nientare con un fascio di folgori oratorie sul bario. 
O piuttosto - giacchè, grazie ad Offenbach, Giove 
è diventato un personaggio ricreativo — egli ci 
apparisce come un Savonarola moltiplicato per un 
Danton, il tutto în divisa da corazziere. 


Noi lo si vede mentalmente entrare nel Reich- 


stag o nel Landtag, come il principe Mencickoff 
un giorno memorabile entrò nel Divano, cogli sti- 
valî alla scadiera e lo scudiseio in pugno. 


Pa< 


Ebbene; niente è meno esatto, niente è più 


convenzionale. 


Il cancelliere porta, è vero, anche in Parla 


mento la piccola tenuta di generale di cavalleria 
è le suite; ma sì tratta di un tic militare, non di 
una dimostrazione autoritaria. 


Il gran diplomatico, come tanti altri, ha la de- 


bolezza di credersi un po’ stratega, il che fa sor 
ridere sufficientemente quel dabben uomo di 
Moltke. Del resto, tatti o quasi i membri del Reich- 
stag sono soldati, magari del Landsturm; e non 
si sa vedere come i rappresentanti di una na- 
zione così armata potrebbero scorgere un insulto 


nell'uniforme ad honorem di Bismarck. 

Certo, sieda egli al suo posto a destra della pre- 
sidenza o salga la tribuna, l'aspetto rivela l’uomo. 
Nemmaneo ora che porla una barba degna del 
Padre eterno nonchè dell’onorevole Depretis, si 
potrebbe, tra mille, prenderlo per un altro. Quel 


cranio brullo, che pare una enorme palla da bi- 


gliardo e ricorda la testa di Mario nei Musei Va- 
{icani, chiama immediatamente l’attenzione. Ba- 
sterebbe fissare per un altimo quel faccione ca- 
ralteristico di generale in ritiro che la fotografia 
e la oleografia hanno tanto divulgato; quel fac- 
cione color avorio vecchio, che venticinque anni 
di grande politica han tutto solcato di pieghe e 
quasi di tagli, per accorgersi che il padrone della 
Germania e un pochino anche dell'Europa sia là. 

Ma cessato il- primo movimento di ammirazione 
più ancora che di sorpresa; lo spettatore sì fami- 
gliarizza subito con quella fronte ampia come una 
piazza d'armi, quelle sopracciglie a cespuglio, quel 
naso: grosso e dirilto, quee mascelle potenti; 
quelle spalle quadrate. C'è del michelangiolesco 
in quella rude larghezza di lineo che manifostano 


una cosa sola - la volontà. Ma l'assenza sissoluta | 


di ciò che si convenne chiamare la posa, attenua 
e quasi cancella la prima impressione. 


è 


sia veramente, poichè il suo torso di gladiatore 
giubilato emerge tutto dal banco ministeriale. Nel- 
l'attitudine però non ha niente del Sordello dan- 
tesco: siede nel modo più naturale del mondo, 
come un uomo che non ha più bisogno di colpire 
l'immaginazione. Al suo confronto, il ministro delle 
finanze, quel tronfio e vuoto Scholz, che verrebbe 
fare il vice-Bismarck, pare lui il cancelliere di 
ferro. E mentre il presidente von Lewetzow fa la 
ruola nella sua poltrona di velluto rosso, il prin- 
cipe, quando non prenda degli appunti, si limita 
a carezzarsi la barba bianchissima, come una volta 
si carezzava il mento raso. 

L'espressione di quella fisionomia militare è a 
volte così bonaria, a volte così:stanca, così pla- 
cida sempre, che si finisce col chiedersi se quella 
specie di Tecchio travestito sia per, davvero l’uomo 
terribile. 

Da tutta la grande persona traspare la serenità 
della forza, la calma della sicurezza. A guardarlo 
dall'alto però, nella luce grigia di quella brutta 
sala, si direbbe un patriarca, un filosofo, un frate 
sotto mentite spoglie; lutto, tranne un dittatore. 

In piedi - al suo posto di combattimento - egli 
apparisce più piccolo del vero, ad onta della sua —% 
statura pomerana. Si comprende : l'idea che sî ha 
di questo titano morale, l'obbligherebbe ad essere —’@ 
più alto almeno del doppio. Gli uscieri della Ca- 


mera, scelli tra i sottufficiali della Guardia, sono od 
ben più imponenti di lui. Suo figlio Erberto me- E 
desimo potrebbe impartirgli qualehe lezione di bo 


maestà accademica. 

Niente, infatti, che annunzi il grande, e lanîò pe 
meno il feroce oratore. Nessun alleggiamento tri- pi 
bunizio, nessun gesto predicatorio: la sempliciù —"* 
o piuttosto la rigidezza in persona. È vero che L: 
siamo nel paese della morgue: ma, nemmeno in i 
Tedescheria, l'assenza di tutto ciò che forma l’arte a 
del porgere non è stata mai più completa. I rètori af 
antichi, che studiavano fin le minime pieghe del 
paludamento e avevano bisogno del flauto perin- 
tonarsi, fuggirebbero inorriditi dal Reichstag. " 

S'indovina immediatamente che la galleria non —1pa 
esiste per Bismarck. Quando parla, non guard: ji 
nessuno, nemmeno l'avversario a cui deve rispon- I 
dere. I suoi grand’occhi grigi fosforeggiano nelle ss 
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orbite fonde fissando un punto qualunque della 
sala: un lampadario, una statua, una drapperia, 
magari il proprio banco. Ma song occhi senza 
sguardo, come quelli di.un fakiro che parlasse. 

Del'resto, la sua posa — se così possa chia- 
marsi lo naturalezza - è l’immobilità. La testa, il 
corpo, le braccia, le mani, tutto è fermo in lui, 
tranne le labbra. Si direbbe un vecchio caporale 
sulla posizione dell’aftenti che faccia il suo rap- 
porto all'immediato superiore. 

Talvolta si puntella colla sinistra alla poltroncia: 
tal’ altra, impugna la sua lunga penna di ciriegio e 
si appoggia al banco della tribuna con essa. Quando 
comincia a scaldarsi, egli alza automaticamente il 
braccio destro, per lasciarlo ricadere d'un colpo, 
quasi fosse di legno. Bisogna essere ur assiduo 
della galleria, per conoscere il signifi«=fb questo 
movimento meccanico degno di Pulcînsila o 
Guignol. Quando poi muove colla stessa rigidezza 
marionettistica anche l’altro braccio, allora è evi- 
dente che il principe è in collera. Insomma, un 
oratore fabbricato dal - dottor Coppelius nella sua 
officina di pupazzi articolati. 

La maggior sorpresa per l'ascoltatore meridio- 


nale è, senza dubbio, la voce del cancelliere. In- - 


vece del basso profondo che tutti si aspettano, un 
tenore sfogato, tanto sfogato che è quasi afono. 
Anche la voce è immobile, come tutto il resto : 
una voce sempre uguale, cioè, senza scatti, senza 
modulazioni, senza pa ssaggi- quei passaggi di mi- 
nore in maggiore, e viceversa, che fanno dei nostri 
leaders tanti quaresimalisti della tribuna. Senza 
essere mellifiua, quella voce, quasi monocorde, è 
dolce, insinuante, carezzevole, con una gamma 
leggera d’ironia e con un velo sottile di tristezza. 
A non vederlo, si direbbe una donna malata che 
parli. 

La pessima acustica della sala rende a voite 
inintelligibili le-sue parole. I deputati degli s 
più alti - chi per cortigianeria, chi per curiosi 
chi per interessamento — sono costretti a scendere 
nell'’emiciclo per poterlo udire. Alcuni si siedono 
addirittura sulla scaletta che mena alla tribuna, 
come nessun trabante dell'onorevole Depretis ose- 
rebbe fare a Monte Citorio, con quella decente 
migliarità che offre alle sedule del Reichstag il 
carallere di conversazioni piuttosto che di logo- 


machie. 
Pas 


Ma non è tutto ancora. La verità è che Bi 


| 
smarck è un meschito oratore, se l'eccellenza 
oratoria consiste veramente nella prontezza della 
concezione e nella fluidità del dire. i 
Egli, come abbiamo visto, non ‘recita, nè de- 
causeur, tutto tranne un oratore nel senso tradi- 


clama. Pare un professore,.un conferenziere, un 
zionale classico 0 francese che sia. Alla Camera 
discerre colla stessa semplicità con cai rivolge ia 
parola ai signori deputati în casa sua, nei famosi 
Frihschoppen dal tocco alle tre. 

Il cancelliere. si limita dunque a parlare; ma 
Rarla maluccio. Anzi tutt, il suo accento bran- 

leburgico non è dei più irreprensibili : egli 

r : egli è ben 

lungi dal possedere la magnifica pronuncia di 

Vindthorst che, nella sua qualità di annoverese, 
| cidè di toscano del Nord, delizia specialmente la 
| parte più debole dell’aditorio. 
* Poi, è stentato più ancora che lento nel dire. 
! A differenza dei suoì colleghi ai quali la cosiru- 
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ero ragazzina, con quel brutto ceffo; e tante ne 
fa che tatti mi canzonano, e ora, ora viene in 
casa mia... Non lo sai che quel tuo brutto: muso 
non lo posso soffrire? 

— Non mi guardate; io faccio il mio dovere; 
non vi chiedo nulla, non mi guardate. 

La donna continuò a brontolare per un'ora, 
anche dopo che il Saraceno era andato fuori. 

Il marito, vedendola rossa, agitata, volle sapere 
quel che era successo. 

— Manda via il Saraceno. 

— Perchè? 

— Manda via ii Saraceno, e non mi far parlare. 

— Ma perchè? Perchè? 

— La vuoi saper tutta? Quando ero ragazza fa- 
ceva la caccia alle mie vigne; ora vorrebbe ren- 
derti un servizio. 

— Davvero! — e l'oste rimase immobile e per- 
plesso da quella rivelazione. 

Prima di sera egli aveva cacciato il Saraceno. 

— Perchè mi mandate via? Non hofatto nulla, 
mi meltele nel mezzo di una strada. 

— Vattene! - e gli aveva chiuso in faccia l’u- 
scio, che soleva stare aperto. 


* 


L'osteria delle Capanne era tutta buia; le im- 
poste di legno erano sbarrate, e tutto intorno c’era 
un silenzio profondo. Solo di tanto.in tanto le 
lunghe rame dei. platani sfrondati, abbassandosi 
sotto l'impulso del vento, ne lambivano il tetlo, 
producendo un rumore cupo... pareva che den- 
tro regnasse la dolce pace notturna, quando 
a un tratto si vidirono voci sommesse, grida sof- 
focate, che echeggiarono inutilmente per la notte 
buia. Quelle grida»durarono un pezzo ed erano 
accompagnate da colpi sordi alla porta, alle im- 
poste delle finestre, da uno scricchiolio di legname, 
da un rumore di mobili urtati, rovesciati. 

Ls grida cessarono e da più punti del tetto 
basso uscirono delle lingue di fuoco, serpeggianti 
fra le rame sfrondate dei platani, e uscirono dei 
buffi di fumo nero, che s’inalzavàno per un poco 
e poi prendevano la fuga nella direzione del 
vento: 

Un uomo fece capolino guardingo di dietro a 
una siepe di pruni, guardò il fuoco con due occhi 
chiari, lucenti come quelli di una pantera e sparì. 

I carrettieri che passavano daîla via maestra 
assonnati aprirono gli occhi al gran chiarore, e 
vedendo l’osteria in fiamme, lasciarono i carretti 
e si accostarono al luogo dell’ incendio. Da una 
parete rovinata videro l'interno della casa. L'oste 
era carbonizzato vicino alla porta, la moglie era 
morta ficcando le unghie nelle imposte della ca- 
mera, il figlio le era steso ai piedi. Porte. e fine- 
stre erano sbarrate dal di fuori. 

I cadaveri erano ancora fra le macerie fumanti 
quando i carabinieri arrestarono il Saraceno e lo 
condussero alle Capanne. 

Non gli levarono ‘una parola di bocca; soltanto 

juando gli fu domandato se era lui l'autore del- 

incendio, accennò di sì col capo. 
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SPORT 
Corse della Società del Lazio. 


Ieri sono state chiuse le inserizioni alle cinque 
corse della prima giornata di primavera della So- 
cietà del Lezio, che terrà anche quest'anno le sue 
riunioni nella Villa Ada fuori la porta Salaria. 

Ecco il risultato delle inserizioni: 

Premio di apertura (corsa piana). — Anzola, del 
princife. Potenzioni - Rosemberg, della razza 
Sansalvà - Lo Sport, della razza Carmignano - 
Wolsey, del generale Agei — Veronica, del capi- 
tano Fagg - Jupiter, di Porta Latina — Semillante 
© Talisman II, del marchese Birago. 

Premio dell'Aniene (corsa piano). — Lo Sport, 
della razza Carmignano - Nec-York,.del gerierale 

ipe Polenziani - Rosem- 


Fagg - Sarah, del marchese Birago. 

Premio Nomentana (corsa dî siepi). — Silver churn, 
del generale Agei - Melmerby,: del capitano Grifo 
- Jupiler, di Porta Latina - Lady Annie, del ca- 
valier Bertone. 

Premio Redicicoli (steeple chase). — Fucino, del 
capitano Fagg - Stuarda, del capitano Grifo - 
Ete, del signor Collacchioni - Agrippina, del ca- 
valier Bertone. 

Premio Antenne (steeple chase). — Roman Bee, 
del capitavo Fagg - Melmerby, del capitano Grifo 
- Lady Annie, del cav. Bertone — Fisherman e 
Lady Mary, di Porla Latina — Foot full; del signor 
Cairoli. 

Le corse della Società del Lazio promettono di 
riuscire interessantissime, ed il pubblico v'inter- 
verrà certaménte assai numeroso. 

Gli sporfsmen, il cui numero va sempre au 
mentando in Italia, non potranno certo lamentarsi 
del mese d'aprile, che gli procurerà sei giornate 
di corse. Il 9 e il 12, corse a Napoli; il {6, corse 
del Lazio; il 49 e 23, corse alle Capannelle; il 28, 
corse del Lazio. 


xîy Ieri sera al Quirinale pranzo per sessanta co- 
perti. 

Erano invitate le signore dell'aristocrazia romana. 
V'intervennero anche S. A. Ismail pascià e suo figlio 
Ibrahim. 

S. M. il Re aveva a destra la contessa Kisselefi, 
l'onorevole Bonghi, la signora Huffer, il generale 
D'Oncieu, il. signor Ruffo, il conte Bobrinsky, il prin- 
cipe di Castagneta, il vice-ammiraglio Del Santo, il 
marchese De.la Penne, il comandante Ruffo Scilla, il 
conte di Santarosa, il marchese Niccolini e il capi- 
tano di guardia (8° fanterio). 

A sinistra la marchesa Incisa, l'onorevole Barracco, 
la marchesa De In Penne, il vice-ammiraglio Martin, 
la marchesa di Villamarina, il generale Pasi, il ca- 
valiere Pandola, il cav. Paolo Serraggi, il conte Sor- 
mani, il colonnello Aymonino, il conte Riccardi, il co- 
lonnello Sponzilli e il principe di Vicovaro. 

‘Alla destra di-S. M. la Regina dopo S. A. Ismail 
pascià seguivano la contessa d'Oncieu, Don Ema- 
nuele Ruspoli, la signorina Aymonino, jl conte Vi- 
sone, la principessa Strongoli, il barone Huffer, il 
marchese. Antaldi, il comm. Silvestrelli, il generale 
Taffini, il maestro Marchetti, il marchese Borea e il 
tenente dei: corazzieri. 

‘Alla sinistra. di S. M. la Regina, dopo S. A. Ibra- 
him pascià la signora Martin, il generale Incisa, la 
signora Virginia Serraggi, il conte Panissera, la du- 
chessa Massimo, il conte Papafava, il conte Aghemo, 
il marchese Caracciolo, il conte Giannotti, il coman- 
dante La Via © il marchese Tolomi 


+, Oggi alla legazione danese, presso l'abitazione 
del signor de Hegermann Lindencrone, ministro di 
Danimarca, sventolava la bandiera nazionale. Sua 
Maestà il Re Cristiano IX Re di Danimarca ha com- 
piuto oggi il suo 67° anno di età. 


xx Nel bollettino militare pubblicato ieri notiamo 
le seguenti promozioni degli ufficiali superiori di 
stanza in Roma: 

Pelloux cav. Luigi, colonnello brigadiere coman- 
dante la brigata Roma, promosso maggior: generale. 

Sponzilli. cav. Francesco, tenente colonnello del 
genio, aiutante di campo dî S. M. il Re, promosso 
colonnello nella stessa arma. 

Ai nuovi promossi le nostre congratulazioni. 


», Stamane col diretto delle 10 40 sono partiti per 
Firenze il signor Astor e la sua gentil signora, sa- 
lutati alla stazione dagli ambasciatori e capi di le- 
gazioni, accreditati presso Sua Maestà, e da molti 
signori della nostra aristocrazia. Vi erano pure i com- 


Alla signora Astor vennero offerti dei magnifici 
fiori che essa accettò, ringraziando commossa da un 
sentimento che la faceva più bella del solito. 

La partenza dell’ex-ministro degli Stati Uniti ha 
arrecato immenso dispiacere in quanti ebbero occa- 
sione di avvicinarlo, e di poter frequentarne la casa. 

I signori Astor lasciano gradito ricordo della 
loro permanenza nella capitale, e noi siamo lieti di 
sapere che essi non lasceranno per ora l'Italia, ma 
stabiliranno per qualche tempo la loro dimora a Fi- 
renze. Ciò dà luogo a sperare che ritornino presto 
fra noi. 

2, Questa sera ritorna dalla Sicilia il marchese 
Gravina prefetto di Roma. 


2 Oggi giungeranno în Roma il conte Sanseve- 
rino e il comm. Amore prefetto l'uno e sindaco l'altro 
di Napoli. 

Scopo della loro venuta è quello di sollecitare al 
ministero dei lavori pubblici l'approvazione dei pro- 
getti per lo sventramento che ora si trovano presso 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 


2,11 municipio ha stipulato in- questi giorni un 
contratto con lo scultore signor Stefano Galletti, il 
quale per la somma di lire 300,000 deve portare a 
compimento -i lavori per il monumento sl conte di 
Cavour. 

4 La Giunta comunale di statistica ha approvato 
i nomi da porsi alle nuove strade che si costruiscono 
ora nella zona del quartiere Spithoever, compresa tra 
la via di Porta Salaria, e la via Venti Settembre. 

I nomi sono i seguenti: Via delle Finanze — Via 
Ludovisia -— Via Sellustiana — Piafzaî Sallustio — Via 
Aureliana — Via' Quiritino Sella — Via Servio Tullo — 
Via Flavia - Via Bonaparte — Via Ericina - Via Be- 
lisario — Vià Nerva = Via d'Alarico. 

2%, Ieri sera gli artisti spagnuoli, soci, del Club 
Don Chisciotte, si riunirono a banchetto al quale în- 
tervennero i componenti lo due ambasciate spagnuole 
in Roma. A 3; 

A proposito di artisti. Questa sera, alle 9, i soci 
‘del Circolo artistico internazionale si recheranno dal 
Rosselli in Ghetto per la tradizionale Carciofolata. 


Un fatto unico. — Nell'ultima Esposizione di 
Torino, che ha superato «di gran lunga tutte le altre 
per estensione, grandiosità, eleganza, e molto più per 
l'immensa affluenza e varietà delle cose inviatevi, c'era 
anche la aezione delle specialità medicinali. Incredi- 
bile la varietà ‘e molteplicità di queste; ogni difetto, 
ogni alterazione, tutte le malattie, a tutto e con gran 
cura è provseduto.con comodo ed eleganza. Rella 
dimostrazione contro chi non crede alle specialità!... 
Bene inteso, alle vere! La direzioni. della Esposizione 
non aveva: assegnato premi-a. questo. prodotto. Ma a 
fronte” dello Sciroppo di Pariglina composto dal dol 
tor. Giovanni Mazzolini di Roma; che insieme nd altre 
sue specialità trovò esposto, dovette riorederai, e non 
‘potè dimenticare una specialità così potente, cho ha 
schiacciato .tutti . gli altri depurativi per il suo svi- 


simi premi. La Commissione, facendo un'unica ecce- 
zione, gli decretò una medaglia, unico premio che si 
sia conferito alle specialità, e così fu l'unico fra i 
depurativi premiato. Rammentiamo adunque che chi 
vuole un vero depurativo per le malattie provenienti 
da erpete, reumi inveterati, artrite, catarri, ecc, prenda 
lo Sciroppo di Pariglina del dottor Mazzolini di Roma, 
che sì vende a L. 9 la bottiglia. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particciari.) 
Parigi, 


La dichiarazione del governo fu applaudita da 
quattro quinti della Camera. Tutta la stampa re- 
pubblicana è concorde nell'approvarla. 

1 preliminari di pace vennero firmati, ma si 
hanno ancora dei dubbi sull’approvazione di Pe- 
chino, contenendo essi delle condizioni che sem- 
brano inaccettabili per la China. 


Il ministro della pubblica istruzione ha decre- 
tata la riapertura delle regie Università dello 
Stato per il giorno 15 corrente. 


Sappiamo che a seguito di proposta del mini- 
stro della marina, Sua Maestà ha nominati cava- 
lieri dell'Ordine della Corona d'Italia, i quattro 

rinaî oggidì ancora superstiti degli equipaggi 
imbarcati nelle navi della marina Sarda, le quali 
presero parte nel settembre 1825 al fatto d'arme 
contro la reggenza di Tripoli. x 

Questi quattro gloriosi velerani abitano tutti 
all'isola della Maddalena, © ne s>gnaliamo i nomi 
ad esempio dei giovani marinai : Ornano Giuseppe, 
già timoniere; Zicavo Marco Antonio, già noc- 
chiere; Volpe Nicolò e Tanca Antonio già ma- 
rinai. 

Senza far torto a nessuno degli insigniti della 
Corona d'Italia, crediamo che poche decorazioni 
siano state meglio collocate. 


Domani, 9 corrente, alle ore 3 pomeridiane, il 
professore Garavetita terrà nel leatrò Quirino, 
gentilmente concesso, una' conferenza sulla sua 
Scuola-officina Redenzione. Tratterà : « Storia di 
fondazione - Studi fatti nelle carceri - Delle ca- 
gioni del deperimento morale dei piccoli delin- 
quenti — Dell’ammonizione e della sorveglianza ». 


Da Bucarest ci scrivono : 

« È stata presentata alla Camera uns mozione 
firmata da parecchi deputoti della maggioranza, 
per ottenere il ristabilimento sul Danubio di due 
punti franchi a Galatz © a Braila. 

< È una notizia che può interessare al nostro 
commercio e ve la mando. 

« Qui abbiamo notato che al giornalismo ita- 
liano è sfuggito un fatto del quale si è molto 
compiaciuta la nostra colonia di qui. È l'intervento 
del Re Carlo di Rumania alla festa che il conte 
Tornielli nostro ministro diede la sera del f4 
marzo per solennizzare l'anniversario del Re Um- 
berto. L'etichetta diplomatica non permetteva al 
conte Tornielli d'invitore il Re Carlo; ma Sua 
Maestà la mattina siessa del 14, nel mandare le 
sue congratulazioni alla legazione d’Italia, fece 
sopere cho la sera avrebbe onorato della sua 
presenza il ricevimento ufficiale. E vi andò infatti, 
dicendo che intendeva con ciò esprimere ie sim- 
patie sue e del suo popolo per l’Italia. S. M. la 
Regina non potè accompagnare il Re, causa una 
indisposizione di cui ora èfortunatamente guarita >. 


BORSA DI ROMA 


8 aprile 

Continua a dominare l'indecisione. 

La rendita contante era oggi negoziata a 96 95, e 
per fine, esordita a 97 12 1j2, cade offerta a 97. 

Le Generali, largamente trattate in apertura a 639, 
sono più tardi cedute a 637. 

Resistenti le Condotte a 575. Tal sostegno, benchè 
già si conosca fin da ora che per quest'anno non si 
distribuiscano dividendi, è attribuito all'essersi au- 
mentate le probabilità della conclusione dell'affare di 
Milano. 

‘Acqua Pià 1480. 

Fermi i Molini a 485. 

Banche Romane cedute a 1135. 

Fondiaria Italiana 314 e 315 fattosi. 

Nominale il resto. 

Combi 

Francia-tro mesi 99 90. 

Londra id. 2532 


Ore 3:— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 80; Francese 108 30. 
Qui. Rendita 96 97 112, 96 95; Generale 637. 


Genova, ore 1 20. — Rendita 97 10. Banche 2248, 
Mobiliari 981: Meridionali 713. Rubattino 504. Ve- 
nete 345. Raffinerie 373. 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve lutti i giorni dalle 9 
alle5. - 14, Via Nazio- 

. nale, 1° piano, Roma. 


j bite, in via del Corso, 157, 
SÌ AFFITTA i'ncci' 1 Palazso Fiano; hot 
tega e retrobottega con stigli e vetrina. — Dirigersi 
per le trattative al magazzino di Biancheria Gabriel 
Todros, via del Corso, 418, 


—y_——___——___——————_—_—— 
PRONTI CONT 


sare ogni preziosi titoli al portatore, libretti 
colata, eco. — Rameo Barduani © €., 97-100, 


iuppo e per le suo virtà, per il che ottenne grandis-._via Due Macelli. 


D° DI GADDO 

‘già assistento del Prof. P. PEILLLIZZARI 
nel Regio Istitato Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 

per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti 1 giorni mono | festivi 

dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 

in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


IL N. 15 — ANNO V 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esce alovapì 9 apriLE 1885 
Sommario : 

Le piante carnivore, Viridarius — L'imperatore 
La-kon-kiù, Amos Biscontini — Uccelli giardinieri, 
Costanza Giglioli-Casella — Consigli ai giovinetti: 
La fortezza, P. Thouar — La camicia del morti- 
cino, Ida Baccini — In cerca dei diamanti — Per 
Pasqua, Emma Perodi — Rimasto solo — Posta 
dei bambini. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Rama, Piazza Montecitorio, 121. 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI Ii SPAGNA 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
in splendidi oggetti d’arte, pillure, acqua 
relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
spagnuoli ed italiani. 
I’ Estrazione 
avrà luogo il aprile corrente. 

L'esposizione def Premi sarà riaperta dal 
5 al 15 aprile da mezzogiorno alle 5 po- 
meridiane, ne! Palbzzo di Spagna in Roma 
(Piazza di Spagna] 

Ogni biglietto 5 Lire 

I biglietti si \vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. È 


Contro vaglia postale si spedisce in lettera 
raccomandata. 


LUCIDO 1°, <gr6,it 0etro ella biancheria. Prezzo 
L. 1. Coll'aumento di cent 50, franco per 
pacco postale. 
5 lomande e vaglia ellEmporio Franc» Ita- 
10 Fonzi a Bianehelli im Roma. via del Coreo, 153- 
456, è via Frattine 84-B — in Firenze, via dei Panzem 2. 


TEATRI 


Teri sera, terza dell'abbonamento all'Apollo, un 
pubblico numeroso ed aristocratico assisteva alla se- 
conda rappresentazione del Barbiere, di questo eter- 
namente giovane Barbiere che in prosa e in musica 
fa ridere le generazioni da un secolo in poi. E anche 
ieri sera îl successo fu dei più clamorosi. La signo- 
rina Donadio cantò con quella grazia leggiadra e 
quell’artistica perfezione che tutti ammirano in lei, e 
chiestole îl bis del valtzer della Dinoraf, essa cantò 
invece una deliziosa romanza francese, salutata da 
insistenti applausi. Anche îl tenore Deliliers ebbe la 
sua parte di applausi davvero meritati, e l’ebbero 
l'Aldighieri, il Maini, il Carbonetti: quest’ ultimo 
piacque moltissimo nell'aria con la infedele pupilla. 

Stasera la Gioconda con la signora Durand, che 
vuol dire altra e piacevole attrattiva per il pub 
blico. 


x, Sia per il cattivo tempo, sia per qualunque altro 
motivo inesplicabile che nè a me né a voi preme sa- 
pere, fatto sta che Clara Soleil, malgrado î suoi 
successi parigini, non ha richiamato ieri sera alMe- 
tastasio trecento persone. 

Eppure se è vero che gli assenti hanno sempre 
torto, ieri sera hanno avuto torto due volte. L'hanno 
avuto, perchè Clara Soleil è una delle pochades più 
matte “he sia possibile immaginare; l'hanno avuto 
perchè la compagnia francese condotta dal signor 
Acherd, per quanto non sia stata preceduta dalla so- 
lita réclame, merita davvero di essere intesa. 

A buon conto, i trecento che sedevano ieri sera 
sugli scanni del Metastasio, senza essere i trecento 

nè i trecento di Leonida, sono andati a casa 
colla soddisfazione di aver passato una serata delle 
più deliziose. Non è infatti possibile ridire tutti gli 
equivoci, tulti gli intrighi, tutte le buffonerie di cui è 
piena la graziosa commedia di Gondinet. 

A raccontarla, saremmo in due a perdere il filo : 
io ed il lettore. Par farsene un'idea non c'è che un 
mezzo, uno solo : quello di andarla a vedere. Ne vale 
la pene, non fosse altro che per porgere un tributo 
di ammirazione alla signora Derville, una Clare 
Soleil piena di spirito e di buon gusto; e per applau- 
dire i signori Malard e Montli»», due attori di una 
comicità irresistibile, 6 "te ieri sera hanno fatto sbel- 
licare il pubbli», dalle risa. 

Clare. Soleil si replica stasera per la seconda ed 
ultima volta. Per conseguenza c'è poco da aspettare. 
ll teatro è piccino, ed alle nove si dà principio. Siete 
avvisati. 

*, Scarso pubblico ieri sera anche al Valle, dora 
si è replicata la commedin del Carrera: Bastoni 
fra le ruote. 

Stasera i brillantissimi Domino color di rosa. Do- 


TRI A e 


FANFULLA 
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mani sera Niniche ; e bisognerà anderci, non fosse 
altro, per vedere la Rosina Guidantoni in costume da 
bagno, e Novelli nelle vesti del gran diplomatico di 
Polonia. 


., Ricordiamo che stasera all'Argentina ha luogo 
la prima rappresentazione negromantica del profes- 
sore Fournier e di miss Zevo. 


Spettacoli d'oggi. 


APOLLO — Ore 8. — Gioconda. 

VALLE — Ore 9.— Cicero pro domo sua — I do- 
mino rosa. 

QUIRINO — Ore 9 — Una famegia in rovina. 

MANZONI — Ore 8 — Un pocer parroco. 

METASTASIO — Ore8 112 — Clara Soleil. 

ARGENTINA — Ore 8 1j2 — Serata di prestigidi— 
tazione. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 17. — Un dispaccio ufficiale di Jativa 
annunzia sei nuovi casi di epidemia e sette morti. 
Da!l'analisi dell’acqua risultò l’esistenza dei mi- 
crobi. 

I giornali annunziano che il tribunale mise in 
pià tutti gli accusati di un complotto contro 


Ieri sera una grande dimostra- 
pizzata in favore della Macedonia 
dal Sillogo macedone. Diecimila persone marcia- 
vano processionalmente con bandiere e fiaccole. 
ONDRA, 7. — Si rma che la risposta 
a Russia non contiene alcuna concessione al- 
lerra, e mantiene le domande fatte. 
Moqui seguiti fra lord Grantville e Staal, a 
busciatore russo, finora non modificarono la si- 
tuazione. 
I ministri accordarono a lord Dufferin, vicerè 
dell'India, carta bianca, dichiarando che si rego- 
leranno definitivamente secondo le informazioni 
che egli manderà. 


coni 


L'altitudine molto amichevole deglì Indiani]e 
dell’emiro non sembra finora tale da modificare 
l'attitudine del governo inglese. 

PARIGI, 7. — Nei corridoi della Camera si an- 
nunzia che i preliminari della pace furono firmati 
il 3 corrente u Parigi da Biliot in nome della 
Francia, e da Campbell in nome della China. 

Ferry ricevelte stamane un dispaccio che lo av- 
verte avere il Tsung-Li-Yamen ratificali quei pre- 
liminari, ed essere stato pabblicato oggi a Pe 
chino un editto imperiale, ordinante alle truppe 
chinesi di sgomberare il Tonchino. 

Ferry si recò da Grévy a comunicargli lo no- 
tizia. 

Il Temps, il Paris ed altri giornali riportano 
tale notizia. 

PECHINO, 6. — È giunto il padre Giulianelli, 
latore della ‘lettera del pontefice all'imperatore 
della China. 

PARIGI, 7. — Camera dei deputati. — Brisson 
la seguente dichiarazione: 
elle circostanze nelle quali il presidente della 
repubblica ci chiama alla direzione degli affari, 
non attendetevi un programma esteso. Cel 
di fare un gabinetto di conciliazione e di ac 
onde avere il maggiore concorso di forze al ser- 
vizio della Francia e della repubblica. 

«Domanderemo alla China il rispetto ai nostri 
diritti, come risultano della convenzione dell’11 
maggio 1884, da essa slessa riconosciuli, lieti se 
le trattalive bastano ad ottenere lo scopo, ma de- 
cisi a conseguirlo colle armi, e decisi pure a non 
modificare il carattere della spedizione al Ton- 
chino senza il consenso del Parlamento. Il sen 
mento che dobbiamo alle nostre eroiche truppe 
ed ai loro capi, ci troverà facilmente unanimi 

«Dobbiamo in secondo luogo, con una politica 
circospelta, garantire la nostra situazione gen 
rale in mezzo alle questioni che preoccupano Ì 
ropa. Esse non possono lasciarci indifferen 
quali che siano gli interessi che ci riguardano, 
regoleremo sempre la nostra attitudine  sull’inte- 
e diretto e superiore della Francia. 

«Allo interno obbediremo allo stesso spirito di 
unione e di concordia. Con tale spirito esamine- 


remo le leggi urgenti ed il bilancio. La parola 
spetterà presto al paese, e metteremo il nostro 
onore nell’assicurare elezioni libere, leali, sincere. 
Come all’estero difenderemo sempre la bandiera, 
vogliamo servire all’interno soltanto la sovran 

nazionale. Invitiamo ad amtarci in tale compito 
tutti gli amici della democrazia, di questa nobile 
forma di governo cui demmo la nostra vita.» 

PARIGI, 7. — Camera dei deputati. — Ripresa 
la seduta, la Commissione propone di votare i 
150 milioni come prova di fiducia nel gabinetto. 

Perrin avendo proposto lo sgombero del Ton- 
chino, Brisson dichiara che il governo non a- 
vrebbe mai creduto di udire una tale proposta. 
Soggiange che il governo desidera la pace, ma 
non farà mai nulla che non sia conforme alla di- 
guità ed all’onore della Francia. (Applausi). 

Il credito è approvato con 375 voti contro ®. 

PARIGI, 7. — Si conferma che un dispaccio di 
Patenòtre, giunto oggi, annunzia che la China 
ratificò i preliminari di pace firmati il 3 corrente 
a Pari; 

BERLINO, 7. — Il generale Vogel di Falcken- 
sten è morlo a Dolzi 

PARIGI, 8. — Ring è stato nominato direttore 
degli affari politici al ministero degli affari esteri. 
ondizioni preliminari della pace colla China 
sarebbero le seguenti : 

Il trattato di Tien-Tsin è mantenuto integral- 
mente; lo sgombero dei Chinesi dal Tone! i 
effeltuerà il 10, il 20 ed il 30 corrente; i Fran- 
cesi, durante l'armistizio, conserveranno i punti 

pano, comprese le isole Pescadores;; 
sarà mantenuto durante l'armistizio; 
una indennità verrà pagata alle vittime di Bac-Lee; 
sarà stipulato fra i due paesi un trattato di com- 
mercio; la Francia avrà facolta di spedire rin- 
forzi durante l'armistizio. 

WASHINGTON, 8. — Assicurosi che il presi- 
dente di San Salvador rifiuti l'armistizio e voglia 
invadere il Guatemala. 

MESSICO, 8. — Il presidente Diaz designò Ba- 
rauda, min izia, a servire di me- 
diatore fra gli Stati dell'America centrale. 

LONDRA, 8. — Gli ambasciatori russo e te 


desco, Staal e Minster, ebbero ieri un lungo col 
loquio. 

Il Morning Post dice che Staal informò G: 
che l'Inghilterra opina che le proposte russe 
offrano una base di accordo. 

I giornali sono soddisfatti della conclusione 
della pace tra la Francia e la China n 


non 


ri qui 
Bonaventura Sevennui, gerente responsabile. 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 41858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 

(dalle 10 allo 5, domeniche © terte eccettaate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisiti 
e le pietre (risultato di un prodotto carioca 
o tin Cer confronto con ì veri 

rillanti della più bell’a è 
di 

nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Occasione Favorevole. 
Vendita dalle opere del P.re M.ro Alberto Gugliei- 


motti: 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 
Monnier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Èn vol 
di 6 pegine, L. Saar Vee 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l’afFrancazione postale 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bu ili 1n Roma, via del Corso, 153 
e 154. via Frattina 84 B. — In Firenze via dei Pan- 
zani, 25. 


il più efficace 


sumstori che fin dall 


E. E. OBLIEGHT Farmacia TARI 


UFFICIO per INSERZION[{ x 


Piaxza Monteeitorio, 127. 


i istruzione. 


11 Sciroppo essenziale di Salsapariglia o Pariglina | 
con © senza joduro di potassio è raccomandato per essere 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


contro i reumatismi, erpeti, sfTezioni ghiandolari e scrofo- | 

lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pacco || | 

postele per tutto il Regn 

contro vaglia o lettera assicurata. . | 
Della sua bontà ed efficacia fanno fede tutti i clienti e con- 


| Esigere ad ogni bcttiglia la firma TARICCO per gua 
| rentigia della preparazione, a cui va pure unita la relativa 


di una bottiglia o di due mezze, || 


nno 1840 ne fanno uso e consumo. | 
‘0, piazza San Carlo, Terino. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


Ferro Leras 


ll rapido @ brillante successo, che il Ferro 
Leras 


anni 1848, quando diversi ra 
dotto vennero presentati all” 
© nei 1859 all’ Accademia di Mi 
Nel mentre che vediamotutti i 
di preparazioni ferruginose 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 
pel motive che contien 
elementi del nostro sangu 
entrano nella composizione delle ossa 
sopportato dagli amico 
tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
alcuna aziona sui denti ; non pror 
pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi- 
nerale qualunque 


ottiene sempre più crescente, data dalli 

‘su questo pro- 

ccademia di Scienze, 
icina. 

ni una infinità 

lere in disuso, al 


* Il Ferro, uno degli 
I Fosfati che 


lati che non possono 
oca alcuna costi» 


s'assimila più rapidamente dei 


#5 anni d’assidui esperimenti e 
felicemente ottenuti, autorizzano il 
di essere smentito co] dire che in precara 
giene radicale, da coloro che scrupolosi osservanti delle ist*u- 
zioni unite alla bottiglia della suindicata iniezione l'adoperano. 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


PER LA 


INJEZIONE ROSSINI 


preparata 


dal chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


finito numero di resull 
reparatore a non temere 
fa guari- 


manca Di Fassrica —di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 1 Classe, a Parigi 


Nutrire gli ammalati e 1 convalescents senza 
affaticare 1Î loro stomaco, tale è il problema risolto 
da questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da 
Bordeaux di questo vino contiene dieci grammi 
dî carne di bue interamente digerita, assimila- 
bile, scevra dalle parti non digeribili. 

Agisce come riparatore in tuite le asfozioni 
dello stomaco, del fegato, degli intestini, le 
digestioni difficili, il disguto degli alimenti, 
l'anemia, lo spossamento delle forze causato 
da tumori, affoxioni cancherese, la dissem 
teria, la febre, la diabetica, nei casi dore è 
necessario nutrire gli ammalati, tisici,e sostener 
le loro forze con un altmento ricostifuente che 
invano si cercherebbe negli estratli, aughi di 
‘carne. brodi concentrati, 0 carne cruda. 

Il VINO di OHAPOTRAUT è i iutritivo per 
eccellenza del vecchi e dei fanciulli. Aumenta la 
quantità del latte delle nutrici. 


Doposito a Parigi, 8, Rino Vivieano e nello principali Farmacio.. 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le buone farmaci 


i TTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zuechero 


i 
| ed senta da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pr. 
i 
iI 


ì 


ruarie îabbriche di Latte alpino-svizzeroin Romanshorn. 


u!i Atborgai, i Caffè, le Pensioni, le famigilo sono av. 
9 cho questo Latto è superiore a tutti i prodotti di simii 
per la sua purezza garanilta, ricchezza di sostanze 

nutritive, facilità nell 

iulli è preferibile 


tiene, di maniera che per i malati 


«i latte fresco. 


bottiglia 0 berattolo, benché aperte, ni mantiene per 
ti giorni Malierabile, e si prepara per l'uso inmedintamente 


Prezzo Bottiglia . L1s0 
» Barattolo di metallo , . . » fl 1® 


Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50, 


N. E — Con ogni Bottiglia o Barattolo si può ottanere dme 
itart di b«onissimo Latte per far creme, ecc. 


idirigere domande e vaglia esclusivamente all Emporio Franco. 
itsliano Finzi e Bignchelli, Roma, via del Corso 153-154, e vis 
Frattina, 84-5. — Firenze, via dei Panzeni, 26. 


ACCIAIO PORCELLANATO 


RAME - 
Ferro. stagnato 


fuit gli articoli per uso di cucina come: 

Cesseruelo — Sauter — Pescloniere — Sitampo per 
6elei — Leccarde — Ghlotte, ecc., ecc, trovansi in 

fame — Acciaio porcellanato — Perro stagnalo 


i rezso l'Emporio Frenco-Italisno Finzi e Bianchelli, Roma vi 
I to Grao, SÌ e 158, "a Fratlio, 84 B. — Firunza, via Pane 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULL 


bonboni, pillole, o polveri. Agisce contro l'impo- 
vorimento dal sengga, leptmia. i Mate! 
tismo,la debolezza edigranchi distomaco, 
eccita l'appetito, facilita lo sviluppo 
nelle ragazze anemiche, ristabilisco e 
regola lì mestruazione, ‘arresta gli scolî 
bianchi, e ridona al sangue il suo color 
naturale perduto in seguito a malattie. 


PI Esistesottoformadi Siroppo e Soluzione 
E_Î deposito a Parigi, 8, RUE VIVIEVIG, o selle priscipali Farmacia 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le buone farmacie. 


Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di merenrie, argente, 
stagne, piombo, ecc, è gorantita dai restringimenti uretrali che 
sogliono denvare dall’uso di molte iniezioni del giorno. È poi 
Teccomendata l'attenzione del pubblico si nuovi contrassegni 
addottati per garantirlo dalle falsificazioni che quotidianamente 
riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un cre 
dito delle autorità competenti. 
Prezzo L. 3 la bottiglia 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina % B 
w Firenze, via dei Panzani, 26. 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI . 


che si pubblica ogni giovedì in tutta l'Italia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vita. 
Unico per la ricchezza delle illustrazioni e ia varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insigni nel campo scientifico e 


PREMIO pel 1885 


Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: RITORNIAMO PICCINI, con episodi d'infanzi di Collodi 
Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Cheechi, Paolozi, Alîani, Gioli, Della. Roc di, Braschi, Fia È 
disegni originali, ed una bella copertina in cromo-itografia. "0° co» Della Rocca, Piccardi, Bruschi, Fleres, De Rossi, ecc, con moltssini 


A tutti gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. 
Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre Fasti racconti, Robe? articolati scientifici e storici, varietà e giuochi, pubbli 


Le avventure di una venditriec di fiammiferi, i ccm. 
AS artertara alien racconto di Ina Ba 
N primo premio, commedia di E. Cueccai. 
Trappoline, racconto di Yoricx. 
Nel'eanto del fuoco, di Euwi Peron. 
Rimasto solo, dell'autore di FHk o Tre me: 
I piccoli viaggiatori. 
Il Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita nel diversi collegi d'Italia — I hamhini delle 
loro — Le occupazioni per le dita piccine — Lettere di © inzgio — 1 viaggi nel passato e tutti i racconii in corso. 
Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'iteliano, uno d'inglese, di francese 0 di tedesco fra i suoi associati. Ai vincitori regala un libro 


illustrato e una grande medaglia di cioccolata finissima. I vincitori di tre i ii ti r 
dono PO na pae di vecia Cisane Premi saranno inscritti nell'@rdime del Merito, avranno una medaglia 


Îl Giornale si pubblica ogni Gievedì in tutta l'Italia. 
Prezzi d’associazione: 
Per l’Italia un anno . . . . . . L.12 — | Per l'Estero un anno . . . . . L. 15 — 
» un semestre. . . . . > | » un semestre. . . . » 750 
z at { frgneo È Frs del o = della Copertina in cartone e tela, deve mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento annuo 
Zi signori Maestri delle Seuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è accordato un ribasso. 
Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale 
Piazza Mentecitorio, 181, ROMA. 


IN METALLO INOSSIDABILE 


1 più elegarti di quarti fu-{ 
rono messi in vendita. Prezzi | 
modicissimi 
Prezzo col piede di legno L. 5. 
Dirigere domande @ vaglia 
iporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso, 153-154 @ via Frat- 
tina 84-B — Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


Capuana, Lioy, Mantegazza, Lessona 


=7},,} | | Tr avvte ve 6 
Anno XVI. — 9 


8-9 Aprile 1885. 


"4 LE INSERZIONI 


tra 
te) 
‘equisito 
‘onico 
n i veri 
dere 
per le B 


HIORNI 


INICHE 


so, 

iretrali che 
ro. È poi 
+rassegni 
Hionamente 
hto un cre 


lentifico e 


a cas: 


n libro 
medaglia 


pi 
Prezzi D'ASSbciAzionE 

Tri Hem. Arno 

pel regno dalia 16 n 
Per gii alri paesi d'Suropa e Galro » 10° 28 
Fer Ales d'Egitto, Tante, Telpoli > 816 
Stati Uniti d'America... ;o00-- > 628 
Drasite è Canaîà . 315» 
Chl, Utaguag, Pareguay > 20.40 
Pers. » DI 


FIFA 


In Roma Cent. 6 


Il N. 45 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
safà messo .in.vendita Domenica , 42 aprile, in 
tutta Italia. 


Contiene: 


Corrispondenza di Parigi (Al- 
fred de Vigny),. Edouard Rod 
— Gabi, - Collazia, Ruggero 
Bonghi — Germinal, Edoardo 
Scarfoglio — Tele di ragno (s0- 
netti), €. Paolossi — In un veo- 
chio giardino, Contessa Lara — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Contri 40 10 soaro per tutte Pata 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Auno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Ofici del Vicari, 28. 
PIOGGIA. PROVVIDENZIALE 


Mi dicono che il-Santò Padre è contentissimo 
dei frutti spirituali raccolti nella decorsa quare- 
sima dai predicatori. 

Ma più contento assai del Santo Padre dovrebbe 
essere quel qualunque Pontefice poco Santo che 
papeggia nella Chiesa anarchica ilaliana. 

Chi sia? Non lo'so e non m'importa saperlo; 
ma il fatto è, che‘i predicatori di Viadana fecero 
le cose-tanto benino da riuscire a prolungare. la 
quaresima, condannando l'agricoltura al magro 
per lo sciopero dei contadini. 


* 


Le notizie di Mantova accennavano ieri a un 
inasprimento dell’agitazione agraria. I soldati erano 
in moto. Sarebbe l’ordine delle baionette, se quelle 
di quei buoni figliuoli non fossero invece le baio- 
nette dell'ordine ! 

A Viadana c’era fermento ; a Commessaggio. si 
temevano disordini ; a -Gazzuolo, a Campitello, a 
Cerese, lo sciopero pareva diventasse più minac- 

. A_Sermide, a Gonzaga. 

Oh state a vedere che per. mettere i lettori in 
caso di seguire lo sviluppo della troppo feconda 
predicazione. degli anabattisti, bisognerà. pubbli- 
care la:carta-geografica degli scioperi ! 


* 


Ma no ! Questa malinconia mi sarà risparmiata. 
Che il cielo sia ringraziato! 

I liberi pensatori si scandalizzino. È proprio.il 
cielo che wuol essere ringraziato perchè ci ha 
pensato Lui, mandando la pioggia a rinfrescare î 
bollori degli scioperanti. 

Un telegramma da Mantova annunzia che lo 
sciopero continuo, ma senza disordini. 

La pioggia ha impediti gli attruppamenti, e non 
s'è ancora trovato un generoso che faccia le spese 
degli ombrelli ai dimostranti. 

Benedetta la pioggia d'aprile! Essa è la vita, è 
il ringiovanimento della natura! Ora poi è la 
calma degli animi ravvivati dalla speranza d'una 
fiorida messe e d'una vendemmia rigogliosa ! 

È note quel parroco di villaggio, che sorpreso 
dalla pioggia mèntre passeggiava in campagna 


LÀ 
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con un contadino, si volse a' questo dicendogli 
tutto contento: 

— Se questa benedizione di pioggerella conli- 
nua, dalla terra esce ogni cosa. 

— No, signor parroco, per carità! lo sotto 
terra tre mogli - rispose il contadino tutto alli- 


bito. 
La pioggia nou ha fatto uscir di terra a Man- 
= no ha fatto ‘uscire la 


tova. nessuna moglie, mu 
tranquillità. 
E: Rorent coli de-super. 
Sotto specie d'antifona questo latino è un vero 


provvedimento politico. 
ZA 


GIORNO PER GIORNO 


Gli studenti degli Istituti superiori di Milano 
hanno deliberato di cedere alla forza maggiore, e 
di tornare alle loro lezioni appona si riapriranno 
le scuole. 

Bravi figliuoli. Dichiarino pure che cedono ma 
tornino. Certamente essi avrebbero preferito che 
cedesse il governo; ma dal momento che il go- 
verno ha mostrato questa volta - caso strano! — 
di tener duro, fanno benissimo a ceder loro. 

Bisogna pur dire che, in certi casi, un po'di 
forza maggiore è pur buona a qualche cosa. 


* * 
sità 


«L'Italia è malata per varie cause e per motivi 
che sarebbe facile comprendere. 

<...Ma le sue sofferenze ogni giorno si aggra- 
vano, perchè il medico, il quale dovrebbe curarla, 
non ha saputo farne la diagnosi». 

Questo che sembra il parere del dottore Cri- 
spino de Tacchetti, è stampato. nella Riforma, 
dottore Crispino anch' essa. 


* »* 
aa 


Gli Inglesi han preso Zebehr pascià ei suoi due 
figli, rei d'aver cospirato per intendiare il Cairo, 
eli hanno trasportati a Gibilterra, dove hannoloro 
destinato per soggiorno il.casino- d'estate del go- 
vernatore. 

I bricconi comuni si mandano ai bagni, quelli 
distinti a oilleggiare! 

Naturale! 


dl 
+ * 
sas 

Parole. 

Discorrendo del nuovo ministero, la République 
francaise dice che Brisson ha compito il proprio 
dovere accetiando, ela maggioranza repubblicana 
compirà il suo, sostenendo patriotlicamente il ga- 
binetto. 

Fatti. 

Alla Camera si è proceduto alla nomina del pre- 
sidente. 

Prima votazione : Fallières 163 voti ; Floquet 447. 

Ballottaggio : 184 voti per ciascuno. 

Secondo ballottaggio : Floquet riesce eletto con 
479 voti. 

O che il dovere s'è perduto per via? 


* * 
aa 


I santi padri si accapigliano fra loro. 
Jl Monifeur de Rome ed il Journal de Rome son 


venuti da qualche giorno alle prese. Il primo; 
‘dopo fiver dichiarato menzognero, assurdo è ce- 
Junniosò un articolo del secondo, soggiunge: 


< En @8:qui regarde notre orthodoxie, il nous 
sera lpermis dé préférer l’approbalion explicite et 
constîite de nos sapérieurs Iégitimes aux insi- 
nuations malignes d'un journaliste dont le moîndre 
d&fait est l'ignorance et l'incompélence' absolue 
eù ces matière ». 

Per_gae giornali che si disputano l'onore di 
esvr© gli orgini del Vaticano, bisogna conve- 
-nirne che nous È Male! 

* bi 
rt 5 

Giorni sono mi cadeva soll’occhio il némo di U2 
Ugo Foscolo, impiegato promosso di classe. 

Oggi, fra i segretari promossi alla Corte dei 
conti dalla seconda alla prima classe, trovo pure un 
Melchiorre Gioia. 

‘Auguro a lui che la scienza economica del suo 
celebre omonimo gli sia dî scorta in una rapida 
carriera. 

* o» 
aa 

Al momento che scrivo la Lega delle donne do- 
vrebbe fare a Parigi una grande dimostrazione 
per domandare la messa in stato d'accusa del mi- 
nistero Ferry: 

La predetta Lega ha per presidentessa onoraria 
la famosa signora Clovis Hugues, e per presiden- 
tessa effettiva la signorina Barberousse... 

« Lega » e « Barbarossa » o giù di lì, sono nomi 
che vanno spesso vicino. 

Solamente che la « Lega » che ebbe a che fare 
con « Barbarossa » non si lasciò menare per il 
naso da lui; ma glie ne menò di salate; e lo 
sanno i.campi di Legnano. 

L’odierna « Lega delle donne» colla relativa 
< Barberousse » ci darà lo spettacolo d'una Le- 
gnano 0 di legnale?... 

Vedremo. 

Ma se a Parigi piove come a Roma, dubito assai 
che lo spettacolo abbia luogo. 

Un «enteroclisma » celeste in mezzo a delle 
donne deve essere dissolvente in. sommo. grado. 

Me ne dispiuce tanto per la signorina « Bar- 
berousse ». 

Ma - per incidente - dico îo : Come si fa ad 
essere una « signorina » con un nome così... bar- 
bino? 


* »* 
ata 


A Cuneo si divertono. 

L'altra sera la Giunta comunale ha offerto al 
nuovo sindaco cavaliere Calcagno una ‘serenata, 
che è un peccato non aver goduta. 

Giudicate : 

<Il servizio illimitato di dolci, di gelati, di vini 
fini fece le meraviglie ». 

E si passa alla deserizione delle meraviglie sul- 
lodate. 

Prima le liriche. « Lessero poesie d'occasione 
il colonnello Muggi e l'avvocato Serafini giudice 
del tribunale ». 

Poi, dopo le presentazioni all'egregio sindaco 
< si improvvisarono le danze >. 

Trattandosi di festeggiare il cavalier Calcagno, 
un po'di moto alle gambe era di rigore. 

Infatti osserva giustamente il corrispondente 
della Gazzetta del Popolo : 
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« Fra tanto buon umore, fra tanti sorrisi di pri- 
mavera, senza un po'di ballo la coppa della feli- 
cità non sarebbe stata colma. La musica cittadina 
eseguì con precisione e gusto buoni concerti. Ed 
ora diciamo anche noi : viva il nuovo sindaco av- 
vocato Calcagno ». 

Evviva, perdio ! 

Però confesso che il periodo seguente mi dà da 
pensarè: 

< Egli - si intende il sindaco Calcagno - ha in 
mente propositi serii c giusti per un nuovo avve- 
nire di Cuneo; ma lo fanno dubbioso î primi 
passi ». 

Il corrispondente deve saper. quello che dice. 
Che l'altra sera, in mezzo al buon umore gene- 
rale, fra il fervore delle danze, abbia visto l'av- 
vocz'0 Calcagno | mostrare ai primi passi il cal- 
cagno di Achille! 

In questo caso bisogna dire: che le meraviglie 
del servizio non potevano essere più porlentose. 
* * 
rad 

Questa è del Figaro. ; 

Due reporters pretendono d’iver parlato prima, 
uno dell'altro, con un nuovo ministro. 

— La prova che gli ho parlato prima di voi è 
che egli usciva di letto quando mi ha conceduto 
il colloquio. 

— Ed io - rimbecca l’altro viltoriosamente — io 
ebbi il colloquio che egli dormiva ancora! 


COSE DI NAPOLI 


8 aprile. 

Siamo alla vigilia del gron giorno. 

Oggi stesso lc acque di Serino sono giunte pre- 
cipitose nei grandi serbatoi di Capodimonte, di- 
stribuiti a'tre livelli în corrispondenza delle varie 
elevazioni della città 

Riempiti i serbatoi, l'acqua passerà nei con- 
dotti. 

E dai condotti entrerà nelle fogne per lavarle 
(se è possibile). 

E dalle fogne risalirà nelle fontane. 

E per questo, e per l’arrivo dei Sovrani, e per 
le corse, e per tulto, feste a profusione. 

Solo il tempo ci tiene il broncio e seguita a di- 


luviare. 
>< 


Ecco delle feste le linee generali. 

In primis et ante omnia, Siccome la città di Na- 
poli è ricca e ha molti quattrini da buttar via, e 
visto e considerato che perla prima volta la Re- 
gina Margherita si degna di venire a Napoli, si 
spenderanno in luminare dugentomila lire 0 giù 
di li. È 

La più splendida delle luminare sarà in piazza 
Plebiscito, di faccia alla Reggia. 

La chiesa monumentale (e brutta) di San Fran- 
cesco di Paola avrà davanti un arazzo fiammeg- 
giante, con în mezzo lo stemma sabaudo, fatto di 
fiammelle a gas e di palloncini colorati. In alto, 
mazzi di fiori luminosi e tutti gli stemmi della 
città e della provincia. 


(69) 


LA SORELLA MINORE 


$ ETTORE MALOT 


Gli aveva appunto ripetuta venti volte questa frase 
il giorno seguente a quello nel quale la Genevieffa 
aveva confidato al Faré le ‘proprie inquietudini. Ed il 
Faré gli rispose finalmente : 

— L'ho trovata. 

— La conosco? 

— Benissimo. 3 

Lutano diventò serio. Si trattava certamente. d'una 
delle sue sorelle, della Sofia : era felicissimo, pen 
sando che il Faré sarebbe divenuto suo cognato, © 
la loro amicizia sarebbe sempre più intima; feli- 
cissimo nel pensare che la Sofia non avrebbe potuto 
trovare marito migliore. 

Cammiinava accanto al Faré e l’afferrò per un 
braccio. 

— Hai indovinato ? — disse il Faré. 

— Perbacco ! 

— Vuoi sapere come è accaduto ? Vedendola tanto 
graziosa, beliina, bruna, sempli.e, intelligente, piena 
di belle qualità... È Ù: 

Lutano non aveva mai visto ‘tanti pregi nella s0- 
rella, ma non toccava é lui il contradire. 

— E poi essa è tanto affettuosa per sua madre. 

— Fa il suo dovere. 


— Sì.. ma è anche tanto indulgente verso il 
padre. 

— Come sarebbe a dire indulgente? 

— Non bisogna possedere una dose straordinaria 
d'indulgenza per ammettere le idee e le esigenze del 
signor di Mussidan È 

‘Lutano stette ùn momento incerto prima di ritor- 
nare in sè dopo una tale sorpresa. 

— Ma è una bambina? - esclamò. 

— È appunto questo che mi mette in un grande 
imberazzo. Essa non sa che io l'amo. Ti puoi imma- 
ginare che non glie l'ho detto, © che sarei infelice se 
Jo avesse indovinato. Non voglio turbare con una pa- 
rola od un'occhiata la sua anima di. fanciulle.” Ma 
non oso più fare il chiasso con lei; non oso più farla 
andare sull’altalena. Quando mi guarda abbasso gli 
occhi, quando perliamo insieme le. parlo. come ad 
‘una persona ragionevolissima. leri è stata a casa min: 
abbiamo passeggiato în giardino e mi ha confidato î 
suoi crucci. 

— Oh! ha dei crucci? 

_ È inquieta per il suo avvenire: dubita di sè 
stessa, del suo talento: ha paura di non poter es- 
sere utile di suoi genitori come avrebbe voluto. Io 
sono stato veramente ridicolo; non abbiamo parlato 
che di denari quando avrei voluto dirle tutto, pren- 
‘dendo le sue mani nelle mie, e dire di far conto su 
di me che l'amo. 

‘Ta l'ami.. ma come hai cominciato ad amarla, 

Ù 
Hr ‘’riando la conosco, ma con un sentimento 
diverso da quello che provo adesso: ero. affezionato 
A lei, alla sua grezia, al suo coraggio, e ne ammi- 
favo il talento. Quando la bambina è divenuta una. 
giovinetta, è accaduto in me qualche cosa di miste- 
rioso... e l'amo. S 


— Oh questa è bella! Insomma è un'avventura 
che promette bene, perchè tu l'ami per sposarla, non 
è vero? 

— Sicuro! 

— Eil padref il conte di Mussidan che novera 
fra i suoi antenati Sebastiano di Mussidan e Gu- 
glieîmo di Puyleurens, credi tu che orgoglioso come 
egli è del suo nome, accetterà per genero un signor 
Ernesto, Faré ? 

— Non ni fa tanta paura il padre quanto la figlia. 
Mettiti al mio posto e vedi in quale condizione mi 
trovo. Non posso dirle che le voglio bene e non vo- 
glio ch'essa perda il sentimento di tenera affezione 
dimostratomi da quando mi conosce. 

— Va bene... ma ti confesso di non capire il per- 
chè di tutte le tue suscettibilità... quando ‘si vuol 
bene a una donna, si comincia col dirglielo... non si 
può fare diversamente. 

— Vorrei che essa fosse tanto donna da indovi- 
narmi, da capirete mezze parole. 

— E se non f'indovina, se non capisce le mezze 
parole; continuerete così fino a quando ?... fino al suo 
matrimonio con un altro che si sarà fatto capire? 

— Aspetterò fino ai quindici anni. Giunta all'età 
in cui si può maritare una giovinetta, può. ascoltare 
parole d'amore. 

— Sai che cosa mi pare: se le cose durano a 
questo modo per un pezzo, tu scriverai dei versi..... 
ed io li metterò în musica. 


Vi 


Non solo il Faré aspettava che la Genevieffa a- 
vesse quindici anni. Sebastiano e Federico aspetta- 
vano come lui, e con maggiore impazienza, perchè 
quei quindici anni dovevano fare la loro fortna e 


tirerli su finalmente dalla vergognosa miseria nella 
quale erano caduti. 

Sebastiano faceva sempre l'introduttore delle belle 
clienti nell'anticamera del Faugerolles, e andava ad 
avvertire il sarto che la signora duchessa o la si- 
gnora contessa lo attendevano, per scrivere poi sopra 
un registro la misura della vita o la lunghezza del 
braccio della signora duchessa e della signora mar- 
chesa. Il Faugerolles, soddisfatto delle sue belle ma 
niere, gli aveva cresciuto il salario fino a duecento 
cinquanta: franchi al mese, ma non gli bastavano per 
vivere, specie dopo ‘aver preso moglie. La Clara, 
quella ragazza di magazzino che non somi 
alle altre ed era una ragazza intelligente ed onesta, 
aveva saputo talmente imbrogliare Sebastiano da 
farsi sposare, smaniando di diventare viscontessa, e 
senza pensare al resto. Ma adesso che aveva il ti- 
tolo e le mancava il resto, spingeva suo marito a 
procurarsi denari in qualungue. modo. Per_ sposarlo 
aveva abbandonato una posizione che le dava da vi- 
vere; l'avrebbe-lasciata morir di miseria? avrebbe 
permesso, egli tutto elegante, ch'essa non avesse un 
vestito per andar fuori? Si sarebbe rassegnata se 
fosse stata: un’operaia, ma aveva un titolo da portare 
degnamente. 

Federizo era pure sempre addetto al giuoco inun 
circolo, e, di tanto in tanto, gli capitava d'avere in 
regalo dopo un banco andato bene un anello con un 
rubino, uno spillo con una perla, ch'egli vendeva 
immediatamente ; perchè se guadagnava più del fra- 
tello spendeva anche, più di lui, e quando aveva qual- 
che soldo.lo andava a perdere in qualche circolo ri 
vale di quello nel quale era impiegato. 


> (Continua) 


+cento mill 


porterà lo stemma di una città italiana. 

Le colonne, la cupola, ls terrazza, tutte incen- 
dinte. 

Intorno alla ousva-foniva sedici condelabei, 
ciascuno di duecento fiammelle. 

Dall'alto dell'orologio de 
luce elettrica, e colorerà in gia 
letto î getti d'acqua. 

Toledo sarà trasformato in un in 
son archi di pani 


enii e di 


afo Birmania è 
prima a Massaua, dove 
tubi, passesgeri. 

C'è fra questi I to Dugliò di To 
znor Cicognani di Lugo, che intendono fondare 
stazioni cor 
signor 4 


partito. X 


bare! 


laggiù 


>< 


Qui, intanto, il conte Giusso ha parlato: e la 
sua parola, come sempre, è stata schietta ed 
onesta. 

Assumendo la presidenza della Lega per il bene 


di Napo] prima di tutto ricordato quanto fece 
per Napoli il Re. (Applausi ed acclamazioni). Cè 
per Napoli un problema industriale e un problema 
Per risolvere il primo, il momento 
è propizio. Abbiamo un. perlo e un tesoro: e 
questo tesoro è l'operaio napoletano. Sorga il 
quartiere industriale, sorgano le scuole, si risolva 
la questione delle tariffe. 


>< 


Non basta. Si costruiscano magazzini, si allarghi 
il porto; diventi, questo, centro del movimento 
italiano in mar Ross 

Il programmi nostro sia questo: uno per tulti, 
tutti per uno. 

La grandezza di Napo 
alla grandezza della nazio 

Eilo 


nobili: 


‘e concorrer: 


ha conchiuso con una sola e 
dal 


che è stata salutata ae 


ima 
‘assembloa : Taroriamo ! 


>_< 


A proposito di lavori, un ingenuo domanda: 
È vero che il signor Brand, tedesco, ha studisto 
il progetto del nostro sventramento, ed ha fatto 
analogie proposte al nostro municipio? 
È vero che tra lui e il sindaco Amore ci siano 
stati degli accordi? 
È vero che la Banca Immo! 
monia meridionale offre i suoi ali? 
LE se tatto questo è vero, ch Sintende per 
ristinamento, e a che cosa saranno spesi i famosi 
i i è dimostrato che una 
le è insufficiente anche per 


clamazioni d 


nre della Ger- 


somma così mise 
le sole fognature 


INTERNO. 


Roma. — Atto internazionale. 


La Gazzetta ufficiale pubblica : 

< Piena ed intiera esecuzione sarà data alla di- 
chiarazione fra l'Italia e la Danimarca, firmata a 
Roma il 10 marzo 1885, in surrogazione di quella 
del 1° settembre 1883, per îl reciproco riconosci 
riento dei certificati di stazzatura dei rispettivi ba- 
stimenti >. 


«x Finanza. 

Nello scorso mese di febbraio l'erario ha introi- 
tito per proventi demaniali lire 15,154,993 11, con 
una differenza în meno sullo stesso periodo del 1884 
di lire 97,292 06. È da notare che nelle tasse sugli 
affari l'introito in meno è di lire 143,765 31, e sulle 
tasse demaniali di lire 323,634 70, e così in com- 
plesso lire 467,400 01, le quali in parte sono state 
coripensate dal maggiore introito avutosi nei pro- 
venti dell'asse ecclesiastico. 

Al ministero delle finanze si prevede che la dimi 
nvzione nelle tasse sugli affari e demaniali non si 
arresterà alle cifre suindicate, per la ragione che 
coll’endor del tempo si manifesteranno sempre più gli 
efTetti di tanti privilegi ed esenzioni di tasso state 
accordate con leggi speciali che vanno sempre più 
restringendo la materia imponibile. 

Eccò il parallelo delle riscossioni dal 1° luglio 1884 
a tutfo marzo 1885, e quelle dello stesso periodo pre- 
cedente. 

Imposte direite : 

Nell'onno 4884-85 diedero liro 254,096,052 83; 
contro lire 252,300,835 28 date nell'anno 1883-84. 

Aumento lire 1,795,217 55. 

Tasse sugli affari: 

Nell'anno în corso diedero lire 427,341,115 ‘22, 
contro lire 125,395,688 40 date nel precedente: 

Aumento lire 1,945,426 82. 

Dogane ed'altre proventi amministrati dalla dire: 
zione generale delle gabelle 5 

Nell'anno” in ’ corso ' diedero lira. 473,990;374 25; 
contro lire 448,006,763 34 date nel precedente. 
Aunicato fire 25,989,610 91. 

Aumento generale lire 29,724,255 28» ale 


niversitarie di Torino, la quale relazione, approvata 
dalle Commissione, è stata ieri stesso trasmessa al- 
l'onorerole presidente del Consiglio. 
, Per togliere di mezzo alcune esagerazioni che 
si fanno largo nei giornali, trascrivo dal Piccolo: 

« La vendita di Ceprera al gofemo non si deci 
derà definitivamente se non quando da Torino verrà 
l'autorizzazione dei tribunali di colà richiesta, tret- 
tandosi di minoresni. 

« Il prezzo, che verrà fissato dai tribunali, nom su- 
pereri il mezzo milione ». 


Genova. — Î lavori di ristto ella frana di Mo 
nezlia sono quasi el termine: si spera anzi che do- 
mani, 10, potrà essere ripreso il servizio della fer- 
roria. 

Bene inteso, che il tronco praticabile è prov- 
visorio. 


Bologna. — I dispareri che prevalerano sul 
Punto franco si vanno appianando. Domenica ven- 
tura i negozianti terranno usa seconda riunione. Si 
conta sopra un accordo perfetto. 

Bologna, nodo centrale di parecchie linee ferro- 
viarie, non potrà che aver incremento commerciale 
da questa istituzione. 


Caltanissetta. — Ieri è stata inaugurata l'sper 
tura del traforo ferroviario di Marianopoli. 

Assis'era ella cerimonia una grande Jolla pian> 
dente. 


Palermo. — Buone rotizie. Da un carteggio ri- 
levasi che a Termini Imerese si è scoperta una as- 
sociazione di malfattori numerosissime, la quale a- 
vera adepti in provincia di Caltanissetta e Girgenti 
oltre quella di Palermo. 

A Troina, in provincia di Catania, si è scoperta 
altra essociazione di simil genere, ma meno estesa, 
sebbene di origine più antica. 

Che sia proprio venuto il quarto d'ora propizio al 
l'estirpazione del malandrinaggio in Sicilia? 


ESTERO. 


Lendra. — Dei dispacci Stefani e dalle infor- 
mazioni telegrafiche particolari, epparirebbe essere 
difficile una soluzione in senso pecifico della vertenza 
russo-sfgana, quantunque le trattative diplomatiche non 
siano ancora interrotte. 


°, È imminente la pubblicazione di un nuovo Libro 
azzurro, ma d'interesse affatto retrospettivo. Conterrà 
i documenti riguardanti la convenzione. anglo-parto— 
ghese relativa al Congo. 

È noto che codesta convenzione, anteriore alla Con- 
ferenza di Berlino, non fu poi ratificata. 


Berlino. — L'imperatore si recherà nella se- 
conda metà del mese a Wiesbaden. Dopo andrà, come 
è solito tutti gli anni, nd Ems ed a Gastein, dove si 
incontrerà coll'imperatore d'Austria. 

2, La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che 
il Vaticano rifiutò la nomina di monsignor Waldura 
alla diocesi di Posen unicamente per contrariare la 
Germania. 


Madrid. — IL.. microbo alla riscossa. 

Il numero dei sospetti colerosi a Jativa supera i 
quarenta : vi sono dieci morti. Sono state prese tutte 
le misure precauzionali. 

(L'onorevole Morana, che fu altre volte alle prese 
con quel brutto nemico, provveda per quanto le sue 
minaccie potessero riguardarei). 


Vienna. — I ministri ungheresi Tisza, Szechenyi 
e Szapary sono arrivati da Budapest, per abboccarsi 
coi ministri austriaci intorno alla legge sui dazi di 
protezione. 

Credesi che la discussione della legge nei due Par- 
lamenti della monarchia sarà rimandata, a causa della 
crisi ministeriale in Francia e per il fatto che la Ger- 
mania finora non ha applicata la nuova legge sui fru- 
menti. 


Pietroburgo. — Pare che il generale Richter 
sia designato a succedere al defunto principe Orlow 
nell'ambasciata russa a Berlino. 
x 1l generale Gurko, governatore della Polonia, è 
stato nominato governatore generale del Turkestan. 
La reputazione militare di Gurko fa di questa no- 
mina un sintomo assai poco pacifico. 


EZIO 


IL GIRO DEL MONDO. 


Il primo a farlo è stato Magellano, che lasciò 
il nome ad uno stretto e le ossa in un'isola del- 
l’Oceania. 

L'ultimo è stato il capitano Carlo De Amezaga. 

Fra il Magellano e il De Amezaga i giri del 
mondo si contano a centinaia, Famoso tra gli altri 
quello fatto, nella fantasia di Giulio Verne, dal.ce- 
pitano Philens Foggs, che lo compì, sulla. carta, 
in ottanta giorni. Il capitano De Amezaga 
spese invere tre anni. Partito, colla Caracciolo, 
da Napoli il 46 novembre 1881, prese terra, a 
Venezia, il 24 settembre 1884. 

Il Foggs nel suo viaggio fantastico non vide 
nulla, non fece che correre, correre per lerre e 
per mari, senza tregua, senza riposo. Guai per lui 
sé il romanziere, tenendogli dietro, non avesse de- 
scritto quel mondo; che il- frettsloso viaggiatore 
non degiò, credo, pur di un'occhiata: Si sarebbe 
incerti a cui dare Ja palma fra lui ela sua va- 
lizia: 

Invece il De Amezaga vide, indagò, fissò—in 
carta le sue impressioni, e di ritorno offrì a’ suoî 
concittadini un volume che è destinato a figurare 
in tulte le: biblioteche di bordo. = 

Egli lo ha modestamente intitelato :‘ Viaggio di 
circumnavigazione della regia corvetta «Carac- 
ciolo». Avrebbe dovuto invece intitolarlo: Manuale 
del circumnavigatore. È 
-Lo' dico perchè, Jettolo; mi-fralla” peri il «capo 
l'idea che, sèguiendo le indicazioni ‘ed «i consigli 


dello scrittore, mi sentirei capace di fare anch'io 
da me. senza guida il nio giro del mondo. Quello 
che emerge da tutto il volume - che è.il primo e 
npevaspetto, anzi ne fa desiderare un secondo -— è 
che un viaggio di questo genere non è poi quel 
Pardua impresa che pare. Il capitano De Amezaga 
ne ha sfalato il prestigio romanzesco, lo ha vol 
arizzato, lo ha' messo elle portata comune. Basta, 
ripeio, seguirne le indicazioni ed i consigli, bat- 
tati la senza pretese, alla buona, col fare di chi, 
richiesto, insegni ad un viandante ha strada che 
deve seguire per giungere alla sua meta. 

Cè tatto in questo libro: c'è la designazione 
dei buoni ancoraggi, rilevata a calcolo di metrie 
centimetri di fondo. C'è il prezzo del carbon fos- 
sile secondo i lnoghi di rifornimento : vi si indi- 
cano le correnti marine, le direzioni dei venti, 
che variano anch'esse col variare delle latitudini; 
c'è il prezzo dei viveri e persino il ragguaglio 
delle monete esotiche, dalla lira sterlina al povero 
millress del Brasile. 

Insomma, tutto quanto abbisogna per navigare 
con sicurezza e con parsimonia e tornar a casa 
freschi e sani, come si fosse trattato non del giro 
del mondo, ma di un giro di wiltzer. 

Ne'giorni passati si annunzio la partenza da 
Genova di un piroscafo, l'Italia, destinato a ini- 
ziare una linea di navigazione fra i nostri porti 
e quelli del Pacifico attraverso lo .stretto di Ma- 
gellano. 

Ebbene, io scommettereî che il capitano De Ame 
zaga in cotesta iniziativa c'è entrato per qualche 
cosa. Nel suo Îfbro, quello stretto la vi è indagato, 
studiato ne’ suoi recessi più reconditi, svelato nelle 
sue insidie di scogli, di bessifondi e di venti, che 
ormai è diventato, per così dire, la via maestra 
delle nazioni. La Terra del Fuoco poi, che gli fa 
sponda a sinistra, servitevene pure per accendere 
la pipa. E quello che devono aver fetto anche i 
marinai della Caracciolo. 

Conelusione... ma no: ci verrò quando il capi- 
tono ci avrà dato. il secondo volume della sua 
opera, del viaggio - dice lui - di cirecumnaviza- 
zione della Caracciolo. 

Vedete un po’ che uo A badare alla sua 
ta la Caraccido c 
io a lui, e non lui che | 


e ha fa 
ha fatto fa 


gerio a Singapore, dal suo viaggio, insieme a co- 
li e marittime e a preziosi 
cimelii dell'archeologia peruviana, riportò... una 
mummia 

Chi dei due ha fatto migliore acquisto? 

Ai lettori la risposta. 


lezioni vege! 


L'ESPOSIZIONE DI VIA NAZIONALE 


mv. 
La pittura. 


Parlando delle opere di scultura, în generale, 
esposte quest'anno al Palazzo delle belle arti, io 
dicevo che le formole accademiche sono oramai 
condannate e che i loro giorni sono contati. 

Or bene, la stessa sentenza si può pronunziare 
anche per quanto riguarda la pittura le cui ten- 
denze sono oggi affatto realiste. Sebbene i gio- 
vani, seguaci della nuova scuola, ne esagerino î 
difetti che le sono inerenti, tuttavia essi si avvi- 
cinano evidentemente alla natura, e lasciano da 
parte i sogni del convenzionalismo per analizzare 
la vita vera e per avvicinarsi più strettamente al 
modello. 

Gli ultimi rappresentanti della pitturà nccade- 
mica a Roma furono Agricola, Minardi e Consonî, 
fedeli custodi del tempio raffaelleseo, adorstori 
convinti del loro Dio, ma incapaci di aggiungere 
una pietra, una sola pietra, all'edificio eretto dal 
divino maestro. Abili a maneggiare il turibolo, 
essi S'incensavano volontieri a vicenda, dopo aver 
falto con solenne serietà il giro dell’ara sacra. 
Erano sacerdoti. di buona fede, insomma, e con- 
servavano la serietà loro anche quando, compiuta 
la cerimonia, si ritiravano nella Joro cella. 

lo ho conosciuto Minardi e Consoni. Quanto ad 
Agricola, che per lunghi anni rimase impantanato 
nella grande pittura religiosa, non è per me che 
una lontana reminiscenza dellà mia giovinezza. 
Mi ricordo, tuttavia, abbastanza dell'autore. del- 
l'Assunzione, quadro fantastico che fu portato come 
in trionfo a San Paolo preceduto da un plotone di 
gendarmi, e che oggi si trova abbandonato nella 
sacristia dei padri benedettini. 

Quanto a Minardi ea Consoni, non possò ne- 
gare che fossero due bravi professori di disegno; 
capaci di fare bellissima figura in un collegio dî 
provincia. È 

Minardi ignorava completamente î misteri, della 
tavoluzza,, e. i suoì fentalivi di quadri costituiscono 
un. complesso di.cose le più dissonanti 6 Je più 
amene del mondo. n 


} 
i 
Il 
{ 
| 
il 
i 
ti 


e i suci tariferarii dichiaravano capolav: 

Fgli aveva, malgrado cib, i sodi mom 
audaci iniziative. Gierò en esempio. Un gi 
dei Vaticano gli fa chiesto se sarebbe stat 
sibile riprodurre la Consersiane di San Pac 
arazzo di Raffaello — trasformanidone la © 
zione in altezza. 

Consoni dicHiaro che la coss era possitit 
mise al lavoro. Terminato il suo cartoze, 1 
sentò al Papa. Pio IX non era certa 
di una grande competenza in fatto d'arle, ma »- 
vera molto buon senso, e dirò anche m 
rito. Sua Santità esaminò attentamente il p 
di Consoni, lo analizzò, per così dire, ora 
vandolo da vicino, ora da lontano, per af 
tutti i più minoti effetti, poi disse al pittore 

fico... ma sarà meglio | 


La p 
composizione di Raffaeîto, è ano di quei © 
bastano a fissare not data nella storia di una 
scuola. 

# campo resta. dunque, interameot 
giovani. Oramai l'Accademia di Sen Luca 
più la sua entrata negli studi dei p 
titolo di rispeitabile matrona. Le si 
pellata in omaggio alla sua età e 
zione. di virtuosa, ma non è più sd essa chesici- 
frone i primi fiori di primavera... è all’ 

Tatto ciò trova piena conferma nell’esposi 
di via nale. Se si eccettuano quat 
composizioni che ricordano ancora da ll 
lezioni dei professori e dell'arcademia, d. 
non ci si trovano che lavori di-rivoluzionari del 
pennello. Bisogna rassegnarsi, perchè così 
le cose e non altrimenti! E ben pazzo so 
quel critico che volesse stabilire un 
fra la pitturu moderna e quella delle 
poche dell'arte. Noi dobbiamo contentarci 
bilire dei confronti fra artisti e artisti; quando 
presenta il caso di giudicarli. Ciò può 
lirlî, ne convengo, ma d'altra parte 
debbono essere gratî, perchè pronmaziare i x 
venerati dei secoli scorsi davanti alle orgi 
lori che si amano 0; 


fazi 


grondi — 


sarebbe commettere una stonatura ; s 
sultare gli uni senza profitto degli altri. 
Incomincerò con dire due paro 
Ma è proprio rifraffisti che 
gore, è questa una parola che confina l'arte e 
limiti troppo ristretti. Ogni artista di un vale» 
reale deve saper fare un buon ritratto, me non 
perciò un ritrattista; è un artista; un artista ca- 
pace di lottare.colpo per colpo col suo modelli, 
senza ricorrere alle scappotoie degli effetti 
goranti e lussureggianti. Tutti:i pittori del Rina- 
scimento ci hanno lasciato degli splendidi ritrett 
Cè voluto l’epoca della decadenza, che incomin: 
a manifestarsi în Francia nel secolo decimos 
timo, per creare una scuola di ritrattisti, scuola 
splendida, del resto, alla quale noi saremm 
lieti di vedere inspirarsi gii artisti d'oggidì 
I ritrattisti ch 
arti non sono numerosi, per dire la verità; 
due soli mi sembrano meritevoli di essere citati 
sono i signori Lovatti e De Santi: 
avrebbero fatto meglio a non iuviare ì loi 


deve dire 


esposero.nel Palazzo delle belle 


al quale le pochades - che si dive siano state © 
spressamente volute - potrebbero fare molto danno. 
Ncn si scherza impunemente col fuoco... del ba- 
rocco e dell’impossibile. 

Un altro nome mi cade spontaneamente, e quasi 
malgrado mio, sotto la penna, parlando del siznor 
Ethofer; ed è quello del signor Romak 
aveva incominciato così bene e chie' passandò ad 
uno ad uno per tutti i gradi della stravoze 
finì colla sua Difesa dell'aquila romana, qua 
apocalittico per eccellenza. Ma ciò non avrebbe, 
del resto, una grande imporlanza se il signor 
Romako non avesse ora esposto un ritratto quasi 
altrettanto apocalittico. che la_ Difesa dell'aquila 
romana. 

La respocsabilità di ciò ricade in gran perte 
sulla Società promotrice. Esporre simili aberra- 
zioni, è suicidarsi proprio per suicidarsi; non 
saprei trovare altra frase per esprimere îl mio 
pensiero. 

La famiglia reale non ha, quest'anno, molt 
tuna. Sesi eccettua il principe di Napoli, del quale 
due otre statuette assai ben trattate, offrono 
sufficiente somiglianza. Îì Re e la Regina non hanno 
motivo di lodarsi degli artisti. Perchè, per esem 
pio,.si è accordato ua posto nella gran sala d'o- 
nore al ritratto in piedi della Regina, che so 


* glia a chiunque pur si voglia fuorchò al grazioso 


modelio? Se io avessi fatto: parte. della Commis- 
sione il giorno in cui le Loro Maestà - visitarono 
l'esposizione, avrei proposto che si fosse-steso un 
velo su quell'infelice tela. 5 

Lo ripeto: nel Palazzo delle belle ratti non ho 
trovatò che due ritratiisti degni di aftenzione: il 
signor De Santisysobrio neifmezzi, corretto, seri: 
e il signor Loxatti, vivo, ardito e felicissimo n 
somiglianza. Dei ritratti dei due principi Ode- 
scalchi, preferisco quello di Don Baldassarre, cl: 
attira anche l’attenzione dei visitatori. Si potrebbe 
forse rimproverargli certe- ombre. esigerate © 
troppo spinte verso il nero, ma l'insieme è riu- 
scitissimo, e promette molto da ‘parte’ di un gio 
Vane artisti qui a plus dunè corde “è “fonare - 
per servirmi di una frase francese. 

Il gran ritrattista inglese Lawrence diceva un 


otto spi 
progetto 
‘a rosser= 
tferrarne 
ore : 

ciarlo nt 


ezza una 
[colmi che 
di una 


libero ai 
a non ha 
ri che a 
na scap- 
a riputa- 
che si of- 
l'altra. 
posizione 
b o cinque 
lontano le 
dei resto 
bnuri - del 
psì stanno 
p sarebbo 
confronto 
[grandi e- 
cildista- 
quarido si 
impicrio- 
si ce. ne 
rei nomi 
‘gie-di eo- 
eli mani 
discemati, 
able 


liivattisti .. 
ret A 


‘arte en 


Vrstti sto 
del Rina- 
idi ritratti 
incominciò 
|tecimoset- 
ti; scuola 
lommo ‘ben 
rgidì. 


delle belle 


pro lavori 
lr Ethofer, 
0. state 0° 
bito danno. 

del ba- 


le, e quasi 
[del signor 
ako, che 


h avrebbe, 
il signor 
fatto quasi 
dell'aquila 


ran parte 
i aberra» 
lrsi; non 
lere il mio 


molta for- 
del quale 
Firono una 
on hanno 
per -esem- 
sala d'o- 


Commis- 
visitarono 


pozione: il 
tto, serio ; 


rre, che 
Îì potrebbe 
ligerato. e 
è riu 
un gio- 
Tare — 


pri pro —L'assembtea approvò T'ordinie del giorno all'unani- |" BR, È 3 zE 
Pra tutti non sanno dipingere uno.squardo. Ebbene, N Ii 
il signor Loyatti sa dipingere uno sguardo e l'ha OSTRE INFORMAZIONI 
provato luminosamente coi ritratti del principe procede quindi discussione, = 
Odescalehi, della signora e della signorina Lo- | 2!9 statuto.’ La", ativa all 1. ‘Nostri: telegrammi particolari.) 
valli. Soenora Der; i = artgi. 
Non mi occuperò oltre dei ritrattisti ; quanto ne PA TORO ipaccio*i ca > 
pn da 7 Ù Un dispaccio inglese cifrato porterebbe che nel- 
ho già detto, basta. Qua ginque buoni ri-| Venne pure rimandafa ad altra seduta lo svolgi- | l’Afganistan le ostilità sarebbero già cominciate: 
tratti fra ud centinaio*di quadri” esposti, ecco il | mento di una-mozione del socio Milesi, (promossa | Continua la diffidenza-sulla pace colla; Ching, 
bilancio di quest'anno. dalle sfide degli studenti napoletani. si direttori del { temendosi sempre inesatta la notizia dell'apprò- 
È un magro bilancio! Piccolo e del Pungolo) «intorno alle pressioni con | vazione dei preliminari dell'accordo, per parte del 
cui si, vuol impedire alla stampa l'esercizio di una | consiglio imperiale. È 
P VIVA) vg ragionevole e impersonale critica di atti pubblici». | 11 silenzio tenutoda Freycinet alle Camere desta 
1{y Il ‘corrispondente: romanò dell Neue Freic | inquietudine. 
Presse ci fa sapere che il suo giornale nel riportare | L'elezione di Floquet alla presidenza della Ca- 
la/notizia famosa del Sebastiano» Donà, ha pubbli- | mera è dovuta ad una coalizione fra le destre e 
= pure, com'egli aveva telegrafato, che quella | Ja estre:na sinistra. 
e NR emilio PA : ao dad È morta improvvisamente l'attrice Dien-Petit. 
dente. 1l-quale ci soggiunge che quel sho telegramma, Pietroburgo, 9 (A. S). 
spedito da Romavla serà del 34 marzo, non'è.stato | Il Giornale ufiiciale dice che Komaro?, in se- 
pobblicato a- Vienna «che la mattina del giorno 2 a- | ‘uito ad atti provocanti da parle. degli Afgani, 
Prile con un ritardo che egli non sa a che cosa 8t- | sitaccò il. 1" aprile le loro posizioni fortificate, 
battè e disperse 8000. Afgani. che disponevano 
di otto cannoni, e catturò l'artiglieria ed il campo. 
Gli Afgani ebbero 500 morti; i Russi 11 morti 
© 32 feriti. Komaroff dopo il combattimento ri- 
prese.le sue posizioni precedenti. Gli ufficiali in- 


‘Azioni del Gas 2040 fattosi, cliiude“a 2033 lettere. 
Acqua Marcia 1460, 1470 nominale. > " 
Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 9 20; Francese 107 60. 
Secondi corsi deila Rendita Italiana 93: 35, terzi 
corsi 92 85. 

Qui. Rendita 95 offertà; Gerierale 625; Roma 688; 
Condotte-573 Fondiaria Italiana 290 lettera. 


BANCA ROMANA 


Col giorno 14 corrente me: 
cierà il pagamento del saldo dividendo 1884 
sulla cedola 42. delle-Azioni in L. 8 per 
ciascuna Azione. aj 


Il 28 aprile corrente: 


Il 28 aprile corrente, il Professore cav. 

Neuschiler, specialista di Diot- 
rica cenlistiea partirà da Roma. 
Per la correzione dei difetti e debo- 
lezza della vista, mediante il suo par- 


_9 pomeridiane. 


SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI NAPOLI - 


(5* toRWATA — ammo vn) 


Ho passato due, ore deliziose letteralmente. affa- 
scinato dalla magica orchestra del Martucci. 
ammalato, ma. yi andai non ostante, sedotto 
dal programma che vi trascrivo : 

Parte I. 


_ vu La classe di scienze fisiche, matematiche e na- 
Mozirt A. W. — Ouverture, Don Juan. turali dell'Accedemia dei Lincei. terrà seduta dome- 
Beethoven L. Van. — 2 Sinfonia, Op. 36, in re | nica 12, alle.ore 1 pomeridiana, nella nuova resi- 

maggiore (Adagio molto, Allegro con: brio, Lar: | denza dell'Accademia (Palazzo già Corsini, via_della 


ghetlo, Scherzo; Finale). Lungara). glesi assistettero al combattimento come spetta- | {{eolare alste, ome dI lembi: Sontinuerà ali 
i ar de dr si ; a a s cevere sino alla data suddetta tutti î giorni meno 
Parte IL x Lavsignorina Clelia‘ Bertini deràvuna conferenza | t0Ti e chiesero la- protezione dei Russi, ma gli | i ‘festivi dalle 9 alle 12 e dall'i alle 5, wia Bocca di 


Afgani li trascinarono nella faga. 


Rubinstein A. — 4° tempo della Sinfonia. Oceano. | letteraria sul tema: Della Lirica, domenica 12, alle 
Schumann R. — Canto della sera (Op. 85 -— me- | 070 3112 pomeridiane, nella‘ ‘sàla- dei Concerti del 
lodia eseguita da solî violini). teatro Costanzi, ingresso: via Firenze. pie a si vendono 
Brahms J. — Due danze ungheresi. A datare da oggi fino al 20 .corrente, dalle. ore fibrai. nti € presso i principali 
Weber C. M. Von. — Ouverture, Freysch 4 alle 4 pomeridiane, sarà esposto al pubblico, nella 
di a. è; sati, la- della Società dei Reduci,-in_via. Sistina tel 
Perfetta l'esecuzione del primo pezzo; distinto | ts, 3 nua 3 Sastona:D- Lear Rea 
il nia SE SS i la lettera D, il busio, del compianto generale Nicola | ilaliana in Egitto, subordinatamente all'esito della 
x a giusto, ig Fabrizi, opera dello scultore Aschieri modenese, vertenza afgana. 
Cosa dire di una sinfonia del Beethoven inter | sv Finalmente! a Prcperei stola eo AMG: Ria eli L O T T E R IÀ 
protata © diretta dal Martucci; sîa la famosa nona; | — "! municipio ba stabilito d'urgenza the presso cie- | sione della nostra politica coloniale, saretbe pre (autorizzata dalla R. Prefettura di Rome) 
PIO Voti igiore Golia pioho fia | | na n aan a a valsa l'opinione dell’onorevole Magliani, di restare | È PER SOCCORRERE 
SESTANTE li Sii afiigio ese Dicogi | SES ea feel die sel au elipee rami pet | per ora nei limiti dei due milioni e mezzo chiesti | BI | DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA 
Voce rio irga : con nota di variazionè dal ministro della guerra, Prep 
Lapatusa E 0 per la | È un po'tardi, ma il provvedimento può riuscire | che bastano per le urgenze presenti. î 
Sinfonia.in do minore quella. dalle quattro. note Pi cone pi n DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


a di gronde utilità. Speriamo che il -solerte -munici "nn ee 
celebri, dette dal thoven stesso «la voce del | si decid hi ifornire i i. dei ie = 4 i 
cel e voce del | si deciderà una buona volta a rifornire i -posti dei-{—xIcini periodici annunziando essere prossima Centosettantun Premi 


Leone, N. 3 (angolo via Frattina). — I trattati po- 
polari: Igiene della vista e Occhio ed occhiali, 
in-8 illustrati, dello stesso specialista , si vendono 


Corre voce che al consiglio dei ministri tenuto 
îeri sera in casà dell'onorevole Depretis, l’onore- 
vole Mancini abbia dato comunicazione di preli- 
minariì di pratiche. coll’Inghilterra circa. l’azione 


destino che batto alla porta », sia finalmente | vigili di altre macchine e altri attrezzi un po' più mo- i ili È - 
; È a Ta idazione dei crediti ber i prestiti i | B} in splendidi oggetti d'arte, pitture, ac 
quelli in do diesis minore, ormai notissima per | derni di quelli in uso presentemente. la liquidazione dei crediti per î prestiti decrotati | fl fell” sculture, bronzi dei più celebri artisti 
Cos potranno mai costare dieci © dodici pompe | dai governi provvisori di Lombardia e di Ve- | fl Sbagnuoli cd Italiani. 


l'adagio Al chiaro di luna (l’adagio degli. inna- 
morati, capolavora. d' espressione sentimentale) 


scritte perla Guicciardi doll’innamorato Beethoven, | “°1a ateo utilizzare le pompe vecchie desti= 
quando questa sposò il conte di Gallemberg, e sia-| poniale al servizio della nettezza grbana. zi 
qualanque, dicevo il- Martacci' è tanto accurato | neffiare le strade che ne hanno tanto bisogno quando 
nel concepire l’idea dell’autore non solo, ma nel { non piove. = 


‘ouderlo serupolosamente e con intuito di vero Cs sessi 5 
artista: PeR AR I O Ta] O ee E pae gior la flo fagine: 
massa orchestrale, che mentre dirige, si direbbe |-30"® fi son il quale oggi efa; quasi allivello della 
che compone egli stesso la musica eseggita. a pericolo d'inondazione; al 
Il primo pezzo della partò seconda, l'Oceano, di | più l'acqua potrà far capolino mei punti più bassi 
Rubinstein, produsse grande impressione, sebbene | della città, cioè in via Fiumara e forse all'Orso. 
eseguito-appena dopo le colossali ispirazioni del | - Lo ha detto anche il sindaco con un manifesto n° 1, 
Bocthoven. Si volle il dis di quella miniatura di | pubblicato oggi. 
Schumann che: il Canto: della sera, eseguito È 
coîmo' nom si poteva meglio; e piacquero molto le 
danze ungheresi del Brahms, da preferirsi però 
come esecuzione la seconda alla prima. le 
Anche la Sinfonia del Freyschit: fu benissimo 
eseguila, attestando ancora una volta la lotta ela j Riclhilamiamo Pattenzione dei lettori sui 
sfida continua tra quella musica ed il tempo, | miracolosi preparati vegetali indiani, tanto lodati 
dai medici nelle malattie di fegato, di sangue, di 
cuore, nelle indigestioni e molli altri malanni, che 
per mancanza di spazio in questa colonna li ac- 
cennismo în quarta pagina. 


nezia nel 4848 e 49, e per altre residue spese dei 
comuni toscani fatte nelle stesse epoche, soggiun- 
sero che l’erario avrebbe dovuto pagare oltro a apolitica de Wieni See Sera 
sventi milioni. i 5 al iS aprile daanezzogiorno elle 5 po 

La nolizia per quest’ullima parte non è esalta; meridiane, nel Palazzo di Spagna in Rome, 
Verario ai creditori non pagherà il credito in con- azza di S) 
fanti, ma darà invece rendita 3 per. 100, d'onde 
ne consegue che a liquidazione ultimata, Perario I biglietti si vendono anche al 
si troverà ad avere consegnati titoli per una ren- E. Oblieght, Piazza 
dita di 720 mila lire all'incirca. Montecitorio; 127. = 
È x Ss Contra vaglia postale si spedisce in fettera 
Il direttore nel corpo di commissariato militare | fl ‘raccomandata. 
marittimo Simion commendatore Alessandro è stato = 
destinato a reggere la carica di direttore dell’uf- 
ficio di revisione, in sostituzione del contrammi- 
raglio commendatoré Sarlo. 

A surrogare il commendatore Simion nella di 
rezione del commissariato del 1° dipartimento ma- 
rittimo è destinato il direttore di. commissariato 
commendatore Zuctoli. 

Il commissario capo di prima: classe: cavaliere 
Sopranis, attualmente addetto all'ufficio di revi- 
sione, assumerà la carica di direttore di commis- 
sariato del ?° dipartimento marittimo. 


nuove le quali all'occorrenza mandino un getto di 
acqua all'altezza di un querto piano? 


IL’ Estrazione 
aorà luogo il 20 aprile corrente. 


Occasione Favorevole. - 
Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglie:- 
motti: 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 
Monnier, L. 6. 
Feepesoni nella spiaggia romana. — Un volume 
di 530 pagine, L. 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si hanno la tre opere fre 
porto. 
Dirigere d mande « vaglie all'Empozi» Franc:-Ita- 
iano Finzi e Bianeselb in Rema, na del C n 
e 154, via Frattina S B. — In Firenze rin dei Pan 
zani, 26. 


grande demolitore. 

Mi perdorino le signore se fui distratto e nen 
le notai tutte; però vidi entrare una dopo l’altra 
ia principessa di Ottaiano; la contessa. d’Alife e 


la contessa Royk. Vi erano ancora la principessa | — : 

i Ca 5; chesa Filiosi; Ja signora | Il fabbrieatore dell'ereditato liquore di Pa 

di Cellamimere; Na gnatetioa “ih 3 i glino, tutti gli annî, în questa stagione, sente il biso- 
i 


I consorzi idraulici per la bonifica dell’Agro ro- 
mano'aceénnano ad’entrare nel periodo di pro- 
ficua attività. Senza discorrere di quelli per la bo- 
nifica delle Vignole, dell'Isola Sacra, di Maccarese, 
dellAlmone e di Ostia, nei quali lavori vengono 
fatti a cura dello Stato, per quasi tutti gli altri 
sono ormai compiuti i progetti dei lavori, spet 
tando alla Commissione idraulica approvarli prima 
che diventino esecutivi. 

Stamane ebbe-lmogo ‘l'assemblea del consorzio 
per la bonifica dei terreni posti tra le porle Mag- 
giore, San Giovanni e Latina, e farono dalla stessa 
approvati il progetto dei lavori ed il ruolo di con- 
tribuenza degli obbligati al consorzio. 

E da auguràrsi che la prefettura è la Commis- 
sione*idraulica’ siano” nella approv: i 
gettî dei lavori più sollecite di quanto si 
mostrate. nella approvazione degli statuti: sap- 
piamo infatti che vi sono consorzi i quali fin dal 
giugno 1884 inviarono i loro statuti per l'appro- 
vazione, e finora non rie ebbero la restituzione, 
mentre poi dalla prefettura ‘ricevevano continui 
dccilamenti a ben organizzare ie rispettivo am- 
ministrazioni. 


Miglione Oneto e la Maglione Chio; la contessa | 5° gi pubblicare li suo testamento, e ricorre a qual: 
ini ed altre che perdoneranno il devoto She invenzione per far confondere il pubblico a pren: 
‘Werther. dere il suo spiritoso rimedio contenente mercurio, si 

blimato corrosivo, invece del vero Sciroppo di Pai 
! glina composto dal Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, 
| Dopo aver falsificato la forma e-la grandezza della 
| bottiglie, ricopiate le stesse réclames del Mazzolini 
di Roma, .per illudere maggiormente il. volgo” cerca 
i ora'd'imitarlo nelle onorificenze. - Egli asseriscè che 
| la sua specialità gli ha fruttato un brevetto d'inven- 
zione. Quale brevetto? Da dove venuto? Da chi con- 
| cessot Esce fuori, se v'è. Il Mazzolini di.Roma -ha 

xt, Oggi le Loro Maestà banno-inviato un affettuoso | avuto la Gran Medaglià T'oro al merito, vera ed 


GIORNALI in seconda let'ura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piszza Montee torio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfarter.Zcitung, Francoforta. 
Morning Post, Lond:a.. 


9 aprile: 


telegramma di congratulezione-a S. M. Leopoldo II | ostensibile a chiupque voglia vederla, e gli venne pg- 
re dei Belgi che compie il 50° anno dii età. | giudicata perché una Commissione dei più distinti 
Che i i i di i si iconobbe 
« Teri i la voce che il Papa fosse ! medici di Rome, nominata dal Governo, riconobbe 
ra iaia a | che il suo Sciroppo sera superiore, al liquore eredi- 
Reslmente il Santo Padre da qualche giorno è sl- © tato. ® perla cdi lane scan: nai saprisni 
A inguie. i tore del vecchio preparato, ment 
perso indisposto, ma non inmodo da destare inquier° _.osizioncella di provincia per l'olio d'oliva. La vera 
= È it Va- © medaglia l'ha ottenuta il Mazzolini di Roma alla 
La: conto aa SIZAN privato dottor Va: : rande Esposizione di Torino 4884, unico depurativo 
enti e dal: chino Foeae e ! del sangue che sia stato ‘premiato. Ora poi, esaurite 
4, leri sera l'Associazione della stempa tenne es. ‘tutte Je menzogne, con una franchezza fenomenale 
semblea generale. vien fuori ed inserire nel giornale Jl Purgolo, di Na- 
Il presidente Bonghi. apri là seduta rendendo conto poli, num. 57, che Tautore del liquore fu fatto cava- 
di ‘eletmi passi preliminari fatti presso la direzione }iere. Noi possiamo garantire che anche questa © una 
generale dei telegrafi in ordine. alle proteste di cli falsita, a meno.che il fabbricatore non volesse con- 
era stato incaricato per replicati sequestri: si tele-- fondersi coi.cavalieri di: ventura. - Queste parole ab- 
grammi diretti ai giornali. Aggiunse che ebbe spie- biamo marcate onde evitare che il pubblico non venga 
gazioni tendenti a dimostrare che si è eseguito — ingannato nell'acquisto del vero Sciroppo di Pari- 
quanto la legge permette e nulla più. glina composto .dal cavaliere Giovanni Mazzolini di 
Dopo alcune parole del socio Avellone prese la Rome. ila renda 1/00: D per © 
dro È eguitati e larghissimi da 96 10 a 96 ze STA 
parola îl socio Clemente Levi per svolgere una mo- 5: 96 | Salsilli, suggeritore della compagnia Nazionale, piacque 
= nella Borsa del mattino. In seconda Borse, esordita | come piacciono Iiodla bet porsi 


zione « sulla ‘diffusione di: notisie. allarmanti: in- Via Frattina I, 6 Propag. 27-28-29 AO 
ione « sulla diffi NE h | a_95 80, cade dopo varie oscillazioni a 95. te contorta rr 
3 I 


Folla ieri sera all’Apollo alla terz'ultima della Gio- 
conda, che nel repertorio moderno sì potrebbe chia- 
mare l'opera-salvataggio delle imprese, purchè si 
possa fare assegnamento sopra artiste come Îa si- 
gnora Durand. Il successo di questa artista va cre- 
scendo di sera in sera: poichè essa trova facilmente 
il segreto di commuovere e di esaltare il pubblico. 

Questo accadde anche ieri sera, e chi dava il se- 
gnale frequente degli applausi fu Sua Maestà Ja 
Regina, che assisteva allo spettacolo dal suo palco 
sul proscenio. 

Ma, cimè! la Gioconda non l'avremo più che due 
sere: la stagione corre precipitosa al suo termine, e 
sarà stato di buon augurio per la muova Impresa 
dell'Apollo incominciare con un successo. bellissimo 
é nel Lohengrin, chiudere con un trionfo vero e pro- 

Mercato agitatissimo ed in ribasso accentuato sugli | prio nella Gioconda. 
avvisi di Rangr s, AI Valle gi serata. È 

La rendita 5 010, negoziata per contanti a 95 80, | _'Cicera pro ii ‘una breve commediola det 


Borsa DI ROMA 


9 aprile. 


torno alla pubblica salute », © propose il. seguente ‘sono ®rrivate dall'Inghilterra le | —Nominali i prestiti pontifici. 
i cd e h 1 prestiti pontifici. Sag pai: : r 
Srila a probosipaniini dei sito dl Rorà ©, d'alta fate | "o wsioni dll Ramca Generale come.nti glia | DAME c'e macchine ata del poche 
ea fior dino Capi ode | valori ricentirono del sensibile ribasso della rendita. | ©oorse dei nostri repertori. Al Novelli che fu ferì 
dani pavesi de e n = LYA ND. | Esordite a 633 danaro, 634 lettera, caddero a 625, | sora sublime nella "lia comicità ‘alla signdra Novell 
int i a verità, ma interessa.i diret j-Gando-iipag. a: siti affari nei prezzi intermedi alla Gidantoni, alla-Gerbino, non mancarono "di 
overe di non tacere la v 3 a.i diret. er ou 3g S BEL) © Azioni Condotte d'acqua 573 fattosi. prciati n 3 
vere di non taoee n Toce 5 bito, Corso, 457, Azioni 4 ausi.-Il pubblico ne ebbe .per tutti e a 
tori di giornali a vigilare aGciò, per. precipitazione | subito, invia del On 487, ix Azio] <= vero gli appi P per 
tari di giomali a MENO no inerte nei _Bp@MNEO SÌ AFFITTA friccio’ al Palazzo Fiano; bot ni Banco Roma, esordite a 693, caddero a 688 
GR e retro! 


2 Chi fidi ama;i al Valle stasera ? 


ragno 6 i, 01 li e a. i offerte, per chiudere così domandafe...____ 
periodici notizie erroriee od esagerate, Fosa DE: ati Biancheria Gabriel Azioni Immobilieri_748 lettera. . = 
bene non ufiialienta SUGeRETS, 0 amica al- = Todros, ia Cio atemeo= © 0, ‘© zi Fondibric fili, esordite a 298, fecero | © È, Minora canamte. Al teatro Rossini 1a bell'- 
smentite, di diffondere deplorevoli 292; rimanendo: offerte a 290. +-__% perina del De Giosa, l'indimenticabile Don Checco, 


larmi intorno ‘alla salute pubblica del nostro paese. » | @=2=Z77 


i 
i 
n 


reggiste sui negoziati per la pace colla 
ice che farono stabilite date differenti per - 
-Si | micilio. 


na inenminciato l'altra sera une serie di rappresen 
tazioni che promettono di riuscire brillantissime. Sta- 
120 n ore 9 la seco: 


TELEGRAMMI STEFANI 


—1l prine 


immensa folla li ha 
ò loro un indirizzo. 


protestò: 


rente ; principio delli e 
a La Ì trasporti russi Ostroma 


corrente ; fine dello sgombero 
1 A 


x commerci 
SSUAKIM, 8 — Gli Inglesi cecuparono Handuh 
stamane. senza incontrare resistenze , 
PARIGI, 8. — Camera dei deputati. — Sì PrO- | una forte pos 
cede all'elezione dei presidente. Fallières, ottiene. | “xanpip, g 
voti 463; Floquet 147; Philippoteaux 83. 
Segue il ballottaggio. Falliéres ottiene 484 voti; 
Fioquet 134. È quindi necessario un terzo 
tinio, nel quale riesce eletto a presidente Floquet 
ivolta dei Greci, fomentata d: con 179 voti. Devès è eletto vice-presidente, in 
se la Porta accorda il Berat | luogo di Sedi-Carnot. 


glesi oce 
dove l'acqua 


— L'epidemia di J: 


gresso del Messi 
la guerra al Gu 


Bomaventtra Saverne, gerente responsabilo. 


ndono parte di 
Fi 


Campagna 1885 


mine SEME BACHI DA SETA 


fo quindi og: 0. 
he la pace è conchiusa soltanto dopo INDIGENO 

sposta della China , 3; È 
3 UBUNO 8. — I principi di Galles sono ar- a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baca nere 


tazione di cittedini presentò loro DEL 
; PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGHO 
SSernini e Ristori 


Confazionato a sistema cellulare e selezion: 
logica @ microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 2. 

Coll'aumento di cent 50 si spedisce îrazco pe 


icco postale. 
?°Birigere domande accompagnate dall'am 
allEmporio Franco-italiano Finzi e Bian: 
ROMA. via del Corso; 153 e 154 via Frattna, & 
— FIRENZE, via de’ Panzani, 


stagione 


rispose con un 
rando la sua viva riconoscenza 
iando altresì îl ministro 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9.— Niniche. 
Q O — Ore 9 — Tutti a #0 posto. 
MANZONI — Ore 8 — I pifer d' mon 
ROSSINI — Ore 8 42 — Don Checco. 
ARGENTINA — Ore 8 412 — Sersta 

tazione. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione, 


e due nazioni ». 
|. 8, — Il Senato approvò con 214 voti dati italiani in 
quasi senza discussione, il credito di La polizia egiziana 
150 milioni di franchi per il Tonchino e si pro- | nale il Bosphore d'Alezandrie il 
spensione, poi ruppe le porte di 
Il Temp:, dando informazioni | occupò la stamperia st li 


dal Corso, 153 # 154, ma Frattins, M P. — Firenze, via Pan- | | Dirigare ie domande 


Prezzo col piede di legno L. 5. Curno. 150-166 è vis Frettina 3 B. — Firenze, via dei Pansam, 2. 


Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franc» - Italien 
vi 


E. E. OBLIEGHT 


ia | GIORNA i PER | 3 
Pietza Monieetorio 127. | 
ROMA 
La quat api dl ; 


cirecolata prodotta di 
celebre fabbrica «i 


I Hadianii... La 
carne 
By iotre aicetizio 
AI 
idea ANTS_RIR in È PIIFART mr 
Questa iniezione, preparata cole foglie del }| PESTAUR®NIS, BIRRERIE, CAFFE, BUFFET, ALBERGHI, Ecc 
Miatico del Pera, ba ottenuto in pochi anni puote 
una riputezione universale. Essa guarisce in ||| Porcellana di Sassonia bisnca e decorata garantita resistente al fuoco. 
o gh i più ribelli (assortimento completo per quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di ‘quelsiesi 
boccetta deve avere la marca di fai importanza) 
la firma della Casa Grimanlt e €. sì di forme speciale plinti e è de 
il de i {bicchieri da vino de punch, birra, rosolio, da bibite, vermot ecc). 
che per l'indig EC reseci i {| Facceî e) coccome gaffe ie. &ce, in metallo bianco, sipace. peck/ong. nikel, ces. 
acnoledate ROMA: A Monzoni e C.— Farmacia Gar || Coltelli da tavola © de denari DD ERA siano ca 
neri, ed in tutte le buone farmacie. DI ehi si atò ' Jioni. 
Dirij domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma via del 
Corso 153-154, e via Frattina 84 B; in Firenze. via Panzani, 26. 
RANE - ACCIAIO PORCELLANATI] ron più capelli bianchi! 
Reni po Verro stagrato ACQUA INGLESE 
esimi per pacco postale. Una = 
Ì metta ; 
NUOVI REGGIFIASCHI PSLT5| TT ae PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
dolci — Leccarde — Ghlotie, sce, ecc, trovansi in Con ragione può gi i nor pius ultra ee Tinture. Non havvene altra = 
1N METALLO INOSsIDAPILE - questa Conaervi per lungo tempo dl #60 prmiero eslcre. Chera Some Weue pura. priva 
È ; Rame — Accisio porcellanato — Ferro stagnato |Sazi'acido, non Suoce inmimetzente, rinforza i bulbi. ammorico i con o e priva di qual 
più elegenti di quanti fa- dt ita Novoli È d  |olore naturale è non sporca la pelle. 
reno massi in vendito. Prezzi lazza Mbnicipio, © n | preso Emporio Franeodialiazo Viszi e Bianehell, Rome vie Prezzo I. 6 la bottiglia. Spedita franco per paeso postale L. 650. 
Deli | tutte le farmacie del Regno. s vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianehell, Roma vii ia' 


Si 


PEA pei diretto da C. COLLODI 


di Neuchitel (Svizzera) 


raecomendato dalle esle- 
inte fl più digeribile per 


brità n ediche e me l'alimento riec 
) cosvalercenti @ la persone debol: 


Ii escao di salute, privato 
cei »uo graseo, aì distingue speci 
ogni giorno più riesrento. 


Spiro io Fat Gta è agere PREMIO pel 1885 


Trovssi vendibi li lle migli Conf i si $, te S » 
Se eo era pain O Sepa" pnlendido bro di 150 pagine dal colo: RITORNIAMO PICCINI: con epiodi d'infanzia di Collodi, Capuana, Lioy 
Serao, ,, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, oli, Dell , Pi “gra 
disegni originali, ed una bella copertina in ‘cromatografia. Sn er, Reach Fiery De. Hos 
Grande depostio di articoli da iMnminazione A tutti gli Associati del 1889 il Giornale regala inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. 
il Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER | BAMBINI, oltre i soliti racconti, fiabe, articolett scientifici e storici, varietà è giochi, pubblicherà 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO ato erro tit i in 


Il primo premio. media di E. Caeccm. 
delle primarie fabbriche di Berlino e Vienn: Lo = 


Di 


Trappoline. racconto di Yonicx. 

Nel canto del fuoco, di Euwi Peropi. 
LUMI da scale. Rimasto solo, dell'autore di FIik o Tre m 
LUMI da cucina. 7 1 piccoli viaggiatori. 

LUMI a grande riflettore. Il Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita mel diversi collegi d' 

LUMI da tavola. loro — Le eeeupazioni per le dita piceine — Lettere di viaggio Cee, 
LUMI da studio. eee 


in un cireo. 


n Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uno dii iglese, di i i i 
LUMI per saloni. sro on cdr 6 , ino d'inglese, di francese o di tedesco fra i suoi associati. Ai ori regali » 
N L ilust grande medaglia di cioccolata finissima. I Pra 
LUMI da sospendere. d'argento © il loro ritratto sarà pubblicato, nel Giornale... uu cc. 1 i Ue premi saranno inseritt nell'@rdime dei Werito, avranno Una mois: 
LUMI doppia fiamma Duplex. Il Giornale si pubblica ogni Gleweì in tutta l'Italia. 


LUMI inesplodibili (nuovo patent Duplex). 


LUMI quinquet da studio, = ’ pria 

LUMI d casole. can Prezzi d’associazione: 

LUMI da anticamera. ‘er talia un anno . . . ...L12—- | Pi e S 
LUMI da notte da sospendere » un semestre... .. > 6 A, a Pai ta. — 
LAMPADARI IN BRONZO DORATO unrsemestreri i e 7 50 


i Per l'invio fr di i CRE 
Dirigere domarde all’Emporio Frenco-Italiano Finzi e Biar-! 7. g.95 ee (ate 21 DOSE sel Freno] e della Copertina in cartone e teta, 


chelli in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84, B; n Fx! ati ; si S À 
x bb nen signori Mi LL n DA i ge 
Re Rare pai i “ signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione det Giornale, 


= Dirigere Vaglia e Lettere all’Ammini - 3 
iO oracolo 3 TE midiza lana Giornale 


FANFULL# Axno XVI. — N. 96, TSE] aa 


9-10 Aprile 1885, 6 LE INSERZIONI a Pe po Fon, vi di Pers 


deve mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento annuo 


è accordato un ribasso. 


tate al Con. 
dichiarare 


[scientifico è 


pa, Lessona 
moltissimi 


licherà : 


50 
to annuo 


ribasso. 


Anwo XVI 


Prezzi D'Associazione 


CESSI 


In Roma Cent, 5 


VANFIALA 


Rota, Venerdì-Sabato 10-11 Aprile 1885 


Il N. 45 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 12 aprile, in 
tutta Italia. 


Contiene: 

Corrispondenza di Parigi (Al- 
fred de Vigny), Edouard Rod 
— Gabii - Collazia, Ruggero 
Bonghi — Germinal, Edoardo 
Scarfoglio — Tele di ragno (so- 
netti), €. Paolozzi — In un vee- 
chio giardino, Contessa Lara — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Calacimi 41) il numero per tutta P Ialia, 
Abbonamento per tuita Mialia: Anno L. 8 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 25 marzo. 

Permettetemi anzitutto che rinnovi le solite la- 
gnanze per il servizio della posta il quale con- 
tinua irregolarissimo come’ già accennavo nell’ul- 
tima mis. Sui postali egiziani non si può fare 
grande assegnamento perchè spesso in ritardo. 
Il Corsica, vaporino italiano, fa viaggi quindi- 
cinali con Aden, toccando Assab e Beilul — a ve- 
locità ridotta. Gli avvisi da guerra si muovono 
soltanto per dispacci, cosicchè la nostre lettere 
fanno lunghe soste a Suez 0 ad Aden. Vi saremo 
ben grati se nel giornale vorrete alzare una voce 
per noi - spingendo il governo ad inviare qui 
qualche buon piroscafo che faccia un servizio set- 
timanale fra Massaua e Suez, o fra Massaua ed 
Aden. 

Qui dove tutto ci è tolto, e dove son raccolli 
più di tremila-fra»soldali e marinai italiani, ci si 
conceda almeno îl'eonforo di ricevere ogni otto 
giorni notizie della madre patria, quando già esse 
arrivano regolarmente esenza costo di spesa a 
Suez e ad Aden. 


Xx 


La posizione militare è invariata. 1 bersaglieri 
hanno laseiato il campo, sostituiti dal battaglione 
di fanteria arrivato col Washingon, e sono andati 
a rinforzare le guarnigioni vicine di Monkullo, 
Hatumblo, e ad occupare il forte a mare testè 
sgombrato dal corpo regi equipaggi. 

Di avanzorsi nell'interno non si parla per ora, e 
d'altra parte Te truppe ‘alluali sarebbero insuf- 
ficienti. 

Ogni giorno giungono notizie di insorti, parti- 
giani del Mahdi, che siraccolgono e si avvicinano 
coll’intenzione di bloccare Massaua. Alcuni fanno 
perfino ascendere il loro. numero a cinquemila. 
Voci vaghe, da accogliersi con riserva. 


x 
È probabile che un corpo del Mahdi sia in 
marcia sopra Kassala + senza dubbio poi agli 
cerca di fare proseliti in queste popolazioni per 
religione fanatiche - le quali poi all’ullimo mo- 
mento si gelteranno în braccio a chi primo. ar- 
riva o al più forte. Ma finora nemmeno un colpo 


di facile si è sparato, e credo che per molto tempo 
ancora terremo le armi in riposo. Mi si assicura 
poi che le guarnigioni di Monkullo e Hatumblo 
abbiano l’ordine, in caso di attacco vivo, di ri- 
piegare sul campo il quale è fortemente trin- 
cerato, munito dî buone artiglierie alla fronte e 
di due mitragliere a 31 canna tolte alla Garibaldi. 


Pa 
Giorni sono presentaronsi alle autorità italiane 
due sceicchi infiuenti delle tribù vicine, per fare 
atto di omaggio e di fedeltà all'Italia. 

- È stalo qui il tenente generale Ricci collo scopo 
apparente di ispezionare le truppe, ma in realtà 
per prendere conoscenza del paese © dintorni, 
per il caso probabile di una spedizione all'interno, 
della quale, dicesi, egli avrebbe il comando. 

Visitò il campo, Monkullo, Hatumblo, spingen- 
dosi în abito da caccia sino ad Arkigo, punto da 
noî non occupato. Proseguì per Bcilul ed Assab 
ritornando per la via di Aden in Italia. 


x 


La vita materiale è sempre poco lieta. I pro- 
dotti del suolo pochi e cattivi. La verdura una 
vera ghiolloneria, L'acqua scarsa e salmastra — 
per cui il distillatore egiziano e quelli delle navi 
lavorano giorno e notte - ed occorrerà provve- 
derne altri da stabilirsi a terra. 

Intanto il caldo avanza rapidamente - di giorno 
sotlo le tende il termometro segna già 35° — e si 
è tormentati da una miriade infinita di mosche, le 
più noiose che esistano al mondo. Si ficcano nel 
naso, negli occhi, nelle orecchie, con una persi- 
stenza incredibile; non si può mangiare in pace, 
nè scrivere, nè leggere, nè dormire - è una vera 
piaga d'Egitto, della quale saremo liberi soltanto 
nel cuore dell'estate, se è vero che mosche, mo- 
scerini e zanzare spariranno tulle allora bruciate 
dal sole! Consolazione che si pagherà a prezzo di 
molto sudore! 

Relativamente abbastanza fresche si manten- 
gono per ora le nolti,. splendide sotto una volta 
argentea, quale rare volte si vede da noi nei più 
bei mesi dell’anno. In queste latitudini i crepu- 
scoli sono mollo brevi; il passaggio dal giorno 
alla notte 0 viceversa succede rapido. Tramon- 
tando il sole il cielo s’'incolora per va tratto im- 
menso di un rosso imo, fiammeggiante che 
a poco a poco si dilegua lasciando un'atmosfera 
limpida, nitida è pura come uno specchio in cui 
si riflettono miriadi di stelle scintillanti di uno 
splendore tutto particolare. È uno spettacolo im- 
ponente che nell'alto silenzio invita l'animo alle 
riflessioni più elevate, e viene spontanen la do- 
mandaj: Come mai tanta bellezza di cielo non è 
bastata a ingentilire gli animi, ad aprire le menti 
di questi infelici e ad inalzarli nella scala so- 
ciale di cui occupano sempre così basso gradino? 


x 
Det restò, malgrado tutto, mi è caro dirvi che 
la salute è buona, e lo spirito delle truppe eccel- 
lente. Si sopportano in pace i disagi e le priva- 
zioni nella speranza di prossimi eventi. E ciò sia 
detto ad onore del nostro soldato, il quale di una 
cosa sola si annoia - dell’inazione — della lunga 


aspettativa. È 
Pd, 


GIORNO PER GIORNO 


eri, un giornale radicale ha pubblicato al posto 
d'onore alcuni brani di una lettera, scritta da un 
ufficiale, attualmente in Assab, ad un fratello qui 
in Italia, e da questi al suddetto giornale comu- 
nicata: 

In questa lettera si dichiara nientedimeno che 
l'Italia è stata mistificata e tradita. 

E sapele perchè? 

Perchè in Assab egli è costrelto a camminare 
su delle roccie che bucano i piedi. 

Vedete infamia ! 

O il municipio assabese non le lastrica le strade ? 

Ma vi è di peggio! 

Quel povero ufficiale è costretto a lavorare tutto 
il santo giorno, e cioè a presenziare alla distri- 
buzione dei viveri per latruppa e ad andare al rap- 
porto. 

Ma vedete che cose! Sono tali, che l'ufficiale 
dopo di averle scritte ci pianta vicino tre: Auf! 
Auf! Auf! 

* 
++ 

Fuori di celia. 

Che un ufficiale în Africa, senza casa e senza 
tetto, fra la sabbia e le mosche, con poca acqua 
e molto sudore, in una inazione che snerva, sfoghi 
il suo spleen giustificatissimo, con uno di casa, lo 
capisco! 

Capisco altresì che chi riceve la lettera la faccia 
leggere; ma che un giornale poi debba dare il 
posto d’onore alle geremiadi di questo genere, 
me lo perdoni il confratello, non mi pare nè utile 
nè spiritoso. 

O sta a vedere, che se un ufficiale in Africa 
esclamerà : « Giove ladro! » i giornali stampe- 
ranno che i nostri soldati sono stati derubati dal 
padre degli Dei, e che un altro non potrà la- 
gnarsi dei sassi della spiaggia, senza che la stampa 
faccia sapere al mondo come qualmente egli abbia 
i piedi dolci! 

Gioco che il primo a patirei della pubblicità 
data al suo sfogo sarà lui. 

*» è. 
NOSST 

La seltimana scorsa il vicerè delle Indie, visi- 
tando in forma solenne Pemiro dell’Afganistan, 
gli presentò una spada d’onore, dono della regina 
Vittoria. 

L’emiro, brandendola in atto bellicoso, sclamò : 

— Io mi servirò di questa spada per colpire i 
nemici di Sua Maestà l'imperatrice regina. 

E tutti gli astanti, presi da entusiasmo per sì 
nobile promessa, batterono le mani. 

Ma ahimè! La nobile promessa era ancora calda 
quando i nemici di Sua Maestà l'imperatrice re- 
gina violarono i confini, attaccarono gli Afgani e 
li caricarono di busse. 

E la spada di Sua Maestà l'imperatrice regina 
si trova per il momento nelle condizioni du sabre 
de mon père di Sua Altezza la Granduchessa di 
Gerolsteîn! 

a * 
+e 

Il Consiglio di guerra di Marsiglia ha condan- 
nato in questi giorni tre soldati alla pena di morte 
mediante fucilazione, due perchè trovandosi dete- 
nuti appiccarono fuoco alle loro celle per fuggire. 

E uno - certo Adolphe Desclaux del 55° di fan- 
teria = per avere dato uno schiaffo al suo capo- 
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Fuori di Roma Cent. 10 
rale che lo rimproverava di avere eseguito male 
un movimento. 

Eccelsi Dei! Che diranno ora i radicali di qui, 
i quali fecero sfoggio di tanta indignazione contro 
la monarchia allorchè si fucilarono Misdea, Sca- 
ranari, Marino e Costanzo? 

La monarchia fa fucilare dei mostri che hanno 
seminato la morte intorno a loro. 

La repubblica fa fucilare per un semplice 
schiaffo. 

Se i confronti sono sempre odiosi, «anche su 
questo argomento l’odiosità non è certo a danno 
della monarchia. 

» » 
BASA 

I figli d'Arminio non sono facili ad entusiasmarsi, 
ma quando ci si mettono, dànno punti a tutti gli 
altri popoli del mondo, come l'hanno provato testà 
in occasione del LXX anniversario di Bismarck. 

Sono arrivati fino a offrire una medaglia d’oro 
accompagnata da un diploma d’onore al cuoco del 
cancelliere, come testimonianza della gratitudine 
nazionale, perchè coi suoi fritti e coi suoi intin- 
goli è riescito a conservare sani gli organi dige- 
stivi di colui che ha fatto l'Unità germanica. 

Gli stranieri hanno dato spesso la baia a noi 
Italiani perchè abbiamo portato in trionfo la Grisi, 
la Malibran, la Cerrito e altro artiste celebri; 
ma noi non siamo mai arrivati al punto dî decre- 
tare medaglie e diplomi d’onore alle loro cuoche, 
perchè facendo buona cucina ne conservavano le 
ugole o le gambe. 

Oh! i figli d’Arminio ! 

* è» 
sa 

Noblesse oblige. 

La nostra marina rinnova nell’Eritreo le sue 
tradizioni nel Mediterraneo. 

Trovato incagliato nelle acque fra Perim ed 
Assab un piroscafo inglese, la Vedetta sì mise al- 
l’opera per liberarlo. 

Cominciò allontanando gli indigeni che si erano 
già buttati in mare per impadronirsi del piroscafo 
e saccheggiarlo. In quei paesi là, un bastimento 
naufragato è di buona preda. 

Ma le forze della Vedetta essendo insufficienti 
allo scaglio, venne al soccorso la Castelfidardo. 
Chiuse alla. meglio dai palombari di quest’ultimo 
lo falle del piroscafo naufragato, si riuscì final- 
mente a rimetterlo a galla. 

Il nome di cotesto piroscafo non lo si dice. 

Quanto alla Vedetta e alla Castelfidardo e ai 
loro equipaggi, do io un nome, anzi un aggettivo 
da aggiungere al nome: bravi! 

» »* 
ha 

Uno studio dal vero. 

Si va nelle riunioni pubbliche - scrive il Na- 
tional - come si andrebbeall’Alcazar o al concerto 
parigino; si applaudiscono «i tenori dell'anarchia 
e i bassi profondi della demagogia drammatica ». 

E sin qui il giornale parigino trova che l’uomo 
e il cittadino hanno il diritto di divertirsi come 
meglio loro aggrada. Ciò che non approva e bat- 
tezza inqualificabile, si è che uomini, i quali do- 
vrebbero evitare di compromettersi în ambienti 
così torbidi, dieno l'appoggio della loro presenza 
e della loro autorità morale a tutte le pazzie che 
vi si dicono; ciò che disapprova_si è che depu- 
tati presenti non cerchino richiamare la folla al- 
l'equità, alla realtà, al buon senso. 


(0) 


LÀ SORELLA MINORE 


Di 


Tutti e due ifratelli erano, per conseguenza, pieni 
di debiti, senza credito, © ridotti per vivere a degli 
espedienti da commedia. £ 

Avevano tuttavia sopportato coraggiosamente tanta 
miseria, dicéndo come avevà detto il loro padre per 
tutta la vita — fra ug mese sarà morta la zia. — Ma 
finalmente avevano perduto ln speranza, e dicevano 
ormai — non morirà più ! È 

Bisognave dunqua che uscissero dalla miseria fa- 
cendo uno sforzo, purché anche il caso vi entrasse 
Per qualché cosa. 

La combinazione che avevano fissato, dopo averla 
discussa per qualche anno, era fondata sul caso © 
sopra una giustizia provvidenziale ch’essi ritenevano 
dovesse essere Toro favorevole. v 

Si sarebbero messi in società per aprire una casa 
di gioco sulla frontiera spagnuola, a poca distanza 
dagli stabilimenti tarmali dei Pirenei, spari pra 
stiano syrabbe contribuito al, buon ,00n, l'eler 
gunzo, le belle maniere, le relazioni : Ferdinando con 
l'esperionza del giuoco e la sua compelenza. 

Difatti talo competenza era indiscutibile, ni 


praticamente ma anche teoricamente, ed aveva scritto 
nei giornali parecchie lettere, nello quali dimostrava 
di conoscere l'argomento a fondo. Per un pezzo la 
sua fissazione era stata il voler dimostrare come fosse 
impossibile a un giocatore, solito a giocare nei 
circoli e nei casini dove si preleva il cinque per cento 
sui banchi, di non andare în rovina in un dato pe- 
riodo di tempo. E partiva da tale premessa per in- 
vocaré che il permesso di aprire deî circoli fosse 
dato solamente a chi s'impegnava a non prelevare più 
il cinque per cento, ma invece una tassa fissa da sta- 
bilirai dall'amministrazione, offrendosi di aprire da 
per tutto qualcuno di tali circoli morali, come egli 
li chiamava. na 

Avendo bisogno de' giornali per diffondere tali suoi 
principiî economici, si era naturalmente rivolto al Faré, 
che non avendo mai toccato una carta in vita sua, 
era costretto a fare il moralizzatore del giuoco, non 
sapendo rifiutare nulla a un fratello della Genevieffa, 
come non rifiutava nulla al padre di lei. 

Malgrado gli articoli fatti © fatti fore dol Faré, l'au- 
torità superiore non aveva creduto opportuno di mo- 


ralizzare il giuoco con i mezzi proposti dal « visconte 


di Mussidan ». Sicchè, seccato dai creditori, stimo- 
lato dal fratello, Federico, aspettando il momento di 
‘aprire un circolo în Francia, aveva mess gli 


‘occhi sulla Spagna, ben inteso coll'intenzione di spen- | 


nacchiare i giocatori, senza l'applicazione delle ri 


forme. La morale andava bene per la. Francia, non | 


paese straniero 1 ‘a 
P°ifa per non esporsi a veder chiuso il, casino ap- 
pena aperto, occorrevano delle protezioni in Spegns. 
La gola persona alla quale poteva rivolgersi era _il 
miriheza d'Arlanzon che, sebbene esiliato, avera 
sempre molta infiuenza a Madrid su tutte le persone 


pratiche che credono possibile qualunque restaura- 
zione e prendono a tempo le precauzioni volute. 

Il marchesé d’Arlanzon era un personaggio sin- 
golare, o per lo reno equivoco. Aiutante di campo 
di un principe, non era mai stato soldato, neppure di 
un esercito insurrezionale. Possessore di un gran ti- 
tolo, non era nato nobile. Ma era nato bello ed in- 
telligente, e le grazie della sua persona avevano fatto 
la sua fortuna e gli avevano procurato il grado, il 
titolo, le ricchezze. Nato di una famiglia borghese 
dell’Estremadura, era uscito dal nalla per arrivare a 
tutto: di un Ramon Sepira ne avevano fatto unmar- 
chese d’Arlanzon grande di Spagna, andando a cer- 
care per lui ua bel nome di famiglia estinta da se- 
coli, che suonava bene all'orecchio rammentando una 
lunga serie di personaggi illustri, e potendo ingan- 
nare il volgo che non sa mai come stanno veramente 
le cose. 

Vedendolo in Francia, alle pubbliche cerimonie, col 
petto troppo stretto per potervi stendere gli ordini dei 
quali era decorato, e sui quali risaltava il cordone 
della Legion d'onore, chi lo avrebbe creduto figlio di 
um borghesuccio, d'Olivenga ? È 

Egli aveva dimenticato da un pezzo la propria ori- 


i gine: nessuno si sentiva grande di Spagna più di lui, 


e non viaggiava mai senza il cappello, per paura che 
dovesse maneargli per i funerali. 

Ai suoi occhi la nascita era tutto, e aveva fatto 
per ciò relazione col conte di Mussidan, che reso 
condiscendente dalle fatalità della vita — come egii 
diceva — figurava di prendere sul serio la nobiltà e 
il grandato; è d'ignorare che quel marchese d'Ar- 
lanzon non aveva nulla da fare con i marchesi d'Ar- 
lanzon dei tempi di Carlo V. 

Quando era ragazzo e il habbo lo portava a spasso 


ai Campi Elisi, Federigo aveva incontrato più d'una 
volta il marchese che si divertiva a farlo salire în 
carrozza e a portare i due fratelli nelle pasticcerie, 
offrendo loro dei piccoli regali. La relazione era con- 
tinuata anche dopo, e il marchese pareva ignorasse 
la loro situazione, e li trattava sempre come Mus- 
sidan. Quando vera stato bisogno di mettere alla 
moda la Genevieffa, il marchese e il suo principe 
erano stati invitati a sentirla e a prenderla sotto la 
loro « alta protezione », ciò che doveva fare eccel- 
lente effetto annunziato dai giornali. 

Il marchese non aveva accordato soltanto la- sua 
< alta protezione » alla Genevieffa, ma l'aveva col- 
mata di lodi, di ammirazione per il suo talento e per 
la sua grazia. 

— Che cera fanciulla! che donna deliziosa diven- 
terà! Una maraviglio, una fata 

Sul momento non avevano fatto gran caso di quei 
complimenti. Ma qualche mese dopo il marchese 
aveva voluto sposare una giovinetta che non aveva 
ancora sedici anni: il matrimonio, stato annunziato 
dai giornali, era andato a monte per la ostinata re- 
sistenza della fanciulle. 

Quel progetto di matrimonio fra un uomo di oltre 
cinquant'anni ed una ragazza di sedici aveva rischia- 
rato le idee dei due fratelli. 

Se il marchese d’Arlanzon era disposto a sposare 
una bambina, perchè non sposava la Genevieffa ? 

Essa aveva tanta nobiltà di nascita da lusingario, 
tanta bellezza da sedurlo. 

Egli aveva dal canto suo tanti quattrini da rendere 
quel matrimonio vantaggioso anche per i duo fra- 
telli. 

(Continua) 


tempo ; ma lo ha fatto così di mala grazia da non 
‘meritare per parte nostra gratitudine alcuna. 
RS Se 


Si allude ai deputati di estrema sinistra, ma 
a torto; nell'adunanza bissimata dal National, 
fa deciso di rovesciare tutti i ministeri fino a che 
zion se ne costituisca uno composto lesclusiva- 
mente d'estrema sinistra. 

Era naturale che gli onorevoli presenti trovas- 
sero la decisione ricca di buon senso, equa e ri 
spondente alla realtà... sognata. 

* » 
artt 

L’Aja nell'imbarazzo! 

Un dispaccio dall'Aa annuncia che in seguito 
all'elezione di un deputato liberale, i partiti alla 
Camera si bilanciano completamente. 

La immagicate voi la posizione di un ministero 
che si trova di fronte a voti pari di maggioranza 
e di opposizione? 

L'unico mezzo per tirar innanzi sarà quello di 
menare il can per l’aia. 

=» 
++ 

Il Presente di Parma legge nell’avvenire e pro- 
fetizza che l'onorevole Depretis è « l’uomo fatale, 
che porterà a certa rovina l'Italia, se il bianco 
pelo gli vivrà ancora a lungo sulla faccia scarna! » 

Ozorevole Depretis, per amore della patria, si 
faccia radere la bianca barba! 

È una preghiera che io le faccio perchè il suo 
bianco pelo rovinerà le istituzioni. 

0 chi l'avrebbe detto - eh? - che le sorti dE- 
talia stavano sul filo d’un rasoio! 


Le scioccherie. 

Questa è del Figaro. 

Il giovinetto Mardocheo si presenta all'esame. 

Il professore. Se vostro padre prende a prestito 
mille lire, rimborsabili a 250 lire all'anno, quanto 
dovrà ancora pagare dopo tre anni? 

L'allieco. Mille lire! 

— Ma voi non conoscete neanche il primo prin- 
cipio dell’aritmetica ... 

— Può darsi... ma conosco papà ! 


NOTE BOLOGNESI 


8 aprile. 
Non so veramente se fossero ventimila le per- 
sone accorse ieri l’altro nella Basilica di San Pe 
tronio, all'ultima predica di frate Agostino da 
Montefeltro, perchè non so se sia esalto il esi- 
colo di quel sottile intelletto (mi han detto il Fi- 
lopanti), che tante disse poterne contenere il se- 
vero tempio nella sua ampiezza. So solamente 
che quando il frate si presentò dal pergamo a 
bandire su quel mare di teste il par vobis del ri- 
sorto pellegrino di Emaus, l’area delle tre navate, 
le cappelle, le gradinate, l’altar maggiore, e per- 
fino l'organo erano riboccanti di popolo; che cosa 
volessero sentire da quella lontananza non ca- 
pisco; capisco che di lassù la chiesa con tutta 
quella folla variopinta doveva presentare un bello 
ed imponente spettacolo ; la vista compensava la 
deficienza dell'udito. 
A 


Quello che frate Agostino (al secolo Luigi Sa- 
vini) abbia detto intorno alla pace, tema della sua 
predica, non posso dirvi; palleggiato qua e là 
dalla moltitudine, affannato per l’afa e per il caldo, 
strelto fra i pelti e i dorsi del mio prossimo d'en- 
trambi i sessi, lontano dal pulpito, è molto se di 
cento parole ho raccolto le dieci. Ho sentito però 
chiaramente quando ha disapprovato tulto il ru- 
more, tutta la réclame che gli hanno fatto intorno, 
ed ha messo in guardia il pubblico contro certi 
discorsi chela stampa locale gli attribuisce, contro 
certe prediche che si dicono stenografate, e cor- 
rono sotto il suo nome, mentre egli protesta di 
non aver dato delle proprie parole comunicazione 


* »* 
+ 


Leggo non senza meraviglia: 

«L'una e l’altra parte della Camera hanno pe- 
sato terribilmente sul Gran Libro del debito pub- 
blico; ma la Sinistra più che la Destra. 

«La Destra creò per lire 192,196,405 di ren- 
dita; la Sinistra ne ha creato per 264,180,28 lire. 

«La Sinistra vantasi di aver abolito la tassa 
sul macinato e certamente le plebi dovranno es- 
serne liete. Questo beneficio però costerà molto 
ai nostri posteri, se i governi d’Italia non met- 
teranno senno ». 

Voi crederete forse che queste parole si trovino 
nell’ Opinione, nella Perseceranza o magari nel 
Popolo romano. 

Ebbene, disilludetevi. 

Le ha scritte invece la Riforma,la grave e pen- 
tarchica Riforma, non sospetta certo di tenerezze 
per la Destra. 

Che il diavolo, invecchiando, voglia farsi e- 
remita ? 


* » 
AKA 

« Governo senza idee ». 

È questo il titolo di un articolo della Tribuna. 


a nessuno. Vi fa un gran mormorio di adesione, 
ed un tentativo di applauso, prestamente represso. 
Era l'idolo dei fedeli che si scolpava vittoriosa- 
mente della .taccia di vanità, e rigettava le cagioni 
del chiasso sui veri e zelanti suoi autori. 


A 


E del chiasso se ne è fatto, e se ne fa tuttora 
intorno al valente e modeato cappuccino di San- 
tAgata Feltria ; taccio dei sonelli affissi a tutte le 
cantonate, taccio dei ritratti in fotografia e in li 
tografia venduti per le strade, o esposti alla pub- 
blica vista nelle vetrine dei principali negozi, per 
non rammentare che l’album, ricordo di Bologna, 
offertogli ieri da un’accolta di ammiratori, i quali 
glie lo recarono fino alla sua abitazione. 


Alberto. 


Dato, per un momento, che essa avesse razione, 
in Italia avremmo: 
Da una parle un governo senza idee; 
Dall'altra per riscontro un' opposizione con idee 
senza governo. 


» * 
sati 


Un giornale parigino pubblica il seguente di- 
spaccio; 

« Privas, 5 aprile. — Con decreto prefettizio, il 
signor Vincent, istitutore pubblico congreganista, 
a San Remze, venne sospeso dalle sue funzioni 
per un mese, e privato della paga, perchè si per- 
mise di far recitare la preghiera ed il catechismo 
nel locale scolastiro durante le ore di classe. » 

Il Béranger, che non era un clericale, settan- 
t'anni fa, nella canzone întitolata La mia Repub- 
Hica, diceva : 

Qu'on puisse aller méme à la messe, 
Ainsi le veut la liberté. 

Il telegramma da noi riferito dimostra che la 
“ repubblica attuale non assomiglia punto a quella 
vagheggiata dal celebre canzoniere francese. 

Qu'on se le dise! 


* * 
+ 


due governi. L’annuncia oggi l'A- 


Roma. — liana. 

Ieri, conforme alle Nostre Informazioni di ieri 
l'altro, la Gazzetta ufficiale pubblicò una seconda 
lista d'onorificenze ai superstiti dell'impresa Tripo- 
lina del 1825. 

Sono: il marchese Augusto di Ceva, vice-ammira- 
glio a riposo, e il barone Tholosano di Valgrisenche, 


La caduta di 


però senza conseguenza. Si tratta 
Austria ed'Ungheria,i quali « cad- 
dice il telegrafo, sul rinvio della 


dei duegoverni 

dero d'accordo, 

questione doganale fino alla sessione d'autunno ». 
Non si saranno falli male! 


Corona d'Italia. 

Giambattista Millelire, contrammiraglio a riposo, fu 
nominato grande ufficiale. 

#l marchese Edmondo Raberti di Castelnuovo fu 
nominato commendatore. 


+ Un dispaccio da Roma al Piccolo: 

< Vive sono le preoccupazioni per il forte ribasso 
della rendita. 

« L'elevazione dello ‘sconto è stata consigliata al 
ministro Magliani dal bisogno di evitare cheil rialzo 
del cambio favorisca la speculazione, intesa ad espor- 
tare dall'Italia la valuta metallica >. 

x Da informazioni del Diritto, che si possono ri- 
tenere autentiche, risulterebbe che, relativamente a 
Caprera, non si tratterebbe che d'una pura e sem- 
plice donazione al governo da parte degli eredi di 
Garibaldi. 


Padova. — Ieri, il tribunale ha posto fine al 
dibattimento contro il prof. Brunetti. 

Accogliendo le conclusioni în merito del Pubblico 
Ministero, il tribunale condannò il prof. Brunetti ad 
un mese di carcere, compreso il sofferto. 

Il professore fu immediatamente messo in libertà, 
essendo passato il mese dal suo arresto. 


* »* 
sati 


China e Francia stan ponzando la pece. 

Ingliiiterra e Russia son lì lì per venire alle 
mani, e già un combattimento vi fa tra l’alleato 
della prima e i soldati della seconda. 

E tra tanli litiganti, il principe di Bismarck, 
senza entrare nel ginepraio guerresco, dice a chi 
vuol sentire : « sbudellatevi pure, o cari sign 
del temperamento belligero : io tendo al Pacifico». 

E fa occupare nuovi territori!... 

» x 
dad 

La Capitale annunzia in cronaca la piena del 
Tevere © soggiunge : 

< Comunque, il municipio ha pubblicato i soliti 
bollettini che hanno naturalmente lasciato il tempo 
che hanno trovato ». 

Vedete un po’ che razza di municipio, che non 
riesce neppure a far mutarefil tempo coi suoi bol- 
lettini! 

‘Se non che questa volta la Capitale ha proprio 
torto. Manco a farlo apposta, oggi, îl tempo, via ! 
è un po’ meno peggio di ieri. 

Se non che la Capifale è capace magari di scri- 
vere domani : 

«Il municipio ha finalmente ‘fatto cambiare il 


Si conchiuse chiedendo dazii. protettori. 
Questi sono la voga del giorno. Passerà. 


viceammiraglio a riposo, nominati Gran Cordoni della 


Napoli. — I giornali dicono che i Reeli d'Italia 
arrivetanno per la festa delle acque, il 21. 5 
I: Popolo romano dice, invece, che nessuna di 
sposizione în proposito è stata ancora data. 

7, È arrivato ieri da Massena il Washingion. 
Sbarcò sessazita colli del Commissariato militare. 
Col Washington ritornarono in Italia i marchesi 
d'Angrogra-Pallavicino, parenti del povero Bianchi, î 
quali si erano recati in Africa per fare delle ricerche 
intortio al loro illustre consanguineo. 

x Per i nostri soldati in Africa. 

LL navi Savoia, Vittorio Emanuele e Roma se- 
ranno fornite ciascuna di una macchina da fare 


Il ministero della marina ha stipulato un contratto 
con quattro case commerciali di Porto Seid per la 
provvista di materiale e viveri da fornire alle regie 
navi che ne facessero richiesta in quel porto, fissan- 
done i prezzi. 

Vien dichiarata novellamente priva di fondamento 
la notizia di trattative fra l'Inghilterra e l'Italia aventi 
per iscopo di far occupare dalle truppe italiane i 
paesi dell'Egitto ove ora gl'Inglesi tengono guarni- 
gione. 


ESTERO. 


— La Conferenza per îl canale di Suez. 

Vuolsi che la Francia proporrà, nella Commissione 
intemazionale per la questione del canale di Suez, 
che venga formata una flottiglia internazionale inca- 
ricata di fare il servizio di polizia lungo il canale. 

L'Inghilterra vi si opporrebbe. 

Se venisse sul tappeto la questione indiretta della 
neutralizzazione dell'Egitto, la Turchia protesterebbe. 

Quanto all'Inghilterra, essa si ritirerebbe addirit- 
tura dalla Conferenza. 

Finora non si conoscono altri progetti all'infuori 
di quelli francese ed inglese. 

Berlino. — È aspettato lord Rosebery, ministro 
inglese dei lavori pubblici. Si dice ch'egli venga per 
scandagliare l'opinione dell'imperatore e di Bismarck 
sul conflitto afgano. 

2,1 Reali di Sassonia faranno una gita in Italia, 
e prenderanno per qualche tempo stanza a Bellagio, 
sul lago di Como. 

Viemna. — In guisa di corollario alla informa- 
zione della Stefani sul rinvio della nuova legge do- 
ganale, si fa avvertire che i ministri hanno prorre- 
duto al caso in cui misure prese dai governi esteri 
costringessero l'Austria-Ungheria a porre în atto, per 
semplice decreto, salvo la ‘approvazione del Reich- 
sratb, le tariffe di protezione e di rappresaglia. 

Leopoli (Polonia austriaco). — La polizia ha 
sequestrato tre casse di opuscoli russi di tenore pan- 
alaviste, concernenti le feste dei santi Cirilio e Me- 
todio. Le casse erano dirette alle redazioni di giornali 
russefili. 

Madrid. — L'attentato contro il re è stato una 
fola, 0 si vuol farlo parere tale. Il fatto è che tutti 
gli anarchici arrestati, dietro ordinanza del giudice 
istruttore, furono rilasciati liberi. 

Pietroburgo. — Diecimila soldati sono in 
marcia verso la frontiera afgana. 

Obratcheff, ministro della guerra, ha ordinato che 
si raccolgano grandi approvvigionamenti nelle regioni 
presso il Caspio. 

Tutti i giornali russi sostengono essere indispensa- 
bile per la Russia di spingersi avanti. 
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SPORT 


Le corse di Napoli. 


9 aprile. 

Grande trepidazione fin dalle prime ore del 
mattino. Pioverà? non pioverà ?... Un sentimento 
invido e nascosto fa pensare a molti: « Ah! se 
piovesse !». Ma dicono invece: « Speriamo che il 
tempo non ne faccia dello sue». 

Tanto è vero che la parola è fatta per nascon- 
dere il pensiero. 


Pa 


Il tempo, dice il proverbio, è galantuomo. Così 
è stato. Grossi nugoli neri si abbassano, si al- 
zano, sì dividono, ballano la contradanza nel gran 
salone dell’azzurro, iluminato a luce di sole. Ma, 
è chiaro, per animate che siano le danze, rin- 
freschi non ce ne saranno. Con buona pace degli 
invidi, un po’ di calma fa tanto bene alla salute 
del corpo, dopo tanti giorni di tempesta ! E anche 
un po’ d’allegria fa tanto bene alla salute dell’a- 
nime, sia pure che sî tratti dell'allegria degli 


altri! 
>YI 

Di qua e di la, sùi marciapiedi di Toledo, una 
siepe di curiosì impazienti. 

Incomincia Ja sfilata. Squillano le prime trombe 
e rompono l’aria le fruste bravamente schioecate 
dai postielioni. 

Passano prima, rapidamente, quattro drags di 
Gallo vasi iaia poni 
simpatiche in mezzo alla folla, specie nella se- 
zione femminile. » 

Breve entr’acte di carrozzelle, carrozze di maest, 
equipaggi di mezze orizzontali, con relativo 
accompagnamento di ammirazioni e di motti.‘ 


Arriva lo chie. x 
Una caléche huitressorts con suile e sei mo 
relli; posta francese con due morokoff e due bai. 
Principe di Sirignano. 
"tro huit-ressorts con quattro bai scuri. Lair 
Otway în compagnia delle signorine Acton. 
Stage con tre sauri e un morello, sciolii. Prin. 
cipe di Galatro-Colonna con la giovane sposa si 
Mackay. 
stra ii tre sauri e un morello, brillan. 
tissimo. Principe di Marsiconovo. Vi si notano 
la duchessa Avigliano-Doria e la principessa di 


Ottaiano. 

Stagebreak, ire morelli © un morokof”. Conte 
d'Alife. Sullo stage, la contessa d’Alife, la mar. 
chesa Jannace, la signorina Montevago. 

Calèche è la daumont con suite, sei morelli, e. 
stage con un morello e tre sauri: dieci stupendi 
cavalli. Barone Compagna, con la baronessa Com 
pagna, la principessa di Talbo, la duchessa di 
Melito e la princi] di Fondi. 

loclplicda parer ‘morelli e due bai. Prin- 
cipe di Piedimonte con la signorina Maria, sua 
figliuola. or 

Stage-break, quattro bai, bellissimo attacco. Duca 
del Galdo. Du 

E subito dopo, altro simile del comm. Elefante 
con la signora Volpicelli-Giusso e la signorina 


Giusso. 

Non sono tulti. Molti altri notevoli per el 
ganza, per ricchezza, per bravura di attacco. Dura 
la sfilata più di un'ora. Il tempo, dopo molte im 
certezze, si è messo al bello e splende di tutta la 
sua luce sulle bellezze sfolgoranti che pa: 
come visioni e le smaglianti toilettes. 

Per un istintivo sentimento di pietà, vi risparmio 
la descrizione delle follettes. 


>< 

Sul campo, molte sono le previsioni e le discus- 
sioni. I bookmakers (sono due e già noti a_N: 
poli, il Sommers e il Britain) si danno attorno. 
Poca vivacità di scommesse. Si spera che lo 
rito degli scommellitori si andrà via via sca 
dando... purchè non venga a raffreddarlo più di 
prima una pioggia improvvisa. 

Ma che pioggia, se il cielo è sereno? 


PX 


Prima corsa (Vesucio) per cavalli di anni ire ed 
oltre, nati ed allevati in Italia. 

Sì contendono il premio: Lo Sport, Fire-Bell. 
Rosemberg, Fiammella. Molle e buone scommesse 
per Lo Sport. Anche Fire-Bell ba î suoi fautori 
accaniti. 

E infatti arriva prima di tutti... Rosemberg della 
razza di Sansalvà. 

Lo Sport arriva secondo. 

Corsa brillante, nessun incidente. Movimento e 
brio nella tribuna delle signore, con qualche leg- 
giera preoccupazione. Varii occhi si volgono al 
cielo. Una nuvoletta si vede dalla parte di Napoli. 


Pa< 


Seconda corsa (Partenope) per cavalle di anvi 
tre ed oltre, di ogni razza e paese. 

Corrono Parthénope, Andreina, Verte-Bonne. 

Forli scommesse per le due prime. Andreine 
vince la corsa, e Parthénope le è sopra. 


Pa< 


Si affretta la terza corsa. La nuvoletta dalla parte 
di Napoli è diveritata un nuvelonè. Era grigia, 
adesso è inchiostro. 

Corrono Entrevue, Jupiter, Queen 0’ Scots, Pa- 
storella, Snaffle, Veronica. 

Sî capisce che la lotta è tra Snafle del mar- 
Chese Fassati, @ Queen 0’ Scots di Rook. 

La Queen fa onore al proprio nome ed arriva 


prima. 
DX 
Graride turbamento. Nasce un po” di confusi 
si ode qualche piccolo strido. Avete sentito una 
goeciola sulla mano? si? ed io ne ho avuta una 
sul naso. Due gocciole, tre gocciole, venti, un di- 
luvio. Si aprono le cateratte del cielo e mandano 
giù acqua e grandine. Rovina irreparabile di 
(per questo è che_non ve le ho descritte). 
Molte signore vorrebbero faggire. Ma dove? e 
come? Del resto, non è che una scossa. La nu 
vola se n'è andata, il cielo è tornato sereno, ecco 
il sole da capo, e già siamo alla 


2 

Quarta ed ultima corsa (premio dei tre anni), per 
puledri e puledre nati in Italia nel 1882 ed iscritti 
nel Derby reale. 

Tcilight e Conte Verde hanno il favore del pub 
blico e degli scommettitori. 

Arriva primo il Conte, secondo Sarah di Bi- 
rago. 

Ticilight, se è vero che respondent rebus con 
quel che segue, resta nella medesima, e vice 
versa un’altra specie d. ficilighé si osserva da 
capo nel cielo, con nuova scossa e più terribile 
di grandine e acqua, che felicitano il Campo di 
Marte e tuita la brillantissima scena del ritorno. 


D 


Il quale, ad onta del tempaccio, è stato come 
al solito : animato, rumoroso, imponente per nu- 
mero di carrozze. Le vie coperte da tettoie di om- 
brelli. Le signore avyolte nei dolmans o riparate 


sei mo- 
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stato come 
ite per nu- 
lioie di om- 


o riparate 


sotto gli ombrelli. Sullo stage der/fi ufficiali, un 
ombrello che ripara un signore ‘1m borghese. Altri 
ombrelli si spenzolano dai bal:soni e dalle fine- 
stre. In somma, la festa de‘siì ombrelli ; uno spet 
tacolo originale e piacen'#. Dall’allo si vedeva 
una duplice fila dî equipaggi correnti in mezzo 
ad un selva filta di ombrelli. I cittadini borghesi 
stavan) solto aì medesimi. I non borghesi sta- 
vano sopra, naturalpiente. 


7 A e 


e 


Un: continua pioggia ha contrariato la prima 
giornata di corse ot Campo di Marte. 

Publ'ico poco um terreno pesante, corse 
disputaie ed interessantissime. 

Gli ovori dell» siornata sono stati per la sem- 
pre fortunata scude: a T. Rook. 

Il premio Vesuvio (lire 2000) è stato vinto da 
Rosemberg della razza Sansalvà, secondo Lo Sport 
della razza Carmignano, terzo Fire Bell del cap. 
Fagg. 

Iì premio Parthénope (lire 3000) è stato vinto 
per una mezza lunghezza da Andreina di Rook, 
secondo Parthénope di Sansalvà, terzo Verte Bonna 
del principe di Ottaiano. 

Il premio del Jockey-Club (lire 3000) è stato ‘per 


Queen 0° Scots di Rook, secondo Snafle del mar- 
chese Fassati, terzo Entrevue di Sansalvà. 

Il premio dei 3 anni è stato per Conle Verde di 
Rook, secondo Sarah del marchese Birago, terzo 
Lady Marshall di Carmig 

Domenica, 42, seconda giornata. di corse, che 
comprende il premio Sebeto (lire 2000), il premio 
del Ministero (lire 2500), il premio Campo di Marte 


(gentlemen riders) (lire 1000), il premio l 


ano. 


d'Ottaiai 
Favoriti di Fanfulla: 
Sebelo : Snaffe. 
Ministero : Queen 0’ Scots. 
Campo di Marte: Jupiter. 
Principe Ottaiano = Parthénope. 


Gentlemen riders ed ufficiali all’estero. 


Il 7 aprile ebbe luogo alla Croix de Berny, presso 
Parigi, una interessani 
(eross country). 

Oltre diversi steeple-chases, verine corso lo steeple- 
chase militare, vinto dalla cavalla Victoria, mon- 
tata dal signor! Varin ; ‘giunse secondo Bellone del 
tenente de Vezian. 

Il Hnut steeple-chase venne disputato da quat- 
tordici genlemen riders in abito rosso da caccia; 
e fa vioto dal cavallo Quéteur, montato da 3. de 
Vezian. 

la Germania nel 4884 cinquecentoque,rantasei uf- 
ficiali hanno montato in corse pubdiliche, e cen- 
tottanta sono riusciti vincitori! 

E in italia? 


sE: È G x > 


Nella Sala dell’Impresa 


per le vendite d’oggetti d’arte antica, Via 
Sistina, 438, diretta dai signori Giacomini e Ca- 
Pobir.,nchi 


ei giorni 11, 13 e 14 corrente aprile 1885 


proseguiranno le vendite delle Armi, Majoliche, 
Stoffe, Arazzi, Oggetti vari e Mobili, fra i 
quali una magnifica portantina del XVII 
secolo, che si venderà martedì 14 corr. aprile. 

subito, in via del Corso, 157, 


SÌ AFFITT in faccia al Palazzo Fiano, bot- 


tera e retrobottega con'stigli e vetrina. — Dirigersi 
per le trattative al magazzino di Biancheria Gabriel 
Todros, via del Corso, 418. 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi; titoli al portatore, libretti 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita vin- 
colata, ecc. — Banco Barduani e C., 97-10, 
via Due Macelli. 


sima riunìone di corse 


xy Le Loro Maestà partiranno per Napoli proba- 
bilmente la sera del 23 corrente, cioè dopo la se- 
conda riunione di corse alle Capannelle. 

Il Re, secondo quanto si afferma, farebbe ritorno 
în Roma il giorno prima della riapertura del Parla- 
mento, cioè. il 26 corrente. 


+ Nella prossima settimana avrà luogo un altro 
pranzo a corte in onore delle signore dell'aristocrazià 
romana. 


+ Il Papa è ristabilito. 
Jeri ha ricevuto în udienza privata la granduchessa 
di Toscana Maria Antonietta: 


x Sappiamo che sotto il patronato dell’Associa— 
zione della Croce Rossa sì è costituito un comitato 
di signore per raccogliere delle offerte allo scopo di 
venire in soccorso e di procurare dei conforti alle 
nostre truppe di terra e di mare che stazionano sul 
mar Rosso. 5 

Deve tenersi in questi giorni la prima' riunione e 
noi notificheremo al pubblico le deliberazioni che si 
Saranno prese. 


siii Questa notte alle 2 44 un terremoto assai sen- 
le ha destato della ione di 
3 gran parte i popolazione di 
Dai dati raccolti nell'Osservatorio, esso apparti 

, \ppartiene 
al sesto grado della scala convenzionale di 10 per 
l'intensità. Fu ondulatorio in due riprese, prima 
SW-NE, poi NW-SE. La durata complessiva fa in- 
torno ai 10 secondi, dei quali 4 secondi per la se- 
donda fase del fenomeno. 

Dai telegrammi meteorici giunti all'uAcio centrale 
di meteorologia, risulta che questa scossa fu forte ad 
Avezzano, in direzione N-S, ma senza danni. 

Qui in Roma, una casetta nei pressi di via Pani- 
sperna ha ricevuti dei danni alquanto serîi. 

- Nei locali terreni dell'Intendenza di finanza si ma- 
nifestarono delle aperture nelle volte, e stamani gli 
impiegati vennero collocati in altre parti. 

* Il Tevere ha fatto capoli i 
po e polino la scorsa notte nei 
punti riù bassi della città. Oggi ha principiato a de- 
crescere, e fra qualche ora sarà tornato nel suo letto 


abituale. E con ciò bucn riposo fino all'inverno 
prossimo. 


TEATRI 


x Comincia staséra all'Apollo il penultimo giro 
dei quattro abbonamenti, e si comincia bene, con la 
Gioconda, protagonista la signora Durand. Ma pur 
troppo della Gioconda è questa la penultima rappre- 
sentazione. 


xx A riempire la platea del Valle, ci_ voleva pro- 
prio Nîniche. Me ne dispiace per gli apostoli © per 
i banditori del giovinetto teatro nazionale ; ma a fer 
questo miracolo occorreva una commedia francese. 
Valentino Carrera, che pur non è l'ultimo venuto fra 
i nostri autori, Valentino Carrera a cui dobbiamo La 
quaderna di Nanni, La mamma del vescovo e altri 
dieci lavori applauditi, a mala pena aveva potuto 
raccogliere l'altra sera coi suoi Bastoni fra le ruote 
un trecento spettatori. 

Alla seconda rappresentazione, dopo il suecesso 
constatato da tutti i cronisti cittadini, i trecento spet- 
tatori erano ridotti a centocinquanta. Morale della 
favola : Noi abbiamo un bel predicare che bisogna 
proteggere l’arte nazionale; il pubblico che paga ha 
perso pur troppo ogni fede nel teatro italiano. 

E bisogna anche dire che il.concorso del pubblico 
al Valle era ieri sera giustificato. La maggior parte 
degli spettatori ricordavano le allegre risate fatte al- 
l'Argentina, que;ndo Niniche fu data per la prima 
volta dalla judic. Teri sera, è vero, mancava la Judic, 
€ bisoznava rassegnarsi a fare a meno delle sue can- 
zOrette graziose. Ma restava il ricordo gaio della 
commedia, e c'era in tutti il desiderio di veder No- 
velli in una parte nuova per lui. Ebbene, diciamolo 
subito: Novelli è stato superiore alla sua fama; egli 
ha recitato ieri sera la sua parte come nessun attore 
comico italiano saprebbe recitarla. Tolte di mezzo le 
canzonette che erano lo grande risorsa della Judic, 
Niniche è rimasta în seconda linea : ieri sera, il pro- 
tagonista vero è stato lui, Novelli, il signor Niniche, 
come lo chiama in un certo punto la vedova Silery 
che la Guidantoni ha personificato con un'abilità e 
con una vena comica singolare. 

In quanto al pubblico, esso ha dimenticato facil- 
mente la Judic in grazia di Novelli, e s'è lasciato 
andare al buon umore, ad una risata aperta, che si 
è protratta dal principio della commedia alla fine. 

Eà il pubblico che è andato al Valle ieri sera ci 
tornerà probabilmente questa sera. Ci tornerà perchè 
la commedia è rappresentata con grandissimo zelo, 
perchè è messa in scena con grande accuratezza; 
perchè Noveili, e la Guidantoni, e la signora Novelli, 
ed il Grisanti, ed il Sichel, fanno a gara in questo 
grazioso lavoro per tenere il pubblico allegro. 

A proposito. Ho detto tante volte male di Barac- 
chini, il proprietario del Valle, che questa volta mi 
faccio lecito di dirne bene senza rimorso, per una 
eccellente innovazione che egli ha introdotta nel suo 
teatro. AI posto della vecchia orchestra egli ha messo 
due pianoforti ed un quartetto ad arco che riesce 
quasi ogni sera a farsi applaudire. Ottima idea dav- 
vero! Purchè ora che l'ho lodato, Baracchini non la 


xv Tutti a s0 posto, la nuova co nmedia del signor 
Bottari, data ieri sera al Quirino dalla brava com- 
pagnia veneziana del Gallina, ha avuto dal pubblico 
buonissima accoglienza. Stasera, / chiasselt e spasseli 
del carnoval di Venezia, uno dci più esilaranti e dei 
più bei lavori goldoniani. Per domani sera poi, Il 
Bugiardo, colle maschere di Pantalone, di Brighella 
e di Arlecchino. 


VALLE — Ore 9.— Niniche. x 

QUIRINO — Ore 9-— Chiazseti e spasseti. del 
carnoval di Venezia. 

MANZONI — Ore 8 — La cassa alla dota. 

ARGENTINA — Ore 8 1]? — Serata di prestigidi= 
tazione. 

GOLDONI —.Ore 9 — Rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particclari.) 
Parigi, 10. 
È giunta ieri l'adesione ufficiale della China per 
trattare i preliminari di pace. La Froncia, tut 
tavia, continua i suoi armamenti per far fronte a 
qualunque eventualità ; malgrado ciò si sono tele- 
grafate istruzioni a Brire e a Courbet perchè so- 
spendano le ostilità quando i Chinesi ne pren- 
dano l'iniziativa. 
Anche qui è grande l’impressione prodotta dalle 
notizie dell’Afganistan; ieri ci fu molto pànico alla 
Borsa. 


Londra, 10. 
Qui regna grande indignazione contro i Russi. 
L'opinione pubblica è assolutamente per la guerra. 
Si attende una risposta decisiva dalla Russia. 
Se questa non sconfessa Komarof, la guerra è 
ritenuta inevitabile, 


Padova, 10. 

È terminato il dibattimento della causa intentata 
al professore Brunetti. 

Venne condannato ad un mese di carcere, com- 
putalo il sofferto. Dichiarò di ricorrere in appello. 

Quando il professore fece per uscire dal tribu- 
nale, venne fatto segno ad una calorosa stra- 
zione. Montò în carrozza, unitamente ai suoi di- 
fensori; la carrozza, tirata a braccia dai dimo- 
stranti, fa condotta in giro per la città. Folla 
plaudente, 


Siamo assicurati che l'onorevole Depretis do- 
manderà &ila Camera che sia prorogato il termine 
per l’esame dei progetti sul bonificamento di Na- 
poli, quello stabilito dalla legge non essendo suf- 
ficiente alla Commissione tecnica per pronunciare 
il suo parere. 

Sappiamo, poi, che - quanto al sistema di fogna- 
ture - Ja Commissione non crede conveniente ad 
un’opera di bonificamento, quello proposto dal 
municipio. 

RA 
Roma il generale Ricci, 
che questa mattina si è subito recato al ministero 
della guerra a conferire col ministro Ricotti. Le 
notizie recate dal generale dei nostri presidii del- 
l'Africa, sono abbastanza soddisfacenti; la salute 
delle truppe finora può dirsi ottima. L'egregio 
generale avrebbe pur recata la- conferma della 
possibilità di provvedere le truppe in Massaua 
dei generi necessari al vetlovagliamento a condi- 
zioni non troppo onerose; per esempio, la carne | 
fresca di ottima qualità si trova în Massaua a 
centesimi 55 il chilogramma, e pare che tranne 
per pochi generi, le nostre truppe avranno mezzo 
di provvedersi sul luogo a prezzi non esagerati 
dei viveri abbisognevoli. 

Il generale Ricci è stato ricevuto anche dal 
ministro Mancini. Ha riferito sulla importanza 
che può avere la occupazione di Massaua, e pare 
abbia espresso il parere della utilità di rinfor- 
zarla dalla parte di terra. Non crede necessaria 
alla tutela dell’attuale possesso altra spedizione, 
massime che la importanza di Assab è molto pic- 
cola in confronto di quella dî Massaua, e non vi 
ha bisogno di eccessiva tutela. 


leri sera è giunto 


Sotto il comando del capitano di fregata Mira- 
bello Giovanni Battista, il giorno 46 corrente ar- 
merà a Napoli la corazzata Varese, che a quanto 
sembra sarà destinata a nave ammiraglia di una 
delle divisioni navali oceaniche da crearsi col 4° 
luglio prossimo. 

l’altra nave ammiraglia continuerà ad essere 
l'Amerigo Vespucci, su cui già sventola la ban- 
diera di comandante di divisione del contrammi- 
raglio Caimi. 


BORSA DI ROMA 
10 aprile. 


I corsi migliori che ieri sera ci vennero segnalati 
da Parigi hanno rinfrancato alquanto i mercati ita- 
liani. 

A contante la Rendita trovò compratori a 94 60 e 
per fine mese esordita a 94 50 sale a 94 65 per chiu- 
dere più debole. 

Così quotati i Prestiti pontifici: 

Emissione 1860-64 93 80 — Blount 93 80 — Roth- 
schild 98. 

Offerte le Fondiarie S. Spirito a 471. 

Le Azioni Banca Generale erano negoziate da 625 
a 620. 

Condotte d'Acqua 570 e 571 fattosi. 

Qualche scambio in Azioni Immobiliari da 728 
a 730. i 

Molini 441- fattosi e restanò così domandati. 

Fondiatie Italiane offerte a 292, 

Costruzioni Venete negoziate a 310. 

Poco in Gas a 2001. 

Domandate lo Azioni Acqua Pia a 1455. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 85. 

Londra id 2535... |; 

Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 93 45; Francese 108 05. 

Qui. Rendita 94 50, 94 30 dopo 93 90; Generali 617 
dopo 610; Acque 1455 danaro; Gas 2000 circa; Im- 
mobiliari 720 offerte. 


Genova, \orè 12. — Rendita 9480. Banche 2230. 
Mobiliari 935. Meridionali 689. 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re Mo Alberto Guglisi- 
motti: = 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizions Le 

Monnier, L. 6. 

Forfcero i nella spiaggia romana. — Un volume 

di pagine, LL ana 
Elogio del Cardinale Angelo Maî, L. 1. 

Aggiungere Cent. 50 per l’effrancazione postala. 

Inviando solo L. 9, si hanno ls tre opera frenche di 
porto. 

Dirigera d mando 6 vaglia all'Emporio Franco-ita- 
liano Fiozi e Biancnelli m Rema, via del Corso, 153 
Crane via dai Pan- 
sani 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrevia fanicsiaro del Vesuvio | 
(Vedi aveiso in quarta pagina) B 


= ar SIE 


LOTTERIA 


(&utorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
spagnuoli ed italiani. 
1’ Estrazione 
artà luogo il 20 aprile corrente. 

L'esposizione dei Premi sarà riaperta dal 
5 al 15 aprile da mezzogiorno alle 5 po- 
meridiane, ne! Palazzo di Spagna in Roma, 
(Piazza di Spagna). 

Ogni biglietto 5 Lire 

I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. 

Contro vaglia postale si spedisce in lettera 
raccomandata. 


Campagna 1885 


BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco nere 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
fSernini e Ristori 


Confazionato a sistema cellulare e selezione fisico 
logica e microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Collaumento di cent. 50 ni spedisce franco pe 
pacco postale. 

Dirij domande accompagnate dall’ammontare 
all'Emporio  Franco-Italiano Finzi. e Bianchelli 
ROMA. via del Corso, 153 e 154, via Frattina, 84 A 
— FIRENZE, via do” Panzani, 25. 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 13 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 


Solo deposito della Casa per l’Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezsanino a destra 

(Gallo 10 alle 5, domeniche © teste eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun eonfronto con i veri 
brillanti della più bell'acqua. Miedaglia d’oro 
all'Esposizione’ universale di. Parigi 1887 per le 

‘nostre imitazioni di perle © pietre prefiose. 


——___———__ Tr 


CURATE LA VERA IGIENE DAL CORPI 


BAGNI 


& doccia 
a sedio (semieupic). 
BAGNI perzial: per brscoss, €23 
BAGNI a 
BAGA al 3 
BAGNETTI per bambiri. 
BAGNAROLE slegnetiszime di iu te lo grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad arqua perenne. 


Dietro richiesta si spediscono disegai e prezzi rela- 
tin 

Deposito presso Emporio Franeo-ltaliano Finzi e 
Bianchelt, in Roma, via del Cora”, 153 154 è via Fest: 
tina 84B — in Firsnze, via dei Pancani, 26. 


PELEGRAMMI STEPANI 


WASHINGTON, 9. — Il ministro di Colombia 
è stato informato che i ribelli continuano ad oe- 
cupare Panama 

VIENNA, 9. — I due governi d’Austria e d Un- 
gheria caddero d'accordo sul rinvio della que- 
stione doganale fino alla sessione di autunno. 

LASA, 9. — In seguito all'elezione di un de- 
putato liberale, i parliti alla Camera si bilanciano 
completamente. 

PARIGI, 9 (ore 6 30 pom). — Il governo rice 
vette nel pomeriggio un dispaccio da Pechino che 
annunzia che la China ha aderito ai preliminari 
di pace, firmati îl 4 corrente. 

1Ì Journal officiel pubblicherà domani il dispaccio. 

BERLINO, 9. — Il conte de Launay, ambascia- 
tore italiano, darà il 16 corrente una grande festa 
di ballo alla quale assisteranno la cortee il corpo 
diplomatico. 

BRUXELLES, 9. — Gli ufficiali della guardia 
civica presentarono ieri sera al re la bandiera 
del nuovo Stato del Congo. Il re, ringraziando, 
disse che quella bandiera rappresenta la civiltà e 
la pace. 

Oggi mentre il corleggio realo sì recava al Te 
Deum, în occasione della festa del re, un uomo 
si gettò contro la carrezza che portava l'arciduca 
Rodolfo ed il conte e la contessa di Fiandra e ne 
ruppe i vetri. Fu arrestato. Si crede sia pazzo. 

DUBLINO, 9. — Fu pubblicato un manifesto di 
Parnell che dice che il principe di Galles non ha 
diritto di essere riconosciuto in Irlanda salvo che 
dagli impiegati, dai proprietari e da coloro che 
cercano impieghi, e paragona il principe ad un 
agente elettorale del governo. 

LONDRA, 9. — Il governo ricevelte ieri un di- 
spaccio di Lumsden în seguito al quale oggi si 
terrà: consiglio dei ministri. Il dispaccio annun- 
ziava' che grandi forze russe attaccarono Pendjeb. 
Si crede che Lumsden sia attualmente a Gubran 


ove resterà per custodire il passo di Robat, sulla 
strada di Herat. 

Il dispaccio di Lumsden si arresta bruscamente 
si periodo più importante. Si suppone che il te 
legra”o sia rotto. 

LONDRA, 9. — Il Times ha da Gubran in data 
del 3 aprile: 

«I Russi, sotto pretesto di un cambiamento di 
posizione degli avamposti afgani, attaccarono gli 

jeb il 30 marzo e li scacciarono da 


saccheggiarono il campo aîga 
Rassi sarebbero gravi. Gli ufficiali inglesi resta- 
rono finchè gli Afgani effettuarono la ritirata, 
quindi raggiunsero îi campo di Lumsden. > 

MADRID 9. — I giornali liberali e repubbli- 
cani protestano contro la nuova legge sull'istru- 
zione pubblica. 

Pidal vorrebbe accordare al clero di fondare 
università e scuole con persosale non avente alcun 
titolo accademico, rendere obbligatorii i corsi di 
religione, di morale e di teologia ed accordare 
ai fescovi insi-me al Consiglio superiore dell'i- 
struzione pubblica, il diritto di sorvegliare i pro- 
grammi ed i corsi. Si dice che le basi di questa 
legge sarebbero state stabilite da Pidal d'accordo 
col nunzio a Madrid. Grazie a tali concessioni il 
Vaticano consentirebbe ad invitare i vescovi a 
modergre la luro opposizione al governo. 

PARIGI, 9. — Dispacci commerciali qui giunti 
invitano parecchi commissionari a nulla spedire 
nel Bellico con navi inglesi. 

LONDRA, 9. — Il governo inglese domandò alla 
Russia spiegazioni sul combattimenio russo-afgano. 
Gii animi sono eccitati. Molti credono la guerra 
inevitabile ed imminente. Alcuni, constatando il 
ritiro di Komaroff dopo il combattimento, pensano 
che potrebbe trattarsi di un semplice incidente 
alla frontiera, la cui gravità però è seria, stante 
la tensione della situzzione. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Glad- 


sione, rispondendo a Noribeote, dice: « La ri- 
sposta russa ricevata il 2 corrente non ci parve 
far progredire la questione, ma un’altra comuni 
cazione russo, posteriore, ricevuta nelle ultime 
ventiquattr'ore, ci parsè porre la questione sotto 
un aspetto più promettente. Dopo d’allora un in- 
cidente grave è sopravvenuto di cui fummo infor- 
mati stamane >. Giadsione da i particolari dello 
scontro fra Russi ed Afgani secondo j dispacci 
russi e quelli inglesi, e conchiude: « L'attacco, 
secondo noi, ha l'apparenza di un attacco, da 


34 ssi, non yocato. Abbi: loma) 

pigli al Te le zione della frontiera: SOMMARIO: 
di nicdreto questa nostra domanda, capresse ieri | ATENE, 10. — I Cretesi notificarono ella Poria a coat 
A Thornton, ambasciatore inglese a Pietrobargo, | che sono decisi a fare una dimostrazione armata, Rie Persano a 
Îa seria speranza che il malsugurato incidente | se vescovi bulgeri verranno nominati in Mace” Fip, Facio Verna 
non impedirà la continuazione dei negoziati. Giers | dovia. Tale situazione cegiona grendi inquietu” iii ada 
dichiarò che i Russi si sono ritirati e non hanno | dini. I giornali sono unarimi nel-consigliare una è La Marche 
occupato Pendjeb >. attitudine energica e nel reclamare che si proteg- Seria ta main 
BELGRADO, 9. — La missione tedesca fa ele | gano i diritti dell'ellenismo. Calhoro, È Cheeciis va 
carioni, G L Piccante 


vata al grado di legazione. 

MADRID, 9. — Il governo invierà una Com- 
missione di ufficiali ad assistere alle manovre mi- 
litari in Italia. 

LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Il bill 
per la goranzia del prestito egiziano fu appro- 


vato, senza scrutinio, in seconda leltura, dopo | 


una breve discussione nella quale Cross disse 
che il paese è fortemente contrario a tale acco- 
modamento. 

LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara di avere rirevuto da Lumsden un 
telegramma il quale spiega che quando i Russi 
minacciarono gli Afgani di un attacco immediato, 


avanzandosi in forze fino ad Aktapa, gli Afgani | armi, munizioni ed un aumento dell’annua s0v- 
fecero avanzare le loro vedette e spinsero i loro | venzione che percepisco. Lord Dufferin si aderi testa Della Rocca Cas 
avamposti fino a Pulikisui, sulla riva sinistra del | L'emiro espresse il timore che l’entrata delle glione. 


Kurck, rinforzandoli gradatamente, dimodochè,.il 
30 marzo, il grosso delle loro forze erasì trasfe- 
rito dall’altra parte del fiume. Lumsden soggiunge 
che, a suo parere, ciò non è prpriamente avan- 
zarsi, ma occupare una posizione militare più 
vantaggiosa. 

Giadstone continna: «Io credo che Lumsden 
sia evidentemente di parere essere possibile una 


a nostra zione ». - br È 

LONDRA. 10. — La maggior parte dei giornali 
ai Londra dicono che la Russia mancò di parola, 
deve sconfessare Komarof e ritirare le sue truppe 
fino a Soreks. È 

ll Daily Ners dice che la guerra non può es 
sere evitata che collo sconfessere presto l'attacco 
avvenuto, col prendere precauzioni sufficienti 
contro il rinnovarsi di simili incidenti e col ‘con 
chiudere un accordo onorevole circa la delimita 


LONDRA, 10. — Il Morning Post dice che la 
Francia propose alla Commi-sione del canale dî 
Suez la creazione di una fiotta speciale, e che 
l'Inghilterra vi si eppone. Il governe telegrafò al 
generale Wolseley per il ritiro immediato di parte 
delle truppe inglesi dall'Egitto. 

BRUXELLES, 10. — L'inéividuo che ruppe i 
vetri della carrozza, ove si trovavano l'arciduca 
Rodolfo ed i conti di Fiandra, è affetto da mono- 
mania religiosa. 

Durante la rivista, la folla acelamò lungamente 
il re e l'arciduca Rodolfo. 

BOMBAY, 10. — La Gazzetta di Bombay dice 
che l'emiro, accettando l'alleanza inglese, domandò 


truppe inglesi nell'Afganistan ridesti le animosità 
cagionate dalle guerre anteriori. Lord Dufferin 
rispose che le truppe inglesi passerebbero la fron- 
tiera soltanto dietro domanda degli Afzoni, ma i 

ogni caso il governo adempierà l’obbli; 
tenere l'integrità del territorio dell’ emiro. 


Bomavastura Severa, gerente responsabile. 


RVJMO PICO 


Votume di premio agli Abbonati 


mexre come premio agli atbomati del Giornale seri 


ei micicalzoni, A Alfani 
mis norzs 


IN VENDITA 


I DENTI 


cui successo è stato consacrato dalla 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ulti i 
lei I i ssi gli ultimi progressi dell’arte dentaria, i 
‘acoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra Je mie Nuove dentiere, che lasciando il 


mi che, 


28, Setendidissimatesta pro. 


= curò sl piccolo; esso mi 


B. RESEDA. xiscsc00 


stato tanto tempo senza scri 
vere. Tu conosci ciò che mi ha 
impedito di darti mie nuove. 
Ho ricevuto regolarmente le tue 
lettere, e ti ringrazio di tutto. 
Amami sempre è ricordati quan- 
to ti dissi non è molto, cioe che 
non ho altro a questo mondo. 
A te la mia vita in uno di quei 
junghi baci. 


RAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chisia, N.127. 


Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Coufortabile, buon 
@ prezzi modersti. - Si fanno 
prezzi di pensione. 

4 proprietari: Groserre RA 
ROLDI. - Ernesto DeLvITO. 


TONICO-DEPURANTI 


Riportiamo dal Miontly The- 
rapeutle: 
di crat ton, efitiamo a 
raccomandarre l'uso appog- 
gianidoci su personzl csserca- 
zioni e sulle relazioni del Di- 
restore e primari de!l'Ospedole 
< cous. Sta al fetto 
ant 
Dott Simon, che sono la bose 
delle piftele e dell'amaro det’ 
fadiani, hanno un'azione cè 
terminata su tutti gli organi 
assimilati e diyestiri, e moto 
ben marcata regli organi di 
secrezione e escrezione. Il fe. 
gato tiene eccitato da questi 
medicinali în modo straordi- 
nario e in casi di malattie a 
questo organo gono da pre- 
Serirersi. Lì notiamo ai eol- 
leghi, anche per l'azione oite- 
rativa sul sanque e sul sistema 
linfatico, molto più poten'e de- 
gli alteratiri in uso, non e- 
sclusi i sali «drargirici e iodici 
e le salsaporiglie. Non è ul 
tima loro virtù quella d'essere 
eccellenti tonici aiutanio la 
digestione è l'assimilazione... > 
Seppiamo che le pillcle o 
lambro costano IL. ©, più 50 
cent. per pacco postale, dai con- 
cessioneri BERTELLI e C,, Chi- 
mici-Farmcisti, Milano, Via 
Monforte 6. Deposito nelle Fer- 
macie  — 


FANFULL 


BADENWEILER fieri na o Sen e 


den), Stagione: 1° maggio a tutto ottobre. 


Ba 


matoli e cura del Siero; 


elsganza: ves:a di marme, vasca natstoriv, doccie, bagni separati a solo. Eatte 
rali. Gram 


capra, e siero. 
Esta inon ape. Bargelm 
scugsioni, spec. Birgem.e 
resi, eccellenti all 

4327 forestieri. — 1 


NUOVI REGGIFI-SCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


I più clganu di quasti f- 

rono messi j: veadita. Prezzi 
modicisaimi. 
‘Prezzo coi piede di legno L. 5. 
jgare domande @ vaglia 
all Emporio France - lialiazo 
Finzi e Bianchelli, Roma, vis 
del Coraò, 153-155 è va Frat- 
tna $i-B — Firenze, via dei 
Panzanì, 8. 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali ioni Rreso farrorie, vetture, teasa d'entrata, alloggio s veto (10% 

= e t È principali Stazioni e | p9* Rosie) 

Città della Rete, si previene che l’Amministrazi ? < 9 fr ria i i 
, si pi e strazione dell’Altatalia pone-iri irta © Docce, Vita da cit dì ape. 


vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali fuori d’uso che si 
trovano depositati nei Magazzini del servizio della Trazione e del Mate- 
riale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA |< avait 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi. 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari ni 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 13 aprile p. v. al più faidi ai 
Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di ‘TORINO, GENOVA 
MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE à 


LUCCA. 


Milano, 25 marzo 1885. 


Iberg! 
ramiszioni e propeiti illustrati cttengonsi grafis del Co: 


Axxo XVI — N. 97 
10-11 Aprile 1885. 


*| 


CTROPPO » PASTA m LAGASSE| 


al Suceo di Pino marittimo 


od incomedato | 
I 

del Corso, 153-154 + Fras- 

tina SEB '— Fircore, va cei i | 
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Fuori di Roma Cent. 10 


DUE ORACOLI 


L'oracolo ha parlato. Blowitz, il celebre corri- 
«pondento parigino del Times, pubblica nel suo 
giornale una lettera, ch'egli dice aver riceyuto da 


an personaggio nato e cresciuto nella Georgia, la 
terra delle belle donne, la rifornitrice degli harems 
dei sullani e dei Khani. 


Si legge in-questa leltera che al primo scoppio 
di un conflitto anglo-russo la Georgia, la Circas- 
sia, tutto il Caucaso e le regioni all'Oriente del 
mar Caspio insorgeranno ! 

Ma il georgino del Blowilz va più in là: i Co- 
sicchi, egli scrive, seguiranno l'esempio delle 
genticaucasee, e la Polonia, semprefremente, scno- 
terà le sue catene. 

Si tratterebbe dunque d’un'insurrezione, che dal 
mar Caspio si estenderebbe sino al mar Baltico, 
sciluppandosi in una linea di tre migliaia di mi- 
E scusate se è poco! 

Ebbene : il conflitto è scoppiato, anzi quasi direi 
che è nato, visto che c'era anche Komar. 

Of... 

Quanto ai Georgini, ai Polacchi, ai Cosacchi e 
agli altri acciacchi della politica russa, ron mi 
pare si debbano muovere. Le sole giorgine accen- 
nano a mostrarsi lussureggianti e pompose nei 
nostri giardini ! 

Io spero che il signor Blowitz non sarà profeta. 

Ma oltre al Blowitz, e'è un altro oracolo che ha 
parlato. 

Il suo nome? 

Cavatevi il cappello: Guglielmo di Germania. 

Il generale Sweinitz, ambasciatore germanico a 
Pietroburgo, ha rinnovato in nome dell’imperatore 
vivissime preghiere allo ezir, di non dar ascolto 
li di guerra, 0 ai puntigli di convenienze 
diplomatiche, e di serbarsi fedele al culto della 
puce europea. 

All’occorrenza, la Germania sarebbe pronta a in- 
terporsi come mediatrice. 

Ecco un oracolo a cui 
autorità 

Sì dii 

— Il cannone ha già parlato : sen? leges inter 
arma. 

È vero ma, forse, è appunto per avergli dato 
la parola prima del tempo, che gli Afgoni ci haano 
rimessa la loro batteria d'artiglieria. Sono stati 
biblicamente puniti nell’organo del loro peccato. 
Quanto al Blovitz... ecco, io direi che l'Ingli 
erra non ha bisogno di allearsi alle rivolte per 
sostenere una guerra. 


a consi; 


nessuno vorrà negare 


Un ricordo che potrebbe essere in via di ri- 
corso storico. 

Conchiusi la pace di Tilsitt, si vuole che Na- 
poleone il Graude, in un abboccamento collo ezar 
Alessandro, attirasse quest’ultimo în un suo piano 
che avrebbe dovuto essere la rovina finale del- 
ghilterra nell'Asia. Napoleone, per mezzo di 
bhe condotti i rajhas dell'India a pen- 
sieri di rivolta. Ne avrebbe addestrati gli esereîti 
mandandovi privatamente i suoi generali. Lo ezar 
avrebbe dovuto aspetiare lo scoppio d'una grande 
guerra in Europa, per lanciare le sue truppe sul- 
l'India per le stesse vie che ora tenderebbero a 
battere. 

Corsero alcuni anni. Tutto era preparato. Lo 
scoppiò rimbombò, ma era quello di Waterloo! 

È una storia che, scritta a rovescio, raffazzo- 


ni, a 


nata all'inglese od alla cosacca, potrebbe ripe- 
tersi. 


Decisamente ; fra oracolo ed oracolo, io sto con 
quello di Berlino. 
on 
. 


GIORNO PER GIORNO 


AI Bersagliere non accomoda - e lo si capisce -Ja 
< approvazione pura e semplice » colla quale 
chiude la relazione dell'onorevole Saracco sulle 
convenzioni. 

E il suo dolore è così grande, che non si ac- 
corge di alcune osservazioni che fanno, secondo 
me, a pugni fra esse. 

Giudicate voi, se m'appongo al vero. 

Accenna prima a tante individualità convertite 
sulla via di Damasco, ad un vangelo che non è 
quello di San Paolo,%e trova che l'onorevole Sa- 
racco non è logico. 

E qui, ricorrendo al passato, accenna al tempo 
in cui al relatore bastava discernere un filo di 
paglia nell'occhio di un gabinetto di sinistra, per 
farsene una trave, e combattere con essa, mentre 
ora invece conclude collapprovazione pura e | 
semplice. 

Ma qui viene il bello: 

<..l’onorevole Saracco, favorevole alle conven- 
zioni, è contro la Sinistra, come lo era nel tempo 
in cui battagliava perchè non fosso abolito il ma- 
cinato. La coerenza delle due relazioni non 
siste nel contenuto. Esiste peraltro nel risultato. 
Oggi, come allora, egli combatte nel campo acrer- 
sario del partito che fece il 18 marzo». 

E 


perchè l'onorevole Saracco non è logico, 
nè coerente. 

= 

i 


Voi sapete... 0, per dir meglio, tutti sanno o- 
ramai che la vedova di Garibaldi e il figlio Manlio 
iorni sono al Quirinale, e 

sime accoglienze. 

Ebbene, lo credereste? Quelle accoglienze hanno 
fatto l'effetto della senapa nl naso dei nostri re- 
pubblicani, i quali non potendo prendersela di- 
rettamente col Re e colla Regina, se la prendono 
indirettamente con tutta la famiglia Garibaldi. E 
per poter giustificare in qualche modo agli occhi 
degli ignari gli sfoghi del loro malumore, ricor- 
rono alla fantasia - che in essi abbonda — inven- 
tando il MERCATO DI CAPRERA servito caldo 
con contorno di ingordigia, di rapacità, d’in 
screzione, di sconrenienza... e via di seguito. 

A questo mondo — sì sa — c'è sempre chi beve 
in buona fede anche le cose non vere; e chi le 
dà a bere ci trova un tornaconto. 


Il tornaconto dei repubblicani in questione è e- 
vidente. 
I signori Garibaldi stanno* colla Monarchia? 


Ebbene, trattiamoli da mon: 
aaa 


‘chici. Vituperiamoli. 


Periodi aurei. 

Leggo nell’Opinioni 

< La crosta aurea distesa nel paese è ancora 
troppo sottile; l’oro si suppone più che non si 
veda. In queste occasioni difficili, e nelle quali si 
cerca l'oro con maggior avidità, il ministro delle 
finanze ha ben disposto perchè l'oro si distribuisca 


con liberalità; quando segnatamente si richiegga 


! per pagamenti all’estero. È l'abitudine che segue 


la Banca olandese che è la più avara del suo oro, 
e, come succede in Italia; lo lascia appena vedere 
al pubblico nazionale ». 

Quanto ha ragione, la min Nonna bella! 

Qui in Italia l'oro si lascia, sebbene con suffi- 
ciente larghezza, nei suvi periodi. 


< La Russin adunque si è assicurata abbastanza 
territorio nuovo nell'Asia centrale, per non aver 
diritto di pretendere dell’altro a danno della tran- 
quillità dell'India. La ragionevolezza di queste no- 
stro considerazioni speriamo non sarà discono- 
sciuta nei circoli militari di Pietroburgo, ai quali 
spetta in questo momento una grave responsa- 
bilità ». 

— Che i circoli militari di Pietroburgo siano 
abbonati al Diritto? 

— Speriamolo. 

— Che lo leggano? 

— Speriamolo. 

— Che lo capiscano? 

— Speriamolo. 

- Che vogliano non disconoscer 
volezza delle sue considerazioni ? 

— Speriamolo. 


» la ragione 


Ma, Dio mio, e se i circoli suddetti non sono 
abbonati, non leggono, non ono, non ascol 
tano il Diritto? 

Quale sventura ! quale orrib entora ! 


una lega per Ìa pace... Eb- 
ecco la sua missione : compri il Diritto colle 
sue considerazioni, lo faccia tradurre 
lo spedisca ai circoli militari di Pietroburgo. 
La pace non correrà più pericolo. 
» » 
RINO 
iornale Charivari: rap- 
| piede e nella 
sinistra un lume; sotto < Gli Italiani, 
impazienti di far anche loro qualcosa nel Sudan 
mettre l'Europa si agita, pigliano a rappresen 
tare una bella parte ». 
Questo disegno, poco lusinghiero per n 
prodotto, tale e quale, dal Secolo. 
lo capisco che un giornale francese faccia re; 


Mi dicono che 
ben 


în russo e 


Uni 
present 


caricatura di 


un bersaglien 


gere il candeliere a un nostro soldato, ma c 
pisco ancora di più che il Secolo regga, a sua 
volta, il candeliere allo Charivari. 

* è» 

rea 


È in tavola! 
Quando il servitore apre la porta del salotto e 
annunzia colle sacramentali parole l'ora del 
pranzo, si troncano le conversazioni , tutti s' 


zano, i cavali offrono il braccio alle dame e si 
avviano alla camera da pranzo, ove giunti, ognuno 
prende il proprio posto... e mangia. 

Si direbbe che la notizia del combattimento tra 
Russi e Afgani e il rumore delle cannonate equi- 


valgano per l'Europa alle parole : 

— Signori, è in tavola ! 

Già alcuni giornali francesi manifestano il ti- 
more che la Germania ne approfitti per... man- 
giarsi una fetta d'Olanda. 

Ma i principii, direte voi, i principi di nazio- 
nalità? Qui non si tratta di principi, ma del des- 
gert... È una fetta d'Olanda! 


| 
| 


>= % 
see 
Dalle « Effemeridi storiche piemontesi » della 
Sentinella delle Alpi : 
<9 aprile 1777. È nominata una deputazione 
per riordinare il museo delle cose naturali ». 
Ma Sentinella mia! 
» » 
BOSS 
La città di Dublino deve offrire în questi giorni 


un ben curioso spettacolo. 

Infatti ieri sera, mentre gli studenti facevano 
una dimostrazione in onore del principe di Galles, 
i nazionalisti ne facevano un’altra per loro conto, 
contro il principe e contro gli studenti, presso la 
statua di O’ Connel. 

1 telegrammi aggiungono inoltre che mentre il 
principe e la principessa ricevevano i gentiluo- 
mini e le dame di Dublino, le vie erano piene 
« di una folla piuttosto ostile ». 

Ostile a chi? Agli studenti, al principe di Galles, 
oppure ai nazionalisti ? 

A meno che non si tratti di una terza dimo- 
strazione contro tutte le dimostrazioni in geuere. 

Vi ci ractapezzate voi? Per conto mio ci ho ri- 
nunziato. 


us 
NES 
La Tribuna ha un forte articolo su ciò 
chiama il « sscondo rifiuto » di Mancini. 
Nell’esordio scrive 
< Ora, di fronte a questo che sarebbe il sesondo 


e essa 


dei « grandi rifiuti » dell'onorevole 
diremo poche parole, ma chiare. » 


Mancini, noi 


E poi schicchera nientemeno che una colonna e 
mezzo circa di prosa... 

Se è questa la sua brevi 

E le sue parole, non poche, poi sono chiare? 


Difficile la risposta 
La Tribuna difatti dice : Dovevate andare 
avete sbagliato a partire coila testa 
Oh! se la Tribuna prestasse un po’ al 
verno la sua testa... 


Quella non è di vetro, certamente ! 
*» è. 
ea 


ma 


Per la raccolta. 
Ecco una nuova definizione dell'onorevole De- 
pretis: «il grande feudatario ». 


La pesco nella Riforma, la quale scrive: « ogli 
hia saputo infeudarsi il potere » 

* è» 

ES 


Le scioccherie. 

Tegamini parla della questione afgana, ma si 
imbroglia fra i Russi, lEmiro, lord Dufferin, 
l'Herat, Pendjeb e che so io. 

Un nome solo g o fisso în testa: quello 
del generale, dice lui, Komparoff. 


è rima: 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 9 aprile. 

Piccola cronaca. 
Le spedizioni d'Afr: 
Ieri, compita |’ ispezi nostri porti di 
mar Rosso, il generale Ricci ha toccato, a Ca- 
tania, la terra italica. Il generale Morici, coman- 
dante la brigata qui di stanza, è stato a riceverlo 


ca 


ine nei 


(7) 


LA SORELLA MINORE 


VI. 


cendo tale progetto, Federigo e Sebastiano non 
avevano neppur pensato se la Genevieffa lo poteva ac- 
cettare. 

Premeva indurre il marchese a volere quel matri 
monio, e decidere :! padre loro ad accettarlo. E ciò 
poteva essere molto difficile. 3 

Il conte di Mussidan doveva esser contentone di 
vedere la figliola sposare un patrimonio come quello 
del marchese d'Arlanzon, e le ricchezze del mar- 
chese avrebbero fatto chiudere un occhio al conte 
sulla di Jui origine: egli stesso aveva sposato due 
donne di bassa condizione e aveva consentito al ma- 
trimonio d'uno dei suoi figli con la sorella di un at- 
tore, 

Ma non gli sarébbe garbato, non avrebbe accettato 
volentieri che la Genevieffa pigliasse marito a di- 
ciotto anni. Infatti se la signotina di Puylaurens fosse 
morta presto, egli ‘arebbe goduto l'usufrutto dei beni 
fino a che la figliola avesse avuto diciotto ammi. 

D'altronde se al marchese la Genevieffa era parsa 


graziosa, non voleva dire che fosse disposto a spo- 
sarla : probabilmente non ci'avera neppur pensato. 

Essi avevano pensato invece a quel matrimonio a- 
vendo bisogno di procurarsi relazioni în Spagna : co- 
gnati di un nobile del paese, si credevano sicuri di 
poter fondare senza molestie la loro casa di giuoco 
sulla frontiera. È una casa di giuoco voleva dire la 
fortuna. 

Su questo progetto fabbricavano gli stravaganti ca- 
stelli in aria che possono nascere da una immagina- 
zione stimolata da lunghi anni di miseria, durante i 
quali in sogno avevano buttato via dei milioni. 

La sorella minore, nata per rubare una parte della 
loro eredità, finiva per essere buona a qualche cosa. 

Come dovevano fare per ispirare al marchese il 
desiderio di sposare una fanciulla che poteva ancora 
esser chiamata bambina? Non aveva ancora quindici 
ed essi non potevano più aspettare paziente- 
mente che i mesi e gli anni facessero il loro corso. 

Bisognava impegnarlo al più presto possibile a non 
pensare che alla Genevieffa, in modo da poter ado. 
perare la di Jui influenza per fondare In casa di 
giuoco. 

Questo era il punto essenziale; ma come fare ? 

Avevano tenuto consiglio, ma non erano riusciti a 
concludere nulla di soddisfacente. Sehastiano aveva 
proposto di consultare la Clara, e Federico aveva 
accettato l'idea : una donna che, riella sua condizione, 
aveva saputo farsi sposare da Sebastiano doveva sa- 
perla lunga în faccende di matrimonio. 

Le era stato spiegato il progetto a colazione, una 
meschina colazione offerta da Federico a suo fratello 
ed a sua cognata în una piccola trattoria del sob- 
borgo di Montmartre. : 

— Si potrebbe fargli sapere che egli ha fatto una 


grande impressione sull’animo della piccina, e che 
essa lo ama — disse la Clara. 

— Non è un'idea pratica 
disse Federico impazientito. 

— E perchè? 

— Vi pare che un uomo dell'età sua lo possa cre- 
dere senza avercelo preparato ? 

— Prima di tutto gli uomini credono qualunque 
cosa, e quelli dell'età del marchese credono il doppio 
dei giovani. 


in questo momento — 


H 
— Ne siete sicura? -— domandò Federico ironica- 


mente. 

Ma Sebastiano non lasciò che il dialogo uscisse di 
carreggiata. 

— Ammetto di farglielo sapere, ma come?... 

— Bisogna trovare il mezzo — disse la Clare, guar- 
dandosi nello specchio, davanti il quale si era seduta 
dirimpetto ai due frate 

— Bisogna trovare tutto - replicò Federico, sempre 
più malcontento. 

— Ammesso che sia trovato — continuò Seba- 
stiano - che il marchese seppia d'aver. fatto effetto 
sulla piccina, e che, infatuato dei suoi capelli neri e 
dei suoi belli occhi, lo creda... per quanto tempo lo 
crederà? Vorrà assicurarsene, non è vero? Troverà 
una monella assolutamente indifferente, che non ca- 
pisce nulla: e anderà sulle furie contro di noi, cre- 
dendo che ci siamo voluti burlare di lui. 

— E non gli fa piacere che si burlino di lui, a 
quel grande di Spogna. 

— Per riuscire a qualche cosa — disse Federico — 
bisognerebbe che la piccina fosse preparata a secon- 
darci. ti 

— E perchè non prepararla ? — disse la Clara. 

— Preparatela voi. 


— Volentieri 

— Dunque, v'incaricate d'indurre la bambina a far 
la parte adatta a pigliare il marchese in trappola ? 

— Perchè dite « a fare la parte »? 

— Credete di poterla indurre a volere veramente 
far la conquista del marchese sul serio? Essa ha 
l'idea della sua età, la semplicità, l'innocenza, la sin- 
cerità : bisogna cominciare col distruggere tutto questo. 

— Credete che ci voglia molta fatica ? 

— Non dico questo, ma bisogna farlo per indurre 
una bambina di quindici anni a desiderare per marito 
un uomo di einquantacinque. 

— Proviamo — disse Sebastiano. 

— Solamente — aggiunse la Clara — lasciatemi pro- 
vare la Genevietfa, e se veggo qualche probabilità di 
uscita, comincierete a far qualche passo verso il 


VIL 


Federigo non voleva punto bene a sua cognata 
gli pareva sgraziata, atrabiliare. stizzosa, volgare, 
ruvida, intrigante senza abilità e non capiva come a- 
vesse fatto suo fratello a incaponirsi d'una donna 
simile. 

Si alzò da colazione furioso contro di lei e contro 
sè stesso. Si rimproverava d'essere stato ingenuo al 
punto da aspettarsi qualche cosa di buono da una 
donna che stava a studiare i proprii sorrisì. nello 
specchio e non diceva una parola senza guardarsi se 
la diceva bene. 


(Continua) 
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I duo ufficiali, accompagnati dai loro aiutanti, sono 
andati al Club militare, dove era issata la bandiera 
nazionale, e poi, verso le dieci, al nuovo Gabinetto 
di lettura, che a quell'ora era quasi deserto. 

Ni generale Ricci ha una tinta lievomente ab- | 
bronzata, è in completo assetto da viaggio e porta ! 
un lungo soprabito, quasi a difendersi dal salto 
di temperatura ; ma a Catania, senza arrivare ai 
quaranta gradi africani, fa già un caldo perfetta 
mente coloniale ! 


® gli ha offerto una colazione al caffè d'Europa. | 
i 
i 
i 
i 


x 


La galleria di Marianopoli. 

Ci si lavorava da molti anni; ieri l'altro si è 
fatto saltare il diaframma che saparava gli operai 
dalla parte di Catania da quelli di Palermo. L’av 
enimento è stato solennemente festeggiato ; l'im- 
presa ha dato un banchetto a tutti gli ottocento 
operai che lavorarono all'opera colossale, invi i 
tando tutti gli ingegneri, il prefetto di Caltanis- 
setta ed altre autorità. Non mancarono i brindisi, 
accolti da lunghissimi applausi, al Re, all'Italia, 
all'industria nazionale, agli operai. i 

La galleria è un vanto dell'ingegneria italiana : | 
essa misura 6384 metri, con tre pozzi; dopo i va- 
lichi alpini, è la più lunga d'Italia. Essa fa parle 
della linea Roccapalumba-Santa Caterina, che fi- 
nora è stata poco frequentata, a causà del noio- 
sissimo servizio ippico fra Marianopoli e Galleria { 
Marianopoli. Aperta tutta la linea al servizio, 
come si spera, in giugno, -il viaggio fra Catania ! 
e Palermo, che ora si fa în dieci ore, sarà ridotto | 
di poco meno che tre ore. 


x | 


La squadra italian: 

Da Messina è passata ad Augusia, dove è fatta 
segno alle dimostrazioni di simpatia di quella pa- | 
triottica popolazione. Oggi il municipio dà un ban- 
chetto di trentasei coperti agli stati maggiori delle 


regie navi. 
x 
Un’assemblea generale d studenti, indetta | 


veni sono per stabilire una linea di condoita, 
non potè pervenire a pratiche conclusioni. In- 
tanto la Commissione degli studenti di medicina 
lia messo fuori questo manifesto : 

< Il Consiglio direttivo dell’Associazione degl 
studenti di medicina riunitosi in seduta straordi- 


i 
I 
L'agitazione universitaria. i 
| 


naria il 5: aprile per deliberare intorno alla que- 
stione universitaria ; 
«Considerando essere stata nelle Università 


del regno soffocata la voce di varie minoranze le 
«uali, pur protestando contro i fatti di Torino, 
non potevano permettere la chiusura delle scuole 
perchè esiziale agli interessi di tutti; 

« Considerando non potere il governo cedere a 
una pressione ove non volesse venir tacciato di 
imperdonabile debolezza; 

< Considerando essere stata ordinata un’ in- 
chiesta amministrativa dopo il deliberato generale 
delle Università, al contrario di quanto vorreb- 
bero far credere cerluni ; 

« Invita i soci a voler nella prossima seduta 
che terrà il comitato permanente per la questione 
universitaria, presentare e sostenere l'ordine del 
giorno che segue, pronto a dimettersi, qualora 
nella seduta ordinaria del 49 aprile non avrà la 
fiducia dell'assemblea : 

« Ordine del giorno: Gli studenti della regia 
Università di Catania deliberano di frequentare le 
lezioni appena finite le vacanze pasquali, fiduciosi 


ni 


nel governo e nella ordinata inchiesta ». 
Si spera intanto che l’Università venga 
il 13 corrente. 


aperta 


x 
li 


Le elezioni gev 
Il delegato sb 


ord 
bilito per il 26 corrente la convocazione dei co- 
mizi per il rinnovamento dell'intero Consiglio. A 
pagarla un occhio, non si vede ancora una lista; 


ario, cav. Pasculli, ha s 


non una associazione, non un giornale si è mosso; 
non un sintomo del benchè minimo risveglio. 
limento del Consiglio sarà stato senza 


Lo scio, 
un costrutto. Confortiamo 


j col gaio ritornello: 


Ce n'etait pas la peine. assurément, 
De changer de gouvernement (bis 


(ASTA E 


INTERNO. 


Roma. — Da un quadro pubblicato ieri dalla Gaz- 
setta ufficiale, dei proventi esatti dagli uscieri giudizi 
durante l’anno 1884 apprendiamo che la relativa 
somma è stata di lire 4,777.834 07, con un aumento 
di lire 18,671 06 sugli incassi del precedente anno 1883. 


*, La Rassegna dice che le risultanze dell'in- 
shiesta sui casi di Torino non sono troppo favore- 
voli alle autorità politiche e scolastiche di quella 
città. 


Bologna. — Ux giornale assicura che l'onore 
vole Baccarini si recherà fra giorni a Bologna, dove 
terrà un discorso contro le convenzicni. 

Da ÎRologna si recherà a Genova : Discorso ul supra, 
con la giunta di un banchetto. 


Era un ufficiale di grande merito e di grande av- 
venire. 

Cagliari. — Corre voce che a direttore dell'e- 
sercizio delle ferrovie sarde sarà nominato l'inge- 
gnere Paganini. 

2, Una disgrazia ad Alghero. 

TA notte fra il 5 e il 6 la barca di uno scooner, 
ancorato a Porto Conte, che riconduceva a bordo il 
capitano e tre marinai capovolse. Perirono il capi- 


in grave stato. 


Napoli. — Secondo le comunicazioni fatte a Casa 
reale le Loro Maestà arriveranno il 2î. 

La grande illuminazione si ferà il 25 e il 27 cor- 
rente. 


ESTERO. 


Parigi. — La Francia e l'Italia. 

Un dispaccio al Piccolo assicura che i ministri 
Brisson e Freycinet diedero sl nostro ambasciatore 
a Parigi, Menabreo, formali assicurazioni, da parte 
del nuovo gabinetto, di voler mantenere con l'Italia 
rapporti di cordiale amicizia, come aveva fatto il mi- 
nistero Ferry. 


4 Una pace armate. 

È quella fatta colla China. Stando al National, si 
spediranno subito al Tonchino 10,000 uomini, con 
riserva di mandarne 60,000 se il governo chinese 
tergiversasse, o accennasse a mancare alle condizioni 
pattuite. 


Londra, — Îeri correva la voce che il governo 
avesse ricevuto dalla Russia nuove e più rassicu- 
ranti spiegazioni sull'incidente alla frontiera afgana. 

Ad ogni modo, il comando dell'esercito nelle Indie 
sarebbe affidato al generale Wolseley. 

Quest’esercito consterebbe di un corpo attivo e di 
un corpo di riserva. Costituirebbero il primo 8 reg- 
gimenti di cavalleria, 8 batterie di artiglieria a co- 
vallo e 4 a piedi, 6 compagnie del genio e 20 reg- 
gimenti di fanteria; ed il secondo 4 reggimenti di 
cavalleria, 13 di fanteria, 5 batterie d'artiglieria e 3 
compagnie del genio. 


Bruxelles. — Il nome del mentecatto, che ag- 
gredì e ruppe i cristalli della carrozza dell'arciduca 


| Rodolfo d'Austria è: Onudde. 


Le parole ch'esso pronunciò furono queste : 

< — Massa di Prussiani! Dio vi designa come vit- 
time. Viva Maria! » 

Egli aveva la schiuma alla bocca e presentava 
tutti i fenomeni della demenza più sviluppata. 


Berlino. — Il ministro della marina, Caprivi, si 
è improvvisamente recato a Wilhelmshafen — il porto 
militare della Germania — per ispezionare le navi in 
armamento e le fortificazioni. Proseguirà, a quanto 
dicesi, per Kiel, Danzica e Pillau onde conoscere lo 
stato difensivo delle coste del mar Baltico per il man- 
tenimento di una neutralità armata pir il caso d'un 
conflitto anglo-russo in quel mare. 


Vienna. — La Camera dei Signori sbrigherà in 
poche sedute la discussione delle leggi già votate dal 
Parlamento. 

La solenne chiusura della sessione avrà luogo îl 
20 aprile, lo scioglimento della Camera dei deputati 
alcuni giorni più tardi. Le nuove elezioni fra il 2 e 
il 20 di giugno. 


Trento. — Le elezioni generali per il Consiglio 
civico riuscirono decisivamente favorevoli al partito 
liberale. 


Pietroburgo. — Quantunque malato ancora 
seriamente per asma, il ministro Tolstoi, che attual- 
mente si trova in cura a Livadia, Crimea, tornerà im- 
mediatamente alla capitale colpa l'aggravarsi del con- 
fitto afgano. 

I giornali panslovisti continuano a predicare la 
guerra. 


VARIE. 


1 giornali americani annunziano che lunedì passato, 
6 oprile, a Nuova York, nella chiesa della Santissima 
Trinità, alle tre pomeridiane, doveva aver luogo, con 
tutta Ja solennità possibile, il matrimonio della signora 
vedova Stratton con il conte Magri di Bologna, nano 
che, al pari della sua sposa, dopo di avere figurato 
nel museo Bunnell, venne scritturato ed esposto dal 
celebre Barnum. 

A quel matrimonio dovevano assistere quattrocento 
invitati, fra i quali erano compresi il signor Grace, 
sindaco di Nuova York, ed i consoli generali d'Italia 
e di Francia. 

Per chi non lo sapesse, diremo che la sposina, la 
signora Stratton, è la vedova del famoso nano Carlo 
Stratton, più conosciuto sotto il nome di generale 
‘Tom Pouce, e che, or fanno molti anni, il Barnum 
portò in giro in tutta Europa. 

In quanto al conte Magri, detto Bottone di rosa, 
egli è il maggiore di quei tre fratelli Magri, nani bo- 
lognesi che, prima di recarsi all'estero, girarono tutte 
le città d'Italia, recitando, cantando e tirando di 
scherma. 

Il confe Magri è alto un pollice e mezzo di più 
che la piccola vedova da lui sposata, în compagnia 


della quale verrà a fare il suo viaggio di nozze in 
Europa. 

Fanfulla invia le sue felicitazioni ai due sposini 
lillipuriani. 


EZIA 


DA VARSAVIA 


Baprile. 

Vi è da qualche tempo nel giornalismo europeo 
una vera cospirazione del silenzio intorno alla 
Polonia, e la parola d'ordine scambiata fra la stampa 
ufficiosa di tutti i paesi, alla vigilia forse di una 
colossale guerra dell'Inghilterra colla Russia, è 
-la prova più eloquente della vitalità e dell'impor- 
tanza della quistione polacca. 

Nessuno osa parlarne, nessuno, eccettuato il 
principe di Bismarck. Lo spettro della Polonia 


x È morto, il 9, a Bologna il colonnello Galileo 
Ruva, comandante il 90° fanteria. 


i 
tano stesso e due marinai. Il terzo marinaio trovasi | Essa teme che la Polonia non sia abbastanza & 
H 
i 
| 
i 
I 


mette i brividi addosso all’onnipotente cancelliere, ' 


il qualo non disdegnò, n pieno Parlamento, di 
Cogo l'impossibilità per i Polacchi di sottrarsi 
6l dominio della Prussia, mentre invece i Po- 
lacchi non pensano affatto a cimentarsi con essa» 
tivo assoi più urgente, di 
rando, al contrario, di avere, se fosse possibile, 


La paura della Russio, maggiore di quella del 
cancelliere di ferro, sì manifesta in altro modo. 


stenuata, se non del tutto annientata, quando 
scoppierà ia guerra, e perciò si affretta a portarle 
gli ultimi colpi. 3 

1 giornali russi chiedono che venga applicato 
alla Polonia del Congresso del 1815 l’ukase del 5 
gennaio del corrente anno, il quale stabilisce 
la quasi totale espropriazione della nazione po- 
lacca nella metà della sua patria, cioè nei governi 
o provincie di Kiew, Podolia, Volinia, Wilna, 
Kowso, Grodno, &Vitebsk, Mohilow e Minsk. Con 
questo thase lo crar proibisceai Polacchi, a meno 
che vogliano rinunziare alla propria nazionalità 
e alla religione cattolica, non solo di acquistare, 
ina di prendere in affilto o în pegno qualsiasi 
proprietà territoriale. I beni venduti, affittati od 
ipoterati, contrariomente al regolamento, ad un 
polacco, saranno d'ora innanzi incamerati. Potrei 
citare i nomi di parecchi onestissimi affiltuari, 
chie, messi improvvisamente sul lastrico colle loro 
famiglie, si sono suicidati. vi 

Ora i giornali russi reclamano l'estensione di 
questo draconiano decreto in primo luogo alla 
Podlachia ove prevalgono gli Uniati catiolici di 
rito slavo, i quali, dichiarati per ukase scismatici 
e russi, sono costretti a celebrare i loro riti di 
nascosto, l'inverno nei solterronei, l'estate. nelle 
loro impenetrabili foreste. È 

L'ufficiale Giornale di Varsavia mette avanti 
l'idea di distribuire le terre già incamerate, 0 che 
lo saranno ai contadini del governo di Poltava, 
sero di emigrare sulle sponde del- 


che € 
PAmur. 

Questo modo di finirla coll’odiata nazione non 
pare abbastanza sbrig 


igativo alla Sorremennyja 
nriestija (Notizie contemporanee) e al Norroje 
Wremja (Nuovo Tempo), entrambi ufficiosi ed in- 
fluentissimi : essi propongono di trasferire e di 
stabilire sullerive della Vistola i Cosacchi dell’Ural, 
del Don e del mar Nero, per opporre una popo- 
$ lazione ad un’altra e rendere impossibile un’in- 
surrezione. 

L’arcivescovo scismatico di Chelm e Varsavia, 
Leonzio, ricevendo in questi giorni le deputazioni 
russe venute per congratulorsi del suo giubileo 
! vescovile, esortò ufficialmente tutti ad una atti- 
ima propaganda ortodossa per esterminare il 
| latinismo, ed espresse la speranza che la Polonia 
sarà în breve russa e pravoslacnaja (ortodossa). 

La situazione della Lituania e dell'Ucrania è 
addirittura insopport.:bile. Il generale Kochanow, 
governatore di Wilna. e il generale Drenteln, go- 
vernatore di Kiew, Volinia e Podolia, presenta- 
rono e fecero firmare dallo ezar un ukase con cui 
si esclude da qualsiasi pubblico ufficio ogni per- 
sona di nazionalità polacca e di reli 
lica. Due contadini di Grodno, Giuseppe Kibildis 
e Giuseppe Willimas, sono arrestati e processati 
solo per avere insegnato l'alfabeto latino e la 
dottrina cattolica ai figli d'altri contadini lituani, 
cattolici di rito latino anch'essi. A Mohilew, sul 
Dniester, in Podolia, il governatore ha proibito 
di parlar polacco nei luoghi pubblici ed ha co- 
stretto anche gli ebrei a firmare una carta, con 
cui si obbligano, sotto pena di multa, ad astenersi 
dalla lingua del paese. 

Dopo la deportazione a Jaroslaw di monsignor 
Hryniewicki, vescovo di Vilna, per aver sospeso 
a sacris due canonici apostati, il governo fece de- 
portare a Wielsk il canonico Harasimowiez, so- 
stitato che il vescovo aveva lasciato, ed ora il 
canonico Majewski, secondo legittimo amministra 
tore della diocesi, è stato alla sua volta deportato 
a Wologda. 

I giornali russi annunziano che il conte Tolstoi, 
il quale ebbe un congedo di otto mesi per curare 
la sua salute a Livadio, in Crimea, presenterà, 
appena tornato, alla firma imperiale un ukase con 
cui si abolisce la supremazia spirituale del Papa 
sulla Chiesa cattolica di Polonia, Lituania e Ru- 
tenia. 

Il silenzio di Leone XIII nell’uitimo concistoro 
su tali eccessi, ha riempito di stupore i Polacchi, 
i quali sanno bene che îl governo russo si burla 
delle proteste diplomatiche e della diplomazia va- 
ticana. « Bisogna ignorare e lasciare senza ri- 
sposta le proteste di Roma », - scriveva in questi 
giorni nel Noroje Wrenja il celebre pubblici 
signor Suworin. 

In una situazione così tragica capirete fa 
mente quale immensa agitazione invada gli spiriti 

venti milioni di Polacchi e di Ruteni dell’im- 
pero russo, dinanzi agli ingenti preparativi di 
guerra che fa la Russia, ed alla notizia quasi certa 
che il generale Gurko prenderà il comando în 
capo dell'esercito dell’Herat. Tuttavia nessuno 
crede possibile la lotta mortale e suprema della 
nazione di Sobieski contro la Moscovia, finchè 
l’Austria non entrerà în campo. 

In Ukrania gli animi sono estremamente esal- 
tati, e si ripetono da quel popolo mistico e poetico 
le profezie di Wernyhora, il celebre bardo del se- 
! colo passato, che designò il tumulo di Perepiat, 
| vicino al Dnieper, come il luogo fatidico « dove i 
| figli della Polonia, numerosi come i cardi delle 
| steppe; ed aiutati dagli Inglesi e dai Turchi, che 

abbevereranno i loro cavalli nelfiumicello Horyn 
sconfiggeranno l'invasione moscovita in una de- 


cisiva pugna, e îl cantico della risurrezione sn. 
(uonerà sul campo di battaglia, in un coro non 
ancora udito da orecchio umano». 

Ma passiamo ad altre cose. . ; 

Giovanni Matejko, a Cracovia, ha ultimamento 
rappresentato Wernyhora. inun ‘magnifico quadro, 
© ha poi dipinto la bandiera dei pellegrini po- 
tacchi che si recano a Welebrad, in Moravia, per 
la straordinaria solennità del 6 aprile, con cui 
l'Austria si mette alla testa del panslavismo latino 
e federativo contro il panslavismo autocratico © 
bizantino della Russia. 

Giuseppe Ignazio Kraszewski, nella sua prigione 
di Magdeburgo, dopo aver terminato il XXI » 
XII romanzo def suo grande ciclo storico, L'in 
fante e il bandito, racconto dei tempi del re Ste. 
fano Batory, ha cominciato due nuovi romanzi 
storici : / ribelli e Martire sul trono. Questa è la 
storia di Maria Leszezyoska, figlia del re di Po. 
lonia Stanislao, e moglie di Luigi XV, re di 
Francia. r 

Gitiseppe Brandt di Varsavia, il celebre pittore 
che con Siemiradzki e Matéjko divide adesso i 
primato dell'arte polacca, ebbe per il suo giubileo 
Fr ristico, a Monaco in Baviera, dov'è stabilito, le 
congratulazioni dî tutta la Polonia; © Ja nuova 
opera di Ladislao Zelenski, Corrado Wallenr 
che si dà ora a Leopoli, è dichiarata da tutliico- 
Roscitori dî musica un capolavoro degno del 
l'immortale poema di Mickiewiez, che l’ha ispirato. 

Leliwa 


«=<=< <-> 
MAESTRI DI MAESTRI 


« Ogni scuola che si apre, dice Mittermayer, è 
una prigione che si chiude; come ogni scuola 
che insegna ma non educa dà il suo contingen! 
alle galere. E tale è stata ed è tuttavia la sc 
italiana pedogogicamente considerata, senza £ 
darla nemmeno dal lato igienico che allora ve 
dremmo in essa i fanciulli ammalarsi, diventere 
linfatici, rachitici, scrofolosi, e quindi impazienti, 
cattivi e corrotti; vedremmo che in essa impa- 
rano bene ad odiare la scuola, il maestro, i libri, 
lo studio, la famiglia ; ad amare con passione il 
darsi bel tempo, il giuoco, il vivere licenzioso, il 
vizio, ed anco il delitto ». 

Questa bella descrizione della scuola italiona 
non è mia. Le affermazioni e il bello scrive 
appartengono în libera proprietà, senza pesi © 
livelli, al cavaliere De Felice, regio provveditore 
agli studii a Siracusa. 

"Al lamento del cavaliere De Felice, pare sì 
unisca il professore... un professore, insomma, il 
quale dice che « l'ignoranza fu fatalissima alla 
patria nostra come quella che arrestò lo svilup» 
del pensiero, ci tenne per lunga èra inelti, oziosi, 
infingardi, inabili, senza la cognizione della v: 
rità sensa osservare i propri doveri perchè non sì 
conoscevano ». 

Da questi due periodi, son sicuro che l’onore- 
vole Coppino trarrà incrollabile convinzione, che 
ove anche nella scuola itoliana non s'insegni ad 
‘amare con passione il vizio e il delitto, certamente 
i professori inspirano negli alanni un sacro or- 
rore per la grammatica. 

1 due periodi in questione li ho copiati pari purî 
dal giornale. 

Ecco: io non amo fare del male a nessuno; 
quindi taccio, per il pubblico, il nome. All’ono- 
revole ministro dell'istruzione pubblica dirò che® 
un giornale indipendente-didattico-educativo- 
rario, diretto da un insegnante affitto dalla croc 
della Corona d'Italia, e che è stato premiato colla 
grande medaglia d’argento ai benemeriti dell'edu- 
cazione popolare, dal ministero della pubb 
istruzione. 

Premessa questa avvertenza, mi pare prezz 
dell’opera chiamare l’attenzione dell’onoreve eCop- 
pino sopra altri brani che, come i due di sopr 
copio dallo stesso giornale. 

Ricordando le virtù di Vincenzo Costanzo. 
scrittore narra che, stando a scuola, egli concepì 
il desiderio di farsi educatore. « Fu sopra a quelle 
panche, veri aculei, dove s'anneghitt 
deva ogni naturale energia, che lui, scolaretto 
quindici anni, cominciò a vagheggiare l'idea di 
mutare la scuola in palestra allegra e divertent 
di renderla non ricovo di belve, non carve: 
odiato e inevitabile ai fanciulli che diventavano 
spie, schiavi, adulatori; ma giocondo asilo di 
fanzia e santuario di virtù », ecc. 

Bella, non è vero, l’idea delle panche che 
aculei, e della scuola che è ricovo di belve? 

Lo stesso scrittore prosegue : 

< E sì che lui (un tale Drago) non era stato‘ 
pochi giorni alla scuola del Costanzo, e chiama 
me fortunatissimo che per parecchi anni ave‘ 
potuto sentirlo, che forse più di tutti avevo avulo 
l'occasione di conoscere quell'uomo da viciu 
farne proprii gli ammaestramenti, i consigli, 
metodo. » 

Dalla rubrica Scienze e lettere (1) tolgo il © 
guente 


a 


Jar 


e sì pe 


SoxeTTO. 

Salve, o gentil, che in questo giorno tocchi 
Il decimo anno, e forse appena il varchi 
Come lampeggian vivi i tuoi neri occhi 
Sotto due neri sottilissimi archi ! 

Ancor non sai, come da lor tu scocchi 
Sovrumano poter, di che son carchi ; 
E, s'io nel dir, non è che al segno imbrocch 
‘An rispetto a l'età miei detti parchi. 

Ma in te, crin, fronte e labbro e forme snelle; 
E l'attico profil, che parte in due 
Le gote, dal pudor faite più belle, 

E tu virtù... se Appello to vedea 
Dipinte avrebbe le sembianze tue, 
Non de la Diva, che dal mar nascea. 


i 


FANFULLA 


Nella stessa rubrica, c'è una specie di recen- 
sione degli scritti della Guidi, recensione che co- 
mincia così : 

« Fosti angosciato ? tristizia degli uomini, av- 
versità del caso ti resero l’anima dolorosa, l'occhio 
piangente, la vila grave? — Corresti allora alla | 
disperazione o în traccia d'un amico; d'un amico È 
parlante, 0 d’un amico tacito, muto, discreto | 
sempre, che a poco a poco s'insinua nel cuore, | 
sta cheto da prima, ti dà poi un accento, un pen- 
siero, un sorsiso e devia la tua mente dal ba- 
tro în cui stava per cadere, e la veste di sen- 
timenti gentili, e l’espande în lieto grido che bea 
creatura e creato? » 

Nella rubrica Didattica, uno che ha titolo di 4 
professore, svolge una lezione per le terze classi 
elementari. Il tema è: descrizione del bicchiere. 
E vale la pena di rîprodurla quasi per ‘ntiero. 
<Il bicchiere è un vaso che serve. per bere. 
» è composto di cristallo. Il iicchiere è di 
fo ndrica. Il bicchiere ha cinque parti, la ! 
bocca, l'orlo, la parete, il for.do ed il culo. » 

Domando scusa ai lettori, @ proseguo : 

< La bocca del. bicch;tere è quell’apertura cir- 

ire per cui s'intriduce o si versa il liquido; 
Porlo del bicchiere, è quella circonferenza che li- | 
mita la bocca d&i bicchiere ; la parete del bicchiere 
è la superficie interna che cinge, chiude, limita 
il biechiere; il fondo è quella parte interna ove 
posa il liquido e rimane il centellino. » 
Una nota : e se il centellino non ci 
fondo cambia nome ? 

« La qual descrizione sì può ridurre a quattro 
capi cioè, alla definizione, alla enumerazione delle 
parti, alla indicazione della qualità, ed alla deter- } 

i 


rimane, il Î 


minazione delle relazioni intrinseche ed estrin- 


seche. 

<La definizione siccome quella che è la di- 
arazione della cosa per mezzo del genere pros- 
simo e della diferenza specifica può abbracciare 
le qualità visive, tattili e secondo la natura del- 
zgetto anche le olfatiche e le acustiche, ecc. 

qualità visive e tattili vi ha la materia 

e la forma, la quale naturalmente comprende l’e- 
stensione. 

< Per tal guisa il bicchiere si potrà descrivere 
come segue 

< È il bicchiere un vaso per lo pi 
ad uso del bere, della forma di un 
e chiuso ad uno dei capi, alto p 


di cristallo | 

lindro vuoto 
ù 0 meno un | 
sommesso, largo quanto può aggavignare la mano. 
Componesi esso di due parti essenziali, che sono | 
la superficie interna e la superficie esteri 

< La superficie interna è formata dalla pa 
e dal fondo. 

< Un bicchiere lavato o diguazzato dicesi scia- 
quat. 

«< Un bicchiere può essere incrinato, serepolato 
od anche fesso. È incrinato ossia fa pelo quando | 
mostra cerlì fessi ovvero crepature talor così sot- 
tilî c’ie appunto non impediscono la tenuta del 
liquido » 


te 


Lo stesso scrittore, dopo questo monumento di 
apropositi e di non sensi, offre per la quarta classe | 
n analisi del periodo tratta dalle lezioni di let- 
teratura del professore... sè s'esso. i 
Si parla del combattimento fra g Ì 


da: 


entre ogni partito esorta i suoi a fa 
dovere, rappresentando loro che gli Dei, la 
i loro padri e le loro madri, tutti i citta 
he erano nella città e nell'esercito hanno 
gli occhi fissi suîle joro armi e sulle loro braccia, 
questi generosi atleti pieni di coraggio da s 
stessì ed animali anche da sì potenti esortazioni, 
nno nel mezzo dei due eserciti ». 
Ia conclusione di questo articolo non può es- 
che una sola, ed è evidente. Se i provvedì- | 
i, i professori, gli insegnanti tro- 
vuno modo di mettere insieme tante 


sgrammati 


ture, toute scempiagzini, tanti spropositi in un 
rnale educativo (!) e letterario (!!! diretto da 
Tizio che è professore e cavaliere questo 


rnale 


cie, per la $ 
istru- 


va, fra quelli della sua sp: 
; se il mini 
zione premia quel gi 


A 


gento riservata ai benemeriti dell’educ.zione 
popolare, io domando all'onorevole Coppino: a 
quali maestri sono affid: i dei contribuenti 


italiani? Invece di aame dio a maestri 
così ferocemente spropositati, non sarebbe meglio 
contentare, per una volta tanto, l'onorevole Crispi, 
è procedere ad una instaurafio facienda ab imis 


fundamentis? 
E questo è quanto. 


La sapienza ippocratica ha così vasto 
campo, che i dotti d'ogni epoca conobbero la neces- 
sità li dividerla fin da principio in tante categ: 
facoltà per poterla meglio studiare ed apprendere. 
Quindi Ja patologia, la fisicologia, la terapia, l'i 
giene, ecc. Le grandi scoperte del secolo nostro, au- 
mentando il patrimonio scientifico. di ogni facoltà e 
disciplina, portarono progressi anche nell'arte di cu- 
rare. Quanti nuovi rimedii, quante vere specialità ut 
lissime ed importantissime mai per lo innanzi cono- 
sciute! Ma fra queste l'invenzione più salutare fu 
lla dello Sciroppo di Pariglina composto dal dot- 
>r Giovanni Mazzolini di Roma, che distruggendo 
lutti i parassiti del corpo umano, guarisce radical- 
mente l'erpete, la sifilide, la serofola e lo scorbuto, 
le febbri miasmatiche, il tifo; che preserva anche mi 
rnbilmente dal colera-morbus. 1 fatti parlen chiaro: 


| grandi tappeti da pavimento, specchi con corni 


nell'ultima epidemia di Napoli non uno fu attaccato . 


di coloro che la usarono. Ha già la sua mondiale 
riputazione che gli fruttò il premio unico e senza 
esempio nell'ultima Esposizione di Torino, fra tutte 
le altre specialità esposte. — Si vende a L..9 la bot- 
tiglia. Stabilimento chimico Mazzolini, Roma, via 
Quattro Fontane, 18. — Guardarsi dalle contraffazioni 
che sono moltissime e dannosissime, 


, Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 
Sono arrivate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d'alta fantasia 


per la stagione primaverile. 
ENGLAND 


DUE GRANDI VENDITE 


alla pubblica auzione si eseguiranno nei giorni di 
martedì 14 e mercoledì 15 corrente aprile, 
di tutto il ricco mobilio di noce, mogano e dorato, 
tappezzerie în seta, comera da pranzo completa, 


dorate, orologi da tavolino, nonchè bigliardo di 
recente modello, giuochi di accori, stecche, porta- 

ecche e contagiuoco, 11 tutto esistente nel terzo 
piano del cusamento sito in via Nazionale N. 23, 
presso l’Albergo del Quirinale. — Il estalogo dei 
suddetti oggetti si distribuisce nel negozio del pe- 
rito incaricato PIETRO PALOZZI, piazza Cu- 
pranica N. 99. 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno IX — N. 15 — Sommario 


Il romanzo d'un accademico, di O Cenaechi — 
Maestra elementare, di Onorato Fava — Dell'u- 
nità nelle opere d’arte, di F. Alberto Salcagnini — 
Berta filava, di Fulberto Alarni (versi) — L’apo- 
teosi di Vittorio Alfieri al teatro Carignano, di 
Achille Neri — Democrazia ed aristocrazia negli 
insetti, di G. L. Armandi — Tra romanze e so- 
nato, di Valetta — Notte, di X. C, Vasques (versi) 
— In carcere (studio dal vero), del dott. A. Marro 
— Bibliografi: 

Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Hre 4. 

numero, centesimi 10. 


U, 


1 aprile. 


+ S. A. Ismail pascià, accompagnato da suo figlio 
Ibrahim, parte oggi per Napoli. 

Ieri si recò al Quirinale per prendere congedo dalle 
Loro Maestà. 

+, Ieri sera è partita per Ala S. A. l'ex-grendu- 
chessa di Toscana, salutata alla stazione da alcuni 
amici, e fra i quali notavasi il principe e la princi- 
pessa Massimi. 


Il tenente generale Ricci è stato ricevuto in u- 
dienza particolare da S. M. il Re. 

A proposito, il generale Ricci, appena tornato in 
Roma, ha mostrato il telegramma che Sua Maestà 
inviò in risposta a quello ricevuto da Massaua il 14 
marzo scorso. 

Il telegramma è del tenore seguente : 


« Generale Ricci, 


< Massaua. 


« Ringrazio le truppe italiane în Africa dei loro 

augurii così cari al mio cuore. Dica ni nostri bravi 

soldati che il Re e la Nazione li ricordano con af- 

fetto vivissimo e li accompagnano coi voti più fervidi. 
« Unmerto ». 


Arrivi. 
leri è giunto il prefetto di Torino, senatore Ca- 
salis. È ripartito stamani per Firenze. 


Oggi è giunto il professore Brunetti di Padova, 
ed è sta 0 ricevuto in udienza dall'onorevole Coppino. 

.*, Il marchese Vitelleschi, senatore del regno, ha 
accettata la nomina di presidente del Comizio agrario 
di Roma. 


«x L'avvocato Avellone, nostro egregio collega, che 
per due duelli era stato successivamente condannato 
a tre mesi e a un mese di confino, ha ottenuto la 
grazia sovrana. Al collega i nostri rallegramenti, e 
l'augurio che la grazia lo tocchi e non lo faccia più 
peccare... potendo ! 


x I cacciatori si agitano. 

Non si spaventino al palazzo Braschi; e non cre 
dano di dover reprimere una insurrezione dei cac- 
ciatori. 

Gli appassion 


seguaci di sant’Uberio si agitano 


pacificamente e rimangono entro i confini della le- | 


galità. 
Per loro non vi è che un solo nemico da combat- 


tere, l'articolo 10 del progetto che fra breve deve | 


essere esaminato dalla Ca 

L'altra sera, 9, la Commissione dei caccistori romoni, 
che ha pure il mandato di rappresentare i cacciatori 
delle altre provincie d'Italia, si adunò nuovamente e 
stabili di rinnovare formali proteste contro l'articolo 
10 che ricomparisce nel disegno di legge, dopo che 
la Giunta della Camera lo aveva respinto. 


era. 


Quest'articolo 10 è formulato in modo da consa- 


crare gli antichi privilegi baronali, che non sono più 
in armonia collo spirito dei tempi nostri, e col mu- 
tato concetto giuridico dei diritti di cnc: 

1 cacciatori sanno fare le cose sul serio, è, colla 
calma ma energica insistenza, potranno impedire che 
si dia alla caccia il colpo di grazia. 


x, Domani, domenica, alle 2 12 pomeridiane, avrà 
luògo alla Palombella una seconda conferenza del 
commendatore professor Pigorini, direttore del museo 
preistorico, ed avrà per tema: Le popolazioni delle 
regioni artiche. 


xy Domani, all'una pomeridiana, avrà pure luogo 
una conferenza alla Società geografica, nella solita 
sala delle adunanze. 

Il signor Aristide Perucca, ex-ufficiale dell'esercito 


birmano; parlerà della Birmania e delle recenti e- 
splorazioni da lui compiute insieme con altri ita- 
liani nello Scian, presentando anche alcuni oggetti 
etnografici riportati da quel regno. 

Possono intervenire i membri della Società e le 
persone da essi presentate. 


x Domani il professor Nispi-Landi illustrerà il 
tempio di Cerere, l'Ara Massima e i tempii d'Ercole, 
indi il Foro Boario, Foro Italico, e accennerà alla 
prima guerra d'indipendenza. 

L'appuntamento alle 4 pomeridiane in piazza Bocca 
della Verità. 


*y Causa la pioggia caduta in questi giorni, il 
prato della Farnesina e i fossati dei marcatori sono 
divenuti impraticabili. 

La direzione del tiro a segno ci prega d’avvertire 
che domani non avrà più luogo la consueta eserci- 
tazione. 


= 


NostRE INFORMAZIONI 
(Nostri REI 


Parigi, ii. 

L’armistizio comincierà il giorno 15 corrente, 
qualora la China eseguisca i patti convenuti nei 
preliminari. Però saranno inviati 10,000 uomini 
di rinforzo ad Hanoi, per sostituire in ogni caso 
le truppe già faticate. 

A Londra l'opinione pubblica è più calma. Non- 
dimeno, se la Russia non ritira le sue truppe, la 
guerra sî mantiene inevitabile. Così almeno si ri- 
tiene qui. Nei circoli ministeriali fa strada l’idea 
di un arbitraggio della Germani 

Confermansi le velleità della Francia di allar- 
gare la Conferenza per il canale di Suez, mettendo | 
sul tavolo la questione della neutralizzazione to- 
tale dell'Egitto. 


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
ha terminato oggi le sue sedute. 

Sarà riconvocato in maggio, per discutere ire- 
golamepti degli istituti inferiori. 


Quasi tutte le potenze hanno accettato di par- 
tecipare alla conferenza internazionale sonitaria 
proposta dal ministro Man 

La Spagi 
dichi: 
Le altre potenze s 


la ed il Portogallo hanno 
xderanno i loro delegati. 
inno rappresentate dai loro 
ambasciatori o ministri accreditati presso la Corte 
italiana. 


‘ato € 


La conferenza sarà aperta il 1° maggio con un 

discorso inaugurale dell'onorevole Manci 
Una Commissione, composta di celebri medi 

coadiuverà i lavori della conferenza 


Stamattina erano corse voci assai gravi sulle 
condizioni di salute dell'onorevole Cavallotti, in 
seguito al duello da lui avuto ieri a Piacenza col 
tenente Ambrosini. Siamo lieti di sapere che quelle 
voci erano esagerate e che la ferita toccata all’o- 
norevole Ca 


allotti è tale da non dar luogo ad 
upazione. Ciò risulta dal seguente 
tamatlina egli ha fatto inviare 


alcuna preoce 
telegramma ch 
ai suoi amici : 

< Ottime notizie, notte tranquilla. Cavallotti ri 
posò parecchie ore. Mai febbre. Fra pocki 
\ guarito. Ringrazia ami 


giorni 
che si occuparono 


di lui. — Fontana >. 
BORSA DI ROMA 


i 
i 11 aprile. 
I La Rendita contante aveva oggi qualche scambio 
a 94 65. 
Per fine mese esordita a 24 50, tale a 95, per chiu- 
| dere 94 65. 
| Nominali i Prestiti Pontifici ai sottosegnati prezzi : 
| Emissione 1860-64, 94- Biount 94 - Rothschild 98. 
| Offerte le Fondiarie Santo Spirito a 469. 
| Le Azioni della Banca Generale, sfiorato il corso 
i di 621, toccano il prezzo di 625, per restare a 623 
tra lettera e danaro. 
| In ripresa le Fondiarie Italiane che cedute in aper- 
| tura al corso di 305, hanno quindi transazioni a 308 
restando così domandate. 
Azioni Gas 1995, 1998 fattosi. 
| Fermo il Banco di Roma a 666 ex-dividendo. 
| Deboli le Condotte a 562. 
| Azioni Immobiliari 730 nominali. 


Acqua Pia 1460. 
Molini negoziati a 434. 


Combi : 
! Francia tre mesi 99 85. 
| Londra id. 2535. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi 
i Italiano 93 05; Francese 108 05. 

Qui. Rendita 94 95, 95; Generali 6: 
Condotte 562; Immobiliari 730; 
309 danaro. 


5 Gas 2000; 
Fondiarie Italiane 


Genoca, ore 1. — Rendita 94 30. Banche 2240. 
Mobiliari 942. Meridionali 696. 


R Chirurgo Dentista rice- 
giornì dalle 9 
Nazio- 
s! nale, 1° piano, Roma. 
SI AFFITT subito, in via del Corso, 157, 
in faccia al Palazzo Fiano, bot- 


tega e retrobottega con sti 
per le trattative al magazzino di Biancheria Gabriel 
Todros, via del Corso, 418. 


- A causa di demo'izione 


Giovedì 16 ‘aprile 1885, vendita di tutto il mo- 
bilio già della Sala Dante, trasportato in via 
de Cerchi N. 43. — I cataloghi si dispenseranno 
in via degli Ufizi del Vicario N. 36. 


D° DI GADDO 


già assistente del Prof.P. PELLIZZA RI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutt! | giorni mene 1 festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


Qccasione Favorevole. 


Vendita delle oper® del P.re Mro Alberto Gugliei- 
Ia pare dei Pirati — Due volumi, edizione Le 
Monnier, L. 6. 
Fortiftcazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
di 530 pagine, L. 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 


porto. 
Dirigere d: mande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianerelli in Roma, via del Corso, 153 


e 154, via Frattina 84 B, — In Firenze via dei Pan- 
zani, 26. 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nere 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare e selezione fisio 
logica e microscopica con controllo. _ 

Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 23. 
Coll'aumento di cont. 50 sì spedisce franco po 
ceo le. 

P*Sirigero domende accompagnate dall'ammontare 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
ROMA. via del Corso, 153 e 15%, via Frattina, 84 A 
— FIRENZE, via de’ Panzeni, 25 
——____—__Crerr_rr- 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


a doccia _ 
a sedia (semicupio). 
parziali per braccia, ess. 
& vapore. 
universale. 
BAGNETTI per bsmbiri. 
BAGNAROLE aiegentiscime di tu'te le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per dsccie ad acqua perecne. 
Dietro richicats si spediscono disegai e prezzi rela- 
tiv. 
Deposito presso l'Emporio Franco-Itel'ano Finzi © 
Bianchell, in Roma, via del Corsy, 153 196 è via Fcat- 
tina $£B — in Firanze, via dei Panzani, 25 


TEATRI E CONCERTI 


Alla rappresentazione della Gioconda al teatro 
Apollo, intervenne ieri sera numerosissimo il pub- 
blico: e fu una delle più belle e delle più liete serate 
della stagione. Grandi feste si fecero agli esecutori, 
ma più che a tutti alla signora Durand, che anche î 
più devoti alla tradizione delle ricordanze e dei con- 
fronti ammettono essere oggi la migliore interprete 
del fortunato spartito di Ponchielli. Gli applausi echeg- 
giarono frequentissimi anche ieri sera, e furono do- 
vuti ripetere il duo fra Giocondo e Laura al secondo 
atto, e il duo finale fra Gioconda e Barnaba 

Stasera tocca al Barbiere: penultima rappresenta 
zione’ del capolavoro rossiniano. La signorina Do- 
nadio, ai copiosi allori raccolti nelle precedenti 
sere, ne aggiungerà stasera dei nuotî, eseguendo nella 
scena della lezione le celebri variazioni del Proc! 
tutta una collana di note gemmate che la celebre ar- 
tista fa uscire dalla sua gola d'usignuolo. 

E domani sera altra rappresentazione della Gio- 
conda : poi forse un’attraente novità, due serate di 
Mefistofele con la signora Durand nella parte di 
Morgherita e di Elena. E a chi non lo sapesse, di- 
remo che la signora Durand la ottenuto all'estero, e 
ultimamente nel teatro imperiale di Pietroburgo, uno 
dei più segnalati successi appunto col Mefistofele. 
A quando dunque questa nuova edizione della bella 
opera del Boito? 


28, Ieri sera, nel palazzo del duca Caffarelli-Negroni, 


in via Condotti, ebbe luogo un geniale trattenimento 
di musica. Nei sontuosi appartamenti si affollava un 
pubblico rappresentante la più antica e illustre no- 
bill 


Sotto la direzione del professor Monachesi sono 
stati eseguiti con rara perfezione varii pezzi di mu- 
sica, della quale han fatte le spese quei ricchi im- 
mortali che si chiamano Beethoven, Mendelssohn, 
Haydn, e altri più moderni. Il successo è stato gran- 
dissimo. Dopo il concerto fu servito un sontuoso 
buffet, miracolo culinario della casa Spillmann e C., 
sul Corso, un buffet addirittura principesco. 


x Domani, domenica, alle 11 ontimeridiane nella 
sola Costanzi, avrà luogo la prova generale della 
Peri, poema lirico del maestro Antonio Leonardi; e 
lunedì a ore 3 la rappresentazione definitiva. 

Vi prendono parte l'Orchestrale di Ettore Pinelli, 
cento coristi fra i più distinti dilettanti della città, e 
artisti di molto valore, come la signorina Copca (la 
gentile Margherita mefistofeliana dell’Apollo) la 
gnorina Oselio, (la Cieca della Gioconda così giusta 
mente apprezzata dal pubblico), la signorina Ron- 


FANFULLA 
roclam: 


cagli e.i signori Grani e Franceschetti. Direttore e 
concertatore dello spettacolo è il cav. Ettore Pinelli. 


4, Un altro Concerto alle viste, ma questo ha tutta 
l'aria di voler riuscire il Concerto dei Concerti. È 
dato dalla signorina Matilde Ricci-De-Antonis, e vi 
concorre quanto v'ha di meglio ora a Roma nell'e- 
lemento artistico. Così vediamo nel programma i bei 
nomi della signorina Copea, del cavaliere Barbacini, 
l'applaudito e infaticabile tenore dell’Apollo, il bari- 
tono Vaselli. E se questo non bastasse, abbiamo anche 
il Quartetto Romano, cioè i professori Monachesi, 
Masi, Jacobacci, Furino. Aggiungete la musica del 
Beethoven, del Mozart, del Mendelssohn, del Boito, 
del Bizet, e poi dite che il Concerto della signora 
De-Antonis, annunziato per mercoledì, 15, e ore 2 112 
nella sala Palestrina, sarà uno dei migliori della sta- 
gione. 


AI Valle Niniche ha incontrato fortuna 

Ahche ieri sera infatti il teatro era pieno e la rap- 
presentazione è stata una continua allegria dal prin- 
cipio alla fine. 

‘Stasera Niniche si replica ancora; e gincchè si 
replica, noi vorremmo fare al bravo Novelli un'osser- 
vazione della quale egli ci scuserà la franchezza-Per- 
chè mai, quando conferisce la croce di Saint-Potin 
(che nella traduzione è diventato l'ordine di San Po- 
tino) egli non adotta il sistema seguito in quella parte 
dagli attori francesi, e che probabilmente è quello 
prescritto dall'autore, di rifornire il proprio soprabito 
colle decorazioni tenute în serbo sotto il paletot? È 
una scioccheria, sta bene; ma è una scioccheria che 
all'Argentina provocava una delle più franche risate 
che sì sieno mai intese în un teatro. 


Del resto, tutia la commedia non è che un tessuto 
di stravaganze, e non è col sopprimerne © coll'atte- 
nuarne qualcuna che la si rende più verosimile. L'u- 
nico risultato che se ne ottiene è quello di perdere 
un effetto e nulla più. 

Noi vogliamo sperare che il Novelli troverà giusta 
questa raccomandazione, che gli facciamo appunto 
perchè abbiamo avuto modo di giudicare altra volta 
di quella che, secondo noi, è una vera trovata co- 
mica. Provi e vedrà. 


2, Al Quirino i Ciasseti e spasseti di Goldoni hanno 
avuto quel successo di ilarità che ai lavori di Gol- 
doni non manca mai. Ricordiamo intanto che per 
questa sera è anmunziato Il Bugiardo, dato colle 
maschere. Nel Bugiardo le maschere hanno una 
parte maggiore ed anche più bella che non l'abbiano 
nella Seroa amorosa, la quale, appunto in grazia 
delle maschere, suscitò tanto interesse nel. pubblico 
romano, quando fu data al_ Valle dalla. compagnia 
Nazionale. 

Al Bugiardo auguriamo lo stesso successo della 
Serca amorosa. 

Spettacoli. d'oggi. 

APOLLO — Ore 8. — Il barbiere di Siviglia — La 
stella di Granata. 

ARGENTINA — Ore9 — Ernani. 

VALLE — Ore 9.— Niniche. 

QUIRINO — Ore 9 — Il Bugiardo. 

MANZONI — Ore 8 — Un. festa an montagna. 

METASTASIO — Ore 8 112 — La migrania d'un 
paino. 

ROSSINI — Ore 8 12 — Don Checco. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 10. — Le Journal de Saint- 
Pétersbourg dice che In mancanza di particolari 
non permette di giudicare esattamente il conflitto 
russ-afzano ; ma il ritorno di Komaroff nelle sue 
linee, dopo scacciati gli Afgani, è significativo e 
da a pensare che .1 movimento dei Russi fu pro- 
parte degl 

anto un 
e ad evitarsi in una 


tuazione 
ista la prossimità delle due 
la speranza che esso 


no li 


veri iornale soggiunge : « S di 
pe li ufficiali inglesi dei quali purla il di- 
spaccio di Komarofî, arrivarono ssni e salvi sul 
territ no ». 

LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a Northeote, dichiara che la 


sposta russa, ri eri sera, dice che il go- 
Folio rilsso ha già domandato a Komaroff di dare 
Spiegazioni sulla sua condotta. Gladstone aggiunge 
che lz parola già è equivoca, ma crede voglia 
dire che le spiegazioni furono chieste prima che 
l'ambasciatore inglese, Thornton, fosse entrato in 
comunicazione con Giers a questo riguardo. Giers 
ripetè nello stesso tempo che i Russi non hanno 
occupato Pendjeb, ma si ritirarono nelle posizioni 

recedenti. a 

RIO-JANEIRO, 10. — Il console italiano, conte 
Gloria, è stato nominato incaricato d'affari presso 
la Repubblica del Guatemala. , 

PARISI, 10. — In seguito all'incidente del gior- 
nale Le Bosphore Egyptien, il ministro degli e- 
steri, Freycinet, domanderà soddisfazione al go 
verno egiziano. 

TOLONE, 40. — Gli otto vapori, che traspor- 
teranno al Tonchino 10,000 uomini, incomincie- 
ranno a partire dopo domani. 

WASHINGTON, 40. — Barillas, vice-presidente 
della Repubblica del Guatemala, è stato nominato 
presidente. ; 

Un dispaccio dalla Colombia constata che la 
tranquillità vi è ristabilita, salvo a Panama, a 
Savanilla ed a Santa Marla, che sono sempre oc 
cupate dai ribelli. Le truppe si recheranno pros- 
simamente a Panama. 

LONDRA, 11. — li Daily Ners dice che le ul 
time comunicazioni dir Pietroburgo sono rassicu- 
ranti e giustificano la speranza nel mantenimento 
della pace. Il gabinetto decise però dì continuare 
i preparativi di guerra, attendendo la risposta 
della Russia alla domanda di spiegazioni. di lord 
Granville; ma, siccome Giers domandò spie 
zioni a Komarofî, la risposta non è attesa prima 
di una quindicina di giorn 

Il Daily News ha da Pietroburgo : «Schuvaloff 
fa nominato ambasciatore di Russia a Berlino ». 

Il Daily Nars ha da Vienna: « L'ambasciatore 
persiano, dietro domanda del sultano, lasciò Co- 
stantinopoli, recandosi a Teheran. Si dice che 
egli procurerà di stringere un accordo fra la 
Persia e la Turchia per il caso di una guerra anglo- 

i russo». 


SUARIM, ti. Pi del general; 
Graham invita i ribelli a sottomettersi, altrimenti 
essi subiranno le conseguenze della loro rex; 
stenza. Secondo notizie da Kassala, in data 2 
la piazza continuava a resistere, ma gi 
insorti la stringevano vigorosamente. 

LONDRA, fi. — Il Morning Post ha da Ber 
lino: «In seguito ad una conferenza fra VT; 
ratore ed il principe di Bismarck, sono stati spo. 
diti dispacci a Londra ed a Pietroburgo per pro 
porre un'arbitrato fra la Russia e l’Inghilte 
Furono scambiate comunicezioni allo stesso scopo 
con Vienna e Roma». 


Bomavsntuna Severini, gerente responsabile. 
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IL GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


che si pubblica ogni giovedì in tutta l'Italia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vita. 


Unico per la ricchezza delle illustrazioni e la vari i articoli, esso i suoi i i nomi più insigni 
in quello letterario. ioni e la varietà degli articoli, conta fra i suoi collaboratori i nomi più insigni nel campo scientifico © 
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iilustreto e una grande medaglia di cioccolata fi 
d'argento e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. 

Îl Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Italia 


lano, 


I viseitori di tre 


"es > di francese o di tedesco fra i suoi associati. Ai vince 
cioceelava prodotta dalla 
celebre febbr.ca di 

PH SUCHARD 
«a Neuchate! (Svizzere) 


Ji conf:rme ogni giorno più 


Î 
p; 


d’ associazione 


Prezzi 


Figrnone | fj di quattro persone ed il loro bageglio 
Partenza da Rapallo olle $ ant. 
Approvato dalle Facoltà Mediche di Vienna, Londra, Am fiore dle cene > Sese 
i 


pi la cua riputazione. Esso è } Per l’Italia 
riccomsndsto delle cele- i Si un'anno, ui L.12 — | Perl 
beta medieno c me l'armento riccatvento si più dikanbilo per | » un semestre. . . . is | Per l'Estero un anno . . .. . IL. 15 
dci puo gresso, si istiogus specialmente a tela s00p0; "etto è È Ì i un semestre. . . . > 750 


Per l'invio fronco di posta del Premio e della Copertina i 
r 0; e ‘opert: 
L. 1,35 per l'iula e L. 2,25 per l'Estero. DONE I 


i signori Mavsiri delle Scuole ei ci i 5 
Ai signo delle Seuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione dei Giornal 
1 zione del Giornale, 


Dirigere Vaglia e Lettere all’Ammini i 
ù ministi î 
Piazza Montecitorio, 19% HOMa di 


Anno XVI — N. 98 Seno? - 
sec Aprile ne $ RO INSERZIONI Spar freni otra i i 


ogni gicrao più rieereate 
I ì icuristes ea i viaggiatori 
Trovasi vensibile solo Lello mi 

Drogheris di tutto il mento. 


— La cioccolata e indispens:bile per | 


deve mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento & d 


Confettorie, Farmacia ci 


è accordato un ribasso 


stehilimento brografico dell'Opinicae 


FANFULL 


S Ag ai 


S7 LAI AP 900 


Pinzzione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N 130 
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Nessun antico medico l’ha suggerita ; anzi Fran: 
crsco Redi, medico e poeta, ‘nel suo classico Di- 
ivembo; lunicid contro-la 


menda scomunica. - 


F 


cesco Redi, nato in'Toscana, si era. fatto 
suo vino un patriottismo. 

Eppure anche la birra ha i suoi. merili : «e. ora 
i medici la. prescrivono in certi casi: Calma inervi, 
disseta, attuta i bollori e dà ai cervelli quelitarito 
d'atiività ‘che: ci-vuole»“per' considerare le cose e 
gli uomini con tutta*pacatezza: i 

Questa influenza benefica della birra sul criterio 
umano e sul gindizio delle popolazioni mi pare 
che risulti chiaramente da un rapporto del conte 
Berbolani, ministro d’Italia in Baviera, pubblicato 
nel Bollettino consolare ed estratto in opuscolo. 

La Baviera; tutti lo sanno, è il paese della birra 
per eccellenza, e sono certo the più di un poeta, 
von potendo, come il Redi, cantare Bacco in To- 
scana, ha cantato Gambrino a Monaco. 

L’opuscolo del conte Barbolani iratta_niente- 
meno che la questione agraria. 

— Alto là - sento gridare; - il conte Barbo- 
lani faccia il diplomatico, e non rubi il mestiere 
all’agricoltore. 

Rispondo : lo scrittore dell’opuscolo non ruba il 
mestiere a chicchessia : rimane rigorosamente sul 
suo terreno e considera il problema agrario con 
la logica pacata dei bevitori di birra, logica locale 
per luî!... 

Logica eccellente, badando ai risultati. Il conte 
Barbeloni ci fa sopere che la Baviera ha subita 
la sua crisì agraria or sono venti anni. Le facili 
comunicazioni ferroviarie facendo affluire il grano 
estero în Baviera, determinò a poco a poco l’as- 
soluta cessazione della coltura locale. 

E dire che il grano costituiva la più forte ri- 
sorsa degli agricoltori bavaresi! 

< Certo = scrive îl conte — fu quello un mo- 
mento di gravi sofferenze per i filtaioli e per i 
proprietari sopratutto, sui quali ultimi ricadde, in 
fin dei conti, tutta la perdita; ma per il paese, in 
genere, per la massa della*popolazione lo abbas- 
samento del prezzo dei ccreali fu una vera bene- 
dizione. Le grandi fortune territoriali sparirono, 
ma il suolo fu meglio diviso, e più adatto a su- 
bire là sola trasformazione cui comportavano la 
qualita delle terre èla rigidezza del clima : quella, 
cisè, delle praterie ». 

Questo si chiama prender il mondo com'è, e lè 
cose come vengono. 

Infatti lo scrittore continua :, 

< E qui, ad onor del vero, fa d’uopo notare che 
coloro che più soffrironò della crisi mon mosserò 
lamento, e non preteséro compensi. dal governo 
a spese degli altri contribuenti. Le enormi per- 
dite a cui soggiacquero non valsero a soffocare 
in loro î sensi del giusto e dell’onesto. Qui la 
Statolatria, che pur sonta mollissimi aderenti, non 
giunge al pinto da pretendere che il governo si 
trasformi în una specie di Compagnia d'assicura- 
zioni gratis per {utti gli infortuni >. È 

Adagio, signor conte, lei mi_ha tuila l'aria di 
taré la palinodia delle nostre ‘cronache del 
giorno. © vorrebbe dunque farti credere che noi 
siamo'il contrario, dei Bavaresi? 

Veduto chè la massima differenza fia' ni e loro 
è una-questione-di cantina; bisognerebbe conolu- 


di 
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dere che la sola hirra può dare ai Bavaresi un 
giudizio che manca a noi, e che il vino, per virtù 
igieniche e sociali-politiche, è inferiore alla birra ! 

In questo caso la prima trasformazione agraria 
da fare-in Italia sarebbe quella della coltivazione 
su vasta scala del luppolo da birra. 

E ben venga la birra! Sarà unà cura come 
un'altra e io l’annunzio in prima pagina senza 
pagamento. 

È un sacrificio al quale vado incontro con tanto 
di cuore a beneficio dell'amanità sofferente. 


Latini 


PS; S'intende che quelli i-quali, come me, non 
domandano allo Stato-di ‘assicurarli contro tuti 
gli infortunii, possono continuare a bere îl Chianti; 
che în‘ogni modo dovrà essere sempre coltivato 
con amore. 

Ri 
—- 


GIORNO PER GIORNO 


Il Messaggero, in risposta alle osservazioni che 
io gli ho mosso sulla pubblicazione della lettera 
di un ufficiale, il quale si lagnava dei sassi di 
Assab e del tradimento fatto all'Italia mandando 
i nostri.ad occupare la costa - d'Africa, esclama : 

< Pretendere che gli uomini che sono di guar- 
nigione a Massaua e ad Assab si dichiarino con- 
tenti e soddisfatti, è davvero un voler pretendere 
troppo ». 

Se dice a me, sbaglia, perchè ‘io per il primo 
lio delto giustificato, ‘naturalissimo, umanissimo 
lo sfogo di quei poveri giovanotti. Ho detto però 
@ dico che pigliare alla lettera tutte le lagnanze 
non era utile. 

Pretendere di chiamare « tradimento d’Ilalia » 
l'occupazione d'Assab è davvero un voler preten- 
dere troppo! 

Ho conosciuto un bravo giovanotto, portaban- 
diera d’un reggimento, che un giorno, nella cam- 
pagna del 1866, marciando sotto la sferza del sole 
con la bandiera ravvolta in un astuccio di tela 
incerata, se la mutò di spalla esclamando : 

— Accidenti a questo budello e a chi me l'ha 
appioppato. 

Due giorni dopo quel bravo giovane cadeva fe- 
rito difendendo il budello. 

È ancora vivo, e può dire lui se avrebbe voluto 
essere sentito dal suo colonnello quando il caldo 
e la fatica gli strapparono quella apostrofe irri- 
verente. 


* * 
xii 

I lettori troveranno più oltre, alla rubrica No- 
stre informazioni, un telegramma da Vienna: del- 
l'Agenzia Stefani che mi riguarda. 

Ringrazio la Wiener Abendpost per essersi unita 
al nostro Celso nel' rendere al tenente colonnello 
Cerruti li meritata' giustizia. 

Ma debbo fare. una semplice osservazione in 
proposito. 

Dal telegranmna in questione sì potrebbe arguire 
che Celso abbia delto che fì tenente colonnello 
c'entra nell'affare Polier come Pilato nel Credo: 

No! Celso è abbastanzi èristiano cattolico apo- 
stolîco romano per non ignorare: che ‘Pilato nei 
Credo c'entra realmente. E però, se. egli avesse 
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dovulo tirare in scena Sua Eccellenza il rappre- 
sentante di Tiberio in Giudea, avrebbe ripetuto 
la frase italiana: come Pilato nel Paternostro. 

Ma egli ha.preferito lasciare l’infelice ex-ma- 
gistrato romano in pace, e ha delto che il tenente 
colonnello Cerruti c'entra proprio come i cavoli a 
merenda. (V. Fanfulla 4-5 aprile, n° 9). 

Dopo ciò, che sia poi la Wiener Abendpost o 
l'Agenzia Stefani che abbia voluto introdurci Pi- 
lato, io me ne lavo le mani col medesimo. 

* è» 
xa 

Leggete - è un brano di lettera, da Bologna, 
alla Venezia: 

< Da molti e molti anni non ho assistito ad una 
manifestazione di entusiasmo popolare simile a 
questa. Essa mi ricorda le grandi emozioni pub- 
bliche cagionate dalle guerre per l'indipendenza, 
dai plebisciti e dalle annessioni ». 

* 
è 

O cos'è dunque avvenuto a Bologna per met- 
tere quella ciltà in tanta fregola d'entusiasmi? 

Lo avete già capito. 

È partito il camaldolese Vi di Sant’Agata 
Feltria (padre Agostino da Montefeltro) etutta la 
città si rovesciò ieri l’altro sulla piazza Galvania 
salutarlo. 

Il padre Agostino ha predicato come quaresi- 
malista a San Petronio ; ma si sarebbe detto che 
ritornava da Modena colla secchia rapita ! 


ren te 
sr 


Per i nostri pentarchi, il trasformismo in Italia 
e l’opportunismo in Francia son tulto una cosa. 

Ora, accade un caso curioso : în Francia, per 
combattere l’opportunismo, vi fu un’adunanza di 
elettori, presieduta da Barthelemy de Ssint-Hi- 
laire, la quale ha votato un programma ostilis- 
simo agli opportunisti. 

Ed ecco che, senza saperlo, si trovano alleati, 
Barthélemy de Saint-Hilaire e l’onorevole Cairoli. 

Chi l'avrebbe mai sognato! 


* »* 
net 


Una fra mille. 

— Han fatto un cavaliere... 

— Bella novità, ne fanno tanti. 

Sì, ma io lo distinguo fra tanti, e ne tengo conto, 
come si tiene conto del primo fiore di una pianta 
nuova, 

Si tratta appunto deila prima croce concessa dal 
governo nostro a un suo impiegato in Africa. 

Il neo-cavaliere è il signor Enrico Cavedagni, ma- 
resciallo dei carabinieri ad Assab, veramente be- 
nemerito, come l'arma a cui apparliene. 

+» 
ret 

Dal Giornale di Udine: 

< Capiranno i nostri vicini 
Africa c'è posto per tutti? » 

La frase, quantunque un po’ gualeita per il 
lungo uso, è sempre felice. 

Ma c'è posto per tutti anche sugli omnibus, tanto 
è vero che si chiamano omnibus. 

Ehbene, vi è mai toccato, volendo salirvi, di 
sentirvi rispondere dal conduttore: Completo? 

Se le cose non mutano, se gli accorreuti non ci 
lascieranno ‘passare e î primi occupanti rion met- 
teranno un po’ più di compiacenza a restringersi, 
temo che dovremo seguitare a fare strada a piedi. 


(di Francia) che in 


Fuori di Roma Cent. 10 


* » 
Fa 
La Recue de la Récolution ha degli aneddoti pic- 
cantissimi. 

Ve ne do due. 

Il «rappresentante del popolo» Couturier l’anno 
secondo della libertà comunicava alla Conven- 
zione una grande misura da lui presa durante la 
sua mis:ione nel diparlimento di Seine-et-Oise. 
Egli aveva sbattezzato tutti i Luigi e le Anto- 
nielte, perchè nessun « cittadino » doveva più 
portare il nome dell’ « infame » Capeto, e nessuna 
< ciltadina » poteva chiamarsi col nome della mo- 
glie di lui!... 

Carino, non è vero? 


* 
+ 

Ma più carino è questo: 

Un altro rivoluzionario fece assai più del rap- 
presentante Couturier : egli rifiutò di tagliare il é 
e proibì che altri gli facesse il taglio. 

— Non vedi - diceva ad un suo collega - che 
ciò è frutto di fanatismo? 

— Come? - domandò il collega stupito. 

— Ma, bestia ! questa tratto dà al # la forma di 
una croce! 


Nore PaRIGINE 


9 aprile. 

La pace è fatta — ma è troppo fatta. C'è troppa 
gente che l'ha firmato. L'hanno firmata il signor 
Campbell all'Hotel Continental, -il. signor Billot 
agli esteri; l’ha portata Ferry al signor Gréy, 
l'hanno rifirmata il signor Macartnay, segretario 
di Tseng a Londra, il colonnello Ti e non mi ri- 
cordoil resto, a Berlino, i signori Halt e Patenotre 
a Shanghai; l'ha pubblicata la Gazsetta di Pechino, 
l’ha approvata îl Li-Tsong-Yamen, è stata decretata 
il 6, ridecretata 1?8; il Temps ne narra i partico- 
lari più precisi... e nondimeno, vi sono ancora 
degli scettici che mettono dei dubbi, dei ma! e 
dei se! 


x 


In questo stato di cose, parrebbe che il mini 
stero nuovo avesse dovuto dire qualche cosa, ma 
restò muto come un pesce. La pace si annunziava 
nei corridoi della Camera prima della discus- 
sione dei nuovi 150 milioni di credito. Nè da de- 
stra nè da sinistra, nè alla Camera nè al Senato, 
sî è alzato un deputato per chiedere: 

— È vero che la pace è fatta? 

Ma c'è di più. 

Ieri, dopo la nomina laboriosa del nuovo ufficio 
di presidenza, la Camera si è aggiornata al 4 mag- 
gio. I deputati che sabato e lunedì scorso avevano 
quel po’ po’ di febbre nel sangue che sapete, per 
il dispaccio di Brière, che hanno spazzato via Ferry 
come un malfattore, che hanno gridato a chi non 
voleva udirli che <il paese non voleva saperne di 
quella guerra », ritornano alle loro case sen: 
noscere dove lasciano le cose. Bella cosa il regime 
parlamentare ! 


LA SORELLA MINORE 


Andò s spasso suì Loulevards cercando-il modo di 
allure sul marchese” d'Arlenzos; ord’ camminindo 
resto, ora fermandosi davanti a una vetrina è stando 
® guardare senza vedere, fantasticando. 3 

A un tratto fece front indietro e s'avrid’ sollecito 
verso la Maddalena. — 

Aveva trovato quel chè cercava, e di quel passo 
andava aî compi Elisi dove abitava il marchese di 
Arlanzon. ‘© 

Era sicuro di trovarlo fn casà; a quell'ore, seduto! 
dietro le persiane del selotto ‘dà fumare, si divertiva 
@ guardare col camnocchiale fl viavai delle ‘carrozze 
dirette al bosco di Boulogne. Eré uno'dei più grani 
piuceri della spa esistenza, specie quando aveva vi 
cino qualcîmo cui poteva comunicare le proprie 08 
servazioni sofflandogli nel viso il fimo della si 
goretta. 

Pazzamente orgoglioso dell'antichità del suo nome, 
tvera orrore per quanto no3 era di moda, e gli pia- 
ceva non la moda dell'oggi ma quella del domani. 
Nel suo quartiere, preso in una casa nuova, tutto are 


rilovò fiîmmoggiante. La stia anticamera pareva una 
serra piona ‘di piénte ini fiore, rinnovate prima che 
incomincies$éro ad appaseiré. LA sala da pranzo, pa- 
rata di velluto Golot solferino, efa decorata del’ suo 
stemmi ridimeto in*afgento suî pendoni delle ‘tende 
e sulle spalliere delle seggiole. 

Cambiando mobilia”ogui afimo' poteva prendersi ‘il 
lusso di scegliere colori fragili purchè picevoli al- 
l'occhio: i mobili dorati del suo salotto erano coperti: 
di velluto’ vérde chiaro, è la sia camera era tuita di 
raso cclore bottone d'orò : il ‘salotto da fumare in 
marroéchino' La' Vallière lucido. Pochi quadri orna= 
vario le parsti; soltanto alcune tele @ alcuni acqua- 
relli riotati ‘alle ultinie csposizioni “pef ‘Ta ‘oto ele 
ganzà, ed ai quali non dava fembo” d'invecchiare, 
perchè ogni ‘due o'tre' anni vendeva ogni cosa, rin- 
novendo le'opere d’arte come ‘la mobilia : intorno a 
Ii nulla doveva invecchiare. 

Qiaiidò Federigo fà ‘fatto entiare nel salotto da 
fiimarò del marchese, lo ‘trovò disteso sopra un c&= 
niîpè, col ‘cannocchiale’ in mind :' era &ppoggiato a 
die guanciali, con ina giacchetta biarica (di stoffa di 
lan finfssima foderata di seta azzurra: a vederlo a 
qual modo, con i capelli tiefi è ricciuti, gli occhi 
vivaci, la vita stretta in'un panciotto ben fattò, non 
si gli davano davvéro cinijuantacinque o cinquantasei 
anni, ma tutt'al più trentotto o quaranta. 

Lévandosi la sigaretta di bocca, stese la mano a 

igo' dicendogli 
MPI ASSE i crain L'doetc 
dre 1 Mi ‘trascura come 
E 


bestanza, neppure quando don si ricordava del loro 
nome. 

Federigo non si lasciava ingennare da quelli epi- 
teti, ma alla riuscita del suo progetto importava che 
figurasse di crederli sinceri, come egli fece. 

— Non 50 dirvi quanto sia contento della premura 
che dimostrato per mia sorella. 

— È deliziosa, seducente — ripetè il mafchese più 
risco d’enfasi che di parole adatte ad esprimerla, è 
che -ipeteva volentieri le stesse parole nor sapendo 
trovarne altre. — L'ultima volta che l'ho sentita mi 
ha procurato un piacere indicibile. 

Mentre parlava aveva appuntato il cannocchiale a 
traverso le stecche della persiane, e guardava una 
victoria che passava per il viale: vi era dentro ina 
donna elegantemente vestita, e due giovanotti a 'ca- 
vallo l’accompagnavano. 

— Vedete come ‘cavalcano? — disse accennando î 
due giovani. 

Federigo approvò con un cerino di testa, ma quando 
là victoria fa passata, ritomò ‘al suò discorso. 

— Giacchè dimostrate tanta simpatia per mia so- 
rella, ardisco domandarsi una informazione e un con- 
siglio. 

— Sono si vostri comandi. 

Ma prima dette un'occhiata col cannocchiale a un 
gruppo di cavalieri che si avanzavano. 

— Conoscete il duca d'Arcala? — domandò Fe- 
derigo. 

— Gran nome e bel patrimonio. 

— Prima di ereditare il titolo e il patrimonio di 


suo padre, il duca di Arcala si chiamava ‘Inigo di 
San Estevan? 

— Precisamente. 

— E gli è capitata una certa avventura? 


— È s'ito buttato in quel bacino che è là sotto i 
i dal principe Savine. 
— ‘ale avventura intacca il suo onore? 

Il marchese non rispose. 

— È un uomo che può essere ammesso a frequen- 
tare una famiglia? 

Il marchese, invece di rispondere, guardava con 
affettazione verso i Campi Elisi. 

— Veggo di aver fatte delle domande indiserete. 
Invece di parlare del duca d'Arcala, occorreva spie- 
gare prima di tutto a quale scopo debbono servire le 
informazioni che vi ho richieste. Sappiate che il duca 
ha sentito mia sorella in due o tre case, ed ha di- 
mostrato per lei un entusiasino... straordinario. 

— È appassionato per la musica, il duca, e il ma- 
raviglioso talento della vostra graziosa sorella spiega 
benissimo il di lui entusiasmo. 

— Ma v'è motivo di supporre che sia appassionato 
non per-la musica, ma per la musicista. 

— Una fanciulla... è 

— Una fanciulla... Sì, forse.. ma fra qualche mese 
sarà ‘in età da prender marito. 

— Ma il duca ha più di cinquanta anni. 

— L'età del duca non vuol dir nulle. Vi sono molte 
buone ragioni per non essere contrarì ai matrimoni 
nei quali la moglie è molto più givane del marito. 
Mio padre, come sapete, ha sposato una donna molto 
più giovane di lui, e non mi so îmmeginare coppia 
più felice di quella. E questa opinione di un figliastro 
ha molto valore. Mio padre è adorato da sua moglie; 
per lei è un dio; è amato con tenerezza Ù 


VITAE RE 


o e acerra 


paso etto 


3 REZZA ENTI 


Kee 

— Mo insomma - mi chiedeva ieri un deputato 
- ci credete voi a questa pace? © 

— Caro onorevole, là mia professione m'impone 
di creder tutio. 

XK 

Voili monsisur Fioquet alla presidenza della Ca- 
mera. I due altri competitori erano il signor Phi- 
lippoteaux e il signor Fallières. Quando il signor 
Philippotenux diresse i dibattimenti tutti s'accor- 
sero che aveva appena la stoffa per restare vice- 
presidente; gli mancava di molto per montare în 
grado. Quanto al signor Fallières è l’ultima carta 
che abbia ginocato—e perduta — l’opportunismo. E 
stato battuto da quattro voli, e cinquanta della 
destra votarono per il suo avversario. Questa è la 
sua consolazione. 


x 


Tatti sonno che il signor Floquet deve la sua 
fortuna all’aver incontrato nel giugno 1887 l'im- 
peratore Alessandro Il nella sala dei Pas-Perdus 
del palazzo di giustizia e di avergli gridato: Vice 
la Pologne! Monsieur. E una perte della sua no- 
torietà la deve al monumentale cappello. Siugan- 
nerebbe però chi credesse che sia tutto. Il signor 
Floquet è un convenzionale civilizzato, un terro- 
rîsta in parrucca incipriata. Lo credevo capace 
di mandare alla ghigliottina i suoi avversari, con 
e forme più squisite della politesse frangaise. La 
presidenza della Camera temo che rammolierà i 
suoi ferrei principi. Ho l'idea che egli vi risu- 
sciterà le tradizioni del marchese Armand Mar- 
rast, un rivcluzionario che nel 1848 diede le prime 
feste alla presidenza per ravvivare il commerciò. 
Brisson era una specie di anacoreta austero, che 
metteva da parte tutti i 100,000 franchi dello st 
pendio. Fioquet è capace di rinnovare le follie di 
Gambetta, e di for venire al Palsis-Bourbon il 
corpo di ballo dell'Opéra. Al fauteuil, Floquet sarà 
in ogni modo un contrasto col sepolcrale suo pre- 
decgssore. Insomma è un simpatico. 


XX Xx 


Intanto Brisson ha « debutiato » avant’ieri. Ha 
razione, come un vescovo legge una 
rova bolla del papa, con una voce d'oltre tombo, 
e una calma olimpica. Lo aspetto alla prima bur- 
Quello sì sarà uno spettacolo nuovo. Io 
già Brisson senza l'arma alla mano del campa- 
nello monumentale non lo vedo. 


XXX 
Quando per la prima volta Brisson. invece di 
andare a sedere sul tra o fauteuil di presi= 
dente, andò a prendere il banco duro ma fragile 
dei ministri, tutti gli amici vecchi e nuovi anda 
rono a complimentarlo. Ma sembrava che invece 
di felicitazioni, gli portassero conforti. Avevano l’a- 
di dirgli: «Coraggio! non sarà niente! » Ed egli 
rispondera con commoventi strelte di mano, e 
con un sorriso pallido di rassegnazione. Gli altri 
mi invece, tutti alleg i e saltellanti. 
Loro acquistano un porlafogli atteso da due anni, 
lui perde forse la presidenza della Repubblica. 


Xx XX 


L'altro giorno nell'strio della Camera - prima } 


inistra di 


a «pace» — un gruppo dell’estrem: 


del 


buna, che conviene evacusi 
qualche mese, dopo < salvato 


more ». 


confessare un errore. Fu un atto di coraggio e 


d'esprit quello dell'Impero di ritirarsi dal Messico. | 


— Sta bene - mi permisi di osservare - ma voi 

non avete un Massimiliano da lasciare al Ton- 
chino. 

x 

Un altro argomento della conversazione era la 

opinione ben nota del signor Brisson in favore 


nteva il da farsi al Tonchinc. Il signor Perin | 
sviluppava l'opinione che porta sempre alla tri- | 
lo. Non subito, ma fra i 
Con la 
sua foga abituale Clémenceau abbondava nel senso | 
ài Perin. — Bisogna avere la forza — diceva — di i 


della separazione della Chiesa dallo Stato. — La 
faremo — diceva Clémencean -— ma dolcemente, 
con le forme dovule. Accorderemo di che vivere 
ai vescovi e ai curati. Non vogliamo che muoiano 
di fame, perchè allora avremmo una rivoluzione 
in provincia. — È curioso che uno dei leaders del 
partito più avanzato debba riconoscere come il 
sentimento religioso abbia ancora in Francia una 
potenza tale da dover contare con esso — ciò che 
non è nella monarchica culla del Papato. 


x XxX Xx 

leri sera, con fouf Paris, sono andato all'Ippo- 
aromo a vedere il celebre cavallo Blondin, il quale, 
ammaestrato dal signor Corradini, doveva traver- 
sare il recinto sulla corda tesa. Era da quindici 
giorni che se ne parlava tanto, quasi come del 
signor Brisson. « Ho il dolore di annunziarti » 
- stile del generale Brière de l'Isle - che siamo stati 
vittime tatti di una mistificazione. La « corda » 
è un ponticello largo un piede, che si impiesd 
un'ora a mettere a posto. Blondin è condotto a 
mano dal Corradini, il quale è assicurato dagli 
accidenti da una corda attaccata al soffitto, men- 
tre il cavallolo è da una rete sottoposta. Henno 
passato e ripassato il ponte; senza grande entu- 
siasmo del pubblico. 


x 

In questa condizione di cose, rinunzio a presen- 
farvi il signor Corradini come una gloria nazio- 
nale. Entrando, risentivo l'emozione dell’orgoglio 
patriottico soddisfatto. Uscendo, per me il signor 
Corradini non è più che un Corraddington, o Cor- 
radinoff qualsiasi. 

XXX 

<Il nostro inelto ministero reca disonore alla 
mazione nell'interno, all’estero, nel Parlamento, e 
prova fino alla dimostrazione che abbiamo d’uopo 
di cambiare governo. Poichè certamente abbiamo 
necessità di avere nel gabinetto nomini perspicaci 
e istrutti; e li avremo.» 

Scommetto che credete che questo sia un arti 
colo di fondo di un giornale inglese. 

Pas du tout. È un couplet di una operetta che 
si dà ora a Londra sotto il titolo di Francois the 
radical. Che allegria di operetta deve essere! 


XX X 
È -Guesiè Lippo belli pe nia ratarie: 

Un deputato, che ha votato sabato per Ferry e 
Innedì contro, è interpellato ieri vivamente mentre 
applaude Brisson. 

— Avete dunque fatto voltafaccia ? 

— lo? neppure per idea. 1 ministeri possono 
cambiare; io non cambio mai, io! Sono sempre 


della maggioranza. 
CARS RI 


Roma. — Dal Popolo romano - 

i « Nel pomeriggio di ieri il tenente-generale Ricci 
| venne ricevuto dell'onorevole ministro degli esteri e 
vi si trattenne per circa due ore ». 

| y% L'ufficio centrale del Senato è convocato per 
i martedì. L'onorevole Saracco vi leggerà la sua re- 
lazione sulle convenzioni. 

+, La Rassegna smentisce che îì nostro presidio 
| a Massaua sia rimasto per alcuni giorni senza soldo. 
| La cassa militare a Massaua è sufficientemente for- 
nita, e potè, anzi, fare un'enticipazione al capitano 
Ferrari senza reclamar nuovi fondi. 

xy Le condizioni di selute del contrammiraglio 
Caimi, comandante la nostra forza navale nel mar 
Rosso, non permettendogli di continuare più oltre a 
| reggere tale comando, venne destinato il contrammi- 
| raglio Noce a surrogarlo. 


colareggiato p- 
Protche, già 1 
Firenze-Roma, secondo il progetto È 


allogò quindicimila 
giorni sono il comune di Firenze ni 
lire allo stesso scopo, e ieri sera la Camera di com- 


alle 4 si ebbe una nuova dimostrazione che venne 
tosto sedata. Non è vero che l'agitazione dipenda da 
crise operaia ; non è vero altresì che vi fossero riu- 
nioni di levoranti per protestare contro la diminu- 
zione dei salari e chiedere lavoro. 

< L'autorità provvede ». 

Bologna, i0 (N. corr). — Numerosissimo e 
commovente corteo di soldati, di popolo, di i 
ed ufficiali d'ogni srma, preceduto dalla banda mili- 
tare, accompagnava oggi alla stazione la salma del 
cav. Guglielmo Ruva, colonnello del 90° fanteria (bri- 
gata Salerno), per essere indi restituita alla patria 
Novara. La vita fu tolte s! distinto ufficiale quasi d'im- 
provriso, a 47 anni, nel fiorè-della sua carriera; la- 
scia ‘una ricca eredità d'afetti e tm tesoro di onorate 
memorie. Alberto 


Geneva. — Si conferma che per nuovi guasti 
avvenuti causa le pioggie a Deiva ed anche verso 
Levanto, la riapertura al traffico della ferrovia dovrà 
essere ritardato. - 

«°v Ieri P'altro è stato stipulato il contratto per l'af- 
fitto al gorerno inglese del piroscafo Nord-America. 

L'armatore si obbliga di consegnarlo a Malta nello 
spazio di quattordici giorni. 

Secondo il contratto, il governo inglese si è riser 
vata la facoltà di meterri a bordo dell'artiglieria, 
qualora lo credesse, come pure di comperarlo. 

Milano. — Interessi lombardi. 

La Perseceranza ba che il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici si è dichiarato favorevole al progetto 
della ferrovia Monza-Besana ; al riparto del contributo 


stazione di Colico al lago. 
Ferrara. — Il Consiglio superiore dei lavori 
i si è dichiarato favorevole ad una variazione 


, in una cava tra Caserta e Maddaloni, 
venuta una frana. Sei operai rimasero sepolti. 
1 lavori di salramento cominciarono subito, ma se 
ne ignorano ancora i risultati. 
ESTERO. 

Parigi — Da un dispaccio al Dirito apperi 
rebbe che a Parigi si presta poca fede ad un possi 
bile accordo fra la Russia e l'Inghilterra. Si perla di 
un colloquio avvenuto fra îl ministro Freycinet e 
l'ambasciatore russo Morenheim. 

Questi avrebbe detto: essere la situazione assei 
grave. 

+, A Tronville sul confine ‘alsaziano alcuni sol- 
dati tedeschi passarono il confine ed entrarono în 
un’ osteria, dove si rifiutò di servirli. Ne nacque una 


collisione coi contadini del luogo i quali ricacciarono ‘ 


i soldati tedeschi al di là della frontiera. 

Questo incidente si ritiene affatto insignificante. 
Viemna. — Pa e stabilito che il governo austro- 
ungarico presenterà quanto prima alle Delegazioni il 
progetto per la definitiva annessione all'impero della 
Bosnia e dell'Erzegovina. 


i | glianza degli uomini, ed i suoi discepoli (te! 


vennero 
ii delle truppe che prepararmi > 
| partire per 11: i di 


| +, Si calcola che le forze russe siano di gg 
vomini nelle vicinanze di Penjeb e di. 70,000 cheg,. 


| 1 rapporti tra gli ufficiali russi e inglesi appa, 
! nenti alle Commissioni per la delimitazione dui, 
® frontiera afgana si mantengono cortesi 

| % Lo czar e tutta la famiglia assistettero, i | 
! nel Gran Teatro a un concerto grandioso a benet 
egli era sul punto di ritirarsi, il pui 
chiese il coro dell'opera: La rifa per lo csar di 

dle ca 


COSE INGLESI NELL'INDIA 


Bulto giù alla buona talune cose che il sa 
è utile, specie ora. 

Ra:rul-Pindi. E questa una città situata nel 
l'alto Punjab; è alta 574 metri sul livello è 
mare; rimane sulla strada ferrata che da Lahor. 
corre fino a Peschaver, cavalcando lIndo cd 
tock. È capoluogo amministrativo-militare di un 
divisione. Da Attock, città forte che copre le sis 
zioni militari di Campbellpore e di Lawrencepor» 
e che copre Rawal-Pindi, apresi la strada pr 
Kaboul e di là altraverso al colle di Bamian »r 
la valle dell’Hari fino ad Herat non vi lan» 
strade militari. 
| Queltah. Situata 4 gradi a mezzogiorno e è 
! ponente di Rawul-Pindi, giace Quettah 

metri sul livello del mare. Quettah è cor 

divisione ; domina Ia strada che mena a C 

e che quivi biforcandosi porta a Kaboul vers 

levante ed a Herat per ponente, con w 

sione a tramontana, circa a mezza dist 
| le due estreme teste di linea. 

i Punjab. Significa paese dei cinque fiumi 
sandro lo chiamava in greco Penfapotamide. È 
È l'immenso granaio asiatico; esporta frum 
; anche per l'Europa mediante il porto. princip 
i di Kurrachee. La regione è estesa quanto dx 
volte l'Italia; una metà è sotto l'immediato do: 
dell'impero britannico, che lo amministra co; 
| luogotenente governatore ; l’altra è divisa in ire 
‘ taquattro Stati feudali che hanno una popol 
di cinque milioni d’anime e circa. cinqua 
uomini di forze ordinate. Talune tribù di 
| tiere tra il Panjab e l’Afganistan dispongono 
130,000 guerrieri. Codeste tribù dipendono dil 
l'Inghilterra, che ne stipendia i capi. 

Il Punjab è dunque alle spalle dei centri > 
perazione inglesi una vasta miniera di uomini è 
di vettovaglie. 

I Syihs. La razza predominante nel Punjab è 
; quella che volgarmente dicesi dei Sykh: e 

dice il Réelus, i Sykhs sono diventati un popo 

dopo essere stati semplicemente un nucleo di fè 
| deli. Cominciarono come setta religiosa maomet- 
i tana nel xy secolo, ed il loro Mahdi chixma» 
| Nanak predicò l'unità assoluta di Dio, l'ugw- 


| significato del vocabolo Sykhs) sì espansero colli 
conquista dopo aver subita la tortura delle pe- 


propria compagna la giovinezza che ci abbandona; 
anche l'uomo deve sentirsi ringiovanire, e difatti i ma- 
riti vecchi non muoiono mai. 

Fece una pensa supponendo che l’ultimo argo- 
‘mento avesse commosso il marchese, noto per la sua 
terribile paura della morte : poi continuò : 

— Se mia sorella dovesse diventare duchessa d'Ar- 
cala, son sicuro che sarebbe per suo. marito quello 
che la mia matrigna è stata per nostro padre. Ed 
anche più, giacchè non vi è confronto possibile fra 
la matrigna e lei; nè per bellezza, nè per spirito, nè 


‘per qualità morali. Non so se mi accieca l'amor fra- i 


terno, ma tnî pare. come dicevate momenti sono, 
signor marchese, deliziosa, seducente: -rallegrerebbe 
un ipocondriaco, e nonostante ha-già un carattere 
serio e tale da far vivere tranquillo il marito. D'al- 
tronde il suo cuore è talmente sensibile alla ricono— 
scenza ch'essa adorerebbe un iomo come il duca 
risoluto a farla felice. 

Fece da capo una pausa, poi arrivò alla conciu- 
sione già preparata : 

— Ecco perchè ho voluto domandare il vostro eon- 
siglio: 
cenza è incapace d'indovinare simili sentimenti, e 
prima che le cose diventino serie ho voluto domen- 
dare quale sia îl vostro parere su quell'avventura 
del duca. 

Il marchèse esiib un momento. 

— Ormai è quasi del tutto dimenticata; tuttavia 
ammelto che fu una disgraziata avventure. 

Federico si alzò dignitosamente. 

— Basta; mio fratello ed io avremmo tenuto conto, 
in questo progetto di matrimonio, dell'onore che ci 
avrebbe fatto il-duca: l'onore manca, il progetto cade 
da sè: nfia sorella è una Myssiden. 


mia sorella non sa nulla perchè la sua inno- | 


VOL 


Federico uscì di casa del marchese, per andare ai 
i Batignolles dalla Clara. 

Per ragioni d'economia e non per elezione la viscon- 
tessa era andata ad abitare în via Legendre. Ma pa- 
rendole che il quartiere dei Batignolles fosse un quar- 
tiere vergognoso per gente rispettabile come lei, a- 
veva stadiato un mezzo termine per non soffrire 
troppa umiliazione. Era andata a scegliere una strada 
plebea ad una estremità, vale a dire a buon mercato, 
| elegante dall'altra, vale a dire care, e vi aveva preso 
| a pigione ciò ch'essa chiamava un quartiere. Si può 
| confessare di star di casa în via Legendre, perchè in 
quella strada vi sono anche dei palazzi, dalla parte 
| del parco Monceau; e quando le capitava di dover 
dare l'indicazione del proprio domicilio, non diceva 
i mai che questo era invece situato dalla parte del 
| viale di Clichy. 

11 suo quartiere non era veramente molto aristo- 


Tuttavia essa non aveva trascurato. nessun modo 
per far risaltare la nobiltà degli abitenti del guar 


non ve n'era ché ma — e sul piumino del letto. Bi- 
sognava non avere occhi o non saper nulla d'aral- 
dica per non capire d'essere în casa di una riscon- 
tessa. 


Ella era occupata tutto il giorno, in quella camera, 
dalla mattina alla sera, a lavorare sui suoi vestiti da 


fatti quasi sempre della stessa roba, da mezzo franco 


al metro o pressa poco, comprata ia qualche « li- 
quidazione » in piazza Clichy e mandata a casa della 


| signora viscontessa ; giacchè per tutto l'oro del mozdo 


| cratico : tre stanze ad un quinto piano, molto simili a ‘ 
soffitte, una cucina, una stanza da desinare e la camera. ‘ 


tierino agli occhi di chi vi entrava. Sopra una ‘tenda ‘ 
di tela da imballaggio, all'unica finèstra della stanza | 


da desinare, aveva ricamato da sè in lana rossa una 


larga ed alta corona da visconte. Le sarebbe. pia- | 


ciuto di ricamare il suo stemma nelle spalliare delle 


medie, come si usa; disgraziatamente le sedie erano ! 
coperte di giunco, e ia viscontessa si era dovuta con- | 


Ti 
È 
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splendore. 


non l'avrebbe portato da sè: una donna della sua 
qualità pon sì fa vedere per la strada con dei fa- 
gotti. Su quella stoffa appiccicara. delle dei 
gheroni, delle racer Gi me di mati cn] 
lunque stoffa da trenta 0 queranta franchi a? metro, 
che suo marito le portava dal laboratorio di Fauge- 
rolles, dove egli le raccattava fra i ritagli buttati via, 
ma che essa sapeva utilizzare. 


* 


Essendo tanto occapata noa le era possibile di far | 
mengiare a suo marito. Fortunatementa al piano ‘ 


“Sempre, 

— Allora due costolette di maiale con fagioli. 
molti fagioli. - 

Sebastiano non si poteva lamentare, e difatti nor 
lamentava: aveva altro perla testa che occuparsi del 
desinare e di parlare del presente. 

— Stai allegra, le cose vanno bene. 

— Sei qualche cosa di positivo ? 


— Mi pere di non meritarmi rimproveri se p:2°° 
& vestinmi dopo tanto tempo che vado. concists ® 
modo... 


| rio, avete 

— Si veda — diceva. Sebastiano tirando da v® 
i parte, sull'orlo del piatto, il grasso del maiale 
Î -— Se preferite il Caffè Inglese, piace anche a m°- 


{Continza) 
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secuzioni. Nana! lì paragonava ai passeri e va- 
ticinò loro la finale vittoria: sulle aquile. 

I Sykhs sono di una beltà singolare; tutti sono 
nobili; la forma di governo che prescelsero fu 
quella. federativa repubblicana. 1-loro nemici li 
chiamarono: Singh, cioè leoni. Meritavano Pagget- 
tivo. Resisterono ostinatamente .agl’Inglesi e lo 
sanno sir Charles Napier, Hardinge e Lawrence 
che li combatterono ad oltranza. Sono ora una 
seconda volta, meglio che un popolo, una setta con 
le caratteristiche di una razza. Nell'esevcito anglo 
indiano formano i più forli, belli e barbuti reggi- 
menti sì di cavalli che di fanti. 

Il contingente anglo-indiano che vinse re Teo- 
doro e che lord Magdala trasse dall'India era 
composto di Sykhs.Ireggimenti di cavalleria com- 
posti durante la grande insurrezione e che tanto 
utili furono a lord Clyke erano Sykhs. 

Gli ufficiaîi inglesi li stimano anche più disci 
plinati dei Goorkhas, i quali. sono î duri monta- 
nari dell’Imalaya e-delle valli del Nepal. Fra i 
Sykhs possono arruolarsi circa 70 mila uomini ben 
condizionati. 

Altre razze pugnaci. Come c'è nella razza ca- 
nina il coraggioso martino ed il mite barbone, 
così nella umana sonvi le varietà che in tempo 
più breve sî riducono a buone schiere per guerra. 
L'India settentrionale ha nei Mahrattas, nei Ro- 
hillas, nei Patani od Afgani elementi buonissimi 
e resistenti. Sono i popoli che l'Inghilterra ha cur- 
vato sotto il proprio giogo, ma che ha rispeltato 
nelle loro credenze e nei loro pregiudizi. Di 
vecchia razza guertesca, specie d’aristocrazia po- 
vera e fiera, essi non lavorano volentieri che 
coll’armi in pugno. 

Con 68 mila uomini di truppe inglesi come nucleo 
principale (tile è la guarnigione normale del- 
l'Indie) e 190 mila uomini di indigeni ed un suolo 
da cui trarre buona e salda carne da cannone 
ben nutrita è ben pagata, lemo che i Russi, an- 
corchè inspirati dall’ istorico loro «valore e dal co- 
mando di quel meraviglioso entraîneur di truppe 
che è il general Gourko, avranno duro osso da 
rodere. 


LA LAU: 
É idee 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Quest oggi al toeco Ja Società geografica tenne 
l'annunciata adunanza nella sua sala al Collegio 
Romano. Presiedeva il contrammiraglio com- 
mendatore Cerrati, consigliere della Società, ed 
assisteva un pubblico numerosissimo. 

Aperta la sedutà, dopo una breve presentazione 
fatta dal presidente, prese tosto la parola il si- 
gnor A. Perucca, il quale parlò della Birmania e 
di una spedizione al paese degli Scian a cui prese 
parte insieme agli altri Italiani signori Molinari, 
Barberis e Primerano. > i 

La conferenza, già interessante per l'argomento, 
fa resa anche più piacevole dalla competenza del- 
l'oratore che visse parecchi anni în Birmania e 
fa ufficiale in quell’esercito, prendendo parte come 
tale alla spedizione nello Scian. 

Il popolo birmano, quantunque di razza mongo- 
lica, ia, si può dire, un tipo a sè; è molto orgo- 
glioso' del suo*paese, e non lo lascierebbe per 
tuttò l'oro del mondo. 1 suoi costumi si distin- 
guono perfettamente da quelli di tutti gli altri 
popoli asiatici. 

L'imperatore è despota, ma ama gli stranieri 
che vanno a fare il commercio nel suo paese, e 
tollera i loro culti, per quanto îl buddismo sia la 
religione comune. 

La poligamia è abituale in Birmania, però il so- 
vrano e qualche ministro si accontentario di una 
sola moglie. 

Il commercio vi è sufficientemente attivo; fra î 
prodotti del paese predomina il bambù, che vi ha 
tale importanza, che senza di esso, dice l'oratore, 
si può credere che la Birmania sarebbe spopolata. 

Fra le industrie è abbastanza in fiore quella 
della fonditura in bronzo; ed a questa si devono 
quelle immani statue di Budda che sono sparse 
per le mille pagode del paese. Fra gli oggetti 
portati alla conferenza del Perucca vi è appunto 
una piccola statuetta di Budda, ‘che si può dire 
lavoro relativamente riuscito. Fra questi oggelti 
abbiamo anche potuto ‘osservare due- bellissimi 
codici birmani, uno dei quali verrà donato lla 
Società geografica. 


Concludendo , la conferenza è riuscita interes- | 


santissimo, ed îl pubblico che aveva prestato una 
costante attenzione alla facile e brillonte parola 
dell’oratore, proruppe alla fine in vivissimi e pro- 
lungati applausi. 

Quindi, il presidente nello sciogliere la seduta 


convenzione principale e lo esame del progetto di 
statistico; la seconda si occupò delle lettere con ve- 
lore dichiarato; dei vaglia internazionali e dei libretti 
di ricognizione, proposti questi ultimi: dall'Italia; la 
terza, dei pacchi postali, della riscossione degli ef- 
fetti pubblici e dei progetti di mino: importanza, come 
nunzi ecc. 

Le Commissioni tennero sedute alternate tutti i 
giorni; il congresso si riunì soltanto sette volte. 

Le principali disposizioni prse e consacrate negli 
atti sottoscritti a Lisbona sono: 

1° ‘Ammissione, sotto determinate. condizioni, delle 
colonie australiane è di quelle del Capo e di Natal 
all'Unione postale, la quale diventa perciò effttiva- 
mente universale, abbracciando tutti i paesi del mondo 
che hanno amministrazione postale. 

2° Fu autorizzata la circolazione nell'Unione postale 
delle cartoline con risposta pagata. 

3° Il limite massimo ‘delle somme da includersi 
nelle lettere assicurate fu elevato a lire 10,000. 

4° Fu istituito il servizio dei vaglia telegrafici in- 
ternazionali, facendo salve tutte le clausole imposte 
per la trasmissione dei telegrammi dalla convenzione 
‘di Londra. 

5° Furono ammesse sui vaglia jaternazionali comu» 
nicazioni scritte dai mittenti. 

6° Fu concluso l'accordo. per. la riscossione: degli 
effetti pubblici fino alla concorrenza di lire 1000. Gli 
effetti dovranno consegnarsi in busta chiusa, racco- 
mandata, all'indirizzo dell'ufficio postale. di destina- 
zione degli effetti, il quale, incassata la somma do- 
vuta, la trasmette al mittente con vaglia postale, sotto 
deduzione della relativa tassa. 

Un diritto postale di centesimi 10 per ogni titolo 
è pure percepito dall'ufficio di posta. I destinatari 
dovranno inoltre pagare i diritti di bollo e registro. 

È lasciato in facoltà dell'amministrazione il far 
luogo al protésto degli effetti non pagati, ma' ammet- 
tendolo, verrebbe sempre. fatto. dagli, ufficiali giudi- 
ziariî. 

7° Il peso dei pacchi a cinque chilogrammi fu.ac- 
cetlato da dieci Stati. Altri dieci, fra i quali l'Italia, 
lo manterranno a tre chilogrammi. 

8° Furono ammessi î pacchi di valore dichiarato 
fino a lire 500, pagandosi la tassa stabilita per le 
lettere assicurate. 

9° Vennero istituiti i pacchi: con assegno fino alla 
concorrenza di lire 500. Si potranno così, senza di- 
sturbo, acquistare merci ed oggetti all'estero, pagan- 
dosi le somme dovute all'ufficio postale di destina- 
zione all'atto del ricevimento dei pacchi. 

10° Fu accettato e firmato da dodici Stati il pro- 
getto presentato dall'Italia della istituzione coll'estero 
dei libretti di ricognizione, utilissimi pei viaggiatori 
sconosciuti spesso agli uffici postali. 

1 progetti di abbonamento ai giornali, di vaglia al 
portatore, di annunzi sui giornali e quello relativo ad 
operazioni coll’estero sui libretti delle Casse postali 
di risparmio, furono rinviati, per nuovi studi, all'uf- 
ficio internazionale di Berna. 

Tutte le innovazioni concordate a Lisbona avranno 
effetto col 1° aprile 1886. 

Il nuovo Congresso sì riunirà fra sei anni a 
Vienna. 


12 oprile. 


La_ Tribuna di oggi pubblica quanto segue : 


FANFULLA 


+, Nel prossimo mese di maggio verrà inaugurato 
@ quindi aperto al pubblico il regio museo agrario 
di Roma, nel nuovo locale în via Senta Susanna. 

x La sera di mercoledì 15, alle ore 8 e mezzo, 
nella sala del Circolo romano di stadi sociali, il socio 
avr. Giuseppe Re tratterà della « Statistica e studio 
della questione sociale ». 

x Giorni or sono pubblicammo le proposte della 
Giunta comunale di statistica per la. denominazione 
delle nuove strade del quartiere sallustiano. La Giunta 
jpprovò quasi tutti i nomi proposti, meno due, cioè 
via Alarico e via Bonaparte, © decise che vengano 
cambiati in via Cadorna e via Collina. 

‘Rammeniare il nome del. generale Cadorna è stato 
un ottimo pensiero della Giunta, ma poteva lasciare 
il nome di Bonaparte, tanto valeva per l'altro pro- 
posto di via Colline. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particdlari.) 
Parigi, 12. 

La situazione è immutata. In Inghilterra l’opi- 
nione pubblica mentiensi eccitatissima. 

La Russia continua gli armamenti con febbri 
cità. 

Qui si organizza una terza divisione di riserva 
per le eventualità che potrebbero sorgere qualora 
la China non eseguisse il trattato. 

Nl gran ballo all'Hotel de Ville, organizzato dal- 
l'Associazione della stampa, riuscì splendidamente. 
Sì calcolano a oltre dodici mila le persone in- 
tervenute; le eccellenti disposizioni prese el'am- 
piezza dei locali impedirono qualsiasi disordine. 
Alcure gallerie scintillanti di luce. erano di un 
effetto stupendo. 

Il corpo. diplomatico era al completo. Si notò 
l'assenza di Grévy. 


Vienna, ii (rit) (A. S). 

La Wiener Apendpost contiene il comunicato se- 
guente: 

«Il Fanfulla pubblica una corrispondenza da 
Vienna relativa all’affare del capitano barone 
Potier, nella quale si protesta risolutamente contro 
le voci accolte da alcuni giornali che vorrebbero 
implicare in questa faccenda l'addetto militare è 
taliano tenente colonnello Cerruti. La corrispon- 
denza citata osserva che Cerruti entra în questo 
affare come Pilato nel Credo, e afferma che ci 
vuol proprio del malvolere per- pronunciare il 
suo nome în relazione a questa faccenda. Noi ci 
associamo pienamente a quest’opinione del Fan- 
falla, e non possiamo, per conto nostro, che ag- 
giungere che il tenente colonnello Cerruti. gode 
in tutti questi circoli militari e sociali alta con- 
siderazione e ben merilata stima >. 


Il 26 aprile sarà inaugurato il tronco di ferro- 
via Cancello-Gragnano-Castellammare. 
Gli onorevoli Sorrentino e Della Rocca sono, 


< Ieri, appena avuta notizia di una circolare che il 
Fanfulla della Domenica aveva diramato ‘agli ab- 
bonati della Domenica letteraria - abbiamo, a tu- 
tela dei nostri diritti — pubblicamente protestato. 

« Oggi l'amministrazione del Fanfulla della Do- 


$ menica dichiara insussistente il fatto che essa si sia 


valsa dell'elenco degli abboriati della Domenica 
< Essa diramò la circolare quando seppe della so- 
spensione di quel giornale, e non le era noto il con- 
tratto passato fra la casa Sommaruga e l'ammini- 
strazione della Tribuna per la sua continuazione. 

« Saputolo ora, con una seconda circolare dichiara 
annullata la prima. 

« Di fronte a questo noi dichiariamo dal canto 
nostro di ritenere come non fatta l'accusa di « pira- 
toria » di cui era cenno nella nostra protesta di ieri. » 

+, Provenienti da Palermo, giunsero in Roma ieri 
sera il granduce e la granduchessa di Mekclemburgo 
Schwerin. 

SM. la Regina che ha tanto a cuore lo 
luppo della nostra scuola professivnale femminile, e 
alla quale ha fatto una dotazione annua di parecchie 
miglinia di-lire, ha accettata la nomine di. presiden- 
tessa onoraria della ‘scuola stessa; nomina che le 
venne offerta dal duca Torlonia quale rappresentante 
della Commissione di patronato. 

xfv Teri la nuova Giunta tenne la prima riunione 
sotto la presidenza dell'onorevole Torlonia. i 

Sì procedò alla ripartizione degli uffici. 

I due assessori Guiccioli e Sansoni non hanno ac- 


glio; perciò alia prossima riunione si dovranno sur- 
rogare con due altri signori di buona volontà. 


2, Il prof. Carlo F. Ferraris, ora direttore della 
divisione: Istitnti di credito e di previdenza sì mi- 


| nistero d'agricoltura, è stato nominato, all'unanimità 


ringraziò vivamente l'oratore, e terminò: facendo | iero ‘professore. di statistica ella Università. di 


voli per i nostri connazionali che si trovano in 
Iontane regioni. 


IL CONGRESSO POSTALE DI LISBONA 


La direzione generale delle regie Poste ci co- 
maunica ‘quanto segue : 

Il coi so postale si aprì a Lisbona il 4 feb- 
braio e si chiuse il 2f marzo, giorno in cui i di 
versi delegati firmarono le opportune convenzioni. 


Padova, nella cattedra lasciata vacante dal com- 
pianto Emilio Morpurgo. 

2, Il distinto incisore Alessandro. Foli-è stato no- 
minato cavaliere della Corona d'Italia. 

Il Foli, fondatore dell'Ilustrazione italiana, è uno 
degli artisti più apprezzati in Italia e all'estero per 
là sua rara valentia come disegnatore e incisore. 

4, Stamani, dopo una lunga e penosissima malattia, 
è Morto il cav. Camillo Flamini, banchiere assi co- 
nosciuto della nostra città, e console generale di 


Presero parte al congresso 58 Stati, rappresentati j Greoie in Rome. 


da 87 delegati. 


Il cav. Flamini contava numerosi amici che ap- 


Per sollecitare i lavori furozo nominate tre Com- 
missioni, Alla prima fu affidata la revisione della 


prenderanno con vivo dispiacere la sua morte. 
‘Yenuta mentre egli ara ancora nel vigore dall'età. 


cettato lororevole incarico loro affidato dal Consi- i 


venuti a Roma per invitare S. M. îl Re e i mi- 
nistri ad assistere all’inaugurazione. 

Haono promesso d’intervenirvi i ministri Ge- 
nala e Grimaldi. 

Il Re ha ricevuto oggi în udienza i predetti de- 
putati ed ha lasciato loro sperare d’accettare l’in- 
vito; riservandosi per altro di decidere definiti- 
vamente a Napoli, dove si reca colla Regina il 24 
corrente per assistere alle feste dell’inaugurazione 
delle acque del Serino, inaugurazione che si farà 
i 85. 


L'ufficio centrale del Senato è stato convocato 
per il giorno 44 alle 2 pomeridiane. 

Si crede che subito dopo sarà distribuita la re- 
lazione Saracco. 

Il Senato si riunirà il 20 o il 2, per cominciare 
la discussione sulle convenzioni. 


Chiamati dall'onorevole Genala, sono giunti în 
Roma i direttori delle attuali tre grandi ammini- 
strazioni ferroviarie, è commendatori Masso, Ber- 
iîina e Borgnini. 

Essi hanno già avuto delle conferenze col mi- 
nistro, col quale trattano per risolvere i molteplici 
provvedimenti richiesti per l'attuazione delle con- 
venzioni, dato il voto favorevole del Senato. 

Come è noto, le convenzioni debbono andare in 
vigore il 1° luglio. 


I collegi di Livorno, vacante per la promozione 
a maggior generale del colopnello brigadiere Pel- 
foux, e di Modena, vacante per la morte di Nicola 


per procedere all'elezione del deputato rispettivo. 
In caso di ballottaggio si rinnoverà la votazione 
il 3 di maggio. 


Ci scrivono da Vienna che il governo russo ha 
risoluto di sopprimere addirittura la diocesi di 
Vilna in Lituania, e di staccare la Chiesa cattolica 
È di Polonia da Roma, facendone ccpo supremo l’ar- 
civescovo di Mohilow, il quale risiede a Pietro- 
burgo. Si tratta pure.di procedere alla completa 
rassificazione delle provincie tedesche della Russia, 


+e specialmente della Finlandie;-le”- quali godono ; 


i ancora un'autonomia abbasivnza larga, La lingua 
Ì tedesca vi.sarà sostituita dalla lingua russa. 


Fabrizi, saranno, convocati, il 26 corrente aprile i 


Raccomandatissimo ad ogni malate. 
— San Vincenzo (Prov. d’Aquila). — Pregiatissimo 
Signore! - L'anno scorso mandai a Firenze per 
provvedere una scatola delle sue Pillole Svizzere, 
che feci prendere a mia moglie, a cui giovarono 
rendendola guarita. 

Nel mio stabilimento vengono in estate molte 
persone, fra le-quali un medico, cui spetta la cura 
degli accorrenti a questi bagni, e per mio conto 
gli dirò che ho trovato -le Pillole Svizzere effica- 
cissime solto ogni rapporto, cosicchè egli potrà 
raccomandarle ove i casi lo richiedano. Con ogni 
ossequio, devolissimo ——Neart Giov. Sreraro. 

Le Pillole Svizzere si vendono în tutte le Far- 
macie a L. 25 la scatola. Esigere sulla etichetta 
la croce bianca su fondo rosso colla firma R. Brandt. 

Deposito generale per tutta l’Italia: Farmacia 
Tedesca A. Janssen, 10, via de’ Fossi, Firenze. 
Spedizione in ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. - In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceutica Romana = Geo. 
Passarge, 42, piazza di Spagna. 


VENDITA FORZATA 


Domani, ‘13 corr., alle ore 40 ant. precise, si 
venderanno al miglior offerente, e forzatamente, 
una quantità di mobili depositati in via Sant Eu- 
femia N. 7 (locali terreni), presso SS. Apostoli. 
Vi è anche della tappezzeria, letti, piatti, tovaglie, 
posate, vasi stile antico, e quant'altro trovasi nel 
locale suddetto. 


- A- causa di demolizione 


Giovedì 16 aprile 1885, vendita di tutto il mo- 
bilio già della Sala Dante, trasportato în via 
de’ Cerchi N. 43. — I cataloghi si dispenseranno 
in via degli Uffizi del Vicario N. 36. 


DUE GRANDI VENDITE 


alla pubblica auzione si eseguiranno nei giorni di 
martedì 14 e mercoledì 15 corrente aprile, 
ditutto il ricco mobilio di noce, mogano e dorato, 
tappèzzerie in seta, camera da pranzo completa, 
grandi tappeti da pavimento, specchi con cornici 
dorate, orologi da tavolino, nonchè bigliardo di 
recente modello, ginochi di accori, stecche, porta- 
stecche e contagiuoco, il tutto esistente nel terzo 
piano del casamento sito in via Nazionale N. 243, 
presso l’Albergo del Quirinale. — Il catalogo dei 
suddetti oggetti si distribuisce nel negozio del pe- 
rito incaricato PIETRO PALOZZI, piazza Ca- 


pranica N. 99. 

SI AFFITTA subito: in gia del Corso, 157, 
in faccia el Palazzo Fiano, bot: 

tega © retrobottega con stigli e vetrina. — Dirigersi 

per le trattative al magazzino di Biancheria Gabriel 

Todros, via del Corso, 418. 


OROLOGERIA DI GINEVRA 
E. KOLBAUER 
allievo di Patek, Philippe & C. 


A GINEVRA 
Orologi di ogni specie 
GARANTITI A 

ROMA - Via Due Macelli, N. 108 -— ROMA 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cassa di rispermio, sconto cuponi-Rendita vin- 
colata, ecc. — Baneo Barduani e €., 97-100, 
via Due Macelli. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


Occasione Favorevole. 
Vendita dalle opere del P.re Mro Alberto Guglia- 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le 
Monnier, L. 6 an 
Fortij ini nella — Un voli 
ortifcazioni nelle spiaggia romana. — Un volume 
Aggiungere Cent 50 per l’affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 


porto. 
irij domande e vaglia all’ Emporio Fi Ita- 
fieno Finzi e Bianabelli a Homa. va del Carso 153 
® 154, via Fratiina 84 B. — In Firenze via dei Pan- 
tani, 26. 
GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeil , Vit Lo 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


TEATRI 


L'Apollo ieri sera rigurgitava di spettatori. 1 dilet- 
tanti di statistica, fra i quali più di un nostro college 
in giornalismo, assicurano che l'incasso di ieri ha 
superato i più grossi della stagione. E può darsi. 
Quello che è certo si è che la signorina Donadio fu 
{ anche ieri sera una Rosina insuperabile, e provocò 
i un subisso di applausi con le variazioni del Proch. 
i Stasera si rappresenta la Gioconda. Se va innanzi 
| 

i 


il bel progetto di dare due sere del Mefistofele con 
| la signora Durand, quella di stasera. dovrebb'essero 
l'ultima rappresentazione della Gioconda. Avviso utile 

| ai ritardatari, se pur ve ne sono. 

4° 8, Al Valle onche'ieri sera bellissimo teatro. con 

i la terza replica di Niniche. 

{ 1 soliti applausi al Novelli, ella Guidantoni, alla 
È Novelli, al Grisanti e al Sichel. 

1. Questa sera ancora Nîniche, © certo non sarà l'ul- 

* tima replica, visto che piace tinto al pubblico, da 


E 7 7 aes s ‘che, nè i Russi nè. gli Afgani occupano Pen- È stato 3 
costituire per il bravo Novelli una vera miniera d'ar- | Egli dichiara d'avere comunicato a, Gréry, ed, a nd 3, n Rn i pad fiero e pabblicato 


to. Freycinet i dispacci.appena ricevuti. 
dei sera va in scena La pecorella smarrita m consiglio dei ministri, CES Fertenaa asl possesso da Sans cha a 
di Granget e Bernard, commedia molto e spi- | cise di organizzare il corpo di spedizione al Ton- ‘ Gazzetta ù 
Sn Ù sa chino sesto di esercito con il generale Couréy | domandate dall'Inghilterra. dice che,.se la notizia 


gliato. P 
s Ton: PAVISE l'occupazione. dell'isola Quelpaert (Corea) 
La Gerbino deve riascire una pecorella sui generis, | comandante in capo, Warnet capo di stato mag- di iP seme iagione fa Russia sia più autorizzata 7 Volame di i ‘agli Abbonati 


e il Novelli un pastore cavaliere numero uno. Ve- | giore, Brière e Négrier generali ‘dî divisione. 
dremo, e a auguriamo di registrare un nuovo | Sarà formata inoltre una divisione di riserva il | a domandare spiegazioni all'Inghilterra, perchè 


Ja Russia _ piucchè ; Penjeb 
successo. cui comandante non è ancora destinato. La sua | Quelpaert interessa: 
1 Quit = 1 Bugiardo | Partenza è subordinata alle circostanze. Moskilewa. È difficile che. l'affare di Quelpaert 

4, Al Quirino ieri sera gran piena col Bugia: F non abbia gravi conseguen; 
di Goldoni. Non un posto vuoto, non un pelco dispo- | LONDRA, 41. — Il Lord Mayor è morto. | La Gazzetta spera. però. ‘che Gladstone riuscirà 
nibile. MESIA CERA SE evilare un conflitto colla Russia. 

Lo Zago e gli altri suoi bravi compagni vennero | conciliante verso la repubblica del Guatemala | ___________ 
rissai applauditi. Farono intavolati negoziati di pace fra le repub- Bonaventura Sevannu, gerente responsabile. 

La compagaîa veneziana ha incontrato pienamente { bliche di Guatemala e del San Salvador. CI EE 
nel gusto del pubblico romano; Vogliamo sperare ché |  CATRO, 11; — Îl'kedive firmò il decreto rela- 
il cavaliere Giacinto Gallina ci farà risentire a poco | tivo all'accordo finanziario. 


naERRE 


CEE INTRARZI 


a poco tutti i suoi lavori. Intanto commettiamo l'in- | È smentito che le autorità inglesi si sieno in- 
i cu che Ta gie un nuoso | gerito nell'affare del Bosphore Eguptien. 
lavoro, del quale se ne dice gran bene. TEHERAN, 11. — Ayoub-Kan fu arrestato Prefettura di Roma) 
sia sera, alle 9, si rappresenterà Marifemo la | chè tentava di evadere. per (autorizzata dalla sega Fra ) 
putela. si z . 
BRINDISI, 12. — Il colonnello inglese Alleyne ì Dome DAI TERREMOTI IN SPAGNA pa nonna. bella: 


*, Il pubblico accorre volentieri al teatro Manzoni, | e diversi altri ufficiali, provenienti da Korti, sono 
ove recita la Compagnia piemontese. Ieri sera, all'o- | arrivati col piroscafo della Peninsulare e sono 
peretta del Casiraghi: La festa an montagna, piac- | partiti per. Londra. 


Sofia Albini Bisi - Va 
filodrammatico di 


que, e stasera verrà replicata. PARIGI, 412. — Ebbe luogo ieri sera il ballo 
s Mi d'oggi. all'Hotel do Ville in favore dei feriti del Tonchino | Bin splendidi oggetti d'arte, pitture, acqua- lozsi - fatocî 
ca ai e dei poveri di Parigi. Una folla grandissima sta- Pari scattate. beenz de tall celebri artisti SONE io Gtaseppe De 
APOLLO — Ore 8. — Gioconda. o spagnuoli ed italiani. rico Pansacchi: Il orig 
eg i e Vi fu un tentativo di dimostrazione dinanzi la | | L’ Estrazione O atilae Serao - 
AU caserma Lobau. La forza.eseguì una quindicina aorà luogo il 20 aprile corrente. Nin), Ugo Fleres - ll mio 
QUIRINO — Ore 9 — Maritemo la putela. di arresti gl dei Premi sarà dal 
MANZONI — Ore 8 — La fesla an montagna Un principio d'incendio. in' una galleria del» MiTo aprne Fi 
REA cen 8 SE CREO l'Hotel de Ville fu subito spento. CR nel Palazzo di Spagna in Roma, 
ROSSINI — Ore 8 112 — Don Checco. Il Soleil ha da Londra: (Piazza di Spagna). 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. < Lord Granville è disposto ad accellare un ar Ogni biglietto 5 Lire 
bitrato nella questione’ angio-ruséa’» a e dia na 
TELEGRAMMI STEFANI PARIGI, 12. — Il Mafin ha da Berlino: iglictti= si vendono » anche "a 
R ei, < Si ha da Amburgo che, secondo notizie da | @ Banco E. E. Oblieght, Piazza 


SUEZ 44. — È giunta la regi: ita Vettor | Zanzibar, la corvetta Gneisenau pose sotto là pro- Montecitorio, 127. 
dui cogli tezione della Germania parte della costa del paese Conto vaga postalo al spediece in ietera 


Pisani, diretta in Îtalia. È = 
PARIGI, 44. — Ferry scrisse al Times smen- | dei Somali ». a È raccomandata. 
tendo d’avere tenuti segreti i negoziati colla China. | MOSCA, 12. — La Gazzetta di Mosca dice che 


RANCESCOB AV V ISO ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
GIUSEPP 2 RESTAURANTS, BIARERIR; CAPPE, BUPFRT, ALBERGHI, Rc. ec. | scarta» amor pre mei 


Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 el 168 fra 
pida, Je ra, non irrita —» rovoca Vis 
dolori > lcd! Prime: Placidi, Roma. faggio, alloggio vito ( pi Lil 


è destinato EscLUSIVA- 
mExrE eome premio agli abbonati del Giornale per i 
Bambini, 


rane vene sian 


Porcellana di Sassonia bianta è decorata garantita resistente al fuoco. 


A 
[ii è un eccellente aa "il faelo im- Caron ‘completo per quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di ;qualsiami 
î e e Don ‘piacevole al gusto. » Semat. Dott, Panta- imporienza). * prennan AUMALNAPORE ner a 
Pi cifiamionia fra le migliori acque minerali purgative (bicchieri da vino, da punch, da birra, di Fosolio, da bibite, da vermouth, ecc) Biglietto valevole tre = 73 Pro 2a cl. 61 fra. 
ché ic mi conosca. » Medico delta Rent Casa Matt Miag- Î| | Vnasel. "gubare) oc ene N pe ven a Sao se gipaca, pe pockiong, pito, cod | Viaggio, alloggio, vito 'Genéve), cecarzione, tut 
giorani, Roma. Tesnto da în metallo bianco, prototype ed compreso. 
Domandare sempre esclusivamente Sergente amara - ff Coltelli tavola © de dessore. WAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenz 
FRANCESCO GIUSEPPE. — Vendita in tutto le far- Dietro richiesta si spediscono | campioni. nl JUVIO, partenza ore 7 a. m. 
macie rinomate e presso A. Manzoni e C., Paolo Caffarel rigore domando e vaglia al Emporio Franco.laliano Finzi 9 Biancheliin, Roma vi. del Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornate. 
© Gi, H. Roberts e È, Piezza S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37, Îl| Corso 188-154, € via Fratta 84 B; in renze, via Panzani, 26. Colezione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso 
Roma, 6 alla Casa di spedizione in Buda-Pest. in ira oratore 
NAPOLI-VESUVIO, pertenza 7 a. m. l'estate, 8 a.m. l'inverna. 


Biglietto fra. 35 di giorno, fra. 50 di nette. 


Alla stazione della Funiculare tro alegante urani 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico è postale. e lun. 


zione elettrica zistoma Siemens. 
NAROLI. Vendita di biglietti ed informazio a, 
| DOLL Veni & bel formazioni ail Ufficio socis? 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 
28 Pregoti lag 
ie 


I miei pen- 
B. RESEDA, so PERFEZIONATE ROMA, Vendita delight alla Sizine sente sd all'gunza 


ranno sempre teco. Non dubi- 
tar mai e sii certa del perenne 
amore del tuo....... Scrivimi 


spesso, è questo il solo conforto 
dl elitario fadora. Questo po. | -_ E- E: OBLIEGHT 


rime CUCINE DETTE «PARIGINE» || xornida Campagna 


Seite è E culle de mio UFFICIO per INSERZIONI A CARBONE 0 LEGNA A VOLONTÀ A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
baci, di quelle carezze da chi | Piazza Montecitorio, 127. —_=_——— Articolo della più grande utilità in ogni Ù 
fetta cucitura di carm ggmi cosine. per In per: 


RE e ola a da) ROMA n.2 fu stra, 3 buichì, 1 forni ‘susocttbi 
19. i 1000 a sinistra, Ù CRA ES de tutto ciò che n'e susceti Île di easer' cotto ta rane 


fer informezioni via Condotti all'Ufficio dell’Iialian Timer. A 


0.70, fan 0 60, larg. L 5 Per la loro speciale costruzione questi fo 
x = E » 28 fo 2 cinica, è fi ‘uchi, forno, usci amillatà a-Fubinetto per l'acqua, - _ qualunque fornello da encina di quflingue grandezza o sita 
D » 24, fi 3 Ku 1 fon p. re ‘com rapidità, juendolo uniforme 
Orologi americani garantiti copione CERETTO nE 
» 85, fi buchi, 1 forno, ritmiscon a 
RR ide, ig 0 a ot eta a rbietto per _' {| Fiscono ul sofà lalgnnz, por ci amo mai di oe 
@ri ellindre da de nikelatura mr 
era gica suuò L s- CUCINE DETTE « ARDENNESI » i CUCINETTE CON FORNO Prezzo con sportello a due battenti 
pedi con Ce e al ila À CARBONE FOSSILE E COKE N {. Bocca dell trai Sira. 
"grande nikelatura altezza centim. 19° V.. » 1250 cisbaRE: = ivonie N41, a buchi, senza 4 pa 
ni lung. m. 0 40, Tinbalisggio L'Î, o ai au aliainii 
OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA UA Lea Dirigere domande rg a s Lone 
REGOLATORI DI VIENNA ghezza m: 044, lorg 028, al Bianchelli Roma, vin del Como T8CiS4 è vie Fato doi 
; 3 ;, N: 4, fuoco a sinistra, 5 buchi, 1 fot- tezza 050 »90 rireazo, via Panzani 260 — 
Orologi Ss tavolo cia 200 giorni pensSpe ela igiaa tubino » 6 0,2 buchi pratn co un 
ggiungere cent. 50 per îl pacco postale) per l'acqua, altezza m. 0.72, = 3 Grande i illominazi. 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Fi ita deposito di.artic 
ciaO ra Slade Cora ento alleno Hai Jung. 057, larg. 054 Lid0- » Za 3 buchi senza” vasca, ino! mo da ili ‘al 
in Firenzo, via Panzani, 25. » 5, fuoco centrale, 4 buchi, 2 for- fera at, E © Lumi AD OLIO = = LUI 
ce I i A A PETROLIO 
etertà er l'acqua. 
+ TETTOIE ECONOMIGHE sati SE lag di ECO La primarie fabbriche di Berlino e Vienna 
d Li 
CARTON-CUIR » 9, fuoco centrale, 5 buchi, 2 for- Va Hi cen) 
* das ni, 2 stufe, vasca smaltata a 
; dalle. fabizion P. TESTI, di Parigi — eticziane o ì LUMI a grande riflettore. 
premiate medaglie a tutte le Esposizioni internazionab mm. 0.77, lung. 1, larg: FESioso | ne, lunghee- ie = pe, 
Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che Dirigere: domani e-vaglia sll'Biùj “E i 
e compongono che le variazioni atmosferiche non hanno al rico ateno. Finzi e Biench in Roma, DMI. per saloni. 
Sano ie io mialolio io pene acne dl Corso 018 eva ita CE, it HS ve dl Pn 0° Rama]! Ti da sospona 


li le la neve 
PT LOI Ipse, Dai 
quelto) questa Tetio oiono dci ventcge tomi ue | INTO pPIÙ capelli bian: LUMI quinquet da stadio. 24 


fronto alle coperture di zinco; tegoli e lavagne. perchè realiz- 
aileppedengipreeo gela Miei 
travature che possoro essere stabilite con estrema leggerezza. LUMI da ro 3 
sospendere. 


Aziche l'applicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme 


economia tempo e. mano d'opera. La: di rata media di queste PER TINGERE CAPELLI E BARBA ADARI IN BRONZO DORATO 
Teltoie è di {3 am LAMP; 
SI GA RTON:CUIR si vendo in rotoli di met 12 i inglese Soa ene memi a eng le dle Tier, Non bevvma all ca 
Fripiedigoi regio) ra) a Dirigero domande all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bia:- 
“ez e 102 sa siasi acido, non nce Rin00e nia mmazente, i bulbi, smmorbidisca i espelle | ra Vi Pari Lt Como ISS ma Frotia 
Dirigere domande e rio Franco:Italiaio Fin | *0197e naturale, e non Via Panzani 26, 
PITTORI Cono, 154, e mia Frattina, 64 B 
Virenze, via dei Panzani, 


FANFULLA *sa3 xvi vs 


SEIN EISPEE- - 


PID IZENA 


Il 


Pel regno. d'Ialia,. 
Per gli pitri paesi d' Europa o Cairo » it 
Per Alest &'Refito; Tunhd, Tripoli > -8 
Stati Uniti. d'America. # 
mo 
Fi 


Brasile @ Canadà 
cut, Utagusy, Pirigusy . 
Perù 


essusnzî 
CCCLLITI 


VELA 


Num. 100 


Pirezione ED AnunusTRAZioNE 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
presso Uli principale di Poblictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, GI 
(Vanoi Gi imtrizai ja quarta pagina.) 


% Deir Tamiedì-Martedì 13- 14 Aprile 1886 


ARBITRATO 


È un'idea nata è cresciuta în Italia. 

ll primo arbitro. chè abbia esercitata cotestaà 
missione spconido i candni del diritto moderno, è 
stito Vittorio Emanuele, 

Certo ‘tiche prima di lui vi furono degli arbitri, 
ma avevano un carettere più giudiziario che giu- 
ico, erano pacieri, ‘non giudici inappellabili, e, 
più che levare di mezzo i dissidiî, li actomoda- 
vano alla maglio, ‘sì'ehè‘alla Tanga ‘sì riptoduce- 
vanò tomé gramigna mietàta e‘ nod completamente 
sbarbicata. 2 

Notì rifarò la'storîa ‘di quell'arbitrato stila qbe- 
stione dell’Alabama, a cui Tiiftistte nostro ‘concit. 
tadino conte Sclopis dî Salerano, delegato del Re, 
ha consegnato il proprio nome meglio. che se lo 
avesse inciso nel bronzo. 

Ora Viltorio Emanuele avrà un'successore, up 
continuatore della, politica dell’arbitrato. 

È inutile che ì giornali tedeschi lo, neghino; è 
inutile che i.giornali inglesi da una parte, ei 
russi dall'altra, per un puntiglio che. rasenta la 
spagnolata, facciano le viste di non ne voler sa- 
pere ad alenn patto. 


* 


Lì notizia che l'imperatore di Germania sarà 
chiamato arbitro fra l'Inghilterra e la Russia, è 
corsa; il vecchio Cesare l'ha udita, e se non è an- 
cora attuata; 1ò sî devé a quei superstiti pregiu- 
dizi del vecchio diritto; che hanno ancora voce 
nei Consigli degli Stati. Sono le convenienze tea 
trali dei grandi spettacoli internazionali, «e pur 
troppo la diplomazia è talora più capricciosa e 
bizzosa di una diva di cartello. 

Ad ognî modo, il vecchio Cesare sa quello che 
l'Europa aspetta da lui. 

Ma ogni governo che abbia a cuore la pace 
dovrebbe affrettarsi, perchè c'è pericolo nell'in- 
dugio. Questo pericolo bisogna prevenirlo rom: 
pendo i fili di ragnatela coi quali i lillipuziani 
riuscirono a legare Gulliwer, e i sobillatori di 
guerra potrebbero riuscire a legar le mani a Gu: 
glielmo, il colosso della-storia contemporanea, al 
quale si dovrebbe invece potere applicare la strofa 
del Cinque Maggio di Manzoni, che lutti cono- 
scono, ma che per altro non perde nulla ad es- 
sere ripetuta, come i baci all’innamorata : 

Ei si nomò; due secoli 
L'un contro l'altro armato, 
Sommessi a lui si volsero 
Come aspettando il fato. 
Ei fe’ silenzio ed arbitro 
S'assise in mezzo a.lor. 


Non sono' due ‘sesoli*questa volta, ma due »po- 
poli, pronti a giocare sopra un’arida: lafda per: 
duta nell'Asia — meschino tavoliere = il frutto del 
progresso di molti secoli, e quello che un avye- 
nire di progresso non interrotto assicurerebbe ad 
essi ed al mondo per molti e molti secoli ancorà. 

Sù, Guglicimò il Vittorioso! fate il silenzio; se- 
detevi în mezzo ai due contendenti, chè non essi 
soltànio*ma' tult0 il mondo civile aspelta ‘da voi 
lì parola della pace e il fato. 

Io corro al Panthebn a tràtré gli auspicii dalla 
tomba ‘nella quale dorme nella suà gloria il primo 
degli arbitri secando'il cuore dei nuovi tempi. 


i Chi è? 


= 
ei 


LA SORELLA MINORE 


ELTTORH MALOT 


Sebastiano non era. cattivo e tròncava la lite di- 
cendo : 5 è 

— Quando "saremo ricblii ion questionerento più. 

E facéva' la‘ pace, ‘ina ‘seriza’ mangiare ‘il gransò. 

Quando ‘Federico: entrò dalla’ cognata, ‘la trovò in: 
tenta a scucire il vastito che aveva. addosso: a'‘cole= 
zione, perchè tornando a casa caveva Visto in'una 
vetrina una.niova foggia di: sottana ela. voleva 00 
piare immediatamente. E 

— Voi! — disse la Clara. 

— Non, ve ne meravigliate, anzi Sompiacetevene: 

— È moîta la signorina di Puylaurene ? 

— Noî precipifiamo!.. 

— È tanto chè aspetto: © 

— E noîf as z 

— Dungîùe; checcosì -è ‘accaduto "di straordinario ? 

— Ho parlato col marchese d'Arlanzon. : ., .. 

Narrò la visita, spiegandò i vantggi che ne spe- 
rova. Si era ‘immaginato; di ‘vedero 1a cognetei entu- 
siaste; «ima monsfu-cosk: 

— Sapete che ni avete messo. dei bastoni fra le 
Tuote? 


| GIORNO PER.GIORNO 


A'Quinigentole presso Maniova s'è prodotto uno 
sciopero frà aleune donne lavoratrici di vimini. 

Chi dice sciopero, dice, per sollinteso, dimostra- 
Zione. É infatti questa cì fu. Le scioperanti, per 
sostringere le loro compagne, rimaste al lavoro 
ad abbandonarlo, sì; riunirono, ;schiamazzarono. e 
sisposero.in marcia come 1na. scioperante: sola. 

Per fare le cose a puntino si diedero una ban- 
diera: un cencio legato ad un palo, e in cima al 
palo un'aringa, come simbolo di miseria. 

* 
a 

Che l'aringa significhi miseria non lo intendo. 

Si capirebbo.se volesse significare .inveco fe- 
condità; nel corpo d'una sola aringa femmina si 
sono. contate sessantamila tiova. Una colonia! 
Una ricchezza! 3 

AI vedere, lo donne di Quingentole non sanno 
.che l'olandese Guglielmo Buckels, per. aver tro- 
vata l’arte di salare le aringhe, si meritò un mo- 
mumento. 
— L'imperatore Carlo V, aridato a visitarlo, si 
scoprì dicendo che îl Buckles era uno dei prin- 


È cipali autori della ricchezza dell'Olanda ! 


‘Mà Taringa è un cibo quaresimale. Solto questo 
aspeltò le donne di Quirgentole hanno ragione: 
l’aringa è il simbolo degli scioperi, perchè gli 
scioperi sono la Quaresima di tutte le stagioni. 

E allora perchè farli? 

* » 
DI 

La Gazzetta del Papolo, di Torino, ‘pubbli una 
corrispondenza da Dublino în cui fra le altre cose 
sì narra che il principe di Galles nella giornata 
@ell'8 corrente, dalle ore due pomeridiane i in poi, 
ricevettè milletrecento persone e” la ‘principessa 
iilletento sigrore. 

Dopo ciò il corrispondente osserva ‘con smmi- 
revole ingenuità : 

< È inutile aggiungere clie la giornata è stata 
falicosissima per le Loro Allezze ». 

Eh! lo eredo anch'io! 

Milletrecento visitatori il marito, millecento vi- 
sitatrici la moglie dopo colazione... Un bel ver- 
mouth davvero per acqaislare appetito per il 
pranzo! 

s.». 
xa 

Prosa lazzariana. 

Leggo nel Roma, di Napoli, in una corrispon- 
denza dalla capitale : 

< Non so se costì si presenti un aspetto così 
brutto come u Roma ». 

Se il corrispondente mi manderà una fotografia 
dell’ « aspetto così brutto », la metterò nella col- 
lezione. 

* 
*% 

Andiamo avanti: 

<È doloroso che a Napoli il municij 
sere stato posto sotto futela due volte ». 

Io, che rispetto tuttii dolori, rispeto — figura- 
tevi! - anche quello del corrispondente del Roma... 
Ma,-Dio mio! piangi; si sparga la cenere sul 
capo; rompa una seggiola — se è sua -' ma- noî 
rompa la grammatica che, proprio! non' è sua. 


* 
®A 


Pes 


‘Avanti È avanti! 
< Del resto, quando il-municipio non ha saputo, 


-—T rs 


o voluto, o potuto far da sè, e quando i napole- 
tani non hanno saputo essere i torinesi (che non 
hanno mai accettata alcuna tufela) ed’ hanno ap- 


‘a quelli che per ragioni parlamentari hanno:fatto 
del napolitanesimo a buon mereato, è giusto che 
subiscano oggi l'umiliazione di vedersi sotto tu- 
dela >. 
Gi capite un-acca voî? 

2 Io ci capisco questo, che i napoletani non 
hanno saputo essere torinesi ; ma poi non so se 
siano quelli o questi che hanno fatto: il resto 
che è detto nel periodo. 


* 
+#* 


E per conchiudere: 

< Ma... può la cosa durare così? Non si dovrà 
essi riferire alla Camera i risultati dell’inchiesta 
promessa in modo solenne al Parlamento? » 

No! non può durare! - lo dico anch'io — per- 
chè, proprio, non si capisce. 

Il corrispondente saprà essere torinese, ma - 
davyero, davvero ! — non sa essere italiano, gram- 
maticalmente parlando. 

* * 
FE 

La stamipa svizzera si occupa sul serio... del 
progetto che ha l'Italia di impossessarsi del Canton 
Ticino! 

A dar retta ad essa, non vi è dubbio che il go- 
verno'nostro studiò seriamente il progetto .. nei 
circoli militari se ne discorre continuamente, gli 
alpini furono istituiti solo a questo scopo, i trae- 
ciati delle ferrovie verso il confine hanno per ob- 
biettivo un'invasione nel Cantone, e certi forti 
progettati nòn si costrussero, mentre se ne sono 
eretti altri, sempre per 10 stesso motivo. 

E dire che noi Italiani non ne sappiamo nulla, 
e non ci siamo accorti di nulla! 

Nl cardinale Ippolito d'Este potrebbe doma ndare 
alla stampa cantonale : 

— 0 dove diavolo le avete prese tutte’. queste 
cantonate ! 

+» è. 
ata 

In un foglio piemontese trovo un periodo a base 
di lardo : lo svolgo con la punta delle dita e con 
i dovuti riguar. 

< CasriaLione forinese. — Al maestro comunale. 
Signor reverendo, se mai nella sua ultima corri- 
spondenza, rivolgendosi al professore X per in- 
lardaflo (è parola usata da lei, reverendo), con 
quel poco succoso inlardamento, volle alludere a 
=hi ha sulla fronte di casa sua il motto ficcato da 
lei mal a proposito in sul fine dell’inlardatura, 
sbaglia strada e indirizzo di molto, anche lardeg- 
‘giando, chè il professore non ne rimase inlardato. » 

Si direbbe che chi ha scritto presentiva la fine 
della sua prosa; e l'ha adattata alla. pizzicheria: 


* è» 
sai 


I nostri lettori hanno gustato nei mesi scorsi 
i bozzetti dî caccia che ‘Eques ha scritto per ìl 
nostro giornale, e che sone pieni di leggiadria 
educata, di garbata verità, e di fini osservazioni. 

Leggeri, briosi e.interessanti ad un tempo, si 
possono dire il primo,passo in una via finora da noi 
non tentata. È un passo fatto da un esordiente; 
che comincia come un maestro, e che inizia in 
modo artistico la letteratura dello sport in Italia, 
come si intende oggi. 


Fuori di Roma Cent. 10 


Quelli articoli sono stati raccolti in un libretto 


| stampato elegantemente su carta di tela,  deco- 
| rato da un quadretto dî caccia firmato da Lemmo 
plaudito ed hanno decretato. ciltadinanze © statue i 


Rossi Scotti, il bravo disegnatore di cavalli. 
Sulla copertina illustrata è messo il titolo : 
Seorr. Areuxmi e Riconpi. 
Il libretto di Xques, che è il primo libro d'un 
genere che mancava ancora fra noî, avrà maggior 
* successo che non ne avessero; staccati, gli arti- 
coli che lo compongono, poichè quel seguito di 
ritratti e di schizzi indovinatissimi costituiscono 
la galleria d’una parte di mondo elegante che in- 
teressa non solo la società di Roma, mà anche 
quella dello altre città italiane. 
Lo Sport di Eques si trova presso la nostra am- 
ministrazione e dai principali librai. 


* * 
Fa 
Le scioccherie. 


Nino va al Pincio colla bambinaia, e vede una 

povera piccina con la gota enfiata. Domanda che 

cos'ha. 

— È una flussione alla faccia. 

Nino, persuaso, continua a camminare e a gio- 

care. A un tratto ossebva una balia che apre il 

buffet a un bimbo lattante, e dice, puntando il 

dito sulla località : 
— Flussione al petto? 


Si parla di un antico negoziante di pianoforti 
arricchitos?, che ha fatto. costruire una casa. 

— Eh! chi l'avrebbe detto, venti anni fa? 

— Chiunque! 
par semplice. 


esciama Tegamini, a cui la cosa 
Si sa, è coi piani che si formano 


notò per gli scritti è per i 
debiti, ma più conosciuto dai creditori che dagli 
scolari, domanda a un candidato : 

— Che cosa è la lettera dî cambio? 
Non ho studiato questo punto... 
— Siele ben fortunato, giovinotto: conservate 
questa ignoranza... e andiamo avanti. 


AI tribunale. Tra avvocati. 
— Come mai, da un po’ di tempo in qua, prendi _ 
a difendere certe cause spallate. 
— Che vuoi ! Le cause buone le perdevo sem- 
.. Provo quelle cattive! 


DA FIRENZE 


12 aprile. 

È terminato ieri sera un clamoroso processo 
che per più di tre settimane ha solleticato la mor- 
bosa curiosità dei ‘dilettanti di Corte d’assisie, e 
ha tenuto în una specie di prigionia abbastanza 
prolungata i signori giurati, sui quali — più che 
sugli accusati - si concentrava la mia commi 
razione. 

Ai lettori di Fanfulla, poco friards di simili 
manicaretti, basterà che ora, a cose finite, c- 
sponga in compendio brevissimo î fatti che die- 
dero origine al processo lunghissimo. 


— ‘E come maif si 

= Avete montato, la testa al vostro Hidalgo, è io 
rion' so come montarla alla Genevieffa per metterli 
èll’unisorio; Era meglio aspettare, come del resto ave- 
vamo fissato. 

In quel mentre entrò Sebastiano. Informato di tutto, 
diede ragione al fratello. 

— Non premeva di sapefe prima:di-titto come'la 
pensa il marchese? 

— E lo sapete? 

—. Qualche cosa è fatto... ora, bisogna occuparsi 
della Genevietfa. Va ad ordinare il desinare.. discu- 
ieremo mangiando. 

— ‘ire minestre, tre porzioni ed un'insalata — disse 
la Clara ‘alla porta dell'osterio 
- — Subito servita; signora viscontessa.. Oggi c'è 
un fricandò da leccarsi i baffi. 


DE 

ti conte di Mussidan avera cominciato dal trattare 
la nuora col più profondo, disprezzo, ma. quando l'a- 
veva conosciuta le aveva accordato Ja propria stima 


£ Sebastieno — e poi sa quello che le è dovuto’ ed 
ha rispetio del proprio home: 

La viscontessa on rispettava soltatito il proprio 
nome, ma anche il stiotéro, “lie le’ pareva un uomo 
distintissitho, molgrado-le sue ridicolaggini. Tale sen- 
timento aveva finitedi: procurarle:là simpatia del si- 
gior di Muasidan, su0csl sh o 2000 it 

— Tua moglie è molto intelligente... essa mi ca- 


Le aveva accordata perciò benevolenza e prote- 
zione, dandole consigli, perfezionendola nelle belle 
maniere; correggetido le a: lei espressioni. 

= Quando ‘avrai fatto fortuna — diceva al figlio — 
tua moglie ti aiuterà a tenere bene il tuo posto : suo 
padre, ;il vero, suo padre deve esserò stato un’ uomo 
di rozza illustre. 

Ma se la Clara aveva sedotto il. suocero: che: la 
chiamava «bella min», non aveva punto. acquistate 
le simpatie nè della signora di Mussidan nè della 
Genevieffa. 

La repulsione che la signora di Mussidan. sentiva 
per quella donna, si era invece accresciuta sempre 
più, e a tale repulsione si era aggiunto un sentimento 
indefinito di paura. Ne aveva paura non per sè, ma 
per sia figlia : paura degli esempi, paura di quanto 
faceva 'e dibevdi 6 senza osaré di spiegarsi franca" 
mente, metteva în' guardia la Genevieftà. 

— Ma ‘di che cosa vuoi che io diffi, mamma î — 
domandava Ta Cericvietta. 

Di che cosa ? sarebbe stato difficile, impossibile î 
dirlo: Fortunatimente' la fanciulla non mostrava punto 
simpatia per la cognata, e la madre si sentiva ras- 
sicurata. 

Volendo ‘incominciare è' preparare Ia Gerieviéttà, la 
viscontessi aveva pensato naturalmente a servirsi del 
stivoero. Pfécisàmente in quei’ giorni il signor di 
Mussida, s6hpre in buonissima” salite, aveva ndo? 
lore'a una' gamba è non poteva far fare'a Geneviéita 
la passeggiata di due 0' tre ore ordinata dal medico. 
- — Dovete riposarvi —'disso la viscontessa él suo? 
cero il giorno dopo la colazione @ il desinare ‘el 
quale si era tanto peslato del marchese d'Arlanzon. 

— Non posso riposarmi, io:.. Bisogna che questa 
figliuola faccia la sua passeggiata igienica... Lo sa- 


pele, îo sono lo schiavo del dovere... sua madre non 
può, non vi sono che io. 

— Vi sarei io, se voleste. 

— Voi, mia buona Ciara? 

— Non potrei prendere il vostro posto? La per- 
tarei‘a. spasso come: voi, non tanto bene come voi... 
mavaspetiando: ché siate ristabilito. non resterebbe 
chiusa in-case. 

— Bella mia - disse baciandole le punte -delle 
dita — mi rendete un vero servigio... Domani alle due 
la Genevieffa vi aspetterà. 

Per la signora di Mussidan fu una pena il pensare 
che sua figlia sarebbe andata fuori il giorno dopo 
con la Clara: tentò di ‘opporvisi, ma il signor di 
Mussidan non volle sentir ragioni. 

— Che cosa avete paura? che ve la mangino la 
vosira figliola? Avete paura chè ve la facciano ri- 
manere sotto una carrozza ? 

Ella temeva tutto, ma non sapeva precisare î suoi 
timori. 

Il giorno dopo, cinque minuti avanti le due, la 
Clara arrivava in piazza Doncourt e alle due precise 
usciva di casa con la cognatina, lasciando la signora 
di Mussidan più tranquilla, perchè andando a darle 
un bacio la Genevieffa le aveva detto : 

— Che nojai 

Per via Pigallo e la Chaussé-d'Antin arrivarono in 
via della Pace. 

— Volete andare alle Tuileries } — domandò la Ge- 
nevieffa. 

‘ — Sì, alle Tuileries, ai Campi Elisi. 

Ma non andarono fino Îà senza fermarsi. 


(Continua) 


| 
î 


FANFULLA 


La notte del 23 luglio 1882 la ex-guardia di 
pubblica sicurezza Pasquale Becherini veniva uc- 
cisa a coltellate sul ponte di ferro e buttata su- 
bito dopo in Arne. Fu ripescata soltanto due 
giorni più tardi. Due volte vennero arrestati i rei 
sospetti, e due volle rilasciati per mancanza di 
prove. Si cominciava a credere che i colpevoli 
dovessero andare impuniti, quando un abile de- 
logato riusci a rintracciere le-fila della tragedia 
per mezzo di una ragazza precocemente dedita al 
mal costume e amante di certo Maniellini da lei 
principalmente indiziato. 

Ma i dibattimenti hanno provato che l'accusa 
contro quest'ultimo (attualmente soldato nel regio 
esercito) era una calunnia suggerita da vendetta 
amorosa della ragazza sullodata. Anche un altro, 
il Taruffi, venne prosciolto dalla taccia d'assas- 
sino, lendogli però quella di facinoroso, per 
la quale dovrà starsene in carcere un allro po. 
Gli altri, certi Zucchetti, Bordoni e Chapuis, fu- 
ronv condannati îl primo a ventuno, gli altri a 
undici anni di lavori forzati. 

AI momento della lettura del verdetto e della, 
sentenza i giudicati piansero, griderono, prote- 
starono. Il Mantellini, viceversa, fa portato in 
trionfo... E le signore venute lì în gran numero 
ii caccia di forti emozioni, se ne tornarono a casa 
soddisfaltissime. 


A 


Scappiamo subito în cerca di più spirabil aere, 
molto più che, grazie al cielo, abbiamo da sce- 


iere. 

S. respira, per esempio, un'aria profumata, sa- 
tura d’ognî emanazione gentile nelle sale da ballo 
di casa Karo, di casa Della Ripa e di altre pa- 
recchie che fanno del « dopo Pasqua » una ap- 
pendice, 0 dirò meglio, una ripresa del carnevale. 

Non si sta male neppure nei teatri che funzio- 
nano a îosa, e dove si avvicendano spettacoli 
d'ogni genere, numero e caso. 

Abbiomo avuto ed abbiamo delle eredità ro- 
mane, quali il Rizzotto coi suoi Mafiusi, la Clara 
Soleil al Salvini, e il Circo Wulff che richiama al- 
l'Umberto tutti gli sporésmen. 

Un’eredità pisana l'abbiamo al Pagliîo dove sì 
rappresenta il Mefistofele con quella stessa com- 


più bell’acqua 
sima. Suo padre e 
la madre vive dellî pensi 
uno dei fratelli è primo interprete della legazione 
francese in China; un altro era capo-sezione al 
ministero degli esteri a Parigi, ed ora è console 
a Belfast... 

Non essendo concesso a lei pure di darsi alla 
carriera consolare, la signorina Frandin se ne 
consolò scegliendo quella del teatro italiano e va- 
lendosi dei mezzi vocali che possedeva. E taluno 
avendola consigliata ‘di prendersi un nome di 
guerra, essa ebbe una frase degna d’una romana 
antica 

— Non è mia intenzione - rispose — di disono- 
rare îl nome che jorlo; perciò lo conservo. 

Dora în poi resta così chiaramente spiegato 
cosa debba intendersi per una virtuosa di canto! 


A 


Non ho finito l'enumerazione dei divertimenti 
fiorentini, ai quali debbo uggiungere le recite 


ppartenente a 
console di Francia in Odessa; 
ne che le fa lo stato; 


della compagnia Maggi all'Arena Nazionale, quelle | 


della compagnia d’operette Scalvini al Nuovo... E 
poi la promessa d’un Quadro parlante în musica 
Salvini, dell’Ombra di Flotow che farà la sua 
apparizione al Niccolini... E poi i lillipuziani... e 
i preparativi per le corse... e i concerti che spun- 
tuno come i funghi dopo la pioggia. 

‘a questi, non posso a meno di segnalarvene 
uno, organizzato a proprie vantaggio dal professor 
Barlirolli, ja cui beata rotondità è forse l'unica 
che possa offuscare quella del maestro Rotoli. 

E, come îl Rotoli, malgrado la pinguedine, il 
Barbirolli è l’uomo dalle grandi iniziative. Figu- 
ratevi che iersera gli è riescito di far cantare tre 
pezzi alla Waldmann, oggi duchessa Massari 
All'indomani della Pasqua, quale risurrezione più 
splendida e miracolosa? 

La grande arlista, che tale rimane anche cin- 
gendo una corona ducale, cantò tre pezzi, come 
Vi ho detto; un duetto di Mendelssohn, in com- 
pagnia della principessa Krasnokontzky (il Bar- 
birolli ha îl monopolio dei blasoni nei suoi con- 
certi), l’aria deila Cieca nella Gioconda e l'arioso 
di Fede nel Profeta. 

Entrambi questi due pezzi hanno, come sapete, 
delle parole che suonano « benedizione ». 

Ma dopo che li ebbi sentiti, dopo che ebbi con- 
statato che la duchessa Massari conserva intatta 
tutta la potenza di fascino edi seduzione arlislica 
onde era irresistibile la Maria Waldmann di dieci 
inni fa, non potei astenermi dall’esclamare : Dio 
benedica lei! 


h È 

Si è costituito un Comitato - del quale è presi 
dente îl depatato Torrigiani - allo scopo di otte 
nere che le ceneri di Rossini vengano a riposare 
in Santa Croce. 

Otterrà il suo scopo ? Mi permetto di dubitarne. 
Ad ogni modo, bisogna sapergli grado della buona 
intenzione, della quale sarebbe complemento e co- 
rollario il progetto d'inalzare un monumento al 
cigno pesarese. Qui cicra verra. 


A 


Il vecchiogproverbio toscano e meteorologico 
< Terzo aprilante quaranta di durante », questo 
anno è stato di cattivo augurio e, quel che è 
peggio, il cattivo augurio tende maledettamente a 
confermarsi. 

Da dieci giorni piove, è umido, freddo più che 
d'inverno. Seguîtando così bisognera cancellare 
dal dizionario la parola primavera. 

Oppure seriverla così : prima-v-era... e adesso 


INTERNO. 


Troina. — Nella consueta relazione tenuta ieri al 
Quirinale, il ministro guardasigilli sottopose alla firma 
del Re due decreti di commutazione della pena di 
morte in quella dei lavori forzati a vita. 

1l primo riguarda Luigi De Negri, assassino del 
sindaco di Pianezza. Il secondo riguarda Emnesto Yer- 
cesi, reo di parti 


., Il Diritto crede che l'ufficio centrale del Senato 
non potrà riunirsi prima di sabato, per la lettura della 
relazione Saracco. 


% L'amministrazione della guerra ha noleggiato 
un piroscafo della Nucigazione generale italiana, per 
averlo a tutta sua disposizione per ogni genere di 
trasporti fra l'Italia e il mar Rosso. 


xy Si annunzia che presto sarà firmata la conven- 
zione per il cavo sottomarino fra Massaua e Perim. 

La Società inglese, firmataria del contratto, sì im- 
pegna di attuare il servizio entro il mese dalla data 
del contratto. 


Bologna. — Sulla questione del punto franco 
si è oramai stabilito pienissimo accordo. È affare 
sicuro. 

Bologna sarà la prima fra le città non marittime 
che possiederà tale istituzione. 


Ì 

Genova. — Sappiamo dal Corriere mercantile, | 
che il 9 è arrivato ‘a Sestri Ponente il generale 
Moltke în compagnia di un suo nipote. Egli fa delle 


| passeggiate lungo la riva del mare, fuori del paese | 


e in campagna. Il sindaco di Sestri, avvocato Valle, 
si recava ieri ad ossequiarlo, e veniva ricevuto con 
la più squisita cortesia. 


Milano, {1 (N. corr.). — Stamani prima delle9, 
il marchese Carlo Ermes Visconti, assessore muni- i 
cipale, ha unito in matrimonio Donna Beatrice Falcò | 
Lumiares de' principi Pio di Savoia, figlia delfu prin- | 
pe Antofio, col signor Giuseppe Engelfred di To- 
rino. AI municipio sono stati testimoni il senatore 
Carlo D'Addà e il marchese Trivulzio zio della sposa. 
Gli sposi, i parenti ed i testimoni sono andati al pa- 
lazzo Marino con undici carrozze : vera fra gli altri 
Donna Eleonora Corsini Rinuccini, zia della princi- 
pessa Falò e del marchese Trivulzio e prozia della 
sposa, venuta da Firenze per queste nozze. 

Dal municipio gli sposi sono andati al palazzo 
Faleò in Borgonuovo, ed alle 10 a San Marco per il 
matrimonio religioso. In chiesa v'era un numero gran- 
dissimo di signore: in prima fila Donna Mariquita 
D'Adda, la contessa Resta, Donna Fulvia Resta Pal- 
lavicino, le sorelle Casati Negroni, la contessa Ar- 
naboldi, la duchessa Litta. La chiesa era porata a 
festa e sulla piazza si è adunata subito gran folla di 
popolo. Casa Falcò ha fatto oggi vistose elemosine. 

Ugo. 

xx Tre giorni or sono si è riunita per la prima 
volta in questa città la Commissione incaricata di 
studiare i mezzi atti a regolare il servizio dei tronchi 
e delle stazioni alle future due reti mediterranea e 
adriatica, definendo gli obblighi ed i diritti rispettivi. 
È un mendato assai arduo ed importante, perchè 
sono venticinque le stazioni e 156 i chilometri di linee 
comuni. 


Piacenza. — In conseguenza al duello Caval- 
lotti-Ambrosini ieri hanno avuto luogo altri due duelli 
tra il tenente Edoardo Ambrosini e i signori inge- 
guere Salvi e Manfredi, ambedue i quali sono rimasti 
leggermente feriti. 


Firenze. — La Nazione ha da Prato, che l'ap- 
paltatore generale del dazio consumo avendo richia- 
mato il direttore locale di Prato, l'agitazione è 
cessata. 


xx Anche il Circolo filologico di Firenze ha isti- 
tuiro un corso di lingua araba volgare. 


2 A San Giovanni in Val'd'Amo si è costituito 
un Comitato el quale partecipano le più spiccato in- 
dividualità artistiche e politiche della Toscana, per 
erigere, nella sua città natale, un monumento al pit- 
tore Masaccio. 


Venezia. — Il Tempo, raccogliendo la voce che 
il ministero voglia vendere il bosco, del Montello a | 
privati speculatori, dice sperare che ciò non avvenga | 
perchè se l’erario ne avrebbe un vantaggio, la po- ! 
polazione dei luoghi ne sarebbe rovinata. i 

Infatti il bosco del Montello dà materia prima ed | 
alimento a numerose piccole industrie, che il taglio 
parziale o totale del medesimo annienterebbe. 

Raccomandiamo la cosa all'onorevole Grimaldi. 


ESTERO. i 


Londra. — In vista della gravità della situa- 
zione dicesi che la regina, la quale trovasi attual- 
mente ad Aix-les-bains, farà immediatamente ritono 
@ Londra. È una voce che va accolta con riserva. 

Ad ogni modo, comunicazioni telegrafiche a_gior- 
noli autorevolissimi di Vienna e d: Berlino farebbero 
credere che Gladstone prepari nientemeno che un ul- 
timatum ella Russia. 

La partenza di lord Rosebery per Berlino è stata 


rimandata al 20. Si vuol togliere a questa gita il ca- 
rattere politico attribuitole al primo annunzio. _ 

La notizia che la Germania siassumerà l'arbitrato 
fra la Russia e l'Inghilterra è rimessa in dubbio. 
Anzi i giornali officiosi di Berlino sostengono che il 
gabinetto imperiale non è mai uscito dalla più stretta 
riserva per quanto concerne la questione afgana. 

Telegrafano in proposito alla Rassegna : 

«Manca ancora conferma ufficiale della notizia 
che la Germania abbia proposto un vero e proprio 
arbitrato nel conflitto anglo-russo. 3 

«Non dubitasi però che quando la proposta sia 
fatta formalmente la Russia e l'Inghilterra non l’ac- 
cettino. 

«Per ora si tratterebbe di ‘conoscere lo disposi- 
zioni delle due parti ». 

Berliae. — Il Congresso dei geografi tedeschi 
riuniti in questa città, ed al quale sono intervenuti 
duecento rappresentanti d'ogni parte di Germania, ba 
rilevato l'importanza di proseguire le esplorazioni al 
polo artico ed al polo antartico. 

x Si assicura che il governo imperiale germanico 
abbia consigliato alla Porta di non prendere alcuna 
decisione riguardo all’aprimento dei Dardanelli alla 
libera navigazione (domandata dalla Russia nella Con- 
ferenza per il canale di Suez) senza un preventivo ac- 
cordo con le potenze. 


Parigi. — Un buon consigli 

Il Temps, commentando i disordini agrarii in Ita- 
lia, dice che il governo italiano avrà causa vinta 
contro i tumultuenti, ma soggiunge che dopo averli 
repressi, avrebbe torto se non provvedesse con 0p- 
portuni rimedi alle lagnanze degli agricoltori. 

2, La République francaise dice che il signor 
Freycinet userà mezzi coercitivi* per ottenere soddi- 
sfazione circa la soppressione fatta al Cairo del gior- 
nale francese Bosphore. 

2, Fu imposta nei porti francesi una quarantena 
di'tre giorni a tutte le provenienze dalla Spagna. 


Pietroburgo. — Notizie da Nicolajew annun- 
ziano che colà si lavora in tutta fretta all’armamento 
delle navi russe che trovansi in quel porto. 


Bu st. — Li Commissione della Camera 
dei 2eputati, udite alcune dichiarazioni del capo del 
gabinetto, Tisza, discusse ed approvò alla quasi una- 
il disegno di legge sulla riforma della Tavola 
dei Magnati nella forma datagli dalla Camera dei Si- 
gnori. + — 

Atene. — La Grecia, stando alle notizie correnti, 
avrebbe fatto domanda officiosa alle potenze cointe- 


| ressate per essere ammessa alla conferenza del ca- 


nale di Suez. 

Essa fonderebbe il suo diritto sul fatto che in E- 
gitto vi sono oltre sessantamila cittadini ellenici. 

Ora, un dispaccio al Diritto afferma che il governo 
tedesco e quello francese si sono mostrati favorevoli 
a tale domanda. 

Adesso si aspetta la risposta di quello inglese. 
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SPORE 


‘Le Corse di Napoli. 
(®' giornata) 


12 aprile. 

Nuvolo e sole, come la prima volta; cleganza 
iu alto e fango in basso; trepidazioni di sportmen 
e di belle signore; brio dappertutto. Alla perfida 
mattinata, piovosa e ventosa, è successo il più bel 
sole napoletano, tiepidetto, chiaro, « ridente fra 
le lagrime », come la bella del poeta. 

E sotto il sole spuntano e ridono i fiori in tutta 
la ricchezza dei colori delicati, dei profumi soavi. 
Ecco tante siuole mobili, fantasticamente tirate da 
ippogrifi ; ecco dei giardini pensili, che altri bar- 
baramente chiama breaks, 0 stages, 0 drags; ecco 
un mazzolino di spose, la Cirella Del Galdo, la 
Colonna Mackay, la Montevago, che sarà tra pochi 
giorni Monteroduni ;. ecco due fiori romani; la 
principessa Doria e la principessa San Mauro Po- 
tenziani; ecco tutto un delizioso canestro di vio- 
lette, la Bovino, la Cirella, l'Eboli, la Santasilia, 
le due Del Galdo, la Piedimonte ; ecco altri ed altri 
fiori, la principessa d’Ottaiano, la baronessa Com- 
pagna, la principessa di Fondi, Ja duchessa di Me- 
lito, la marchesa Jannace, la contessa Piedimonte- 
Galante, la confessa d’Alife, la baronessa Bar- 
racco, la principessa di Talbo, la principessa di 
Cellamare, la baronessa Acton... 


DK 

E più giù - molto più giù - passano e ripas- 
sano altri pezzi di terra viventi, che offendono gli 
occhi con colori più smaglianti. Luecicano tutti : 
nelle sete, nelle gemme, negli occhi dipinti, negli 
stivaletti di pelle, nei ciondoli d’oro. Niente pro- 
fumo. Sono le camelie. Ciascuna sì porta a fianco 
un bambino o una bambina... Non mi spiego 
questa loro singolare aspirazione verso l'innocenza. 


DK = 


E nella via, intorno a quest'onda corrente di 
eleganza, di bellezza e di corruzione, si accalca 
la gente curiosa ed ammiratrice} e chi ride echi 


i grida e chi saluta, e tutti si muovono, e tutti hanno 


addosso l'argento vivo, uomini e bestie, grandi e 
piccini, nobili e plebei, grandi dame e donni- 
ciuole; insomma, come canta un mio carissimo 
amico, è 


.. > un. turbine 
Di bestie © d'eleganza, 
Di tolette mirifiche, 
Di ricchezza e. burbenza, 
Di fantini © di principi, 
Di conti e di lacchè. 


Sul campo tutto questo mondo si riversa alle 
gramente, entra nello steccato, vi si dispone in. 
torno, monta sulle tribune. Di tratto în tratto ar. 
riva il piccolo equipaggio, tutto napoletano, com. 
posto di un guaglione guidatore e di up altro gua. 
glione guidato, il quale fa da cavallo e da carrozza, 
L'uno e l'altro sono ornati di fiocchi colorati di 
carta; la' frusta è un-bastone d’ombrello con un 
pezzo di corda attaccatovi; automedonle e veicolo 
sono scalzi e vengono da Napoli a trotto spie. 


gato. 
>< 

Il popolino, sovrano anche qui, perchè è quell» 
che più grida, aspetta Pignatiello. Ad ogni giubba 
verde o rossa 0 gialla che vede passare, dice in 
tono ammirativo : «Ecco Pignatiello ! » 

ignatiello è la tradizione; è il fantino-fanta 

Vive sempre, benchè sia morto da qualche tempo. 
Nol momento più caldo della corsa, quando i ca- 
valli passano insegueatisi, e sono. per. giungere 
alla mèta, e gli scommetliteri trepidano, e un fan- 
tino più bravo © più fortunato precorre tutti gii 
altri che invano si sforzano a raggiangerlo, 

polino batte le mani furiosamente e grida : « Ha 
vinto Pignatiello ! » 

Pignatiello è sempre il vincitore, chiunque sia 
e comunque si chiami. 


D< 


Vive scommesse per la terza e la quarta corsa: 
per quella dei gentlemen e quella del principe di 
@ttaiano. Alla prima è assegnato un premio di 
sole lire mille; ma lo stesso Ottaiano monta il 
suo Algol, Luigi Cassilto monta Sémillante e il 
principe di Roccagiovine monta Jupiter. Sì ritira 
Acanthe della razza Sansalvà). Alla seconda 
premio assegnato è di lire ottomila e vi 
iscritti sei cavalli : Pastorella, Parthénope, 
trevue, Andreina, Verte-Bonne, Snaffle. 


P<K 
Sono le due. 


Sî dà il segno della prima corsa, nella quale si 
contendono il premio Sebeto (lire 2000) Lo Sport, 
Veronica, Talisman Il, Snaffe. 

Vince Snafe del marchese Fassati, battono 
Lo Sport per breve distanza. 


>< 


Interessantissima la seconda corsa per la sua 

ingolarità. Il premio di lire 2500 dato dul mini- 
stero di agricoltura è vivamente contrastato d 
Queen 0' Scots a Queen 0’ Scots, essendosi tu 
gli altri iscritti ritirati. Rook against Rook. Chi 
vince? Vince Rook. La sua Queen corre nonii 
meno come sc si trallasse di competere con una 
squadra di cavalli... a vapore. 


Pa 


Siamo al elow della giornata : i gentlemen ride: 
I: conte Canevaro monta Algol, Luigi Cassitto 
Sémillante, il marchese di Roccagiovine Jupiter. 
Si vede che les Dieux s'en cont... ma a poco a 
poco. Infatti, Jupiter riesce ad arrivare secondo. 
Tocca il premio ad Algol. 


DK 


La quarta corsa, lire 8000, è vinta da Andreina 
di Rook. Rook for ever! Arriva seconda Parthé- 
nope, che era anche ben quotata e tenuta dagli 
scommettitori. 

>< 


Brillanti:simo il ritorno. Îl tempo decisamente 
è rimesso al bello. Folla enorme lungo la via, da 
Foria giù giù per Toledo e per Chiaia. Passano 
sonanti e sfolgoranti gli equipaggi aristocratici; 
guizzano le carrozzelle ; sgusciano i guagliuni; i 
postiglioni agitano le fruste o dànno nelle trom! 
splende di rosso e di argento il drag degli ui 
ciali; svolazzano piume leggiere e sì drizzano 
verso il cielo cappellini acuminati di bel 
proprietarie ; si scambiano occhiate, saluti e sor- 
risì, Le\ombre della sera velano tutta la sceno, 
che a poco a poco si dilegua come una visione. 


UNA RISTAMPA 


Tatti i nostri lettori conoscono l'abate Tosti, 
l’erudito e arguto monaco. benedettino che ha 
scritto, tanti bei libri, e segnatamente la storia di 
quella meravigliosa abbazia di Montecassino, che 
ebbe ed ha la magia di affascinare e attrarre tanti 
spiriti, superiori. 

Di quell’opera e di tutti gli altri scritti del f- 
condo monaco si sta facendo per associazione una 
nuova. edizione, che sarà contenuta in diciannove 
volumi-in ottavo, ricchi di note.e di qualche ts 
vola.illustrativa. 

Labate Tosti dice le ragioni che lo hanno in- 
dotto alla ristampa dell’opera sua in una letter 
diretta al prof. Pasqualucci, che egli incarica di 
curare l'edizione. 

Quella lettera, che è come una garbatissima 
prefazione, ci è stàta gentilmente comunicata dul 
prof. Pasqualucci e la pubblichiamo certi di fs" 
cosa grata al lettore e di non nuocere alla im- 
presa che. merita la miglior fortuna, e l'avrì. 


< Caro Pasqualucci, 


«Spesso e da molti fui confortato ad una 
stampa della mia storia di Monte Cassino. L’'essu 


FANFULLA 


rimento dell'unica edizione (1842-1843), e la calda 
concorrenza ad acquistarne qualche esemplare che 
il caso espoèva all’incanto, quasi senza addar- 
mene, mi andava piegando l’ahimo a farla. Di che 
avendo ragionato tra noi, Ella, con molta audacia 
di consiglio, incominciò a persuadermi perchè di 


corto addassi ad una completa. edizione di tutti i | 


miei libri 

< Consiglio formidabile, © pel difelto dei mezzi 
a farla, e per certa sfiducia della utilità dell’im- 
presa. 

« Ella deve sapere che io, avvegnachè confi- 
scato, son rimasto monaco, per cui ho una fede 
corriva a tutto ciò che è sopra natura, purchè 
mi venga proposto dalla mis Chiesa; ma per 
tuito ciò che si vede e si tocca sono un raziona- 
lista impenitente. E poichè da questo che chia- 
merò scetticismo, mi fo governare nel giudizio di 
me stesso e delle cose mie, non deve meravigliare 
se reputassi infrattuosa una universale risorre- 
zione dei miei libri. 

« Tuttavolta Ella mi parlò tanto forte della ri- 
stampa dello storia di Monte Cassino, che la cosa 
venne a nolizia degli altri rampolli del mio pen- 
siero, i quali, gelosi dell'onore che si voleva fare 
al primogenito, levarono un rumore democratico 
nel mio animo, gridando: O tutti o nessuno! 
Stretto dal loro assedio, in questi tempi, che non 
vogliono più sapere di primogeniture e di maio- 
rascati, che potevo fare? 

« Capitolai; ed a lei, mio ministro responsabile, 
commisi la riprodozione în luce di tutti i miei in- 
disciplinati rampolli. Largo di consigli, ora non 
mi sia avaro dell’opera sua. Ella che sa di libri 
e della maniera di governarli, mi aiuti, perchè 
quei miei monolli letterari non vengan fuori in- 
composti. Bisogna rattopparne le vesti, ravviarne 
i capelli e non risparmiare i lavacri, che il tempo 
li avrà insudiciati di polvere, e polvere che non 


è tatta olimpica. Metterò ogni studio a raddriz- | 
zarli, a purgarli e ad impolparli alla meglio. Iddio | 


faccia che non abbiano a tornarmi a casa vergo- 
gnosi e malconei, e non abbia a perdere per la 
loro ritirata quel po di decoro paternale che mi 
avanza dopo averne sciupato tanto per la loro tur- 
bolenta scappata ! 
< Stia sano e mi aiuti. 
<L. Tosm. » 


Apoplessia. — Perchè ai nostri giorni sono di- 
ventate così frequenti le apoplessie? Ardua sarebbe 
la risposta se si volesse scendere a tutte le cause 
prossime di sì terribile sventura che nel pieno della 
salute colpisce l'uomo fra le sue occupazioni ordina- 
rie, nel sonno, nel piacere, senza prodromi, senza 
precursori, ma che in un attimo lo rende 0 freddo 
cadavere, o, quel che è peggio, paralitico e demente, 
di peso a sè ed agli altri. Onde salvaguardarsi îl più 
possibile da tale pericolo bisogna risalire alle sue 
origini, e queste si trovano in specie nello inspessi- 
mento e condensamento eccessivo del sangue. Questo, 
o troppo ricco di globuli rossi, o carico troppo di 
fibrina, o invaso da estranei perniciosi umori, diviene 
poco scorrevole ed attaccaticcio quasi alle parti va- 
scolari, di guisa che lenta diviene la circolazione in 
specie nei vasi di minor calibro. Allora pur troppo 
sovente avviene che accadano congestioni, da cui 
stasi, rotture di vasi, apoplessie, o veramente îì san- 
gue stesso forma coaguli (emboli) che, trasportati dal 
toprente della circolazione, passando dai vasi grandi 
ai più piccoli, finiscono per ostruirne qualcheduno © 
troncare la circolazione stessa portando la morte im- 
mediata. Pensino a ciò seriamente gli uomini pingui, 
di collo corto, e coloro che vanno soggetti a. capo- 
giri, ed invece d'indebolirsi con inutili preventivi sa- 
lassi, ricorrano allo Sciroppo di Pariglina del Maz- 
zolini di Roma, che l’esperienza ha mostrato unico 
vero preventivo dell’ apoplessia, perchè potentissimo 
nel rendere il sangue più sciolto e più scorrevole. —. 
Si vende a L. 9 la bottiglia. 


i Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 
Sono armvate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d’alta fantasia 
per la stagione primaverile. 

ENGLAND 


bito, in via del Corso, 157, 
SI AFFITTA in'faccia’ el Palazzo Fiano, bot: 
tega e retrobottega con stigli e vetrina. — Dirigersi 
per le trattative al magazzino di Biancheria Gabriel 
Todros, via del Corso, 418. 


REALE ACCADEMIA DE' LINCEI 


Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche 
© naturali, del 12 aprile 1885, presieduta dal 
socio anziano presente, senatore Carlo Mag- 
giorani. 


Il segretario Blaserna presenta le pubblicazioni in- 
viate in dono all'Accademia, segnalando quelle dei 
soci De Paolis, Pacinotti, De Zigno, Kanitz, von 
Rath, Le Jolis, Kronecker, e xdei signcri Prampero e 
Weyrauch, Presenta anche il volume XI della Rela- 
zione sui risultati scientifici ottenuti colla spedizione 
deilo Challenger. è 

Il socio Betocchi presenta in nome degli autori al- 
cune pubblicazioni dei signori Melisurgo e Colber- 
taldo. 

Il socio Govi presenta da parle dei signori Cros. 
ed Henry un volume da essi pubblicato col titolo: 
L’Encaustique et les autres procédés de peinture 
chez les anciens e legge un largo sunto dell'opera. 

Il segretario Blaserna annuncia che i ministeri 
della pubblica istruzione, di agricoltura, industria e 
commercio e dei lavori pubblici, su proposta fatta 
dal presidente della Reale Accademia dei Lincci, 
hanno stabilito d'inviare i professori Taramelli e Mer- 
calli in Spagna per studiare, col patrocinio dell'Ao- 
cademia, gli ultimi terremoti che funestarono il mez- 
zogiorno di quella regione. Comunica anche il pro- 


gramma di tali studi formulato d'accordo col socio 
Stoppani. 
In seguito a parere favorevole delle Commissioni 


- esaminatrici, sono approvate le seguenti Memorie per 


la inserzione negli Atti accademi 
+ 1. Cremona, relatore, e Beltrami — « Mémoire d'Op- 
tique géométrique », del signor Mannheim. 

2. Todaro, relatore, e Trinchese — « Morfologia del 
Scolopendrelle », del prof. Grassi. 

‘Sono da ultimo presentate le seguenti Memorie e 
note per la inserzione negli atti. 

1. Trinchese - « Morfologia delle terminazioni ner- 
vose motrici periferiche dei vertebrati 

2. Betocchi — «Effeméride e statistica del Te- 
vere». 

3. Tacchini - « Sull'ultimo minimo e sull'ultimo 
massimo delle macchie solari ». 
= Idem - «Gruppo straordinario di macchie so- 

ri». 

5. Millosevich -. « Osservazioni del nuovo pianeta 
fra Marte e Giove (247) >, presentata dal socio Tac- 
chini. 

6. Arzelà — « Un teorema intorno alle serie di fun- 
zioni», presentata dal socio Dini. 

7. Pincherle - .« Sopra una formola del signor 
Hermite », presentata idem. 

8. Padova - « Ricerche sull' equilibrio deîle super- 
fici» flessibili ed inestendibili », presentata dal socio 
Beltrami. 

9. Volterra — « Sulla deformazione delle superficie 
flessibili ed inestendibili », presentata dal socio Betti. 

10. Gomes-Teixeira — « Nota di matematica », pre- 
sentata dal socio Battaglini. 

41. Frattini — « Intorno alla generazione dei gruppi 
di operazioni », presentata idem. 

12. Bellonci —.« Del fuso direzionale e della for- 
mazione “i un globulo polare nell'ovulo ovarico di 
alcuni matmiferi », presentata dal socio Blaserna. 

13. Cuccati — « Sulla struttura raggiata del seg- 
mento esterno dei bastoncelli ret », presentata 
dal socio Trinchese. 

44. Bonizzi — « Intorno ai corpuscoli ferruginosi e 
magnetici dell'atmosfera », presentata dal socio Tac- 
chini. 

45. Govi = « Di-un documento inedito relativo a 
Galileo ». 


= 0 


13 aprile. 


comunale in una prossima seduta 
sarà invitato dalla Giunta ad istituire due assegni an- 
nuali di lire 300 l'uno per gratificare a vita quei mi 
litari appartenenti lla brigata Roma che per i prim 
sî distingueranno con qualche atto di coraggio. 


xy Il signor Des Houx, il notissimo direttore del 
clericale Journal de Rome,in seguito a censura in- 
flittagli dal Vaticano si è ritirato dalla direzione di 
quel giornale e forse abbandonerà l'Italia. 

È tanto di guadagnato. 

+ È venuta oggi al nostro ufficio una deputazione 
di tre studenti a pregarci di pubblicare il seguente 


| invito. Aderiamo con piacere al desiderio dì quei 


bravi giovani: 

« I sottoscritti, studenti della regia Università di 
Roma, convinti che dopo l'affermazione di solida- 
rietà degli studenti italiani, ogni altra agitazione sa- 
rebbe inopportune, invitano i loro. compagni a ri- 
“prendere con calma gli studi interrotti. 

« Marco De Parente — Annibale Gabrielli — A. 
d'Erchia - G. Trivisano - A. Zendrini — C. 
Kulezycki - G. Bianchi - C. Schazer — A. 
Ermetes — G. De Grassi - R. Grassetti — 
F. Puntieri - A. Bastardi — R. Arbib - V. 
Carlomagno — E. Scifoni — D. Scotti - R. 
Costantini - J. Roberti — J. Galeota - L. 
Brugo - A. Pancaro — E. Negri- O. Marini 
- L. Cozza - G. Pouchain — G. Puccioni - 
G. Zucchelli — I Chiera. 

\, Vendita di quadri. 

Dappertutto si parla della vendila di quadri origi- 
nali, bozzetti e cartoni del prof. comm. Francesco 
Coghetti, che veramente è stato uno dei migliori pen- 
nelli della moderna scuola romana, che il perito Pio 
Marinangeli effettuerà alla pubblica auzione nei giorni 
16 e 17 del corrente mese. 

Non sarebbe questo il caso di fare, con poco, un 
bell'acquisto per la Galleria moderna di pittura sta- 
bilita dal ministero della pubblica istruzione? 


x, Ci viene riferito che a causa delle escavazioni 
praticate al Colosseo, qualche arcata minaccia di ca- 
dere. 

La direzione degli scavi provvederà sollecitamente. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi partw uri) 
Parigi, 13. 

Dal testo del bollettino del generale Komaroff 
è facile comprendere che la Russin ha preso de- 
liberatamente L'iniziativa delle ostilità. Il silenzio 
ufficiale sulla notizia che a Komaroff sia statain- 
vista un'onorificenza, indispone qui molto l’opi- 
nione pubblica. 


Londra, 13. 
Fino ad ora il governo inglese non ha inviato 
alcun ultimatum, volendo attendere le spiegazioni 
ufficiali da Pietroburgo. 


Sono affatto insussistenti le voci che corrono di 
dissensi mel ministero'a proposito della pubblica- 


zione o no delle conclusioni dell'inchiesta sui fatti 

di Torino. 
| Tali conclusioni compariranno quanto prima 
nella Gazzetta ufficiale del regno. 

La pubblicazione è ritardata solamente perchè 
il governo intende prendere prima tulte le dispo- 
| sizioni disciplinari contro gli agenti che dalla in- 

chiesta risultano essere usciti dai limiti della le- 
galità nell'esecuzione del loro mandato. 

Si dice che anche il prefetto Casalis possa e 
sere compreso in tali disposizioni, ma registriamo 
questa notizia con riserva. ' 

Il comm. Roncoroni questore della città di To- 
rino è collocato ‘a disposizione del ministero; ed 
in sua vece è stato nominato il cavaliere Galim- 
berti, attuale questore di Livorno, il quale è giunto 
oggi in Roma chiamatovi dall'onorevole Depretis. 


i 


Alcuni deputati del céntro harino deciso di muo- 
vere interrogazione al ministro Mancini per la 
nomina del senatore Pierantoni, a secondo dele- 
gato italiano nella conferenza per il canale di 
Suez: 


L'onorevole Mancini ricevette ieri - da 
vitati - gli studenti che fanno parte del comitato 
per il monumento a Giordano Bruno. 

Il ministro degli esteri s’intrattenne lungamente 
a conversare coi giovani, discorrendo del grande 
filosofo di cui ricordò la vita e le opere. 

Acquistò varie copie del giornale, numero u- 
nico, stato pubblicato per destinarne l’introito 
a favore de! monumento. 

1 giovani rivolsero al ministro qualche domanda 
sulla politica coloniale, e l'onorevole Mancini 
diede in proposito molte notizie. 

Dichiarò prive di fondamento tutte le notizie 
diffuse intorno alle condizioni di salute delle truppe 
italiane a Massaua. 

< Dal rapporto del generale Ricci - disse il mi- 
nistro Mancini - risulta che la media degli am- 
malati è maggiore in Italia che in Africa, giacchè 
qui la proporzione è del 12 per mille, mentre 
laggiù è dell'8 ». 

La conversazione durò oltre un'ora. 


Sappiamo che il contrammiraglio Noce, desti- 
nato a surrogare il Caimi nel comando superiore 
delle forze navali nel mar Rosso, inalzerà la 
sua bandiera di comandante sulla corazzata Va- 
rese, che passerà in armamento il 46 correi 


Fino a sabato scorso, dalla riserva metallica 
dell’Italia erano scomparsi sessanta milioni in 
tanti pezzi d’argento, esportati sopra altri mer- 


cai europei. 
i 


BORSA DI ROMA 


13 aprile. 

Alla nostra Borsa d'oggi si esordì fermi per chiu- 
dere però deboli. 

La Rendita contante era ceduta a 94 50, e per fine, 
esordita a 9460, scese a 9430. 

Nominali i Prestiti pontifici. 

Le Azioni Banca Generale, cedute in apertura a 
624, chiudono offerte 0 620. Per contante 619 e 620 
fattosi. 

Azioni Immobiliari negoziate da 729 a 730. 

Molini 434 50. 

Gaz 2005 contante. 


Cambi: 
Francia tre mesi 100 25. 
Londra id. 254. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 92 35, 92 70; Francese 107 95. 
Qui. Rendita 94 fattosi; Generali 618. 


Genoca, ore 12 20. — Rendita 94 40. Banche 2240, 
Mobiliari 940. Meridionali 691. 

Torino, ore 1205. — Rendita 94 70. Banche2240. 
Mobiliare 945. Tiberine 626. Venete 340. 


BAN'A TIBERINA 
Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Rappresentanza in Roma, via del Corso, 173 


SOCIETA’ ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


Attivo 
LIS= 
‘>| 7,500,000 — 
1a] 402430 33 
‘>| 5679083 54 
1>| 1,669,418 90) 
Anticipazioni su titoli. ::(»| ’ 17870 —| 
Partecipazioni diverse . ..»| 37,008 — 
Immobili: terreni e case di pro. 
prietà ed in sociale con terzi}12,460,3% 57] —— 
Prestiti comunali . s>| 17250 —| 
Debitori e creditori diversi . »| 6,302,560 96|13,950,4% 74 
Conti correnti attivi, passivi 
‘e depositanti a risparmio. »| 34437 30] 3,147,295 70 
Conti diversi senza speciale 
classificazione 25585 79| 99726498 
Crediti ipotecari 6529061 39] — 
Depositi sto a Girone duel Quod 19 
in semplice P 74 7 
Mobilio cocco ASUS — 
Risconto. del’ portafoglio del! 
precedente esercizio ....>| - — m 
Utili netti dell'esercizio 1884 >|__— 2176,084 80 
o = __ L-|F,683,950 02|13,5334 55 
Utili generali dell'esercizio in 
corse; - 313,390 39 
Tnteresai risconti L. 06,708 81 
Manutenzioneimmo- 
bili 607691) 16272432) — 
Imi verse 
Spese d’amministra- 
zione e d’enercizio » 37,329 32/ 


LIBIA RIESI 


Il 28 april i 
aprile corrente. 
3. Neuschùler, specialista di Diet 
trica oculistica partirà da Roma. 
lezza della vista, mediante Il suo par- 
ticolare sistema di lenti, continuerà a ri- 
i festivi dalle 9 alle 12 e dall'1 alle 5, via Bocca di 
Leone, N° 3 (angolo via Fratina), — I trattati po- 
in-& illustrati , dello stesso specialista , si vendono 
2 cadauno presso di lui e presso i principali 
(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 
in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
1’ Estrazione 
avrà luogo il 20 aprile corrente. 

5 al 15 aprile da mezzogiorno alle 5 
Penta Pei Paiazzo di Spagna im Rome, 
Ogni biglietto 5 Lire 

I biglietti si vendono anche al 
Montecitorio, 127. 
Contro vaglia postale si spedisce in lettera 


[=>] Il 23 aprile corrente, il Professore ca; 
Per la correzione dei difetti e deho- 
cevere sino alla data suddetta tutti i giorni meno 
polari: Igiene vista e Occhio ed occhiali, 
I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA 
Centosettantun Premi 
spagnuoli ed italiani. 
L'esposizione dei Premi sarà riaperta dal 
(Piazza di Spagna). 
Banco E. E. Oblieght, Piazzî 
raccomandata. 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglie:- 
moti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione La 
Monnier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volumi 
Tea a = 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. 
pegee d.mande e vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli im Roma, "nie dal Corso, 155 
0 154, via Frattina 84 B.— in Firenze via dei Pao- 
Zani, 35. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA ‘FIRENZE 
Via del Corse, 153-154 Via del Panzani, 25 
offre Pompe in tutti i generi e dimai 
domestico rustico ed industriale e da 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiapan a Backsn 
— Megdeburgo (Germania) 


Mapri di prim» qualità ® prerti 


niaggioni 


TEATRI E CONCERTI 


All'Apollo feti sera un pubblico non meno affollato 
della sera innanzi. La Gioconda fu un successo dalla 
prima all'ultima scena, e la signora Durand seppe in 
più punti strappare i soliti entusiastici applausi, e 
molte lacrime alle gentili spettatrici. 

Fu ripetuto îl duetto del secondo atto vira le due 
donne. 

Della Gioconda avremo ancora una rappresenta- 
zione, e sarà domani sera, e questa pur troppo sarà 
Pultima. 

Intanto stasera risentiremo il Barbiere di Siviglia, 
e la signorina Donadio canterà ancora — ed è proprio 
il caso di dire a richiesta generale — le variazioni 
del Prock nella scena della lezione. 


+ Rammentiamo che alla Sela Palestrina al pa- 
lazzo Doria, avrà luogo domani alle due e mezza il 
concerto vocale e strumentale della signora Ricci de 
Antonis col concorso del quartetto di Monachesi, e 
degli artisti dell’Apollo signora Copca e signori Bar- 
bacini e Vaselli. Una buona occasione per i cultori 
della buona musica. 


xy Grandi piene ieri sera. 

Piena al Valle, al Quirino, al Rossini, al Manzoni. 

Al Valle la quarta replica della Niniche è stata 
un nuovo trionfo per la compagnia Novelli. Applausi 
dal principio alla fine: îl pubblico si è divertito 
come se assistesse a una produzione non mai rap- 
presentata. 

Niniche sì replicherà ancora, e ciò con buona pace 
della Società degli autori drammatici che inorridisce 
ai successi ottenuti da questa produzione francese, 
sulla quale vorrebbe scagliare i suoi innocui ana- 
temi. 

E, caso strano, questa sera altra novità francese. 
Pecorella smarrita di Grange e Bernard, graziosis- 
sima commedia in tre atti; nella quale il Novelli, la 
Guidentoni, la Gerbino e il Sichel avranno modo di 
mostrare la loro valentia. 

Aggiungiamo che questa sera la serata è in onore 
del bravo brillante Sichel, il quale ci darà anche 
Casino di campagna, una farsa vecchia, ma sempre 
nuova e allegra quando è ben recitata. 

x Argentina. 

Il successo ottenuto dalla signorina Villa nell'Ér- 
nani è stato confermato nella rappresentazione di 
ieri sera, dove la simpatica artista riscosse infiniti 
applausi. - 

Annunziamo con piacere che domani 
luogo una rappresentazione in suo onore. 


sera avrà 


xy AI Quirino stasèra si replica per la terza volta 
il Bugiardo di Goldoni conle maschere di Pantalone, 
Brighella e Arlecchino. 


»°, Al Manzoni, visto che la brillante operetta pie» 


sera. 


montese a ‘festa an montagna ha ‘incontrato il 
favore del pubblico, si torna a replicare anche sta- 


xy Fuori Roma, 

Sérivono da Nizza alla Perseceranza, che in quella 
città trovasi da qualche tempo la. drammatica  com- 
pagnia Pietriboni. de 

Pochi giorni or sono all'àgregio. cavalierò Pietri- 
boni entrando în teatro accadde un-brutto incidente. 

In.un momento di prova, egli aveva aperto un, pscio 
del teatro ‘che doveva, come credeva, mettere _ad 
una. delle stanze degli arti 
senza badare ad altro, s'avanza; ma il piede cede;e 
giù, in un secondo piano, poichè non a’era aceorto 
della scala che v'era sotto. Si ferì e conluse grave- 
mente a tutte due le gambe, e fortuna volle che non 

5 se le rompesse. 

Venne condotto in casa, ed ora trovasi in letto as- 

sistito amorevolmente dalla signora. 


APOLLO — Ore 8. — Il barbiere di Siviglia — La 
stella di Granata. 

VALLE — Ore 9. — La pecorella smarrita — Otto 
morti — Il casino di campagna. 

QUIRINO — Ore 9. — Il bugiardo. 

MANZONI — 

GOLDONI — 


kepri, 4° aprile, dal quale risulta che-egli fli ed- sottomettersi appena gli Inglesi si sara 
stretto ‘di combattere, avendo gli Afgani occupato 
posizioni che minaccia vanole linee mssa e ricusato 


mati fino a' Thmbulk 


igarono ad acgéi- |-cherà sul teatro della rivolta. 


+ "PREBINO; 181 = L'impenitori Ricevette solep- 

Ti ritirarsi malgrado lo sue amichevoli esoriazioni. | nemente e condita eordi&fià a niet x 

‘Per.appoggiare infino le,sue rivendicazioni, Ko- |-lianelli; il ‘quale gli consegnò o 

maroff marciò col suo distaccamento:contro lepo- | Sua Santità-il > 

sizioni afigane, contando ancora sopra una solu- 

ziohe paeifita. Ma' il fuoco dell'artiglieria afgana 

e l'attacco della Cavalleria lobi 

“tatetil combattimento di‘cui si conoseè l'esito. _LON 
II Journal de Saint=Pelersbourg, pubblicarido que- | tivissimo. 

Ù st» dispaccio, dice che ‘nom si trattò quindi 

spalancato l'uscio, | ;sgressione da'parte dei Russi. 

MADRID, -12.'— leri;.vi fu. una: scossa di ter- 
remoto ad Archena, nella provincia di Murcia; a | «Hornby. 
Motril nella provincia di Granata ed a'Velez. 

MOSCA, 12. — La Gazzetta di Mosca dice che 
nessun uomo polilico serio russo pensa alla con- | servizio immediato all’estero. 
quista dell'India; quindi è desiderabile che la 


‘ONGOLA, 19. —= La ribellione scoppiata “nel 
Kordofan si estende. Crelesi che il'Mahdî si re- 
LONDRA, 43. — ll lavoro negli arsenali è at- 
avv | are poor e qndo n i | Bc 
a Cina e riecina. Probebilmente la comanderà |. PP*s *jaigosoriza cre comolio.. 


Secondo i calcoli. del- ministero della:>guerra, 
58,672: nominî. sono-ttualmente- disponibili pet un 


LONDRA, 43: =1-giornali considerano le spie- | Mil — FIRENZE. vit de’ Pansani, 


sea | B° SEME BACHI DA SETA 
bet INDIGENO rei mene dali 
Giallo - Baco bianco e Baco ner EEE 
4 via DEL Brasile © Canadà 
«PREMIATO STABILIMENTO BACOLAGITO er 


Sernini e Ristori 
Confezionato a sistema callulere eselezione tag 


In Roma 


Collemnesito di cent 50 si rpodisce franco jj 


ATI 


it numero di d 
fe solite rubrich 


rea 
‘ROMA, via del: Corso; 153 6 454, via 
ib 


Russia e l'Inghilterra s’intenidano per una pace |-gazioni di Komiaroff come non soddisfacenti. nno ——r Lacan 
% durévole. Il Daily News dice che la situazione non è mu- c= - d 
giada RAWUL=PINDI, 12. — L’emirò è partito. Egli |-tata; e che la possibilità di una soluzione pacifica X înverno in Roma Lo 


Ore 8 — La festa an montagna. 
Ora 9 — Rappresentazione. 


rivati. 


poli. 


LPELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 12. — Wolseley e Beresdorf sono ar- 


L’incaricato di affari di Francia domanda il ri- 
tino del ‘decreto sopprimente il Bosphore Egyptien 
e la punizione degli impiegati che parteciparono 
alla soppressione del giornale stesso. 

BRINDISI, 
Kolhapur con seguito. Domani partirà per'Na- 


PIETROBURGO; 42. — Il Messaggere ufficiale 
pubblica un dispaccio di Komaroff, datato Dasch- 


12. — È giunto il governatore di 


ricevette la gran croce dell'Ordine: della Siella 
dell'India, di cui parve contentissimo. Alla' stà- 
zione l’emiro, indirizzandosi agli ufficiali inglesi, 
espresse la sperànza/che l'accordo fra l'Inghilterra 
è l'Afganistan duri eternamenté.. 

WASHINGTON, 12. = Un dispaccio dal Mes- 
sico dice che, in atlesa dell'elezione definitiva, il 
Congresso del Guatemala nominò Sinibaldi presi- 
dente provvisorio. 

L'ammiraglio Jouelt telegrafa : 

< Giunsi ad Aspinwall. Aprirò il transito do- 
mani. Quì regria calma, ma si temono disordini a 
Panama. Spedirò a Panama cento uomini. » 

NEW-YORK, 12. — È stata firmata la pace fra |rente: 
la repubblica del San Salvador © quella dell’Hon- 
duras. Quest'ultima ‘entrò ‘nell'alleanza’ contro' il 
Guatemala: Le truppe alleate si avanzano sul Gua- 
temala. 

OTTAWA, 12. — Il generale Middieion avanza 
rapidamente contro.gli Indiani, .i.quali bruciarono 
e saccheggiarono Manitoba. Furono inviate truppe 
a Wunipez, 

SUAKIM, 12° — Parecchi sceicchi promisero di 


alcuni giorni. ses 
Lo Standard ha da Tirpul: «I Russi ‘si 
zano lungo il Murghab»: 


come un alto gradito all'Inghilterra». 


basciatore inglese, Thornton. 


non è diminuita. Nessuna - uova - comunicazione 


della Russia sarà ricevuta, nè-è altesa; prima di Gi OLELLERIA PARIGINA 


Lo stesso giornale ha da Teheran: « La-leg&- legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
zione russa intercede: vivamente. în» favore di (Casa. fondata nel 1858) 
‘Ayub-Khan, la cui carcerazione è considerata | Îl gole deposito della ri 


PARIGI, 13. — Si ha dal Tonchino che -in se Alea ci 
guito all'interazione del telegrafo e alle difficoltà Via del_Corso,-151, messaniro. a: destra 
di comunicazioni specialmente verso il Yunnan'la e 
data dell'armistizio dal 40% è riportata al: 15 ‘cor- | Ma le "pietre (ristitàto di un “prodotto cartoni 


PIETROBURGO, 13. — La Russia, a scopo di | MB} brillanti della più, dell’acqua. #3 


conciliazione, presentò. giornî-sono all'Inghilterra | MB} SIL Est DA E 
‘na: muova proposta ‘circa la zonai di frontiera Le A ion 
disposizioni dei due governi sona' pacifiche; 
Teri vi fu una serata. ufficiale» in cui lo iczar TURCI 
eonversò lutgamente ed amichevolmente con l'am- LUCIDO: per Sert tomro ela biancheria cre 
eco postale. 


Bomavanrura Sxvenua, gerente responsabile: 454; © via Frattima 84B — in Firenze, via dei Panzani %. 


La spedizione] 
carro. 

Un anto-da-f 

1 monumeni 


‘avan 


dei PRILLANTI e PERLE FINE 


statua equestrd 


Il prezzo del n 
cent. &, in pro 


FRA ROS 


ROMA 


(dallo 10-allo 5, domeniche a fente, eccettua) 
le gioie sopo lavorate con gusto squisito 


unico),. non, temono elcun-.confronto con | veri 


ali Esposizione universale d: Parigi Ter per le Non mi sento 
rifar la storia di 
forse sarebbe ed 
Sì sa che i ge 
vente d’eresia, 3 
di un loro celebl 
4847, quando il 
speranze, di libd 
del Rosmini era| 
nore in tutte le 


» |P: 
© | PDingere domande e vaglia all'Emporio. 
Tano Finzi è Bianeheii ME Romeo ole del Coro ile 


IN VENDITA | 


n 


zoni e C. - 


macie. 


sona 


puis 


SI 


fulla, Rome. 


Malattie dei. Fanolulli 


sci ROPPO 
“| RAFANO JODATO 


di GRIMAULT& C.le 
Farmacisti a Parigi 
Più attivo dello sciroppo 
antiscorbutico e dell'olio di 
fegato di merluzzo. eccita 
l'appetito, discioglie le 
glandole, combatte fl pal 
fore e In fiaccidità della 
carnagione, gaarisce le 
serofole,.le (croste latteo, 
ele eruzioni cutanee. De- 
purativo senza rivali. 
Presso tatto 16 Farmacie 
A ROMA presso A. Mn: 


neri e in tutte le buone far- 


UNE INSTITUTRICE 


ALLEMANDE pmi] “ NAPOLI 
parlant élégammient le Fran f ALBERGO DELLA RIVIERA 
Gais et Anglais, cherche è se Riviera di Chiaia, N.127. 
placer pour le fer juillet: dome 
i 
tig ou faniese de lengues [oo vita del Golfo e de 


our enfants avanoés. On ne [e Nia Oo edera Doo fusto 
Tepond pas aux Agences. S'a-f *:Prezzi ST fiano 


dresser par lettre Sub Allema- | PFeZzi di pensione. 
gme, Bureau du journal le Fan- | I proprietari: Giuserpx Rar- 


comprendendo molle, grappe, placche. metalliche edaltro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orifi- camente, gli chi 


Un voliime L.-®,-con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 
cui successo é stato consacrato dalla: Faeoltà di Medicina. — Cenro speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
palato libero, sono; non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti” dei vari 

cazione. - Operazioni insensibili. - D." ADLER - 114, Via Nazionale, Palazzo del Grillo,. 1° piano, con.ascensore. Dalle 9 alle 5. 


PER I BAGNI DI MARE 


Da vendere o da affittare una 
villa composta. di. ventuno 
bienti ammobiliati, e da divi- 
dersi anche în vari quartieri 
separati, con giardino, orto e 
terreno ‘fino al battente del 
mare. situata alla marina.di 
San Giuseppe, distante tre chi- 
lometri dalla città di Massa 
di Carrara, con servizio di 
omnibus a tutte le ore. +. 
rigersi per informazioni al 
gmor A. Santarelli, scultore 
Massa 


MALATTIE pì 


STOMACO 


PASTIGLIE e-POLVERE 


‘armacia Gar- POLVERE : L. 6, =PASTIGUIE : L 3. 
Esigaro sullo etichetto 
1 bollo del Gererno francese) 
‘ le firma dé J. FAVARD. — 


Ad DETEAR arms fn PARI 


Esposizione a mezzogiorno 
Ve 


moLDi. - ErwesTo DeLviTo. 


SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 


= Surroga il Copaiva; il Cubebe'e' le*inie- 
zioni, guarisce gli:scoli in'48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


A'ROMA presso A.. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
e in tutte le buone farmacie. DA 


RAME --ACCIIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina come: 

Casserusie — Sazier — Poscionioro — Siampo 
delel — Leocarde — Ghiette, ecc, sce, irovanzi in Lar 
Rame —Acciaio-porcellanato — Ferro stagnate: 


Rremo [Ruogri Franeo-Italiano Finzi e 
26. 


0154 via Pratina, 86 B. — Fire, pia Pan 


«erazistno Essenza Vinifera vegetale stmazerzna 


di La classe 
composta coi fiori ed acini delle viti. 
inventata e preparata da G. Renier 
Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz- 
rante, innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 


attrezzi o complicate operazioni, può pi sè in qualunque stagione e località qualunque 
e di 


igionichi 
l'autore, nel quale si certifica essere l'Inesenza e Polvere Vinifera Hanies perfettamente 
innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili prercrati moderni. 


REZZO 
| Vino bianco 


Lat 

ei. 240 
px 1 Aggimgendo 50 cent. all'importo sì spedisce franco di ogni spesa. 

si è domeinde e vaglia alhEmporio Franco-Italiaro Finzi e Bianchell, in Roma via del 

Corso IBCIsà è via Pratina BI DI Firotso via del Paminni 6° 2a È 


Dose per 120°titri, i... 
atri 


LA MIGLIORE FRA LE*CIPRIE PROFUMATE 
pero Signora 6 por ll Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 
polvere -untilosa; aderente, invisibile.e di benefico effetto ' sulla‘ earna- 
gione/alla quale imprime Ia freschezza e la morbidezza della gioventi. 
a qui Ev) ORAL mobili Gia crea, docce Raina Par 
init pel GIS bos di dislagne la pedro Crasso 


7 well mic, ord 100, svela da Jr en Serina: FOODRE GRASSE LETCINER 
Prezzo della scatola 13.50 coll aumento di Cent. 50 si spedisce franco 
di porto in tulto Îl regno a mezzo di pacco postale. 

Deposito all’Emporio franco-italiano Finzi e Biancheli, R: 7 
CONSC’ISS 0156, © via Fretino, SE. ironia, via dal Pandino me) a del 


AVVISO 
RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI; ‘ct. 


Porcellana di Sassonia bianca.e decorala garantita resistente el fuoco. 
(assortimento completo pet quanto occorre per bia “montare tino SUS "dî ;qualaiazi 


Sri na 

pt pri eocco pe ga tao 1 to end ipce poli ik, 

Coltelli da tavola © dla dessert... » ERototRe cd ha vare, - 
Dietro richiesta si spodiscono | campioni. 


domande e vaglia Franco-ltaliano Finzi e Bi ti s 
Cn e ea nto] ngn nd siarantrrpro di loa 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA" > 
podio dd Tintare. = havrene alia alle come 
i bulbi, ammorbidisce i eapelli, RE a rada ‘del 


Bi — Fisenzo, via. des Panzano, ®, 


gi ricevono presse l'Ammi 


«= Palla Francia, FAg 


ee: Amministrazione 
Montecitorio, 127. — In Firenze, via der 
ance principle de 


rone corse a Sb 

al Rosmini 

calunniare, 
caluni 


emi che, 


el medesimo opuscolo 


padre Perrone, 
sare che non glij 


FARMACIA — FIRENZE 
Penta ico VIE ver 

tajazione Britannica Ds Via Formabuoni, 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE e 


DI COOPER dei suoi s 


Preparito nella, Farmacia della Legazione Britannica MB perne quale! 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, pic Manin 2 bt per il Ro > 
"SEIN îl signor 


Roma, piazza S. Lorenzo in Lacina 36 e 37 A Milano il di 
Rimedio rinomato per le malattie bili s di È 
allo stomaco ed agli Iain; utiiteimo negli snechi rinmee. BM tomisti è materi: 
stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole soto com. Ml tanto filoso 
poste di sostanze puramente vegetali, nè scemano d'efficacia col Wigida ‘una g 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di [af eve da una sr 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni da quella pario 
dal Tistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- coltura, ed am 
hili nei loro effetti. Easi fortificano le facoltà digestivo, aiutano ssd 
l’azione del fegato 9 degli intestini ‘a portar via quelle materie ff tria sinccrament 
he cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vento. MB Tommaso d'Aqu 
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preparata È 
dal chimico-farmacista STEFANO. ROSSINI di Piss Le più stran: 


45 anni d’essidui esperimenti e'l’infinito nimero di resultsti reo 

te ottenuti, autorizzano il suo preparatore a ncn temere 
di essere smentito col dite che in ® precura la guar 
‘rieno radicale, da coloro che serapolosi. osserranti delle ist 
zioni unite alla. bottiglia. della suindicata iniezione. l'adoperans. 
Per l'assoluta mencenza in essa dei sal di 

piombo, garantita dai restringimenti uretroli ci 
ecc MI 

z n e i ui 
ces Sci A SÙ 
riacontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un cre 
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AI LETTORI 
ti numero di domani Sarà di seî pagine, è, oltre 

fe solite rubriche quotidiane, conterrà : 

Rivista drammatica, di Yoricx. 

Storia vera, di Dingo... 

pall’estremo Oriente,. d'Amico. 

La spedizione di Tunisi :(1825),. del. Brautore- 
canto. 

Un auto-da-fè in Romagna (1584), di Licros. 

1 monumento a Vittorio Emanuele (La 
statua equestre), dì P. Quagiaa. 


Il prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. &, in provincia cent.-#@. 


FRA ROSMINIANI E TOMISTI 


Milano, 12 aprile. 

Non mi sento nè la capacità, nè la volontà di 
rifar la storia di una controversia filosofica che 
forse sarebbe condannata al cestino. 

Si sa che i gesuiti calunniarono_il Rosmini 
venie d’eresia, servendosi del nome e dell'autorità 
di un loro celebre teologo, il padre Perrone. Nel 
1847, quando il nome di Pio ]X.era sinonimo di 
speranze, di libertà e d'indipendenza, ed il iome 
del Rosmini era ripetuto con amimirazione ed è- 
nore in tutte le Università d’Italia, il' padre Perc 
rone corse a Stresa, si buftdin ginocchio davanti 
al Rosmini e gli chiese perdono: d’averlo lasciato 
calunniare, facendo da copertina col. suo nome 
alle atroci calunnie. Il Rosmini, accusato pubbli= 
camente, gli chiese tia pubblica rettifica, ed il 
padre Perrone, messo alle strette, dovelte confes- 
sare che non gli era permesso dai gesuiti di farò 
quanto giustamente gli veniva richiesto. 


della lealtà con Ta quale il filosofo roveretano fu 
trattato în vita dai gesuili. 

Confesso che, fino a pochi mesi sono,;non mi 
ero msi occupato nè della. filosofia rosminiana, nò 
dei suci seguaci. Mi ha invogliato molto a sa- 
perne qualche cosa lu stima eTa venerazione che a- 
vevo per il Rosminì, ed il male che procnra 
dirîîle il signor Cesare Cantù. hi 

A Milano il dissidio. filosofico fra rosminiani e 
tomisti è materia ‘importante di studio non sol 
tanto filosofico : le teorie -rosminiane sono se- 
quite da una gran parte del clero e più o meno 
da quella parlo che si distingue per dottrina e per 
coltura, ed ammetto la possibilità di amar la pe- 
tria sinceramente seriza rinnegare la religione. A 
Tommaso d'Aquino invece tocca ‘il brutto compli- 
mento d'avere per segunci tutti i ferri di. boltega 
D.C. D. G. e i tirapiedi della Curia romana, in- 
transigenti în filosofia per avere il diritto di es- 
serlo in'politiéa, e di daro addosso ai preti libe- 
rali trattandoli da eretici. 

Don Albertario — salvo il rispetto dovuto sd 
ognuno quando sì nominano certe cose — Don Al- 
tertario, direttore dell’Ossercatore cattolico e ce- 
lebre bevitore di caffè, figura per esempio di esser 
Tomista... non essendo altro che un bel tomo... 
proprio davvero. 

* 


Le più strane definizioni dello due opinioni fi 
losofiche sono venute fuori nella discussione di 


(74) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Sull'angolo di via della Pace vè la bottega di un 
cappellaîo, nella cui vetrina erano in_miostra alcuni 
appelli rofondì’oGperti di stori d'di piùme.. — 

La Clara si.fermò davanti alla, vetrina e + mostrò 
alla Genevieffa tutti i. cappelli, uno: dopo l’altro, con 
delle esclamazioni di ammirazione. “ 

— Non ho maî visto dei cappelli ‘tanto eleganti. 
Guarde... quello lì ti starebbo a pennello. Entriamo 
Un momento. È 

— Non ne ho bisogno di‘cappelli — disse In Ge- 
nevieffa — e poi non abbiamo denari da comperarne. 

Dovette entrare ugualmente e provarsi î cappelli di 
ultima moda. Li 

— Mi stanno meglio di quelli che fo da me — disse 
® bassa voce alla Clarà. 

— Non ti puoi figararé cine ti sti ‘bene: so tu 
Polessi vestire elegantemente, saresti la più bella ra- 
gizza di Parigi. Peccato che io non sia ricca! 

Disgraziatamente non era davvero tanto ricca da 
comprare un cappello d'ultima moda che costava 
centottanta franchi. 

— Vedremo — disse la Clora. 

Continuarono ad andare per via della Pace. La 
Ciara, fermandosi davanti a tutte le vetrine degli ore- 


Ho citato il fatto tanto per portare un esempio f' 


Roma, Martedì-Mercoledì 14-15 Aprile 1885 


‘un curioso processo che si sta facendo al nostro 
SE contro il gerente dell'Ossercafore cat- 
Nell'estate passata vi furono a Crema le elezioni 
generali amministrative. In quella città; travagliata 
da discordie partigiane, ha una tal quale forza 
anche il parlito. cattolico. E per averne anche 
più, _il comitato elettorale diocesano andò a cer- 
care de’ nomi di persone molto stimate per la loro 
posizione e la loro onestà; fra gli altri un tale 
signor Erivelli, cattolico convinto, possidente assai 
ricco, che ha due fratelli sacerdotì e, per conse- 


|. guenza, molte relazioni fra i'cattolici puri ed im- 
puri di Crema. L’Osseroatore cattolico pubblicò 


varie lettere del suo corrispondente ordinario e 
straordinario di Crema, nelle quali si magnifica- 
vano le virtà del Crivelli. Ma questi rinunziò la 
candidatura e diventò immediatamente un eretico 


| per i-tomisti dell’Osservatore: un corrispondente 


incognito scrisse a riguardo di lui una lettera 
piena d’ingiurie nella quale si diceva, oltre molte 
altre cose, che la casa.del Crivelli era un luogo 
di ritrovo dè’ preti rosminiani... come dire una 
casa di catliva fama, 

Il Crivelli venne a Milano e lasciò in mano ad 
uno de’ redattori dell’Osservatore una rettifica che 
gli si promise di pubblicare, ma invece sfumò, 
non si sa dove nè come. Tornò. di nuovo e gli 
chiesero 250 lire per pubblicare la rettifica; poi 
mercaniteggiarono ; si contentarono di 400 e ne 


presero sole 50. Asseriscono che_il. Crivelli ri- 
nunziasse a qualunque intenzione dî dar querela 
se la rettifica si pubblicava : egli nega assoluta- 
mente. 


Fatto sta che la querela. fn presentata, e dalla 


' discussione del processo vengono fuori le cose 
più amene del mondo. Il vescovo di Crema è con 
i tomisti dell'Ossercatore, mentre il suo vicario è 
un buon rosminiano. Uaa ventina di preti è sfi- 
lata davanti al tribunale. A_ parecchi di loro è 
stato domandato se credono offesa l'essere chia- 
mati rosminiani : honno risposto- che si vantano 
di esserlo, ma la parola diventa offesa in bocca 
dell’Osservatore che l'adopera con l'intenzione di 
offendere, accusando i rosminiani di giansenismo. 


Sarà 


Limoziune, Int Vaui 1 SACerdOLI 


trattati male dall’Ossercatore sono apparsi al tri- 
bunale fior di persone. Invece, povero Tommaso 
d'Aquino! i suoi prelesi seguaci hanno fatta una 
|: gran brutta figura agli occhi degli uomini di co- 
} scienza e di buona fede. 


Ed è mancalo poco che un prele di Crema non 
si sia fatto applaudire dicendo ad uno dei così 
detti tomisti: 

— Se l’autore della corrispondenza incriminata 
è il reverendo. professor Coloni, mni dispiace il 
dirglielo, è un ipocrita matricolato, perchè la vi- 
gilia delle elezioni, in casa Crivelli, me presente, 
ha encomiato il Crivelli e gli ha detto che tutti lo 
volevano consigliere. 

Ed il reverendo così rimbeccato voleva aver ra- 
gione co' pugni dopo l'udienza. 

MX 


Don Albertario, ‘il campione della chiesa di 


|. Roma, per il quate i cardinali della Congrega- 


zione de’ riti hanno usato la massima delle indul- 


| genze; procurando molti e gravi dispiaceri al 
vecchio monsignor Nazari di Calabiana arcive- 


scovo di Milano, si è mostrato in questo processo 


degno della sua nobile reputazione. Ha fatto in 
modo di buttare tutta la.colpa del suo procedere 
addosso al presidente del Consiglio direttivo del- 
l'Ossercatore, un monsignor Russi incaricato di 
occuparsi soltanto dei possibili errori teologici e 
dogmatici del giornale: poi, con la faccia più fresca 
del mondo, dopo che l’onorevole Boneschi, avvo- 
cato della parte civile, glie ne aveva dette di tutti 
i colori, si è andato a rallegrarsi con lui strin- 
gendogli la mart. 

Ma Dofi Albertario è tomista e non c'è nulla da 
dire sul conto suo. Se si trattasse di quell’eretico 
rosminiano dell'abate Stoppani, allora il primo 
scalzacane della strada dovrebbe esser padrone 
di ingiuriarlo ed inzaccherare magari di fango 
plebeo i capelli bianchi dell’illustre scienziato. Don 
Albertario, il modello de’sacerdoti illibati, sul 
quale non v'è stato mai nulla da dire... tutt’ al 
più qualche seduzioncella, qualche tazza di caffè 
prima della messa... Don Albertario è il vero por- 
tavoce de’ cattolici puri. Così almeno hanno sen- 
{enziato i tomisti che gli fanno corena, e così pro- 
babilmente sentenzierà Roma quando giudicherà 
di nuovo l'affare del caffè! 

Un giorno ho detto, quasi scherzando, che se 
in Italia fosse ancora possibile uno scisma reli- 
gioso, questo avverrebbe qui in Lombardia dove 
una parte del clero, saggia ed istrutta, mal vo- 
lentieri si assoggetta ad una disciplina imposta 
da chi impone anche uomini non slimabili nè 
stimati. 

Oggi confermo più seriamente quanto dicevo 
allora. Difatti lo scisma esiste di già, perchè i 
preli rosminiani non possono davvero accettare 
la solidarietà delle marachelle elettorali e non e- 
lettorali dei tomisti dell’ Ossercatore. 

Altro che edizione principe delle opere di San 
Tommaso! 


—@__ 


GIORNO PER GIORNO 


< Finalmente = scrive la Tribuna - là dove si 
intrecciavano i fasci dei Wetterly, e si scodella 
vano le minestre, e si era stabilita la foreria, tor- 
neranno în onore Giustiniano e Virgilio ». 

Questo, semplicemente per dire che domani si 
riapriranno le Università. 

Ammirate la cura minuziosa che l'organo magno 
della Pentarchia mette nel lumeggiave i contrasti; 
e quale splendida figura fanno nel suo periodo i 
nostri studenti messi a fascio con Giustiniano e 
Virgilio, di fronte a quella dei nostri soldati, coi 
loro Wetterly, colle loro forerie, e sopratutto colle 
loro minestre. 

Nemmeno 
Radetzki | 

E dire che la Tribuna desidera al pori di me, 
di voi, di tutti che questa benedetta agitazione 
universitaria abbia una fine! 

Carioso desiderio davvero, se per manifestarlo 
ha bisogno delle frasi e dei contrasti tolti a pre- 
stito dal magazzino retorico di coloro che fanno 


i trattasse dei croati del maresciallo 


| delle agitazioni d’ogoi genere una professione ! 


Via, via! 


Pat REI PAPI 


Fuori di Roma Cent. 10 


*» »* 
see 


La Persereranza, parlando in questi giorni della 
libertà della stampa in Italia, ha detto ottime cose; 
fra le altre, questa: che la libertà di stampa ac- 
cordataci dalla legge è molta, ma quella che ci 
vien lasciata dai costumi è ben poca. 

«Ciascun giornale - così essa dice - sopratutto 
di quei-di Roma, è alle coste di qualche uomo di 
Stato; non vuole, non può dir nulla di ciò che ad 
esso dispiaccia. Quasi nessuno ha osato dire che 
l'invio del Parigi come secondo plenipotenziario 
alla Conferenza per il canale di Suez, è degno di 
censura pel ministro degli esteri.» 

E la Perseveranza ha ragione. Ma che vuol 
farci? Sotto Cicerone console, bisogna bene che 
la repubblica dia cariche e onori anche al lepido 
genero, al vacuo Dolabella. Vada dunque Dola- 
bella a Parigi, e speriamo che ci ritorni bello di 
nuove croci e di nuove commende, ma la Perse- 
verarza non faccia ai giornali di Roma il rimpro- 
vero ver taciuto. 

Essi avevan deti0 e creduto che la notizia fosse 
un pesce d'aprile. Era naturale che, passato il 
primo d'aprile, nessuno se pe sia più occu- 
pato!. È 


è 
NEC 

Un piccolo corollario all'articolo di ieri sull’ar- 
bitrato. 

Cotesta forma di soluzione è già entrata, grazie 
alla Conferenza per il Congo, nel diritto coloniale. 

Fu il nostro ambasciatore a Berlino, il signor 
De Launay, che propose nel caso di guerre o con- 
flitti relativi a colonie, il ricorso obbligatorio alla 
mediazione e il ricorso facoltativo all’arbitrato. 

L'egregio diplomatico aveva anzi propusto che 
anche il ricorso all’arbitrato fosse obbligatorio. 

Ma i suoi colleghi della Conferenza non vollero 
togliere ai cannoni il vanto'e il nome di ultima 
ratio. 

* 
+ 

Ad ogni modo nel caso presente l'obbligatorietà 
del ricorso all’arbitrato si pone da è, tanto è 
oe viste dl respingeria. 

Non se l'abbia a male la Russia, non se l'abbia 
a male l'Inghilterra se il pubblico comincia a cri 
dere che tutte due facciano la parte di quel per- 
sonaggio delle Barufe chiozsote che, inviperito 
contro il compagno, gridava agli altri : 

— Tegnime, fradei, se no lo muzzo! 

» * 
nas 

Chi l'avrebbe detto ! 

Il generale Ricci, nella sua giratina fatta sulle 
rive del mar Rosso, deve aver sentito caldo. Ra- 
gion voleva che, giungendo a Roma - dove in 
questi giorni spira una brezzolina piuttosto fresca 
- egli avesse dovuto sentire il bisogno di star- 
sene abbottonato. 

Invece, secondo qualche giornale, l’egregio ge- 
nerale non solo si sarebbe sbotionato, ma messo 
addirittura in maniche di camicia. 

* 
+ 

Il generale Ricci è, come ognun sa, coman- 
dante in 2° del corpo di ‘stato maggiore, il che si- 
gnifica sotto-capo di stato maggiore generale del- 
Pesercito. In tale sua qualità egli è abituato a te- 


——__ = 


fici, spiegava alla Genevielfa quanco costavano i gioielli 
e le pietre preziose che esse guardavano. 

Ma la Genevieffa se ne occupava meno che del cap- 
pello, dal quale era stata veramente tentata. 

— Non ti piacciono i gioielli? — le domandò la 
Clora. ; 

— Non lo so.. mon cì ho pensato mai. 

— Quanto sei ingenua... Non si può essere belle 
senza gioielli, e da quelli, che possiede una donna si 
giudica la di Jei,influenza,. = 

Giunte a piazza Vendòme, tornarono.indietro, cam- 
minendo sull'altro marciapiede, e fermandosi di nuovo 
davanti a tutte le vetrine degli orefici. ; 

— Ah! se fossi ragozza e bella. come te — dicera 
la Clara - più d'uno di quei gioielli, sarebbe, mio. 

La Genevieffa non domandò come. ; 

Presero per via. delle Cappuccine, e arrivando sul 
boulevard la Clara fece delle nuove fermate davanti 
ai negozi di abiti che ne esponevano dei bellissimi 
nelle vetrine. ; 

— Ti piacevi, con quel cappello con le piume? = 
domandò, la Clara. agi i 3 

— Mi piaceva il cappello — rispose.la Genevieffe.. 

— Non sei tanto sempliciotta, da non sapere, che 
sei bellina. Che cosa ti manca per ,essere. bellissima. 
© per, fer girare la testa , agli, uomini? L'eleganza 
degli abiti. Credi tu che avendo quel. vestito Ià =, e 
le mostrò uno di quei costumi che le sole forestiere 
osano portare quando ritornano a Lima o a Chicago — 
credi tu che non ‘saresti più seducente che con -co- 
desto vestituocio di Tana! fatto da'tua madret La donna 
fon è nulla senza l'eleganza dell’abito;*è un animale 
meno privilegiato degli altri della natura... 

Ta Genevieffa non diceva nulla, ma rifletteva = Era 

vero; non si poteva piacere senza i gioielli e 
È fbiti eleganti; la gioventù, l'affezione, le buone 
qualità del cuore non valevano nulla 


Arrivarono si Campi Elisi. Era l'ora della sfilata 
delle carrozze ‘ dirette ‘al Bosco di Boulogne e, con 
quella bella giornata, il viale era pieno di equipaggi 
neî quali si facevano vedere le più belle donne delle 
Parigi elegant 

— Mettiamoci a sedere — disse la Clara prendendo 
due sedie in prima fila nel viale laterale — ci vedremo 
passare davanti tutte le donne di moda. 

Le conosceva tutte perchè, dopo maritata, era stato 
sua cura.e suo divertimento il farsele insegnare da 
suo marito. 

Indicandole alla Genevieffa riassumeva la loro storia 
adattandola a modo suo allo scopo al quale essa ten- 
deva. 

Una donna sulla trentina, di fisonomia piacente, che 
aveva accanto un bell'uomo, alto distatura, d'aspetto 
intelligente e risoluto, e davanti due bei bambini, pas- 
sava în una calèche di correttissima eleganza, attac- 
cata a due superbi cavalli: 

— 11 colonnello Chamberlain e sua moglie - disse la 
Clare. — Essa era figliola di un operaio e dipingeva 
i fiori: per la sua bellezza e la sua intelligenza è 
stata sposata dal colonnello che ha parecchi milioni 
di rendita. 

Dietro la calèche del colonnello Chamberlain pas- 
sava un gran landau, con gli stemmi sugli sportelli, 
nel quale stava una giovine signora sola. 

La duchessa di Moras — disse la Clara. — Non 
aveva un soldo: suo padre, sua madre, i suoi fra- 
telli ‘erano nella più squallida miseria. A diciassette 
anni ha sposato îl duca di Moras che ne avera ses- 
sorta. Ora è uma delle donne” più felici di Parigi; 
una di quelle che spendono di più dal Faugerolles : 
tatti parlano dei suoi diamanti. Domanda al tuo amico 
Gardenia quanti articoli ha scritto sul conto della 
duchessa... 


— 1 diamanti non provano che sia felice — disse * 


la Genevieffa — e ha l'aria di essere parecchio an- 
noîata... la signora Chamberlain pare molto più felice. 
is luchessa di Moras di 
proveedere alla propria felicità e a quella della fa- 
miglia: ha fatto un assegno ai fratelli, ha maritato 
le sorelle e col sue matrimonio ha rimesso in piedi 
la fiimiglia paterna. 

E coò la sfilata continuarono le storie che dura— 
rono fino a Montmartre. 

— Raccontami quello che hai fatto — disse la si- 
gnora: di Mussidan alla figlia appena fu sola con lei. 

— Abbiamo fatto delle fermate davanti alle vetrine 
di cappelli, alle modiste, ai gioiellieri, e abbiamo per- 
lato di vestiti, di cappelli e di gioie: pare che una 
donna abbia bisogno di vestirsi bene per esser bella, 
€ che essa valga quanto valgono i suoi gioielli. 


i x 


La gran peura che la signora di Mussidan aveva 
sempre avuto pensando a sua. figlia, ere che la Ge- 
nevieffa si lasciasse tentare dal bisogno di. compa- 
rire, dall'orgoglio, dall’ostentazione, dal disprezzo 
dell'oggi ela fiducia nel domani, dall’onore_per il 
! lavoro, tuite caratteristiche della famiglia patema,; 
! fino a quel giorno la fanciulla, invece di giustificare 
| tale paura, l'aveva assolutamente fatta svanire cin 
| ogni occasione: non vi poteva essere una fanciulla 
più seînplice, più modesta, più lavoratrice di lei. Ma 
era ancora bambino, e poteva benissimo accadere che 
diventando donna @ecadesse in lei qualche gran cam- 
biamento. Una parola- imprudente, un cattivo esem- 
| pio, potevano bastare per dare il sopravvento all'in- 
dole dei Mussidan. In questo caso la vita di quella 
povera fanciulla poteva essere un giorno quella di 


| suo padre, dei suoi fratelli. 


(Continua) 


sono informazioni che non temono 
smentite ». 

Vedete però quando si dice le combinazioni 
‘umane ! 

Il generale Ricci, lette le informazioni, ha scritto 
al Messaggero la lettera seguente: 

« Roma, 12 aprile 1885. 
« Signor direttore, 

« Nel Messaggero di stamane mi si attribui- 
scono affermazioni ed opinioni che non sono mie 
€ che non ho quindi espresso ad alcuno. La prego 
di pubblicare questa mia dichiarazione. 

« Suo obbligatissimo 
< A. Ricci». 

Il Messaggero commenta quesia lettera breve, 
ima chiara, così: 

< La premura con cui il generale Ricci rileva 
le povere informazioni di questo meschino gior- 
naletto non prova altro che... la cerità delle me- 
desime >. 

Per parte mia accelto il sistema del Messaggero. 
Ho aspellato ventiquattr'ore a rilevare ie infor 
mazioni che mi ha dedicato perchè la mia pre 
mura a contraddirle non ne confermasse la verità, 
e concludo che la fretta con cui il Messaggero ha 
contraddetto alle notizie mie, ne prova la sicu 
rezza incrollabile. 

sa 
Pres 

Vi fu a Berlino un’assemblea di sarti, i quali 
hanno protestato perchè il principe di Bismarck 
si fa vestire a Vienna. 

Naturalmente gli oratori tagliarono i panni ad- 
dosso al gran cancelliere. 

* è 

Da una rivista critica di un foglio romano di 
questa mattina. 

Il critico parla della statua equestre di Vittorio 

Emanuele, esposta dal Balzico, e dell’abilità di 
questo singolare artista nel modellare i cavalli: 
. Quest’artista... vuole farci persuasi della 
sua scienza; ed è così che dando ai cavalli da 
‘esso modellati certe azioni subitanee, questi cavalli 
ritratti in simile accidentale atteggiamento non diano 
motivo a critica e corrispondano esattamente ed in 
tutto alla loro speciale natura. » 

Io voglio sperare che i cavalli del Balzico si 
reggano meglio dei periodi del critico, il quale poi 
continua : 

« Al cavallo modellato dal Balzi perciò noi 
vediamo comunicata una mossa di contraltempo, 
poichè il destriero reale poggia su due zampe, si 
rovescia indietro, e ciò per schivare quel brutto 
taglio di cui tenni parola nell'articolo pubblicato 
don un broad rt a 
fremente fino a lambire il forte pettorale. » 

Il critico narra d’aver domandato a molti cono- 
tori se questa posa sia propria del cavallo, e 
tutti gli hanno risposto di sì; io non lo consiglio 
a far una domanda simile su questa prosa... gli 
potrebbero rispondere lo sterso! 


ana 
xi 

Nel Corriere della sera, il nostro Ugo se la 
prende eon certi corrispondenti assabini, bei- 
luini e massuini, che riempiono i giornali di que- 
rimonie e di lai sulle sofferenze d’Africo, sui di- 
singanni d’Africa, sui tradimenti e sulle mosche 
d'Africa, e che professandosi pieni di voglia di 
menar le mani tradiscono a chiare note il desi- 
derio di tornar a casa. 

Leggete: © 

< Bisognerebbe supporre che fossero molto ef- 
fimeri quei sentimenti tanto presto sfumati ! E per 
rialzare il morale di chi si sentisse già sconfor- 
tato, basterebbe rammentare un solo esempio, 
quello dei 15,000 soldati piemontesi stati in Crimea 
più d'un anno, in una solitudine, a farsi fla- 
gellare prima dal colera, poi dai rigori dell’in- 
verno, per aver il piacere di combattere una volta 
sola, e non tutti, senza lamentarsi mai! » 

Bravo Ugo! ben data! 

* »* 
PIFSTAI 

L'onorevole Gabelli ha fatto a Padova una con- 
ferenza, intitolata : « Delle vie più brevi per arri- 
vare ad essere nomini illustri ». 

Dato questo tema e il conferenziere, è facile im- 
maginare quanta originalità vi campeggiasse. 

Per esempio, raccomandò ai giovani che vo- 
gliono salire in fama, di scegliere a preferenza lo 
studio della sociologia e della economia politica, 
due discipline nelle quali o si ripetono spropositi 
vecchi e si passa per ascritti ad una determinata 
scuola, o si dicono sproposili nuovi e sì passa per 
capiscuola addirittura. 

Quanta verità in poche parole! 

* è 
TI 

Il corrispondente del Roma. 

— Ma, voi, lo volete morto 

— No: io non voglio la morte del colpevole; 
ma che si converta... alla grammalica... e viva. 

Dicevo, dunque: il corrispondente del Roma, 
da qui scrive al suo giornale: 

« Fortunatamente le banche, cioè gli istituti di 
credito, non corrono pericolo, perchè essi sono 
ben provvisti di oro, e non sono obbligati al cambio 
in oro, potendo farlo o con biglietti di Stato, o 


della roba « che nessuno vuole ». 
Ci hanno sempre da guadagnare. 
* 


** 

Una definizione geografica, ed abbandono il 
Roma e il suo corrispondente : 

« Nel Mar Rosso, lì in fondo all'Affrica, bisogna 
mandare oro, oro ed oro ». 

L’ « oro, oro ed oro » lo lascio al corrispon- 
dente; io mi contento del « Mar Rosso, ll - pro- 
prio îi? - in fondo all’Affrica ». 

E vado a cercarlo!... 

* è» 
a 

Un pensiero dell'onorevole Bovio. 

Interrogato dal Napoli sulla agitazione univer- 
sitaria, rispose : 

« Reputo una grande sventura per una nazione 
civile la chiusura dell’Università per un anno; e 
penso che i giovani dovrebbero tornare agli studi 
universitari, non per obbedienza di sudditi, ma 
per dovere di cittadini, perchè la vocÈ della scienza 
è voce di libertà e di onore ». 

Io non so veramente capire come in Italia vi 
sia diversità tra dovere di cittadino ed obbedienza 
di suddito, ma ad ogni modo il consiglio dell’o- 
noreyole Bovio si riduce a consigliare ai giovani 
« l'operosità degli studi », come ha fatto il mini 
stro Coppino, e mi pare l'ottimo fra i consigli. 


DALL'EGITTO 


n generale Ricci al Cairo. 
Cairo, 5 aprile. 

Il giovedì santo, alle 10 del mattino, da vetture 
arrestatesi davanti al peristilio del palazzo vice- 
reale, discendevano degli ufficiali italiani in alta 
tenuta : due soldati italiani, uno di cavalleria, 
l'altro dei bersaglieri attendevano in posizione. 
Quegli ufficiali erano : S. E. il generale Ricci, co- 
mandante il corpo di jone in Africa; il ca- 
valiere Carini, capitano di stato maggiore aiu- 
tante di campo del generale; il cavaliere Gioppi, 
capitano di artiglieria, ufficiale d ordinanza di S. M. 
it Re d'Italia, ed il commendatore Venanzi tenente 
colonnello di stato maggiore, in missione. 

Erano accompagnati dal console generale d'T- 
talia in Cairo, e dovevano essere ricevuti da Sua 
Altezza il Kbedive in udienza speciale. 

Salito lo scalone, mentre le guardie di Sua Al- 
tezza rendevano gli onori militari, trovarono il 
Tiaccoglienta Mrs Betticarlio 10 delle 
più cordiali: espresse a più riprese la soddisfa- 
zione che provava a vedere ed a ricevere uffi- 
ciali dell'esercito italiano, e dopo avere esternato 
la sua più sincera ammirazione per Re Umberto, 
pregò ripetutamente il generale Ricci di ricor- 
darlo affettuosamente a Sua Maestà. 

Quindi prese a parlare delle cose di Massaua 
e chiese le notizie più dettagliate del come vi si 
trovassero i nostri e se fossero soddisfatti delle 
autorità egizia: Più di un'ora durò la conversa- 
zione che lasciò’ nei nostri ufficiali un sentimento 
vivissimo di simpatia per questo giovine sovrano 
tanto tribolato. 

Pa 


Ln presenza di ufficiali italiani in Cairo ha de- 
stato una emozione vivissima nella colonia: si 
voleva fare qualche cosa e profittare della circo- 
stanza per dare una nuova prova dell’attacca- 
mento nostro alla patria e della soddisfazione che 
proviamo a vedere i nostri uscire dalla stretta 
cerchia delle Alpi e del mare; ma consigli venuti 
dall'alto, diremo così, ce ne dissuasero con nostro 
grande dispiacere. Gli egregi ufficiali che furono 
qui avranno però potuto capire quello che ci bol- 
liva nell'animo e scusarci se abbiamo dovuto fare 
lo gnorri, tanto più sspendo che l’affare del rice- 
vimento a palazzo, aveva già dato luogo ad esi- 
tazioni diplomatiche di qualche entità. Questo sa- 
crificio saputo fare con tanta abnegazione dalla 
colonia sull’altare della prudenza politica, è buon 
segno e non deve essere dimenticato. 


Pa< 


Delle cose del Sudan nulla oggi: il Times dice 
che quella disastrosa campagna può considerarsi 
finila! Se fosse così, sarebbe Stato per il prestigio 
europeo assai meglio non fosse mai cominciata. 


>< 


Nell'estate scorsa io eccitava il governo nostro 
a farsi iniziatore di una nobilissima impresi, quella 
di spedire qualcuno per il Congo e l’Aruvimi a 
liberar Casati, Yunker, Lupion e Schnitzler 
chiusi dalla rivolta sudanica nel paese dei Niam- 
Niam. Era impresa bella e generosa non solo, ma 
utilissima per la scienza, la quale ne avrebbe a- 
vuta la soluzione del problema dell’Uelle e dello 
spartiacque tra Nilo e Congo. La mia voce restò, 
com'è naturale, senza eco, eppure si trattava di un 
italiano di valore qual’è il Casati e di un'impresa 
che avrebbe creato un potente prestigio all'Italia 
nel nuovo colossale Stato del. Congo. Ora ap- 
prendo che, sotto il patronato del re dei Belgi e 
dell'arciduca Rodolfo d'Austria, il dottor Lenz, il 


professava alla 
per i nostri e per l'Italia. Ora leggo nel 
géographique di Parigi che il nominato ingegnere, 
in uma conferenza data a Marsiglia sui suoi viaggi, 
non ha fatto che cercare di pungerci... a colpi di 
pulce è vero, ma l’intenzione basta. Infatti egli 
insintò nientemeno che l’Anfari di Aussa, ingan- 
nato dagli Italiani, vale a dire dal conte Anlo- 
nelli abbia fatto attaccare la carovana francese 
da quattrocento dei suoi soldati. Insinuò che il re 
Menelik « istigato dall'Antonelli, era malissimo di 
sposto verso i Francesi» ma che malgrado ciò. 
l'accoglienza fa bella. Afferma che VAnfari. di 
Aussa manifestò di nuovo le sue vere ed uniche 
simpatie per la Francia, ben comprendendo che 
essa sola poteva dargli appoggio serio, e così via. 
Benissimo! Hoc olim meminisse juvabit. 


>< 

È ritornato fra noi all'improvviso il colonnello 
Messedaglia. Ci disse aver dovuto venire perchè 
il suo congedo spirava! Questa risposta ci ha 
sorpreso non poco, perchè sappiame benissimo 
che îl governo egiziano farà di tutto per melterlo 
sul lastrico; qui non si capisce come il governo 
italiano, dopo essersi servito di lui, non abbia 
preso nessuna misura per tutelarne gli interessi: 
a me pare che se l’avessero chiesto al governo 
egiziano, come aftaché alle nostre spedizioni, a- 
vrebbero ottenuto in una volta due vantaggi: 
quello di assicurare al Messedaglia la posizione 
ora compromessa, e quello di averne il sussidio 
di una lunga ed intelligente esperienza al Sudan. 


INTERNO. 


Roma. — L'Opinione sostiene che l'Inghilterra 
non ha mi offerto all'Italia di sostituirla nelle guar- 
nigioni dell'Egitto. 

2,11 ministro Coppino ha diramato a tutti i rettori 
delle università e degli istituti di studi superiori rigo- 
rose istruzioni perchè l'ordine e la disciplina sieno 
perfettamente mantenuti, e perciò siano severamente 
applicate le pene disciplinari scolastiche agli istiga- 
tari a fomentatori di nuovi torbidi. 

1 generali Ricci e Sani hanno conferito con il 
direttore generale delle poste, per stabilire un ser- 
vizio più spedito coi porti del mar Rosso. 

Il nostro collaboratore Brigada ci annunziava 


ieri da Firenze la costituzione di un Comitato presie- | 


duto dal marchese Torrigieni, per restituire all'Italia 


e tumulare in Santa Croce la ssilma glorio a di Gioac- | 


chino Rossini. 

Quel Comitato non è d'’istituzione attuale; è la con- 
tinuazione di quello fondato dal Casamorata per le 
onoranze al grande Pesarese. Il nostro collega Achille 
Montuoro, rappresentante in Roma del Comitato stesso, 
ha pubblicato un suo messaggio al presidente del 
Consiglio perchè si riprendano le trattative necessarie 
alla restituzione della salma, ora che il testamento 
della signora Rossini ha tolto il ceto, e le condizioni 
che da viva aveva imposte alla traslazione. Il collega 
Montuoro intende fare appello a tutti gli Italiani co- 
minciando dal Sovrano e dai ministri, perchè si apra 


una sottoscrizione nazionale atta a conseguire lo scopo ! 
di collocare în Santa Croce le ceneri di Rossini e un | 


monumento degno del grande compositore. 


Firenz-, 13 (N. corr.) — L'agitazione prodot- 


tasi a Prato în questi ultimi giorni, e di cui già avete 
fatto parole, non accenna # calmarsi, malgrado le 
concessioni che erano state fatte da quella direzione 
del dazio consumo. 


Teri una turba di monelli, essendosi disgraziata 


mente incontrata in una guardia daziaria, se ne fece ! 
beffe, e avendo la guardia stessa reagito contro l'in ' 


sulto, subito si raccolse una folla di popolo con in- 


tenzioni ostili. La guardia si rifugiò nell'intemo di | 


un'osteria, alla cui custodia ci collocarono guardie di 


sicurezza e carabinieri, impedendone a tutti l’accesso. ! 


Allora i dimostranti, cambiando direzione, si av- 
viarono sl municipio, e a grandi grida chiamarono il 


di cessare, raddoppiarono. 


ascese alla non piccola cifra di trentadue, che sotto 
buona scorta furono subito spediti a Firenze, dove fu- 


rdaco. Invece di questo comparve un delegato che } 
intimò lo scioglimento. Gli urli e le proteste, invece 


Vicenza. — Per cura dell'onorevole Clementi, 
presidente del Comizio agrario di Vicenza, sono per. 
titi, il 12, alla volta di Torino, 60 castaldi delle prin. 
cipeli fattorie di questa incia, allo scopo di stu 
diare i il sistema di coltura piemontese, 
e l'ordinamento di alcuni poderi-modello. 

La presidenza del Comizio agrario ha tutto di 
sposto perchè la gita abbia a dare ottimi risultati 

e 

Sassari. — Si è costituito volontariamente aica. 
certo Girolamo Gascino, imputato d'assas 
sinio e latitante fin dal 1875. 

— Gli i addet i alle ferrovie dopo 
die di sciopero, ela vale a dire d'imiile sperpero 
di risparmi, banno ripreso il 12 il lavoro. 

Napeli. — Un contraccolpo della vertenza anglo. 
russa. 

Il comandante la squadra russa nel Mediterraneo, 
vice-ammiraglio Kosnskoff, ha ricevuto dal suo gv 
verno l’ordine telegrafico di partire immediatamente 
con tutte le navi di suo comando per il Baltico. 

Ieri mattina la corazzata General-Admiral, su cui 
è imbarcato il detto comandante, aveva accesi i 
fuochi. 

Poco prima del mezzogiorno salpò l'ancora e parti. 


ESTERO. 


Parigi. — Il Matin riferisce un colloquio fra î 
signor Lesser — delegato della Russia per la fissa- 
zione delle frontiere sfgane — ed un suo corrispon- 
dente. 

Il predetto signore avrebbe dichiarato che la guera 
si potrà evitare. 

I lettori non avranno dimenticato l'identica dichis- 
razione fatta dal Lessar al corrispondente della Neue 
Freie Presse, già riferita sotto cotesta rubrica. 

Berlino. — Nei circoli diplomatici si persiste a 
ritenere che la questione anglo-russa avrà una solu- 
zione pacifica. 

Le manifestazioni in senso contrario del giorna- 
lismo non hanno valore. 

x, Come ieri abbiamo annunziato, il congresso geo 
grafico tedesco approvò una mozione che raccomanda 
vivamente le esplorazioni antartiche. 

Veniamo ora a sapere che il consigliere intimo 
Neumayer fu incaricato di promuovere un'egitazione 
in favore di tali esplorazioni 

È stata nominata una Commissione per la fonde 
zione della bibliografia geografica. 

Vienna. — I delegati delle ferrovie austriache, 
che hanno preso parte alle conferenze testò tenutesi 
lu Roma, di ritorno a Vienna, hanno data relazione 
delle pratiche fatte colla Direzione delle ferrovie me- 
! ridionali a Firenze, circa l'opportunità di riattivare 
{ colla nuova rete Adriatica il servizio comulativo per 
| il trasporto delle merci, stato interrotto due ami 
sono. 

Dalle comunicazioni avute, essi hanno fondate spe- 
ranze che le trattative, già da qualche tempo in corso, 
potranno togliere quelle difficoltà che determinarono 
la sospensione del servizio cumulativo diretto fra le 
due nazioni. 

Così un telegramma alla Perseveranza. 

Madrid. — Il terremoto avvenuto ad Antequena 
ha presentato gli stessi fenomeni di quello dello scorso 
autunno. 

Fu risentito su una periferia di 50 leghe che arriva 
fino a Velez e Granata. 

1 danni materiali non sono molti; ma le popola- 
zioni sono di nuovo in preda al pànico. 

Seutari (Albanis). — Perfetta calma regna st 
* tualmente a Prizrend e nei dintorni. 

Per tranquillare le tribù malcontente, Nassel pascià 
: ha inviati a Costantinopoli il governatore civile ed il 
| comendente militare di Prizzend, che erano invisi alla 

popolazione. 

i Ifetroburgo. — Il governo ha mandato, ieri 

l'altro 12, ordini pressanti al generale Komarof di 
non fare alcun movimento in avanti; nel tempo stesso 
però gli ingiunse di impedire qualunque avanzamento 
degli Afgoni. 


A proposito di Komaroff, un personaggio russo 
scrive al Mafia di Parigi, che In guerra non 6 ro 
| luta dal gabinetto di Londra, nè da quello di Pietro- 
| burgo, ma è istigata tanto da lord Dufferin, quanto 
dai generali russi che si trovano presso alla fron- 
tiera. L'articolo qualifica il generale Komarof col 
l'appellativo di cervello bruciato. 


Si procedette allora a degli arresti, il cui numero ! L, 
|\I———TP——- 


rono chiusi nel carcere delle Murate, a disposizione 
dell'autorità giudiziari E 

Si calcola che alla dimostrazione di ieri prendes- 
sero parte non meno di 1500 persone, che è quanto 
dire tutta la popolazione operaia di Prato. 

Stamani da Firenze sono partiti a quella volta un 
pene en 
revole di i e di ie e di n 
del 7° reggimento bersaglieri di stanza fra no co 

Dicesi che, continuando i disordini, la forza armata 
abbia istruzione di custodire e forse anche di chindere 
gli stabilimenti di filanda che sarebbero stati il foco- 
lare delle manifestazioni sopra descritte. 


Brigada. 


Modena. — A Castelnuovo di Garfagnana il mu- | 


nicipio è in subbuglio per certi atti arbitrari com- 
meesi dal sindaoo. HE 


i CORSE DI ROMA 
M. Brittaîm, il noto Bookmaker inglese, 
membro del Betting-Club Paris, si trovera nel 
| Caffè di Roma dalle ore ## ant. alle 8, e dalle 
€ alle S per.ricevere le scommesse per il Derby 
Reale e le altre corse, e pelle giornate delle 
; corse, nel Ring. 
i Hotel Quirinale, 44 aprile 1885. 


ì Un miracolo nel 1985! — Non sapremo 
» come altrimenti definire se non col nome di m- 
{ racoloso il risultato così pronto, efficace e ger® 
| rale che tutti gli ammalati di gotta, artrite, ret- 

matismi e scialica ottennero coll’uso di alcune 
fregagioni di balsamo del dottor Green, che ® 
maggior schiarimento se ne fa largo cenzo nel 
l’ultima pagina del giornale. 


la fonde 


austriache, 
stà. tenutesi 
relazione 


b che arriva 


le popola- 


civile ed il 
o invisi alla 


lndato, ieri 
omaroff di 
empo stesso 


sapremo 
bme di mi- 
e e gene 
trite, reu- 
di alcune 


mercoledì, vi sarà pranzo di corte 
È il secondo della stagione, offerto alle 
signore della società romana. 


xy Ieri l'onorevole Depretis ricevette una deputa= 
zione di cittadini che si recarono da lui per interes: 
sarlo a voler adoperare la sua infiuenza affinchè al 
riaprirsi della Camera venga discusso il progetto per 
la continuazione dei lavori del Tevere fino al terzo 
tratto. È 

Della Commissione facevano parte i signori Tor- 
Ionia nobile Stanislao, fratelli Celli, ingegnere Gigli, 
commendatore Brenda e i signori Silenzi ed altri pro- 
prietari di terreni situati nei Prati di Castello. 

L'onorevole Depretis assicurò î componenti che 
quanto prima verrà posto mano ai lavori del Palazzo 
di giustizia (quale è il progetto scelto?t?), e alla 
riapertura della Camera verrà posto in discussione il 
progetto di legge per la continuazione dei lavori del 
Tevere. 


«x In seguito a proposta del ministro dell'interno, 

M. il Re, con decreto del 26 marzo ultimo, no- 
minava cavaliere della Corona,d'Italia l'egregio me- 
dico chirurgo dottor Carlo Todini. Questa onorificenza 
è veramente ben meritata. 


dA proposito dell'invito fatto dagli studenti, e da 
noi riprodotto ieri, riceviamo la seguente dichiare- 
zione che ben volontieri pubblichiamo : 
< Roma, 14 aprile. 
< Non avendo potuto intervenire ieri alla adunanza 
degli studenti, aderiamo al loro invito. 
« JacoseLLI ORESTE, studenta 
al terzo anno di medicina. 
« ATTILIO Brizi, studente 
al quarto anno di legge. » 


+, A cominciare da giovedì 46 corrente, alle ore 3 
pomeridiane, avranno luogo al palazzo delle Belle 
Arti în via Nazionale, alcune conferenze per illustrare 
la Mostra storica della città di Roma e quella degli 
intagli in legno colà esposti. 

Tali conferenze si succederanno per tutto le dome- 
niche e giovedì incui le dette esposizioni rimarranno 
aperte al pubblico. 

La prima sarà tenuta dal professore Capannari, il 
quale illustrerà nella sezione antica la parte riguar- 
dante la topografia di Roma. 

I biglietti sono vendibili al solito prezzo di cente- 
simi 50 presso il palazzo stesso. 

Le tessere distribuite agli espositori ed altri, dànno 
diritto all'ingresso gratuito anche nelle ore delle con- 
ferenze. 


> 

—_— cs 

Il commendatore Antonino Galifi, ‘dopo lunga e 
faticosa malattia, la mattina del 14 andante mese 
veniva rapito da cruda morte, lasciando i parenti 
privi di un benefattore e gli amici desolatissimi. 

Domani, alle 9 antimeridiane, avrà luogo il corteo 
funebre dal suo domicilio, via della Mercede; 83, 
all’altima dimora. 


BOLLETTINO MENSILE 


dei pagamenti per decessi — * 
se di Febbraio 1885 dalla NEW-YORK 


Nel mese di Febbraîo scorso, la Compagni 
NEW-Y@RK di Assicurazioni sulla Vita, fondata nel 


fatti nel 


ia La 


RI,225. 

Le più forti polizze pagate nello scorso Febbraio 
erano fatte în testa del signor John MI. Forman, Pro- 
sidente del Consiglio d’Amministrazione di una Com- 
pegnia di assicurazioni contro l'incendio, delio Stato 
di New-York, che si elevarano a 20@,06@ franchi. e 
del signor Erleo Grossmayer, ex-negoziante dello 
stesso Stato, di franchi 100,000. 

Roma, Via dei Condotti, 42. 
Torino, Via di Po, 9. 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve tatti i giorni dalle 9 
alle5. - 4i4, Via Nazio- 

. nale i’;piano; Roma. 


Direzioni d’Italia 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, i4. 

La Germania adoperasi ufficialmente per fare 
accettare di comune accordo una linea definitiva 
della frontiera fra i possedimenti russi e l'Afga- 
nistan. 

Alla fiducia di ierì sostituisconsi però nuovi 
motivi di timore. Temesi che dopo il fatto del 
Lord Mayor fischiato a Dublino, il principe di 
Galles venga mal ricevuto a Cork. 

Tatta la stampa republicana apprezza come un 
sintomo pericoloso per la repubblica il resultato 
delle elezioni dei consiglieri generali di dome- 
nica. : 

Sinigaglia, 14. 

Gradilissima riuscì la visita fatta în questi giorni 
dal deputato Filippo Mariotti. leri sero, all'albergo 
di Roma ebbe luogo un banchetto in suo onore, 
al quale intervenne la porte più eletta della 
divanza. 

L'onorevole Mariotti pronunziò un discorso in 
cui mantenne la sua fama di valente oratore. Col 


ti argui destò la più > 
rll'uditorio e raffermò validamente quei senti- 
menti di affetto e di stima che la città întiera nî- 
triva în sommo grado per lni. 


Cedendo a nuove istanze degli onorevoli Sor- 
rentino e della Rocca, Sun Maestà il Re ha de- 
ciso d’intervenire all'inangurazione della ferrovia 
Castellammare-Gragnano-Cancello; la quale, perciò, 
sarà prorogata al giorno dopo în cui avverrà la 
inaugurazione delle acque del Serino. 

Sua Maestà da Napoli si recherà a Caserta, 
d'onde la sua carrozza sarà attaccata al treno 
inaugurale. 

Ecco l'itinerario di questo : 

Caserta, Cancello, Ottaiano, Bosco, Torre An- 
nunziata, Castellammare, Gragnano. 

A quest'ultima stazione avrà Inogo un buffet 
per oltre duecento invitati. 

Da Gragnano, per Castellammare, il treno inau- 
gurale rilornerà direttamente a Napoli. 


Ieri sera, alle 9, sir iunì presso l'onorevole De- 
pretis il Consiglio dei ministri, che si protrasse 
fin oltre le 41. 

La quistione estera e quella universitaria fu- 
rono gli argomenti sui quali discussero i consi- 
glieri della Corona, 


L'onorevole Mancini ebbe ieri sera, dalle 3 allo 
6, un colloquio con l'ambasciatore germanico ba- 
rone Keudell, nel quale farono scambiate comu- 
nicazioni intorno alla questione afgana. 

Crediamo sapere che le notizie pervenute alla 
Consulta, nella giornata di ieri, facevano preve- 
dere un componimento pacifico della questione. 
Quelle posteriori, giunte stanotte e stamattina, 
diminuiscono, invece, questa probabilità. 

Oggi si crede quasi inevitabile il conflitto, e 
nessun uomo politico si fa molte illusioni nel ri- 
sultato delle trallative iniziate contemporanea- 
mente ‘presso i governi inglese e russo, dalla 
Germania, dall'Austria e dall'Italia. 


A conferma delle notizio precedenti, tatti i te- 
legrammi privati da Pietroburgo annunziano una 
agitazione grandissima in quell’esercito a favore 
della guerra. 

Quattromila ufficiali russi la reclamano come 
una necessità per il mantenimento dell'ordine in- 
terno. 


Oggi l’ufficio centrale del Senato si è riunito 


j per udire la relazione dell'onorevole Saracco sulle 


convenzioni. 

La relazione non è stata lella, ma ne furono di- 
stribuite le bozze di stam) 

Frattanto l’ufficio ha deliberato che lunedì si 
possa convocare il Senato per discutere la legge. 

Stasera uscirà l'ordine del giorno, in cui la 
legge sulle convenzioni avrà il numero uno. 


Abbiamo da buona fonte che l'onorevole presi- 
dente del Consiglio, per assicurare la'pronta ese- 
cuzione dei provvedimenti votati dalla Camera a 
favore di Napoli, voglia affidare l'esecuzione di 
essi ad un commissario governativo. 


Venne annunzialo essere giunto a Genova un 
rappresentante del governo inglese coll’incarico 
di noleggiare e, all'occorrenza , acquistare dei 
piroscafi mercantili da servire ad uso di trasporti 
militari. 

Abbiamo voluto accerlarci dell'esattezza di tale 
notizia, e cì fa risposto col seguente telegramma : 

< Genova, 44, ore 3 pom. 

< La notizia non è solamente vera; rita’ îl fap- 
presentante inglese. visiterà subito i’ piroscafi 
China, Manilla e Perseo della Navigazione Gene- 
rale Italiana ». 

Questo fatto, che potrebbe sembrare un sem- 
plice affare privato, è importante dal punto di 
vista politico, in questo momento in cui da un 
giorno all’altro l’Italia potrebbe aver bisogno di 
trasporti grandi e veloci, quali sono appunto i tre 
piroscafi, di cui il governo înglese ‘vorrebbe pri-| 
vare la nostra fiotta. 


La Navigazione generale ‘italiana ha stabitito che 
venti indigenti abbiano ogni settimana passaggio 
gratuito sui suoî piroscafi, da Marsiglia a: Ge- 
nova. Per questa sola disposizione oltre a mille 
indigenti rimpatriano ogni anno, senza che il go- 
verno spenda un soldo. 

Tanto il ministro degli esteri, quanto la Società 
italiana di beneficenza in Marsiglia hanno indi- 
rizzato.alla Società delle cortesissime lettere di 
ringraziamento. 

È bene anche notare che la Società di Naviga 
zione generale italiana non accorda solamente il 
rimpatrio gratuito da Marsiglia, ma anche, da 
Smirne, Salonicco, Costantinopoli, Alessandria di 
Egitto e financo da New-York. 

Ecco un bel modo di esercitare la beneficenza, 
e nello stesso tempo di purgare il mondo di molti 
individui che, sui lastrici delle città estere, non 
farebbero certamente onore al' rome italiano. 


Il ministero della marina ha determinato il ri- 
chiamo în patria, da Montevideo dove si trova di 
stazione, dell'avviso Staffetta, comandante De 
Negri Emanuele, stato armato a Spezia il {° 
maggio 1884. i ; 

La Staffetta luscierà Montevideo per rimpatriaro 
nei primi giorni del prossimo mese. 


dio 
! nella provincia di Teramo, a cagion d'esempio, 
ufficio centrale del genio civile nel capoluogo 
della provincia è rimasto per qualche giorno 
senza alcun ingegnere, avendo tutti, il capo uf- 
ficio compreso, dovuto accorrere în diversi punti 
dove si erano prodotti gravi danni alle pubbliche 
strade per corrosioni di acque. 
A 


È morto stanotte a Firenze il senatore Borgatti. 

Era nato nel 188; e per le ultime cinque ses- 
sioni fa sempre eletto primo vice-presidente del 
Senato. 


Borsa DI ROMA 


14 aprile. 

La rendita per fine, largamente trattata in apertura 
a 94, cadeva più tardi a 93 75 su dispacci di Parigi 
che informavano essere le notizie da Londra cattive. 

Le azioni della Banca Generale, esordite a 615, 
cadono a 612. 

Azioni Immobiliari 722 fattosi. 

Poco in Gas a 1985 e 1988. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia tre mesi 100 20. 

Londra id 2540. 

Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 92 55; Francese 108 20. 

Qui. Rendita 93 85, 93 90; Generali 611, 612. 


Genoca, ore 1220. — Rendita 93 80. Banche 2205. 
Mobiliari 915. Meridionali 677. 


CORSE DI ROMA 
1 ben noti signori Fratelli Somers, Book- 
makers inglesi, saranno al Caffè di Roma tutti 
i giorni dalle 12 alle 2 e dalle @ alle 8 1/2 pom. 
per ricevere le scommesse per il Derby Reale 
e le altre corse di Roma. — I giorni delle Corse 
si troveranno nel Ring. 


D° DI GADDO 


‘già assistente del Prof. P. PENLLIZZA RI 
nel Regio Istitato Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti | giorni mono i fostivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N..43 
(presso via Nazionale) 


Il 20 maggio 1885 avrà luogo estrazione del 
PRESTITO A PREMI 


CITTÀ DI BARLETTA 


1 quale ha Premi di 
Lire ® Milioni, fl Milione, 500,000 
250,000, 100,000, 50,000, ecc. 
Quattro estrazioni ogni anno 


Le Cartelle originali gîà rimborsate che concor- 
rono per intero ai Premi di tutte le 160 estrazioni 
si vendono al prezzo di 


Lire SE capavna 


È questa una eccezionale occasione per posse- 
dere una Cartella colla quale si concorre a circa 
160 estrazioni ove sono estratti i premi i più 
colossali. — Inviare lammontare a mezzo vaglia 
postale fino alla sera del 20 aprile alla 


Banca F.lli CROCE fu Mario 


GENOVA 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita vin- 
colata, ecc. — Bameo Rarduani e €., 97-100, 
via Due Macelli. 


OROLOGERIA DI GINEVRA 
E. KOLBAUER 
allievo di Patek, Philippe & G. 
A GINEVRA 
Orologi di ogni specie 
GARANTITI 
ROMA - Via Due Macelli, N. 108 — ROMA 


IL N. 16 — ANNOV 


del 
GIORNALE PER. I BAMBINI 


ESCE GIOVEDÌ 16 APRILE 1885 


Sommario: 

La testa di morto, Michele Lessona — La zop- 
pina, Emma Perodi — La giovane libellula — Il 
pesce d’oro, E. N. — Un naufragio, G. Carli — 
Pipi, o lo scimmiottino color di rosa, C. Collodi — 
ll gran ballo in casa Schvwillensaufenstein a No- 
rimberga, Jack la Bolina — Una scommessa — 
L’istmo di Panama, L'Amico dei Bambini — Una 
visita del diavolo, G. L. Piccardi — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 121. 


Vendita delle opere del P.re Mo Alberto Guglieb- 
motti. È È 
Ta guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le 

Monnier, L. 6. 

Forti] ini nella spiaggia romana. — Un volume 

di 530 pagine, L 2. 


Il Cattolico Italiano 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
——_____ 


TEATRI E CONCERTI 


La «Peri» alla sala Costanzi. 


Il buon maestro Antonio Leonardi ci ha invitati a 
vedere la sua Peri, poema lirico în due parti ed un 
prologo (due ore e mezzo di musica), ma viceversa 
entrando nella sala Costanzi alle tre in punto, ho cre- 
duto che si traltasse di un traslocamento definitivo 
del paradiso di Maometto. 

Tutte le Peri di quel paradiso erano I: dalla gen- 
tildonna più illustre d'Italia alla più umile cultrice 
della musica : dalla bruna ed aristocratica testa della 
duchessa Sforza-Cesarini, alla bionda e giovanilmente 
pensosa faccia della signorina Martini. E tutte, col 
libretto in mano, tenevano dietro non precisamente 
al dramma, perchè è d'intelligenza un po'ardua, e 
neppure veramente alla musica che si snoda in una 
sequela troppo lunga di recitativi, rotti qua e là da 
un modesto tentativo melodico: ma seguivano bensì 
quel dramma gaio e variopinto che presenta sempre 
una sala, dove è raccolto tutto quello che ci può es- 
sere di bello e di elegante nella capitale del regno. 

La Peri del Leonardi è lavoro scritto con tutta la 
coscienza dell'artista che sa il conto suo: a fare la 
somma, così a occhio e croce, degli applausi ri- 
scossi ieri, parrebbe si trattasse d'un capolavoro. Co- 
rone di lauro legate con nastri di raso bianco, per- 
gamene accartocciate, e un elegante astuccio con una 
bacchetta d'onore furono presentate al maestro che 
sorrideva commosso; ma era come una festa di fa- 
miglia, era la geniale protezione del sesso gentile 
verso un uomo che pensa în buona feds di essere 
chiamsto all'arte, e vuol tentarne la vetta e non sì 
impeura dei molli triboli della via. 

L'esecuzione della Peri lasciò molto a desiderare : 
non perchè l’egregio Ettore Pinelli non la dirigesse 
con l'abilità sua consueta, e con quell'ardore di fra- 
tellanza che lo anima sempre per i colleghi dell’arte, 
ma fu un'esecuzione insufficiente per l'incertezza delle 
masse, e per la deficenza di alcuno fra i principali 
artisti. Successe che l’interpretazione del poema lirico 
rimase scolorita, e non ebbe un vero slancio di viva- 
cità che nella caratteristica battaglia della prima 
parte: pezzo di grande effetto che fu dovuto ripe- 
tere. 

AI termine della rappresentazione S. M. la Regina, 
si congratulò coll'autore, col cav. Pinelli, e con gli 
artisti, e partì salutata da un cordialissimo applauso. 

Tutta l'aristocrazia romana e forestiera assisteva al 
concerto : la diplomazia era rappresentata dal barone 
di Keudel, ambasciatore di Germania; il governo ita- 
liano dall'incorreggibile musicomane ministro Man- 
cini, la politica da molti senatori e deputati : la grazia 
e la bellezza fiorivano in tutte le file di sedie, spal- 
liere viventi di rose maggesi e di rose théa. Il più 
bello spettacolo erano le spettatrici. 


Bellissimo teatro ieri sera all'Apollo per la penul- 
tima del Barbiere. 

Quando un'artista canta una parte în modo ecce- 
zionale, si suole dire: « Pare stata scritta per lei ». 
Per la signorina Donadio bisogna mutare la frase e 
dire: « È stata scritta da lei ». 

La scrive colla voce invece che colla penna, ma 
il genio, il brio, la grazia e l’arte dî Rossini, ci sono 
tutti! Aldighieri, Maini, Deliliers, Carbonetti formano 
un insieme artistico di grandissimo valore, e davvero 
si deplora che l’opera di Rossini non sia stata messa 
in scena che in fine di stagione. L'orchestra del mae- 
stro Mascheroni ha suonato deliziosamente la bur- 
rasca del terzo at 

La calunnia, poi, è concertata in modo tra l'or- 
chestra e il Maini che il pezzo produce a un certo 
punto una impressione di sgomen'o, come se il ven- 
ticello, diventato turbine, rovesciasse ogni cosa. 

Alla signorina Donadio, la prima fra le Rosine vi- 
venti... (chimè, dovremmo noi dire l'ultima?) dopo le 
variazioni di Prock, furono regalati dei fiori tra gli 
applausi generali. 

Questa sera rammentiamo che si dà l'ultima della 
Gioconda con la signora Durand. Serata d'addio e 
di applausi. 

Domani l'ultima del Barbiere. 

h può dire davvero: la fine 


x, Il pubblico romano ha ritrovato in queste sere la 
strada del Valle. La compagnia Novelli conta già due 
successi. Dopo Niniche, Pecorella smarrita di Granget 
e Bernard. 

I nomi degli autori dicono pur troppo che anche 
questa volta rion si tratta di un successo italiano. Per 
noi, vè poco da rallegrarsene; ma il pubblico pa- 
gante, che accoglie le commedie per quello che val- 
gono, senza preoccuparsi affatto delle loro marca di 
fabbrica, è rimasto soddisfattissimo ieri sera di questa 
Pecorella smarrita, tanto che, arrivato in fondo, ha 
chiesto che fosse replicata. Novelli, naturalmente, non 
si è fatto pregare due volte, ed î cartelloni del Valle 
annunziano per questa sera la seconda rappresen- 
tazione. 

Si tratta di una pochade, nè più nè meno; una 
farsa în tre atti, non una commedia vera e propi 
ma una farsa piena di brio e di comicità. Il Novelli, 
che in certe parti è artista impareggiabile, superò 
ieri sera sè stesso. Il Sichel era ammirabile per la 
sua truccatura di pupillo stupido, una vera trovata. 
La signorina Gerbino fu una collegiale graziosissima. 


La Guidantoni seppe dare anna parte secondaria 
l'importanza e il rilievo di una perte principale. 

A continuare l'allegria così bene iniziata dalla com- 
modia, ci voleva proprio il Casino di campagna, 
questa gloria del brillante Palamidessi. Ma il Sichel 
ha saputo ieri sera sostenere validamente îl confronto, 
e ci ha dato due-o tre tipi singolarissimi, davvero 
indovinati. Anche il Casino di campagna verrà re- 
plicato. 

*, AI Quirino le vecchie maschere della commedia 
italiana fanno Ja delizia del pubblico nel Bugiardo 
di papà Goldoni. Tant'è vero che il Bugiardo repli- 
casì anche questa sera. 

Quanto prima le Barufe chiozzote, un altro capo- 
lavoro dell'immortale commediografo veneziano. 

xy Fiori Roma. 
> Al sannazzaro di Napoli, la Denise rappresentata 
dalla compagnia Monti, Diligenti Pezzana, ha avuto 
press'a poco lo stesso successo di Roma. I primi duo 
atti passarono sotto silenzio, il terzo fu entusinstica- 
mefite applaudito, il quarto disapprovato. 

., Da Saint-Vincent, riceviamo questo telegramma: 

“ Tutti benissimo. — Cesare Rossi ». 


Spettacoli l'oggi. 

APOLLO — Ore 8. — Gioconda. 
ARGENTINA — Ore9 — Ernani. 
VALLE — Ore 9. — La pecorella smarrita — Il 

casino di campagna. 
QUIRINO — Ore 9. — Il bugiardo. 
MANZONI — Ore 8 — Lu festa an montagna. 
ROSSINI — Ore 8 12 — Don Checco. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEPANI 


ZANTE, 12. — La regia corazzata Castelfidardo 
è qui approdata per rifornirsi di carbone. Rip:r. 
per l'Italia. 

CAIRO, 13. — Wolseley si recherà a Suakim. 
Egli continua ad occuparsi dei preparativi per la 
campagna di autunno contro Khartum. 

CAIRO, 43. — Il Monitore egiziano pubblicherà 
domani il decreto che prescrive la ritenuta prov- 


visoria del 5 per cento sulla prima scadenza dei 
cuponi. - 

MILANO, 13: — La direzione delle ferrovie del- 
PAlta Ialia partecipa che dal {6 corrente si riat- 
tiverà il servizio dei viaggiatori e delle merci sul 
tratto ferroviario Deiva-Moneglia, della linea Ge- 
nova-Pisa. 

LONDRA, 13. — Lumsden avrebbe occupato 
una forte posizione strategica a Tirpul, sul fiune 
Hari-Rud, onde impedire un colpo di mano da 
parte dei Russi sopra Herat. 

SUAKIM, 43. — Sono sorte difficoltà riguardo 
alla sottomissione delle tribù, perchè gli sceicchi 
domandano la garanzia della protezione inglese 
che le autorità di Suakim finora ricusarono. 

LONDRA, 13.— Cameradei Comuni. — Gladstone 
dichiara di aver ricevuto un rapporto di lord Duf- 
ferin sulle comunicazioni coll’emiro. Senza en- 
trare in particolari, può dire che tali comunica- 
zioni furono completamente ed intieramente sod- 
disfacenti. 

LONDRA, 43. — Camera dei Comuni. — Hart- 
inglon, ministro della guerra, proponendo l’indi- 
rizzo in risposta al messaggio della regina sulla 
chiamata delle riserve, aggiorna dichiarazioni com- 
plete fino alla discussione del credito supplemen- 
tare per il Sudan e per i rinforzi alle Indie. Il 
credito sarà presentato lunedì o marledì prossimo. 

Gladstone dice: 

« È nostro dovere insistere per una migliore 
inchiesta, che è in corso. Durante l'inchiesta, ogni 
discussione è inopportuna. > 

Soggiunge avere inviato il dispaccio di Komaroff 
a Lurasden, le di cui informazioni non erano con- 
formi. 

<È impossibile fissaro l'epoca della risposta, 
ma faremo tutto il possibile affinchè l'inchiesta sia 
completa. » 

Giadstone dichiara di non avere ricevuto nes- 
suna informazione sull’avanzarsi di Lumsden o dei 
Russi. 

LONDRA, 13. — Le tendenze alla calma si sc- 
centuano. La voce della mediazione da parte della 
Germania si accredita. 

In caso di guerra, si crede che l'Europa esigerà 


sforo. z, 
LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. — È re- 
spinto con 448 voti contro 39 un emendamento 
di-Labonchère domandante il ritiro delle truppe 
dal Suden per rinforzare l'esercito delle Indie. 

È approvato l'Indirizzo in risposta al Messaggio 
della Regina che chiama le riserve sotto learmi. 

DUBLINO, 13. — Mentre la veltura reale pas- 
sava presso il manicipio, il lord Maire, 0”Connor, 
domandò tre evviva in favore di Parnell. Poche 
persone risposero a questo invito, ma si acclamò 
quasi ad unanimità il principe e la_ principessa 
di Galles. 

LONDRA, 13. — Il lord cancelliere d'Irlanda, 
sir Edward Sullivan, è-morto improvvisamente. 

HANDUB, 44. — Centocinquanta indigeni, al- 
leati degli Inglesi, fecero una ricognizione nelle 
montagne, incontrarono un corpo nemico e lo 
sconfissero facendo alcuni prigionieri. 

LONDRA, {4. — Il governo si ocenpa di.con- 
chiudere un traltato di commercio col Marocco. 

PARIGI, 414. — Il Journal des Debats ha da 
Berlino; 

< Qui si smentisce che la Germania abbia of- 
ferlo a Londra la sua mediazione. Nè l'Inghil- 
terra, nè Ja Russia hanno chiesto. finora la. me- 
diazione dell'imperatore Guglielmo ». 

CORK, 44. — Il principe e la principessa di 
Galles fecero oggi una visila a questa città. O"Brien 
e tre altri deputati organizzarono una dimostra- 
zione nazionalista alla stazione di Mallow. La po- 
lizia fece sgombrare la stazione prima dell arrivo 
del treno dei principi. I nazionalisti presero al- 
lora posizione lungo la linea, presso la stazione. 
Allorchè il treno comparve sì misero a gridare, 
Però i principi furono acclamati da una numerosa 
folla. Bande tumultuose percorrono stasera le 
strade di Cork. Alcuni vetri sono stati rotti. 

MASSAUA (via Suakim), 10. — Un distacca 
mento è stato mandato dal colonnello Saletta ad 
Arafali in fondo dell’Aunesley Bay. La bandiera 
ilaliana vi fu inalberata accanto all’egizian: 

Il giorno 8 corrente giunsero a Massaua la 
regia corazzata Ancona, il trasporto Conte Cavour 


e la prima e seconda squadriglia lorpedin 
bordo fatti bene. sti 
Il capitano di vascello comandante la corazziia 
‘Ancona assunse, il 9 corrente, il comando sy 
riore provvisorio . della forza navale nel mar 
Rosso. 
Il regio incrociatore Vespucci lasciò Massaua 
-9 corrente. diretto-per l'Italia coll’ommiraglio Cain 
a bordo, gravemente infermo. si 
La regia corvetta Vettor Pisani ebbe ordine dj 
recarsi.a Napoli dove disermerà. 
VALPARAISO, 44. — Il regio incrociatore Flaziy 
Gioia giunse qui ieri. A bordo tutti bene. 


=Bonavanruaa. Sevanmi; gerente responsabile. 


I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA 
otto la protezione i 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA i 
ji Centosettantun Premi 
Hi in splendidi o 
3 relli, sculture, 


N esposizione dei Premi sarà riaperta dal É 
5 al î5 aprile da mezzogiorno alle 5 po- 
meridiane, nel Palazzò di Spagna in Roma, 
(Piazza di Spagna). 


Ogai biglietto 5. Lire 


A.6, 45. Ricevuta tua 
» Wi #0: amorosissima 
di domenica. Domani scrivoti 
lungamente. Rispondimi presto 
chè tue parole mi fanno tanto 
bene. Amami. 


Lowepì. 


UNE 1XSTITUTRICE 
ALLEMANDE 2mtisri 


parlant éégamment le Fran- 
gais et l’Anglais, cherche à se 
placer pour le fer juillet dans 
une famille noble comme insti 
tutrice ou maitresse de langues 
pour enfants avancés. On ne 
répond pas aux Agences. S'a- 
dresser par lettre sub Allema- 
gne Burst du journal le Far 
fulla, Ronie. 


us 
IL CATTOLICO ITALIANO 
di Mons. &; B; SAVARESE 

Roma, Tipogr. E. Perino 

Sono preghiere che traggono 
dalla S. Gorsttara la forza e Pal- 
terza del dettato, ed ispirate al 
vero amore di patria. 

Vendesi al prezzo di cent. 75 
presso i principali libraie presso 
autore, via Emanuele Filiberto 
N:2, Roma: 


natismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente 
ganriti coll’uso del balsamo antireumatico del dottor Green di 
lewtowwn (uso esterno). Ratcomandato nella Gazzetta Medica. 


Accettato per l'uso negli ®s, 


Fate-Bene-Fratelli e Mag- 


I FAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO o RUBATTINO 


AVVISO. 


Qualora, per l'interruzione della strada ferrata cltre il tunnel 
di Dervia, i signori viaggiatori diretti a Genova o provenienti 
dall’Alta Îtalia volessero preferire la via di mare, questa Società 
fa noto che i servizi postali marittimi fra Genova e Livorno 
sono organizzati come segue: 

Parienza da Geneva per Livorno, tutti i giorni tranne la 
domenica, alle 9 pom. 

Partenza da ‘a per Livorno, Civitavecchia e Na- 
poli; ogni venerdì alle 9 ant. 

Partenza da Livorno per Genova, lunedì, mercoledì, gio 
vedi e sabato, alle 9 pom; ogni martedì alle 4 ant 

Partenza da Civiiavecchia per Livorno e Geneva, ogni 
lunedì alle 4 pom. 


Tariffe. 

Livòrno-Genox 

1 Classe, L. #5 — Il Classe, L_3® 

Genova-Civitavecchi 

1 Classe, L. 43 — Il Classe, LL 28 — III Classe, L. 12. 
Civitàvecchia-Genovà 

I Classe, L. 40-— ll Classe, L. 26 — IT Classe, L, 12. 


e miceversa 
TI Classe, L-6 


‘Rivalgerai alla: Direzione gerièrale in ROMA, Corso, 395 — 
‘Alle Sai comportimenteli. di PALEIMO, Piazza Marina, e di 
GENOVA, Piazza dei- Marini «vAlleSaccursali di NAPOLI, 
via Piliero 28 29 e 30.- di VENEZIA, via XXII Marzo 24 e 13? 
be pressc’tutte le Agenizie della Società: 


MEDACLIA DOROall Esposizione Universale ‘del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PrA LA FaszRIcA DELLE Bite cAzzOSE 


Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
{sell cho siano inargentati all’interno 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


I sifoni a lerc. grande 0 piccola sono solidi e facilî a pulirsi 
Casa J. HÉRMANN-LACHAPELLE 
3. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costraitori 
RUE BOINOD, 31-33" (Gonisvafd Ornano 4-6) Parigi 
Favio franco dol prespotio detiagliate 


E. E. OBLIEGHT. 


Ufficio pèr inserzioni — Piazza Montecitorim;} 1275 


Cemerto, Ceramica 
Colla a freddo per attaccare 
‘vetro, porcellane, eristalli, 
mi, terra cotts, pietre dure, ecc. 
|Si. adopera, colla, massima 
lità. Questo cemento acqueta 
lle durezza dèl marmo. 

Prezzo del doppio fiacone unito 
‘collo stesso cemento L. 1 50. 
Franco per pscco postale L.2. 

Dirigere doman veglia 
all Emporio Franeo - Italiano 
Finzi e Biapchellî, Roma, via 
| del Corso, 153-154 a via Fra: 
tind SEB — Firenze, via 
Psnzanî, 6 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 

I più eleganti di quanti fo 
roDo messì in vendite. Prezzi 
modicissimi. 
-Prezzo”col'pisterdì legno L. 5. 

Dirigere domande e vaglia 
all io. Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelti. Rome. via 
dal.Cosso, 153-154. e wa Frat- 
tina 8-B — Firenze, via dei 
Ponzi 8 | 


< Vedeteli,| 
loro anche 
Così comi 
‘contenta qual 
metallisti si 
Vedeteli, vi 
i monelli di 
Eccoli, eccoli 


Vediamoli 


loca dal pun 
yede agli ini 
zionale, è ui 
Me ne disj 
Egli consi 
valga sulla 
ciò non fa 
Ripicchia i 
gnorante cral 
L’Opin: 
frono uno 


era, a non 
Ii pr 
di prende 
fosse più ri 
cosu fosse di 
mendatore A 
‘suo intento. 
Ecco, în Li 
fa deliberazil 


< Vista l 


giore di Adottato nell'Ospedale Superiore di Ma- 


rima. Patrocinalo dai principali medici italiani e stranieri. 9 

Un grosso flacone di esso balsamo, sufficiente per uma cura, è i î 
spedito frenco per L. #® dai corcessioneri Rertelli €€., Far- 5 i 

iuacisti in Milano, via Monforte; 6.. — Depssito im_Romp presso | il Ml di 4 E 
A. Manzoni e €., via di Pietre, I. — i Napeli, stessa ditta. b f 4 a dî 

Piazza Muni s 


diretto da C. COLLODI 


ved in tuttà YItalia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto arno di vita. 
delle illustrazioni e la varistà degli articoli, esso conta fra i suci colleboratòri î nomi più'insigni nel campo scientifico 


importo perl 
con avverte 


‘che si pubblica ogni 
Unico per la rice! 
in quello letterario. 


-PREMIO pel 1885 


Ufo splendido libro di 150 pagine dal titolo: RITORVIAMO PICCINI, con cpisodi d'infanzia di Collodi, Capuana, Lioy, Man Less 
È Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfani, Gioli, Della R Piccardi, i, CI iii 
CE OS a Ti, locca, Piceardi, Bruschi, Fleres, De Rossì, ece, con moltissimi 
A tutti gli Associati del 1885 il Gidrnale regala inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. 
Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oitre ì soliti racconti, fiabe, articoletti scientifici e storici, varictà e giuochi, pubbli: 
Le veriture di una venditrice di fiammiferi, racconto di Ipa Bacca, È 
Stai di C. PaoLozzi. È 
NI prime premio, commedia di E. Cazccm. 
Trappollno, racconto di Yonicx. 
n ai enni di E 
asto o, ‘autore di FI Tre 
pi = n lE ° mesi in un eireo. 
Il Giornale continuerà inoltre &,, i : La vita neî diversi d'Italia — I ia e 
[nero SOT coiazioni per Te dita piecile > Fegero ai cittole Piinlia 2 I pariibial delle diverie nbeibai « cas: 


Ognî mese il Giornale bandisce lun concorso d'italiano, uno d'inglese, di francese o di tedesco fra î suoì associati. Al vincitori 
illustrato e una medaglia di cioccolata finissima. I vincitori di tre premi saranno inscriti. nell'Ordime del mento notori regala un 
d'ario GI DIO nto srt LNcaiO mel Giona = nell'Ordine del Merito, avranno ana m> 
Îl Giornale si pubblica ogni Glevedì in tutta l'Italia. 
5 3 SAS 
Prezzi d’ associazione: 
Per l’Italia un anno... . . . . Per l’ Estero un emo 
un semestre. . . . . » 


Per l'icio franco di posta del-Prenio e della Copertina in cert 
L. 1,35 per l'Îalia e L. 2,25 per PEstero. prime Pe certag e le, deve: n 


Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e teenithe, che si dirigono all'Amminisirazione del Giornale, è sceordato un ri 135 
Diri ‘all’Ammini ; 


gere Vaglia e Lettere all’Am: i iornali 
Pina Menicclldeio, 18° mona Giornale 


4 LI NGNION eee 


ANTIC OLERICO 


dei Fratel SNANCA di Milo 
Via S. Prospero n. 7 
‘| Preciiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazio- 
nie di Milino 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia_1876 
— Parigi 1878 — Sydney 179 — Melbourne 1850 — 
Byretcelloa 1880 è Torino 1884. 


sei mesi dal 
tanto per d 


Îl FERNET-BRANCA è il liquore più igienico eono- 
sciuto. Esto è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA mon si 
deve confondere con molti Fernet messiin:commercio 
da poco fempo e che non. sono, che imperfette e nocive 
imiiazioni. l FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce "le fab- 
bri intermiftenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. 
Raso è. Vermijugo<A: ico: 

Prezzi: la Bottiglia daviltrs L.:3;30; Plosòl&L: 1,50 
EWFETPI GARANTITI DA OSETIFICATI sta 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
i ma Bengal Kishnagur 8 meggio 1888 
$| pulci 


Decisame 
mano mi vi 
piangere s 


VALV RANGO TTIVO_WMvawvan 


a mettere fi 
tturalmente 
volta si fa, 
#î muore ». 

Oh! belio 


TA NONAI DALLA COmTRAWE 


jorì. Fratelli Branca, 
LL mi facesserò Pi 


czine, 
L’ottiînò FERNET ci è‘ mioito utile pei colerasi i 
qui ‘non di'rado col s6lo uso del metlisimo stiperano 
melore-morlale © ricupsrano perfetta salute; 
In generale il FERNET-BRANCA ci riesoe_ molto >» 
‘tanieegiono por tuiti i malénni prodoti da questo clime i 
sccessivamente caido 


coi. LB 
semestre... ... >» 750 


rsi oltre il Prezzo dell'abbonamento an 


Il Martell 
triottico e 
per un roi 

<La città 


Dagli sa 


un manifest 
Bologna, 
esser lusin; 


Anxo XVI. — N. 101. 
Publiciié Peris 92, ruo da Risholima Come sap 

degli eserci 
serella a N 
Ora un g 


\SCHI 


IDABILE 
uenti fa- 
lo. Prezzi 
gno LS. 
je vaglia 
Italiano 
pme. via 


tifico + 


rà: 


casi 


la libro 
atasgha 


annuo 


Fbasso. 


; ANNO XVI © 


prete 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


pel regno d'Italia... IL 6 18 
Per gli altri paesi d'uropa è Calro » 11 128 
Per Ales. d'Egitto, Tunial, Tripol 
Stati Uniti d'America 

Brasile e Camadà . 
chiù, Vi 

Perù 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 15-16 Aprile 1885 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO 


« Vedeteli, vedeteli, come si accapigliano fra 
loro anche questi economisti. » 

Così comincia oggi il suo articolo l'Opinione, 
contenta quasi che anche altrove i mono e i bi- 
metallisti si accapiglino. 

Vedeteli, vedeteli! proprio come i monome... cioè 
i monelli di Koma alla corsa dei barberi gridano: 
Eccoli, eccoli! 


* 
+ 

Vediamoli dunque. 

Passa il signor Pirmez, che io vi presento: il 
signor Pirmez è un monomelallista quando si col- 
loca dal punto di vista teorico; ma quando proy- 
vede agli interessi del Belgo e della Banca Na- 
zionale, è un bimetallista soppo. 

Me ne dispiace, povero signore 

Egli consiglia quelli che leggono ciò che si di- 
vulga sulla questione dai bimetallisti a pensare se 
ciò non fa parte di un trattato di pesca ai milioni. 

Ripicchia il Cernuschi, dando al Pirmez dell’i- 
gnorante crasso, e il Laveleye se ne sdegna. 

L'Opinione conviene che queste polemiche of- 
frono uno spettacolo fastidioso, e conclude con 
Thiers, che se la economia politica è una Jettera- 
tura, appartiene al genere estremamente noioso. 

Ecco un pensiero, dirò così, monomelallista, 
poichè è veramente di oro puro! 

+ » 
at 

La deliberazione presa dal comune di Villongo 
San Filastro contro la politica coloniale dell’Italia, 
era, a non dabitarne, stranamente ridicola. 

Il prefetto di Bergamo ha voluto avere il merito 
di prendere un’altra deliberazione che, nella fo-ma, 
fosse più ridicola di quell'altra. E per quanto la 
cosa fosse difficile, bisogna pur dire che il com- 
mendatore Antinori è perfettamente riuscito nel 
suo intento. 
în tutta la sua monumentale ridicolaggine, 
la deliberazione prefettizia : 


è Bergamo, 9'aprile. 
« Vista le bestiale (sîc) deliberazione in datà 23 
marzo scorso protocollata oggi 
con la quale cotesto Consiglio con intelligenza e 
rispetto (sic) alla legge ed aile autorità costituità 
che oltrepassa ogni limite immaginabile, pretende 
stigmatizzare la condotta del Governo' nella spe 
dizione africana è far propaganda in senso con- 
trario, lo sospendo illico et immediate dalle fun- 
zioni che non sembra lenga meritamente. 
< AI latore la S. V. pagherà la somma di L. 18.50 
importo per indennità della presente missione, 
con avvertenza che in caso di rifiuto provvederò 
per l'emissione del mandato d'ufficio. 
«Il prefetto 
< Firm. G. Axrmoni >. 


io fossi nel soprabito dell'onorevole Depretis, 
prima di dover rispondere di no a un'interpel- 
lanza probabile e pentarchica, sospenderei per 
sei mesi dalle sue funzioni il prefetto di Bergamo, 
tanto per dargli tempo di studiare, e spero con 
profitto, una forma di decreti che offendano meno 


il senso comune. 
* è» 
ICI 
Decisamente, la nota istruttiva del Popolo ré- 
mano mi vnol fornire ogni giorno la ragione di 
piangere sull avvenire della grammatica. 
co quella d'oggi: TRS 
<Fgli è veramente un eccesso di follia il pre- 
tendere che un fanciullo sappia presto di ogni 
cosa. ; 
«Mi pare il medesimo che forzare una pianta 
‘2 meltere frutta dopo un anno, ove sarebbe na- 
turalmente frattifera dopo cinque, il che qualche 
volta si fa, ma poi la pianta 0 diventa sterile © 
si muore». 
Oh! bello, oh! bello! 


* * 
POSSI 


Dagli amici mi guardi Iddio! 
Il Martello di Reggio, elogiando « l'appello pa- 
triottico e sublime » della cittadinanza bolognese 
per un monumento a Ugo Bassi, scriva: | _ 
«La città di Giosuè Carducci, (??!) la patria dei 
salami, la culla dei dotti e dei patrioti. pubblicò 
un manifesto, ecc.» 


Bologna, Carducci, i dotti e î patrioti, devono | 


esser lusingati d'essere accomunati coi salami! 
* * 
Te em s 
Come npeto; il'imaresciallo Moltke, il vice-Dio 
degli eserciti, ha fatto nei giorni scorsi una scor 
serella a Nizza. 


Ora un giornale di quella città, l'Eclaireur, lo 


H 


accusa di avervi studiate e rilevate le fortificazioni 
della Furbia. 

Posso rassicurare il nostro confratello nizzardo. 
Ii maresciallo non ha bisogno di studi e rilevi 
la conoscenza ch'egli ha del terreno, gli permette 
d’indovinare, prima che siano costruite, le opere 
forti che altri potrebbe evéntualmente piantarvi. 

Nel caso presente, gli è — îni si dice - toccato | 
un disinganno: ha dovuto accorgersi ch'egli aver: 
indovinato preventivamente qualche cosa di meglio. 

» 
Sii a 

Il governo francese vuol modificare il suo re- 
gime d’esazione delle imposte. 

Si dice ch’esso prenderà a modello quello del- 
Vitalia. 

Così alla Francia, che ci dà il figurino della 
moda, noi daremo il figurino della finanza. 

È uno scambio di cortesie, che risponde al pro- 
verbio : Les petits cadeaux entretiennent l'ami 

Resta a sapere chi, fra i due figurini, sia più 
garbato. 

Il nostro sistema finanziario non è forse il più 
bello che sì possa imaginare. Ma il figurino della 
moda del giorno! Via, con quel promontorio 
sempre crescente sollo la schiena, imposto alle 
nostre signore: con que’ calzoni corti a collo di 
imbuto e quelle scarpacce da palmipedi che im- 
pone agli eleganti: francamente, i più signori 
siamo noi. 

Rovineremo le tasche della. gente,. ma în ogni 
caso rispettiamo l’estelica. 

» » 
sai 

In tanta alternativa di speranze e timori perla 
pace, non poteva mancare di venire in scena il 
tempio di Giano. 

Un giorno si annunzia che il tempio di Giano 
non si aprirà; e il giorno dopo un altro foglio 
annunzia che non vi è ancora sicurezza di poterlo 
vedere chiuso a catenaccio. 

Gli è che quel benedetto Giano ha due faccie, 
e in questo momento con la faccia che guarda 
l'Earopa intima ai diplomatici: « Pace, chiudete 
le porte! » e con la faccia che guarda l'Asia 
grida : « Guerra, spalancate le imposte! » 


Nore PaRIGINE 


All’Hòtel de Ville. 


12 aprile. 
Ho la convinzione profonda, acquistata da una 
lunga esperienza : #° che un pranzo, quando è per 
più di dodici persone, non può essere buono; 
2° che un ballo dovè si invitano più di mille per- 
sone non può più essere che una cohue. Ciò detto, 
la festa di ieri sera all'Hotel de Ville, dove inter- 
‘vennero circa undicimila persone, è completamente 
riuscita. 
x 
La famosa festa che diede il maresciallo Mac- 
Mahon a Versailles, alla quale restò il nome di 
« felo des pardessus » per il numero considerevole 
di soprabiti che vi sì perdettero, e il vestiario degli 
<agglomerationsball » — è una parola che deve esi- 
stere in Germania — del signor Grévy, mi ispirano 
un profondo terrore per questo genere di diver- 
timenti, Onde è che il Consiglio municipale può 
d'ora în poi fare quante corbellerie vuole, la mia 
ammirazione gli è acquistata. Si entrava — in vel- 
tura — comodamente, senza attendere più di tre 
minuti; e l'immensa sala Saint-Jean era trasfor- 
mata in una serie di guardarobe. 


x 


Di fuori un nuvolo di municipali a cavallo e di 
agenti di polizia mantenevano l'ordine. Ce n'era 
‘un vero lusso; nell’Avenue Vicloria ne vidi uno 
o due ad ogni albero. La folla tranquilla non pen- 
sava alla politica, ma si eslasiava allo spettacolo 
veramente magnifico che le abbarbagliava gli occhi. 
Il nuovo Hotel de Ville era disegnato nelle sue 
linee principali da cordoni di gas, ele bianchezze 
della polica facciata erano ' poste in risalto dalla 
Juce elettrica, 


gi << 

Si entra, 6 prima di ascendere uno dei due ma- 
gpifici scaloni, si dà un'occhiata al giardino im- 
proyvisato pel gran cortile, e sopratutto si va 
1 vedere quel «masso di ghiaccio»' dall'effetto 
rerigue, le cui descrizioni anticipate si sono 
Îette in tutti i communigués del comitato. Ahimè] 
Dal detto val. fatto. passa gran trattol... Il bloc, 
composto di varii pezzi appiccichiati © ;!lumi- 
nati pel vacuo lasciatovi, alle” dieci rassomiglia 
am roher di quelli chejsi servono in tatti î res- 
fanrants al dessert: ‘A merzinote ‘ esso & a tre 
quarti liquefutto © lascia vedere l'impalcatura di 
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legno che lo sosteneva. In complesso un gran 
fiasco, questo gelato ! 


x 


Si ascende lo scalone immenso, fiancheggiato 
da colossali guardie repubblicane — souvenir della 


spalliera dei cent-gardes nei balli delle Tuileries ! 


buon’anima - e quando si volge il capo lo spet- 
tacolo della folla variopinta. che s'alza sopresso 
come perenne marea, è bellissimo. In alto, si trova 
un certo numero di faccie eteroclite con la fascia 
turchino-rossa con nastro tricolore; sono i consi- 
glieri municipali che attendono il signor Grévy, che 
si fa scusare all'ultimo momento; il signor Brisson 
che non viene perchè in lutto, e Vittor Hugo, il 
quale ha mandato a rappresentarlo suo nipote 
Giorgio. Questo Giorgio è proprio un erede della 
corona; quando il nonno non può venire, viene 
lui e lo rappresenta, in tutto. I Li-Tsong-Yamen 


radicali lo ricevono come un nipote, se non come un | 


figlio del Cielo. Un giorno o l'altro si chiederà un 
autografo a Viltor-Hugo - e se ne riceverà uno 
di «Giorgio». 


x 
La « sala delle festò » di cui si è annunziata 
l'apertura, è — mi pare - tal quale come quando 
ci fu offerto in essa il pranzo d’inaugurazione 
dell'Hotel de Ville tre anni fa. Vale a dire che, 
bella nelle sue vaste proporzioni, tutta di marmo 


| bianco, con le gallerie laterali idem, e i finestroni 


delle gallerie di sopra ri-idem, ha l'apparenza as- 
soluta di una gran chiesa. Nessun ornamento, 
nessuna tappezzeria — eccetto quella fatta dalle 
signore frettolose di prender posto... Non vorrei 
che ciò che sto per dire mi nuocesse nello spi- 
rito delle mio belle lettrici, ma ora parlo per Pa- 
more dell’arte. Sopra due o tremila donne che ho 
veduto ieri sera, ce n'erano : 2 per cento di bell 
5 per cento di passabili; 8 per cento di possi 
bili; 15 per ceuto di nullità dal punto di vista 
dell'osservatore dilettante; e70 per cento di brutte, 
malfatte e peggio vestite. 


x 


Se vado invece a un ballo di un « cercle » alla 
moda, a quello degli attori di teatro, o in una 
riunione eterodossa, la maggioranza è di donne 
belle, di bellezza di tutti i tipi, di tutte le origini. 
La differenza è facile a spiegarsi. Le attrici e le 
orizzontali hanno per dovere di professione di es- 
sere belle, le altre no. Ciò che ho veduto ieri sera, 
però, mi conferma sul decadimento che si trova 
nella piccola borghesia parigina; è un mondo 
molto select, come si dice con parola alla moda; 
ma con una applicazione diversa, poichè la sele- 
zione è fatta togliendone lullo ciò che c'è di vivo 
e di attraente, il quale va a fondersi in un altro 
mondo : disopra, o disolto. 


x 


E che toilettes ! Stuon:t>, messe insieme in modo 
da far creder che chi le porta abbia indossato le 
cortine del suo problematico salon! Un corpetto 
di velluto rosso, con una sottana di raso verde 
pomo, inghirlandata da mezzi di garofani gialli 
dî cartone; un abito verde mare tutto « or- 
nato » di piume color caffè; una vecchia în a- 
bito montani che fu solferino, col cappello idem 
(col cappellino in un ballo!) e via via così una 
collezione quasi generale di cose e pagsone ridi- 
cole. Qua è la per far risaltare maggiormente le 
bruttezze universali, qualche sprazzo di luce, una 
bruna opulenta, con delle braccia sculturali, rav- 
volta insolentemente în un vestito giapponese ci- 
nerîno, che la denuda più che non la veste; e 
con prontezza acuta, tutti dicono : dev'essere una 
cocotle. La « bella Mme Gauthereau » col suo e- 
terno profilo greco, avestita magnificamente in 
velluto verde mare; e quelche americana del Sud 
dagli occhi nerissimi, che squadra dall’alto al 
basso tutte quelle magre e pallide pseudo-pari- 
gine della soci4(6 républicaine ! 


Xx 


Mi sono seduto in un angolo a veder passare 
questa folla bizzarra. E dopo le donne ho guar- 
dato gli uomini, poichè ve n'erano che bisognava 
guardare. Qui - parrà inverosimile, ma è — sono 
le capigliature che mi hanno stupefalto, Passa un 


|-coso con il cinffo biondo rovesciato sugli occhi, 


e il resto ricciolato appena appena dal coiffeur, 
imberbe, che cammina fucendo muovere le anche, 
tanto che'io e un mio vicino ci chiediamo ; » È 
un uomo 0 una donna? — Quest'altro è un uomo, 
e dev'essere un uomo politico dal coup de vent, 
che si è fatto alzare sul capo, a guisa di minaccia, 
E poi nn vecchio brizzolato con i! pizzo all'En- 
rico I, e che si è fatto fare due riccetti sale e 
pepe che gli scendonò simmetricamente sugli 
occhi. Bisognava vederlo per credere, 

Intanto udivo le conversazioni che facevano in- 


— Oh ma chère, c'est une polka? où est-il A- 
natole? 

— 1 est alle voir les prix de la tombola. 

— Est-ce qu'il pourra nous retrouver? - doman- 
dava ansivsamente la dama. 

Li ho veduti poi girare tenendosi bene stretti, 
lei rossa scalmanata come un gambero, facendo 
balzare i suoi charmes cinquantenni, e lui biondo 
adolescente, non meno rossò dall «emozione» 
e dalla fatica di far rotolare quelli massa incan- 
descente. Scommetto che sono ancora lì al mo- 
mento che scrivo. Poichè esso, è sa proie toute 
attachée, non aveva cerlo l’aria di volerla Wcher. 


x 


Alziamoci, il dovere ci chiama. Bisogna andar 
a fare il giro obbligato. Dar un'occhiata al buffet, 
al bellissimo salon che lo precede, tutto in legno 
scolpito, alla galleria laterale illufhinata da gruppi 
di lampade Siemens, e che è il luogo più vago del- 
l'Hotel de Ville, sfolgorante di luce come în pieno 
meriggio. Passiamo dinanzi agli « upparlamenti » 
del Consiglio; vediamo dalla porta: la sala di ricevi- 
mento dove dovrebbe essere il corpo diplomatico, 
e dove « riceve » Arthur Meyer. Sicuro! il ‘di- 
rettore del Gaulois se intende benone con i ra- 
dicali del municipio! Questo uomo-fenomeno — un 
ebreo che difende la Chiesa e la legittimità, e che 
riceve al rosso Hotel de Ville - mi pare anzi de- 
stinato a divenire... prefetto della Senna! 


x 


Riassumiamo. Come locale, impossibile vederne 
uno. più adatto a un ballo mastodontico como 
questo. Opera d’arte vera, tagliata in propor- 
zioni gigantesche, felice riproduzione del meglio 
che aveva il defunto Hotel de Ville, esso non 
lasciò alcuna delusione sulle magnificenze pro- 
messe. Ne lasciò ‘assai invece quanto alla de- 
corazione. Le masse enormi di piante e dî tap- 
pezzerie che vi furono messe a improvvisare 
un apparenza di « finito » non hanno servito che 
a porre in evidenza la nudità quasi generale delle 
pareti. Questi luoghi, per essere completi richie- 
dono, e in modo prodigo, l’opera del doratore e 
del pittore. Più tardi forse si farà ciò che non si 
è fatto, si coprirà, per esempio, quelia sala delle 
feste di cornici, di quadri, 0 di affreschi, © allora 
sarà quel che deve essere - stupenda. 


x 


Le mot de la fin lo gridò un anarchista mentre 
lasciavo l'Hotel de Ville - Tas de canailles! ils 
samusent là dedans — barcollava dal vino — et 
nous n'avons pas de pain! Se gli uomini che sono 
al potere fossero abili, renderebbero invece un 
gran servizio alla Repubblica moltiplicando queste 
riunioni di canailles. Questa qui darà centomila 
franchi ai poveri di Parigi, centomila ai feriti del 
Tonchino. E quanti ne ha fatti spendere ai dodi- 
cimila invitati, dai cinque franchi andata e ri- 
torno di vettura che ho speso io, ai tre o quat 
trocento che sarà costato il vestito della mia yi 
cina? Perch anche i vestiti di attivo gusto sì 
pagano. 


(Asm POSTAL 


INTERNO. 


Roma. — Ieri, genetliaco del principe di Cari- 
gnano, i Sovrani mandarono felicitazioni al loro au- 
gusto congiunto. 

Il principe di Carignano è nato il 14° aprile 1816. 

xx Cose finanziarie. 

Dai giornali si rileva che il disegno di legge per 
gli aumenti sulle imposte dello zucchero, dell'alcool 
e del petrolio, sarà presentato alla Camere il giorno 
stesso in cui riprenderà le sedute. 

L'onorevole Magliani desidera che questi provre- 
dimenti vadano in vigore il 1° luglio prossimo ven- 
turo, affinchè la speculazione non abbia tempo di 
fare l’incetta dei-generi per i quali si aggraverebb 
l'imposta. 

+, Statistica telegrafica. 

Il movimento della corrispondenza telegrafica nel 
1884 fu notevolmente superiore a quello del 1883, 

La lunghezza delle linee aumentò da 28,506 chilo- 
metri o 29,188, cioè di chilometri 682. 

Lo sviluppo dei fili si elevò da 97,136 a 103,080 
chilometri. 

La lunghezza dei cordoni sottomarini da 178 au- 
mentò a 186. 

1 telegrammi spediti all'interno furono 5,267,464 
nel 1883; 5,652,278 nel 1884. Vi fu dunque un au- 
mento di ben 384,814 telegrammi. 

I telegrammi spediti all'estero furono 554,151 nel 


torho a me due'o tre vecchie portinale — non po- | 1383; 568,271 nel 1834 con un aumento di 17,120. 


tevano esser altro — dIle quali la loro padrona a- 


veva regalato un biglietto. 


1 proventi dei telegrammi da 10,451,787, si eleva— 
rono a 44,427,M10. 


sù 


FANFULLA 


Napoli. — L'inaugurazione delle acque è stata 
rimandata ai primi di maggio. Con ciò è rimandata 
pure la gita a Napoli dei Sovrani. 

Caserta. — Sulla frana avvenuta fra Caserta e 


Maddaloni, oggi si ha che vennero scoperti altri j 


quattro cadaveri di operai sepolti. 

È stata iniziata una sottoscrizione per le famiglie 
delle vittime, Il governo ha mandato esso pure una 
somma. 

Col solito cuore di soldato, il battaglione d'istru- 
zione diede trecento lire. 

Pavia. — S'è tenuta anche in questa città una 
riunioné di proprietari-agricoltori. Gli accorsi si mo- 
strano concilianti verso i contadini come quelli di 
Mantova. 

Bisogna soggiungere ch'essi prevenirono ogni sol- 
lecitazione: i contadini del Pavese, quantunque i so- 
billatori non manchino, si mostrano alieni da inutili 
e dannose agitazioni. ù 
“ Bresela. — È stato inaugurato agli Orzinovi un 
monumento a Garibaldi. 

Grande concorso di spettatori. 

Wenezia. — leri sono. arrivati a Venezia colla 
Peninsulare due funzionari chinesi, addetti all'amba- 
;iata. 


Ancona. Corso ne’ giorni passati la notizia di 
una morte misteriosa. Le fantasie la rivestirono dei 
più romanzeschi particolari. Verificata la cosa dalla 
questura, tutto si riduce ad una morte naturalissima. 
E il morto? Lo, strano della cosa è tutto qui. Il 
morto è un tal Vincenzo Fabrizi da Roma, contu- 
mace alla giustizia che gli avera appioppata una 
grossa condanna fino dal 1872. 

Vennero arrestàti una donna e due uomini, che l'a- 
vevano tenuto nascosto. 


ESTERO. 


Londra. — Sembra infondata la notizia che il 
signor di Minster, ambasciatore germanico, abbia uf- 
ficialmente offerta la mediazione del proptio governo. 
Egli si sarebbe limitato a domandere a lord Gran- 
ville se, nel caso d'una rottura delle negoziazioni di- 
rette fre la Russia e l'Inghilterra, quest'ultima sa- 
rebbe disposta ad accettare la mediazione di una po- 
tenza amica. 
> Lord Granville avrebbe risposto che la vertenza si 
trova ancora în termini da non abbisognare dell'in- 
tervento di terzi. 

{Giova intanto avvertire che la Norddeutsche All- 
gemeine Zeitung, organo di Bismarck, dice che il 
ministero, prima di prendere una decisione, attende 
gli chiarimenti opportuni, lamentando che la stampa 
comprometta gli interessi inglesi. L'idea della media- 
zione sarebbe dunque sempre viva a Berlino) 


2 Sulla fuga di Ejub-Khan, della quale si parlò 
tanto nei dì passati, si ha che Ejub voleva effettiva- 
mente fuggire a Rescht, al mar Caspio, dove lo at- 
tendeva un piroscafo russo. Perciò egli venne ar- 
restato. 

Tale notizia — secondo i giornali inglesi - confer- 
merebbe l'ipotesi che la Russia mirava a fai di lui 
un ausiliario, promovendo una guerra intestina nel- 
l'Afganistan. 

Parigi. — Domenica passata in Francie si fecero 
alcune elezioni suppletive per i Consigli generali. 
‘Sopra otto eletti, si notano cinque monarchici. 

ia Paiz, organo del presidente Grévy, în questo 
risultato vede un salutare ammonimento. 

Purchè venga osservato ! 

xx A proposito della Conferenza per il canale di 
Suez, il signor di ‘Lesseps si dichiara contrario alla 
discussione della neutralizzazione dell'Egitto, perchè 
essa farebbe abortire quella sul canale di Suez. 


Wienna. — Nelle provincie è già cominciata l'a- 
gitazione per le prossime elezioni del Reichsrath. 
Questo sarà sciolto il 22 con un discorso della 
Corona. = 3 
% Quantunque officiosamente smentiti, î prepara- 
tivi militari che l'Austria-Ungheria farebbe nella Bo- 


RASSEGNA DRAMMATICA 


i Fissi 

Commemorazione della Commedia brillante, buon" a- 
nima sua — Gl'Innamorati e La finta amma- 
lata di Carro Gocnoni — Bastoni fra le ruote, 
tre atti in prosa di Vatewrimo Cannera — Ci- 
cero pro domo sua, scherzo in un atto del 
gnor Satsinui — I domino color di rosa, tre atti 
în prosa dei signori Hexwequin e Deacon > 
Niniche, tre atti in prosa dei signori Henwegumn 
e Mittaun — Clara Solcil,, tre atti in. prosa dei 
signori Epuoxpo Gowpiner e De Stvrac. 

Questa volta, se, nessuno ci trovasse difficoltà, de- 
‘sidererei ardentemente che fra me e; i miei .riveriti 
lettori, le rispettive parti fossero, a titolo provvisorio 
ed eccezionale, invertite. 

E vorrei, domandare a loro la. soluzione di un pro- 
blema, la spiegazione di un. enigma, .che finora smi 
son rimasti oscuri nel cervello, malgrado gli. studii 
coscienziosi che ho instituito in proposito e le Innghe 
interminabili riflessioni che ci ho dipanato dintorno. 

Ditomi, di grazia, perchè mai il pubblico delle per- 
sone ammodo accorda, generalmente parlando, gol- 
tanto una stima di seconda qualità e un applauso di 
terza ‘classe agli scrittori e agli artisti che si pro- 
‘pongono ‘lo scopo tanto difficile quanto umanitario di 
tenerlo allegro, di sgombrargli le malinconie dai bu- 
Eifatioli della mente, e di chiamargli sulle labbra il 
sorriso. 5 

‘Cotesto fenomeno, che, salvo rare eccezioni, è co- 
sttinte ed immancabile in tutte le manifestazioni dello 
spirito, assume proporzioni addirittura gigantesche al 
‘teatrò, dove l'alitor comico (sia. pure eccellente e per 
ogni rispetto degno di lode), occupa a mala ‘pera il 


| snia, allo scopo di non essere colta alla sprovveduta 
da un'eventuale sommossa nei Balcani, sembrano 
confermati. 3 
Pietroburgo. — Vedute le catastrofi commer- 
| ciali che la situazione potrebbe determinare, lo czar 
| ha ordinato che trenta milioni dî rubli siano messi a 
disposizione dei negozianti anesti in pericolo. 
| A Le notizie vanno ‘aggravandosi. Un dispeccio 
{ particolare afferma che il ministro della guerra ha 
presentato al Consiglio dell'Impero un progetto di 
legge sutorizzante una leva di 230 mila uomini. 
Il Consiglio ha nominato subito una Commissione 
‘per esaminare il progetto. 
i La Commissione l’ha unanimamente approvato. 


ì 


x È confermato che il generale Obrutscieîf assu- 
merà il comando în capo dell'esercito russo nell'Asia 
centrale. 

L'Obrutscieff nella ultima guerra turco-russa, ebbe 
la gloria di vincere Muktar pascià. È un generale 
popolarissimo nell'esercito. 


EZIA 


ni 


DALL' ESTREMO ORIENTE 


Che-foo, 22 febbraio. 

Per chi segue con occhio altento lo sviluppò 
degli avvenimenti nell'estremo Oriente, non sa- 
ranno forse senza interesse alcune notizie da 
questo paese, così poco visitato, fino ad ora, da 
Italiani. 

Sono appena passate le feste del Capo d'anno 
chinese; e poco a poco gli affari cominciano a 
rianimarsi e la città a riprendere il suo solito 2- 
spetto d’operosità. 

Bisogna conoscere la serupolosità colla quale i 
Chinesi osservano queste feste per farsi un'idea 
del disturbo e dell'incaglio che esse arrecano alle 
aziende europee. Il Capo d'anno è la festa più 
grande che sia qui riconosciuto; tatti — dal più 
misero coolie al mandarino del più alto grado — ci 
tengono a passarla in seno alle loro famiglie, percui 
fin da parecchie settimane prima cominci: no delle 
vere migrazioni da una all’altra provincia, da una 
all'altra città. Perfino degli abitanti di Amoy e di 
Canton, emigrati a Singapore, Penang, ecc., rim- 
patriano, malgrado il lungo viaggio, per il solo 
scopo di passare la festa a casa, e ritornano poi 
alle loro occupazioni nelle colonie inglesi! 

Vi sono delle fabbriche costrette a_ sospendere 
il lavoro per tre o quattro settimane, perchè tutti gli 
operai ritornano alle ioro famiglie; sono pure so- 
spese per più settimane le comunicazioni mori 
time da Shanghai coi porti secondari, perchè i va- 
pori non potrebbero nè scaricarvi nè trovar nuovo 
carico essendo assenti i negozianti chinesi che 
sono dappertutto i più forti caricatori per i vapori 
di cabotaggio. Aggiungete a questo che vi scappa 
via per qualche giorno perfino il cuoco, e figu- 
ratevi se noialtri non dobbiamo essere contenti 
quando sono passate queste benedette feste. 

Bisogna però osservare che è il solo riposo 
in tutto l’anno che questi poveri diavoli sì con- 
cedono. Essi non conoscono alcuna domenica. Per 
loro, tranne i primi giorni del nuovo anno, tulti 
gli altri sono giorni di lavoro, ed hanno perciò 
ragione di rallegrarsi di quell’unicf fes 

Lo spettacolo di una città chinese il giorno di 
capo ‘d’anno è assai interessante, e merita una 
descrizione. La quiete generale ed inusitata che 
regna nei vicoli stretti e mal lastricati ci sor- 
prende. Non si odono i coipi sonori del fabbro 
che suol lavorare fino alla mezzanotte; insieme 


alle grida stridenti dei ver ambulanti, si è 
spento il tintinnio delle lunghe file di muli e di 
ciuchi carichi di mercanzie periil lontano Occidente; 
è cessala perfino quella musica esecrabile 51 tea- 
tro aperto nella strada del mercato. Le poche per- 
sone che si vedono sono pulitissime, cosa rara, e 
vestite a colori varii, dal celeste al verde sme- 
fa1d0; incoritratio degli '<aristoeratici» che vanno 
ad ossequiare il Taotai (prefetto), portati da ollo 


coolies nei loro ricchi palanchini col portabiglietti - 


da visita che fa da battistrada. A tutte le porte e 
finestre, ai ponti ed ai pozzi, sono attaccati dei 
fogli rossi e color arancio con iscrizioni che invo- 
cano la protezione degli Dei e buona fortuna, e 
nei templi abbondano le offerte di frutta candite 
e di altri dolci. i: 

Ora tutto è passato. Dopo essere rimasti chiusi 
in questo cantuccio del mondo per quasi quindici 
giorni senza lettere e senza neppure la consola- 
‘zione di un dispaccio telegrafico, è arrivato un 
vapore da Shanghai che ci ha portato, fra altro, 
la notizia dolorosa della caduta di Khartum e del 
l uccisione del povero Gordon. Chi si ricorda che 
fa qui nella China sopprimendo la ribellione dei 
ing, che Gordon colse i stoi primi allori, ca- 
pirà con quale sincero dolore sia stata compianta 
la sua fine tragica. Tutti parlano dell’eroe che 
per tanto tempo tenne alto l'onore della patria, 
solo in mezzo a quelle turbe di fanatici, per soc- 
combere non già vinto, ma vincitore tradito. 

Sulla guerra niente di nuovo. Siamo in attesa 
dei Francesi che danno la caccia con sette na: 
alla squadra chinese detta del Sud. — Pochi 
giorni ‘fa vi erano cinque navi chinesi nella no- 
stra rada avpartenenti alla squadra del Nord, con 
a bordo l'ammiraglio Ting; erano venute da Lue- 
shing-kow pér una ricognizione, e rimanevano 
solto vapore în attesa del nemico. Si sperava già 
în uno scontro, ma tutto è andato in fumo! 

Lue-shing-kow, o Port Arthur, come lo chia- 
mano gli Inglesi - una città poco conosciuta in Eu- 
ropa — è una piazza. forte di' prim’ordine, situata 
quasi all'estremità sud della penisola di Quantung 
nella provincia di Shing-king. Le fortificazioni 
sono slate costrutte da ingegneri tedeschi e sono 
armate di cannoni Krupp di grosso calibro. Si: 
tuata, come è, all’entrata del golfo di Pechibli, i 
Francesi dovranno attaccarla se cominciano ope- 
razioni serie; viè una guarnigione considerevole, 
e se i Chinesi non perdono la lesta e non scappano 
via al primo colpo dî cannone, î vostri (*) vicini ci 
troveranno da fare! 

Bisogna assolutamente, del resto, che i Fran- 
cesì spieghino un po’ d'energia ed introprendano 
qualche cosa di decisivo, altrimenti non avrà mai 
fine questa guerra iusensatamente cominciata, ed 
il prestigio degli Furopei in generale verrà se- 
riamente scosso! I veri colpiti da ogni protra- 
zione della guerra non sono nè i Francesi, nè i 
Chinesi, ma gli Inglesi, gli Americani e i Tede- 
«chi, nelle cui mani è l’intero commercio estero; 
gli affari languiscono su tulta la costa da Tien-isin 
a Hong-Kong; regna una sfiducia generale, ed î 
Francesi stanno colle mani alla cintola e non si 
avanzano di un mezzo passo! Per ora i Chinesi 
non ci pensano neppure per sogno a far' pàce; le 
operazioni sbagliate o mal riuscite su Formosa 
e nel Tonchino, non hanno prodotta la menoma 
impressione sul Tsung-li-Yamen a Pechino; dap- 
perlutto armano, concentrano {ruppe e materiali 
da guerra, e si preparano ad una resistenza ac- 
canita. 


() Il corrispondente non è italiano. —(N.d.R) 


A sole due ore da Che-foo vi sono cinque 
coli campi trîncerati, assai bene costruiti, con un 
presidio di forse tremila uomini, e sono persuas, 
che se î Francesi sbarcano qui non potranno pe. 
netrare neppure per dieci miglia nell'interno © 
dovranno limitarsi all'occupazione del solo porto 
come a Kelung nella Formosa. Le truppe qui a} 
Nord sono benissimo armale, assai svelte nel ma. 
novrare, composte di uomini robusti e provati a 
tutti i disagi. e non bisogna confondere questa 
gente disciplinata coi masnedieri che i Francesi 
ebbero a combattere nel Tonchino! 

ATakee, Tien-tsin eShang-hai-kwan, dove i Fran 
cesi dovranno sbarcare se vogliono andare a Pa. 
chino, vi sono fortificazioni estese. Il vicerè Li 
Hung-chang che regge ‘il comando supremo hada 
80 a 90,000 uomini, il fiore dell'esercito del Nord, 
a sua disposizione per difendere la capitale, con 
artiglieria da campo e cavalleria; tutta gente 
istruita da ufficiali inglesi e tedeschi, e tutti con- 
cordano nell'opinione che senza rinforzi impor. 
tanti dall'Earopa, i Francesi non potranno tentare 
la marcia sopra Pechino, unico mezzo, del resto, 
per porre subito fine alla guerra e per obblisare 
i Chinesi a firmare un traltato vantaggiosi 

Benchè poche simpatie dominino per i Francesi, 
tutti concordiamo nell’augurare un pronto e de 
cisivo successo alle loro armi, perchè solo colle 
armi: potranno strapparsi delle concessioni nuove 
alla China per il commercio estero, e fra queste 
si crede generalmente ci sarà l'introduzione delle 
ferrovie. 

Che vi sia già una corrènte favorevole per 
questa innovazione, o diciamo meglio per questo 
progresso tanto necessario, lo altesta il fatt 
gnificante che un mandarino il quale indirizzò 
al governo una memoria contro le ferrovie fu con- 
dannato ad una degradazione. I capitali non man- 
cheranno certo, giacchè si sa che alcuni consorzi 
a Shanghai hanno fatto dei passi a Pechino allo 
scopo di ottenere la concessione per una linea da 
Shanghaî-kwan, per Tien-tsin e Tsi-nan-f00 a 
Chin-kiang sul Yang-tze! Col fischio della prima 
vaporiera verrà inaugurata una muova èra di 
lavoro, di progresso e di sviluppo per questo 
grande paese, èra piena di beneficii e ricca di 
guadagni per chi saprà approfittarne. 

Fatevi avanti dunque, Ilaliani, per prendere i 
vostro posto colle altre nazioni, affinchè non ab- 
biate poi a lagnervi quando sarà troppo tardi 


Amigo. 


UN AUTO-DA-FÈ IN ROMAGNA NEL 1581 


La rivoluzione religiosa suscilata da Lutero iu 
Germania non ebbe campo di espandersi sover- 
chiamente nei paesi latini. È però yero che in 
Francia la Riforma aveva trovato molti seguadi, 
e che fu giocoforza ricorrere ai rigori dell’editto 
di Chatesubriant, e alle stragi orrende della notte 
di San Bartolomeo per meltere un argine all’au- 
dacia dei novatori. L'Italia non fa turbata da fatti 
di tal natura; ma ciò non ostante ebbe anch'essa 
i suoi roghi e le sue persecuzioni. Basterà ricor- 
dare quelle, onde furono falti segno il medico 
Giovanni Grillenzoni, il povero Castelvetro, il 
Burlamacchi, frà Achino, Lelio e Fausto Soccini, 
fondatori della setta degli anfitrinitari. D'altra 
parte la corte di Roma era în Italia più potente 
che altrove, e in grado di reprimere con maggiore 
efficacia gli attacchi de’ proprii nemici. 

Eppure, negli Stati stessi della Chiesa, la Ri- 


terzo gradino della gerarchia, e deve cedere il passo 
vutore drammati.o, sebbene mediocre, e al più 
infelice e sciagurato versificatore di tragedie. Non 
parlo qui, bene inteso, del maggiore o minor suc- 
cesso delle pro luzioni, del profitto più o meno largo 
sperabile dalle recite; ma solamente di quella mi- 
sura particolare di estimazione - direi quosi pla- 
tonica — che il comune consenso attribuisce agliau- 
tori di teaffo, secondo la quale uno scrittore illustre, 
un letterato degno della sua missione è unicamente 
quello che riesce a far piangere il prossimo suo colle 
finzioni della scena; mentre l'altro, che si arrabatta 
a far ridere i suoi ingratissimi contemporanei, è sol- 
tanto un capo ameno, uno scioperato pieno d'ingegno, 
un birichino. piacevolissimo senz’ arte nè parte, senza 
criterio, e senza timor di Dio. 

Siffatta stortura di giudizio non è nuova nel mondo 
morale. Fino dalla più remota antichità — e sa Iddio 
se la remota antichità godeva a giusto titolo della 
più deplorevole riputazione in materia di buon co- 
stume — cifu chi ebbe interesse a sostenere che 
l’uomo saggio, l'uomo dotto, l'uomo geloso del pro- 
prio decoro non deve ridere mai... sotto pena di pas- 
sare per un monello. La virtù è seria, anzi musona 
ed arcigna; e questo spiega il perchè ella sia ancora 
generalmente antipatica. 

Fra tutti i vecchi proverbi latini, uno dei più po- 
polari - e naturalmente dei più frantesi — è quello 
che avverte: risus abundat in ore stultorum, cui fu 
contrapposta invano la profonda sentenza: ride si 
sapis. E piano piano ; seguendo prima gl'insegnamenti 
della scuola classica che popolava le scene di epici 
furfanti, di eroici assassini, di poetici amatori in- 
cestuosi e di matrone accademicamente svergognate; 
quindi abituaridcsi nella scuola del melodramma alle 
emozioni dei delitti interessanti e delle scelleraggini 
d'effetto ; il nostro buon pubblico è venuto su colla 
più santa ghiottoneria di spettacoli smaniosi e spa- 
smodici, nei quali unicamente crede applicata a do- 
vere la massima che il teatro è la scuola dei co- 
stumi!... 

Da un pezzo in qua, un falegname educato. alle 
scuole comunali, un allevatore di -filugelli cresciuto 
nel timor di Dic, une mamma di famiglia. serupolo- 
sissima nelle pratiche di religione, non saprebbero 


andare a letto contenti e soddisfatti, se dopo pranzo, 
per digerire quel boccone, non potessero sorbire fa 
loro brava porzione di adulterio, e la loro mezza 
misura d'omicidio drammatico, che applaudiscono 
piangendo a calde lagrime e. soffiandosi il naso col 
romore d'uno stantuffo tirato su e giù in un corpo 
di pompa senz'acqua. Anime belle!... Chi nega loro 
quello strazio, quell'angoscia, quel torci budella in 
cinque atti; chi li invita ad uno spettacolo dove 
manchi le disperazione delia moglie tradita dall'a- 
mante, o il colpo di pistola del marito ingannato, o 
la boccetta di veleno della madre rivale della’ figlia; 
costui perde loro il rispetto, è deve accusire se stesso 
quando si accorge d'esser tenuto per un buffone 
senz'arie nè parte, e senza il primo principio del 
timor di Dio... Ridere oggi al teatro ?... Ma vi parel... 
Sarebbe un compromettere la dignità dî cinque 0 sei- 
cento cittadini, elettori éligibili, membri di sette 0 
otto associazioni per ciascheduno, consiglieri dei cir- 
coli più sconsigliati, professori di giuochi di busso- 
lotti, maestrine con- tanto di diploma per le tasche, 
suonatori di ocarina, telegrafiste, telefoniste, cava- 
denti, pettinatrici a domicilio, tutta gente che va per 
la maggiore, che legge i giornali, che discute la po- 
litica del governo, che stigmatisza oggi la condotta 
del ministro Depretis e domani l'operato del gran 
cancelliere Bismarck, e che fa coteste bellissime cose 
sul serio, mettendo la firma, collo svolazzo, sotto al 
relativo processo” verbale. 

Ridere?... Dio guardi!... Ma il mal'è che certe volte 
non se ne può fare a meno. Ci sono dei casi, soprat 
tutto al teatro, in cui la risata è istintiva, spontanea, 
irrefrenabile e contagiosa. Si veggono delle figure 
così originali, delle caricature così esilaranti, delle 
situazioni così bizzarre, che Ia convulsione del riso 
piglia tutto ad un tratto, e per la platea, agitata come 
un mare in tempesta, le spalle si dimenano, le pan- 
cie rispetlabilissime dei consiglieri sialzano e sì ab- 
bassano, i casti seni delle maestrine vanno in su e 
in giù malgrado la fascetta e il diploma.. E allora 
si ride a crepapelle, si ride con tutta l'espansione 
dell'anima, come si rideva una volta quando all'ar- 
monia delle sfere ci pensava jl Signore Iddio.bene- 
detto, e alla politica interna ed esterna ci provvedeva 
alla meglio Sua Eccellenza il presidente del Consiglio 


dei ministri... Si ride, e l'aura vocale risuona di scro- 
sci, di scoppietti, di cachinni semitonanti... e magari 
di applausi strappati alle mani più neghittose e più 
fiacche. 

Poi, quetatosi il convulso, calmata l'agitazione, ca- 
lato il sipario e ristabilito il silenzio, ogni spettatore 
rientra in se stesso, si specchia nelle faccie rubi- 
conde e negli occhi scintillanti dei suoi compagni di 
debolezza... e si vergogna di aver ceduto a quel 
l'impulso volgare, e deplora d’essersi lasciato sor- 
prendere in quell'atteggiamento meno che olimpico. 
Oh, Dio!... Che dirà l'Europa, che diranno le altre 
otto © dieci parti del mondo, compresa l’osteria di 
Ponte Molle, quando sî siprà che il Tale de” Tali, per 
grazia di Dio negoziànte di ferrarecce, ‘ha riso come 
= e imortale al cospetto dei suoi concitta- 

E di che ha riso, potenze di sopra ‘e di sotto!..- 
Di uno scherzo, di una barzelletta, di un tratto di 
spirito,, di una combinazione stravagante!.... A_ tali do- 
lorose riflessioni l'amico si turba, si sdegna, mette 
muso e se la piglia con quello sciagurato comme- 
diografo che gli ha fatto. il più irriverente solletico 
al diaframma, e accompagna la celata del sipario con 
una di quelle emissioni di soffio rabbioso, mezzo f- 
schio e mezzo interiezione, che il povero Zio Tobia 
espettorava pestando i piedi contro il testo della sco- 
munica in latino. 

Così accade sovente al teatro, e più specialmente 
nei teatri delle città grandi, dove gli spettatori sono 
© si credono tutti pezzi grossi, che una produzione 
applaudita a tutte le scene, accompagnata dalla più 
chiassona ilarità durante tutta la recita, va a finire 
zittita e quasi non dissi fischiata... tal e quale come 
in Parlamento una legge approvata articolo per arti- 
colo si trova respinta alla votazione segreta. Sono 
gli umiliati, sono gl'indispettiti, sono gl'iracondi che 
vogliono vendetta. 5 
__A me invece — forse perchè sono arrivato troppo 
innanzi cogli anni senza esser nulla a questo mondo, 
senza sentirmi legato a nessun partito, senza esser? 
ascritto a nessuna società, senza impiego, nè ufficio, 
nè rappresentanza, nè mandato d’alcuna sorta - a m° 
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forma ebbe dei proseliti, che sfidarono e subirono 
la morte piuttosto che rendersi apostati della fede 
nuova, con tanto ardore abbracciatas 


> 


Nella seconda metà del 4500 viveva in Lugo, 
proprio nel bel centro di Romagna, allora sog= 
getta ai duchi di Ferrara, certo Andrea Rinoncini, 
nativo di Modena, di professione intagliatore. Co. 
munemente lo chiamavano Mastr'Andrea, ed era 
uomo per quei tempi a sufficienza istruito, e molto 
versato nelle cose d’ingegneria, non ostante la 
sua umile condizione di falegname. Sicchè, quando 
nel 4579 avvenne la gran rotta del Seuio, tra Lugo 
e Fusignano, a lui ricorsero i ministri e i mas- 
sari di Alfonso IL estense, ed ottennero, mercò 
sua, di ricondurre le acque nel primitivo letto. 

Il Bonoli, autore della Storia dî Lugo ed an- 
nessi, accenna appena a questo fello, che pure 
îovrebbe essere di capitale importanza, e vi ac- 
cenna alla sua solita maniera, sbrigandosi col- 

ncor più solita citazione del’ catasto pubblico e 
di manoscritti del tempo. Vero è che, per quante 
ricerche si siano fatte nell'archivio del comune e 
nella biblioteca, non è stato possibile di rinvenire 
alcuna memoria în proposito. Fa d’uopo, quindi, 
di starsi paghi a quanto il Bonoli ci dice del cuso, 
in poche righe della sua prosa înelegante e spesso 


sgrammaticata. 


Questo Mastr'Andrea Rinoneini aveva da gio- 
» abbracciate le dottrine di Lutero. Così il Bo 
noli, e infatti non si può da nessuno mettere in 
dubbio tale asserzione. In Modena, paese nativo 
di Mastr'Andrea, circa il 4550 era sorta, per o- 
pera del medico Grillenzoni, un’accademia lette- 
che, poco a poco, si convertì in un vivaio 
di acattolici. Lo stesso Castelvetro, che ne faceva 
le, fu accusato di partecipare anche agli er- 
rori eterodossi della maggioranza dei suoi com- 
pagni, costretto a recarsi a Roma, per purgarsi 
di tali sospetti, sottoposto a processo, e finalmente 
scomunicato come eretico nel 1561. 
Mastr'Andrea Rinoncini forse fa gn 
seguace del Grillenzoni. = 
I 
ma: 


l'egli un 
er > © magari membro del-, 

x: Sstui fondata. Per evitare danni 
07), e sottrarsi al rumore che le accuse 
«ontro il Castelvetro avevano dovuto sollevare in- 
torno ai proseliti della fede luterana, è supponi- 
bile che abbandonasse Modena, per cercarsi un 
sicuro n qualche paosotto dimenticato degli 


il 
asilo 


Stati vicini. 


Per qual ragione Mastr'Andrea prendesso do- 
micilio in Lugo, e come e quando, il Bonoli non 
di 


ce. Ma tuttavia, dal cenno che il medesimo Bo- 
ci dà dei lavori d’intaglio, molto lodati ed 
ancora esistenti, di Mastr'Andrea è facile arguire 
che molti e molti anni innanzi il 1579 fosse ve- 
nuto a stabilirsi in Lugo. Forse vi riparò quando 
Renata di Francia, vivente ancora Ercole Il suo 
marito, duca di Ferrara, e dal quale Lugo dipen- 
deva come capoluogo della provincia di Roman- 
diola, faceva aperta professione delle dottrine cal- 
viniste, e, instituita una chiesa, aiutava con ogni 
possa i desiderosi di lasciare per sempre l'antica 
fode. 

Ad ogni modo, quello che è certo si è la pre- 
senza stabile in Lugo di questo Mastr'Andrea, 
che rese servigio tanto grande agli abitanti della 
terra e al duca di Ferraro. 


> 


Pur tuttavia questi meriti, che dovevano pro- 
cacciare a MastrAndrea În riconoscenza ed il ri- 


Spetto di tutti, non lo salvarono dalle ugne del- 
l'Inquisizione, la quale, messa in sospetto vuoi 
da spie 0 da invidiosi, vuoi da rapporti dei tri- 
bunali di Modena, o dallo stesso metodo di vita 
del modesto falegname, gli mise gli occhi addosso 
e lo trasse in prigione. 

Il tribunale sottopose a rigido giudizio Mastro 
Andrea e lo convinse d’eretico. Nè egli sî dolse 
gran fatto di tale scoperta, che anzi agl'inqu 
tori, che lo provocavano con ogni genere d'inti- 
mazioni e di minaccie, rispose non volere per 
nulla al mondo abiurare le dottrine di Lutero, che 
da quarant’anni aveva abbracciate, e nelle quali 
voleva ad ogni costo morire. 

Questo ci riferisce il Bonoli, che, nella sua 
rabbia di frate e di fanatico, dipinge co’ più neri 
colori l'infelice Mastr Andrea, e lo chiama «in- 
degno » « presuntuoso e di cuore superbo». Quanto 
non è bella, invece, questa figura d'uomo, sem- 
plice e buono, che preferisce Ja morte piuttosto 
che rinnegare la fede, accolta con tanto ardore 
nel proprio petto? 

Le stesse parole, l'audacia istessa aveva per i 
suoi giudici, vent'anni più tardi, Giordano Bruno. 


> 


Mastr'Andrea fu condannato alla morte per 
strangolamento. 

La sentenza del tribunale fu eseguita nel 1581 
— il Bonoli non precisa il giorno nè il mese - nel 
mezzo della piazza di Lugo, davanti al palazzo del 
comune, ora detto Palazzo cecchio, e proprio sulla 
soglia del carcere che in quella piazza allora esi- 
steva. 


Cito lo storico. « Alla sua morte, che seguì con 
tutte le tragiche solennità del sacro tribunale, 
intervennero da quindicimila persone, essendosi 
spopolati i paesi all’intorno di Lugo per vederla.» 

Il carnefice, dopo avere stretto il capestro al 
collo di Mastr'Andrea, gettò il cadavere dello sven- 
turato sopra un gran rogo, e, come le fiamme lo 
ebbero consunto in brev'ora, ne sparse le ceneri 
ui Vento «sopra l’acque della fossa che sta intorno 
alla rocca». 


<a 


Così periva - oscuro martire, ma non meno glo- 
rioso, della libertà di coscienza - Mastr'Andrea Ri- 
noncini, seguace intrepido delle teorie di Lutero, 
nei cui libri «o de’ di lui settari infinitamente 
compiaceva ». È 

Nulla, come ho detto, resta di questo lagrime 
vole caso. Forse a Ferrara, negli archivi del tri- 
bunale, o a Modena, in quelli degli Estensi, qual- 
che memoria sarà dell’iniquo giudizio. In Lugo 
rimangono due lavori in legno del povero Ma- 
str'Andrea, nei quali era eccellente, e sono la 
cassa dell'organo della soppressa chiesa di San 
Domenico, e un’anzona d'altare, nella chiesa del 
comune. 

Di Mastr’Andrea, nessuno, all’infuori del Bonoli 
più volte ricordato, ha scritto. Soltanto nel 1884, 
tre secoli dopo la morte dell’ in elice intaglia- 
tore; il dottor Serafino Castellani, funzionante da 
sindaco, ne fece parola nel discorso pronunciato 
alla distribuzione dei premi agli alunni delle 
scuole. 

Io, poi, ho voluto parlarne un po’ distesamente 
perchè non vada eternamente obliata la memoria 
di tanta modesta virtù, ben degna degli onori che 
a tanti e tanti, meno meritevoli di quest’ ignoto 
eroe, l'entusiasmo dei contemporanei, e la tal- 
volta troppo facile storia concedono. - 


Licius. 


LA SPEDIZIONE DI TRIPOLI 


Si è molto parlato in questi passati giorni della 
spedizione di Tripoli; qualche giornale ne ha fatto 
argomento di un articolo per onorare il valore - 
taliano, ma nessuno - almeno che noi sappiamo — 
lia pensato a narrare per filo e per segno lori 
gine di quella spedizione, il modo con cui fa con- 
dotta e i risultati che se ne ottennero. 

Nei crediamo, quindi, che non tornerà discaro 
ai nostri lettori conoscere tutti i minuti partico 
lari di un avvenimento che sebbene modesto nelle 
sue proporzioni, non è perciò meno glorioso per 
la marina italiana 

Ma qui è necessaria un’avvertenza. Non a- 
mando vestirci delle penne altrui, dichiariamo che 
la seguente narrazione non è che una rapsodia 
di brani tolti alle opere già edite del Michelini, 
del Randaccio, e del Morchio. 


* 


In sul principio del 1825 il signor Parodi, con- 
sole generale sardo a Tripoli, essendo dal suo 
Governo stato traslocato ad altra sede, partiva da 
quella città, lasciandovi per reggere il consolato 
il vice-console signor Foux. A cagione di questo 
mutamento pretendeva il bey il regalo di quattro 
mila piastre, a norma di quanto veniva stipulato 
con lord Exmouth, minacciando, se non veniva 
soddisfatto, di vendicarsi sequestrando le mer- 
canzie e Îe proprietà che i Liguri avevano nel 


porto di Tripoli e sul territorio della reggenza. 
Un termine perentorio di quaranta giorni fu ac- 
cordato al vice-console, spirato il quale avre! 


bero le minaccie avuto il loro effetto; guai a lui 
se non avesse ottemperato ai voleri del pascià, 
soggiungendo che la sua libertà medesima sa- 
rebbe di tale sborso stata mallevadrice. 

Veramente, un articolo del trattato dell’anno 
1816 stipulava, avrebbe il Re di Sardegna sbor- 
sato al bey di Tripoli la somma di quattromila 
piastre, come dono consolare, ad ogni cambi 
mento di console. Ma qui non si trattava di cam- 
biamento di quel funzionario, solamente il vice- 
console era incaricato di reggere il consolato sino 
all'arrivo del nuovo console generale, il quale a- 
vrebbe poi dovuto fare egli il donativo di cui 
tratta ; di modo che la pretesa del bey era al tutto 
ingiusta ed incomportabile. Scriveva tostamente 
il signor Foux a Genova ed a Torino e rappresen- 
tando lo stato delle cose e l'inasprimento del bey, 
chiedeva ordini e direzioni. Ma a quei tempi erano 
le comunicazioni per mare difficili, lunghi i viaggi 
e d'incerta durata. Sin per questi motivi, 
al Ministero di Torino sembrasse duro, come ve- 
ramente era, il dover acconsentire alle nze 
di quel bey, e che perciò si perdesse îl tempo în 
discussioni, certo si è che la risposta del Gover 
sardo non giunse a Tripoli prima dell’epoca fis- 
sala, 

Allora, inaspritosi maggiormente, il tripolino 
giù stava in procioto di mettere in esecuzione le 
comminete pene. In questi frangenti il vice-con- 
sole, per ovviare ai gravi danni che sovrastavano 
ai negozianti sardi che quivi si trovavano ed agli 
interessi loro, recatosi al cospetto del bey, pro- 
pose rilasciargli una lettera di cambio pel valsente 
di quattromila piastre sopra il conte Pagano, con- 
sole generale per il Re di Sardegna în Marsiglia. 


* 


Acceltava il bey la proposta, s'acquietava e so- 
spendeva l’eseguimento delle minaccie. Poco però 
durava Ja bonaccia. Il Pagano non pagò : la cam- 


la- 


a che 


biale fu protestata, nè da Torino o da Genova si 
ebbe risposta di sort» alle replicate lettere spe 
dite dal vice-console. Per la quale cosa montava 
su tutte le furie il bey di Tripoli; credendo egli 
di essere beffeggiato, il suo sdegno non ebbe più 
limite : ei fece addirittura sequestrare, senza un 
riguardo al mondo, navi, mercatanzie e quanto 
nel suo Stato ai sudditi del Re di Sardegna si 
appartenesse; nè contento di questa severità vo- 
leva anche imprigionare e manomettere le loro 
persone, a cominciare da quella del vice-console, 
e sì l'avrebbe fatto se il console inglese non si 
fosse intromesso e con la sua autorità non lo a- 
vesse persuaso a desistere dal fiero proposito ed 
a non commettere una così grande barbarie : f 
cevagli osservare parimente essere ciò contrario 
alle stipulazioni contratte nell’anno 1846 con lord 
Exmouth, la quale cosa gli avrebbe potuto tirare 
addosso l'indignazione della Gran Bretagna. Più 
che l’amore della giustizia, quest’ultima ragione 
fa quella per avventura che lo indusse ad ab- 
bandonare il barbaro suo proponimento. 

Così provocato riscuotesi anche il pacifico Carlo 
Felice : è formata una divisione colle fregate 
Commercio (dono de’ mercatanti di Genova) capi- 
tano Francesco Sivori, il quale inalbera il ga- 
gliardetto di comando, e Cristina, capitano Luigi 
Serra, colla corvetta Tritone, capitano Giuseppe 
Zicavo, e col brigantino Nereide, capitano Mau- 
rizio Antonio Villarey... Giunto Sivori, addì 24 set- 
tembre davanti a Tripoli, e chiesta l’intervenzione 
del console inglese, prende terra e si abbocca col 
segretario del bey: ma più l'uno è duro, l’altro è 
meno arrendevoie : perchè è finito il parlamento 
e la guerra risoluta. 


* 


Poco discosto dalle sabbie del deserto di Suara 
che gli sta alle spalle, vale a dire al mezzogiorno, 
ace Tripoli sopra una punta di terra del lido 
africano che si protende nel Mediterraneo... Una 
scogliera che dalla città tende a greco ne forma 
porto, il quale zon è fra i migliori per essere 


aperto ai venti di levante; questa scogliera è 
quasi parallela alla costa. Sopra di questa, come 
sopra di quella sono state da lungo tempo erette 
batterie e forti, le quali opere difendono gli ap- 


procci della città. Il forte Nuovo ed il forte Spa- 
gnuolo sono i più considerevoli della scogliera; il 
forte Inglese ed il forte Olandese sono i più im- 
i forti inerociechiano 


un solo passaggio angusto e scabroso per mettere 
nell'interno del porto, ond’è che per penetrarvi 
conviene avere un piloto pratico, ovverosia es- 
sere ‘arrischiosi assai; ad ogni modo, è sempre 
indispensabile andare insanzi collo scandaglio 
lentamente e con molta precauzione. Nella parte 
interna del porto, cioè più vicina alla città, i soli 
legni piccoli possono penetrare, non essendovi 
acqua sufficiente per le grandi nave. La città è 
cinta di mura; una porta sola ha dalla parie di 
terra, vicino al castello del bey. Questo castello, 
ora del pascià, trovasi in riva al mare, al 
mezzogiorno della città di cui è parte; a breve 
distanza da esso avvi l’arsenale. Dal lato della 
marina due accessi ha Tripoli: quello dell’arse- 
nale, detto porta di guerra, e quello dello scalo, 
comune a tutti, che appellasi porta del com- 
mercio. 
eee OT, ‘ EE NITTO 


invece il ridere quando ne ho voglia, in pubblico ed 
in privato, non solo sembra mna cosa lecita e onesta, 
ma quasi quasi mi pare la più bella prerogativa del 
libero cittadino, e la più chisra facoltà del galan- 
tuomo e dell'uomo di lettere. 


Mion.x vault de ris que de larmes escrire, 
Pour ce que rire est le propre de l'homme. 


E pîù mi piace di ridere che di lagrimaro, e più 
di scherzare che di montare în collera, perchè stimo 
che il genere umano è infinitamente più ridicolo che 
sventurato, e più dissennato che perverso. Quanto poi 
a quel che tocca la finzione teatrale, assai meglio mi 
contenta e mi soddisfa la commedia che non la tra- 
gedia ed il dramma, perchè opino che ai nostri vizii, 
alle nostre debolezze, alle nostre stupide vanità, ai 
sofismi che scioriniamo come articoli di fede, alle 
ipocrisie che ostentiamo come virtù meglio si con- 
venga la satira che l'epopea, e il rimedio scaturisca 
più presto dal ridicolo che dal terrore. 

Di modo che, lo confesso candidamente, questo no- 
vissimo abbandono, questo recente dispregio della 
buona commedia, della commedia brillante, della com- 
media di carattere, che è in fondo in fondo la_ vera 
nostra commedia nazionale, mi ha fatto più d'una 
volta perdere la pazienza, e mi ha reso talora troppo 
severo cogli scombiccheratori di drammi lagrimosi 
nostrani e stranieri. x 

La tragedia è morta... reguiescat in pace; non 
sarò io di sicuro quegli che si avviserà giammai di 
turbare la profonda quiete del suo sepolcro. Ma sarei 
tentato di andare su tutte le furie quando penso che 
sulle scene d'Italia è moria anche la commedia bril- 
lante, anche la commedia di carattere; e vorrei, se 
potessi, risuscitarla e raccomandaria. all'amore, alla 
sollecitudine, alla protezione delle persone per bene. 
È la bugiarda serietà di certi pubblici che l'ha uc- 
cisa... venga, oh, venga, se non è troppo tardi, il ve- 
race buon umore dei pensatori profondi a richiamarla 
in fita e a renderle il suo posto sulle scene. 

Che se qualche baccalare sputatondo volesse formi 
rimprovero per quel buon umore onesto dei profondi 
pensatori, quasi la gaiezza e il sorriso disdicessero agli 
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spiriti elevati; io lo rimanderei pari pari e leggere le 
assennate parole del Montaigne: 

« On a grand tort de peindre la philosophie inac- 
cessible... et d'un visage renfrogné, sourcilleux et ter- 
rible. Qui me l'a masquée de ce faulx visage, pasle 
et hideux 1... Il n'est rien de plus goy, plus gaillard, 
plus enjoué, et è peu que je ne die follastre; elle ne 
presche que feste et bon temps: une mine triste et 
transie montre que ce n'est pas là son giste... La plus 
expresse marque de la sagesse c'est une enjouissance 
constante... 

« Deprendas animi tormenta latentis în aegro 

Corpore ; deprendas et gaudia : sumit utrumque 
Indo habitum facies. > 


Alcuno forse accorda minore stima alla commedia 
piana e'brillante perchè la crede più facile, più age- 
vole a concepire e a mettere insieme, e suppone che 
ella possa essere scritta sotto gamba da quelunque 
scolaretto che abbia un po’ dispirito naturale e niente 
più. Eppure la verità è precisamente nella proposi- 
zione contraria. Nulla è più difficile dell'immaginare 
e del condurre a salvamento una buona commedia 
brillante, che faccia ridere di cose veramente risi- 
bili, che metta garbatamente alla berlina delle debo- 
lezze e dei vizii veri, che rallegri non solo colla pa- 
rola festevole ma anche col pensiero acuto e sottile. 
Nè io, nè il pubblico avremmo mai perdonato a Paolo 
Ferrari il suo Alberto Pregalli se non avessimo am- 
mirato in lui. l'autore. del Guldoni e le sue sedici 
commedie ; nè alcuno crede ch'egli abbia durato a 
comporr8 il Suicidio e Le Due Dame maggior fa- 
tica che a scrivere La medicina d'una ragazza am- 
malata o Il codicillo dello Zio Venanzio ; nè mi 
pare che per avere egli creato îl tipo del Conte Sirchi 
meriti maggior lode che per aver recato alla scena 
la indimenticabile caricatura del Marchese Colombi. 

E ditemi pure che ho torto; ma agli occhi miei 
quel Gerente responsabile del signor Parmenio Bet- 
iòli è un gioiello rislendente di vivissima luce, un 
| lavoro escellente pensato da una mente nobilissima, 
eseguito con una vena comica indiavolata ; e andrebbe 
centomila miglia lungi dal vero chi me lo gabellasse 
per una sguaiataggine... 0 — come si dice oggi par- 

per una boiata. 


| Januo in turchesco : = 


Tirando le somme, io non saprei abbastanza rin- 
graziare il pubblico intelligente e avveduto del teatro 
Valle, per essersi degnato, nei quindici giorni decorsi, 
di applaudire un bel numero di commedie di carat- 
tere e di commedie brillanti, italiane o straniere, come 
per protestare contro l'arrabbiato esclusivismo di certi 
critici odierni che non ammettono più sul palcosce- 
nico e non licenziano alla lode e all'applauso altro 
che i lerci melodramrhi lagrimosi e i drammi sin- 
ghiozzanti ed osceni della così detta ‘scuola del na- 
turalismo teatrale. 

La prima a correre il palio e a giungere con lie- 
tissime sorti alla méta fu quella deliziosa e veramente 
inspirata commediola del Goldoni: Gli innamorati. 
Io la vorrei riprodotta più spesso dinanzi alla batteria 
della ribalta, non foss'altro per quella eterna fre- 
schezza di gioventù sana e gagliarda che spira da 
tutte le parti di cotesto piccolo capolavoro. Mutano 
i tempi, mutano i costumi: ma il cuore umano non 
muta; e chi lo studia, chi lo fruga, chi lo ricerca 
nelle latebre più intime fa un'opera che sfida i secoli. 
Certi capocomici che si afferinano tanto a scavizzo- 
lare fra i repertori moderni qualche produzioncella 
che possa servire, come dicono, da lerer de rideau, 
dovrebbero ricorrere più spesso al Goldoni, e ci tro- 
verebbero di che contentare i più difficili e i più spi- 
golistri. 

Certo, la nervosa irritabilità, la sensibilità squisita, 
l'adorabile civetteria della signora Duse-Checchi con- 
tribuirono non poco al trionfo della, produzioncella 
goldoniana ; e tutte le compagnie comiche non hanno 
la fortuna di possedere un'attrice così perfetta; ma 
io non conosco commedie nè drammi fatti per esser 
recitati alla. peggio da interpreti disadatti e male- 
ducati. 

E, del resto, non è provato niente affatto che la 
buona commedia abbia sempre bisogno. d'un'attrice 
eminente, d'una stella, secondo il vocabolario degli 
impresari, per suscitare l'interesse e per provocare 
l'entusiasmo del pubblico ; basta più spesso l'armonia 
dell'insieme, la rispondenza di tutti i personaggi, la 
misura, la proporzione... e sopra ogni altra cosa la 
diligenza e il buon volere di tutti gli artisti. Della 
quale verità è testimone il lieto successo ottenuto più 
tardi sulle medesime scene da un'altra commedia del 


Goldoni: La fin'a ammalata, che senza parti dî 
spolvero, senza tirate d'effetto, senza situazioni vio- 
lenti che si raccomandassero alle forze eccezionali 
di un solo artista, trionfò per il coacorso intelligente 
e volenteroso di un drappello di bravi giovani, capi- 
tanati da quell'attore, per certi lati inimitabile, the 
si chiama Ermete Novelli. 

AI quale io, come vecchio amico e come ammira- 
tore tanto più sincero quanto meno esagerato, au- 
guro fortuna pari all'eudacia e premio degno del suo 
valore, e compenso adeguato alle fatiche, principal- 
mente perchè si propone lo scopo nobilissimo di ri- 
porre în onore-la buona commedia, senza guardare 
tanto per la sottile alla fede di battesimo e alla pa- 
tente di nazionalità degli autori. 

Godo che i primi lieti successi della nuora com- 
pagnia siano dovuti ad eccellenti produzioni italiane, 
e spero che da così fortunati eventi il giovane ca- 
pocomico prenda coraggio a ricercare nel nostro re- 
pertorio tante buone e sane commedie, inspirate ai 
perfetti modelli goldoniani e soggiamente rinnovellate 
e accomodata alle esigenze, ai bisogni, alle circo- 
stanze e alle idee dell'epoca presente. Cerchi l'amico 
Novelli con affettuosa sollecitudine nei teatri di Rie- 
cardo Castelvecchio, di Leo Castelnovo, di Luigi AL 
berti, di Lodovico Murstori, di Parmenio Bettòli, e 
ci troverà non di rado quello che conviene a lui, ai 
suoi volenterosi compagni d’arte, e ai desideri del 
pubblico, che accorre alle sue recite col proposito 
deliberato di passare allegramente due o tre ore, 
senza affaticarsi il cervello colla discussione dei pro- 
blemi di legislazione comparato. Cerchi l'amico No- 
velli nel teatro di Luigi Suner, e ci troverà delle 
vere, e buone, e oneste e gaie commedie, italiane per 
intendimenti e per forma e per loquela, delle com- 
medie come i Gentiluomini speculatori, come Le 
amiche, come la Grefiudîne, che agitano senza bur- 
banza è con vaga delicatezza le questioni più ardue 
di massima e di costume ; delle commedie che molti 
si affaticano a tenere în disparte percuè sono gli 0- 
riginali di molte copie che fanno grande onore si 


copisti. 

E intanto rendiamo grazie al Novelli per averci 
recato Îa vispa e ridanciana commedia di Valentino 
Carrera: Bastoni fra le ruote, che fu applaudita a 


FANFULLA 


Oltre alle soldatesche del bey molti beduini ar- 
mati erano entrati în città. Nel poro stavano un 
brigantino da dodici cannoni, due golette da sei 
ed alcuni legnetti. Voleva Sivori assalir Tripoli e 
hombardarla, con tulta la divisione; ma, traendo 
vento di tramontana ed essendo mare, (rovò im- 
pradente di appressarsi alla costa. E pensatosi di 
assaltar colle barche e coi palischermi il porto, 
per incendiare le barche tripoline, affidò l'impresa 
a Giorgio Mameli da Cagliari, uomo da ciò. Si 
apparecchiarono quattro barche e sei palischermi, 
le prime armate d'una carronata. gli allri d'un 
‘cannoncino: si ordinò ad essi la marinaresca, 
duecentosessanta uomini în tutto... 

All'abbassarsi del dì 26, gli arabi fecero, come 
dicono, fantasia sparando pazzata cannoni 
© schioppi, poi tutto acquetossi în Tripoli. A gran 
notte convennero presso della Nereide le barche 
ed i palischermi destinati: Mameli ne fece tre 
squadriglie : e diede il compito a ciascheduno, 
serbando a sè, giustamente, il più difficile. La 
prima squadriglia, da lui comandata, avrebbe as- 
salito il brigantino da dodici cannoni, sncorato 
sotto la batteria del castello del bey : la seconda 


condotta da Emilio Pelletta, sottotenente di va- 
scello, assalirebbe le due golette da sei cannoni 
ormeggiate non lungi dal brigantino : e la terza 


governata da Carlo Corradino Chigi, sanese, sot- 
totenente di vascello, investirebbe i legnetti, e 
farebbe fronte ai soldati tripolini di guardia al 
castello. 

Alla seconda lancia del Commercio, retta da 
Francesco Todon sottotenente nel battaglione Real 
Navi, commise che si recasse ad avvisare dell’im- 
minente assalto una nave da guerra olandese ivi 
ancorata : accorresse quindi ove più stretto fosse 
il bisogno. 

Tutti poi, conquistati i nemici legni, dovevano 
adoperarsi a rimorchiarli fuori del porto, abbru- 
ciandoli se rapire non li potessero. A questo fine 
ogni palischermo fornivasi di materie incendiarie. 


x 


Così disposte le cose, la Nereide tolte a rimor- 

chio le dieci barche, largolle a due miglia dal 
porto. Procedettera, chetamente, fasciati avendo 
gli starmi e i gironi dei remi, imboccarono inos- 
servate nel porto: eran già oltrepassate alla prima 
batteria, quando una sentinella, seopertele, gridò 
allarmi. Subitamente dai forti, dalla spiaggia, dai 
bastimenti fu fatto fnoco sug! vivo e 
continuo, ma essendo questi già sottentrati, non 
micidiale. Tuttavia tre lance ristettero : sette pro- 
gredîrono. Il Mameli abbrivata la barca del Com- 
mercio giunse primo sotto del brigantino : e spa- 
ratagli addosso la sua carronata, si lauciò all'ab- 
berdo. Assalirono il brigantino poco appresso di 
luî Ja barca e la secondo lancia della Cristina, 
quella soggetta a Giovanni Battista Millelire sot- 
totenente di vascello, questa a Carlo di Persano, 
vardiamarina di prima classe. 
Montò primo all'assalto Giovanni Bottini, detto 
Capurro, secondo nostromo, il quale Janciatosi, 
l'azza brandita, tra i nemici ferri, incontrò la 
morte dei valorosi. Lo seguirono da vicino il Per- 
sano ed un Belledonne, timoniere: poi tutta la 
marinaresca della squadriglia del Mameli : di modo 
che soprafalti i tripolini gettaronsi in mere per 
la più parte e perirono annegati: altri furono, 
combattendo, ammazzati. 

Avea intanto Pelletta, colla prima lancia della 
Cristina, trovata una delle golelte...‘e quantunque 
solo, assalitala animosamente se ne impadroniv: 


assalitori, 


tentato invano di rimorchiarla via, le appiceò il 
fuoco. a 

Chigi poi colla barca del Tritone, itosene difi- 
lato al posto assegnatogli, vi fu accolto da viva 
archibuseria, molti soldati tripolini essendo schie- 
rati sulla spiaggia: egli incorati i suoi venti ma- 
rinai, andò a tiro di pistola, e col cannoncino e 
coi moschetti si portò di maniera che l'inimico in 
Fu a questo il Chigi aiutato da Gio- 
vanni Batlista Tanca, sottotenente di vascello, 
che colla barca della Nereide assaltata l’altra go- 
letta tripolina e incendiatala, era quindi accorso 
dove più caldamente si combatte 

Ma il Mameli, considerando come il ga 
vento e le poche forze impedissero di portarlo via, 
fece appiccare il fuoco al brigantino: poi giud 
cando inutile e temeraria più lunga dimora, diè, 
con due razzi, il a, c pro- 
telto dalla oscurità torno illeso a bordo delle sue 


novi. 
* 


Poco stante, fattosi giorno e diminuito il vento, 
disponevasi Îa squadra sarda ad avvicinarsi alla 
città, con intendimento di bombardarla. Per la 
qual cosa sbigottito il bey per quanto era acca- 
duto, timoroso di quel male maggiore che poleva 
accadere e di cui era minacciato, considerata 
imponente attitudine e la deliberata risoluzione 
dei legni sardi, si decise di scendere a patti, per 
ciò ricorse alla mediazione del console inglese, 
pregandolo sì volesse recare sulla nave del capo 
squadra genovese per {rattare delle condizioni di 
un accomod mento ; si sospendesse intanto ogni 
atto ostile. Aderiva il console d'Inghilterra al de- 
siderio del bey; recatosi sulla nave di Sivori, £ 
espose l'oggetto della sua venuta. La buona fede 
pres 
conclusione. Tempo quattro ore al bey per 
ficare le stipulazioni. La rimembranza deg 
di cannone, al cui rimbombo fa sv 
cedente notte, non permise forse al bey di 
inare oltre îi tempo fî pertanto no 
arono le quattro ore perentoriamente sta 
la ratifica già era nelle mani di. Sivori. 
accordi portavano che il console Parodi a- 
be momentaneamente ripreso Îl primiero suo 
lo; che quando venisse surrogato, la qual 
cosa poteva il Governo sardo fare quando che 
fosse, il bey non avrebbe elevato pretensione di 
sorta per donativi, regali od altro; che il seque- 
stro messo sulle mercatanzie e sulle navi e 
stanze dei sudditi sordi sarebbe stato tolto ed a 
cordata un'indennità a chi avesse sofferto nella 
roba ; finalmente che le batterie di Tripoli avret- 
bero salutato collo sparo di ventinove cannonate 
la bandiera sarda che rialzare dovevasi sull 
del consolato di questa nazione ; terminavasi corla 
promessa formale del bey, che ad ogni modo egli 
avrebbe în tutta la sua integrità ed in tutto il 
“suo rigore osservato il trattato conchiuso nove 


breve faggi 


iedendo alle negoziazioni si venne presto alla 
rati- 


to; 


casa 


anni prima con lord Exmouth. Le quali cose si 
eseguirono puntualmente. 


* 


Composte a questo modo le differenze, e rista- 
bilite le buone relazioni col Governo tripolino, il 
bey ricevelte poscia in udienza solenne la visita 
del caposquadra, il quale, circondato dal suo stato 
maggiore, arcompagnato dal console inglese e se- 
guìto da buon numero di sudditi del Re di Sar- 
degna domiciliati in Tripoli, si recava al suo pa- 
lazzo. Ricevuto con molto onore e con ogni più 
squisita cortesia, giunto Sivori al cospetto del bey, 
disse essere dolente di aver dovuto addivenire a 


Roma come a Torino, e a Roma come a Torino re- 
plicata innanzi ad un pubblico non troppo numeroso. 
E questo è sconcio da non attribuitsi n colpa del- 
l'autore nè a difetto della produzione, sibbene e quella 
diffidenza ormai abituale negli amatori del teatro co- 
mico, che da un lato si tiene in guardia contro i fa- 
cili entusiasmi delle prime rappresentazioni, dall'altro 
non si Inscia persuadere dell'attitudine d'un autore 
italiano a trattare con forma festevole argome.ti spi- 
e leggieri. 

Pur troppo, ci vorrà molto tempo e molta fatica a 
convincere gli ostinati che anche gli Italiani hanno 
dello spirito, e che quando sanno adoperare a garbo 
la loro lingua possono stare a tu per t1 cogli umo- 
risti di qualunque altro paese. 

Valentino Carrera, che conta al suo attivo tante 
produzioni popolari ottime davvero per invenzione e 
per fattura, ha poi un talento singolarissimo e asso- 
lutamente eccezionale per la commedia brillante, per 
la caricatura, per la perodia, che nessun altro ma- 
neggia con altrettanta briosa disinvoltura. La sua 
Guardia borghese fiamminga, le cui satiriche allu- 
sioni hanno perduto oggi, grazie alle mutate circo- 
sianze, ogni effetto ; era un miracolo di gaiezza e 
di furberia... e la sua Quaderna di Nanni rimarrà 
per lungo tempo ‘ancora un molto imitabile e di- 
sgraziatamente poco imitato modello di commedia 
popolare. 

Bastoni fra le ruote è lavoro che tiene una via 
di mezzo; è se. comporta scene affatto parodistiche, 
altre ne conta d'una comicità schietta e d'una natu- 
ralezza meravigliosa. Dalli fusione di cotesti due 
elementi resulta una produzione essenzialmente sa- 
tirico, ma d'una satira urbana, efficace, e oggi più 
che mai opportuna nel nostro paese. Senza dubbio 
ella ha da lottare colle bizze che la sua stessa au- 
dacia solleva negli spettatori presi di mira — e co- 
storo oggidì si chiamano legione. — Anche ai tempi 
di Orazio doluere cruento dente lacessiti ; sì do sero 
coloro che si sentirono morsi fino al sangu., dai 

denti della satira; ma non per questo la commedia 
si diede per vinta. 

Nemmeno mi sembrò giusta l'accusa mossa al Car- 
rera di avere imitato o segnito l'esempio memorando 
Jasciato dal signor Bersezio nelle sue stupende e mai 


abbestanza laudate Miseria d'monsi Travet. A parte 
la materia prima, che è la medesima nelle due com- 
medie e tira in ballo gli stessi impiegati delle am- 
ministrazioni pubbliche, non saprei quale altre rasso- 
miglianza sia possibile riscontrare fra questa e quella 
produzione. Affatto diverso è lo scopo, dissimili as- 
solutamente sono i mezzi, la favola, l'intreccio, i ca- 
ratteri non hanno nulla di comune. Tanto varrebbe 
trovare un punto di contatto fra il Bouton de rose di 
Emilio Zola e la Sacuntala del Calidàsa, perchè am- 
bedue producono sulla scena delle spose abbando- 
nate e neglette dai rispettivi fidonza! 

Più vero è che i tre atti del Carrera appaiono di 
tanto în tanto soverchiamente lunghi, e forse non solo 
per ragione di tempo e per misura proporzionale, ma 
anche percliè il ridere forte stanca e affatica come 
tutti gli esercizii violenti. È questione di abbreviare 
poche scene, e la commedia rimarrà come un eccel- 
lente esemplare di satira civile, in un tempo în coi 
soltanto l’arme del ridicolo può fore la ferita abba- 
stanza profonda per foracchiare la pelle a certe be- 
stiacce. 

Lo scherzo in un atto del signor Salsilli: Cicero 
pro domo sua... (quel sua non ce lo mise Cicerone), 
è una cosetta leggiera, ma carina assei, scritta con 
sapore e con tepore di linguaggio da un artista che co- 
nosce il suo pubblico, che ha în pratica i suoi comici 
e che sa con quali mani e a quali porte convien pic- 
chiare perchè sia subito aperto. 

Dei Domino color di rosa e di Niniche fu detto 
tanto che ogni altra parofa sarebbe superfiua. Quelli 
che più ferocemente si accendono d'ira per. coteste 
Sarse prolungate fino, al terzo atto, sono i primi a 
sbellicarsi dalle risa e a dare il segnale degli ap- 
Plausi finchè il sipario sta alzato. La prima di quelle 
due produzioni si avvicina un po' più alla commedia, 
la seconda arieggia più dappresso la parodia; tutte 
e due hanno una fisonomia così esilarante, un’anda- 
tura così birichinesca, una spensierataggine così pa- 
sticciona e da corcontento, che strapperebbero la ri- 
sata a una platea di prefiche romane. 

Tutto non è castigato in quelle burla continua, ne 
convengo; ma a cotesta stregua io non saprei in ve- 
rità rilasciare patente più netta alle Thérèse Raquin, 
e alle Femme de Claude del teatro drammatico che 


tali estremità contro la città di Tripoli, ma es- 
servi stato costretto per tutelare gl'interessi dei 
sudditi sardi compromessi nelle passate contro 
versie, e per far rispettare i trattati e la bandiera 
del potente suo sovrano; sperare, conchiudeva, 
che d’or avanti la migliore intelligenza avrebbe 
regnato fra il Governo di Tripoli e quello di Sar- 
dezna, esserne certo a motivo del carattere ono- 
revole del bey di Tripoli, il quale vi ha impe- 
gnato la propria fede. A questa orazione rispose 
il bey evasivamente; terminava poi il suo di 


veva grande stima e co! 
Sardegna. 


Così per una pronta battaglia di mano, diseg 
audace del Sivori, bravamente eseguito dal Ma- 
iccedette l'impresa sarda contro Tripoli. 

i ebbe due soli morti, il Capurro ed un Mi 
cheletti, soldato nel battaglione Real Navi, il quale 
ferito eravemente spirò poco poi : cinque altri toe- 
carono ferite. Ma fu ventura: ed in verità îl A 
meli ed i suoi seguaci si dimostrarono intrepidi 
soldati. 

He Carlo Felice fa largo di ricompense: 
vori conferì le insegne di Commendatore dell’or- 
dine militare di Savoia, e il titolo di barone : a 


meli, 


a Si 


Mameli, a Pelletta, a Tanca la croce di Cavaliere: 
quella dell'Ordine Mauriziano a Chigi, Milleli 

Villarey ; furono militi nell’ordine di Savoia i no 
stromi Giordan e Monti, i timonieri. Belledonne 


Giovanni e Zicavo, i marinai Belledonne Vin 
cenzo, Sussone, Varriani, Galettini. Persano non 
fa decorato perchè troppo giovane; il timoniere 
co, primo a salire sulla goletto, fu dimen- 


Tale fu l'impresa di Tripoli. 


CAVIA? APPOA 


L’abbendanza non prevedibile delle materie, ci 
obbliga a rimandare ad altra volta l'articolo sul 
Monumento a Vittorio Emanuele, che are- 
to invi pubblicando il sommario del 


vamo annunzio 
presente numero. 


STORIA VERA 


nie inedici! - di 
fa quel mio carissimo 
perne di consulti e di medicine. Sto 
sento pur {roppo che la mia povera lesta se ne 
va, e che ho qui dentro come un chiodo che mi 
buca e mi penetra; ma se Dio ne guardi io ca- 
pito in mano alla scienza, poco ci vorrà a farmi 
diventar matto per davvero. 

E rifiutò ostinato tutti i soccorsi dell 
perfino detto adil 


iorni 


a fino a pochi 


amici 


rfe. Avea 
jo, da qualche mese, alla conver- 
sazione serale e alla partita di picchetto nell: 
macia sul Corso, che era il suo abituale ritrovo. 
Quei due o tre-dottori, che con insistenza mono- 
tona gli domandavano ogni sera guardandolo fisso 
come si sentiva, gli facevano ribollire in petto lo 
sdegno, uno sdegno che nasceva în lui dal più 
largo disprezzo per i medici. 

Fra le pochissime cose alle quali ‘appunto non 
credeva, c’era la medici 

Nel resto, non ho mai conosciuto nessuno di 
più illimitata credenza. E questa attitudine d'uno 
spirito non volgare e nutrito di molti studi a menar 
buono tutto quello che altri volesse dargli ad inten- 
dere, e una sua particolare inclinazione a credere 


aL 


ciecamente con tanto maggiore abbandono, qu 

la cosa foss> più difficile a spiegare e dil ; 
furono la precisa causa di un dis 

suo cervello, e di un rallentarsi în lui 
vestigazione di critica anche elementare e p 
tiva. Potovate dirgli che un bolide era caduto nel 
bel mezzo della fontana in piazza Navona, che x 


nomo con due ali meccaniche era sceso giù 
passo dalla cupola di San Pietro, e av ri 
sposto in buona fede: 

— Come mi dispiace di non essere stat 


sent 
Non sentiva affatto îl terrore noioso di 

eppure di nessuna cosa fanto' si occupa 
di dover morire. Credeva ciecamen! 

lità dell'anime sua, ma lo turbava alquant 
determinatezza del futuro destino di la dalla tom 
Aveva molto meditato, e dei sistemi di filosofia più 
etto, fin 


cozzanti fra loro Sera formato un 
ds giovane, d'una limpidità meravigliosa. Ma come 
in ciascuno di quei sistemi qualche c: 
e di vero gli pareva ci fosse, così aveva f 
coll’adottarli tutti, fermandosi per all 
dell’assoluta negazione. Confondeva în w 
‘prezzo gli atei e Napoleone primo 
quanto negavano l’innegabile, questo per non a- 
vere avuto fede nell’invenzione della 
vapore. 

Lo preoccupava dunque assai il pen 
lenne di morire, perchè non gli era riuscito on 
cora farsi un'idea chiara sulla 
sità delle credenze religiose. £ 
che una relizione Tosse indispensabile, per otte- 
nero nell'altra vita la ricompensa del 
zioni fatte di qua: ma quale sarà stata fra tu 
ioni la buona? 

Ecco il gran punto; ecco dove il mio povero a- 
0 S'era fissato da qualche anno. E la sua pazzi 
prese a poco a poco forme così nuove e così sin- 
lari, che si sarebbe potuta chiamare un 
gioni 
le di tutte 


rità e su E 
'era messo in cap 


rel 


egli 


so. In tutte le rel 
e lo strano è c 


tismo reli 
del buoni 


li 


promessa 
andai a rivederlo - erano già pa mesi — 
lo trovi 
i 


un po’ più pollido e a 
olfato daccapo negli 
ma per quella sua indole non 


prediletti, 


alla © 


clinata 
succedeva di © 


ri 


specchiava nell'anima, Panima sua 
fedel- 


però 


era 
riflette 
sovrastanti 
o e coll’onde; 
cque lievemente increspate. 

Von c'è dubbi 
pre. - Come k 
autori è 


come la superficie d'un lago che 
mente l’immagine degli 
vi si riffettevano col tremo] 


di 


ame! 


- , amico mio -mi diceva 
creda, nessuno di questi 
ra a spiegarmelo; mo questo 


riu: 


si spaccia per eminentemente morale. Nîniche almeno 
non ha pretensioni, e non si picca di strombettature 
ciarlatonesche. È una buona figliuola che si dà per 
quel che vale, e dice chiaro e tondo il suo sincero 
proponimento di trattenere il pubblico un par d'ore 
in festa e în giolito, come dicevano i nostri nonni. E 
lo dice chiaro e tondo nel cosplet finale, poco oppor- 
tunomente soppresso nella traduzione : 


Grésorre — Voici In minut' delicate... 
Il faut obtenir un succès. 

Il #'agit d'étre diplomate. 
C'est l'occasion on jamais! 

Niwicue — La diplomati... pourquoi faire? 
Vaut misux parler franch'ment! Messieurs, 
Nous n’acons cherché quà cous plaire 

fous arons fait de noîre mieux. 

Pour moî, le seul vu que faffiche 

Et mon unique ambiti 

C'est d'tr toujours cor p' tit Niniche! 

Cest d'étr’ toujours vot p' til" Nichon! 


L'onesto voto è stato soddisfatto con grende allegria 
del pubblico e gran contento del capocomico e della 
compegnia. 

Alla categoria medesima di produzioni teatrali ap- 
partiene la Clara Soleil, di fresco importata if Italia 
dalla compegnia francese condotta dal signor Achard. 
Anzi, la Clara Soleil porta la firma d'uno dei mae- 
= del genere, del più accreditato © del più antico 
fornitore che vanti la piazza di Parigi: 
si pi di Parigi: Edmondo 

A sentire le frasi disdegnose con cui certi mora- 
listi da strapazzo parlano del Gondinet c della sua 
scuola, si direbbe che quel Nestore della Commedia 
brillante sia il più insulso e sgangherato buffone del 
moderno teatro funambulesco. È non sanno, infelici, 
ghe filosofia profonda, che scienza dlla vita, che co- 
noscenza del cuore umano, che nobiltà di propositi 
che efficacia d'insegnamenti si nasconda sorto oa 
parenze volgari di quella Musa essenzialmente con- 
temporanea 

Clara Soleil non si racconta. È una favola così 
bizzarra, un intreccio così complicato, un caleido— 
scopio di figure e di combinazioni così mutabile e 


vertiginoso che non se ne càverebbero le gambe in 


di mettere in atto le pratiche, contradicendosi 
senz’avvedersene, da un giorno all’altro. 

. Due avvenimenti delli Sua vita avevano con- 
tribuito, a breve distanza dî terno, a fare della 
sua fissazione una mania vera e propria. 
Simpaticissimo d'aspetto, grande, snello, con 
due occhi neri e profondi, ma di ci ne- 
rezza di 

prati vela I 
mava ri; ssi 

prima dell’epoca fissata per il matrimonio, u 
fiera polmonite portò via la ragazza, e negli ul- 
timi strazianti addii la moribonda con fievole 

gli aveva detto: 

— Vieni presto a raggiungermi : io ti aspetto 
piena di fede lassù. 

Il dolore dell'amico mio fu terribile, e poco ci 
corse che n bedisse di lì a poche settimane 
altre dieci colonnine di prosa. Ma se sapessero i 
tici sdegnosi che razza d'ingegno è necessario pe 


al funereo invito del sposa. Quando 
ti dei 

immeginare quella farragine di avventure episodi 
cospiranti ad un solo scopo, e avviate ad una unica 
soluzione; se sospettassero appena che franchezza 
mano, che delicatezza di tocco sono necessarie pe: 
colorire nel tono giusto e nel valore rel 
coteste figurine; e che abilità si richiede per commi 
nare su quel filo di rasoio portando in palma 
mano «uell’edifizio barcollante e scricchiolante, î 
avrebbero per l’autore e per l'opera parole 
severe. 

A me, quelle due rappresentazioni della Clo 
“Soleil così fruttuose di opplausi meritatissimi pe: 
signor Montlouis, e per la signora Kerda, hanno fa 
ritornare în mente i tempi passati, quando Eu 
Meynadier, il più illustre, il più avveduto, il p 
istruito e il più lodato dei capicomici francesi, 
duceva ogni anno in Italia la sua compagnia, 
quale uscivano poi educati alla sua scuola, 
strati nelle lunghe peregrinazioni attraverso i teatri 
italiani, attori eccellenti e giustamente famosi, come 
la Descle, il Pougin, l'Esquier, il Béjuy, lo Cham 
la Broisat, le due Samary, il Boudier, l'Haymé 
lascio indietro altri venti, e dei migliori. — 

Eppure Eugenio Meynadier vive ancora; eppure a 
Parigi sì trovano ancora gli elementi per formare 
più d'una buona compagnia... eppure una buona com- 
pagnia francese, una volta l'anno, troverebbe ancora 
occasione d'una proficua passeggiata in Italia 

ile che non si trovi un impresario abbastnza 0- 
culato per vedere il proprio interesse ?... 

un argomento che solleva molte questioni, sulle 


quali, se mi sarà permesso, dirò la mia opinione 
un’altra volta. 


nio, una 
negli ul 
vole voce 


aspetto 


. Quando 
i mesi — 


Inti: però 
giamento 


Eugenio 
il più 


è certo che di là dobbiamo andar tatti, e là ritro- 
veremo le‘pérsone care che ci hati preceduti. 

E con gli occhi fatti più eloquenti da una commo- | 
zione velata di lacrime, cercava fuori dalle spa- 
lancate finestre, în un punto lontano del cielo, 
qualche cosa di luminoso e di etereo che rispon- 
desse alle malinconiche visioni del suo spirito. 

Un'altra volta gli si ammalò un grosso cane di 
Terranova, fido compagno delle sue passeggiate 
solitarie nell’aperta campegna, e accucciato ai suoi 
piedi durante le lungheore di laboriosa meditazione. 
La malattia si aggravò, nè le cure assidue del pa- 
drone riuscirono a salvar l’aninsale. Morì dopo 
avere un'ultima volta leccata quella mano che 
aveva apprestate inutili medicine; morì con una 
luoga, persistente occhiata di doloroso addio e di | 
crudele separazione. 

Rimase viva nel pensiero del mio amico la ri- 
cordanza e l'immagine di quell’occhiata, e d'allora 
in poi ricercò le ‘opere di quei filosofi metafisici | 
i quali ammettevano uno spirito vitale incorrutti- 
tile anche negli animali. 

— E perchè — diceva egli - dovrò io non cre- 
dere a una cosa non ripugnante? Quando mai è 
sfato provato che le bestie non hanno un’anima 
come noi? 

E di riflessione in riflessione, di lettura in let- 
tura egli s'era a poco a poco isolato dal mondo, 
che gli pareva troppo piccolo voli della sua ? 
faniasia un po’ ammalata, e si rifugiava ogni 
giorno di più în una mistica contemplazione tutta { 
popolata di fantasmi, tutta risonante di miste- 
rose armonie che lui solo sentiva. Il grande pro- 
blema della vita gli appariva solenne e complesso, 
e capiva, così in nube, che sui destini avvenire 
del genere umano, &rossi errori erano stati am- 
messi come verità provate. Ma siccome in tutti 
gli errori egli diceva che qualche cosa di vero c'è ! 
sempre, succedeva che studiandosi di combatterli, 
se ne nutrisse în parte, ‘in quella parle che potesse 
contribuire a metterlo più vicino di tutti gli altri | 
alla verità assoluta. 

Ecco la sua' mèta finale, la verità: quella che, 
secondo lui, resultava dai molti errori rimondati. 
La verità egli era solito paragonarla a un liscio 
e pulito ramo d'albero, sul quale si fossero so- 
‘wrupposte scorze e corteccie: Toglietegli tutti quei ; 
nodi, rimovete le asprezze e le rugosità della su- 
perficie, e il bianco midollo dell'albero verrà fuori 
lucido e levigato. La scorza staccata non serve 
più a nulla, ma il vivo ramo è il simbolo “della 
vita interiore dell’umanità 

Così, a furia di sotligliezze metafisiche e di pa- 
ragoni alquanto spropositati, e con l’idea sempre | 
fissa che accostandosi quanto meglio potesse alla 
luce della verità, l’anima sua se ne illuminerebbe | 
per disporsi alla partenza ultima, l’amico mio 
venne, se non a smarrire, almeno ad intorbidare 
la povera sua ragione, e a senlire un profondo 
disprezzo per î materiali godimenti della vita. 

Solo di sua famiglia, dispose della più gran 
parte del patrimonio in vantaggio di istituzioni 
caritatevoli, e non rilasciò a sè che una modesta 
rendita, di cui una buona dose andava ripartita 
fra i poveri che bussavano alla sua porta. Fuggi 
più che mai il consorzio degli uomini, e non uscì di 
casa che ben di rado: quasi sempre di notte, e fu 

uto spesso nelle belle sere stellate avviarsi fuor 

mura, a-passo freltoloso, come persona che 
vada a un gppuntamento. Era un appuntamento 
che egli dava ai fantasmi della suo immagina- 
zione, con i quali famigliarmente s’intratleneva 
nella silenziosa vastità della campagna addor- 
meptata, e da quei colloqui misteriosi tornava 
addietro stanchissimo, qualche volta anche in 
preda a una singolare agitazione che si traduceva | 
ìn discorsi più scuciti del solito. 

Corsi da lui pochi giorni fa, dopo aver ricevuto 
un biglietto quasi indecifrabile nel quale erano j 
vergate queste parole: i 

«Mi sento ‘molto male: viepi a vedermi più 
presto che puoi ». 

Lo trovaî con la faccia cadaverica, con gli occhi 
incavati, daî quali usciva un assai strano bagli: 
Sul suo letto, come reliquie d'un naufragio, stavano 
sparsi, parecchi volumi in disordine, sp 
e quae la segnati nelle-pagine da grosse rigle 
fatto col lapis. 

Senza neanche Tascisrmi il tempo di chieder no- 
tizie"dèl suo stato, battè col palmo »della mano 
replicatamenie su tutti quei libri, e con yoce fioca 
mi disse : 

— Amico mio, hò sempre creduto che qui dentro 
ci fosse la verilà, ma ancora non, sono riuscito ad 
offerrarla per bene: Sento che Ta vita mi sfugge, 
e vorrei ricominciare daccapo le faticose ricerche 
che da tanto tempo mi sffannano..... Ma non ti 
pare anche a te che un'esistenza sola sia troppo 
poca cosa ? 

E a un tratto bruscamente s’inlerruppe, pie- 
gando un po’ per parte la testa come persona che 
stia in ascolto. Mi fece cenno discreto con la mano 
che non lo înterrompessi, e sulle sue labbra si 
formò a poco a poco un sorriso di placido assen- 
timento, come se qualcuno gli sussurrasse adagio 
parole di dolcezza ‘e dî amore. Poi disse di sì len- 
tamente col capo, stese le mani verso di me, © 
ricadde supino. 

La verità che era stata il sogno morboso della 
sua vila, sfolgorava ora davanti all'anima sua 
fata libera. Non sò perchè, ma dupo la morte di 
lui, stetti in forse di domandare l'autopsia di quel 
Povero cervello ammalato. 


| Porta Latina 


Sono avvertite tutte quelle persone che tro- 
vansi prostrate di forze od indebolite da lunghe ma- 
Iattîe, da continui dispiaceri, da ingorghi al fegato o 
da Sbuso di.... divertimenti, di far uso dell'Acqua 


i ferruginosa testè inventata dal dottor Giovanni Maz- 


zolini di Roma. Gli uomini di cinquant'anni, mediante 
‘quest’Acqua ferruginosa possono ricuperare la vigoria 
ditrenta; i bambini rachitinosi e scrofolosi acquistano 
una nuova costituzione, gli anemici e le clorotiche e 
quelli che abbiano disposizione alla tisi, possono scon- 
giurare il progressivo sviluppo del male usando di 
quest'Acqua ferruginosa. Essa si prende nella dose di 
un cucchiaio mescolata con un po' di vino per una 
sola volta al giorno quando si mangia-la minestra, e 
dopo un mese si deve aumentare a due cucchiai. Per 
i fanciulli, la metà. Uomo avvisato è più che salvato. 
— Vi preveniamo guardarsi dalle contraffazioni, che 
sono moltissime. — Esigere la bottiglia con marca di 
febbrîca come quella del celebre Sciroppo di Pari- 
glina composto, inventato dallo stesso autore, che 
giusto raccomandiamo a coloro che abbiano bisogno 
di una cura depurativa, di farne uso insieme ‘alla sud- 
detta Acqua în questa stagione. — L'Acqua ferrugi- 
nosa costa L. 4 50 la bottiglia. Aggiungere spese di 
porto. — Stabilimento chimico Mezzolini, Roma, via 
Quattro Fontane, 18. 


" Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 

Sono arrivate dall'Inghilterra le 

stoffe di novità e d'alta fantasia 
H per la stagione primaverile. 
ENGLAND 


CORSE DI ROMA 


M. Brittaîn, il noto Bookmaker inglese, 


! membro del Belting-Club Paris, si troverà nel 


Caffè di Roma dalle ore ff ant. alle 3, e dalle 
alle 8 per ricevere le scommesse per il Derby 
Reale e le altre corse, e nello giornate delle 
corse, nel Ring. 

Hotel Quirinale, 14 aprile 1885. 


SPORT 


La Società di Corse del Lazio.inizia domani la 
riuvione di primavera. 

Ecco il programma : 

Prima corsa - ore 2 1]? pom. 

Premio di apertura. — Liro 1000 per.cavalli di 
ogni razza e paese di-anni 3 ed oltre, che non 
abbiano mai viuto un premio di lire 5000 com- 
prese le entrate. Distanza 1500 metri. 

Peoprieori | | Coralli Colori 
Principe Potenziani Anzola G. M. celeste, B. 
bianco. 
G. M. Giallo, B. bleu. 
G. rosso, M. bianco, 
B. verde. 
G. M. rosa, B. nero. 
G. M. marrone, B. 
bianco. 
G. M. nero, B, gra- 
nato. 
Marchese Birago Sémillante G. M. cerchioto bleu 
®e rosso, B. nero. 
Detto Talisman Il Id. 
Seconda corsa = ore 3 pom. 

Premio dell'Aniene. — Lire 1000 per cnvalli nati 
in Italia di anni 3 ed cltre, che non abbiano mai 
vinto un premio di lire 4060 comprese le entrate. 
Distanza 1500 metri. 


Principe Potenziani Anzola 


Cap. Fagg Veronica 
Razza di Sansalvà Rosemberg 


Rezza Carmignano Lo Sport 
Generale Agei Wolsey 


Jupiter 


G. M. celeste, B. 
bianco. 

G. M. giallo, B. bleu. 

G. rosso, M. bianco, 

B. verde. 

G. M. rosa, B. nero. 

G. M. marrone, B. 
bianco. 

G. M. cerchiato bleu 

e rosso, B. nero. 

Terza corsa — ore 3 11? pom. 

Premio Nomentana (Corsa di siepî). — Lire 1000 
per cavalli di ogni razza e paese di anni 4'ed 
oltre. Distanza 2000 metri con sei siepi. Percorso 
N.2. 

Generale. Agei 


Cap. Fogg Pontift 
Razza di Sansalsà Rosemberg 


Razza Carmignano Lo Sport 
Generale Agei —New-York 


Marchese Birago Sarah 


Silver Churn G. M. marrone, B. 
bianco. 

Melmerby G.bleu, M.B. rosso. 

Lady ‘Annie G. bleu, M. B. giallo. 

Jupiter G. M. nero, B. gra- 
nato. 


Cap. Grifo 
Cav. C. Bertone 
Porta Latina 


Quarta corsa — ore 4 pom. 

Premio Redicicoli (Steeple-chase). — Lire 4000 
per cavalli nati in Italia, di anni 4 ed oltre. De 
stanza 3000 metri. Percorso N..3. 

G. M. giallo, B. bleu. 
G. bleu, M. B. rosso. 
G. bleu, M. giallo, 


Fucino 

Cap. Grifo Stuarda 
Collacchioni Marco Ebe 

B.*bleu.s + * 


Cav. C. Bertone Agrippina G.bleu, M.G. giallo. 
Quinta corsa — ore 4 1j2.-pom. 
Premio Antenne (Steeplechase). — Lire 4000 per 
cavalli di ogni razza e paese di anni 4 ed oltre. 
Distanza 3000 metri. Percorso N. 3. 


Cap. Fagg Romen-Bee G.M. giallo, B. bleu. 
Gap. Grifo Melmerby G. bleu, M. B. rosso. 
Cav. C. Bertone Lady Annie G. bleu, M. B. giallo. 
G. M. nero, B. gra- 
Fisherman mato. 
Lady Mary la. 
Foot-Fall ‘. G. verde, 
B. rosso. 


Porta Latina 
Detto 5 
Cairoli Giovanni I. bianco, 
L’inigresso al campo delle Corse è in via Sa- 
lari, 43. 
Favoriti di Fanfulle : 5 
Premio di apertura — Veronica. 
Premio dell'Aniene. = Anzola. 
Premio Nomentana (siepi) — Melmerby. _ 
Premio Redicicoli (steeple-chase) — 'ucino. _ 
Premio Antenne (steeple-chase) — Lady Annie. 


CORSE DI ROMA 
{ bed noti signori Fratelli Somers, Book- 
makers inglesi, soranno al Caffè di Roma tutti 
i giorni dalle 22 alle ® e dalle @ alle 8 1/2 pom. 
per ricevere le scommesse per il Derby Reale 
Le altre corse di Roma. — I giorni delle Corse 
ni troveranno nel Ring - 


$ al suo relatore. 


| poste e apportate li. 


xx Si è costituito un Comitato, di signore, sotto il | 
patronato della Croce Rossa, per venire in soccorso 
ai nostri soldati e marinai che si trovano in Africa, 
i quali, quantunque non sisno in stato di guerra, | 
ne patiscono tuîti i disagi e per le condizioni del | 
clima e per le privazioni a cui vanno soggetti. 

Le signore sottoscritte, costituendosi in Comitato | 
per lenire queste sofferenze e per dare ad essi una | 
testimonianza dell'interesse che la nazione prende per 
loro, credono di rendersi interpreti del sentimento 
generale del paese. 

E quindi esse rendono avrertito il pubblico, che 
alla sede del Comitato centrale della Croce Rossa e ! 
presso ciascuna delle sottoscritte, verranno ricevute 
tutte le offerte che si faranno a questo scopo. 

Si desidera che queste siano preferibilmente în de- 
naro, poichè più facile ad essere impiegato utilmente. 
Quando qualcuno amasse meglio fare offerte in ge- 
neri, è pregato di voler prendere. precedentemente 
accordi coll'ufficio della Croce Rossa, il quale fan- 
ziona per il Comitato delle sottoscritte, a ciò che 
non avvenga che i generi offerti siano inopportuni, 
e quindi inutili. 

La scelta del materiele dei conforti, il loro ac- 
quisto e la loro spedizione, si faranno dal Comitato 
centrale della Croce Rossa, d'accordo col ministero 
della guerra. 

I nomi degli oblatori e il resoconto dell'operato 
delle sottoscritte si pubblicheranno nei principali gior- 
nali cittadini. 

Contessa Arese Serristori, signora Barberi Isa- 
bella, signora Brin Sofia, signora Calabresi 
Anna, contessa Della Somaglia Doria, ba- 
ronessa De Renzis Montanaro, duchessa Di 
Fiano, duchessa Di Sermoneta, principessa 
Di Sonnino Colonna, signora Fabiani De Ai 
gelis, marchesa Pes di Villamarina, princi | 
pessa Pignatelli Strongoli, contessa Spalletti, 
cantessa Visone Amalia, marchesa Vitelle- 
schi-Nobilî. 


Le oblazioni alla sede del Comitato centrale delia 
Croce Bossa, numero 56, in piazza San Nicola dei 
Cesarini, si riceveranno alla domenica dalle 9 alle 
11 antimeridiane ; negli altri giorni dalle 9 antimeri 
diane alle 12 meridiane, e dalle 2 alle 6 pomeri 
diane. 


x Finalmente le porte dell'Università «si riaprirono 
e gli studenti accorsero numerosi alle lezioni. 

Questo;è il finale di una funghissima storia, che 
la Dio mercè ha avuto il suo Fine, stamani. 

Malgrado qualche eccitamento e le intenzioni dei | 
susurroni, gli studenti ebbero il buon senso di ripre- 
sentarsi alle scuole e riprendere gli studi con una 
tranquillità di ‘buon augurio. 

Il rettore Maurizi, quando entrò nell'Università, 
venne fotto segno ad una ossequiosa dimostrazione 
da parte degli studenti. 


x, Tempo fa la Giunta comunale deliberava di 
porre al Pincio il busto di Papiniano. Ora l'onorevole | 
Mantellini, deputato e avvocato generale erariale, ha 
mandato in dono al duca Torlonia parecchi esemplari 
del suo recente libro su Papiniano, perchè .sieno 
distribuiti ai consiglieri in segno di riconoscenza per 


È stato dell’a 


la decisione presa. 


x A proposito della visita fatta dalla Commissione { 
dei cittadini romani all’onorevole Depretis, da noi 
pure riferita, Don Stanislao Torlonia ha scritto oggi 
al direttore della Libertà la seguente lettera : 

< Onorevole signor Direttore, 

< Nello scorso numero del suo pregiato periodico, 

nel render conto di una visita di una Commissione 
di cittadini all’onorevole presidente del Consiglio, Ella 
è caduta in alcune inesattezze, che tengo a rettifi- 
care. 
« Lo scopo di questa visita era di richiamare l'at- 
tenzione dell'onorevole presidente del Coi lio sugli 
allarmi provocati in gran parte dolla cittadinanza dalle 
ultime alluvioni, e pregario quindi a volere accelerare 
la' discussione del progetto di legge relativo alla terza 
serie dei lavori del Tevere; quistione, com'ella vede, 
d'indole e d'interesse generale. 

< Io che ebbi l'onore di rivolgere la parola a nome 
di tutti all’onorevole Depretis, posso assicurarla che 

alcuna allusicne allo sviluppo del quartiere 


< Debbo poi anche dichiararle, che tanto io, quanto 
il comm. Brenda e l'ingegnere Giorgi, nonchè la meg- 
gior parte dei componenti.la detta Commissione, lungi 
dall'essere ì « rappresentanti dei Prati di Castello » 
non posseggono e non hanno mai posseduto nè vaste, 
nè piccole zone di terreno în quei quartiere, poiché 
in tal caso, non si sarebbero mai, arrogati il diritto 
di fare alle autorità superiori delle sollecitazioni per 
interessi meramente privati. 

< Sicuro che, nella sua imparzialità, Ella vorrà in- 
serire questa ‘mia rettifica, me Le dichiaro con di 
stinta stima 

« Devotussimo 
« SramisLao ToRLONIA. » 
È Ricorrendo il 21 aprile il Natale di Roma, verrà 


éséguita l'illuminazione a luce di bengala del Foro 
Romano, come negli anni scorsi. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particsori.) 
Parigi, 15. 

Continua lo stato di incertezza sulla questione 
afgana. Da alcuni giorni le potenze fanno sforzi 
di comune accordo per evitare la guerra. Il Times 
dice che sono sorle nuove difficoltà nei negoziati. 

Si ha da Shanghai che ieri soltanto la Gassetta 
di Pechino pubblicò i preliminari di pace._ 

Si annunzia come imminente un prestito per 
sopperire al debito fluttuante causato dalle spese 
per il Tonchino. 


L'ufficio centrale del Senato si è riunito oggi, 
alle tre, per deliberare intorno alle modificazioni 
che i varîî senatori che ne fanno. parle intende 
rebbero apportare alla reluzione dell'onorevole Sx- 
racco, della quale ieri si distribuirono le bozze di 
slampa, come dicemmo. 

La deliberazione presa ieri dall’afficio centrale 
di fsr riunire il Senato iunedì prossimo, 20, è | 
stata una prova di fiducia data dall'ufficio stesso { 


È quindi deducibile che ‘alla relazione stessa, 
vazione del progetto di 
ferroviarie, saronno pro- 
rissime modificazioni. 
Al momento in cui scriviamo, l'ufficio centrale 
è ancora in seduta. 
‘però certo che sarà da esso approve.o, all’a- 
nanimità l'ordine del giorno proposto dal relatore 
r stabilire il ripartò dei mille chilometri di strade 
te da costruirsi, onde sottrarre la loro co- 
struzione alla concorrenza delle pressioni parla- 
mentari. 
Sappiamo che il governo accellerà questo or- 
‘dine del giorno. È 
Dicesi che il nostro distsecamento militare ad 
Assab sarà trasferito a _Massoma, seguendo un 


| consiglio del generale Ricci 


Riceviamo e pubb) 

<In seguito al collo 
sione di studenti del Comitato per un monumento 
a Giordano Bruno coll’onorevole ministro Man- 
cinî, alcuni giornali hanno pubblicato resoconti e 
fatto apprezzamenti a proposito dei queli ci preme 
di rettificare alcuni punti : 

<#° Gli studenti Riso e Basso sì recarono dal 
ministro Marcini in seguito al desiderio da lui 
espresso di avere alcuni schiarimenti. 

<?' {l Riso non riferì a nessuno alcuna parola 
del colloquio. 

<3° Ji Basso ne diede relazione, come era den 
naturale, ai compagni del Comitaio e a qualche 
altro amico în via privata e famigliare, non rile- 
nendo che vi fosse ragione di farne un segreto. 
Von ha però alcuna parte nella pubblicazione 
fetta nei giornali; anzi, insieme col Riso, ja de- 
plora stimandola inopportuna ed inutile. 

<# Il colloquio ebbe tutt’ aliro carattere che di 
‘una palernale. L'onorevole ministro con estrema 
gentilezza si limitò a fare alcune domande sullo 

tazione degli studenti, e ne avvenne 

un cortese scambio d'idee, che poi passò anche 
ad altre questioni politiche. 

<Fiduciosi, la ringraziamo vivamente. 

« Roma, 15 aprile 1835. 

« Obbligatissimi 

enzo Riso — Luror Basso ». 


SOCIETA” ITALTANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale nominale 20 milioni - Versato 10 milioni 
Il Consiglio d’amministrazione, «nell'adunanza 


delî’11 aprile 1885, ha deliberato Îa convocazione 
straordinaria dell'Assemblea generale degìr Azio- 


«Vi 


| nisti per il giorno 8-maggio 1885, alle ore 3 


omeridiane precise in Roma, nel Palazzo Sini- 
baldi in Via Torre Argentina N. 76, scala in fondo 
al cortile. 


Ordine del giorno dell'Assemblea: 
1. innovazione del Consiglio d'amministrazione 
dimissionario con la nomina di sette Consiglieri e di 
due supplenti, e nomina di un Sindaco. 


AVVERTENZA. 

Per afere accesso all'Assemblea, ogni Azionista 
dovrà, cinque giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza, aver depositato almeno dieci Azioni: 

In Roma, alla Cassa della Società, Piazza 
Montecitorio 121. Pacs 
In Torino, presso iì Banco U. Geisser e C.is 
In Milamo, presso il banchiere signor Giulio 
Belinzaghi. 
Roma, 12 aprile 1885. 
La Direzione. 


BANCA TIBERINA 


SOCIETÀ ANONIMA - Capitale versato L 7,500,000 


I signori Azionisti sono convoca 
generale straordinaria pel giorno 5 1 
ore una pomeridiana nella Sala 
Torino, in via"Ospedale, N. 8. 

@rdine del giorno: 
1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione. 
Modificazioni allo Statuto sociale proposte dal 
Consiglio d’amministrazione. 
3. Nomina di due Sindaci. 

A termini dell'articolo 27 dello Statuto sdtiale, 
hanno diritto d’intervenîre allAssemblea tutti gli 
Azionisti possessori di dieci o più Azioni che ne 
facciano il deposito almeno dieci giorni prima di 
quello come sopra fissato, e così a lutto il giorno 25 
volgente aprile: 
In Torino, all: 


Assemblea 
p.v. alle 
lella Borsa di 


Sede della Banca Tibèrina, 
sa 

alla Rappresentanza’ della Banca 
el Corso 


"NB. Per la validità di questa Assemblea oc- 
corre, a termini del vigente Statuto, la” presenza 
di almeno quarabta Azionisti che rappresentino 
più di ventiquattromila Azioni sociali. 

Torino, 7 aprile 1885. 
Il Consiglio d’Amministrazione. 


A causa di demolizione 


Giovedì {9 aprile 1885, vendita di tutto il mo- 
bilio gia della Sala Dante, trasportato în via 
de’ Cerchi N. 43, — I cataloghi si dispenseranno 
in via degli Uffizi del Vicario N. 36. 


BUON ACQUISTO ‘ragni 
TEATRI E CONCERTI 


L'ultima rappresentazione della signora Durand fu 
ieri sera all’Apollo più che una festa dell'arte: fu 
una dimostrazione entusiastica. Il teairo era pienis- 
simo, come nelle prime e fortunatissime sere della 
‘stagione: e lo spettacolo era ogni momento inter- 
rotto da lunghi e unanimi applausi. Molti dicevano : 
< ron ha mei cantato. così bene >, e invece la si- 
gnora Durand cantò îeri sera come sempre, cantò 
con lo slancio, con la passione, con la tenerezza af- 
fettuosa che dànno alla parte di Gioconda quel non 
50 che di attraente che altre artiste tenteranno in- 
vano di imitare. 

Moltissimi fiori furono offerti all’eminente artista: 
© quei fiori volevano dire: tornate presto fra noi, 


i 


I Pe 


rt se 


SRI, EEE EEE ri 


perchè il vostro soggiorno di quest'anno fu troppo 
brere. 

La signora Durand parte per Firenze, dove si ri- 
poserà qualche tempo, per riprender poi i suoi trionfi 
artistici nelle grandi capitali dei due mondi. 

E stasera ultima Cefinitiva (come dice il manifesto) 
del Barbiere di Siriglia, con la signorina Donadio, 
che ci farà sentire ancora una volta le variazioni del 
Prock. E questo vuol dire una piena daccapo. 

xy AI Costanzi si preparano delle recite straordi- 
narie della Traviata, e dal nome della protagonista, 
che è la signorina Gemma Bellincioni, attualmente 
appluditissima al Vittorio Emanuele di Torino, è le- 
cito augurar.i un'esecuzione perfetta. 

L'impresa ba inoltre scritturato il tenore Lazzarini 
e compromesso tutta l'orchestra del teatro Apollo, 
la ci direzione verrà affidata al maestro Guagni 
Benvenuti. 

Si parla anche della apparizione sulla scena di un 
giovane che tutta Roma conosce... ma qui punto e 
basta perchè sarà una sorpresa gradita. 

x Melgrado il tempo cattivo, la Pecorella smar- 
rita ba richiamato anche ieri sera al Valle un pub- 
blico assai numeroso. Inutile dire che si è rinnovato 
lo stesso successo di ilarità della prima rappresen- 
tazione. 

Stasera la Pecorella smarrita si replica ancora. 

2 AI Quirino sono annunziate per questa sera Le 
barufe chiozzote del Goldoni. Tanto nomini..... con 
quello che segue. La compagnia veneziana, re 
cita questo lavoro in modo addirittura maraviglioso, 
eseguirà al finire della commedia il balletto caratte- 
ristico dei chiozzotti. Si può scommettere in una 
piena sicura. 


Spettacoli d'oggi. 

APOLLO — Ore 8. — Jl Barbiere di Siviglia - La 
stella di Granata. 

VALLE — Ore 9. — La pecorella smarrita - Chi 
non prova non crede. 

QUIRINO — Ore 9.— Le barufe chiozzote — Gnente 
de noco. 

MANZONI — Ore 8. — Delfina l’ovriera. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Don Checco. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


Borsa DI ROMA 
15 aprile. 


1 primi corsi praticati oggi alla nostra Borsa_fu- 
rono piuttosto deboli; più tardi, però, tanto il Con- 
solidato quanto i valori tennero un contegno migliore. 

Per contante la Rendita era largamente trattata a 
93 60, e per fine, sfiorato il corso di 93 40, sale a 
93 80. 

Così quotati i prestiti Pontifici: 

Cattolico 1860-64 94; Blount 9%; Rothschild 98. 

Fondiarie Santo Spirito 470 fattosi 

Le azioni Banca Generale cedute in aperture, per 
piccola partita, a 604, chiudono domandate a 607. 

Ferme le Condotte a 565. 

Attivi scambi in azioni Immobiliari de 710 e 715. 

Molini 433 domandati. 

Cambi 

Francia tre mesi 100 05 

Londra id. 2537. 

Ore 3.— Anertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 92 40; Francese 107 80. 

Qui. Rendita 93 90; Generali 609 50; 
745; Condotte 564, 566. 


Immobiliori 


Genoca, ore 1 5. — Rendita 9363. Banche 2190. 
Mobiliari 665. Meridionali 900. 


TELEGRAMMI | STEPANI 


NEW-YORK, 14. — Tutti i treni attraversa- 
ronv ieri l'Istmo di Panama senza essere attac- 
cati. 

PARIGI, 44. imentita la notizia data dal 
Petit Journal che la Francia sia decisa a trattare 
la pace definitiva colla China soltanto a condi 
zione di conservare le Isole Pescadores. Il go- 
verno francese si atterrà ai termini preliminari 
ali il 4 corrente. 

(sia Suakim), 10. — La missione 
partita il 4 da Adua per la residenza 
del re Giovanni. 

PARIGI, {4. — Freycinet comunicò al Consi- 


ganistan. Si assicura che essi segnalino una mi- 
nore tensione nei rapporti fra i Russi e gl’Inglesi. 

LONDRA, 14. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone rispondendo a Northcote dichiara non aver 
ricevuto da Lumsden alcuna conferma di un ul- 
teriore avanzarsi dei Russi. Il governo ricevette 
oggi una comunicazione da Pietroburgo nella 
quale incidentalmente è rinnovata l'assicurazione 
ehe nessun movimento in avanti avrà luogo con- 
formemente alle intenzioni ed agli ordini del go- 
verno russo. 

SIRACUSA, 14. — Oggi l'onorevole Di Rudinì 
tenne un discorso ai suoi elettori nella chiesa d 
San Filippo, alle 3 e mezzo pomeridiane. Alla 
riunione intervennero il prefetto, le altre autorità, 
il deputato Di Camporeale e gran numero di cit- 
tadîni. L'onorevole Di Rudini nel presentarsi al- 
l'adunanza fa accolto da un lungo applauso. 

L'oratore, tratteggiati i doveri dei deputati verso 
i proprii elettori, accenna alla riforma della legge 
comunale e provinciale e dichiara che fu favore- 
vole a quella proposta dal ministero ed emendata 
dalla Giunta parlamentare. 

Parla poscia dei partiti politici. Crede che una 
profonda trasformazione sì sia compiuta nell'a- 
nimo e nelle tendenze di molti uomini poli 
della Sinistra e della Destra, accettando qu 
fatti compiuti, inclinando quelli ad una politi 
interna francamente conservatrice. Però i veci 
partiti sono disciolti senza che nuovi partiti si 
siano stabilmente costituiti. Attualmente il più 
saldo legame della nuova Maggioranza è la fi- 
ducia personale nell’onorevole Depretis. L'entrata 
dell'onorevole Ricotti nel ministero fu una impor- 
tante garanzia per gli elementi terperati della 
Camera e del Paese. L'onorevole Depretis non 
nè i suoi precedenti. La ri- 
macinato e del 
esercizio privato delle ferrovie 
no fatti 


tradì i suoi impegni 
forma elettorale, l’abo 
corso forzoso e 
annunciati nel programma di Stradella, 
compiuti. Abbandonati antichi 
cessario accettare il disinteressato appog 
Destra, offrendo guarentigie maggiori 


glio dei ministri dispacci degli ambasciatori fran- 
cesì a Londra ed a ‘Pietroburgo, riguardo all'Aî- 
i 


= ‘ ###@é# él“ a P©°Q©wW(@|Y©° istituzioni, resistendo alla tendenza i. 
dicali e rendendo un segnalato servizio gi 

Dichiara che non potè seguire autorevo].ac® 
che accettarono le convenzioni ferroviarie Cui 
gli onorevoli Spaventa e Luzzati persistett x 
antichi convincimenti a fa 
Stato, per i quali lottò nella Commissi 
analoghe considerazioni. 

Parla della marina mercantile e della 
zione fondiaria, della diminuzione della 
e della riduzione del prezzo del sale. 

Approva la sosta nei centesimi addiz 
avverte essere necessaria una rif 
delle finanze locali. Approva la tra 
tributi per supplire alle perdite dell’ 

Parla della polilica estera. Non 
definito nelle occu ioni avvenute. De ren 
complicazioni coll’Abissinia e col Sudan, m 
all'Italia interessi diretti e tali da 
crifici. L'Italia avrebbe solo interesse di 

alla pacificazione dell’Ezi'to, mercè un 
leanza coll’Inghilterra, assicurando cos 
fluenza nelle questioni mediterranee. I 
nazionale è proclive ad una politica più 
indipendente, acceltondo virilmente la res 
bilità. 

Confida nella virtù dell'esercito e de 
e nella fermezza ed abnegazione del paes 
portare sacrifizi, se richiesti dal decor 
dignità nazionale. (Viri applausi) 

LONDRA, 45. — La Camera dei Lordi 
provato per acclamazione l'indirizzo in ri 
messaggio della Regina che chiama le r 
sotto le armi. 

LONDRA, 15. — Il numero delle n 
preparano al servizio attivo è così grande 
avra bisogno dell’opera di tutti gli uffi 
rina, e si ricorrerà anche agli ufficiali 
serva. 

Il Daily Nerrs dice che un dispaccio è 
Pietroburgo, giunto al governo, fa av 
trattative per la delimitazione della frontier 
l'incidente di Penjdeb aveva sospose 
Sen ii e i 

BonavenTuRA Severn, gerente responsabile 


Peregui. 


E. E. OBLIEGHT 


IFFICIO per INSERZIONI 


Pist28 Montecitorio, 127. 
ROMA i 


30 ANNI DI SUCCESSO 


emi, samoh, sci. eros 
je, durezze ai giaocchi, 


Sono da vendersi 


stalli, e tutti i mobili 


chincaglierie 


che era sito al Corso, 


il più efficace 


lose. — Lire 9, 10 e 6. — 


contro vaglia o lettera assicurata. 
Della sua bontà ed efficaci 


istruzione. 


Ferro Leras 


1l rapido e brillarite successo, che il Ferro 
Leras ottiene sempre più crescente, data dalli 
anni 1848, quando diversi rapporti su questo pro- 
dotto vennero presentati ll' Accademia di Scienze, 
e nel 1859 all' Accademia di Medicina. 

Nel mentre che vediamotutti i giorni una infinità 
di preparazioni ferruginose cadere in disuso, al 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 
pel motivo che contiene: 1° ll Ferro, uno degl 
elementi del nostro sangue; 9* I Fonfati che 
entrano nella composizione delle ossa. 

‘E sopportato dagli ammalati che non possono 
tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
alcuna azione sui denti ; non provoca alcuna costi- 
pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi- 
Rerale qualunque; s'assimila più rapidamente dei 
55abont ill, polveri. Agisce contro l'impo- 
verimento del sangue, l'anemia, il linfa- 
tismo,la debolezza edigranchi distomaco, 
eccita l'appetito, facilita lo sviluppo 
nelle ragazze gnemiche, ristabilisce e 
regola la mestruazione, arresta gli scoli 
bianchi, e ridona al sangue il suo color 
naturale perduto in seguito a malattia. 

Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 


Degorio a Parigi, 8, RER VIVIBSSE, o soll principali Farmaco. 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garnerì, e în 


tutte le buone farmacie. 


GOCCIE: RIGENERATRIGI: 


dies SAMUELE THOMPSON 
TL AIE 
nu 
orde 
Grace anni e de tango nd ° 
Cioe 
se 
dii a E pid: Cip sa 
sane Rate  ripedinò le 
PESCOX raro GETZ i, ri nnt. 


FANFULLA 


Il Sciroppo essenziale di Salsapariglia o Pariglina | 
con 0 senza joduro di potassio è raccomandato per essere 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


contro i reumatismi, erpeti, effezioni ghiandolari e scrofo- | 
Spedizione franca a mezzo pacco 
postale per tutto il Regno, di una bottiglia o di due mezze, 


fanno fede tutti i clienti e con- 
|| sumatori che fin dell'anno 1840 ne fanno uso e consumo. 
Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. | 


NB. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO per gua | 
rentigia della preparazione, a cui va pure unita la relativa 


pedie.a mezzo pato postale. 


Amo XVI, — N, 102. 
15-16 Aprile 1885. 


Rivolgersi per le trattative 


| N 37-39, Roma. 


Buon acquisto 
i subito ed a 
prezzi convenienti gli stigli con 
cristalli, banchi di noce pure con cri- 
ed attrezzi ine- VI 
renti, pressochè nuovi, del negoz 


EMPORIO ROMANO 


Palazzo Theodoli. 
al signor 
||{l Colombo Giuseppe, Via della Colonna 
| 


— GRANDI TORCHI A 


per mattoni, con mevimento a cilindri 


dersi a bassissimo prezzo. 


Proprietario dell’ I. R. privilegio per 
Fortaci circolari. 


io di 


(£ CHOCOLAT 
uchard 


to) È 


i convalescenti 6 la perso! 


i touristes ed i viaggiatori. 


Drogherie di tutto il mondo. 


Berretti, via Fatico, Î16,169,150. G 


Vero Estratto di Carne 


10 FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmenicA) 10 
MEDAGLIE D'ORO è DIPLOMI D'ONORE 


Genulno soltanto se elascum vaso porta 
in inchiostro azzurro la firma di 
Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Ital 


e presso la Filiale di Federico Johst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibi 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


4 Se e==——_—_—_— 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
Py la Signore e per îl Teatro è 


3) POUDRE GRASSE 


di L. Leiclmer, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carn; 
ione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventi. 
Ecco quanto scive la proposito la monlila celebrità artica, signora Aster Perni 


1 Noa solo per la meravigliose bon si disiague la « Poudro Grasso 
tip EetPlmer E de tune le dive, main pe Folco esco ie vera 


11260 


rea 


Ei ADELINA PATTI » 


evwlie da fascia con rizione: FOUDRE GRASSE LEICHNEA 


È z pes all'Emporio. franco-itatiano 
Stalilimento tirografico dell’Opinione. Coreb, 158 e 166 via Prot, GLIE Forza i In 


Prezzo delle one E coll’ aumento di Cent. 50 i 
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PUANFULLA 


1 N. 46 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
surà messo în vendita Domenica , 49 aprile, in 
tutta Italia. 

; Contiene: 

Studi Slavi (Poesia zingare- 
sca), D. Ciàmpoli — Letteratura 
GE; in veste da camera, Il Fanfulla 
della Domenica — Fra gli Arti- 
sti, Emma Perodi — Pelle della 
nostra pelle, Paolo Lioy — Il 
Diavolo zoppo (Novella cala- 
brese), Raffaele Martire — Li- 
brifnuovi — Cronaca. 


Centsimi 410) il numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l’Ilalia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885:_ 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rema, via Uffici dal Vicario, 28. 
QUOS EGO.....! 


Arlecchino, poeta, improvvisò Th giorno quattro 
versi degni d’Isaia, il principe dei profeti. 
Rendiamo grazie ai mani di Carlo Goldoni che 
li raccolse e.ce li tramandò. 
Udite, udite : 

Era la notte e non ci si vedea, 

Perchè Marfisa aveva spento il lume, 

E un rospo con la spada ed în livrea 

Ballava il minuetto in mezzo al fiume. 
Un profela maggiore non poteva predire con 
maggiore fedeltà la situazione del giorno d'oggi. 
Non. ci si vede affutto! Se il rospo non balla, ciò 
si deve soltanto alle nuove abitudini prese da 
quest’interessante batracio, cui Sardou, nel Ra- 
bagas, ha dato la potenza del volo. 
Non ci si vede, o almeno ci si vede come quello 
che urtando îl naso contro... un pugno, sente 
negli occhi l'impressione di un vortice.di bagliori 
e di colori che gli impediscono la giusta perce- 
zione delle cose. 
Leggete i giornali e riscontrerete gli effetti di 
cotesto fenomeno. 
Totti si domandano : — Avremo la pace o la 
guerra? - Ma nessuna è în caso di rispondere. 
E così fra la speranza ed il timore si vive una 
vita da... Khan...i, proprio una vita che ha tutto 
il colore locale del paese in cui fioriscono, in- 
vece degli aranci, le questioni afgane, che Dio le 
confonda nella sua infinita misericordia ! 
L'altro giorno tutto lasciava sperare una solu- 
zione per via d’arbitrato. O l'arbitro? Mah! s'è 
smarrito per via... Marfisa ha spento il lume! 
Già lo sapete, Marfisa, nel poema dellAriosto, è 
uva guerriera piena di bizze e di capricci, un'at- 
tecabrighe degnissima di personificare l'Europa 
contemporanea. 
Oggi, non si capisce più nulla; sì va a tentoni 
come disgraziati perdutisi nelle catacombe. 
Trovo nei giornali la notizia d'un grande affac- 
cendarsi dei governi d’Italia, di Germania e di 
Austrix-Ungheria per impedire un conflitto, che 
surebbe l'indecente minuetto del rospo nel fiume. 
È qualche cosa, ma non è tutto. 
0 perchè le tre potenze non fanno un atto ef- 
festivo d’alleanza in nome, della pace? 
Siè detto e ripetuto le cento volle che lo scopo 


i 


I 


ultimo ed unico della loro unione era il manteni- 
mento della pace. Se sopravvenisse la guerra, sa- 


| rebbe la loro impotenza. 


Non valeva la pena di mettersi in tre come î 
soldati del papa per far la figura di non essere 
capaci di cavare una rapa come questa. 

Lo dico e lo ridico: se la triplice non è un mito 
come la Trimusti indiana, sì faccia innanzi e vi- 
ribus unitis, come dicono a Vienna, decreti la 
pace. ® 

Io sono convinto che i governi di Russia e di 
Inghilterra, se non le due nazioni per un mo- 


i mento inebbriate, non domanderebbero di meglio 


che di vedersi fatta in questo senso una dolce 
violenza. 

Proviamoci a fargliela :’o che potrà avvenirne? 
Certo non una guerra di più; quella che ci mi 
naccia, per le due potenze che vi si cimentano, 
sarebbe già anche troppo. 

E io dico: falliti i buoni uffici, respinte le buone 
intenzioni, le tre potenze alleate avrebbero, se 
non altro, le mani libere, e potrebbero a buon ti- 
tolo negare ai belligeranti quelle convenienze di 
guerra che ricadono sui nentri in (anta malora 
di commerci e d’industrie. Chi vuol fare la guerra 
la faccia a tutto suo conto; prestarci con certi 
melicolosi rispetti, varrabbe come accettar volon- 
tariamente la rovina. 

Conclusione: le alleanze si fanno e non si fanno; 
ma quando si sono fatte con uno scopo delermi- 
nato, quando s'è detto al mondo: - Bada, noi 
siamo le sentinelle della pace - non si può fare la 
bella figura di lasciar violare la consegna. 

Me ne appello a Bismarck, non all'uomo di 
Stato, al corazziere. Egli che, ai stioi tempi, ha 
montato la guardia, sa cosa sia la consegna! 


Pen. Fippiner 
DA VIENNA 


14 aprile. 

Il giorno 2 l'imperatore pronuncierà solenne 
mente un «tanti saluti a casa e un bacio al 
bimbo » ai signori deputati. Dopo sei anni, mi 
pare tutt'altro che inutile il furli sottoporre ad una 
revisione e ad una ripulitura per parle degli elet- 
tori; e mi pare anche ben scelto il tempo: in 
maggio e sbocciano le rose: tra quelli e queste 
una fioritura di programmi ci starà proprio a ma- 
raviglia. 3 

A sviluppare în stile aulico il concetto del «tanti 
saluti a casa » con quel che segue, fu designato 
il ministro per la Gallizia, barone Ziemalkowsky. 
L'uomo è polacco; e polacca sarà la concione; 
polacca sì, ma un poco anche czeca, perchè gli 
Czechi vanno d'amore e d'accordo coi Polacchi 
nel for guerra ai Tedeschi. 


x 

Sì dicono già maraviglie del programma che svi- 
lupperà il dottor Knotz, il quale si ripresenta a 
Leipa. Intanto è notevole che il doltore Starcevie 
si trovi a Vienna. Si vuol far credere che sia ve- 
nuto qui per far vedere la « Haupi-und Residenz- 
Stadt» alla sua sposa; ma consta invece che egli 
ha aperto un corso pratico di tattica parlamentare 
all’nso croato. Il dottor Knotz non sarà più solo 
alla nuova Camera ; probabilmente avrà dei rivali 
pericolosi ; forse lo stesso Starcevic sarà costretto 
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a smettere di fronte a qualche allievo di genio, 
come Cimabue di fronte a Giotto. Sarà, a ogni 
modo, una gara fra l’Opposizione del Reichsrath 
viennese e quella della Dieta croata, che sì ria- 
prirà fra non molto. Ci vorrebbe però un presi- 
dente più... acustico del dottore Smolka. 


x 

Comunque sia, la Polonia è in onore. Esempio: 
t'9pora imperiale è in completa decadenza: la 
‘Wilt e la Materna non ci cantano quasi più, la 
Lucca ci canta di rado, la Bianchi non ci canterà 
d’ora innanzi che sei mesi all'anno, la Kupfer da 
novembre în poi si dedicherà tutta alla carriera 
italiana, la Papier vuole imitarla ; rimangono tre 
© quattro donnine, brave davvero, ma di secondo 
ordine; dei tre tenori, uno è un cattivo baritono 
infreddato, un altro pare un gallo rauco, ed un 
terzo grida come una gallina che abbia l'uovo 
nella strozza ; dei tre baritoni, uno è ùn compri- 
mario, un altro canta come Iddio non vuole, il 
terzo ha una bellissima voce, ma canta tutta la 
musica a un modo, e, come attore, diffama le ma- 
rionette, dopo i miracoli di Holden. 


x 


La Polonia è in onore; è il Mierzwinski che 
promette di fare per alcune sere la fortuna del- 
l'Opera imperiale. Ha una voce che non è nè bella, 
nè, in complesso, da tenore; ma i do di petto gli 
escono dalla bocca squillanti, e li profonde a piene 
mani, ci stiano o non ci stiano, come un ragazzo 
che non abbia idea di punteggiatura, semina le 
virgole. A furia di sentir captare, mi son per- 
suaso di questo: che Domineddio farebbe proprio 
il suo dovere se ci mandasse doi tenori senza do 
di petto, ma che, in compenso, avessero una bella 
vocé omogenea e sapessero cantare un’opera da 
gima a fondo, come si usava ai tempi antichi, 
vece che limitarsi a strillare în tre o quattro punti. 
Il gusto del pubblico è corrotto, però ; forse, ahim: 


Giulini, Rubinî, Moriani non lo trascinerebbero più 
all’entusiasmo. 
x 
Non trovando chi lo fischi, il Mierswinski ha 


imparato a fischiare da sè; fischia - dicono - in 
modo meraviglioso, con accompagnamento di pia- 
noforte. Sere sono, troyandosi infreddato, fischiò 
al cembalo le romanze che doveva cantare în un 
concerto, e il pubblico lo applaudi alla frenesia; 
i critici più autorevoli scrissero articoli ammira- 
tivi, qualcuno domandò perfino se il fischio non 
sia destinato a sostituire ln voce umana. Una 
principessa, gran mecenate della musica, voleva 
che, per non protrarre la rappresentazione , il 
tenore polacco, sempre infreddato, fischissse tutta 
la parte di Arnoldo nel Guglielmo Tell di Rossini. 
Se imparasse a cantarla, invece?... O locomotive, 
quale avvenire è il vostro! 


x 


Non v'ntrattengo di queste cose se non per 
provarvi che non vi è proprio bisogno di essere 
walsch per collocar male gli entusiasmi od esa- 
gerarli ben oltre i confini del ridicolo. — Mi 
pare d’avervi detto già qualche cosa sul viaggio 
del Sonnenthal (il primo attore del Burgtheater) 
in America. Su questo viaggio si serissero (ante... 
come debbo dire?... corbellerie, da credere che 
volessero, non esaltare, ma canzonare l'idolo. 
Sappiamo quante volte tossì, quante starnutò; 
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sappiamo che usa soffiarsi il naso colla sinistra ; 
sappiamo in quante ore si compie nel suo sto- 
maco la digestione di un quarto di pollo; cone- 
sciamo quanti litri di tributo ha pagato a Nettuno 
nella traversata dell’Atlantico; e sappiamo, infine, 
che «il momento în cui egli entrò inscenaa N 
York nell’Uriel Acosta di Gutzkow, rimarrà in 
menticabile nella storia». Se Salomon figlio. di 
Nathan di Jacob Mendel fosse stato gazzettiere ai 
tempi di Napoleone, avrebbe scritto assai meno 
per il primo console in Egitto. 


x 

AI Carltheater è incominciata la stagione ita- 
liana, ed è incominciata’ bene, con due esecu- 
zioni complessive (della Lucia e della Traviata) 
quali - checchè dicono o non dicono - non si 
hanno mai qui. La Fohstròm è una cantante di 
agilità che ha poche uguali, e la Teodorini ha sa- 
puto, nel capolavoro verdiano, strappare applausi 
frenelici ad un pubblico che ha sempre presente 
la Patti. I due tenori, Ravelli e De Negri, sono 
anche oltimi, e per voce e per maniera di canto. 
Dei due baritoni, uno, il Padilla, è arlista const 
mato della migliore scuola, e fa valere alla meglio 
gli avanzi di una voce che dev essere stata bella; 
l’altro, il Pantaleoni, promette d'essere l'eroe della 
stagione. Pubblico e critici sono stati colpiti su- 
bito dalla sua voce fresca, simpalica, estesa e ro- 
bustissima, dalla sua maniera di cantare e dalla 
sua intelligenza d'attore. I giornali furono uns 
nimi nel giudicarlo uno dei migliori baritoni che 
siansi mai sentiti a Vienna; e una prova delia 
sincerità del favore incontrato la si ha nelle offerto 
faltegli per cantare come ospite (Gas) all'Opera 
imperiale. Permettetemi anche un elogio al diret- 
tore Campenini, un giovinotto di primo pelo, che 
si è, può dirsi, rivelato, nel ridurre elementi di 
orchestra poveri e mediocri ad esecuzioni vera» 
mente oltime. 


x 

Dalla musica alle leggi è lungo il passo, ma con 
un po’ di buona volontà lo si può fare, ed io lo 
fo per annunciarvi una traduzione tedesca del 
nostro codice civile; traduttore è il notaio Leone 
Roncali, bresciano, che da circa un trent'anni ha 
qui la sua residenza. È opera condotta con vera 
coscienza di giurista, e giudicata ormai esemplare 
dalle autorità più competenti. Il Roncali dovrebbe 
però seguire il consiglio, venutogli giù da più 
parti, di tradurre in tedesco fnche il nostro nuovo 
codice di commercio, il quale, in una materia che 
si allarga e trasforma continuamente, per essere 
Fultimo comparso in Europa, rappresenta ciò che 
la legislazione positiva ha finora di meglio e di 
più progressivo in proposito. 


a 


UNA CODA 


Quel bell’originale di Federigo Gabeliî, nella 
sua conferenza sul modo di diventare « uomini 
illustri » ha raccomandato ai giovani come il 


! mezzo migliore per giungere alla celebrità lo studio 


dell'economia politica e della sociologia. 

Ce ne sono però degli altri, assai meno faticosi, 
e non meno efficaci. 

Per esempio : 


LA SORELLA MINORE 


Pur troppo la signora Mussidan sapeva che cosa 
olesse dire, e volle impedire alla Genevieffa di u- 
tcire nuovamente: di casa con la cognata : ma quando 
tentò di far capire al marito che la Genevieffa poteva 
benissimo stare qualche giorno senza uscire, egli si 
arrabbiò, 

— Voglio che mia figlia esca con sua cognata — 
tselamò — essa può imparare molto in compagnia 
della viscontesse, donna intelligente e di buon gusto. 
La vostra gelosia è ridicola. 

— La mia gelosiat? i 

— Come volete chiamare il sen.imento che vi fa- 
rebbe compromettere la salute di vostra figlia, se 
fortunatamente non ci fossi qui io, per. proteggerla 
În questa circostanza come in tutte lo altra? E cre- 
dete di volerle bene t Povera creatura! Che cosa ne 
tuccederebbe se Dio mi richiamasse a sè | Fortunata- 
mente camperò abbastanza per-assicurare il di lei av 
venire. Intanto anderà a. spasso con la Clara;. voglio 
così 

Non si poteva contradirlo, almeno sul momento, © 
Srendo la cognata arrivò la Genevieffa era pronta- 

= Dunque — domandò la viscontessà 


e 


vieffa quando furono per la strada — hai pensato al 
cappello ? 

— Quale cappello? ES 

Z Come quale cappello! Quello che ti sei pro- 
vata ieri. È 

— Ma neppur per sogno. i 

_ Fà ai gioielli di Beugrand e di Samper? 

— No. 

_ Ti sarai sognata il vestito di foulard rosso. 

— No davvero. 8; 

_ R la colonnella Chamberlain te la sei riveduta 
passare davanti? 

— No. 

— E la duchessa di Moras? 

= Neppure. : 

La Genevieffa si messe a ridere tanto le perevano 
strane Je domande della cognata. 

"Allora che' cosa hai fatto? — le domandò la 
Clara dispettosamente. ; 

2° Ah! ieri sera è venuto il signor Faré... 

— Gardenia ? - 

Ta Genevieffa non badò a quel «Gardenia » che 
voleva essere disprezzante, © continuò: — 

°— "Ci ha recitoti de’ versi che aveva finiti allora e 
io gli ho suonato la bellata in sol minore di Chopin. 
Voleva sentire un pezzo difficile, e quello non è punto 
facile davvero. Ho sognato tutta la notte le difficoltà 
di quella bollata e la bellezza dei suoi versi, me- 
scolando tutto, come se quella musica fosse stata 
Scritta per quella poesia. Ecco perchè non ho avuto 
tempo di pensre al cappello di cento ottanta franchi, 
1° I) vestito rosso, né alla colomnella Chamberlain, 

è alla duchessa di Moras. ; 
2° 2° fppure la storia della duchessa ti dovrebbe in- 


alla Gene- | teressare. 


— E perchè? 
— Prima che il duca la sposasse, essa era in con- 
dizioni simili alle tue: aveva il padre e i fratelli nella 
miseria, e un bel nome; senza un quattrino, e l'è ba- 
stato prender marito per far felice la sua famiglia. 

— Era in età di prender marito. 

— Come te. 

— Io sono in età da pensare a maritarmi ? — do- 
mandò la Genevieffa con gioia. 

La Clara credette d'essere sulla buona strada. 

— Ma sicuro... tu hai quanto occorre perchè pen- 
sino a darti marîto: prima di tutto l'età... ti mancano 
pochi mesi... poi la bellezze, le attrattive, l'affetto... 

è tu sei affezionata. 

— Oh! sì, 

Le scappò quella parola, ma non disse di più 

— Tu lo devi sapere — continuò la Clara - e ti 
devi essere accorta dell'impressione che tu fai. 

La Genevieffa esitò un momento come meditando 
la risposta, ma non disse nulla. 


— Jo so di qualcuno sul quale ta hai fatto una | 


grande impressione. 
— Qualcuno1... ve lo ha detto lui? 


— Non me lo ha detto, ma lo so... © questo qual- i 


cuno non desidera che di averti per moglie. 

— AbI 

Il turbamento della Genevieffa fece sperare bene 
alla viscontessa : le pareva evidente che la fanciulla 
pensasse soltanto a maritarsi, e in tale disposizione 
di animo le sarebbe facilissimo farle accettare il 
marchese. 

— Un uomo che ha un bel nome — continuò — che 
ha una bellissima posizione e possiede un bel patri- 
mionio sarebbe per te un eccellente partito. 

Camminavano a braccetto, e la viscontessa si era 


accorta, dal tremito della mano, della emozione della 
Genevieftà quando Je aveva parlato della impressione 
da lei prodotta: ma, ad un tratto, quando aveva co- 
mineiato a indicare chi poteva essere la persona in 


‘ discorso, la mano era ridivenuta inerte. Le era dun- 


que necessario il tenersi guardinga. e non spingersi 
troppo avanti. 

— Tu vuoi fare la felicità della tua famiglia, non 
è vero?... Di tuo padre, di tua madre, dei tuoi fra- 
telli.. e devi capire che ciò è impossibile col solo 
tuo talento, per quanto grande... tutto ciò si può oi- 
tenere soltanto con un bel matrimonio. Nella tua con- 
dizione, un bel matrimonio non capita tutti î giorni. 
Bisogna profittare dell'occasione quando si presenta, 
e ora si presenta. Quando ieri ti ho parlato della 
duchessa di Moras, non l'ho fatto a caso; volevo 
farti capire come sì può diventare felici credendo di 
fare soltanto la felicità delle persone amate, e mi 
figuravo che quell’esempio ti facesse riflettere, perchè, 
în fin dei conti, tu vali molto più della duchessa 
prima del suo matrimonio. Tu ami tuo padre più di 
lei, tu sei più generosa, più affezionata di lei. Quanto 
essa ha fatto per i suoi parenti, tu puoi farlo per i 
tuoi, e col tuo carattere, sarai felice di poterlo fare, 

— Ma di chi si parla?! 

— Te l'ho detto... un uomo che porta un gran 
nome, celebre per la sua eleganza, per le sue ma- 
niere, pregi che tutti î giovani non hanno. Non è un 
giovanotto, ma non lo era tuo padre quando ha spo- 
sato tua madre, e la età di lui non ha impedito & 
tua madre di volergli bene... Insomma è il marchese 
d'Arlanzon. 

— Il marchese — disse stupefatta la Genevieffa. 


(Continua) 


SEZ E 
' 


<> 


_ Farsi gli apostoli della cremazione. Un apostolo 
della cremazione è per diritto filosofo naturalista, 
spirito superiore e spregiudicato. 


La 


Ficcarsi in tutte le associazioni esistenti e darsi 
moto a crearne magari delle nuove facendo il pos- 
sibile e l'impossibile per essere eletti membri dei 
consigli di presidenza. Il titolo di consigliere dà 
dell'importanza personale e della gravità. 


<< 


Inviare delle lettere adulatorie a tutti i grandi 
uomini che per il momento si trovano sul can- 
delliere. Su venti, c'è da scommettere a colpo si- 
curo, che quindici butteranno la lettera nel ce- 
stino e manderanno lo scrivente a quel paese. 
Ma cinque rimarranno presi all’amo e faranno 
una risposta cortese. Victor Hugo è specialmente 
raccomandato, tanto più che serve per la carriera 
politica come per la letteraria. Avuta la risposta, 
si può pubblicarla sui giornali, o metterla în testa 
ad un volume, come prefazione. È un metodo che 
costa la semplice spesa di un francobollo e che 
porta di punto in bianco in prima riga colle ce- 


lebrità. 
i 


Cercar di apporre la propria firma in calce a 
quanti più manifesti si può. È il più corto cam- 
mino per arrivare alla notorietà. 


<< 


Far l'ombra. La frase è di gergo ed ha bisogno 
di essere illustrata. Il metodo è semplicissimo. Si 
cerca di stringere relazione con un grand’uomo 
contemporaneo - cosa assai facile perchè di grandi 
uomini oggi se ne {rovano dieci a ogni cantonata 
— e ci si attacca a lui come um'ostrica. Lustrargli 
magari le scarpe, spazzolargli. gli abiti, porla 
il paletot alla stazione, insomma mettere în opera 
ogni mezzo perchè il grand’uomo finisca per con- 
senlire a farsi vedere in pubblico sempre accom- 
pagnato da voi. La compagnia costante di un 
grand’oomo è di un effetto sicuro, in omaggio al 
proverbio : simili con simili. In capo ad un «nno, 
tutta la gente dirà che quel grand’ uomo è fortu- 
nato d'aver trovato in vei la sua ninfa Egeria. 


ra 


Organizzare dei banchetti politici, promuovere 
delle sottoscrizioni pubbliche, mescolarsi nelle fiere 
di beneficenza, e fsrsi in quattro per inalzar mo- 
numenti a Tizio e Caio. Così si acquista dell'im- 
portanza e ci si guadagna fama di filantropi 
di patriottismo disiuteressato. 


> 


Pubblicare un volume di versi e portarlo în 
persona all'ufficio di un giornale che abbia l’aria 
di far la pioggia e il bel tempo in genere di buon 
gusto. Non dimenticare quattro sulamelecchi agli 
illustri del sivedrio. E il sistema più sicuro per 
diventare grandi leiterati. 


<> 


Parlar poco, 0 parlare senza pietà nè miseri- 
cordia delle orecchie del prossimo; darsi del sus- 
siego; dire delle castronerie enormi colla più grande 
serietà; portare molli ciondoli all'orologio; imparare 
4 memoria una piccola antologia di frasi di autori 
illustri per incastonarle nei propri discorsi o magari 
inventarle all'occasione, sono tutte piccole furberie 
che, se non spingono avanti, servono mirabilmente 
a consolidure la posizicne acquistato. 


> 


Però il mezzo più sicuro di tutti per diventare 
< vomini illustri » sarebbe quello di poter pas- 
sare per un imbecille perfettu. L'imbecille perfetto 
non da noia a nessuno e scalda il posto a tutti 
Esso è la più perfetta espressione della tran- 
sazione fra le ambizioni in lotta fra loro. Un 
uomo di cui tutti potessero dire: «1— Vedi là 
quel grande imbecille!» a questi lumi di luna e 
sotlo il regime parlamentare, non si sa mai dove 
potrebbe arrivare ! 


DAL MAR ROSSO 


Assab, 20 marzo. 


La mattina del 16 a bordo dell’Esploratore par- 
tivo col generale A. Ricci ed il capitato Carini 
di stato maggiore; il lempo cattivo non ci permise 
di arrivare la sera del 17 in Assab e dovemmo 
poggiare nel golfo di Beilul dopo il tramonto. 

Dalla mattina la Castelfidardo si trovava inca- 
gliata di prua, ed aveva già per telegrafo avvi 
ssuto in Assab chiedendo aiuti per scagliare (il te- 
legrafo già funziona da Beilul per Assab) ; difatti 
quantunque con segnali di bengala ci avesse an- 
munziato il suo stato, pure non era possibile fare 
alcuna manovra, sia per i grossi marosi, sia per 
la più completa oscurità. (Qui giova accennare 
come sarebbe indispensabile corredare le nostre 
navi nel mar Rosso, siano esse pur piccole, di 
apparecchi d'illuminazione elettrica). 

Quindi noi passammo la nolte sull’ancora, e la 
mutiina, quando già gli ordini erano dali per pro- 
cedere allo scagliamento della Castelfidardo, giun- 
sevano da Assab il Vincenzo Florio della Navi- 
&uzione generale italiana ed il Lelimbro della Com- 


pagnia Raggio. 


Fu affidata al Letimbro l'operazione di scaglie- 
mento non potendolo eseguire il Vincenzo Florio, 
che per mancanza di fondo non si poleva avvici- 
nare. La manovra fu eseguita în quattro ore mal- 
grado il mare grosso ed un vento di Sud che con- 
trariarono non poco l’operazione. 

La mattina del 18 di buon'ora (alle 7) levammo 
l'ancora per retrocedere alla spiaggia di Beilul 
dove il capiluno Rivera del 4° reggimento con un 
distaccamento attendeva il generale. Alle 8 © 
tre quarti faccemmo solenne ingresso nel campo 
di Beilul, ove tutta la 7° compagnia del 4° reggi- 
mento era schierata con i suoi ufliciali. 

Il generale, con quella solita affabile ma sempre 
severa disciplina, rivolse parole d’incoraggiamento 
all’ufficialità, quindi si formò il quadrato degli 
uomini presenti unitamente ad un distaccamento 
del genio che aveva da due giorni terminato il 
collocamento del filo telegrafico. 

Il generale, ispirato da patriottico sentimento, 
incoraggiò i soldati a perseverare nell'opera ap- 
pena iniziata. 

Qui giova riportare queste testuali parole : 

< Fino ad ora si è detto che l'Italia ebbe bi- 
sogno d’aiuti per farsi una e forte; è giunto il 


momento di far da noi soli. Confidare nella buona | 


stella d’Italia e fare assegnamento sulla disciplina 
e sul patriottismo delle truppe - che ritornando 
in Italia possano essere soddisfatte d'aver com- 
piuto il proprio dovere ». 

Qui faccio punto per continuare con altra mia 
da Massaua per ove vartirò dopo domani mattina. 

Vi terrò con altra lettera informato della mia e- 
scursione su Beilul e Gubbi, sulle condizioni del 
nostro accampamento di Beilul e di quello di 
Assab che domani visiterò. 

Vi scrivo da bordo dell'Esploratore, sapendo che 
domani all'alba parte di qui il Vincenzo Florio per 
Suez e Napoli. 

Il Leitenitz venne a bordo a ricevere il gene- 
rale Ricci e scese con lui alle 4 e mezzo. 


Baj. 


zione pacifica della questione; ma lord Granville non 
| ha ancora dato in proposito una risposta definitiva. » 


| rerlino. — Sul confilto afgano la Koelnische 
| Zeitung afferma essere probabile che sia stata do- | 
mandaia, o sia per esserlo quanto prima, la medie- ! 
zione dell'Austria-Ungherie. 

., Il principe di Bismarck ha destinato i frutti 
della donazione fattagli, ammontanti a 50,000 marchi, 
a stipendi per le Università. 


Stoecolma. — Anche la Svezia arma. Si alle- 
! stiscono le navi da guerra per difendere, occorrendo, 
; la neutralità delle acque svedesi. 

Fa grande sensazione un articolo del Petersburger- 
Herold nel quale si propugnano l'unione fra la Ger- 
mania, la Svezia e Norvegia e la Danimarca a fin di 
neutralizzare il more del Nord, nel caso di un con- 
fitto fra l'Inghilterra e la Russia. 


i 

H 

| Trento. — Venne, tempo addietro, iniziata nel 
| Trentino un’ Associazione dal titolo Pro Patria allo 
i 

i 

| 


scopo di promuovere la istruzione italiana ed opporre 
un argine all'azione invadente dello Schulcerein. (U- 
nione delle scuole tedesche). 
| Ora del Cittadino di Trieste si rileva che il mini- 
stero dell'interno ha proibita la costituzione di quella 
Società, dichiarando illegale ogni agitazione tendente 
a raggiungere gli scopi ch'essa aveva in vista. 
| N Cittadino aggiunge: 
i «Ci sembreno inutili i commenti: il fatto si com- 
menta da sè © basta segnalarlo, pur troppo, in tutta 
la sus crudezza », 


Pietroburgo. — Notizie officiose portano che 

nel 30 marzo il generale Komarow non avea che 
1200 uomini contro 4000 Afgani con otto cannoni. 
La perdita russa ascende a quaranta fra morti e 
| feriti. 
Cotesto combattimento è designato nei giornali con 
! due nomi. A scanso d'equivoci, è bene avvertire che 
| Dasch Kepri e Pul-i Kischti sono la stessa cosa, il 
primo essendo il nome persiano, e il secondo il nome 
turcomanno dello stesso villaggio. 


EZIO 


INTERNO. 


Roma. — Finalmente anche il Diritto smentisce 


che l'Inghilterra abbia offerto all'Italia di occupare 
militarmente il Cairo ed Alessandria. 


», Per memoria, onde gli elettori escano d'inerzia, 
notiamo che la Gazzetta Uficiale, di ieri, pubb'ica 
i decreti secondo i quali i collegi di Livorno e di 
Modena sono convocati per il 3 maggio prossimo. 

Occorrendo una seconda votazione, avverrà il giorno 
10 successivo. 


3° Insieme alla relazione Saracco, l'ufficio centrale 
del Senato ha approrato, ieri, tre ordini del giorno 
per impegnare il governo a dare la precedenza si 
lavori ferroviari aventi scopo inilitare, a stabilire la 
separazione del conto ferroviario dal conto di Stato 
e fissare le norme di giustizia distributiva nel riparto 
dei milie nuovi chilometri. 

»°% Notizie che l'Esercito riceve direttamente da 
Massena, in data 27 marzo, ci annunciano essere stato 
ordinato che col 1° aprile il 3° battaglione andasse 
ad occupare la penisola Jerrar, ed il 2° il forte To- 
noland. Una compagnia di questo battaglione doveva 
recarsi a prendere possesso di Archiko. (Cotesta 
presa di possesso ha già avuto luogo). 


Pesaro. — Il neo-deputato cavaliere Vaccai vi- 
sitò il suo collegio. Parlò nei varii luoghi ove fece 
sosta, manifestando la sua ferma fede nelle istituzioni, 
ringraziando gli elettori, eccitandoli all'operosità po- 
litica, all'amore per la libertà e per la dinastia di 
Savoia, alla concordia. 


Torino. — I corsi dell'Università furono ria- 


‘ perti. Grande concorso di studenti : calma perfetta. 


Î 
| 


Napoli. — Contrariamente alle voci corse, l'inau- 
gurazione delle acque non sarà differita. I tubi rot- 
tisi furono immediatamente cambiati. La data ri- 
mane sempre fissata al 25 aprile. 


«x La riapertura dell'Universi 


è avvenuta in pieno 
ordine. 


Lucea, 15 (N. corr.) — La Società operaia luc- 
chese festeggiò iersera con un banchetto il 15° anni- 
versario della sua fondazione. 

+ Il grazioso locale era riccamente addobbato e illu- 
minato; i coperti erano circa 150. 

Vennero pronunciati molti discorsi e tutti applar= 
diti; parlarono il consigliere delegato cav. Gori, l'ono- 
revole Luporini, l'onorevole Guerra, l'avv. Del Carlo, 
il prof. Dal Poggetto ed altri. 

Il direttore della Società, signor Andreoni, propose 
d'inviare un telegramma al Re, presidente onorario, e 
la proposta venne accettata. 

Il cav. Giorgetti propose di aggiungere al tele- 
gramma il voto che Sua Maestà si rechi fra noi per 
assistere all'erezione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele, e tale proposta suscitò una vera tempesta di 
frenetici applausi. 

Il banchetto riuscì splendidissimo, e la Società ope- 
raia dette prova una volto di più dei sentimenti d'or- 
dine e di affetto alle istituzioni che ci reggono. 

La Società possiede un cospicuo patrimonio e si 
rende veramente benemerita verso la classe operaia 
per i sussidi che accorda ai soci ammalati e per il 
vantaggio che arreca all'istruzione della classe ope- 
roio. Arde. 


ESTERO. 


Londra. — Senza raccogliere le notizie contrad- 
dittorie onde rigurgitano certi giornali, trascriviamo 
dal Diritto il seguente dispaccio: 

« Posso assicurarvi che la Germania, l'Italia e l'Au- 
stria insistono nell'offrire il loro ufficio per la solu- 


MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE | 


Aderiamo di huon grado al desiderio dell’inge- 
gnere Piero Quaglia di pubblicare il seguente 
articolo sul concorso per il monumento a Vit- 
torio Emanuele. 

Dividiamo con lui i criteri e il punto di 
che hanno determinato il suo articolo. Non di 
diamo del pari tutti i giudizi nelle applicazioni 
e ne ha 

E però, contenti di aprire nel nostro giornale, 
compatibilmente con lo spazio di cui disponiamo, 
un po’ di discussione sull’importante soggetto, ri- 
serbitmo il giudizio della redazione, che, com'è 
| naturale, farà sui punti discutibili ì rilievi e le 
| osservazioni che crederà opporre alle conclusioni 
dell’egregio ingegnere Quaglia. 


La statua equestre. 


Ventitrè scultori nazionali hanno risposto al- 
l'appello del concorso, avente per scopo di offrire 
la statua equestre di Vittorio Emanuele, da porsi 
sulla vetta del colle Capitolino, nel bel mezzo di 
quella splendida composizione artistica che ha test 
procacciato al suo giovane autore il più generale 
e meritato plauso. 

Ma che dite voi di un concorso destinato a pro- 
durre una sola opera d’arte, e che ve ne porge 
invece un cinque o sei di pregevolissime? 

E tante e tali sono appunto i bozzetti di Mac- 
cognani, di Borghi, di Balzico, di Rutelli, di Ta- 
bacchi, dell'Allegreiti, e pure pregevoli sono i boz- 
zetti del Chiaradia, di Andreoni, dello Sbrigoli, di 
Laurenti, del Rivalta e qualche altro. 


A 


Nè mancano quei soliti dilettanti... chiamiamoli 
così (malgrado il Lessona abbia trovato per essi 
un epiteto apposito), i quali si assumono-a pro- 
prie spese, s'intende — il pietoso incarico di man- 
tenere il buon umore nelle sale dell'esposizione, 
e ciò con qualche produzione strana o ridicola; 
Esse però non dovrebbero, a mio credere, ve- 
nire accolte ed esposte; i visitatori, infatti, ne ri. 
mangono più impressionati, e descrivono poi più 
volontieri i bozzetti umoristici che non quelli serii 
e pregevoli. 
È così noi tratteremo di questi ultimi, anzi, uni- 
camente dei migliori. 
A 


Von gi riesce però, nel darne un sommario giù- 

zio, di prescindere da quel modello dell'intiero 

| monumento, ‘uttora esposto nelle sale stesse doye 
figurano i bozzetti in discorso. 

È infatti la statua equestre di Vittorio Emanuele, 
anzichè vedersi da sola, e costituire, per così dire, 
monumento per sè stessa, dovrà far parte di un 
tulto già determinato, dovrà signoreggiare nel bel 
mezzo di una composizione arlistica vasta e com- 
plessa, e le cui linee vanno magistralmente a ri: 
vestire il classico colle. 

Dovrà perciò la statua equestre delinearsi net- 
tamente e comporre artisticamente dai molteplici 
punti di vista che offre il monumento, sia rispetto 
a chi arriva alla prima rampa e sale le spaziose 
scalee, che a chi si trova nel piazzale o sulle scslee 
che portano al portico, e infine da questo e dalle 
peri iure di esso. 

d è alla stregua di ciò che, nell'esame dei boz- 
zelli, ho immaginato quelli ubbidienti destrieri 
montati uno ad uno su quel basamento, e procu: 
rato così di farmi w idea esalta e completa del- 

felto che ognuno di essi i 

di vista sopra accennati, Se iene 


A 


Uno degli autori, il Tabacchi, ha 
4 mi, | ni ‘ni 

un bozzetio in cui, sia il cavallo che il'cavalnto 
sono in riposo. L'autore si rivela dal modo cacat. 
teristico di formare i muscoli e le parti anato: 
miche; ma, pare al lettore, che un programma 
possa esigere una statua equestre, per averla 
inerte, sfaccendata, neghittosa, anzichè riprodurre 


-mente disegnarsi da ognuno dei punti di 


efficacemente e con atteggiamento 
marziale, il Re magnanimo, valorosi 

Oltre di che va notato che i punti di visa}, 
tani, che în gran numero offre il celle Coniu]ot 
rendono ceriamente più comprensibile Pag 
come può essere efficacemente resa da un 
intesa composizione del gruppo nelle su 
organiche, che non il pensiero, per quanto 
sionomia del cavaliero ne possa far fede 
cino. 

Quell’ambiente, poi, un pochetto - 
pure — pretenzioso di masse architettoniche 
gruppi scullorei, esige assolutament 
d'onore, un gruppo equestre pur 
ficace, che parlecipi insomma di quella 
citata e febbrile che spira all’intorno. 

Ed è per tole considerazione che n 
bozzetto del Borghi ci pare indicato all'u 
bene abbia un po’ più di moto del prec 

vr quanto eseguito con larghezza di m 
Segna del più grande encomio. 


A 


Il cavallo del Rutelli, invece, si pres 
efficacemente dalle gradinate che salgon 
tico a destra; da questa parte l’autore È 
conciliare fino a sensibile grado la line: 
{iva colla realtà del soggetto, ma l'effe 
zalo, eccessivamente scolastico, e inoltre 
un cavallo che tira, e come tale richied 
cocchio o un cannone di dietro, un cav 
stesse meglio in arcioni e un visitatore 
servasse sempre da una stessa parle, da 
in cui vien presentato il bozzetto, come si tr. 
di un bassorilievo. Dalle altre parti, iuî 
ognuno se ne può agevolmente persusderi 
fello è mancato completamente. 


A 


Ho allora immaginato sul piedistallo il bozz 
del Balzico, che è certamente una novella p 
di valentia non comune da parle del n 
tore; ci pare però che da parecchi punti 
questo gruppo di statua equestre lasci alqua 

esiderare. 

Dai fianchi, infatti, specialmente dalle era 
poste in alto, e che conducono al portico, 
dal portico stesso, la linea di cui si 
gruppo, anzichè marcarsi efficacemente 
clinare delle masse dell'intero monumen 
le assecondi, sdraiandosi con esse. E 
punti di vista pure, il cavallo pare 
pista - un posto comodo per coricarsi. 

L'azione, ad ogni modo, corrisponde 
mente nella plastica e nei movimenti. 

Sie dal piazzale, infine, cioè di dietro, che de 
scale in avanti, visto cioè dal sotto in 
appunto da quelle parti avverrebbe. la co 
zione generale si guasta, viene a deformarsi sl 
quanto. 

La plastica di questo bozzetto, salvo la 
lignea, di sapore antiquario, rivela al cer' 
sopra dicemmo — la gran pratica, la dimestichezz 
- diremo quasi — dell'autore col nobile a. 
ma si direbbe che egli abbia oramai più ir 
nella mente i cayallî propri, che quelli che è uso 
creare Domineddio; almeno ciò risulta dagli ultimi 
suoi lavori. È ad ogni modo questo uno dei bez- 
etti che a ragione si contendono il primato nella 
gara attuale. 

FaN 


Circa al bozzetto di Maccagnani, non ho durstà 
fatica a immaginarmelo collocato sì suo posto sul 
modello dell'intero monumento, giacchè, quello 
che già vi si trova, è tale e quale. 

Nè è a dire come e quanto un tale riscontro 
mi abbia preoccupato. Perchè mai, ho pensato îra 
me, il Maccagnani, artista vigoroso e di molte ri 
sorse, e il quale ha vinto già qualche concorso 
appunto di statua equestre, all’occasione attuale 
di progettare un gruppo in grande, ha rip 
tale e quale l'atteggiamento e la composizion 
del piccolo bozzetto applicato al modello del mo 
numento ? 

Il lettore - mi lusingo - dev'essere giù com- 
preso, da quanto sopra dissi, dell'importanzi 
di questa domanda, e come la questione della 
statua equestre stia rinchiusa quasi intierament 
nella risposta. 

Dato quell’ambiente, infatti, (giacchè il progetto 
dell'intero monumento è già determinato, nè viè 
a pentirsi di certo), quale è la statua equestre 
che più gli conviene? > 

La scelta va fatta indubitatamente alla stregua 
del modello, per ciò che — in piccolo — rappre 
senta; se sì crede ci possa essere di meglio - ed 
è questo in massima lo scopo dei concorsi — vengà 
esso alla luce; ma, per ora, riferendomi ai ver- 
titrè bozzetti esposti in quelle sale, e anche a 
qualche altro in esecuzione presso noti scultori, 
mi pare proprio che il gruppo equestre meglio 
indicato per quel modello e più efficace a 


che offre il monumento, sia quello che 
trova, nè più nè meno. 5 

E come ìl modello stesso va tirato in grande, 
fino ad assumere le dimensioni del colle Ca 
lino, così non saprei, per ora, desiderare di 
glio che di vedere pure ingrandito in propor: 
quel piccolo gruppo equestre, egregio di forme, 
ailante di vita, sì da mantenere al monumento 
che va a costruirsi quella aurea fusione di 
chitettura e di scoltura che fu il pregio delle © 
pere d’arte più insigni, quel tutto ‘assieme, 
somma, di splendido e di armonico che, 
eminente, ci offre il piccolo modello. 

E se mi accontento di poco, compatite: 


Piero Quaglia. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


MASINI, 


Napoli, 45 aprile 

Canta o non canta? Tatto ieri questa era Î® 
preoccupazione. Il cartello diceva di sì; la Brusel 
Chiatti stava per il no. Alle due tutte le di 
erano appianate e cantava; alle quattro uni 
indisposizione della Bruschi-Chiatti faceva temer? 
che egli non cantasse; alle cinque si dava p® 
certo în prefettura che non avrebbe cantato. Anche 
Îl prefetto era lievemente indisposto, e non vol 
firmare altro che i telegrammi. Ma questo n° 
Centra. Il cartellino rosso, già pronto, non 3 
nunziava che la sola indisposizione della Bruseli* 
Chiatti. Come passò, come fu scongiurata questi 


ANFULLA 


{erribile indisposizione? Ecco il mistero. Certo è 
che alle otto cantava.. 


Per Angelo Masini, diciamo la verità, non c'e- 
rano altri soffietti che di biografie. A Forlì faceva 
il calzolaio, costrettovi dal genitore antiestetico 
canticchiava come un usignuolo, deliziava le bri- 
gate. Gli amici gli domandavano : « Che hai nella 
gola? » Un bel giorno un tal signore, di cui la 
storia musicale non registra il nome, lo fermò per 
via, gli domandò a bruciapelo : 

— Come vi chiamate? 

— Masini. 

— Vorreste studiar musica? 

— Volontiei 

— E venirvene meco? 

— In capo al mondo. 

Era evidentemente un impresario randagio. 

Le scarpe andarono all’aria; Masini fa rapito, 
e qualche anno dopo deliziava con le sue note i 
pubblici di Europa. Il modesto usignuolo, mutate 
le penne, era diventato il cigno di Forlì. 


x 


Una bella leggenda, non c'è che dire; ma non 
tale da pigliare îl pubblico, che da un pezzo non 
morde più a questi ami. 

Il pubblico è andato a San Carlo (dovrei dire si 
è insaccato nella sala di San Carlo) per giudicare, 
non per entusiasmarsi. Sospeltava e diffidava; se- 
gretamente protestava contro la divinità del divo. 
Che tenore è? vediamo questo. È un tenore di 
grazia e di perfelta scuola, come Gayarre? È nna 
Noce, come Sani? Ha il do di petto, come Mirate, 
0 le limpide note di Fraschini? Poichè siamo chia- 
mati a far da giudici, cerchiamo in {tutti i modi 
di non essere giurati e di non lasciarci cogliere 
dalla commozione. 

* 


Perciò, niente poteva sugli occhi e sugli animi 
la splendida sala; niente la bellezza delle spalle 
nude; niente la barba biancheggiante, in un pal- 
chetto di seconda fila, del duca di Montpensier ; 
dell'orchestra ; e meno che 
nienie l'indisposizione della Bruschi-Chiatti - la 
quale, viceversa, benchè una volla avesse tos- 
sito, stava în tulla la pienezza dei suoi mezzi. 

Si voleva Masini, per giudicar Masini, niente 
altro. Lui dovea cantare, lui muoversi, lui far da 
corî e da orchestra, lui empir la scena e il teatro. 
Se facea questo, era salvo - se no, no. 


* 


E Masini, geltatosi coraggiosamente in questo 
pelago, che sotto la calma apparente covava la 
tempesta, si diè a navigare fin dal principio verso 
le rive della salvazione. Un gran brutto navigare. 
Al primo atto, attaccando la romanza « Bella al 
par di neve alpina » che doveva essere accom- 
pagnata da una « viola d'amore », la viola, en- 
trata troppo tardi, dovelte raggiungerlo. Il paggio 
non fu all'altezza della sua parte. Qualche di-- 
sapprovazione sì accentuò. 

Al secondo, la signora Rubini-Scalisi, cantando 
la sua fiorita aria rossiniana, non diè prova di 
ri bravura nel primo e nel secondo tempo. Gli 
plausi farono un po’ lesinati. Peggio ancora, 
quando sî passò al duetto; benissimo eseguito, 
interpretato mirabilmente, ma, ahimè! forse sto- 
nato nella cadenza. Altre e più gravi disappro- 
vazioni. 

Le quali crescono al Rataplan del terzo alto, 
è sono aggravate da uno strano incidente. Quando 
il baritono ha da indicar la colpevole e grida: 
< Eccola qua! » verso la scena, mentre sì vede 
venir dalla scena. La Bruschi-Chiatti è in ritardo; 
l'orchestra si ferma ; il pubblico è in sospeso..... 
per cinque minuti. (La colpa era tutta del but- 
iafuori: è stato multato di venti lire). 


x 


E Masini intanto, senza perdersi d'animo; na- 
vigava sempre. Si osservò sulle prime che era 
corretto, poi si concesse che aveva scena, poi an- 
cora si arrivò a riconoscere che aveva anima. 

Erano osservazioni staccate, dubbie, quasi feb- 
brili. Si vedeva che un altro fascino dominava il 
pubblico, e che non si riusciva a scoprirlo nè è 
determinarlo. Non era la voce, nè il gesto, nè la 
passione, nè la sicurezza della scena. Forse- chi 
lo sa? — era la verità. E il pubblico si doman- 
dava impaziente : « Quando mai nella vita ci espri. 
miamo noi cantando? e che c'entra qui la ve- 
rità?» : 

E nondimeno da verità gli splendeva luminosa 
davanti e lo abbagliava e lo soggiogava, e gli 
strappò finalmente un grido di ammirazione, e lo 
fece scattare in piedi acclamando, e gli diè in un 
punto solo il delirio e lo spasimo dell'amore. 

x: 

Questo accadde appunto al gran duetto d’a- 
more, al quario atto. Il magnifico largo « Ah! 
parla, parla ancora » diè fuoco alla mina. Se ne 
che era inginocchiato, ripe- 
tette l'aria senza levarsi in piedi. Fu un vero de- 
lirio. Dov'erano più i giudici? dove la togata di- 
gnità del tribunale? dove la serenità della sen- 
tenza? S 

Masini trionfava, anzi trionfava l’arte nella più 
alta comprensione della parola. 


sl il giudizi il pubblico, non 
Poichè il giudizio non l'ha dato il pul , no 
aspettate che ve lo faccia io. La critica dotta dirà 


ch'egli ha sfumalure e passaggi che rapiscono; 
clie ha note acute eccellenti e-nole basse che Jo 


Io ne dirò semplicemente una più profonda : 


Masini è Masini. 


Se la sua voce è dolcissima e se la sua arle è 


squisita, che c’importa di sapere come siano fatte? 


che 


SPORT 


Ecco il risullato delle corse d'oggi alla via Sa- 


laria. 


Prima corsa. — Corrono Anzola e Veronica. 
Giunge prima Ansola. 
Seconda corsa. — Corre Anzola sola che gua 


dagna il premio, perchè giunta. nel tempo pre- 
scritto. 


Tersa corsa. — Corrono Sileer Churn, Lady 


Annie © Jupiter. 


Giunge primo Jupiter; secondo Siloer Churn. 
Quarta corsa. — Corrono Fucino e Stuarda. 
Giunge primo Fucino. 

Quinta corsa. — Corrono Roman Bee, Melmerby, 


Lady Mary e Foot-Fall. 


Giunge primo Melmerby; secondo Roman Bee. 
Le corse procedettero benissimo. 
Sul principio cadde un po'di pioggia.che cessò 


dopo breve tempo. 


Concorso discreto. Parecchie signore nella tri- 


buna in toilettes di mattina. 


Nel turf, tutti gli sportsmen presenti in Roma. 
Molte scommesse per il Derby reale di dome- 


nica. 


Ecco i favoriti d’oggi con le quote del Betting. 
Conte Verde quattro contro uno. 

Rosemberg quattro contro uno. 

Itala uno contro uno. 

April Fool tre contro uno. 

Il nostro Egues dirà domani il resto. 


Ag Lufoodor, 


CORSE DI ROMA. 

M. Britain, il noto Bookmaker inglese, 
membro del Belting-Club Paris, si troverà nel 
Caffè di Roma dalle ore #1 ant. alle 3, e. dalle 
€ alle 8 per ricevere le scommesse per il Derby 
Reale e le altre corse, e nelle giornate delle 
corse, nel Ring. 

Hotel Quirinale, 44 aprile 1885. 


16 aprile. 


x Jeri sera pranzola Corte per quarantadue co- 
petti, in onore dell'aristocrazia romana. 

Ecco la distribuzione della tavola : 

Sua Mabstà il Re aveva a destra la duchessa Gra- 
zioli, il duca d'Avigliano-Doria, la duchessa Grazioli 
l ante, il conte Bruschi, la principessa Brancaccio, 
il marchese di Casteldelfino, il conte Malatesta, il 
generale Teffini d'Acceglio, il comandante La Via, il 
marchese Niccolini Alamanni. 

Alla sinistra di Sua Maestà il Re erano la duchessa 
a‘Avigliano-Doria, il duca Grazioli, la marchesa Si- 
monetti, îl conte Colleoni, il marchese Capranica, 
s. E. il conte Visone, il duca Clemente Torlonia, il 
conte Zucchini, il comandante Galleani di Sant Am- 
brogio, il marchese Tolomei. 

Sun Maestà la Regina aveva a destra il principe 
Sciarra, la contessa Bruschi, il duca di Gallese, Sua 
Eccellenza la marchesa di Villamerina, il marchese 
Simonetti, Sua Eccellenza il conte Panissera, il vice- 
‘ammiraglio Del Santo, il conte Giannotti, il conte di 
Santa Rosa e il cav. prof. Lucio Vera. 

Alla sinistra di Sua Maestà la Regina sedevano il 
principe Doria-Pamphili, la marchesa Rappini di Ca- 
steldelfino, il principe Odescalchi, la principessa 
Strongoli, Don Giulio Grazioli-Lante, Sua Eccellenza 
il tenente generale Pasi, il conte L. di Brezzà, il 
marchese di Villamarina, il colomello Sponzilli e il 
comm. Saglione. 

Dopo-il pranzo, le Loro Maestà tennero. circolo 
sino alle 11 pomeridiane. z 

2, Associazione della Stampa, — Assemblea. del 
15 aprile. 

Il presidente Bonghi legge una lettera dell'onore- 
vole Depretis. Questi, in risposta alle osservazioni 
fatte dall’Associazione della Stampa riguardo alla so- 
spensione di telegrammi politici, dice « che, d'ac» 
cordo col suo collega dei lavori pubblici, è disposto 
ai studiare ogni miglior modo, e provvedere nei limiti 
del possibile, affinchè il servizio telegrafico proceda 
con soddisfazione del pubblico ». 

A voce poi, e parlando col presidente dell'Asso- 
ciazione della Stampa, l'onorevole Depretis aggiunse 
spiegazioni tendenti a dimostrare che il governo, nei 
casì ultimamente lamentati, non fece altro che usare 
strettamente, în circostanze che lo:richiedevano, delle 
facoltà concessegli dalla legge attuale. L'onorevole 
Depretis aggiunse che ha prese disposizioni acciocchè, 
d'ora innanzi, il servizio proceda più sollecitamente, 
par modo da ovitare ritardi, © da permettere che, 
dato il caso, i mittenti siano subito informati delle 
misure adottate riguardo ai Joro telegrammi. Ag- 
giunse aver delegato persona di sua fiducia affidan— 
ole questo speciale inearico di revisione. —_ _—_—— 

L'onorevole Depretis dette poî altre spiegazioni 
sul ritardo frapposto alla dicano della leggo sulla 
libertà telegrafica. Quella legge non fu discussa 
perchè il governo non credette poter accettare il pro- 


sono meno; che lo smorzo è sempre da maestro; | guito tal quale era stato modificato: dalla Commis- 
che mirabilmente imposta la voce; che ha più 
arte che canto 0 più canto che arle; che il re- 
distro B non'è in perfetta armonia col registro C... 
€ altre profondità dello stesso genere. 


sione. Di ciò egli dette comunicazione al suo collega 
dei lavori pubblici, ma ‘altre leggi più importanti es- 
sendo sopravvenute, quella sul servizio telegrafico ri- 
mase finora sospesa. 

Queste spiegazioni soddisfecero il presidente del- 
l'Associazione della Stampa, che conviene nella ne- 
cessità del governo di impedire in certi casi la dif- 
fusione di notizie pericolose alla pubblica quiete. 
Quanto al modo dî esercitare la censura, giova spe- 
rare che, a norma delle promesse dell'onorevole De- 
pretis, il servizio potrà essere regolato in modo'da 
impedire che i giusti diritti della. stampa siano lesi. 

Dopo breve discussione in proposito, viene espresso 
esplicitamente il desiderio che « seppure in qualche 
caso il governo crede di dover usare della facoltà 
concessagli dall'articolo 6° della convenzione ’inter- 
nazionale, si ritardi 0 impedisca la trasmissione delle 
parole © frasi incriminabili, ma si dia libero corso 
al rimonente del telegramma ». 

L'assemblea continuò quindi la discussione delle 
modificazioni allo Statuto. Approvati alcuni articoli, 
il seguito della discussione viene rimandato alla pros- 
sima tornata da tenersi venerdì sera ad ore 9. 

Xw Ieri è stato firibato il contratto di vendita della 
villa Patrizi 

Quest'amenissima possessione situàta proprio all'u- 
scita della porta Pie, è stata venduta per un milione 
di lire arquattro Banche lombarde. 

Fra poco la splendida villa sarà atterrata, e in quel 
posto sorgeranno moltissimi casamenti e villini sullo 
stile di quelli del Maccao. 


È 


Cura primaverile. — Siamo in primavera 
e bisogna purificare il sangue. Nel Bollettino me- 
dico troviamo assai raccomandati a questo scopo 
i sughi vegelali indiani del dottor Simon, prepa- 
rati sia sotto forma di pillole, come d'amaro. (Vedi 
in quarta pagina) 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particciari.) 
Parigi, 10. 

Si annurzia da varie parti che ieri sera fu con- 
cluso l'accordo fra la Russia e l'Inghilterra per 
una delimitazione precisa delle frontiere. Pendjeb 
verrebbe lasciato alla Russia. 

Grande emozione alla Borsa per la fuga di Al- 
fassa, genero di Camondo. Egli lascia delle diffe- 
renze per l'importo di oito milioni. Secondo 
un’altra versione, queste differenze ascendereb- 
bero a diciassette rnilioni. 

Si tanno: pressioni su Camondo perchè paghi 
lai; ma finora egli rifiutò. 

La Società della Polenta ieri sera deliberò di 
inviare 5000 sigari ui soldati italiani in Africa. 

Cosenza, 16 (A. S). 

A Montalto Uffugo si è manifestato una frana 
imponente di metri 500 di lunghezza, che pro- 
dusse il crollamento di dodici case, con îmmi- 
nente minaccia di caduta di altro venti case. La 
frana progredisce inesorabilmente. Furono di- 
sposti i lavori di salvataggio. Finora nessuna 
vittima. Trovasi sopra luogo il prefetto, l'inge- 
gnere del genio civile ed il delegato di pubblica 
sicurezza. 


Al ministero degli affari esteri è pervenuto l’av- 
viso che il giorno 23 scorso marzo è partito da 
Singapore per Venezia il Maharajah di Jahore, 
principe Abubakar, il quale si reca in Europa 
allo scopo di visitare i capi degli Stati d’Italia, 
Austria, Francia, Germania ed Inghilterra. Il prin- 
cipe Abubakar viaggia accompagnato da due aiu- 
tanti, da un interprete e da cinque servitori. 


Siamo assicurati che l'onorevole Pessina voglia 
proporre un’ importante riforma, con la quale ver- 
rebbe determinata e limitata lazione di quegli av- 
vocati che esercitano la professione dove hanno 
parenti nella magistratura. 


Sappiamo che l'onorevole Brin è venuto nella 
determinazione di fondare alcuni posti di nomina 
dell’amministrazione marittima nell’istitato delle 
figlie per i militari esistente in Torino. Pare che 
i nuovi posti saranno fondati a vantaggio delle 
figlie dei militari di bassa forza. Il loro manteni- 
mento verrà assicurato con una contribuzione 
annua di lire tremila, che la massa di economia 
del corpo reale equipaggi corrisponderà all'ammi- 
nistrazione del pio Istituto, 


Il capitano di vascello Corsi Raffaele, coman- 
dante la corazzata Ancona, ha assunto il comando. 
delle forze navali del mar Rosso, in sostituzione 
del contrammiraglio Caimi, stato colpito da grave 
malattia. 

Il contrammiraglio Caimi, ammalatosi poco dopo il 
suo arrivo a Massana, avrebbe potuto facilmente 
rimettersi, se avesse chiesto il suo richiamo in Italia, 
ma, schiavo del sno dovere, egli, finchè le forze 


faticosissime del suo comando, e solo quando 


attendere chiese di esserne esonerato. 

Le'nolizie dell’egregio uomo. sono oggi abba- 
stanza gravi; facciamo voti sinceri che il clima 
paesano ed il riposo assoluto giovino a ripristi- 


ammiraglio. 


glielo consentirono, altese con impegno alle cure ‘ 


vide nella assoluta impossibilità di potervi più oltre | 


nare presto in bgona salute l'ottimo e valoroso | 


1 presidii del genio in Assab e Massana dipen- 
deranno d’ora innanzi dalla direzione territorialo 
del genio in Roma. 

A questo proposito sappiamo che al più presto 
partiranno da Roma per Massaua parecchi uffi- 
ciali di detta armo. 


Notizie da Newcastle danno buon conto delle 
prove del Bausan. Ecco i termini precisi: 

< Abbiamo fatto la quattordicesima prova che do- 
veva essere la ufficiale e definitiva. E incominciata 
col rompere due ventilatori; delle due macchine mo- 
trici indipendenti, l'una zoppica ancora, l'altra va* 
bene: nulla impedisce che la prima dia i risultati 
della seconda. La velocità raggiunta fu sedici mi- 
glia e mezzo comode, diciassette in taluni mo- 
menti. Fino a diciotto miglia arrivare non è im- 
possibile. I cavalli sviluppati sono stati 6400. Il 
personale della macchina assorbe gran parle del- 
l'equipaggio della nave. Convenientemente ri- 
parato, il Bausan sarà una nave di primo or- 
dine». 
—_—__rr_ 

Avviso igienico. — Ora siumo nella stagione 
in cui si fanno le cure depurative, perciò è necessa- 
rio pensar bene ‘alla scelta per non andare incontro 
a perdita del denaro, e, ciò che è peggio, aumentare 
i malanni per l’uso all'insaputa del mercurio, poichè 
pur troppo la maggioranza dei vecchi depurativi hanno 
per loro base il sublimato corrosivo, ossia deutoclo- 
ruro di mercurio. Chi vuole adunque un vero e buon 
depurativo per le malattie provenienti da erpete, reumi 
inveterati, artritide, catari, paralisi, ecc., scelga lo 
Sciroppo di Pariglina composto inventato dal Dottor 
Giovanni Mazzolini, proprietario dell'unico Stabili- 
mento chimico di Roma, via Quattro Fontane. Fu 
l'unico depurativo premiato alla grande Esposizione 
Nazionale di Torino. — Si vende a L. 9 la bottiglia 
e L. 5 la mezza. 


CORSE DI ROMA. 


I ben noti signori Fratelli Somers, Book- 
cers inglesi, saranno al Caffè di Roma tutti 
i giorni dalle 12 alle 2 e dalle € alle 8 1/2 pom. 
per ricevere le scommesse per il Derby Reale 
e le altre corse di Roma. — I giorni delle Corse 
si troveranno nel Ring. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


e 


DI venzzia È E 
È 
Caspita nd at 


Capitale versato L. 3,337,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.73, 

Assicurazioni contro gl’incendi, lo scoppio del 
del falmine, delle macchine a vapore; contro lo conse: 
guenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni o 
di uso di locali assicurati; contro le rotture dei vetri, 
cristalli e specchi. 

Assicurazioni contro la grandine. 

Assicurazioni delle merci e valori nei tras orti ma- 
rittimi, fluviali, ferroviari, ecc. 
| Assicurazioni sulla cita umana: în caso di morte 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali, a capi- 
ale raddoppiato, di rendite vitalizio immediate o di 
ferite, ecc. 

Assicurazioni contro le disgrazie accic i, nau 
fragi, disastri ferroviarii, ribaltamento paci 
da cavallo, incendio di teatri, sdrucciolamenti, ustioni, 
morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ecc.; ed in par 
ticolare contro gl’infortuni del lavoro, indennizzanda 
gli operai o le loro famiglie nei casi di morte, d'inva- 
lidità permanente o d’inabilità temporaria al lavoro e 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità civile, 
rispettivamente loro incombente per legge. 

I pagamenti effettuati dalla Compagma per risarci- 
mento di danni ai propri assicurati, della sua fonda- 
zione al 31 dicembre 1883 ammontano alla ingente 
somma di L. 424,464,355.95. 

| Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ece. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
signor cav. Marino Morelli, ispettore divisionale, via 
del Corso, 117; in Firenze al signor Antonio Cattaneo, 
piazza della Signoria, 5 A 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita vin- 
colota, ecc. — Banco Barduani e €., 97-100, 
via Due Macel 


——_—_- 
TEATRI 


eri sera grande teatro, grande festa, grande sue- 
cesso all’Apollo. Era serata di commiato anche ieri; 
l'affascinante Rosina del Barbiere ci lasciava per di- 
ventare contessa d'Almaviva. Ohimè! Gli splendori 


| della ricchezza e il cospicuo matrimonio non la in- 


voglieranno più a comparirci davanti nella corta e 
smagliante veste della pupilla di Don Bartolo? Dia 
retta a noi: torni presto a deliziarci l’orecchio e lo 
spirito. 

Stasera intanto avremo una seconda edizione della 

A sostituire la signora Durand nella parte di pro- 
tagonista, avremo stasera la signorina Copca, la gentil 
Margherita del Mefistofele. Serata di curiosità e di 
aspettativa. 

., Un pubblico numerosissimo si è dato convegno 
ieri sera al Quirino, dove. le Baruffe chiozzote di 
papà Goldoni hanno avuto un successo dei più calo- 
rosi. Tutta la sera è stato uno scoppio di risa, un 
buon umore continuo, un applaudire incessante a tutti 


| i bravi artisti della compagnia veneziana, î quali re- 


citano questo lavoro con uno zelo, con una valentia 
veramente eccezionale. All’amico Gallina, che così 
bene la dirige, un bravo di cuore. 


s°« Al Valle, La pecorella smarrita ha trovato il 


! migliore degli asili. In grazia di questa gaia com- 


medie, così scempiata, eppure così divertente, è un 


QUIBINO — Ore 3 — 


La Bibietena 

mi a Cent. 25. 
E. Darwin: L'ISTINTO, conprefaz. di C. Rasori 
Edoardo Perino, 


contanti. 


Chi manda L. 5 all'editore 
Roma-ricererà i primi 20 


Obbligazioni Immobi 


Un 
cui successo è stato con 
palato libero, sono 


leta dei Denti e Dentiere artificiali, 
dalla Facoltà di Medicina. — 


plamente di grandissi 


dolorosi, 
Palazzo del Grillo, 
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i CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
stema Bauche di Reimes (brevettato) 
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| ed un diploma d’onore 
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CAVOLI E PATATE 


Il commendatore Cirio è a Napoli per preparare 
cinquecentomila scatole di verdura, commessegli 
dal governo inglese. 

1 nostri cavoli, i nostri piselli andranno a ren- 
dere più saporoso e più sano il rancio dei soldati 
inglesi nell'India, nell’Egitto, al Capo, ecc., ecc. 

Sugli accampamenti e sulle guarnigioni dei sol- 
dati inglesi il sole non tramonta mai! 


* 


Alle prime notizie di negoziazioni fra il nostro 
governo e la casa Armstrong per l'impianto a Poz- 
zuoli d'un grande opificio siderurgico, fu un grido 
generale d’indignazione. 

— Il governo — si diceva - corre all’estero in 
cerca d'una concorrenza alle nostre povere in- 
dustrie, e ce le pianta in casa. 

Ebbene, il fatto che l'Inghilterra viene in Italia 
a cercare l'insalata e le frutta per i suoi soldati 
mette in chiaro un principio economico di cui non 
sarebbe male tener più conto che non si faccia. 

Ogni paese ha le sue specialità che si impon- 
gono, ed escludono ogni concorrenza. 

Gli Inglesi kanno il ferro ed il carbon fossile, 
doni di Vulcano. 

Noi abbiamo gli agrumi, gli ulivi, le frutta, le 
vigne, doni di Pomona, di Cerere e di Bacco. 

Per un dio che protegge l’Inghilterra, noi ne 
abbiamo tre in nostro favore. 


* 


Del suesposto principio gli Inglesi sono i primi 
a trarre partito. Abbisognano d’un prodotto ne- 
gato ad essi dal clima, 0 tale che sia migliore di 
quelli che potrebbero darsi în casa? 

Ebbene, lo domandano senza rilegni, senza pue- 
rili verecondie alla produzione straniera. Nel mese 
passato, per compiere la dotazione delle loro pol- 
veriere e delle loro Sante Barbere, fecero capo a 
Colonia, che ha la specialità di certe polveri da 
sparo più efficaci d’ogni altra. 

È vero che il manifattore dovette obbligarsi a 
passar in Inghilterra piantando ivi l’opificio delle 
sue polveri, proprio come fu proposto dall’onore- 
vole Brin al signor Armstrong. Serapide, dal suo 


tempio dovuto a Pozzuoli, può guardar senza ge- 
losia l'officina che gli va sorgendo da presso. 
È una partita pareggiata. 


* 


Ripeto: è un pregiudizio, o peggio un errore 
dare ad un'industria qualunque un nome nazio- 
nale. I prodotti hanno la cittadinanza del minor 
prezzo e della miglior qualità. 

Può dirlo più d’ogni altro il comm. Cirio, che è 
riuscito a far conferire ai nostri prodotti agricoli 
la cil‘adinanza universale; in grazie a cotesto co- 
smopolitismo, essi costituiscono davvero una ric- 
chezza serbando all'Italia il glorioso nome di Ma- 


gna Parens. 
“i 


GIORNO PER GIORNO 


dano Bruno. 

L'onorevole Mancini - lo sanno tutti - è fra i 
ministri quello che ha la loquela più pronta, quello 
a cui un discorso costa meno. Una sola volta in 
vita sua ha saputo tacere, e niuno sa per mezzo 
di quale meccanismo l’onorevole Depretis abbia 
potuto ottenere cotesto resultato. Quella volta è 
stata la sola. Non si può andare a_ ritroso della 
propria natura. 

L'onorevole Mancini, agli studenti che erano 
andati a parlargli di Giordano Bruno, avrebbe 
potuto parlare di Giordano Bruno; fare magari 
una dissertazione sui suoi tempi; o tutt'al più 
quando avesse voluto lasciarsi trascinar fuori dal 
terreno delle cose universitarie, avrebbe potuto 
ridire agli studenti del comitato le alte vedute 
che l'onorevole Pierantoni ha portato a Parigi 
nella questione del canale di Suez. Invece l’ono- 
revole Mancini s'è lasciato mettere sullo sgabello 
come un esaminando, quasi che gli studenti del 
comitato avessero dovuto dargli i dieci punti în 
tutte le materie nelle quali egli si sarebbe mo- 
strato competente. Per un gran diplomatico, per 
un ministro degli esteri, per un nipote di Ma- 
chiavelli, bisogna convenire che non c'è male. 
L'altro giorno l'onorevole Mancini ha superato in 
furheria lo stesso onorevole Cairoli. 


Chi glie lo avrebbe detto ell’onorevole Cairoli!. 
+ * 


sa 
Pendjeb è passato in seconda linea; pare che 


le probabilità di pace aumentino. 
Rallegriamoci ! 
1 giornali di Pietroburgo considerano un inci- 
dente assai grave l'occupazione per porte dell'In- 
ghilterra di Porl-Hamilton, e consigliano la Russia 


ad occupare Porto Lazarew. 


Ed ecco che il posto lasciato da Pendjeb è 
preso da Porto Lazarew. 

Ruttristiamoci ! 

Ma io penso che sia proprio inutile rallegrarsi 
o ratlristarsi, poichè probabilmente ne avremo 
per un pezzo di questi aîli e bassi. 

La politica del momento si regola perfettamente 
secondo la stagione attuale; un giorno esce col 
bastone e l’altro esce con l'ombrello, l'arma paci- 


fica per eccellenza. 


Roma, Venerdì-Sabato 17-18 Aprile 1885 


* » 
FIPSEOI 


AI pranzo dato ieri l’altro a Parigi dalla So- 


cietà della Polenta, figurò fra gli invitati anche l’o- ! 


norevole Pierantoni. 

Il brayo senatore contava di ritornare in Italia 
battezzato diplomatico; ma per ora vi ritornerà 
polentone. 

Venuto il quarto d’ora dei brindisi, il senatore 
si alzò e dimostrò con un discorso che varcate 
le Alpi non c'è più tra gli Italiani che un solo 
partito : quello dell’Italia. 

È vero, lInminosamente vero. 

Però... una volta noi si diceva agli stranieri : 


Passate l'Alpi e tornerem fratelli. 


Notiamo il fatto che l'onorevole Pierantoni ha 
dovuto passare le Alpi come gli stranieri, e an- 
dare a Parigi a mangiare la polenta per rifarsi 
un po' di fratellanza. 

+ + 
Fia 

Bravi giovanotti ! 

Dico a tutti gli studenti di tutto ie Università 
italiane, che dopo un poco di riflessione hanno 
capito da soli quanto danno facevano a sè stessi, 
alle famiglie, al decoro e all’utile pubblico conti- 
nuando a dar retta ai sussurroni che soffiavano 
nella brace del loro giovanile risentimento. 

Essi sono rientrati ai loro studi con calma, con 
serenità, provando per la milionesima volta che 
alla loro età felice si può essere teste calde, ma 
il cuore, il fondo, il sentimento sono d'or: 

Pur troppo, più tardi... 

Ma non parliamo di melanconie. 

* 
#4 

Dicevo, dunque, che quei bravi giovani sì sono 
rimessi allo studio. La legge, l'autorità, l'ordine 
pubblico hanno avuto l'omaggio dovuto, e non è 
più il caso di parlare di pressioni inaccettabili nè 
i esigenze inammissibili della scolaresca. 

Ora, la mia conclusione, l'avete già capito, è 
questa. 

A cose calmate, il governo nella piena libertà 
della sua azione ha l'obbligo di esaminare con 
criteri diversi di quelli comandatigli durante l’a- 
gitazione, la condotta del prefetto di Torino. 

Non è nè la prima nè la seconda volta che un 
ministero, sia di destra, sia di sinistra, ha dovuto 
occuparsi di guai e di malanni cagionati dalla 
azione del senatore Casalis in questa 0 quella 
provincia del regno. 

Pare che abbia sempre ragione, perchè dalla 
prefettura d'Avellino in qua egli ha fatto carriera. 


* 
+ 


È vero che ad ogni nuovo fasto lo hanno fatto 
mutare d’aria e di prefettura; ma dicono che, 
come le pere bacate di Dumas, dove lo mandano 
guasta il paniere 

Îo non dico questo, ma dico che senza essere 
bacato lui, quel benedetto uomo è una specie di 
Ahsvero governativo. Dappertutto dove va semina 
il malanno, come l’Ebreo errante, senza poter 
essere ammalato per conto suo! 

Sarà una combinazione, ma è di quelle alle 
quali un governo deve pensare. 

Il prefetto Casalis è come quel signore che a 
qualunque gioco perdeva senza motivo apparente. 
I suoi amici dicevano: il marchese gioca bene la 
sua carta, ma è disgraziato! 


Fuori di Roma Cent. 10 


Ora, se la disgrazia del prefetto Casalis toc- 
casse lui, lui solo, pazienza!... ma tocca sempre 
tutti meno lui. O non sarebbe bene ripararsi? 

Per gli iettatori si adoperano gli scongiuri. Per 
i prefetti c'è il riposo. 

Gli anni di servizio il prefetto Casalis li ha di 
certo... e se non li ha, gli possono contare le 
prefetture di Avellino, di Genova o di Torino come 
campagne di guerra! 

Ma il riposo se lo è meritato... 

E francamente ce lo siamo meritato anche noi 

* »* 
xa 


Telegramma del « servizio particolare » del Pre- 
sente sulla occupazione di Arfali : 

«I nostri soldati furono accolti freddamente 
dalla popolazione. » 

Io spero che i nostri soldati non se ne saranno 
lagnati. 

In quella zona, una accoglienza fredda è il mas- 


simo della cortesia ! 
» * 
ai 

Una folla di donne, giorni sono, a Costantina- 
poli si riunì davanti al palazzo delle finanze. Non 
vi fu opposizione bastante a trattenerle, forzarono 
la porta d’ingresso, penetrarono nel gabinetto del 
ministro, chiedendogli con alte grida e con mi- 
naccie il pagamento degli arretrati dovuti ai loro 
mariti-travet. 

Accorse la polizia, e il ministro - nuovo Cri- 
spino assediato dai creditori - riuseì a scappare 
dal balcone. 

Curiosa situazione quella di un ministro della 
Porta, costretto a fuggire dalla finestra ! 

» »* 
dai 

Un bell'errore di grammatica. Lo trovo nella 
lettera di un fantacéino scritta dall'Africa e ri- 
prodotta dalla Gazzetta di Parma. 

Egli scrive ai suoi genitori: « E non dovete mai 
pensare che io soffra, siamo soldati e dobbiamo 
andare senza farselo dire tante volte. Noi siamo 
veri cittadini che serviamo la patria». 

Ecco un soldato che non potrà mai aspirare ad 
essere corrispondente. 

È un soldato che non cicca e merita di essere 
tenuto în considerazione per una speciale distri- 
buzione dei sigari che la Polenta manda in Africa. 

Lo raccomando a Folchetto. 


, 
w fan 
DA LONDRA 
13 aprile. 
Non ci «i resse più! Per poco che la duri an- 


cora, finiremo col fare una morte poco allegra per 
soluzione di continuità. 

Bisognerebbe avere i nervi di ecciaio, l'animo 
di piombo, la testa di ferro e adottare per le o- 
recchie la ricetta dei compagni d’Ulisse. Queste 
doti corporali facendo difetto, la bisogna va ma- 
luccio anzi che no. 


x 


Domando ora come qualmente un nomo, per 
duro che abbia il fegato, possa resistere a scosse 
come le seguenti: 


—_____________ = 


(76) 


LA SORELLA MINORE 


|ETTORE MALOT 


— Sicuro, il marchese... conosci tu molti gioveni 
che lo valgano? Credi che il duca di Moras sia 
meglio di lui? 

— Ma che cosa me n'importa del duca di Moras! 

— T'importerebbe se tu fossi la ragazza che io mi 
figuravo... ti servirebbe d'esempio. Ma se tu anteponi 
i tuoi capricci all’amor filiale e all’affezione per i 
tuoi parenti, allora è un'altra faccenda. Rifiuta pure 
il marchese, se ti pare... per me è la stessa cosa. 
Soltanto, prima che tu possa fare un matrimonio 
come questo, tuo padre può morire, e morire nella 
miseria, senza che tu abbia fatto nulla per consolare 
i suoi ultimi giorni. Pover'uomo, ti vuol tanto bene! 

Tacque e continuarono la passeggiata, camminando 
accanto l'una all'altra, senza scambiare parola. La 
Genevieffa era troppo commossa, troppo turbata per 
poter parlare : Ja Clara voleva lasciarla riflettere. 

Soltanto quando tornavano a casa, vieino a Mont- 
martre, ricominciò a dire i 

— Bada che io non sono offesa dell'accoglienza 
fatta da te alle mie parole. Capisco la tua sorpresa. 
Rifletterai e vedrai se ti ho parlato da amica, e a 
tuo vantaggio, ed a vantaggio di tuo padre e di tua 


madre. Alla tua età non puoi avere la mia espe 
rienza. Ora ti darò un solo consiglio: fin quando 
non avrai pensato bene a tutto, sii prudente e non 
‘compromettere nulla. È probabile che tu vegga presto 
il marchese : portati con lui come se tu dovessi ac- 
cettarlo per marito ; come se tu lo desiderassi. Non 
Cimpegni a nulla facendo così, e potrai sempre dire 
di no fin quando non avrai detto di sì. Bisogna sem- 
plicemente che tu prepari il mezzo di dire di sì. Che 
cosa bisogna fare? Poco... quasi nulla. Non aver 
paura di guardarlo un po' teneramente: non è dif 
cile. Se ti prende la mano non la ritirare brusca 
mente: lasciala nella sun e se te la stringe non ti 
ritirare. Parlagli per la prima. Ascoltalo attenta 
e sorridendo come se ti facesse un gran piacere 
quanto egli die. Ti ripeto che tutto ciò non im- | 


La stampa di provincia sì sfoga in commenti 
sul discorso tenuto dall'onorevole Mancini al co- 
mitato degli studenti per il monumento a Gior- 

i 


pegna a nulla. Tutte le ragezze fanno così, senza 
conseguenze. In tutti i casi pensa che il marchese è 
l'amico di tuo padre, il solo amico che gli resti nel | 
gran mondo, e se un giorno tu devi rifiutare le di lui | 
offerte, bisogna che nen se ne offenda. Perciò bi- 
sogna che tu sia amabile e gentile con lui quanto tu 
puoi esserlo. 


XL 


La Genevieffa aveva l'abitudine di non nascondere 
nulla a sua madre e di dirle tutto quanto le acca- 
deva, quanto faceva, quanto sentiva dire, quanto pen- 
sava, quanto desiderava. Fino a quel giorno tutto ciò 
‘aveva avuto poca importanza ; quanta ne possono a- 
vere i pensieri, i desiderii di una bambina. ; 

Ma le cose cambiavano, ora che la bambina di- 
ventava quasi una donna. 


Essa non aveva alcun dubbio sul partito da pren- 
dere: non consentirebbe mai a lasciarsi sposare dal 
marchese d'Arlanzon; ma era terribilmente indecisa 
sulla condotta da tenere in tanto frangente. 

Mentre sua cognata parlava l'era venuto in mente 
di chiedere aiuto e protezione alla mamma, come 
faceva sempre ; fra tutte due sarebbero riuscite a im- 
pedire quel matrimonio, e la Genevieffa era anticipa 
tamente sicura che la mamma non lo avrebbe ep- 
provato. 

Mo, calmata la prima emozione, s'era domendata 
.s0 dovera fare quella confidenza a sua madre, e stava 
pensando a ciò mentre la Clara continuava ad enu- 
merare le ragioni che dovevano deciderla a quel me- 
trimonio. 

La mamma si sarebbe unita a lei, e quell'unione le 
avrebbe dato più forza per resistere; la mamma anzi 


| avrebbe diretta la resistenza. 


Ma chiamare la mamma in aiuto equivaleva a met- 


terla in lotta contro tutta la famiglia; prima con la | 


cognata e i fratelli, poi anche con suo padre di 
certo. 

Da quando era in grado di capire ed osservare, la 
Genevieffa si era eccorta dei sacrifizi che sua madre 


! imponeva a sè stessa per non contrariare mai Seba- 


stiano, nè Federico, e come n'era ricompensata. da 
loro che la trattavano sempre come una estranea, e 
con diffidenza se non con disprezzo. 

Aveva osservato altresì quante attenzioni sua madre 
doveva usare al signor di Mussidan perchè egli non 
si lamentesse e non andasse în collera, e quanto egli 
era severo, ciò nonostante, duro ed anche ingiusto 
verso di lei. 

Per molto tempo essa non aveva voluto essere giu- 
dice fra suo padre e sua madre, chiudendo gli occhi 


per non vedere, gli orecchi per non sentire; rimpro- 
| Ferandosi di sentire e di capire, accusandosi di es- 
sere una cattiva figliuola. 

Sì irritava contro sè stessa, scorgendo tutti i torti 
i dalla parte del padre. La sua infantile maniera di 
giudicare le faceva credere che ciò fosse invero- 
simile. 

In tali condizioni, avendo sempre procurato di ri- 
| sparmiare dispiaceri a sua madre, doveva chiederle 
protezione în un affare che sorebbe stato, senza 
dubbio, motivo di attriti e di litigi più seri? 
{Perchè non dovera tentare di difendersi da sè sola ? 
| La volevano amabile col marchese d'Arlanzon; 
dunque bastava essergli scortese. 
| Suonendo il campanello di casa aveva già fatto îl 
| suo piano: non avrebbe detto nulla; il parlare dava mo- 
i 
i 
| 


tivo a molti inconvenienti, il tacere a nessuno; le di- 
spiaceva soltanto di dover nascondere qualche cosa 
| a sua madre; d'avere un segreto per lei. 
Quando la Clara se ne fu andata, la signora di 
! Mussidan interrogò sua figlia, essendo quel giorno 
| molto più inquieta del precedente. 
{ — Che cosa avete fatto oggi? dove siete andate? 
i — Sui boulevards. 
— A veder cappelli... vestiti ? 
— No... non s'è perlato nè di vestiti nè di cap- 
pelli. 
— E di che cosa avete parlato ? 
È — Ha perlato del marchese d'Arlanzon. 
| — Ah! del marchese d'Arlanzon, di Sua Altezza, 
del conte, del barone, tutta gente che tengono un 
gran posto nei suoi discorsi e nel suo cervello. 
i 


(Continun) 


La dinamite, la guerra nel Sudan, la guerra 


nell'Africa centrale, ia guerra nel Conadà, i ti- | 
mori e le ansie per la salvezza dei principi di | 
Galles in Irlanda, la guerra nell’Afganistan, Ja | 
guerra neigiormali, la guerra nei partiti, la guerra... | 


in fomiglia, Jesfipetote: dimostrazioni dei disoccu- 
pati, lo stato dato all'Opera italiana (a merito prin 
cipale del non mai lodato a sufficienza critico mu- 
sicale del World), le discordie fra italiani per 
l'ospedale, i balli rivali che imedesimi danno a be- 
neficio del medesimo, i proclami repubblicani, co- 
munardi, socialisti, anarchici, le sfuriato dell'ono- 
revole Bradlaugh, la morte del Lord Mayor, il 
crack alla Borse. È 


x 


Serivervì in dettaglio sopra tanti punti belli ed 
edificanti, è impossibile: mi mancherebhero il co- 
raggio e l'abilità. 

Dunque?... 


x 


Dunque ho messo tanti cartellini nella mia tuba 
e ne ho cavato fuori uno. To'! proprio la questione 
deli’Afganistan, ovverosia îl cacio sui maccheroni. 

Fedele alla consegna del fato, mi accingevo a 
dipingervi la fisonomia degli eventi, quand'ecco 
ln serva gentile offrirmi, poverina, il suo Referce 
domenicale. Oh! vista! 


x 


Eccovi la traduzione esatta e fedele d'una let 


| 
i 
| 


tera che lo scrittore finge diretta da John Ball | 
all'imperatore di tutte le Russie, e a quelle nuove | 
che potrà ottenere in seguito. i 
La lettera fotografa il generale sentimento del 
paese. 
State ad udire: i 
« Caro Alessandro, 


« Quest-ce que c'est que votre petit jeu? Voi non 
siete uno sciocco. Voi siete per regola un uomo 
furbo, esperto, molto oculsto. Il vostro tempera- 
mento non è dei migliori, avendo voi la mi- 
dolla del Tartaro, sotto la crosta del russo, e ge- 
neralmente i Tartari non hanno il cars;iere tanto 
dolce. Ma voi siete un uomo di ;uondo ed un buon j 
osservatore, e dovete sacre che il giochetto af- | 
gano è indegno di voi e del vo 
lete la guerza coll'Ingh 
tevi il vestito, ripiegate le maniche della camicia 
fatevi avanti. Siamo prontissimi, e possiamo | 
dorvi melto di più che non bramate. Voi sareste 


ro popolo. Se vo- 
hbiatevela. Leva- 


terra, 


il nemico per noi. Ma per amor del cielo, il vo- | 
sten metodo d'altacear briga, pensate, non è nè di- 
guitoso, nè da uomo. La vostra tatlica non è | 


quella d'un imperatore, ma d’un ladro notturno 
(burglar). Voi iatrattenete il padrone della nostra 
hiacchiere sulla soglia, mentre i vostri 

condono per di dietro ed entrano 
estra, massacrano la servitù e scappano 
portando via il soprabito e gli ombrelli. Questa 
potrebbe esser benissimo ln 


tra nozione in- 
alla guerre, sa persuadetovi che siete solo 
a pensarla così. La faccenda afgana è la quio- | 


tessenza della bassa astuzi 
mento, e non fa per saro mio. 
tattica dello strisciare di nascosto, e 


evdel volgare tradi 


Lasciate la 


cordatey 


the siete un soldato e un gentiluomo, e agiti e 

li tale. Dite francamente che volete battervi con 
che non volete la pace, che volete il terri 

| trio che vi abbisogna, 0 che siete deciso a perire 


lotta - e noi ci botteremo seco voi, e ci 
o tanto e forse più di voi 
inte cose gentili ulla signora, ccc., ecc. » 


lo sfido il più esperto dei corrispondenti londi- 

nesi a mandare in Itelia un riassunto della situa- 

zione migliore e più perfetto di questa lettera. 
Ciò detto, passiamo ad altro. 


XXX 


Il marchese Colombi è uno dei miei puntelli. 
Sicuro! 

Oggi, per esempio, fa 
profondamente filosofie 
di parer contrario ». 

Difatti come si possono mellere d'accordo de 
versioni disparate dei giornali inci-si © dei gior- 
nali irlandesi? 

A detta dei primi, Ja popolazione di Dublino ha 
perduta la voce a forza di gridare evviva ai prin- 
cipi di Galles, e la pelle delle moni a forza di ap- 
plaudirl 

A detta dei secondi, solo alcuni prezzolàti avreb- 
bero gridato ed opplaudito. La maggior parte 
della popolazione, invece, sarebbe rimasta silen- 
ziosa ed ingrugnita. 

Questo secondo aggettivo potrebbe anche cal- 
zare all'argomento, visto che mi sogliono dipio- 
gere gli abitatori dell’isola dello smeraldo sempre 
accompagnati dall’Acate di Sanl’Antonio. 


x 


Che i principi sieno stati bene ricevuti a Du- 
Ulino, io non lo voglio mettere in dubbio, per non 
trovarmi în disaccordo coi colleghi di qua del ca- 
nele di San Giorgio. 

Come puro aceofto col benefizio dell'inventario la { 
versione degl’'ingrugniti. 

Siamo pari © patto, mi serobra. 

Ma non voglio poi screditare un amico che mi 
serive dalla capitale della Erinni, per dirmi, che 

la visita dei principi non avesse avuto altro 
di buono per l'Irlanda, basterebbe, per benedirla 


cio mio quel suo detto 
Tra il sì ed il no, son 


PAN 


IELIDC 

Sabato è morto il Lord Mayor di Londra. Un 
caso raro negli annali della City, che quel degno 
funzionario sia passato a miglior vita durante la 
sua”«WYoralty. Un avvenimento simile non si era 
più verificato da oltre un secolo. 

Causa delia morte fu una pleurisia, quello stesso 
male orribile che rapì în poco più di tre giorni 
lord Cairus (l’ex-Lord Chancellor), lady Selborne, 
moglie dell’attuale Lord Choncellor, e tanti, e tanti 
e tantissimi altri. 

Sfido io, siamo in pieno inverno, alla metà di 
aprile! 


XXX 

Quello invece che l’ha fatta in barba alla Comere 
di Crispino fu il nostro benemerito Zuccani. È 
stato Ti lì per tirare le cuoio, ma ci è rivenuto, e 
la colonia italiana avrà la somma soddisfazione 
di vederlo per un bel pezzo ancora presiedere a 
tutte le feste di beneficenza, e ad aprire la sua 
borsa a qualunque opera di carità. 

Zuccani, dicano quel che vogliono gli invidiosi, 
è il più generoso di quanti mai ricchi ci sieno 


stati tra noî, e, lasciatemi aggiungere, il meno 
ipocrita. 
Von dimentichiamo poi che buona parte del me- 


rito per la guarigione di lui, va data all’egregio 
nostro dottor Ferriani, un distinto e caritatevole 
seguace di Esculapio. 


INTERNO. 


Roma. — Ieri al Quirinale hc avuto luogo la con- 
sueta relazione dei ministri. 

Il guardasigilli ha sottoposto alla firma reale un 
largo movimento nella magistratura. 

<, La raccolta dei documenti diplomatici presen- 
tati al Senato dall'onorevole Mancini sarà pubblicata 
entro il mese. 


Telegrafano al Piccolo che il ministro degli e- 
sterì ba ultimato il progetto per favorire le esplora- 
zioni scientifiche e le imprese commerciali in Africa. 

Questo progetto sarà presentato alla riapertura della 
ca 

Dal Diritto: 

< Procedono attivamente le trattative per la rinno- 
vazione del trattato di novigazione franco-italiano. 

« È urgente che i negoziati siano condotti a ter- 
mine e che i Parlamenti dei due paesi approvino la 
nuova convenzione, perché quella che è attualmente 
in corso spira col 30 giugno prossimo ». 


Firenze. — Parlando dell> sciopero dei conta- 
dini, la Nazione dice 
« Meglio sarebbe sollevarsi in più alte regioni e 
alire alle cause dei fatti senza dubbio deplorevoli 
ma prevedibili... E dire che în molte parti d'Italia la 
condizioni igieniche ed economiche di 
una vera vergogna ». 

Parole di verità. 


2°« È giunta a Firenze per la via di Bologna Sua 
Altezza Reale la granduchessa Moria Carolina Au- 
gusta di Mecklemburgo-Strelitz. 


Genova. — Il maresciallo Moltke ha Insciato 
Sestri per recarsi a Nervi. 


x, Il governo inglese, vedute le difficoltà che pre- 
senta il contratto di noleggio del vapore Nord-Ame- 
rica, decise di comperarlo addirittura. 


Bologna. — Giosuè Carducci è stato nominate 
presidente della Commissione per i testi di lingua, che 
ha sede a Bologna, in sostituzione del professere 
Francesco Zambrini, dimissionario. 

È intendimento del Carducci e di Cesare Correnti 
confederare la Commissione per i testi di lingua con 
l'Istituto storico italiano, in modo che le pubblica- 
zioni sue avvantaggino del pari lo studio della lingua 
nostra e la storia nazionale. 


Livorno. — È pienamente assicurata la riele- 
zione del neo-generale Pelloux. La sua promozione 
ha lusingato l'amor proprio di tutti i suoì concit- 
tadini 


lamtova. — Alle ore 5 pomeridiane del 15 
venne al tribunale pronunciata la sentenza contro i 
sedici contadini di Castelbelforte, imputati di sciopero 
con violenza. 

Alcuni vennero assolti, altri condannati a due mesi, 
£ un mese, e a giorni quindici di carcere, computato 
il sofferto. 


menti di truppe che hanno luogo, 
mente la protezione dei braccianti 
scioperanti vorrebbero allontanare 


riguardano sola- 
che gli 


dal lavoro. 


Napoli. — Secondo il Piccolo è novellamente 


Serino. 

x Il principe Filangieri ha rinunziato di andare 
come commissario all'Esposizione d'Anversa. 

+, Ieri è arrivata la Castelfidardo. 

Viene da Assab ed ha toccato Massaua, Porto Said 
e Zante. 

xfx AI dire del Pungolo, le prove preliminari del- 
l'apparato motore ed evaporatorio, eseguite ieri l'altro 
dal Sazoia, diedero ottimi risultati. 

Anche le macchine ausiliarie di cui è dotata la 


eternamente, la lavata, la fregata generaledi queste 
ultime settimane. . 


detta nave per la manovra del timone e per il ser- 


vizio delle àncore, non lasciarono nulla a desiderare. 


Cagliari. — Accompagnati dal sindaco Ses; 
si sono presentati spontaneamente in carcere i bat” 
diti Ferroli Giuseppe, Penduglio Pietro e Deu Luigi. 


Tutti e tre hanno sulla coscienza degli assassinii. 


viventi il commendatore Gaetano 
un lutto 


3° È mancato 
Corte, generele a riposo. Questa morte 


cittadino. 
ESTERO. 


Londra. — Corre voce che SES vara 
abbia scritto all'imperatore Guglielmo, pregandolo 
d'interporsi onde lo czar faccia dare dell'incidente di 
Pendjeb, spiegazioni che valgano a soddisfare l'amor 
proprio inglese, deprecando così la sventura d'una 
guerra. 

Si nega fede alla notizia di un accordo sopra 
una delimitazione della frontiera afgana, che lasce- 
rebbe Pendjeb alla Russia. È 

Tale notizia si fonderebbe unicamente sopra un'ul- 
tima comunicazione del ministro russo degli esteri, 
signor Giers, con la quale, sbbandonando la do- 
manda di una zona, su cnî deierminare in seguito la 
frontiera, egli si limita a chiedere la linea di confine 
presentata anteriormente dell'incaricato russo della 
delimitazione, signor ingegnere Lessar. 

Si nega pur fede all'altra notizia — borsaia — che 


1 generale Roberts si sia già posto in marcia per 
Cendabar, capitale dell’Afganistan. 

*, Sono partite per il mar Baltico tre navi torpe- 
diniiere. 

Parigi. — Und spiegazione delle dimissioni date 
dal ministro delle finanze Clamageran. 

Il motivo reale ne sarebbe il rifiuto del ministro di 
impiegare nell'amministrazione centrale varii prefetti 
per compensarli del licenziaménto progettato per 
soddisfare l'estrema Sinistra. Clamageran disapprova 
questo progetto; inoltre, egli si troverebbe in disac- 
cordo colla meggioranza dei ministri, sulle modalità 
della conclusione d'un prestito d'un miliardo, che 
sarà, quanto prima, portato alla Camera. 


Berlino. — Si crede generalmente che l'inghil- 
terra non agirà, in caso di una guerra, contro il vo- 
lere delle grandi potenze perchè sieno rispettati i 
trattati che guarentiscono la neutralità degli Stretti, 
poichè in tal caso essa correrebbe pericolo di tro- 
varsi contro tutta l'Europa. 


Vienna. — La notizia di una probabile media- 
zione dell'Austria nel conflitto anglo-russo vi 
colta generalmente con riserva nei circoli poli 
si crede che il governo russo l'accetterebbe correndo 
rischio di alienarsi il partito panslavista che 
momento va acquistando influenza negli alti 
Pietroburgo. 


Lubiana (Austria) — Si annuncia che il mini 
stero ha permesso in tutti i paesi slavi la fondazione 


d'una associazione scolastica intitolata dai santi Ci- | 


rillo e Metodio. 
A questa notizia il Ciltadino di Trieste fa seguire 
la seguente osservazione : 
« Si permette, adunque, la istituzione slava e nel 
tempo medesimo si proibisce quella Pro Patria nel 
Trentino. Sempre due pesi e due misure? 


Bucarest. — Un dispaccio in data del 15 ai 
fogli viennesi annunzia : 
< Rossetti, presidente della Camera, è moribondo. » 


I lettori non avranno dimenticato che quell'insigne ! 


patriotta reppresentò per un certo lasso di tempo la 
Romania in Roma. 


Pietroburgo. — Com'è noto, l'Inghilterra esige 
dalla Russia il richiamo di Komarow. 

Ora, i giornali di Pietroburgo pretendono che il go- 
verno inglese richiami il generale Lumsden, allo 
scopo di evitare la guerra. 

La Noroje Wremja dice che fino a quando Lum- | 
sden non si allontanerà dalle posizioni occupate dagli 
Afgani non sarà possibile conchiudere il desiderato 
accordo. 

La Petersburgskija Wjedomosti chiama Lumsden 
un agent provocateur, e ne domanda l'immediato ri- 
chiamo. 

La gazzetta militare Siret sostiene che sia arrivato 
il momento opportuno per marciare su Herat. 

Tale il linguaggio dei giornali ultimi arrivati. 

Ma il telegrafo ci ha già fatto sapere che da ieri 
in poi la situazione è molto migliorata. 


Polpo 


DOMANDE SEMPLICI 


Prato, la patria gloriosa dei cantucci, la città 
che ha avuto dall’Onnipotente l'invidiabile privi 
legio di far le ciambelle tutte col buco, una delle 
parecchie Manchester d'Italia, è stata, in questi 
giorni, in un periodo di rivoluzione intestina; anzi, 
si potrebbe anche dire intestinale, visto che è stata 
motivata dall’esattore del dazio consumo. 
Bisogna sapere che quell’esoso individuo pare 


! abbia l'incredibile impudenza di pretendere la 


riscossione del dazio alle porte, e la_ vergognosa 


| abitudine di perseguire, se li scuopre, i trasgres- 


+, L'agitazione è grandemente scemata. I movi- 


incerta la data della inaugurazione delle acque del ; 


sori, accampando il futile pretesto che egli paga 
regolarmente il suo bravo canone alla cassa mu- 
nicipale. 

A tutti i suoi torti, quell’individuo unisce anche 
quello di avere esercitato, tempo addietro, ja pro- 
fessione del lustrascarpe. Motivo per cui, il po 
polino pratese, in omaggio ai precetti del vangelo 
democratico, gli rompeva le scatole tutto il santo 


| giorno, servendosi dell'uudacia inconsciente dei 


monelli, per rimproverargli con epigrammi l'eser- 
cizio dell'antica e spazzolatrise professione. 
L'esattore, seccato, amministra uno scappellotto 
al birichino più prossimo. E immediatamente una 
turba faribonda di uomini si raduna în difesa del 
birichino, urlando, minacciando, chiedendo ad 
alte grida la testa del brigante, rendendo neces- 
sario l'intervento tricolore della sciarpa del dele- 
gato, gli squilli melodrammatici delle trombetto È 


i mati deputati per questo collegio 


della questura, e un rinforzo di solisti e, 
nieri inviati da Firenze. 

Ho voluto narrare brevemente questo ey, 
per avere il pretesto di dire che trettain, je 
cittadini sono, per questo fatto, divenuti ex, É 
visto che furono tradotti in gattabuia dy; © 
esecrandi sgherrì del potere. E domando: we 
trentadue cittadini, sulla cui sorte alcunigi 
gono lagrime disperate, e del cui martino ge 
forse il governo rispondere, hanno proprio 
diritti che agli altri cittadini competenoi gu, 
senza una ragione al mondo, si son fatti nr 
ctori di disordini offendendo i diritti altra; 
bero ragione di fer valere il diritto loro? 
si son posti fuori della legge, potrebbero 
volmente invocare la rigida tutela d 

Io faccio queste domande semplici, poichi. 
mio sereno e fortunato idioti. fio ae 
molti casi il sortir de la loi pour. rentrer i, fi 
l'ordre sarebbe come chi dicesse 
gozio. 

Pensate, ad esempio, ai fatterelli di Ma 
alle selciate e alle coltellate distrib 
del Popolo domenica scorsa; Îl fatto dell 
al Governo Vecchio con conseguenti ribelliogi 
forza, morsi, strappi di taniche, e tutt 
soriì che costituiscono la fortuna dei 
cerca di notizie. 

lo mi sono sforzato invano di tro 
avvenimenti una ragione qualsiasi, v 
zione, un pretesto che li scusas: 
mente. So bene che, per fortuna, l'uom 
perfetio; chè altrimenti in questo mise 
sarebbe da morire di noia. Ma dal non essere 
fetto, ella più completa e assolu'a i 
molto ci corre. 

In quei fatti non c'è altra ragione 
della prepotenza; non c'è altra giu 
l’infuori di quella che potrebbe pretend: 
arrabbiato che®morde contro sua volon 

E allora domando: Quali 
quei cittadini per aver ragi 
rispetto dei diritti loro? în virtù di quale priu 
si potrebbe invocare la rigidità della le 
stare contro un qualunque arbitrio ch 
presaglia degli arbitrii loro? 

Ci sono certi atti che nessuna legge può pr 
vedere, che non costituiscono un reato qualsiss 
che pure sono offese utroci alla libertà 
dini i quali non trovano nessuna di 
galità. 


i, 


Si devono dunque lasciare impuniti?... 0 
un galantuomo farsi giustizia d 
spondere alla legge, che non ha saputo tutelur 
diritto suo, di una difesa legittima che acqui 
! l'apparenza di una violazione del diritto d 
altro? 

Esco alcune domande sempl 


ci, all 


quali, 


retorica, amerei di avere semplici risposte. 
Topolino. 


NOTE FERRARESI 


5 april 


Prima di tutto, un po” di storia. 
Nelle ultime elezioni generali, furono proc! 


Sani Severino, Gattelli, Carpe; 
Doda. Quest'ultimo optò per altro colle 
sostituito da Quirico Filuponti. Gli eletti eran 
stati portati dalla Ricista, organo dei radica 
cialisti; e i radicali-socialisti, cogli evviva ee 
fanfare, intuonarono l’osanna della vittoria. 
niente di più giusto, dal loro punto dî visto. 

L'articolo 100 aveva incominciato a partorire 
suoi effetti. Si promisero tante bellissime c 
e il povero popolo le aspetta ancora. Qua 
dato pace, e non ci pensa più! 

Ma qui viene il busillis. Il Filopanti a part. 
l'onorevole Sani è stato il solo a propugnare, ani 
ad inspirare, il certo della Rivista. Gli onorevo 
Gattelli e Carpeggiani — a Dio spiacenti 
nemici sui - hanno pencolato costante! 
la Pentarchia... ed altro. 

Adesso qui si parla della formazione di w 
nuovo partito, una specie di Pentarchia ferrare® 
e i pentarchi sarebbero... due solamente. 

Pentarchie che muoiono e Pentarchie che n» 
scono. 

Saremo imbarazzati a contare i fischi nel 
prossime elezioni ! 

Pa 


I buoni se ne vanno. 

Giorni sono, moriva a Lucca il conte Gherari® 
Prosperi. Patriotta vero, appassionato e felice ci 
tore delle lettere e delle arti, prese parte ai mei 
del 1848 e 49, fu deputato alla Costituente, poi ® 
Parlamento nazionale dal 1860 al 1365, preside* 
dell’Accademia patria di Belle Arti, consi 
munale e provinciale, ecc. 

Ferrara gli ha fatto splendidi funerali: dl 
stazione ferroviaria la sua salma fu recata 
Certosa comunale con immenso concorso di 2% 
torità, di rappresentanze e di popolo. Parlaror® 
sul feretro l'onorevole Gattelli, l'avvocato Car* 
lieri e il dottor Gennari 


Da 
Di novità null'altro. : 
Il Padre Etidano ha minacciato di uscire d& 
suo letto; ma poi sì è deciso, sembra, a rim” 
nervi. Ed ha fallo benissimo. 


x DE 
Teatri. 


Al Tosi-Borghi recita la compagnia nazione!’ 
diretta dall'egregio cav. Vitaliani. 


Tesiolina sventata del Gondìnet, © l’Ordinanza 
del Testoni, hanno ottenuto un vero successo. 

La serca amorosa del ‘Goldoni pincque l'altra 
sera ad tit. phtiblico scelto e numeroso. Il prologo 
(di Paolo Ferrari) fu detto stupendamente dal Vi- 
toliani. 

La Marini, il Vitaliani, il Leigheb, il Vestri sono 
appisuditissimi. Ma ‘mi accorgo di aver portato dei 
vasi a Samo perchè certe cose... si possono ima- 


gin 


Zeta. 


SPORT 


Le corse della Società del Lazio. 


Favorite da una discreta giornata jeri - comé 
Xipele - ebbero luogo le corse a Villa Ada. 

Pubblico numeroso e scelto nelle tribune; ter- 
reno pesante, ma buono. Corse poco interessanti 
per il piccolo numero di cavalli che vi presero 
parte. Dodici soli cavalli si sono disputati i cinque 
premi della giornata. Quindi scommesse poco ani* 

le, benchè la Società del Lazio abbia innugurato 
jeri un totalisateur sul modello di quelli usati con 
tanto successo all’estero, e più particolarmente in 
Austria. Il tofalisaeur, accolto ieri molto favore- 
volmente dal pubblico, e specialmente ilai piccoli 
scommettitori, è certamente chiamato ad un grande 
avvenire sul furf italiano. 

La prima corsa, Premio di apertura, si è ridotta 
ad un match tra Veronica del capitano Fagg ed An- 
sola di Potenziani. Anzola vinse molto facilmente: 
essa ha quindi fatto wralk-over nella seconda corsa, 
Premio dell'Aniene. 

Tre cavalli si sono presentati allo starter nel 
Premio Nomentana, corsa di siepi. Sioer-Chufn 
del generale Agei prende la testa e conduce la 
corsa veloce, seguita da Jupiter ,di Porta Latina 
© da Lady Annie del cavaliere Bertone. Prima della 
quinta siepe, Jupiler, montato dsl signor Cosare 
Ranueci, con molta energia raggiunge Sioer- 
Churn, e la batte facilmente di varie lunghezze: 
Lady Annie, cattivo terzo. 

Nel Premio Redicicoli, steeple-chase per cavalli ita- 
liani, è stato an mafch tra Fucino del capitano Fagg 
e Strarda del capitano Grifo. Questa corsa è riu- 
scita interessante, poichè era forse la prima volta 
che due cavalli italiani di puro sangue affronta- 
vano le difficoltà di un steeple-chase. Da ambidue 
i cavalli gli ostacoli furono benissimo superati, e 
la vittoria rimase a Fucino. Giunse quindi Stuarda 
a varie lunghezze. 

Il Premio Antenne è riu: la corsa più inte- 
te della giornata. Foot-Fall, ottimo cavallo 
nor Giovanni Cairoli, conduce l: sa ve 

per circa 1800 metri. Dopo il salto del 


re 
del 


loci: 


nea 2 arca, 
siepone, è raggiunto da Melmerby del capitono | 


Grifo. Dopo il secondo salto della staccionata, 
Roman Bee del capitano Fagg viene a prendere il 
secondo posto, che conserva facilmente. Vince 
Melmerby di molte lunghezze, secondo Roman Bee,' 
terzo Foot-Fall, quindi Lady Mary di Porta Latina. 

La Società del Lazio terrà la sua seconda gior- 
nat: domenica 26 aprile. 


=———_—————__-=-= 
CORSE DI ROMA. 

1 ben noti signori Fratelli Somers, Book- 

mrkers inglesi, saranno al Caffè di Roma tutti 

rni dille 12 alle ® e dalle 6 alle 8 1/2 pom. 

r ricevere le scommesso per il Derby Reale 

e le altre corse di Roma. — I giorni delle Corse 
si troveranno nel Ring. 


d cui è animato verso le Loro Maestà 
sonale dell'Ospizio. 

Si fece scéltissima musica, ed il primo” 

ce scelt , ed il primo” pezzo per 

mandolini scritto dall'alunno Calcagni, di 19 anni, fa 
molto applaudito. Gli invitati visitarono TOspizio e 
Timasero soddisfatti per l'ordine e ln’ nettezza che 
regnava ovunque. 

Anche l'Istituto di San Michele, che sembrava ime 
Possibile potesse ordinorsi, si è finalmente messo 
sulla buona strada. 


tatto il per. 


3° Teri il cardinale Lasagni, mentre si trovava fuori 
di casa a diporto, venne colpito da una paralisi al 
lato destro. Li 

Oggi il suo stato era gravissimo. 


> Trovasi in Roma da qualche giorno l'illustre 
storico tedesco prof. Mommsen, e rimarrà fra noi una 
quindicina di giorni. 


xy La classe di scienze morali, storiche e filolo- 
giche dell'Accademia dei Lincei terrà. seduta dome- 
nica, 49, all'una pomeridiana, nella nuova residenza 
dell'Accademia. 


xx Il Consiglio comunale è convocato in seduta 
pubblica per questa sera alle 8 e mezzo. 

Il sindaco presenterà la nuova Giunta, che, vice- 
versa, è quella antica. Quindi, si procederà alla vo- 
tazione per la elezione dei due assessori in surroge- 
zione degli onorevoli Sansoni e Guiccioli, dimis- 
sionari. 


xx Il cav. Baracconi, il noto e valente pittore di 
ritratti in ceramica, ha esposto nella vetrina del ne- 
gozio Cagiati a San Marcello, un ritratto în grande 
del principe di Bismarck, eseguito per commissione 
del signor E. Kops di Disseldorff. 

Il ritratto è riuscito veramente bene, e ne tribu- 
tiamo elogi al cav. Baracconi come pure per il pro- 
gresso continuo che si osserva nei suoi elegantissimi 
lavori. 


xx Fercet opus. Alla stazione si sta lavorando con 
la maggiore alacrità per allestire la sala di ricevi- 
mento che dovrà accogliere le LL. MM. il Re e la 
Regina, allorchè, fra giorni, si recheranno în forma 
pubblica a Napoli, per la inaugurazione delle acque 
del Serino. 

La parte decorativa di detta sala venne affidata a 
quel solerte e bravo artista che è it Noci. 

Il pensiero nobilissimo di voler arredare sfarzosa- 
mente la sala che dovrà accogliere i sovrani d'Italia 
non poteva essere nò più gentile, nè più a proposito, 
e proviamo perciò il desiderio di encomiare l’onore- 
vole commendatore Bertina, al quale solo se ne deve 
l'iniziativa. 

+ Ieri l'altro un signore recandosi per alcuni suoi 
affari alla direzione del tesoro, rinvenne per le scale 
un portafogli che racchiudeva una busta chiusa. Lo 
portò immediatamente al direttore del tesoro, che a- 
perta, in presenza del ritrovatore, la busta, vi rin- 


i venne parecchie migliaia di lire in biglietti di banca. 


Agli sportelli del Debito pubblico e ai principali 
uffici del ministero delle finanze, si posero degli av- 
visi per invitare il proprietario a ricuperare il suo 
portafogli presso la direzione; ma ciò che è strano, 
nessuno si è presentato, fino ad oggi, a ricuperare 
la somma smarrita. 


xy La Società del tiro a segno nazionale di Roma 
è stata costretta a sospendere le esercitazioni dome- 
nicoli alla Farnesina perchè il nuovo affittuario della 
tenuta non vuol concedere a nessuna condizione l'uso 
del terreno, che sino ad ora era stato concesso gra- 
tuitamente Cal proprietario signor Mazzetti. 

Perciò la direzione rende avvertiti i soci: 

1. Che i boni per le cartucce già ritirati nella pas- 
sata settimana saranno validi per la prima eseroita- 


! zione appena questa avrà luogo. 


Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 | 
Sono arnvate dall'Inghilterra le | 
stoffe di novità e d’alta fantasia | 
per la stagione primaverile. i 

ENGLAND i 


Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i giorni dalle 9 
alles. — 44, Via Nazio- 
nale, 1° piano, Roma. 


IAN 


x Ierî alle due pomeridiane ebbe luogo la pre- 
miazione degli alunni ed alunne dell'Ospizio di Son 
Michele, 

Erano presenti le signore contessa Visone, Amalia 
De Angelis, Anna Calabresi, Costanza Renazzi, con- 
tessa Maria Campello patronesse dell'istituto fermi- 
nile; il prefetto, il sindaco, il commendatore Rivera 
per il ministro dell'istruzione pubblica, il commenda- 
tore Castelnuovo, gli assessori Mazzino e Menchetti, 
il professore Respighi, moltissimi invitati, alcuni ex- 
alunni fra cui il Cotogni. 


11 presidente Righetti disse calde parole commemo- 
MAO TEO niaflieiha e l'avroceto De Sentis man- | nel duetto con Laura © nel duetto finale che si do- 


cati ai vivi da non guari. Espose la buona situazione 
morale dell'istituto maschile destinato ormai per di- 


2. Che chi intende essere rimborsato del bono non 
consumato, potrà ritirarne l'importo presso la segre- 
teria sociale tutti i giorni dalle 9 alle 2 e dalle 5 
alle 9 pomeridiane (eccettuata le domenica). 

3. Che con ulteriore avviso i soci verranno avver- 
titi del giorno © del luogo in cui le esercitazioni sa- 
ranno riprese. = 


TRATRI E CONCERTI 


Dopo le tre edizioni del Lohengrin, le due della 
Gioconda. Dicemmo bene ieri prevedendo un suc- 


| cesso di curiosità. Il teatro ere pieno nella platea, 


| giro di abbonamento. La contessa d'Almaviva. 


gremito nei palchi, gremito per l’ultima volta delle 
signore bellissime, a cui è toccato in sorte il terzo 
vo- 


i gliamo dire la signorina Donadio splendeva în un 
‘ palco di proscenio, ancora lieta e raggiante per il 
| trionfo della sera avanti, e fa lei ieri sera, lei regina 


del canto, che dette spesso il segnale degli applausi 


} alla nuova interprete della difficile parte di Gioconda. 


La signorina Copea, precisamente come un mese fa 
nel Mefistofele, doveva vincere le legittime preven- 
zioni d'un pubblico piuttosto inchinevole all’apatia che 
all’entusiasmo. E come riuscì la prima volta quando 
si trattò di sostituire la signorina Turolla, così vinse 
la dura battaglia ieri sera, mentre quasi fremevano 
ancora per l’aria le note potenti di Maria Durand. La 
voce della signorina Copca, di timbro fresco e argen- 
tino, limpidissima negli acuti, non incerta, non tre- 


? molante, ma netta e sicura sì che si slancia ardita 


| ha trionfato ie! 


+ { 
sposizioni statutarie conformi alla volontà dei fonda- 


tori, ad i poveri orfani nelle arti 6/nei me- . n qualche pu = 
stieri, cane vrazbro eccezionalmente quando elctno | si colorisce di passione profonda quando è in scena 


degli alunni mostrasse tali disposizioni da fare spe- 
rare che potesse distinguersi nelle arti belle, nelle 
scienze, nelle lettere. 

Fece da ultimo appello al prefetto perchè prese: 
tasse a S. M. îl Re ed alla graziosissima ed augi sta 
Regina i sentimenti di devozione profonda e sincera 


come în un impeto giovanile nelle regioni più alte, 
sera dell’aspettativo molta, della pre- 
vezione non piccola: e in tre 0 quattro pezzi, come 


vettero ripetere, gli applausi risonarono unanimi, sin- 
ceri, calorosi in tutto il teatro. 

Potrà esser parso a taluno che il dramma non a- 
vesse in qualche punto l'accurata ‘interpretazione che 


la Darand, ma è anche certo che alcuni effetti ori- 
cinali © felici tentati dalla nuova interpre'e sono pie- 
IRE te riusciti. La signorina Copca non imile : è lei, 
d'la Gioconda da lei interpretata ha una geniale per- 
sonalità che piace, ® piacerebbe ancora se la stagione 
non fosse disgraziatamente ail suo termine. 


Forse domenica riavremo ancora la Gioconda, per 
lo meno è desiderabile : per domani sera è annum- 
ziata l’ultima del Mefistofele. 

»*y Stasera nei locali dell’ Associazio!.*ttistica in- 
ternazionale ha luogo, a ore 9, un grande concerto 
vocale e strumentale in onore di Riccardo Wagner. 
Il concerto lo dirige il maestro Sgambati. 

xy Il terzo concerto della Società orchestrale, in- 
vece di domani 18 corrente, avrà luogo quell'altro 
sabato 25, alla sala Costanzi. Il ritardo è opportuno, 
trattandosi di eseguire la' celebre Nona Sinfonia del 
Beethoven per la quale le prove non sono mai 
troppe. 

x Ricordiamo per questa sera al Valle la bene 
ficiata della signorina Ida Gerbino. Eccone il pro- 


gramma : 

Il piccolo Haydn, commedia iî un atto di Ca- 
libano. 

Come si fanno le commedie, scherzo comico nuo- 
vissimo del comm. Orazio Landau. 

Una lezione, di Luigi Grande. 

Dal Nord al Sud, del cv. Domenico Picciolli. 

Dunque a questa sera. 

dx A! Quirino, la compagnia veneziana annunzia la 
trilogia di Ludro, che sarà data nella ventura set- 
timana. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Il piccolo Haydn — Come si 
fanno le commedie — Una lezione -— D.l Nord 
al Sud. < 
QUIRINO — Ore 9. — Creanto pecie e creanze 
noce — Le bronze cocerte. 
MANZONI — Ore 8. — La partenssa dii coscrit. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 
i ——— 


Ieri mattina, dopo più di un mese di malattia 
e di dolorose alternative, è morto il signor Edoardo 
Pierreponi, primo segretario della legazione degli 
Stati Uniti, funzionante come incaricato di affari 
dopo la partenza del signor Walford-Astor. 

Venuto in Roma da pochi mesi, a soli 25 anni, 
mentre tutto sembrava sorridergli, con un bell'av- 
venire al quale sì era preparato con forti studi 
compiuti în Inghilterra, egli lascia negli amici 
che aveva saputo conquistarsi un caro ricordo e 
un sincero rimpianto. 

Le lettere hanno fatto con lui una perdita. Gio- 

issimo, aveva già dato alle stampe un interes- 
sante volume: From Fifth Avenue to Alaska nel 
quale narra un viaggio intrapreso în quelle re- 
mole contrade. La fine osservazione dei fatti non 
è disgiunta dal giovanile entusiasmo suscitato 
da quella natura varia e grandioso. ; 

Nella lunga e straziante agonia, nei momenti 
lucidi egli chiedeva dei genitori che stanno fa- 
cendo la traversata dell’Allantico, cerio ignari che 

do sbarcheranno a Liverpool li accoglierà la 
notizia della morte del loro unico figlio! 

I funerali del compianto signor Edoardo Pier- 
repont avranno luogo nella chiesa americana di 
San Paolo, vi Nazionale, sabato (18), alle ore 4 
pomeridiane. Gli amici dell’estinto sono pregati di 
assistervi. 

bn 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 17. 

Sî hanno delle inquietudini sulla realtà della 
pace, a causa dei fatti d'arme avvenuti nel Ton- 
chino. Si affretta intanto l'invio di tutti i rinforzi. 

Ieri sera l'opinione pubblica era molto più ras- 
sicurata sulla questione afgana, che ormai sem- 
bra lutta concentrata ne! possesso di Pendjeb. 
Stamane si avevano notizie meno ottimiste. 

Sorgono dei dubbi sui resultati della Conferenza 
per il canale di Suez, la quale potrebbe sciogliersi 
causa la proposta della protezione internazionale 
del canale stesso. 

Si sta organizzando una petizione per porre 
sotto processo l’ex-presidente Ferry. 

Il banchiere Camondo non prese ancora alcuna 
determinazione. Il deficit di Alfasso è precisato in 
dodici milioni. 


Alcuni giornali asseriscono che i signori com- 
mendatore Borgnini e commendatore Massa sa- 
ranno nominati il primo direttore della nuova rete 
mediterrane», e il secondo direttore dell’adriatica. 

La notizia è affatto insussistente. 


Corre voce - e la registriamo per la cronaca - 
che l'onoreyole Martini si sia dimesso da segretario 
generale del ministero della pubblica istruzione. 


AI Consiglio superiore della pubblica istruzione 
- che si riunirà, come già accennammo, 
il ministro Coppino chiederà di stabilire netta- 
mente le attribuzioni disciplinari dei rettori delle 
Università e dei direttori degli Istituti superiori 
del regno. 


maggio— 


Il 24 corrente si riunirà al ministero della pub- 
blica istruzione la Commissione superiore di Belle 
Arti, allo scopo di risolvere la questione già lun- 
gamente agitata della Inpide al Pantheon per Vit 
torio Emanuele. 

Il 23 si riunirà poi la Commissione per la scelta 
del bozzetto della stitua equestre da collosarsi 
sul colle Capitolino. 


BoerRSsA DI ROMA 


47 aprile. 

1 prezzi deboli praticati oggi in apertura non avreb- 
bero certamente lasciato presagire ia brillante anime- 
zione e fermezza che si ebbe in seguito. 

La rendita contante aveva qualche scambio da _ 
94 27 1j2 a 94 35. Per fine mese, esordita a 9 49, 
cede a 94 30. Conosciutisi più tardi i corsi migliori 
dei mercati esteri, la rendita sale a 95 05. 

Così quotati i prestiti pontifici: 

Emissione 1860-64 94; Blount %; Rothschild 98. 

Poco in Fondiarie Santo Spirito a 468. 

L'attenzione principale era però rivolta alle azioni 
della Banca Generale, che davano luogo a seguitate 
transazioni. Esordite a 615, cadono a 614, per gua- 
dagnare poi il corso di 618. 

Poco in Gas a 2000 contante, e 2003 per fine. 

Azioni Immobiliari cedute da 715 a 719. 

Fondiarie Vita 292 fattosi. 

Banca Tiberina ceduta da 620 a 625. 

Azioni Acqua Pia 1475, prezzo fatto. 

Condotte d'Acqua 567 50 fattosi, restando così do- 
mandate. 

Buon contegno le Azioni Molini e Magazzini Ge- 
nerali che cedute in apertura a 439, chiudono do- 
mandate a 440 50. 

Benco Roma 666 danaro. 

Intrattati gli altri valori. 

Cambi più deboli : 

Francia tre mesi 100 92. 

Londra id. 2540.‘ 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 94 15, 94 45; Francese 108 50. 

Qui. Rendita 95 25; Generali 620; Acque 1475; 
Immobiliszi 721; Condotte 567 50; Molini 440 50. 
Tutto danaro. 

- 

Genoca, ore 12. — Rendita 9% 45. Banche 2210. 

Mobiliari 932. Meridionali 685. 


e‘ ‘_T._—__wrrr—————i 


CORSE DI ROMA 

M. Brittaîn, il noto Bookmaker inglese, 
membro del Betting-Club Paris, si troverà nel 
Caffè di Roma dalle ore #1 ant. alle &, e dalle 
6 alle & per ricevere le scommesse per il Derby 
Reale e le altre corse, e nelle giornate delle 
corse, nel Ring. 

Hotel Quirinale, 14 aprile 1885. 


D" DI GADDO 


ì 
È 
‘già assistente del Prof.P. PELLLIZZARI È 
nel Regio Istituto Superiore di Fireure | 

i 


Consultazioni private speciali È 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia i 
tutti 1 giorni mene 1 festivi i 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalla 2 alle 4 pom. i 

in Roma, via Palerme, N. 43 bi 
(presso via Nazionale) LI 


TI 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia. funicolare del Vesuvis 
(Vedi aoviso în quarta pagina) _—(B 


fre tese See a 
X inverno in Roma i 


GIOIELLERIA, PARIGINA} 


imi 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 4858) 

Solo deposito della Casa per Fitalia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(allo 10 alto 5, domeniche e foste eccettuate) 

Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico). non temono alcun confronto con i, veri 
brillanti i | acqua. 
alb Eaposizione. mniversale di Parigi 1867 per le 
‘nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi - 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra: 
e_ _m__—111À} scsi 


PELEGRAMMI STEFANI 


GUATEMALA, 15. — La pace fra gli Stati del- 
l'America centrale fa conclusa ieri; per mediazione 
del corpo diplomatico. 

PIETROBURGO, 46. — Un rapporto di Komaroff, 
in data Tasch-Kepri 7 corrente, dice che i distac- 
camenti afgani fuggirono ad Herat. Le perdite 
degli Afzani sono maggiori che non si supponesse. 
Per evitare l'anarchia si organizza a Pendjeb una 
amministrazione provvisoria. Un distaccomento 
russo resterà a Tasch-Kepri, non esistendo attua 
mente alcun motivo di marciare avanti. 

LONDRA, 16. — Il Daily Telegraph (terza edi 


| zione) pubblica il seguente dispaccio da Vienna : 


« La risposta di Giers al governo inglese con- 
tiene il passo seguente: « Lo ezar mi ha incari- 
cato di far conoscere al geverno della rezina che, 
secondo l'opinione di Sua Maestà, la guerra su 
rebbe deplorabile per i due paesi ». Lo ezar spera 
fermamente in ua nccomodamento pronto facile. 
L'ambasciatore di Russia telegrafo a Giers la se- 
guente risposta : « Il gabinetto inglese fece buona 
accoglienza salle comunicazioni dell’ Eccellenza 
Vostra. » 

PARIGI, 16. — Il generale Brière de lIsle te- 


lie I ira 


FANFULLA 


da Hanoi în deta del 45 corrente: «Spedii 

i ad avvertire i Chinesi della cessazione 

avanti di poter comunicare con 

essi, i mandarini militari, non avendo ricevuto 
alcuu avviso da Pekino, fecero attaccare Kep il 
ini che furono respinti 


fiume Nero. In una sortita arnigione di 

Hong-Hoa fugò il distaccamento che aveva attac- 

annoniere. Spedii pure da quella parte 
annunziare la cessazione delle 


Un dispaccio dell'ammiraglio Courbet dalle isole 
Pescadores, in da 12 corrente, annunzia la 
cattura della nave chinese Pinghon. Il capitano 
chinese portava all'isola Formosa le corrispon- 
denze ufficiali, che ebbe tempo di gettare in mare. 
La Pinghon è una nave in legno di poro valore. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a domande indirizzategli su 

legramma rio 


varie questioni, dichiara 
Pietroburgo, 


vuto oggi dall’ambasciatore ix 
Thornton, dice 
provvisoria st 
stione se sia vero che il governo acconsent 


conferimento allo stesso ufficiale, per beneme- 
renze aconistatesi nella carica sinora sostenuta, 
della croce del merito militare. 

Lo stesso giornale pubblica la nomina del ‘te- 
nente colonnello di stato maggiore, Francesco 
Forstner nobile di Ballau, a successore del ba- 
rose Ripp, presso l'ambasciata di Roma. 

ATENE. 10. — Fu inaugurata la ferrovia A- 
tene-Corinto. 

DONGOLA, 46. — Si dice che în seguito sb 
l'occupazione inglese delle località in cui Osman 
Digma contava approvigionarsi di acqua e fora! 
tutte le sue forze si sono disperse. 

LONDRA, 16. — Camera dei Lordi. — Lord 
Granvilie, rispondendo a lord Salisbury, dice che 
non ha ancora ricevato la risposta del generale 
Lumsden. Il governo russo non ha n 
ricevuto comunicazioni dal generale Komarof. 
« L'ambasciatore inglese a Pietroburgo, Thornton, 
mi informa, continua il ministro, che il governo 
russo non riceverà probabilmente che fra qualche 
giorno la risposta del generale Komaroff alle do- 
mande che gli furono dirette. Naturalment 
tempi critici attuali io ho comunicazioni frequi 
coll'amba Staal, ma nessuna comu- 
nicazione ufficiale fu scambiata fra di noi eccetto 
che per cio che concerne le questioni di fatto ». 


ratore di Germania produssero grande effetto sub 
l'animo dello czar. L'organizzazione di un governo 
rovvisorio a Pendjeb non incepperà le trattative. 

PARIGI, 17. — Il Journal officiel pubblica le no- 
mine di Sadi-Carnot e di Demole a ministri delle 
finanze e dei lavori pubblici. 

SUAKIM, 17. — Un distaccamento occupò Olao. 
Sono attesi 1200 coolies indiani, che verranno ado- 
vati ad affrettare i lavori della ferrovia. —_ 

DONGOLA, 17. — Le tribù insorte contro il 
Mahdi sconfissero recentemente le truppe mahdiste, 
comandatedallosceicco Abuanga,a Dar-e-Ahamdet, 
cinquanta miglia distante da ELObeid. 


Bonaventura Sevarmi, gerente responsabile. 


Estrazione 20 aprile 


LOTTERIA 


(@utorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 


I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IM SPAGNA 


È stato pubblicato: 


RITORNANO PICCINI 


Volume di premio agli Abbenztf 


GIORNALE PER I BAMBINI 


ma Perodi -Storin i 
Pino, Paol 
- Mille anni fa. C° ©. 
lodi - Tit, La Marchen 
Colombi - Mia madre 
Ida Baccini - La ecrent 
alloro, E Checchi= Va 
cezioni, GL Piccario. 
28 pare lime è: Daci 
Paolo Lioy - Un caleni 
@i mieicalzoni, A. Alani 
- La mia nozze bella 
Sofia Albini Bisi - UR 
fllodrammstico di 
Angelo Bruschi 
fuga, Luigi Ca; 


cedere Pendjeb, Giadstone 


unge che non 


questa notizia è senza autorità, ma egli può 


assicarare la Camera cl 
fu dota né ricevuta da part 


governi circa punti particolari Sgl 
dei ministri si oc- | principe di Bismarck, numerosi generali ed 
i della Corlee 


PARIGI, 16. — Il Consigli 


cupò delle intenzioni manifestate da Clamageran | distinti person 


di lasciare il ministero 
salute. 

LORIENT, 16. — Il varo 
midable è perfettamente riu 


LONDRA, 46. — La Pall Mall Gazette crede 
che la pace sia quasi assicurata. La crisi termi | il vicerè di Canton dell’osservanza dei preliminari 
Due vapori chinesi si re- 


) prossime setlimana. 
isola Formosa, per ricondurre le forze 


A, 16. — La Wiener Zeitung di og, 
pubblica la nomina del colonnello barone Ripp, 


della corazzata For- 


addetto militare presso l'amb: 


comandante del 3 reggimento dei dragoni ed il 


due | periale, la principessa 


la frontiera. derico-Carlo, il corpo di 


per motivi di | lin 
La festa riuscì splendida 


di pace colla Fran 


imperiali. » 
iata di Romaa 


. — Lo Standard ha da Hong- 


« Le autorità di Pechino terranno responsabile 


Lo Standard dice che nei circoli 
speranze di pace perdurano. I consigli dell'impe- 


della società È 


sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
idi oggetti d’arte, pitture, acqua- 
ronzi dei più celebri artisti J 
spagnuoli ed italiani. 


scappellctti, Giusepre De 
Rossi - Assuntina, fa 
rico Panzacchi- 

libro, Matilde Se 
Ninì, Ugo Fiere: 
primo maestro, Michela 
Lessaon - Catalogni, Ma. 
tilde Gio 

- Una Carbonarina, Con. 
tessa Della Rocca Cast 


Ogni biglietto 5 Lire Î i glione. 

I biglietti si vendono anche al Ml peo re Bino 

Banco E. E. Oblieght, Piazza Faccioli, Bondini. Max 
Montecitorio, 127. 


zanti, Fleres, ecc ba una 
Contro vaglia postale si spedisce In lettera 


ma coperima i 
cromo.litografia, e noa 
raccomandata. 


sî mette in vendita: esso 

è destinato sscLU 
mente come premio agli abbonati del Giornale per i 
Bambini 


inisteriali le 


B. RESEDA, Hoc: 
. » tola tua af 

osissima lettera, e quel pre 
zioso fiore. Non potrai ma im 
inaginare quanto 
con il dubitare del mio 
della mia passione Quanto bo 
fatto, quanto sto per fore, ti 
provano chiaramente che il înio 
sogno dorato è quello di vivere 
dite e con te. Se tu mi leggessi 
in cuore. vedresti come. sono 


—La pi 

i manderò per po- 

a tutti i particolari 

Non aflliggerti, per carità, e sii 

certa, più che certa, che non 

avra! mai più a iamentarti di 

chi ti manda tutti i suoi baci, 
di chi sara sempre tuo 


19. 10. 


NAPOLI! 
ALBERGO DELLA RIvIERA 
Riviera di Chiaia, N. 127. 


Esposizione a_mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
è prezz Si fanno 
prezzi di pensione 


1 proprietari: Giuserer Rar 
motbi. - Ernesto DeLviTo. 


| 


GRANDI TORCHI A VAPORE - | 


per mattoni, con movimento a cilindri ed elevatoî, 


dersi a bassissimo prezzo. 


J. H. Wojaczek 


Proprietario dell’ IL R. privilegio per la costruzione di 


Fort.aci circolari. 
VIENNA, 1V: Favoritenstrasse, 58. 


temi 


o mi foi Seblikeysen, Merdil e Jîger, in buonissimo stato, per Ja 
re, | produzione quotidiona di 10 a 50,900 mattoni, sono da ven- 


RUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimieo 


della Farmaela della Legazione Britannfes | 


In Firenze, via Tornabuoni, 17 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 27. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ms 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, da loro 4 
rado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il lorc 
Solore naturale; ne impedisce ancora îa caduta e promuove È 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre pe 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essar: 


sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. 


Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con pient 
Aducia a quelle persone che, 0 per malattia 0 per età avanzata 


oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare | Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 


ver i loro capelli unn sostanza che rendesse il primitivo lorc 
tclore, avveriendoli ia pari tempo che questo liquido dà il co'ere 
le 


ebe avevano nella loro naturale robustezza e vegetazioni 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 


accompagnate da vaglia postale. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito pure 


— ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa e. Lire 160, 2a cL L. 18 © 
preso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio @ vitto (Hi 


al Succo di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate e Rustie) 
dalla Tosse, dal Raffredore, dal Catarro, Partenze da ROMA mercoledì 4 sabato coll'ultimo o penuitim 
dalle Bronchiti, dalla Raucedine, dall'A fonia treno. 0 2 È 
e dall’ Asma, otterranno sicuramente un vi- Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
vace sollievo ed una rapida guarigione, col- Venerdì o Lunedì Escursione « Pompei. _ 
l'uso dei principi balsamici del pino marit- Sebsto o Martedì. Gita el Vesuno (cratere? 
Aapdb vga Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzur=a 
timo d'Arcachon, concentrati nei Sciroppo £ Fine î 4 
3 Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare) 
ditazicame © nella Pasta al Succo di Pino del Lagasse. Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 coì primo 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, & ii martedì o venerdì 
X NELLE PRINCIPALI FARMACIE DEL REC! Omnibue gratis da e per la stazione di Napoli 
7 ROMA NAPOLI VESUVIO 
A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e 
in tutte le buone farmacie. 


Biglietto valevole tre giorni fa el. L. 73, 2a el L_ 61 
so@preso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vis: 
{Hotel Genéve o Centrale} 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'ascursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giom 


Omnibus gratis da @ per la stazione di Napoli 
NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 
ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed ale 


Agenzia delle FF. RR. $ a 10 via Propagenda Fide. 
Per informazione, wa Condotti, all’ufficto dell’Italian Times. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazi 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 


ed un diploma d’onore 


Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 
e delle granlì Amministrazioni Finanziarie. 

Queste Casse Forti co 
struite con nuovo sisteme 
sono foderate int 
da pareti comple 
frattarie ed incombi Queste tettore sono talmente idrofughe e tenaci nelle part: 
ricoperte di un feltro chi: {le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno o 
mico, pur esso incombusti- { azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e 
bile. 1 diversi elementi che | e tempeste le più violenti e la neve più persistente non 
gompongono l'apparecchic { subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
interno hanno la proprieté | Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogremmi 
di sviluppere del vapore | quadro), queste Tettoie olîrono dei vantaggi considerer 


analizzato dai chimici i più celebri vennero riconosciuti i van: 

DIGESTIVI taggi incontestabili che offre questo prodotto, fra i auali i prin- 
cipali sono i seguenti: 1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza as- 

Togliamo dal Bollettino Me- | soluta; 3. Semplicità di preparazione; 4. Massima quantità di 
Hi parti essenzialmente nutritive ed estrema digestbilità; 5. Forza 


durante che le casse sonc | confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. pere! 
esposte ad un incendio. Le | sano una economia notevole nella sostruzione del muri è ie!" 
serrature a secreto e com | travature che possono essere stabilite con estrema leggere: 
binazione di lettere presen- | Anche l'applicazione, che è sollecita e farila, presenta 

tano le più assolute garan: | economia di tempo e mano d'opera. La i rata media di 


dico? 


« Desumendo da ciò che fu 
detto ultimamente da rari giòr- 
nali scientifici e da molti no- 
stri colleghi, è duopo convenire 
che nelle piÙlole e nell'amaro 
del Dott. Simon, che sono nati 
col nome di im 

si riscontreno carat 

peutici degni d'essere pres 
seria considerazione. La 
azione sul fegato è veramente 
ammirabile. Sì citano casì di 
persone aggravate da epatiti 
eroniche, che con poche dosi 
di questi preparati si ristabili- 
rono com; rerctere il colore 
giallastro della loro pelle cen- 
ne în breve cambiato in un 
roseo naturale. È facile desu- 
mere che hanno tn'azione d 
purante su tutto il sistema . 
scolare; e che nelle alterazioni 
del sistema sanguigno e linfa- 
tico non possono che dare buo- 
ni risultati, portando di rirer- 
bero un noterole rantaggio al 
sugo gastrico dando così nuora 
vita all'apparato digestiro con 
grande utilità nelle indigestioni 
€ inappettenze. » 

Indichiano che le_ pillole o 
l'amaro costano IL, 2, più 50 
gent. per pacco postale, dai co 
cessionari BERTELLI e C., Chi- 
mici-Fermacisti, Milano, Via 
Monforte 6. Deposito nel'e Far- 
macie. 


ad. tip. dell’Opinione. 


FANFULLA 


straordinaria e prezzo modico, giacché una piccola guentità 
a 


questa polvere offre una bevani 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 


più fortificante e più nutriti 


Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zuocherc 
si prepara un'eccellente tazza di cioccolata versendovi sempli- 


somente sopra dell'acqua bollente. 


Con 112 chilogramma di questo cacao si preparano più di 101 


tazza di cioccolata. 
Prezzi: 412 chil. L. 5. 50 — 114 chil. L. 3 
18 chil. L. 4. 75, 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio Frenco 
, Roma, 


Italiano Finzi e Bianchel 
tina 84 B; Firenze, via Panzani, 25. 


via del Corso 153-154 e vit 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità în ogni cucina, per la per. | lire abbiamo trasportato lo casse nei mapzzini del are: Mono, 


fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 


tutto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno. 


Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 


qualunque fornello da cncina di qualunque 
s concentrane il calore con rapidità, distribuendolo uni 


mento ella cucina. 
Prezzo con sportello a due battenti 


dezza 0 sistemo 
iforme- 
mente m ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfetta- f 
mente un roastbee/. Intieramente costruiti in lamiere di ferro È 
riuniscono alla sofidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- { 

H 1) Console di Francia 


N. 1. Bocca del forno centimetri 25 di lerghozza L. 3 


» 2 > » 


>» » 30 


si >» > 35 


> & < 
Imballaggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e veglia alEm; 


rio Franco-Italiano Finzi 


ichelli Roma, vin del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. 


Virenze, via Penzani 26 


Amwo XVI. — N. 104. 
17-18 Aprile 1885. 


è LISI sn 


[res Le casse avevano resistito all'incendio ed si lentativi. dî LUMI 


zie contro ogni tentativo di | Tettoie è di 15 anni. 
furto. Malgrado questi van- | Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lungbes 
taggi reali, i prezzi sono più | centimetri 70 di altezza. 


modici d'ogni altra fabbrica Prezzo lire 1, 40 il metro lineare, 


Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di queste lis Ù i 
asso for, ne pubblichiamo uno del più recente che ai fiere ||, Bicestaomanto e vaglia all'Amporio Franco.1 


ad un avvenimento a tutti noto. Rirnicre ein dl aaa 
Incendio di Alessandria d’Egitto —_—————————_—_—_—_—_—-__ 


in seguito al bombardamento luglio 1882 Grande deposito di articoli da illuminazione 
10 di Francia, incaricati di constatare le stato delle 


CT ee | LEI AD OLIO — LUMI A PETRO 


sandria (Egitto). 
sli giorno 8 agosto 182 ci siamo portati sul Iuoko ed eb- | elle primarie fabbriche di Berlino e Visnn 


| biamo, constatato: Che mai trascor 

cendîo, le Casse Forti pon] “dalla Casa Banche SR 

dandone 6 che | mecheeglti rotore itoto lee | LUMI Ga coso, 

pencianiala = Clliuotiaozione gole Gaesieia Ghz | -- FUMI da emoma ii 
LUMI da tavola. % 
LUNI da studio. 
Tr saloni. 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplodibili {nuovo patent Dupl 
LUMI quirquet da stadio. 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamerà. 
LUMI da'‘notto da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


Dirigere domande all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Î 
we *, via del Corao 15%-154 e via Frattina i, B; 2** 


{ per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tuti 
ji gioielli in perfetto stato ed i registri e valori completamente 


furto. 
Alessendria 27 Dicembre 1882, 
| firmato F, TASSIN, F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione della firma 


; podato Firmato MONCE. » 
eposito delle Casse Forti Banche presso l’Emporio Franco: 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 

Frattina. 86 A. Firanza, vio dei Pabmenio sso (OTIS a vie 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitori». 127, 


n > princsosis di Pubblicità in Rom 
— Della Francis, 'Aguoro prietipalo do Pabicié Paro de Ii nora Villrio Rmns< 


‘men 


VESUVIO 


el. L 188 com. 
zio @ vitto (Hote! 


o 0 /penu!time 


o (grotta azzorsaì 
plfatare). 
col primo “rene 


Parigi 


ni internazionali 


laci nelle parti che 
Inon hanno alcune 
più vivo e pioggi 
istente non fanno 
yrodotto. 
pgrameni il metro 
‘considerevoli in 
ma. perchè realiz- 
dei muri e delle 
ima leggerezza. 
Fesenta ua'enorme 
la media di queste 


i 12 di lunghezz® 
Usa Finzi 
ma Frettina, 84 B. 


i né 
PETRO.!9 


ho e Vienna 


DRATO 


ano Finzi e Bia: 
ttina 84,8; n F} 


Zio 

i regno d'Italia .. + 6 18% 
Per gii atei paesi d'IStropa o alto > 11 224 
Per Ales d'Egitto, Tunisi, Tripoll » 8 16 (st 
Stati Uniti d'America. > 4 856 
dee > 150% 6 
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Fuori di Roma Cent. 10 


IL DERBY REALE DEL 1885 


LE CORSE DI DOMANI 


Domani sì correrà sul terreno delle Capan- 
nelle il secondo Derby, col premio di 24,000 lire 
offerto da Sua Maestà il Re. 

Il prato delle Capannelle diventerà, anzi è già 
diventato un terreno classico da corsa. 

Domani tutta Roma, Roma elegante, Roma pre- 
tenziosa, Roma anglomane, ha ‘appuntamento 
fuori porla, e domani sora i cronisti dei giornali 
stamperanno che c'erano « tutte le persone co- 
nosciute nella società », frase favorita di quelli 
che precisamente non conoscono nessuno, 0 al- 
meno conoscono i cavalieri e le dame alla moda 
solo di nome.” 

Eppure, quapte cose si potrebbero scrivere sulle 
corse, solo che î maestri di stile, e î primi attori 
della critica 0 del giornalismo, volessero scendere 
dai loro olimpi e non lasciassero agli umili re- 
porters l'incarico di redigere un indice di nomi e 
un inventario di attacchi o di sottane! 

Tra bestie e gente, tipi 6 mode, ci sarebbe da 
fare il più interessante e il più allegro corriere 
dell'anno. 

Perchè bisogna dire che le corse, a Roma, dove 
la campagna pare fatta per loro, cominciano ad 
assumere l’imporlanza e la voga che hanno al- 
trove. 

Da un pezzo în qua è raro il caso che la gara 
non sia interessante, e la corsa a solo, nella quale 
corre un solo cavallo inscritto, che lotta senza 
concorrenti e arriva sempre primo, è diventata 
una rarità. Tanto è vero che i filosofi e î pensa- 
tori proclamano che è raro trionfare di sè me- 
desimi. 

Il popolino da noi ha sempre partecipato alla 
emozione della corsa, anche ai tempi del cavaliere 
solo. Il vecchio sangue latino, che si riscaldava 
agli spettacoli del ciréo, sì risveglia davanti a 
questa modificazione dei ludi antichi, e il romano 
corre con entusiasmo ad accalcarsi lungo le corde 
della pista, sulle quali si butta come se volesse 
farsele entrare negli intestini; e costì prende 
parte alla lotta come se corresse lui, come se il 
cavallo che vince fosse il suo, come se la cono- 
scenza personale dello stalliere che porta le co- 
perte del baio, del sauro o del morello gli creasse 
una partecipazione alla gloria o al guadagno del 
vincitore. 

Ma oltre al popolo, che dal ratto delle Sabine 
in poi si è sempre sentito attirare dai circhi e 
dagli spettacoli equestri, ora ci prende parte anche 
Roma borghese. 

L'omnibus, il tram, la botte, la carrozza di ri- 
messa, la diligenza dél contado, il trespolo, il tra- 
biecolo, il carrettone, tutto serve a trasportare sul 
prato delle Capannelle, l'impiegato, l'avvocato, il 
il fabbricante, il commerciante , il botte- 
gaio, tutto un mondo nuovo, che gli immortali 
principii, unificando il figurino, hanno vestito da 
signore, ed hanno fatto uscire di casa, di studio 
o di bottega, perchè andasse anche lui, oggi a 
Corte a disputare il posto al Senatus, e domani in 
piazza a disputare il posto al popolusque. 

Questa affluenza di tutti i ceti, questa mesco- 
lanza di tutte le classi, rende le corse il più ani- 
mato il più attraente e il più interessante degli 
spettacoli moderni. i 

Le corse sono così un campo naturale in cui 
ogni spettatore, diventando attore a sua volta, con- 
tribuisce a rendere bella e animata la festa. E 
sono l'occasione per i privilegiati dalla fortuna, 
di tirar fuori i bei cavalli, i tiri a quattro più re- 
centi, le bardature © le livree nuoye e le parruo= 
che bianche, insieme all'ultimo cappellino e all’ a- 
lito da corse arrivato apposta da Parigi, che le 
signore fanno vedere ;dall’alto della tribuna. 


x 


Fra qualche anno anche il Derby delle Capan- 
nelle conterà fra î più importanti d'Europa. Per 
ora lIaghilterra e la Francia hanno sul campo 
delle corse il primato. 

Le principali, in Inghilterra, sono: 

le Duemila ghinee (1600 metri 
il Derby d'Epsom (2400 metri) ; 
gli Oaks d'Epsom (2400 metri) ; A 
il Saint Leger di Doncaster (2900 metri). 
Le principali corse in Francia sono : B 
il Gran Premio dì Parigi - 100,000 franchi — 
(3000 metri) ; É 
il Premio del Jockey Club (2400 metri); 
il Premio di Diane (2400 metri); 
il Premio Gladiateur (6200 metri) ; E 
la Grande Poule des produits (2400 metri). | 

In Francia, come in Inghilterra, il Grand Priz 
e il Derby d'Epsom, sono due feste nazionali : 
l'amor proprio dei due paesi è in gioco, e il trionfo 


d’un cavallo straniero è considerato come uno 
scacco inflitto alla bandiera. 

Da noi non siamo ancora allenati da arrivare 
fino a quel punto; ma coll’aiuto del vecchio istinto 
latino della massa, e con la religione ippica che 
va guadagnando ogni anno proseliti e sacerdoti 
e fedeli, non siamo lontani dall’arrivarci. 

Intanto è certo che il nostro Derby è già una 
bella ed interessantissima gara; sarà disputata 
da cavalli di tre anni, di puro sangue, nati ed 
allevati în Italia. 

La distanza che devono percorrere i cavalli per 
vincere il premio reale, è di 2400 metri come il 
Derby di Epsom. 

Il primo Derby è stato corso l’anno passato, e 
fu vinto, dalla famosa Andreina della scuderia E. 
Rook. Giunse seconda Queen 0’ Scots della me- 
desima scuderia, e terza Marfisa del signor E. 
Calderoni. 

Il 30 giugno 1882, ventisei puledri venivano in- 
scritti per il Derby che si correrà domani. 

Non è facile cosa il preparare un cavallo per 
una corsa della distanza e dellà importanza di 
questa, sicchè meno della metà dei ventisei in- 
scritti del 1882 sono i concorrenti. Sono dieci e 
si chiamano : 

1° Itala (di Sansalvà), 2° April-Fool (di Poten- 
ziani), 3° Conte Verde (di Rook), 4° Rosemberg (di 
Sansalvà), 5° Tieilight (del cap. Fagg), 6° Egeria 
(dello stesso), 7° Fert (di Bertone), 8° Sarah (di 
Birago), 9° Mandolino (di Talon), 10° Falima (del 
generale Agci). 

E qui finisco segnando ì favoriti di Fanfulla 
per il Derby del 4885. 

Sono : 

Itala di Sansalvà. 

Conte Verde di Rook. 

Scommettete, 0 cices, e buona fortuna ! 


n — = 


IL PROGRAMMA 


Il programma comprende tre corse piane, il 


|- Derby reale, una corsa di siepi ed uno steeple- 


chase. 
Le corse piane. 


Nella prima corsa, premio delle scuderie, (tire 
2000, distanza 4000 metri) 13 cavalli sono inscritti. 
Diversi cavalli non trovansi alle Capannelle, ed 
altri saranno probabilmente ritirati. Anzola, che 
ieri l’altro abbiamo veduto figurare în ottima con- 
dizione alle corse di villa Ada, farà certamente 
una bellissima corsa in una distanza a lei favo 
revolissima. 

Sei cavalli sono inscritti nel premio del Tevere 
(lire 2000, distanza 1500 metri), per soli cavalli 
nali in Italia. Rosemberg inscritto nel Derby non 
vi prenderà parle, quindi Queen o' Scols deve 
vincere senza difficoltà questa corsa. 

Nel premio del Jockey-Club (lire 3000, distanza 
2000 metri) sono inscritti nove cavalli, ma la lotta 
sarà tra Andreina, Entrevue, Parthénope e Snaffe. 
La lotta sarà come sempre bellissima tra questi 
ottimi cavalli, ma baltere Andreina è cosa dif- 
ficile... 

Il Derby reale. 


È la corsa più interessante della giornata e 
di tutta l'annata !... Il termometro della produ- 
zione del puro sangue in Italia nel 1885. Premio 
di 24,000 lire offerte da Sua Maesià il Rel..... 
Distanza 2400 metri. 

Vincere il Derby! è l'ambizione di tutte le scu- 
derle italiane ! È 

1 cavalli che vi prenderanno parte hanno tulli 
tre anni; eppure quasi tulti hanno già figurato 
sopra il turf italiano : a Castellammare, a Torino 
in settembre, a Varese in ottobre, a Roma in no» 
Yembre, a Palermo e a Napoli il mese scorso. 

Trilight vinceva il Criterium di Castellammare 
(600 metri) e ‘Lady Marshal giungeva seconda. 

Fool vinceva il Criferium di Torino (1000 
metri) e Igurium giungeva secondo. 

Fool vinceva nuovamente il Criterium di 
Varese (1200 metri) e Conte Verde giungeva se- 
condo. 

Itala vinceva il premio biennale di Roma (1200 
metri), e April Fool giungeva secondo. Itala poi 
vinceva il premio del Paddock di Roma, battendo 
diversi cavalli di-età maggiore. 

1 medesimi cavalli si sono ritr5yati a Napoli 
nel premio di tre anni. è ja vittoria rimase a Conte 
Verde. s2condo Sarah; terzo Lady Marshal. 

Nel Derby reale, a meno che si riveli qualche 
outsider, cosa poco probabile, la lotta sarà tra: 


Rosemberg. 
I cavalli porteranno 56 chilogr., le cavalle 54. 


La corsa di siepi. 


Linque cavalli sono iscritti nella corsa di siepi 
(lire 4000, distanza 2000 metri), e la lotta sarà in- 
teressante tra Jupiler, Algol e Melmerby. 

Jupiter ed Algol hanno vinto ambedue varie 
corse di siepi in Italia. Melmerby, recente impor- 
tazione, giunse secondo nelle siepi a Pisa, e ieri 
l’altro ha vinto uno sfeeple-chase a villa Ada. 


Lo «steeple-chase» italiano. 


Sei cavalli sono iscritti in questa corsa il cui 
premio di lire 6000 è offerto da Sua Maestà il 
Re per cavalli italiani di anni 4 ed oltre. 

Il famoso Diaroletto, il quale trovasi in buona 
condizione avrà da lottare con due soli serii com- 
petitori, Stuarda e Perlino. La distanza da percor- 
rere è di 3000 metri e sono 46 gli ostacoli da su- 
perare. 

Probabilmente, Diavoletto, il quale salta sempre 
alla perfezione, aggiungerà una nuova vittoria 
alle tante riporiale da diversi anni alle Co- 
pannelle. 


I nostri favoriti. 


Premio delle scuderie - Anzola. 
Premio del Tevere - Queen 0’ Scots. 
Premio del Jockey club - Andreina. 
Siepi - Algol. 
Sesplo-epane italiano - Diavoletto. 
Derby rele - Itala - Conte Verde. 
E. 


ULTIME NOTIZIE 


Ecco la cote delle scommesse per il Derby Reale: 


Vincitori «Cavalli | Piacia(i'e®) 
2, April Fool Ha 
40° Fatina 10 
4° Conte Verde 4° 
2 Ticilight 3 
20. Sarah 6 
4 Itala UA 
4 Rosemberg 41 
20 Mandolino 6 
10° Egeria da 
20 Fert 5 
30 Masaniello 8 
40 Fiammifero 10 


Numerosi sporfsmen sono giunti da tutte le città 
d’ltalia a Roma, per assistere alle corse del 49, 


|-23 e 28 aprile. Abbiamo notato il marchese Fas- 


sati, il principe di Gerace, il conte di San Mar- 
tino, il signor Rodocanachi, il conte Talon, il 
conte Alfani, il maggiore Sandemad, il marchese 
Stanga, îl conte San Giorgio, il principe di Trabia, 
il conte di Sambuy, il conte Canevaro, il signor 
Calderoni, il marchese Ginori, il principe Strozzi, 
il marchese Birago e moltissimi altri. 

Quindi grande animazione nello sale del Jockey 
Club e in quelle del Circolo della caccia, dove do- 
mani sera vi sarà un gran pranzo in onore degli 
sportsmen venuti a Roma in occasione del Derby 
reale. 


Le inscrizioni alle corse della seconda giornata 
della Società del Lazio si chiuderanno martedì, 
24 aprile; alle 5 pomeridiane, 

Il Premio Parta Salaria (haudicap), da corrersi 
a villa Ada il 26 eprile, è portato a lire 2000. 


La' Società romana della caccia alla volpe ha 
ricevuto.un’offerta di lire 10,000 per la cavalla 

zroness, di sua proprietà, inscritta nel grande 
Steeple-chase di Roma del 23 aprile. 

Martedì, 21, i soci saranno interpellati in pro- 


posito. 
Spora 


APPUNTI E RICORDI. 
Une sfeeple-chase. 

Soltanto coloro che hanno la vera passione 
dello sport possono capire l’emozione che c’invade 
quando per la prima volta ci disponiamo a figu- 
rare in una corsa... cioè ad affidare alle gambe 
ed ai polmoni di un cavallo il nostro amor pro- 


prio e la nostra riputazione di cavaliere, e ad e- 
sporre la nostra vanità a tutti gli elogi o a tutte 
le critiche! 

Per circa due mesi dobbiamo astringerci alle 
fatiche dei galoppi preparatorii, e sopportare con 
pazienza la monotonia delle passeggiate di ogni 
mattina. 

Qualche imbecille che incontrate vi dice : 

— Correte uno sfeeple-chase?... Badate di non 
romperti il collo ! 

Altri compatiscono il cavallo. 

— Avete un buon cavallo da caccia... perchè 
esporlo a rovinarsi în una corsa ? 

E poi i pettegolezzi di tulle le scuderie rivi 

Dei nonnulla ai quali accordate una grandis- 
sima importanza, e che ora aumentano le vostre 
speranze, ora il vostro scoraggiamento. Il tale ca- 
vallo si trova în ottima condizione, il tale altro 
rifiuta, un altro non mangia 0 è zoppo! 

E poi vi è sempre il cavallo giunto misteriosa 
mente, che nessuno ha veduto nè saltare, nè ga- 
loppare... ma che si teme vagamente, senza neanche 
conoscerlo ! 

E poi i consigli che da tutti vi sono prodigati, 
quelli che si vanno chiedendo e che non si so- 
guiranno... i ricordi di trionfi 0 di capitomboli che 
gli sporfsmen più esperimentati evocano per voi. 
le continue visioni della vostra immaginazione. 
tutto questo insieme vi mantiene fino al 
delle corse în un eccitamento nervoso e 
che ha però il suo incantesimo e vi fa indifferente 
a tutti gli altri pensieri ! 


* 


Finalmente eccovi al gran giorno!... 

Confesso che mi sentii commosso quando sentii 
la campana chiamare al peso i jockeys che dove- 
vano montare in questa corsa d’ostacoli, dal pub- 
blico aspettata con impazienza. 

Non credo che i più vecchi joekeys si affran- 
chino mai dalle diverse sensazioni che precedono 
una corsa, e sono emozionanti quanto Ja corsa 
stessa. 

Eccovi seduto sopra la bascule che segna ap- 
pena sessantaquattro chilogrammi, mentre ne do- 
vete portare sessantacinque, e i commissari indi- 
spettiti vi invitano a completare il vostro peso... 

Dopo, seguendo un amico che portando la vo- 
stra sella vi precede senza parlare, attraversate 
il pesage dove regna una grande animazione, un 
via vai di scommettitori, di curiosi, di cavalli e 
di uomini di scuderia carichi di coperte, di boi- 
tiglie, di spugne... Nella folla, alcuni jockegs in 
costu 1 tino in mano, mettono in mezzo 
ai vesti; le note vivaci e colorite dei cal- 
zoni bianchi e delle casaccherilucenti ! 

Dei brani di conversazione, il nome un ca- 
vallo, giungono a voi. Indifferente alle fisonomie 
di conoscenza che vi circondano, soltanto per a- 
bitudine salutate militarmente alcune signore ete- 
ganti e privilegiate, che miste alla folla degli uo- 
mini, parlano ad alta voce il loro linguaggio, o 
fermate sorridenti innanzi ai cavalli, trovano 
< che sono carini ». 

Mentre si insella il mio cavallo, vedo un gruppo 
che ha gli occhi sopra di me e sento la magra 
contessa B., signora che affetta grandi conoscenze 
ippiche, strillare pet essere intesa : 

— Il est ridicule de courir un steeple-chase avec 
un semblable chesal de charrette ! 

Parole forse ingiuste per la povera bestia. 
ma certamente poco caritatevoli per me! 

Vedo e sento tutto, ma in modo confuso. Non 
ho più che un solo pensiero: partire! Ed il mio 
Scuardo si ferma con fiducia sopra il mio cavallo 
spogliato dalle coperte, col pelo lucente, e che 
sembra superbo dei suoi. acciai, del frontale di 
seta e della criniera intrecciata! 

Eccomi buttato in sella. 

Sento allora una mano ruvida posarsì sul mio 
ginocchio... È il vecchio stalliere che da mesi cu- 
stodisce il mio cavallo. Il povero nezio è com- 
mosso : 

— Signorino... vada pure franco... lo so io 
quanta biada gli È5 messo în corpo a questa 
bestia ! 

Una seconda scampanellata, breve, imperiosa. 

Sono sopra la pista già spopolata, dove pochi 
pedoni si ostinano a rimanere e che si estende 
per una lunghezza spropositata con i suoi picchetti 
bianchi spiccanti sopra il verde cupo del prato! 

Gli ostacoli che costeggio, indicati da piccole 
bandiere rosse e bianche ondeggianti, mi sem- 
brano più alti del solito, ed i cavalli che pas- 
sandomi innanzi prendono il loro canter, mi sem- 
brano alati 

Pochissimi curiosi alla partenza dove, seduta 


sull'erba, una famiglia fa tranquillamente merenda. 


Corretto ed impassibile, con la bandiera rossa 
in mano, lo starter ci aspetta. 


Dopo pocai secondi i cavalli partono aggruppati 
tirando sopra le redinî. Due di loro rifiutano la 
prima siepe... AI doppio muro un cavallo casca 
innanzi a me... Vedorotolare le pietre, vedo come 
un lampo; l’acciaio dei ferri delle staffe e del 
morso... poi una macchia turchina e bianca im- 
mobile sopra il prato! 

Già i cavalli non galoppano più insieme. 

Traversiamo una strada,-saltiamo una staccio- 
nota, una siepe, ed aumentando la nostra anda- 
tura, spingendo i cfivalli, veniamo a saliare la 
riviera collocata sotto le tribune. 

Vedo confusamente il lillà, il rosso, il turchino 
delle toilettes, © dietro ed esse, un riga nera e pro- 
fonda di cappelli da uomo! 

Travedo il palco reale, e la Regina in piedi ve- 
stita di bianco! 

Prima di me i cavalli saltano un muro urtan- 
dolo appena e sollevando una leggera nuvola di 
polvere... come una granata che abbia colpito un 
muraglione. 

Sì distinguono perfettamente, malgrado la di- 
stanza, i veri amatori spingere i nostri cavalli 
con un sordo ed appassionato pull up! 

Ecco la gabbia di staccionate, ostacolo serio per 
altezza e solidità, e che il giorno innanzi ha ro- 
vesciato due cavalli. 

Si fa allora un grande silenzio nella folla che 
circonda l'ostacolo. 

Sano e salvo al di là delle barriere, tenendo 
ancora con forza, mi avvicino però ai due cavalli 
rimasti innanzi a me. 

Distinguo le larghe macchie rosse che gli spe- 
ronì lasciano ai loro fianchi ed ì movimenti più 
precipitati dei loro jockeys! 

L'ultima voltata sî disegna... 

Ora siamo tutti tre, stivale contro stivale, trat- 
tenendo îl respiro, col corpo rovesciato, le mani 
immobili, per affrontare l’ultima siepe! 

Io perdo allora il sangue freddo !... Tocco con 
gli speroni il cavallo che salta, e prende una die- 
cina di lunghezze di vantaggio... 

Questa precipitazione per poco non mi costa la 
vittoria. 

Entro nella linéa retta; appena 300 metri mi 
separano dalla mèta... sento sotto di me il ca- 
vallo sfinito, e travedo la testa bianca di un altro 
cavallo che sì avvicina e che il suo jockey spinge 
con energia in un ultimo sforzo! 

Distinguo benissimo i colpi precipitati del suo 
frustino cui la povera bestia non risponde più ! 

Ma eccoci al palo d'arrivo... un formidabile grido 
mi dice che sono vincitore... Era ora, il mio ca- 
vallo si ferma da sè! 


* 

Rivedo tullo. 

E il mio ingresso nel pesage... Un commissario 
con la mano alla mia briglia, che allontana i nume- 
rosî amici che mi circondano! E il mio passaggio 
sotto le tribune da dove le signore mi salutano 
sventolando il fazzoletto... E per un momento il 
mio nome in tutte le bocche... Venti mani che si 
stendono verso la mia... ed un vecchio amico che 
mi abbraccia commosso 

La gioventù ha le sue belle giornale 


Roma, 44 aprile 1885. 


GIORNO PER GIORNO 


In un articolo palpitante d’officiosità il Diritto 
riduce a nulla le voci corse relativamente al col- 
loquio fra l'onorevole Mancini e due studenti per 
l'affare del monumento a Giordano Bruno. 

Ne godo. 

Rimane dunque assodato : « l'onorevole mini 
stro non disse verbo che suonasse contrario al- 
l'opinione dei suoi colleghi sulla questione uni- 
wersitaria, non fece rivelazioni politiche, tanto 
meno poi tirò în campo i centomila soldati au- 
striaci, che potrebbero essere chiam.ti qui în 
Roma a difenderci da qualche ati:rco str.niero». 

Sulve le... mancinate, l'onorevole Mancini ha 
innegabilmente il senso della situazione: ‘© 

La sua politica estera continentale è bismar- 
chiana. I centomila Austriaci l'avrebbero fatta sem- 
plicemente marchiana. 

Non se ne parli più, per carità ! 

+» * 
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Continuano da Massaua le lamentazioni. 

In una delle tante corrispondenze inviate di là 
ai giornali italiani, trovo una lunga geremiade 
sulle privazioni veramente insopportabili alle quali 
sono costretti i nostri soldati, e più ancora i nostri 
ufficiali in quell’inospite suolo. 

Gran brutta città davvero Massaua. Non ci sono 
lavandaie; le monache che le sostituiscono non 
stirano la biancheria; un limone costa una pia- 
stra; bisogna rassegnarsi a non avere altro al- 
loggio che la tenda; il paese è pieno di mosche; 
la minestra è sempre di riso; i ‘piatti forti non 
consistono che in un pezzo di lesso alla mattina 
‘e in un arrosto la sera; non si beve che vino di 
Sicilia, che è mollo meno gustoso del Chianti e 
del Bordeaux: il caffè è salato; i polli son venuti 
a noia: passeggiate non se ne possono fare... 
Che vita! domando io... quale orribile vita! 

Certo; non è a.supporre che corrispondenze 
mili sieno scritte da ufficiali. Fortunatamente l’e- 


sercito italiano ha dato prova di saper sopportare 
ben altre privazioni, assai più forti che queste 
non sieno. Qui si tratta di piagnistei di corri- 
spondenti, i quali non hanno mai cinto la scia- 
bola e che imaginavano forse dî ritrovare in Africa 
la panera e î grissini, i più delicati intingoli del- 
l’osteria, tatto le delizie sibaritiche del club e del 
caffè. 

Ma speriamo che il governo italiano provveda, 
e che impietosito da tanti lamenti cerchi di in- 
durre o Spillmann o Morteo ad andare a Massaua 
a impiantarvi delle succursali. 

Anzi, se fosse possibile unire alla spedizione 
anche il gelatiere Guardabassi, sarebbe un af- 


farone! 
+ » 
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L'onorevole Baccarini è andato a Genova per 
assistere al matrimonio del figlio Ugo (mille feli- 
citazioni !) ed ha declinato l’invito ad un ban- 
chetto che gli amici politici gli volevano offrire. 

Ecco trovata la corda sensibile che bisogna toc- 
care per attutire negli animi le irruenze delle pas- 
sioni di parte. 

Una gioia domestica, una festa del cuore, diser- 
mano le più acute ire politiche e lasciano pas- 
sare incolume sotto gli occhi del più implacabile 
nemico delle convenzioni ferroviarie, la relazione 
Saracco. Onorevole Baccarini, cento di questi 
figli, cento di questi giorni! Glieli auguro proprio 
di cuore, per il suo, per il nostro, per il bene 
di tutti. 

» * 
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Un dispaccio al Paris da Ventimiglia assicura 
che il generale Moltke rilevò dei piani strategici 
sul confine francese. 

Da Ventimiglia a Monaco, a Montecarlo è breve 
il passo. È chiaro: il maresciallo prepara un'in- 
vasione della bisca della roulette. 

Che fortuna per l'umanità afflitta dalla lebbra 
del gioco! 

È la guarigione! 

» * 
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Ieri, a Parigi, alcuni capi ameni si erano presa 
la briga di affiggere dei manifestini che annun- 
ziavano la prossima pubblicazione degli Amori di 
Pio Nono. Il nunzio pontificio, monsignor De Rende, 
reclamò al governo, e i capi ameni furono arre- 
stati. 

So il fatto fosse accaduto in Italia, avrebbero 
suonato tutte le sette trombe del Cantico dei Can- 
tici, e i radicali, coperti di gramaglia, avrebbero 
pianto sulla libertà conculcata, imprecando al 
connubio incestuoso del trono e dell'affare. 

Ma come il fatto è învece accaduto in Francia, 
governata dal regime repubblicano, i nostri radi- 
cali pensano che il governo francese ha fatto be- 
none. 

Son curioso però di sapere che cosà ne pen- 
sino i Pentarchi, che non sì sono ancora comple- 
tamente radicalizzati. 

Ma è certo che, dopo aver tanto gridato contro 
il governo italiano, reo d'aver prostituito la di- 
guità nazionale, cedendo alla richiesta di una na- 
zione che ha molte centinaia di” migliaia di sol- 
dati ai suoi comandi, sarebbe bene, in nome dei 
principi, non lasciar passare inosservata questa 
debole condiscendenza della repubblica verso un 
potentato che ha a sua disposizione soltanto bolle 
innocue e scomuniche inoffensive. 

Ma l'onorevole Brisson non è l'onorevole De- 
pretis; e quindi... 

+ è 
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Il Messaggero di stamaltina merita un punto di 
lode. E siccome non mi accade spesso di giudi- 
care di lui a questo modo, glielo decreto volen- 
fieri. 

Il. Messaggero protesta contro la proibizione 
delle processioni cattoliche, dal momento che sono 
permesse le processioni monarchiche e repubbli- 
cane. 

L'argomento è logi:0, e sopratutto è veramente 
liberale. E per un giornale radicale, l'essere 
berale è un bel caso! 

* è» 
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La carciofolata di Don Margotti. 

Anche il reverendo, come i nostri artisti. ha vo- 
luto fare la sua carciofolata. 

Egli scrive che i nostri governanti credono che 
l'Africa sia un carciofo, come l’Italia, e di poter- 
selo mangiare tutto a foglia a foglia; ed enumera 
poi le cinque foglie giù mangiafe, da- Assab ad 
Arafali. 

* 
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Raccontata quindi la storia della quinta foglia, 
Don Giacomino ritorna al suo tema prediletto 6 
vi ricama una variazione. 

Ascoltatelo : « Ma i carciofi hanno le spine. La 
grande spina del carciofo italiano è Roma... » 

Caro teologo, l'Italia, usa a raneggiare i car- 
ciofi, ha dimostrato di sopere evitare le spine. 

Del..resio, mi permetto una osservazione di 
fatto, che ella forse îgnora, ed è che, a farlo a 
posta, gli squisiti carciofi romaneschi non sono 
come quelli dell'Alta Italia, e non hanno spine. 

Veda fatalità, reyerendo! 

* * 
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Una corrispondenza da Cuneo alla Gazzetta del 
Popolo deplora che il municipio di quella città 
non abbia ancora provveduto alla erezione di un 
lavatoio pubblico, e soggiunge : 5 

« Intanto le lavandaie suno costrette a. portare 


Portare una croce coi piedi, pronao stra 
nell'acqua, ne convengo anch'io, deve essere 
le lavandaie di Caneo un grande martirio. 

* 
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È dal primo del mese che. si dice e si ripete: 
la pace tra la Francia e la China è conchiusa. 

Son passate due settimane, e ogni giorno ven- 
gono notizie dî fucilate, di attacchi e di difese, 
tutto perchè ì Chinesi non sono stati informati 
delle trattative. 

Che... pace, che bella pace! Po: 

Non vi è però a farne ormai le meraviglie. _ 

La guerra non essendo stata dichiarata, i Chi 
nesi non capiscono che cosa si intenda per con- 
clusione della pace. 

* » 
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Il nostro governo ha deciso di inviare a Mas- 
saua un corpo di musica. Ù 

Se è vero che la musica ingentilisce i costumi, 
l'invio di musicanti sarà utile presso gli Egiziani, 
che di ingentilire i costumi ne hanno tanto bi- 
sogno! 

D'altra parle, diversi viaggiatori affermano che 
realmente la musica ha una grande influenza sulla 
razza nera, © l’acquistare l'amicizia di quelle genti 
a suon di musica sarebbe il colmo della bravura. 

» »* 
art 

Sempre cose chiare! î 

Al Popolo romano telegrafano da Parigi che è 
inesatta la voce di rottura delle trattative defini- 
tive tra la China e la Francia. 

E sapele perchè è inesatta ? 

Perchè sinora non furono ancora cominciate! 

Se poi desiderate sapere quando comincieranno 
queste trattative, io posso dirvene qualcosa : 

< Quando comincieranno, il marchese Tseng 
verrà a Parigi... se pure ne riceverà l'ordine. » 

In conclusione : non si sa ancora il quando, ma 
si sa che allora îl marchese Tseng andrà a Pa- 
rigi, sebbene non si sappia se ne riceverà l'ordine! 

La cosa è così chiara, positiva, che il volerne 
saper di più sarebbe indiscrezione. 

* » 
dia 


Per la collezione. 

La Voce del popolo, giornale di Chieti, pubblica 
unayriso col quale il Consiglio comunale di Vasto 
pone a concorso il posto di segretario capo degli 
uffici municipali. 

Quell’avsiso è così firmati 

< Vasto, 29 marzo 1885. 
« Pel sindaco assente 
< L'assassino ANZIANO 


Roma. — Fu pubblicata la relazione Saracco sulle 
convenzioni ferroviarie. Sono pure ststi pubblicati gli 
ordini del giorno (già da noi riassunti) dell'ufficio 
centrale del Senato, concernenti le convenzioni stesse. 

xx Il ministero della guerra ha acquistato dieci 
chilometri di ferrovia con relativo materiale (sistema 
Decauville) mobile, destinati ad allacciare i princi- 
peli punti occupati dai nostri distaccamenti di truppe 
intorno a Massaua, e facilitarne indi considerevol- 
mente i varii servizi, viveri, foraggi, trasporti, ecc. 

x Movimento commerciale. © 

Dal 4° gennaio al 31 marzo 1885 il valore delle 
merci importate în Italia fu, secondo la statistica 
della direzione generale delle gabelle, di 368,093,554 
lire, con aumento di lire 26,212,414 in confronto del 
primo trimestre 1884. 

Il valore delle merci esportate fu di 267,674,932 
lire, con diminuzione di lire 28,628,294 in confronto 
dello stesso periodo 1884. 

Le entrate doganali furono di lite 55,967,220, con 
aumento di lire 10,£37,932 in confronto del primo 
trimestre 1884. 


1,696,023 
3,522,837 
358,644 
1,165,793 
374,490. 


Totale L. 55,967,220 
Firenze. 


o Si è manifestata un po' di ogita- 
zione tra alcuni operai di San Donnino e Brozzi, che, ! 
‘ammessi dietro loro richiesta ai lavori del Fosso Ma. ! 
cinante, pretendevano un salario maggiore di quello ! 
dato ad altri operaì ferraresi addetti agli stessi lavori. ! 
Per misura di precauzione furono mandati sul posto 
alcuni carabinieri. È x 


WVeroma. — Sono imminenti le elezioni munici- | 


pali. Tutto fa credere che i candidati del: partito del: 


l'ordine trionferanno. I radicali decisero d’astenerai. ! 


del bosco e la sua trasformazione în varie colme 
Ma, per fare ciò, esigerebbero dal governo un co 


Sarà ben dato. Quel bosco fu al governo cagj 
di tanti grattacapi! E poi si tratta della sussi 
da cer ussistma 

Gemova. — La sera del 16, causa una fig j 
gas, vi fu una esplosione al Circolo artistico. Uni 
serviente rimase gravemente ferito; i danni sono 

È 

Napeli. — È caduto infermo l'egregio pre 
conte Sanseverino. 

x, 11 Consiglio d'amministrazione dell'Albergo 4; 
Poveri decise di regalare al Museo di San 
lo storico cembalo donato al grande maestro Pay, 
lesi dell'imperatrice d'Austria. 

Lueea, 17 (N. corr.) — Un tristissimo fatto |a 
oggi conturbato la nostra città. 

‘Sul mezzogiorno certo Antonio Guidi, di oltre su. 
santa anni, sì è presentato nel negozio di suo genem 
certo Amedeo Tenucci, cappellaio, e gli ba chie 
una somma per spese falte nel mantenere la mogi. 
e i figli di detto Tenucci, che da qualche tempo av. 
vano abbandonato la sua casa. 

Il Tenucci ha rifiutato di sborsare danaro, fincìi 
sua moglie e î suoi figli non avessero fatto ritom 
nella casa di lui. 

Allora il Guidi ha estratto un revolver ed ba esplom 
un colps contro il genero, ferendolo gravemente il 
petto. 

Veduto poi che le guardie correvano per arresta, 
si è esploso due colpi in bocca, restando cadave 
istantaneamente. 

Il Tenucci è in graviasime condizioni. 

La città è tristamente impressionata del fatto. 

. Arde. 


ESTERO. 


Londra. — Telegrafano al Diritto: 

« L'opinione pubblica si mostra molto meno irrita 
degli ultimi giorni. Nei circoli politici si crede ch 
sarà evitata la guerra, e si loda molto la savia mo- 
derazione dimostrata da Gladstone. » 


+, Giornali accreditati affermano che la costituzioze, 
da parte delle autorità russe, d'un governo provi 
sorio a Pendjeb non arresterà il corso dei negoziati 
per la pace. Dicesi anzi che l'Inghilterra ne conser- 
tirà l'annessione alla Russia. 

x Nel porto di Bombay si stanno immergeni» 
delle torpedini. Furono sbarcati quattro milioni di car- 
tuccie. Il noleggio per le provenienze dal mar Nero 
e dal mar d'Azoff è raddoppiato. 


Parigi. — La Commissione tecnica per il canale 
di Suez adottò il primo articolo, comune ai due pr 
getti francese ed inglese, che fissa il principio dela 
neutralizzazione del canale. 

x Il governo francese avrebbe ricevuto da Wal 
dington, ambasciatore a Londra, un dispaccio anzur- 
ziante essere scomparso ogni pericolo di guerra tr 
l'Inghilterra e la Russia, essendosi le due poter 
messe d'accordo sulla base della delimitazione del: 
frontiera afgana. 

+ A-Matsiglio, nella colonia italiana, si è aperta 
una sottoscrizione a favore della nuova spedizione di 
Franzoi in Africa. 

Il console generale Spagnolini ed il presidente della 
Società di beneficenza italiana, Allatini, hanno sotto- 
scritto per cospicue somme. 


Berlino. — Parlandone sui dati offerti del gior 
nalismo italiano, la Koelnische Zeitung si mostra fa- 
vorevole ai risultati della missione del generale Ricci 
nel mar Rosso. 

+ Si hanno notizie incerte sulla occupazione da 
parte della Germania del porto di Begamoio. 

Questo porto, che giace dirimpetto all'isola di Zer- 
zibar nei pressi della foce del Wami, credesi non sa 
stato annesso dalla Germania, benchè da alcuni mei 
pendano trattative tra il gabinetto di Berlino e il si 
tano di Zanzibar riguardo a questo punto della cost, 
che offre l'accesso ai vasti territori acquistati di » 
cente dalla Società Est-Africana nel paese d'Usugars. 


Viemma. — L'officiosa Fremdenblatt annuncia 
che i deputati non verranno invitati ad una formale 
seduta, bensì a comparire il 22, alle 12 pomeridiane 
nel palazzo di corte, per udire il discorso della C» 
rona, con cui verrà chiusa la sessione parlamentare 


Buda-Pest. — L'attuale sessione del Parlamento 
ungherese sì chiuderà il 22 con un rescritto del re 

Il partito liberale della Camera accettò senza mo- 
dificazioni il progetto di riforma della Tavola dei M&- 
gnoti. 

Bruxelles. — Tra l'Associazione africana e 
China pendono trattative per l'impiego di coolies ni 
lavori della ferrovia del Congo. 

Il progetto concernente la sovranità dello Stato È 
bero del Congo sarà discusso alla Camera nel magg? 
prossimo. 


New-Xerk. — I giornali di Londra hanno È 
data del 17, per filo transatlantico, che un impre 


j viso miglioramento s'è manifestato nelle condizioni d' 


salute del generale Grant. Vi ha qualche speranze. 


Co 


FIORI, FRUPTI ED IMENEI 


Genova, 17 aprile. 
Coî primi tepori primaverili è nata l’idea di un® 
esposizione floro-orticola, ed una Commission 
nominata dal Comizio agrario si pose colla m2* 
sima sollecitudine all’opera, e tanto fece che 4° 
menica prossima sì aprirà nella villetta Sert» 
Presso l’Acquasola, una splendida mostra di fi 
col concorso dî tutte le nostre belle signore, ch? 
| graziosamente ne accettarono il patronato. 


FANFULLA _ 


Dell riucila di questa esposizione non ti ha | 
slcano che dabiti, essendo la nostra Liguria' ce- 
Jobre per le sue splendide collezioni di fiori che | 
allietano le principesche ville delle due riviere. 

Il Comitato prepara grandi cose: il locale sarà 
iluminato colla luce elettrica, e sarà quindi a- 
perto fino a tarda ora alla sera: Issel esporrà 
fori e piante în ricchi vasi dî ceramica artistica- 
mente decorati... ma basti per ora: mi riservo 
dopo l'apertura a parlarvene diffusamente, ed a 
presentare ai lettori anche i membri del Comitato 
promotore, del presidente marchese Gian Maria 
Cambiaso, sempre giovane, sempre simpatico, 
quantunque pentarca, all’elegante segretario av- 
vocato Enrico Zunini, gentiluomo e poeta fortu- 
toto, l'enfant 94lé delle signore. 


2 


A giorni si celebreranno un numero straordi- 
nario di matrimoniì nel? highAife. 

Il sindaco barone Podestà sposa una sua figlia 
al conte Vincente Pratolongo, il marchese Guido 
Balbi-Piovera impalma sua cugina la marchesina | 
Camilla Pallavicini, il conte Ugo della Lengueglia 
sposa la marchesina Demetria-Balbi, Ugo Bacca- 

figlio dell’ex-minisiro, si» unisce con mada- 
sella Ninetta Figari, prole gentile del contram- 
miraglio comm. Luigi, il banchiere Corrado Cor- 
radi colla signorina Clementina Lagorio, il signor 
Pietro Lavaggi con madamigella Tilde Odero, 
Luigi Crocco colla signorina Ghiglione, ecc. Da 
molti anni non sì erano visti {anti e sì impor- 
tanti metrimonii, sia per l’eminente posizione so- 
ciale’dei contraenti, sia per la bellezza delle spo- 
sine. Ma faanosi îl nido ed în ciò fanno bene :‘e 
se è vero che un matrimonio dà per conseguenza 
una donna di più ed un uomo di meno, non ab- 
biamo che a rallegrarci che la già splendida co- 
rona di bellezze di cuì si adorna la nostra Ge- 
nova vada ad arricchirsi di tante splendide gemme. 

Alle gentili sposine, mando per tuo mezzo, 0 
Fanfulla, l’espressione del mio profondo ossequio 
ed i più cordiali augurii di felicità. 

Don Carlos. 
————————=====-+-+- 

Le sofferenze emorroidarie sono per lo 
più prodotte dall’erpetismo che invade la muscosa e 
le pareti delle vene, che s'irritano e dilatano in modo Y 
veramente eccessivo, dando luogo alle uleerazioni e { 
al flusso sauguignoresieroso. Le cure locali possono 
lenire lo spasimo per qualche tempo, ma non soc- 

yrrono in modo stabile alla penosa situazione degli 
infermi se non congiunte all'uso interno delle vere i 
sostanze antierpetiche: Se ne scelsero a tale scopo un 
gran numero, compresi i liquori, rob, sciroppi, tanto 
vantati per solo fine di lucro. Ma quale ingrata sor- { 
presal... Non solamente fallirono nell’esito, ma esa- 
cerbarono î patimenti dei miseri infermi in forza dei 
nocivi elementi mercuriali e jodici che contenevano. 
Il solo Sciroppo di Pariglina, misto ad altri equiva- 
lenti succhi vegetali, preparato dal dottor Giovanni 
Mazzolini di Roma, ha sempre corrisposto in simili 
casi, liberando definitivamente i pazienti dalle intol- 
lerabili molestie, quante volte venga adoperato a norma 
della prescrizione e in quantità sufficiente, attenen- 
dosi scrupolosamente al metodo che si trova avvolto 
alla bottiglia. Per i suoi brillanti risultati, è il solo 
depurativo premiato otto volte. — Si vende a L. 9la 
bottiglia. Farmacia Mazzolini, Quattro Fontane, 18 
_____——_——_— tt 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno IX — N. 16 — Sommario 


i 


Chinoiseries, della Contessa Lara — Il cav. Giulio 
Cordero di San Quintino, di Giovanni Sforsa — 
For ever, di Mariulla — Una favola abissino, di 
Guglielmo Godio — Rettorica, di G. L. Patuzzi — 
Giornata campagnola, versi di Francesco Ruffini — i 

sobborgo, di Giuseppe Deabaie — Primavera 
verno (sonetto), di Luigi Fresia — Echi 
stici e letterari inglesi, di C. A. Sandon — Biblio 
grafia. 

Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Hire 4. | 
Un numero, centesimi 1 
——&<@<—6mog scr rele 


CORSE DI ROMA 

M. Brittafn, il noto Bookmaker inglese, 
membro del Belting-Club Paris, xi troverà, nel 
Caffè di Roma dalle ore #4 ant alle 3, © dalle | 
Galle 8 per ricevere le scommesse per.il Derby { 
Reale e le altre corse, e nelle giornate delle 
corse, nel Ring. 

Hotei Quirinale, 14 aprile 1885. 


Ieri (17) ebbe luogo all'Istituto archeologico 
germanico la consueta tornata svlenne con cui si 
chiude ogni arno nel venerdì più prossimo al « Na- 
talizio di Roma (21 aprile) » la serie delle pubbliche 
adurtinze. Parlarono il dottore Dressel, il professore 
Jordan (di Konigsberga), il professore Teodoro 
Momensen e finalmente il primo segreterio dell'Isti- 
tuto stesso, il professore Henzen. 

Il dottore Dressel intrattenne l'adunanza con una 
dotta dissertazione sull'importanza e sulla storia delle 
marche di fabbrica che si rinvengono sui mattoni 
adoperati dagli antichi romeni, specialmente nell'e- 
poca imperiale; egli chiuse il suo discorso presen 
tando una copia della splendida edizione fatta in 
Roma (tipografia Salyiucci) d'un libro importantis- 
simo sulla stessa materia, che da molti anni era ri- 

della biblioteca Vaticana, 
‘ini: « Iseri- 


Il professore Jordan, noto per le sue dotte pubbli- 
cazioni intorno alla topografia del Foro no, 
rendeva conto degli scavi da Ini praticati nel decorso 
febbraio col consenso del ministro della pubblica i- 
struzione e coll’assistenza dell’ architetto Schulze, 
negli avanzi del Tempio di Vesta sul Foro suddetto. 
Il disserente annunziò la prossima pubblicazione di 
Una nuova ed estesa sua opera sulla topografia del 
Foro Romano dopo gli ultimi scavi e mutamenti. 

L'autore della oggi più celebre storia dell'antica 
Roma, il professore Mommsen, riferì brevemente in- 
torgo ad una lapide importantissima del 37 d. C. 
in onore dell'imperatore Tiberio, che venne scoperta 
in questi giorni nella vicina Civita Lavinia. Di altre 
iscrizioni recentemente ritrovate parlò il primo 
gretario dell'Istituto, il mola azz 0. 

Chiudendo con acconcé parole il ciclo deile sedute 
settimanali nell'Istituto germanico, l'egregio scienziato 
espresse la sua gratitudine al barone Platner, da mol- 
tissimi anni domiciliato in Roma, per lo splendido 
dono che il medesimo fece all'Istituto della insigne 
sua collezione di libri risguardanti la storia dei Mu- 
nicipii italiani. Già alcuni anni or sono il barone 
Platner aveva regalato una prima raccolta di opere 
preziose e rare sullo stesso argomento ; oggi la « Plat- 
neriana dell'Istituto germanico conta 6000 volumi ; 
per quanto riguarda la storia dei municipi italiani, 
gli statuti municipali, ecc., essa può vantarsi d'es- 
sere la più cospicua di Roma e di non essere se- 
conda a nessuna altra biblioteca privata o pubblica 
d'Italia. 

Intervennero alla solenne tornata di ieri l'amba- 
sciatore di Germania von Keudell, la contessa Love- 
telli, il senatore Fiorelli, l'archeologo francese Bois- 
sier, il senatore Tabarrini, l'avv. Camillo Re, il com- 
mendatore G. B. De Rossi, l'onorevole Tommasi-Cru- 
deli, il dottor Ferdinando Gregorovius, il principe 
Baldassarre Odescalchi e molti altri scienziati ita- 
liani e forestieri. 


% Don Prospero Colonna principe di Sonnino, ter- 
minato il suo congedo, è tornato a Torino e ha ri- 
preso il servizio di ufficiale d'ordinanza di Sua Al- 
tezza Reale il principe Amedeo. Anche la principessa 
di Sonnino è andata a Torino. 


xy L'Associazione della stampa ha tenuto ieri sera 
l’annunziata assemblea. 

Aperta la seduta, sorge un incidente sul verbale, 
motivato da apprezzamenti fatti da qualche giornale 
intorno ai lavori dell'Associazione. Tanto per dichia- 
razione dell'onorevole presidente, quanto per schiari- 
menti espressi dai soci,, deve intendersi che tutta la 
discussione avvenuta intorno alla questione telegrafica, 
e le pratiche fatte dal governo, si riferiscono soltanto 
all'incidente che causò l'interpellanza Labanca, e le 
successive proti « Miravano, cioè, ad ottenere, 
senza ritardo, un servizio più rapido e meno lesivo 
agli interessi dei giornalisti, cui è reso dificile l’eser- 
cizio delle loro funzioni ». 

Rimane bene assodato quindi che « è lasciata in- 
tatta la questione di massima » intorno al diritto o 
meno — per parte del governo — di esercitare una 
censura sui telegrammi politici. Questa questione sarà 
discussa in apposita assemblea. 

Si riprende quindi la discussione dello statuto, e 
si approvano molti articoli, rimandando i pochi che 
rimangono alla seduta prossima, fissata per domenica, 
49 corrente. ? 

Resta determinato inoltre che la rinnovazione delle 
cariche sociali avrà luogo in una apposita assemblea, 
fissata per la sera di giovedì, 30 corrente. 


., Domani, 19, alle 2 1j2 pomeridiane, alla Palom- 
bella avrà luogo la conferenza del cavaliere profes- 
sore Luigi Morandi sul Saul dell'Alfieri. 


24 Domani, domenica, il professore Nispi Landi ri- 
piglierà, dove fu porta Capena, la descrizione dei re- 
cinti urbani, indi illustrerà le terme di Caracalla e 


| spiegherà il periodo storico in cui si eressero. 


L'oppuntamento è alle 3 11? pomeridiane alla Mo- 
letta, ossia all'incontro di via San Gregorio con via 
dei Cerchi. 

2, Un granchio a secco! 

jeri, abbiamo raccolta la notizia che un incognito 
aveva perso per le scale del Tesoro il portafogli con 


i una somma importante, e nessuno s'era presentato a 
| ritirarla. 


È stata ritirata. L'aveva persa il... portiere della 


! divisione generale, e consisteva in due biglietti da 


dieci lire! 

‘Tante e non una di più se ne erano trovate nel 
portafoglio raccolto del segretario cav. Garroni, e da 
Jui consegnate all'economo. 

La busta chiusa, aperta poî solennemente dal di- 


1 rettore del tesoro, e le migliaia di lire contenute nel 


piego erano tutta una frangia di fantasia messa alla 
nuda e cruda verità. : 

1 colleghi che senza citarci hanno riferito da noi 
la versione fantastica, sono pregati di correggerla... 
magari senza nominarci. 

A, Per coloro che desiderano profittare del tranvai 
a ‘ripore Roma-Marino per recarsi domani alle Ca- 
pannelle, ecco l'orario dei treni, coi prezzi stabili 

Partenze da Roma ed arrivo alle Capannell 
timeridiane 7 40 - 8 19 — 11 8-41 47 — pomeri- 
diano 11 35 - 1 15-120-2-545-624 

Partenze dalle Capannelle e arrivo a Roma: anti 
meridiane 6 31 - 7 10 - 9 51 -— 10 30 — pomeri 
Giano 4 36 — 5 15 = 5 40 - 625-6307410. 

Prezzi: prima classe, lire 2 10; seconda, lire 1 80; 
terza, lire 1 20. Andata e ritorno. - 


disordine intestinale. Gli ottimi risultati ottenuti 
hanno affermato deppertatto la sua fame, sd ora 
l'Acqua Amara Francesco Giuseppe sì può trovare 
anche nei villaggi. 4 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particciari.) 
Parigi, 18. 

1 lavori per la conferenza sul canale di Suez 
sono avviati favorevolmente. 

Il primo articolo, riguardante il principio della 
neutralità del canale fu votato dalla Sotto-com- 
missione. Vi sono vari emendamenti. È inesatto 
che si voglia la neutralizzazione dell'Egitto. 


L’assassino di madama Cornet fa scoperto e ar- 
restato. 


Brindisi, 18. 
Il Maharajah di Jahore con seguito è arrivato 
stamane ed è partito per Napoli, ove ordinò i 
suoi appartamenti all'Hotel Royal. Indi recherassi 
a Roma. 
Como, 3 (A. S)) 
Sono giunti da Bellaggio il re e la regina 
Sassonia în assoluto incognito. 


gravissimamente malato il venerando Terenzio 
Mamiani, senatore del regno. 

La gravezza dell’età senile e il rincrudimento 
del male che, da parecchio tempo, lo affliggeva, 
lasciano poco a sperare sulla salute dell'illustre 
vegliardo. 

Oggi l'onorevole Mariotti, segretario della Ca- 
mera, a nome della presidenza si è recato a chie- 
dere notizie dell’illustre infermo. 


Parecchi giornali narrano di opposizioni che 
farebbero le Società ferroviarie ad accettare il 
contratto qualo fa modificato dalla Camera, e che 


specialmente le Meridionali non l’accetterebbero , 


affatto. 

La notizia non ha fondamento. È verissimo che 
vi furono interessanti conyersazioni fra iministri 
e i rappresentanti delle Società - e questo prove- 
rebbe che il contratto non è quell’ caffare» che 
si vuol far apparire tale da accettarsi ad occhi 
chiusi -— ma già da tempo le Società hanno deli- 
berato l'accettazione del contratto ; e come noi ab- 
biamo annunzio 
lie » di firmare il protocollo, per 
adriatica e mediterranea, ap- 
pena le convenzioni saranno approvate dal Senato. 


La voce corsa ieri e da noi raccolta con ri- 
serva che l'onorevole Martini avesse dato le sue 
dimissioni non si conferma. 


Il giorno 26 corrente sî riunirà la Commissione 
centrale per i danneggiati politici siciliani : sop- 
piamo che alla Commissione pervennero fino ad 
oggi dichiarazioni di danni per circo 40 milioni. 


I nostri rappresentanti presso la Repubblica Ar- 
genlina hanno riferito a ministero degli esteri, 
che nel territorio della detta Repubblica sono ol- 
tremodo precarie le condizioni di lavoro; essi per 
conseguenza sconsigliano i nazionali dall’emigrare 
in quelle regioni, nelle quali andrebbero incontro 
a gravissimi e dolorosi disinganni. 


Borsa DI ROMA 


18 aprile. 

Mercato indeciso în apertura, quindi fermissimo ed 
animato. 

La Rendita contante aveva scambi a 95 30, e per 
fine, esordita a 95 27 112, 95 30, roggiunge più tardi 
il corso di 95 80 sui buonissimi corsi del mercato 
londinese. 

Le Azioni Banca Generale cedute da 617 620 50. 

Domandate le Azioni Banco Roma a 671. 

Condotte 570, 571. 

Fermi i Molini da 441 a 44. 

Acqua Pia negoziata da 1485 a 1495. 

Banche Tiberine 630 fattosi. 

Le Azioni Immobiliari esordite a 725 50, hanno 
quindi affari a 730, restando così domandate. 

Obbligazioni Immobiliari 500 fattosi contante. 


Francia chèque 100 82. 
Londra id 2535. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 94 55; Francese 108 70. 

Qui. Rendita 95 80; Generali 623, 624; Roma 672; 
Condotte 570, 571; Immobiliari 730, 731; Molini 
444, 15. 

Genoca, ore 12.— Rendita 95 30. Banche 2220. 
Mobiliari 936, Meridionali 690. 
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CORSE DI ROMA 
1 bèn noti signori Fratelli Somers, Book- 
‘makers ingiesi, saranno al Caffè di Roma tutti 
i giorni dalle #2 alle ® e dalle @ alle 8 !/2 pom. 
per ricevere le scommesse per il Derby Reale 
© le altre corse di Roma. — I giorni delle Corse 
sì troveranno nel Ring. 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 


della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita vin- 
colata, ecc.— Banco Barduani e C., 97-100, 
via Due Macelli. 


Vedi avviso in quarta 
pagina. 


BUON ACQUISTI 


Estrazione ®© aprile 


LOTTERIA 


(eutorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi & 
in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
spagnuoli ed italiani. 
Ogni biglietto 5 Lire 

I biglietti si vendono anche al fé 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. 


Contro vaglia postale sl spedisce 
raccomandata. 


lettera Gi 


TEATRI 


Dunque l’Apollo si chiude stasera col Mefistofele, 
e la Gioconda disparve senza aver potuto sentire ed 
applaudire il Cotogni. Nessuno ci ba colpa. Le due 
seguenti lettere, del commendatore Cotogni a Stra- 
kcsch, e di Strakosch al duca Torlonia ff. di sindaco, 
provano che contro la forza maggiore non c'è da 
spuntarla. 
Ecco la prima lettera: 


< Caro Strakosch, 

< Sono dolentissimo dover ancora rinunciare a 
prendere parte alle ultime recite del teatro Apollo. 

< Tutt'ora questa lunghissima bronchite mi tor- 
menta, ostinata a non cedere contro tutto quanto ho 
fatto, io con le mie forze, e la scienza medica col 
suo potere. 

« Cadendo la speranza che fino ad ora avevo nu- 
trito, ne sorge un'altra quale è quella di essere io 
più fortunato un'altra volta. 

< Credimi tuo affmo amico 

< A. CoroGai ». 
< Casa, 13 oprile 1885 >. 


Fd ecco la seconda: 

« Roma, 14 aprile 1835. 
< Il.mo signor Duca, 

< Mi pregio rimettere alla S. V. Nll.ma copia della 
lettera indirizzatami ieri dal commendatore Cotogni, 
dalla quale rileverà come siano riusciti vani i miei 
sforzi fino all'ultimo momento, onde ottenere che il 
celebrato artista potesse essere l'attrattiva di queste 
ultime rappresentazioni della Gioconda. 

« Come non trascurai nulla per adempiere ai miei 
impegni, così anche in questa circostanza la mia con- 
dotta, spero, avrà l'approvazione di tutti, e special- 
mente conto su quella della S. V. Ill.ma più di ogni 
altro în grado di apprezzarla. 

« Gradisca i sensi della mia profonda considera- 
zione. 

< Fenpixaxno Srraxosci ». 


x°y Ieri sera gran festa al Circolo artistico: festa 
internazionale, di quell’internazionalismo che non fa 
male a nessuno, ma che concilia le diverse opinioni 
nel severo ambiente dell'armonin. 

Era la commemorazione di Riccardo Wagner, e 
wagneristi e antiwagneristi si trovarono d'accordo nel 
rendere omaggio ad un uomo, che per gl'indipen- 
denti è un ingegno grandissimo, per i discepoli e i 
fautori è il più gran genio (e diciamo poco) della mu- 
sica moderna. 

L'elegenza e la bellezza, lo splendore e la megni- 
ficenza concorsero a far la serata vivace. Molte si- 
gnore per conseguenza dell’aristocrazia e della bor- 
ghesia ricca; molti buongustai, una folla eletta: pon- 
tifcava il gran sacerdote Sgambati, che diresse il 
concerto con la maestria da nessuno negatagli. 

Giuseppe Norlenghi, ua pubblicista noto e noto 
wagneriano, preludiò con un discorso in prosa. Di- 
menticò in buon punto che una caratteristica del 
gran maestro è la melodia infinita, tantochè il suo 
discorso si restrinse in poche ed efficaci battute, de- 
stinate a dare come în scorcio la figura intellettuale 
dell'autore del Lohengrin e di Parsifal : i due anelli 
estremi d'una catena che durerà probabilmente nei 
secoli. Il Norlenghi, attentamente ascoltato, fu in fine 
del suo discorso vivamente applaudito. 

E applauditi furono gli esecutori dal primo all’ul- 
timo, perchè tutti sentivano come un’ aura di solen- 
nità austera aleggiare lì intorno, tutti sentivano, ar- 
tisti e pubblico, che qualunque sia l'opinione che si 
può avere del Wagner, la sua «musica è di quelle 
che deve essere eseguita con scrupolosa coscienza e 
ascoltata con religioso raccoglimento. 

La bella riuscita della festa si deve alla sapiente 
iniziativa e al perfetto ordinamento degli organatori, 
fra i quali ci piace rico:dare uno dei più infaticabili, 


‘ANFULLA 


che è l'egregio signor Micocci, uno dei più simpatici 
€ geniali soci del Circolo artistico. 

La festa durò dalle nove e mezzo a mezzanotte, e 
in tutti ne rimarrà incancellabile la ricordanza. 

2, La signorina Gerbino deve essere rimasta molto 
soddisfatta della festosa accoglienza che il pubblico 
affollato del Valle le ha fatto ieri sera. La sua be- 
neficiata non poteva avere per lei un migliore ri- 
sultato. 

La giovane attrice riportò un vero e pieno suc- 
cesso nella graziosa commedia del nostro Didimo: 
Il piccolo Haydn. E sì che ella doveva lottare col 
ricordo della Giagnoni, della Pia Marchi e della Duse, 
che prima di lei averano dato al Valle questo lavoro. 
Ma la signorina Gerbino è stata un piccolo Haydn, 
così ingenuo, così vivo e al tempo stesso così biri- 
chino, che il pubblico ha do:zto darle partit vinta, 
e non ha potuto a meno di applaudirla în più punti 
e di chiamarla tre volte a fin di commedia, insieme 
coi suoi bravi compagni, fra i quali il Novelli e la 
Guidantoni, agli onori del proscenio. 

Disgraziatamente la fortuna del successo, che ha 
arriso così benevolmente al nostro Didimo, non è toc- 
cata ieri sera agli altri autori che figuravano nel pro- 
gramma, per quanto gli attori abbiano fatto quanto 
era in loro per scongiurare ogni catastrofe. Lo scherzo 
comico del commendatore Landau, per quanto repli- 
cato tre sere a Firenze, qui non è piaciuto. Senza 
dubbio il commendatore Landau è un uomo di spi- 
rito, e se col suo lavoro ha voluto mostrarci come 
si scrivono le commedie dalla maggior parte degli 
autori italiani, può dire d'aver ottenuto pienamente il 
suo intento; ma nello stesso tempo ha mostrato anche 
come i nostri autori riescano a farsi disapprovare. 
Gusto compatibilissimo codesto in un milionario 
come lui! 

Però, quanto più gli seremmo stati grati, se invece 
di farci vedere come si scrivono le commedie, lui, 
così competente în materia, ci avesse insegnato come 
sì fanno i quattrini! 

Ad ogni modo, la freddezza con cui fu accolto il 
suo lavoro non tocca per nulla gli artisti che lo rep- 
presentarono. Si può dire anzi che non sarebbesi po- 
tuta desiderare una esecuzione migliore, un affiata- 
mento più completo, un più esatto giuoco di scena. 


Ma pur troppo anche le commedie in un atto hanno 
i loro fati! 

Alla gentile beneficata piovvero ieri sera cogli sp- 
plausi i fiori. Stasera, Gli uomini serii, di Paolo 
Ferrari. 

Spettacoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 8. — Mefistofele — La stella di 

Granata. 

VALLE — Ore 9. — Gli uomini serii. 

QUIRINO — Ore 9. — Mia fia - Meneghino e Me 
negheta. 

MANZONI — Ore 8. — La partenssa dii coscrit — 

La carità l'è nen tuta d’ pan. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 17. — È arrivato oggi il reclamo del 
governo francese, riguardo l'affare del Bosphore 
Eguptien. Esso è corlese nella forma, ma ener- 
gico nella sostanza. 

SUAKIM, 17. — Tre colonne inglesi, una da 
Suakim, un'altra da Handub e la terza da Oto, 
si avanzeranno domani sopra Deberet, e cerche- 
ranno di circondare il nemico. 


CAIRO, 17. — L'Inghilterra si disinteresserà 
nell'affare del Bosphore Egyptien 
PARIGI, 17. — Si teme qualche nuovo incidente 


franco-chinese in seguito al contrordine che con 
ritardo fu telegrafato all'ammiraglio Courbet dal 
precedente gabinetto Ferry, di non sgombrare 
l'isola Formosa. 

Si dice che ora l'ammiraglio Courbet domandi 
di mantenere l'occupazione delle isole Pescadores 
come compenso dell'abbandono dell’isola Formosa. 
Egli, in attesa della decisione definitiva, conti- 
nuerà ad occupare le isole Pescadores. 


LONDRA, 17. — Bium pascià è partito per il 
Cairo. 
MADRID, 17. — Vi fa una scossa di terremoto 


a Segorbin ed a Vivar. Nessun danno. 
COSENZA, 17. — La frana di Montalto progre- 
disce sempre. 


LONDRA, 47. — Camera dei Comuni. — Giad- 
stone, rispondendo a Norihcote e ad altri, dice 
Chenotizie ulteriori, ricevute dal generale Lumsden, 
Snounziano che una dichiarazione del capo di stato 
maggiore russo, al capitano Yate, dimostra che 
gli ufficiali russi ebbero partecipazione il 23 marzo 
dell'accordo anglo-russo del 17 stesso mese. Un 
lungo dispaccio cifrato di Lumsden, datato il 13 
aprile, è stato ricevuto oggi. Si traduce attual- 
mente questo dispaccio. Il governo non ha an- 
cora fatto comunicazioni a Pietroburgo riguardo 
allo stabilimento di un'amministrazione a Pendjeb. 
Esso aspetta, prima di farne, ulteriori informa- 
zioni în proposit 

Fitz-Maurice, rispondendo a Bartlett, dichiara 
che, a tenore delle ultime notizie avute da Lumsden, 
le truppe afgane, ritirandosi da Pendjeb, si vro- 
vavano il 10 corrente parte a Kalehnaw, parte a 
Kushk. 

LONDRA, 18. — lì Daily News ha da Pietro- 
burgo : 

< La Russia ottenne ieri l’altro lassicurazione 

della Porta che, in caso di guerra, nessuna co- 
razzsta inglese sarà autorizzata ad entrare nel 
Vero. » 
IDRA. 18. — Il Daily Nes dice che la di- 
zione fatta ieri da Gladstone alla Camera 
dei Comuni indica che le probabilità di pace non 
sono diminuite. 

Lo Standard crede sapere che l'Inghilterra 
abbia cedato alla Russia su quasi tutti i punti in 
litigio, e che accetterà la delimitazione della fron- 
tiera quasi come è stala proposta dalla Russia, 
eccetto che per Zulficar, che resterà probabil- 
mente all’Aîganistan. Si dice che l’Emiro non in- 
sista per conservare il possesso di Pendjeb. 

LONDRA, 18. — Lo Standard ha da Be 

< Una nuova riunione dei tre imperatori 
luogo in settembre, alla frontiera austriaca. > 

Il Daily News ha da New-York : 


progetto saranno solloposti ad un lav 
ione. 
MOSCA, 18. — La Gazzetta di Mosea 
che Ja Russia non fa alcun preparativo di 


altera 
Querm, 


Bonaventura Savenni, gerente responsazi, 


——_ 
È uscito il 1° volum 


Bit 


Scientific 


DIRETTA DAI PROFESSIO] 


\ cora per le mani 
VO che per la 
È mentedifsaii 
altamente desider 
Ia Fra 
$ Nella nostra Bibilot 
NE selentifica, a mcr 


no, si verranno 


popolare, per 
ingegno umano in 
po e im ogni naz 
Gtantoricca lan 
I nomi illustri dei direttorisono garanziadella ce 
a llamoe comes verrà ndtta gusta Blbiotra 
« Mercoledì le autorità cotombiane di Aspiowal maine pe veleno ccnl 13 girata Cent. 25, 


scelsero cento insorti prigionieri fra i più peri- *ISTINTO, conprefaz. di C. Rasori 
colosi, lî imbarcarono a bordo di un vapore, li Chi manda L. 5 all'editore Edoardo Perino, 
condussero in alto mare eli gettarono nell'acqua, ‘Roma - riceverà i primi 20 volumi franchi di posta 
lasciandoli annegare. » 


ASSAB. eta inte = appresa da 
Res IMPORTANTE [loi 


B. RESEDA,. isixto nt 


fettuosissima lettera, e quel pre 
zioso fiore. Non potrai mai im- 
maginare quanto male mi fai 
con il dubitare del mio amore, 
cella mia passione. Quanto ho 
fatto, quanto sto per fare, ti 
provano chiaremente che il mio 
ligao dorato è quello di vivere 
dite e con te. Se tu mi leggessi 
in cuore. sti come sono 
‘dell'accaduto. e di quento 
‘subirequaleconsegui 

di quella ser La prima 
Jeudra che ti manderò per po- 
sta, ti darà tutti i particolari. 
Non afiliggerti, per carità, e sii 
certa, più che certa, che non 
Serai mai più a lamentarti di 
chi ti manda tutti i suoi baci, 
di chi sara sempre tuo 


| 
| 
i 


| Fabbriche da calce 


incarica pure di ogni 


il personale occ: 


Egli costruisce anche 


per i Proprietari di Fabbriche di mattoni, di calce 
e di cemento. 

Per Fornael elreolari brevettate, Fornaci a flani 

a gas, e Fornaci parziali, adatti per grandi e piccole in 


strie, il sottoscritto ne fornisce le piante. Assume pure lu | 
costruzione e l'impianto d'intere Fornaci da mattoni, di 


| scopo macchine nuove e usate, e 
| Fornaci d'ogui genere e di riscaldamenti, provvedendo 
rente. Assume inoltre l’intera fabbrica. || 


zone a cottimo di mattoni e calce col proprio personale. 


economia di combustibile. 


J. FI. WrojaczekK 


I R. 
Pulisce i den 


N 
{{ [iori_reum: 


ici 


e da cemento, somministrando a tale 
rehi da mattoni. 
specie di costruzioni, dell'impianto di 


contro pagamenti a rate e con grande da se 


specialmente c 
i 


dalle Faceltà Mediche di Vienna, Londra, Am 


. Dentista di Corte a Vienna 


e di grande durata, possiede un finissimo aroma, ed è îl migliore 
preservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartaro, do- 


cattivo alito, facilita ja dentizione dei bambini. É un gargarismo 
riconosciuto efficace contro le mal 

serve di preservativo contro la diîte: 
cura delle acque minerali. — Bottigi 
3È( Festa edentaigica anntorian- Prezzo L.3— 
#25 Pasta odontalziea aroma 
E £/ Polvere dentifriei 


Il Sapone d'erhe del D.r Popp. adoperato da 18 anni col 
or successo contro ie eruzioni della pelle di ogni sorta, e 


Buon acquisto| 
Sono da vendersi subito ed a 


prezzi convenienti gli stigli con 
cristalli, banchi di noce pure con eri- 


Berlino. — Sperimentaio durante 60 anni. 


ERINA DEL DENTI & PER LA BOCCA 


del D.r G. POPP Î 


i 
ti e la bocca, produce una freschezza gradevole | 
i 


dei denti, vacillazione dei denti, allontana il 


stalli, e tutti i mobili ed attrezzi ine-i 
renti, pressochè nuovi, del negozio di | 
chincaglierie | 

| 


EMPORIO ROMANO 


che era sito al Corso, Palazzo Theodoli. 
Rivolgersi per le trattative al signor 
Colombo Giuseppe, Via della Colonna 


‘oniche della gola, 
indispensabile nella | 
da L 133, 290 0 4.4 


» — 85 il pezzo | 


stessi i denti cavi 


19, 10. 


Proprietario dell’IL R. privilegio per Fornaci etreolari, 
per l'impianto di riscaleamenti, di Fabbriche di mai 


sont, di cemento e di calce. 


Prezzo, cent. SO il pezzo. 
di esigere chiaramenic | 


IL pp e accettare solamente 


N. 37-39, Roma. 


IGARETTE DI GRIMAULT & C.° 
al CANNABIS INDICA 
Il più efficace di tutti î 


NUOVI REGGIFI ASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE n 
rimedii conosciuti per com- 

1 più elegenti di quanti fu- | Él battere l'asma, l’oppres- 

sono meast ln veadits. Prezzi | Îi stone, 

modicisami iu catarri, l'insonnia. 

Prezzo col piede di legno L. 5. | Èl Rue vivienne - Parigi 
Dirigera domande o vagiia € presso tutte Je Farmacie 

al? Emporio Franc» - Italiano A ROMA presso A. Mun- 

forzi e Bienebelli, Roms, vie f I zoni e C. - Farmacia Gar- 

del Corso, 153-154 e wa Frat neri e in tutte le buone far- 

tina 84-B — Firenze, vis de ff] macie. 

Penzaui, 26. 


 AINJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
Elieil, senza danno alcuno e senza rimedii interni. — L. Cinque, 
7 Spedizione franca a mezzo pacco postale. 

fiz. La vera Cottin si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piezza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — Osservare che porti 
Ja firma Taricco per evitare le molte contraffazioni. 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 
PERLA 


INJEZIONE ROSSINI © 
preparata 
dal chimico-farmacista STRFANO ROSSINI di Pisa 


5 anni d’essidui esperimenti e l'infinito numero di resulte, 
felicemente ottenuti, autorizzano il suo preparatore a nen temer: 
Ji essere smentito col dire che in 3 giorni procura fa guari- 
gione radicale, da coloro che scrupolosi osservanti delle istru- 
Eionî unite alla bottiglio della suindicata iniezione l’adoperano 
Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di merenrie, argento, 
stagno, piombo, ecc, è garantita dai restringimenti uretrali ché 
sogliono derivare dall'uso di molte iniezioni del giorno. È poi 
Fafcomandata l'attenzione del pubblico ai nuovi contrassegni 
‘ddottati per garantirlo dalle falsificazioni che quotidianamente 
fiscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un cre 
dito delle autorità competenti. 

Prezzo L. 3 la bottiglia 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 
iri,zere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finz' 
< Bin hell, in Roma, via del Corso, 153154 e via Fraitina 34B 
in Firenze, via dei Panzani, 26. 


VIENNA, IV, Favoritenstrasse, 58. 


18-19 Aprile 1885. 


pre 
quelli muniti della marca di fabbrica. 

Parecchi contraffatori e rivenditori In Milano, Vienna 
% Voncsiny fareno recentemente condanmall'a pagare ord 
=! | multe, 


"i = Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberghi, Evans 
| UFFICIO per INSERZIONI | + E° tia Condor 6005018. Farmagia È. Otni Corso, 1 

= A. Manzoni e C., via di Pietra, 9 - Società farmaceutica ro- 
mana, via Nazionale, Palazzo Colonna - Farmacia Berretti, via 
Frattina, 148, 149 e 150 - A. Cagisti e C., Corso, 249 a 251 #5 
ROMA e in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie d'Italia. 


Piazza Montesitcrio, 127. 


AVVISO 


GESTAURANTS, BIRRE:1E, CAFFE, BUFFET, ALBERGHI, eco. zcc. 


Porcellana di Sassonia bianca e decorata garantita resistente al fuoco. 
(assortimento completo per quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di iqualsiazi 

pi mportanza). b 
Crictalieria di forma speciale par liquori ese 

icchieri da vino, da punch. da birra, da rosolio, da bibite, da verm 
Frecate fa tardi © cocaliccini la meiD neo promo ta mc, Prini 

vola © m i s 
Oaltalii da avete è de denari, oo ope ci fa vere i 
Dietro richiesta si spodiscono | campleni. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-ltaliano Finzi @ Bianchelli in Roma. via del 


Corso 153454, e via Frattina 84 B; in Firenze, via Panzani, 26. 
veltilinbtno Essenza Vinifera vegetale ovtmtsre 
di f.a classe g |DIPLO! io 


cemposta coi fiori ed acini delle viti 
Inreniala e preparata da ©. Bi Renier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso s 1 
rante, affatto innocuo, assolutamente economico, “dotato di azione tonica, digesuva. aumolasta 
è dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualuni 
quantità di vino (da una a più migliaia di bottiglie) atto limpido e di gradito sapore. Le Sue 
qualità igieniche venato ae merate da chimica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato ale 
l'autore, nel quale si ica essere l'Essenza e Polvere Vinifera lo E 
Toce ala SalgIp all'aoli i ifrania di alti simil prec veli Mode ne ne 


pPaeEZzzo 


ine rosso 

Dose per 120 litri. . . .. . L4— 
ii ST) 
Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spese. 


Dil re domande « vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi ria 
COSI IRTIBI nta Preaine SER: Fiano sia Gal Pansa cn Roe viale 


Vino bia: 
Dose per 120 litri. 1 . ... L32% 
» Li » 18 


Stabilimento tipografico dell’ Opixione, 


î ontro il prurito, l’erpete, la tigna,, la forfora dei 
capelli e della barba, i geloni, il sudore dei piedi e la scabbia 


(TENTA 
27. — in Firenze, via dei Posi " 
raucia, l'Agunce principale de Faso, i ci ffiino, Galleria Vitorio Ames 


calebre fabbrica di 
PH SUCHARD 

di Neuchatel (Svizzera) 

conferma ogni giorno più 


(BY CHOCOLAT 
d uchard raccomandano tica 


brità mediche some l'sl'menio ricostitueni 
cosbicaate cri 
sonvalescesti @ le persone deboh = Il eacno i se Ii 
L= mi distingue apecialccente a tale scopo: 
inO p ù ricereaio: — ‘cola! ne 
i touriatee ci ì viaggiato: fee 
Trovai lo solo ni 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


‘concentrato senza zuechero 
ad esents da qualsiasi sostanza eterogenea, daiis p° 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshr 
Gii Alberghi, i Caffé, le Pi 10 Famalgiio s000 s* 


risate che questo latte è superiore a futti i prodotti di si 


7enere per la sua purezza a 
autritive, facilità nell: 3 di sosta? 
ad i fanciolli è pria ine RE di maniera che per i mal? 


Oki bottiglia o barattolo, benchè aperte, si e 
‘ast giorni inalterabile, è si prepera pe? l'uso immellataveta 


Prezzo Bottiglia in cristal 
-» © Barattolo di metallo ; ; ; Dite 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centerini 5 


N. B. — Con i igli n 
nerd È Con ogni, Bota © Barattolo si può tn 
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COSE DI NAPOLI 


18 aprile, 

La verità sì svela a poco a poco, ed io ebbi 
sorto e fui brutalmente scorlese quando ve la dissi 
ad ua tratto. Torno dunque indietro. Non è vero 
che per le feste imminenti il municipio spenderà 
poco meno di dugentomila lire; ne spenderà solo 
cinquanta : non un centesimo di più. Ci sarà qual- 
chemigliaio d'imprevedute, questo sì ; ma la colpa 
non sarà del municipio. Si dovrà rifare qualche 
danno recato alla Società delle acque o a quella 
del gas; ma la colpa è degli operai che hanno 
malamente bucato le vie, ein tutti i modi la spesa 
relaliva non andrebbe în conto delle feste. An- 
cora, la mercede agli operai non si potrà pren- 
dere da quelle cinquantamila lire, già assegnate 
: pali, lumi, festoni, archi e palloncini; ma la si 
farà gravare în altra parte del bilancio e così non 

potrà dire che le feste siano costate molto più 
del preventivo. 

Insomma, per le feste propriamente dette non 
si spenderanno che cinquantamila lire. Le altre 
150 mila figureranno come uno storno di bilancio, 


>< 


Ma con tutto questo, gli incontentabili ci sono 
sempre, i quali domandano di che cosa Napoli si 
rallegri, se dello sventramento che si doveva fare 
e non si fa o dell'epidemia che l'ha ofitta. Di- 
cono che i panneggiamenti multicolori toglieranno 
ai Napoletani la più bella vista che abbiano: il 
loro bel cielo. Ripetono a questo proposito un epi- 
gramma del duca Proto : 


Amor che di sventrarci fu ad pelo, 
Non pago ancor dell'ira del destino 
Chiama soccorso — e il cavaliere Ottino 
Co' suoi festoni ci nasconde il cielo. 


Fingono d'ignorare che în questi giorni appunto 
è stala compiuta la fontana e che stamani, fatta 
la prova, s'è visto, ch maraviglia! che gettava 
acqua ; affeltano indifferenza 0 disprezzo per que- 
sta opera grandiosa che manderà ai più lontani 
posteri la fama della presente amministrazione ; 
non credono, nel loro ostinato scetticismo, che 
questa fontona rinnoverà la faccia di Napoli; ne- 
gano che i forestieri verranno per questa fontana, 
che le industrie e i commerci rifioriranno per 
questa fontana e che la civiltà partenopea si la- 
ver in questa fontana. 


Pa 


Fortunatamente, la poesia è là che li rimbecca. 
E già la Confederazione delle Società di mutuo 
soccorso, arti e mestieri delle province meridionali 
con sede in Napoli, San Giuseppe N° 1, canta a 
gola spiegata : 


Alla speranza în seno 
Napoli mia respira; 
Rimira il ciel sereno 
Apri alla gioia il cor. 
Umberto, ìl gran guerriero, 
Veglia sul tuo destino, 
Vicino è il dì foriero 
Di magico splendor! 
A cui, un’altra sezione della medesima Società 
risponde in eletto vernacolo e con arguta allu- 
sione al nome del sindaco: 


Vi 'mpietto comme fricceca 
stasera a nnuje lo core, 
non pò sta zitto Ammore, 
ancora ha dda cantà, 
È poi tutti a coro? 


Mmiez' a sta chiazza volimmo cantò, 
Volimmo zompò, cantare, abballà. 


La quale gentilezza di espressione e di senti- 
mento risponde egregiamente alla qualità delle 
feste, che i malevoli dicono da villaggio, ma che 
saranno tali invece che tutti î contribuenti, come 
un contribuente solo, dovranno per la grande al- 
legria sompà, cantarè, abballà. 


E 


A proposito di conto. 

Il Museo di San Mrtino si arricchisce di un'altra 
preziosità ; del cembalo di Pergolesi, donato al 
grande ed infelice maestro dall'imperatrice d'Au- 
stria. 

Apparteneva all’Albergo dei Poveri; oggi l'Al- 
bergo ne fa cessione al Museo. 


>< 


Domani intanto, nella sala Vega, il maestro Mi- 
celi ci farà pregustare Ja sua Leggenda di Pisa, 
alla esecuzione della quale prenderanno parle 
maestri e dilettanti di prima forza. 1 versi della 
Leggenda sono del Caputo, critico musicale, che 
non ha paura della critica poetica. La musica è 
della migliore che il Miceli abbia scritto. (Io ho 
avuto la fortuna di sentirla a pianoforte, lui so- 
prano, lui contralto, lui buritono, lui tenore, lui 
coro, lui orchestra). 


DK 


Un'altra musica va bene: quella degli studi. 
L'Università, ripresi i suoi corsi, è tranquilla come 
un lago, nè le dimissioni degli onorevoli Coppino 
e Martini vi hanno fatto grande effetto. I giovani 
seguono i consigli, spesso sonanti, ma sempre det- 
tati dal cuore e dal baon senso, dell'onorevole 
Bovio. Nelle scuole private e nelle municipali, 
usciti appena dalle feste di Pasqua, si aspettano 
con impazienza le feste per le prossime feste. E 
il Consiglio provinciale, con una opportuna errata- 
corrige alla deliberazione del Consiglio comunale, 
ofîre larghi sussidi dei suoi componenti alla scuola 
della Schwabe. 

Il buon sindaco Amore, se la persona breve e 
la pinguedine glielo permettessero, «in sè stesso 
si volgeria coi donti ». 

Ma ahimè! è troppo tardi. I suoi consiglieri lo 
abbandonano e si abbandonano. Alla tornata del- 
altro giorno, gli ottanta erano quindici ! 


rele eo 
UN UOMO AL SUO POSTO! 


Oggi, i Veterani, riuniti in assemblea qui in 
Roma, hanno messo un valentuomo al suo vero 
posto. 

Rimasta vacante, per le dimissioni del generale 
Galletti, la presidenza di quel sodalizio, questa fu 
conferita a Benedetto Cairoli. 
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Roma, Demenica-Lunedì 19-20 Aprile 1885 


Ecco una presidenza che nessuno gli contra- 
sterà. 

Quelia della Camera l'ha tenuta per qualche 
mese, abbandonandola per assumere l’altra del 
| gabincito, 

Fa il gradino che gli rimaneva a salire perchè 
la cadufa fosse vicina © precipitosa. 

Oggi, ‘gli amici suoi hanno un bell'industriarsi 
a radunare le fronde sparse degli allori colti nei 
giorni della sua dimora alla Consulta. 

Non sarebbe generoso nè giusto rinfacciargli 
Tunisi, come sua colpa esclusiva. Peccammo, forse, 
un po’ tutti, come i legionari di Attilin Regolo, 
che, sotto le mura di Cartagine, si lasciarono co- 
gliere alla sprovveduta e caddero prigignieri. 

È stato, si può dire, un ricorso storico. L'eroe 
| Quirite finì rotolante nella famosa otte. Bene- 
detto Cairoli ebbe lui pure la sua botte : quella 
che prese per andar a casa lasciando la Consulta, 
le sue pompe e Îe sue delusioni. 

1 veterani l'hanno voluto porre ad un'altezza a 
cui non arrivano le misere catastrofi delle poli- 
tica. Nominandolo presidente gli hanno conferita 
un’onorificenza, che è semplicemente una giustizia. 
Capo del ministero, o uno dei capi della Pentar- 
chia, qualunque dissenso d’opinioni rende legit- 
tima ai danni di lui ogni ostilità. Le opinioni sono 
libere, e chi le assoggetta a riguardi personali per 


quanto rispettabili e giusti le tradisce e le con- 
lanna. 


Ma capo dei veterani! Mettetevi alla posizione 
- come dicono i caporali istruttori - e salutate 
Benedetto Cairoli la schietta Inminosa perso 
nificazione del patriottismo militante. La sua bio- 
grafia si confonde colla storia del nostro risorg 
mento. Se qualcosa gli ha nociuto, è stata opera 
di improvvidi amici che hanno veduto e additato 
in lui un uomo di Stato e un diplomatico. 

Il nome di Benedetto Cairoli meritava qui 
di meglio della condanna infiittagli di servire da 
titolo ad un capitolo che nella storia italiana si 
è chiamato umiliazione. 

Ebbene: i veterani chiamando a loro capo il 
fratello di Enrico e di Giovanni Cairoli hanno, 
come ho detto, rimesso Cairoli al suo posto. 

Che è un portafoglio - gloria effimera chesi sconta 
poi con dolori, con delusioni e qualche volta con 
rimorsi - appetto all’onore d'essere alla testa di 
quella... dirò così... retroguardia di prodi che ci 
difende alle spalle da eventuali attacchi del pas- 
sato, mentre noi si marcia baldanzosie fidenti alla 
conquista dell'avvenire? 

I veterani sono più che una forza, sono una 
idea e una tradizione che si perpetua all'infinito, 
come una linea allaquale il calcolo può dare pro- 
lungamenti sconfinati, mantenendola sempre e im- 
mancabilmente retta. 

Il giorno in cui a Benedetto Cairoli toccherà il 
turno di guardia alla tomba di Vittorio Emanuele, 
io anderò al Pantheon e dirò al capo dei vete 
rani: Oncre a le, mio vecchio camerata. Sei ri 
diventato te stesso. 

Un vecchio soldato. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 27 marzo. 
Le condizioni di Beilul sono difficili tanto per 
la località poco adatta, quanto per il vettovaglia- 
mento che deve farsi da Assab. Quantunque siasi 


i 


osa 
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stabilita la comunicazione telegrafica con Assab, 
| che fu poco dopo interrotta (e lo sarà sovente 
trattandosi di un filo volante sopra suolo) tenendo 
pur conto del piccolo fortino già occupato dalle 
truppe egiziane, della trincera eseguita dalle no- 
stre truppe, dalla parte che guarda Gubbi, la si- 
curezza lascia molto a desiderare ; potrebbesi ri- 
petere l'incidente avvenuto la sera dell'8 corrente, 
così narrato dal sergente della 7° compagnia, 4° 
reggimento fapteria accampato in Beilul : 


< False allarme. Comandato di pattuglia con 
sei soldati, il sergente Marietti per recarsi alla 
marina che dista circa sei chilometri, smarrì la 
strada ; nell'oscurità della notte, mentre faceva 
ritorno all’accampamento nel ricercare la via fra 
i tanti piccoli boschetti di palme Dun che circon- 
dano l'accampamento ed il fortino di Beilul e che 
lo separano dal villaggio di Beilul (distante due 
chilometri), e da quello di Gubbi (distante cinque 
chilometri), si era avanzato dalla parte sud del 
fortino. Il vento non permetteva sentire il grido 
d'allarme della sentinella, la quale vedeva il fa- 
nale della pattuglia. Quando un primo colpo pe 
tito dal forte per buona fortuna colpì il fanale. 
Il sergente ordinò subito ai soldati di gettarsi sul 
suolo, e dopo poco quaranta colpi circa facevano 
seguito al primo; però l'allarme dato dalla sen- 
tinella, il primo colpo, e la sollecitudine con la 
quale il marinaio di servizio alla mitragliatrice 
che era già pronto a far fuoco avrebbero potuto 
produrre funeste conseguenze, se il capitano non 
giungeva in tempo. Non si ebbe a deplorare 
che un solduto ferito leggiermente ». 


Da questo incidente risulta come sia poco adatto 
quell’accampamento, e la necessità di stabilirvi 
degli apparecchi elettrici atti a rischiarare a 
qualche chilometro dal fortino, e inoltre mettere 


al sicuro il fortino da un attacco da quei di Gubbi, 
tanto più che non sono favorevoli all’oceupazione 
italiana, e vedono di cattiv'occhio quei di Beilul, 
perch ono sottomessi al governo italiano. 


lo, che visitai i villaggi di Beilul e Gubi 
quantunque quei di Beilul si dichiarino nostri 
amici e vi ripetano in tutti i tuoni: Ana tagliani 
(per dire: io sono italiano), pure non sono d'av- 
viso che siano tanto a noi favorevoli come si vuol 
credere; del resto, a me sembra poco prudente 
tenere esposta una compagnia di fanteria in quella 
località, ritenendo per fermo che, oltre quei di 
Gubbi, vi saranno altre tribù a noi ostili 


> 


Con altra mia vi dirò di Assab, che èil 
accampamento delle nostre truppe în Africa. 

Domani parte il viaggiatore Cecchi con la spe- 
dizione che sembra destinata non più per il Congo, 
ma per il Zuba. Questa sera sarà compiuto l’im- 
barco a Lordo d.ll’Agostino Barbarigo, dove prende 
imbarco pure la guardiamfrina Cenneri delia Ga- 
ribaldi. 

Il Sani partirà a bordo del Washington, portando 
con sè quanto fu riavenuto degli oggetti apparte- 
nenti al Bianchi e compagni. 

Qui si costruiscono forlini e baracche per i sol- 
dati che quanto prima non potranno più star sotto 
le tende. 


Baj. 


LA SORELLA MINORE 


ll giorno seguente la Clara ricominciò i suoi di I 
scorsi a proposito del marchese, e la Genevieffa non 
le rispose come aveva fatto îl dì prima. A che cosa 
le avrebbe sercito il discutere? Certo non a cam- 
biare le idee di sua cognata riguardo a quel matri 
monio. 

Di la pochi giorni la invitarono a suonare dalla 
duchessa di Villagarcia che, nel suo palazzo di via 
Francesco I, riuniva tutte le domeniche un piccolo 
grocchio di signore alla moda e di uomini elegant 
Specie stranieri. Durante i cinque o sei anni passati 
dalla duchessa in Spagna con suo marito, aveva cò- 
rosciuto il marchese d’Arlanzon, ed egli era rimasto 
uno dei suoi più fedeli. 

La Genevieffa non era solita a trrbarsi quando an- 
diva a suonare in qualche casa signorile. Sta bene 
il provare un'emozione davanti a degli artisti, ma 
nei salotti aristocratici le avevano fatto tante domande 
Sciocche e tanti complimenti sbagliati, che le pareva 
non valesse Ja pena di sentirsi commossa per quel: 
l'uditorio. Pure quel giorno si sentì turbata, e quasi | 
fremava quando entrò nella sala della duchessa, a 
Taccetto a suo padre. n À 

Figlia di un pittore e parigina, la duchessa di Vil 


lagarcia non si dava con gli artisti quelle arie di 
protezione e di superiorità che si dònno talune si- 
gnore, ed accolse la Genevieffa con una affabilità che 
rassicurò la fanciulla, tanto più che il marchese di 
Arlanzon non era ancora arrivato. è 

Se non fosse venuto, le avrebbe fatto un piscere 
grandissimo. 

Ma tale speranza non durò molto: un momento 
dopo il marchese le si avvicinava, con aria melliflua. 

Benchè fosse incapacè di osservare quanto acca- 
deva, a causa del suo turbamento, e troppo bambina 
per potere indovinare l’espressione della fisonomia di 
un uomo di mondo, e il significato dei suoi sguardi 
e del suo contegno, le parve che il marchese stesse 
riservato come aspettando un incoraggiamento da 
parte di lei. Ì 7 

Era dunque giunto il momento di mostrere quali 
erano le proprie disposizioni. ae ; 

Essa ostentò di non guardarlo, e di risponde:gl 
quando le rivolse la parole, nulla più di quento esi- 
geva la educazione. 


xIL 


Prima dei discorsi di sun cognata, la Genevieffa 
non aveva mai pensato che essa potera prender 


marito. 5 7 
Non credeva per lo meno di poter maritarsi tanto 


iovine, perchè la sua vocazione per altro non era 
Siomorir zitellone, ed aveva a questo proposito delle 
idee tutte sue, mai confidate a nessuno: di quelle 
idee che si accarezzano quando si lascia libero corso 
alla propria immaginazione, senza precisarle, senza 
fissare una data per la loro effettuazione. Anch'essa 
aveva fatto colla mente il propio romanzo che finiva 


come quello di tutte le regozze, ma incominciava 
come quello di una bambine. 

I discorsi di Clara avevano buttato all'aria_il ro- 
manzo da un momento all’altro. 

Essa non era dunque più una bambina, una mo- 
nella, come la chiamavano il babbo e i fratelli. 

Poteva essere amata. 

Poteva essere presa per moglie. 

Se il marchese aveva avuta quell'idea, la poteva 
avere anche qualcun altro, giacchè non era nè l'età, 
nè le ricchezze che aveveno ispireto il marchese ; era 
lei, lei sola. 

Se il marchese aveva avuto gli occhi per vederla 
bella, altri pure potevano averli 

Se non era una monella per il marchese, non do- 
veva esserlo neppure per altri. 

Gli altri, per lei, si riducevano ad un altro solo, suo 
camerata, suo amico, quello che essa ormai poteva 
nominare senza arrossire, che era il protagonista del 
suo romanzo da quando essa lo aveva incominciato — 
il Faré. 

Se non era più una bambina per il 
lanzon, poteva esserlo per il Faré? 

Questa domanda, che l’era venuta al pensiero 
quando la Clara le aveva pariato del marchese, ne 
portava come conseguenza un'altra : il Faré le voleva 
bene come ad un'amico, ad una compagna, ad una 
sorella, oppure l'’amava? 

Non aveva mai osato di rispondere francamente a 
questa domanda, ma ora che si sentiva capace d'es- 
sere amata e il marchese d'Arlanzon la voleva pren- 
dere per moglie, essa poteva domandare senza scru- 
poli a sè stessa se Ernesto l’amava. 

L'amore era perlei un gran mistero. Chi le avrebbe 
| detto che cosa era l'amore? Il suo dizionario, al 

quale aveva ricorso di nascosto, le diceva che l'amore 


sarchese d'Ar- 


è un sentimento di affezione di un sesso per l'altro, 
e questa risposta aveva aumentato la sua perplessità. 
Essa era affezionata a Sebastiano, a Federico, anche 
a Lutano, di sesso differente dal suo; aveva affezione 
anche per Ernesto, e tali affezioni non si somiglia- 
vano punto l'una con l'altra. 

Aveva cercato anche la parola « amante » e tro- 
vato che è amante « colui che amando una donna 
le ba fatto conoscere i propri sentimenti ed è amato 
da lei ». Ernesto non era suo amante perchè non le 
aveva manifestato i suoi sentimenti. Eppure essa era 
l'amante di Ernesto, perchè il dizionario le diceva 
essere « amante » colei che è legata ad un uomo da 
sentimenti « teneri ed appassionati ». 

Se il dizionario era sciocco, i suoi soliti libri di 
lettura non le davano informazioni migliori. 1 Don 
Quichote « ad uso della gioventù » che le avevano 
donato non le aveva insegnato nulla in proposito. 
Don Quichote era l'amante di Dulcinea del Toboso... 
e poi? Oliviero Ticist non le diceva nulla; Robinson 
Crosoe meno che mai. Nel Dacid Copperfield vera 
una piccola Emilia che la sapeva lunga, ma si espri- 
meva con tanta circospezione da aumentare l'incer- 
tezza. 

La Genevietfa leggeva snche i giornali nei quali si 
parlava di lei, la Gassetta musicale, il Menestrelto, 
e qualche volta anche i quotidiani, ma sempre i nu- 
meri del lunedì o del martedì ne" quali la critica mu- 
sicale piglia il posto del romanzo nell'appendice. Nel 
giornale del Faré, che essa leggeva tuiti i giorni, il 
romanzo narrava sempre storie di madri alle quali 
avevano rubato il figlio, e di membra tagliate e sparse 
per le vie di Parigi. 


Continna) 
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INTERNO. 
Roma. — Il Popolo romano dichiara assoluta- 


mente infondate le notizi 


delle dimissioni degli ono- 


L'onorevole Coppino è da due giorni assente da | 


Roma. 

Notiamo su queste ipotetiche dimissioni un arti 
colo dell'Opinione d'oggi. L'onorevole Depretis farà 
bene a leggerlo. 


»» Oggi sarà sottoposto alla firma del Re il de- 


creto che coordina le leggi per il miglioramento dei | 


mnestri elementari. 


E x La Conferenza internazionale sanitaria sarà rin- 
viata al 15 maggio per dare tempo di arrivare a 
Roma a tutti i rappresentanti. 


xx Il ministro degli affari esteri ha fatto rimettere | 


ai propri colleghi un disegno di legge inteso a fa- 
vorire le esplorazioni scientifiche e le imprese com- 
merciali in Africa. È probabile che prima della ri. 
presa dei lavori parlamentari il Consiglio dei ministri 
se ne occupi per presentare subito il progetto di 
legge alla Camera. 


x Sappiamo che il ministro Magliani ha già con- 
dotta a termine la relazione sull'andamento delle o- 
perezioni e nei loro risultati, a tutto il 31 marzo 1885, 
per l'abolizione del corso forzoso. 

La detta relazione serà stampata e distribuita ai 
membri della Commissione permanente di vigilanza 
per l'abolizione del corso forzoso, di prossima con- 
vocazione. 


Napoli. — « L'acqua del Serino è in Napoli. 
Alleluia! » 

Così il Piccolo. 

Facciamogli eco ripetendo : Alleluia! 

x La deputazione provinciale ha annullata l’ele- 
zione a consigliere dell'avvocato Marciano. 

x Mentre tutto. pareva accomodato, lo sciopero 
degli operai delle ferrovie è entrato in una nuova 
fase perchè gli scioperanti, malgrado le promesse a- 
vute, non sono stati contentati nelle loro richieste. 

x Da Napoli, ove si trova, l'incrociatore Saroia 
a giorni partirà per la Spezia ove sarà immesso în 
bacino per pulire ia carena ed eseguire quindi le 
prove ufficiali di velocità. 


Firenze. — Uno sciopero finito. 

« Ci piace di annunziare che fra gli operai di 
Brozzi e San Donnino è ritornata la calma, avendo 
l'impresa in linea di esperimento assegnati a tutti in- 
distintamente i lavoranti centesimi 40 invece di 35 per 
ogni metro cubo di scavo ». 

Così la Nazione. 


2, Il prof. Cecchi, delle Scuole Pie, segnala 
giornali una lieve scossa di terremoto avvenuto jeri 
mattina. 


Cremena. — Il deputato colonnello Baratieri in 
una caduta da cavallo riportò, alla fronte, una grave 
ferita. 

Fortunatamente ieri pareva scongiurato il pericolo 
‘una commozione cerebrale. 

Caldi augurii di prossima guarigione al nostro vec- 
chio amico Fucile. 


Modena. — Si è costituito un Comitato per un 
monumento el generale Fabrizi. 

Quanto alla eredità rappresentativa che l'insigne 
patriotta ha lasciato vacante, una lettera da Modena 
fa sperare che essa debba toccare ad un uomo d'or- 
dine. 

Meno male! Fabrizi, in onta alla sua tradizione so- 
vranamente rivoluzionaria, era anzitutto uomo d'or- 
dine anche lui. 


Torino. — Dai giornali si rileva che il senatore 
Lovera de Maria, dirigente i servizi di pubblica si- 
curezza presso il ministero dell'interno, sarà nomi- 
nato prefetto di Torino, in luogo e vece del commen- 
datore Casalis, che a sua richiesta verrà giubilato. 


Manfredonia. — È neufragato in queste acque 
il brigantino Sant'Andrea, di Bari. Proveniva da Ca- 
stelnuovo diretto a Bari. 

L'equipaggio e un passeggiero che trovavasi a bordo 
si sono salvati: il legno, invece, è andato completa- 
mente perduto insieme al carico di nocciuoli ed olmi. 


Ferrara, 18 (N. corr.). — È arrivata da Firenze 
a Cento, per essere tumulata nel cimitero di Corpo 
di Reno, la salma del comm. Borgatti, vice-presi- 
dente del Senato. Commosente, solenne l'omaggio 
reso dai Centesi al loro illustre concittadino che ebbe 
tanta parte nella storia del risorgimento italiano. Le 
rappresentanze attesero la salma al ponte sul Reno. 
‘Reggevano i cordoni del feretro il cav. Baroni, sin- 
daco di Cento, un membro della Deputazione provin- 
ciale, il prefetto e l'onorevole Carpeggiani. Folla im- 
mensa e commossa. Parlarono il prefetto e il depu- 
tato Carpeggiani. 

La rappresentanza comunale di Cento aveva pub- 
blicato un nobilissimo manifesto per annunziare ai 
Centesi l'arrivo della salma dell'onorando cittadino. 

Zeta. 


ESTERO. 


Parigi. — Un incidente che si va ingrossando. 

Il ministro Freycinet, nella Nota relativa alla sop- 
pressione del Bosphore égyptien, impone una specie 
di ultimatum: o un’ampia soddisfazione, o una rot- 
tura completa. 

In proposito, il Paris dice che il ritiro di Nubar 
pascià, capo del gabinetto egiziano, non sarebbe sod- 
disfazione sufficiente. 

Si dice - e questo è il nodo — che una squadra 
francese navighi verso l'Egitto. 

x È smentita la notizia che il principe Napoleone 
Girolamo sia stato colpito d’apopiessia. Non si tratta 
che di una semplice passeggera indisposizione. 

xx Dicesi che il conte Camondo accomoderà all’a- 
michevole tutti gli affari del signor Alfossa, suo ge- 
nero. 


Londra. — L'opinione pubblica si va di più in 
più accentuando nel senso della pace. Questa sembra 
| oramai assicurata. Pendjeb rimane alla Russia, ma 
! Herot - îl vero punto contestato = è fuori di que- 
| sine 

Quanto a Pendjeb, dicesi che lord Dufferin, vicerè 
| delle Indie, abbia telegrafsto ch'essa non vale un 
Ì 
i 
i 
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i 
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colpo di fucile. 

All'accordo definitiro con la Russia si verrebbe 
appena finita l'inchiesta sui fatti del 30 marzo. 1 ri- 
sultati di quell’ inchiesta sarebbero sottoposti, pro 
forma, alla Commissione incaricata della delimite- 
Zione delle frontiere, intendendosi che le posizio: 
occupate rimarrebbero ai Russi, compreso Pendjeb. 


Anversa. — L'esposizione. 

Vennero pubblicati i programmi dei due concorsi 
internazionali del bestiame organizzati dalla federa- 
zione della Società d'agricoltura del Belgio. 

Il primo riguardante esclusivamente le razze e- 
quine avrà luogo dal 27 giugno al 2 luglio; il se- 
condo comprendente i bovini, ovini, suini ed animali 
da cortile dall’ 1! al 16 luglio. 

Durante il periodo dell'esposizione, vi sarà pure il 
| concorso internazionale di trazione meccanica (va- 
pore ed elettricità) peri tramways. 


Berlino. — Un dispaccio da questa città con- 
stata che fra i gabinetti di Berlino, Roma e Vienna 
perdurano le trattative intorno al mantenimento della 
pace în Europa. 

Non vi ha indizio che sia stata acconsentita Ja me- 
| diazione tedesca, che taluni dicono richiesta dall'In- 
| ghilterro: parlasi invece di un intervento dell'Ausi 


+, L'onorevole Scharlemer Alst pubblica una let- 
tera ai suoi elettori, nella quale dice d'essersi di- 
messo per concentrare tutte le sue forze nei dibatti- 
menti della Dieta prussiana, dove ferve la lotta fra la 
Chiesa e lo Stato. 

Il Vaticano è avrisato. 


iena. — Da questa città, mandano al Citta- 
dino di Trieste in data del 17: 

« Sono qui arrivati il granduca Costantino di Russia 
colla consorte. La coppia principesca si reca in 
Italia. 

« Si considera in questi circoli politici e diploma- 
tici come assicurato ormai l'accordo anglo-russo sulla 
| questione dei confini afgani e scongiurato il pericolo 
di complicazioni guerresche ». 


Bruxelles. — Il progetto, che sarà presentato 
in settimana alla Camera, per conferire al re Leo- 
poldo il titolo di re del Congo, si dichiara che tale 
titolo è unicamente personale e dinastico e che non 
implica alcuna solidarietà politica © finanziaria fra i 


e = 


Nore Paricme 


H Pari 


7 aprile. 

Una notabilità italiana — turco-italiana se volete — 
popolare nell'alta società, celebre per il suo pa- 
azzo e le sue gallerie, per le sue caccie e i suoi 
cavalli, uomo elegante e simpatico, il conte Ca- 
mondo, si trova în un brutto frangente. Dico il 
conte e non i conti, poichè Abraham Camondo non 
è conosciuto che nel mondo degli affari, e Nîssim 
invece lo è in tutti i mondi pechutfeuz e sportiri. 
Lascierà cadere il genero Alfassa con gli otto 
— chi dice sedici - milioni di perdite impogate alla 
borsa? Da ieri sera ho udito discutere in ogni modo 
la questione, ma tutti s'accordano nel trovare che 
i Camondo decono pagare per îl loro fondé de pou- 
voir. Però dodici milioni sono una somma tanto 
rilevante che si capisce come i banchieri di via 
Lafayette esilino fra le due soluzioni: perdere o 
menomare il credito © la posizione morale non pa- 
gando — o perdere e menomare di molto la loro 
fortuna. Auguro al conte Camondo la migliore 
delle due... 


XXX 
L'Egitto - paese alla moda - ebbe dieci piaghe; 
quando viene aprile, Parigi ne ha due di più: i 
concerti © le esposizioni. Nessuno ne va esente. 
Continuo ad amministrarle în piccole dosi ai miei 
lettori. 


x 


La Cognetti ci ha offerto un secondo concerto, 
che confermò il risultato del primoe lo aumentò, 
poichè in esso ella sacrificò un po'alle grazie, e 
ci fece udire musica un po meno scientifica. 
Questi due concerli-trionfi sono prefazioni a una 
tournée în Svezia, Norvegia e Danimarca, proget- 
tata dallo Strokosch due anni fa e che ora avrà 
splendida esecuzione. Tutti i nostri auguri 


x 


Cesare Ristori, che un po’alla volta s'è fattoun 
posto nel mondo artistico, ha dato un concerto 
così ricercato, che arrivato un po’tardi, non ho 
potuto udirlo che dalla porta. Ha eseguito con 
la vecchia arte italiana il duetto dell’Elirir d'a- 
more e i famosi Miei rampolli femminini della Ce- 
nerentola în modo do essere applauditissimo. I 
mici sinceri complimenti. 


XXX 

Ah! che bella cosa l'esposizione dei pastellisti ! 
Il pastello rimodernato, piegato all'attualità, è 
seducentissimo. Tutti i grandi pittori vi si pro- 
vano, come în una specie di piacere proibito. 
Nella sala di via di Sèze, l'esposizione è per metà 
antica e per metà moderna. Confesso che i cento- 
cinquanta 0 duecento ritratti « alla Rosalba Car- 
riera » del secolo scorso, che ne occupano una 
parete, mi hanno lasciato freddo come il ghiaccio. 


Va benissimo ; Latour era inarrivabile per dipin- 
gere îl busto di un fermier genéral incipriato e 
imparruccato: Ma duecento di questi busti, fra 
Latour e sotto-Latour, non commuovono. Volta- 
tevi; guardate i ritratti in piedi di Tissot, i quadri 
di corse dell’indimenticabile De Nittis, i paesaggi 
meravigliosi di Millet, le marine di Duez, e sarete 
presi dul fascino dell'arte moderna, scintillante, 
penetrante, piena di buon umore, la quale mai 
come in questa esposizione di pastelli, si è dimo- 
strata così grande e così prodigiosamente variata. 


x XX 

Si dice che al ballo dell'Hotel de Ville un con- 
sigliere municipale è entrato dando il braccio a 
una « baronessa » che tutta Parigi conosce di 
fama 0 di fatto. Ieri souo passato în via S.... La 
< baronessa » da una finestra del suo palazzo, 
avendomi probabilmente riconosciuto per un gior- 
nalista, mi ha fatto cenno amichevole di andarle 
a far visita. Quasi quasi m'induceva a_ « inter- 
vistarla », per conoscere la_ verità sull’incidente 
dell’Hotel de Ville, quando un pensiero repente mi 
arrestò. Che cosa avrebbero pensato di Folchetto 
le lettrici del Fanfulla? Ed è così che non potei 
sciogliere il gran problema. 


XXX 

Vedete a che cosa tiene la fama ! All'Esposizione 
di Torino l'Uscita dal ballo di Spiridon non ebbe 
il successo che meritava. Ora bastò che vi facesse 
qualche lieve cambiamento, che mutasse il titolo 
in quello di Sapho - la Saffo di Daudet - e che 
esponesse il suo quadro sul Boulevard, perchè 
tutta Parigi ne parlasse. Si fa - alla lettera! — 
coda davanti la vetrina per vederlo. 


XXX 


De Restke, il basso colossale e magnifico, ha 
avuto un successo clamoroso, nuovo, all'Opéra, 
sotto le vesti di Mefistofele del Faust. Cosa raris- 
sima, dovette ripetere tre pezzi! Questo risultato 
ha messo in evidenza il maestro Sbriglia, che è 
stato professore del de Restke, e tutti i giornali 
ne citano îl nome in questa occasione. Sbriglia è 
quello che ha « inventato » il tenore Nouvelli — 
prima e buona maniera - e, per conchiudere, è 
uno dei pochi maestri che serbano le tradizioni 
dell'arte italiana. Poichè, se de Restke ebbe un 
successo così grande all'Opéra, è perchè precisa- 
mente unisce all’azione eccellente, alla francese, 
il canto, penetrante ed espressivo, all'italiana. 


XXX 


Vi raccomando la Mîss America di Felice 
Champsaur. Un intreccio negativo senza grandi 
emozioni, delle impossibilità morali quante volete, 
ma delle descrizioni veriste di un vigore eccezio- 
nale. Sopratutto quella di una redoute alla Arsène 
Houssaye, fotografata al vivo. Però il Champsaur 
ha sacrificato all’andazzo del giorno, ponendo in 
scena-in modo poco virtuoso e poco lusinghiero — 
delle personalità in vista. LaCordì è indicata chia- 
rissimamente essere la Zucchi; sir Ralph Pren- 
tice parimente si vede essere il signor Mackay. Ma 
allora perchè affibbiare all’una e all’altro fatti non 
veri, abitudini che non hanno? Dal momento che 
raccontate Siebé, e vi meltete come protagonista 
la Cordi, la Zucchi può protestare su certi par- 
ticolari pornografici che meltete a debito della 
Cordì. Di questi romanzi « travestiti » sinmo ora 
inondati, e tutte le personalità în vista a Parigi 
ormai si incontrano nelle avventure stampate da 
Denta o da Ollendorff. Gli uomini di talento come 
Champsaur non dovrebbero aver d’uopo di queste 
ficelles por riuscire... 


XXX 


Stamane inviai al Fanfulla un telegremma. 
Suonava così : « Polenta invia cinquemila soldati 
Africa ». Avevo dimenticato la parola sigari! Per 
fortuna l'ho riletto, altrimenti chi sa che crisi a- 
vrebbe portato in Europa con una complicazione 
di più! All’ultimo pranzo il Pierantoni, primo 
invitato, pronunziò alcune parole, nelle quali si 
scorge l'amarezza che gli producono gli attacchi 
che il suo invio a Parigi pare gli abbiano procu- 
rato nella stampa. « Trovandomi fra voi, ci disse, 
ho capito la verità del detto, che all’estero fra 
Italiani non c'è che un partito : quello dell'Italia!» 
E ha detto il vero. 


XX x 


Un artista italiano, il Barzaghi Cattaneo, ha 
avuto un grande onore; gli fu decretata la Me- 
daglia d’oro all'Esposizione di Blane et noir, nome 
preso agli Inglesi e che significa esposizione di 
disegni a lapis o penna. Sono due composizioni : 
« Mosè sul monte Sinai» e il «Cristo che pre 
dica», piene di vita e di espressione che procu- 
rarono il trionfo del Barzaghi Cattaneo. Ha rice- 
vuto îelicitazioni d’ogni sorta, e meritate. Barzaghi 
è ticinese, figlio di lombardo, per cui si può dire 
che la Svizzera e l'Italia possono reclamarlo. Ma 
la prova che în fondo - e senza che i signori di 
Berna se ne inquietino - egli è italiano puro 
sangue, si vede da ciò che mentre gli Italiani di 
qui lo onorarono în ogni modo - lo fa anche ieri 
sera alla Polenta - egli non ebbe una parola dai 
suoi compatrioti legali. 


XX Xx 
Ciò che si vende ora sul boulevard : La ma- 
nière de traiter les ministres comme ils le meritent.. 
E la s'impara per tre soldi ! 


| tura: e scrisse racconti, novelle, romanzi, not» 
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MARC_MONNIER 


Mare Monnier fu doi pochi e ferventi amici, 
ebbe nell’altimo quarto di secolo l'Italia: cm: 
Italiano che accolga nell'animo gentilezza d'af 
deve spargere una lacrima all'improvvisa noja, 
della sua morte. 

Fu tra gli scrittori contemporanei n 
popolari, dei più riputati : pochi ebbero 
la nota giusta e opportuna, il sobrio colorito, 
l'officace vigore del pubblicista; pochissimi m 
giunsero al pari di lui la imparzialità 
peranza, indispensabili in chi scrive, 
giorno, sulle vicende d'un paese stran 
ospita. 

Nato per combinazione a Firenze da par 
francesi, visse molto tempo a Napoli, fu testimone 
della miracolosa epopea garibaldina. Attento a. 
servatore della rapida trasformazione se non di 
costumi, almeno delle idee di quel sing 
nei prim anni dopo il sessanta, seppe 
le proprie osservazioni în lettere così ricche; 
immaginazione e di verità insieme, così prof 
di concetto e così attraenti per la forma, che a 
pochi mesi l'Italia, la Francia, le Sviz 
Svizzera dove abitò moltissimo — ripeterono il st 
nome come quello di uno dei più  coldi armi 
tori del risorgimento italiano. 

Tornato di lì a poco a Ginevra, vi h 
nato sempre, meno qualche vis 
fino al giorno della sua morte. Ma nel pensier 
pelle ricordanze, negli affetti era rimast 
E quella sua natura privilegiata di artista ct» 
sente il bello e ha la felice potenza di esprimerì, 
quella genialità francese che avea preso qu 
dell'impeto e della foga meridionale, 
Monnier uno scrittore non somigliante ad al 
altro: dettero ai suoi libri, o di storia, o di eri 
tica, o d’immaginazione, un’attrattiva sio 
rissima. 

Qui al Fanfulla ricordiamo una sua cari 
visita di due anni fa, di cui poi res 
una cortesia tutta francese, in un notevole a; 
della Revue Suisse. Aveva ancora tulli î suoi ge 
vanili entusiasmi del sessanta, e parlando di N 
poli, di dove appunto tornava, 
e meravigliato dei progre 
Già un po'di Napoli e di napoletano traspira 
molte sue opere, in quasi tutte quelle che È 
scritte dal sessanta in poi: il tipo meriiv 
aveva sopra di Ìzi un fascino prepotente 
di due nostri collaboratori napoletani, il Pongier 
e Quidam, egli scrisse in uno»dei suoi libri 

< Fra tutt'e due hanno più spirito d'un’ 
Accademia. » 

Serisse moltissimo, e parecchi libri di cose 
liane: citiamo, fra gli altri, Uno studio storico sull 
conquista saracena della Sicilia ; Garibaldi, 0 Stora 
della conquista delle Due Sicilie ; la Storia 
gantaggio nelle procincie meridionali ; La Car 
Misteri di Napoli; Pompei e i Pompeia: 

Ma da qualche anno, lasciando în disparte 
discipline storiche, egli preferiva l'amena letters. 


dei pi 
ome | 


assumEra 


ggio all'estere, 


italiano 


conto 


mosirava 


voli spesso per l'originalità dell'intreccio, per 
naturalezza dei caratteri e per il brio inessuri 
della forma. E i suoi racconti migliori sono 
quelli dove per teatro ai suoi personag 
sceglie l'Italia, e in specie l'Italia del mezzo, 

Certi tipi di ragazze popolane e di giovan 
napoletani, di marinai, di pescatori. di abi 
del Vecchio Porto, si capisce essere stati 
dall'autore sui‘ luoghi, essere una 
presentazione artistica del vero acutamente 0: 
. Leggete fra gli altri Carmela (mi pare 
tolata così), finissima c riuscita satira di Grase® 
del Lamartine, e voi vi troverete subito in 
Napoli, con le sue miserie allegre, con le st 
corrazioni spensierate, col suo mare incantero'* 
col suo cielo meraviglioso. 

Marc Monnier fu anche autore drammati 
di questa difficile arle si è valso per aggri 
bene nei suoi racconti i personaggi fu 


vivace rap 


per fu 
le inutili digressioni, pet non annoiare, per 
sospesa l’aitenzione fino alla catastrofe ina 
tal 


Nei suoi articoli critici, accolti festosamente È 
Débats, dalla Revue des Deux Mondes, dalla Res 
Suisse, il Monnier parlò spesso degli 
liani, ericordo di lui uno studio notevoli 
romanzi di Salvatore Farina; ricordo ch" 
tava più volte la Francia ad occuparsi, più di 
che non faccia, della letteratura italiana. 
Mare Monnier era nalo nel 4828. 


> 


DA MILANO 


47 aprile 

Il signor Achille Ovazza, giovine di 3222" 
buonissima famiglia decaduta ma ancora 
si è suicidato stamane alle 9 e mezzo con un © 
di revolver sparato sotto il mento, nello studio 
signor Diego Macchi Nappi, agente di cambi? * 
sindaco del Credito lombardo, del quale l'0v: 
era procuratore e cassiere. sa 

Il suicidio, benchè ogni giorno ne acenda ?9° 
© più d'uno, ha fatto rumore, perchè l'Ovazzs 2° 
un giovine molto conosciuto, ed è conosciutiss!*? 
il Macchi col quale egli stava da parecchi 225 
Ha fatto rumore altresì per la causa che ha 
ciso l'Ovazza ad necidersi. Come molti 


vani, egli si era dato in questi ultimi tempi ai 
giuochi di Borsa, perdendo una somma che si ri- 
tiene non superiore alle diecimila lire. L'idea di 
non poterle pagare gli ha armato la mano contro 
sè stesso. Sî dice che alcuni parenti dell'Ovazza 
lo avrebbero aiutato volentieri qualora si fosse 
rivolto a loro: ma egli non ha parlato a nessuno 


delle sue perdite, neppure ad un suo fratello, che 
è cassiere nella Banca Pisa. 


* 

Nozze milanesi 

In questi ultimi giorni è stato fissato il matri- 
monio fra donna Cristina Trotti Bentivoglio, figlia 
del marchese Ludovico e della principessa Maria 
Barbiano di Belgiojoso dama di palazzo della Re- 
gina, col conte Luigi Valperga di Masino, di To- 
rino, figlio del conte Cesare già deputato e sin- 
daco di Torino, e della contessa Cristina di San Ger- 
mano. 

Sarà la seconda signorina milanese che Torino 
ci ruberà în pochi mesi: l'altra è donna Beatrice 
Falcò, maritata la settimana scorsa al marchese 
Engelfred. 

Fra pochi giorni, alia metà dî maggio, si faranno 
lo nozze fra donna Eugenia Litta Modignani, figlia 
del fa conte Giulio ufficiale d'ordinanza di Vit 
torio Emanuele durante le campagne del 18596 
1860, e di donna Elena, con don Francesco Bor- 
gia, figlio di don Cesare commendatore di Malta, 
e di donna Clementina Tarantola. Gli sposi sono 
ambedue giovanissimi, e fisseranno la loro resi- 
denza a Milano, dove sono nati. 

Verso la fine di giugno si celebreranno poi le 
nozze fra donna Elisa Dal Verme, figlia del conte 
Giorgio e della contessa Adele nata Radice, col 
coute Gaetano Porro Schiaffinati, unico erede ma- 
schio del suo insigne casato. Anche questa sim- 
patica coppia non lascerà Milano, perchè non si 
può dire lasciare Milano il risiedere, anche per 
molti mesi dell’anno, nella bella villa di SanvAl- 
hino, sul territorio fra Monza e Vimercate. 


xy Lo stato di salute del conte Mamiani è sempre 
gravissimo. Il bollettino d'oggi non accenna a mi- 
glioramento. . 


x Giovedì passato, alle 5 pomeridiane, Sua Al- 
tezza la principessa Elisa Demidoff Di San Donato e 
la sorella di lei, si recarono al Pantheon ad osse- 
quiare la tomba di Vittorio Emanuele, ed iscrissero 
i loro nomi nel libro dei visitatori. La principessa 
diresse qualche domanda in francese al veterano 
di turno alla guardia, il quale ignorando quella 
lingua non le seppe rispondere, almeno troppo sod- 
disfacentemente, onde la principessa al partire lasciò 
lire venti in oro sopra il libro. 

Riferito subito il fatto dall’onesto veterano all'ispet- 
tore generale delle guardie, questi il giorno dopo si 
recò in casa della principessa Di San Donato per 
chiederle cosa avesse inteso ella di fare con quel- 
Tatto di offerta, niuna spesa occorrendo per la ma- 
nutenzione e servizio giornaliero presso la tomba, ed 
ì veterani, che per propria elezione fanno la guardia 
di onore, di nulla abbisognano. 

A ciò Sua Altezza rispose che veramente, com- 
mossa dinanzi la tomba del Gran Re, aveva voluto 
lasciare il suo tenue obolo per il sercizio dei. vete- 
rani, ma che apprendendo ora come stessero le cose, 
pregava non venisse rifiutata quella povera somma, 
che ella voleva destinata a sollievo della classe po- 
vera fra i veterani 1848-49, ed in ciò dire con gra- 
zioso pensiero vi aggiunse altre lire cento. 

La presidenza dei veterani, accettando la gentile 
offerta, scrisse una lettera cortesissima alla princi- 
pessa Demidoff, ringraziandola. 


»°% Martedì, 21 corrente, alle 3 12 pomeridiane, 
nel palazzo della scuola superiore femminile, posta 
in via della Palombella, numero 4, piano 2°, avrà 
luogo la distribuzione degli attestati e diplomi alle 
alunne di quella scuola, e il conferimento della me- 
daglia d'oro in memoria di Erminia Fuà Fusinato, da 
concedersi alla migliore alunna della scuola stessa. 

Sua Maestà la Regina onorerà di sua presenza 
questa cerimonia scolastica. 


Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 
Sono armvate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d'alta fantasia 
per la stagione primaverile. 
ENGLAND 


TRE VENDITE DI GRAN LUSS 


4 PER DECESSO 
di Recellentiss. personaggio addetto alla S. Sede 


Avranno luogo mercoledì 22, giovedì 23, ve- 
nerdi 24, alle ore 10 ant., tre grandi vendite al 
Palazzo Corsetti, via Monserrato, 20, secondo piano. 
Dette vendite consistono in camere da letto con 
letti in ferro vuoto completi, comò di mogano, séeré- 
taire in mogano, sedie in mogano, tolette, armoirs, 
lavabi, pilasteini, quadri, tende, portiere, tappeti da 
pavimento, dormeuses, poltrone da riposo, ecc. — in 
tin salone montato a palissandro e mogano, 
cioè consolle, sedie, poltrone ricoperte di damasco 
rosso e di seta gialla, lampadari, mensole, d#agères, 


NFULLA 


quadri con cornici a sbalzo, portiere, tavoli 

tro, specchiere dorale, orclogi, candelabri. aree 
in un salone tutto montato în mobilio dorato 
Ficoperto di damasco rosso in seta, portiere di 
Seta, tappeti turchi, consolide, poltrone, spec- 
Chiere dorate, orologi dell'impero, lampadari di 
metallo, ceramiche, ecc. - in mna grande c:- 
mera da pranzo, ove, oltre stoviglie, vi sono 
uffet, no dei quali grandissimo, sedie, ottomane, 
&agères, tavoli è coulisse per 12 e 18 persone, por: 
tiere, ecc. — in una camera da studio, ovo, 
oltre a librerie, vi è una bellissima scrivania di 
Mogano, amorino, poltrone, ecc. = in camere per 
la servità, camera da giuoco, camera d'ingresso, 
ove vi sono armadi, torciere, livree, ecc., © quan: 
altro come da elenchi che si distribuiscono gratis 
dall’incaricato a queste vendite, - GUSTAVO 
CASTELLI e G:, con Stabilimento in via San 
tEufemia N. 6,7 e8, presso Old England. — 
L'appartamento è d’affiltarsi. 


i 
DALLE CAPANNELLE 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


Ore 210. 

Il campo delle corse va popolandosi. 1ì tempo è 
bello, ma fa molto caldo. 

La tribuna dei soci del Jockey-Club è affollatis- 
sima. La tribuna delle signore accoglie tutta Ja 
high-life romana e napoletana; si notano anche 
molte signore fiorentine. 

La tribura reale è vagamente adornata di fiori 
e addobbata con molto lusso. 

La Regina è arrivata al tocco in landau a quat- 
tro cavalli colla principessa Pignatelli-Sirongoli 
e col principe di Napoli, seguita dai gentiluomini 
di ue in un altro landau pure a quattro cay 
valli. 

Sua Maestà è ricevuta dalla direzione delia So- 
cietà romana delle corse, cioè dal duca di Marino 
che dà il braccio alla Regina, dal duca di Fiano 
e dal comm. Silvestrelli. La Regina indossa un 
corsage di velluto mirto, una veste di crepe crema 
guarnita di trine Bruxelles, cappellino color mirto, 
fiori freschi al petto. 

Si aspetta il Re per principiare le corse. 


Ore 220. 

Giungono parecchi tiri a quattro. Stage-coach 
del duca di Ceri tirato da quattro morelli inglesi. 
Vi sono la duchessa Grazioli e il duca, la prin- 
cipessa e il principe di Rossano; il marchese Lu- 
ciano di Roccagiovine, il principe Giuseppe Ro- 
spigliosi, Don Giovanni Borghese 

La stage-coach di Don Fabrizio Colonna tirato 
da tre bai e un roano. Vi sono la duchessa di 
Avigliano, la contessa e il conte Lutzow, Don 
Carlo Bandini e il signor Sommers. Attacco 
splendido. 

Equipaggio del barone Lazzaroni; quattro ca- 
valli inglesi bai. Breack-phazton del conte Ben- 
nicelli con elegantissime signore, tirato da due 
roani e due morelli. 


Ore 230. 


Il Re è giunto all'una e cinquanta in victoria, 
accompagnato dal generale Pasi e preceduto da 
una carrozza cogli ufficiali di servizio. 

Ricevono Sua Maestà le Case militare e civile e 
la direzione delle corse. 

Rendono gli onori i carabinieri a cavallo e i 
cavalleggieri di Lucca. 

Si principia subito. 

Prima corsa : Premio Scuderie lire 2000 — di- 
stanza 1000 metri. - Corrono Vengeresse, Fire-Bell, 
The Bishop, Wolsey e Pastorella. 

Arriva primo Fire-Bell del capitano Fagg; se- 
condo Vengeresse di Sansalvà ; terzo Pastorella 
del marchese Birago. 


Ore 2 35. 

Seconda corsa: Premio Tevere lire 2000 - 
metri 4500. - Corrono Queen 0° Scots di Rook che 
arriva primo; Anzola di Potenziani che arri 
secondo; Lo Sport della razza Carmignano che 
arriva terzo. 

Principia a piovere. Grande animazione per il 
Derby; molte scommesse sui favoriti calcolate a 
mezzo milione. I Bookmachers danno adesso : 

April-Fool a 2. 

Itala a 2. 

Rosemberg a 2. 

Conte Verde a 4. 


Ore 2 50. 

Inperversa la pioggia. Il Derby è sospeso. Il 
pubblico ha rotto le staccionate e invasa la pista. 

Vennero ritirati dal Derby: Fiammifero di Talon 
e Fatima del generale Agei. 

Ore 3 55. 

Cessato il temporale, sì dà il segnale del : 

Derby reale - Premio lire 24,000 - Distanza 
metri 2400. - Corrono: April-Fool, Mandolino, 
Itala, Rosemberg, Fert, Masaniello, Egeria, Tic 
light, Conte Verde, Sarch. 

I dieci cavalli fanno sette lu tribuna real 
mezzo giro il terreno è catti 
simo; la pista è diventuta un iuinenso lago. 

Buona partenza. Tcavalli formano un bel gruppo 
unito, nel quale Mandolino tiene la testa, e Ro- 
semberg viene ullimo. 

Durante la corsa, Rosemberg guadagna man 
mono terreno, supera i concorrenti e arriva primo. 
Giunge secondo April-Fool di Potenziani; terzo 


Mandolino di Talon. : 
La tribuna del Jockey-Club accoglie con un urrà 


prammatica 


mente applaudito. Rosemberg è condotto sotto la l governo non avrà espresso il suo parere in pro- 


tribuna reale ed ammirato. 

Le signore, con i vestiti scinpati dal temporale, 
escono dalle tribune e si arrischiano ad attraver- 
sare la pista impraticabile. 

Ho notato la contessa Della Somaglia e figlie, 
la marchesa Lavaggi, la duchessa di Rignano, la 
contessa Panissera, la contessa di Cellere. 

All'ultimo momento, i Bookmachers davano Ro- 
semberg a uno e mezzo contro uno.” 

Ore 415. 

Quarta corsa: Premio Jockey-Club L. 3000, di- 
stanza metri 2000. — Sono rilirati Parthénope, 
Veronica, Jupiter, Primiero, Verte Bonne e Pasto- 
rilla. 

1 Bookmachers dùnno Andreina per un quario. 

Tempo rifattosi bello. Le Loro Maestà ricevono 
visile nella tribuna reale. 

Corrono Entrecue di Sansalvà, Andreina 
e Snaffe del marchese Fassati. 

Vince Andreina. Giunge secondo Entrecue; il 
fantino di Snaffle è caduto senza danni. 

Ore 4 45. 

Quinia corsa (corsa di siepi). Ritirato Sileer 
Churn del generale Agei. - Premio lire 1000 - 
metri 2000. - Arriva primo Jupiter della scuderia 
di Porta Latina, montato dal signor Ranucci ; ar- 
riva secondo Melmerby del capitano Grifo, terzo 
Algol del principe d'Ottaiano : ultimo Lady Armie 
del cavaliere Bertone. 


Rook. 


Ore 5 25. 


Ricomincia la pioggia. 


Sesta corsa: Steeple-chase italiano. Premio lire 
6000, distanza metri 3500. — Corrono tutti i ca- 
valli inscritti, cioè Diavoletto, Stuarda, Ero, Per- 
lino © Agrippina. 

Arriva primo Diazoletto del capitano Fagg; se- 
condo Ero di Collacchioni ; terzo Perlino di Gio- 
vanni Cairoli. 

I fantini di Agrippina e Stuarda cadono senze 
conseguenze serie. 

Le Loro Maestà partono salutate da applausi. 


lg III, 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 19. 


Si considera come definita la questione dell’Af 
ganistan ; la Russia conserverà Pendjeb e si riti- 
rerà în alcuni punti secondari del territorio oe- 
cupato. 

È smentita la xoce corsa di pronunziamenti nel- 
l'esercito spagnuolo. 

Marchand confessò il suo reato. Mentre era 
condotto alla casa della signora Cornet, sua vi- 
tima, per le necessarie constatazioni d’aso, ci volle 
tutta l'energia della forza pubblica per sottrarlo, 
sul boulecard, all’esasperazione del popolo che vo- 
leva ammazzarlo. 

È morto Mare Monnier. 


Jeri sera ebbe luogo un consiglio di ministri, 
nel quale pare siasi discusso della pubblicazione 
o meno dell'inchiesta amministrativa sui fatti di 
Torino. 

Si assicura che se ne sarebbe deliberata la pub- 
blicazione. 


Al ministero d’agriollura e commercio sono 
pervenuto ieri sera le dimissioni de! conte Giusso 
da direttore del Banco di Napoli. 

L'onorevole Grimaldi non ha ancora preso nes- 
suna deliberazione în proposito. 

Si dice che le ragioni delle dimissioni siano dis- 
sensi col Consiglio generale dell'Istituto per l’ac- 
cordo accettato dal conte Giusso cogli altri isti 
d'emissione per il saggio unico di sconto. 


Domani alle 2 pomeridiane si riuniranno i rap- 
presentanti degli Istituti di credito per dare il loro 
parere sul regolamento completato dal ministro 
per l'esecuzione della nuova legge sul credito fon- 
diario. 

Interverranno i direttori delle Banche stesse, 
meno quello del Banco di Napoli che sarà rap- 
presentato del commendatore Englen, e del Monte 
dei Paschi di Siena che manderà il proprio se 
gretario cavaliere Brambil 


La partenza del ministro Coppino da Roma non 
ha relazione con le voci corse e smentite di dimis- 
sioni da lui presentate. 

Il ministro della pubblica istruzione si è recato 
a Viareggio, per visitarvi una sua bambina, che 
è da qualche giorno inferma. 


L'onorevole Grimaldi ha sottoposto oggi alla 
firma sovrana il decreto col quale îì conte Maffei, 
ministro italiano a Bruxelles, è stato nominato 
commissario generale del nostro governo all’espo- 
sizione di Anversa. 


Crediamo sapere che il Consiglio amministra 
tivo della Società generale di navigazione abbia 
deciso l’altro giorno - in una riunione straordi- 


il vincitore. Si fanno vive congratulazioni ai pro- 
prietari della razza Sansalvà, e specialmente al 
conte Di Sambuy. Il fantino Smith è calorosa 


naria — di non procedere alla vendita dei tre pi- 
roscafi Perseo, China e Manilla, per i quali VIn- 


* ghilterra ha offerto 9 milioni, se prima il rostro 


posito. 

D'altra parte abbiamo da buona fonte che il 
ministero ha già aperto trattative con la Società 
in parola, allo scopo di assicurarsi; per qualsiasi 
eventualità, l'esclusivo concorso di quella flotta. 


OROLOGERIA DI GINEVRA 
E. KROLBAUER 
allievo di Patek, Philippe & C. 
A GINEVRA 
Orologi di ogni specie 
GARANTITI 
ROMA - Via Due Macelli, N. 108 — ROMA 


È stato pubblicato : 
T 


RITORNIAMG PICCINI 


Volume di premio agiî Abbonati 


| GIORNALE PER I BAMBINI 


SOMMARIO: 


Prafazione, ec leiterr 
di Giosuè Cardueci, Em- 
ma Perodi - Storia di un 
Pino, Paolo Mantegazza 
- Milta anni fe, C° Col- 
lodi - Titi, La Marchesa 
Colombi - Mia madre, 
Ida Baccini - La ecrona 
d'alloro, E. Checchi - Vo- 
cazioni, G.L Piecandt = 
Daus paroline ai banzbini, 
Paolo Lioy - Un calesse 
6 miei calzoni, A. Alfani 

La min nonna bells, 
Sofia Albini Bisi - Un 
filodrammstico di meno 
Angelo Bruschi - Una 
fuga, Luigi Capuana - 
A sei anni, Claudio Pao 
lozzi - Bestie feroci 
acappellotti, Giuseppe De 
Rossi - Assuntina, En- 
rieo Panzacchi- Il primo 
libro, Matilde Serao - 
Ninì, Ugo Fleres - Il mio 
primo maestro, Michele 
Lessaon - Cataicquì, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
- Une Carbonarina, Con- 
tessa Della Rocca Casti- 
glione. 

Questo libro, illustrato 
da Gioli, Sezanne, Bisi, 
Faccioli, Bondini, Max 
zanti, Fleres, ecc ha una 
bellissima copertina in 

, e nor 

1880 

è destinato ESCLUSIVA- 
homati dal Giornale per i 


MENTE como premio egli 
Bambini. 

(Vedi in quarta pegina il progremma pel 1853 del 
Giornale per i Bambini) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(alto 10 allo 5, domeniche © tete eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. Mieda d'oro 
all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL YESOVIC 


(Vedi asciso in quarta pagina) (A) 


TEATRI 


Teri seta l'Apollo ribogcava di spettatori. Non.un 
palco vuoto, non il più piccolo angolo della platea 
inoperoso. Pareva una prima e aspettatissima rap- 
presentazione. Era invece l'ultima pur troppo; e gli 
addii agli artisti furono così calorosi e così insistenti 
che più d'uno fra loro ragionevolmente si commosse. 
Fiori e corone a visibilio: e una bella corona con 
bueche d'oro fu pur donata all'egregio cavaliere Ma- 
scheroni, che è sulla breccia da tanti mesi, e ha 
conquistato a furia di battaglie e di vittorie uno dei 
primi posti fra î direttori delle orchestre italiane. 
Anche Strakosch, il buon Strskosch, l'impresario 
dalla fisonomia cordiale e sorridente, dovette per 
forza presentarsi al proscenio: così ii pubblico fece 
capir chiaramente che l'Apollo anche per quest'altro 
anno dev'esser suo. E lo sarà se.. ma di questo 
un'altra volta. 


+ Una cordiale stretta di mano e un ringrazia- 
mento in nome dell’orte all'amico Ermete Novelli, 
per la tentata resurrezione degli Uomini serti di 
Paolo Ferrari. Il coraggioso tentativo è stato coro- 
nato ieri sera da lieto successo: la commedia ma- 
stodontica del Ferrari, vecchia di quindisi anni, in 
quasi tutti i teatri della penisola condannata all'oblio, 
accolta male fin dalle prime volte, fino dalla prima 
rappresentazione avvenuta al teatro delle Logge a 
Firenze nel 1870 o giù di lì, ieri sera, in grazia della 
esecuzione della compagnia Novelli, non soltanto riuseì 
a salvarsi, ma destò interesse, tenne riva l'attenzione 
per più di tre ore, ottenne applausi alla fine di ogni 
atto. 

Era dunque nell'errore il pubblico prima d'ora? 0 


È 
‘] 


ANFULLA 


ma è anche 
ce originalità nel 
po troppo so- 
hitettura invece di slanciarsi 
ciata su dei pi- 
‘a, ma vi sono 
lotta regolare, un 


caratteri, 


un intreccio, una 


È commedia che bisogna 


ra senza pretese, 


Spettacoli d'oggi. 


Ore 9. — La cedora scaltra. 


porto, gli abi 
mere va capo 


tanti offersero al governatore di for 
di artiglieri volontari. La can- 


pier incrocia ogni zoite nelle vici 


Occasione Favorevole, 


Vendita delle opere dei Pre Mro Albero Goria 
motti: 


bi La guerra dei Pirati — Due volumi, sdizione L 

MANZONI — Ore 8. — La partenssa di coscriî — sato ai Monnier, L. È. Ba 
ce assolutamente la vo colta dal , ; e _ 

no PECE è ia — La luconda dello | di un'insurrezione miliare scoppiata în Sp Fei Spe nie romene — a vien 


lione a Posilipo. 
ROSSINI — Ore 8 12 — Don Checco. 
GOLDONI — Ore 3 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI £ STEPANI 


SUARIM, 


gnizione su Deberet e videro pochi e 
i tagne. Le truppe inglesi 
dopo avere incendiato Hashin. 

— È giunta ieri in questo porto 


srono nelle 


19. — Un messaggero avverti il 


Elogio del Cardinale Angelo Mai Lt. 
Aggiungere Cent 50 par l’alfrancazione postale 
Inviando solo L 9. si Bazno la tm avere Samehe j 

nemici ch porto. > 


Dirigara d menda a ragiia all Emporio Franco, 
Bano Finzi a Braneneili m Roma, na del Como 


4 154. via Foutaina #6 8 — ln Firsaza ru da Dn 


senza che gli attori monti cattedra. 

È ttenuato dall 
dialogo, 
è neces 


entusiasma, tutto al 
1 movimento, 
ns nom 
scena in treno 


tazione dello "n logica è miercscopica con controllo. 


esser nominati padri 


sta. Sî pre 


prese um granchio ieri sera, a vantaggio della com- È 
detta VALLE — Ore 9. — Le pecorella smarrita. 
Noi crediamo ragionevoli el'insuccessi precedenti, | QUIRINO — È caltra 
° iamo come legittima la buona accoglienza | ARGENTINA — Ore 9 — Cuore di mariacio. 
ieri. a seri è fra 


lan. 8 


annunzia 
verso 


ripartita la pirocorvetta austro-an: 


Estrazione 2@ aprile 


LOTTERIA 


(satorizzata della R. Prefettura di 
PER SOCCORRERE 
| DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IR S>4c 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


a Bozzolo giallo - no bianco e Baco nere 
PREMIATO STABILDINTO BAROLOGIRO 


Sernini e Ristori 
ti si vendono anche 

E E Oblieght, Pia: $ 
Montecitorio, 127. $ 


Confazionato a sistema celluisre a selazione fl 


sn avrà invia 


Prezzo L- 15, oncia di grammi 2 


Coll'aumento di cent 50 «i spedisce franco pe 
Pasto Dre domando scoompagnate dall'ammentara Contra vaglia nostale si spedisce (n (eta 
all” Pisoni n (taliano Finzi e Bianchelli mocsmandata. 


ROMA. ria del Corso. 153 » 154, ria Fratana, d4 A 
— FIRENZE, nia del Panzani, d 


IN VENDITA 
EN 
(ice) 


, ed altro, 
sorti 2 ila conservazione dei denti i; i Nuovo sistema d'ocii 
cazione. - Operazioni insensibili. - DS ADLER - (li Via Na m ascensore. Dalle da. 


pieta dei Denti e Dentiere artificiali, 
a Faeoltà di Medicina. — ( 


GRANDI TORCHI A VAPORE 


per matteni, con movimento a cilindri ed elevatoî, sistemi 
Schilkessen. Merdti a Jiîger. in buonissimo state. “.- in 


zione quotidiana di 19 a 30,00® mattoni, gono da ven 


ersi a bassissimi 


Rf H. MW ojaczek 


raprietario. del LR. pri 


agio per la sostrazione di 
Forraci circolari. 
{7. Favoritenstrasse, 


ROMA-NAPOLI 


FERESVIS FUNICULARE DEL VESUVIS 


Viaggio, alloggio. 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. n 


tazione centrale sd all'Agonzr 


ropageada. 


fioiten Times è 


biagi americani caragiiti 
{nen più orologi a sendela) 
Wraiegi a cilindro da mum a gmnce nikeiatura me 


sura: dinmet n L5- 
1 medesimi con ) - = Mi 
Sveglie a cilindro. © oguatisrime a 

‘grande nilteiatura alterza - » 1258 


TASIA 


nESOL aToRI DI via 
gi da tavolo carica 400 giorni 
(agiuogere cent 50 pis 1 pacco postale) 


porto Franco-Italinno Finzi 
i, e via Frattina S4 2 


Uralogi 


Awso XVL 


19 20 Aprile iSs5. 


L qmaNiLe PER] BANDI 


diretto <: GC. SOLLODI 


che si pubblica ogni 
Unico per la ri 
elterario. 


Jomi più insigni sel campo selentifco + 


PREMIO gii 1885 


v20, Aibini, Colombi, Bacci 
| disegni originali, = 
À tutti gi 
Nel nuov 


e storici, varietà e ziuochi, pu 
Le avventure di una venditrice di punti meconto di Ina B 
SmiFaja, di © Proto 


Trappoline, mevonto di 
Nel canto del fuoco, di Fa Pironi. 
Rimasto selo, dell'’autbre di FHK o Tre mesi In un cirro. 
1 piccoli viaggiatori. 
© Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita nei diversi collezi d'Italia — 1 bambini delle diverse mazioni a cast 
lero — Le ocempazioni per le dita piccine — Lettere di viaggio — I viaggi nei passato è unt | racconti in 


gni mese îì Giornale bandisce un concorso d'i 
rato e una grande snedagii 
2 îl loro ritratto 


, ano d'ingiese, di francese o di tedesco fia È suoî associati. Ai vincitori regala an 
I vincitori di tre premi saranno inscritti cell'@rifine dei Merito, avranno ma medi: 


Prezzi d’associazione: 
Per l'Italia mamo ......LB- Per F Estero un anno . 
>» un semestre. . . .. >» 6 un semestre. . 


Per l'invio franca di posta del Premio e della Copertina în cartone e teia, dine mandarsi olive i 
L. 2.33 per l'Italia è L. 8,25 per l'Estero 
Ai signori Maestri delle Sewole elementari, comunali e termiche. 


Prezzo dell'abbonamento 


ne si dir 


gono all'Amministrazione dei Giornali 


Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale 
Piazza Montecitorio, 121. ROMA. 


accordato 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per ie Signore 3 pe i Teatro è a 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichmer, Berlino 
polvere untuosa. aderente, invisibile e di benefico affetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventà 

lussi i ni a dra let Ae 


Nan solo per la meraviglio bostà si disiazne li < Poudimo Conzoo 
de Lefelmer » di cune se site, mx altresi per l'eficio cencico che ema 
suila pelle. ADELINA PATTI» 


Te ila micia, Ferla po, sevll da fassa a derzzone: POUORE GRASSE LECANERL 


Articolo della più grande utilità im agni cucina, ser Li 0° 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ec im una Demi 
tutto ciò che n'a suscettibile di asser cotto in forno. 
Per la loro specinie costruzione 
D questi forni si 
qualunqne ‘oraello da oncina di TIE 


Prezzo della scatois L 3 50: soil’ aumento "Cent. 30 si spedisce 

di perta in tutto îl regno a merzo di pacco postale. o 
Deposito ail'Emporio framco-italieno Finzi e Bisuchelli, pena via dei 
Camo, 153 e 154 e via Frattina, SEB. Firenze. ‘a dei Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


4 LE INSERZIONI 


— N. 106. % reevono. presa | Amministrazione e as: 
Mirzacion IE — la Fi l Ufizio prizapnie di Pubbilcita © Zor 
— Palla Francia, l'Agenca E Puliità. Bora ra = = 


Cisti, Uraguay, 
Perù 


VANFIALA 


Num. 107 


i 
Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


® presso l'Ufieio prineipale di Pubblicità. 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Lunedì-Martedì 20-21 Aprile 1885 


Fino a pochi giorni indietro io avevo l’ingenuità 
di credere che l’obbligo di spedire un vaglia te- 
Jegrafico costituisse per un cittadino onesto una 
spaventevole sventura, capace di fare incanutire 
dalla passione una statua di marmo nero. Debbo 
ora dichiarare al cospetto dell'Europa che ho 
cambiato parere; credo che la sventura sia di 
colui che lo riceve. 

Per arrivare a questo miracoloso risultato, che 
fa trasecolaro i contemporanei e troverà nei po- 
steri la più ostinata incredulità, il commendatore 
Cspecelatro non ha dovuto durare molta fatica. 
È bastato che egli formulasse un semplice arti- 
colo di regolamento, in virtù del quale chi riceve 
un vaglia telegrafico, oltre al far constare d’es- 
serne il vero destinatario, deve presentare due 
persone conosciute dall'ufficiale di posta e noto- 
riamente solvibili, le quali assumano la responsa- 
bilità di un qualunque errore di somma che potesse 
verificarsi per effetto della trasmissione del tele- 
gramma. 

E io domando agli uomini, ai numi, e al com- 
mendatore Capecelatro : era egli possibile imma- 
gicare per un galantuomo una maggiore aflli- 
zione? E se il destinatario di quel vaglia è nuovo 
in una città, non vi conosce alcuno, vi si è fer- 
mato per il tempo streltaniente necessario a rice- 
vero dei quattrini, dove andrà a pescare quelle 
due persone notoriamente solvibili che sì piglino 
il gusto di rispondere eventualmente di un possi- 
bile errore, incolpabile, se avviene, ad una ami 
nistrazione dello Stato ? 

La quale amministrazione, dal momento che ri- 
scuote una tassa enormemente più alta di quella 
che pretende la Banca nazionale per fare lo stesso 
servizio, dovrebbe premunirsi contro tutti gli 
sbagli possibili ed impossibili, e in ogni caso ap- 
plicare ai suoi dipendenti quel precetto che lega 
insieme il rompere ed il pagare. 

E poichè discorriamo di quest» lamentevole 
Ja dello spedire denari, beviamo fino alia feccia 
‘alice omarò. $ 
1 vaglia postali militari godono il privilegio di 
una riduzione di tassa; però la somma da spe 
dirsi non deve superare le lire venti. La limita- 
zione, secondo îl sublime dettato del marchese 
Colombi, non mi pare logica. In ogni modo poi è 
inefficace, dal momento che volendo mandare, per 
esempio, da Roma duecento lire ad un soldato a 
Nepoli, basta che lo speditore si incomodi a fare 
il giro dei diversi uffici postali, e fare emettere 
da ciascuno di essi un vaglia di venti franchi. E 
allora? 

Terza ed ultirna osservazione alla direzione delle 
posto. 

Tizio vuol mandare trentamila lire a Caio, ed è 
perfeltamente padrone. Solamente gli occorre di 
andare all’ufficio postale con una sedia portatile 
e la colazione în saccoccia, e aspe'tare filosofica- 
mente che l'impiegato abbia fatto tutte le scrittu- 
razioni necessarie per trenta vaglia, essendo vie- 
tato dalla sapienza postale, mandare con un vaglia 
solo una somma superiore alle mille lire. 

Jo non sono, grazie a Dio, un nemico nè delle 
autorità, nè delle leggi, nè dei regolamenti. Sono 
anzi, in questo, di manica large, e disposto a ri- 
conoscere le esigenze di un servizio pubblico. 

Ma non ammetto quelle disposizioni che non 


il 


sono deltate da quelle esigenze di servizio; chey 
in ogni caso, non possono raggiungere lo scopo; 
e che si risolvono in una seccalura per il pub- 
blico, e în poco rispetto dei canoni sacri del senso 
comune. 

Il comm. Capecelatro che mangia, in questi 
giorni, i confetti figliali, pensi a bocca dolce alle 
mie osservazioni, e mi darà ragione. 


Sett 


NOTE BERLINESI 


. 47 aprile. 

L'ambasciala italiana occupa un primo piano al 
numero 66 della Wilhelmstrasse, strada ufficiale 
per eccellenza... ed ufficialmente monotona, quan- 
tunque vi siano, oltre alle ambasciate italiana ed 
inglese, una mezza dozzina di ministeri ed i pa- 
lazzi dei principi Bismarck, Carlo, Giorgio e Al 
berto di Prussia. 

x 


L'appartamento ufficiale del conte de Launay 
consiste in una sala da ballo ed in una sala da 
pranzo ed in una sfilata di sette od otto salottini 
pieni di quadri, porcellane, bronzi antichi, libri, 
giugilli e servitori che sfoggiano una gran va- 
rietà di livree, una più gallonata dell'altra. 


x 

Tra gli oggetti degni di speciale menzione, ci- 
terò due magnifici ritratti in grandezza naturale 
delle Loro Maestà; due grandi e belle fotografie: 
Vittorio Emanuele e l’imperatore Guglielmo, che 
si fanno la controscena în cornici d’ebano alle 
quali sovrasta una corona. 

Nello studio dell’ambasciatore, il posto d’onore 
è occupato da un gran vaso di porcellana azzurra 
con manichi di cermeile, sul quale è dipinto a 
fuoco il ritratto del donaiore: l’imperatore. 

In un salottino c'è il ritratto della governante 
della suocera e della moglie del conte de Laupay, 
una vecchieita arzilla, morti amata, stimata, 
rimpienta — dice la iscrizione della cornice - dopo 
cinquantasei anni di servizio devoto nella famiglia 
Halhoyl. 


x 


La sala da ballo, troppo piccola per il numero 
degli invitati - furono mandati quasi otiocento in- 
viti e intervennero circa cinquecento persone — 
ribocca di signore vestite per lo più di bianco, e 
di ufficiali in calzoni da ballo, giacchè bisogna 
sapere che quando prendono parte ad una festa 
ove interviene anche la Corte, gli ufficiali tede- 
schi porlano, invece dci calzoni di ordinanza, cab 
zoni bianchi. 


x 


Tre generazioni degli Hohenzollern - rappre 
sentate dall'imperatore, dal principe ereditario e 
dal suo primogenito - onoravano la festa dell'am- 
basciatore che quantanque sia stata l’ultima è riu- 
scita tra le più brillanti della stagione. 

Caso eccezionalissimo, Sua Maestà sì è tratte 
nuta circa due ore, durante le quali è restata 
quasi sempre in piedi in un angolo della sala da 
ballo, guardando ballare gli ufficiali e conversando 
di tanto in tanto con l'ambasciatore. 


x 


Gli abiti neri che si sarebbero potuti contare 
sulle dila, erano portati quasi esclusivamente da 
celebrità tra le quali mi limito a menzionare, per 
deferenza alla scienza e all'arte, il prof. Dubois 
Reymond e il pittore Menzel. Quest'ultimo, uno 
degli uomini più noti della Germania - della quale 
è, senza limore di contraddizione, il Meissonier — 
rassomiglia come una goccia d’acqua a Thiers 
con cui ha comune anche il nome di battesimo, 
Adolfo. È 


x 


l'illustre vecchietto che ha superata la seltan- 
tina ed è pieno di vita - appunto come Meisso- 
nier — mi diceva che non gli è mai riuscito d’ar- 
rivare sino a Roma, perchè non gli è mai riu- 
scito di staccarsi da Venezia e dui laghi italiani; 
quando Sua Maestà, che intanto aveva intra- 
preso il giro delle sale, venne a fermarsi proprio 
davanti a lui. 

Così, non solo seppi che il 26 andante s’inau- 
gura a Parigi, una esposizione delle opere di 
Menzel della quale Folchetto vi parlerà certo con 
la solita competenza, ma ebbi l’agio d’osservare 
da vicino l'imperatore che cammina speditissimo, 
parla forte e volentieri, e non dimostra certo gli 
ottantotto anni che ha. 


x 


Qui sarebbe il punto di parlare un po'di ac- 
conciature e di signore, ma siccome la maggior 
parte di esse erano antiche conoscenze del conte 
di Launay - il decano del corpo diplomatico - e 
il principale pregio delle altre era la gioventù, 
preferisco dire che la partenza della Corte, riti- 
ratasi verso il tocco, dopo d’avere assistito ad 
una cena riservata ai principi e alle eccellenze, 
giovò a sfollare uh po'le sale e a dare nuovo 
brio alla festa 


x 


Quando avrò aggiunto che qui la gentilezza dei 
padroni di casa è proverbiale; che l’orchestrina 
e il buffet erano eccellenti, ed i regali per il co- 
tllon variatissimi e di buon gusto, mi permette 
rele d’andare a lello senza conslatare a che ora 
è finito il ballo, che verso le tre durava ancora 
animatissimo - ciò che per questi paraggi è una 
vera enormità, 


x 


Però non potrei addormentarmi se non vi di- 
cessi che ieri sera ho assistito all'ultimo d'una 
serie di concerti dati da Edoardo Strauss, fratello 
di Giovanni, babbo adottivo del waltzer a cui tale 
figliolanza lia procurato quattrini e croci a biz- 
zeffe. Deboluccia anzichenò quando si tratta di 
musica degli altri, l'orchestra di Strauss è insu- 
perabile quando eseguisce musica di famiglia. 
Ballano gli archetti, balla Strauss - che dirige 
suonando il violino come un ossesso - ballano i 
giovani, ballano i vecchi, ballano i camerieri con 
i vassoi carichi di bicchieri di birra, ballano per- 
sino per il cupo cerli ricordi d’epoche preistoriche 
che nessun Cuvier potrebbe ricostruire, ma ai 
quali quei waltzer indemoniati rendono per un 
momento tulta la freschezza della gioventù. 


Music? 


Fuori di Roma Cent. 10 
GIORNO PER GIORNO 


Il conte Barbolani, ministro d'Italia in Baviera, 
scrive: 


< 17 aprile 1885. 
< Egregio signor Direttore, 

< Le sarò grato se vorrà cancedermi un po'di 
spazio per una breve dichiarazione. 

< Riconoscentissimo a Rusticus del benevolo 
giudizio da lui portato nel N° 99 del Fanfulla sul 
mio rapporto relativo alla quistione agraria, vorrei 
soltanto fargli notare che io scrissi e spedii quel 
rapporto al ministero in gennaio ultimo, quando 
cioè l'agitazione agraria in Italia non aveva ancor 
raggiunto nè nella stampa, nè in Parlamento il 
suo periodo acuto; e quindi io non potevo avere 
in animo di cantare, come dice il mio brioso eri- 
tico, la palinodia delle nostre cronache del giorno. 
lo volli sine ira et studio, com'è nostro debito, ci- 
tare ad esempio quanto accadde parecchi anni or 
sono în Baviera per dimostrare : 

< 1° che la terra, nonostante tulte le concor- 
renze estere, è e sarà sempre un monopolio pre- 
zioso, quando se ne sappia fare buon uso; 

<2' che questo monopolio, in ragione del con- 
tinuato aumento delle popolazioni da un lato, e 
della diminuzione di nuove terre coltivabili dal- 
l’altro, tende di necessità a divenire sempre più 
prezioso, e 

< 3 quindi, che sono ingiustificate od esagerate 
le paure e le sofferenze dei proprietari, i quali 
hanno, in ogni caso, l'avvenire per loro. 

« Accolga, ece., ecc. 

< BarsoLani ». 
* è» 
ira 

Trovo nel Caffaro di ieri l'alro il seguente 
brano di prosa sull'occupazione di Arafali, per 
parte delle nostre truppe : 

Una corrispondenza alla Républizue francaise da 
Massaua, diceva che l'importanza di Massaua come 
sbocco commerciale, sarebbe diminuita di molto, 
anzi distrutta, se i Francesi pensassero a far di Zula 
una stazione comoda e sicura. La Stefani parla di 
un trettato di commercio che il console francese a 
Massaua sarebbe andato a conchiudere con re Johannes. 
È sperabile che i Francesi, specialmente dopo l'oc- 
cupazione di Arafali da parte nostra, daranno qualche 
segno di voler esercitare più attivamente il loro di- 
ritto di sovranità su quella parte della baia di Annesley, 
dove sventola la loro bandiera, e di avviare colì 
uno stabilimento rivale di Massaua. 

Il Caffaro «spera», dunque, che i Francesi 
avvieranno colà uno stabilimento che faccia con- 
correnza all'Italia ? 

Nobile e patriottica speranza ! 


* * 
Fr 


L'amico Gabelli mi scrive in risposta all’arti- 
colo di Lelio intitolato Una coda: 
«Caro Fanfulla, 

<Di tutta la tua coda non ho bisogno. Della 
mia ne ho tanta da dispensarne a parecchi. Ho 
dimenticato la sola cremazione. Il mio Onesto Sti- 
valini ha adottato tutto quello che tu consigli e 
ben altro. Ha fin speso delle somme abbastenza 
considerevoli per mandare ni giornali amici i te- 
legrammi particolari în cui figuri naturalmente il 
suo nome. 

<Ha rivendicato glorie nazionali, ha risuscitato 
morti pér dopo fare eriger loro monumenti; ha 


(78) 


.À SORELLA MINORE 


DI 


le 


ETTORE MALOT 


Tutto ciò non le diceva che cosa era l’amore. 

Non poteva domandarlo a nessuno, o piuttosto CA 
oseva di domandarlo, perchè s'immaginava che 
Sofia Gueswiller avrebbe saputo risponderle. Ma con 
quale coraggio rivolgere una domanda simile si ca 
Iezzo di ragazza che la trattava come una bambinn 

In quei giorni nei quali Ernesto non l'abl ana FI 
ava mai con lo sguardo, la seguiva per_ tutto ‘I 
giardino, trovara sempre modo di sederle vicino, ‘È 
chiamava da parte per dirle delle cose che la en: 
sinsmavano di gioia essendo pure le più sempe” 
cose di questo mondo; în quei giorni nei quali cHe 
Fava tutto contento portandole un articolo che pa! 
lava di lei, o l'udiva suonare con ammirazione punto 
eguale a quella del consueto uditorio ; in quei giorni 
essa diceva a sè stessa «mi ama» e si addormen 
tava la sera con quella parola sulle labbra. one 

Invece în quei giorni nei quali egli teneva un c0i" 
tegno riservato senza regione, almeno per lei, © 


tava gli occhi quando essa lo guardava, o chiamava 
a imasti soli; in quei giorni 
icuno quando erano rima: a 


essa diceva «non mi ama >, © ripeteva 
mendo «non mi può amare »» 


Per quanto crudele, quella parola non la disperava 
perchè ne correggeva l'asprezza pensando « mi amerà 
quando sarò grande abbastanza per essere’ amata ». 

Ma l'età era giunta: perchè dunque egli non si 
spiegava ? 

Per lui era sempre bambina o gli pareva brutta ? 

Un tal dubbio le ispirava dubbi ed investigazioni 
delle quali si vergognava. Non solo stava davanti 
allo specchio a studiarsi, ma si paragonava a donne 
© a ragezze che avevano reputazione d'essere belle. 
Domandava al Faré quali tipi di bellezza egli prefe- 
riva, perchè sebbene le fossero noti da un pezzo i 
gusti di lui, egli poteva averli cambiati dall'oggi al 
E mani. Quando egli le aveva risposto, qualche volta 
Gistrarto, e senza pensare troppo a quanto diceva, 
essa cambiava pettinatura procurando di sceglierne 
una che le desse aria di donna fatto. o, 

‘Ah! se le fosse riuscito di dimostrare trent'anni 


XII 


ta în casa della duchessa di Villagaroia 
ra più vive le pene della Genevietta. 
Perchè Emnesto non la guardava come l'aveva guar- 
data il marchese ? Eppure non poteva domandarglielo, 
doltnsietà diventava sempre più crudele. Egli era 
ansie scava dunque a lui il parlare, e non a lei. 
voro: za di pensarci, finì per persuadersi che forse 
si Colo era suo. Forse ella stessa gli aveva chiuso 
ia bocca, quando avrebbe avuto voglia di spiegarsi! 
Comet non lo sspeva, ma pure poteva essere. Prima 
i n ocnon era giusto che ella facesse un 
Giacca” propria coscienza? Perchè gli aveva 


le della propria i Ù Li 
Getto che non avrebbe mai preso marito, precisamente 


quando egli aveva cominciato a parlarle di matri- 
monio? Non era una incoerenza il volere che egli 
parlasse, avendo poi paura d'ascoltarlo quando egli 
forse si disponeva a parlare ? 

Se quella volta aveva agito senza discernimento, 
non avrebbe fatto così quando le si presentasse 
un'altra occasione. 

La domenica seguente essa doveva appunto andare 
in via Girardon ad inaugurare una sala di verdura 
che Ernesto aveva sistemata per lei, e nella quale si 
dovevano godere all'aria aperta le belle giornate. 
Forse le si sarebbe presentota l'opportunità di ripren- 
dere l'interrotto discorso. E questa volta non avrebbe 
troncata la parola in bocca ad Emesto; se egli non 
avesse parlato, avrebbe trovato lei un mezzo sicuro 
per fargli aprir bocce. 

Quel giorno la Genevieffa mise una straordinaria 
premura nell'abbigliarsi : bisognava mostrare che essa 
non era più una bambina, ma una ragazza da ma- 
rito, chè si sarebbe maritata quando le fosse piaciuto. 

Quando sì guardò nel'o specchio prima di uscire 
con la mamme, le parve che se Ernesto non vedera 
quanto essa valva, voleva dire che non aveva occhi. 
Ma fortunatamente non gli mancavano gli orecchi, 
nè a lei la voce per farsi sentire. 

Durante la settimana, con l’aiuto di sua madre, si 
era fatto un vestito di casimirra di Scozia color gra- 
nato, avendo scelto quel colore serio che, secondo 
lei, la doveva invecchiare, ed al contrari» dava mag- 
gior risalto di gioventù al suo colorito ed ai suoi ca- 
pelli biondi chiari. Il taglio di quel vestito era stato 
un affare di grande importanza : essa voleva che fa- 
cesse parere più lunga la sua vita sottile e, nel tempo 
stesso, che mettesse in rilievo i bei contorni delle 
spalle, ed il petto sviluppato del quale era orgogliosa. 


E di altre bellezze avrebbe potuto essere giustamente 
orgogliosa; della piccola bocca color di ciliegia, delle 
labbra carnose e ben disegnate, dei belli e grandi 
occhi castagni pieni di luce, delle sopracciglia color 
d'oro, del profilo puro e della regolare forma. ovale 
del viso, la di cui espressione era placidamente gra- 
ziosa. 

Se essa aspettava ansiosamente la domenica, non 
l'aspettava meno ansiosamente il Faré che lavorava 
da quindici giorni alla sua sala di verde, fabbricata 
intieramente con le sue mani. Essa non scmigliava 
punto nè alle serre inglesi, nè alle bizzarre costru- 
zioni de’ giardini all'italiana, che Gardenia descriveva 
nelle sue cronache e popolava delle dame titolate 
del mondo elegente : era semplicemente un’ armatura 
di pali legati da fili di ferro ad eguale distanza : ma 
quei pali e quei fili di ferro coperti di piante ram- 
picanti, che andassero poi a formare il tetto della 
sala, avrebbero fatto bella figura. 

— Come sarà bello quando vi saranno le toglie e 
i fiori! come l'avete accomodato bene! — esclamò la 
Genevieffa arrivando. 

Il giardino, sebbene modesto, appariva già bellis- 
simo, animato dal soffio della primavera. In aprile, 
quando i lillà fioriscono, son belli tutti i giardi 

Se intorno al chiosco mancava ancora il fogliame, 
si poteva di ll godere benissimo la veduta, perch 
Emnesto avera fatto sorgere l'edifizio nel punto p 
elevato del giardino nel quale l'orizzonte si apriva 
dinenzi dal monte Valeriano a Montmorency. Vi sì 
poteva stare un pezzo senza annoiarsi, seguendo con 
lo sguardo il muoversi delle nuvole, 0 i capricci del 
fumo disperso dal vento. 


(Continua) 


i 
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scritto: polemiche a due mani polemizzando con 
sè medesimo e abusando della confidenza con 
Onesto Stivalini per rivelare al pubblico che l’au- 
tore del primo articolo era Onesto Slivalini. Ne 
ha fatto tante di più di quelle da te enumerate 
che mi sono confermato nell'opinione che sia con- 
venîente ed urgente di stampare la mia conferenza. 
E per tua istruzione appena stampata te la man- 
derò. 

< Mi dicono che qualche illustre di qui ha sof- 
ferto nel vedere esposti al pubblico certi fili del 
movimento marionetlistico. Figurati quanto sof- 
frirà se li vedrà anche stampati. Non c'è dubbio 
che darà dell'asino al 


< Padova, 18 aprile. 
« Tuo 


<F. Gapetti >. 
ix 
RESS 

Un conte russo ha diretto a un giornale di 

Roma la seguente letterina : 
« Signor Direttore, 

« La colonia russa residente a Firenze è vi- 
vamente impressionata per l'attitudine benevola 
ed imparziale del giornalismo italiano verso la 
Russia. 

< Io sono incaricato, a nome di molli miei com- 
patriotti, di manifestarvi i nostri ringraziamenti e 
la nostra profonda simpatia. 

< Gradite, ecc., ecc. > 

(Segue la firma). 

Dopo avere letto questo documento mi sono 
detto : 

La gratitudine è un sentimento che onora l'uo- 
mo - specie l’uomo russo. 

E poi... e poi, chi si contenta, gode ! 

* » 
ai 

Da una corrispondenza che mandano da Fos- 
sano alla Sentinella. 

Si parla di un concerto. 

«Il M. Sambiase poi ci regalò per finale un 
suo galoppo Corsiero che la è una coserella fina 
e graziosa assai. Quelle miriadi di note cadenti 
ora a sbalzi ora a fiotti risveglizva così bene l'idea 
del nobile animale, che pareva proprio di sen- 
tirlo nitrire, sbuffare... ecc. ecc.» 

Verissimo. L'idea dell'animale c'è proprio tutta! 

*» + 
+e 

Giorni sono a Milano un facchino fu improvi 
samente assalito da un individuo a lui sconosciuto 
che lo ferì piuttosto gravemente alla gola, e poi 
fagsì. 

Il ferito crede essere steto viltima di un disgra- 
ziato equivoco. 

Ma sapete che nome ha questo povero diavolo? 
Trovamale. 

O non credete alla fortuna dei nomi, se vi 
rie: * 


+» 
dre 

A proposito delle condanne di tre soldati in 
Fruncia, due perthè appiccarono il fuoco alle loro 
«elio per fuggire, ed uno per aver dato uno 
schiaffo al caporale, trovo nella rivista della 
stumpa dellOpinione uu brano della Libertà di 
Piacenza, che è quello stesso scritto da me pa- 
recchi giorni fa, cioè nel N. 97. 

Sousino, consorelle garbato, la libertà mi piace; 
ma quella di Piacenza mi sarebbe più simpatica, 
se non abusasse del suo nome. per. appropriarsi 

lo che non è suo. 

L'Opinione poi è libera ; ma se le mie parole 
sono parse giuste alla mia buona Nonna, non era 
meglio prenderle direltimente da me dieci giorni 
prima? 

Questa è In mia opinione, e perdonino la libertà. 

+ » 
aa 

Un fiorellino grammaticale colto nel solito Ao- 
venire delle Puglie 

Ragionando... cioè serivendo dei partiti politici 
in Italia, l'elegante prosatore barese scrive: « La 
destra per quanto era un partito malviso al paese, 
era un partito serio di governo ». 

x» - 
ASS 

Tegamini torna dalle corse. Gli dumardano le 
nolizie. 

Non ne ha che due. 

La prima: il ritiro di Fiammifero, perchè pio- 
veval... 

E l’altra: Mandolino, suonato da Rosemberg! 


Boma. — Confermando la notizia che l'onorevole 
ministro d'istruzione pubblica e il suo segretario ge- 
nerale sono dimissionari, l'Opinione d'oggi-— e Fan- 
fulla gon essa — esprime la speranza che il dissidio 
Si componga, e le dimissioni siano ritirate. 

Oggi sarà presa una decisione. L'onorevole Coppino 
ritorna appunto oggi în Roma. 

Segno di oppianamento: la Stampa dice che sono 
stati consegnati alla tipografia gli atti dell'inchiesta 
di Torino. 

2, L'Italia militare annunzia il prossimo invio in 
Africa di materiali e di alcuni drappelli di comple- 


maggio; partiranno cioè > 

Un distaccamento di artiglieria da’ fortezza, com- 
posto di un ufficiale e cinquanta uomini, fornito dal 
17° reggimento. 

Un distaccamento del genio, composto di un uffi- 
ciale e cinquanta uomini, fornito dal 2° reggimento. 

Un plotone di cavalleria, composto di un ufficiale, 
ottanta uomini e relativi cavalli, fornito dal reggi- 
mento Caserta (17). 

Alcuni uomini delle sussistenze. 

Firenze. — È morto l'abate Marcello Fornaini. 
Era, si può dire, l'ultimo dei latinisti. S 

x È arrivato il principe indiano di Kalapoor, ac- 
compagnato dal maggiore inglese Gordon. » 

Bologna. — Una gentilissima lettera del mi- 
nistro di Casa reale ringrazia il Club alpino, sezione 
di Bologna, dell'invio fatto a Sua Maestà di due fo- 
tografie rappresentanti la benedizione delle bandiere 
della brigata Salerno, avvenuta in Bologna il 1f 
marzo. 

3° È crollato il tetto di una casa in via San Fe- 
lice. Nessun danno di persone. 


Modena. — Un forte nucleo di elettori 
denti, capitanati dall'illustre professore Tacchi 
pone la,candidatura del generale Menotti, figlio di 
Ciro Menotti, per sostituire degnamente il venerando 
Fabrizi nel Parlamento nazionale. 

Così un dispaccio alla Perseceransa. 


Venezia. — Il commendatore Antonio Pavon ha 
tenuto, all'Ateneo, una magistrale conferenza, illu- 
strando gli affreschi della Farnesina, e specialmente 
il Trionfo di Galatea. 

Milano. — I giornali sono costretti a fare una 
brutta constatazione. La demenza in città si va sempre 
più allargando. 

E Ja causa? 

L'abuso crescente delle bevande alcoliche. Questa 
è almeno l'opinione generale dei medici. 

Morte alla grappa! 

Che bel grido sarebbe ! 


Palermo. — La Società egrumaria palermitana 
per mezzo dell'onorevole Morana ha offerto quattro- 
cento casse di limoni per i nostri suldati d'Africa. 


impoli. — È stata legalmente costituita la So- 
cietà anonima costruttrice nopoletana. 

Il suo capitale è per ora di quattrocentomila lire. 
Pochine, se intende, come sì dice, contrastare ad 
altre Società non napoletane i lavori di scentra- 
mento. 

+ Notizie della marina. 

Îl capitano di vascello commendatore Sambuy as- 
sumerà il comando della Castelfidardo il giorno 
21 corrente. . 

Con la data poi del 1° nîaggio il capitano di va- 
scello commendatore Trucco assumerà il comando 
del corpo reali equipaggi, in sostituzione dell'uffi- 
ciale superiore di pari grado commendatore De Li- 
guoro. 

Domani, martedì, sotto la presidenze del contram- 
miraglio commendatore Di Suni, si riunirà in arse- 
nale la Giunta superiore di marina. 


Aneona, {9 (N. corr). — Qui c'è agitezione 
vivissima perchè si crede deliberato in segreto il tra- 
sloco della Direzione dei trasporti delle ferrovie me- 
ridionali. 

Dopo le esplicite dichiarazioni del ministro Genala 
© le ripetute assicurazioni della stampa locale che 
colle convenzioni Ancona avrebbe non perduto, ma 
guadagnato importanza e numero d'impiegati, il to- 
gliere oggi da una città di provincia un migliaio di 
famiglie che ci dimorano da venti anni, è volere la 
rovina o poco meno di quella città, che negli impie- 
gati ferroviari vede una parte importantissima della 
propria cittadinanza. 

Il governo deve pensarci seriamente a rimediare, 
se il male è vero, poichè darebbe un'arma potentis- 
sima in mano ai radicali, se così mancasse alle pro- 
messe proprie, ed îl radicalismo invadente della vi- 
cina Romagna, che qui finora ha trovata una insu- 
perabile barriera, vedrebbe questa barriera tolta e gli 
avversari disarmati da fatto così rilevante. Toni 


ESTERO. 


Parigi. — Il Temps annunzia essere stata de- 
cisa la formazione d'una divisione di riserva, che 
verrebbe concentrata in un punto del litorale medi- 
terraneo. Questo punto non è ancora stato scelto. 

Tale divisione comprenderà quattro reggimenti di 
fanteria, due battaglioni di cacciatori, nonchè le ne- 
cessarie frazioni di cavalleria, genio e artiglieria. 

Il comandante non. fu ancora nominato. 

x Il nuovo ministro delle finanze domanderà l’au- 
torizzazione per un prestito di 600 milioni. 

Il ministro dimissionario volera domandarla di 1200 
milioni. 

Egli avrebbe dichiarato essersi rititato, perchè il 
pereggio del bilancio francese è puramente fitizio 
ed egli non si sentiva di continuare la mistificazione. 

Londra. — Le notizie delle disposizioni pacifiche 
dei gabinetti di Londra e di Pietroburgo nel conflitto 
‘anglo-russo e di un probabile accordo sulla base della 
cessione di Pendjeb alla Russia :i mantengono. 

Dichiarasi però che le trattative per la delimita- 
zione della nuova frontiera non cominceranno sino a 
che non giungerà il parere di Lumsden. 

L'opinione pubblica è contraria sd una soluzione 
del conflitto colla cessione di Pendjeb. 

Gli avversari di Gladstone si accrescono ogni 
giorno. 

La posizione di Gladstone si può considerare come 
molto scossa. 


Berline. — Un trattato in pericolo. 

È il russo-germonico, relativo alla reciproca estra- 
dizione dei socialisti. I giornali, non eselusi i conser- 
vatorî, sono concordi nel combatterlo. Dicono ch'esso 
costringerebbe Ja Germania a fare la polizia per conto 
della Russia, anche contro persone che sono soltanto 
vittime delle loro credenze religiose, senza corrispet- 
tivo, poichè i perseguitati dal governo tedesco non 
cercano mai scampo in Russia 


Figlio 
DA SMIRNE 


12 aprile. 

Vi scrissi « che la nostra influenza in questi 
paesi era andata quasi tutta perduta ». È condo- 
lore, dunque, che dobbiamo ricordare che solo la 
nostra incuria ha fatto scomparire la lingua ita 
liana la quale sino a cinquant'anni fa era molto 
diffusa in Oriente. Io credo che non sarebbe stato 
tanto difficile il nfantenere, dove si era acquistata, 
una certa supremazia. Al contrario, quando a- 
vremmo dovuto raddoppiare î nostri sforzi, ab- 
biamo, invece, dimostrato, pur.iroppo, una indif- 
ferenza inqualificabile, provando quasi soddisfa 
zione che altri ci surrogasse. 

In pochi anni la Francia si può dire che si è 
stabilita in Oriente, e la lingua francese, ripeto, 
è la lingua del paese. Ecco che cosa scriveva nel 
1880 il nostro console generale De Gubernatis, în 
una sua relazione : 

« Mentre, nel 1850, a Smirne persino la plebe 
parlava l'italiano, resto dell'influenza veneto-geno- 
vese, nel 1880 non vi sono più famiglie italiane 
facoltose, salvo due o tre eccezioni, che conser- 
vine l’uso del proprio idioma, mentre tutti parlano 
perfettamente il francese. » 

Mi si dirà che anche nui abbiamo una ssuola. 
Sì, è vero; ma coi mezzi insufficienti di cui essa 
dispone, non se ne ricaverà mai un vero profitto. 
La suddetta scuola viene frequentata solamente da 
figli di operai, che, costretti alla media di undici 
anni ad abbandonare gli studi per guadagnarsi il 
pane, subilo dimenticano quel poco d'italiano che 
balbeltavano, tornando a servirsi della lingua 
greca e del francese. 

La classe agiata, poi, per non avere solide ga- 
ranzie per l'avvenire degli studi, manda i propri 
figli ad oltre scuole, facendo apprendere loro per 
obbligo la lingua francese, il greco, l'inglese e 
magari il turco, ma non l'italiano. Che cosa ne 
rimarrà della nostra colonia, in un periodo più o 
meno lungo di anni? La Francia, al contrario, 
non badando a spese, ha qui varii istitati, con- 
formi al programma governativo; servendosi, per 
impartire l'istruzione, di frati, preti e monache, e 
acerescendo così prestigio solto il manto religioso. 

Non meno di more sono codeste case fondate 
qui a Smirne, che sotto la salva, 
diera francese estendono il loro apostolato. Difatti 
questi preti e questi frati hanno ormai la supre- 
mazia sul paese. 

Ora io dico : i nostri figli, la ma; 
quali sono obbligati ad ignorare la lingua, la loro 
patria, e sono al buio perfetto di tutto ciò che ri- 
guarda il nostro paese, termineranno per dimen- 
ticare di essere italiani, imparando, invece, dagli 
stessi maestri ad odiare la loro patria, quale terra 
scomunicata. 

Io conseguenza di tanto servilismo, anche il 
nostro commercio ne soffre ; io stesso ho consta- 
tato che il negoziante di qui, nel mettere in ven- 
dita il gecere italiano, deve cambiare la marca di 
provenienza, con quella francese, per ottenere 
uno smercio sicuro. Un'altra ancora più graziosa, 
anche da parle nostra: Un commissionario ita- 
liano m'informa che per fare i pagamenti in Italia, 
il più delle volte manda carta italiana; ma si perde 
l’uno per cento. Son questi i beneficii che dell’a- 
bolizione del corso forzoso risente il commercio ? 

Ma siamo giusti; è realmente del governo tulta 
la colpa? no; è anche un poco nostra. Sì, lascia- 
temelo dire; non facciamo che brontolare per 
quello che gli altri fanno, e, quando il governo 
si commuove al nostro bronblio, in luogo di aiu- 
tarlo con tutti i nostri sforzi, lo abbandoniamo, 
maravigliandoci che ci abbia dato ascolto. Dunque, 
siamo anche noi che non vogliamo approfittare 
delle circostanze, operando al contrario degli altri, 
che, în simili casi, appoggiano e seguono în tutto 
il loro governo. 

Scuotiamoci, dunque, altrimenti, in quel giorno 
più o meno lontano, che si liquiderà la sostanza 
di questo grande ammalato, noi rimarremo colle 
mosche în mano. 3 i 

Teofilo. 

PS. Riapro la lettera per annunziarvi che questa 
mane è giunto, în stretto incognito, il. principe 
Luigi Napoleone, ed è ripartito quasi subito per 
Costantinopoli, ossequiato dal nostro regio con- 
sole. r 


QUESTIONE DI PLCORÌ 


Aristo ci scrive: 
«Caro Fanfulla, 
«Aiuta il mio intimo amico G. Marcotti, il quale 
risica di passare. per più pecora di quello che è. 
< Nel suo nuovo libro: La Nuova Austria è 
stampato che la Dalmazia è.il paese più pecoraio 


del mondo poichè « novera mille settecento tren. 
tuna pecora per ciascun abitante ». 

«L’ottimo Valussi, che è il più fervente a 
stolo della moltiplicazione delle bestie utîi {x 
Friuli, e che, anche per questo, appartiene aly 
categoria degli uomini utili, ha fatto subito il cor, 
Egli osserva nel Giornale di Udine che, con tari; 
pecore, la Dalmazia sarebbe un paeso enorme 
mente ricco, mentre il Marcotti lo afferma e ]y 
stesso lo riconosce un paese notevolmente pp 
vero. Infatti, se la proporzione reggesse, la Da. 
mazia possederebbecirca settecento milioni di pecor, 

< Permetti dunque che, peril Marcotti, îo spiegi; 
e corregga l'errore. 

«La statistica ufficiale austriaca in dala 31 gi. 
cembre 1880 assegnava alla Dalmazia 173/ pe, 
per mille abitanti: il Marcotti trascrisse 1,731 po. 
core per ciascun abifante (ossia una pecora e7}; 
millesimi di pecora per abitante). Ma nella tipo 
grafia Barbèra, dove c’è l’aristocratico ed di 
gante orrore alle cifre, senza badare alla virgoa 
composero millesettecento trentuna. Tu soi mesi 
di me che l’errore di stampa; una volta venni 
alla luce, è di tal natura che spesso sfugge all 
più replicate e accurate revisioni; ma se tu ny 
pubblichi questa rettifica, il povero Marcolti ra 
sterebbe sotto il peso di settecento milioni di pe. 
core, le quali, anche senza gli altri pe: 
bili in questa valle dî lagrime, gli to, 

il respiro. Così milionariamente impecorito, chily 
salverebbe dai lupi? 

< La Dalmazia, con tutta la rellifica, resta sempre 
il paese più pecoraio del mondo, giacché il 56,2) 
(cinquantasei e due decimi per cento) del suo ter 
ritorio è dedicato alla pastorizia, ela pastorizia vi 
è quasi esclusivamente ovina; ma tu vorrai, da buca 
pastore, provvedere alla riputazione di chi appar- 
tiene al tuo ovile. 

«Ti garantisco una gratitudine indelebile serillà 
in incorruttibile cartapecora. 


<Aff.m0: Aristo». 


PICCOLA POLEMICA 


Per una direttissima. 
Bologna, 15 aprile 1885. 
Egregio signor Direttore del Fanfulla, 

Rispondo oggi solo (colpa d'imprevedute circo- 
stanze) ella lettera Vitta inserta nel suo numero #7, 
e dichiaro: 

Che mantengo integralmente le mie conclusioni 
sono desse il risultato di studi già compiuti è vis- 
bilî a chiunqi 

Per contrario è il Protche (Nazione numero 333, 
il quale fissa il punto culminante della mia linea te 
il Santerno e la Sieve invece che tra l'Idice e la Di- 
terna, com'è di fatto, quindi lo sbaglia e lo sport 
più al sud di ben chilometri! È il Mattei che 
alza la mia linea da m. 500 più del vero, e la fare 
lare quasi al disopra dell'Appennino. 

Dunque i miei avversari non hanno non solo ne 
visitata la località, ma non si son data neanche ì 
pena (e lo potevano col semplice barometro aneroit:; 
di esaminare le condizioni del mio tracciato, sca 
dagliando il terreno per assicurarsi della possibiltà 
e delle condizioni di una linea qualunque per le vali 
da me indicate. 

Nè seriva il Mattei « che agli uomini pratici basts 
un'occhiata. E guai se non fosse così! » 

Perchè io dico: guai se la ferrovie si dovessen 
scegliere in base ad occhiate di tal genere da she 
gliare di dieci chilometri il punto culminante, e dì 
indurne differenze analoghe per le altezze dei puri 
principali ! 

. E di fronte ad errori siffatti il signor Vitta accetta 
i miei, e non piuttosto i dati dei suoi valenti amici 
col benefzio dell'inventario? 

_È troppo evidente non potersi în logica ammettere 
Giudizi senza la chiara idea di ciò che si trata. 

quindi neppur ella, egregio ingegnere Vitta, (si 
conceda il dica) ella non sì è formato ancora il co 
cetto esatio della mia linea e dei suoi obiettivi. Lo 
rilevo dall’indeterminatezza con cui ella ne paris 

No: il mio tracciato non incontra, come si vor 
rebbe far credere, lungo il Santerno i terreni me} 
fermi da lei nominati per l'unica ragione che la mi 
linea non 


chilometri della sua lunghissima galleria sono i 
posti dalla necessità di evitare le e senza ast 
curarci, poi, che a tali frane sarà per provvede 
convenientemente f 

11 E perità, che giungerà ben nuovo ai tecnici 5 
il principio enunciato del signor Vite, quello ciè 
che una galleria di diciotto chilometri cessa di & 
sere tale 
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; stesse di quella del Gottardo, come dice il Vit 
hei srato non poco Non risulta allora, che è Los 
he. di ingrossere alquanto () gli 80 milioni pre: 
pit 
seri Lcuserà l'egregio Vitta se non posso accettare 
e sue conclusioni, quando antepone l'importanza mi- 
le Fs di Firenze a quella di Val di Sieve, allorchè 
dla fosse direttamente © sicuramente collegata a 
Siiogna colla linea Savena-Firenzuola e Pontassieve. 
°i varrò, per tacere di tantissimi altri, e dello 
uo ministero della guerra, dello parole di uno dei 
Hi distinti ucili nosti, il'/colonnello GandolA, e 


ci°° che le ben intese manovre dell'autunno 1869 die- 
«dero a non pochi ufficiali del nostro esercito la pre- 
‘‘fosa conoscenza (si noti) dell'importanza, che ha 
‘ia Valle di Sieve nella difesa dei varchi della Futa, 
“ii Firenzuola, di Marradi e SanGodenzo. 

“Che queste due grandi posizioni strategiche di. 
«fan Marcello cioè, e di Val di Sieve, che trovansi 
La rovescio dell" Appennino toscanos»sono i due grandi 
centri (maggior attenzione) della difesa mobile dei 
‘igoi varchi; sono le due grandi piazze d'armi del 
Sigliente, sul quale è posta Bologna, e sul quale si 
Ttoncretizza la difesa dello stesso Appennino dalla 
Cisa a San Godenzo ». * 

Cessa adunque dinanzi a questi sola importanza 
oggi idea di proorastinamento avanzata più volte dal 
Vitta, e ripetuta malauguratamente anche dal Protche. 
No: l'urgenza della nuova linea non è lungi dal ma- 
sifestarsi. Così parlando si mostra di non penetrarsi 
ibbestanza degli interessi militari di prim'ordine, che 
fono collegati ad una direttissima Alta Italia-Bo- 
logna-Roma, sì mostra di non volere studiare la 
questione sotto î rapporti interni del commercio, e 
quelli dell’economi» nazionale. 

In conelusione la linea Protche, oltre ai tanti svan- 
teggi tecnici altre volte accennati, costerebbe una 
somma troppo enorme perchè coll’esercizio possa ri- 
sultare rimunerativa. Nè si speri di conseguire i 
mezzi dal governo, perchè ci sono dei limiti finan- 
Ziarii, che nessun ministro sarà mai disposto ad ol- 
trepassare. 

Ma l’egregio ingegnere Vitta deviando da ultimo 
nel campo, puramente astratto, della questione si 
trincera nel volere che si studi îl valico provando e 
riprocando. — — 

E qui senza reticenze io dirò una volta, che le idee 
del Comitato fiorentino di procrastinare sono una vera 
ostrazione: a questo si tende în definitivo, che nulla 
, e per nessun verso si faccia. 
irenze peraltro ponderi seriamente; e meglio che 
vogheggiare quanto ha tutta l'evidenza di una im- 
possibilità, guardi alla linea, che potrebbe ancora 
salvarla; la linea da me indicata fino dal 1882, la 
linea da me suggerita più volte allo stesso ingegnere 
Vito; la linea cioè Bologna—San Piero a Sieve-Pra- 
tolino-Firenze. Naturalmente, che oggi convien fare 
quanto si avrebbe dovuto fino dal 1882, vale a dire 
coordinare il tronco di Pratolino alle condizioni ri- 
chieste da una direttissima. E può farsi in virtù delle 
facoltà d'uso riservate dal governo. 

Diversamente, di fronte alla linea Protche, Firenze 
vedrà la direttissima Alta-Italia-Roma ripiegare per 
la Siove a Pontassieve. 

Calcolo sulla sua imparzialità, egregio «signor Di- 
rettore, per l'accoglienza della presente nel suo au- 
torevole giornale riconfermandomi sempre più 

Obbl.mo suo 
Antonio ing. ZAxNoNI, 

M dimagrimento e l’anemia. — Nel no- 
stro secolo si ha una illimitata fiducia ai preparati 
ferruginosi, e si crede che siano l'unico mezzo per 
corroborarsi e per ingrassare. Ma il perchè non si 
roggiunga il più delle volte questo scopo, per molti 
è un'incognita. L'anemia, ossia impoverimento di-san- 
gue, come il dimagrimento, sono dipendenti da una { 
invesione umorale acre, che va a distruggere i glo- 
uli rossi del sangue (parte essenziale alla buona co- 
slituzione di questo fluido fondamentale del nostro 
organismo) tantochè è inutile il mangiare molta carne 
o qualsiasi altro corroborante nutriente; giacchè que- 
sti, al paro di detti preparati ferruginosi, non produ- 
cono che maggiori irritazioni allo stomaco, e perciò 
catarro e sconcerti peggiori della stessa anemia 0 
smagrimento. Perchè dunque tali mezzi dànno un' 
zione inversa a quella che si credeva raggiungere col 
loro uso? Perchè i preparati ferruginosi ed i nutrienti 
non hanno la proprietà di eliminare la causa, che 
sono gli umori, nostri nemici distruttivi. Irrefragabi 
prove attestano che la sola Pariglina del Mazzolini 
di Roma, unita all'uso della sua Acqua ferruginosa 
ricostituente, ha la proprietà di depurare il sangue ; 
ed i nostri visceri da ogni umore acre e da qualsiasi | 
intasione di parassiti, ridonando la vigoria della vita- 
lità, ed in breve tempo gli esseri i più debilitati, e 
consunti, si vedono quasi per incanto ritornati ad una 
vita di vigoria e di forza. Si vende a L. 9 labotiglia- 
—__ _rrr—_re 
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Indice del fascicolo 16 aprile 1885: 


Alessandro Farnese nei Paesi Bassi (continua- 
zione), P. Fea — L'anima, F. Alessio - Le nozze 
di Margherita de’ Medici con Odoardo Farnese 
duca di Parma e Piacenza (continuazione) P. Mi 
nucci Del Rosso — Le attinenze della  giurispru- 
denza colla letteratura, Pio Sabbatini - Alcune 
leltere inedite di L. A. Muratori (continuazione), 
Dante Catellacci — Il commercio italiano, A..J. De 
Johannis — Musica sacra, V. Di Marmorito - tm- 
pressioni di viaggio at Sudan orientale (continit 
zione), G. Sapelli - Il mio primo cliente, novella 
di Ugo Conway, S. F. S. - Assab, Y - Rassegna 
bibliografica - Rassegna politica. 


ali, storiche e 


Sedu Classe di scienze morali 
falogiche del 19 aprile 1885, presieduta dal se- 
natore G. Fiorelli. i 
Il segretario Carutti presenta le pubbli 

in dono, segnalando fra esse un'opera. posi 


cazioni giunte 
stuma del 
socio Fiorentino, intitolata : « Il risorgimento  filoso- 
fico nel 400 », ed un opuscolo del socio Le Blemt 
Presenta anche la publicazione del senatore Ce 
dorma : « L'espansione coloniale dell'Italia >, ed un 
opera assai rara donata all'Accademia dal ministero 
dell'interno, sui « Sigilli dei principi di Savoia » rac 


blicazioni 9 d'aigniori 
Pubegcazioni del socio Franck e dei signori Canfoni 
ra Presenta una traduzione del signor 

Îlani, delle « Rane» di Aristofane, ed il socio Be- 
tocchi fa omaggio di una seconda Nota del profes: 
sore Regona sul clima di Assab. 

. Il presidente comunica all'Accademia la triste no- 
CERÒ Vieri nie onorario conte Mamiani è gra- 
Tilvawo Ammelato, e fa voti per la guarigione del- 

Il socio Mommsen presenta all' Accademii 
perte del Supplemento alla Raccolta berlinese dello 
iscrizioni latine, relativo all'Italia supericre. Egli e- 
Sprime il vivo desiderio che in tempo non lontano 
l'Accademia faccia intraprendere un lavoro simile al 
precedente per l'Italia inferiore ove avvengono di 
continuo scoperte di monumenti. 

Il segretario Carutti, ringraziando il socio Mommsen ‘| 
della cura che egli ebbe nella direzione del supple- 
mento, aggiunge che l'Accademia deliberò già di pro- 
Seguire: il lavoro per l'Italia inferiore, e che perciò il 
desiderio del socio Mommsen sarà, al momento op- 
portuno, appagato. 

Il socio Blaserna, relatore, a nome anche del socio 
Cantoni, legge una relazione sulla memoria del pro- 
fessore Righi: < Ricerche sperimentali e teoriche in- 
torno alla riflessione della luce polarizzate sul polo 
di una calamita ». Se ne approva la inserzione negli 
atti accademici. 

Vengono da ultimo presentate le seguenti memorie 
e note per la inserzione negli atti: 

1. Ferri: « Su la idea di sostanza e le sue atti- 
nenze con le idee affini di essenza, di causa e di 
forza, come contributo al dinamismo filosofico ». 

2. Narducci: « Documenti storici relativi al taglio 
dell'istmo di Suez ed alla conquista dell'Egitto, ideata 
da Sisto V». 

3. Volterra: « Integrazione di alcune equazioni dif- 
ferenziali del secondo ordine », presentata dal socio 
Dini. 

4. Padova: « Ricerche sull'equilibrio dellé super 
ficie flessibili ed inestendibili ». Nota II, presentata 
dal socio Blaserna. 

5. Fiorelli: « Notizie sulle scoperte di antichità av- 
venute nel mese di marzo ». 


3° Pur troppo, anche oggi le notizio della salute 
del senatore Mamiani non erano punto tranquillanti. 
Il suo stato si mantiene sempre gravissimo. 


x, Il Consiglio comunale è convocato in seduta 
pubblica per questa sera, alle ore 8 1j?, per discu- 


tere fra le altre proposte quella della demolizione ! 


del Ghetto. 
+, Domani, 21 aprile, Natale di Roma, la mostra 


storico-artistica della città di Roma esposta al Pa- ! 


lazzo delle Belle Arti in via Nazionale, rimarrà a- 
perta al pubblico gratuitamente, dalle ore 10° anti- 
meridiane alle 6 pomeridiane, e per tale ticor- 
renza il professore Capannari terrà una conferenza 
nel palazzo medesimo alle ore 4 pome» 


x Il professore Nispi-Landi, nella piazza del Cam- 


i pidoglio, dalla ringhiera del palazzo de' Conservatori, | 


farà domani, elle 4 pomeridiane, la illustrazione 
scientifica della Roma primitiva, poi nel Foro Ro- 
mano della Roma Romulea. 


,, Domani sera la musica municipale suonerà in 
piazza Colonna. 


4, Nella sua assemblea di ieri sera, l'Associazione 
della stampa ha ultimato la discussione dello statuto 
sociale, che verrà subito stampato e inviato si soci 
residenti fuori-di Roma, acciò prendano cognizione 
delle modificazioni portate al sistema di elezione delle 
cariche sociali. 

Finita la discussione dello statuto, il presidente 
Bonghi ha discorso di articoli pubblicati nei giornali 
di Rome.Egli ha dichiarato che questi articoli — scritti 
su giornali diretti da membri dell'Associazione, non 
intervenuti mai alle discussioni — sono provenienti da 
‘un concetto inesatto di ciò che vi si è detto o riso- 
luto, ed esprimono sen'imenti rispetto all'indirizzo 
presente o possibile dell'Associazione della stampa, 
non conformi al vero nè ai fini o agli ideali di questa. 
1 soci presenti consentono nell'opinione espressa dal 
presidente. 

4, Il professor Giuseppe Magrini ha principieto sta- 
mene le lezioni di lingua araba all'Istituto tecnico. 


Per il gran numero degli inscritti il professore ha | 


gentilmente acconsentito di fare due corsi parallel 


4, 11 signor Nelli, noto fonditore in metallo, ha 
ultimata la fusione in cera della statua colossale rap- 
presentante Venezia lirerata, modellata dallo scul- 


tore Ferrari e destinata al monumento da erigersi in | 


Venezia alla memoria del re Vittorio Emanuele. 


Il signor Nelli ci prega ad avvertire che la statua ‘ 


è visibile nel suo stabilimento în via Luciano Manara 
da oggi sino a sabato prossimo. 

2, La direzione delle ferrovie secondarie, nel mo- 
dificare l'orario del treno di ‘piacere Roma-Anzio, ba 
tenuto calcolo delle numerose legnanze rivolte dal 
pubblico sul pessimo servizio, e ha riperato, a tutti 


li inconvenienti. D'ora inaanzi non vi sarà più il i 
| trasbordo alla Cecchina, e invece di due ore come 


per il passato, ora il treno non impiegherà più di 
in'ora e mezzo dalla stozione di Roma a quella di 
Anzio. 


AVVISO ALLA “ HIGH-LIFE = 


In occasioni 
dei signori Janetti Padre e Figli Scatole 


£ bombons, Ventagli, ed altri oggelti di fan- 


colti ed illustrati del Cibrerio e cal Promis. 
ps luzii francese: 

Il segretario Ferri presenta la traduzione 
dell'opera: pr 7 » del socio Carutti, ed altre 


tasia che possono pienamente soddisfare il gusto 
degli Sportsmen- 


delle Corse, trovansi nel negozio | 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particclari.) 
Parigi, 20. 

L'accordo fra l'Inghilterra e la Russia si ri- 
liene come cosa posiliva. Si è convenuto di eli- 
minare dalla discussione il combattimento avre 
nuto fra le truppe russe e le afgane, e di ripren- 
dere puramente e' semplicemente le trattative per 
una delimitazione dei confini anteriormente ini- 
ziate. 

È altesa oggi dal Cairo la risposta del governo 
egiziano alla protesta del governo francese ri- 
guardo alla soppressione del giornale il Bosphore. 

Domani avronno luogo le esequie della signora 
Cornet. Oramai si conoscono tutti i più minuti 
antecedenti dell'assassino Marchadon. Egli tenta 
ora di ritrattare le confessioni fatte al primo mo- 
mento. 


Il Senato del regno oggi ha vominciato la sua 
seduta alle 2 e 25, colla commemorazione del de- 
fanto senatore Borgatli, letta dal presidente ono- 
revole Durando. 

Si associarono al rimpianto il senatore Finali e 
il ministro Mogliani a nome del governo. 

Il senatore Finali ha chiesto anche notizie del 
senatore Mamiani, gravemente infermo. 

Il presidente, assicurando che le condizioni del- 
illustre ammalato non sono tali da far temere 
imminente la di luî perdita, aggiunse che da ieri 
ad oggi sono stazionarie. 

L’annunzio d'una interpellanza dell'onorevole 
Jacini sulla inchiesta agraria ha sollevato un pic- 

| colo incidente. 

| Hi senatore Rossi Alessandro si oppose all’ono- 
revole Depretis che ha domandato al Senato e al- 
linterpellante di rinviare l'annunziata interpel- 
lanza a subito dopo esaurite le convenzioni. 

| L'opposizione del senatore Rossi proveniva da 
| ciò: che voleva conservata la precedenza per una 
i 
Î 
i 


sua interpellanza ai ministri d’agricoltura e delle 
finanze sulla politica doganale. 

L'incidente - nel quale hanno parlato tre volle 

il senatore Rossi, tre volte il ministro Grimaldi, 

| una gli onorevoli Depretis, Magliani, Lampertico 

! e Vitelleschi - si è chiuso alle 3 35 col rinvio 

| dell'interpellanza Rossi e coll'iscrizione di quella 


del senatore Jucini nell'ordine del giorno dopo la i 


discussione del progetto di legge per l'esercizio 
| dello reti mediterranea, adriatica e sicula e co- 
! struzioni delle strade ferrate complementari. 
| Alle 3.35 si è data lettura degli artizoli di tale 
| progetto. 
| Allo 4 ha cominciato a parlare il senatore 

Brioschi in favore della legge. 

Il senatore Brioschi si difende prima degli at- 
tacchi personali di cui fu fatto segno nell'altro 
ramo del Parlamento da un ex-ministro che non 
si è fatto scrupolo di valersi, peri suoi attacchi, 


Cene Si 
Esaurito il fatto personale, ha dichiarato che 
voterà la legge che trova opportuna, quantunque 
egli sia stato partigiano dell'esercizio di Stato ; ed 
ha concluso che il presidente del Con: 
quello dei lavori pubblici assumono una grande 
resposabilità ed è di provare che l’esereizio pri- 
vato può dare otlimi risultati, del che egli non 
+ dubita 
Gli è succeduto il senatore Finali che è inscritto 
contro. 
Alle 5 20 la seduta continuava ancora. 


È giunto stamattina in Roma il commendatore 
Amore, sindaco di Napoli, il quale ha chiesto 
udienza dal R> perchè Sua Maestà voglia stabi 
lire il giorno in cuì dovrà farsi l'inaugurazione 
delle acque del Serino. 

Si crede che la cerimonia avrà luogo nei primi 

i giorni di maggio, anche perchè l'onorevole De- 
pretîs possa accompagnare îl sovrano. 


Ha fatto ritorno oggi in Roma l'onorevole Cop- 
pino, ministro della pubblica istruzione, il quale 
oggi stesso ha visto il presidente del Consiglio. 


Siamo lieti di sapere che la notizia raccolla da 
noî ieri, che il conte Giusso, direttore generale 
del Banco di Napoli, avesse date le dimissioni, 
i non si verifica. 


i Un telegramma del colonnello Baratieri da Cre- 
mona dà la sicurezza della pronta sua guarigione. 


Giovedì 24 corrente, gli azionisti delle ferrovie 
meridionali sono convocati in assemblea generale 
{ per rilasciare procura al comm. Borgnini di fir- 

mare in nome della Società le varianti introdotte 
| dalla Camera nel contratto e capitolato nell’eser- 
cizio della rete adriatica. 


| La grande galleria sulla strada rotabile pazio- 
| nale del Colle di Tenda fu chiusa per la caduta 
di una frana all'imbocco, 

| Ripristinato che sarà il servizio, si principie- 
| ranno gli studi d'impiento della luce elettrica nel- 
| l'interno della galleria usufruendo la forza di una 
! cascata d’acqua în quelle vicinanze, 

ti 
i 


Il nostro reporfer ha assistito quest'oggi, in una 
| delle sale del Palazzo di Spagna, all'estrazione 
dei premi della lotteria per i danneggiati dai ter- 
remoti dell’Andalusia. 

L'operazione, direlta dal console di Spagna, 
commendatore Florez, coadiuvato dal signor Pal- 
maroli direttore dell’Accademia spugnuole, da un 
delegato della questura e da alcuni signori tanto 


italiani che esteri, è stata compiuta alle 4 pome- 
ridiane. 

Vi assistevano molli forestieri, alcune signore 
e il personale della legazione. 

Erano stati venduti oltre a 5000 biglietti, nu- 
mero che ha oltrepassato ogni previsione; i nu- 
meri estratti saranno pubblicati nella Gazzetta uf 
ficiale. 


BORSA DI ROMA 


20 aprile. 

Mercato fermo in apertura, quindi debole sui corsi 
delle altre piazze italiane e di Berlino. 

La rendita contante aveva scambi a 95 55, e per 
fine esordita a 95 62 112 sale a 95 67 112, per chiu- 
dere offerta a 95 40. 

Poco in Santo Spirito a 469 50 per contante. 

Le azioni Banca Generale trattate da 625 a 620. 

Azioni Immobiliari 735 e 734 fattosi. 

Ferme le azioni Molini che, esordite a 447, rag- 
giungono quindi il corso di 453. 

Acque Pie cedute a 1505 e restano offerte a 1500. 

Nominale il resto. 


Cambi : 
Frencia a tre mesi 100 07. 
Londra id. 2536. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 20; Francese 108 77. 
Qui. Rendita 95 25; Generali 619. 


La Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE 


fa sperimentata la piu efficace fra tutte le acque 
muro pergative. - Trovasi nello grandi fo 
macie e In tutti | negozi di acque minerali. 


R Chirurgo Dentista rice- 
x ve tutti î giorni dalle 9 
alle5. — 44, Via Nazio- 

di nale, £° piario, Roma. 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi titoli al portatore, libretti 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita vin- 
colata, ecc. — Baneo Barduani e €., 97-100, 
via Due Macelli. 


È uscito il 1° volume: 


Biblioteca Scientifica 


DI Vel di altre 100 pagina 


Le opere dei grandi scrit- 
\\ tori discienze nonvanno an- 
I cora per le mari del popolo, 
© che eerla itruziontanetra 
Ri altamente desiderose di leg- 
i gere e d'istruinsi 

Nella nosira Bibiloteca 

Î \ Sclentifica, 
no, sî ver 

quei capilavoni 
popolare, per cui splende lo 
ingegno umano in ogni tem- 
po ein one e di cui 
ètanto 


e dell'amore con cai verrà condotta questa Bibiloteca 
di cui uscirà un volume ogni 15 giorni a Cent. 25. 
Zi primo Volume contiene: 3 È 
E. Darwin: L’ISTINTO, conprefaz. di G. Rasori 
Chi manda L. 5 all'editore Edoardo Perino, 
|Roma - riceverà primi 20 volumi franchi di poeta 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
| dall'Ufficio di Pubblicità, Piszza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 

Frankfurter Zeitung, Francoforte. 

Morning Post, Londra. 5 


TEATRI E CONCERTI 


Chi non conosce fra le attrici italiane la signora 
Rosa Guidantoni? È fra quelle che una volta si chia- 
mavano madri nobili una delle prime: in ogni modo, 
fra le attrici d'ingegno una delle primissime. Ebbene, 
andiamo stasera a festeggiarla al teatro Valle. È la 
sua serata, e oltre la settima replica di Niniche, la 
signora Guidantoni reciterà un monologo di Luigi 
Grande, intitolato Dopo la predica. In questo mono- 
logo ci sono due personaggi : una vecchia signora e 
‘un gatto. Ora bisogna sapere che il gatto... 


<... ma da saper non s 
Scusate se vi lascio nella curiosità. » 
Grande piena ieri sera é infinita allegria al mede- 
! simo teatro Valle per la ripresa di Pecorella smar- 
rita, il vero salvadanaio della stagione per la com- 
| pagnia Novelli. Il merito del successo va diviso fra 
tutti gli esecutori, ma bisogna mettere in prima linea 
quel capo ameno del Novelli e la graziosissima si- 
gnorina Gerbino: un’educanda in cui lo spirito e la 
birichinata scintillano come i suoi occhi, e i piccoli 
strattagemmi mettono allegria nei cuori come il suo 
sorriso pieno d’incanti e di malizia innocente. Ieri 
sera fu per la giovane attrice un altro successo cla- 
moroso, e già il pubblico comincia a dire: peccato 
che fra pochi giorni tutto debba sparire nel turbine 
volante che porta în giro senza posa le compagnie 
drammatiche italiane! 
Quanto prima Îa compagnia Novelli darà una nuova 
commediola della signora Guidantoni, La prora det 
fuoco, che ottenne già una vitioria all'antico Corea. 


. (un momento, ve- 
il tempo pare ri- 


messo, almeno per ora). Splende dunque il sole, e la 
primavera è una fiorita incantevole, ma non cessa 
per questo la fioritura dei concerti. Eccone un altro 
per mercoledì, 22, offerto nella sala della R. Acca- 
demia. filarmonica romana dalla signorina Hilda 
Ballio. Concorono gentilmente le signorine Elena 
Lanzini e Ginevra Pantaresi, distinte artiste di canto. 
Il concerto, di cui il programma è sicura promessa 
di riuscita, avrà luogo alle ore 3 pomeridiane. 


»*, La Società del Quartetto di Milano ha aperto 
un concorso a premio per l'anno 1886, per un Quar- 
tetto d'archi in quattro tempi (due violini, viola e 
violoncello), con un primo premio di lire mille e un 
secondo di lire cinquecento. Il concorso si chiuderà 
al 31 dicembre 1885. 


+ Fuori Roma. 

1 giornali di Madrid ci portano lunghissimi arti- 
coli in elogio della compagnia Emanuel che recita 
al teatro De la Comedia. 

In una delle scorse sere venne rappresentata per 
la prima volta l'Odette, nella quale ebbero un gran 
successo specialmente la distintissima attrice signo- 
rina Glech e l'Emanuel. 

Tanto nell'Odette quanto in altre commedie, ad 
esempio nel Mondo della noia, la signorina Gleck 
si rivelò artista fine ed intelligente come è stata 
giudicata dai diversi pubblici italiani. 

Ci auguriamo poterla riudire presto sulle scene 
del nostro Valle. 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ore 9. — Nîniche. 

QUIRINO — Ore 9. — Le donne gelose. 
MANZONI — Ore 8. — Le miserie d' monsù Trazet. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


scorso applaudilissimo. L'esposizione è ben riu 
scita. 

PARIGI, 49. — Il ministero degli esteri fa in- 
formato ufficialmente che la Gazzetta di Pechino 
del 43 corrente pubblicò un decreto il quale ap- 
prova la convenzione di Tien-Tsin ed ordina alle 
truppe chinesi di sgombrare il Tonchino. 

Il blocco dell’isola Formosa fu tolto il 16 cor- 
rente. 

VENEZIA, 49. — È giunto il granduca Costan- 
tino di Russia. 

NEW-YORK, 49.— Nessuna conferma ufficiale 
che le autorità della Colombia abbiano fatto anne- 
gare cento prigionieri ad Aspinwall. 
voce accreditata alla Nuova Orleans che Bar 
rios sia stato ucciso da uno dei suoi soldati. 

COSTANTINOPOLI, 19.— Fu stabilita una qua- 
rantena per le provenienze dalla Spagna. 

LONDRA, 19. — L’Obsercer ha dal Cairo : 

< Il governo. egiziano, contando sull'appoggio 
deil'Inghilterra, avrebbe respinto le domande della 
Francia circa il Bosphore Egyplien ». 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 49. — Il Comitato 
internazionale per le indennità a favore dei dan- 
neggiati del bombardamento decise di domandare 
a lord Granville di esaminare î mezzi per il pa- 
gamento immediato delle indennità. 

LONDRA, 19. — Il generale Graham telegrafa: 

<Il risultato della ricognizione di ieri deve 
aver prodotto un grande scoraggiamento nei par- 
tigiani di Osman-Digma. Mosirammo che pos- 
siamo marciare facilmente in un paese frasi 
da colline. Si dice che gli Amarar ed altre tribù 
si uniranno per esaminare la loro posizione di 
fronte ad Osman-Digma e di fronte agli Inglesi. 
La ferrovia giunge ora ad Handub. Le truppe a- 
vanzeranno oggi da Otao a Tambuk. » 


ustria-Ungheria, allorchè 
si recò a Vienna, e per la visita fattogli dal re 
di Rumania. Questi due fatti provano i buoni rap- 
porti esistenti fra la Serbia e gli Slati vicini. Il 
Fo soggiunse che il rimuovere le couse di diver- 

enza con la Bulgaria non dipende pur troppo 
dalla Serbia. s 

Il discorso di Sua Maestà fu applaudito. 

LONDRA, 49. — Un corriere speciale della re- 
gina è arrivato stasera a Londra, proveniente da 
Pietroburgo. Si crede che sia latore di comuni 
cazioni addizionali dell’ambasciatore inglese, sir 
Edw. Thornton, le quali danno i particolari ed il 
risultato degli ultimi abboccamenti fra Thornton 


avuta dall'imperatore d’À: 


altri punti alla Russia sono puramente immagi- 
narie. Il gabinetto esaminerà oggi il dispaccio del 
generale Lumsden relativo all'attacco di KomarofT, 
Ed altre comunicazioni ricevute. La questione non 
ha ancora superato la fase critica, durante la 
quale i preparativi militari sono imperiosamente 
necessari. ; 

Lo Standard riporlé la voce che i negoziati a- 
biano assunto una piega meno favorevole stante 
le pretese della Russia che fecero rimettere in 
questione certi punti i quali erano considerati come 
definiti. 

Il Morning Post elo Standard esortano l'Inghil- 
terra a resistere ai reclami della Francia contro 
la soppressione del Fosphore Egyptien, organo 
sedizioso, altrimenti l'autorità del kedive e del 
gitto diverrà nulla. 

— Stamane col treno celebre ar- 
barcato a bordo 


l'Inghilterra in E 
BRINDISI, 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SEI 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco © Bary Un 


DeL 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGI 
Setnini e PL) 


Confezionato a sistema callulare e 
logica @ microscopica con controllo. 
Prezzo L. 45, l’oncia di grammi 1 
Coll'aumenta di cent 50 si 3; 
pacco postale pedisce franco pr 
Dirigere domande accompagnate 
all'Emporio Frenoc-italiano Finz: 
ROMA. via del Corso. 158 e 15 
— FIRENZE. via de’ Pansani, 


X inverno in Roma 3 
GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 


diei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a dest: 
(dallo 10 alle 5, domeniebe © teste eccetiuae. 
Tute le gioie sono lavorate con gusto squis 
e le pietre (risultato di un prodotto = 
unico}, non temono alcun confronto con i ver 
brillanti della più bell’acqua. Medaglia d'ors 


selezio; 
‘azione fg 


dall'amioonan 
izi è Bisneiat 
4 ia retina. gx 


all’Esposizione universale di Parigi 1867 per 
nostre imitazioni di perle @ pietre preziose. © 


CRE BE DE 
| 
LUCIDO Pt casa Pra 


pacco postale. 

Dirizere domande e vaglia all'Emporio F 
liano Finzi e Bianchalli în Roma, via del C R 
154, © via Frattina 84-B — in Firenze, via dei Panzani 


PIETROBURGO, 49. — L' Agenzia telegrafica 
del Nord annunzia che l'armamento delle navi da 
guerra a Cronstadt continua. Fu ordinato a tutte 
le navi da guerra che si trovano a Cronstadt di | il muro di sostegno dell’orto del Ricovero di men- 
tenersi pronle a prendere il mare. dicità. Accorsero le autorità e la truppa. Vi sono 

NISCH, 19. — La Scupcina fu aperta con un | tre morti e tre feriti. 
discorso del trono, nel quale il re espresse la 
propria soddisfazione per l accoglienza amichevole Bonaventura Sevarna, gerente responsabile. 


— Rosetti è morto. 
MACERATA, 20. — Ieri franò per trenta metri 


BUCAREST, 


i 
TELEGRAMMI STEFANI 


GENOVA, 49. — Alle ore 2 pomeridiane, col- 
l'iatervento delle autorità, fu inaugurata l’esposi- 
zione orticola promossa dal Comizio agrario, il cui 
y presidente, marchese Cambiaso, pronunziò un di- 


B. RESEDA, Unisex | PER I BAGNI DI MARE | NUOVI REGGIFIASCHI ; 3 | FARMACIA ; 
de terza ina Jttro Questi | De imposta diventino mar | vmeratto mossivanite | É SANDALO DI MIDY È | ipo Giani SELES, Ve 1 


bienti smmobiliati, e da divi- Farmacista a Parigi. 


Surroga il Copaiva, il Cudebe e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 


non poco per la tua tristezza. 
DOD POCO PET oi dal fore si | dersì anche in vari quartiori | I più eleganti di quanti fu | 


om ci Sauro, Anzi | separati, con giardino, orto e | rono messi in vendita. Prezzi 
Brutti Pro cestici Seen, pi | terreno ‘fino al battente. del | modicisaimi 


| Sal 
| PILLOLE ANTIBILIONE E PURGETIVE 


DI COOPER 


avvenire mi 


Sor completa ragione. Appena | mare, situata alla marina di | prezzo col piede diegno L. 5. 5 

ra e votati res | Sen Giuseppe, distante tre chi- i Presso tutte le Farmacie. » ‘nni 

Tico ento lecverai | lometri dalla città di Massa | Dirigere domande e vagiia i ona reparato uella' Farmacia della Legazione Britann 
una mis. Vivi trand ‘ii | dî Carrara, con servizio di { all Emporio Frane» - Italiano | SE 2555® * { Firerze, cia Tornabuoni, 17 — Suceursole, piazza Mar 
Lt, pill certa. del costante | oMnibus a tutte le ore. — Di- | Finzi 6 Bianchelli, Roma, via f A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garmeri, Nole LL i sar 


rigersi per informazioni al si- 
{mor A. Santarelli, scultore 


del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina 84-B — Firenze, via del 
Panzeni, 26. 


amore, della perenne idolatria e in tutte le buone farmacie. 


di chi ti menda tutti 1 suoi baci. 
19, 10. 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fi 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi di 
ztione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono v 
Ra | poste i sostanze puremente vegetali, nè scemano d'efficecia 

| serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiameni 

dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fo 
tema ur:ano, che sono giustamente stimate impa: 

b tti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiuss 

l’azione del fegato e degli intestini a portar via quelle me: 

She cagioneno mali di lesta, affezioni nerrose, irritanti, vt 


IMPORTANTE 


| per i Proprietari di Fabbriche di mattoni, di calce 
| e di cemento. 


Per Fornacl elreolari brevettate, Fornaci a fiamma, 
a gas, e Fornaci parziali, adatti per grandi e piccole indu- 
| strie, il sottoscritto ne fornisce le piante. Assume pure la 
costruzione e l'implanto d'intere Fornaci da mattoni, di 
Fabbriche da calce e da cemento, somministrando a tale 
| scopo macchine nuove e usate, e torchi da mattoni. — Si 
incarica pure di ogni specie di costruzioni, dell'impianto di 
FornacI d’ogui genere e di riscaldamenti, provvedendo 
il personale occorrente. Assume inoltre l’intera fabbrica- 
zione a cottimo di mattoni e calce col proprio personale. 
Egli costruisce anche contro pagamenti a rate e con grande 
economia di combustibile, 


Gaarigione rapita è a 


ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


Dottor ADDISON 
lella cioross. 


ta 1a porosa 


deri 


Si spediscono della suddetta farmi dietro dome: 
ccompagnata de vaglia postale di Le 140 e L. 1.41 


CASSE FORTI 


iNCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferro 
e delle grandi Amministrazioni Finanziari. 


Queste Casse Forti 
struite con nuovo sisteni 
sono foderate internamente 
da pareti completamente 
frattarie ed incombusti 
ricoperte di un feltr 
mico, pur esso incombust+ 
bile. 1 diversi ele:men 
compongono l'apparecchio 
interno hanno la 
di sviluppare del 
durante ‘che le ci 
esposte ad un ini 


PARIGI, Farmi: GELLN, 38, via Rdeetonrt. 97° “= 
aeesito a Roma Atti, ro, 193: — G.Brttt, ia sia, 00.145 
N.B.-y: 50 per spediz.a mezzo pacco post: 


Malattie dei Fanciulli ì 


sciRroPPO 


RAFANO JODATO 
di GRIMAULT& C.ie 
Più attivo dello sciroppo 

antiscorbutico e dell'olio di 
pr 

glandole, combatte Il pal- 

fore e la Mlaccidità della 
carnagione, guarisce le 

ARONA press A. Mon 
zoni e C. - Farmacia Gar- 
neri e in tutte le buone îar- 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a eflindri seanellati) 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più prof 
al nutrimento dei bestiami, perché avil Vroprietà 
alimentari delle grenagle È EVO pa 
Ai bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpiazzi È 
ficenza di forze nelle mascelle 6 facilita la digeadione e "e °° 

Lo schiacciamento delle biade rappresenta. un'economia del 
25 010 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che rin» 
borsa in breve la spesa ciel mocinllo 

mecinelli a mario a cilindri scanellati sono prefe le 

piccoli Amministrazioni rural, perché costano mino nell'actanti 
sono i più semplici nell'uso, serrono per ogni specie di Hiade 
producono una triturazione più netta 6 non starinano. 


Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 
» » con volante» 58) L. 20 


Dirigere iomenda e vaglia all’ Emporio Franco ital Fi 
. 5 24 2 ||e Bianchelli via dei Corso 153-1: ine 84 B. Firenze 
2 — [o Bianchelli via de 54, © via Frattine 84 B. Firenze 


viarie 


di riscalcamenti, di Fabbriche di mat- 
toni, di cemento e di calce, 


VIENNA, IV, Favoritenstrasse, 58. 


| MAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 


Orologi americani garantiti — 


(non più orologi a pendolo) 
Orologi a cliindre da muro a grande nikelatura m- 
Esposizione a mezzogiorne f sure diametro centim. 32... — 
con vista del Golfo e del Ve- [ { medesimi con suoneria (ore e mezze ore) . _. 
Soto Confortabile, buon gusto [ Sveglie a elliudre, forma speciale elegantissima a 
Soria: moderati » Si fanno f | srerde nikeletura altezza centim. 19 


prezzi di pensione. 


1 Riviera di Chiaia, N. 1277 
binazione di le: 

tano le più as 

zie contro ogni tentaî 

furto. Malgrado questi 

taggi reali, i prezzi s 


ROLOGI E SVEGLIE FANTASI Grande deposito di articoli da illuminazione F, iase tn 
MASCEIZIO LI li IANTASI À call i tnt certicati chie fanno fede dll'ccellenza di 


age È ta dia Pubblica imo uno dei più re; li e che 
Orologi de tavolo carica 400 giorni LUMI AD OLIO a LUMI A PETROLIO lE csi 


(Aggiungera cent. 50 per il pacco postale) delle primarie fabbriche di Berlino s Vienna lncendle di Alessandria d’Fgitto 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finz = xa Estra: at cera nto 1085 
Biancheili in Roma, via del Corao 153-154, © vio Frettine 4 E LUMI da scale, Lio ale e e rei 
n Firepze, vin Penzari, 86. LUMI da cucina. Ù 
LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 
“LUMI da studio. 
LUMI per saloni, 
LUMI da sospenders, 


» 1250 


I proprieiari: Guseppe Rar 
NOLDI - Ernesto DELVITO. 


MALATTIE E 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
(BISNUTA è MAGNESIA) 

Questo Pastiglie e Polvere 
antiacido, digestive, 


c ciFrancia, Incaricati di constatare lo stato 


sandria (Egitto). 


ess n casa N. 9 G_ Zivy, gi 
inde'o'imento, impotenza genitale 


llere in Ales 


guar'te in poco tempo jorni trascorsi do 


tai di estoni ie. . È z 

CILE on p Il E d [HA LUMI doppia fiamma Duplex. 

Taborione, Agrezio, Vor, illole di stratto di Loca LUMI inesplodibili (nuovo patent Duziox). 
o To Fanzioni dello del. Paro LUMI quinquet da studio. ra 


‘ito@maco e degli intestini. 
POLVERE > L: &,-— PASTIGLIE: L 3. 
lo etichette 
1 66 da Governo franco 
e la firma dé i. FAYARD. 


LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera, 

LUMI da notte da sospendero. 
LAMPADARI IN RRONZO BORATG 


Dirigere domerde all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
ehelli in Roma, via del Corao 159-154 e ria Frattina 84, B; n Fx | Deposito delle Casse Forti 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono l’unico più sicuro rimedio per l'impo» 
senza e soprasutto le debolezze dell'uomo. 
11 prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto în tutto il Regno contro vaglia postale. 
-. { Dirigere dumands e vaglia allEmporio Franco-talia 
e Bianchelli, Rome, via 
Firenze via Panzani, 85, 


Alessandria 27 Dicembre 1882, 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione delia firma — 
Il Console di Francia 
Firmato MONCE. » 
renze. Via Panzeni 26. | Italiano Finzi © Bianchelli, Resuohé Presso lEmporio Frase 


Finzi 
Corso, 153-154 e via Frattina SB i 


Sa Frattina, 86 A. 


r; resse l'UMeia princi; A 

gti. Principale di Pubblicità 

È mnzani, 11. — In Mileno, Galleria Vitt 
Paris 52 rus de Riebolimg. o ° 


20-21 Aprile 1885. 


Anno XVI 


Prezzi D'AssociazionE 
Trim. Sem. Anno 

pel regno dItali S tei 

Des gl Altri puestd'Edropa e Caro » 

Der Hless. d'Egitto, Tani, Tripoli > 8 

uti Uniti d'Amerk 
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È 
6 
8 
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CI4 3424 


h Roma Cent. 6 si 


AI LETTORI 


1l numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
le solite rubriche quotidiane, conterrà 
1l conte Girolamo Luchini, di Atxnro, 
7l Maharagia di Giahore, di R. H. 0. 
Arianna, di Prccne. 
oro e argento, di Uxor. 


1] prezzo del numero rimane inallerato: in Roma 
cent. 3, in provincia cent. #0. 


FABRIZI-MENOTTI 


11 professore Tacchini, proponendo la candida 
tura del generale Massimiliano Menotti al seggio 
del generale Fabrizi, ha fatto una cosa degna di 
in uomo che prende le sue inspirazioni dall'alto. 

Pubrizi-Menotti: due nomi e una tradizione 


Fra Nicola Fabrizi e Massimiliano Menotti si 
senta la storica figura dî Ciro Menotti. 

Ora gli elettori di Modena devono al nome dei Me- 
netti quella stessa riparazione che ha dato a quello 
dei Fabrizi, quando nominò Nicola Fabrizi a rap- 
presentarla nel Parlamento. 

Mi vogliono far credere che certi signori dalle 
rive del Panaro mirino a contrastare questa o- 
pera di giustizia gonfiando — per ora nell'ombra, 
più tardi, al momento delle sorprese - una can- 
dilatura che sarebbe un misto che contenterebbe 
tutti i palati, dal progressista al socialista. Il ten- 
tativo è possibile, la riuscita è impossibile, per 
quanto certi corpi elettorali ci abbiano dimostrato 
chie in un caso disperato si vanno a cercare can- 
didature dove si sia. 

Ma quella del generale Menolti è una candi- 
dutura diversa dalle solite. :Non sarebbe. decente 
chiedere a lui una professione di fede: egli l'ha 
nel nome e nella storia di tutta Ja sua vita. E 
neppure sarebbe decente pretendere delle dichia- 
razioni di indole semplicemente partigiana! Suo 
padre è morto nel nome dell’Italia: non era nè 
Destra, nè Sinistra. Fu un idealista, come i suoi 
compagui superstiti, che, serbati a migliori de- 
stini di lui, furone. nella baraonda dei partiti 
quasi degli spostati, degli uomini che non si sen- 
tivano a loro agio in certi limiti angusti, e ripor- 
tevano tutto, persone e cose, ai loro vecchi ideali! 
Fabrizi fu di costoro l’ultimo esempio 


Nicola 
luminoso. 
Dovendo dare il suo posto a un uomo educato 
a nuovi ideali, non si può darlo ad altri meglio 
» al generale Menotti. 
Votando per îl compianto Fabrizi gli elettori di 
prificavano il passato; votando per- 
iliumo Menotti osserveranno sempre il 
ulto della stessa fede, mantenuta nel, presente e 
gno per l'avvenire. 


do Sign 


Nore PARIGINE 


19 aprile. 


Parigi è fatto così. Ferry e Brisson, il Tonchino 
© l'Afganistan, la Conferenza per il canale dî Suez 
e le elezioni generali sono a un tratto dimenticati 
Li inii fra Parigi ela 
iù ce n'è udo al giorno; 364 passano inos- 
vati fra i «fotti diversi »; il 365° melte sossopra 
» capitale, i dipartimenti - e per l’eierno contrac- 
colpo, l'Europa. L'assassinio della signora Cornet 


è nel caso. 


zie a un assassinio. Di assa 
pri. 


x 

Passato il Gran Café, c'è la via di Séze assal 
nota per la galleria Le Petit - dove hanno luogo 
tante esposizioni, quella dei pastellisti, di cui vi 
parlai ultimamente, per esempio. — È una bella casa 
signorile, dall’apparenza calma e opulenta. leri, 
una folla irrequieta si mantenne sempre davanti 
a essa,*guardando quella porta verniciata, chiara 
legra - dietro la quale avvenne il dramma 


bile. 


x 

È singolire - e provvidenziale - che un uomo 
che ha l'energia cinica di Marchandon per ucci- 
dere una vocchia inerme, sì lasci poi prendere 
come un bambino. Marchandon operava sistema- 
ticamente. Si offriva nelle case dove c'era da fare 
<un colpo » come domestico, eseguiva un furto > 
senza indietreggiare, lo vediamo, davanti un omi- 
cidio - e poi spariva. Dove andava? Nella sua 
< casa di campagna ». A. Compiègne era cono 
sciuto, s'imato. perchè spendeva, e si afferma — 
un comble! = che volesse presentare le sua can- 
didatara come consigliere municipale. Un reporter 
la visitato la villeggiatura, vi ha trovato delle 
cortine di seta, dei mobili ricchi, un giardino 
pieno di fiori, Ja dimora insomma di un buon bor 
leso che yuol godersi la vita tranquillo = con le 
rendite delle aue vittime. 


| e si dava un buon pranzetto, 
! popolari 


x 


| L'amante di Marchandon stava a dimora fissa 
in questa casa. La vita era da gente che possiedo 
una media fortuna; ma qualche volta si riceveva 
il che accresceva la 
larità di Marchandon presso la fruttaiuola, il 
beccaio-e l’épicier. Mile Blain era fiera del suo | 
amante, bell’uomo, che trovava poche resistenze 
presso il bel sesso. Essa doveva sapere che era 
un ladro. Sapeva“anche che fosse un assassino? 
L'istruzione del processo lo dirà. Per belve inci- 
vilite come Marchandon non è possibile che una ! 
sola pena - la morle: = Qualunque altra è una 
glorificazione, una ricompensa. Per le menti cor- ! 
rottissime dai mille veleni dei nostri tempi, unas- ! 


sassinio come quello di Mme Cornet è un titolo. j 
Ieri, condotto sul teatro del delitto, Marchandon ! 
dopo colazione — di cui, s' cous plaît, abbiamo 

il menu! - passeggiava tranquillamente nel salon, | 
fumando la sua sigaretta per far la digestione - ! 


assolutamente come faccio io in questo momento. ! 
x Ì 
Morte! che lo accolsero quando 


uscì, i colpi di bastone che ebbe la vettura che 


Le grida di | 
i 
lo portava, la protezione che dovette dargli la po- | 
| 


lizia sono tutte cose che lo lusingano. In prigione 
sarà l'oggetto d’ammirazione per i colleghi. A 
Noumea diverrebbe capo rispettato della turba di 
assassini e di ladri che vi rivivono alla libertà e al- 
l’impunità. Ond'è che le teorie sono belle e buone, 
e si possono stampare biblioteche per sostenerle: 
ma non c’è che una pena: la morte. La morte 
sola priva i Marchandon di ciò che soltanto a- 
mano: il piacere sotto tutte le forme. La morte 
sola quindi può far loro paura...  — 


XXX 


Parigi la vincerà sempre su tutte le sue ri 
future — anche su Pechino del 1985 - per l’inte- 
resse e la partecipazione di tulta una popolazione 
intera a tutto ciò che è opera dello spirito. Vi ho 
descritto una volta lo spettacolo che presentano 
i Campi Elisi sull’imbrunire della domenica, quando 
il Salon è aperto. Miglisia e miglisia di per- 
sone, vestite a festa, uccaluraudosi nel discutere 
i quadri che hanno veduto, escono dall’ esposi 
zione - che in quel giorno è gratuita = a frotle, a 
famiglie intere, col catalogo comprato in società, 
o almeno con uno dei rade-mecum a due 0 tre 
soldi, che indicano le opere più distinte. Sono 
piccoli borghesi, capi-fabbrica, bottegai, operai, 
che alla mattina hanno lungamente discusso se 
andrebbero in campagna o al Salon, e hanno fi- 
nito col dare a questo la preferenza. La mia por- 
tinaia va al Salon e mi domanda in prestito il ca- 
talogo, e alla sera discorre con le comari della cité 
su ciò che più l'ha colpita. Non è maraviglioso? 
Non spiega la superiorità di Parigi, basata su 
quelle cose immortali che sono le idee e lo 
spirito? 


li 


x 


Questo” sentimento si ritrova in tulle le classi. 
Certamente l'alta società ritiene come un do- 
vere mondano quello di farsi vedere dovunque 
è una novità artistica, sia al teatro, sia all'Ac- 
cademia, sia nelle esposizioni parziali di que- 
sta stagione. Queste cose .io rifiettevo icri,, an- 
dando — in ritardo —-a visitare la riunione del- | 
l'eredità artistica di Bastien Lepage e quella delle | 
opere di Delacroix. Per questa era l’ultimo giorno, 
@ vi arrivava una folla elegante, in ritardo come 
me, ansiosa di non perdere l'ocensione ; tutti dalla | 
fisionomia soddisfatta, quando entravano avevano 
l'aria di dire: L'ho scappata bella! 


Xx 


Le due esposizioni stavano a pochi passi di di- 
stanza in due hotels contigui: quello della Scuola 
delle belle arti, e quello di Chunay. Ed era una 
sensazione prelibata il contrasto che sì risentiva 
quandosi uscivadall'una esi entrava nell'altra. Non 
già che i paragoni sieno possibili. Da una parte 
il genio, dall'altra il talento. Il genio con le sue 
ineguaglianze, con delle opere mediocri, brutte, 
alito a cose sublimi, In Delacroix, si ammira il 
novatore, l’uomo che fece una vera, rivoluzione 
nella pittura; eppure è tull'altro che un verista. 
Piace nel Bastien Lepage là ‘verità dell’espres- 
sione, la ingenuità delle figure paesane, eppure 
è tutt'altro che un novatore. 


x 


C'è troppa roba di Delacroix. Vi hanno affastel- 
Jato tutto, e tutto non è bello. Lascio gli schizzi, 
1e' opere giovanili: Ma per riscontro quel quadro 
magnifico, stupendo, dell’Enfrata dei crociati a Co- 
stantinopoli potrebbe essere firmato da tin X qual- 
siasî che tulli s'inchinierebbero a riverire un genio 
ignoto. Colorista e compositore sommo : queste 
“ono le doti di Delacroix, ed esse rifulgono nei 
Crociati. Si direbbe un quadro fra il Veronese © 
il Tintoretto. Pensosi più che trionfanti, i duci è- 
vanzano lentamente a cavallo staccatido i loro 


| pino è un uomo che 


# 


Num. 108 


PiREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piasca Montecitorio, N, 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amninistrazione del Giornale 


presso Ulf principale di Rubblieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gii indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


magnifii profili,:sul fondo, più bello ancora, del | « Io temo, anzi prevedo che si troverà un modo 


pano! del Bosforo, tutto illuminato dall’az- 
zurro cielo e delle acque. I vinti s’inchinano; 


c'è und donna piegata che mostra il nudo dorso, | 


un dorso che si direbbe scolpito. anzichè dipinto. 


Tutto è convenzionale iu questo quadro; e tutto è | 


sublime; il che prova che in arte tutto può es- 


i serlo. 


x 

Come « compositore », Delacroix non ha rivali. 
Basti il quadro in cui, cupo e desolato nel suo 
seggio ducale, il doge Foscari torce lo sguardo 
del’Rglio, che uscito dalle torture, con la moglie 
allato disperata, gli vien tratto dinanzi. Il padre— 
e si vede! - vorrebbe slanciarsi, prenderlo fra le 
braccia, lenire i suoi tormenti; il doge sta im- 
mobile davanti al Senato che lo sorveglia severo, 
in mezzo ai due inquisitori che sembrano custo- 
dirlo. Quando ho veduto questo quadro, pensai 
alla professione di fede tante volte udita dalle 
labbra del povero De Nittis: - Non si dipinge 
che ciò che si vede! - Formala reazionaria di chi 
vuol restringere il campo infinito, e senza con- 
fini, dell’arte. 


x 


Le turcherie, i quadrelti medioevali di Delacroix 
non mi commuovono. Abbiamo meglio ora. Le 
sue fiere, i suoi leoni, le sue pantere, le sue 
tigri, le bestie feroci che ferocemente si combat- 
tono, sono invece meraviglie. Insomma, fu un 
gran pittore. 


x 


Le opere del Lepage sono troppo recenti. Le 
abbiamo troppo vedute negli ultimi anni per ri- 
portarne una nuova e grande impressione. Al- 
cuni ritratti sono piccoli capi d'opera. Le tele 
ormai celebri, La raccolta delle patate, e altre 
dello stesso tono, ci presentano dei tipi contadi- 
neschi idealizzali magnificamente, in paesaggi 
che sembrano preraffaellisti per la loro ingenuità. 
Più tardi, Lepage abbondò tanto în questo senso 


| da dipingere intorno ai suoi protagonisti — e a 


loro danno - gli alberi e le piante di una siepe, 
foglia per fogliu, fiore per fiore, non tenendo 
conto dell’aria, del fondo e della. prospettiva. L’es- 
sere esposte poî queste opere în stanze ristrette, 
nuoce loro assai, come si può credere. Comunque 
sia; tutti sono d'accordo che questa esposizione è 
precoce. Bisognava lasciar riposare qualche anno 
la memoria di Bastien Lepage... Gli uomini hanno 
fortuna e sfortuna anche dopo morle. Al Lepage 
è toccata la sfortuna di avere a dieci passi tutta 


l'opera di Delacroix. 
ARSA 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma, comnentando un brano della Pro- 
vincia di Brescia, ove è detto che l'onorevole Cop- 
a sempre mostrato di ri- 


spettare la propria dignità, soggiunge laconica- 
mente: 

<Il contatto coll’onorevole Depretis potrebbe 
avergli fatto cambiare abitudine ». 

Ci siamo. 

Fino a ieri l’onorevi 


lo Coppino era il solo ca- 
rattere del ministero. Dato che se ne fosse andato, 
i giornali pentarchici l'avrebbero proclamato ad- 
dirittura un uomo dî Plutarco. Non se ne andrà, 
© sentiremo che belle liriche gli dedicheranno ! 

Io scommetto che il contatto dell’onorevole De- 
pretis da oggi a domani l’avrà reso bacalo marcio 
addirittura. 


* 
+ 

Ma la sentenza della Riforma mi fa fare una 
riflessione che credo abbastanza seria. 

Se il contatt» dell’onorevole Depretis basta a 
guastare il carattere di un uomo politico e a farlo 
venir meno alla propria dignità, ne viene per con- 
seguenza che i pentarchi sono guasti. 

Gli onorevoli Baccarini, Cairoli, Crispi, Nico- 
tera e Zanardelli sono stati in contatto coll’ono- 
revole Depretis, e alcuni di loro anche più tempo. 

Dunque, tutti bacati! 


* 
++ 


Qui la Riferma mi risponderà che quei suoi 
cinque amici honno abbandonato Depretis appunto 
per evitare il pericolo di bacare... 

No! No! Basta ricordare la storia delle tante 
crisi totali e parziali che ebbero luogo dal 1877 in 
poi per persuadersi che i cinque, sullodati. amici 
non lasciarono îl potere volontariamente, ma fu- 
rono messi alla porta. 

Se la Riforma non vuole tornare indietro colla 
memoria, può contentarsi di leggere ciò ghe dice 
un organo autorevolissimo del suo partito, il 
Roma, a proposito della minacciata crisi di questi 


Bidfdit or | ionico 


per intendersi. lo so per esperienza quanto sia dif- 
ficile abbandonare il potere senza esserne pro- 
prio cacciati da un voto chiaro ed esplicito ». 

*» è» 

att 

Il Capitan Fracassa, contrariamente alla notizia 
data da noi e da altri giornali, scrive non essergli 
resullato ieri l’arrivo a Roma dell'onorevole 
Coppino. 

Evidentemente l’onorevole Goppino ha commesso 
una sconvenienza. Siede, che appena sceso dallo 
stazione, è andato. subilo a casa dell'onorevole 
Depretis, e nella preoccupazione del colloquio ha 
dimenticato di lasciare la sua carta all'ufficio del 
Capitano che pure in questi giorni sì è occupato 
con tanto zelo di lui. 

lo mi spiego così il fatto, perchè non voglio 
credere che l'onorevole Coppino abbia inteso di 
fore una spostatura al mio egregio confratello che 
s'era mostrato così disposto a dedicargli un bel 
l'articolo di fondo, col suo bravo pupazzetto, ap- 
pena fosse uscito dal ministero. Probabilmente si 
tratta di una distrazione ; ed io spero che questa 
altra volta l'onorevole Coppino, da quella persona 
educata che è, userà col' Capitano i convenevoli 
a cui questi ha diritto per la sua cortesia. 

*» » 
ii 

Il Popolo romano così scrive, rendendo conto 
della discussione tenuta ieri al Senato sul pro- 
getto delle convenzioni 

< Presero la parola il senatore Brioschi in fa- 
vore e l'onorevole Finali contro. L'onorevole Fi- 
nali fu assai infelice nelle sue argomentazioni e 
ne ha sfiorate talune, che hanno fatto davvero 
strabiliare l’alla assemblea ». 

Ecco : se il mio confratello avesse detto sem- 
plicemente che l'onorevole Brioschi ha parlato ieri 
con più competenza dell'onorevole Finali, lo avrei 
capito. Ma agli strabiliamenti provocati nell’alta 
assemblea dalle argomentazioni di quest'ultimo, 
sebbene ancliio sia un sostenitore delle conven- 
zioni, non ci arrivo davvero ! 

L'onorevole Finali potrà non ayere su certi sog 
getti la competenza dell'onorevole Brioschi; ma 
è sempre stato, almeno fino a ieri, un uomo di 
buon senso. È via! fargli dire delle cose da str: 
biliare, per quanto possa aver parlato eonéro, mi 
pare un po’ troppo. 

Il Popolo romano mi richiama alla mento il Si 
colo quando fa le biografie dei deputati. Tutti quelli 
di estrema sinistra sono i più grandi uomini del 
loro tempo, dei veri genii nati. I pentarchi no- 
mini illustri che hanno reso e possono rendere 
al paese eccellenti servigii. I ministeriali, i depu- 
tati di destra, tutti cretini addirittura ! 


*» »* 
xa 


+ da rendere. 

Nel parlare ieri di Mare Monnier e del bene 
che voleva ai nostri amici, ho dimenticato di ram- 
mentare il nostro Picche del quale Mare Monnier 
ha tradotto due racconti : Perchè Giulia si misea 
piangere e Cipolino e Fragole:ta. 

Mi fermo a questo cenno semplicissimo, 
il signor Loti mi mette tra i Corvi cl 
vano dei morti. 


Gius 


+ »* 
ai 


Chi comanda în Egitto? 

È una domanda che mi faccio a proposito della 
questione del giornale Le Bosphore égyptien, sop- 
presso laggiù. 

La Francia protesta, 
verno a non cedere. 

La stampa inglese dichiara che è inutile resi 
in Egitto, se la Francia deve imporre la sua ve- 
lontà. 

Il governo egiziano, a sua volla, fa osservare 
che, essendo le capitolazioni concluse colla Turchia, 
esso non può dare una risposta. definitiva senza 
consultare la Turchia. 

Il signor Gladstone dice e non dic: 

Insomma non si sa proprio chi dirà l’ultima 
parola ! 

Probabilmente la dirà quel signore che sta zitto 
e gonfia: il principe di Bismarck... 

Ma la dica, in nome di Dio! 


PS 
dra 


La politica ci fa assistere talvolta a curiosi spet- 
tacoli.. 

Per esempio, è uno spettacolo originale il vedere 
gli Irlandesi di Cork, feryenti cattolici, anzi pa- 
pisti ultra, percorrere le strade gridando : Viva il 
Mahdi! 


iornali invitano il 


* »* 
rate 


Si dice che la Francia si sia rallegrata colla 
Russia del buon esito dello scontro che il gene 
rale Komarofî ebbe cogli Afgani, e che la Russia 
abbia ringraziato. 

Certo lo czar sarà grato al signor Brisson, ma 
non potrà a meno di pensare che se questi è capo 
del gabinetto francese, viceversa.il posto. di. pre- 


FANFULLA 


sidente della Camera, già tenuto dal Brisson, è 
oggi occupato da quel Floquet che ha gridato în 
faccia ad Alessandro Il: « Vice la Pologne, mon- 
sieur! >» 
> è» 
ISS 

« La esistenza, la vita del così detto trasfor- 
mismo — dicé la Tribuna - sono tali che rompen- 
done un anello tutto si sfascia ». 

Il guaio si è che dal primo giorno della sua 
nascita la Tribuna annuncia il rompimento dell'a- 
nello, e non ha ancora finito. 

È una rottura un po’ prolungata 

+» * 
BE 

L'Opinione d'oggi ci apprende che l'abolizione 
del corso forzoso è stata un atto di virilità e una 
affermazione di giovanile fede nella nostra fortuna 
economica. 

Fermiamoci qui per carità. Colla virilità altuosa 
che precede la giovanile energia, si piglia a rove- 
il corso ordinario della vita. 

A proceder oltre si dovrebbe concludere che è 
stata una... bambinata. 


se 


COSE DI NAPOLI 


19 aprile. 
«Mi terrei onoratissimo se ella si compiacesse 
assistere alla esecuzione della Leggenda di Pisa, 
che avrà luogo alla sala Vega domenica 49 aprile 
1885 alle ore 2 4/2 pomeridiane. 
«Il presente invito, che deve esser mostrato 
alla porta, vale per tre persone. 
< Gioraro Miceli.» 
Pa 


La sala Vega, per chi non lo sappia, appartiene. 
ali'Hofel royal des etrangers e fu inaugurata in 
onore degli arditi esploratori guidati dal Nor- 
denskiold. 

È tatta ornata di affreschi, di graffiti, di dora- 
ture, In alto, finestroni ogivali che danno sulle 
scale e nei corridoi dell’albergo. È capace di cin- 
quecento pi 

Esco perchè il maestro Miceli, dovendo fare e- 

ire la sua cantata, ne ha invitate cinquemila. 


rsone. 


segui 


>< 


Alle due e un quarto arrivo. Un signore ve- 
stito di nero, per l'occasione, m'informa che si 
può entrare soltanto per una porta laterale. Sono 
in compagnia di signore. Olbedisco, e mi avvio 
col mio seguito da quella parte. 

Breve dialogo alla porta, dove un altro signore 
vestito a corruccio s'a di guardia. 

— Dove andate? 
bisco il mio big] 
firmato dal maestro Miceli? 

— Come lei vede. 
— Per tre? 
Per tre. 

Il signore nero” piglia il biglietto, vi fa uno 
strappo per metterlo in regola e pei mi comunica 
dolorosamente : 

— Mi dispiace, ma non si può passare. 

— C'è un conti ordine? 

— No, c’è un disordine indiavolato! Il conte- 
nente è più piccolo del contenuto. Si pretendo 
fure entrare una popolazione in una sala. Altro 
cho sventramento! E mi lasciano me in questo 


>< 

La posizione di quel povero signore è afliggente, 
tinto più che di fuori, cioè alle mie spalle, cioè 
di faccia a lui, si accalca altra ed altra gente, che 
agita în aria le sue schede. Il signore nero (fatto 
ancora più grave) si regge în piedi sul più alto 
dei tre scalini di marmo che scendono nella sala: 
il suo equilibrio materiale non è meno compro- 
messo del suo equilibrio morale. 

Profitto del disordine da lui lamentato e mi 
spingo due passi avanti, tanto più che molti altri 
passi spiefali mi spingono di dietro. 

Sono anch’ io sul terzo scalino; domino la scala; 
inorridisco. 


imbroglio! 


>< 

Figuratevi un'ampia vasca (quella, ‘per esempio, 
di piazza Plebiscito), tutta piena di cappellini, di 
piume, ombrellini, libri da messa, tube nere e lu- 
cide, nastri multicolori, fiocchi, ventagli, guanti, 
mazze, pastrani,mantiglie; tutto questo insaccato, 
‘ammassato, calcato, pestato, in un gigantesco de- 
posito di confezioni da un Miccio e C.‘colos- 
sale. Un alito soffocìnte si leva da quella vasca ; 
una caldura africana pesa su quelle stoffe e su 
quei generi di moda, sotto i quali gemono forse 
delle creature umane. 

Alzo gli occhi. Altri uomini e donne, a grap- 
poli, sì spenzolano dai finestroni. Molti fazzoletti 
si agitano. Un mormorio sordo, come di lamento, 
pervade la sala. Forse tutta questa génte soffre. 
Un concerto grafis non sì dà tutli i giordi. 


SE 


Non ho tempo di fare altre riflessioni. 

— Largo ! largo ! - mi sento gridare in un 0- 
recchio. 

Scendo, ‘0 piultosto salto in compagnia delle-mie 
signore, gli altri due scalini. 

— Che è siato? 


Un’onda di nuovi invitati assedia e spinge il 
signore nero. Vedo nella ressa la baronessa Bo- 
nazzi, bionda e delicata, che agita una mano fa- 
cendo dei segni disperati di soccorso al maestro 
Miceli, ch'ella crede vedere, e che non si vede. 
li barone Formoso e le sue signore spiccano più 
in fondo. 

— Non si passo, non si passa! 
guore di guardia. 

Una signora domanda : I 

— Come! non ci sono qui cavalieri per accom 
pagnare le signore ? 

— O perchè non s'ha da passare ? — ribatte quel- | 
l'altro. - Io ho il biglietto in regola. 

— Sarà benissimo. Ma lei non c'entra. Non lo 
vede che non c'entra? 

— Non vedo più niente. Mi avete invitato, 
glio entrare. 

— Voglio, voglio! e se posto non ce n'è? 

— Allora me ne vado. 

— Se ne vada pure. i 

Un'altra voce dolente dal sotto în su: 

— Lasciatemi passare. Esco. Qui si soffoca. Mi 
par di stare alla visita dei sepolcri. Î 

La folla si apre, si richiude, si spreme, si urta, | 
si ammacca, suda. Un ventaglio va in pezzi, un | 
ombrellino si perde fra i piedi. 


>< 


grida il si 


Altro dialogo. 

— lo vi dico, signore, che entrerò, io e tutta 
la mia famiglia. 

(Tutta la famiglia in questione, composta di sei 
membri, si tene per mano.) 

— Dov'è il biglietto? 

— Eccolo qua. È per sei. 

— Per sei? E la firma? 

— Giorgio Miceli. Me l'ha fatta lui, proprio, 
ieri sera. 

— Mi assicurate che questa è la firma del 
maestro ? 

— Glielo dico io, € basta, signore oh! 

— Allora va benissimo, passi pure. Cit 
non passi, aspetti, vediamo un poco. 


SS 


Un altro signore misterioso va in besti 
— Che passi e passi! dove passi? chi passa? 
{Il signore si fa rosso come un gambero, por grila | 

alla vasca sottoposta, 

— I signori uomini abbiano la del 
zarsi e di cedere il posto alle signore. (Nessuno 
si muove). Che maniera è questa? Dia qualcuno 

i i (Niente). Ma allora bisogna dire.. 
} signore è soffocata da un grido. 
— Piano, che diamine, non spingete! 
— Non sono io che spingo. 
— E chi? io? 
— Mi spingono. 
— Dovreste almeno vedere la signora... 
— L'ho vista. 
he si trova in uno stato delicato. 
Mariuccia !... e quando si spinge, non s 
in°che punto si spinge. 

— Ma lei, caro lei, poteva anche fare a meno 
di condurla qui, la sua signora. 

— Non sapevo mica che, venendo qui, l'avrei 
condotta in piazza. Del resto, delle lezioni non ne 
ricevo da nessuno. 

— Ed io tanto meno. 

— Ce la vedremo fuori. 

— Come le piace. lo me ne vado. 

— Ed io pure. 

1 due contendenti si slanciano, seguìti dalla si- 
gnora în stato interessante, la quale grida dietro 
al marito: - Peppino, per carità, Peppino mio! - . 
Ma eeco che due signore li dividono, aggancian- 
dosi stranamente per una cioppetta che ha affer- 
rato un pizzo, e si tirano e si dibattono. 


>< 


Silenzio, silenzio! la musica! Il maestro Miceli 
appare e scompare; nereggia appena e si perde 
nell'ombra la barba del maestro Caputo, autore 
del libretto. 

— Ma che musica? Non sapete che il profes- 
sore Filinto Santoro deve leggere prima i versi 
della leggenda? 

— Leggere i versi? Lei scherza! 

— Parlo sul serio, 

— Il prof. Filinto?... 

— Santoro. 

— Quello della Nunziatella? 

— Precisamente. 

— In questo bagno a vapore? 

— Se non le garba, se ne vada. 

— Farò il possibile. 

— Come! - mi dice un signore — lei se ne va? 

— Pare. 

— Ed io pure. 

— E pure io! - esclama un terzo. 

— Ah! - sospira una signora — non ci. volea 
che l'esempio. lo la seguo. 

E si tenta l'esodo malagevele e pericoloso, 
mentre il professor Filinto grida, e la. sua voce 
c'insegue : 

O domator invitto di belve, di boschi profondi, 

che sai col cenno i rapidi fiumi arrestar; 

Casmilo, piaccia a te degli uomini nuovi il feroce 

costume ne' più placidi sensi mutar. 

= Che ha detto? 

— Che un domatore di boschi, dopo aver di- 
boscato le. belva, non ha trovato di suo gusto gli 


nomini nuovi, Perchè i vecchi gli sembreno meno 


‘scostumati. La Cha 
= vecchi? meno scostumati i vettisieelt 


no, 


. Bada, 
sa mai | 


><. 

Uscendo, dopo una lotta accanita, a riveder lo 
stelle-un amico mi domanda : 

— Che ne dici della musica? 

— Sono vivo per miracolo. 

— E il pubblico? 

— Muore: 

— E il maestro? 

— È straziato dai rimorsi. 


INTERNO. 


Roma. — L'onorevole Coppino è dunque ritor- 
nato, come già annunziò ieri sera Fanfull., e come 
conferma stamani l'Opinione. 

Il Popolo romano è più esplicito, e scri 

«Teri mattina ha fatto ritorno alla capitale l’ono- 
revole ministro della pubblica istruzione, ed ha ri- 
preso immediatamente la direzione del suo dica- 
stero.» 

La crisi è dunque scongiurate. 

E lo è perchè tolte di mezzo le cause che !n de- 
terminavano. Annunziano i giornali che la stampa 
delle relazioni sulle due inchieste amministrativa e 
giudiziaria per i fatti di Torino, è spinta innanzi ala- 
cremente © si ritiene che tra pochi giorni saranno 
resi di ragione pubblica. 

2, Ieri, al ministero d’agricolture, industria e com- 
mercio, tennero adunanza i diversi itituti fondiari 
per dare il loro parere sul regolamento compilato 
dall'onorevole Grimaldi per l'esecuzione della nuovà 
legge sul credito fondiario. 

Erano presenti il comm. Angelo Villapernice, per 
la Cassa di rispermio di Torino; il cav. Bartolini, per 
il Monte dei Paschi di Siena; il cav. Zucchini, per 
la Cassa di risparmio di Bologna; il cav. Lancia di 
Brolo, per il Banco di Sicilia, il comm. Eglen peril 
Banco di Napoli. 

2, Il Bersagliere di ieri sera pubblica una lettera 
dell'onorevole Nicotera, colle quale egli dichiara che 


! ji giornale, sia politicamente sin amministrativa 


mente, non gli appariiene più in nessuna guisa. 

La direzione, a tale dichiarazione fa seguire le se- 
guenti parole: 

«Il Bersagliere non ha mutamenti da annunziare; 


. * non sarebbe rispettabile” neppure il pensiero di un 


cambiamento politico quale si sia; però è evidente 
che avendo la Sinistra provvisto, da tempo, come 
partito, all'organismo speciale della sua rappresen- 
tanza giornalistice, resta al Bersagliere la possibilità 
di dedicarsi più efficacemente allo studio e al dibat- 
timento di questioni in cui è ammessa una maggiore 
libertà di discussione. » 

>, La Capitale d'oggi ha questo dispaccio da Ro- 
vereto (Trentino): 

« Roceredo, 20 (ore 9 pom.). — In seguito allo 
scioglimento della Società patriottica Pro patria, ac- 
cusata dal partito avverso di irredentismo, ebbe luogo 
ieri nel teatro Comunale un'imponente dimostrazione 
anti-tedesca. 

« I direttori della sciolta Società furono calorosa- 

dit 

< La polizia, dopo le intimazioni d'uso, invase il 
teatro, e ne cacciò i dimostranti facendo uso delle 
armi. 

« Del Vaticano è giunto un severo monito a questo 
vescovo, monsignor Gre-ter, perchè protegge gli Ita- 
liani e si mostra favorevole alla causa nazionale. Si 
parla persino della sua sospensione dalla carica di 
vescovo 

All'ultima porte del dispaccio mi permetto di ag- 
giungere queste informazio1 

4° Roveredo, o come in italiano si dice più pro- 
priamente Rovereto, non è sede vescovile, ma fa perte 
della diocesi di Trento. 

2° Il vescovo di Trento non è monsignor Greuter, 
ma monsignor Dallabona. 

3° Monsignor Greuter non è un vescovo italiano, 
ma un prete tedesco, che non appartiene neppure alla 
diocesi di Trento, e lunge dal favorire le tendenze 
liberali del partito nazionale trentino, è un campione 
del clerioalismo più spinto nel Parlamento austriaco 
di cui fa parte come deputato del contado d'Innsbrack. 


Milano. — Alcune egregie persone appartenenti 
alla scienza ed all'industria caldeggiano l’idea di una 
Esposizione mondiale d'elettricità da tenersi a Mi- 
lano. Sarà portata quanto prima al Consiglio comu- 
nale ed alla Camera di commercio. 


xy È stato posto in vendita all'asta — sistema Drovot 
= Îl ricco Museo già appartenente ai marchesi Pas- 
solacque-Lucini. 


Ancona. — Causa la bufera, il brigantino elle- 
nico Costantinos andò, il 18, ad infrangersi sulla 
spiaggia. 

Completamente perduto il legno ed il carico. L’e- 
quipaggio deve la propria salvezza all'ufficiale di 
porto Francesco Fortunato, che in compagnia di sei 
marinai, sfidando la tempesta, si slanciò in loro soc- 
corso. 


Livorno. — Un Memento per il governo: 
, « Sappiamo — scrive la Gazzetta livornese — che 
l'egregio nostro deputato onorevole Novi-Lena ha 
rinnovato vivissime premure presso il ministro dei la- 
vori pubblici, per rammentargli che c'è in Livorno 
tma questione del bacino di carenaggio, e che sa tale 
questione il governo promise più volte di pigliare 
provvedimenti solleciti ed efficaci, e poi se sana 

« Siamo certi che l'onorevole ministro vorrà per- 
suadersi che le cose non possono rimanere eterna- 
mente come seno adesso ». 

mus — ll viaggiatore africano conte Pen- 
pezzi ha tenuto una corferenza sul tima: Jl Mahdi 
0 5 Senesi, > 


Mostrò conoscenza profonda delle cose 
dell'Islamismo. si 
Successo meritato. 
Genova. — Il Nord America, già Sti, 
Casile, è partito ieri l'altro da Genova per Mala pi 
nicola fia n 


tata per l'applicazione della tassa del fuocati 


ESTERO. 


Il conflitto în riassunto. 
intorbida nuovamente. Vuolsi ey 
se la Russia si rifiutasse dî ritirare le sue truppa i, 
territorio contesiato una volta che la Commissioy 
dei confini cominciasse i suoi lavori, la gu 
rebbe questione a breve scadenza, perché l'Ingi 
non potrebbe, senza perdere ogni prestizio 


re ogn Asi, 
negoziare sopra un territorio già occupato dai Ray 
@ nel quale non vi sono più Afgani. 


2, Essendo a Gibilierra corsa voce che du: 
reZzate russe si dirigessero verso quel porto, cl 


d'ertiglieri volontari per la difesa di Gibilterra. 
x Dicesi che a Suakim siansi verificati dei cesii 
colera. 


Londra. — Il signor Lemay, vice-console 
cese a Massaua, ha visitato, in missione, il re d'Aîiù. 
sinia. 

Stendo ni giornali, egli sarebbe rimasto soli 
tissimo dei risultati ottenuti. Il Negus Giovanni 
colse con dimostrazioni di cordiale amicizia, e g 
fece splendidi regali. a 

Nel dere tale notizia, il Paris soggiunge che 
Francia si manterrà preponderante in Abissini 
grado le rivalità dell'Inghilterra e dell'Italia 

(Aspettiamo, per crederlo, di conoscere i ris 
della missione del capitano Ferrari) 


Berl — 1 nostri polli. 

Il Reichstag approvò il dazio di tren'a marci 
quintale sul pollame, malgrado un discorso in cor 
trario dell'onorevole Richter, il quale dimostrò che 
trattato di commercio coll'Italie garentiva per tu 
la sua durata ai pollami italiani il libero ingresso 
Germania. 

+, La notizia pubblicata dallo Standari 
nuovo convegno dei tre imperatori, non trova c 
in questi circoli politici. 


Vienna. — Si ha per dispaccio che la ( 
mania, l'Austria e l'Italia, si sono accordate per e 
frire la loro mediazione nel conflitto afgano. 

L'Inghilterra avrebbe accettata l'offerta; la Russî 
non ancora. 


Varsavia. — Il governatore generale Gurk: 
ai giornali polacchi di occuparsi della questione 
gana. 

Vuolsi che lo czar abbia già sanzionato 
creto per l'introduzione della lingua russe, 
lingua d'istruzione, nelle scuole elementari della P- 
lonia, eccetto che per la isuruzione religiosa di colbm 
che non professano la religione di Stato russa; è 
lingua materna rimarrà materia d'insegnamento è 
bligatorio. 

A questa notizia ne contrapponiamo un’altra, 
provenienza berlinese, secondo la quale la Russia» 
tenderebbe di cedere all'Austria e alla Germania, 
un non lontano avvenire, tutto il territorio polsce». 
posto nella sinistra sponda della Vistola, compre® 


= HlApdbi 


L ESPOSIZIONE DI FLORICOLTURA 


Genova, 19 aprile 

Vi mando alcune note in stile telegrafico 
apertura dell'esposizione. 

Alle due il marchese G. M. Cambias 
discorso inaugurale. L'argomento era be 
ratore lo trattò con eleganza di forma e 
misura, facendo delle volate sui fiori e s 
lezza delle nostre signore, poetico vanto dells 
guria. 

Fu vivamente applaudito. 

Assistevano il sindaco Podestà, il generale 
merano, il prefetto Ramognini, il procuratore 
nerale Boron, consiglieri provinciali e comuss* 
magistrati, senatori, deputati ed ufficiali dossi 
arma. 

Le patronesse, tutte riunite in un gruppo, for®* 
vano la più bella, la più fiorita, la più profum® 
aiuola dell'esposizione, ed avrebbero certo il pri? 
premio, se non fossero fuori concorso. 

Quelle leggiadre testoline erano coperte d® 
pellini così graziosi, d'ogni forma e colore, © 
pizzi, fiori, uccelli, da formare un insiemo ® 
stico, armonioso, ammirabile. 

Vi basti che vi erano (ometto i titoli) 4 
Raggi, Flavia Invrea di Ricaldone, Paolina Ri 
Gambaro, la Braschi, le due Morelli di Pop°! 
Edvige Carrega, la Serpi-Manno, Maria Carr? 
Maria Cattaneo-Sauli, la Romano, la Piste!" 
Pearse, Negrotto, Lilla Maglione, Campos?" 
Zenobia Graffagni, Vittorina Brusco... ed tn°?" 
diata di bambine adorabili, come la Ninetta!" 
Mai, le Cartier, le Lomellini d'Arog na. Mil 
Nevia, Rirì Maglione, Alessandra A 
Campostano, Lisetta Brusco, Chiavacci, An: 

1 membri de! Comitato Parodi, Ginocchio. 
rega; Zanini, Pratolongo e Brichelto fanno ce" 
lerescamente gli onori di casa, anzi del 


si suona la mercia reale, e lo autorità fanno îl 
ciro dell'esposizione. Le seguo, e în questa prima 
Ea mi convinco che l'esposizione nel suo com- 
flesso è riuseita.: vi sono collezioni di palme, di 
tegonie , azalee, cinerarie, rose, garofani, viole 
ti pensiero splendido; artistici di ottimo gusto i 
Szvî, ammirabile la collezione di ceramiche e- 
‘posto da Alberto Issel, che cortesemente regala 
SPE {ca alle signore che visitano il suo chiosco, 
ti grande effetto la pagoda chinese d'Orsolino e 
Negroito che espongono i vini delle tenute Du- 
isso-Pallavicini, che so per prova eccellenti... 

‘Alla sera l'esposizione era illuminata colla Juce 
dettrica © tutta Genova elegante si affollava nella 
dielta Serrà : già ormai è l'unico sito ove ogni 
mante è sicuro di trovare l'idolo del suo cuore. 


5 Don Carlos. 


BALLI E SERATE 


In casa Lavaggi. 

Del primo Vallo (stagione di primavera) dato 
dalla marchesa Lavaggi lunedì passato non fui a 
tempo a parlare. Comincerò dal secondo, quello 


di îeri sera, che, come il primo, riuscì animatis- 


1 cofillon di circa quaranta coppie lo diresse il 
conte Giuseppe Brazzà, ma egli piuttosto che il 
comandante mi sembrò l’aiutante maggiore della 
marchesina Giulia Lavaggi, che da sè tirava fuori 
è distribuiva le varie belle e molteplici figure e i 
nastri che ornarono i petti dei cavalieri e la 
spalla delle dame. Ventole, coccarde, tracolle, 
fiorchettini, carnets, eco., ecc , tutto di gran gusto 
è tutto che armonizzava col quarliere ricco, gaio 
e raccolto. "| 

E ora ecco la nota completa o giù di lì delle 
signore che vidi îeri sera nel salono giallo. Per 
esse forse sarà indifferente it sapersi notate qui, 
ma quelle che non furono în casa Lavaggi sa- 
ranno conlenlissime di sapere chi c'era. 

& Donna Maria Grazioli-Lante, la contessa Bru- 
© fistia Meria, la duchessa di Sartirana con 

a sola delle figlie; la-marchesa di Villamarina 

ia, Donna Giulia Marliani colla nipote signo- 
la marchesa Misciattelli colla co- 
gnata, la principessa di Bagnara colla cortessina 
Balzorano, la contessa Bouturlin e figlia, la mar- 
chesa Sacchetti ia, la marchesa Vitelleschi 
e figlia, due bellissimi esemplari del tipo romano, 
la principessa Bandini e figlia, Mme Le Ghail, la 
principessa di San Faustino, la duchessa Sforza- 
Lesorini, ia marchesa Guictioli, la contessa Ta- 
verno, la contessa della Gherardesca, la signora 
Rocade Togores e figlia, la principessa d'An- 
tuni, la contessa Seilern, Me Dubail, Mme Lind- 
strond, miss Petre, la marchesina Incisa, la mar- 
chesina Calabrinî, la duchessa di Sermoneta, la 
duchessa d’Avigliano, la principessa Pallavicini e 
iglie, Donna Cammilla, Me Lorolter © figlia, 
miss Jane, la marchesa di Lojatico, Donna Lucia 
Corsini, Mme Brugenam e figlia, e poi altre che 
non ricordo 0 di cui ignoro i nomi. 

Se non l’uvessi visto, non crederei che în que- 
sto scorcio di stagione si potesse ballare con tanto 
entrain e tanta voglia, quasi che si fosse ai primi 
dell'inverno. Benedetta la gioventù allegra, gaia 
e chiassona, e benedette le mamme che aprono i 
loro salotti per farla divertire e far passare delle 
ore tanto piacevoli anche ai vecchi. 


lerî sera ne vidi di quelli che se avessero avuto 


un Mefistofele qualunque al loro servizio, avreb- 
hero fatto con entusiasmo il patto del dottor 
Fausto. 5 ” 

Lunedì prossimo terzo, e dicesi pure ultimo 


tallo per quest'anno. Veggo di già il turbine della | 


danza finale. 


il Re si è recato stamane a Ca- 
stelporziano per visitare i lavori di ampliamento che 
vi si praticano da vario tempo. 

Sarà di ritorno questa sera alle 6. 


x Oggi per la ricorrenza del Natalo di Roma mol- 
tissime abitazioni hanno esposta la bandiera no 


zionale. 


+ Ospiti illustri. E 

leri sera è giunto in Roma ed ha preso alloggio 
all'Hotel Quirinale S. A- 
Jahore, con numeroso reguito. ” 

Stamani, a un cicerone e vestito 
del costume indiano, si è recato a visitare i monu- 
menti nostri. Erano con lui due del seguito. 

È giunta oggi S. A. la principessa di w ‘irtemberg, 
che viaggia sotto il nome di contessa di Reuss. 


x Il senatore Casalis, prefetto di Torino, è giunto 
in Roma stamane ed è stato ricevuto dall'onorevole 
Pepretis, col quale ebbe una lunghissima conferenza. 

4 È partito in congedo diretto per Vienna il conte 
Paar, ambasciatore d'Austria presso la Santa Sede. 

x1 medici che curano l'onorevole Mamiani hanno 
pubblicato stamani il seguente bollettino : 5 

< Notte tranquilla, polso regolare, senza febbre, con- 
tinua però diarrea ». s 

Fra le numerose visite che haricevute stameri 2 
lustre malato, notiamo quella del comm. ©: 
sindaco di Ancona © della Giunta comunale dî quella 
città, 


Ababaker Maharaja di | 


Il comm. Frediani si trova in Roma per disbri 

i si trova i per disbrigare 

Di Sommo alcuni afferi riguardanti la città di 
S. Maestà il Re manda due volte al giorno a pren- 

dere notizie, lo stesso fa S. M. la Regina, il principe 


di Napoli, il Senato, la Camera per la quale è inca- 


Ficato îl segretario comm. Mariotti, l'Accademia dei 
Lincei, il sindaco Torlonia, ecc. Alla contessa, che 
assiste con pietosa cura l'illustre vegliardo, giungono 
continui telegrammi dalle principali città d'Italia. 

x Ieri sera il Consiglio comunale trattò la que- 
stione del riordinamento dei vigili. Si approvò la spesa 


proposta per fornire le stazioni di nuove pompe e di 


nuovi attrezzi. 

Quindi si passò alla proposta relativa alla demo] 
zione e ricostruzione del Ghetto. Dopo una lunghis- 
sima discussione, il compromesso con la Banca Ti- 
berina per la demo] 
venne approvata. 


xx In seguito al violento attacco di apoplessia, è 
morto ierî il cardinale Pietro Lasagni, nell'età di 72 
ami. 

Il cardinale Lasagni era stato creato e riservato în 
pectore dall'attuale pontefice nel concistoro del 13 di- 
cembre 1880, e pubblicato ia quello del 27 marzo 1882. 
Aveva il titolo di Santa Maria della Scala. Apparte- 
neva alle congregazioni concistoriale, dei vescovi re- 
golari, del concilio, di propaganda, ecc. 

Era protettore del monastero di Santa Marta e di 
quello all'Annunziata all'arco dei Pantani. Nativo di 
Caprarola, compi i suoi studi in Roma, ed entrato 
nella carriera ecclesiastico, venne inviato a Parigi 
quale segretario del nunzio. 

Dal 1856 al 1859 il Lasagni venne inviato delegato 
a Viterbo e a Forlì. A poco a- poco ricuoprì le cariche 
più importanti. presso il Vaticano sino a divenire se- 
gretario dei memoriali, posto che egli occupava ora. 

Lascia un patrimonio cospicuo che verrà ereditato 
dai suoi nipoti. 

xx Vicino alla stazione di Stimigliano è caduta 
stanotte una nuova frana. Il treno proveniente da Fi- 
renze ha dovuto operare il trasbordo dei viaggiatori. 


và, Con la primavera vengono fuori le malattie ma- 
ligne... dice il prof. cav. chimico Mazzolini. Noi în- 
vece annunziamo che verranno fuori fra pochi giorni 
quattro o cinque giornaletti di colori... essortiti e con 
scopi indefiniti. 

L'esposizione dei progetti della statua equestre 
del Re Vittorio Emanuele I! nel palazzo delle belle 
arti, sarà chiusa al pubblico dal 22 corrente fino a 
nuovo avviso. 


+ Per la somma di due milioni di lire è stata 
venduta ad un'impresa costruttrice l'erea di proprietà 
Massimi, compresa tra lo vie Cavour, principe Um- 
berto, e piazza dell'Esquilino. 

Nella vendita è stato compreso anche il palazzo 
Massimi che si trova nel mezzo della proprietà, e 
che contiene delle pitture pregevolissime. Sembra che 
l'impresa abbia intenzione di rivendere una parte del- 
l'area a piccoli lotti. 

xy Sport. 

Giovedì prossimo seconda giornata di corse alle 
Capannelle. 

Il premio del ministero d'agricoltura verrà dispu- 
tato, fra gli altri, dai due vincitori del Derby 1884 e. 
del 1885, cioè da Andreina (Rook) e da Rosemberg 
(Sansalvà). 

Sarà la grande attrattiva della gicrnata, oltre al 
grande Steeple-chase italiano. 


x 


Due vendite. — Due vendite verranno ese- 
guite: la prima domani, mercoledì, alle ore 40 an- 
timeridiane in via del Corso N. 63, di tutti gli og- 
getti mobili già di pertinenza del defunto luogo- 
tenente generale Luigi Mezzacapo, senatore del 
regno — la seconda posdomani, giovedì, alla me- 
desima ora, nel palazzo Ruspoli in via Fontanella 
di Borghese con ingresso al secondo cortile, i 
quali oggetli si vendono a causa di partenza. _ 

I cataloghi di ambedue le vendite si distrilùi- 
scono nell'ufficio notarile in via Uffici del Vicario 
N. 36. — Il perito incaricato è il signor Luigi 
Cantoni. 


La sclatica è guarita perfettamente coll'uso 
del Balsamo del Dott. Green. Questo è assicurato 
anche in un lungo articolo ultimamente apparso 
nel Bollettino di Medicina. Da informazioni assunte 
possiamo assicurare che non solo questo balsamo 
guarisce la sciatica, ma anche la gotto, i reume- 
tismi e l'artrite. A comodo di chi sfortunatamente 
ne abbisognasse, ne facciamo speciale cenno in 


quarta pagina. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particucr..) 
Parigi, 21. 
Sono giunte qui diverse voci allarmanti da 


Londra. Principale fra tutte queita del rifiuto che 
la Russia opporrebbe a dare un:f soddisfazione di 


amor proprio all'Inghilterra, abbandonando una 
piccola parte della zona che essi occupò. 

Nondimeno non si ha uullu di positivo. La 
stampa francese si occupa assai della quis'ione 
del Bosphore éguptien, 

feri sera la polizia dovette usare grandi astuzie 
per sottrarre Marchandon ai farori della folla che 
circondava la casa della signora Cornet, dove 
Marchandon era slato condotto per le costatazioni 
processuali. 

Londra, ?i. 

Gladstone presenterà oggi al Parlamento la do- 

manda per un prestito di selte milioni di sterline. 
pen 


jone e ricostruzione del Ghetto ! 


Nella seduta del Senato, d'oggi, l'onorevole Fi- 
nali ha terminato il suo discorso contro la legge 


| incominciato ieri, ed ha concluso dichiarando 


che non si sentiva l'animo di fare una proposta 
contraria ad un progetto di legge che ha per sè 
il voto dell’altro ramo del Parlamento e la parola 
autorevolissima del suo illustre relatore; ma se 
qualche collega farà tale proposta, egli vi si asso- 
cierà volontieri. 

Allonorevole Finali è succeduto il senatore Ca- 
saretto, inscritto pure controla legge; ed ha par- 
lato sull'argomento tariffe. 

Continuerà domani. 

Prima di levare la seduta il presidente ha dato 
nolizie sconfortanti dell'onorevole Mamiani, an- 
nunziando che ha perduto la conoscenza. 


La Commissione legislativa presso il ministero 
di grazia e giustizia si è riunita îeri per esami- 
nare il nuovo disegno di legge, preparato dal 
guardasigilli, sul conferimento del placet e dell’e- 
zequatur governativo, allo scopo di meglio garan- 
tire e proteggere i diritti dello Stato sulle nomine 
di patronato regio per i benefizi maggiori. 

La Commissioné ullimerà presto i suoi studi, 
per modo che la riforma sarà presentata nel corso 
dell’entrante mese aila Camera. 


Al ministero dei lavori pubblici si sta studiando 
per istituire una cassa pensioni e soccorso per î 
cantonieri delle strade nazionali. Lo statuto per 
questa istituzione è già stato compilato. 

Il fondo necessario per questa istituzione sarà 
per una parte fatto dagli stessi canlonieri mediante 
un rilascio sul rispettivo stipendio; all'altra parte 
provvederà il governo con delle annue inscrizioni 
nel bilancio. 


1 principi della Chiesa cattolica dell'Irlanda si 
sono riuniti oggi nel palazzo di Propaganda Fide, 
per discutere intorno alle basi del Concilio nazio- 
nale irlandese che dovrà tenersi a Dublino nel 
prossimo autunno. 

A questa riunione, in vista dell’attuale situa- 
zione dellIrlanda, si attribuisce un carattere al- 
tamente politico. 

I più autorevoli giornali inglesi hanno mandato 
in Roma, in tale occasione, i loro rappresentanti. 


Alla Commissione generale del bilancio sono 
pervenute altre nole di variazioni per spese oc- 
corse alle nostre spedizioni in Africa. 

La cifra di queste spese ascende ora a 9 mì 
lioni. 


Il regio incrociatore Amerigo Vespucci con a 
bordo il contrammiraglio Caimi è partito ieri da 
PortoSaià diretto a Spezia. 


Il capitano di fregata Montese assumerà il co- 
mando del regio trasporto Europa. 

Il capitano di vascello Uberti assumerà il co- 
mando della regia corazzata Principe Amedeo, in 
sostituzione del capitano di vascello Romano. 


Borsa DI ROMA 


21 aprile. 

Mercato debole su tutta la linea. 

La rendita per contante aveva affari da 9% 10 a 
94 15, e per fine sfiorato il corso di 9% 25, cade 
a 94, per riguadagnare però, più tordi, il prezzo 
di 94 20, 

Fondiarie Santo Spirito cedute contante a 470. 

Le azioni Banca Generale, esordite a 608, cadono 
a 605, per chiudere a 608 domandate. Per contente 
610 fattosi. 

Deboli le Condotte a 565. 

Azioni Gas cedute a 1975. 

Poco in azioni Immobiliari da 718 a 720 50. 

Molini 445 e 446 fattosi. 

Nominali i seguenti valori: 

Emissione 1860-64 94 75; Blount 94 50; Roth- 
schild 98; Acque 1485. 

Cambi ; 

Francia a tre mesi 100 05. 

Londra id. 2530 

Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 93 60; Francese 108 20. 

Qui. Rendita 94 20; Generali 609. 

1 marenghi hanno fatto aggio: furono negoziati 
a 20 10. 


Genova, ore { 10. — Rendita 94 30. Banche 2200. 
Mobiliari 912. Meridionali 678. 


rr —————_—_————_—___—_k 


TRE VENDITE DI GRAN LUSSO 


Ricordiamo che domani 22, giovedì 23 e ve- 
nerdì 24, al Palazzo Corsetti in via Monserrato 
N. 20, piano secondo, hanno luogo le tre grandi 
vendite di lusso delle quali abbiamo parlato nei 
numeri passati. I mobili sono di pertinenza d' 
cellentissimo personaggio defunto addetto presso 
la Santa Sede. Queste vendite sono affidate al si 
gnor Gustavo Castelli e €. presso cui tro- 
vausi gli elenchi, in via Sanl’Eufemia N. 7 (pros 
simo all'Old England). 


—__F ———__r_____ 


OROLOGERIA DI GINEVRA 
E. KOLBAUER 
allievo di Patek, Philippe & C. 
A GINEVRA 
Orologi di ogni specie 
GARANTITI 
ROMA - Via Due Macelli, N. 106 - ROMA 


IL N. 17 — ANNO V 
« del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce cIoveDÌ 23 APRILE 1885 


Sommario : 

Lina allo specchio, Forese — John Pounds, Ida 
Baccini — Una nuova famiglia — Aprile, Ma- 
rianna Giarrè-Billi — Rimasto solo — I bambini 
delle diverse nazioni a casa loro, L’Amico der 
Bambini — Un naturalista, Giuseppe De Rossi — 
Per Pasqua, Emma Perodi — Consigli aì giovi- 
netti: Rispetto verso le donre, P. Thouar — Giuo- 
chi e soluzioni. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Rema, Plazza Montecitorio, 121. 


BUON ACQUISTI 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 
INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nere 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare e selezione fisi 
logica e microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 

Coll'aumento di cent 50 si spedisce franco pe 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dall'ammontara 
allEmporio Franco-taliano Finzi e Bianchell: 
ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Fratiina, 34 A 
— FIRENZE, via de’ Panzani, 25. 


Vedi avvise in quarta 
pagina. 


Occasione Favorevole. 
Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliei- 
motti: 


La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 
Monnier, L. 6. 


Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volumi 
di pagine, L. 2° 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent 50 per l’atfrancazione postale. 


Inviando solo L. 9, si hanno la tre opere franche di 
porto. 


igere d:msnde e vaglia al Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianehelli in Roma, via del Corso, 15 
6 154, via Frattina 84 B. — In Firenze via dei Pan- 
zani, 26. 


E, E. OBLIEGHT. 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Pest, Londra. 


Ufficio per inserzioni. 
Piazza Montecitorio, 127. 


TEATRI 

Com' ere da prevedersi, la beneficiata della signora 
Guidantoni, per quanto non offrisse altra novità di 
spettacolo che un breve monologo del Grande, è riu- 
scita ieri sera egregiamente. Chiuso ormai l'Apollo; 
chiusi il Costanzi e l'Umberto; il Valle ed il Quirino 
rimangono soli ad accogliere în questo scorcio del- 
l'aprile il pubblico errante della sera. Al Valle, attrae 
principalmente la bravura del Novelli e della 
dantoni, attrae l’affiatamento della compagnia e 
traeva ieri sera la giocondità dî Nîniche, che è giù 
arrivata a sette repliche e non si fermerà lì. 

Anche il monologo del Grande — ora, dopo le com- 
medie in un atto e gli scherzi e i bozzetti, il mono: 
logo pare accenni a diventare la produzione tipica 
del teatro italiano — anche il monologo del Grande, 
dico, ebbe accoglienza festosa. La signora Guidantonì, 
che prima di dedicarsi al teatro drammatico ha stu- 
diato la musica ed ha cantato da contralto, ha 
trovato ieri sera nel monologo del signor Grande la 
occasione di un triplice successo : successo di can- 
tants, di pianista e di attrice. Così aì monologhi sì 
schiude l'orizzonte. Il tele attore è un discreto dilet- 
tante di giuochi di prestigio; su presto, una scenetta 
in cui entrino i giuochi di prestigio: la tale at 
suona bene le nacchere e danza con una grazia ini- 
mitabile la monferrina; presto un monologo colle 
nacchere e la monferrina. Questo ben inteso non sin 
detto a demerito di nessuno; ma soltanto contro questa 
moda incipiente, che finirà per ridurre la produzione 
comica italiana ad un vero bazar di chincaglierie. 
Un eccellente monologo, în fondo in fondo, non costa 
più fatica di un mediocre articolo per giornale umo- 
ristico. E non corre il pericolo dell'insuccesso, perchè 
le cose corte in teatro non vengono mai disapprovate. 

Alla signora Guidantoni, che recitò ieri sera come 
essa sa recitare, il pubblico fu largo di applausi e 
di doni. E con lei applaudì, come sempre, l'inimita- 
bile Novelli e gli altri suoi artisti della compagnia. 

Per questa sera è annunziata la replica del Cicero 
pro domo sua del Salsilli; ed una nuova comme. 
diola del Salvestri : Patatrac. 


»°v Al Quirino la compagnia veneziana recita quasi 
eusivamente commedie del Goldoni. E fa benis- 
simo, perocchè i migliori lavori del grande veneziano 
sono scritti in dialetto, e rimarrebbero ignoti ai più 
se una compagnia in dialetto non pensasse a rap- 
presentarti. Del resto, il pubblico accorre numeroso 
al Quirino e mostra col fatto quanto approvi il re- 
pertorio goldoniano, e i valentissimi artisti che m 
tano sotto le bandiere di Giacinto Gallina. Solo a iui. 
artista così coscienzioso e squisito, vorremmo do- 
mandare una cosa. Come può egli consentire che suî 
cartelloni del Quirino, al titolo della commedia si ag- 
giunga sempre un sottotitolo reboante e sconclusio- 
nato, come se il pubblico di Roma fosse quello di 


Roccacannuccia, ed il Quirino, A demagogico teatro 
della Consolazione ? 

Noi non facciamo a Giacinto Gallina il torto di 
crederlo complice di siffatto profanazioni. Ma perchè 
non cerca egli di opporvisi e di impedire che lo 
seoncio avvenga ? tanto più che esso offende la sua 
compagnia, la quale è composta di artisti valentis- 
simi che non hanno certo bisogno di una sîrdile scon- 
veniente réclame. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Cicero pro domo sua — Pa- 
tutrac — Meglio soli che male accompagnati. 
QUIRINO — Ore 9. — Nobiltà da undes onse— 
La dedica. 
MANZONI — Ore 8. — / blaguers. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentarione 


TELEGRAMMI STEPANI 


LONDRA, 20. — Le impressioni dei circoli bene 
informati sonò oggi meno favorevoli. Il governo 
inglese avrebbe voluto che la Russia, come prova 
della sua buona volontà, nonchè come soddisfa- 
zione all’amor proprio inglese, facesse indietreg- 
giare alquanto le sue trappe più avanzate. La 
Russia avrebbe risposto che aveva già. mostrato 
la sua moderazione non occupando Pendjeb, e 
èhe le era impossibile fare indietreggiare le sue 
truppe, stante l'agitazione e l'anarchia che re- 
gnano fra quelle popolazioni. 

CORK, 20. — La folla iersera fischiò ed ag- 
gredì alcuni soldati gridando : Viva il Mahdi! Vi 
fu una rissa generale. La polizia la represse. Due 
individui furono condannati stamane a due mesi 
di carcere come aggressori dei soldati. 

AUGUSTA, 20. — La squadra italiana è partita 

per Napoli. 
LONDRA, 20. — La Pall Mall Gazette, mal- 
ado le odierne voci pessimiste, si dice in grado 
assicurare che la vertenza anglo-russa è sulla 
buona via di un soddisfacente accomodamento. 

CAIRO, 20. — Nubar pascià, rispondendo alle 
domande della Francia riguardo al Bosphore 
équptien, disse che poichè le capitolazioni sono 


conchiuse d'accordo colla _Porta,, il governo egi- 
ziano non poteva dare una risposta definitiva 
prima di consultare la Porta stessa circa l'inter- 
pretazione delle capitolazioni e circa la forma con 
cui il governo egiziano deve rispondere. 

LONDRA, 20. — Camera dei Lordi. — Lord 
Granville, rispondendo a lord Carnarvon, dice che 
farà domani dichiarazioni sulla questione afgana 
e che, simultaneamente, ne farà. Gladstone alla 
Camera dei Comuni presentando. la domanda dei 
crediti. Deve però accennare che il dispaccio del 
generale Lumsden, ricevuto venerdì, conferma la 
sua precedente versione sull'incidente di Pendjeb 
e contraddice quella di Komaroff. Attendiamo 
però, conclude lord Granville, altri particolari da 
Lamsden. 

LONDRA; 20. — Camera dei Comuni. — La 
bouchère domanda se sia esatta la notizia, pub- 
blicata a Roma, “he 500 prigionieri siano arrivati 
a Massaua da Suakim 

Fitz Maurice risponde che il gorerno non ha 
nessuna notizia dell'invio di prigionieri a. Mas- 


sana. 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara che, nel presentare domani la do- 
manda di credito, si limiterà a fare una dichia 
razione concisa, semplisementè' per far bene com- 
prendere la domanda. 

Gladstone soggiunge che il dispaccio di Lumsden, 
ricevato venerdì, non-è la risposta al dispaccio 
del 40 corrente: 

SARAGOZZA, 20. — Il Diario de Avisos dice 
che ieri il felegrafo fa tagliato presso Calatayud, 
sulla ferrovia Saragozza-Madrid. La circolazione 
dei treni continua. Il telegrafo fu ristabilito. Una 
tranquillità completa regna in Spagna. 

ATENE, 20. — Le elezioni ebbero luogo con 
ordine perfetto. È impossibile classificare i risui- 
tali conosciuti, causa il grande numero di depu- 
tati nuovi. I capi dell'Opposizione furono eletti; il 
ministro degli esteri non-riusci eletto. 

DUBLINO, 20. — I principi di Galles lasciarono 
Killerney stamane ritornando a Dublino. 

Vi farono alcune dimostrazioni ostili durante il 
viaggio. Ad Abbey-Feale i nazionalisti spiegarono 


una bandiera nera mentre la musica suonava 
God Sace Ireland. 

A _Newcastle-West 
e schiamazzava durante 
noltre la folla spiegò una 
di Parnell. .- 

L'accoglienza avuta a Limerieh fu mollo entu- 
siastica " dA 

A Traleo parecchi indirizzi furono presentati ai 
principi, ma molte persone schiamazzavano e fi 
schiavano. : 

LONDRA, 20:— Camera dei Comuni. — Glad- 
Stone; rispondendo aNortheote, diehiara che la 
Francia diresse cerle domande al governo vegi- 
ziano relativamente all'incidente. del Bosphore 

ien. La corrispondenza continua fra l'Inghil- 
‘erre; la Francia e l'Egitto.Il ‘nostro solo. desi 
derio; dichiara Gladstone; è che. l'Egitto. agisca 
conformemente alle leggi. Forse -vi=è*una- que 
stione di diritto delle genti. Non abbiamo alcuna 
ragione di supporre che l'Egitto abbia altre viste 
che di agire legalmente. ia 

Rispondendo a Churchill, Gladstone dichiarà 
che non può dire che l'Egitto abbia agito solo in 
questo affare. Non posso, soggiunge, sconfessare 
la nostra responsabilità. È 

LONDRA, 2. — Il Daily News dice: | : 

< Il consigliò lenuto ieri dai ministri si occupò 
di questioni importantissime. | 

< L'incidente del Bosphore égyptien produsse una 
tensione fra l'Inghilterra ‘e la Francia. 

< Riguardo all'Afganistan, la Russia non fece 
domande di ferritorio, ma insiste nelle sue pre- 
tese primitive. Il fondo del litigio è invariato. 

«Il governo decise il richiamo immediato. da 
Suakim delle truppe di Graham, dacchè il compito 
di questa spedizione è terminato. L'Inghilterra non 
vuole che la vita di alcuni dei suoi migliori sol- 
‘dali sia lasciata in preda ad ‘un clima inele- 
mente. » È 

Lo Slandard dice : 

« L'Inghilterra domatidò che la Russia, dopo la 
fissazione della frontierà afgana, promelta ‘asso 
lutamente di non oltrepassare în nessun caso 
questo limite. Giers vorrebbe fare questa | pro- 


una grande .folla fischiava 
la fermata del treno. I- 
bandiera. con. l'effigie 


ma il partito della guerra 
Lo Standard spera che tale ostacola ‘IP°» 
Sere shperato. Polrà 
“, LONDRA, 21. > Lo Standdrit ha da Tirpy 
© « L'itichiesta fatta” dalla missione Lumsa 
imostra che l'aggressione di KomaroT non reo, È 
provocata Gli Afgani son fecero alcun masi 
in avanti. I Russi inventarono un pretesto È 
rompere la tregua; onde ricuperare il propri, ?° 
stigio che-andava scemando. » lo pr 
PARIGI, 21. — Il Journal offcie! pub 


decreto che contiene le disposizioni per fe, 
zione della convenzione stipulata tra la Patt 
ca 


è TItalia riguardo alla proprietà letteraria, 
CAIRO; 21: — 1 ribelli lascinrono Bir& 
iper Berber,-la cui popolazione ‘è insortà conc 


MOSCA; 21. —lt-Viedomosti pubblica un x, 
colo coì Inghilterra in causa dell'occuparioe 


di Port: ton da parte degli Inglesi, n 
che se l'Inghilterra.non lo sgombrerà, la 
sarà inevitabile/- — — . 


BoxaventuRA Semiana, gerente responsabil 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA, PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 


Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domenfrte @ teste eccettuate) 


* Parigi 1867 a 


di perle © pietre preziose. 


8. RESEDA, ist 
n « tola secon- 
da e terza tua lettera. Quest'ul- 
time, però, mi ha addolorato 
non poco per la tua tristezza. 
Cessa, per carità, dal fare sì 
brutti'prognostici. Spero; anzi 
sono certo che l'avvenire mi 
darà completa ragione. Appena 
riceverai la presente, potrai re: 
carti alla Posta, ove troverai 
una mis. Vivi tranquilla, e sii 
certa, più che certa, del costante. 
amore, della perenne idolatria 
di chi timanda tutti i suoi beci. 
19, 10. 


stalli, e tutti 


chincaglierie 


Pia; 


1 ti 5; | 
Buon acquisto, 
Sono da vendersi subito ed a; 


| prezzi convenienti gli stigli con | 
cristalli, banchi di noce pure con cri 


renti, pressochè nuovi, del negozio di | 


EMPORIO ROMANO 


che era sito al-Corso, Palazzo Theodoli. | 

Rivolgersi per le trattative al signor 
Colombo Giuseppe, Via della Colonna{ 
. 37-39, Roma. | 


NAVIGA 


i mobili ed attrezzi ine-' 


SCUOLA CENTRALE cole- 

gio Romano N.5, p. Il Roi 
Preparazione sila licenza gin- 
nasiale, liceele, tecnica, ed ai 
Collegi militari. Corso speciale 
di Ingbs francese ed' inglese 
L'insegiiamento viene impartito 
da professori governativi. —Si 
dunno pure ripetizioni nelle sin- 
gole mate 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d’ahete 
© Balsamo di Tutù 


prepareto dal farm. IRR AFFI 
di Cristiania (Norvegia). 

Questo preziono medieamento 
è ‘specialmente raccomandatà 
dai migliori medici di Parigi 
nelle irnazioni ed infiamme- 
zicui'eroniche, lente ed invete 
tevdel petto re delid. vescica; 
icstarri polmeneri eronie!, 
inse spratie dica ccp solfoca- 
ientiy (ppretsicne, pelpitezi 
rie, ieringea. e polmenare. 
Riessesmmnre bilmente per gua- 
rire al catarro veszicale recente 
0 inveterato cin perdita di me- 
terio miccose, urine sanguino- 
Jenti, catarro uretrale, deboioz: 
za della vescisa, incontinenzi 
d'urine, ecc, ed in generale in 
tutte le zffezioni delle vie uri- 
nerie. 

Il migliore, dei medicamenti 
fatti collo gemme d'abete, pre- 
perato in modo speciale ed u- 
nice. 

Contiene il principio resinoso 
che si trova allo atato nascente 
nelle gimme di abete del nord. 
il processo particolare con cui 
viene preparato rerde questa 


mi. L’addizione del 
‘ulù, di cui tuti i medici 
conoscono le. proprietà. anti-: 
catarrali, rende queato scircp] 
eisiinentemente superiore 

la sua efficacia in mite lo effo- 
zioni catarrali del petto # delle 
vie urinarie. 


e lo dall 
SE i = x pet it Ct È di gin 1 3 [iaia 
L st “ ; Ri i metri 
ERICA Rebel) rel dale fr diodi ve 7 ER 
dina 86) _ in Freno, via de | Biascheli in Roma, vi del Cor 15356 via Protina 84 Pisi ama, fd Ciro TR vie Freremadt pia Rent fear franco alino 19} 
Paltzani, 2 
Axxmo XVI — N. 108. è Uniso 


FANFULL 


I sifoni a deve grande 0 piccola sono solidice facili a pulîrsi 
Casa]. HERMANN-LACHAPELLE 
JI. BOULET e Q:, Successori, Ingegneri Costruttori 
BUE BOINDÒ, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi 
Invie. france del prospetto dettagliato 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORN 


DELLE GONGRREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


INJEZIONE ROSSINI 


dal chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


21-22 Aprile 1885, 


MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Universale del1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PeR LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Seda Water, Vini spumanti, Birrò 


&Y Si raccomanda ai signori 


giore di 


ona maciati in Milano, via Monforte, 6. Deposito îh_Roma presso 
©. Manzoni e ©., via di Pietro, DI. — essa 
Piazza Municipio. ironia 


preparata 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 


LINEA DEL BRASILE 


Capitano V. E. Lavarello, partirà il 22 maggio da Genova per 
Rio Janeiro, Monierideo e Baenes-. 


Adattamenti speciali - Illuminazione elettrica 


I Classe, L. 950 — II Classe, L. 55© — III. Classe, L. 192 50. 


Avvertenze. — Per assicurarsi il passaggio, inviare alla So 
cietà od ai suoi rappresentanti una caparra: Per ogni poste di 


un giorno prima di quello fissato 
piere alle necessarie formalità, qual 
che giorno prima. — Co!o 0 che mon giungessero in tempo 
opportuno, perderanno la caparra. 

Rivolgersi alla Direzione 
Alle Sedi compartimentali di 
GENOVA; Piazza dei Marini — Alle 
via Piliero 28, 29 e 30 - di VENEZIA, vi 
e presso tutte le Agènzie della Socictà. 


(G OTTA-S CIATICA 


reumatismi, artrite, 

mariti coll’uso del 

fewtown (uso esterno). Raccomandato nella 
Accettato per l'uso negli 
lano. Adottato nell'’Ospedale Superi 
rima. Patrotinato dai principali medici italiani e stranieri. — 
Un grosso fiacone di esso Malsamo, sufficiente per una cura, è 
spedito franco per L. f@ dai concessionari Bertelli e C., Far- 


Forni da Cam : 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


d 


ZIONE GENERALE ITALIANA 


Versato L. 85,000,000, 


LA PLATA. 


Î 
| 


Il Piroscaîo 


Orione 


Ayres. 


PREZZI DI PASSAGGIO. 
Rio Janeiro: 


GUARDARSI DALLA CONTRAVFAZIONI 


I. Classe, L. 125 — II Classe, L. 525 — III Classe, L. 172 50. Qualora le S! ager ravolezza di le. 
Montevideo e Buemos-Ayres: sciarmi avere il loro celebre 'FERNET-BRANCA a 


1 soli che siano inargentati ‘all’interno prima cl L. 150 — di seconda clarse, L. 10@ — di terza malore mortale e gicuperano rrfetta salute. 
UOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MENCATO È 1 p<sscegieri, oltre i noto, devono pegare L ® par dichiare- lrenieggiono pi FERREE BRANCA a vio ina 
zione, facchinaggio, registrazione passaporto, ecc. eccessivamente caldo. È: 


passegg eri di trovarsi a Geneva 
per la partenza, onde adem: 


‘nale di Milano 1831 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 
‘— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1899 — 
Bruxelles 1830 e Torino 1834 


‘Prezzi: in Bottiglie da litre L. 3,50, PlcceieL. 1,50 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL:CENTRALE 


prezzi ridotti come l'anno #eorso, ne prenderei cdi 


ANTICOLERICO 
lei Fratelli BRANCA di Miao 


Via S. Prospero n. 7 
Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Nezio- 


GARANTITI DA ORRTIFICATI MEDICI 


Berigel Kishmagur 8 maggio 1833 
Branca, 


Devotissimo loro serro 


ceneralo in ROMA, Corso, 395 — 
ALE3NO, Piazzà Marina, e di 


i di NAPOLL 
XII Marzo 24 e 13} 


depositi alle artieòlazioni, sono radicalmente 
isamo antireumatico del. dottor Green di 
Medica. 


Fate-Bene 
lore di 


4% anni d'assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati | fetta pipe ng ed in une parelî Lie compon Sha Je vrerao Pete e cone ale a 
felicemente ottenuti, auto no il suo preparatore a ncn temere || tutto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno. azione sù di esse [do più vivo © piose* 
di essere euiegzio col dire che rS Per la loro speciale costruzione” questi forni si adattano su | emaParte 16 più Zente non fans? 
Zioni unite alla bottiglie della suindicata iniezione l'adoperano | d'ustodtento dl calore so rada due grandezza o sistema DS 
Pocilamolita puascime ie desc alri me mente mn ogni loro perte, che in 15° mmuti si ©noco pedene 
SA e a ei) | bf inni culi remore "fato 

i chi 


4 LE INSERZIONI Mr TE fe Preis di 


premiate com 47 medaglie ai tutte le‘ Esposizioni internazion=i 


La qualità squisita dal 
cioccolata ita dall 
celebre fa 


TETTOIE ECONOMICHE 
della Biel 


li 
den & 
IE MOVIE 


rt 
tà tra tà ISS 
fa Tetteraria, — 
farono: BirsSanigh 
è insorta contro j 


egli Ingle: 
bimbi 


bsto occettuate) 
pon: gusto squisito 
odotto carbonico 
fronto con i veri 


901 ‘ere 
[Parigi 1867 per le 


qualità squisita della 
lata prodotta della 
rs faborico di 

i SUCSIARD 


vizrers) 


È indispensabile pe? 


fottarie, Farmacia © 


i Parigi 
Ixioni ‘internazionali 


» 


Anno XVI 


Prezzi D'Associazione 


n 
n 
Fer Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli 16 
Giai Uniti d'America. 28 
30 
n) 
“ 


Pi 
“ 
s 
% 


Chili, Uraguay, 


In Roma Cent, 5 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


UN PROCESSO 


CHE DOVEVA. ESSERE. POLITICO 


Milano, 24 aprile. 

Oggi come oggi, potrei scrivere a Fanfulla di 
molte cose «di poemfBdegnissime e di storia». La 
storia dell’acqua potabile che beveranno i nostri 
nipoti, le vicissitudini del nuovo piano regolatore, 
le conseguenze della sentenza con la quale i car- 
dioali di Roma hanno dato torto alla curia arci- 
vescovile e ragione al prete Albertario, potreb- 
tero offrire argomento a lunghe colonne di prosa. 
E pi vi sarebbe da dire della crisi nella quale si 
trova impelagata la maggior parte dei frequenta- 
tori della nostra Borsa; crisì che ha già fatto una 
vittima umana nel povero Achille Ovazza, e della 
quale altri si servirà per salire in alto. 

Tutta roba in parte malinconica, in parte no- 
iosa. La prima bella giornata di primavera non 
ispira melanconie. Preferisco, fra tante altre cose, 
un processo «tutto da ridere», stato discusso ieri 
davanti al nostro tribunale correzionale. 

Il processo doveva essere politico, e sugli im» 
putati pesava la imputazione altisonante di « atten- 
tato alla sicurezza dello Stato». Pesava, almeno, 
quando si è cominciata l’istruzione del processo, 
e sî diceva che coll’arresto degli imputati si era 
salvati la patrio. Ma la Procura genetale di Mi- 
lano è retta da un uomo di spirito, il commenda- 
tore Carlo Municchi, punto disposto a rilasciare 
potenti di martirio politico s. g. d. g. Gli adole- 
scenti congiurati per attentare alla sicurezza dello 
Stato, invece di essere trascinati davanti ai si- 
grori giurati per rispondere del loro grave delitto, 
sono comparsi davanti ad una sezione del tribu- 
nale per rispondere di attentato all'altrui pro- 
prietà solto forma di scalcinature ‘od altri simili 
danni a muri di proprietà demaniale. 

Quale delusione per chi aveva creduto che Mi- 
lano fosse stata salvata da un grande eccidio ! 


>< 


Il 20 dicembre scorso il brigadiere Dottesio, 
perlustrando intorno al palazzo della questura, 
dalla parte di via dell’Agnello, vide un ragazzo, 
ton una scatola di latta in una mano ed il sigaro 
acceso nell'altra, avvicinarsi all'angolo che fa via 
dell’Agnello con via della Sala, posare la scatola 
in terra ed avvicinarle il sigaro come per darle 
fuoco. Ma la scatola si ifiuto, conostinatezza 
veramente lodevole, a lasciarsi accendere. Allora 
il ragazzo la raccattò, ecorse via per via dell'A- 
gaello, în direzione del Corso. Il Dottesio lo rog 
Fituse e lo agguantò con li scatola in mano: 
era una prosa: lola di sardiac, impiastrio 
cinta di calce e legata con dei filo di ferro, dalla 
quale pendeva una miccia. Il razozzo si chiamava 
Gervasini: fa accompagnato a San Fedele, li a 
quattro passi, e interrogato. Confessò che quella 
era, secondo Jui, una bomba dirò così commemo- 
rativa. La mattina un inserviente municipale ne 
trovò una simile ad uno degli angoli del rinnovato 
Pelazzo di giustizia. 

Durante la notte erano stati arrestati alcuni 
altri ragazzi che andavano fuori di porta Vigen- 
tina ad aspettare il resultato delle esplosioni. Con- 
‘fessarono che altre scatole erano state collocate 
"n via dell'Arcivescovado e presso il Palazzo 
Reale. Non furono trovate e non si sa. neppure 
Se le sardine siano state mangiate dai congiurati, 
SPhure se essi abbiano potuto, più economica- 


Mi vente, procurarsi le scatole vuote. Resulla però 


fal processo che la spesa complessiva dell’atten- 
lo non superò le tre lire prestate da uno dei 
‘Ongiurati: è ragionevole supporre per conse- 
Kienza che il prezzo delle sardine non fosse com- 
Preso nel totsle dell'importo. 

la tutti i modi, attentare in cinque alla sicu- 
fra dello Stato spendendo tre lire sole, è un 
bell'esempio di economia. 


DK 


! cinque congiurati, il maggiore dei quali ha 47 
"ni ed il minore 44, appartengono ad un circolo 
Ulitoluto XX Dicembre, del quale è presidente un 
iovinolto di 21 anno, il più veschio di tatti, cer- 
lee di mestiere; circostanza la quale però non 
bbliga a fornire di cervello i venti ragazzi da 
Presieduti, 
È ditutti essi non ne abusano, tonto è vero che 
onfidavano i loro progetti anche ad una guardia 
È pubblica sicurezza ! Una volta otto 0 dieci ra- 
Fazzi di quell'età trovandosi riuniti: insieme in 
[a serata di dicembre, avrebbero proposto di 
©mprare delle bucciate o di giocare a mosca 
*eca, per riscaldorsi. Invece i ragazzi del’ pro- 
350 confessano di essersi trovati senza far nulla 
‘aver detto, tanto per avere una occupazione © 
‘ciamo delle bombe! 


i 


VANFU, 


Roma, 


Mercoledì-Giovedì 22-23 ‘Aprile 1885 


La proposta fu accettata son entusiasmo. Si 


Per i giornali radicali, una conferma di più 


trovò subito il capitalista disposto a spendere tre | della iniquità del sistema. 


lire per cambiar faccia al mondo, come il Souva- 
rine del Germinal, e le bombe farono fatte... ma 
fatte male, tanto male che due capitani d’arti- 
glierla invitati ad esaminarle stesero un rapporio 
equivalente ad un sorriso di compassione. 

Il bello però non è ancora detto. I congiurati 
non sono neppure tutti d'accordo; e uno di loro, 
il più giovine, quello di 14 anni, ha dichiarato di 
essersi staccato recentemente dal partito repub- 
Blicano socialista, per dedicarsi tutto alla propa- 
ganda anarchica contro le istituzioni borghesi. 

Il tribunale ne ha condannati due a un mese 
di catcere, gli altri tre a 46 giorni, compreso il 
sofferto, sicchè lî hanno mandati a spasso. I con- 
dannati politici hanno tentato di pavoneggiarsi, 
ma la mitezza della pena, il contegno paterna- 
mente benevolo della giustizia regia, aveva com- 
pletamente fatto sparire dal loro capo adolescente 
l’aureola del martirio. Forse qualcuno, tornando 
a casa dopo il processo, avrà buscato qualche 
scapaccione dal babbo; e tutto il martirio è fi- 


nito lì. 
Da 

Par®cchie società politiche milanesi, dai nomi 
risonontemente radicali, hanno la stessa impor- 
tanza di quella contro la quale si è fatto il pro» 
cesso d'ieri. Non sono composte di ragazzi, 0 al- 
meno i ragazzi sono più grandi: ma dispongono 
della stessa influenza, degli stessi mezzi. Non te- 
nendole d'ocehio potrebbero sentirsi il prurito di 
far parlare dei fatti loro, tanto per far gente: 
prese di fronte quando non molestano nessuno, 
acquistano importanza j lasciste cuocere nel loro 
brodo, vengono presto dimenticate, decadono, si 
sfasciano, giacchè generalmente sono tenute su 
dall'ambizione e dalla energia di due o tre, e fra 
questi due o tre prima o poi sorge qualche riva- 
lità, qualche lotta. 

Queste società sono tanto meno temibili quanto 
è più terribile il loro nome. Certo è che nessuno 
si occupa dei fatti loro sebbene, di tanto in tento, 
la stampa periodica balla per conto loro un po’ di 
gran cassa, ingenuamente 0 per simpatia, o per 
lo scopo commerciale di tenersi amici anche i di- 
lettanti di retorica. sociale. 

Un mese fa, quando fu tenuta una conferenza 
per l’anniversario della proclamazione della Co- 
mune - conferenza nella quale fu detto che quel 
governo era eccessivamente, borghese = vi fu chi 
andò ad annupziarne il risultato ad un giornale 
amico deil'ordine. Gli fa risposto che il giornale 
0 avrebbe taciuto, 0 ne avrebbe parlato per con- 
dannare le strampelate teorie spiegate dall’ora- 
tore. L’inviato rispose francamente che non gli 
premeva nè punto, nè poco l'approvazione: gli 
bastuva che se ne parlasse... anzi che se ne stam- 
passe: perchè il vederle stampate dà importanza 
alle cose, anche quando non ne hanno. 

I fstto sta, che da un pezzo Milano è tranquil- 
lissima, come la più tranquilla delle città d'Italia ; 
e lo è da quando è parso che al governo paresse 
suonata l’ora di metter giudizio a chi non avevi 
da quando si è procurato di prevenire, repi 
mendo senza severità nei pochissimi casi nei quali 
è stata necessaria Ja prevenzione. Molli fatti pro- 
vano che la calma non è soltanto apparente. 

Lasciando che i ragazzi di quattordici anni fac- 
ciano la propaganda contro le «istituzioni bor- 
ghesî » i Milanesi desiderano un po” d'acqua buona 
da bere, e sono contentissimi quando sanno che 
alle guardie di pubblica sicurezza è riuscito un 
bel colpo contro una banda di ladri organizzata 
alla Ponson du Terrail. 

Della quale banda sarà bene parlarne uno di 


questi giorni. 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque, l'incidente Coppino Depretis si può 
considerare come appianato. era 

L'onorevole Coppino non se ne va più. Eglî ri- 
mano alla Minersa, e con lui resta l'onorevole 
Martini suo segretario generale. 

Me ne dispiace per tutti e due. lo penso a quello 
che essi perdono ed a quello che avrebbero gua- 
dagnato, qualora se ne fossero andati. ; 

‘Ca polemica di questi giorni passati lo lascia 
intravedere. L'onorevole Coppino, una volta uscito 
lil ministero, sarebbe diventato Ja colonna bronzea 
del Carducci, luomo dal carattere granitico, e- 
S&mpio mirabile oi contemporanei ed ai posteri 
5 nbbile indipendenza e di condotta dignilosa. 

L'onorevole Martini sarch! 


sr ed în versi al pari di lui. 
brazioni în prosa ed in versi al ni. 

2 ai pentarchici C»ppino e Martini sa- 

rebbero stati i due salvatori della patria. 


l'onorevole Marazio, ed avrebbe avuto ce- | 


Invece... 

Che cosa diventeranno ora gli onorevoli Cop- 
pino e Martini? 

è * 
+ 

Lo dirò io, prima che lo dicano, gli altri. Due 
spiriti frolli e corrotti, due anime deboli, che il 
grande incantatore Depretis, con pochissima o 
nessuna fatica, è riuscito ad affascinare. 

Erano due pesche da venticinque soldi; le sole 
due pesche da venticinque soldi che fossero nel 
paniere, voglio dire nel ministero. C'era da aspet- 
tarselo. Di che cosa non è capace il contatto pe- 
stifero dell'onorevole Depretis? Adesso în tutte e 
due non valgono più nemmeno tre soldi, quanto 
due scatole di ceri 

Aspettate... e vi convincerete se non ho detto 
il vero. 

» » 
NES 

In Ungheria, fra la popolazione di schiatta serba, 
va facendo numerosi proseliti una setta che s'in- 
titola dei Nazareni. 

Il primo dogma di cotesta setta è l'odio alla 
guerra. 

I suoi affigliati si rifiutano recisamente a portare 


‘armi e a fare i soldati. 


1 signori Krupp, Armstrong, Wetterly, Martini, 
Snyders e gli stessi coltellinai di Maniago pro- 
testeranne. Ma, dite la verità : colle belle prospet- 
tive sudanesi ed afgane che abbiamo sotl’occhi, e 
cogli eccessi a cui la meccanica ha portati i mezzi 
d’offesa, non vi pare che un po'di nazarenismo 
internazionale sarebbe una fortana? 

AI postulto, anche senz'armi c’è la maniera di 
rendersi ragione. 

Raccontando una certa baruffa alla quale prese 
parte, Arlecchino disse un giorno: 

— Gò ciapà per il colo el mio nemigo e gò lassa 
andar un pugno, tanto più che lo gazeva in man. 

Ciò che vuol dire che, senza bisogno dei signori 
Krupp, Armstrong, Wellerly, Martini ecc., ogni 
fedel nazareno, all'occorrenza, ha îl suo arsenale 
nella mano. Basta che abbiano l'accortezza di re- 
stringerla ! 

* »* 
rà 

L’anno passato, alcune ripuliture che si ope- 
rarono nei m'rmi della basilica di San Marco a 
Venezia farono l'origine d’un’acre, lunga pole 
mica. Vi presero parle archeologi, architetti, cul- 
tori delle scienze storiche... insomma tutto il genus 
irritabile dei letterati e degli artisti. 

E non mancò l'intervento straniero, in persona 
d'una Societ: inglese che si è assunta di suo la 
custodia e la difesa di tutti i monumenti del 


i lavori di ripulitura furono la- 

la veneranda polvere dei secoli 
riacquistò i suoi diritti, e San Marco rimase colla 
faccia metà pulita e metà sudicia ! 

Povero santo ! 

* 
sà 

Apprendo ora che la Società veneziana dei mi 
numenti, forte in ciò del parere d’uomini insigni, 
compreso il ministro per la pubblico istruzione, 
ha deliberato che la ripulitura sia ripresa. 

Lo fece în un ordine del giorno, dal quale ri- 
levo la seguente motivazione : 

<« Visto che la polvere e la porcheria sono 
tatt'affatto moderne... » 

S'indovina la conclusione. Mi basta la consta- 
tazione della modernità della porcheria e della 
polvere e invoco senz'altro, colla Commissione : 
acqua, sapone @ Spazzola. 

Anche queste, per foriuna, sono cose moderne. 

* »* 
aa 

Le due inchieste sui fatti di Torino, la giudi- 
ziaria e l’amministrativa, sono venute a portare 
finalmente la luce sull'incidente malaugurato. 

Quella amministrativa dice infatti che il con- 
tegno delle autorità scolastiche fu irreprensibile, 
e che tutta la responsabilità dei disordini avve- 
nuti risale per conseguenza all'autorità politica, e 
per essa al prefelto Casalis. 

Viceversa, secondo l'inchiesta giudiziaria, il pre- 
fetto Casalis sarebbe bianco e innocente come un 
aguellino, mentre i veri promotori dei disordini 
vanno ricercati fra gli studenti e i proîessori. 

Nel giusto mezzo - dice una vecchia massima -— 
s'a la verità, Ma la massima în questo caso sop- 
porta un’eccezione; perchè fra le due massime 
contraddittorie non è cosn troppo facile sapere 
dove il giusto mezzo si trovi. 

Iotanto, e per ogni buon fine, fra l’una e l’altra, 
ci si è seduto tranquillamente l'onorevole Depretis. 


he diventato grande | In attesa che la verità venga fuori, il vecchio A- 


gostino si è assunto l'incarico di sostituirla. 
Ecco una purte nuova che egli non aveva fallo 
finora. 
Rappresentare la verità ! 
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rita 

Un giornale mattutino, che ha per missione di 
trovare tutto mal fatto - eccettuate, s'intende, le 
cose che fanno gli onorevoli Costa, Maffi e Mu- 
sini - si mostra sdegnato con quei del Campi- 
doglio, perchè hanno concesso a una Banca lu 
demolizione del Ghetto e la susseguente costru- 
zione di un nuovo quartiere su quell'area. 

Il giornale malcontento... e dei malcontenti a- 
vrebbe voluto che il municipio avesse demolito e 
poi costruito lui, anzi che affidare la bisogna ui 
così detti rapaci speculatori. 

Che volete? Quasi quasi mi accosto anch'io al- 
l'opinione dell organo dei malcontenti. 

Quando si vedono, per esempio, gli splendidi 
edifici eretti dal municipio sul Corso, di fronte al 
palazzo Chigi, e quando si pensa alla febbrile ra- 
pidità con cui la cazzuola municipale ha colmato 
il vuoto fatto dal piccone non meno municipale, 
il dubbio, l'incertezza sono ammissibili ! 

* » 
DI 

O dove diavolo va a pescarli i nuovi termini dî 
paragone la National Zeitung! 

Immaginate che scrive che la pretesa dell’In- 
ghilterra, che la Russia si obbligasse a non var- 
care la nuova frontiera dell'Afganistan, sarebbe 
paragonabile alla pretesa della Francia di esclu- 
dere gli Hohenzollern dal trono di Spagna. 

Capisco che il trono della Spagna oggi non 
libero, e che questo paragone può essere ugual 
ad un altro, ma nel passato una questione simile 
condusse ad una guerra, ed è per lo meno strano 
che, fra i tanti paragoni che si prestavano, la Na- 
tional Zeitung sia andata a pescar fuori proprio 
questo. 

* » 
ra 


AI caffè. 
— Ah! questo benedette convenzioni ; siamo da 
capo! Non si può più aprire un giornale senza 
trovarvi le solite variazioni sul tema. 
— Consòlati; a quanto pare, siamo già arrivati 
ai... Finali! 


Roma. — In Gazzetta ufficiale pubblica l'or- 
dine del giorno per la riapertura deila Camera. Vi 
figura în prima linea il progetto: Provvedimenti per 
la marina mercantile. 

Finalmente ! 

4, Ieri l'altre sono stati diramati telegraficamente 
gli inviti per la conferenza sanitaria, che sarà con- 
vocata a Roma il 15 maggio prossimo. Sono invitate 
tutte le potenze, ciascuna delle quali dovrebbe essere 
rappresentata da un plenipotenziario dell'ordine di-- 
plomatico o amministrativo e da uno 0 più delegati 
tecnici. 

< Sono stati nominati i membri della Commis- 
sione che deve tradurre in atto la legge 26 marzo 
1855, concernente i diritti dei creditori dei passati 
governi. 

+, Un decreto, firmato Morana, fissa una quaren- 
tena per le provenienze marittime dalla Spagna. 

Venezia. — Ieri l'altro sera al teatro Goldoni 
un giovane signore, lasciata la sua sedia, si arram- 
picò sul palcoscenico e cominciò, a sipario abbas- 
sato, un discorso, nel quale il nome dell’ex-ministro 
Baccelli veniva tartassato. Sulle prime credevasi ad 
uno scherzo fuori programma da parte di qualche 
attore della Compagnia milanese; ma ben presto il 
pubblico si persuadeva del contrario, e, fatto un po" 
di chiasso, comparvero sul palcoscenico due carabi- 
nieri, i quali pregarono quel signore di smettere e di 
allontanarsi di Ià, cosa che egli fece. 

È un pezzo? 


Cremona. — La Provincia, in data del 20, 
annunzia che l'onorevole colonnello Baratieri è in via 
rn 

Napoli. — Rimesso pienamente in ‘salute, è per- 
tito per Roma l'onorevole Sanseverino, prefetto. Il 
suo viaggio è in relazione colla gita a Napoli del Re. 


al Consiglio il capitolato per la costruzione di un 
muovo rione occidentale tra la chiesa di Senta Tere- 
sella a Chiaia e le Rampe di Brancaccio. 


ESTERO. 


Londra. — Le spiegazioni date alle Camere da 
Giadstone e da Granville (vedere i dispacci) tradi- 
scono la recrudescenza del conflitto anglo-russo. 

Mandano in proposito per telegrafo, al Diritto, che 
le ultime notizie hanno fetta rinascere l'agitazione. I 
timori di guerra sono adesso più gravi di prima, 
perchè allo questione dell'Afganistan si è aggiunta 
quella del Bosphore Egyptien. 

L'irritazione nei circoli politici è molto viva. 

Fa senso il contegno della stampa tedesca officio- 
samente russofila. Per citare un esempio, la National 
Zeitung dice che la pretesa che la Russia si obblighi 
a non varcare la nuova frontiera dell'Afganistan cor- 
risponderebbe a quelle della Francia, nel 1870, di 
escludere gli Hohenzollem dal trono di Spegna. 

In onta però a tutte queste sovreccitazioni, vi sono 
dei giornali che persistono a credere nella conserva- 
zione della pace. La Pall Mall Gazetto è di questi, fra 
gli Inglesi, come vi ha fra i Tedeschi il Monlags-Blatt, 
secondo il quale, l'accordo si fisserebbe sulla base 
che l'Inghilterra cederebbe quanto a Pendjeb, mentre 
la Russia rinuncierebbe definitivamente ad Herat. 


Parigi. — I giornali pubblicano minuti partico- 
lari sull'affere del Bosphore égyptien, e intimano al 
ministro degli affari esteri, Frescinet, di agire con 
estrema energia e di rifarsi della debolezza dimostrata 
nel 1882. 

Intanto la Francia domanda la riapertura della 
stamperia, la punizione dei funzionari egiziani che 
maltrattarono gli agenti del consolato francese, e la 
ricomparsa del Bosphore. 

I lettori avranno, dai dispacci, rilevato il fatto che 
il signor Gladstone ai Comuni si è accollato, nel punto 
în litigio, una parte di responsabilità. Anche questo 
è un segno del tempo. 

Pletroburgo. — Malgrado le smentite della 

setta di Mosca si conferma l'armamento ordinato 
a Kronstadt di quaranta navi da guerra, comprese 
molte corazzate e torpediniere. Tutti gli ufficiali della 
marina în congedo furono richiamati. Lo stato mag- 
giore dà l'ultima mano ai pioni di difesa della Fin- 
landia e dell'Estonia. 

Dicesi che uno dei principi della casa imperiale 
andrà a Varsavia, pegno di fiducia onde ottenere che 
i Polacchi non cedano a suggestioni estere nel caso 
d'una guerra. 

Naturalmente quel principe arriverebbe a Varsavia 
con le mani piene di concessioni, 


hdi 


LA STATUA EQUESTRE 


Divido completamente l'opinione dell'egregio in- 
vere Quaglia. Nel giudicare il merito dei boz- 
tti per il monumento a Vittorio Emanuele, si 
deve tener conto della bellezza intrinseca del la- 
voro e del suo. adaltamento, dell'armonia sua con 
le linee gonerali del progetto già scelto, col fondo 
sul quale deve campeggiare, e sopratutto con 
quella prospeltiva aerea, le cui delusioni ottiche 
sono incalcolabili, quando non si tenga conto del 
punto di vista dul quale lo spettatore deve am- 
mirare l’opera compiuto. A questo proposito non 
è ancora detto se e in quanto il progetto Sacconi, 
veduto dsl sotto în su come un seguito di ter- 
razze e di scaglioni babilonesi, risponderà all’ef- 
felto che se ne aspetta e alla grande impressione 
che il magnifico progelto ha destato, veduto n 
piccolo, da vicino, e dell'alto al basso anzi che dal 
basso all'alto. 

Mu questa del monumento è ora una discus- 
sione ozioso. Discorriamo del concorso per la 


statua equestre. 
©, 


L'ingegnere Quaglia, procedendo con sapiente 
eliminazione, sbarazza il terreno dei varii con- 
correnti e conclude a favore del bozzetto del bravo 
Maccagnani, che ha sugli altri il vantaggio in- 
negabile di essere nato insieme a tutto il monu- 
mento già scelto, e fa parte integrante con esso. 

Resta però a decidere se questo vantaggio faccia 
del bozzetto Maccagnani il migliore al punto di 
vista sia del concetto, sia dell'esecuzione. Io, pur 
tenendo un grandissimo calcolo dell'ingegno del 
valente scultore, e delle buone ragioni con cui 
l'ingegnere Quaglia lo ha sostenuto qui nel Fan- 
Sulla e altrove, avrei qualche obiezione da fare 
alle conclusioni dell’egregio criti» 

La statua equestre del Maccagnani, secondo 
me, non risponde interamente a quello che è ne- 
cessario per completare il monumento in modo 
che la figura del Re nobilmente vi campeggi, e a 
quello che si è in diritto di aspettare da un ar- 
tista che modella così finamente, come egli ha 
fatto, i piccoli bozzetti del monumento Sacconi. 

È una cosa singolare, ma vera pur troppo, che 
la perfezione ritrovata tanto spesso dal Macca- 
guani nelle opere di piccola mole, si perde nelle 
sue opere di proporzioni maggiori del vero. 

La statua di Vittorio Emanuele, che figurò per 
tanto tempo nella sala vetrata del Palazzo delle 
Belle Arti, ne è la prova, dirò così, colossale. 

Come verrebbe la statua equestre del Macca- 
gnoni, portata ad otlo metri, se la si dovesse giu- 
dicare da quella? E così com'è nel bozzetto, vi 
pare che faccia benissimo, come dicono gli ar- 
tisti, con quella posizione del cavaliere che ferma 
il cavallo lasciandogli la briglia, e tenendo il 
pagno così distante dalla persona, con quel con- 
trasto di venti che fa volare la coda del cavallo 
da una parte, la criniera dall'altra, rcentre il 
pennacchio s'erge ritto e immoto dall’elmo come 
sa dovesse essere un pennacchio di gesso? E il 
cavallo stesso, con le sue lunghe gambe di gaz- 
zolla, vi pare proprio il più bello, fra gli esposti ? 
Non vi sembrano più studiati, più potenti, più 
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eleganti i cavalli del Balzico, del Rutelli, dell'Al- 
legretti? 

Il chiarissimo Quaglia ha ragione quando si in- 
namora dei modelli che fa il Maccagnani in pi- 
colo: ne sono invamorato io pure: quell'artista 
ha un tesoro nel cervello e una miniera di oro 
nelle mani. Disgraziatamente, nel fore il suo boz- 
zetto più in grande, insieme all'oro, questa volta 
ha messo su anche il minerale meno nobile che 
ravvolge il metallo prezioso. 

Io concluderò con le parole che ha detto l'in- 
gegnere Quaglia purlando di Borghi, di Rutelli e 
di Balzico: opera degna d’encomio, prova di va- 
lentia non comune del noto scultore, tra quelle 
che a ragione si contendono il primato... 

Ma, secondo me, questo gruppo equestre lascia 
alquanto a desiderare. 

Il valente Maccagnoni vorrà scusarmi se non 
namente convinto deil’opera sua mi sono di- 
lungato nella critica. Non si critica e non si di- 
seute che ciò che è degno di grande considera- 
zione e di grande attenzione. 


la 


Anche a me il cavallo del Rutelli è parso opera 
egregia, Arieggia il cavallo di Carlo III sul Largo 
di San Francesco a Napoli, ma con delle linee 
generali, che vedule nel posto dov'è, lo disegnano 
meglio. Però convengo col Quaglia che, mentre 
il gruppo si presenta bene guardato sul suo lato 
sinistro, non ha eguali pregi visto dagli altri 
punti, per quanto sia malagevole girargli attorno 
a una conveniente distanza. Il cavallo è studiato 
bene e rivela nel suo giovane autore un ingegno 
che lo ascrive alla sua prima e grande prova 
pubblica tra i migliori. 

L’azione del cavallo del Borghi è pure viva e 
degna di attenzione; mancano però le parti: il 
suo Re sarebbe un ailante e bel paggio. Ma la 
linea generale è huova, e l'insieme d'un artista di 
valore. E buona è pure l’opera dell’Allegretti, 
piena di coscienza, studiata. È un lavoro tran- 
quillo nel quale la figura del Re è dignitosa e la 
anatomia del cavallo rispettato, cosa che non si 
può dire di parecchi fra i ventitrè quadrupedì in- 
soritti per questa corsa al Campido; 


> 
Ho detto che il Re fatto dal Borghi dà l'idea di 
un paggio giovane e svelto cavaliere. 
Questo difetto della giovinezza è stato rimpro- 


verato al Re del Balzico: ma qui il rimprovero è 
discutibile. 

Comincio col dire che il momento psicologico 
che un artista deve scegliere per ritrarre un eroe 
non può essere che il momento del suo grande 
trionfo. 

Tutti i Garibaldi rappresentati în epoca poste- 

re al 1860 mi sembrano tutti impiccolire l’uomo. 


Gli ultimi poi, invece dell'ammirazione, destano 
in me la commiserazione e la malinconia che su- 
scita la veduta delle rovine nella campagna romana. 

A questo punto di vista io non posso rimpro- 
verare al Balzico se ha fatto il suo Vittorio Ema- 
nuele coll’uniforme di San Martino e dell'ingresso 
a Roma. 

Ma, si dirà, la lucerna è antiestetica, e sia. Non 
duro nessuna fatica a figurarmi il Re del Balzico, 
messo sul cavallo come un cavaîiere deve starci, 
coll’elmo in testa invece della feluca, e lo trovo 
hello e a posto... sopratutto a posto, non seduto 
sulla groppa, non a cavallo al collo, ma piantato 
in sella con la sicurezza di un perfetto cavaliere. 

A dire che il cavallo di Balzico è un bel cavallo, 
avrei paura di farmi canzonare: l'hanno detto 
tanti, l'hanno detto tutti, che oramai un cavallo 
di Balzico è entrato nei canoni dell’arle, ed è 
come dire una lama di Toledo, un ritratto di Van- 
dyck, o un cronometro inglese. È un cavallo vero. 
Ed è fatto da uno che sa fare i cavalli, quelli co- 
lossali come quelli piccini, perchè ha passato la 
sua vita a modellarli în tutti i loro movimenti. A 
lui la coppia di cavalli del Mene non insegne 
rebbe nulla. Dicono che il cavallo è piccolo, in 
proporzione del cavaliere. E chi ha misurato l'ef- 


| fetto d'un gruppo equestre di otto e più metri, 


collocato a trenta o quaranta metri di altezza? 
Nella prospettiva aerea le parti inferiori ingran- 
dendosi all'occhio come i punti sporgenti delle 
fotograile, hanno per primo effetto quello di co- 
prire le parti superiori. 

Hanno tenuto conto i critici di questo canone 
d’arte? Si sono mai curati di sapere se i piedi dei 
colossi di Monte Cavallo stiano in proporzione 
umana con la testa? 

È una questione grossa e l’accenno di volo. Mi 
basta però di notare che la esilità del cavallo, di 
fronte alla figura del Re, essendo l'appunto ca- 
pitale che si fa al gruppo del Balzico, si può as- 
serire che fra tutti è quello a cui si fanno mi- 
nori opposizioni. 

Che cosa si deciderà io non so, e so che se sì 
facesse, come pare, una nuova gara, il più ri- 
stretta possibile - due o tre concorrenti, non più - 
si potrebbe prescrivere di mellere sul posto e al 
vero successivamente i modelli, lasciandoveli un 
tempo determinato. Quando il giudizio universale 
avesse proclamato la superiorità di uno dei mo- 
fondere quello, fare un regalo agli auto 
degli altri. E fare, s'intende, là spesa occorrente. 
I denari ci sono, il tempo c'è; e si sarebbe tro- 
vato un modo semplice di tagliar la testa al toro, 
dato che il monumento si deve fare per concorso, 
forma democratica con cui si deve sciogliere uno 
dei quesiti più aristocratici di questo mondo, un 
quesito d’arte. 


Magnus. 


HIGH-LIFE 


Nozze Pignatelli-Gravina. 
Napoli, 20 aprile. 


attività fiorente; e se la primavera ci permette 
solo di sognarla lasciandosi intravedere e portan- 
doci il broncio con vento impetuoso, acqua diaccia 
e cielo plumbeo, nei salons eleganti vi è tanto 
profumo, vi si respira un’ atmosfera tanto soave, 
! vi è tanta luce fulgida, vi son tanti fiori bellissimi, 
delicati, multicolori, da non far rimpiangere l’'as- 
senza di una primavera esterna. 


A 


La sera del 40, the in casa Schilizzi. Ho detto 
the, ma viceversa riuscì mn ballo splendido, pro- 
tratto come al solito fino alle sei di mattina. 

La sera seguente la duchessa di Bovino, con la 
cortesia che la distingue, ci disse di assistere ad 


un ballo pieno d'entrain durò fino alle 5 antime- 
ridiane. 

Ed un altro hallo en petit comité lo diede ve- 
nerdì sera la gentilissima signora De Martino; 
sabato sera come sopra si aprirono di nuovo i 
saloni di casa Bovino; e ieri, the dalla principessa 
di Ottaiano; questa sera gran concerto (canterà il 
divo Masini) nell’avita casa della principessa di 
Cassaro; e mercoledì on dansera chez Milady Ot- 


Credo che basti. Aggiungete a tutto ciò dei con- 
certi di beneficenza, l'esposizione allo studio dello 
scultore Jerace, dove numerosi accorsero tutti in 
pellegrinaggio, e ditemi se l'/igh-ife napoletana 
dorme sulle molii piume. 


A 


Ma il grande avvenimento di ieri fa il matrimo- 
nîo della signorina Giuseppina Gravina di Monte- 
vago col principe di Monteroduni Giovanni Pigna- 
telli. 

L'invito fa ristretto per i parenti ed intimi. 

Alle undici fu celebrata ln messa e In benedi- 
zione nuziale dal reverendo padre Mola, il quale 
fu felice nelle pocho parole che disse, non allon- 
tanandosi dalla 
drino alla cerimonia, il fratello dello sposo, 
principe Riccardo di Sepino. Testimoni: il marchese 


chese del Va 
ed elegante. 


negli appartamenti di casa Mon! 
tunque l'invito fosse ristretto, si era ben pigiati 
ed era difficilissimo muoversi. L'illustre douairière 
grand’mire della sposa, cercava for prender posto 
a tutti per il déjeuner. ma fu impossibile; ciò che 
riuscì più allegro, essendoci sporsi come si po- 
teva per terra sui lappeti, accostando seggiole e 


pronte in tutte le stanze. Fu quella una trovata 
riuscitissima, colma di brio. 
la principessa di Tricase, la principessa 


la principessa di Oltaiano, la principessa di Cella- 
mare, ln baronessa Barracco Doria, la baronessa 
Compagna, la duchessa di Bruzzano, la duchessa 


chesa di Policastrelli... e di signorine vi erano le 
sorelle dello sposo, la signorina Belmonte, le si- 
gnorine Isabeila e Teresa Doria, la signorina Gue- 
varo di Bovino, la signorina Cariati... 

Col diretto delle due la coppia felice è partita 
per costà, accompagnata alla stazione da moltis- 
sime signore ed amici. 

In nome di Fanfulla, si abbiano gli eletti sposi 
inpumerevoli sugurii di felicità. 


‘Werther. 
=. 


IL CONTE GIROLAMO LUGHINI 


Bologna, 5 aprile. 

Racconterò, colla scorta di documenti stampati 
e manoseritti, rinvenuti in un polveroso scarta 
faccio della libreria Romagnoli, il furto consumato 
con maravigliosa industria cd incredibile audacia 
da un sol uomo, a dànno del Sacro Monte di Pietà 
in Bologna, dal 24 al 25 gennaio 1789. E se il 
fatto che narrerò avrà più l'aspetto di romanzo 


inarie circostanze che lo accompagnarono, delle 


! specialmente nel popolo. 

Io mi ricordo che essendo bambino, quando la 
mia buona vecchia nutrice voleva farmi star quieto, 
mi raccontava la storia del conte Luchini, ladro 
del Monte di Pietà ; e quella storia per un pezzo 
fece le spese delle canzonette da strada, delle ba- 
racche di marionette, ed entrò anche nel dominio 
dell’arte drammatica. 

* 


Il polveroso scartafaccio che ho ricordato mo- 
stra da principio una curiosa stampa incisa in 
rame, la quale rappresenta a mezza figura un 
uomo sulla cinquantina, dalla fisonomia sinistra. 
mna intelligente, che tiene fra le mani una chiave 
ed un bastone forcuto e munito di piuoli, di cui 
narrerò appresso il significato. In distanza si vede 

{ un oscuro edifizio, il Monte di Pietà; in giro la 
leggenda, tolta ad Orazio: « Surgunt de nocte la- 

trones ; e a piedì l'iscrizione seguente: Rifratio 

del Reo per il furto commesso nel sagro Monte di 


H 
' 


La società napoletana trovasi in un periodo di | 


un concerto; ma il concerto fu pretesto, poichè 


a fama di profondo pensatore. | 
Imperiale, il conte d’Alife, il conte Statella e il mar- | 
glio, sempre correttissimo, sorridente 


Da una sala trasformata in cappella si possò | 
go, e quan- | 
tabourets d'ogni genere alle innumerevoli tavole 7 


di Belmonte Trabia, la duchessa d’Eboli, la prin- i 
cipessa di Cassaro, la duchessa di Bovino, e poi } 


diSan Martino, la marchesa Della Schiava, la mar- ! 


che di storica verità, bisogna attribuirlo alle straor- ! 


! quali annî sono era ancor vivissima impressione, ! 


Bologna li 26 gennaro 1789». È il ritratto dai 
tagonista, di Girolamo Ridolfi nobile Verones 
quale nella sua vita tempestosa e vagabonda, 
non ho tempo di raccontare, fecesi chisman 
che per un poco Giovanni Battista Rossi 
ultimo, fermata la dimora in Bologna 
| nosciuto per il conte Girolamo Luc 
cesso è sempre indicato con tuiti { i 

Viene, dopo il ritratto, un editto d'impuniti, 
data 30 gennaio 4789, nel quale il cardinal}e, 
Andrea Gioannetti, vista « la gravità del d 
l'indole strana, scandalosa ed occulta del n 
simo, l'immediato rapporlo ad una pubblica 
gente causa >, ece., ecc., promette < liberniny, [I 
nità al primo degli accennati delinquenti, 
non sia il principale, nè carcerato, il qu 
taneamentecomparirà a somministrareindizi, 
e promette scudi cinquecento di premioa ci 
prirà il ladro, o î ladri del suddetto furto, con 
robe rubate; e scudî cinquecento a chi f 
indizi o prove, onde si ricuperino i denari ec 
costituenti il detto furto, sempre a patto che 
sia il reo principale. 

È unita al libro la nota distinta della robe n. 
bata; wè da sbalordire a legg$re la ingente 
tit divoggetti d’oro e d’argento, braccial 
lane, anelli, pietre preziose di tutte le qui 
| orologi, medaglie, posate, monete antiche è 
rè ed imperatori, d’ogni genere e di gran 
da contentare oggi îl più difficile intelli 
nùmismatica ; dagli zecchini del Bentivoglio, 
ducati di sede vacante, dai ducati di Eu 
Nicolò V, Alessandro VI, ai cammei di egn 
lavoro incisi dal Pichler, ai topazi 
| forma ovale e considerevole grandezza, oltrei 
tanti involati; somma enorme per il tem 
| ingente per le forze di un sol uomo, ch 
valutarono in scudi 40,000 circa per le 
200 per i contanti. 

* 


i Ed ora narrerò come avvenne il furto. 
| La prima idea ne venne al Luchini, allori 
| 


| costrelto dai suoi particolari ed urgenti bis 

si portò nel Monte a fare un pegno, e videex 
‘ la negligenza con cuî erano tenute le chiav 
| guardavano quei tesori; delle quali due rins-. 
| vansi in due diversi armadi, sotto leggeris 
| custodia, e la terza soltanto il ma 
riteneva presso di sè 

‘’a però necessario, per giungere 

dare la lata ad un muro di cinta, 
| un'altissima finestra, per la quale soltanto s }- 
teva avere accesso alle camere interne, lac 
la robusta inferriata, forzare gli sporte! 
trare nella prima stanza, impossessarsi dle 
chiavi, e lì per lì fabbricare — dico fab 
la terza. 

Tutto ciò fece il Luchini in ventiquattror 
sera del sabato 24 gennaio 1789 alla sera & 
domenica successiva, tempo nel quale c 
suo lavoro senza essere menomamente distur' 
per la circostanza ben calcolata di un 


stivo. 
* 

Tutti i contemporanei s'accordano nel ra 
qua] capolavoro di solidità e legger 
scala che il Luchini fabbricò pe 
perare le altezze del muro e del 
fatta di un'asta sola divisa în più pezzi, feci! 
incastrarsi l'uno nell'altro mediante pi 
e sì vede nell’incisione che lo rappr 
questa gli bastò, perchè essendo la fin 
Monte più alta del muro di cinta, gli co 
fabbricare sullo stesso sistema, e portar ser” 
seconda scala da aggiungere poi a quel 
trato che fosse nell'interno cortile. 

Ebbe tutte le previdenze possibili 
una quantità di cose che verrò man momo 


tando. 
X* 


Giunta la sera del sabato ricordato, e°0 
chini all'opera. Nasconde tutti gli attrezzi i 
rimessa solitaria presso il teatro delle 

ose sue gesta; per il buio di rigida n 
il muro di cinta, 1) scavalca, apre il cate” 
interno dell’uscio, e per esso trasports il 
nel cortile. Richiude, appoggia la scala ® 
stra, vi sale, appende alla inferrieta un P 

legno retto da corde a guisa di bilancis 
| scela passa su quella specie di terrazzino P 

e lavora a segare le sbarre dî ferro con 
gnoso ordigno immaginato da lui è 
lime sorde inglesi finissime. 

Segata l'inferriata, rompe un vetro, o © 
sportelli, malgrado la resistenza dei fer? 
irrugginiti, e si rende padrone del primo * 
dal quale tira poi a sè la scala, la bilanci *. 
sporta che contiene gli ordigni necessuri © 
guito del lavoro. 3 
Rimelte a posto, saldandolo con della ° 38 
tuminosa, il ferro reciso; rimette in lu 
| cristallo infranto l’altro vetro che ha re 

sporco di polvere, perchè se tuluno nella do 
‘ fosse capitato a passar nel cortile, non pole" 

gere traccia dell'accaduto. 
Fatosi giorno, sforza con uno scalpé 
degli armadi, © n'estrae la prima delle 
della stanza dei pegni; sforza l'altro e PST 
seconda, nè più gli resta che fabbricare 
Con del carbone e con uu piccolo man! 
tali seco allizza il fuoco, e con dell 
rileva l'impronta. Lima, piega, fende un° 
i versi pezzi di oltone presi con sè; mors® 


Jestra 


on 


portò # 


apre * 


do 


Jo 9) 


dif 


FANFULLA 


cudine gli sono le sue slesse mani e ginocchia: 


e dopo replicale esperienze, riesce a conformarlo 
alla serratura. 


Questa fu l'ultima e la più difficil prova della 
pertinacia ed abilità del Luchini, © fa quella che 
le tegne occupato fino alla sera della domenica, 
sopportando trenta ore di digiuno! Perchè ac 
vendo avuto tutte le previdenze s'era bensì prove 
veduto di cibo e di bevanda; ma essendoglisi 
rotta la bottiglia del vino, non volle mangiare 
nulla perchè temette di non poter reggere alla 
sete. 

La notte della domenica potè con la chiave 
falsa e con le altre due chiavi spalancare la stanza 
dei pegni preziosi, ove, per l’angustia del tempo, 
diè di piglio a ciò che prima gli capitò alle mani, 

Aprì anche la cassa del danaro, e ne asportò 
quanto ne rinvenne. 

Dipoi, fatto di tatto un invoilo, si dispose , 
partire quando potevano essere incirea le ore 5 
pomeridiane ; e prima calò per la finestra l'in- 
volto © la sporta degli attrezzi nel soltoposto 
cortile. 

Ma perchè îl sospetto del furto non cadesse sui 
custodi ed impiegati del Monte, (delicato pensiero, 
strono in unmalfattore), lasciò dovunque le traccie 
più visibili del suo ingresso dal di fuori; © ca- 
Iatosi da ultimo felicemente con una scaletta di 
corda (che ancor si conserva nel Monte di Pietà 


altri corpi di reato) tutti gli strumerti, 
tutto il prezioso tesoro conquistato trasportò in 
casa propria, e nascose in una buca praticata nel 
pavimento della sua stanza, e dissimulata con 
tanta abilità, che senza una donna, cherche: la 
emme, mai e poi mai il Monte di Pietà sarebbe 
ntrale in possesso del tesoro carpito. 


x 


In questo caso la donna si chiamò Berenice Sa- 
racci vedova Nannetti, donna di governo del Lu- 
chini, che con la delazione acquistò a sè stessa 
l'impunità. 

Dai particolari del processo, anzi dalla confes- 
sione stessa del reo, il quale, sostenuto qualche 
tempo în carcere come sospetto, si era mantenuto 
negativo, ma poi sì decise a raccontare tutto quando 
si seppe tradito dalla Berenice, io ho desunto ciò 
che vi ho narrato di questo uomo ingegnoso quanto 
audace. « Dimentichiamo per un momento la 
colpa », dirò anch'io come disse l'avvocato Ignazio 
Magnani nella sua tronfia arringa difensionale: 
« Dimentichiamo per un momento la colpa, e guar- 
diamo allo sforzo dell'ingegno, alle difficoltà su- 
perate per oltenere l'intento! » 


x 


Per la confessione del Luchini, per le rivelazioni 
di Berenice, e per il ritrovamento della roba ru- 
bafa, pare che l’azione del tribunale dovesse ri- 
guardarsi come semplificata d’assaî, e resa più 
spiccia nel disbrigo della causa; ma non fu così. 
Trevarono maniera giudici ed avvocati di far pa- 
tire lo sciagurato per due anni, Dio sa fra quante 
alternative di speranza e di scoramenito. 

Fu solo nel 26 febbraio 4791 che gli venne la- 
gliata la testa sulla piazza del Mercato presso la 
Montagnola, în compagnia di altro volgarissimo 
delinquente, che non essendo nobile come lui, 
ebbe la morte sulla forca. 

Nello scartafaccio che ho ricordato più volte si 
conserva anche il lugubre avviso stampato, che 
în quella circostanza si affisse alle cantonate, e 
la relazione dell’eseguito supplizio, che doveva 
distribuirsi per le vie, presso a poco come adesso 
sì fa dei giornali. — 

* 


Gli amministratori del Monte di Pietà, che l’a- 
vevano scappata bella, resero grazie solenni a 
Dio delle gioie rinvenute con un Tedeum, can- 
tato nella chiesa dell’Annunziata, e con cattivi so- 
netti, sparsi a centinaia di copie fra la cittadi- 
nanza. 

Nè fu più felice la Musa popolare, che per 0- 
pera di Giacomo Mina veneziano perpetrò certe 
detestabili ottave, che ho rinvenute nella citata 
Raccolta, malamente impresse in un piccolissimo 
libretto; come pure ho ritrovato ivi manoscritto 
un Dialogo în versi ottonari fra il ladro del Monte, 
Berenice, e Mercurio Dio dei ladri, che è la roba 
più ladra che si possa immaginare. — ; 

E ne è restato tanto persuaso colui medesimo, 
che l'ha pazientemente trascritta dal principio alla 
fine, perchè vi ha aggiunto del suo, a guisa di 
corollario ; oh che roba bug.....! Lo. scartafaccio 
finisce con questa apostrofe, con una epigrafe 
latina, colla quale io pure prendo congedo dai 
miei pazienti leggitori : 

< a > Rodulfius . Domo . Verona — 
Qui . Et . Rossium . Se . Et. Luchinum » Comi- 


genio”. Suo . Ad . Fabrilia . ” 
rato . Furta. ; Insignia. .. Perpetranit . Cudit . E- 
tiand . Monelas . Adulterinas . Venetiis . Deinde — 
Bononie . Ubi . Quund . Denique . A . Loco - Pe- 

a is. Causa . Sub . Pignoribus — 
Mutuee . Dandace . Pretiota .'Multaque . Pignora » 
Surripiisset . Capite . Plezus . Est . II. Kal - 
Marlia . An . MDCCLXXAZI . Annos . Natus - 
XXXXVIIL » 


ERMETE NOVELLI 


6Schizzo in penna). 

Veniva giù come Dio la mandava: e la diligenza 
sgangherata correva via a balzelloni per la strada 
maestra, ridotta a fiume, fra un paesucolo e l’altro 
della valle del Po: fate conto.in prossimità d'un 
Sant'Agostino della Valle, o di un Montespertoli 
qualunque. 

I viaggiatori pigiati dentro come sardine, o rin- 
chioccioliti nel breve spazio incerato del coupé, fu- 
mavano alternativamente e dormivano dondolando 
la testa. Ma non fumava, nè dormiva un giovanetto 
di quindici anri, appollaiato fra le paniere e le ceste 
sull’imperiale della diligenza. Non ostante l'inverno 
anticipato di un mese, egli vestiva una spolverina 
d'oslate, indossava pantaloni di rigatino a cui 
mancavano quatiro dita di necessaria lunghezza, 
e portava în festa, fieramente, un cappello di 
paglia sbertucciato: Due lunghe ciocche gli si 
appiccicavano sulle gote, raccogliendo in sè i co- 
laticci e gli stillicidi del cappello grondante. A 
farlo scendere di lassù, e a mettergli fra le gambe 
smisurate (il giovanetto era tutto gambe) uno spe 
lacchiato ronzino, sarebbe parso tal quale la ca- 
ricatura di Don Chisciotte. 

Di lì a due giorni, lungo l’argine solitario del 
fiume, lo stesso’ giovanetto si avviava a piedi 
verso il ponte sul Po, vestito al medesimo modo, 
e con l'ansia allegra di un uomo che vede pros- 
simo il fine del suo cammino. Lasciava dietro di 
sè, in un paesello del Ferrarese, i suoi compagni 
rimasti in ostaggio all'albergo, e di là dal ponte, 
in un altro paese di cui il nome mi sfugge, egli 
andava a raggiungere la Compagnia comica che 
l’avea scritturato. 

Non mangiava da ventiquattr'ore, e quando sfi- 
nito di fame e di falica si presentò alla casa del 
suo capocomico, dovette assistere a una mezza 
tragedia domestica. Il brillante e la prima donna, 
il caràiterista e la madre nobile si bastonavano 
tranquillamente nella sala da pranzo, mentre il 
generico e il buttafuori erano affannati a divi- 
derli. 

Il giovanetto si fece immediatamente un'idea 
della situazione: vista sulla tayola apparecchiata 
una zuppiera di maccheroni fumanti a cui nessuno 
badava, prese subito il suo partito. Ritiratosi nel- 
l'angolo più distante dai colpi, versò in una sco- 
della buona parte del contenuto, e cominciò a 
mangiare con un gusto ed un appelito formida- 
bili. La sorpresa cagionata dal suo arrivo fece 
sospendere le ostilità, si venne alle spiegazioni e 
alle presentazioni” reciproche, e la disputa finì 
subito. Alla fine del desinare fu anche fatto un 
brindisi in onore del nuovo arrivato. 

Ed egli si chiamava Ermete Novelli, scritturato 
in una Compagnia nomade per le parti di ser- 
vitore. 

Ma egli era nato, come Silla e Carlomagno, 
come Napoleone e Garibaldi, col bernoccolo del 
dittatore. Nella consunta valigetta (rimasta in 
ostaggio, insieme con i compagni, a dieci miglia 
distante) egli portava, come il soldato leggendario 
nella giberna, il bastone di maresciallo. Nel pas- 
sare il ponte sul Po, gli erano mancati perfino i 
due soldi indispensabili al pedaggio, e se l'era 
cavata promettendo al custode un ingresso libero 
al teatro per un paio di sere: ma in quella sua 
testa formicolavano delle idee ; le sue tasche, vuote 
di denaro, erano piene di fascicoli e di copioni, 
di parti e di soggetti; e nell'occhio aperto, nella 
fisonomia sveglia, nel sorriso che si spandeva 
dalla larga bocca, scintillava il fantasma fuggevole 
dell'avvenire. Le malinconie del cavalierato a quei 
tempi non c'erano, ma a chi gli avesse dello: 
« Fra diciotto anni i manifesti del teatro Valle di 
Roma annunzieranno la Compagnia comica diretta 
dal cavaliere Novelli », egli avrebbe risposto: 
<E perchè no? Il mondo appartiene a chi sa ri- 
dere, ma più che a tutti a quelli che sanno far 
ridere ». 

Gli toccarono per alcuni mesi le torture ineffa- 
bili d’ogni genio incompreso. Con una, unanimità 
eloguentissima, tutti i pubblici villerecci del Fer- 
rarese e del Bergamasco lo fischiarono ogni sera, 
invariabilmente, per quella sua figura donchisciot- 
tesca, per quelle gambe che non finivano mai, per 
quel iso di fame in permanenza. E lui, duro a 
persistere : intenlo la mattina a scrivere in ma- 
gnifico stampatello, con un penneaccio tinto di 
inchiostro, î manifesti della rappresentazione, che 
appiccicava da sè alla porta del caffè, al muni- 
cipio, sugli angoli delle vie; tutto affannato la sera 
ad accendere i lumi della ribalta, ad alzare e ab- 
bassare il sipario, a supplire al buttafuori, ad ar- 
rampicarsi sugli scalei del macchinista, a consi- 
gliare, a incoraggiare, a truccare i compagni 

Nel giro di un paio d'anni egli fu generico e 
brillante, primo attore e cameriere, amoroso e 
padre nobile, tiranno e caratterista: non è pro- 
valo che qualche volta non sostituisse la prima 
donna o l'ingenna quand’erano soprapparto, ma 
non è neppure provato il contrario. Era nato col- 
l'argento vivo nel sangue, e aveva da natura una 
parlantina meravigliosa, un ingegnu pronto ai 
compensi, sollecito ai ripari, industrioso nelle di- 
sgrezio; e un'attività per dieci, una voglia di la- 
vorare per quindici, un appetito per venti. Col 
‘medesimo ardore recitava, e organizzava ribotte : 
con dieci lîre în tasca ne spendeva cinque per 
comprére un abito vecchio, le altre cinque servi- 
vano a un'allegra ‘maccheronata. - Dormiva reci- 
tatido în'sogno; mangiava ‘studiando una parle. 
Se%ùn fipo ridicolo glivefpituva Ta i piedi ne co- 
glieva subito 1 lato comico, e la fiera di poi lo 


rifaceva tal quale nella commedia o nella farsa. 
Pochi uomini ebbero come lui il dono diflicile del- 
l’artistica imilazione, nobilitata fino all'arguta ca- 
ricature. 

Fra i comici italiani della muova scuola che 
sorge, egli è senza dubbio il primo. Vario e dut- 
tile, rigido e flessibile, creatore e rappresentatore 
di tipi opposti, egli è capace în una sera mede 
sima di strapparti le lacrime in Michele Perrin, 
e farvi ridere a crepapelle in una parte di esila- 
rante promiscuo: e sarà tanto perfetto nelle sman- 
cerie sdolcinate del professere Bellac nel Mondo 
della noia, come nella tragica morte del binchiere 
del Romanzo parigino, e nella parle di vecchio 
nel Romanzo d'un giovane pocero. 

Dovegli sia nato non ricordo; ma di certo gli 
ha cantato la ninna nanna la voce monotona del 
suggeritore che si sgola alle prove, e lo hanno 
svegliato più volte sulle ginocchia della madre il 
fruscìo delle scene di carta, il cigolio dei prati 
cabili, gli applausi e i fischi del pubblico. E cer- 
tamente nel giorno che nacque, l’arle lo toccò in 
fronte col dilo fatato, e gli disse: tu sarai valen- 
tissimo fra i valenti. 

Guardatelo bene în faccia quando recita : {quel 
segno anche a occhio nudo si vede. 


NOTERELLE MARENMANE 


Grosseto, 19 aprile. 

Non ero mai capitato nella città capoluogo della 
Maremma {oscana. 

Sapevo soltanto che Grosseto o Grossetto - come 
la -hiamano gli antichi manuali di geografia - 
conta circa 15 mila abitanti, è sede di prefettura. 

Come vedete, le mie cognizioni non andavano 
troppo in là... Oggi però sono in grado di dir- 
vene qualche cosa di più, se ciò può farvi piacere. 

Prima di tutto, godo assicurarvi che poche città 
di provincia presentano un aspetto più pulito, se 
non più gaio; le strade larghe, ben selciate, le 
case linde, agghindate fan piacere a guardarle. 

In via Carlo Alberto - che è la principale - ci 
sono dei negozi in buon numero, capaci di sup- 
plire ai bisogni... ed anche alle eleganze dei cit- 
tadini d'ambo i sessi. 

La piazza Vittorio Emanuele, ‘condata di por- 
tici e di sedili, è decorata nel centro della statu: 
di Leopoldo II, ultimo granduca di Toscana, il 
quale sì sdoperò moltissimo per la bonifica delle 
Maremme. 

Da un lato sorge il Duomo, piccola ma curiosa 
costrazione di stile... indeciso, dove lantico si 
accoppia col moderno in bizzarro connubio. 

Una lapide in caratteri gotici annunzia che il 
tempio fu incominciato nel 294, ma certo dovette 
esser finito molti secoli dopo, o almene i restauri 
dovettero esser frequenti e sostanziali. Sulla fac- 
ciata, assai pregevole del resto, un povero santo 
è messo a far pendant con tre bestie una più 
brutta dell'altra. 

Nell'interno nulla di considerevole, se si ec- 
cettua una lapide - le lapidi sono innumerevoli a 
Grosseto e con un po' di pazienza c’è da rico- 
struire, leggendole, iuita la storia civile ed arli- 
stica della città - una lapide sepolcrale su cui 
sta scrilto : 

Alla requie di Giovanni Valeri - ...rivuto (sic) 
anni 52... - Gaetano per grazia dell'ottimo prin- 
cipe Leopoldo "I - questo monumento pose alla fra- 
terna carità. 

Come vedete, l’autore di questo prezioso saggio 
di prosa epigrafica meritava d'essere dieci volte 
Gaetano anche per grazia di Dio, giacchè sembra 
che il chiamarsi a quel modo gli facesse tanto 


piacere! 
> 

Ciò che v'ha di più bello a Grosseto sono le 
mura che costituiscono, come a Lucca ed a Mo- 
dena, la passeggiata preferita dei cittadini. 

Esse sono tenute con una cura che fa il più 
grande onore al municipio. Il declivio che le fian- 
cheggio, riparato da una ricca e lunghissima can- 
cellata in ferro, è tutto coltivato a giardino. E 
tutti a giardino sono pure messi i bastioni, i ba- 
luardi, vagamente adorni di stafue, chioschi e 
terrazze. 

Dall’alto di quegli spalti ho gettato uno sguardo 
sul vaslo panorama della campagna maremmana, 
illuminato dai raggi del sole occiduo... per dirla 
alla Carducci, i cui versi qui più che altrove 
tornano alla mente saturi di color locale. 

Il paesaggio è triste, severo. Le montagne si 
estollono in giro, aride e braulle, guardandosi 
< come i rognosi d'un ospedale dai finitimi letti» 
(uso sempre le frasi e i paragoni d’Enotrio). Nu- 
merose mandre di bufali e di cavalle pascolano 
sulla pianura, attraversata al galoppo dai forti 
butteri forlemente incastrati sulle forti selle. 

A gittare una nota anche più melanconica sulle 
mie impressioni, mi passan d'accanto due disgra- 
ziati a fianco l'uno dell'altro, sui cuì volti a li 
vide traccie stanno scolpiti i sintomi della febbre 
malarica. E procedono uniti nella desolante pas- 
seggiaia. Ed un mesto sorriso solca quelle guancie 
scolorite. 

Quale di loro, steso sul suo letto di morle, sarà 
il primo a ripetere colla povera Pia : « Disfecemi 
Maremma »? 

> 


Ho incontrato anche dei visi rosei, paffuti, baldi 
di gioventù e di salute. Ho visto fior di ragazze 


dagli sguardi e dai fianchi procaci; pezzi di gio- 
vinotti dalle atletiche proporzioni. 

Per esempio, qui al Giappone, dove sono ab 
loggiato, nessun viso giallo, nessun tipo... giap- 
ponese. La servotta che mi hs rifatto il letto non 
deve esserci mai stata... per malattia. 

Non è un letto colle molle... oh! no. Offre în- 
vece molta analogia coi pancacci del vicino corpo 
di guardia del 1? reggimento, e non costituisce, 
per conseguenza, l'ideale del comedo. 

A proposito di comodo. Vorrei darvi un'idea 
del modo con cui questa parola è applicata in 
questa locanda. Ma come fare? Figuratevi tre se- 
dili, uno accanto all’altro, in una stessa e mede- 
sima cella. Ve li immaginate tre individui raccolti 
e riuniti in quella conversazione di nuovo genere? 


> 


Sapete come si chiamano qui î balli pubblici o 
popolari che si danno in teatro? Il loro appella- 
tivo è regliozzi. La modestia dei Grossetani im- 
pedisce loro di chiamarli ceglioni. 


UN LETTERATO ROMAGNOLO 


Un mio intimissimo 4mico, prima ancora che 
Olindo Guerrini ne parlasse così brillantemente 
nella seconda serie dei suoi Brandelli, si era oc- 
cupato nelle colonne di un modestissimo giorna- 
letto imolese, mezzo letterario e mezzo politico, dî 
Teodorico Landoni, uomo di meriti rari e di rara 
modestia, vivente illustrazione della Romagna. 
Del Landoni, a proposito del suo libro d’iscrizioni 
lodatissime, aveva scritto pure Enrico Panzacchi 
in un numero del Fanfulla della Domenica. 

Chi ha desiderio di conoscere personalmente il 
Landoni vada a Bologna e cerchi di trovarsi, fra 
le undici della sera e le tre del mattino, al Caffè 
dei Cacciatori, così chiamato, fra parentesi, perchè 
vi convengono da tnite le parti del Bolognese gli 
amatori, direbbe un classicomane, delle cinegetiche 
discipline. La qual cosa non toglie per altro che 
codesto caffè non sia il ritrovo favorito di tantis- 
sime altre persone omni genere musicorum, dallo 
studente di liceo al professore di università, dal 
lion milionario al lion senza quattrini; dall'onesto 
commerciante allo strozzino. 

E chiudo la digressione. 

L'insigne Dantofilo - per tornare al Landoni - 
il cercatore appassionato e felice di antiche e rare 
edizioni, ha la barba... che sarà stata probabil- 
mente di un bellissimo nero, e porta uno sfaio fe- 
nomenale. È impossibile non riconoscerlo con questi 
connotati. Fra i molti giornali del caffè, vedrete senza 
dubbio sopra il tavolino da lui occupato qualche 
volume suo, perchè di libri suole caricare costan- 
temente, uscendo di casa, le ampie tasche del suo 
immenso soprabito. 


x 


Il Guerrini, nel libro succitato, parlando del 
figlio, ha poche linee intorno a Jacopo Landoai, 
il padre di Teodorico, uomo di ingegno acutissimo, 
di studi severi e di spirito bizzarro, un duontem- 
pone romagnolo insomma, quando, in Romagna, 
la parola buontempone aveva un significato meno 
politico e più pulito... Di lui, fra i vecchi roma- 
gnoli, vive tuttora carissimo il ricordo. 

iusto che certi uomini non siano ingra- 
tamente dimenticati da coloro a cui con l'esempio 
di una vita studiosissima ed operosa insegnarono 
l’amore del bello e del vero. 


x 


Jacopo Landoni nacque in Ravenna, ma la sua 
famiglia era oriunde di Parma. 

Notaio collegiato fu mio padre 

E medico di Parma mio bisnonno. 


Lo dice egli stesso. 
Fu professore di lettere a Bologna ed altrove, 


+2... ai figli del felsineo Reno 
Sedetti precettor per lustri dui; 

E non bastò per invilirmi a terra 

Nel Pisaurico suolo invida guerra 
e morì, più che ottantenne, circa il 1834. 

Osserva il Guerrini che le facezie, i motti e le 

burle di Jacopo Landoni potrebbero empire uno 
di quei libri di Ana, dove si accolgono le arguzie 
degli ingegni bizzarri ; facezie e molti, aggiungo 
io, non sempre e non tutli suoi, ma a lui attri- 
buiti dalla leggenda popolare. Olire la storia del 
« miracolo delle campane » narrata nei Brandelli, 
vanno per la bocca del popolo ravegnano i suoi 
saluti burleschi ai ciabattivi di Ravenna, e un di- 
stico italiano a proposito di un palo fatto collo- 
care dal gonfaloniere di Forlì sulla pubblica 
piazza, che qui non riporto per ragioni... facilis- 
sime a comprendersi da chiunque ricordi le pa- 
role del distico landoniano. 


x 

Cattolico conviato e sincero, Jacopo Landoni fu 
liberale, come è liberale il figlio suo Teodorico, 
del quale potete leggere il nome (veggansi / casî 
di Romagna, del D'Azeglio) nelle liste processuali 
del famigerato colonnello Freddi. 

Jacopo disse apertamente il parer suo, in più 
circostanze, sugli uomini e sulle cose dei suoi 
tempi. E se non n’ebbe a soffrire gravi molestie, 
non ne risentì certamente alcun vantaggio nella 
sua carriera di pubblico insegnante. 
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Le opere di Jacopo Landoni che, în questi 
giorni, ho in gran parte riletto, e che mi hanno 
dato argomento a questo articolo, sono le se 
guenti : 

1° Alcune rime - Ravenna, Roveri, 1883. - Com- 
prendono le sue poesie serie e burlesche, e la 
intrapresa traduzione delle Georgiche di Virgilio 
< troncata dall'autore perchè venne a sapere che 
altra penna di Romagna (non delle comuni d’l- 
talia) aveva di già terminato lo stesso lavoro, e 
consegnato per la stampa, quand’egli aveva ap- 
pena incominciato ». Tanta era la modestia dei 
letterati d’allora! In questo volume c'è pure una 
prosa, citata dal Guerrini nel libro suindicato. 
avente per titolo: Lo maestro Jrcone Ravignano, 
sutira acerba contro i pedanti d’allora. 

2 Maccheronee dieci di Merlin Coccaio, tradotte 
in ottave volgari. — Milano, dalla Società tipo- 
grafica dei classici latini, 1819. 

3° L’annoottantesimo di mia età. — Ravenna, 1851. 

4° Elegie di Cneo Cornelio Gallo, volgarizzate 
per la prima volta. — Bagnacavallo, 1853. 

5° Cantafavole dieci. — Ravenna, 1854. 


x 


Paolo Costa e Vincenzo Monti, fra gli altri, ten- 
nero în pregio il Landoni, ed io mi auguro che 
qualcuno voglia occuparsi seriamente di lui, fa- 
cendo conoscere all'Italia le migliori sue cose. 

Ne riporto due sonetti: 


Per la morte d'una giovinetta. 


o non la vidi; ma quell’alma pura 
Presso ad uscir dalla sua bella spoglia 
So che accesa del cielo e în sè sicura 
Sol quaggiù si dolea dell'altrui doglia, 

E che dicea: Presto da questa oscura 
Bassa valle d’error morte mi toglia, 
Presto dal rischio di mortal sciagura 
In pace eterna eterno Amor m' accoglia. 

E lasciando la giovin salma estinta, 

Come bianca colomba impenna l’ale 
Da sele ardente a chiara fonte spinta, 

A Dio volò fra canto trionfale 
Incoronata d'amaranto e cinta 
D'una luce purissima immortale. 


AI proprio figliuolo. 


figlio, tant è: così la intendo. 
Voglio del lauro sul tuo crin l'onore; 
Vo" che in compenso di quel po’ ché spendo 
T'ascolti dir: Serco, signor Dottore. 
Godrai ben tosto, all'uscio tuo sentendo 
Segno di gaudio dar trombe sonore, 
Ma più per Pasqua e per Natal, vedendo 
Capponi e agnelli, gratis et amore. 
Poi, per l'usanza che ab antiquo corre, 
Nella bara disteso, onore avrai 
Del suon della campana della torre. 
E, come dei dottor spesso osservai, 
Libri teco in quel dì si faren porre 
Cui vivo e sano non guardasti mai. 
Fra le sue traduzioni, quella libera, in versi, 
del Dies ire, dies illa ecc., rivela tutta la terri» 
bile maestà dell'argomento : è efficacissima e bella. 


Zeta. 


ORO E ARGENTO 


Gli scettici della statistica vedranno di mal’oc- 
chio la comparsa dell'ultimo fascicolo degli Annali 
del credito e della previdenza, perchè contiene la 
statistica del movimiento dei me.alli preziosi fra 
l'Italia e l'estero, per gli anni 1883 e 1884, quale 
risulta dall’indagine fatta dall’egregio prof. Carlo 
Francesco Ferraris. 

— Come! Non bastava l’inondazione perenne di 
pubblicazioni statistiche dell’infaticabile commen- 
dator Bodio? Nessuno ha mai lamentato la man- 
canza di una statistica intorno al movimento del- 
l'oro e dell'argento fra l'Italia e l'estero. 

Così gli scettici. 

Eppure, fir da quando si è compiuta l’aboli- 
zione del corso forzoso, il movimento dei metalli 
preziosi ha acquistato una grande importanza. 

Il prof. C. F. Ferraris nel 1880 si fece promo- 
tore di una speciale indagine statistica relativa a 
quel movimento, e venne, due anni dopo, incari- 
cato di eseguirla. La proposta venne discussa ed 
‘approvata nel Consiglio superiore di statistica dal- 
l'Ellena, dal Romanelli, dal Rosmini, dal Valsec- 
chi, dal Maldifassi, dal Cavalieri, dal Carpi, dal 
Correnti, dal Florenzano e dal Boccardo (sessioni 
del 1882 e del 1884). 

Quali sono i risultati di questa nuova indagine 
a cui si è dedicato interamente il professore Fer- 
rarîe? 

Ecco: i primi risultati sî riferiscono agli anni 
1883 e 1884. 

Nell'anno 1883 l'importazione dei metalli pre- 
ziosi nel regno raggiunse la cifra di 102,972,213 
lire, cioè 40,038,683 lire in oro (greggio, in ver- 
le, in polvere, in rottami e în monete), e lire 
62,933,530 in argento (pure greggio, in verghe, 
in polvere, in rottami e in monete), mentre l’e- 
sportazione fu di lire 28,333,556, cioè: di lire 
47,561,352 in oro, e di lire 8,772,204 in argento; 
quindi un’eccedenza nella importazione, Infatti, il 
1883 fu un anno di copiose importazioni sia per 
per opera del Tesoro, che ricevelte gli ultimi ver- 
samenti del prestito per la estinzione del corso 
forzoso, sia per opera degli istituti d'emissione, 
che dovettero ristabilire e tener forti le loro riserve 
metalliche per il cambio incominciato il 12 aprile. 

Nell'anno 1884 l'importazione dei metalli pre- 


ziosi fa di lire 28,878,699, cioè di lire 19,606,846 
in oro e di lire 9,271,853 in argento, mentre l’e- 
sportazione fu di lire 46,898,992, cioè di 19,460,239 
lire in oro, e di lire 27,438,723 in argento; quindi 
un’eccedenza nell’esportazione. Infatti, lo scemato 
movimento commerciale per le condizioni sanita- 
rie e per gli scarsi raccolti ed il ribasso notevole, 
per parte degli istituti di emissione, del saggio 
dello sconto, ci resero nel secondo semestre del 
1884 sfavorevole il corso dei cambi e cagionarono 
an certo esodo della nostra moneta. 

La statistica elaborata dal prof. Ferraris dà un 
movimento di metalli preziosi fra l’Italia e l'estero 
alquanto più notevole di quello che risulta dalla 
imperfetta statistica doganale 

La nuova statistica, infatti, mostra aumentato în 
quantità insignicante il capitale metallico aureo 
(lire 446,607), e diminuito forlemente il capitale 
metallico argenteo (lire 18,466,870), mentre la sta- 
tistica doganale, pur rilevando nel capitale metal- 
lico totale una forte diminuzione (lire 4,924,825), 
siccome questa consiste quasi per intero nella 
parte argentea di esso @lire 13,585,525), ci mostra 
un relativo compenso nel non piccolo aumento 
avvenuto nella parte aurea (lire 8,660,700), il che 
mostra costituire un miglioramento nella compo- 
sizione qualitativa del capitale stesso. 

E qui gli scettici della statistica, che hanno 
avuto la costanZa di leggere questi cenni, diranno 
in tono di scherno: 

— Che bella istituzione la statistica! La dire- 
zione generale delle gabelle ci dà una cifra e la 
direzione degli istituti di credito e di previdenza, 
direttore il prof. Ferraris, ce ne dà un’altra, sem- 
pre intorno al movimento dei metalli preziosi fra 
l'Italia e l’estero. A quale statistica dobbiam cre- 
dere? A quale indagine porre fede, se tull’e due 
hanno un carattere indiziario? 

Leggendo la relazione Ferraris vedrete come la 
sua indagine sia più perfetta di quella della dire- 
zione generale delle gabelle. 


Uzxor. 


ARIANNA 


Napoli, 13 aprile. 
Poichè invano si chiama il sole che s' è addor- 
mentato dietro il suo fitto corlinaggio di nuvole, 
lo cerco e lo trovo in altro cielo. Qui c' è 
la salute, la dolce pocsia degli affetti e dei sogni. 
Quattro pareti adorne di bozzetti, di tappeti per- 
siani, di bassorilievi, di mensolette, limitano l'o- 
rizzonte; il terreno è coperto da sgabelletti giap- 
ponesi, divani turchi, guanciali napoletani. Da un 
angolo vi fissa gli occhi neri addosso e vi sor- 
ride con le labbra scarlalte una fantastica figura 
di donna; mentre dall'altra parte, quasi a dileggio, 
un asinello dall'espressione bonaria sporge dal 
muro la testa e vi compiange. E da una finestra 
che non si vede, penetrando fra le larghe foglie 
di una ricca vegetazione tropicale, guizza un 
raggio di sole, e illumina e scalda come nell’a- 
perta campagna. Siamo nel cielo dell’arte, dove il 
sole c'è sempre, dove è perenne la. giovinezza 
dell’anno, dove ci si abbandona un momento alla 
grata illusione che sia anche perenne lu prima- 
vera della vita! 


A 


Forse - chi sa? - tanta luce che c'è qui dentro 
viene da un'altra parte, da quella tenda abbas 
sata e chiusa con cura gelosa come se nascon- 
desse un mistero. È una tenda di damasco, mac- 
chiata di calce. Certo, non dalla finestra viene il 
sole, poichè di fuori il cielo è scuro; e poi è altra 
luce questa che si diffonde qui, più limpida, più 
celestiale. Rallegra gli occhi e penetra nell'anima : 
vi fa vedere assai più che gli oschi non vedano. 
Una certa trepidazione vi scuote piacevolmente. 
Che nasconderà quella tenda ? E vi volgele intorno, 
e da capo siele attratto dagli occhi neri e dalle 
labbra rosse della donna fantastica. Poi tante 
altre cose sono degne di attenzione : c'è un cofa- 
nelto di avorio ed ebano che contiene un pezzo 
di ceralacca, un doppio soldo e uno scalpello da 
falegname; un amorino di bronzo, coricato tra 
un calamaio e una spazzola ; un grossolano mar- 
tello di ferro-gettato in un piatto di madreperla. 
Ecco tanti gingilli d’artisti, ciascuno dei quali può 
valere un tesoro. È interessantissimo osseryarli 
tutti ad uno ad uno. Ma che nasconderà moi 
quella tenda ?... 


A 


Insomma, non sarà poi indiscretezza doman- 
darlo. Si può sollevarla? Sì può entrare? Nello 
studio di un arlista si deve avere naturalmente 
quella franchezza di modi che è propria degli ar- 
tisti; trattarli all'amichevole, da pari a pari, come 
se noi pure fossimo pittori o scultori. Gli è che in 
quell’ambiente, ci sentiamo un po' poeti. Quasi sì 
sarebbe (entati di parlare in versi. 

Dunque entriamo. Jerace, il nostro scultore, non 
se n'avrà a male, e nemmeno la signora milanese- 
tedesca che ha comprato l’opera di Iui, a patto 
che nessuna riproduzione se ne facesse. Di que- 
sl’opera tutti parlano, e nessuno l’ha vista. Chi la 
dice un ritratto, chi un'invenzione; quasi che sì 
potesse essere artista e non inventare. Non vorrà 
essere (anlo rigorosa Ja gentile compratrice, così 
amica dell'arte, da vietare perfino: una qualunque 
riproduzione scritta del lavoro, Dunque solleviamo 
pure la tenda, entriamo nel santuario, scopriamo 
îl mis Eà ecco veramente il sole che si cer- 
cava, ecco la luco e la bellezza, ecco Arianna. 


A 


È un busto, come la Victa; e come quello si di- 
rebbe balzato vivo fuori del marmo. Nessuna so- 
miglianza fra i due, nè di carattere, nè di fattura. 
Questo è condotto con più larghezza, ed ha una 
espressione più fortemente improntata. Il capo, 
volto un po' a destra, si sporge avanti con dolce 
flessione del collo. La spalla sinistra si ritira in- 
dietro in atto che par quasi di dolorosa contra- 
zione; e in questo movimento, la camicia, appena 
trattenuta a mezzo da un nodo, le scopre metà 
de! seno a destra. Lascia scoperta l’altra metà: 
visione di cielo. L'onda dei capelli, ricchissima, 
le corona la fronte e, stretta in nodo sulla nuca, 
le fluisce per le spalle. La gola ha dolci pieghe 
di bellezza abbagliante. Maraviglioso il petto per 
impeto di vita e venustà giovanile di forme. La 
soavità delle curve mette nel marmo le rosee sfu- 
mature e i palpiti della carne. 


A 


Ma sopratutto è mirabile l’espressione dolorosa 
del volto. Nella fronte, nel profilo, nella linea 
diritta del naso, nel mento, nel labbro superiore 
che scopre i denti, si rivela la sofferenza. Da 
quella bocca non esce il grido, ma lo spasimo vi 
è scolpito. In quegli occhi grandi che il dolore 
stringe ed appanna si crederebbe vedere il pianto ; 
certo, vi si travede lo strazio dell'anima. La bel- 
lezza femminile è idealizzata, benchè risplenda di 
tutte le sue seduzioni ; nella immobilità del marmo 


c'è il moto; nelle vene della pietra scorre il 
sangue. 


E che importa ch’ella si chiami Arianna? Non 
vogliamo sapere quale sia il suo nome, quale la 
tragedia della sua vita; non vogliamo interro- 
garla. Essa ci parla nel suo silenzio, ci trae fuori 
di noi stessi, ci trasporta al di là. È in somma 
l'incarnazione di un alto ideale. In breve spazio, 
ir un naturale atteggiamento di busto, in una 
linea inafferrabile, qui c'è tatto un poema. 1 
poema dell'amore e del dolore : il poema dell'arte. 


IL MAHARAGIA DI GIOHOR® 


Correva Vetà d’oro della potenza lusitana, e nel 
1513 re Emanuele di Portogallo si credeva in ob 
bligo di informare il papa che Albuquerque, il 
grande conquistatore, aveva fatto vela per l’aureo 
Chersoneso, chiamato Malacca dai nativi, dove 
sorgeva fiorente la città omonima, ricca di 25,000 
case, di spezie, oro, perle e pietre preziose. 

Dopo fiera resistenza, Malacca cadeva al se- 
condo assalto nelle mani dei cristiani, che incen- 
diarono la piazza, saccheggiarono la città e fecero 
schiavi gli abitanti, dopo averli battezzati. Poscia 
il generale fabbricò una fortezza, le cui mura, di 
cinque metri di spessore, furono costruite con le 
pietre delle moschee distrutte. 

Il sultano Mahmud, con pochi seguaci, riuscì 
però a fuggire a Giohor, sull’estrema punta della 
penisola malese, e fondatovi un regno indipen- 
dente, i suoi discendenti coi re di Accin (Sumatra) 
diedero non poco da fare ai Portoghesi, i qui 
però tennero Malacca per più di un secolo, cioè 
fino alla occupazione olandese. 

Nel 1811 un ufficiale del sultano di Giohor, il 
le portava il nome di Abdul Rahman ed i 
toli di Datu Fumungong Sri Maharagia, si stabi- 
liva con centocinquanta uomini sull’isola di Sin- 
gapore, primo rifugio di pochi pescatori. Questo 
stesso Tumungong, o capo, nel 1819 cedeva a sir 
Stamford Raffies, agente della Compagnia delle 
Indie, poche miglia quadrate dell'isola stessa. 

Infatti, dopo la restituzione di Giava e dei mi- 
nori possedimenti neerlandesi al governo olan- 
dese (1816), la Compagnia delle Indie sentiva il 
bisogno di stabilire un emporio per il commercio 
inglese în quei mari; nè scelta migliore poteva 
fare il Raffles, il quale, anche în questa circo- 
stanza, dimostrò l'energia e la perspicacia che lo 
aveva guidato nel governo di Giava, nel breve 
tempo del dominio inglese di quell’isola (1311-1846). 

Il Raffes, poco tempo dopo, sempre per mezzo 
del Tumungong, ottenne dal sultano di Giohor la 
completa cessione dell'isola, obbligandosi la Com- 
pagnia delle Indie a dare al sultano oltre a 32,000 
dollari, uno stipendio vitalizio di 45,000 dollari 
all'anno ed al Tumungong 26,000 dollari, più un 
assegno annuo di 8400 per lui ed i suoi eredi. 

Più tordi il sultano vendè il suo tropo al Ti 
mungong ed ai suoi discendenti, riservandosi il solo 
titolo. Perciò il sovrano di Giohor porta solamente 
il titolo di Maharagia 

L'attuale regnante S. A. Abubaker Maharagia 
di Giehor G. C. M. G., K. C. S. I, è decorato 
del reale ordine prussiano della Corona, della 
commenda della Corona d'Italia (**), e della com- 
menda di Saxe-Coburg-Gotha. Seguendo la via 
battuta da suo padre e da suo nonno, è in ottime 
relazioni col governo inglese, di cui subisce, se 
condo i maligni, l'immediata tutela per mezzo del 


() Teri l'altro il Maharagia di Giohor (0 Johore, o 
Pjohor) è arrivato in Italia. Crediamo quindi che non 
riesciranno discare ai nostri lettori alcune notizie sul 
personaggio e sul suo paese. 


_  ———————————————————————_—————_—__—_—__-m6Ò_oue————__T_T____—_—__—_m__—yÉ 


suo segretario privato e facfotum Mr. William 
Hole. 

Non credo però che la eroce del potere gli pesi 
troppo sulle spalle, e ad ogni modo il grave pondo 
deve essergli alleviato dai cinque milioni di red- 
dito annuo, che ricava dalla sua lista civile o 
dalle grandiose piantagioni che possiede. Suo 
passatempo favorito è di far gli onori di ‘casa si 
numerosi visitatori europei, che si recano ogni 
dì a fargli omaggio nella sua residenza di Giohor. 
È inutile aggiungere che non passa bastimento 
da guerra per Singapore, il quale non dia un 
tributo di visite a questo sovrano malese per 
mezzo dei suoi ufficiali. 

Pochi giorni dopo l’arrivo della Caracciolo 
{aprile 1884), facevo anch'io parte di una comi- 
tiva di ufficiali che si recava colà al seguito del 
comandante De Amezaga. Erano pure della por- 
tita il nostro regio console marchese de Goyznetà 
ed îl vice-console signor Maack con la sua gen- 
tile signora. 

Una buona parte del cammino si fa în vettura. 
I dintorni di Singapore sono incantevoli, e pare 
di attraversare un parco inglese, ma invece della 
vegetazione nordica triste e scarsa di specie, si 
viaggia all'ombra della moltiforme flora tropicale, 
cui le palme, i pandanus e le piante ad abito 
scandente danno un incanto ed una poesia spe- 
ciale che nessuna penna saprebbe riprodurre. La 
strada perfettamente tenuta, è piana e comodis- 
sima; le carrozze aperte avanti e dietro ci per- 
mettono il refrigerio di una corrente d’aria fresea, 
cosicchè non soffriamo punto del caldo. 

Del resto, i raggi del sole non giungono fino a 
noi, perchè sono intercettati dal ricco fogliame 
delle artocarpee e delle araliacee che in doppia 
fila fiancheggiano la strada. 

Si vedono passando piantagioni di caffè, ta- 
pioea, indaco, pepe ed ananas, e là il paziento 
chinese esercita tranquillamente i suoi mu 
che questo atroce sole non riesce ad infiacel 
I Chinesi in numero di 80,000 fecondano l'isola 
colle loro fatiche e sono di gran lunga migliori 
lavoratori degli Indiani e dei Malesi; gente di 
mala fede i primi, disutili e accidiosi gli ol 
Così, ricreandoci con la varietà del paesaggi 
dei suoi abitatori, arriviamo alla sponda d 
Strait, che separa 
penisola mali 

Una barca a vapore del Maharagia ci attendo 
ed in pochi minuti sbarchiamo sull’opposta riva. 
Chi è stato a Monaco ed a Monte Carlo afferma 
che Giohor visto da mare vi rassomiglia un po” 
dunque io faccio a meno di darne una descrizione, 
tanto più che non ho molla fede nell’efficacia di 
questo genere di composizione, almeno per parle 
mia. 

Il Maharagia ci accolse sotto la veranda della 
sua vasta reggia (Istana) ; è un bell’uomo che È 
poso del tipo malese se sì eccettui la tinta bruna 
della pelle; si trova sui 45-50 anni, tende un 
poco all’obesità ed il suo volto ha del signorile 
del cuor contento nello stesso tempo. 

la sua persona spira quella disinvel- 

i e di movimenti, cl 
son proprie di tutti i Malesi altolocati, anche 
quando non conoscono da vicino la civiltà eu- 
ropea. Il Maharagia veste semplicemente all’eu- 
ropea ed il sarong, vestito nazionale, si trova in 
lui ridotto ad una piccola fascia di seta, che 
cinge le anche al disopra dei calzoni. 

Noi credevamo di trovare un ragià malese con 
la corte, gli usi e i costumi dei principi indigeni, 
in modo da soddisfare la nostra curiosità avida 
di cose nuove. Nulla di tutto questo; e se non vi 
fossero state la presenti due guardie con tanto di 
turbante che passeggiavano silenziosamente sui 
l’atrio del palazzo, non ci saremmo accorti di e 
sere ospiti di un sovrana orientale che riassumo 
in sè il potere legislativo ed esecutivo del suo 
paese, Prendete un ricco sfondolato dei nostri 
paesi, fatelo vivere laggiù a Giohor, e farà 
più, nè meno di quello che vi fa il Mahors: 
Avrà una casa con tutte le comodità europee mo- 
dificate secondo le esigenze del clima, si diletterà 
a ricevere ed intrattenersi con ospiti ed amici, 
specialmente del gentil sesso, e ad offrir loro tutto 
le agiatezze e la frescura possibile nell’esfrema 
punta meridionale del continente asiatico. 

Come ho detto, la nostra curiosità rimase de- 
lusa ; trovammo a Giohor sale, saloni da ballo mo- 
bigliati con gusto europeo e con lusso asiatico, 
bigliardi, bagni, telefono e campanelli elettrici : 
un padrone di casa che dava con molta 7 
teria il braccio alle si ; a 

raccio alle signore, le quali suardavano 
con occhio invidioso i dodici anelli di brillenti 
s Porter alle dil el i massicci porfe-bonheur 
‘ev: ai polsi, e si compiacevano di parlare 
con lui nella dolce lingua malese, poichè il si- 
gnore, quantunque conosca perfettamente l'in- 
lese, preferisce la sua lingua. Le nostre camere 
avevano tutto il comfort di un Aétel di primo 
ordine, e di malese non vi erano che i servi che 
accorrevano al minimo rumore e certe colossali 
zanne di elefante, bizzarro ornamento sovrastante 
ad ogni porla. 

In un ambiente così signorilmente fastoso non 
ici certo mancare una tavola eccellente in 
cui l’amabilità dell’augusto ospite, l'eleganza e 
la ricchezza del servizio inglese, la sapienza cu- 
linaria parigina e la squisitezza dei vini francesi 
dovessero soddisfare il più raffinato epicureo; ma 
ciò che non si può gustare nè in Europa, nè in 
nessun'altra parte del mondo, si è un karri ma- 
lese che corona degnamente ogni pranzo del Ma- 
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old 
isola dall'estrema punta della 
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raragia, e di cui il suo cuoco possiede solo il se- 
greto. È sorprendente la varietà e il numero degli 
ingredienti che col riso e la salsa fondamentale 
entrano a far parle di questo karri meritamente 
famoso negli Straits settlements; nè io mi proverò 
ad enumerarli ; solo dirò che è una vera sinfonia 
gustativa, 0 se più vi piace, la melodia infinita di 
Wagner applicata al palato. E se qualche lettore 
l'avrà provato, sentirà venîrgli l’acquolina in bocca, 
come accade a me mentre sto scrivendo. 

Come si vede, il Maharagia di Giohor si è com- 
pletamente anglicizzaro, però non ha abiurato la 
sua religione e da buon musulmano possiede tre 
mogli legittime, che, per amore di varietà, ap- 
partengono rispettivamente alle razze europea, ma- 
lese e chinese. Abitano ciascuna nel proprio harem 
speciale presso Singapore, e dicesi che, mentre 
le due prime non pensano che a darsi buon tempo, 
l'ultima seguendo gl'istinti della sua razza è molto 
economa, ed ha messo da parle delle grandi ric- 
chezze. 


R. H. O. 


SPORT 


Domani a un'ora seconda giornata di corse allo 
Capannelle. 

Favoriti di Fanfulla : 

Premio Andreina - Snaffle. 

Ministero — Queen 0° Scots. 

Tribune - Melmerby. 

Omuium - Andreina. 

Steeple-chase del Lazio - Ero. 

Grande steeple-chase di Roma - Evermore, Ro- 
mon Bec. 


Domenica, 26, seconda giornatà di corse della 
Società del Lazio. Il programma comprende tre 
corse piane e tre corse con ostacoli. 

E. 


4% Sempre più gravi le notizie riguardanti la sa- 
lute del conte Mamiani. 

Ecco il bollettino dei medici curanti, pubblicato 
oggi: 

< Prosegue lo stato di ieri : però si accentua sem- 
pre la prostrazione delle forze ». 

S. M. îl Re stamani scrisse una lettera assai affet- 
tuosa alla contessa Mamiani. 

Speriamo poter registrare altre notizie più confor- 
tanti. 


xÎ Ieri, alle 3 e mezzo, nel palazzo della scuola 
superiore femminile in via della Palombella, ebbe 
luogo la distribuzione degli attestati e diplomi alle 
alunne di quella scuola e il conferimento della me- 
daglia d’oro in memoria di Erminia Fuà Fusinato 
alla migliore alunna della scuola stessa. 

S. M. la Regina, che prende tanto interesse per 
quella scuola e spesso vi si reca pure ad assistere 
alle conferenze, volle ieri onorare di sua presenza 
questa festa scolastica. 

Sua Maestà fu ricevuta dall'assessore Placidi, dal 
senatore Fiorelli, dalla direttrice della scuola signora 
De Gubernatis e dalle patronesse della medesime. 

La direttrice ha pronunziato belle parole, ed ha 
ringraziato la Regina dicendo che il suo esempio 
era di sprone al progresso morale della scuola ed al 
miglioramento intellettuale delle alunne. 

Si fece quindi la distribuzione degli attestati © di- 
plomi: otto alunne, dopo i quattro anni di corso, ot- 
tennero la licenza. Fra queste, due furono dichiarate 
degne della medaglia d'oro Fusinato, le signorine 
Lucia Canali e Carlotta Roselli. Nel sorteggio fu fa- 
vorita la signorina Canali. La Regina, per compen- 
sare l’altra signorina, le diè un gioiello con le, ini- 
ziali di Sua Maestà e l'iscrizione : « 21 aprile 1885 ». 

Sua Maestà volle essa stessa distribuire i diplomi, 
ed ebbe parole amabili per tutte le alunne, 

Alle 4 e mezzo la festa scolastica era finita. Molti 
invitati — fiori e piante da per tutto — applausi alla 
Regina nell’entrare e nell’uscire dalla scuola. 

xy Ricorre oggi il diciassettesimo anniversario del 
matrimonio delle Loro Maestà. 

x, Domenica si chiude l'esposizione degli acqua- 
rellisti al palazzo Colonna. 


i Granville dichiara : 


| Spedizione in ogni paese mer 


di Pariglina del prof. Mezzolini di Roma, quando 
porti la morca di fabbrica impressa nella bottiglia o 
sull'et chetta dorata, e nell’opuscolo la firma dell’au- 
tore. — Si vende a L. 9 la bottiglia. Stabilimento 
chimico Mazzolini, Quattro Fontane, 18, 

———————————____k 

I migliore di tutti î mezzi. — Salve 
(Prov. Lecce). — Egregio Signore! Posso assi- 
curarvi adunque che le vostre I illole sono state 
di somma efficacia nella malattia di mio padre 
che da più anni vien tormentato dalla gotta. Vi 
assicuro che i dolori sono cessati immediatamente 
che le sue. pillole hanno incominciito a tenere 
aperto il vente, perchè di un effetto lassativo 
dolce ed efficace. Di più hanno agito unche be- 
Rissimo sul fegalo, anche parte reintesa in questa 
maledetta. malattia. Posso intanto a scrivervi e 
nel contempo ringraziarvi della vostra cortesia e 

ilissimo per l'umanità. — 
Vostra serva: G. Carpone. 

Le Pillole Svizzere si vendono în tutte le Far- 
macie a L. 1 25 lascatola. Esigere sulla etichetta 
la croce bianca su fondo rosso colla firma R. Brandt. 

Deposito generale per futta l’Italia: Farmacia 
Tedesca A. Janssen, 40, via de’ Fossi, Firenze. 
te vaglia, franco» 
bolli o assegno. — In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceutica Romana — Geo. 
Passarge, 42, piazza di Spagna 


PARLAMENTO INGLESE 


(Dalla Stefani.) 
LONDRA, 21. — Camera dei Lordi. — Lord 
i Abbiamo accuratomente esa- 
minata la nostra posizione militare, non soltanto 
relativamente al Sudan, ma benanco allo stato ge- 
nerale degli affari pubblici ed a tutte le domande 
probabili sulle nostre risorse militari, comprese le 
forze del Sudan, per quanto possano essere di- 
sponibili, al bisogno, per il servizio altrove. In 
tolî circostanze il credito non include i mezzi per 


| ulteriori operazioni offensive nel Sudan o per pre- 


parativi militari allo scopo di una prossima marcia 
su Khartum, ma include domande che si riferi- 
scono a contratti od a imprese le quali, essendo 

à considerevolmente avanzate, non possoro es- 
sere sospese con vantaggio apprezzabile ecche nello 
stesso tempo non implicano la necessità di una 
azione ostile. 

La domanda si riferisce ai vapori per il Nilo già 


| ordinati ed al compimento della ferrovia di Wad: 


xy L'esposizione dei lavori eseguiti dai pensionati ; o 5 si 
! ad un'eventualità che può sopravvenire ma es- 


dell'Accademia francese resta aperta ancora per pochi 
giorni. 


x AI Circolo nazionale si sta organizzando per j 


domenica prossima una magnifica serata musicale, 
alla quale prenderanno parte alcuni distinti artisti di 
canto e musicisti insigni. 


Depurativo premiato otto velte. — Lo 
Sciroppo depurativo di Pariglina, del chimico Gio- 
vonni Mazzolini di Roma (che non ha nulla a che 
fare con l’altro omonimo che chiamasi liquore) è Tu 
nico medicinale di questo genere in tutta Italia, che 
sia stato premiato otto volte, ed ora con la grande 
medaglia al merito conceduta il 5 maggio 1882 da 
S. E. il ministro d’agricoltura, industria e commercio, 
e che abbia raggiunto il massimo della diffusione, 
perchè comprovato dai fatti come il più positivo anti- 
erpetico che le malattie dipendenti. dagli 
umori e quelle acquisite. Si previene che le falsifica- 
zioni e le imitazioni sono innumerevoli e tutte dan- 
nosissime alla salute. È garantito soltanto lo Sciroppo 
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! incidente di Pendjeb. Tele rel 


Halfa. Quanto ai passi ulteriori ci riserviamo in- 
tera libertà d'azione, salvo l'approvazione del Par- 
lamento. Conviene aggiungere che ciò non im- 
plica alcun mutamento di vedute o d’intenzioni 
circa la difesa dell'Egitto. 

Quanto alla ferrovia di Suakim — continua lord 
Granville — essa fu progettata e comiuciata come 
lavoro militare, come appoggio all'esercito del 
Nilo. Colla cessazione delle operazioni attive sul 
Nilo ogni considerevole estensione della fer- 
rovia sarà sospesa. Ma, fino a che non sia st 
bilito un altro assetto permanente, può essere ne- 
cessario di far tenere il porto di Surkim dalle 
truppe inglesi ed indiane. Per garantire la sicu- 
rezza di Suukim può essere necessario di occu- 
pare una 0 due posizioni nelle vicinanze, fino alle 
quali posizioni sarà prolungata la ferrovia. Frat- 
tanto si esaminerà la polica fatura da seguirsi 
relativamente al prolungamento della ferrovia al 
di là di quelle posizioni. L'aumento delle nostre 
risorse, ottenuto tenendo disponibili le forze_ del 
Sudon per servire altrove, è un aumento affatto 
indipendente dalle domande di grandi rinforzi fatte 
recentemente dal governo indiano. 

A queste domande sarà interamente provveduto 
mediante misure prese in Inghilterra lasciondo le 
forze distaccate in Egitto e nel Sudan come una 
riserva addizionale per le Indie od altrove. Infotti 
prepariamo : 1° Quanto è già stato domaniato dal 
governo delle Indie ; 2° Quanto occorre per la mo- 
bilizzazione in Inghilterra d’una forza la quale în- 
sieme con quella distaccata in Egitto e nel Sudan 
costituirà un corpo d’esercito completo; 3° Quanto 
occorre per i cannoni e pe: la difesa subacquea 
all'infuori e compresi i preparativi navali. Il cre- 
dito. domandato è di undici milioni di cui 4 12 
per il Sudan e 6 41j2 per preparativi speciali &- 
stranei al Sudan. 

Lord Granville conclude: « È nostro vivo de- 
siderio di restare in relazioni amichevoli con tutto 
le potenze estere. L'aumento dei nostri mezzi m 
litari e navali non pregiudicherà il nostro desi- 
derio di regolare qualsiasi differenza fra noi ed 
altri paesi in modo pacifico ». (Applausì)) — 

LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. — Wolff 
domanda quale protezione sarà data alle navi in- 
glesi nel mar Nero, se i Dardanelli saranno chiu: 

Gladstone risponde che tale domanda si riferisce 


sere impossibile rispondervi. 

Rispondendo ad uo’ altra domanda, Gladstone 
dice che non ricevette alcuna informazione sia 
dalla Turchia, dall'Austria, dalla Germania o dalla 
#rancia,che le tre ultimo poterze abbiano fallo passi 
presso la Porta circa la chiusura dei Dardanelli. 

Gladstone dichiara poscia che la risposta di 


| Lumsden al telegramma del governo inglese del 


10 corrente, ricevuta stamane, contiene una rela- 
zione completa e particolsreggiata di ciò che Lum- 
sden considera come i punti principali del penoso 
ivne differisce se- 
riamente da quella di Komar 
Mucecan chiede se sia vera clie abbiano luogo 
negoziati colla Porla per l'occupozione dell'Egitto 
da parte delle truppe turche solto gli ordini di 
ufficiali inglesi 
Giadsione risponde: < Non ho nulla da comu- 
nicare a questo proposito. Non so che vi sieho 
Stati mai negoziati o proposte simili a quelle ac- 
Maccoan >. 
Senate de Mi più tardi Gladstone dichiara: « Ho 
consultato Filz-Maurice: la voce accennata de 
Macccan non ha alcun fondamento». nina 
fa poscia una dichiarazio! 
a Sita fata de lord Granville. La dichiarazione 
fa frequentemente appleudita. Gladstone aggiunge: 


< Propongo dì fissare la discussione del credito 
per tunedì, prima che il governo decida definiti- 
vamente sulle proposte finanziarie necessarie per 
coprire queste spese. » Aggiorna quindi la pre- 
sentazione del bilancio fino al 30 corrente. Dei 
milioni e {2 per preparativi speciali, 4 si riferi- 
scono all'esercito e 2 12 alla flotta. 

Gladstone conclude : « Siamo consci della gra- 
vità della proposta fatta. Contiamo, con fiducia, 
sul patriotlistco del Parlamento nell’accogliero 
qualsiasi giusta domanda. Il nostro scopo, il no- 
stro desiderio sarà però, nelle relazioni colle po- 
tenze, come fino ad ora, di sapere se sia possì- 
bile ottenere con mezzi pacifici una soluzione 
giusta ed onorevole di qualunque controversia 
aituale o futura ». (Applausì).. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 2. 

Malgrado la esiguità relativa dei crediti chiesti 
da Granville alle Camiere inglesi, continua nella 
opinione pubblica un apprezzamento pessimista. 

Il Gauloîs pubblica un dispaccio di Giers in 
data 12 aprile, che nel suo insieme è poco rassi- 
curante, facendo esso rimortare il principio della 
querela fino alla missione di Lumsden. 

Qui gli spiriti cominciano ad inquietarsi per la 
faccenda del Bosphore égyptien. 


L'onorevole Amore, sindaco di Napoli, è stato 
ricevato oggi al tocco în udienza privata dal Re. 
Il colloquio è durato oltre un'ora. 
Le Loro Maestà hanno accettato l'invito per as- 
sistere all'inaugurazione delle acque del Serino. 
La loro partenza è stata stabilita per il giorno 9 
maggio, e l'inaugurazione avrà luogo il 10. 
Assisterà alle feste anche S. A. R. il duca 
d'Aosta. 


Il Senato del regno ha cominciato la sua seduta 
d'oggi alle 2 e 35. 

Prima di far riprendere la discussione ferro- 
viaria, il presidente ha dato queste notizie del se- 
natore Mamiani : 

< Ieri sera leggero miglioramento ; stamani 
alle 40 continuava il miglioramento ; ma le ultime 
notizie accennano di nuovo alla prostrazione delle 
forze. > 

L'onorevole Casaretto, continuando il suo di- 
scorso sulla legge ferroviario, ha dichiarato che, 


attaccando ieri le Società anonime, non ha inteso | 
di fare allusioni a chicchessia, ma solo ha voluto | 


biasimare il sistema. 

Ha quindi parlato lungamente delle tariffe, delle 
percentuali, dei contratti, delle gara: 
condo il di lui parere — mancheranno al governo 
se il progetto sarà approvato, ed ha concluso che 
voterà contro. 

Depo il discorso dell'onorevole Casaretto, il neo- 
senatore Di Santa Elisabetta ha giurato. Padrini 
al giuramento erano gli onorevoli Delfico e Gra- 
vina. 

Alle 4 e 25 l'onorevole Maiorana Calatabiano - 
inscritto pure contro - ha cominciato il suo di- 
scorso. 


I commendatori Massa © Borgnini hanno la- 
sciato Roma, dopo di aver definito tutte le moda- 
lità intorno all’applicazione delle convenzioni. 


Siamo assicurati che la direzione del traffico i 


della nuova rete mediterranea, di cui la direzione 
generale rimane stabilita a Milano, verrà impian- 
tata a Genova. 


Ieri furono -liramati inviti telegrafici a tutti î 
commissari della Giunta generale del bilancio pre- 
gandoli a volersi trovare in Roma per sabato 25 


corrente, per assistere alla riunione della Giunta | 


stessa, fissata per quel giorno alle undici anti- 


meridiane. 


Borsa DI ROMA 
22 aprile. 

In apertura i corsi furono relativamente fermi ; più 
tardi, però, sui prezzi debolissimi delle altre piazze 
italiane, si chiuse molto fiacchi. 

La Rendita, per centante, dava luogo a scambi ai 
corsirdi 93 90 a 93 85, e per fine, esordita a 93 95, 
cadde & 93 50. 

Generali negoziate da 607 a 606. 

Fermo il Banco Roma peril quale si ebbero scambi 
a 670 e 669. 

Condotte d'Acqua 565 fattosi. 

Acqua Pia cedute a 1485. 

Gas 1975. 

Azionî Immobiliari 746 50. 

Fondiarie Santo Spirito 47 
tante. 

Negletto il resto. 

Cambi 

Francia ‘a ire mesi 100 15 

Londra id. 25.38 


e 471 50 fatiosia con- 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 92 85; Francese 108 20. 
Qui. Rendita 93 40 ; Generali 604. 


Genoca, ore 2 25. — Rendita 93 87. Mobiliari 906. 
Meridionali 676. 


AVVISO ALLA < HIGH-LIFE » 


In occasione delle Corse, trovansi nel negozio 
dei signori Janetti Padre e Figli Scatole 
è bombons, Ventagli, ed altri oggetti di fan- 
tasia che possono pienamente soddisfare il gusto 
degli Sportsmen. 


izie che-se- | 


H 28 aprile corrente. 


11 28 aprile corrente, il Professore cav. 
&@& 3. Neuschéler, specialista di Dilet- 


trica oculistica 

Per la correzione dei difetti e del 
lezza della vista, mediante Il suo pai 
ticolare sistema di lenti, continuerà a 


cevere sino alla data. suddetia tutti i giorni 


Testi dalle 9 allo 12 e alti al 5 va bra 
Leone, N. 3 (angolo via Frattina). — i po 
polari: Ygicxs della vista © Occhio ed occhiali 
in illustrati, dello stesso specialista , si vendono 
a L. 2 cadauno presso di lui e presso i principali 
librai. 


SOCIETA ITALIANA PER CONDOTTE D' ACQUE 


Il Consiglio d'amministrazione, nell'adunanza 
dell’11 aprile 1885, ha deliberato la convocazione 
straordinaria dell’Assemblea generale degli Azio- 
nisti per il giorno 8 maggio 1885, alle ore 3 
pomeridiane precise in Roma, nel Palazzo Sini- 
baldi in Via Torre Argentina N. 76, scala in fondo 
al cortile. 

Ordine del giorno dell'Assemblea: 

1. Rinnovazione del Consiglio d'amministrazione 
dimissionario con la nomina di sette Consiglieri e di 
due supplenti, e nomina di un Sindaco. 

AVVERTENZA. 

Per avere accesso all'Assemblea, og 
dovrà, cinque giorni prima di quello 
l'adunanza, aver depositato almeno dieci Azioni: 

In Roma, alla Cassa della Società, Piazza 
Montecitorio 121. 

In Torino, presso il Banco U. Geisser e C.la 

In Milamo, presso il banchiere signor Giulio 
Belinzaghi. 

Roma, 12 aprile 1885. 
La Direzione. 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita vin- 
colata, ecc. — Banco Barduani © €., 97-100, 
via Due Macelli. 


È uscito il 1° volum 


Biblioteca Scientifica 


DIRETTA DAI PROFESSORI 


MI Lessona e L Camerano 
Cxrxr.25 


1 Vil. et altre 100 pagine 
Ò Te opere dei grandi serit- 
À\ toridiscienza ron vannoan- 
SS cora per lo mani del popolo. 
È che per la strazione vasta» 
‘ mente diffusaèdiventatoora 


e distruîrsi. 

Nella nostra Biblioteca 
| Scientifica, 3 mano a ma- 
\Y n0, si verranno pubblicando 
quei copilavori di scienza 
popolare, per cui splende lo 
ingegno mano in ogni tem 
po ein ogni nazione e di cui 

Giasone 
I nomi lustri dei direttorisono garanzia della cara 
e dell'amore con cai verrà condotta questa Bibiloteca 
di cai uscirà un volume ogni 15 giorni a Cent. 25. 


D primo Volume contiene 
E. Darwin: L'ISTINTO, conprefaz. di G, Rasori 
Chi manda L. 5 all'editore Edoardo Perino, 
Roma - riceverà i primi 20 volumi franchi di posta. 


TEATRI E CONCERTI 


A proposito della nuova commediola del Salve- 
stri, Patatrac, rappresentata al Valle ieri sera, i gior- 
nali del mattino si trovano în un accordo veramente 
mirabile. L'Opinione, per esempio, registra un suo- 
cesso; il Fracassa ed il Popolo romano dicono che 
è stato un fiasco. In realtà la commedia del Salve- 
stri non è venuta meno al suo titolo, e se i giornali 
non si son trovati tutti d'un parere nell'apprezza- 
mento dell'esito, in questo caso è proprio male di 
poco, perocchè quando si tratta di lavori inun atto, 
salvo pochissime eccezioni, successo o fiasco signi- 
ficano generalmente la stessa cosa. 

Per me — non mi perito a confessarlo — ho sem- 
pre ritenuto le commedie in un atto, i proverbi, î 
bozzetti in conto della più solenne fra le mistifica- 
zioni. Sopra cento lavori di questo genere, è molto 
quando se ne trovano due o tre che abbiano dell'o- 
riginalità e del merito reale. Ma la commedia în un 
atto ha il rero merito della brevità, nè vi ha capo- 
comico che si rifiuti a mettere in repertorio un la- 
voro nuovo quando è breve. Sempre in omaggio alla 

blico tollera, e se il lavoro non è pro- 
prio un'ird’ di Dio, un po' per la stima che ha degli 
attori, un po' per dare incoraggiamento a una spe- 
ranza nascente del teatro nazionale, non è raro si 
induca a batter le moni. All'indomani i giornali pi- 
gliano atto di quegli applausi, e così l'autore può 
inorgoglirsi dello splendido successo ottenuto. Per 
carità ragazzi, dateci delle commedie in un atto. Ha 
tanto bisogno di commedie în un atto il giovinetto* 
tentro italiano ! 

© perché, se non vibasta la iena ai lavori di polso, 
non vi provate piuttosto a scrivere delle farse, ten- 
tendo almeno di far ridere il pubblico e non di an- 
noiurlo. Il Meglio soli che male accompagnati, tanto 
spplaudito, tanto gustato al Valle ieri sere, non è 


Inni 0, MARIA A AE a 


EI pci 


che una farsa, eppure da trent'anni corre ormai per 
i teatri d' Italia, provocando sempre e dovunque la 
più schietta ilarità. Nè a Francesco Coletti, che si con- 
tentò di essere uno scrittore di farse, mancavano 
davvero l’eletta coltura dell'ingegno, e l'osservazione 
profonda della vita, e la conoscenza degli espedienti 
scenici, e la vena attica, e lo schietto sapore della 
pura lingua paesana. Scrivete farse o non ne scri- 
vete e sarà meglio. lo domando che sugo c'è, in 
fondo în fondo, ad esporsi al pubblico, per sentirsi 
dire: « Per bacco! credevo che il tale avesse tre dita 
di talento. Come m° ero ingannato 1...» 

A proposito... stasera al Valle si replica La peco- 
rella smarrita. 

Il sole brilla e scotta, ma nei palazzi signorili, 
ove l'acqua mormora dolcemente nelle vasche mar- 
more dei giardini, una deliziosa frescura s’insinua. 
Nessun timore dunque se c'invitano ancora a concerti 
di musica. Ne abbiamo due alle viste, ma più che 
concerti essi sono due solennità artistiche: la_Nona 
Sinfonia del Beethoven, che annunziammo e che sta 
bene per sabato 25 corrente, e la vecchia e alla pre- 
‘sente generazione ignota opera dello Spontini Olimpia. 
Già da un mese l'infaticabile maestro Mascheroni, 
non ostante l'opera sua prestata all'Apollo, si occupa 
con giovanile ardore di questo spettacolo che cre- 
diamo debba essere allestito per la prima decade di 
maggio. Vi prenderanno parte l'orchestra del nostro 
massimo teatro, artisti di canto e dilettanti in buon 
‘numero. 

In tanta ignoranza delle nostre ricchezze artistiche, 
è naturale chel'Oîimpia dello Spontini perrà una re- 
surrezione per molti, E resurrezione sia. Il pubblico 
meravigliato comprenderà, ascoltando il capolavoro 
ignorato, che certe pretese innovazioni, certi sognati 
progressi dell'arte odierna non sono progressi nè in- 
novazioni, ma stanno là în germe nelle opere del 
Gluck e dei seguaci, il più celebre dei quali è senza 
dubbio lo Spontiri, autore, fra le altre opere, di un 
Fernando Cortes, che si può dire îl babbo putativo 
dell'Africana di Meyerbeer. Dopo l'Olimpia ne ri- 
parleremo. 


Anversa, è stato invitato ai lavori del Congresso mù- 
icale internazionale che sarà tenuto in quella città 
dal Circolo artistico letterario-scientifico di Anversa, 
per trattare questioni concernenti la letteratura musi- 
cale, l'insegnamento della musica, i metodi, ecc. 

Noi, per esempio, nell'efficacia di questi congressi 
abbiam> pochissima fede; me chiniamo il capo alla 
moda, che ne ha fatto strumento di prosperità a fa- 
vore degli albergatori e in vantaggio della letteratura 
oratoria di fin di tavoia. n ogni modo la scelta del 
prof. Mastrigli ci pare ottima. Nelle discipline musi- 
cali è uno dei valenti, nella storia: della musica è un 
erudito, © come compositore ha pregi non pochi. Una 
sua recente romanza — Rappelle-toi ! — dedicata alla 
gentil contessa Visone, l'abbiamo trovata in moltisa- 
lotti della capitale, l'abbiamo sentita cantare da ari- 
stocratiche voci, e ci pare nel genere patetico una 
vera carezza melodica per l'orecchio, con un rit- 
scito tentativo di originalità. 

Buon viaggio dunque: per Anversa al professore 
Mestrigli. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Tentazioni - La pecorelia 
smarrita. 

QUIRINO — Ore 9. — Dall’ombra”al sol - Le di- 
sgrazie d'un cafetier. 

MANZONI — Ore 8.— La festa an montagna. 

ROSSINI — Ore 8 12 — Î falsi monetari. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 21. — La sotto-commissione del canale 
di Suez ha inteso ieri il presidente ed il vice-pre- 
sidente della Compagnia del canale di Suez, si- 
gnori di Lesseps padre e figlio, che hanno dato 
alcune spiegazioni sul canale di acqua dolce ed 
hanno dichiarato di non avere nuila da obiettare 
sia all'una che all’altra delle due redazioni, pre- 
sentale precedentemente a questo oggetto dai de- 
legati di Francia e d'Inghilterra. 

Le due redazioni furono quindi fuse in un ar- 
ticolo, il quale fa approvato, come pure fa ap- 
provato un nuovo arlicolo che garantisce la si- 


curezza delle costruzioni e del materiale sui due 
canali. 9 

In appresso fa aperta la discussione sull'arli- 
colo secondo del progetto francese, concernente 
le fortificazioni. Il seguito di questa discussione 
fu rinviato alla prossima seduta, che si terrà do- 
mani. 

LONDRA, 21. — Lo Standard dice che la 
Francia e la Russia si sono intese per agire di 
comune accordo onde esercitare una forte pres- 
sione sull’Inghilterra, allo scopo di ottenere tutto 
ciò che reclamano nelle divergenze fra esse_e 
l'Inghilterra. 

ATENE, 24. — La stampa ministeriale tace sul 
risultato delle elezioni generali politiche, ma 
quella di opposizione afferma che il ministero è 
stato completamente battuto. 

PARIGI, 21. — Waddington, ambasciatore fran- 
cese a Londra, è arrivato ed ha conferito con 
Freycinet. Egli ritornerà domani a Londra. 

LONDRA, 21. — La Pall Mall Gazette dice che 
la situazione è invariata e che soltanto uria que- 
stione di amor proprio impedisce ora una solu- 
zione soddisfacente della vertenza afgana. 

DONGOLA, 21. — Gli Arabi del Nilo Bianco 
al di là di Khartum abbandonano il Mahdi. Questi 
saccheggia tutto quanto trova sul suo passaggio. 

LONDRA, 21. — La Pall Mall Gazette dice che 
il gabinetto decise che non sarebbe vantaggioso 
di spingere una campagna contro îl Mahdi finoa 
Khartum essendo ora Osman-Digma schiacciato. 
La ferrovia sarà continuata fino a Tambuk e 
Sinkat o ad un altro punto che possa servire di 
ospedale alla guarnigione necessaria per custo- 
dire Suakim. Le forze del generale Graham sa- 
ranno rilirale appena le circostanze lo permet 
teranno. Lungo il Nilo si proteggerà l’Alto Egitto 
contro un'eventuale invasione od un movimento 
rivoluzionario. 

Nei circoli bene informati si credono assoluta- 
mente infondate le voci di un possibile accordo 
anglo-turco per l'occupazione turca dell'Egitto. Vi 
furono trattative ma fallirono, persistendo il sul 
tano a proporre l'invio di una guarnigione turca 
nel Delta. 


AIX-LES-BAINS, 21. — La regina Vittoria par: 
tirà domani per Darmstadt. 

OTTAWA, 21. — Messaggeri riferiscono che 
gli insorti sì impadronirono del forte Pitt,a nord 
di Battleford. Si teme che i difensori siano sti 
massacrati. 

BRUXELLES, 21. — Camera dii rappresen. 
tanti. — Il presidente del Consiglio, Beerniert, 
legge una lettera del re che chiede l'autorizzazione 


di assumere il tilolo di sovrano dello Ststo del 


Congo. La lettera dichiara che il nuovo Stato 
indipendente e vi sarà soltanto uo legame perso. 
nale fra i due regni. 

Beernaert propone di dare. sl re la chiesta au. 
torizzazione. 

La Cameri invii il progetto alle sezioni per esa. 
minarlo. 

LONDRA, 21. — Camera der Lordi. — Lo 

ille domanda un credito di undici milioni 


pace. Il dispaccio di Lumsden rende la 
che mai grave: esso dimostra che l'atto 


di 
Komaroff è ingiustificabile. Il ministero spedi ieri 
‘a Pietroburgo un dispaccio importante. 

Lo Standard crede che questo dispaccio do- 
mandi al governo russo di sconfessare Komarof. 


LONDR — Il dispaccio del generale Lum: 
sden, în dsta del 17 corrente, presenta i Rassi 
come provocatori ed aggressori nel fatto d'armi 
del 30 marzo, dando particolari. 

LONDR — Telegrafano dal Cairo : 

< Nubar pascià informò l'agente diplomatico 
francese che la Porta aveva approvato l'azione 
del governo egiziano nella questione del Bosphors 
éguptien; soggiunse che stava in comunicazione 
col governo inglese, e domandò una breve pi 
roga. > 

Telegrafano da Alessandria 

< Si ispezionano i cannoni egiziani per consi: 
tare se sono in buono stato. » 


Bonaventura Severnai, gerente responsabile. 


cui successo è stato consacrato dalla F 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 
‘acoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 


25 SETTEMBRE litio 


IN VENDITA 


DENTI 


ra regolarmente. Mi duole ve- 


d 


lere sfuggire un'àncora a cui 


mi appigliai con entusiasmo. 
Ho la morte nell'anima. Desi- 
SSN Si piantida do 
fissato "è quello in cui ci do- 


vi 


semo vedere alla solita ora. 


Attendo risposta quattro 0 ci 
que giorni prima. Mi bestano 


Poche righe. S 


cia 
Mercoledì 25 fonera. 


rerai?! Addio. 
MencoLeDì 25. 


Piasza Montacitorio, 127. 
ROMA 


UFFICIO per INSERZIONI suanità di vino (da una a più migliaia 


palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi che. 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel.medesimo opuscolo 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orifi- 
cazione. - Operazioni insensibili. - D." ADLER - 114, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 all 


CACAO BENSDORP 


= > ni IN POL 

composta coi fiari ed acini delle viti di prima radi ile pure 

incentala e preparafa da ©. B. Resser Anelizzato der chimici i più celebri vennero ricorosciut i van- 
Con essenza vinifera si pnò ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz- | titti i atrio 

rante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato ‘di azione tonico, digeativa, stimolante si. © cn (ari A “quantità di 

© ginsetante: Con poca spesa e con tutta facilità, ancks un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza | parti essenzialmente nutritive ed estrema digestibilità; 5 Forse 

attrezzi o complicate operazioni, può ieri) e anne eo SOIN straordinaria e prezzo modico, icchè una piccola tità di 
ntità di vi i a ido e di gradito sa; ù fortificante e più 

qualità igieniche vennero aasicurato da chimica peizi, come risula dall'atestto Piascito al- | che la tesa proporzione preparate te atri eb rre 

Ù quale si certifica essere l'Essen: ‘olvere Vinifera Reni; srfettamente ini di i di 

innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili prersrati moderni. °° sn) fe Ta e e EI pd 


veliiiicrono Essenza Vinifora vegetale vvt@iu&tonne 


di ta classe speciali 


| per l'impianto di riscalcamenti, di Fabbriche di mnt- 


IMPORTANTE 


per i Proprietari di Fabbriche di mattoni, di calce 
e di cemento. 


Per Fornacl circolari brevettate, Fornaci a famma, 
a gas, e Fornaci parziali, adatti per grandi e piccole indu- 
strie, il sottoscritto ne fornisce le piante. Assime pure la 
costruzione e l'impianto d'intere Fornaci da mattoni, di 
Fabbriche da calce e da cemento, somministrando a tele 
scopo macchine nuove e usate, e torchi da mattoni. — Si 
incarica pure di ogni specie di costruzioni, dell'impianto di 
Fornaci d'ogni genere e di riscaldamenti, provvedendo 
il personale occorrente. Assume inoltre l’intera fabbriea- 
zione a cottimo di mattoni e calee col proprio personale. 
Egli costruisce anche contro pagamenti a rate e con grande 
economia di combustibile. 


J. FI. Wojaczek 


Proprietario dell’I. R. privilegio per Fornaci circolari, 


tonî, di cemento e di calce. 


PREZZO cemento sopra dell'acqua bollente 3 ac 
ul i 2 Silogremma questo cacao si preparano più di 100 
Prezzi: 1}2 chil. L. 5. 50 — 1 chi, L.3 
emi 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale, 
1 Dirigere domando e reglia ssciuivament all'Emporio Franco: 
fialiano Finzi e Bianchelb, ome, via del Corso 15345 @ vie 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


direttoida C. COLLODI 


vedi in tutta l'Italis, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quiù i vil 
lia, L naio 1885 quinto anno di vite. 
delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insigni nel campo scientifico » 


PREMIO pel 1885 


Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: RITORNrA MO PICCINI, isodi d'infanzia di Collodi, Ca) Mani 
Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfani, Giol, Della Rote Pionrria di Collodi Tia ei: Mmniegazia, Lesina, 
disegni originali, ed una bella copertina in cromo ltugrate. Gio Della Rocca, Pi Bruschi, Fleres, Da ossi, ecc, con mollisin 


Vino bian. 
Dose per 120 litri. 1. . 
cli) 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco ch ogni spese 
Dirigere domande e vaglia all, Emporio Franco-Itati inzi e Bianchelli, i i 
Corso 1! 154 © via Fratena 84 Bi Firenze vic dol Pstono aunri © presta 


che si pubblica ogni 
Unico per la ricc] 
în quello letterario. 


VIENNA, IV, Favoritenstrasse, 58. 


il più effeaca” 


di Salsapariglia o P. 
Potassio è raccomandato per essere 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


|| controi-reumatismi, erpeti, effezioni ghiandolari e serofo- 


lose. — Lire 9, 10 e 6. - Spedizione franca a mezzo pacco 


|| postale per tutto il Regno, di una bottiglia o di due mezze, 


contro vaglia o lettera assicurata. 
Della sua bontà ed efficacia fanno fede ‘tutti i clienti e con- 


sumatori che fin dall'anno 1840 ne fanno uso e consumo. 


rentigia della 
|| istruzione. 


FANFULL 


Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 
N.B. Esigere ad.ogni bettiglia la firma TARICCO per gua- || 
preparazione, a.cui ve pure unita la relativa || 


LUCIDO | 
per stirare la biancheria. 


lmpedisco che l'amito si attacchi, e dà un lucido perfetto alla 
biancheria senza nuocere al tessuto. 


Prezzo delis seatola: L. 1. 


- Difigera domande e'voglia ellEmporio Franco-Italiano Finzi 
è Bianehelli m Roma, via del Corso 153-154 @ via Frattina 84-B 


in Firenze, na do’ Peozami 25 


Statiflimenio 
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A tuttì gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendido numero doppio di 
Nel nuovo anno, IL GIORNALE-PER | BAMBINI, oltre.i soliti racconti MI aio aniigna e storici, varietà e giuochi, pubblicherà 
1 pubblicherà : 


i a 
na tant una venditrice di fiammiferi, racconto di Ina Baccmri 


n fo; commedia. di-E. Cuscom. 3 


dell'autore di FIik o Tre mesi fn un circo. 


fl Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita nel diversi coll 
E A dI 
loro — Le occupazioni per le dita piecine — Lettere di viaggio carpa; mel passato 0 E i eni n cass 
Ogni mese ;iornale li È l’itali er” rr i racconi in corso. 
Ea daghe di Si conio re Tita Landi dest di ensse O di tedesco fra i suoi associati. Ai vincitori 
d'argento e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. ln inscrili nell'Ordine del Merito, svramno ins me 
Il Giornale si pubblica ogni Gievedì in fatta l'Italia. 


ca Prezzi d’associazione : 
er ia un anno . . .. |. LI Per 
>» un semestre. . . . . >» 6 da “Sa di TE Ri 750 


Per l'invio di posta del io e della 
SE o franco di po Premio e della Cop 


Ai signori Maestri delle Scuoi 


s 52 munali e tecniche, che sî dirigono all'Amministrazione det Giornale, è accordato un ribasso. 
Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del 


Piazza Montecitorio, 121, ROMA. Giornale 
$ LE INS 


I buoi sono 

mente in Fran 

alle questioni 
Alla larga! 
Noo si 


ta viene da 
tutta l'aria di vi 


Comuni, ne ha 
Intanto a Pai 
governo a sost 
PESilto, contro 
isservo che 


raone col 


a corni, 0 con 
come un parad 
magre e le vad 
e la mitol 
cambiata în val 
Veduta ques 
più 0 meno si 
vuole per appi 
ora che le suol 
Vigionarsene i 
Ma la faccei 
da ghiottone 
Tuttî sanno 
binazione cali 
inglese che si 
Per i Greci 
producesse vil 
moderni lo è 
buoi. 
Ragione pe: 
levano chiamd 
glesi'moderni 
Ma ora che 
animi, tutto 
e grosso, e si 
D'altronde, 
a rigore, si 
Passi dunql 
aperto. 
E tiriamoc: 


cale È 
Per gli altri pacei d'Suropa e Cairo > if 
Per Ales d'Egitto; Panis, Tripoli » 8 
Stati Uniti d'America. > 
Drasile e Canadà 

Chiti, Uragaày, 

Perù. 
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Num 110 


ER: 
Pirezione =D AmmnastRAZIONE 
Roma, piassa Monfecitorio, N; 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
è pressa lic picipale i Pbbità 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PA 
(Wedini gi Indi la quinta pagina) 


Il N. 47 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
s messo -in- vendita Domenica , 26 aprile, in 
tutta Itali 


È Contiene: 

jonetti (La coppa e le labbra - 
Horti Ludovisi Gabriele Di 
nunzio — Arte ed Artefici, Gi- 
rolamo Buonazia — Ancora dei 
Parnassiani, G. A. Cesareo 
Virtuosi e vìriuose di altri tempi 
(La Cecchina), Alessandro Ade- 
mollo — Marco Monnier, E. 


Checchi — Abitudine, cre 
Costetti — Tubri nuovi 
naca. > 
Ceatasimi 4) il nimaro per tutta P Itala 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 


Anno L. 28 - Semestre L. 44,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


BUOI E BOSFORI 


I buoî sono ela questione del giorno», special- 
mente in Francia, che sémbra aver preso gusto 
alle questioni cornute. 

Alla larga! 

Non sî canzona. 

Se la ‘prese dapp 


;a coi dui italiani, facendoli 


rrestere sila frontiera dui suvi doganieri, colle | 


ove Lariffe ala mano. 

Adesso è andata in 

«phoré, e facendo la pi 
greche (Bospliore viene da Bospore, che a sua 
volta viene da boos, bue, e poros, passaggio); ha 
tutta l’aria di volersela prendere col bue Api. 

Sapete com'è andato l’affare della soppressione 
del Basphore égyptien. L'Inghilterra, in sulle prime, 
aveva declinata ogni sua responsabilità în quella 
misura ; mà îeri l’altro Gladstone, alla Camerà dei 
Comuni, ne ha preso una parte. 

Intanto a Parigi sì tempestà per costringere il 
governo a sostenere le ragionî del Bosphore contro 
l’Egilto, contro l'Inghilterra, contro tutto e tutti. 

Osservo che la terra del Nilo è sempre stata 
classica per le razze cornute. Prescindendo che 
i monumenti ci rappresentano i Faraoni e le Fa- 
raone cl capo copertò da fiare più o menò lunate 
a corni, 0'con un'corrio scendente sulla fronte 
come un paranaso, la Bibbia ricorda le vacche 
magre è le vacche grasse del sogno di Faraone, 
e la mitologia ci mostra ‘la ninfa lo mugghiante 
cambiata în vacta sulle rive del sacro fiume. 

Veduta questabbondanza di produzione bovina 
più o meno simbolica, l'Egitto è il paese che ci 
vuole per approvigionare la'Francia di bislecchè, 
ora che le std tariffe le'reridono difficile approv- 
vigionarsene în Europa. 

Ma la faccenda va da gàleotto a marinaio; anzi 
du ghiotlone a ghiottone e mezzo. 

Tuttî sanno che îl bue, sotto ogni possibile com- 
binazioné colinaria, è la'base del pranzo di ogni 
iuglese che si rispetti. 

Per i Greci antichi era patria ogni paese che 
producesse vino, olio e frumento : per gli Inglesi 
moderni lo è ogni paese adatto all'allevamento dei 
buoi. 

Ragione per cui l’Egillo, che i nostri vecchi so- 

0 chiamare il granaio d'Europa, per gli In- 
glesì'moderni è diventato la macelleria di Londra. 

Ma ora che ci penso, vedute le disposizioni deg] 
animi, tutto ciò potrebbe finire in un pasto grande 
e grosso, e sarebbe il meno male. 

D'altronde, cone ho fatto avvertire, boos e poros, 
a rigore, si traduce: passaggio del bue. L 

Passi dunque il bue, giacchè il passaggio gli è 
aperto. 

E tiriamoci da banda per-evilare le cornate. 


Din Cipiner 
GIORNO PER GIORNO 


Un dispaccio da Vercelli ci dà notizia di un di- 
scorso pentarchico- temuto: colà dall'onorevole Ma- 
razio, ex-segretirio generale del ministero delle 
fiuanze, 

Lo stesso dispaccio soggiange che venne esélusa 
la stampa indipendente del paese, e che il corri 
spondenie della Stefani ha protestato contro questo 
allo di parligianeria. cai Sc 

Veramente io non trovo che ci sia ragione di 
piangere e di scalmanarsi per questo. Un discorso 
Marazio di più, o un discorso Marazio di meno, 
non è certo una cosa che: possa.turbare la tran- 
quillità dell'Europa: lo, per esempio, al posto del 
corrispondente della Stefibî, invece di protestare, 
avrei mandato all’onorevole Marezio la mia carla 
di visita, con tanto di ringraziamento. Astoltare 


vi ha impiantato un | 
litica delle elimologie ! 


Il 


| 


| gelto a rielezione, perchè promosso generale - i 
radicali di Livorno oppongono quella dell'avvocato 


| il caffè. Il caffè di Moka, intendiamoci, non il | 
| Caffè di Milano). 


il suo discorso! quale supplizio per uno che non | 
ha ammazzato nessuno! 

Del resto, io mi immagino che l'onorevole Ma- 
razio, se ha voluto parlare infer amicos, senza 
uditori indiscreti, avrà avuto le sue buone ragioni. 
Sì vede che egli sapeva di dire delle cose tanto 
delicate, che Inî per il primo sì è impaurito di sè 
stesso, e dell'effetto che le sue rivelazioni avreb- 
bero prodotto in paese. 

Siamogli grati. Forse con quell'atto di partigia- 
neria ha voluto rispermiare all'Italia una rivola- 
zione. 

* 
edi 

Alla candidatura. dell'onorevole Pelloux = sog- 


* 


bolognese Barbanti-Brodani. 

È la terza o la quarta volta che il sullodato si- 
gnore si presenta candidato ; ma sinora non fece 
che dei buchi nell'acqua. 

Attento, veh! A Livorno, grazie al mare, del- 
l'acqua ce n'è tanta! 

*» » 
xii 

Di passaggio, il 20 aprile, per Voiron (Delfinato), 
la regina Vittoria d’Inghilterra espresse il desi- 
derio di visitare îl famoso convento delta Grande- 
Chartreuse. 

(Eccellente per equilibrare la digestione dopo 


Ma ne' cenobii de' Certosini l'entrata alle donue 
è interdelli 

Per_app io di Sua Graziosa 
Mucstà, il padre abate, distillatore in capo, si ri- 
volse per telegrafo al Papa, che accondiscese lì | 
per lì ai desiderii dell’augusta viaggiatrice. 

Dopo tutto, il Papa, prima di essere Pontefice, | 
capo della Chiesa, nemico dei protestanti, anzi 
prima d'essere battezzato cattolico, era figlio del 
conte Pecci, cioè gentiluomo dalla nascita. 

Speriamo che la concessione fatta alla regina 
Vittoria sîa il primo principio d'un nuovo codice 
cavalleresco vaticano. 

Tanto meglio. 


EI adi 

A proposito di cavalleria e di educazione. 

Il governo della Repubblica francese ha dato 
una prova di galateo internazionale facendo stac- 
care gli avvisi con i quali* si annunziava una 
pubblicazione intitolata : Gli amori del Papa. 

Però, di già che s'è messo sulla via della buona 
educazione francese di altri tempi, il. governo 
della Repubblica farebbe bene a non lasciar dif- 
fondere tante altre stampe non meno triviali © 
non meno sbarazzine. 

Per esempio, ho veduto in un numero del. Grelot 
una caricatura nella quale la Regina Vittoria è 
chiamata Wisckegforia ed abbraccia il Re Um- 
berto. Nella leggenda è deîto che se non ci fosse 
Y'alia, l'Inghilterra sarebbe la nazione più spre- 
gevole (méprisable) del mondo! 

ca 

Non mi ho per male davvero della parle di in- 
solenza che ci tocca nella caricatura. È una cat- 
tiva e volgarissima copia d'un motto satirico di 
Rossini. 

lo limito la mia osservazione alla parte dell’'in- 
giuria che tocca alla dama. 

E domando, se il rappresentare come briaca 
tina dama, una sovrana, non sia una lesione del 
galateo internazionale come l'annunzio degli amori 
del Santo Padre. 

Per me, tra le due volgarità, confesso, non ho 
preferenze ! 

» * 
DE 


In un banchetto offertogli a Milano dagli amici 
politici, l'onorevole Correnti facendo il suo bravo 
brindisi disse, fra altro, che Milano fu il Balilla 
dell'Italia. 

O che la città delle Cinque Giornate ha bisogno 
per distinguersi di rubare gli eroi alle città so- 
rellet 

— Nun e peu pi. 

È una frase che ogni buon ambrosiano ha nella 
bocca. 

L’enorevole Correnti se ne ricordi per un altrò. 
banchetto. 

a»: 
ak 

Un dispaccio della Stefani annunciava che le 
elezioni in Grecia erano, rinscito favorevoli ai 
capi dell’Opposizione, e che il ministro degli esteri 
non era stato elelto. 

Ora la Gassetta piemontese stampava così il di- 
spaccio da Atene : e; E 

‘« Le elezioni si fecero in o-dine perfetto. È im- 

sibile di classificare i risullati conosciuti, in 
ESA quantità dei deputati nuovi. Leardes, 
dell'Opposisione, fu eletto. Il ministro degli esteri 
‘non fu rieletto. » 
O chi sia il signor Leardes? — 


Roma, Giovedì-Venerdì 23-24 Aprile 1885 
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Il generale Komaroff ha del:o che se ha assa 
lito gli Afgani, non ne poteva far a meno, perchi 
questi sì erano avanzati. 

Sîr Peler Lumsden ha confulato, paragrafo per 
paragrafo,_la relazione del generale Komaroff. 

Allora il signor Giers, approvando îl suo ge 
nerale, attribuisce il conflitto alla presenza della 
scorta data dall'Inghilterra alla sua Commissione 


di delimitazione, ed all’eccitamento prodotto fra ! 
gli Afgani dal'convegno dell’emiro col vicerè del- | 


l'India a Rawul-Pindi. 

Anche ililopo giseva.;./. 

— Tu m'intorbidi l’acqua. 

— Ma se mi trovo a valle del torrente. 

— Si: ma l'anno scorso... 3 

— Ma se l’anno scorso io non erà nato. 

I lupo è la Russia. 

È vero che l'Inghilterra non si può dire un a- 
gnellino 

» * 
a 
Un saggio di bello scrivere in prosa, che piglio 


| fresco fresco dal Bersagliere : 


< Gladstone, dicono che la sera, dopo una ra- 
pida scorsa data al Times, si rifaccia il gusto 
classico leggendo un tratto di Omero. Conosce 
quindi a perfezione pure il latino... » » 

Con permesso del Bersagliere, Omero il suo la- 
tino l’ha scritto in greco. 

Il senatore Casarctto, per conto suo, ha fatto un 
discorso di opposizione, cupo, tetro, spaventoso : 


n 9 
i lia minacciato come conseguenza delle conven- 
i zioni, Ja rivoluzione sociale, lu fame e il terre- 


moto! 

I senatori che, avendo una certa età, si ricor- 
dano del tempo în cui l'onorevole” Casaretto par- 
tiva da Genova per andare a Torino a minacciare 
la grandine e il diluvio universale, per i progetti 
di legge che erano proposti dal conte di Cavour, 
aspellano ancora i cataclismi promessi allora, e 
ciòli rende abbastanza tranquilli su quello che 
il senatore Casarelto prevede adesso. 

» x 
ISESTI 

Ha iniziate le sue pubblicozioni a Tunisi un 
nuovo giornale intitolato: Le Réeceil Tunisien. 

L'hanno forse ballezzato così per far contrap- 
posto al semplice Réece Tunisien dell’ onorevole 
Caîroli? 

Chi lo sa! 

Annunziando che difenderà gli interessi tuni- 
sini, il Réceil si cura dî specificarli e scrive: 

< Questi sono numerosi. Essi rappresentano l’av- 
venire dell’Africa settentrionale, che sotto il nome 
Algeria, Marocco; Tunisia, Tripoli, deve costi- 
tuire, prima della metà del secolo prossimo, una 
seconda Francia ». 

Dato che un’altra Francia, che sarà nocessa- 
riamente la terza, deve sorgere al Tonchino, io 
domando tra tante Francie che figura ci farà la 
prima, della quale nessuno pare intenda più oc- 
cuparsi! 

È vero che da qui alla metà del secolo pros- 
simo hanno tempo a pensarci! 

* » 
BASS 


Parlando della seduta di ieri al Senato, la Ri- 


| forma dice: 


< Le osservazioni dell'onorevole Maiorana sulle 
tariffe e sugli effetti delle Convenzioni rispetto 
alla finanza dello Slato, non furono prive d’inte-, 
resse ». 
Non prive di inferesse!... è un po’ poco in una 
questione, dirò così, capitale! 
* è» 
rete 
In via Nazionale: 
Granve caLceria 
Caro roPI ameRICANI 
Turm vesrini 
In ARTI ® xestIERI. 
* * 
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Peltirossì afgano-russi. 

Un giornale autorevole assicura che « quando 
la questione fossè di comune consenso affidata ad 
‘una polenza mediatrice, non riuscirebbe difficile 
assistere le cose, senza lodare l'onore dei due ge- 
nerali ». 


DA VIENNA 


24 aprile. 

Chi ha delto che in Earopa non ci sono più 
antropofagi? lo vivo da qualche anno in un paese 
în cui l’antropofagia è in fiore, non solo, ma è 
praticata perfino dal governo, che dà în pascolo 
‘ad alcuni dei suoì amministrati le lingue di al- 
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| cuni altri; ve l'ho sempre scritto, ma non ve lo 
| ripeterò mai abbastanza. Un Polacco ed uno Czeco 

divorerebbero, potendo, tre Tedeschi al giorno; 
| e un Tedesco, sempre potendo, farebbe suo pro 
! dì uno Czeco e di due Polacchi ogni ventiquate 
| tr’ore. 


x 


Firo al 1878 furono i Tedeschi a mangiare. Nel 
i 1878 venne il Taaffe e dette licenza ai Boemi e 
1 ai Polacchi di rimpolparsi fscendo restituire 
Tedeschi tutto quello che i loro- succhi gastrici 
non avevano ancora ridotto a materia d’ingrasso. 
| 1 Tedeschi, rilotti al lumicino da questo mal di 
| mare politico, gridano e strepitano, e il ministero 
Taaffe cerca di rabbonirli dando loro in pasto 
dell'altra carne, non grassa di sego come la czeca 
| nè filacciosa come la galiziana, ma buona, ricca 
| di succhi nutrienti, e premiata a non so quante 
« Mastvichaustellungen » (*). 


x 


Voi sapete che le popolazioni del « Sud Tyrol» 
— dalle parti di Trient e di Rovereil (leggete, per 
carità, Roferait) (**) - parlano una data lingua, non 
tedesca, nè czeca, nè galliziana, nè slovena, nè 
croata, nè rumena, nè magiara. Ora, da parecchi 
anni, una « lega scolastica tedesca (Deulscher 
Schulverein) » spende e spande quattrini per cer- 
care di abituarli al tedesco, col lecchetto delle 
scuole gratuite, dei libri donati, dei premi, e via 
dicendo. I Sadtyroler, cocciuti come tutt 
tanini, non ne vogliono sapere, e un lel giorno 
egliano e fondano anch'essi una lega perdî- 
ndere, diffondere e migliorare |’ insegnumento 
della loro lingua. 


x 


Nel più bello dell’opera interviene un’ « alta co- 
municazione » dell «eccelso presidio dell’i. r. se- 
zione di luogotenenza in Trient» colla quale si 
partecipa che il € pereccelso î. r. ministero del- 
l'interno > col <reverito suo rescritto 3 corrente 
n. 1326» ha trovato di inibire la costituzione della 
nuova lega, perchè «ogni agitazione colla ten- 
denza di promuovere gli scopi della stessa, in- 
volve una illegalità >. Naturalmente, i «libersli- 
tedeschi » battono le mani; la mangeranno loro 
quella lingua sudtyroler; sî appellano a tutto le 
potenze del cielo, della terra quando sono so- 
praffatti dagli ezechi; ma a loro sta bene di so- 
praffare, coll’aiuto del governo, i Sudtyroler. 


x 


Il deputato Bartolini e gli altri fondatori della 
nuova lega non avevano commesso atto irre... go- 
lare di nessun genere; la costituzione garanti 
bene ai Stdiyroler quello che garantisce a tutte 
le altre nazionalità dell'impero, ed il Taaffe così 
tenero dei Bi non avrebbe dovuto ricorrere 
ad un altro peso e ad un’altra misura per i Trien- 
tiner e i Rovereiter. Ma guardate che cosa diventa 
la «libertà » quando le capita fra capo e collo la 
disgrazia di cadere in mani tedesche! Ai « liberali 
tedeschi » è permesso învece di pubblicare, a nome 
del loro Verein, un programma elettorale che è 
tutto, meno che austriaco. 


x 


Copriamoci il capo con un velo - come Gio- 
conda quando Euzo abbraccia Lanu - o rifugia- 
moci fra gli osti. Da tre giorni a questa parte al 
biamo tulli gli alberghi imbandiereti a gialio e 
nero e a bianco e rosso. Gli osti dell'impero si 


.{ sono raccolti in «Dieta» per discutere le loro 


faccende. In conclusione: hanno attaccato. il go- 
verno, l’autorità di polizia, il comune; ma non si 
sono occupati punto del problema di far man- 
giare meglio con meno quattrini. Figuratevi che 
in una città in cui ad pgni dieci metri quadrati 
c'è una Weinstube o un Bierhaus, si sono lamen- 
tati delle difficoltà che si oppongono all'apertura 
di nuovi locali!... o 


x 


Una proposta bella, se non pratica, l'ha fatta 
invece il signor Pratorius al Consiglio comunale: 
istituire una banca ipolecaria, una cassa di ri- 
sparmio ed un fondo pensioni per il comune di 
Vierina. Vi raccomando la cosa, perchè l'idea è 
nuova; €, attuata, incamererebbe in forma nuova 
l'altra del comune vero e proprio, costituendolo in 
una grande mutuità effettiva. Ci si potrebbe ag- 
giungere l'assicurazione contro gli incendi, contro 
le malattie e sulla vita, e perchè no? - i restau- 
rants comunali, în cui, nessuno avendo a guada- 
| gnare, si mangerebbe mollo meglio spendendo 

molto meno.2 Perchè poi il Comune non fabtrica 
case proprie nei suoi terreni? lo vedo vicino il 
tempo in cui a Vienna — se il progelio Pratorius, 
completato, trionfa — si mangerà, si alloggerà, e 
si farà tutto il possibile per nulla, 0, magari, con 
un.piccolo guadagno. 

©) Feposizioni di suimeli bovini ingrezeni si 

Leggete, Trento e Rovereto. 
le) rece, "i di RY 


CI IR inn 


x 

Ora, come ora, bisogna invece pagare dii 
kreuzer (venti centesimi) quando si va a casa un 
minuto solo dopo le dieci. L'imperatore domina, 
il ministero governa, il comune amministra, la po- 
lizia comanda, ma i portinai tiranneggiano. Tutta 
la vila del dopo pranzo dipende da'essi; i leatri 
devono essere regolati in modo che; per regola, 
avanzi il tempo d'esser a casa prima che occorra 
suonare il campanello per farsi aprire. Figuratevi 
che cosa si è detto per fl Nerone di Rubinstein, 
per un’opera în cui il primo atto comincia alle 7 
e il quarto alle 41! E fu, per Vienna, un fiasco, 
un fiasco solenne, dopo diciolto mesi di prove e 
non so quante diecine di migliaia di fiorini per la 
messa in seena ! 


x 


La stagione italiana al Carltheater - superata 
la crisi del fallimento Merelli- continua col nuovo 
impresario Tatarigy, al quale si deve se î nostri 
cantanti non furono lasciati in asso. Dopo un’ot- 
tima Lucia ed una bellissima Traviata, abbinmo 
avulo (domenica) una magnifica Lucresia Borgia ; 
ln Teodorini, specie al terzoeal quarl’atto, vinse 
i ricordi della Tarolla ; il Negri fa un Gennaro 
simpaticissimo per voce, per canto e per azione, 
e il Pinto un duca Alfonso modello, come sempre, 
dalla cima de’capelli (della parrucca) fino alla 
punta dei piedi. C'era invece un pessimo Maffio 
Orsini nella signora De Bellocca. O che son sordî 
i Francesi che crearono una fama a questo con- 
tralto? Io l'avrei presa per una comprimaria am- 
malata ; il viso attraente e il corpicino bellissimo 
son da prima donna, è vero; ma non sulla scena, 
per carità ! 


x 


Questi cantanti italiani, piantati dopo tre recile 
dal Merelli, hanno dovuto fare de’ sacrifici per 
non perdere tulto, e continuare la stagione per 
cui erano venuti. Vi par egli bello che all'Opera 
Imperiale Si melta insieme, contemporaneamento, 
col Miérzwinski, colla Lucca, colla Pupier e col 
Padilla, un’altra piccola stagione, in cui tutte le 
‘Prime parti cantano în italiano, facendo pubbli- 
care ‘anche i manifesti in italiano? E decoroso 
che l’Hofoperntheater si mella a far concorrenza 
al suo modesto e bersagliato confratello della 
LeopoldstadL? Fo questa domanda io, perchè l'ho 
sentita fare anche da Viennesi puro sangue, cui 
Ja cosa ha urlato. 


INTERNO. 


Roma. — Mandano per telegrafo al Pungolo di 
Napoli, che il ministro della guerra proibirà in modo 
assoluto ai comandanti delle truppe in Africa di ac- 
cettare le offerte che si vorrenno mandare dal Comi- 
tato di signore organizzatosi sotto il patronato della 
Croce Rossa. 

Il governo non crede dignitoso per l'esercito una 
tale sottoscrizione. 

Finchè si tratta di sottoscrizione organizzata, la 
cosa è giusta. Ma il governo potrebbe egli vietare 
l'invio di offerte individuali ? 

2 Dal 1° del prossimo marza le forze navali nel 
mar Rosso, poste sotto il comando del contrammi- 
raglio Noce, si comporranno delle seguenti navi : 

Corazzata Varese nave ammiraglia — Corazzata 
Ancona — Corvetta Garibaldi nave ospedale e guar- 
daporto - Avvisi Messaggero, Esploratore, Agostin 
Barbarigo - Trasporto Città di Napoli nave ap- 
poggio della prima squadriglia di torpediniere com- 
posta dalle torpediniere Canopo, Centauro, Pegaso - 
Trasporto Conte Cavour nave appoggio della se- 
conda squadriglia di torpediniera composta dalle tor- 
pediniere Procione, Sirio, Sagittario, 

2 Finenza. 

Pal riassunto del conto del Tesoro al 34 marzo 
1885 risulta che dal luglio 1884 ol 31 marzo 1885 
gli incassi furono di lire 1,126,177,859 30 e i paga- 
menti di lire 1,166,528,520 28; differenza in più nei 
pogamenti sugli incassi di lire 40,350,660 98. 


Genova, — Allo scopo di agevolare sempre più 
i trasporti da Genov® alla Svizzera — questione sol- 
levata negli scorsi giorni c@ certa asprezza dai fogli 
svizzeri e tedeschi — la direzione dell'esercizio per 
le strade ferrate Alta Italia ha stabilito c' destinere, 
ad esclusivo uso di quelle spedizioni, 300 carri 7°” 
tanti la marca H B, i quali avranno tutti i requisiti 
voluti per il servizio doganale. 


Milano. — La Perseceranza- dichiara insussi- 
stenté la voce che rionsignor di Calabiana abbia in- 
vista al Papa la sua dimissione da arcivescovo di 
Milano, in seguito alla sentenza della Congregazione 
del Concilio nel processo Albertario. 

xv Si dice che il crach parigino abbia avuto a 
Milano gravi contraccolpi. Una casa bancaria di qual- 
che importanza dovrà mettersi în liquidazione. 

Lucca, 22 aprile (N. corr). — Stamani, a Borgo, 
ha cessato di vivere nell'età di anni 93 la signora 
Marianna Mordini, nata Bergamini, di Pietrasanta, 
vedova del comm. Giuseppe Mordini, padre del nostro 
deputato. 3 

All'onorevole Antonio Mordini le nostre più sin- 
cere condoglienze. È 

— Sembra certo che l'erezione del monumento a 
Vittorio Emanuele, sarà efettàato nel prossimo ‘set 

tembra. 


Lo scultore Passaglia, autore del monumento, ha 
per contratto stebilito di consegnarlo per quell'epoca. 
È a ritenersi che anche S. M.il Re, prenderà parte 
all'inaugurazione. Arde. 
ESTERO. 

Londra. — Continuano le impressioni pessimiste. °] 
Correva, ieri sera, voce che il vicerò delle Indie, lord 
Dufferin, abbia minacciato di volersi dimettere qua- 
lora il governo facesse alla Russia nuove concessioni. 
Queste, secondo il vicerè, sfaterebbero completamente 
il prestigio dell'Inghilterra in Asia. 

Berlino. — /ierum i nostri polli ed il nostro 
vino per giunta. 

Il Reichstag ha approvato che il dazio d'entrata 
del vino sia portato a 48 marchi per ogni 100 chili, 
e a 30 marchi quello dei volatili ; ciò che porterà un 
grandissimo ristagno nel traffico di queste due merci 
tra l'Italia 6 la Germania, specislmente in riguardo 
al pollame. . 

Telegrafano in proposito al Diriffo che la stampa 
liberale biasima vivamente i considerevoli aumenti 
dei dazi doganali. Teme che gli altri governi adot- 
tino il sistema delle rappresaglie. 


Budapest. — I giornali annunziano che il pri 
cipe Karageorgevickh, pretendente al trono di Serbia, 
è moribondo a Temeswar. 

Cetinje (Montenegro). — Il principe Nikita in- 
cominciò un viaggio d'ispezione nel paese. Special- 
mente devono essere ispezionati i confini al nord e 
Dulcigno. 

L'importanza di questa notizia sta in ciò, che il 
principe si fa accompagnare dal residente diploma- 
tico russo. 

Bucarest. — Si afferma che il governo inglese 
ha fatto confidenzialmente invito a tutti i capitani dei 
bastimenti inglesi che si trovano nei porti del basso 
Denubio, di ritirarsi dalle acque del mar Nero. 


Pietroburgo. — Nelle regioni officiali si con- 
tinua a tenere un linguaggio riservato e piuttosto 
pacifico. 

Ma intanto si ha che una parte della flotta da 
guerra è salpata da Kronstadt per ignota destinazione. 


Fl 


CORTESIE MARINARESCHE 


Augusta (Sicilia). 

Ci voleva propro l'approdo di una nave da 
guerra straniera per portare uno squarcio al 
grigio manto di malinconia, nel quale si avvolge 
Augusta e nel cielo c nel mare e sui bastimenti 
di Sua Maestà condannati a questo ancoraggio. 
Qui, ove lu terra attrae sì poco da preferirie la 
continna permanenza a bordo, scuola di anacore- 
tismo, l'approdo di quella nave è stato salutato 
quale la provvidenza di Dio, la manna nel de 
serto, un raggio di luce amico al navigante in 
una nolle tenebrosa. 

Fatta la media, credo che, ammesse scarse ec- 
cezioni, gli ufficiali non siano scesi in terra più 
di una volta. Pagai anch'io il tributo di una vi- 
sita all’alma ciltà e debbo dire che ne rimasi sod- 
disfatto per una ragione, ‘per quella, che mi forzò 
al giuramento di non rinnovarla. Molto più di 
noi debbono, al certo, divertirsi i buoni Augu- 
stani, cui la luce elettrica, i fuochi Coston, i razzi 
e le fontane multicolori, onde le navi si scam- 
biano segnali, possono quasi apprestare notti fan- 
tastiche ; e gli esercizi giornalieri di ogni specie 
e il tuonare delle artiglierie, ed i simulacri di 
combattimento e il rapido manovrare delle tor- 
pediniere del Duilio offrono distrazioni, che noi 
invano speriamo. Ma è d’uopo esser giusti: 
qualche distrazione in Augusta non è mancata, e 
io di non averla afferrata non posso che penlirmi 
amaramente. Ne hanno fallo le profane spese le 
funzioni della settimana santa, lo quali pare si 
rappresentino con tale sfarzo di apparato scenico, 
con tanta profusione di grottesco, di plateale, di 
burbero da avermene contato mirabilia i compagni 
miei, che ebbero il buon senso di non mancare 
allo spettacolo. 

Una delle tante meraviglie è presentata dai de- 


| woti. Figuratevi che ve ne ha di così indipendenti 


da illustrare ai forestieri le gesta dei paffati co- 
nonici colla pià splendida prodigalità di verismo. 

1147 dunque avemmo la visita del Lussin, avviso- 
torpediniere della imperiale reale marina austro- 
ungarica, comandante. capitano di fregata Semsey 
di Semse, Il quale, appreso della presenza nella 
rada di Augusta della ‘seconda divisione della 
squadra permanente, si decise con gentile pen- 
siero a dirigere per la nostra fonda. Notlesse 
obligo, ed io non potrei soltrarmi al gradito do- 
vere di segnalare ai lettori del Fanfulla l'atto squi- 
‘tomoniy @Yalleresco gampito verso di noi da 
rano) n Pa si scambiò il 


coloro appunto cu.“ 
primo saluto a colpi di can. °° 1 Biote pese 


della cavalleria debbono essere comun « 
nazioni, a tutti î parlili e meglio ancora vogliono 
affermarsi fra nemici. Non v'ha legge, che sia più 
di questa gsservanteai principii dell’aguaglianza : 
eppure la è, sovente, sdegnata dai nostri demo- 
cralici. 

Ogni istituzione ha la sua etichetta, e quella in- 
ternazionalmente accettata nelle ‘ine militari 
vuole che gli ufficiali di uha nave in approdo ri- 
cevano la visita dello stato maggiore dei basti- 
menti precedentemente ancorati. Spettava dunque 
agli ufficiali italiani di visitar prima gli austriaci, 
e quelli si accingevano a compiere il loro dovere, 
quando il contrammiraglio Berlelli segnalò che 
dietro richiesta del comandante del Lussin, reca- 
tosì subito a bordo della Principe Amedeo, egli. 


aveva accordato allo stato maggiore di quella nave 
di portarsi a bordo dei bastimenti italiani. Gli uf- 
ficiali tutti del Lussin, meno quello di guardia, 
visitarono le regie corazzate Principe Amedeo, 
Duilio e Dandolo, (il regio avviso Marcantonio 
Colonna, comandante Bettolo, si era recato il giorno 
antecedente in Siracuso) ovunque accolti dagli 
ufficiali italiani con affettuosa cortesia, siccome 
esigeva sì squisito alto di stima e di simpatia. Si 
scambiarono dimostrazioni di reciproca amicizia e 
cordiali brindisi allo sciampagna s'intrecciarono 
in onore delle due nazioni, dei rispettivi sovrani, 
delle due marine. 

Al tramonto, gli ufficiali italiani rendevano la 
visita agli austriaci, i quali non potevano day- 
vero mostrarsi più cavalieri, più affettuosi, più 
prodighi di espressioni della stima più cordiale. 
E quasi non fossero sufficienti e amabilità degli 
ufficiali, il comandante Semsey ci volle nel suo 
appartamento, e quivi e nel quadrato degli uffi 
ciali s'imbandì una cena, si fecero brindisi a iosa, 
si suonò un poco l'inno imperiale austriaco, molto 
la marcia reale italiana entusiasticamente applau- 
dite, e così si giunso ad ora tarda, mentre il co- 
mandante del Lussin, per trattenerci più lunga- 
mente a bordo, aveva fatto allontanare le nostre 
lancie. 

Quando scendemmo dal Lussin, il comandante 
e gli ufficiali che tutti ci accompagnarono alla 
scala, vollero salutarci con fuochi ai colori ita- 
liani. A tanta cortesia si volle rispondere in qual- 
che modo, ed agli ufficiali dei Duilio la deferenza 
dei loro compagni delle altre navi consenti la 
priorità di invitare a colazione per l'indomani lo 
stato maggiore del Lussin, gratissimi alla genti- 
lezza del comandante Semsey, il quale, pur de- 
ciso di salpare a primo mattino, accondiscese a 
protrarre la partenza fin dopo il mezzogiorno. Il 
banchetto sul Duilio, al quale siedevano altre: 
rappresentanze degli ufficiali delle altre navi no- 
stre, sorlì un successo non meno completo sotto 
tutti i rapporti della serata a bordo del Lussin. 

Eravamo più iali, ed è naturale 
che non mancassero nè lu cordialità nè i brin- 
disi, aperti dal nostro secondo comandante cava- 
liere Resasco, e chiusi da tutti insieme gli uffi- 
ciali austriaci ed îtali ni. Il sesso gentile, pure 
assente com'è quasi sempre dolorosamente a 
bordo, non poleva essere dimenticato in una riu- 
nione di gen/lemen, ed il brindisi del comandante 
in 2 del Lussin, signor Pick, che propose alle 
belle signore italiane, ebbe proprio gli onori di 
un trionfo. 3 

Quando gli ufficiali austriaci giunsero sul Duilio, 
si facevano esercizi colle grosse artiglierie. Così 
essi ebbero occasione di constatare personalmente 


quanto sul perfetto funzionamento dei varii mes- | 


canismi per îl maneggio dei cannoni da 400 ton- 
uellate, del ridotto, dei congegni, delle torri ecc., 
conoscevano per relazioni e per disegni. Gli uffi- 
cioli del Lussin si trattennero varie ore a bordo 
del Duilio e non finivano più di ammirare quel 
magnifico colosso di arte navale, Ho ragione di 
credere come, non per forma di complimento, ma 
per sincera convinzione affermassero che la realtà 
sorprendente del Duilio aveva di gran lunga su- 
perato in ogni dettaglio la loro aspettativa. 

Il Lussin ripartiva dopo il mezzogiorno del 19, 
randeggiando le poppe di tutte le navi italiane, 
per scambiare più da presso i saluti, mentre la 
musica della Principe Amedeo intonava l'inno 
austriaco. 

Pare, obbligato a buttar giù in tulta fretta questa 
povera corrispondenza, ho creduto quasi ne va- 
1ssse la spesa, preparato a vedermi accusato di 
austriacante da certi giornalisti che non sanno 
neppure ove la patria stia di casa. 

Chi scrive, era nel sessantasei troppo giovane 
per avere avuto l'onore di combattere contro 
gli Austriaci, ma molti di coloro, i quali -si fanno 
un dovere, come ieri in Augusta, di scambiare 
affeltuose cavalleresche cortesie con gli ufficiali 
austriaci, recanosotto Je medaglieal valore qualche 
gloriosa cicatrice di piombo austriaco, pronti do- 
mani a combattere novellamente contro lo stra- 
niero che attentasse alla patria nostra. In terra, 
come in mare, è sul campo di battaglia, dove il ne- 
mico s'impara a conoscere ed apprezzare: al va- 
lore sfortunato non si nega l’encomio di un nemico 
cavalleresco. 

« Non è possibile non riconoscere negli Ita- 
liani un coraggio straordinario, che giungeva sino 
al suicidio. Quelli chie combattevano sotto le ban- 
diere dell'ammiraglio Persano, erano evidente- 
mente animati dal più vivo amor di patria. Nem- 
meno lo scoppiare delle granate poteva ratlenere 
il loro grido di guerra: Eoviva il Re, Eocica l'L- 
talia. Elevavano maggiormente lo stesso grida 
quelli che venivano feriti dalle scheggie. Allor- 
quando il Re d’Italia affondava, i suoi marinari 
e bersaglieri di fanteria marina si arrampicavano 
agli attrezzi della nave, e tirando sul bastimento 
sustriaco, che baliera bandiera di comando, feri- 
fono ed uccisero ottanta uomini. Nessuna delle 
due flotte rimapsndo disirutta, lo spettacolo ri- 
chiama alla memoria Sinope, quando i Turchi 
sacri alla morte trassero ancora una salve d'addio, 
quando già le bocche dei loro cannoni erano di- 
scese a fior d’acqua». È nun brano questo del 
rapporto sulla battaglia di Lissa dell'ammiraglio 
Tegetoff, il ministro di guerra e marina austriaco. 
Con tali nemici mi pare si possa ‘essere în cor- 
diali relazioni dopo le battaglie. 

Del reste, se non m'ingauno, le cortesie scam- 
biate in Augusta tra gli ufficiali austriaci e italiani, 
han pure recato il vantaggio di porre in maggior 
rilievo innanzi gli occhi di quelli la potenza delle 


nostre grandi navi ela capacità degli ufficiai 
che le comandano e le maneggiano. La pertety 
conoscenza, sì da manovrarli con ammirabile si 
curezza, dei congegni del Duilio e del Dandolo 
non è la cosa più facile del mondo; e quella & 
inappuntabilmente posseduta dai nostri Ufficiali, e 
gli Austriaci sono ben lieti di farne ampia testi. 
monianza. Checchè se ne dica, potenti navi dy 
guerra come il Duilio, il Dandolo, l'Italia, ecc. ex 
sulle quali splendidamente trionfa il genio italiano, 
manovrati da uomini del valore e della capac; 
dei comandanti, cui sono affidate, come un Morin, 
un Denti, un Cancvaro, sapranno far rispettare 
e temere l’Italia. 


Asmodeo. 


L' ELEZIONE DI MODENA 


La Pentarchia ha partorito il suo candidato nel. 
elezione del primo collegio di Modena, da opporsi 
al generale Menotti. Lo annunzia il suo organo 
massimo, aggiungendo la peregrina notizia che, a 
confortare la deliberazione presa dall’adunanza te- 
nutasi in Modena dai pentarchisti, giunse in ul- 
timo, gradito ospite, l'onorevole Baccarini. 

Il candidato prescelto è l'ingegnere Giovanni 
Tabacchi della Mirandola, il cui colore politico 
vuolsi sia di un rosso scarlatto, non troppo con- 
forme ai principii delle nostre istituzioni. 

Consigliarono siffatta scelta, a sentire la Triluna, 
i meriti patriottici del Tabacchi, il quale partecipo 
alle diverse campagne, dal 1859 fino al 1867, con 
Garibaldi. 

Ma l'argomento è a doppio taglio, perchè il ge- 
nerale Menotti è un patriotta di data anche più 
antica. 

Massimiliano Menotti nacque in Modena nel 
1827. Esule a sette anni, fece i suoi studi a Fi- 
renze, e fu laureato in legge all’Università di P 
Recatosi a Parigi, e venuta la rivoluzione del 858, 
volò a casa, salutò la madre e andò col fratello 
ad arruolarsi nel corpo dei volontari modenesi. 
Si trovò a Governolo e fece così bene il dover 
suo che, riordinato quel corpo, il generaft Funti 
lo prese per suo aiutante col grado di sottot 
nente. Assistette alle giornate di Milano, e fu 
i difensori di Re Carlo Atberto nel palazzo Grepp 
In Piemonte continuò a far parte delle truppe 
lombarde, sempre col generale Fanti, sino ulla 
giornata di Novara. Collocato in aspettativa per 
riduzione di corpo, fa poi richiamato nel corpo 
dei bersaglieri. 

Nella campagna di Crimea il generale Fanti lo 
volle ancora suo aiutante di campo, come pure 
in quella del 1859. Partecipò ai combattimenti 
preliminari. poi alle battaglie di Magenta e Sol- 
ferino e si guadagnò în ambedue la medaglia al 
valor militare. Poi passò nell'Emilia, sempre col 
Fauti; organizzò il 23° bersaglieri, che come ca- 
pitano condusse all’assalto delle ridotte di Monte 
Pelago e Polito, dove rimase ferito. 

Nominato maggiore per merito di guerra, cc- 
mandò il 23° battaglione bersaglieri fino al 1966, 
nella qual’epoca fu promosso tenente colonnello. 
Comandando un battaglione del 44° reggimento, 
prese parle alla giornata del 24 giugno, e si di- 
slinse tanto, che da quel giorno gli fu affidato il 
comando di tutto il reggimento fino al termine 
della campagna. Fu nominato maggior generale 
a scelta nel 1877, e in pari tempo aiutante di 
campo di S. M. il Re Vittorio Emanuele, e av- 
venuta la morte del padre della patria fu confer- 
mato in tale ufficio presso il Re Umberto I. Spi- 
rato il suo periodo di servizio, ebbe il comando 
della brigata Cagliari, e finalmente nel 1884 fu 
promosso a tenente generale e destinato coman- 
dante della divisione di Padova, dove trovasi 
tuttora. 

Che godesse poi intera la fiducia dei due so- 
vrani, lo provano le missioni che ebbe in Spagna 
e Portogallo. Oltre alle medaglie al valore mili- 
tare, venne insignito per merito di molte decore 
zioni. 

E'mi pare che basti! 


x. 
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LA FELICITÀ DI UN MIOPE 


lo sona miope e scriverò un di questi giorni 
un volume sulla felicità che può toccare in questo 
mondo ai miei simili, come è toccata a me. 

È l'incontro che ho fatto del professor Neuschiiler, 
un oltico, dentro al quale sta un oculista, uno 
specialista il quale sì dà il gusto di far vedere si 
ciechi della mia specie, come ci vedono coloro 
che ci vedono bene. Fli adatta con un metoda 
affatto scientifico, alle varie imperfezioni degli 
occhi, le varie correzioni delle lenti. 

Questo, mi direte, lo fanno anche gli otti 

Rispondo : non tutti ! Ma quelli che l'ottico più 
coscienzioso e più pratico, come sarebbe, per © 
gempio, il bravo Suscipj non può fare, è il darvi 
o:il fare le lenti dopo avere esaminato scientifi- 
camente i vostri due occhi, raramente dotati della 
stessa facoltà visiva; o dello stesso difetto in un 
identica grado, e-di adattare quelle lenti a ciascun 
occhio per modo che'ognuna serva al suo, pre- 
cisamenie, senza danno igienico e senza scapito 
nella facoltà, concentrando una egurle forza dei 
duo ogchi così eguagliati e corretti su ciò che si 
guarda, Ea s 

Il professore Neuschùler mi ha fatto Yeffetto di 
un mago. Piccolo dilstatura, fino, garbato, 0sser- 
vatore, in due’ minuti Conquista la vostra fiducia; 
in cinque minuti vi entra nella testa, vi legge nella 
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relina, ci vede come ci vedele voi e vi spiega 
perchè voi vedete male. Vi fa persuaso della cor- ? 
rezione che occorre ai vostri occhi, 0 magari alla 
metà laterale o superiore o inferiore di uno solo 
dei vostri occhi; e dopo dieci minuti di esperienza 
vi ha bell’e convinto che voì ci vedrete come lui, 
allo stesso modo che egli ci ha visto come voi. 

Bisogna sapere che il professor Neuschiùler co- 
nosce gli occhi del suo prossimo, come i ripostigli 
delle sue tasche. Ha visitato a quest'ora vent 
quattromila clienti, cioè quarantoltomila occhi tutti 
debitamente registrati; a questa pratica sperimen- 
tale egli deve una conoscenza, che può parere 
miracolosa, di tutti i fenomeni che succedono dietro 
la retina : e un breve esame gli fa conoscere il i 


caso vostro. 

A questo egli provvede, e ottiene il risultato di 
procurare al suo cliente quello che io ho chia- 
mato la felicità dei miopi, e che un altro chia- 
merà la felicità dei presbiti, la gioia cioè di ve- 
derci bene; molti la posseggono, ma non la co- 
noscono perchè la godono senza accorgersene. 
Dicono che gli occhi siano la finestra dell'anima; 
in tal caso, il professore Neuschùler che ha ve- 
dato da quarantottomila finestre quarantottomila 
anime, può vantarsi di conoscere l’anima umana 
meglio di qualunque filosofo il più naturalista. 

Se ha letto nella mia; egli ci vedrà una rico- 
noscenza che si rinnoverà futte le mattine, quando 
mi metterò sul naso i suoi occhiali miracolosi. 

Il professore Neuschiler a me l’ha fatta provare 
intiera. Ed io esorto coloro che hanno la vista 
imperfetta © l’affaticono a traverso a lenti prese 


a caso, a procurarsi l'immenso piacere di passare 
dall'ombra alla luce ! 


Il miope di casa. 


2) 23 aprile. 


2 Ieri Sua Maestà la Regina si è recata al Pa- 
latino dove ora si trovano le due statue di bronzo 
rinvenute in via Nazionale negli sterri del nuovo 
teatro. 

Sua Maestà esaminò attentamente queste due pre- 
gevoli opere, che ora sì stanno restaurando dall'ar- 
tista Pietro Pennelli. 


x Le notizie sulle condizioni di salute del sena- 
tore Mamiani continuano ad essere cattive. Sebbene 
oggi siasi notato in lui un leggiero miglioramento, 
pur nondimeno la prostrazione progressiva delle forze 
non lascia che poche speranze. 

., La Società Lancisiana degli ospedali di Roma 
terrà seduta ordinaria sabato, 25 corrente, alle ore 9 
pomeridiane, nell'aula IV della Regia Università. 

Verrà discusso il seguente ordine del giorno : 

Dottor Bompiani — Assistenza aî neonati asfittici. 

Dottor Mariotti — Ipertrofia essenziale del cuore. 

Professore Marchiafava e dottor Celli — Importanza 
pratica del criterio micologico nella diagnosi del 
colera. 


%y Ieri, molti avvocati e procuratori di Roma si 
recarono a Campo Verano per deporre una corona 
di bronzo sulla tomba dell’eminente giureconsulto Au- 
gusto Cataldi. 

Parlarono l'avvocato Gui, presidente del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, l'avvocato Bussolini, pre- 
sidente del Consiglio di disciplina dei procuratori, 6 
l'avvocato Carubo. 

A nome della famiglia ringraziò l'avvocato Guidi. 

. Siamo pregati di pubblicare la seguente dichia- 
razione: 

« Qualche tempo fa l'Universul, il Necessarul po- 
pular ed altri giornali di Bucarest pubblicarono un 
articolo del signor C. I. Mitilineu in favore della 
stampa italiana, ed io credetti di far cosa gradita ai 
pubblicisti d'Italia ristampandolo tradotto în un opu- 
scolino col titolo: La stampa italiana in Romania. 

« Ora mi è stato riferito che alcuni ricevettero, a 
mezzo postale, un esemplare della mia pubblicazione, 
portante la mia firma, acclusavi una circolare ano- 
nima, în cui si contengono apprezzamenti poco be- 
nevoli sul conto di un noto diplomatico rumeno da 
qualche tempo qui residente. E siccome io sono per- 
fettamente estraneo a questa dimostrazione di antipatia, 
© neppure conobbi mai di persona colui che si vor- 
rebbe offendere, intendo — a scanso di dolorosi equi- 
voci — di dichiarare pubblicamente che non song 
l'autore’ di quell’anonimo scritto, e che protesto contro 
l'abuso che si è voluto fare del mio povero nome. 

« Devotissimo 
< SeveRINO ATTILL > 

4, Il Circolo della Sscra Famiglia sta organizzando 
una lotteria di beneficenza che promette di riuscire 
egregiamente. Il maestro Rotoli ha promesso di dare 
un concerto, in uno dei giorni in cui la fiera rimarrà 

aperta. 5 


= i 


la stitichezza è fonte di continui malanni, 
€ se trascurata, può portare a dolorose conse 
guenze. Per combattere questa malattia, racco» 
mandiamo l’uso delle Pillole vegetali indiane che 
citiamo nella quarta pagina: 


I vecchî depurativi. — Tutti i vecchi de- 
Purativi, 0 slmeno la maggioranza, contengono il 
mercurio, che era la panacea dell'antica medicina. 
Riuanti danni produca questo spaventevole veleno, è 
stito'deito ‘più volie. Inoltre alcuni depurativi con: 
tengono l'alcool, d'onde viene loro il nome se 
9 Liquori, ecc., del quale alcuni preparatori si 
a miglior dissolvente del sublimato corro 


sivo (deutocloruro di mercurio). Il moderno depurativo, 
invece, Io Sciroppo di Pariglina composto dal dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, non solo non contiene 
verun preparato mercuriale, ma anzi combatte i cat- 
tivi effetti di questi, e fatto tesoro dei moderni pro- 
cessi per estrarre la parte ‘attiva dei vegetali, riesce 
uno dei più potenti rinfrescanti, mentre tutti i vecchi 
depurativi producono calore, irritazione allo stomaco 
e guastano totalmente la digestione. Questo Sciroppo 
è stato premiato dal Ministero d’agricoltura, industria 
e commercio, colla Grande medaglia speciale al me- 
rito, 5 maggio 1882, ed ora fu l'unico depurativo pre- 
miato all'Esposizione di Torino pel suo gran sviluppo. 
Badare alle contraffazioni ed esigere la marca di fab- 
brica nella bottiglia. Si vende a L. 9 la bottiglia. 


SI CERCA, Pe il 40 maggio prossimo, un 

piccolo appartamentino vuoto di 
due o tre stanze con cucina. Indirizzare le offerte 
(con il prezzo ristrettissimo) alle ìniziali 
A. B. 350 fermo in Posta. 


DALLE CAPANNELLE 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 
Ore 2 10. 

Il concorso di gente è oggi maggiore di quello 
della prima giornata. Il prato affollatissimo pre- 
senta un magnifico colpo d’occhio. Sotto nume- 
rose baracche decorate di bandiere sì mangia 
legramente, aspettando il principio delle corse 

Arriva man mano una grande quantità di per 
sone coi treni della ferrovia, con gli omnibus, coi 
fiacres : animazione straordinaria. Il formicolio 
della gente, în cui già si mescolano i vivaci colori 
delle prime toilettes che giungono, è d’un gradito 
spettacolo all'occhio. Il terreno è buonissimo, 
senza fango e senza polvere. Si manterrà fino a 
stasera? Speriamolo. Il cielo è un po’ coperto, 
non precisamente da nuvole, ma da un velo dia- 
fano di nebbia: opportuno riparo dai raggi co- 
centi del sole. L'aria per ora è deliziosamente 
fresca. 

Giungono intanto i primi equipaggi, abbastanza 
eleganti : pochi tiri a quattro per ora. Distinguo 
tra i primi quello del principe Giannetto Doria 
tirato da quattro magnifici bai : v'è la duchessa 
Grazioli-Lante în semplice toelette robe de prin- 
temps color cenere ; la signora Leghait in velluto 
bordeaux e cappellino idem. Vedo:con»lorosl ba- 
rone di San Giuseppe, il duca Grazioli, il conte 
Di Brazzà, il signor Leghait, il signor Donroman. 

Il recinto si popola. Ecco Fabrizio Colonna, la 
duchessa Sforza-Cesarini in bellissimo abito guar- 
nito_di dentelles nere, con fondo faille bordeaux, 
la contessa Lutzow in abito nocciola su fondo u- 
guale. 

Esco il wecchio principe Colonna, il conte 
Lutzow, il duca Marino, l'onorevole Pandola, im- 
menso sempre anche nell’immenso recinto. 

È elegantissimo il tiro del barone Lazzarini, 
gremito di sporstmen, fra i quali il marchese Lu- 
ciano Roccagiovine, il conte Sanmartino di Val- 
perga, il barone Winspeare, il barone Camuccini, 
il conte Marini, il tenente Serraggi. 

Arrivano vari breack, phaetons e un aliro tiro a 
quattro, quello del signor Giorgi, elegante mezza 
daumont, e mi passano vicine la contessa Coello 
con la signora Antonini Diez. 

Le tribune si empiono allegramente d'una folla 
di signore. Altre invece, aspettando che suoni 
l’ora della corsa, entrano nel Restaurant Spill- 
mann che è animalissimo: si direbbe trasformato 
in grande salotto mattutino di ricevimento, 

Entro anch'io, naturalmente ; e ammiro la con- 
tessa Avigliano în faille scozzese, la duchessa 
Grazioli in créme e giacchetto di velluto bordeaux; 
la principessa San Faustino in veste nocciola con 
trine, la duchessa di Ceri in créme, con ombrel- 
lino dilettosamente fantastico, in chiaro la con- 
tessa Della Gherardesca, austero profilo di ame- 


ricana temperato di molla grazia è di molta leg- 
giodria; la marchesa Torrigiani in faille a righe 
piombo e cdrise, le contesse Talon ‘e Punissera, 
{a marchesa Lavaggi e figlia : tutto un mondo, 
insomma, di aureole e di splendori, di barbaglia- 
menti e di stelle dell’olimpo patrizio. 


Alle due precise, preceduta dal ba 
arrivata cop due equipaggi a qualtro, Sua Maestà 
la Regina, accompagnata dalla principessa Pi- 
gpatelli-Strongoli, dal principe di Napoli, dal 
marchese di Villamarina, dal marchese Niccolini, 
dal colonnello Osio e dal capitano Morelli. 

Essa fa ricevuta dal duca di Marino. 

La Regina vestiva un abito color rosa tea con 
fiori în velluto controtagliato su fendo oliva. Por- 
tava un cappellino primaverile guarnito di trine 
color paglia, con qualche fiorellino campestre. 

Dalla tribuna le signore salutano la regina che 
guarda con binocolo. 

Cito altre signore. La contessa della Somaglia 
in nero, la duchessa di Rignanv in lilla, la con- 
tessa Sin Mauro în russo, la marchesa Maurigi 
in color verde pisello, la duchessa di Sermoneta 
in velluto oliva, la contessa di Suatafiora, la du- 
chessa Pallavicini colla figlia, la contessa Moroni, 
la marchesa Nicolini Corsini di Lejatico, Stella 
Caracciolo, le contesse Moroni, Cellere, Fran- 
chetti, Theodo! 

Grande sfoggio di ombrellinî Alcune, signore 
scommettono per la prima corsa sopra Andreina, 

Ore 310. 

Il Re tarda ad arrivare, essendo terminato far- 
dissimo il consiglio dei ministri. 

Prima corsa, 2 Andreina (Handicap), lire 
2000, distanza metr 2000. Corrono dieci cavalli. 


mm - FANFULLA ì 
Sono stati ritirati.Queen 0° Scots, Wolsey, Snaffle, 
Colombina, Sémillante, e Fiammifero. Buona par- 


tenza in:gruppo, per quanto difficile tenere l’in- 
sieme. 


Arrivano tatti e dieci; primo Vengeresse di San- 


salvò; secondo Verte Bonne di Ottaiano; terzo Ju- 
piter di Porta Latina. 


1 bookmakers davano Parthénopea4)6, Verte Bonne 


a 12, Vengeresse a 8, Jupiter a 5. 


Ore 3.30. 
Giunge il Re, accompagnato da Pasi in victoria, 


preceduto dal colonnello Sponzilii, dal generale 
Garavaglia, dal conte Santarosa. 


È ricevuto dal conte Panissera, dal conte Gian- 


notti, dalla casa militare; e dai membri della di- 
rezione della Società delle corse, duca di Marino, 
duca di Fiano e Silvestrelli. 


Seconda corsa, premio del ministero d’agricol- 


tura, lire 2500, distanza metri 2400. Sono stati ri- 
tirati Itala, Egeria, Sport, Andreina, e Conte Verde. 
Si fanno molte scommesse su Rosemberg e Queen 
è Scols. 


È giunto primo Queen 0’ Scots di Rook; secondo 


Rosemberg di Sansalvà , vincitore del Derby; terzo 
April Fool di San Mauro. I bookmckers davano 
allultimo momento Queen a 1}2, Rosemberg a 2, 
April Fool 27. 


Terza corsa (gentlemenriders), premio lire 1000; 


distanza metri 1500. 


Corrono Melmerby montato dal marchese di Roc- 


cagiovine; Algol montato dal conte Canevaro. 


Ore 4 12. 
Resultato della terza corsa. A 
Giunse primo Algol di Ottajano, passando di tre 


lunghezze Melmerby del capitano Grifo. 


Il trainer delle scuderie d'Ottajano fu multato 


di 100 lire dai commissari perchè Algol non tro- 
vavasi presente al momento stabilito. Così la corsa 


venne rita:data. 

Algol era dato a 112, Melmerby a 1112. 

La Regina tiene circolo nella tribuna reale colle 
dame di Corte, intervenute alle corse. 

Nella tribuna a pagomento giunse il Maharaja 
di Johore con: tre personaggi del suo seguito tutti 
vestiti all'enropea. 

Ore 4 35. 

Quarta corsa (Omm), premio di lire 8000, di- 
stanza metri 2400. 

Corrono Andreina di Rook; Snaffle di Fassati ; 
Pastorella di Birago. 

Pastorella rimane avanti per molto tempo; ma 
infine è sopraggiunta da Andreina, che mantiene 
il primo posto. Pastorella arriva seconda per una 
mezza lunghezza. 

I bookmakers davano Andreina a 4/8; Pasto- 
rella a 20; Snafle a 5. 

La tribuna del Jockey-Club accoglie Andreina 
al grido for ever. Andreina è mollo ammirata nel 


paddok. 
Ore 5 10. 


Quinta corsa (Sleeple-chase del Lazio) premio 
lire 5000, distanza metri 2250. 

Corrono tutti gli inscritti. Fucino del capitano 
Fagg tiene per lungo tempo la testa; ma alla 
quarta siepo si rifiuta di saltare e perde il suo posto. 

Ero di Collacchioni giunge primo, guadagnando 
mezza lunghezza su Fucino che arriva secondo. 
Terzo Lampo di Berlone; Agrippina cade all’al- 
timo ostacolo, ma senza farsi alcun male. 

I bookmakers davano Fucino a 412, Ero a?, 
Lampo a 20. 


Ore 5 25. 

Sesta corsa (Steeple-chase di Roma) premio lire 
6000, distanza metri 4276. 

Molte scommesse, grande attrattiva. Viene riti 
rato Algol. Rimangono otto cavalli di cui si danno 
per Baroness uno, Roman Bee due, Tartar quattro 
Diavoletto quattro. ; 

Giunge primo Baroness, della Società romana 
della caccia alla volpe; secondo Diavoletto del ca- 
pitano Faggi terzo Countess della Società romana. 

Incidenti della giornata: due fantini caduti : 
quello che montava Roman Bee, ferilo grave- 
mente ; leggermente quello che montava artar, 
Un ferito per rissa in una haracca. 


Lg Lupoodr, 
NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
K Parigi, 8. 

Il rifiuto della Russia di fare ulteriori investi- 
gazioni sull'azione di Komaroff ha peggiorato al- 
quanto la situazione ; ma resta la speranza di una 
mediazione per parte della Germania. Ieri, l’im- 
peratore Guglielmo si sarebbe decisa ad assumersi 
la missione di paciere, 

La questione del Basphore éqyptien si accomo- 
derà; Nubar pascià farà le scuse del governo del 
Kedive al console per la violazione del domicilio 
francese e il Bosphore resterè soppresso. 

La conferenza per l’istmo di Suez ha votato fi- 
nora i primi quattro articoli. 


S. M. il Re partirà per Napoli la sera del 5 
maggio insieme alla Regina. Così venne stabilito 
ieri nel colloquio che il Re tenne col sindaco 
Amore, il quale si recò pure presso l'onorevole 
Moneinî per otienere anche l'intervento del corpo 
diplomatico. 


JI Senato del regno ha aperto h sua seduta 
alle 2 : 


li presidente da notizie circa la malattia del se- 


natore Mamiani; la debolezza è in continuo au- 
mento nell’illustre infermo. 

Ripresa quindi la discussione ferroviaria, ha 
parlato il senatore Consiglio, il quale ha dichia- 
rato non potersi rassegnare a dare il suo voto 
alle progettate convenzioni. 

Gli è succeduto l'onorevole Cambray-Digny, il 
quale prima si è difeso dagli attacchi personali 
dell'onorevole Finali. , 

Esaurita la sua difesa personale, l'onorevole 
Cambray-Digny ha sostenuto il concello che l'în- 
dustria privata per l'amministrazione e l'esercizio 
di pubblici servizi è sempre preferibile e dal lato 
economico e dal lato morale per lo Slato ed anche 
per il pubblico. 

Ha citato = a conforto della sua tesi — gli e- 
sempi numerosi che dànno gli Stati d'America, 
l'Inghilterra, la Francia, la Germania. 

Il suo discorso, ascollatissimo, fa accolto con 
approvazione. 

All’onorevole Combray-Digny è succeduto l’ono- 
revole Deodati - inscritto a favore. 


Il viceammiraglio Martini assumerà il 4° mag- 
gio il comando în capo della squadra permanente, 
inalberando la sua bandiera sul Dandolo. 

Il capitano di vascello Denti, comandante del 
Dandolo, eserciterà pure le funzioni di capo di 
stato maggiore della squadra. 

La divisione della squadra permanente com- 
posta del Dandolo, Duilio, Principe Amedeo e av- 
viso Colonna, è giunta ieri a Napoli. 
=— = 


BORSA DI ROMA 


23 aprile. 

Mercato pessimo. 

La Rendita 5 010, negoziata per contanti a 93 40, 
ebbe affari per fine mese esordefido a 93 60, fece 
quindi 93 82 1}2 per caders a 93 20; e chiuse 93 30 
danaro, 93 40 lettera. 

Nominali î Prestiti Pontifici. 

Valori debolissimi. È 

Le Azioni della Banca Generale 600 e 599 ai quali 
prezzi furono largamente trattate chiudendo a 599 da- 
naro, 600 lettera. 

Azioni Immobiliari da 710 a 702. 

Azioni Condotte d'Acqua da 560 a 558. 

Acqua Pia 4485 fattosi. 

Gas 1950 offerte. 

Molini 440 lettera. 

Altri valori intrattati. 


Cambi: 
Francia a tre mesi 100. 
Londra id 2538 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 92 45; Francese 108 05. 
Qui. Rendita 93 30, 9335; Generali 600, 599 ; Con- 
dotte 559. 


n? i] Chirurgo: Dentista rice- 
ve tutti i giorni dalle 9 
alles. i, Via Nazio- 

« nale, 1° piano, Roma. 


Occasione Favorevoie. 
rita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglisi 


La guerra dei Pirati — Dua volumi, adiziona Le 
Monnier, L. 6. 


Forti) sioni iaggic -_ uni 
ortificazioni nella spiaggia romana. — Un voltzne 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, Li 4. 
Aggiungere Cent 50 per l'affrancazione postale. + 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 


porto. 
Dirigere vaglia all’Emporio Frenco-ita- 
liano Finzi li fa Roma, via del Corso , 15° 
8 154, via Fraitina 84 È. — In Fironzo via dei Pan 
sani 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (zemieupio). 

BAGNI perziali per braccio, esc. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 
tO 

antissime di; 
BRACCI e RUBINETTI Piediene di Egna sno. 
Diso richiesta si spadiscono disegai 6 prezzi rela 
Deposito presso Emporio Franco-Iteliano Finzi e 

Bianchell, in Roma, via del Corso, 153-154 ® via Frat- 
tina 84B — in Firenze, via dei Panzoni, 6. 


TEATRI E CONCERTI 


Non avevamo preveduto male. Il concerto dato ieri 
nella sala dell'Accademia filarmonica dalla signorina 
Hilda Ballio fu uno dei più riusciti della stagione: e 
fu per i ritardatari una delizia dell'orecchio e un 
ineffabile supplizio delle gambe, perchè la folla in- 
gombrava talmente la sala da ‘non lasciar più che 
un brevissimo spazio ai molti condannati a starsene 
in piedi. 

Tutti però, donne e uomini, gente in piedi e seduta, 
furono concordi a manifestare con molti applausi la 
schietta ammirazione destata dalla valente pianista, 
che stupendamente eseguì, fra gli altri pezzi, due 
care cose dello Scarlatti, la grande Sonata del Bee- 
thoven (op. 57) e la Rapsodia spegnuola del Liszt. 

La signorina Elena Lanzini, una sicura promessa 
per l'arte, cantò con gusto e magistero squisito una 
gentil romanza, Viser vorrei con te, delia signorina 
Ballio, e la signorina Pantaresi, una bella voce di 
contralto, esegui con rara delicatezza un’Ave Maria, 
con accompagnamento di quartetto, di Rarmonium e 


cre 4 

Di più non possiamo dire, perchè la folla degli 
spettatori c'impedì quella ndizione tranquilla di tutto 
il concerto che avremmo desiderato. 

3° Il terzo concerto dell'Orchestrale ba dunque 
* luogo sabato, non più alle 3 e mezzo pomeridiane, 


ma alle 9 di sera, nella sala Costanzi. Ecco il pro- 
gramma, che è di per sè un monumento : 

Mozart, Oucerture delle Nozze di Figaro; Guglielmi, 
preludio dell'opera Afala, Beethoven la Nona sì 
fonia, con soli e coro. Per glia solo concorrono gen- 
tilmente la signorina Cicognani, e i signori Mattoni, 
Bucchi, Capelloni, peril coro cento signore e signori, 
del più eletto mondo musicale romano. 

Non c'è bisogno di adoperare molte parole per pre- 
vedere che sabato sera avremo alla sala Costanzi un 
vero avvenimento musicale. 


*, Stasera al Valle, per beneficiata della signora 
Lina Novelli si rappresenta quella graziosa ed esila- 
rante commedia che si intitola Testolina sventata. Il 
teatro sarà pieno di sicuro. 


2, AI Quirino è annunziata per domani sera la be- 
neliciata del bravissimo Zago, coi Recini da festa, la 
simpatica commedia di Selvatico. 

x Al Manzoni continuano con successo le recite 
della compagnia piemontese del Ferrero. 

Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Testolina sventata. 
QUIRINO — Ore 9. — Le baruffe în famegia. 
MANZONI — Ore 8.— Pietro Micca. 
ROSSINI — Ore 8 112 — I falsi monetari. 


TELEGRAMMI SPELANI 


VIE , 22. — L'imperatore, circondato dai 
ministri, chiuse solennemente, a mezzodì, la ses- 
sione del Reichsrath. 

Nel suo discorso, l’imperatore enumerò i molti 
progetti di legge approvati dal Reichsrath su tutte 
le questioni vitali per lo Stato, e consiatò che 
stato fattofun passo considerevole verso il rista- 
Vilimento dell'equilibrio finanziarie. Disse che le 
buone relazioni esistenti con tutte le potenze, 
giustificano l’aspettazione che la pace sarà man- 
tenuta per la monarchia anche nell’avvenire, 
sicchè il governo potrà continuare l’opera inco- 
ciata nella via fin qui seguita. 


"E _ "C=>-=<y»-- FULLA 


SIRACUSA, 22. — È giunto in questo porto 
l'avviso da guerra inglese Helicon. 

BUDAPEST, 22. — Dopo una discussione che 
durò parecchi giorni, la Camera dei deputati ap- 
provò, con 219 voli contro 433, il progetto di ri- 
forma della Camera dei magnati, quale fu votato 
da questa. 

PARIGI, 22. — Il generale Brière de l’'Isle 
telegrafa che le ostilità furono dappertuito so- 
spese. 

LONDRA, 22. — Si dice che l'Inghilterra non 
abbia domandato. alla Russia che sconfessi Ko- 
maroff, ma le abbia proposwo un'inchiesta sull'in- 
cidente del 30 marzo. Si teme che ciò formi il 
punto culminante delle difficoltà, essendo impe- 
gnato l’onore militare dei due generali Komaroff 
e Lumsden. 

LONDRA, 22. — Si assicura che la Russia ri- 
fiuli l'inchiesta che le fu proposta dall'Inghilterra 
sull’incidente del 30 marzo, ritenendola incompa- 
tibile coll’onore dei suoi generali. 

Sì dice che Gladstone conoscesse ieri sera il ri- 
fiuto della Russia, e la sua riserva in Parlamento 
è considerata come un indizio che egli non vuole 
spingere le cose agli estremi, finchè esiste la pos- 
sibilità di mantenere la pace. 

BERLINO, 22. — Camera dei deputati. — Con 
182 voli contro f28 fu approvata la proposta 
‘Windthorst, concernente l'abrogazione della legge 
sulla soppressione degli stipendi del clero. 

Il ministro dei culti Gossler si era pronunciato 
contro la proposta, osservando che dall'anno scorso 
nulla era avvenuto nella Posnania che potesse 
decidere il governo ad abbandonare l'attitudine 
tenota finora. Esso declinò la nomina dell’arcive- 
scovo, che stava per riuscire, causa le mene dei 
Polacchi ed altri. Sarebbe assolutamente neces- 
sario che l'arcivescovo si considerasse come pre- 
lato e suddito prussiano, che procurasse di eser- 
citare la sua influenza negli affari ecclesiastici, e 
che evitasse le difficoltà provocate dai suoì pre- 
decessori. 

SZEGEDIN, 22. — È scoppiato un incendio nel 
grande teatro. Non v'è speranza di salvarlo. 


BERLINO, 22. — Camera dei deputati. — Venne | 


respinta con 469 voti contro 127 la. proposta. di 
‘Windthorst, concernente l'abrogazione della legge 
che colpisce coll’esilio i preti i quali esercitano 
illegalmente funzioni ecclesiastiche. 

Il ministro dei culti Gossler aveva combattuto 
la proposta. Richiamandosi alla dichiarazione fatta 
dal principe di Bismarck il 3 dicembre 1884, che 
il governo non prenderebbe ulteriori provvedi- 
menti legislativi se non nel caso in cui il Vati- 
cano si mostrasse conciliante, Gossler aveva sog- 
giunto essere, il governo risoluto a mantenere 
questa dichiarazione di Bismarck. 

Windthorst annunziò che presenterà domani una 
proposta circa la revisione organica delle leggi 
ecclesiastiche. 

ATENE, 22. — Il ministero è dimissionario, in 
seguito allo scacco avuto nelle elezioni generali 
politiche. 

Il re lascierà domani Corfà dove doveva rima- 
nere fino all'apertura della Camera. 

BUCAREST, 22. — I funerali di Costantino Ro- 
setti ebbero luogo con ordine perfetto. Furono 
deposte sulla tomba parecchie centinaia di corone. 
Erano presenti numerose delegazioni, fra cui una 
italiana. Centomila persone assistettero alla ceri- 
monia, che fu semplice © grandiosa. 

DARMSTADT, 22. — La regina d'Inghilterra 
arriverà domatlina. S. M. assisterà, il 25 corrente, 
alla cresima del granduca ereditario. 

LONDRA, 23. — Il Daily News constata la ien- 
sione che esiste fra l'Inghilterra e la Russia in 
seguito al rifiuto di questa ad aprire un’inchiesta 
sull’affare di Pendjeb. 

Lo Standard assicura che tale rifiuto non è uf 
ficialmente confermato, opina che la discussione 
dell'incidente di Pendjeb durerà qualche tempo e 
n de che la Russia voglia chiudere la porta 
a qualsiasi equo accordo. 

SUAKIM . — Il piroscafo Amedeo, della 
Vigazione generale italiana, venne disincagliato, 
mercò l'intervento di due legni da guerra italiani, 
dopo un piccolo gettito in mare. Non si ha a de- 
plorare alcun altro danno. 


BonavantoRa Savarmi, gerente responsabile. 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Dai bianco e Baco nere 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
SSernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellul 
logica è microscopica con controllo. ere fe 
Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28 
Coll'eumento di cant 50 si spediace irenco py 


CEEUTTT= inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati în oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(asa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per l’Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(Galle 10 allo 5, domeniche © tene eccettuato) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto sit 
e la pietre (risultato di un prodotto. cartoni 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. Mi la d' 


all'Esposizione universale ‘di. Parigi 1867 per ie 
nostre imitazioni di perle @ pietre preziose. 


LUCIDO : 


paeeo postale. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco.Ita 
liano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 153. 
154, è via Frattina 84-B — in Firenze, via dei Panzni 5, 


=== SENE BACH DA SITI 


per dere il lustro alla biancheria. Prezzo 
L. 1. Coll’aumento di cent 50, franco per 


la putrefazione 
‘avviene nel- 
le budella, porta 


; IL RIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da GC. COLLODI 


che si pubblica ogni giovedì in tuta Taio, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vite. 
inico per la ricchezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suci collaboratori a 
RE leg] i nomi più insigni nel campo scientifico 


PREMIO pel 1885 


Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: RITORN!A WHO PICCINI, con episodi d'infanzia di Collodi, Ca 
Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfani, Gioli, Della Rios: Piccardi, Bruschi, Flores, De. ner ene 
disegni originali, ed una bella copertina in cromolitografia. 0 
A tuttì gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. 
Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre i soliti racconti, fiabe, articoletti scientifici e storici, varietà e giochi, pubblicherà 
Le avventure di una venditrice di fiammiferi, racconto di Ina Bacci. 
Sull’aja, di C. Paotozzi. 
Hl primo premio, commedia di E. Cascom. 
Trappolino, racconto di Yoricx. 
Nel canto del fuoco, di Euxi Peroni. 
Rimasto solo, dell'autore di FIlk 0 Tre mesi in un circeo. 
I piccoli viaggiatori, 
Il Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita nei diversi collegi d’Italia — I bambini dell 
loro — Le oceupazioni per Îe dita pieeine — Lettere di viaggio — I viaggi nel passato c prpsodiria pi SI 


Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uno d'inglese, di francese 0 di tedesco fra i si 
illustrato e una grande medaglia di cioccolata finissima. I vincitori di tre promi sarann fg gi enocat Ai vinziori regala un Dn 
Aietalo o una aruade poedaela di gogrolta [nictime È o inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medasi 
Îl Giornale si pubblica ogni Glovedì in tutta l'Italia. 


Prezzi d’associazione: 
Per l’Italia un anno . . . . . Per l’ Estero un anno . . ... L15— 
>» un semestre. . . . . > 6 » un semestre. . . . >» 750 


Per l'invi i Premi ina i i i 
1 È i Ds op di para cel FamniO, C della Copertina in cartone e tela, deve mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento annuo 
Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e teeniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è accordato un riba 
Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale 
Piazza Miontecitorio, 121, ROMA. 


AVVI SO c ALATTIE DELLA VESCICA 
al iroppo di gemme d'Abete e i Tulò 
RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, ecc, ecc. e fr cn 


Preparato dal Farmacista Mra@it di Cristiania (Norvegio) 
Porcellana di Sassonia bianca © decorata garantita resistente al fioco. a Tenore dei medicamenti fi al 
(assortimento compleo psr quanto occorre par ben moniaro uno Stabilimento di iqualsiesi parato i modo speciale ed Unico. a eee Serre debe P 


Contiene il principio resinoso ch st 
E di ia speciale per liquoristi eco. acente nelle gemme di del Nord. Il possesso partico 
e da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermouth, ecc.). 


con cui viene 
ueseî (gabarei), cossome per cafe, the sco, in metallo bianco, gipaca, pucktong, nike, ec) ‘2 fece da abed 
tavela © euceliariai în metallo bianco, prototype ed la vele Cienione 
Catcati da tavola © di dessert. vo) 


Dietre richiesta si spediscono 1 campioni. 
re domande e veglia al Emporio Franco.lialiano Finzi @ Bianchelli in Roma: via del 


CULT 54, e via Frattina 84 B;-in Firenze, via Panzani. 26. 
Losachiacciamento delle: biade rappresenta vn'economia der? pari 
sr al palato e di dif 


35 010 sulle quantità delle ragioni vantaggio enorme che roi INTOMN più capelli bianchi!! ‘Questo prezioso 
mi 


borsa in breve la spesa del macinello. 
1 macinelli a mano a cilindri scanellati sono preferibili perla j dai migliori medici di 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell'acquisto groniche, lente ed inyet 
sono i più semplici nell'uso, ‘servono per ogni specie di Made, peri polmonari crona 
fabilm 


producono una triturazione più netta e non sfarinano. PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


sconcerti’ gr 
vissimi, come E 
1a, ca- | (7 V iarza 
To dietro | SCUOLA CENTRALE colle- 
di vista, palpita- ge) Romano N.5, p. Il, Roma. 
Sonate: alette di | Preparazione sila licenza gin- 
dine aultavazio! | nasiale, licenle, tecnica, ed. ai 
hi di sangue. Per | Collegi militari. Corso speciale 
combattere la sti- { di. linguo francese ed inglese. 
lE. te' sus | L'insegnamento viene implrtito 
JB cause eleaue con- | da professori governativi. — 
seguenze. non vi f danno pure ripetizioni nelle sin- 
ha di meglio che | Ole materie. 
l'uso immediato 


delle peiliole ve- {NUOVI REGGIFIASCHI 


getali indiane o l’Amaro in- 
IN METALLO INOSSIDABILE 


diane del D.r Simon. 
uil Filote, e l'Amaro: CO | 1 più eleganti di. quenti fi 
pacco postale = Un'ordimazione | Tono messi ia vendita. Prezzi 
di L. 8, franca. — Dirigersi ai poi 

concessionari Bertelli © Prezzo col piede di legno L. 5. 
farmacisti in Milano, via Mon” | Dirigere domande e vaglia 
forte, 6. — Deposito in Roma | all Emporio Franco - Italiano 
da A. Manzoni e G,, via di Pie- | Finzi e Bienchelli, Roma. vie 
tra, 91 - In Napoli, stessa Ditta, | del Corso, 153-158 e via Fret- 
Piazza Municipio, e in tutte le | tina 8(-B — Firenze, via del 
Farmacie del Regni Panzani, 26. 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zuechere 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pr- 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzeroin Romanshorn 


Gli Alberghi, i Caffè, le 
visate che questo latte 
genere per la sua 


aritive, fecilità nella digesone, 
ed i fanciulli è preferibile 

Ogni bottiglia o barattolo, benchè si mantiene per 
molti giorni inalterabile, e si prepara per l'uso immediatamente 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L.1.3® 
» Barattolo di metallo . ( / » f 1@ 
Spedizione per pacco postele aggiungendo centeriàài 50 


NB. — Con dghi Bottiglia o Baraticlo si può ottenere due 
ittrî di buonissimo Latte per far creme, ece. 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporiò Franco- 
fpaligno Finzi e Bianchell, Rome, via del Corto 153454, e vis 
Urattina, 84-B. — Firenze, via dai Panzani 26 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(® cilindri scanellati) 

ll sistema dello schiacciamento delle biade è il più proficuo 
ql nutrimento! dei bestiami, perchè sviluppa tut'e le proprietà 
ra delle granaghe. ià 

Ai bestiami troppo giovani o già invecchiati ri - 
scenza di forze nelle Sn E fact la digési cao a 


rendere i preparati di ca 


i 
Premco del chinccibiata’ com manubrio Lo 4 Ra 4 s lione dele con perdita. di materie. muccose, um enti, cotarro 
Dirigare domenda © veglia all'Emporiò Franco italiano Finz } Questa conservi per lungo tempo îl Ria ieolciorei ARS) SrnO pritiegdi ira uretrale, debolezza della vescica, meri E e acc, ese 
o FIRzi $ Siaei acido, non ne Era ed in generale in tutte le affezioni delle vie urinarie 


© Bianchelli via del Corso 153-154, © via Fratti 
s Bisnch dal 56, Tattina 84 B. Firenze, { 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULL 


Prezzo della bottiglia L. 4, Franco per pacco postale L. 49? 
domande e al Em Italiano Finzi 
soia i ra na 


naturale e non sporca 
Die e aL Si ol 
Curno, 15356 è via Frettina di B, — 


Me @ LR INSERZIONI 55% 


Spedita franco per pacco posile I. 858, — 
Sana via del 


Anno XVI 
Prezzi D ASSOCIAZIONE 


Tris. Sem. Anno 
Pel regno d'Italia La 6 
per gli altri paesì d' Europa e Caîro » 11 
Per Aless, d'Egitto, Tunid, Tripoti » 8 


ESENSE 
FEEZIASI 


Stati Uniti d'America. > 
Brasile e Canadà .. » 15 
Urazuay, Paraguay > 0 

> 2 


in Roma Cent. 


FANFULLA 


Roma, Venerdì-Sabato 24-25 Aprile 1885 


Num 111 


—__ 
Prrzzione ED AmnuSTRAZIONE 


ono, piazza Moneciorio; 9. 130 
PER GLI ANNUNZI 
nil’ Amministrazione del Giornale 
presso lUlfiaprviple di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voda gii indici in quarta pagina) 


Il N. 47 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 26 aprile, in 
tutta Italia. 


Contiene: 
Sonetti (La coppa e le labbra - 
Horti Ludovisi), Gabriele D'An- 
nunzio — Arle ed Arlefici, Gi 
rolamo Buonazia — Ancora dei 
Parnassiani, G. A. Cesareo — 
Virtuosi e virtuose di altri tempi 
(La Cecchina), Alessandro 
mollo — Marco Monnier, E. 


Checchi — Abitudine, Saia 
Costelti — Libri nuovi A 
naca. 


CGentssmi 40) il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rome, via Uffici del Vicario, 28. 


TRA DUE LITIGANTI 


Tutti si domandano : 

— Se la guerra fra la Russia e l'Inghilterra di- 
vampa che farà l'Italia? 

I Greci e i Romani si cavavano da questi im- 
barazzi alla spiccia. 

I Greci andavano a Delfo, e ne oltenevano un 
oracolo della Pizia, che ciascuno spiegava secondo 
i propri desiderii, che li rassicurava e li portava 
ad affrontare l'avvenire con piena fiducia. 

I Romani consultavano i libri delle Sibille e fru- 
gavano le viscere degli animali offerti in sacri- 
ficio per leggervi la parola del destino. Il me- 
stiere del trippaio ha origini sovranamente je- 
raliche. 

Sventuratamente ai nostri giorni la trippa non 
è più che-roba di bassa cucina, e le Pizie di- 
scese dal tripode fatidico e diventate sonnambule 
o portinaie, 0 madri apocrife di ballerine di rango 
come si sia, domandano la sorte alle combina- 
zioni delle carte da gioco. 

Il solo paese in cui il... dirò così... pitonesimo 
si mantenga in onore ai tempi nostri, è l'Inghil- 
terra: nei casi dubbi le matrone del paese di 
John Bull danno di piglio alla Bibbia, l'aprono a 
caso e al primo versetto sul quale avranno ap- 
ato il dito o posato l’occhio sarà per esse la 
voce della verit 

Ho voluto imitarle e ho posto il dito sui gior- 
nali, che, a mucchi, m'ingombravo il tavolino. E 
dal responso, desunto un po’ qua un po” là, cucendo 
insieme delle frasi che il più delle volie s'accor- 
davano come gli scampoli della giubba d’Arlec- 
ino, sono venuto alla conclusione che, fra due 
igenti, il solo modo per. godere è quello di star 
a vedere. 

Premetto «h'io non crederò alla guerra nem- 
meno alle prime cannonate. Il Progresso ha in- 
ntsta, prima nella China e poi nell’Afganistan, 
la pace belligerante. Crederò alla guerra solo alle 
ultime, vale a dire alla vigilia d'un accomoda- 
mento, perchè il fatto di accomodar qualche cosa 
ci autorizza a credere ci sia stata una rottura. 

Ma se non credo ancora alla guerra, io — per 
servirmi d’un bisticcio dell’Ariosto — credea, e 
credo, e creder credo il vero che ogni uomo dab- 
bene, ogni onesto governo debba tenersi un po’ a 
distanza dai contendenti per sottrarsi alla ten'a- 
zione o alla necessità, vedendo gli altri menar le 
mani, di menarle anche Jui. 

Dai giornali d'oggi si desume un criterio che 
sarebbe stato adottato în consiglio di ministri. 

E sarebbe : osservare un prudente riserbo e non 
uscirne che per adoperarci colle altre potenze alla 
conservazione della pace: È 

Vaolsi che un consiglio in questo senso sia 
giunto a Roma da Berlino. G 

I sonsigli non pagano dazio, il protezionismo 
recrudescente non è arrivato fin la. Pigliamolo, 
massime in grazia al buon mercato! 

Certo, ci parrà cosa dura sacrificare alla pace 
del mondo fe simpatie internazionali. Ma il pren- 
dere parte per l’uno dei contendenti o il creare 
impicci all’altro, è ugualmente dannoso, Cos'è che 
ha inasprita.in questi giorni l'animosità fra gli 
Inglesi ed i Russi? Pare impossibile, ma è vero: 
l'affare del Bosphore éggotien. L'Inghilterra crede 
vedere sotto quell'incidente l'intenzione : d’un'al- 
leonza franco-russa. 5 a 

In guerdia, per carità, non per noi, per gli 
altri. Una dimostrazione di semplice deferenza a 
un avversario o all’altro interpretata male po- 
trebbe produrre una rovina, suscitando nella 
Parte rispettivamente contraria il puntiglio. Sinchè 


una verienza : passa fra due galantuomini, c'è 
sempre il caso. di sperare ‘un accomodamento ; 
e 


salti fuori un terzo e prenda parte per l'uno, 
allora l’altro crederà debito di dignità accettaro 
© magari lanciare per il primo la sfida“ 
. Conclusione: sinchè non ci. si tira per i ©a°‘ 


pelli, ognuno badi a sè per non far male a sèod | 


agli altri. 
È la giusta maniera perchè Iddio - magari } 
quello dei grossi battaglioni - continui ad esserci ! 


per tutti. 


GIORNO PER GIORNO | 


Mi ricordo che quando l'onorevole Mancini disse 
alla Camera, a proposito dell’Africa, che avrebbe 
saputo assumere la responsabilità del silenzio, vi 
fa una esplosione di critiche, e si fecero paragoni 
con quello che succedeva al Parlamento inglese, 
dove pareva che il signor Gladstone chiacchie- 
rasse come due ministri Mancini. 

È venuto il momento in cui anche il sigaor 
Gladstone assume la responsabilità del silenzio. 

Gli domandano : 

— Farete delle dichiarazioni prima che si vo- 
tino i crediti? 

Risponde : 

— Non farò dichiarazioni. 

Gli domandano : 

— Comunicherete documenti diplomatici ? 

Risponde : 

— Non comunicherò nulla. 

Gli domandano : 

— È vero che abbiate ricevuto il dispaccio del 
signor Giers annunciato dai giornali ? 

Rispondo : 

— Non ho lello i giornali ... 

Voglio vedere se la Trifuna porterà ancora 
il signor Gladstone come il tipo dei ministri degli 
esteri. 

Però il signor Gladstone, dopo tutto, non ha 
fatto che rinfrescare il vecchio aneddoto del gior- 
nalista che andò da un ministro per domandargli 
cosa vi fosse di nuovo, e si sentì rispondere dal- 
l’Eccellenza interrogata : 

— Non lo so, perchè stamane non ho ancora 


letti i giornali ! 
» è» 
ai 

I lettori troveranno un poco più in là, nella 
corrispondenza da Shanghai, il brindisi fatto dal 
signor Patepotre, ministro di Francia in China, 
il giorno 44 marzo in onore del Re d'Italia. 

Le belle © nobili parole del diplomatico francese 
debbono compensare a mille doppi noi italiani 
delle scipite e plateali insolenze di certi fogli pa- 
rigini della risma del Grelof di cui mi sono oc- 
cupato ieri. 


* »* 
ara 


Il corrispondente della Lombardia, dopo aver 
dato la notizia della soluzione dell'incidente De- 
pretis-Coppino, soggiunge: 

«Interpretasi questa soluzione come allo di de- 
bolezza del Coppino di fronte alla pertinacia poli- 
ticamente immorale di Depretis ». 

Lo dicevo io! Ah! quel Depretis, quel D>- 
pretis!... 

» + 
rata 

Giorni indietro, ho pubblicato, facendoli seguire 
da commenti un po vivaci, alcuni brani di prosa 
sgrammaticata, dichiarando d’averli presi da un 
giornale didattico. 

I collaboratori di quel giornale mi fanno sapere 
di aver preso quei brani, dirò così, incriminati, 
dolle opere di scrittori illustri e professori illu- 
strissimi. 

Per questa circostanza di fatto, cadono le mie 
censure a quel giornale e ai suoi collaboratori. 
Ma siccome rimangono, pur troppo, gli spropositi 
e le sgrammaticature, la censura rimane per gli 
scrittori illustri e per i professori illustrissimi: 

E con ciò dichiaro chiuso l'incidente. 

* * 
ara 

Saluto un mio confratello originalissimo : il 
Journal de St. Petersbourg. ; 

‘A proposito della relazione del generale inglese 
Lumsden sul combattimento del 30 marzo, scrive 
che ili rapporto è inattendibile, poizhè le înforma- 
zioni furono date dagli Afgani. 

Notando'che a quel combattimento presero parle 
Afgani e Russi, io domando al mio confratello se 
Lumsden doveva assumere le informazioni dai 


Russi ! Sei 
‘A questa stregua, anche la nota di Giers non 
è attendibile, perchè le informazioni furono date 
dal generale Komaroff! 
*» è» 
BOSE 
onorevole Mancini cogli stu- 
per il morumento a Giordano 
d alimentare la polemica dei 


Il colloquio deli” 
denti del Comitato 
Bruno continua a‘ 


Il o ho smentito gli studenti. Gli studenti 


dj rimando hanno smentito il Diritto. Di questo. 


passo la questione gonfia, cin onta al proverbio, 


| si arriva a fare di un nottolino una trave. 


Verba volant, ha detto il saggio; e în nessun 
caso la massima dovrebbe avere più valore di a- 


 desso. Le parole volano, perchè questa è la loro 


prerogaliva. Figurarsi poi quando escono dalla 
bocca di un oratore nato, della forza dell'onore 
vole Mancini. 

Però una cosa mi stupisce in tulta questa fac- 
cenda; ed è il fatto che l'onorevole Mancini stesso 
- se la versione degli studenti merita fede - li a- 
vrebbe învitati lui, proprio lui, per far poi loro 
tutte qiielle dichiarazioni che ha fatto, e che hanno 
messo così il campo a rumore. 

Tutti gli uomini hanno dei momenti d’oblio; ed 
anche i ministri degli esteri in fondo in fondo 
sono uomini come gli altri. L'onorevole Mancini 
anzi più di tutti, perocchè sè è vero che la pa- 
rola distingue l’uomo dal bruto, egli ha in sè tina 
maggior parle di umanità di tutti noi... 

Ad ogni modo, Giordano Bruno non poleva gio- 
cargli più bratto tiro. Meglio era averci pensato 
prima. 

AI punto în cui stanno le cose, mi pare non ri- 
manesse da far altro che rimettere la questione 
nelle auguste mani dell’imperatore di Germania, 
perchè ormai ha assunto le stesse proporzioni 
della vertenza Komaroff-Lumsden. 

E che l’imperatore decida. 

* » = 
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Scrivono al Secolo da Rom: 

«I cosidetti nemici delle istituzioni non pos- 
sono che augurare ancora qualche anno di po- 
tere al Depretis, perchè la demolizione sia com- 
pleta ». 

Sicchè, data la verità di quest’asserzione, il Se- 
colo che combatte acerbamente il ministero, si 
trova di punto în bianco difensore ardente delle 
istituzioni. 

Chi l'avrebbe detto? 

Io no di certo! 

E neanche lui di sicuro. 


. * 
#* 


La stessa corrispondenza parla delle conven- 
zioni. 

In sostanza - essa dice - il ministero che van- 
tava la delleza del contratto, in seguito agli ul- 
timi ribassi alla borsa non è sicuro dell’esecu- 
zione del contralto medesimo! E domanda : sc i 
banchieri al primo ribasso si ritirano, potranno 
più decentemente sostenersi queste convenzioni, 
che non vanno bene se non quando assicurano 
alla prima e da tutti i lati sterminati guadagni a 
una parte sol»? 

Ammesso che le cose sieno così, ne risulte- 
rebbe che se la discussione alla Camera fosse pro- 
ceduta più sollecita, oggi il ccntratto sarebbe in 
vigore! Ribasso 0 no, perdite o guadagni, i ban- 
chieri dovrebbero eseguirlo tale quale è. 

Ma lasciando anche questo punto, noto che le 
affermazioni del corrispondente provano come, 
colle convenzioni, i banchieri possono guadagnare 
e anche perdere! O dov'è allora il grasso affare, 
che, secondo gli oppositori, produceva utili senza 
pericolo di perdite? 


Un esempio. 

Un proprietario di Savigliano, considerate le 
condizioni fatte dall’agricoltura, chiamò a sè gli 
affittavoli, proponendo loro di sciogliere i con- 
tratti, restituendo a ciascuno, integralmente, le 
cauzioni, e proponendo a chi voleva continuare, 
una bonificazione dal 45 al 25 per cento, non solo 
sui debiti attuali, ma anche per l'avvenire, finchè 
durerà la crisi, purchè somministrino lavori ai 
contadini. 

‘Questo fatto, non unico, nor vi meraviglierà, 
quando io vi avrò delto che l'ha compito îl mar- 
chese D'Azeglio! 

Auguriamo che trovi ovunque imitatori. 


a 


DALL’EGITTO 


Cairo, 46 aprile. 
Per i dilettanti locali di politica la settimana è 
stata fruttuosissima : il rilorno di Wolseley, la 
soppressione del Bosphore, la guerra anglo-russa, 
intervento dichiarato dell’Italia nel Sudan, la di- 
sfatta del mahdi nel Kordofan, l'alleanza anglo- 
turea, ecc., hanno sciolto le lingue e fatto ballare 
i cervelli. Non ho mai visto tanti capennelli an- 
siosi, intese tante chiacchiere nei caffè e nelle 
sale, visto assaltare con tanto fervore - non le 
edicole che qui non esistono — ma i piccoli boia 
(lustrascarpe berberini) che la sera corrono le vie 
gridando Bosfor domani? (il Bosphore di domani 
perchè è sempre antidatato). Còrier Gipto! (Cour- 
rier d'Egypte). Temése! (Times of Egypt). 


RS 


Par troppo non si grida mai un giornale ita- 
liano! La colonia nostra, che chiacchiera e sbraita 
molto, cominciando da me, ma che fa molto poco, 
come non sa 'enere in piedi senza aiuti eccezie- 
nali la Società di beneficenza e le scuole (alle 
quali il governo nazionale passa dodicimila fran- 
chi l'anno) così non ha mai saputo dare vita e 
nutrimento ad un giornale autorevole e rispettato: 
tutti i tentativi andorono falliti ed ora che da tanti 
mesi ci si ripensa non si è riusciti ancora a nulla 
e dobbiamo essere grati ad un giornale greco che 
si occupa di noi, la Fama. 

Qual’è la nostra scusa? La c’è pur troppo; è la 
stanga! Qui un giornale costa molto e la ven- 
dita non ne copre mai la spesa. Se quindi non si 
riesce ad ottenere ciò che gli altri giornali otten- 
nero, cioè aiuti speciali o dal proprio governo o 
dal governo locale o da qualche mecenale più 0 
meno interessato, un giornale nostro qui non l'a- 
vremo mai! Se si attende lo slancio patriottico 
della colonia per questo soggetto, il futuro diret- 
tore del giornale può dormire i suoi sonni tran- 
quilli! 

Finchè ‘dunque ci arrivi qualche provvidenza 
contentiamoci degli organi ed organetti di Ales- 
sandria! 


x 


Il generale Wolseley parte a giorni, ma non si 
sa per dove: chi lo manda a Londra, chi a 
Suakim, chi lo fa ritornare al suo posto laggii 
Certo è, che le ultime notizie, secondo le quali il 
Mahdi avrebbe alle spalle una rivolta vittoriosa, 
possono uvere modificato i piani di Sua Signoria 
e riaffermato il proposito di continuare la guerra 
sino a Khartum. Ma în questo caso speriamo che 
la dura esperienza fatta avrà servito di grande 
lezione, e che i giovani ufficiali non ne ritorne- 
ranno coi capelli divenuti grigi per le sofferenze 
fisiche e morali. 

Questo proposito di continuare la guerra attri- 
buito al generale, dovrà influire grandememe 
sulle determinazioni definitive che prenderà il 
nostro governo relativamente agli affari del Sudan, 
e sarà bene che queste determinazioni sieno una 
volta chiare e precis:, perchè quel re d’Abissinia 
che va ad occupare senza diritto le vallate vicino 
a Massaua e fuori del trattato Hervett, e che ora 
va a prendere Keren, senza ‘avere adempito al 
proprio impegno di combattere il Mahdi, mi piace 
pochino pochino. 

Basta ! Confidiamo nel solito stellone ! 


x 


Non ho mai visto in Egitto tanla emozione pub- 
blica, come quella sus-itata dalla soppressione 
del Bosphore. Questo giornale, come vi ho detto 
altre volte, sostenuto moralmente e materialmente 
dal governo frncese, menò sempre una rude 
guerre coutro gl'Inglesi, dal giorno del loro ar- 
rivo : incaricato a quanto pare di buttare bastoni 
fra le ruote dell'eterno nemico, sdempì al suoin- 
carico con unozelo ardente : critiche, insulti, mi- 
naccie, insinuazioni, ce n'erano ogni giorno a 
bizzeffe contro gl'Inglesi e presso gl’indigeni che 
non leggono il francese e che bevevano con vo- 
luttà le parole di questo interprete del loro odio 
impotente, il giornale ha più nociuto al prestigio 
inglese, che le battaglie perdute e gli errori com- 
messi. Il signor Clifford Lloyd fece uscire l'anno 
scorso un decreto che sopprimeva il giornale, ma 
questi, forte dell'appoggio del signor Barrère, 
sfidò la legge della stampa, che pure fu imposta 
alle colonie da un francese, e continuò ad uscire. 

Ad un tratto giorni fa eccoti la polizia locale 
ed inglese circondare il locale della stamperia, e 
malgrado le proteste del console di Francia, met- 
tere i suggelli alle porte... e ciò in esecuzione del 
decreto dell’anno passato ! 

Immaginate se î Francesi ne menarona rumore : 
a sentir loro e gli avvisi affissi, doveva succe- 
dere qualche cosa di enorme, e perfino uno sbarco 
delle truppe destinate al Tonchino. Le notizie 
d'oggi sono più tranquillanti, e la cosa sì aggiu- 
sterà all’amichevole fra i due governi, lasciando 
i tribunali decidere sui danni patiti dal tipografo. 
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Mentre aspettiamo che la eterna questione delle 
indennità si risolva, voghiamo verso sfere più se- 
rene, verso quelle dellarie... turca. Sissignori ! 
C'è una musica turca, una scuola turca, un con- 
servatorio turco, un’operetta turca. Tempo fa, a 
Costantinopoli, se c’era teatro, era teatro italiano : 
delle compagnie comiche italiane ambulanti; col 
relativo Pulcinella, avevano l’onoredî recitare da- 
vanti al sultano: le nostre opere buffe erano ap- 
plaudite a Pera, a Smirne, a Trebizonda. Ora ì" 
peretta francese ha invaso anche quelle regioni, 
e si danno in turcò la Belle Hélène, POrphée, la 
Mascotte ece. Ma oltre a ciò, si è creato un re- 
‘pertorio di operette originali su argomenti turchi 
e musica (urca, di cui l'intonazione generale è 
presa però al genere francese. 


Una di queste compagnie d’operette in turco è 


Man pine resiste 


BU n 
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arrivata al Cairo e recita e canta sulle scene cal- 
cate da Salvini e dalla Pezzana, dalla Galletti e 
da Fancelli, dalla Waldmann e da Giraldoni. Ho 
voluto andarci per provare la voluttà di udire 
della gente parlare e cantare per tre ore e cepire 
niente. Oh se si provasse tale voluttà alla Camera 
in certe occasioni, che fortuna per il buon senso 
e per il paese! Ho udito dunque i Tarchi e le 
Turche... e mi sono divertito. La prima donna è 
una bella faccina, con due occhi splendidi: canta 
benino; la seconda non c’è male; le altre e le 
coriste non sono che occhi ed appetito; gli uo- 
mini, armeni quasi tutli, tutto occhi e naso. 

Si rappresentava Leblebidgi (il venditore di pi- 
stacchi), solito argomento della figlia negata dal 
padre burbero all'amante disperato, e poi accor- 
data dopo mille tiri fatti al vecchio barbogio; 
troyai caratteristica la scena dell’harem. Una cosa 
ho notato, ed è che le attrici turche non hanno 
punto preso alle francesi quei certi modi scollac- 
ciati che le nostre tanto si affannano a copiare ed 
esagerare. Parlo di attrici-cantanti da operetta! 


INTERNO. 


Roma. — Contro le affermazioni telegrafiche pa- 
rigine di molti giornali, che la Francia avesse fatto | 
rimostranze circa l'occupazione di Arafali, il Popolo 
romano serive 

« Possiamo assicurare che în tale notizia non c'è 
nulla di vero, e che quella occupazione non è stata 
oggetto da parte del governo-francese di veruna co- 
municazione, neppure verbale. 

< Rapporti giunti da Massaua al ministero della 
guerra ed a quello degli esteri, confermano le ottime 
condizioni di salute delle nostre truppe in Africa. » 


xy Ieri i ministri furono ricevuti al Quirinale per | 
la consueta relazione a Sua Maestà il Re, e la firma | 
dei decreti i 


leri vennero corrette le bozze di stampa delle | 
relazioni sull’inchiesta per i fatti di Torino. i 

Le relazioni potranno essere pronte alla pubblica» | 
zione domenica prossima. 

x Sull'incidente non ancora esaurito del corrispon- 
dente speciale dell’Elettrico di Firenze a Massaua, 
che è stato espulso per non aver voluto ritirare una 
lettera dî sfido, la Reuter di alcuni giorni fa pubbli 
cava il seguente dispaccio : 

< Il signor Del Valle, corrispondente speciale del- 
l'Elettrico di Firenze, è stato espulso da Massaua per 
ordine delle autorità militari. Toccando Porto-Said, si 
dirige per Roma. Il signor Del Valle è stato espulso, 
perchè sfidò îl capitano di stato maggiore Valeris, il | 
quale ripetutamente lo aveva insultato, dicendo che | 

I 


la sua gita da Massaua a Suskim aveva per mira dare 
agli Inglesi informazioni del campo italiano. 

« L'onorevole De Zerbi, deputato alla Camera ita- 
liana, è probabile che farà una interpellanza al Par- ! 
lamento, » il 


Firenze. — È cominciato lo sgombero del Ghetto. 
ll municipio provvede al ricovero dei poveri. I la- 
vori di demolizione comincieranno immediatamente. 


Werona. — La mattina del 22 il treno diretto, 
proveniente da Modena, giunto alla distanza di circa 
350 metri dalla stazione di Verona, Porta Nuova, si 
sviava colla macchina e col carro dei bagagli. For- 
tunatamente la poca velocità del treno, ed ii peso 
stesso della macchina, che affondeva nel terreno, im- | 
padirono serie disgrazie nei passeggieri e nel perso- 
nale del treno. 

Anche il materiale ebbe a soffrire danni relativa- 
mente poco rilevanti. 


Bologna. — In seguito alle convenzioni sarà 
istituito în questa città l'ufficio di controllo generale 
della rete adriatica. 

+1 giornali constatano il grande favore col quale 
fu accolta l'idea di un monumento ad Ugo Bassi. 


Ancona; — Da un dispaccio mandato all'Ordine, 
risulta che ad Oriona, in seguito all'incendio del mu- 
nicipio, vennero eseguiti più di settanta orresti. Arri- 
varono sopra luogo un distaccamento di soldati da 
Lanciano, il procuratore del re, il sotto-prefett. Si 
accrebbe il numero dei carabinieri. L'ufficio del re- 
gistro fa salvato per miracolo. Il dunno si calcola a 
200 mila lire. 


Brescia. — Nel maggio prossimo sarà aperto 
all'esercizio la ferrovia Brescia-Iseo. L'onorevole Za- 
nardelli, che ne fu il caldeggiatore e, quasi, da _mi- 
nistro, l'autore, fu invitato all’inaugurazione. 


Genova. — Era corsa voce che, in attesa del- 
l'applicazione delle convenzioni ferroviarte, il governo 
avesse sospesi tutti i provvedimenti riguardanti i la- 
vori*del porto. 

Ora îl Corriere mercantile dichiara : 

«Sappiamo che è cura del ministero dei lavori 
pubblici, perché detti lavori non subiscano ritardo di 
sorta e vengeno compiuti con la massima solleci- 
tudine ». 

Siracusa. — Nella notte fra il 22 eil 23 è ar- 
rivato l'avviso da guerra inglese Melicon. 

La cannoniera austro-ungerica Lussin è partita 
per Pola. 

Napoli. — In compagnia dei Sovrani, si recherà 
a Nepoli il duca d'Aoste. 

Li accompagneranno i ministri Genala, Mancini e 
Grimaldi. 

+îx Teri la squadra permanente ha cominciato a ri- 
fornirsi di viveri e di carbone. 

2%y Il Consiglio generale del Banco approvò il pre- 
stito di tre milioni, domandato dal municipio per sop- 

ire al disavanzo prodotto dalle spese igieniche du- 
rante l'ultima epidemia. 


ESTERO. 


Londra. — In guisa di preludio alla notizia del 
Paris, che l'imperatore Guglielmo intervenga perso 
nalmente come arbitro del conflitto anglo-russo, tra- 
scriviamo dai dispacci della Perseveranza : 

« Affermasi stasera che le divergenze tra le rela- | 
zioni di Lumsden e di Komaroff serviranno come | 
base di una. mediazione. Bismarck avrebbe deciso 
che la Germania la proponga; la Francia l'appog- 
gierebbe >. 

Assai meno ottimista è un dispaccio al Diritto. 
Esso suona: 

< Vanno sempre più diminuendo le speranze di 
una soluzione pacifica. Si ha poca fede nei buoni uf- 
fici delle potenze centrali, molto più che non c'è an- 
cora una mediazione formale. L'Inghilterra si mostra 
conscia dei pericoli della guerra, ma ci tiene a man- 
tenere intatto il suo grande prestigio în Asia. Il con- 
tegno della popolazione è dignitoso ». 


Parigi. — In più spirabil aere. 

Ieri la sala dell’Accademia di Francia era affolla- 
tissima per il ricevimento del signor di Lesseps. 

Il nuovo immortel lesse un discorso pieno di spi- 
rito, annunciando che, non potendo farlo buono, lo 
faceva corto. 

Ernesto Renan gli rispose con un magnifico pa- 
negirico in cui disse che i marescialli Villars e Ri- 
chelieu furono accademici per le loro vittorie; ora 
il signor de Lesseps aveva anche egli le sue vittorie 
nel campo della scienza. 

L'Accademia poi aprirà le sue porte al generale 
che riporterà una vittoria. 


Berlino. — I giornali dicono che il colloqui 
di lord Granville col conte Nigra, con Musurus pascià 
e con Fehmi pascià avvalorerebbe la notizia, data dal 
Daily News, che si stia trattando che l'Italia sur- 
roghi l'Inghilterra in Egitto. 


fficiosa Kolnische 


+ L'ufficiosa Kreuszeilung e T' 
i lea di un'alleanza 


Zeitung respingono ugualmente l'i 
anglo-tedesca, lanciata dal Times. 
Secondo la Kolnische Zeifung (ufficiosa), uno dei 
còmpiti più importanti della diplomazia russa, come 
di quella tedesca, è quello di conservare le buone re- 
lazioni tradizionali fra la Germania e la Russia. 


Vienna. — La Camera dei Signori ba approvata 
e raccomandata al ministero la nota petizione della 
Società geografica di Vienna, chiedente una sovven- 
zione di fiorini 12,000 per una spedizione scientifica 
allo spartiacque tra il Nilo ed il Congo. 


Seutari (Albania). — In seguito all'amnistia pro- 
mulgeta dal sultano in favore degli insorti, i capi di 
tribù si riunirono a Scutari e prestarono giuramento 
di fedeltà al sultano în presenza del maresciallo Mu- 
stafà Assim. 


Tunisi. — Il signor Cambon - il vice-bey - ha 
intrapreso un viaggio d'ispezione lungo la frontiera 
di Tripoli. 

Pietroburgo. — Un dispaccio ai fogli viennesi, 
in data del 22, reca: i 

< La Nocoje Vremja dichiara ‘la situazione se- 
riissime. | 

< A Kronstadt trentadue navi da guerra Hanno is- | 
sata la bandiera di partenza e stanno per salpare. » j 

Un dispaccio al Times dice che a Pietroburgo si | 

crede la guerra inevitabile. | 
j 


EZZA 


IL NATALIZIO DI RE UMBERTO 


j 
IN CHINA. | 


Shanghai, 16 marzo. 
Una festa data in onore del Re d’Italia in China, 
è un avvenimento di cui Fanfulla non può a meno 
d’informare i suoî novantamila lettori. 


DK 


Alcuni anni or sono l’Italia, nella mente dei 
Chinesi, poteva dirsi un mito. Neil'Impero Ce- 
leste, la bandiera italiana brillava per la sua as- 
senza, e il popolo chinese non conosceva che ! 
molto vagamente il nome della patria di Marco 
Polo, che, fra parentesi, era da moltissimi lette- 
rati tenuto per inglese. Era dunque un dovere 
per l’Italia di uscire da questa specie di volon- 
tario isolamento, e farsi conoscere in questo 
paese, che per la sua importanza di superficie e di | 
popolazione oceupa fanta parlo del mondo. Ottima | 
cosafu quindi quella di nominare un rappresentante { 
diplomatico distinto dal consolare, e di stabilire 
in queste acque una stazione navale ; tutte coso ! 
che în pochi anni contribuirono grandemente a 
popolarizzare il nome d’Italia nell’Impero di Mezzo. 
E poichè ho parlato di stazione navale, non vo- 
glio dimenticare la parte brillante che hanno avuto ! 
in questa propaganda i nostri ufficiali di marina 
e specialmente l’egregio comandante Accinni. 


DI 


Quesl’anno, in cui le condizioni spesiati del 
piccolo commercio sono molto tristi, in conse- 
guenza della guerra tra la Francia e la China, fu 
ottimo e generoso pensiero quello di S. E. ilcom- 
mendatore De Luca, ministro d’Italia în China, di 
dare, in occasione del natalizio del nostro Re, 
un ballo in costume, che per la formale prci- 
bizione di intervenire coll’ abito nero, doveva 
mettere in moto tulta Shanghai. E difatli per 
un mese intero il ballo fece gli onori della 
conversazione in tutti i salons, e può quasi dirsi 
che per questo periodo di tempo abbia avuto mag- 
gior importanza del conflitto franco-chinese. 
Da i 
Le sole e il giardino del Country Club dove sì 
dava il ballo, erano splendidamente illuminate a 


giorno. Un sole a luce elettrica mandava a grande 
distanza un vivo splendore, mentre sullo porla 
d'entrata sfolgorava un gigantesco U a gas, con 
corona e stemma di Savoia. Magnifico pure era 
l'addobbo interno delle sale. Stemmi, iniziali U 
e M, bandiere tricolori, trofei d’armi sul palco- 
scenico del teatrino annesso alla sala da ballo, 
fiori, tappeti, quadri rappresentanti vedute d’Italia 
e i ritratti delle Loro Maestà... tutto contribuiva 
a dare agli occhi nostri l’illusione che si festeg- 
giasse un avvenimento nazionale in Italia. A dir 
il vero, il commendatore De Luca ha pensato a tutto 
colla sua solita accuratezza e col suo buon gusto. 
Fu anche aiutato da parecchi nostri connazionali, 
che prestarono la loro opera affinchè tutto 2 
vesse a riescire a meraviglia. Cito a titolo d'onore 
l'ottima signora Vela e il tenente di vascello Set- 


tembrini. 
DK 


Poco dopo le nove cominciarono ad arrivare 
gli invitati. Le signore venivano accompagnate 
da cavalieri d’onore nella sala, dove si tenevano 
il comm. De Luca e una distinta signora di qui, 
Mue Smith, cugina della signora De Luca, ora 
in Italia. I costumi senza alcuna eccezione erano 
eleganti ed originali, parecchi poi bellissimi. Fra 
essi erano rappresentati in tatle le forme il pas- 
sato, il presente e il futuro ; e quest’ultimo, per 
corrispondere al suggerimento espresso sul bi- 
glietto d'invilo d’indossare costumi che potranno 
essere possibilmente adottati nel 2000. C'erano 
quindi signore vestito da Jockey, da avvocato, da 
gendarme. Degli uomini ho notato fra gli altri un 
Italiano, il signor Gatti, vestito da ufficiale areo- 
slalico in tempo di pace. 


>< 


Verso la mezzanolle, dopo che l'orchestra aveva 
eseguita una magnifica quadriglia tratta dai no- 
stri molivi patriottici e popolari, e composta e- 
ressamente per l'occasione dal bravo maestro 
Vela, venne annunziata cosa che destò la sor- 
presa e la contentezza generale : che si sarebbe, 
cioè, eseguita la fitografia della sala da ballo 
con tutte le persone presenti, col mezzo della 
luce elettrica. La fotografia di un ballo in co- 
stume a mezzanoile, è una novità non solo in 
China, ma anche nelle altre parli del mondo; e 
c'è da scommeltere che da ora in poi essa diven- 
terà di moda, se - come pare - il tentativo è riu- 
scito. Era davvero un colpo d'occhio magico, fée- 
rique il vedere pele-méle raggruppati in anfi- 
teatro sugli scalini del palcoscenico un centinsio 
di signore o più del doppio di uomini, vestiti con 
tutti i colori dell'iride e che i ricchi e severi co- 
stumi diplomatici e militari facevano muggior- 


mente risaltare. 


AI tocco la cena. In una delle salesuperiori venne 
preparata una lunga tavola d'onore per sessanta 
persone. S. E. il comm. De Luca aveva alla sua 


destra la signora Salcedo, meutre la signora Smith 
aveva alla sua destra e alla sua sinistra le LL. EE. 
il sighor Salcedo e M. Patenòtre. Allo champagne, 
il signor Patenotre si è alzato e ha pronunziato 
le seguenti nobili parol 


<Siguore e signori, 

<Io sono sicuro d'essere qui interprete di tu! 
presentando al mio simpatico collega De Luca i 
ringraziamenti della colonia straniera di Shanghai 
per la brillantissima festa a cui ci ha invitati. Era 
difficile, infetti, celebrare in modo migliore l'au- 
gusto anniversario a cui dobbiamo questa deli 
ziosa serata. 

«Invitandovi a bere con me alla salute del So- 
vrano in cui s’incarnano così nobilmente i destini 
dell’Italia, io ho la singolare fortuna di non com- 
piere solamente un dovere banale di cortesia. 

«Pochi copi di Stato hanno saputo conquistare, 
quanto il Re d'Italia, la stima e la simpatia ge- 
nerali, per il liberalismo della loro politico, e per 
quelle virtù cavalleresche davanti a cui si inchi- 
nano tulli i partiti, e per quella generosa incu- 
ranza del pericolo che non sì afferma soltanto sui 
campi di battaglia, ma che si manifesta, con gloria 
non minore, al capezzale di un coleroso, nella pe- 
stifera atmosfera di un ospedale, o in un cata- 
clisma di un terremoto. 

<Io dunque, signore e signori, vi invito ad as- 
sociarvi al brindisi che îo porto qui in onore di 
Sua Maestà il Re Umberto, e dell’augusta prin- 
cipessa che divide sì degnamente con lui i doveri 
e le cure del trono ». 


Il nostro ministro ha risposto ringraziando gli 
invitati per essersi associati a lui e agli Italiani 
della colonia nei celebrare la festa anniversaria 
di Re Umberto. Ringraziò il signor Patenotre, e 
rilevando specialmente le parole di lui sulla visita 
del Re a Casamicciola, ricordò gentilmente quanto 
ha fatto più tardi il re Don Alfonso in una circo- 
stanza analoga. Quindi ha brindato in onore del | 
presidente Grévy e di tutti i sovrani e capi dei 
paesi amici dell'Italia. 

DK i 

Dopo la cena la società aspettava ansiosamente | 
un'altra attrattiva, il cotillon, sia perchè a molte 
delle signore inglesi questo ballo riescîra una no. 
vità, sia per i regali che per qualche indiscrezione 
commessa sì diceva sarebbero siati distribuiti. 
Basti dire che non una delle signore ha abban- 
donato îl ballo prima delle 3 del mattino. Il co: 
tillon fa un grande successo. Le figure variate ed | 
originali destarono l'ilarità e la vivacità di tutti, ! 
compresi anche coloro che non vi prendevano | 


parte. Fu specialmente ammirata la combinazione 
delle lanterne a tre colori che producevano un 
bellissimo effetto col riunirsi e collo sciogliersi. | 
regali consistevano în nastri colla lettera U jn cr. 
gento per gli uomini e în margherite in fligran 
per le signore, in ventagli dipinti con soggett 
taliani, ecc. E così gli ultimi andarono a casa cr) 
sole già alto sull’orizzonte, lasciando în tutti una 
ricordanza imperitura di questo ballo, che per 
unanime consenso fu detto il più bello che sin 
mai stato dato nell’estremo Oriente. 


ZAR 


24 aprile. 


2% Il Papa è completamente ristabilito. Ha ripress 
le'sue gite in carrozza nel giardino ed i consuetiri- 
cevimenti. 


x Si annuncia che a giornì presso il comando 
della divisione militare di Roma, oppure presso il co- 
mando del corpo d’armata, si aprirà u1 corso di lingua 
araba facoltativo e gratuito per gli ufficiali. 

Le lezioni saranno impartite a spese del ministero. 


*, Siamo lieti di annunziare che al signor d'Asti, 
sindaco di Corneto, illustre archeologo, che ha ord. 
nato il museo etrusco della sua città, soto state con- 
ferite, dal governo francese, le palme d'ufficiale d'Ac. 
cademio. 


xx Il Comitato napoletano, presieduto dall’ onore 
vole Nicotera, per la erezione a Napoli di un mons- 
mento al generale Luigi Mezzacapo, ne ha dato in- 
carico all’onorevole Sacconi. 

Il monumento anzidetto costerà centomila lire e 
verrà collocato alla passeggiata pubblica della Ville. 


+ Domani alle 5 il signor Charles Weiner, rap- 
presentante di una casa inglese, esperimenterà ua 
liquido che spegne gl’incendi, liquido che è rinchiuso 
in bottiglie di vetro, e che deve essere gittato su 
oggetti incendiati. 

L'esperimento avrà luogo alla caserma dei vigli 
alla Cernaia. 


»%y I soci del Veloce club faranno, domenica, una 
bella gita in velocipede. 

Partiranno alle 6 antimeridiane dalla sede sociale 
ai Prati di Castello, per recarsi ad Ostia e a Castel 
Fusano. 


TEATRI E CONCERTI 


Bella sala, ieri sera, al Valle per la beneficiata 
della signora Lino Novelli. Testolina scentata ebbe 
un successo irrefrenabile di ilarità. 

Piacque l'esecuzione, ed al pari 
piacque la messa in scena, specie al secondo atto - 
l'atto famoso che si svolge sopra un pianerottolo di 
scala — e per il quale Novelli s'è acquistato il diritto 
di reclamare, quando lo voglia, un posto d'architett 
presso una società qualunque di costruzioni. © 
cento metri di carta a macchina, una dozzina di es- 
sare e mezza libra di chiodi, Novelli è capace - 
e 
tiere a cinque piani, dei più complicati. 

Va per un di più il dire che tutti gli artisti furono 
applauditi ; e che alla signora Novelli non manca 
omaggi di fiori. 

Testolina sventata si replica. 


dell'esecuzione 


xx Ricordiamo che al Quirino ha luogo stasera la 
beneficiata dello Zago, il bravissimo caratterista della 
compagnia veneziana. 

Oltre / recini da festa, una graziosa commedit 
del Salvatico, lo Zago ci darà pure la stupenda ferse 
del Coletti: Megio soli che mal accompagnai, che 
egli stesso ha ridotta in veneziano. 

Per conseguenza, stasera chi vuol divertirsi vada 
al Quirino. 

»°x Al teatro Rossini furoreggiano da due sere ! 
falsi monetari. 


x°v Ai primi del mese di maggio si riaprirà il teetro 
Costanzi per alcune rappresentazioni della Traziata, 
che sarà precisamente la signorina Bellincioni. La 
parte di Alfredo sarà affidata per le prime sere sì 
tenore Lazzarini, poi al signor Motta, che dopo aver 
cantato con successo a Parigi ed a Londra, inizierà 
al Costanzi la sua carriera teatra!e. Il baritono signo 
Verdini è anche egli, come tutti gli altri suoi coa- 
pagni, nuovo per le scene di Roma. 

L'orchestra, che è la stessa dell’Apollo, sarà di 
retta dal maestro cavaliere Guagni Benvenuti. 


.v°« Nel bello ed elegante appartamento del cont? 
di Hierschel Minerbi si riunì l’altra sera gron perte 
della società romana e forestiera. Le sale trasformate 
în tanti giardini erano affollatissime, e gli onori tì 
erano fatti con quella schietta e squisita gentilezza 
che tento distingue i padroni di cesp. 

concerto di Mozart per due pianoforti con qui» 
tetto, diretto dallo Sgambati cadi ‘quintetto presero 
parte i professori cav. Monachesi e Masi) fu esr®- 
Riamente eseguito dalla marchesa Della Penne e dall 
contessa di Hierschel Minerbi con una precisione ® 
una soavità di tono non da dilettanti, ma da artiste 
vere. Le due gentildonne suonarono anche altri pezî 
degnamente applauditi. 

Citiamo a caso i nomi di alcune fra le molte 
Bore intervenute: la marchesa di Villamarine, 8 
principessa Gabrielli, la contessa di Campello, la be 
Fonessa Magliani, la signora Costanza Renazzi, !8 


| contessa Ferrari, la signora Rattazzi, la marchesa 12 


cisa, la contessa Francesetti, la contessa Crivelli Vi 
sconti, la marchesa Caracciolo di Bella, la signo® 


ra la 
ista della 


,mmedia 
nda farso 
prai, che 


jrsi vada 
e sere T 


à il teatro 
aviata,. 
sioni. La 
sere al 
jopo aver 


inizierà 
ho signor 
i cose 
sorà di 
iti. 


del conte 
rom parte 


FANFULLA ù 


Castle, la marchesa le marchese Paolucci 
e Berardi, la signora Antonini Diaz, la baronessa de 
Falbner, la marchesa Passeri, la baronessa Rosset, le 
signore Sgambati, Racchia e De Parenti, la baronessa 
Fontaine, la signora e Ja signorina Terry, le contesse 
di Sambuy e di Chambrun, eco., senza contare un 
gaio battaglione volante delle signorine. 

E poi anche alcuni ministri e diplomatici : così Sua 
Eccellenza Megliani, il ministro del Belgio signor 
Van Loo, il ministro di Spagna: fra gli artisti, il 
prof. Monteverde, il pittore De Santis, ed altri molti 
di cui ci sfugge .il nome. 

Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Testolina sventata. 
QUIRINO — Ore.9. — / recini da festa — Megio 
soli che mal accompagnai. 
MANZONI — Ore 8. — Pietro Micca. 


NostRE INFORMAZIONI 


Parigi, 2. 

Si ha da Berlino che le parole attribuite all’im- 
peratore avrebbero prodotto nell'opinione pubblica 
una impressione favorevole. 

L’ambasciatore di Francia a Pietroburgo ayrebbe 
pure ricevuto da Giers assicurazioni pacifiche. 

Il discorso di Lessepsal suo ricevimento all'Ac- 
cademiafrancese, per quanto breve, ebbe un uguale 
successo al discorso magistrale fattogli în risposta 
da Renan. 

Lucera, 2. 

Ieri l'onorevole Pavoncelli ha pronunziato in 
questo teatro Comunale uno splendido discorso 
sulla crisi agraria. 

L’oratore, sia per la compelenza grandissima 
sua nell'argomento, sia per l'interesse ridestatò 
nell’uditorio, fu accolto ed interrotto da vivissimi 
applausi. 

Continuano oggi le festose dimostrazioni dell’'in- 
tiera cittadinanza. 


Nel dare alcune notizio della partenza del Re 
per Napoli, abbiamo stampato ieri che Sua Maestà | 
lascierebbe Roma il giorno 5. Fu errore mate 
riale; il Ro partirà, come già dicemmo ieri l'altro, { 
il giorno 9. Il 10 avrà luogo l'inaugurazione. j 

I 

I 


Senato d'oggi. i 
AI principio della seduta, che è cominciata alle 
2 e 5, il presidente ha letto l’altimo bollettino 
della salute del senatore Mamiani annunziante 
che si manteneva, fino a quell'ora, lo stato dì ieri; i 


quindi, non essendovi. altri oratori inscritti per 
parlare nella discussione generale delle .conven- 
zioni ferroviarie, l'ha dichiarata chiusa, riser- 
vando la facoltà di parlare al relatore, ai mini- 
stri, e all’onorevole Bertolè-Viale, membro del- | 
l'ufficio centrale, il-quale gliene ha fatto preghiera | 
per esporre all'assemblea alcune sue argomenta- | 
zioni. { 
L'onorevole Magliani ha difesi i contratti sotto ; 
il punto di vista finanziario. Ha sostenuto non | 
esservi nulla di indecoroso che sulle obbligazioni | 
ferroviarie figurino le firme delle Società oltre | 
| 

i 

i 


quella dello Stato, ed ha dichiarato che tali firme, 
anzi, gioveranno al loro credito. 

Ha fallo rilevare come nessuna grande opera- | 
zione possa farsi per lo Stato senza il concorso : 
dei batichieri ; ed ha soggiunto che, nel caso delle 
convenzioni, il governo parteciperà ai lucri che 
verranno dalla emissione dei relativi titoli. 

Ha difeso la Società che assumerà il servizio | 
della rete mediterranea dagli attacchi del senatore , 
Alvisi. 

Ha assicurato che il governo non si discosterà 
mai doi sani principi di buona amministrazione | 
finora seguiti. Î 

Ha riscontrato che gli onorevoli Casaretto e ‘ 
Maiorana hanno sostenuto teorie affatto contrarie 
ia quanto allo scopo e all'entità delle strade fer- 
rate; onde i loro argomenti contrarii al progetto 
si distruggono a vicenda. 

Ha dimostrato che non è eccessivo l'interesse 
pattuito colle società per la loro anticipazione; ed 
ha negato che l'alienazione del materiale, mobile 
si faccia-dal governo per. trarsi dall’imbarazzo 
ereatosi coll’abolizione del corso forzoso. 

Ha promesso che il conto. ferroviario sarà te- 
nuto distinto nella contabilità dello Stato in modo 
da poterlo sempre ad ogni momento riscontrare. 

Ha concluso dicendo che ..siamo ancora. assai 
lontani dall’ideale che le’ ferrovie. bastino a sè ; 
stesse pagando i debiti di cui furono; 0 possono 
essere causa, © concorrano allo sviluppo della 
ricchezza nazionale. 

L'onorevole. Grimaldi ha difeso le tariffe. 

Alle 4 aveva facoltà di parlare, per fatto perso- 
nale, l'onorevole senatore Maiorana Calatabiano. 

Anche l'onorevole Casaretto la porlato per fatto 

sonale. Li 
Pocindi il senatore Bertolè-Viale ha ribattuto gli 
argomenti che, sotto il punto di vista mililare, cre- 
dettero presentare, contro l'esercizio privato, gli 
onorevoli Finali e Coseretto. ; 

Ha dimostrato che se î militari propendono in 
Imona parte per l'esercizio dello Siato, ciò è una 
naturale conseguenza della loro educazione, non 
certo il risultato della loro esperienza. | — 

Ha poi osservato che in conseguenza dei cop 
tolati, in caso di guerra, il servizio ferroviario 
farà capo alla supremaanorità militare. Questo — 
ha detto — è una gar “Parà coscienziosa- 
mento il voto favorevole al progetto. > 

Alle 5 e mezzo ha cominciato a parlare l'ono» 
revoio Genala, ministro dei lavori pubblici. 

Soliti I 


Abbiamo dato la notizia che la fatura Società 
della iediterranea avrebbe stabilito a Genova la 
direzione del traffico. Come ampliazione della no- 
tizia, aggiungiamo che il contratto fa l'obbligo 
alla Sucietà di stabilire almeno due direzioni in 
due città della rete, e che queste città saranno 
Torino e Napoli, naturalmente indicate. 

A Genova, vista la convenienza che in quello 
scalo vi dia un ufficio superiore a cui il com- 
mercio possa rivolgersi per tutto quanto lo inte- 
ressa, sarà stabilita una direzione locale che avrà 
larga autorità per quanto riguarda il servizio at- 
tivo, rimanendo pur sempre dipendente dalla Di- 
rezione generale di Torino. 

Un ufficio simile si istituirà a Roma dipendente 
da Napoli. 


Avvisaglie parlamentari. 

1 deputati dell'estrema sinistra presenti in Roma 
hanno già mandato alla presidenza della Camera 
una domanda di interrogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro degli esteri, sulla nostra 
politica coloniale. 


Stasera i deputati della provincia di Mantova 
presenti in Roma si riuniranno-per vedere d’in- 
tendersi, se è possibile, in un'unica interpellanza 
da presentare alla Camera sui fatti provocati dal- 
l'agitazione dei contadini in quella provincia. 


Sono stati compiuti gli studi per proporre alla 
Camera in un apposito progetto gli aumenti di 
tasse necessarii a colmare il vuoto che produrrà 
l'abolizione dell'imposta fondiaria e la riduzione 
sul prezzo del sale. 

Il progetto”stesso avrà esecuzione il giorno me- 
desimo in cui sarà presentato alla Camera, salvo 
a restituire lo tasso percepite nel caso la legge 
non venisse approvata. 

Esso contempla un aumento sugli spiriti, sugli 
zuccheri e sopra altri generi di lusso. 


La notizia telegrafata al Pungolo di Napoli, e 
da noi riprodotta, che il ministro della guerra 
abbia proibito ai comandanti delle troppe in Africa 
di acceltare le offerte che si vorranno mandare 
ai nostri soldati, è categoricamente contraddetta 
dal comitato delle signore, costituitosi con quello 


scopo sotto il patronato della Croce Rossa. 


Il ministro d’agricoltura e commercio proporrà 
alla Commissione del bilancio delle modificazioni 
all’organico del suo dicastero, rill’intendimento 
di dare stabile assetto al servizio della Statistica, 
fin qui affidato quasi esclusivamente ad impiegati 
straordinari. 

Tale proposta verrà accellata, tanto più che le 
modificazioni progettate non apporteranno alcun 
aumento di spesa. 


Siamo assicurati che la notizia messa in giro, 


| di una probabile sostituzione delle Lruppe Inglesi 


nel basso Egitto, con delle truppe italiane, è as- 
solutomente priva di fondamento, per quanto ri- 
guarda le intenzioni precise del nostro governo. 

È solto studio al ministero della marina un pro- 
getto per la istituzione della riseroa navale. 

Si tratta di formare, come in Inghilterra, una 
lista dei più grandi e veloci piroscafi della marina 
mercantile nazionale, i quali verrebbero in qualche 
modo vincolati allo Stato per servire ad ogni cenno 


‘ in cui occorra eseguire trasporti di truppe. 


A tal uopo il ministro della marina starebbe 
tratiando anche cogli armatori dei migliori piro- 


! scafi, per definire a quali condizioni essi si ob- 
! bligherebbero a non vendere, nè noleggiare i loro 


piroscafi all’estero. 


BORSA DI ROMA 
5 24 aprile. 


Mercato indeciso. 

La Rendita per fine esordita a 93 65 cade a 93 45 
per chiudere a 93 50 tra lettera e danaro. 

“Azioni Banca Generale negoziate a 599. 

“Per le Azioni Immobiliari sfioratosi il corso di 705 
sî cadde a 698. 

Condotte d'Acqua 568 e 567 fattosi. 

Banco Roma 665. 

Nominale il resto. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 100 05. 

Londra id. 2538 

Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 92 45; Francese 108 25. 

Qui. Rendita 93 40 ; Generali 600; Immobiliari 698; 
Condotte 558, 557. 


PELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 23. — È assolute 
notizia, data dal corrispondente viennese della 
Koinische Zeitung, che «hhiano luogo negoziati 
fra lu Turchia e l'Austri:-Uagheria relativamente 
al diritto di tener gua e uel territorio del 
Lim, e che due nuove divisioni sarebbero mobi- 
lizzate allo scopo di rinforzarvi le guarnigioni. 

‘SALERNO, 23. — E giunto il duca di Chartres. 


PARIGI, 23. — Il Paris ha da Londra: «L’in- 
tervento dell'imperatore di Germania nella ver- 
tenza anglo-russa sembra certo. La Russia è di- 
sposta ad accettarlo se l'Inghilterra lo accettasso 


pure cordialmente senza riserve ». 


LONDRA, 23. — Stamane vi fu una esplosione, 


attribuita a dinamite, in una sala dell'ammira- 
Pinto. Un segretario fu ferito gravemente. Tutti 
i vetri farono rotti 


OTTAWA, 23; — La guarnigione del forte Pitt 
ha potuto salvarsi e giunse a Battleford. 

MADRID, 23. — Fa deciso di sottoporre a qua- 
rantena le provenienze dalla China e dall'India, 
perchè nessuna precauzione fu presa dalle altre 
potenze in Europa contro le provenienze da quei 
paesi, ove regna il colera. 

I giornali ministeriali credono che la coalizione 
dei partiti liberali per le prossime elezioni comu- 
nali contro i conservatori non avrà alcun ri- 
sultato. 

PARIGI, 23. — Freycinet spedì stamane al con- 
sole francese al Cairo le istruzioni deliberate in 
consiglio dei ministri riguardo all'incidente del 
Bosphore égyptien. 

DUBLINO, 23. — Il principe e la principessa 
di Galles, acclamati alla stazione, sono partiti per 
Belfast. 

LONDRA, 23. — Risulta dall’inchiesta fatta che 

la bomba di dinamite sarebbe stata gettata nel- 
ufficio di un segretario dell’ammiragliato traverso 
una finestra. I muri sono intatti, ma l'ufficio è 
pieno di rotlami. 
Due tedeschi, giunli con un apparecchio di 
nuova invenzione, denominato lampada elettrica, 
farono arrestati dai doganieri che la credettero 
una macchina infernale. L'apparecchio veune spe- 
dito a Woolwich per esservi esaminato. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — North- 
cote domauda se la c-rrispondenza addizionale 
riferentesi alla questione ‘della. frontiera afgana 
sarà comunicata prima della discussione del cre- 
dito di 41 milioni di sterline e se il governo vo- popolare, per cui splende lo 
glia constatare il punto esatto în discussione fra - ingegno umano in ogni tem- 
l'Inghilterra e la Russia. : po in ognizazine dî ci 

Gladstone risponde non avere intenzione di co- EE leali pi 
municare la corrispondenza prima della discus- ce e aa esta fililiolan 
sione del credito e nemmeno il precedente di- rei È 


Pat 7: di cui uscirà li ii 15 giorni a Cent. 25. 
spaccio di Lumsden. Il governo avrà forse infor- prio 


mazioni lunedì, ma non può impegnarsi a darne E. Darwin: L’ISTINTO, conprefaz. di C. Rasori 
allora. Chi manda L. 5 all’editore Edoardo Perino, 
Quento alla seconda domanda, sebbene saremmo Roma riceverà i primi 20 volumi franchi di posta. 
felici, continua Gladstone, di constatare precisa- 
mente lo stato delle cose, conviene considerare 
che siamo, impegnati in una corrispondenza di una 
estrema gravità. È impossibile fare una dichiara- 
zione completare d’altro canto una dichiarazione 
parziale può creare malintesi. Abbiamo quindi de- 
ciso di non fare alcuna dichiarazione. 
Journal des Débats dice che 
all’affare del Bosphore égyptien 
sono entrati in una nuova fase. La Francia co- 
minciò col fare rimostranze verbali, domandando 
soddisfazione. Vennero appresso nole scritte, ma, 
Nubar pascià persistendo nel dare risposte dila- 
forie, la Francia dovette ricorrere a misure com- 
atorie. I particolari delle misure adoltate sa- 
ranno pubblicati prossimamente. Crediamo non 
trattisi di spedire una flotta. Nessun negoziato 
ufficiale ebbe luogo in -proposito fra Parigi e 
Londra. 
DONGOLA, 23. — Si ha da Khartum che il 
commercio degli schiavi vi è allivissimo e che i 
cristiani‘ prigionieri farono spediti all'isola Abbah. 
Si conferma che le guarnigioni di Kassala e di 


Senaar continuano a resisteri 
LONDRA, 09. On cato 


cole domanda se il governò attenda ché la Ca- 
mera discuta il credilo senza fario precedere da 
una dichiarazione. 3 

Giadstone risponde : « È in potere della Ca- 
mera aggiornare la discussione, ma dubito gra- 
vemente se lo farà, poichè il carattere’ preciso 
del credito è constatato, i suoi termini ‘generali 
sono conosciuti dal mondo, e în un affare di tale 
estrema importanza ed i di cui rapporti coll’inte- 
resse e colla dignità nazionale sono universal 
mente riconosciuti, la Camera è probabilmente 
disposta a procedere senza indugio alla discus- 
sione ». 

Worms domanda se il governo abbia ricevuto 
il dispaccio ‘di Giors pubblicato dai giornali. Glad- 
stone risponde : « Non ho veduto i giornali : una 
risposta è quindi impossibile ». 
Churchill domanda di nuovo se il governo in- 
sista a non comunicare alla Camera informazioni 
prima della discussione del credito lunedì. 
Gladstone rifiuta di nuovo e, rispondendo ad 
O'Kelly, dichiara che l'aggiornamento della di- 
scussione sarebbe nocivo all'interesse pubblico ed 
ostile al sentimento generale. 

ATENE, 23. — Il re conferì con Tricoupi. Sua 
Maestà chiamerà Delyanni, ma l'accettazione di 
questi è dubbia prima della riunione del Parla- 


il 10 maggio prossimo, un 
SI CERCA, piccoio appartamentino vuoto di 
due o tre stanze con cucina. Indirizzare le offerte 
(con il ristrettissimo) alle ìniziali 
A. B. 350 fermo in Posta. 


BUON ACQUISTO ‘piane 


È uscito il 1° volume: 


Bilolca Scintica 


Selentifica, 2 mano a ma- 
n0, si verranno pubblicando 
quei capilavori di scienza 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Nerrovia fanicolare del. Vesuvio 
(Vedi avoiso în quarta pagina) -—(B 


Occasione Favorevole. 

Vendita delle opere del P.re Mo Alberto Gugliei- 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione 

Monnier, Lo 6 ar Le DI 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 

di 530 pagine, L. 2. 

Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent 50 per l’effrancazione postale. 

Inviando solo L. 9, si hanno le ire opere franche di 


porto. 

Dirigere demande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 

Hiano Finzi e Bianehelli LE "il Corso 18: 
370 Fratiina 84 B. — ln Firenze via dei 


Z luveruo li Ituna 


Î GIOIELLERIA. PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a desira 
(alte 10 alle 5, domeniche 0 testo escettuat) 
Tutte le gioie lan risito 8 
cile piatre (ealato Gun prodoto seriale 


unico), non temono alcun confronto con i veri 
bpilonti deîla più bell'acque. Mie dere 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nere 


DEL 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


‘nto. 

MADRID, 23. — Un ambasciatore del Marocco 
verrà prossimamente ad esprimere a re Alfonso 
il rammarico del governò marocchino per l'atten- 
tato di Alhucemas. 

VIENNA, 21. — La Wiener Zeitung pubblica 
una Patente imperiale che scioglie la Camera dei 
deputati, ed ordina nuove elezioni immediate. 

LONDRA, 24. — Il Daily Ners dice che la sola 
speranza di una definizione pacifica della ver- 
tenza anglo-russa risiede attualmente nella pos- 
sibilità di un accomodamento sulla base allargata 
della delimitazione della frontiera afgana. Delle 
traltative a questo scopo furono intavolate, all’in- 
fuori della questione di Pendjeb. I negoziati con 
Pietroburgo sono estremamente gravi, come Glad- 
stone dichiarò, ma però non disperati. 

Il Morning Post pensa che la crisi afgana obbli- 
gherà la Russia a ritirarsi dalla Commissione di 
Parigi per il canale di Suez. È probabile che la 
Commissione sia aggiornata, 

Il Times dice che il richiamo degli ambasciatori 
‘Thornton e Staal non implicherebbe necessaria 
mente una rottura finale îra la Russia e l'Inghil- 
terra, ma sarebbe un avvertimento per le potenze 
neutre, di agire presso la Russia se vogiiono, 
scongiurare un conflitto, le cui conseguenze 
per gl'interessi finanziari dei neutri sarebbe im- 
possibile localizzare. 

Il Times crede che l'esplosione avvenuta al- 
l'ammiragliato sia accidentale, e -agionata dal- 


IL RE DEI LUGGAI 


TRATTATO DI SASTRONOMIA UNIVARSALA 


l'accensione spontanea di macchine esplodenti 
sottoposte all'esame dall’ammiragliato. 


FANFULLA 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA ala orao 
Riviera di Chiaia, N. 127. 

si SA 

con Tita del Gollo e del Ve- 
auvio. Contortabile, buon gusto 
0 


Horicevuto 
. ela quintalet- 
B. RESEDA.isqun 
tera e non so ringraziarti ab- 
bastanza, per quanto in essa 
mi dici. Non sei sola a contare 
i giorni e le ore che il fato ci 
obbliga passare luna lungi dal- 
l’altro. Speriamo in un avve- 
nire migliore e facciamo voti 
che quanto aneliamo si avveri, 
© presto. Se il mio amore po- 
trà renderti contenta, sii certa 
che mai una nuvola offuscherà 
la tua felicità. Non ho che te, 
e non bramo che i tuoi baci. 
Tutto me stesso în mille e mille 


ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. se 

Spare e Questo liquido; ri dei capelli, non è una tinta, me 
pra riccome agisce di ti iulbi dei medesimi, dà loro ® 
I proprietari: Gruserre RAI | grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro 
Focpi. - Erwesto DeLviTo. | Ssiore naturale; ne impedisce ancora Ia caduta e promuove lc 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre par 
levare la forfora e togliare tutte le impurità che possono esere 

sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. s 
Per queste tue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle ne che, 0 per malattia o per età avanzata, 


carezze come quelle che tu sai. ‘avessero di usere 
oppure per qualche caso eccezionale avi È 

19, 10. i pelli una sostanza che rendesse il loro 

per anna ‘che questo liquido dà il colere 


MARI Bambina mia ad 


rata! Allarmatissi- 
mio tao lungo silenzio; temo ta 
mi stia male. Scrivimi subito e 
a lungo, o meglio telegrafami 
se puoi. Avrei tante cosine care 
da dirti, ma come fare? Trai 

quillizzami per pietà circa sa- 
lute. Aspetto il ritrattino. Tu 
avrai da me tutto quello che 
vorrai. T’amo alla follia, non 
pensoche a te, creaturina splen- 
dida, e dovesse costarmi la vita, 
non rinunzierò a te mai. Ama- 
mi. T’abbraccio e ti copro tutta 
tutra di baci dal capo ai piedini. 
Tuo sempre 44, 


Sono da vendersi subito ed a ‘robustezza e vegetazione 


| prezzi convenienti gli stigli con 
{ cristalli, banchi di noce pure con cri- 
| stalli, e tutti i mobili ed attrezzi ine- 
| renti, pressochè nuovi, del negozio di 
chincaglierie 


| —EMPORIO ROMANO 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa e. Lire 160, 2a cl L. 148 com 
‘reso ferrovia, veltare, tansa d'entrata, alloggio © vitto (H0te) 
Luzi) 


do : 
Partenze da ROMA mercoledì e sabato eoll’ultimo o penultime 
treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì Escursione a Pompei. 
Sabato o Martedì. Gita al Vesumo (crate; 


che era sito al Corso, Palazzo Theodoli. 
I Rivolgersi per le trattative al signor 
| Colombo Giuseppe, Via della Colonna 


Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento azzurre) 
TONICO-DEPURANTI {N 37-39, Roma. Done o Meola ina ia 
Riportiamo dal Miently The- : Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo rene 
rapeutio: . di martedì 0 venerdì. 
ess e non esitiamo a Omnibus gratis da e per la siazione di Napoli 


raccomandarne l'uso appog- 
giandoci su personali osserva» 
zioni e sulle relazioni del Di- 
rettore e primari dell'Ospedale 
civile di S-Louis. Sta il fatto 
che questi vegetali indicati dal 
Dott. Simon, che sono la base 
delle pillole e dell'amaro detti 
indiani, hanno un’ azione de- 
terminata su tutti gli organi 
assimilati e digestivi, e molto 
ben marcata negli organi di 
secrezione e escrezione. IL fe- 
gato viene eccitato da questi 
medicinali în modo straordi- 
nario e in casi di malattie a 
questo organo sono da pre- 
scriversi. Li notiamo ai col 
leghi, anche per l’azione alte- 
rativa sul sangue e sul sistema 
linfatico, molto più potente de- 
gli alterativi in uso, non e- 
sclusi i sali idrargiriei e iodici 
e le salsapariglie. Non è ul: 
tima loro virtù quella d'essere 
eccellenti tonici aiutando l 
digestione e l'assimilazione... 
Sappiamo che le pillole 

amaro costano IL. ®, più 50 
cent. per pacco postale, dai con- È 
cessionari BERTELLI e C., Chi- È 
mici-Farmscisti, Milano, Vi: 
Monforte 6. Deposito nelle Far. 
macie. 


ROMA NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni, fa cl. L. 73, 2a el L. 61. 
eompreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
Tg coni destre cicala 

‘ogni giorno, con lunque treno 
Da NAPOLI dltitio treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farai il secondo o ferzo giorno 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 
ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed all: 
Agenzia delle FF. RR. $ e 10 via Propeganda Fide. 
Per nformamoni, ma Condotti, all'ufficio dell'Italian Times. P 


MARCA DI FABBRICA 


Nutrire gli ammalali e 1 convalescenti senza 
affaticare il loro stomaco, tale è îl problema risolto 
esto delizioso alimento. Cgni Dicchiere da 
leaux di questo vino contiene dieci grammi 
gi carne di bue interamente digerita, assimila- 
bile, scevra dalle parti non digeribili. 
Agisce come riparatore in îuite le affezioni 
dello stomace, del fegato, degi! intestini, e 
Gigostioni c!fhcs1, fl disguto dogli alimenti, 


- MALATTIE DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Tulù 


Preparato dal Farmacista Miraffft di Cristiania (Norvegia) 


teria, la fobre, la diabetica, noi casi dove è 
necessario nutrire gl! ammalati : tisici,e sostener 
le loro forze con un alimenio ricostiluente che 
invano si cercherebbe negli esiratti, sughi di 
came, brodi concentrati, o carne crada. 

Ti VINO dicHAPOTRAUT è ii nutritivo per fl * n 
eccellenza del vecchi e dei fanciulli. Aumenta la 
quantità del latte delle nutriei. 


Deposito a Parigi, 8, Ree Viviezzo e nello prinoipali Farmacis.. 


A ROMA, A. Manzoni e C, - Farmacia Garneri, e in 
tutte le buone farmacie. 


igliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, pre- 
to in modo speciale ed unico. 

Contiene il principio resinoso che si trova allo stato na- 
scente nelle gemme dì abete del Nord. Il processo particolare 
on cui viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto 
e facile da assorbirsi dall’ economia. L’addizione del Balsamo 
di Tolo, di cui tuti i medici conoscono le proprietà antr-catar- 
rali, rende questo,sciroppo eminentemente superiore per la sus 
eltcocia in tutte le afietioni entarrali del petto ‘o'dello vie 
urinarie. 

Il suo odore gradevole e profumato !o rende più facile ad 
essere amministrato agli ammalati che ripngnano sempre di 

rendere i preparati di catrame, terebertinni 0 copaive che sonc 
iegnatosi al palato e di difficile digestione. 


Indebolimento, impotenza genitale 


guar'#a in poco tempo 


ANINVI REGGIFIASCH 


IN METALLO INOSSIDABILE 


1 più eleganti di quanti fa! 
È in vendita. Prezzi 


croniche, lente ed inyeterate del petto e della vescica, nei ca- 
del Perù {arri polmonari cronici, fosse spasmodica con soltocamenti, Op- 
ressione, pelpitazione, tisi laringea © polmonare. Riesce ammi 
i delvrof. SAMPSON Naova-York, Breasvat 512. | Fafiimente per guarire il cetarro vescicale recente o inveterato 
tdi pie ai iii ‘soc | cOn perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, catarro 
“ nelle e a ppratatio le debolezze Uelluomo, redio per limPc= | uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d'urine, ecc. ecc. 
Xi prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4 franco di | “1! enerale in tutte lo affezioni dalle vie urinaria 
porto ia tatto il Regno contro vagiia postale. Prezzo della bottiglia L 4 Franco per pacco postale L. 4,50" 
Finzi e eneeti è win Frat-  Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italieno Finzi | _ Dirigere di ia all Empori italiano Fi 
dei Corso, 198-154 e VI8FEaE, Binioholi, Rome. vin. del Corso, ISSAdS8 © vie Fretima SEO | pincige domiende © veglia ali emporio Prencozit into gira 
Ponzani,26. Firenze via Panzani, 26 in Firenze, via dei Panzani 26, 


E = Ce 
La più fina firora confezionate, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 


l'alito con un seavissimo odore, e basta l'uso di essa una vi 


Prezzo col piede 


Dirigere domends e vaglia 
all Emporio Frencc - alieno 
Finzi e Bisvobelii,. Roms, via 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


Specialità della SOCIETÀ” ANONIMA! 
delle POLVERI CHIMICHE © 


j 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 
LUNI per saloni, 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 

LUNI inesplodibili (nuovo patent Duplex). 
LUMI quinquet da studio. 

LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 

LAMPADARI IN SRONZO DORATO 

igere domande all’ Emporio Franco-Haliano Finzi a Biar- 
chelli in Rotsixwia del Corso 153-154 e via Frattina 84, B; n F:$ 


renze: Via #< Sini 29. 
am i 


A 
Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni cucine, per la per. 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in une parola, di 
tutto ciò che n'e susceitibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forri si adattano su 
qualunque fornello da cncina di qualunque grandezza 0 sistema 
€ concentrare il calore con rapidità, distribuendolo nine 
‘mente im ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfe 


mene un rogstbee/. Intieramenta costruiti in lomiera di ferre Non più capelli bianchi!! 


siuniscono alla solidità l'eleganza, per cni soro anche di orna- 
mento alla cucina. 
Prezzo con sportello a dts bat'erti 


N. 1, Bocce del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
sa SIE PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


la settimana per man- 


‘tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione. 


Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
La (Si spedisce per Posta coll’aumento di centesimi 


(POLVERE :PER ORBFICI sti sti a cene dota Le 190 


(Si spedisze per Posta coll’aumento di centesimi 2@) 


D'rigere domende e veglia all'Emporio Franco-Itallano 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso 433-434 - ViaFratlina 84 26 — Via de’ Pànzani — 26 


» 2 » 
> & « >» _$% > 335 
Imballeggio L. 4, 59, porto a carico dci committenti. 7 
È ia sll'Em) Fi Italiano Finzi | questa conservi per lungo iempo lì suo iero colore. Chiara come acqua stai 

rio Franco-Italiano Finzi e co pri e pare priv di qu 


Dizigere le domande e vaglia all'Empozio Frarco-Italieno 
Torso 150-556 e vie Frrios 3 B, e» Yircnza, cia du Pansa 


+ ik INSERZ 


Axno XVI, — N, 111. 


24-25 Aprile 1885. IONI BE a Pre da 


casse forti, ne pubblichi 


IMPORTANTE 


per i Proprietari di Fabbriche di mattoni, di calce 
e di cemento. 


Pet Fornaci circolari)brevettate, Fornaci a 
n gas) e Fornaci parziali, adatti per grandî e piccole ind. | 
strie, il sottoscritto ne fornisce le piante. Assume pure la 
costruzione e l'impianto d’intere Fornaci da mattoni, i; 
Fahkriche da calce e da cemento, somministrando a inls 
scopo macchine nuove e usate, e torchi da mattoni, — S; 
incarica pure di ogni specie di costruzioni, dell'impianto di 
Fornaci d'ogni genere e di riscaldamenti, provvedento | 
il personale occorrente. Assume inoltre l’intera fabbrica | 
zione a cottimo di mattoni e calce col proprio personale, 


Egli costruisce anche contro pagamenti a rate e con grande 
economia di combustibile. 


J. FI. Wojaczek 


Proprietario dell'I. R: privilegio per Fornaei circolari, 
per l'impianto di riscalcamenti, di Fabbriche di mat- 
toni, di cemento © di calce. 


VIENNA, IV, Favoritenstrasse, 58. 


| 


Ferro Leras 


Il rapido e brillante successo, che il Farro | 
Leras ottiene sempre più crescente, data dalli | 
anni 1848, quando diversi Fapporti ‘su questo pro- 
dotto vennero presentati all’ Accademia di Scienze, 
e nel 1359 all’ Accademia di Medicina. 

Nel mentre che vediamotutti i giorni una infinità 
di preparazioni ferruginose cadere in disuso, al 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 

motive che contiene: 1° Il Ferro, uno degi 
5 elementi del nostro sangue; ? I Fosfati che 

3 entrano nella composizione delle ossa. 

El E sopportato dagli ammalati che nonpossono 
}} tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
alcuna azione sui denti ; non provoca alcuna costi- 
pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi: 
nerale qualunque SS più rapidamente dei 
bonboni, pillole, o polveri. contro l'impo- 
verimento del sangue. l'ac arriate 
tismo,la debolezza ed anchidistomace. 
accita l'appetito, s lo sviluppo 
nelle ragazze ano: ristabilisca e 
pesca preatrrazicna ‘coli 
lanchi, e ridona al sangne il suo color 
naturale perduto in seg: lo 
Esiste sotto forma di Siro 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Fermacia Garneri, e in 
tutte le buone farmacie. << Da 


CASSE PORTI 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 


Pillole di Estratto di Gi dai GISTO Presto fogge È cocieliamer rucsemandete | Premiato con venti medaglie d’oro © d' 
‘argento 


ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 


della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviaria 


e delle grandi Amministrazioni Finanziarie: 

Queste Casse Forii cc- 
struite con nuovo sistema 
sono foderate internamente 
da pareti completamente re- 
frattarie ed incombustibili 
ricoperte di un feltro chi- 
mico, pur esso incombusti- 
bile. 1 diversi elementi che 
compongono l'apparecchio 
interno hanno la proprietà 
di sviluppare del vapore 
durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le 

serrature a secreto e 
binazione di lettere presen- 
tano le più assolute garar- 
contro ogni tentativo di 
furto. Malgrado questi var 
i prezzi sono più 
PRI I modici d'ogni altra fabbrica. 
fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di questa 
lamo uno dei più recenti e che si riferisca 


ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Egitto 
in seguito al bombardamento luglio 1882 
Estratto del 19 1882 del Periti del 


di constatare lo stato 
Casse forti della casa N. 9 6. Zivy, gielelllero în Ale 


1882 ci siamo portati sul luo; al 
portati go ed ab 
‘ea; Is: Casa Fark rc varii giorni trascorsi dopo l'in 


i registri e valori completa» 
"all'incendio ed ai tentativi è 


e 


MI - ACCIAIO PORCELLANA 


erro stagnate 


Branchelli, Rome 
— Firazso, via Pro 


Ho letto ne 
giare l’annivi 
‘un congressi 
mese. Un m 
Ta questione. 
Jità italiane, 
libero pensati 
il nome del 
ne faut pas 1 


Conosco i J 
nisme suscett| 
Valtra, basta 
tutti si metta 
un oracolo, 


sieno le loro 
Toxilg questi 


Il signor 
zione basata 


ricalismo. - 


contessa di 

ultimo proce: 
culazione è U 
sia lui che v 
Roma, quesll 


Che questi 
insieme co 


friranno, del 
zioni come 
di ammirato] 
parola delli 


lu faire! N 
fascicoli ill 
în cui vive 
quando arr 


Un? altra 
delle perso 
moderna. 

celtata nonj 
andò profol 


Ma ron 
‘plazioni, e 


! ANNO XVI 


1 Prezzi D' Associazione 


i Trim. Sem Anno 
pel regno d'Italia i... 

Per gli alti paesi d'Europa e 
TE Rien, d'Egitto, Tunid, Tripoll » 8 
Dili Until d'America... s..ce- » 16 
Brasile e Cond. 

Cit, Uraguay, Paraguay .. 
Perù .. RR | 


ESERSIE 
FIPEEIETÌ 


In Roma Cent. © 


Roma, Sabato-Domenica 25-26 Aprile 1885 


VUNFALA 


Num. 112 - 


PIANA 
Pirezione ED fmanISTRAZIONE 
Roma, piasta Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
& presso l'Ufcio principale di Pubblic 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vesansi gii indirizzi in quarta pazina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


| impregnandolo deila vita moderna inglese, lo fece 
Note P ARIGINE ‘un grande arlista. Osservando i suoi pastelli, vi si 
scorge una rassomiglianza straordinaria col fare 
riad Sace di De Nittis. È De Nittis che si è ispirato — anche 
nelle scene inglesi famose — dal Tissot, o il Tissot 
da lui? Poco importa giacchè ambedue sono gran- 
dissimi pittori. 


Ho letto nei giornali romani che per festeg- 
giare l'anniversario di Giordano Bruno si terrà 
un congresso di liberi pensatori che durerà un 
mese. Un mese mi par lungo, ma questa non è x 
la questione. Si aggiunge che oltre molte notabi- 
lità italiane, ne verranno da ogni parte del mondo 
libero pensatore, e fra queste « notabilità » trovo 
il nome del signor Léo Taxil. Ah! mais non! il 
ne faut pas nous la faire! 


Ritornato in Francia, Tissot sì è talmente impa- 
riginato, o ha voluto tanto dimostrare di esserlo, 
che ne è venuta la serie di quindici tele, la quale 
sotto il titolo di La femme è Paris fa correre ora 
tutta Parigi per vederla. Ve n’ha di queste donve 
x parigine di buone, di stupende, e di mediocri 

- poichè non s'improvvisano» quindici capi d'o- 
pera. Citerò fra lo prime Sans dot; una triste alba 
di Versailles; su un banco la vedova in lutto 
legge tranquillamente un romanzo; pallida e pen- 
sosa la figlia le sta vicino, mentre nel fondo si 
travede la folla provinciale che ode la musica; 
forse c'è lì un giovanotto a cui ella piace e che 
le piace; ma come fare, senza dote? 


Conosco i miei polli. Da una parte uno chauvi- 
nisme suscettibilissimo e talvolta esagerato, dal- 
l'altra, basta che uno arrivi da Parigi perchè 
tutti si mettano ai suoi piedi, stiano a udirlo come 
un oracolo, © palpitiao a ogni suo elogio. Con 
tutte le nostre pretese, l'apogeo dei desideri di 
uno scrittore italiano è che un giornale francese 
spenda tre righe per provarne l'esistenza. Tullo 
ciò non fa male, în fondo, perchè Parigi è e sarà x 


pre e Brutte addirittura Les femmes du char e Les 
Ma che ai nomi di persone stimate, serie — quali | femmes du cirgue poichè stonate e senza illu- 
sieno le loro opinioni — si mischi quello di Lée | sione; eccellenti Ls provinciales è Paris per la 
Toxils questo no. JI ne faut pas nous la faire! | idea, per la composizione, e il raggruppamento; 
x opere di primo ordine Le Sphyaz e la Menteuse 
come pittura, © come osservazione La plus jolie 
femme de Paris che rappresenta l'entrata di una 
bellezza celebre in un salon in mezzo alle ammi- 
razioni universali; di una facilità straordinaria 
Les femmes d'artistes che Tissot ci riassume nel 
guazzabuglio di modelli, mogli d'artisti, pittori e 
scultori che vanno a colazione da Ledoyen il 
giorno del vernissage. losomma una riunione cu- 
riosa, piena di finezza nelle sue intenzioni, e che 
comprende cinque o sei opere stupende. 


Ii signor Taxil da lunghi anni fa una specula- 
zione basata sopra l’anticlericalismo mischiato 
con la pornografia — più pornografia che anticle- 
ricalismo. - Ha trovato îl mezzo di viverci sopra e 
farsene delle rendite. Ha avuto una dozzina di 
processi, e ciò ha aumentata la sua fortuna. Ne 
avrà ora uno per aver affisso Gli amori di 
Pio IX, dove sotto il ritratto del protagonista si 
vedono una quantità di medaglioni con delle teste 
di donne portanti scritto un nome conosciuto, dalla 
contessa di Spaur in poi. È probabile che questo x 
ultimo processo lo farà milionario, perchè la spe- {Malgrado tutto ciò preferisco il Tissot di Londra 
culazione è buona. Tanto meglio per lui. Ma che | al Tissot di Parigi. Del Tissot esiliato abbiamo qui 
sia lui ©he venga & bandire il verbo moderno a | la serie del Figliuol prodigo, di giù giustamente 
Roma, questo no. Il ne faut pas nous la faire. | popolare e degna di esserlo, e altre cose che por- 

x tano, assai più che le Quindici donne parigine, l'im- 


pronta di un talert> originalissimo. 
Che questo Taxil sia messo a Roma al pari e TE 

josieme con i Cavallotti, i Berti c altri molti 

che vedo nel programma; che prenda parte aî | Madame Bonaparte del siguor Didier è un 
pranzi inevitabili; che parli come parlerà aunom | libro che ho letto avidamente perchè lio sempre 
de la France; che gli sì offrano, come gli si of- | avuto la curiosità di sapere chi fosse, cosa fosse 
friranno, delle feste; che gli si facciano delle ova- | dicenuto quella Patterson di Baltimore di cui Gero- 
zioni come gliene saranno fatte; che uno stuolo | lamo Bonaparte s’innamorò, che divenne sua mo- 
d tori penda dal suo labbro, avido della | glie e lo fu per due anni, Napoleone uvendo im- 
parola dell'apostolo della pornografia illustrata, | periosamente rotto e annullato come tutti sanno 
Phegto poi mon deve essere; il ne faul pas nous | il matrimonio. Quest> volume ha eppagato com 
lu faire! No! continui a vendere si gonzi i suoi | pletamente la mia curiosità. Esso seguo, per lo più 
fascicoli illustrati, e resti nell'oscurità sdegnosa | sulla scorta delle sue lettere, la vita lunghissima 
in cui vive a Parigi, dalla quale non esce che | di quella donna celebre per bellezza, ma che era 
quando arriva da Genova un ingenuo. poi anche - l’autore lo prova — un carattere ecce- 

zionale, bizzarro, orgoglioso e indomabile. 
XXX 


bas 
Un’ altra esposizione, quella del Tissot — una ; ] 
delie pirsgialià più spiccate dell'art» fraucese | Madama Bonaparle nei settantanove anni che 


moderna. Pittore sconosciuto prima del 1870, ac- | restò vedova — di fatto e de jure poichè ‘sn 
celtata non so quale funzione solto la Comune, | stessa fece approvare po il divorzio — si credett 
andò profago a Londra. L'esilio, trusformendolo, | 18 Un posizione eccezionale. Moglie di re, co- 


gnata di un imperatore, tutti i matrimoni che ie 
farono offerti li respinse come una mesalliance. 
Adoraya suo figlio, e ruppe le sue relazionicon lui 
perchè sposò una semplice americana mentre essa 
gli cercava una principessa. Avarissima, aveva 
però fatto un testamento col quale gli lasciava la 
fortana lentamente accumulata « perchè una madre 
non può diseredare suo figlio anche se questi at- 
tentasse alla di lei vita ». 


x 


Il suo spirito caustico era celebre come la sua 
bellezza, tanto che più tardi Napoleone nutrì per 
essa una vera simpatia. Quando Girolamo, dive- 
nuto re di Westfalia, le offrì un titolo e 200,000 
franchi di rendita, essa rifiutò; ne accettò poi, 
invece, 6,000 da Napoleone. Girolamo le fece co- 
noscere il suo malcontento. — Ditegli - gli mandò 
a dire madama Bonaparte - chepreferisco ripararmi 
sotto le ali di un'aquila, all’attacearmi al becco di 
un pollo d'India (d’un dindon). - Una risposta sua 
fece una volta il giro d'Europa. A Firenze - dove 
stette lungo tempo, ricevuta e accarezzata dalla 
corte toscana — una sera a pranzo ebbe a cava- 
liere un certo Douglas che ella colmava sempre 
di sarcasmi. Egli, per vendicarsi, le chiese se 
aveva letto îl libro del capitano Basil Hall sull’A- 
merica. — No. Perchè melo chiedete? — Perchè - 
egli dice - si vede benissimo che gli Americani 
sono di estrazione volgare. — Ciò sarebbe impro- 
babile se noi fossimo discesi dai babbuini e dalle 
scimmie dei nostri boschi - rispose M®e Bona- 
parte - ma siccome discendiamo dagli Inglesi, Ja 


cosa è naturale! 
x 


A novantaquattr'onni, in fin di vita, per con- 
solarla, qualcuno disse che ln morte è la sola 
cosa inevitabile. Essa dal fondo del lello a voce 
chiara aggi E le imposte ! — Questa la de- 
dico al signor Magliani e passo ad altro argo- 
mento. 


inse: — 


XX X 

Un altro libro che avevo cominciato di malavo 
glia e che ho finito risentendo le più dol.i impres- 
sioni è il nuovo romarzo del Delpit : Solange de 
Sainte-Croix. Rifare ancora una volta la storia 
troppo conosciuta delle « due duchesse » di cui 
si occupò tanto tulla la stampa europea, m'era 
sembrata una superielazione. Delpit, modificando 
i caratteri, prendendo qualche particolare da un 
altro processo famoso = quello della principessa 
de Benuffremont - ma sopratutto dipingendo i tor- 
menti di una madre divisa dal figlio, inventando 
la patetica fuga del figlio stesso, è riescito a fare 
un’opera commovente. La duchessa di Chaulnes, 
è idealizzati, amante ma non colpevole; la du- 
chessa di Luynes finisce coll'impietosirsi e 
perdonare; il noto amante dello Chaulnes diviene 
un eroe. Questi cambiamenti svisano la realtà, 
ma la finzione che ne esce è fatta bel 1 di 
Delpit. Vedremo Solange de Sainte-Croiz sul teatro, 
e se la riduzione sorà buona, ne avremo una com- 
media che farà piangere tutta Parigi - e altri siti. 


ite, 


GLI AUSPICII 


Ieri laltro i fiorentini spiriti bizzarri hanno a- 
vuto campo larghissimo di sbizzarrirsi e di fare, 
col brio che in essi è innato, i più giocondi al- 
manacchi. 

Hanno potuto godersi lo spettacolo di veder gli 
onorevoli Bonghi, Minghetti e Seismit-Doda riu- 
niti all'ombra della cupola del Brunellesco. 

Una riunione all'ombra può essere un caso 
fortuito. L'ombra, comune bisogne nei giorni di 
sole, delimita coi suoi contorni un terreno più 
schiettamente neutrale di quello di Pendjeb, causa 
di tanti anfanamenti anglo-russi. 

Cè stato - nelle regioni dell'umorismo - un 
cacciatore che, trovatosi all'ombra dello stesso 
albero con una lepre inseguita invano per tutta 
una mattinata, la lasciò stare, chiedendole sol- 
tanto il permesso di poterle seder vicino. Per 
non essere vinta in cortesia, la lepre gli cedette 
a dirittura tutta l'ombra‘ dell'albero, andando a 
cercarne dell’altra più fresca in una macchia, 
che verdeggiava' lì presso..... fuori del tiro del 
facile. 

Questo per farvi capire che certi incontri, se im- 
pegnano la cortesia, non impegnano punto le idee 
politiche degli uomini... e delle lepri, che si com- 
binano materialmente sopra lo stesso terreno. 

Cè di più: i giornali di Firenze non dicono di 
aver veduli i tre onorevoli andar a spasso a ba 
cetto. La Nazione, per 
nirli sotto la stessa rubri 

Comunque sia, l'ospi 
la esercita, come ha dei doveri per chi ne gode. 
Infatti, gli onorevoli Bonghi, Minghetti e Seismit- 
Doda si sono trovati insieme e non si sono man- 
giati. Non vi paia poco! 

Le condizioni della Camera nel giorno in cuisi 
decise a prendere le vacanze erano tali da auto- 
rizzare ogni paura ! 

Ora che quell'incontro fortuito o fortunato ha 
riunito per un momento gli onorevoli Bonghi, 
Minghetti e Seismit-Doda all'ombra del cupolone, 
potrei io pregurli di portare un po’ di quell'em- 
bra a Montecitorio?... 


sempio, non fu che riu- 
Ospiti. 
lità ha dei diritti per chi 


GIORNO PER GIORNO 


Pace © guerra ? 


A guardar bene bene la situazione, si vede 
chiaro che ui 
vuole la guerra 


a sola persona în Europa c in Asia 
: il generale Kom.rof. Tre per- 
sone, viceversa, vogliono la pace: l'imperatore di 
Germani», il si-nor Giers e il signor Gludstone. 

Non ministro Mancini perchè î suvi 
desiderii pacifici non hanno disgraziatamente voce 
in capitolo. 

E non parlo dello zar il quale non deve si 
pere bene bene neanco lui se desidera la pace 0 
la guerra ! 

Ora, vinceranno i tre amici della pace, o vin- 
cerà il solo partigiano della guerra? 

Ho già detto una volta che il solo capace di 
dirlo sarebbe il principe di Bismarck, il vero e 
proprio arbitro dell'Europa 


9 — Ahi Dio mio! prima il vestito... poi gli applausi. 
(O il successo. Sì.. ho incontrato molto, ma non come 


LA SORELLA MINORE [EEE Cm 


nianista ? sarebbé seccante alla fine dei conti. Sap- 
Diate che io non sono solamente una scatola da mu- 
ETTORE MALOT 


sica. 

— Ma insomma che cosa è accaduto? —— 

I Sapete che dalla duchessa di Villegarcia vera 
il marchese di Arlanzon. n 

"Figuriamoci. « Fra le notabilità straniere che 
si erano date convegno ieri nelle sale della duchessa 
di Villagercio, questa parigina spagnola, questa spa- 
gnola parigina, che porta îl triplo serto della bel" 
fezza, del talento e del titolo; figuravano il marchese 
d'Arlanzon, ecc., ecc. » L'ho seritto io! - 

‘Bene! Quello che nel vostro articolo avete chia- 
mato l’elegantissimo marchese... 

— Fate attenzione ai mici aggettivi; ne troverete 
anche dei più sciocchi. i 

‘°°°I1 marchese... credo che il marchese. mi pare 
che il marchese... Insomma non so como fare a 


Ma ron era quello il giorno da silenziose contem- 
plazioni, e quando ebbero imoginato che cosa sa 
febbe siato il chiosco di verde quando il verde non 
fosse mancato, la Genevieffa volle entrare in argo- 
mento secondo il piano da lei preparato. 

— M'avete guardata ? — gli domandò. 

— Sicuro! Vi sta benissimo Cd O sa 

_ Non m'importa del vestito. Guardatemi ancora. 

E loteni la guardava la Genevieffa dette una 


oechieta alle mamme. Erano sotto il portico qui ia x 
i Mussidan ricameva esmndo al | Esta avera creduto che il dirlo fosse facile, ed 
ignora. Faré 1a! aveva preparato il suo discorsetto. Ma dovendolo dire, 
ricamo in lana della domenica. fe pareva che le parole prendessero delle proporzioni 


i te. 

1 figliuoli potevano dunque, parlare liberemer 

— Dunque — ripigliò la  Genovieffa — guardatemi. 

Imaginatevi di non conoscermi e ditemi che cosa vi 
sembro. 


— Una bellissima fanciulla. 


‘enormi e la facevano arrossire. Pure preso dispera» 
tamente lo slancio, , $ 
‘°° Insomma, se îl marchese si occupasse di me! 
 jl marchese! - esclamò Ernesto stupefatto e in- 


o ignato. 
— Che seccante |! Non sapete mei Cr l'elegantissimo marchese. 
quello che vi domando! _ È ‘impossibile, 


— Ma so fosse vero? mar 
Se fosse vero....se fosse... sarebbe un'infamia. 
— Perchè un'infamia! 

— Perchè siete una bambina, 


casa della duchessa di Villagarcia. 
— Siete stata molto applaudita. I 


— Una bambina! — esclamò essa offesa, 

Dopo un momento di riflessione, avendo quella pa- 
rola buttato all'aria tutto il suo piano: 

— Non tanto bambina a quanto pare ! — ella disse. 

Egli pure rimase un momento in silenzio, spinto e 
trattenuto nello stesso tempo, aprendo la bocca come 
per parlare e richiudendola subito col gesto di un 
‘uomo che se resistere a sè medesimo, 

Raddoppiava il di lui turbamento il vedersela ll 
davanti tremante e commossa. 

Dopo qualche momento di lotta, quella commo- 
zione della Genevieffa gli suggerì la risposta. 

— Sì — egli disse - voi siete una fanciulla, non 
più d'una fanciulla, piena d'ingenuità e d'innocenza 
come si conviene alla vostra età. Sarebbe un offen- 
dervi il guardarvi se non per pura ed onesta ammi- 
razione. Per quanto poco stimabile, il marchess d'Ar- 
lanzon non può esser capace di un tal delitto, ginc- 
chè egli è amico di vostro padre. Verrà presto un 
giorno nel quale sarà lecita l'occuparsi di voi. Ma 
non è ancora venuto. Non vi lasciate ingonnare dalla 
vostra immaginazione intorno ai sentimenti che voi 
credete ispirati da voi; nun sono quelli «he voi cre- 
dete... non vi fidate delle apperenze. Aspettate. 

— Oh! non domando di meglio! 


XIV. 


La Genevieffa era rimasta raggiante dopo quel 
colloquio, e tutta la giornata fu per lei un paradiso: 
il lavorare nel giardino per innaffiare le margherite 
e i tulipani; l'ammirere nel chiosco di verdura il 
mazzo di flori colti da Ernesto; il ritorno, nel quale 
esso le avera accompagnate fino a piazza Doncourt; 
i di lui sguardi ella sfuggita, ed il modo nel quale 
egli la guardava; il suono della sua voce, la 25l- 
cerza penetrante della sua stretta di mano. Ma ine 


cantesimo era stato maggiore quando, rimasta sola, 
s'era ricordata delle parole di lui ele aveva ripetute. 
Come erano affettuose quelle parole per chi le sa- 
peva capire. Ed essa non era tanto bambina da non 
capirle. Egli sentiva dell’ammirazione per lei ed a- 
vera delto che era vicino il giorno nel quale si sa- 
rebbe potuto occupare di lei! Non era dunque brutta, 
s'egli l'ammirave. E non aveva parlato perchè doveva 
aspettare. Nella sua gioia essa provava il rimorso di 
averlo accusato. Ciò, più di tutto, provava ch'essa 
era una bambina, ignorante, ingenua e malaccorta. 
Quanto doveva amarla per non essere sdegnato della 
di lei crudeltà: perchè era stata una crudeltà per- 
largli del marchese d'Arlanzon. Quanto ne aveva do- 
vuto soffrire! 

Pensando ch'egli avesse sofferto non s'ingannava. 
Tutto era possibile con un padre come il signor di 
Mussidan e dei fratelli come Sebastiano e Federigo. 
Chi poteva sapere quali idee germogliavano in quei 
cervelli scombussolati dai sogni di ricchezza e di 
grandezza ? Erano capaci di vedere il marchese quale 
era, con le sue ridicolaggini, la sua fama equivoca, 
ed i suoi anni sulle spallet O piuttosto non erano 
gente capaci di vedere, nelle loro allucinazioni, sol- 
tanto il titolo e le ricchezze di quell" uomo, senza oc- 
cuparsi del come li aveva acquistati ? 

La possibilità di un tal matrimonio non si era for- 
tunatamente presentata alla mente d’Ernesto quando 
la Genevieffa gli aveva detto che il marchese si oc- 
oupava di lei; altrimenti non si sarebbe potuto con- 
tenere, malgrado l’essersi imposto di tacere del pro- 
prio amore. L'incredulità più che la volontà gli avera 
no chiuso la bocca: un tal delitto parevagli impos- 
sibile, 


(Continue) 
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Ma anche lui fa il marchese Colombi, che fra 
sì ed i no era di parer contrario. 


Sicchè nell'ora presente la parola della situa- © 


zione non la potrebbe dire altro che îl poeta Fa- 
gioli, il quale essendo su un cavallo bizzarro, in- 
terrogato dove andasse, rispose: 

— Non si sa, e non si può sapere... 

La povera vecchia Europa è sul cavallo del 
Fagioli. 

Dio glie la mandi buona. 

» è» 
RAS 

Prendendo possesso della sua diocesi, il nuovo 
arcivescovo di Udine, monsignor Barongo, rice- 
velte come di rito una Commissione del clero che 
per bocca del canonico Esti gli diè il: benvenuto! 
in latino. 

Rispondendogli l'arcivescovo, dopo.alcune frasi 
in latino, cambiò lingua, dicendo 

— Al popolo italiano parlerò in italiano. 

Ecco un sacerdote col quale Renzo Tramaglino 
si sarebbe trovato subito d'accordo. La causa 
prima delle peripezie dei Promessi Sposi è stata, 
giova ricordursene, ;l lafinorum di Don Abbondio. 


* * 
ak 


Una curiosa inversione di parti. 

Che il Papato, nelle origini, fosse un'istituzione 
sovranamente democratica, non c'è chi osi con- 
testarlo. Basta il fatto che, ancheal di d'oggi, per 
diventar papa, non occorre nascere figlio di papa. 

Nella serie dei papi si trova ogni più modesta 
provenienza ; al soglio del Valicano ha potuto 
giungere perfino il figlio d’un porcaio ! 

Per contro non v'è uno Stato nel mondo che 
sî regga în una forma più aristocratica dell’im- 
pero germanico : è l’ultimo refugio del feudalismo ! 

Ebbene, ci tocca vedere questo : che il Valicano 
volendo provvedere alla sede arcivescovile di 
Posen, mette innanzi un aristocratico, il conte 
Posniski; mentre la cancelleria berlinese lo re- 
spinge, insistendo perchè la Curia scelga îl suo 
candidato fra i tre prelati non aristocratici pro- 
posti dal governo. 

Si direbbe che il serenissimo principe di Bis- 
marck si sia dato alla democrazia per insegnare 
a quelli che sorsero e diventarono grandi nella 
medesima a conservarsi democratici! 

Che lezione! e che maestro! 


+ è» 
sE 

norevole ministro dell’ agricoltura e com- 
o ha diramato ai capitani di porto una cir- 
arechiedente notizie sulle condizioni della pesca, 
i pescatori e dei pesci. 

L'egregio ministro ha iî animo di sv 
fra noi la piscicollura, e di ciò va lodato. 


dere il 1° aprile del 1386! 
Trattandosi di pesci 


A proposito. 

Sî desidera ancora conoscere i risultati della 
conferenza per la pesca tenuta l’anno passato a 
Gorizia. 

Il governo austro-ungarico li ha già fatti cono- 
scere, ma în tedesco... e allor chi li capisce? Il 
tedesco non è l'idioma obbligatorio in Italia. 

Provveda l'onorevole Grimaldi, perchè il nuovo 
regolamento fissato a Gorizia, finchè si parla in 
ja, potrebbe risolversi anch'esso in una pesca. 

Quella dei granchi a secco. 


"Ta 
ana 

A San Giorgio, in provincia di Mantova, è an- 
data în famme una cascina di proprietà del conte 
D'Arco. 

Il giorno prima che l'incendio avvenisse, la 
maggior parte dei contadini del fondo Olmo, sul 
quale era posta la cascina, în seguito ad una riu- 
nione della sezione, dichiararono che non avreb- 
bero assunto l'allevamento dei bachi da .seta 
che alle condizioni espresso în un libretto di cui 
l'onorevole D'Arco ha parlato lungamente alla 
Camera in occasione della discussione agraria. 

Ma l'agente dell'onorevole conte D'Arco non 
volle accettare patti che gli parcvano insosteni- 
bili tanto più in assenza del proprietariv. 

Rotte le trattative mersoledì sera, giovedì mat- 
tina si videro le fiamme alla cascina. 

Post hoc, ergo propter hoc. 

Pare che l'incendio sia doloso e sia una rappre- 
siglia di quei contadini sobillati da alcuni mesta- 
tori - ce n'è ancora di liberi! - che vorrebbero 
vendicarsi dell'onorevole D'Arco per l’energica 
attitudine da lui spiegata nell'attuale agitazione 
dei lavoratori della terra. 

Ma non hanuo badato che l'onorevole D'Arco 
era assicurato. 

Ingenui! 


* 
x 


S'incomincia bene, non è vero? 

O quanto scommettiamo che se si arresteranno 
alcuni contadini di San Giorgio, si stamperà la 
notizia sotto la rubrica «Il regno delle manette» 
e si protesterà per la violata libertà degli incen- 
diari... 

+» » 
DOSE 


La situazione di Crispino. 
Ricordate il disgraziato ciabatlino posto tra i 
clamori della moglie e l'assedio dei creditori? 

Nella stessa situazione, su per giù, si trova la 
Turchio. +» 

Da una parie l'Inghilterra insi 


luppare | 


| il passaggio libero dei Dardanelli, con qualche of- 
| ferta e future promesse. 


Dall'altra, Austria, Germania e Francia eserci- 
tano una pressione perchè sìa mantenuta la neu- 
tralità degli Stretti. 

Contenta queste? 

E l'Inghilterra le chiuderà la cassa delle sterline. 

Contenterà l'Inghilterra? 

E le potenze ne profitteranno per prendere 
qualche altro scampolo del mantello di Osmano, 


| 


il quale poco a poco mi pare ridotto all’asciuga- ! 


mani dei crocifissi! 

* 

De 

Quando gli Austriaci ritornarono nel 4849 în 

Lombardia, e nell'ora del trionfo commettevano 
gli abusì comuni agli eserciti vittoriosi di tutti i 
tempi e di tutti î paesi, dicevano ai vinti: Paga 
Pio XL... 


Adesso pare che le potenze d'Europa si siano 


data l'intesa perchè paghi il Turc 
Dicono difatti che se fosse appianato l’inci- 
dente del Bosphore égyptien, il quale potrebbe es- 
sere causa d'una rottura della pace nel Mediter- 
raneo, PInghilterra non si prenderà la scesa di 
capo di fare la guerra în fondo all'Asia, dove la 
sua supremazia navale non le servirebbe a nulla. 
Il Turco destinato a pagare per il momento si 
chiama Nubar pascià, sul quale, in uitima analisi, 
cascheranno i mali umori della Francia, l’indiffe- 
renza dell'Inghilterra e i nervi della diplomazia ! 
La combizione curiosì però è che il tarco in 
questo caso speciole sarebbe un cristiano. 
Nubar pascià è un armeno battezzato. 


* * 
Fa 


Leggo in un giornale, a proposito della chiu- 
sura d’una stagione teatrale : 
< lersera le ultime feste. Oggi si chiudono i 
ttenti del Vittorio; gli artisti cominciano a muo- 
vere per i patrii lari; le bello dame corrono al- 
Verba...» 

Per carità, caro confratello, quando discorre dî 
dame non lasci correre certe frasi ! 

* è» 
sh 

Ecco un altro esempio di bello scrivere in prosa, 
che ci vien dato dal Bersagliere. 

Questo è stile nobile, proprio di quello col De 
avanti al casato e colla croce di commendatore : 

Leggete : 

« Nell'ambiente di questo tumulto generale, nel 
quale sono impegnate l'Inghilterra e la Russia per 
la lite che mantiene... (aggiungete tre righe e un 
punto e virgola) nell'ambiente (e due di questo 
tumulto, in cui, con una questione che è un pre- 
testo, la Fruncia si caccia (altre tre righe e punto 
e virgols) nell'ambiente di questo tumulto (e tre) 
in cui per una derivazione di complicazioni e di 
eventualità ci troveremo forse spinti noi pure; 
nell'ambiente di questo tumullo strano (e quattro) 
che sembra quasi un lavoro di fantasia, ed è realtà 
non bella e buona, ma brutta e cattiva (sfido io, 
se non è bella nè buona) la Camera italiana si 
raccoglie di nuovo. » 

Povera Camera italiana ! ha sudato, veh! 
arrivare a raccog ringraziamo Dio 
passando attraverso a tutti quegli ambienti e a 
tutti quei tumulti, essa ci è riuscita ! 

Proprio questa volta può mettere il voto. 


Roma. — Sotto la presidenza dell’ onorevole 
Brioschi, ieri, al ministero d’agricoltura e commercio, 
si è riunita la Commissione d'inchiesta per le tariffe 
doganali. L'onorevole Lampertico ha presentato Ja 
relazione sulle produzioni agricole, in rapporto ‘con 
le tariffe doganali. Tale relazione sarà immediata- 
mente pubblicate. 

Anche la Commissione per il Credito fondiario 
tenne ieri seduta. 

+ Per i nostri soldati in Africa. 

Il ministero della guerra — scrive il Diritto - ha 
dato al comandante superiore delle truppe italiane in 
Africa, particolari istruzioni intese a facilitare in ogni 
modo il benessere degli ufficiali e della truppa. 

Fu provvisto per assicurare în Massaua la fabbri- 
cazione e dispensa del ghiaccio. 

Il comandante superiore è stato invitato a richie 
dere tutto ciò che occorre per stabilire conveniente- 
mente le mense per gli ufficiali e per i sott'uffciali, 
egli fu concessa facoltà di modificare la razione vi- 
veri del soldato secondo i reali bisogni locali, im- 
posti dal clima e da altre circostanze. 

Gli ufficiali ed i sott'uffciali furono autorizzati a 
ritirare derrate e generi alimentari dai magazzini mi- 
litari al puro prezzo di costo. 

‘Si sono date disposizioni per l'accettazione e l'invio 
alle truppe d'Africa delle generose offerte în viveri e 
conforti di varia specie, fatte dai Comitati regionali 
della Croce Rossa italiana. 

Gemova — Il Corriere mercantile registra una voce 
secondo la quale la Società generale di navigazione 
avrebbe domandato al governo di essere surrogata 
alla Peninsulare nel servizio tra l'Adriatico e l'Egitto. 

Terino. — La notte fra il 23 e il 24 ladri ignoti 
scassinando la porta si sono introdotti nei locali 
della cancelleria del tribunale portandone via molti 
processi penali in corso e diverse somme di danaro. 

Cagliari. — L'Avvenire informa che, a giorni, 
presso il Gredito agricolo industriale sardo verrà ae 


perta un'agenzia per il cambio dei biglietti della 
Banca Romana. 


per l'inaugurazione delle acque. 

Una lettera del sindaco Amore ‘all'assessore dele 
gato si esprime in termini entusiastici sulle acco- 
glienze che il predetto sindaco ebbe nella sua visita 
inale. 

Rapallo (N. corr.) — It maresciallo Molte 
trovasi fre noi sino dal 20 corrente, ed è alloggiato 
all'Hotel d'Europe: l'illustre personaggio 
ancora qualche tempo, essendo molto soddisfatto di 
questo soggiorno. 

Oltre il generale. Moltke è pure sloggiato allo 
stesso albergo il generale inglese Veacock colla fa- 
miglia. ie 

ESTERO. 

Londra. — Situazione più che mai scabra. Im- 
pressionò assai la notizia del Times circa il proba- 
bile richiamo che Russia ed Inghilterra farebbero dei 
loro ambasciatori. 

Il rifiuto di Gladstone a dare spiegazioni alla Ca- 
mera (vedi i dispacci Stefanà, i 
al Diritto, è generalmente considerato come un segno 
della prossima rottura di relazioni diplomatiche fra 
l'Inghilterra e la Russia. 

Si parla molto della mediazione della Germenia, 
ma non si ha fede nella medesima. 


Parigi. — Il Gaulois afferma che l'ambascia- 
tore francese a Pietroburgo, generale Appert, avrebbe 
avuto assicurazioni pacifiche dal signor de Giers, il 
quale avrebbegli affermato che l'accordo era în mas- 
sima convenuto sulla base della richiesta di nuove 
investigazioni, presentata dal gabinetto di San Gia- 
como, ma che si era creduto conveniente di sospen- 
derne ancora la pubblicazione. 


x Oggi o domani sarà pubblicato il decreto di 
grazia per il principe Krapotkine e la Luisa Michel. 


,, Un Comitato dei principali banchieri parigini, 
aderente Rothschild, studia il mezzo di agevolare la 
liquidazione del 30 aprile, la quale si anzuncia diffi- 
cilissima per la condizione critica delle Borse di 
Londra e di Berlino. 

C'è dell'altro 

Affermasi che il principe di Bismarck abbia inviato 
istruzioni agli ambasciatori tedeschi di Londra e di 
Pietroburgo per una eventuale mediszione della Ger- 
monia. 

x La Commissione g'udiziaria del Consiglio fede- 
rale respinse a grande maggioranza il disegno di 
legge sulla riduzione del numero dei giurati da do- 
dici a sei. 

Copenaghen. — Al ministero danese per la 
guerra furono assegnate 300,000 corone per fortificare 
la capitale della parte del mare. 

(Una corona equivale a lire 1,39). 


Vienna. — Il discorso della Corona per la chiu- 
sura del Reichsreth contiene, fra altre, la seguente 
dichiarazione 

< Le buone nostre relazioni con tutte le potenze 
giustificano l'aspettativa che la pace sarà conservata 
alla monarchia anche per l'avvenire @ senza-pertur- 
bazioni ». 

I giornali danno rilievo alla riserva dell'imperatore, 
che parlò bensi di pace, ma soltanto per la monar- 
chia austro-ungarica. 

Non è buon segno per il resto dell'Europs. 

fzegedin (Ungheria). — Il nuovo teatro distrutto 
dall'incendio, era costato 500 mila fiorini. È assicu- 
rato per 428 mila presso le Assicurazioni generali, la 
Riunione Adriatica e la Compagnia Franco-Ungherese. 

Si sospetta che l'incendio abbia avute origini de- 
littuose. 


Pietroburgo. — Mandano sotto la data 23, ai 
fogli di Vienna, che si considera inevitabile la gu 
qualora l'Inghilterra persista a volere immischiarsi 
nelle faccende dell'Asia centrale, le cui condizioni 
sono decisamente favorevoli alla Russia. 

I russi costruiscono baracche e ospitali a Askabad 
ed a Merw. 


x In varie città della Russia sono state aperte 
sottoscrizioni pubbliche per l'allestimento di navi da 


peen È 


BALLI E SERATE 


Da S. E. l'ambasciatore d'Inghilterra 
e dal conte Primoli 

Datemi il bel cielo d’Italia e specialmente il bel 
cielo di Roma; datemi un bel giardino con piante 
secolari e sempre verdi, come i lecci, î pini e gli 
abeti, e specialmente il giardino dell'ambasciata 
di S. M. Britannica; datemi un gendleman, e spe- 
ci.lmente il signor Lumley, e ditemi în grazia, che 
cosa manca per fare una bella festa? 

Qualcuno , leggendò, potrebbe rispondermi: 
Manca una padrona di casa. 

E allora io domanderei a tutte le signore che 
furono ieri nel giardino di sir Sovile Lumley, se 
si accorsero che solo un uomo faceva gli onori di 
casa. E il numero ed i nomi delle signore che fe 
cero alto di presenza fra le ombrose piave © bal- 
larono sulle molli erbette, prova che propriamente 
ieri non mancava nulla. 

Nel prato di mezzo sotto i pini vi era un assito 
di legno bianco (un quadrato di dieci metri) sul 
quale si ballava. Una piccola orchestra era sb 
tuata in mezzo al gruppo dei tronchi dei pini; un 
po' più in lè, presso la siepe di lecci, era la ta- 
vola coi rinfreschi, il the, i bonbons, ecc. Sopra 
un ciuffo d’ellera tra le foglie una enorme scatola 
di sigarette per i fumatori che spandevano per 
l’aria le azzurre nuvolette di fumo profumato. 

Aria tepida primaverile, profumo di campagna 
germogliante e fiorente, comodi sedili di giunco, 
buona musica dolcemente invitante alle danze” 
belle signore... che volete di: più ? S 


Toilettes di visita e di passeggio: una gra 
varietà. 

Fra gli abiti più ammirati mi parsero bellis 
simi quelli della principessa di San Faustino, di 
Mue Luizow, della principessa Bandini, dela 
contessa Francesetti, della contessa Gianotti, della 
marchesa Maurigi, della contessa Seilern, della 
marchesa Berardi, della marchesa di Casteldelfino 
della marchesa Vitelleschi, della graziosa fielivolg 
del corrispondente romano del Times. 

E ammirai la contessa di Santafiora, M=e Linà. 
strand e la signorina Oselio, la contessa Hier. 
schel, Mme Leghait, la contessa Bruschi e figlia |, 
marchesa Lavaggi e figlia, Mwe Broadvood ef 
glia, Mme Story, la duchessa. Sforza-Cesarini, |a 
contessa Spalletti, la duchessa d’Avigliano, ja 
contessa Pandolfi e figlia, la signora Antonini 
Diaz, Mue Callado, la principessa di San Mauro, 
miss Petre, Mue Soulièr, la contessa Chambrunn g 
Mie Badaroux, ece., ecc. 

La riunione si sciolse... ma non ho detto a che 
ora si era legata... Alle 4 e mezzo fu ballata la 
prima quadriglia e alle 7 circa per chiusa fu fato 
un giro di morris al quale prese parte anche Sua 
Eccellenza il ministro Pessina. Sua Eccellenza 
Mancini mi parve che ieri non ballasse punto! 

Passo alla seconda. 

Alle 11, ieri sera in casa del conte Luigi Pri- 
moli vi erano una trentina di signore e un cin 
quanta uomini: la principessa Ginne ti, la prin- 
cipessa Odescalchi, la contessa Cellere, la con- 
tessa Spalletti, la contessa Francesetti, la con- 
tessa Antonelli, la marchesa Campanari, la mer- 
chesa Theodoli, la contessa Ferrari, la baronessa 
Huffer, la contessa Giannotti, Mme Lindstrand 
(che non volle cantare), e la signorina O: 
cantò divinamente, la contessa Vinci-Raggi, Mile 
Regis, la contessa Moroni, la marchesa Honorati, 
Mte Carolus e figlia, la contessa d’Aubigny, Ms: 
Dubail, la contessa Chambrunn e figlia, la mar- 
chesa Misciattelli, la contessa Della Gherardesca. 

Anche il conte Primoli è un uomo solo, e da 
sè fece gli onori di casa squisitamente. Egli e sir 
Savile Lumley ieri possono essere andati a dor- 
mire tranquilli e contenti. 


lio che 


Lo Sfumino. 


A PROPOSITO DELLA NONA SINFONIA 


La prova generale della Nona Sinfonia del 
Beethoven alla sala Costanzi ebbe luogo ieri sera, 
e ne sentiremo stasera la prima esecuzione: prima 
per modo di dire; chè nel 4879 fu rivelata al pub- 
blico romano, ed ebbe, crediamo, due esecuzioni; 
altre due ne furono fatte nel 1881. 

Ci sarebbe a questo proposito un singolare 
studio da fare, sulla diversa intensità delle im- 
pressioni che la Nona Sinfonia produce in un 
pubblico italiano : ma cotesto studio è impossibile. 
Una tacita convenzione di cortesia, si sa bene, 
impedisce nei concerti qualsiasi manifestazion» 
pubblica che zon sia di applauso e di consenso, 
strozza în gola qualunque tentativo di sbadiglio, e 
rosamente proibisce la disapprovazione anche 
più modesta. La critica, tutt'al più, — e quasi sempre 
a sproposito — si arrischia ad insinuare che ne 
secuzione quel dato tempo era troppo affrettato, che 
gli ottoni furono troppo stridenti, che al magistero 
degli archi non corrispose la_pastorale dolcezza 
degli strumenti in legno. Ma quando discorre del 
merito intrinseco della musisa, sale in groppa al- 
l'ippogrifo di Astolfo, e non sì perita magari ad 
ascendere fino nel mondo della luna per racco 
gliervi tulta una cesta di aggettivi. E tutto si lè 


mita lì. 
* 


Ecco dunque lg studio che ci sarebbe da fare: 
quanto sia esatta la corrispondenza fra le impres- 
sioni del pubblico, e gl’innî della critica; e fino a 
che punto le riposte bellezze d'un componimento 
musicale entrino nella mente degli spettatori, il 
luminandola di fulgori inaspettati. 

Non c'è dubbio che stasera la bella sal 
stanzi accoglierà un pubblico dei meglio disposti, 
preparato all'ammirazione da tutto quello che da 
più d'un trentennio si dice e si scrive intorno alla 
composizione musicale più meravigliose, ma anche 
più strana del nostro secolo. Ripeteranno tui 
coro quello che i giornali sono soliti dire : c! 
tratta cioè d’una solennità austera, d'una festa 
dell'arte, d'uno dei più grandi monumenti del 
genio moderno, perchè oggi come oggi non è più 
lecito ignorare che la Nona Sinfonia è l'espre 
sione più alta e magnifica, è la più comples 
sintesi del pensiero musicale moderno, è lo ster- 
minato passo del gigante che sfonda d'un colpo 
le porte misteriose dell'avvenire... 

Anche il pubblico, come vedete, s'abitua a poc0 
a poco al regime degli aggettivi. E con una d& 
cilità che fa molto onore alla sua modestia si 
avvia, in apparenza entusiastico, ma în fondo 
l'anima rassegnato, a prender posto nelle lunghe 
file di sedie. I più coscienziosi, prima d'uscir di 
casa, rilezgono qualche brano delle considerazioni 
estetiche (ce n'è scrilti dei volumi), con le quali 
i filosofi dell’arte hanno voluto spiegare il cor 
cetto della Nona Sinfonia ; ripensano confusamente 
a quello che hanno sentito dire del Beethoven, ® 
ripetendo lo baltezzano l'Omero, il Dante, ! 
Shakespeare della musica. 


* 

Totanto il direttore d'orchestra dà il segno. Pro 
fondo silenzio în tutta la sala. Si vorrebbe n08 
perdere neppure le prime'note che costituiscono 
come il frontespizio della Sinfonia: 6 so in cuor 
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FANFULLA 


nostro malediciamo quel leggiero fruscìo d'una 
veste di seta che sì sente dietro di- noi, l’occhio 
è attratto a vedere chi è la bella ritardataria, © 
ci affanniamo del suo:imbarazzo, la seguiamo pal- 
pitanti attraverso îl laberinto di sedie, © un gran 
sollievo c'entra nell'anima quando vediamo che 
finalmente anche quella signora ha trovato posto. 

Ma la Sinfonia è incominciata, e l'orecchio ne 
riallaccia subito î fili che quella prima distrazione 
aveva spezzati. Eccoci in alto mare: la terra 
fugge lontana da noi, le ultime azzurre linee dei 
monti svaporano, e tutto-il- nostro essere si tuffa 
nella mistica contemplazione di mondi ignoti: 
una vibrazione interna corrisponde alle vibrazioni 
sinfoniche, e sì va su, su, alterriti dal grande 
scotimento d'ali di quel gigaute che ci ha presi 
con sè eeci porta chi sa mai dove. 

Ma quanti sono, in un pubblico di tre o quat- 
trocento persone, questi privilegiati atterriti? 
Accanto a quelli che provano veramente l'im- 
pressione d'esser lanciati nell'aria, e vedono quasi, 
per una illusione degli occhi della mente, il vor- 
ticoso girar delle stelle, e l'incuryarsi del cielo, 
e il sollevarsi della terra, quanti non rimangono 
0 indifferenti, o imbrogliati, 0 confusi, provando 
'acuto desiderio d'esser fuori di lì, d’uscire da 
quell'alianagliamento di suoni che lî stringe alla 
gola? 

Ohimè! cotesti sono î moltissimi, sono la mag- 
gioranza. Gentili signore che col rapido gesto 
della mano ridanno il turgido alla trina del petto, 
un po schiacciata dalla pressione del mantello : 
fanciulle deliziose a cui sfavillano nell’ occhio 
non mica gli alati fantasmi delle melodie beetho- 
viane, ma le teste ben peltinate dei giovani che 
le guardano addossati alla parete, o sporgenti il 
capo fra le tende d'una. finestra; poi tutta una 
raccolta di uomini e donne di agiata condizione, 
diranno domani a tutti d'avere assistito alla 
Nona Sinfonia, perchè sarebbe uno scandalo im- 
perdonabile non assistervi. 


* 


Ma dite domani a costoro: che v'è parso della 
mistica profondità e della malinconia severa del 
primo tempo? Avete sentito nell’allegro vivace come 
il germogliare dei primi fiori giovaniti dell'anima? 
Vi siete reso conto che nell’andante del terzo tempo 
il cuore umano aspira alle dilettose immagini, alle 
pure soddisfazioni, all'indefinito della natura, alle 
bellezze della terra e del cielo? E quell’inno alla 
gioia, quell’inno che prorompe impetuoso nel quarto 
tempo, non vi ha trasportati come în un oceano 
immenso di voci le quali cantno esultando al 
onfo della vita? 

— Eh può essere tutto quello che dite: (vi ri 
sponderanno i sinceri) ma che lunghezza di tempi! 
che nenia di motivi! che oscurità sinfonica ! 

E così il Beethoven rimone per molti un enigma: 
e mentre la crilica si sbraccia a ripetere che nes- 
suno fu mai più grande di lui, e che la sua mu- 
siva esprime da sè sola tutto quello che le arti 
riuvite noù potrebbero dirci in uno sforzo im- 
menso di estetica rappresentazione, il pubblico 
esce dalla sala con la testa intronata, con le pal- 
pebre pesanti, e gli occhi desiosi cercano lassù 
nel cielo una stella che-sorrida, e racconti în più 
accessibile linguaggio le glorie della netura. 

Riassumo e dico: ma è proprio vero che la 
Nona Sinfonia di Luigi von Beethoven è cibo per 
i nostri denti? O non è vero piuttosto che, nella 
inesperienza dei più, i più credano che si tratti di 
una meravigliosa mistificazione ? 


in 
U 


x, Si accenna un leggero miglioramento nella sa- 
lute del senatore Mamiani. Ieri l'illustre malato volle 
levarsi di letto e per breve tempo rimase adagiato 
sulla poltrona. Pot anche digerire qualche leggero 
alimento; i 

Continuano sempre le numerose visite. 

x, Ieri il Maharajah di Johore, unitamente a S.A. 
îl principe Kalul suo fratello, veniva ricevuto în u- 
dienza speciale da Sua Santità. = 

Il Maharejah presentò al Papa gli addetti al suo 
seguito cioè: Inchi Abdulleh aiutante di campo © 
inchi Abdul Rahman segretario particolare. 

4, Il Consiglio’ superiore déi lavori pubblici ha ap- 
provato il ra del cavaliere Giulio Podesti, per 
i lavori completivi al palazzo Corsini alla Lungara, 
sede della reale Accademia dei Lincei. 


+, Dobbiamo una parola di elogio alla Direzione 
compartimentele dei telegraS, che seppe organizzare 
unche quesfanno uno splendido servizio telegrafico 
sul prato delle corse alle Capannelle. E gli elogi 
vanno per la loro parte tributati ‘ai bravi ai 
che con intelligenza e sollecitudine disimpegnarono 1° 
servizio, inimibdo dà Contentare, 'ébsa difficilissima, i 
numerosi e impazienti reporters che erano alle corse. 


x Domani gli alunni della Regia Scuola normale 
di ginnastica daranno un saggio, di cui ecco il pro- 


Ginnastica pratica — La ginnastica nelle prime 
scuole per a luomo = Dottor F. G. Valle. 

Canto ginnastico — Maestro V. Molaioli. x 

Intermezzo sinfonico eseguito dal concerto dell'Or- 
fanotrofio di Termini; > © 


Della Regia Scuola normale di ‘ginnastica, presie- 
ginnastica, 
duta dal senatore Allievi, se ne dice un gran bene. 
x°« Buona notizia per i cacciatori. 
Teri e ieri l’altro vi è stato un gran passo di quaglie. 
Ne vennero uccise in gran quantità a Palo, a Fiu- 
micino e a Porto d'Anzio. 


xx Per chi ama possare una giornata in riva al 
mare, avvertiamo che da domani in poi verrà orga- 
nizzato il treno festivo di piacere sulla linea Roma- 
Porto d'Anzio, con i prézzi ribassati. 

La partenza di questo treno speciale è stabilita 
per le 11 15 antimeridiane, e farà ritcrno in Roma 
la sera alle 10 05. 


TEATRI 


v4 Brillantissima e riuscita ieri sera al Quirino la 
beneficiata del bravo Emilio Zago. Un pubblico molto 
affollato assisteva alla rappresentezione che è stata, 
si può dire, per lo Zago un successo continuato. 1 
recini da festa del Salvestri ebbero la più lieta delle 
accoglienze. La farsa del Coletti, Megio soli che mal 
accompagnai, recitata dallo Zago con una mirabile 
comicità, fece sbellicare il pubblico dalle risa. 

xx Testolina soentata ha richiamato anche ieri 
sera al Valle un più che discreto concorso di spet- 
tatori. I soliti applausi a Novelli e alle brave signo 
rine Giannini e Saporetti. 

Stasera replicasi per la sesta volta la Pecorella 
smarrita. 

Le recite della compagnia Novelli ‘volgono oramai 
al loro termine. Però prima della sua partenza da 
Roma, essa ci farà sentire un'altra novità: Viaggio 
di nozse del conte Sugana, commedia originale ita- 
liana che verrà rappresentata lunedì, sera. 

Dopo la compagnia Novelli, per tutto il mese di 
maggio, avremo al Valle lo Scarpetta, 
Sciosciammocca, colla sua compagnia napoletana. 

+ Al teatro Rossini non si può dire veramente che 
si eseguisca la Nona Sinfonia del Beethoven, ma 
anche quella che vi cantano è musica goia e spi- 
gliata, scritta in un tempo nel quale i maestri sape- 
vano fondere insieme la grazia della musica e la co- 
micità della commedia: I Falsi monetari che si ese- 
guiscono al teatro Rossini sono forse l’opera più bella 
di Lauro Rossi. 

La compagnia che la eseguisce è composta di cr- 
tisti educati al canto italiano, che sanno farsi applau- 
dire e meritamente. Il pubblico che va al teatro per 
divertirsi trova Îì il conto suo, e dopo esservi stato 
una sera,.ci ritorna : che è appunto il voto dell'im- 
presario. 

Il quale promette per domani due rappresentazioni 
dei Falsi monetari : una alle 6112, e l'altra alle 9112. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — La pecorella smarrita. 
QUIRINO — Ore 9. — / recini da festa. 
MANZONI — Ore 8. — Pietro Micca. 
ROSSINI — Ore 8 112 — I falsi monetarii. 


SPORT 


Le corse della Società del Lazio. 


Domani domenica, alle 2 pomeridiane, corse a 
Villa Ada. 

Il programma comprende tre. corse piane (di 
cui un handicap di 2000 lire) e tre corse con o- 
stacoli. 

Ventisette cavalli quasi tutti espressamente trat- 
tenuti a Roma vi si trovano inscritti. 

Questa seconda ed ultima giornata di corse fuori 
la Porta Salaria, chiuderà a Roma la riunione di 
primavera delle duo Società. 

Il tempo magnifico, la presenza a Roma. di e- 
leganti signore e di numerosi sportsmen, e dicia- 
molo pure, la speranza in molti di aumentare le 
vincite o di riparare alle perdite faite alle Ca- 
pannelle con î bookmakers assicurano domani alla 
Società del Lazio una bellissima giornata. 

Ed ora ecco i favoriti di Fanfulla 

Premio di Primavera - Siloer-churn. 

Premio Porta Salaria - Anzola. 

Premio Monterotondo — Newr- York. 

Premio Villa Pamphili (siepi) - Foot-fall 

Sweepstakes (steeple-chase) — Lady Mary. 

Premio Soratte (steeple-chase) — Fucino. 

E. 


ietà del Lazio per maggiore comodità del 
putbrico dia convenuto colla Ditta Fedeli un ser- 
Tizio di Omnibus, dalla piazza di San Rernando 
Jile Terme al locale delle corse, per soli cin- 
quanta centesimi. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi vuruo sere.) 
Parigi, 5. 

Affermosi che Bismarck abbia dichiarato chein 

siasi caso la guerra sarà evitata. 

La stampa franceso crede unanime che la guerra 
avverrà e sî dichiara ardentemente în favore della 
Russia. 3 SES 

L'affare del Bosphore égyplien sarà indubitata- 
mente appianato secondo la volontà della Francia. 

Una compagoia di fanteria venue inviata a rin- 
forzare la guarnigione di Obock. sr 

Furono'fatto delle esperienze igleressantissime 

iustiziato Gamahut. 
sopra la festa del giusi 


Oggi, alle 2, a nostra Regina ha ricevuto in 
e privata il comm. Amore, sindaco di Na- 
poli. i 

Sua Maestà ha promesso che si sarebbe trat- 
tenuta in Napoli fino al 20 maggio, e con lei il 
principe di Napoli. 

S. M. il Re e il duca d'Aosta riparliranno in- 
vece il 12. 


Senato d'oggi. 

La seduta è cominciata alle 2 10. 

Il presidente ha comunicato il bollettino della 
malattia del senatore Mamiani, così concepito : 

< L'illustre infermo passò la notte tranquilla ; 
stamane alquanto più debole ». 

Quindi l'onorevole Genala, ministro dei lavori 
pubblici, per rispondere ad alcune domande mos- 
dall’ufficio centrale, ha dichiarato che agli 
ai quali parteciperà il governo, nell'ipotesi 
che superino il 7 50 0/0, sarà da conteggiare il 
corrispellivo all'impiego del materiale; e che le 
Società non avranno nessun diritto alla restitu- 
zione delle somme versate da esse per i fondi di 
riserva. 

Il governo poi = ha detto il ministro - è disposto 
fin d’ora ad accettare gli ordini del giorno del 
l'ufficio centrale. 

(Questo noi avevamo già annunziato da parecchi 
giorni). 

Ha parlato poscia il senatore Saracco, relatore 
dell'ufficio centrale. 

Premesso che ì discorsi dei senatori che par- 
larono favorevolmente al progetto gli hanno di 
molto agevolato il suo compito, l'onorevole Sa- 
raceo si è dichiarato soddisfatto del pieno ac- 
cordo, in questa circostanza, tra l'ufficio centrale 
e il governo, e delle dichiarazioni fatte a mezzo 
del ministro dei lavori pubblici. 

Prese quindi a difendere l'esercizio privato in 
confronto dell'esercizio di Stato, non sorprenden- 
dosi che l'onorevole Finali sia rimasto fedele alla 
bandiera sotto cui fu stipulata la convenzione di 
Basilea; ma facendo pure le più alte maraviglie 
che un uomo di così grande dottrina e tanto pra- 
tico comé il senatore Casaretto possa ancora dare 
preferenza all'esercizio dello Stato. 

Circa le tariffe, l'onorevole relatore ha dichia- 
rato ritenere che il governo sia andato forse un 
po’ troppo oltre nel fare concessioni; e soggiunse 
che oggidì è meno temibile che il governo entri 
nelle competenze del Parlamento, di quello che 
il Parlamento entri nelle competenze del govern 

Ha ribattuto efficacemente tutte le insinuazioni 
fatte a carico dei contraenti; ed ha dimostrato 
con cifre che le finanze dello Stato guadagne- 
ranno quando il presente progetto sarà legge. 

Non può certo dirsi che i presenti contratti 
siano onerosi per le Società. Quando si dice con- 
venzione, si intende sacrifici e concessioni da una 
parte e dall'altra. 

L'ufficio centrale - così ha concluso il senatore 
Saracco - proponendo l’approvozione della legge, 
crede di sostenere îl'bene del paese. 

Lo splendido discorso del senatore Saracco fu 
accolto da quasi unanimi approvazioni ; molti se- 
natori andarono a congratalarsi con luî. 

La seduta è stata sospesa per dieci minuti. 

Ripresa la seduta alle 4 30, il ministro della 
guerra ha dato spiegazioni d’indole militare all’o- 
norevole Bertolè-Viale, trovandosi, del resto, per- 
feltamente d'accordo con lui. 

Circa il metodo da seguirsi nella votazione degli 
articoli è stato stabilito che chi avesse osserva- 
zioni da fare o sugli articoli o sugli allegati re- 
lativi avrebbe parlato articolo per articolo, inten- 
dendosi poi approvati gli allegati colla approva- 
zione degli articoli. 

1 senatori Paternostro, Maiorana e Caracciolo 
di Bella hanno în conseguenza fatto raccomanda- 
zioni sull'articolo 16 dell'allegato A, riferentesi al 
servizio cumulativo. 

A loro ha risposto il ministro Grimaldi, assicu- 
rando che il governo terrà a cuore le loro racco- 
mandazioni. 

Alle 5 e mezzo il ministro d’agricoitura e com- 
mercio parlava ancora. 


Oggi, alle 3, si è riunita a Monte Citorio la 
Commissione generale del bilancio. 

Erano presenti 49 commissari : il numero stret- 
tamente legale. 

Hanno discusso lo note di veriazioni sui bilanci 
deila marina e della guerra, per le spese così dette 
africane. 


leri sera lusciarono Roma i rappresentanti 
Istituti fondiori, qui convenuti per discutere il 
nuovo regolamento sul credito fondiario. 

Il regolamento stesso fu approvato con-un voto 
di plauso proposto dai commendatori Englen e 
Villa-Per; 

Esso 
quanto alla garenzia dello Stato per la emissione 
delie carielle fu deliberato che per gli Istituti esi- 
stenti ia garenzia sorebbe rimasta inalterato, e per 
i nuovi che sorgerebbero sarà regolata, per de- 
creto reale, secondo l’importanza dell'Istituto. 


Nell’entrante settimana avranno luogo le no- 
mine dei nuovo Consiglio d'amminisirazione delia 
rete mediterranea. 


Crediamo sapere che l'onorevole Pessina pre- 
senterà fra breve alli Camera nec speciale pro- 
getto di legge, col quale verrà esteso al perso- 
nale della magistratura e a quello dell'ordine giu- 
diziario, il benefizio che ora godono gl’impiegeti 
delle amministrazioni centrali, cioè l'aumento del 


decimo sullo stipendio, quando in sei anni non 
fosse avvenuta nessuna ‘promozione 0 passaggio 
di categoria. 

Siamo assicurati che pendono trattative fra la 
Compagnia di Navigazione generale e i ministeri 


Il porto capolinea sarebbe Genova. Però i due 
dicasteri non si sono ancora intesi circa l'onere 
che ne verrebbe ai bilanci delle amministrazioni 
rispettive. 


BorSA DI ROMA 


25 aprile. 

Mercato sempre cattivissimo ed occupato della im- 
minente liquidezione. 

La Rendita 5 0j0, negoziata per contanti a 93 60, 
ebbe affari per fine mese da 93 62 112 a 93 50; e 
chiude così offerta. 

Le Azioni della Banca Generale esordite a 595 
scendono gradatamente a 582. 

Azioni Banco Roma 640 prezzo fatto. 

Azioni Condotte d'Acqua 555 e 556 prezzi fatti. 

Azioni del Gas 1890. 

Azioni Immobiliari 699 e 687. 

Resto intrattato. 


Cambi 
Francia a {re mesì 100 10. 
Londra id. 2540 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 92 45; Francese 108 27. 

Qui. Rendita 93 40 nominale; Generali 585 e 582 
fattosi; Condotte 555 danaro ; Immobiliari 686 danaro. 


Sunt bona mixta malfs. — In questo 
mondo non v'ha un male assoluto e positivo che non 
giovi ad alcuno, come non vha un bene completo 
per tutti, cioè che a taluno non danneggi. Il colera 
morbus, che nell'ultima epidemia in Italia, e special- 
mente a Napoli, ha fatto sì grande strage, producendo 
tanto spavento e desolazione, ha recato pure grandi 
vantaggi. Primo, fu quello di far conoscere al mondo 
che v'hanno in Italia cuori generosi e disinteressati 
non solo fra il popolo, ma anche nelle sfere alte ed 
altissime, con fatti patenti che ognuno riverentemente 
ammire. L'altro è quello d'avere illuminato gover- 
nanti e governati intorno alla pubblica igiene, in modo 
che, per la tema di esso, si son potute emanare leggi 
provvidissime, alle quali, senza ciò, non visi sarebbe 
riusciti; e finalmente un altro grande vantaggio pro- 
dotto dal colera fu quello d'aver dimostrato eviden- 
temente che lo Sciroppo di Pariglina composto del 
dottor_Giovanni Mazzolini di Roma, così potente nel 
distruggere tutti gli altri parassiti del corpo umano, 
previene mirabilmente lo sviluppo del colera come 
viene dimostraio dal fatto che coloro che usarono 
preventivamente la Pariglina, rimasero illesi nell’ul- 
tima epidemia colerica a Napoli. Preghiamo di guar- 
dorsi dalle contraffazioni, che vi sono delle dannosis- 
sime. Si vende a L. 9 la bottiglia. Stabilîmento chi- 
mico Mazzolini, Roma, via Quattro Fontane, 18. 


Il 28 aprile corrente. 


1ì 28 aprile corrente, il Professore cav. 
QD 3. Neuschùler, specialista di Diot- 


trica oculistica partirà da Roma 

Per la correzione dei difetti e debo- 
lezza della vista, mediante it suo per- 
ticolare sistema di lenti, continuerà a ri- 
cevere sino alla data suddeita tutti i giorni meno 
i festivi dalle 9 alle 12 e dall'4 alle 5, via Bocca di 
Leone, N. 3 (angolo via Frattina). — I trattati po- 
polari: Igiene della vista e Occhio ed occhiali, 
in-&» illustrati, dello stesso specialista, si vendono 
al 2 cadauno presso di Im e presso i principali 

rai. 


GAZZETTA LETTERARIA 
Auno IX — N. 13 — Sommario 


Corrispondenza privata di Benedetto XIV, A- 
chille Neri — Nel sobborgo, Giuseppe Deabate — 
In carcere (Studio dal vero), Dott. A. Murro — 
Quello che resta, Augusto Ferrero — Una taran 
tella umoristica (con incisione) — Echi di Russia 
= L'Esposizione di Belle Arti, Riesdga — Fra ro- 
‘manze e sonate, Valetta — Bibliografia. 

Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Hire £. 
Un numero, centesimi 10. 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 24. — L'Agenzia Hacas ha dal Cairo : 

« Le istruzioni, dirette ieri al console generale 
di Francia dal suo governo, gli ordinano di inter- 
rompere qualsiasi relazione ufficiale col governo 
del kedive; inoltre gli annunziano che il governo 
francese rifiuta, fino a nuovo ordine, di sanzio 
nare gli ultimi accordì finanziari conchiusi in fa- 
vore dell’Egiito ; ed infine riservano formalmente 
intiera libertà di azione alla Francia. 

« La notizia di queste istruzioni ha prodotto 
grande impressione nelle sfere ufficiali e nelle 
colorie europee. La situazione di Nubar pascià è 
considerata molto minacciata ». 

LONDRA, 21. — Una quarantena fu imposta 
in Egitto alie provenienze dalla Spagna. A Gibit- 
terra saranno pure prese misare contro le pro- 
vebienze spagnuole. 

COSTANTINOPOLI, 24. — La Porta spedì si 
Dardanelli l'ordine di permettere il passaggio in 
quarantena alle provenienze spagnuole dirette a 
porti non ottomani. 

MILANO, 24. — È giunto stamane il reggente 
di Kolhopur. Egli prese alloggio all’Hotel-Milan e 
ripartirà stasera per Londra. 

PARIGI, 24. — L'Agensia Hacas smentisce la 


‘ANFULLA 


CI NIE, EER) 


notizia data dal Morning Post che il conte di 
Courcel abbia fatto a Berlino amichevoli rimo- 
stranze per le escursioni del maresciallo Moltke 


sulla froatiera franco-italiana 


Si ha da Londra che l'Inghilterra avrebbe co- 


municato a Pietroburgo un tracciato della frontiera 
che passerebbe a Nord di Pendjet 
avrebbe trovato inaccettabile. Le speranze pi 
diminuiscono sempre più. 


MADRID, 24. — leri vi furono due casì di co- 


lera ed un morto a Sueco, presso Valenza; nulla 
altrove. 

BARCELLONA, 24. — Proveniente da Genova, 
è arrivato stamane il postale Umberto L 

ISOLA MADDALEN 
driglia torpediniere, composta dell’Autores, Arturo 
e Vega, partita da Civitavecchia questa mane alle 
ore 5 e 30, ancorò qui alle ore 4 pomeridiane. 

CAIRO, 24. — Il governo egiziano proporrà una 
transazione circa l'affare del Bosphore égyptien. 
Esso riconoscerebbe che vi fu violazione di do- 
micilio © farebbe scuse. Non farebbesi però men- 
zione della soppressione del giornale. 

LONDRA, 24. — Rispondendo ad un indirizzo 
in favore della pace, inviatogli dalla Associazione 
della pace di-Liverpool, Giadstone dichiara agli 
autori dell'indirizzo che possono essere certi che 
il governo farà tutti gli sforzi per una soluzione 
pacifica della vertenza afgana. 

Il telegrafo fra Mesched e Teheran è nubva- 
mente interrotto. Quindi la comunicazione fra 
Lumsden e Londra è pure interrotta. 

LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. — Ri- 
chard e Labouchère chiedono se, în caso d’insue- 


La Russia lo 
ifiche 


, 24. — La quarla squa- 


cesso nei negoziali per regolare la verlenza colla 
Russia, il governo ricorrerà, conformemente alla 
notizia del Paris, ai buoni uffici di un governo 
amico. 

Gladstone risponde che il governo nella sua 
corrispondenza recente ed altuale mai disse pa- 
rola che potesse pregiudicare l’idea emessa dagli 
interpellanti. Bisogna ricordarsi però che qua- 
lunque dichiarazione fatta alla Camera è virtual- 
mente annunciata come una dichiarazione al go- 
verno russo. Non mi sembrerebbe dunque desi 
derabile o conveniente nello interesse pubblico 
che le dichiarazioni al governo russo sieno fatte 
mediante risposte a domande nella Cameri 

Rispondendo a Northcote, Gladstone dichiara 
che il governo non ha alcuna informazione circa 
la partenza dello incaricato d’aifari francese al 
Cairo. 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Bartlelt 
domanda se îl dispaccio di Giers pubblicato dai 
giornali del 22 e del 23 corrente sia autentico. 

Lord Fitz-Maurice, sotto-cegretario di Stato per 
gli esteri, risponde che fino a quando non sia 
giunto il momento di presentare la’ corrispon- 
denza diplomatica, non è nell'interesse del ser- 
vizio pubblico fare dichiarazioni circa i documenti 
pubblicati dai giornali, documenti i quali, se sono 
ciò che si pretende sieno, hanno evidentemente 
un carattere confidenziale. 

CAIRO, 24. — Si assicura che lord Granville 
abbia telegraiato a Baring di usare tutta la sua 
influenza per scongiurare una crisi ministeriale. 

L'incaricato d’affari di Francia partirà domani 
per Alessandria. 


Il generale Wolseley andrà a Suakim. 

OTTAWA, 24. — Gl' Indiani fucilarono dieci 
bianchi a Froglake, bruciarono le case e percos- 
sero due preti sino a morte. 

LONDRA, 25. — Lo Standard crede che, nel 
l'affare del Bosphore- éguptien, la Francia agisca 
influenzata dalla Russia. 

Il Times crede che la Francia non respingerà 
l'accomodamento proposto; il rimanente della 
questione deve lasciarsi ai tribunali. La conven- 
zione per l’assestamento delle finanze egiziane fu 
fatta specialmente per aderire ai desideri della 
Francia. La minaccia di non sanzionarla non im- 
barazzerebbe molto le altre potenze. 

LONDRA, 25 — Il Times ha da a: 

« Il conte Kalnoky, conversando con un diplo- 
matico, espresse vivissimi timori riguardo al man- 
(enimento della pace; disse che quando si tirerà 
il primo colpo di cannone, è probabile che la 
Porta soccomba alle seduzioni dell'Inghilterra, 
cosa che produrrà certo delie complicazioni. 

Il Daily Ners riferisce la voce che importanti 
forze russe si avanzino verso Tirpul, ove si trova 
il generale Lumsden. 

Il Daily Nerrs crede che la corrispondenza scam- 
biata tra la Francia e l'Inghilterra produrrà un 
pronto accomodamento dell'affare del Bosphore 


égyptie 
Lo 


genzia Reuter ha dal Cairo : 

«I circoli anglo-egiziani sono commossi, pre- 
tendendosi che la Francia e la Russia s’intendano 
a danno dell'Inghilterra. Dicesi che tre trasporti 
francesi, attualmente a Suez, con quattromila uo- 
mini a bordo, abbiano ricevuto ordine di restarvi. 


di Alessandria. » 

PARIGI, 
centinaio di studenti russi che abita; È 
sono ufficiali nella riserva; abbiano. ago. "gie 
dine di 

TIRPUL, 29. — Nuov 
l’esercito nell’Afganista 


il piroscafo Abissinia, dell 
italiana. 


‘cesi anche che saranno ampliate le fori; 


— Il Voltaire annonzia c} 


ricevuto ‘or 


Russi 
corpi russi raggiung 


rire oggi per 


no 


ANVERSA, 25. — Partì ieri diretto per Caxjir 
Navigazione generaly 


Bonaventura Skvermi, gerente responsabile 


ié?g E EE 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 4858) 


Solo deposito della Casa per l'Itajia 
ROMA 
Via del Corso, 151, messarino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche e teste eccettuate) 


Tutte le gioie sono lavorate con to si 
e le pietre (risultato di un prodotto sata? 
unico), non temono alcun confronto con | ve 
a dre] 


brillanti della più bell'acqua. Mi 
all'Esposizione universale di Parigi 1867 per ls 
nostre imitazioni di perle e pietre prezi f 


IN VENDITA 


B. RESEDA, Horiconto 
n ala quintalet- 
tera e non so ringraziarti ab- 
bastanza. per quanto in essa 
mi dici. I c 

i giorni e le ore che il fato ci 
obbliga passare l'una lungi dal 
l’altro. Speriamo in un: avve- 
nire migliore e facciamo voti 


8 


| DENTI 


Approvato dalle Facoltà Mediche di Vienna, Londra, Am: 
sterdam e Berlino. — Sperimentato durante 60 anni. 


cazione. 


Operazioni insensibili. - D. ADLER 


BADENWEILER 
[oc mel 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dente» 
cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno 
comprendendo molle, grappe. placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti 
sì porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orifi 

- 114, Via Nazionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 5, 


(422 metri sopra il livello del mare) Stazione postale e telegrafica, 
distante un'ora da Miliheim (ferrovia di Stato del Granducato di 


gravi inconvenienti dei vari sistemi che 
Nel medesimo opus 


NUOVI REGGIFIASCHI 


ACQUA ANATPRINA PEL DENTI R PERLA DODCA | cme 


del D.r G.POPP 
I. R. Dentista di Corte a Vienna 


gione: fo maggio a tutto ottobre. Rinomato luoge 
lero  Indiff. Terme (26, 4* C.) con un impianto dei bagni di massima 
s occie, bagni separati a solo. Latte di vacca, di 
capra, e siero. Tr Gran parco ombroso con gli evanzi di antichi 
bagni romani. Nuovissime promenoires comode e vaste Jate nei boschi, magnifiche 
escursioni, spec. Bùrgeln e Hochbiauen, con splendide vedute delie Alpi. Divertimenti mume- 
rosì, eccellenti alloggi negli Aiberghi, Pensioni e case private (Ville). Frequentato nel 1884 da 
4927 forestieri. — Informazioni e prospetti illustrati ottengonsi gratle del Comitsto di cura. 


IN METALLO INOSSIDA| 


I più 


sat di que 
rono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi 


che quanto aneliamo si avveri, 
è presto. Se il mio amore po- 
trà renderti contento, sii certa 
che mai una nuvola offuscherà 
Ja tua felicità. Non ho che te, 
e non bramo che i tuoì baci 
“Tutto me stesso in mille e mi! 

curezze come quel'e che tu 


MAI ) 
DELLA VESCICA 


Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza gradevole 
e di grande durata, possiede un finissimo eroma, ed è il migliore 
preservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartaro, do- 
lori reumatici dei denti, vacillazione dei denti, sllontana il 
cattivo alito, facilita Ja dentizione dei bambini. È un gargarismo 
riconosciuto efficace contro le malattie croniche della gola, 
serve di preservativo contro la difterite. È indispensabile nella 
cura delle acque minerali. — Bottiglie da L. 1 35, 2.50 e 4. 


Pasta odentalgica anaterima - Prezzo L. 8 — 
Pasta odontalgica arematlea —» »—85 il pezzo 
-( Polvere dentifricla vegetale > > 130 
| Impiombatara dei denti per impiombare 

‘a se stessi i denti cavi >» > 525 


Preparati 
POP 


del D. 


Il Sapone d’erbe del D.r Popp, adoperato da 18 anni col 
miglior successo contro le eruzioni della pelle di ogni sorta, e 
specialmente contro il prurito, l’erpete, la tigna, la forfora dei 
capelli e della barba, i geloni, il sudore dei piedi e le scalibia 


Prezzo, cent. 89 il pezzo. 


Ml pubblico viene pregato di esigere chiaramente | 
preparati dell’ I. RR. Dentista Popp e accettare solamente 
quelli muniti della marca di fabbrica. 


Parecchi contraffatori e rivenditori In Milano, Vienna 
€ Venezia, furono recentemente condannati a pagare forti 


U 
DAR 


DELL'ALTA ITAL 


Prezzo col piede di legno L. 5. 


fa 


Avviso 


ENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


multe. 


Sciroppo di gemme d’abete 

e Balsamo di Tulù 
preparato dal fer. MR AFFI 
di Cziatiania (Norvegi 


to prezioso medizmento 
è Imenta reccomencsto | _ 
dai migitori medici di Per 


Nazionale, 


armacie, Drogherie e Profumerie d'Italia. 


siti in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberghi, Evans 
ia Condotti, 64, 65 e 66 - 

fanzoni e C., via di Pietra, 91 - Soc 
Palazzo Colonna - Farmacia Berretti, via 


‘armacia G. Ottoni, Corso, 199 
farmaceutica ro- 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
Città della Rete, si previene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in 
vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali fuori d’uso che si 


A. Cagiati e C., Corso, 249 a 251 445 


relle irritazioni ed infiam 
Jente ed invete 

della vescica, 
cronici, 


‘so ep 
‘oppressione, pslpitazio- 
ieringea © polmonare. 
azDrabi mente per gue 


Rui 
rina il catuzro vescicale recante 


{o con perdita di ma- 
ferie muscosa, urine aapguno 
Jenti, esterro breirale, debolcx 
za dela voscise, jccontinen: 

f'urine, ece, ed im generelo 
le effezioni delle vie ur- 


{1 inigliore dai medicamenti 
feît colle gemma a'abate, pre- 


Matico del Perù, 
È una riputazione universale. Essa guarisce in 
poco tempo gì: scoli i più ribe. 
Ogni boccetta deve avere la 
rica e la firma della Casa Grimault e 
GRIMAULT & C. Farmacisti | 
Parigi — 8 Rue Vicienne 8 — Parigi | 
ROMA: A_Monzoni e C.— Fermacia G 
neri, ed ia tutte le buone farraacie, 


o depositati nei Magazzini del servizio della Manutenzione e dei 
avori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA 
e PISTOIA. i 5 

Chiunque desideri fare acquisto di una 0 più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 13 maggio p. v. ai Capi dei 
Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 
VENEZIA e FIRENZE. 


reparata colle foglie del 
ja ottenuto în pochi anni 


arca di fab- 


parato în modo speciale ed u- 


slto stato ne: 
di abate del 


ribelli, senza 
— Spes 


#1 gusto e 
Dir doll'econo- 
ddizione del Belsaze 
di cui tuti i sodo 
età anto 
cetesrali, rende questo scireppo 
ientciento superiora. per 
Ja sua efficacia în tatte la sffs- 
zioni coterrati del petto 6 delle 
vie urimaria 

JI suo odore gradevole e pro. 
famsto lo rende più fecile ad 


Piozza S. Carl 


) prentero i vrepurssi gi ca- 
mme, tersbentins, 0 cope 
paleto 


Frasco por pecco pi i 
Dirigere domande e veglie 
elî' Emporio Franco- Italisro | 
Finzi è Bisnchei 


fina 84 B—in Firenze, via dei! 
Papzani 26. 


Rab. tip. dell'Opinione. 


FANFULL 


INJEZIONE COTTIN 


guorisce in 2 0 # giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 


10 alcuno e senza rimedi interni. — L. Cinque. 
ne franca a mezzo pacco postale. 


. Lo vera Cottin si vende solo alla formacia TARICCO. 


n = ila ii ine. = 2I A RG E N T E RI A È H R cr o) F L E 


a GOCGIE 


Li ate GAMUELE THOMPSON 


sco sonno cor sola 
3 el stema nervoso © dele 


i ilo Preto dr es rigorosamente rifatato. 

‘95, Farmacia GEL, SI via Rebechomei. 

Attoni, Corso, 159; 
ind ecant S0per speci. me 


Lo oe, | e I ACI TEC BUR BE 
via del Corso 153-154 e via Frat. | È E 


E. E. OBLIEGHT 


li licio per inserzioni — Piazza Mon'eciteri», 127. 


Axxo XVI, —- N. 112 
25-26 Aprile 1885. 


Milano, 23 aprile 1885. 


LA D:REZIONE DELL'ESERCIZIO. 


nto sg toa pa GRAN. PREMIO n net men 100, 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofie 
È LA CASA CHRISTOFLE E CIIE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
| Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
| di contro marca di fabbrica ed il ome CHRISTOFLE per esteso. 
CHERISTOFLE & Cie a Parigl + 


Nostro rappresentante in Roms: Hemriî Mauche, Corso. 


LA MARCA DI. FABBRICA 


‘8. Bermtti, via Pratica, î 


rano 


ssCHRISTOPLE fa 


si ricevono presso l'Ammini x : 
8 LE INSERZIONI Geena anenzonas gu i popcpnedi pia 1 fone 
— Dalla Freucia, l'Agazce prinsipale de int ord 


Prezzi D'Associazione 


Trim. Sem, Anno 
pel regno d'Halia s.i..00> uo» 
Pt, gli altri paesi d'Suropne Cairo > 11 22 4 
per Aless. d'Egitto, Tank, Tripoli > 816 sE 
Riati Uniti d'America. 28 56 
15 30 80 
2 “0 so 
 “ si 


Ja Roma Cent. è 


GIORNO PER GIORNO 


levi la Gazzetta ufficiale ha pubblicato in sup- 
ento gli atti delle due inchieste per i disor- 

nî universitari di Torino. 

La bellezza di sessantatrà pagine di testo a due 

colonne, în corpo otto. Le aringhe sono animali 

fortunati. Con questa pubblicazione il governo le 

ho provvedute di biancheria per tutta l'annata. 

1 non ho commesso disordini di sorta nè a To- 
rino nè altrove, e per conseguenza dichiaro che 
il supplemento non mi avrà fra i suoì leltori. Mi 
dicono però che fra le due inchieste l'una affermi 
bianco dove l’altra dice nero. 

E questo è anche molto naturale. Che sugo, do- 
mondo io, ci sarebbe stato a farne due se aves- 
cero detto la stessa cosa? Tanto valeva, in questo 
caso, farne una sola. 

La cosa che io nonarrivo a spiegarmi, è come 
pai si sia potuto menar tanto scalpore sulle dif 
scoltà che l'onorevole Depretis avrebbe avuto a 
carl 


pubbli Fra queste due inchieste l'onorevole 
Depretis si dovrebbe trovare nel suo elemento, 
come il pesce nell'acqua. Fra il bianco dell'una 
ed il nero dell'altra, a lui riman sempre la risorsa 
di essere di parere contrario. 
intanto, da alcuni giornali sì dà per quasi si- 
%urd il richiamo da Torino dell'onorevole Casalis, 
che nella ‘sud ‘qualità ‘di obelisébnè, ‘dbpò ‘ever 
torreggiato nel putiferio universitario, è rimasto 
il più esposto al bersaglio generale. 
in questo caso, il supplemento della Gazzetta 
ufficiale servirà all’onorevole Depretis per rinvol- 
tirci dentro il prefetto Càsalis prima di metterlo 
in serbo. 
Così starà al sicuro dalle tiguole. 
» * 
aaa 


Annunziando l'arrivo a Venezia di corti pelle- 
grini tedeschi diretti a Roma, un giornale che na- 
seconde la chierica sotto i capelli tirati in su dalla 
nuca ci fu sapere «che fra essi vi sono molte 
telle donnine. 

La bellezza femminile era per l'appunto quella 
che mancava sinora ai pellegrinaggi cattolici. I 
Tedeschi ci hanno pensato e hanno riconciliata 
la divozione coll’estelica. 

Tanto meglio ! 


* * 
< 
La Tribuna ha regalato ieri ai suoi lettori un sup- 
plemento di sè stessa — altre dodici colonne — col 
testo del discorso prenunziato dal senatore Mi- 
sarelto nelle sedute del 2 e 22 corrente 
:neto del Regno. 


+ 

lo, che, per dovere di giornalista, ho dovuto a- 
scoltare la viva voce del seratore quando pro- 
nunciava il suo « testo », confesso che non provai 
quella penosa impressione che ho provato a leg- 
gerlo. 

Che cosa volete? Uditore, posso dar colpa al mio 
udito, 0 alla bassa voce dell’oratore, o ai difetti 
acustici dell'aula se mi giunge una frase poco cor- 
retta ; ma lettore, trovo la frase spietatamente stam- 
pata e devo considerarla qual'è, senza permettermi 
nessuna mistica correzione. 

Ora io vi devo francamente dichiorare che, 
quando il senatore Casaretto ha parlato della re- 
luzione fra l'essere e Îl parere onesto in un g0- 
verno, ho creduto avesse detto così: « Un go- 
verno non solo deve essere onesto; ma deve 2n- 
che parerlo ». 

Ebbene, lettori miei, io avevo fatto una corre- 
zione mistica alla frase vera del senatore Casa- 
retto. 


* 
x* 


Esco difatti la frase detta e ripetuta dall’oratore, 
con una interruzione del ministro : ad 
Orbene jo ho sempre stimato, che, se per n indi- 
viiuo, più che parere, è necessario essere onesto, Per 
un uomo di Stato, per un governo, pi she esserlo è 
necessario parerlo... (Rumori, mormori). mr; 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Io non divido 
questa opinione. SULL 5 E 
Senatore Casaretto... Sì, 0 signori, lo ripeto, Per 
un governo più che essere onesto è necessario Pa: 
rerlo. 
* 
*A 
Questa è l'opinione dell'onorevole Casarelto, 
Giusti, ha detto che questa è pure 1’ opinione de 
. ++ secolo 
Vano e banchiere 
Che più dell'essere 
Conta il parere! 
Prevedendo nero, il senatore prelodato ha detto 
anche: 
Î erà, 
lo mi' conforto nel pensiero che se sventura vert» 
i misi figli‘ non avranno il dolore di leggere pela 
Pagine di questa legge il nome del loro padre. (Sen- 
sazione). 


Mu pur troppo resterà loro il supplemento della 


Num. 113 


Cee 

Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 

Roma, piazza Montcitario, 8, 130 
PER GLI ANRUNZI 

nil Amministrazione del Giornate 
è pressa l'Uiio riscipale di Pali 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 
(Vedansì gli jadirizzi în quarta pazina.) 


» »* 
DAS 

<11 rapporto del generale Kòmaroff è inesatto.» 

Con queste parole comincia: la risposta del ge- 
nerale Lumsden al governo inglese. 

Smentisce ad una ad una le affermazioni del 
generale russo, e poco a poro, dall’ «inesatto» 
del principio, finisce con dire: <il fatto affermato 
è assolutamente falso». 

G'è poca diplomazia, ma viceversa c'è di molta 
franchezza militare. 

Tn una cosa però 
cordo. 

Il generale Komarof dice che gli Afgoni ne han 
toccate. 


E il generale Lumsden dice che i Russi le hanno 
date. 


due generali vanno d'ac= 


* » 
sana 

Ho una notizia svizzera e la dedico all'otlimo no- 
stro Consiglio comunale, dove parlandosi di sven- 
tramenti, di risanamenti e di pulimenti, si sono tro- 
vati dei bravi signori che non osano prescrivere 
ai proprietari. l'acquisto dell'acqua per le loro 
case, per timore di far gli affari delle Società che 
la vendono! 

Come dire ai malati: non comperate il chinino, 
perchè lo farete rincarare e guadagneranno i far- 
macisti. O non comperate il pane, per non arric- 
chire.i fornai 

La notizia è questa. 

La città di Basilea, con un decreto municipale 
hu ordinato a tutti i proprietari di case di mettere 
Pacqua în tutti i... insomma nei luoghi che più 
occorre tener puliti, negli appartamenti, massimo 
in tempi di epidemie serpeggianti. 

Un po' di regime svizzero in questa grande 
Roma che la Provvidenza ha fornito di chiare, 
fresche ed eccellenti acque, sarebbe una vera for- 
tuna. Massime che il lusso dell’acqua a domicilio 
qui costerebbe molto meno che dappertutto, ap- 
punto per l'abbondanza del liquido elemento. 

Il privarsene per non aiutare la speculazione 
sarebbe, l'ho detto, imitare quel signore che si 
privava di tutto per far dispetto moglie! 


» * 
gara 
j Ultimo giorno di corse e ullima seduta per la 
discussione delle convenzioni al Senato. 

Fra una cosa e l’altra vi sono, più che non 
sembri, parecchi punti di contatto. 

Le convenzioni non farono per alcuni uo: 
politici che una corsa... al portafoglio, © si videro 
i ministri bbbligati a saltare gli ostacoli messi lì 
dagli avversari, ai quali toccò pure qualche volta 
spiccare il salto, col rischio di rompersi il collo. 

In questa gara vi furono diverse cadute; un 
fantino, l'onorevole Sanguinetti, scese da cavallo. 

Sî notò più di uno che tennei piedi in due staffe. 

E all'ultimo giro, quando la vittoria pareva as- 
sicurata, il ministero arrivò bensì felicemente alla 
mèta, ma non superò che di poco i rivali che gli 
erano alle calcagna. 

Le corse... 0 le discussioni, se vi garba megiio, 
sono finite. Auguriamo adesso che, col nuovo si- 
stema, i treni corrano solleciti e arrivino în 
orario! 


* * 
cadi 
Una frase della corrispondenza romana al Pun- 
golo di Napol ; " 
« Il Senato divenuto macchina elastica del mi- 
nistero ». 


O chi è che ha detto che gli uomini attempati 

perdono l'elasticità ? % 
+ 

A proposito del discorso dell'onorevole Marazio, 
leggo nello stesso Pungolo : ) 

< L'onorevole Grimaldi disse, in una occasione, 
che l'aritmética nou è un'opinione, e le cifre del- 
l'onorevole Marazio, pur troppo, nulla perdono 
della loro eloquenza perchè egli è uscito dal mi- 
nistero ». ‘ 

Mi permetto osservare che le stesse cifre ron 
impedirono all'onorevole Marazio di restare se- 
gretario generale un gran pezzo! 

i 

Le maréchol s'amuse. 

Parlo di Moltke, i cui amusements non hanno 
davvero che fare con quelli dell’eroe di Vibtor 
Si ultime notizie egli si trovava a Rapallo 
dovo chiese particolareggiati schiarimenti sulla 
coltivazione degli agrumi. = 

Che voglia fare anche della sua Germania un 


paese in cui, secondo la frase di Goethe, fiori- 


scono gli aranci? 
Non giurerei ch 
modo, colle vittorie 
può dire, 
È un primo passo! 
» * 
artt 
logia poetica. 
anilogi ia ba da Gragono 


che ha riportate, egli ha, si 
di in Germania gli allori 


‘he non gli riuscìrebbe. A ogni | 


Roma, Domenica-Lunedì 26-27 Aprile 1885 


i 
Î 
Î 
Ì 


Fuori di Roms Cent, 10 


rina corrispondenza sulla prossima andata dei So- 
vrani a Napoli. Il Vate gragnanese comincia il 
suo canto in ottave e saluta: 


Di Custoza l'invitto Cavaliere 
L'unico senza macchia e senza paura; 
e dopo avere evocato il ricordo di Casamicciola, 
dove 
Vedonsi impallidire in ciel le stelle 
Al suono dì chi langue e di chi piengè 
il poeta muta metro e domanda : 
Venendo la Regina 
Che fate cittadini perspicaci? 
La destra sua sì fina 
Cuoprirete di mille e mille baci? 


La domanda, come ognun vede, è tale da get- 
tare l'animo dei cittadini perspicaci nella più grande 
perplessità. Intanto per dare a loro il tempo 
decidere sul da farsi, il poeta cambia metro una 
altra volta e come preludio della pubblica esul- 
tanza, ci dà questa descrizione eminentemente 
napoletana : 

Dilettanti e consiglieri 
Assessori ed ingegneri 
Stanno în moto e senza pace 
Per il fondo*di Cacace 
Sottosopra il mondo è messo 
Per trovare il nuovo accesso 
E da basso aver la via 
Per toccar la ferrovia. 
Chi la vuole a,sè daccosto 

« Chi la fissa in altro posto, 
Chi la dice un po scoscesa 
Chi si lagna della spesa, 
Chi sostiene il Di Marino 
Per lo sbocco più vicino, 
Chi si mostra più fedele 
AI proge!to Cerimele. 


E per terminare, ecco che îl poeta ci dà con 
questi altri suoi versi un'idea abbastanza pittorica 
delle feste che i ciitadini perspicaci faranno al 
0 del Re: 


Se il re tra noi si reca, più vaga della costa 
Per tutto queste vie sarà la pasta esposta, 
Onde la vista alletti solletichi il palato 

A chi dei vermicelli è cero innamorato. 


Parri 


Non_c'è poesia senza gloria. L'Omero di Gra- 
gnano, arrivato al termine dei suo canto, non 
chiede lauri ai posteri: si contenta della pasta 
asciutta dei contemporanei. Non sì potrebbe es- 
sere più modesti. Che San Gennaro gli mantenga 


l'appetito. 
D 
w fan 


COSE DI NAPOLI 


- 25 aprile. 

È pronto il catino d’oro. 

Sarà presentato a Sua Maestà il Ro per l'inau 
garazione della stazione funicolare e del nuovo 
quartiere che dovrà sorgere tra Antignano e il 
Vomero. 

Il catino conterrà del cemento e un cucchiaio. 
Sua Maestà gelterà, si spera, la prima pietra 
delle costruzioni di la da venire. 

E così lo sventramento, cioè la demolizione di 
molti fabbricati, incomincerà dalla costruzione di 
fabbricati nuovi; e i 9904 edifizi della città di 
poli diverranno, la mereè della Banca Tiberina, 
49,900 0 poco meno. 

Altra singolarità importante. Lo sventramento, 
che dovea cominciare dal basso, scenderà invece 
dall'alto, e si andrà svolgendo al di fuori dell’a- 
zione municipale. 

Il municipio, per non rimaner da meno, manda 
i suoi ingegneri a Poggioreale, di faccia al ma- 
cello. Non vuole che il Vomero pigli la mano su 
Napoli; escogita altri quartieri per le industrie 
insalubri; non soffre che queste ammorbino la 
città; studia il terreno. I merciaiuoli se lo dicano; 
tra poco avranno lo sfratto ; tra poco suoneranpo 
anche per loro le fatali diciotto ore del 4 di 
maggio. 

La sola questione che ci sarebbe da fare è 
questa: - Di dove debbono essi sloggiare, se non 
hanno alloggio? - Quanti e quanti della loro 
classo c’è da vederli tutte le sero e tutte le notti 
coricati lungo i marciapiedi di Toledo, sotto i por- 
tici di San Francesco, dietro l» banche degli 
acquainoli, sul parapetto di Santa Lucia! 


Pa 


E bene, del resto, che lo sventramento ci venga ; 


dall'alto, come dall'alto vengono tutte le buone 
cose : il sole, l'acqua, le inspirazioni, la luce deilo 
stelle e della luna, che è così poeticamente na- 
poletana in queste placide sere napoletane. 
All'acquo, via via, Si fa viso più benigno; e 


quando prima pareva che nessuno la volesse, 


esco ora che gli assetati toccano quasi il migliaio. 
Tutta la città si è abbonato, per ora, a 775,100 


metri cubi di acqua di Serino, corrispondenti a 
lire 55,197 82. 

È ancora poco; ma si sa che di stìlle è fatto 
l'oceano è che la sele, se davvero è sorella della 
fame, vieno bevendo. 


DK 


Faccia dunque il municipio che bevano tutti; 
non si fermi alla sola soddisfazione degli occhi. 
Îe fentane di piazza Plebiscito, di piazza Cavour, 
della Villa, della Stozione, saranno, a vedere, una 
bella cosa; ma un servizio utile non lo rende 
ranno nè ad uomini nè a bestie. GIruomini come” 
prima, dovranno aver ricorso alla generosità del- 
l’acquaiuolo ; le bestie si disseteranno nelle, ti- 
nozze del Leone e di Monteoliveto, mediante una 
tassa di due centesimi pagata dai loro proprietari. 
E così la gente, che di acqua ha più bisogno, si 
domanderù se l’acqua è venuta, perch 
per chi è venuta, e dove se n'è andata. 

Iutanto, alla vigilia del gran momento, non c'è 
oggi una fontana che mandi una stilla. Quella 


è venuta, 


degli Specchi è demolita. Le altre tacciono e gon- 
fiano. Il Nettuno di piazza Medina, raspato e sec- 
cato al sole, si apparecchia a fare il suo 4 di 
maggio e a saltare cento passi più indietro. 


Pac 


Altro motivo, per cui è bene che lo svenira- 
menia.venga di sopra, potrebbe esser questo che 
appunto dalia parte disopra — cioè dalle classi di- 
rigenti.— ci vengono spesso-i grossi scandali e le 
grandi corruzioni. n 

Qui, senza volerlo, si. entrerebbe a faro della 
filosofia e si sarebbe. trascin 
che di sotto non vengono ch 

Ma, lasciando stare le frasi, il fatto è questo, 
semplice ed eloquènte. Le banche-truffa accelt 
vano depositi di donaro e, pagavano il 30 e îl 50 
per cento al mese: lo pagavano pigliandolo dai 
nuovi depositi; si reggevano sul vuoto; trova 
vano credito Inrghissimo, benchè tutti sapessero 
che quel pingue interesse era un furto be 
buono fatto al prossimo. Venne il giorno del giu- 
dizio: pianti, imprecazioni, miserie, e chi s'è visto 
s'è visto. Gli accorti s'erano ritirati in tempo; î 
gabbati ebbero la soddisfazione di querelarsi e di 
non aver niente. 


Ma certo a quella pania non sarebbero più stati 
presi. 


>< 


Ed eccoli da capo impigliati in quelle reti, che 
gli strilloni chiamano con frase pittoresca : 1 ’m- 
brogiie du pròcete. Il reverendo Del Pozzo Sera fatto 
banchiere, pigliando grosse somme e pagando in- 
I fedeli accorrevano, avidi di gua- 
manteneva il lustro della chiesa di 
> di cui era rettore. Punlati i pi 
fuggi; è stato arrestato; confessa. Il da- 
naro scomparso ammonta a lire 356,000: il nu- 
mero dei frodati è di ventiquattro; soli nove si 
querelano. 

Gli atti del processo furono trasmessi al cava- 
liere Nebbia, procuratore del re, e_ poi all'ufficio 
d'istruzione penale. Il cavaliere Boccia, istruttore 
capo, ha avocato a sè l'istruzione del processo. 

Dal quale risulteranno evidenti due cose : 

1° Che le 356,000 lire non ci sono più 

2 Che ci sono sempre parecchie centinaia di 
cittadini, disposti a lasciarsi gabbare allo stesso 
modo. 


>< 


Nel momento che scrivo ci dovrebì 
cevimento in casa del priacipe Marcantonio Sti- 
liano Colonna, essendo oggi stesso la sua festa. 
gli anni, questo ricevimento è magnifico per 
mero è qualità di convenuti, per eleganza si- 
gnorile, per musica 

Temo però che questa volta abbia dovuto so- 
spenderlo. È morta stamani una cugina del prin- 
cipe, la marchesa Caracciolo Francavilla, che era 
una Rocca. Prendono il lutto per questa morle i 
Castagneto, i Caracciolo, i Melito, gli Aceiono, 
| molta parte dell’aristocrazia nopoletana. 

DK - 

A Masini non avanzano che due recite del Ri 
goletto. Da Roma, un telegramma di Casa reale 
domandava che egli si tratlenesse a Napoli nella 
| prima quindicina di maggio, perchè potesse prender 
| parte alla serata di gala al San Carlo. Ma la gra- 
| ziosa richiesia è stata per il celebre tenore una 
H 
Ì 
i 


essere rî- 


amarezza, visto che prima del giorno 9 il teatro 
di Barcellona lo richiama ai suoi impegni. 


DK 


Oggi. intanto è sabato, e domani è domenica : il 
che vuol dire : 1° Che il numero delle vittime del 
prele è cresciuto, perchè si aspeltavano con sicu- 
rezza' i numeri dell’accaduto : 28, il prefe, 44, 
| le carceri, e 65, il pianto (che non sono venuti) ; 
2 Che domani s'inaugurerà qualche altra bandiera 


1 
| 


FANFULLA > 


dì Società operaia, come si fa tutte le domeniche, 
con relativo sfoggio di musica, di fusciacche colo- 
rate © di medaglie lucciconti. La festa delle ban- 
diere che si sostituisce alla festa religiosa ; la fa- 
tica della solennità al riposo settimanale. 


- INTERNO. 


Moma. — Annunziano i giornali che l'Inghil- 
rappresentata alla conferenza sanitaria che avrà luogo 
in Roma dai signori Hunter e Thorne del Local 
Government Board. 


x La Stampa dichiara insussistenti le notizie di 
terra sarà casì di colera, che si sarebbero prodotti 
în talune città italinne. Le condizioni igieniche del- 
l'Italîa sono ottime. 

Anche i giornali di Milano mettono in quarantena 
la notizia divulgata da un loro confratello, che su 
quel di Bergamo siasi verificato qualche caso 
microbo. 


+2, Preludi parlamentari. 

Sono state presentate alla Camera le seguenti in- 
terrogazioni : 

Dall’onorevole Musini, intorno alle misure di pub- 
Hlica sicurezza adottate în diverse parti della pro- 
vincia di Parma. 

Dall'onorevole Indelli, sull'arresto del dottor Forte 
di Veroli. 

Dall'onorevole Bosdari, relativa alle officine delle 
Meridionali in Ancona. 


Firenze. — Sono arrivati da Parigi il principe 
d'Orléans e il duca di Chartres. 


Milano. — Sua Eccellenza il conte Visone, mi- 
nistro della real casa, con una cortese lettera del 21 
corrente mese, comunicava al comitato promotore 
del restauro della chiesa di Santa Maria delle Grazie 
avere Sua Maestà il Re generosamente deliberato di 
concorrere in proprio nome e dell'augusta Sovrana 
per il restauro di quello splendido monumento reli- 
gioso con la somma di lire diecimila. 


Bologna, 24 (N. corr). — Decreum est: a- 
vremo în giugno una esposizione di floricoltura. Il 
vostro corrispondente, cambiato in Nemorino, ve ne 
canterà le glorie. L'altra sera in seno al Comitato 
esecutivo si stabili di tenere la-mostra nella Monta- 
gnola, © di ridurre la rotonda centrale di essa în 
modo, che il contenente abbia a riuscire bello e gen- 
tile come sarà, lo speriamo, il contenuto. Molti espo- 
sitori, fra cui il re dei giardinieri bolognesi, il Gnudi, 
sottoserissero per egregie somme; e altri speriamo 
che lo faranno per assicurar la riuscita definitiva. 

Alberto. 


Livorno. — La Gazzetta livornese pubblica 
una lettera, in cui l'onorevole Genala assicura che i 
lavori -per il prolungamento del bacino di Livorno sa- 
ranno prosegui 

Era il voto della popolazione livoraese. 


Cremona. — Si è costituita in questa città, con 
numerose adesioni, una società commerciale d’espor- 
tazione in Africa. 

Wdime. — L'onorevole Grimaldi ha accordata una 
somma all'Associazione agraria friulana. 

Tale somma sarà divisa în premi per il concorso 
della lotteria della provincia che avrà luogo nel pros- 
simo maggi: 


Napoli. — Si aspetta ansiosamente il 9 maggio, 
data fissata per l'arrivo dei Sovrani. 

La Giunta wunicipale, ossequente al volere del Re 
ed all'opinione pubblica, ha fissato, limitandolo, il 
programma delle feste. 

,ì, Dal Pungolo di ieri: 

Teri si ripetettero le prove ufficiali della torpedi- 
niera Cassiopea, costruita nello stabilimento Guppy 
per conto della regia marina. 

« Sappiamo che esse non ebbero un esito soddi- 
sfacente, avendo la Cassiopea raggiunto la massima 
velocità în sole 17 miglia all'ora ». 


ESTERO. 


Parigi. — La Francia — stando alle ultime no- 
tizie - non fece mai, come n'era. corsa la voce, la 
minaccia di ritirarsi dall'accordo finanziario per l'E- 
gitto; avrebbe soltanto dichiarato che ne ritarderà 
l'esecuzione fino a che abbia ottenuta piena soddi- 
sfazione per l'incidente del Bosphore. 


Londra — Invariate le opinioni e le appren- 
sioni sul conflitto anglo-russo. Si crede però che il 
gioco di Borsa non sia estraneo a mantener vivo il 
pessimismo. 

Mandano da Londra al Paris che l'Inghilterra 
abbia accettata un'offerta di mediazione fattalo dalla 
Germania ; e dicesi che la Regina Vittoria avrà al- 
l'uopo un convegno coll'imperatore Guglielmo, o col 
principe ereditario. 


Berlino. — Il re di Svezia e Norvegia, prep- 
dendo a Berlino congedo dall'imperatore, gli assicurò 
che, nel ‘caso di una guerra anglo-russa, la Svezia 
manterrebbe la più stretta neutralità. 

In questi ultimi giorni sono stati espulsi dalla 
Prussia moltissimi Polacchi, in gran parte sudditi 
russi. A non pochi provenienti dalle provincie po- 
lacche soggette alla Russia è stato impedito l'in- 
gresso in Prussia. 


Buda-Pest. — A quanto sembra, il libero 
scambio si è rifugiato in Ungheria. 

L'altro giorno alla Camera dei deputati venne por- 
tato în discussione l'argomento dei dazi protezionisti. 
Il ministro-presidente Tisza si dichiarò recisamente 
contrario alla introduzione di tali dazi ed .alle rap- 
presaglie che ne conseguono, perchè sommamente 
dannosi per tutti. 

Il signor Tisza rischia di passare nella storia col 
nomignolo di vice-Smith. 


Pietroburgo. — Corre vot di un nuovo 
scontro avvenuto fra Russi ed ‘Afgani. 

Nei circoli militari prevale l'idea di combattere su: 
bito, per non lasciare agli Inglesi îl tempo necessario 
agli armamenti. 

Intanto gli ultimi dispacci pervenuti al governo 
annunzierebbero, a quanto si dice, che gli Afgani si 
stendono da Balkh fino a Herat, temendo una diver- 
sione dei Russi dal Turkestan per prendere Balkh e 
minacciare Kabul. 


Costantinopoli. — È cosa oramai ufficiale 


che due generali turchi stanno fortificando Erzerum, 
capitale dell'Armenia, al confine della Transcaucasia 
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DA MILANO 


24 aprile. 

Ieri, nell’antica casa de’ Borromeo sulla piazza 
omonima, si è spento di male anemico il conte 
Giberto Borromeo-Arese conte di Arona, marchese j 
d’Angera e principe di Maccagno Imperiale, grande, 
di Spagna di prima classe, succeduto nelle pro-" 
prietà e ne'titoli del ramo primogenito della fa- 
miglia a sno padre conte Vitaliano, cavaliere del 
Toson d’oro e senatore del regno, morto neH1874. 

Il conte Giberto era ammalato da qualche tempo. 
L'estate passata pareva migliorato moîto. Lo sì 
rivedeva per le vie di Milano, col suo cappello a 
cilindro a tese larghe e piane, la cravatta legata 
con elegante trascuratezza, la fisonomia sorri- 
dente da gran signore di razza. Si fermava 
qualche volta la sera, fuori del caffè Cova, a par- 
lare con il Pagliano, l’Induno, il Formis, o qualche 
altro artista frequentatore dello stabilimento del 
cavaliere Chierichetti. Ma le sue comparse în 
Milano erano generalmente di non lunga durata. 
Duronte l'inverno andava spesso a cercare clima 


più mite a Roma, od a Genovn dove aveva i pa- ‘ 


renti della sua seconda moglie, Laura Durazzo, 
mortagli nel 1880. La prima, Donna Livia Litta, 
dalla quale ebbe due figlie, erà morta nel 1844. 

A stagion buona andava all'isola Bella, o alla 
rocca d’Angera, e più spesso in una ca 
Sera falta costruire a Baveno, di-impetto 
tichi dominii feedali della fami 

Per il lago Maggiore, giù proprietà dei Bor- 
romeo, sentiva una speciale predilezione; nè 
questo era'il solo punto di somiglianza ch'egli a- 
vesse con Massimo d’Azeglio, di cui era stato a- 
micissimo. Avevano dipinto, studiato ed amato 
insieme l'Italia e l'urto. 


Dopo il {848 Giberto Borromeo era andato esule ! 


con suo padre e con le figlie a Torino, mentre il 
fratello Emilio militava iu Crimea, Emanuele era 


pure nell'esercito sardo, e l’Austria aveva messo | 
il sequestro sui beni della famiglia. Ma ciò non ! 


impediva a Giberto di siutare quanti emigrati 
lombardi si rivolgevano a lui. Dipingeva sperando 
tempi migliori. Nel 1858, sua figlia Elisa sposò lo 
zio Emilio, fondando una nuova famiglia nella 
quale è tradizionale ed esemplare la vera e squi 
sita gentilezza ; una vera famiglia di signori, degni 
del loro antico nome, che porlandolo nobilmente 
condannano la indifferenza © l’ingratitudine di 
alcuni fra i loro concittadini, 


* 


La vecchia casa dei Borromeo, dove è morto il 
conte Giberto 6 dove ora egli abitava solo, è quella 
dove nel 1848, durante le Cinque Giornate, il ma- 
resciallo Radetzki si dra messo in testa che do. 
vesse risiedere il quartiere generale dell'insurre- 
zione milanese. 

È una casa d'un altro tempo, vecchia di secoli, 
la cui porta di marmo ad arco acuto è seppellita 
per un terzo sotto i successivi rialzamenti del 
suolo della piazza, ad un altro della quale sorge 
la nuova casa dove abita la famiglia del conte 
Emilio. La casa vecchia, più che un palazzo, sembra 
esternamente un ammasso informe di varij edifici, 
uno addossato all'altro, sopra ai quali sorge un 
belvedere ottagono; con una banderuola di ferro, 
formata da) motto : Humilitas. 

Nell'interno invece, specie nella parte abitata 
dal conte Giberto, ha l'aspelto di un vero palazzo 
medioevale. Oltre l'archivio prezioso delia famiglia 
ed una biblioteca pregevolissima, il conteGiberto 
vi aveva radunato molti oggetti d’arte di grande 
bellezza, antichi e moderni. 

Perchè, come ho detto, l’arte era la sua grande 
passione. Non era un dileltante di pittura, ma un 
vero pittore, e faceva mettere il suo nome fra 
quelli dei pittori di professione negli elenchi della 
Guida di Milano, benchè avesse voluto rimanere 
Soltanto per pochi mesi presidente dell’Accademia 
di Brera. I suoi paesaggi rammentavano le opera 
del D'Azeglio, sebbene egli avesse aggiunto ai ca- 
ratteri della scuola antica un tal quale sentimento 
di modernità. Prediligeva i soggetti tetri, le ro- 
vine, gli effetti dell'uragano, avendo conservato 
le impressioni della scuola romantica alla quale 
aveva appartenuto da giovine. Non gli mancava 
vigore di colorito, e i suoi quadri si distinguevano 
per un fare tutto suo originale, a pennellate vi- 
gorose, spesso un po' fantastici, snon mai senza 
merito. 

Nell’amore dell’arte aveva allevato le sue due 
figlie, la contessa Elisa Borromeo e la contessa 
Padulli ; particolarmente la prima, paesista ed ani- 
malista pregiata, che, come il padre, non mancava 
fino a questi ultimi tempi di esporre ogni anno a 
Brera, ed a qualche altra esposizione straordi- 
naria. 


Il marchese della rocca d’Angera, che ne aveva 
dipinte le rovine da varii punti di vista, non sde- 
gnava neppure di vendere i suoi quadri, quando 
gli capitavano compratori, e gliene capitavano 
‘spesso. 

Soltanto invece di mettersi in tasca i denari 
guadagnati col suo pennello acquistava con quelli 
qualche oggetto d’arte antico, 0 più spesso qualche 
quadro moderno, e di parecchi pittori è stato non 
solo l’amicv, ma anche il benefattore. Ai suoi fu- 
nerali che avranno luogo domani non mancherà, 
credo, nessuno di quanti hanno qualche nome 
nell'arte. Si potrebbero citare a centinsia i fatti 
che dimostrano come egli sapesse accoppiare il 
sentimento dell'artista a quello del gran signore; 
artista per indole, per modestia delle abitudini 
per affabile famigliarità ; gran signore nel fare il 
bene. Del suo grandato di Spagna non aveva ere- 
ditato davvero nessuna boria; eppure parlando 
con lui, magari senza saperne neppure il nome, 
se ne indovinava subito l'origine illustre, sebbene 
parlasse volentieri di quadri, di esposizioni, di 
scuole anticbe e moderne. 

Erede della massima parte del suo cospicuo pa- 
{rimonio, composto dell’antico maggiorasco della 
casa Borromeo, sarà Giberto Borromeo juniore, 
figlio del conte Emilio e della contessa Elisa, nato 
dopo la metà del maggio 1859, quando di qua dal 
Ticino si era già sentito il rumore delle canno- 
nate di Palestro e di Montebello. Il giovine conte 
Borromeo, cresciuto con gli esempi del nonno e 
dei genitori davanti agli occhi, promette di essere 
degno continuatore del nome. Invece che per l’arte 
ha una decisa inclinazione per le scienze natu- 
rali, ed ha raccolto un'abbondante collezione di 
minerali, meritevole di essere visitata. Non gli si 
può fare augurio migliore di quello di essere a- 
mato come lo è stato suo nonno di cui porta il 
nome. 

Per diritto ereditario il conte Giberto Borromeo 
juniore diventa anche protettore del collegio Bor- 
romeo di Pavia, dove molti giovani milani 
poco minori di iui, uttendono agli studi uni 
tari. 

E forse un giorno la sua voce avrà un grande 
peso nella soluzione di un grosso problema uni 
versitario che si sta meditando, con non impar- 
ziale giudizio e con manifesto danno della città 
che fu capitale del regno italiano dei Longobardi. 
Ma il dirne oggi mi metterebbe fuori di carreg- 
giata. Invece che a simili gare di campanile voglio 
dedicate queste poche righe alla memoria di uno 
| dei pochi gron signori all'antica sopravvissuti, 
| come in un mordo non loro, in mezzo alle mi- 
serie di questo secolo. 


| * 


25 aprile. 
Un'altra perdita dolorosa quanto inaspettata. 
| I marchese Claudio Dal Pozzo, della nobilis- 
lrn famiglia di questo nome, è morto stanotte 
I improvvisamente. Aveva appena quarant'anni, ed 
| era stato ufficiale delle Guide. Maritato ad una 
| Ponti, si era stabilito da molto temps a Milano; 
anzi ultimamente aveva acquistato sul Corso Ve- 
nezia un bellissimo palazzo nel quale faceva conto 
di trasferire la propria abilazione nel prossimo 
autunno. 

Jeri il marchese Claudio Dal Pozzo montò a ca- 
vallo e fece una lunga passeggiata, dopo la quale 
ritornò a casa lamentandosi di un dolore acuto 
dalla parte del cuore. Se ne lamentò dopo pranzo 
coll’amminisiratore del suo patrimonio, il cava- 
liere Bareggi, che attribuendo il dolore ad una 
| affezione reumatica, conseguenza dell'instabilità del 
clima, lo consigliò a star riguardato. Ma nulla, 
assolutamente nulla, faceva presagire una cata: 
strofe. Stamattina il marchese Dal Pozzo è siato 
trovato morto nel proprio letto. 

Mentre da via San Maurilio passava il corteo 
funebre che accompagnava a Sant'Alessandro la 
salma del conte Giberto Borromeo, al numero {4 
di quella strada era la desolazione. Tutti pian- 
gevano la perdita di un uomo di un eccellente 
carattere, di una squisita bontà. Perfino gli ad- 
detti ai più umili uffici della casa piangevano 
come bambini. 

Non parlo del dolore delia marchesa Maura 
Da? Pozzo, nè dei figli che ieri sera avevano se- 
condo il solito passato parte della serata col loro 
babbo. 

La notizia di questa morle improvwisa è stata 
sentita da tutti con dispiacere grandissimo, 


L'ESPOSIZIONE DI VIA: NAZIONALE 


Paesaggi e Marine, 
Botticelli definiva il paesaggio colle seguenti 
parole : 


< Prendele una spugna inzuppata di colori, 
lanciatela con forza contro una tela ben tesa e 
yoi ayrete un paesaggio. » 


Cotesta definizione che somiglia molto a una 
facezia_di rapin moderno, prova che i grandi pi 
tori del rinascimento italiano non tenevano in 
gran conto il paesaggio, e prova specialmente 
ch’essi non lo consideravano come una espree 
sione elevata dell’arte. E però i paesisti di quei 
l'epoca sono rarissimi. Gli artisti si contentavany 
di ornare il fondo dei loro quadri con delle ve 
dute, degli orizzonti finamente lavorati, dirò mesliy 
leccati, qualche volta belli a vedersi ma che og 
ci sembrano ben meschini, abituati come siamo 
alle grasse e ridenti campagne di cui gli Olandesi 
e i Fiammioghi furono i primi a farci gustare li 
vita, il pittoresco, il sapore. 

E qui io dichiaro che mi ci trovo a maraviglia; 
il paesaggio com'è oggi inteso, mi attira e mi trat. 
tiene; e credo che sia uno dei rami più originali < 
più brillanti dell’arte moderna, per non dire che 
sia l’unica conquista che essa-abbia fatto fino ad 
oggi. 

Andrò, anzi, più in Ja; sebbene la confessione 
costi un poco al mio eclettismo, e mi possa e. 
spore al disprezzo di certi purilani, confesso che 
i capolavori di Claude e del Pussino che passano 
come prototipi del genere, mi lasciano freddo, 
mentre i paesaggi di Dupré, di Teodoro Rosseia, 
di Daubigny, di Palizzi, di Corot risvegliano in 
me le reminiscenze di una poesia vissuta 

I capolavori di Claude e del Pussino sono 
l’arte trasfigurato, è la campagna quale deves. 
sere lassù nel paradiso di messer Domineddio 
ma io appartengo al numero di coloro che si 
tentano della campagna qual è realmente, coi suoi 
campi coltivati, i suoi prati fioriti, e i suoi bos.hi 
ombrosi. 

Rivestire pomposamente la natura, decorati 
templi e di palazzi, cingerla, per dir così, 
aureola Celeste, è fatica geltata, è portarla ad 
un'altezza dove i nostri sguardi nen possono ni 
seguirla, nè distinguerne i contorni. Noi preîa- 
riamo discendere al nostro livello umano; noi 
amiamo la natura per sè stessa 
bisogno di passare per lo stacci È 
qui appunto che il realismo guidato dal gusto è 
dal criterio dell'artista ha la sua espressior 


perchè non ha 
io dell'ideale. E 


larga, e trova nella campagna il suo vero.do- 
minio. 
Io sono, del resto, disposto a riconoscere che i 


nostri paesisti colle loro tendenze veriste se 
coraggiosamente il movimento grandioso 
è manifestato in Francia, nella prima me 
secolo. Essi non posseggono ancora nè gli espe 
dienti, nè, le finezze, nè gli effetti dei grand 
maestri della scuola francese, ma essi si sono ri- 
bellati alle formole convenzionali e studiano la 
natura sul vivo. 

All’esposizione nazionale di due anni Îa, si eran 
notate delle tele splendenti di sole è piene di 
fetto; l'esposizione odierna degli Amatori e cultori 
delle belle arti, senza essere altrettanto ricca, 
conta parecchi paesaggi e parecchie. marine di 
buon colorito e di lodevole esecuzione. 

Cito a caso. 

Uno dei migliori paesaggi dell'esposizione - o 
che forse non ha attirato tutta l’attenzione che 
merita - è quello del signor Carlo De Simone. 
Questo quadretto che, in fondo in fondo, non 
che una deliziosa impressione, dev'essere osser- 
vato a una certa distanza : osservato troppo da 
vicino, fa un poco l’effetto della spugna di cui 
parla Botticelli. Ma visto dal suo punto giusto, è 
fine e pieno di graziose attraltive, tanto che 
per la maniera e per la condotta ricorda certe 
tele di Daubigny. Tuttavia, io consiglio al giovine 
pittore di non abusare delle velature, sistema co 
modo certamente per ottenere certi contrasti vi- 
gorosi, ma che spesso dà ad una tela un'appa- 
renza bituminosa, 

Notevoli sono le due morine - la mari 
non è, in sostanza, che il paesaggio del mare - 
del signor Pompeo Mariani. La pioggia nel porto 
di Genoca presenta un'ampiezza maravigliosa di 
prospeltiva in una cornice ristretta. Il colorito 
meriterebbe forse qualche osservazione; si dè 
rebbe quasi un chiaroscuro in cui il bianco e il 
nero sono le note assolutamente dominanti; ma 
un tal mezzo per oltenere effetti voluti non è 
nuovo; data da un pezzo, e De Nittis ce n'a 
dato qualche esempio in più d'uno dei suoi quadri. 

Poco ho a dire del quadro Ez ossibus fiore 
che riproduce realmente la natura, ma è penne 
leggiato un po' troppo alla buona e però por? 
finito. 

Il signor Petiti, paesista di talento, non è stato 
fortanalo nei quadri inviati quest'anno all’espo 
sizione; salva la sua Scogliera presso Lecastò 
che ha un merito incontestabile ed è stata 
stata da uno straniero, gli altri suoi quadri 
sembrano mediocri; preferirò sempre i suoi 4 
teri e i suoi prati delle precedenti esposizioni 
Ma si capisce! Non si può essere sempre uguali 
a sè stessi. 

Assai curiose e degne di decorare un col 
sono le due piccole pitture del signor Rossi-Seo! 
Sono lavori di pazienza, ne convengo, ma lavori 
egregiamente riusciti. Il pittore ha trovato 19 
nota originale, tutta sua, ed è già un gran meri! 
in mezzo a cotesta folla di artisti che lavorano di 
gomiti per uscire dalle file. 

Noto pure i due bei quadri del signor Verlunt! 
Sull'Appennino, e la Campagna di Salerno. Q4 
sl'ultima tela riunisce in sè stessa tutte le quali 


di 


di cui è fornito il pittore: profonda conoscenza &! 
soggetto che si tratta, bell'insieme, aria che i" 
cola dappertutto, prospettiva correltissima. lo 2° 
credo che il signor Vertunni abbia mai fatto coS 
migliore. Senza dubbio, si veggono facilmente 2" 


rc ci 


A 


che i difetti, come la maniera, e un poco molle 
il terreno mancante di solidità, la mano che non 
risponde sempre alle impressioni dell'artista; ma 
a prendere il quadro nel suo complesso, si può 
dire che il signor Vertunni non ha perduto nulîa 
del suo gusto squisito e del sno fuoco sacro. 

Una nota di lode — per terminare - al signor 
sassi per il suo Bosco dî quercie sugli Appennini 
Quanto agli altri suoi quadri sono troppo ineguali 
per valore, e preferisco. non parlarne. 

Ma io commetterei una vera ingiustizia se non 
pronunziassi i nomi dei signori Biseo e Joris, 
specialmente di quest’ultimo, la cui Viola dei cap- 
puccini in Tivoli è un piecolorgioîello per la luce, 
per il colorito e per la prospettiva. 


SOCIETA GEOGRAFICA 


La sala della Società geografica al Collegio Ro- 
no era quest'oggi affollatissima. 

Numerose signore e parecchie notabilità scien- 
tifiche e politiche della capitale rendevano la riu- 
nione anche più eletta del solito. 

Teneva la presidenza l'avv. Cardon, e vicino a 
lui sedevano i consiglieri comm. Giordano, pro- 
fessor Porena, generale Pozzolini, ed il segretario 
generale comm. Dalla Vedova. 
© Prima che sì incominciasse la conferenza furono 
distribuite alcune copie di una eccellente carta 
delle regioni tra il mar Rosso ed il Nilo, opera 
del nostro già ben noto Istituto Cartografico. 

Il capitano Luigi Gatta, segretario della presi- 
denza, trattò un tèma di grande attualità ; disse, 
cioè, delle cose più interessanti che riflettono la 
regione che dal mar Rosso si estende fino al Nilo, 
da Massaua a Kartum per Keren e Casale. 

L’oratore ha detto che pretendere di conqui- 
store colle armi il territorio tra il mar Rossoe il 
Nilo sarebbe pazzia, e che le nazioni civili devono 
conquistare i paesi col mandarvi colonie pacifiche 
di commercianti e lavoratori. Accennò al fertile 
territorio dei Bogos dove gli Italiani avrebbero 
largo campo alla loro operosità agricola, sicuri 
che il governo, il quale ha già fatto occupare 
Beilul, Assob, Arafali, Massaua, saprà e potrà 
proteggerli. In Africa prospereranno solo le na- 
zioni presso le quali l’operosità dei cittadini soprà 
secondare efficacemente l'i; jativa dello Stato. 

La conferenza fu interrotta e fu chiusa da vi- 
vissimì applausi. 


vecchio depurativo, che_il suo preparato fu 

e prescritto dal prof. Mazzoni. È qual delia 
fazzoni era partigiano del mercurio, e potrei mo- 

pu ‘con ‘moltissime sue ricette. Però, quando vo- 

‘eva un depurativo vero, buono e senzà mercurio, or- 


altri preparati, mio malgrado fui costretto fare ap- 


prendere la diversità che passa dal mio moderno de- 
purativo a quella di un vecchio liquore a base di spi- 
rito e mercurio. Inutili sono i raggiri, inutili le men- 
zogne, che altro non fanno che disgustare e stoma- 
care il pubblico. La prova della bontà del rimedio 
sta nella vendita, nel constatare la maggiore fabbri- 
cazione, lo sviluppo che ha preso, l'onestà nel pre- 
pararlo senza ricorrere ai continui ribassi sui prezzi, 
alle liquidazioni come fanno i merciai. 3 

Oh, se il pubblico sapesse l'acquisto annuo di sal- 
sapariglia di taluni che fabbricano vecchi preparati 
ed il numero delle bottiglie che acquistano alla fa)- 
brica di vetri Bordoni di Milano, riderebbe e ride- 
rebbe di cuore. Pieno di stima la riverisco. 

Roma, 25 aprile 1885. Giov. Mazzom. 


SPORT 


Ù Le corse a villa Ada. 


Si deve alla bella giornata l'intervento di 
moltissime persone alle corse d'oggi che hanno 
avuto luogo alla villa Ada, fuori porta Salaria; la 
Società del Lazio, che ne è l’imziatrice, può es- 
sere davvero contenta dell'interesse che ìl pub- 
blico prende alle sue riunioni. 

Attorno la pista gran concorso di carrozze e di 
edoni. Nessun equipaggio notevole, non perchè 
la riunione non meritasse delle attaccate speciali, 
ma perchè la brevità del tragitto e la strada pes” 
sima non incoraggiano a montare un equipaggio 
appositamente. 

Degli sporfsmen presenti in Roma, naturalmente 


i, i Barracco, i Doria, i Roccagiovine, 
i, Rospigliosi, Ceri, Del Drago, 
Fiano, Colonna, Lazzaroni, ecc., erano 
tutti sul prato delle corse seguendole con lo stesso 
interesse come se sì fosse trattato di correre il 
Derby Reale. 

Nelle due tribune, del Jockey Club e delle si- 
gnore, tutta Ja Roma elegante. 

Ecco il risultato delle corse : 

Prima corsa - Premio di primavera (Corsa a 
reclamare) - Premio di lire 4000 per cavalli di 
ogni razza e paese. Distanza metri 1800. 

Corre solamente Silver Churn del generale Agei 
«che guadagna il premio essendo giunto nel tempo 
prefisso. 

Seconda corsa - Premio Porta Salaria (Han- 
dicap) - Premio di lire 2000 per cavalli di ogni 
razza e paese. Distanza metri 2000. ; 

Corrono Anzola di Potenz:ani (1/3), Veronica 
del copitano Fagg. Giunge prima Ansola. 

Terza corsa - Premio Monterotondo (Maiden) 
Premio di lîre 4000 per cavalli nati in Italia. 
stanza metri 4500. Ì 

‘Corrono New York del generale Agei che gionge 
primo (quota 4/3) e Egeria del capitano Fagg, 
buona seconda (4/2). i 

uarta corsa - Premio villa Pamphily (Cors: 
di deri ‘a reclamare per lire 6000) - Premio di 
fire 1000 per cavalli di ogni razza e paese. Di- 
stanza metri 2000. 3 

Corrono Sdcer Churn del generale Agei che 
giunge primo (quota 4/4), Fool-Fall di Giovanni 
Cairoli che giunge secondo, e Stuarda del capi 
tano Grifo che giunge terza. i 

“Silser Chaurn viene reclamata dal principe di 
Gerace che l’acquista per lire 4,020. ; 

uinta corsa — Sweepstakes (fuori programma). 
Sigle chase °% intrata lire 200 per ogni cavallo. 
Distanza metri 2000. s È 

Corrono Lady Mary di Porta Latina (quotata 2 
contro 4), montata da D. Moriconi, Fisherman di 
Setta scuderia (quotato 1 42), montato dal signor 
Ranacci, Black Prince di Don Francesco Del 
Drago (quotato 2), montato dal marchese Luciano 
Roccagiovine, Nyanza del capitano Grifo (quo- 
tato 4 112), montato da G. Moriconi. È 

‘Arrivano primo Lady Mary e secondo Black 
Prince. 

Bella corsa. 

Sesta corsa - Premio Soratte (Steeple-chase) — 
Premio di lire 1000 per cavalli di ogni razza e 
paese. Distanza metri 3000. È © 

‘Gorrono Melmerby del capitano Grifo, che giunge 
primo, e Fucino del capitano Fage, che giunge 
SE incidente notevole. Bellissime toelette. 
La stagione delle corse non si poteva chiudere in 


modo migliore. 


(Nostro telegramma particolare). 
Verona, 28. 

Il sottotenente di Piemonte Iteile Montecuccoli- 

Laderchi è partito da Verona stmani, alle ore 7 

diretto a Vienna, contando percorrere da cento a 

centoventi chilometri al giuruo col medesimo 


A, Ospiti illustri. 

Si trovano in Roma il signor Frère-Orban, ex- 
presidente del Consiglio dei ministri nel Belgio, e il si- 
gnor Giulio Ferry, ex-presidente del Consiglio dei 
ministri: in Francia. 

Entrambi si recarono ieri in casa dell'onorevole 
Depretis e lasciarono le loro carte. 


a 


%, Sono attesi in Roma duecento pellegrini te- 
deschi condotti dal principe Carlo di Lowenstein, 
noto sanfedista tedesco. 

Fra i pellegrini trovasi il deputato Bodmann del 
granducato di Baden. 

2, Oggi alla casina al Pincio la Società orticola 
romana ha inaugurata la terza esposizione di piante 
e fiori che è riuscita splendidamente. : 

Il prof. Soldani, direttore della R. Scuola pratica 
di agricoltura in Roma, alle ore 4 tenne una confe- 
renza sui fiori, conferenza che riscosse meritati ap- 

lausi. 
Li L'esposizione venne visitata da moltissime persone, 
la maggior parte eleganti signore. 

+ Per l'anniversario del 30 aprile le socie:à po- 
polari e militari organizzano la consueta  dimostre- 
zione. 


A succedere el compianto maestro Pezzini nella 
direzione del concerto comunale di Roma, è stato 
nominato îl maestro Alessandro Vessella di Piedi- 
monte d’Alife, 


Onorevole Sig Direttore, cda 
Di quando in quando ricevo lettere con le quali mi 
si domanda perchè non pubblico anch'io degli atte- 
stati sulla mia Pariglina come fa il preparatore del 
ecchio liquore. Le dirò che la réclame onesta e fatta 
sulla propria responsabilità, a mio credere, è cosa 
legale; ma quando questa réclame è fondata su at 
testazioni altrui, a me sembra che rasenti il ciarlata- 
nismo. Dissi le mille volte che anchio” potrei rieli: 
pire per parecchi mesi le colonne di tutti i giorna. 
con attestati i più spontanei, ma la dignità propria 
dove se ne vat E mentre è deplorevole la condotta 
di questi speculatori, non meno lo è la condiscen- 
denza di certi medici che, col rilasciare i loro atte” 
siati, fanno volare in Emeus la dignità della profes: 
sione. Difatti, quale diversità ormai passerà più fra i 
cabalista che viva di attestati, ed un coscienzioso chi- 
mico? Quando un rimedio è buono; che bisogno v'è, 
per venderlo, di produrre attestati sulla sua efficacia, 


Parigi, 26. 
qual necesità di ribessre sr ss: ogni anno, seb- | riuvvi oncora speranza di un riavvicinamento 
bene le sostanze che lo com) < 


impongono, 9 dere ta { dra l'Inghillerra e. la Russi iliualo avrebbe per 
comporlo>, abbiano aumentato del 50 per cento. 
questi giorni si pubblica da un preparatore di un 


cavallo. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particciari.) 


dendo. l’opera di delimitazione della frontiera 
afgana. ì 


Però nessun fatto patente migliorò nè peggiorò 


ieri la situazione. 


La nota circolare sull’affare del Bosphore svi 


luppa il concetto della solidarietà di tutte le po- 
tenze nella esecuzione delle capitolazioni. 


Si ritiene sempre imminente che l'Egitto ceda. 
L’opera postuma di Massé, Una notte di Cleo- 


patra, ebbe un grande successo, grazie all'ultimo 
alio, e sopratutto per la bellissima esecuzione. 


Senato d’oggi. 
Il presidente legge il seguente bollettino della 
malattia del senatore Mamiani : 
< L'illustre infermo continua in uno stato re- 
lativamente migliore; la notte decorsa fu buona; 
stamane è meglio; îl polso è più tranquillo ». 
Ripresa quindi la discussione della legge fer- 
roviaria, il senatore Verga Carlo, segretario, ha 
letto gli articoli su alcuni dei, quali presero la 
parola. gli onorevoli Alvisi, Cencelli e Genala. 
Fatto l'appello nominale per ‘la votazione a 
scrutinio segreto del progetto di legge, si chbe 
questo risultato : 
Voti favorevoli . . . . . 113 
Contrari . ...... 36 


Sappiamo che alcuni componenti la Commis- 
sione generale del bilancio intendono sollevare la 
quistione estera a proposito dei nove milioni do- 
mandati per le spedizioni nel mar Rosso, ed hanno 
deliberato quindi d’invitare l'onorevole Mancini 
ad intervenire in seno ‘alla Commissione per dare 
schiarimenti in proposito. 


Stamattina sono stati firmati i decreti di ri- 
chiamo da Torino del prefetto Casalis, collocato a 
disposizione del ministero, e di accettazione delle 
dimissioni del professore D'Ovidio da rettore della 
Regia Università di Torino. 

Il senatore Casalis è partilo oggi da Roma per 
Macerata, dove ha una sua villa. 


Sartoria FormiTRICE 
‘di S.A. ABUBEKER 
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PROVINCIA DI CASERTA 


SSottoscrizione pubblica 
nei giorni 27, 28, 29 e 30 aprile 1885, a 
N. 1831 Obbligazioni al portatore da lire 
#@0 cadauna, fruttanti L. 25 all'anno e rim- 
borsabili alla pari entro cinquant'anni. 


Unico Prestito del Comune 


Interessi e rimborsi sono pagabili nelle città di 
Maddaloni, Napoli, Palermo, Roma, Firenze, Mi- 
lano, Genova, Bologna, Venezia, Brescia, Verona 
e Torino, senza deduzione di spese o tasse comu- 
nali, colla sola deduzione dell'importo della tassa 
di Ricchezza Mobile e circolazione. 

Le Obbligazioni si emettono con godimento dal 
25 aprile corrente al prezzo di L. 42450, che 
sì riducono a sole L. 415.50, pagabili come 
segue: 

L. 30 - alla sottoscriz. dsl 27 al 30 aprile 1885. 

» 100 - al riparlo. 

» 150 - al 15 maggio 1885. 

L. 124 50 al 30 maggio 4885. 


meno >» 9 per interessi dal 
25 aprile al 30 
sett. 1885, che 
si computano co- 
» 115.50 me contante. 


Totale... L. 415 50 


Le Obbligazioni liberate per intero alla sotto- 
serizione avranno la preferenza in caso di ridu- 
zione. 


GARANZIE E VANTAGGI 

Gli interessi ed i rimborsi dovuti dal 

di Maddaloni, oltro che con tr! } reddit 

Corsunali, sono garantiti con delegazioni sall'in- 

tro:to dei Dazi e sulle rendite patrimonia! 

Tali introiti e rendite sono state costituite in 
pegno a favore dei portatori di Obbligazioni. 


Maddaloni è città ricca, alle porte di Napoli. 
Delle fioride condizioni del Comune è prova il fatto 
che fino ad ora non ha avuto bisogno di valersi 
di nessuna imposta speciale. 


a sicurezza essendo il primo requisito per l’im- 
piego dei capitali, le Obbligazioni Maddaloni, ga- 
rantite con delegazioni già rilasciate, sono Titoli 
da preferirsi ad ogni altre, tanto più che, tenuto 
conto del maggior rimborso, fruttano il 5 112 per 
cento. 

La soltoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
27, 28, 29 e 30 aprile 1885, 
in Maddaloni, presso la Cassa municipale; 
in Genova, presso la Banca di Genova; 
in Torino, presso la' Banca Subalpina e di Mi- 

lano, e presso U. Geisser e C.* 
in Napoli, presso la Banca Napoletana; 
in Milano, presso Francesco Compagnoni, via 

S. Giuseppe, 4. 
in Lugano, presso la Banca della Svizzera ita- 

liana; 


base di rimandare l’inchiesta di Pendjeb, ripren- in Firenze, presso Francesco Pestellini, 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Di verza £G 


Ea Camp istat ml 183 
PREMIATA NEL TERI CON MEDAGLIA D'ORO 
AUL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE SI MILANO 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.73. 


Nel mese di marzo 1885 vennero presentate 511 
pi di assicurazioni sulla vita, per una somma 
di L. 401628125 e vennero emesse 436 polizze per una 
somma di L. 3,412,016.25. 

Dal 4° gennaio dell’anno corr., il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 1372, per una somma di 
L. 11,536,229.50, -e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 9,674,96450, ripartite fra 1187 
polizze, in confronto di L. 8,574243.58, mpartite fra 1139 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
ziati nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L 867,945.80. 

AI 31 dicembre 1883 lo stato del ramo Vita era îl 
seguente: somma assicurata: L. 193,116,775.10 di ca- 
pitali e L. 50733970 di rendite vitalizie sopra 39,105 
polizze. Riserva di premi L. 42,998,951.23. I danni pagati 
nel 1833 salirono a L. 2,873,754.35. E i danni pagati in 
tutti i rami di assicurazione, dall'epoca della fonda- 
zione della Compagnia (1831) a tutto il 1883, ammontano, 
come risulta dall'ultimo bilancio pubblicato, a lire 
424,464,35595. 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura- 
zioni contro gl'incendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni marittime e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazie accidentali che 
în genere possono colpire qualunque persona e quelle 
contro gl infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- 
sabilità eivile, loro incombente per legge. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
signor cav. Marino Morelli , ispettore divisionale, via 
del Corso, 117; in Firenze al signor Antonio Cattaneo, 
piazza della Signoria, 5. B 


POSATE FENICE 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


OROLOGERIA DI GINEVRA 
E. KROLBAUER 
allievo di Patek, Philippe & C. 


A GINEVRA 
Orologi di ogni specie 
GARANTITI 

- Via Due Macelli, N. 108 - ROMA 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESOVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


LA NONA SINFONIA 


alla Sala Costanzi. 


A quella famosa maggioranza frequentatrice di 
concerti, 0 della quale ho discorso 
dire în un orecchio : 

— Sapete ? dopo la morte del Beethoven furono 
trovati fra le sue carte alenni fogli di musica, 
dov'era tracciato il disegno d'una Sinfonia de- 
cima. Se avesse vissuto tanto da poterla scrivere, 
proseguendo quel suo altissimo ideale... 

E qui la maggioranza impaurita fuggirebbe via 
a gambe, perchè convinta che nulla di più diffi- 
cile e di più astruso della Nona Sinfonia sì po- 
trebbe mai scrivere, senza uscire dal campo della 
musica per entrare nella scienza dei geroglifici 

Tale e non altra fu ieri sera l'impressione deì 
più. Discuterne è vano. La Nona Sinfonia, co- 
struzione ciclopica quanto si vuole, è peso so- 
verchio per un pubblico che non ha nel sangue 
la tradizione della musica classica. Uscendo ierì 
sera dopo il concerto, mi rivolsi ad una signora 
che pur s'intende di musica, e le domandai il suo 
parere sulla mirabile Sinfonia, 

— Troppo forti quegli ottovì, è la sula è un 
po’ troppo angusta, 

Nor mi rius:? saperne di pi 

Aa impressione della maggioranza. Essa dice 
che il quartetto degli a solo nel quarto tempo ha 
stuonato: ha stuonato con una costanza da dur 
noia al Beethoven stesso, che era sordo completa- 
mente quando scrisse la Nona. 

È facile rispondere accennando a questo fatto : 
che dalla comparsa della Nona Siufonia în poi si 
sono scriiti volumi, per provire che i pezzi vocali 
sono tutto un succedersi di selve intricate, e che 
poche pagine di musica, ducchè mondo è mondo, 
hanno un così cattivo intreccio di voci come quel- 
l'indiavolato quartetto. Onde, a cantarlo nel modo 
che è scrilto, l'impressione che ne scaturisce è 
una gigantesca stonatura dalla prima all’ul'ima 
nota. 

Si aggiunga quest'altro fatto, notato pure dal 
Berlioz : che ogni cinquant'anni il diapason cresce 
di mezzo tono. Vedete, per esempio: gli organi 
di alcune basiliche romane, vecchi d'un secolo, 
sono un tono sotto del diapason normal», e ta 
musica vocale della Nona Sinfonia è sppunto 
scrilta un mezzo tono più basso, perchè d'un 
mezzo secolo fa e anche più. Date il diapason 
odierno, e concludete che i poveri cantanti... 

E qui daccapo la maggioranza interrompe di- 
cendo : 

— Sta tutto bene, ma non riuscirete a prova 
che ieri sera non abbiano stonato. 

Quando non si ragiona più con la mente, ma 


ieri, vorrei 


'ANFULLA 


SS ——___—_—______— === e———_— 
Spettacoli d'oggi. i 


con l'orecchio, ogni discussione è vana, lo mi ri- 
cordo che in un’altra illustre città italiana, un di- 
reîtore coraggiosissimo osò toglier di pianta il 
quartetto, e sfrondò alquanto i cori. La maggio- 
ranza che imperava non si accorse, naturalmente, 
del taglio, e la Sinfonia andò alle stelle. So si 
fosse avuto il sospetto della cosa, tutti avrebbero 
gridato, non meno naturalmente, che si commet- 
teva un sacrilegio, che era lo stesso come sop- 
primere delle terzine in un canto di. Dante. 

Le frasi bell'e fatte, si sa, ci sono apposta per 
uso e consumo delle maggioranze. 

L'esecuzione della Sinfonia fu ieri sera in com- 
plesso lodevole. Credo che una qualche conces- 
sione al gusto italisno potrebbe farsi, dando per 
esempio una più larga voluta al primo spunto 
0 dell’Andante maestoso del terzo tempo. 
he in Germania si eseguisce nella misura 
adottata dal nostro egregio Pinelli, e rimane per- 


Disse gentili parole al maestro Pinelli, e con- 
fessò che prima di assistere all'esecuzione della 
Nona Sinfonia aveva voluto decifrarla sul piano- 
forte. Lodò molto l'esecuzione, e si congratulò 
col maestro per le molte fatiche durate alle quali 
era ricompensa il successo. 

La sala era affollatissima, predominante l'ele- 
mento muliebre. È 

Sabato prossimo la Nona Sinfonia si ripete. 


Tee 


PS. A proposito: Sordello del Fracassa an- 
nunzia stamani che la Nona Sinfonia non piace 
a Tom. Mi piace moltissimo invece, e non so ca- 
pire dove Sordello ubbia potuto copiare questa 
frase. 

Ma mi consolo pensando che forse è una sua 
trovata originale. Aîle volte gli capita d’averne. 


VALLE — Ore 9. — Testolina, scentata. 

QUIRINO —- Ore 9. — La fia. de sor Piero al- 
l'asta. 

MANZONI — Ore 9.— La class d’j aso. 

ROSSINI — Ore 8 12 — I falsi monetarii. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Serata di prestidigi- 
tazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 25. — 
celliere d'Irlanda. 

MESSINA, 25. — L'Amerigo Vespucci è giunto 
e proseguirà quanto prima per la Spezia. 

CAIRO, 25. — Il governo egiziano non ha an- 
cora presentato il compremesso riguardo all'af- 
fare del Bosphore égyptien. Il console di Francia 
ricevette ordine di lasciare stasera Cairo se non 
ha ricevuto soddisfazione. Sì assicura che il go- 


isch fu nominato lord can- 


mane partì di qui per ritornare în In 
fu improvvisamente richiamato a Simla. 
NEW.YORK, 25. — Avendo glì insorti d 
nama minacciato di attaccare le proprietà gi Lt 
Americano, un distaccamento di truppe deglisjoo 
Uniti si avanzò contro di essi ed sperse duce 
Gli insorti furono disporsi ed ebbero un muro? 
tre feriti. IL generale Airpurn ed altri capi 0. 
furono arrestati. i 
Il console di Francia protestò contro il mi, 
agire del comandante americano. - 
BRINDISI, 26. — Lady Wol n 
dal Cairo ed è ripartita la scorsa ni 
(OE ipar notte per Bo. 
LONDRA, 26. L EfAgenzia Reiter ha dal; 
< La partenza dell'agente francese fu aggicr, 
di ventiquattro ore. Vi è grande speranzi di 
comodamento. I negoziati progrediscono, intere. 
diario l'agente diplomatico di Grecia. » sa 
SIM i 


ghilterra, 


hiamo del duca di Con 
‘agionato da un dispaccio dall'Inshi. 
terra che, senza accennare ad alcun fatto nu: 


ciò a decidere se sia meglio rispettare scrupolo- | Per esempio, egli dice che «il teatro, sede del- | verno inglese declini qualsiasi responsabilità. t = 
samente la tradizione, o cercare un effetto più | J’arte medio è il regno della mediocrità ». PARIGI, 25. — Un dispaccio del generale Brière indicava essere critica la situazione. 3 
de Isle annunzia che i commissari chinesi sono | _Il vicerè presiedette un lungo consiglio militare 


magistrale. 
Alla fine di ogni tempo ci furono applausi, ma 
uno scoppio di vivace entusiasmo non ei fu mai. 
Fu anche applaudita, în principio del Concerto, 
la Qucerture delle Nozze di Figaro, Autta scintil- 
lante di risa allegre, e un bel successo l’ollenne 
i, presente e commosso, col 


il maestro Gugliel 
Preludio sinfonico dell’opera Atala. 

5. M. la Regina giunse nella Sala Costanzi poco 
dopo le nove e vi rimase per tutto il Concerto. 
ssa Pignatelli, 


Questa non l'ha copiata di certo da nessuno. 
Vi saluto, o mediocri Mozari, Cimarosa, Ros- 
sini, Bellini, Weber, Wagner, Meyerbeer, Verdi, 
Gounod, Paisiello, Pergolese, Spontini, e altri 
Piccini!. 


TEATRI 


AI Valle la compagnia Novelli questa sera repli- 
cherà ancora Testolina sventata. 


giunti ad Han 

COSTANTINOPOLI, 25. — Nei circoli ufficiali 
si crede alla guerra. Essi sono preoccupati della 
situazione che ne risulterà per la Tur hi 

La questione degli Stretti forma oggetto di co- 
municazioni fra i rappresentanti delle potenze. 

PIETROBURGO, 25. — Il ministro della guerra 
aumentò il numero degli ufficigli in parecchi reg- 
gimenti. L'aumento del numero degli ufficiali che 
sarà di setle per ciascun reggimento, avrà luogo 
allorchè il Consigi segnerà î fondi 


fo abbia deciso di co 
grandi forze a Quettal. 

PARIGI, 26. — L'Agenzia Hazas ha dul Ca 

< Dicesi che i consoli di Austria-Unghoria a &i 
Germania abbiano dichiarato al governo egiziana 
che i loro governi non sanzioneranno l'acconto 
finanziario, finchè l’organizzazione del Consiglio 
rio non sarà modificata. » È 


centrare 


samit 


BoxaventuRA Skvanm, gerente responsabile. 


ra accompa nata ia parara te) x Al Quirino la compagnia Veneziana dà oggi | necessari. »RUDNDIN ANMALITATTANN — 
dama di servizi ae al marchese SIOE Que- | aoppia rappresentazione: una alle sei, l'altra alle nove. OTTAWA, 25. — Le truppe di Middleton cad- L EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
sl'ultimo cedette il suo posto accanto alla Regina | In quest'ultima essa reciterà La fia de sor Piero | dero in un'imboscita, ed ebbero alcuni morti e È 
» FINZI E BIANOHELLI 


culla ambasciatrice di Germania. Nella fila sue 
siva erano l'ambasciatore Keudell e l'onorevole 


all'asta, una delle più grazios» coziuedie del teatro 
vernacolo italiuno. 


cinquanta feriti; però riuscirono a circondare 


gl'insorti. 


ROMA 
Via del Coraa, 153-154 


FIRENZE 
Via del Panzani, 29 


i Cairoli, con i quali S. M. faceva conversazione ( », Al Manzoni, la compagnia piemontese del Fer- | MADRID, 25: — I giornali ministeriali 

i negli intervalli. La Regina indossava una toilette | rero replicherà La class d’j aso (La classe degli | che gii emigrati spagnuoli all’estero non ci offre Pompe in tutti i generi e dimenzioni per us: 

di deliziosissima di color chiaro con un fantastico | asini), farsa musicale in due atti, che ieri sera ha | di cospirare per turbare l'ordine pubb) eo Tuatico ed industriale e da incendi, dello 
; io] cappellino anche chiaro, sormontato da un ciuffo | avuto un brillantissimo successo. che il governo sventerà i loro tentati: Se Megiivargo Gomesopo. Langensiepan a Backy 
ORI di penne. E per oggi, null'altro di nuovo. SIMLA, 25. — Il duca di Connanghi che sta- | Marei di prima wuetià a presti vantaggiosi, 


IMPORTANTE 


8, RESEDA, polewosi, Qual’è il migliore dei depurativi? 


Questa è la domanda che debbono farsi tutti coloro che sea- 


i Vienna!!! Nuovo! Nuovo! Vienna!! 


$ prendo con sommo dispiacere | Questa è la domanda © atagione di depurare ii loro sangue 
i anto poni che ite Tonga | de malattia erpati: ie, acrofolose, sifilitiehe, reumeriete. E tento | Numero 49 pezzi per L. 25 
lettera. che potraì siuirare &p-j PIÙ coscno stare sa guerdia, inquantoché trattandosi di ecquisto a SIOE dr sg | Franeo in tutta Italia. — Recentissima invenzione dell'indust 
pena riceverai is presente nella ! dì ricsedì di un cero costo, Ja frode e l'inganno stanno sile: (| {| ner i Proprietari di Fabbriche di mattoni, di calce TUR argento im ne inatil sergio 
ri inutile!! 


Pelle © propongo un altro mo-| d'ne del giorno da parte di cerì speeulatori, specie in questo 
quale 5 propongo un aliro mo; | de del memo da paria di certi epreulatori speia 1a quest 
felice con Îl tao amore!! Cosa * degli aani decorsi. Nei raecomandammo @ torniamo a ragioni 
potro fare, per rcompensare $ © COR ccasenze a raccomandare aneora il sovrano dei depura: 
Tinto affettà?! Adorarli sempre; | BV Lo Sciroppo di Pariglina composto del dottor Giovenni 
leco in qual modo spero ren f Mszzciini ai Kms, come l'unieo che abbia ottenuto il più grande 
lermi degno di bbiti in- | d' ‘dato sì deplrativi Grande Espos:zione no- 

zionale di Torino, coma quello che riportato le più lum: 


e di cemento. per la recente invenzione della 
ben distinzuersi della Britan 
| La FENICE, brevettata in tutta Europa, è veramente indi. 
| srutdibile, non si rompe neppure so v'inchioda sopra pietra 
| 0 ferro, rimane periettamente bianca anche restando i 

| un anno nell’aeeto o în altro liquido corrosivo; è 


posizione FENICI 


Per Fornaci elreolari brevettate, Fornaci a famma, 
a gas, e Fornaci parziali, adatti per grandi e piccole indu- 
strie, il sottoscritto ne fornisce le piante. Assume pure la | 


dì gi 


tanto milie e poi mille di quei a 
i baci © di quelie carezze dal'iuo | Resa cnonticenze, e per tutte valga li nta brano di docu- | Î| costruzione e l'impianto d'intere Fornaci da,matteni, di || | vole alia salute, non producendovisi il verderame, e non 
Ii per la vita A R Nine di (ell neo 5 è pelo degnato | || Fabbriche da calce e da cemento. s miinistrando atele |f risce 1a nulla dal vero argento. Un completo servizio da ta 
Îi concedere, al sienor Giovanni Mazzoli, farmacista 1 quest | s°opo macchine nuore © usate, € torchi da mattoni. — Sì [| 3019, questa inapprezzabile Fentee, consistente in #9 pesa 
È acne fregisre 11 petto, e ciò m premio di avere egli, ascondo il |{| incarica pure di ogni specie di cnstruzicni. dell'impianto di Il 1 € oltelli da tavola con lama d'acciaio ben fissa 
pi] parere di une Commissione soecialezall’uopo nominata (profes ||| Fornaci d'ogni genere e di riscaldamen € cucchiai Fenlee massicci, brevettati. co oo 
It] nori Baccelli Galassi, Mazzoni, Valeri), arrecato pal modo onde {| il personale occorrente. Assume inolire l'intera fabbrica. [{| & forchette idem È 
Di a ira o zione a cettlmo di mattoni e calce col proprio persenale. ||| & Cucchiarini per catlè, idem. 


nore ci Pariglina già ‘nvertato dsl suo genitoro prof. Pio, di € cucchiarini da ova, 


Egli costruisce anche contro pagamenti a rate e con grande || 


È Gubbio, oggi defurto .. » — Resia dunque avvertito i! pubbliso 6 magnifici pori 
ebe io Scircppo Dapuretivo di Parigiina inventato dai cav Gio- | {| economia di combustibile. if % magnifico cola-the messiccio. 
cei Mazzolini di Roa è il m:glicre fra tutti i depurativi, | % magni! cucchiarone da latte massiccio. 
verchè non contiene nè alcool, nè merenrio. e suoi sali, rimedi 3 agnitico cucciiarone rr 
tutti non sempre piovevoli, anzi spesso fatali alla salute, perche J. FI. Wojaczek (Errore 
€ composto di succhi vsgetali ernimeniemente antierpetici da lu) 2 candelieri da tavola di grand'eftetto. 
solo accperti, vesetali aconosciuti ai preparatori di antichi r- {| Proprietario dell’I. R. privilegio per Fornaci circolari, 1 magnifico va: massiccio. A 
med consimili. P-r diocetrare poi la serietà del fabbricatore inissimo pelverino da eucchere o da pepe. 


per l'impianto di riscalcamenti, di Fabbriche di mat- 


di un antico depurativo, basti sapere che per lofpassato ba fatto 


MALATTIE nese cone è II al serbi rsa | 100i: ll paiono è di caleo pezzi da giiemer franco in tutta Italia, contro rimesse 
DELLA VESCICA | tr on e e vero serva ce vene e miele Mifelimer, proprietario delle Dmente al signor Da 


dole nei giornali per accreditare il «uo rimedio. — Diee di avere 
er il suo liquore, e l’abbe invece per l'olio 
iomcella di provincia. — Inventa cavalia- 


x meno che volesse confondersi, gon quelli 
Î ventura. — Si prova ora a sostenere ghe il suo liquore non 
conviene più né alcool né mercurio, ma i questo i PO 
sormene Giù nè aloi 6 mauro, ran im gueio caso non è ROMA-NAPOLI 

PELO OTORRO I FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
MA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 


tiamo: chi vuole il vero depurativo, doi 
riglina composto dal dott. Giovanni Mezzolini di Rome, che 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cl. 148 fra. 
Viaggio, alloggio vitto (Hòtel de Rusaie), vettura, tutto com 
preso. 


VIENNA, IV, Favaritenstrasse, 58. 


i dita niversal-Versandt-Bureau 
Hauptstrasse, 140 - OTTAKRING (VIENNA) 


Allo stesso prezzo si possono pure avere 72 ella c 
posizione detta Britannia. © ‘roifvezian. 
AVVERTENZA. 

Si vedono spesso degli annunzi che fanno elogi a certa n 
baccia senza valore, per la quale, a causa del suo basso pi 
sì riesce ad ottenere delle ordinazieni, ma appena ricevutola, s 
ba la persussione di aver gettati i denari. 

Chi dunque vuol avere una mercanzia solida, bella 
distratilbile, bisogna che badi bene alla marsa di fab 

Per oîfrire abbastanza garanzie del suddetto avviso, si obb! 
di riprendere la mercanzia, se la medesima non convenisse 


Sciroppo di gemme d’abete 
© Balsamo di Tulù 
propersto dal farm. MRAVFFT 
di Cristiania (Norvegia). 


Questo prezioso medicamento 
è Specialmente raccomendato 
migliori medici di Parigi 
nella irhitazioni ed infiamma» 
zioni croniche, lente ed mvete- 
rato del petto e della vescica, 
nei cetarri polmonari cronici, 
toxse spssmodica con soffoca- 
menti, oppressione, palpitazio- 
ne. tisi leringea e polmonare. 
Riesce ammirabilmente per gua- 
rire il catarro vescicale recente 
© inveterato con perdita di ma- { 
terie muccose, urine se | 


fabbrica ne! auo stabilimento chimieo, unieo nella Capitsle, 
non si feccia dare sitri rimedi omcmmi. poiché vi sono vari ri 
venditori ci questo autico preparato €he com giuoclti di parole 
i del cognome del fubbricatore che è omonimo a quello 

inni Mazzolini, per avidità di guadagno procurano di 
‘questo anzichè ll vero Sciroppo di Pariglina Compo- 
o, che sì vende in bowiglie da L. 9-@ L. 5 le mezze bonigue. 
Tre bottiglie (che è la dose di una core) tolte in una acl volta 
dal Barco, cice sllo Stabilimento Ch'mico, si danno per L. 25. 
" Per fuori si npediscono franche d'ogni spesa per I 27.—- Ai 
nignori rivenditori sì seccrda lo sconto d'uso. 

— E solamente garantito lo Sciroppo di Pa- 
riglina Composto, quando la b-ttgia porta 
impresso nel vetro «Farmacia G. Mezzchni 
“Roma », e la presente marca di f.bbrice. = 
La bottiglia, unila al metodo d'uso firmeto 
dì febbricatore, è avvola in corta giela 
ne ani avente la terga in rosso simile in tuto sila 
DI ina targa ecenta della bottiglia e fermata nelle 


fatti colle gemme d’abet re a 
iaatea Enan apemale PVI parte superiore da eguale marea di fabbrica 


nice. 
Contiene il prinsipio resinoso 
che si trova allo stato nascente | 
relle gemme di abete del nord. ; 
Ji processo particolare con cui j 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno, 
—. Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 fra, 2a cl. 61 fre. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genéve), escursione, tuite 
‘compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colezione a Pompei, prenzo al Vesuvio, tutto compress al Succo di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate 
dalla Tosse, dal Raffredore, dal Catarro, 
dalle Bronchiti, dalla Raucedine, dall'A fonia 
e dall'Asma, otterranno sicuramente un vi- 
vace sollievo ed una rapida guarigione, col- 
l'uso dei principi balsamici del pino marit- 
timo d’Arcachon, concentrati nel Sciroppo 
enella Pasta al Succo di Pino del Lagasse. 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, $ 
E NELLE PRINCIPALI FARMACIE DEL REONO 


lenti, catarro uretrale, debolez- 
za della vescica, incontinenza 
d'urine, ecc, ed in generale in 
tulte le affezioni delle vie uri- 
narie. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. Fin 
Bighetto fra:26 dì giorno, fra 10 dineta cn e 


della Funiculare trovasi un elegante Restaurani. 
n igari. — Ufficio telegrafico @ postale. — Îumins- 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociala 
92, via Santa Lucie. | 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzi 
Malla FFC. 8 0-10, via Propaganda. > 5 


Par informazioni via Condotti all'Ufficio dell'Iialian Times. 4 | 


Orologi americani garantiti 
al 


La qualità quigita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre fabbrica di 

PH SUCHARD 

di Neuchatel (Svizzera) 
fi conferma ogni giorno più 
la sua riputazione. 
raccomandato dalle cel 
iuente il più digeribile per 
{i convalescenti € le persone deboli — Il escao di salute, privato 
{ del suo grasso, si distingue specialmente a tale scopo; esso è 
zioni caterrali del petto e delle | OEDI giorno più ricereato. — La cioccolata è indispensabile per 
vie urinarie. i touristes e ggiatori. tion a 

TL Aso canna pesierolà ‘solo nelle migliori Confetterie, Farmacie c 


famato lo rende più fecile di tutto il mondo. 


A_ROMA presso A. Manzoni e C, - e 
in tutte le buone farmacie. pe erat 


a E > 
Indebolimento, impotenza genitale 


guar'te in poco tempo 


essere amministrato agl ‘sura diametro centim. 38 . . . —. L 15. . = e 

salati ghe rippgeo i LUGIDO I miei con suoneria (ore é mezze ira i. . TETI P | E di 

di de i di Sveglie a ellindre, forma specia) itiszima 

tralne, terabantiaa © consi! —per stirare la biancheria, fee "sas I lolo di n stratto I Coca 
el Perù 


che soro disgustosi al palsto 
e di difficile digestione. 
Prezzo della bottiglia L.A — 
Franco per pacco post, L: 4 50, 
Dirigere domande a vaglia 
all Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, in Roma, 
via del Corso 153-154 e via Frat- 


Fra den, 10 Firenze, via dei; Siabilimento tipografico dell’Opinione 


i Impedisce che l'amido si attacchi, e dà un lucido perfetto alla 
biancheria senza nuocere al tessuto. 
Prezzo della scatola: L. 1. 
Dirigera domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi 
© Bianehelli ;n Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B 
— in Firenze, via de’ Panzani 26. 


OROLOGI R SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 
(Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
Dirij domande e vaglia all’ Em) 
Bii all in Roma, via del 
Panzani, 28. 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


Queste pillole sono l’unico è più si rimedi: Pimj 
senza © 0 ia ad icaro rimedio per impo 
prezzo di ogni scatola con:50 pillole è di L. 4, frenco di 

rio Franco-Italiano Finzi pori ia tato il Regno contro vaglia portale Cor 
Corso 158454, e via Frattina 865 | e Binschell, Mondo Sveglia allEm 
ia Panzani, 36 


iporio_ Franco-Jtaliano Fixsî 
lel_ Corso, 153-154 e via Frattina 


Panzani 26. in Firenze, via Oi 
Awmo XVI. — N. 113. Si ricevono presse T Amministrazione @ 1 Ufficio. priasipaie di Pubblicità 
F A N F U LL 26-27 Aprile 1885, () LE INSERZIONI Sesto: Fra, Fignce pipi ii FUN ig li Ano, Gala Vitario Ronde. 


UN BUON ESEMPIO 


Due giornali antimeridiani, dî cui uno è pentar- 
chico e l’altro è ministeriale, si son trovati d’ac- 
cordo in'un apprezzamento di' politica interna: 

Questo fenomeno senza precedenti che desterà' 
in totti quanti un piramidale sentimento di 1nara- 
‘iglia, e che troverà sicuramente. molti increduli 
ostinati, si è compiuto per virtù di una vecchia 
frase del conte di Cavomr:. che, cioè, se si vuole 
evilere una guerra sociale, occorre che le classi 
elevaio si dedichino al bene delle classi inferiori. 

Ai due confratelli io debbo, in coscienza, mol- 
tissima gratitudine. La loro imprevedibile con- 
cordia in questo concetto, mi fa sperare che vor- 
ranno unirsi per farlo una buona volta trionfare. 
E questa speranza mi sorride in modo particolare, 
dappoichè ho già iniziato le pratiche. necessarie 

essere autorizzato a dare la. mia dimissione da 
membro delle classi. elevate,, e per. ottenere nelle 
dassi inferiori un modesto posticino che mi per 
metta di passare in pace, circondato di cure, di 
carezze, e di attenzioni, gli ultimi giorni della mia 
lravagliata esistenza. 

In omaggio alle recenti teorie, divido il mio io 
in tre sottospecie : il privato, il contribuente, il 
cilladino. + 

Come privato, ho ricevuto frequentissime visite 
di signore e di signori, patronesse e patroni dei 
più inverosimili istituti di beneficenza ; sono stato 
insidiato nella mia pace domestica per mezzo di 
biglietti d’invilo (ma a pagamento) a recite filo- 
drammatiche e a criminosi concerti di tutti gli 
strumenti conosciuti; sono stato assolito di nette 
e dî giorno da amici caritatevoli che mi mette- 
vano alle costole qualche madre stimabile di fami- 
glia che non sapeva adattarsi all’ignominiosa co- 
stumanza del lavorare ; mi souo trovato fra i piedi 
una numerosa falange di filantropi d’ambo i sessi 
che mi hanno portato via tutti quei cosidetti og- 
getlî inutili che avevano per me un evidente ca- 
ratiere di utilità. E tulle queste signore e tutti 
questi signori mi hanno sempre detto che io, mem- 
bro delle classi elevate, avrei coperto di vergogna 
il secolo che mi ha. visto. nascere, se non avessì 
elargito alle classi inferiori e diseredate. quei 
quattro soldi. che non possedevo e che, in non 
rare circostanze, costituivano la sola attività del 
mio bilancio. 

Come contribuente, ho avuto l'onore non chiesto 
e non desiderato di vedere figurare il mio povero 
nome in tutti i registri delle imposte erariali e co- 
munali il cui provento doveva essere, in parte, 
destinato alle spese occorrenti per molteplici ser- 
vizi pubblici; quali, ad esempio, il gratuito po- 
trocinio, gli ospedali, gli orfanotrofi, gli ospi 
ricoveri, gli asili, sussidì, beneficenza, medici e 
medicine e nutrici gratuite, e via discorrendo. 

E io che, misurando le mie finanze, compren- 
deva, da un punto di vista personalissimo, tutta 
l'utilità di questi servizi pubblici, e concorrevo e- 
sullando alle spese per mantenerli, ho. avuto la 
spiacevole disillusione d’apprendere che, nella 
mia qualità di membro delle classi elevate, non 
polevo in nessuna maniera profittarne, e che il 
mio dirilto si limitava a far parle, previo un 
tenue contributo mensile, di una filantropica as- 
sociazione i cui componenti hanno la pietosa a- 
bitudine di andare negli ospedali a far la barba 


Roma, Lunedì-Martedì 27-28 
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Fuori di Roms Cent. 10 


agli infermi, e a confortarli di aranciee di' buone } 
parole. 

Come cittadino, ho veduto affermarsi un sistema 
legislativo santamente eguagliatore che ha distrutte ! 
tutte le barriere che separavano le: varie classi | 
sociali, © in tutti i diritti e in tutti i doveri ha 
provvidamente.accomunato il principe e il con- ! 
tadino ; ho veduto tutti i grandi poteri dello Stato, | 
gli enti morali, personaggi cospicui affaccendarsi 
con infinito amore a_ perfezionare l'ordinamento 
della società, per modo che dai progressivi miglio- i 
ramenti ne avessero, le classi inferiori, tuti i 
possibili vantaggi. 

In questo programma, io, membro delle classi 
elevate, ho consentito di gran cuore, e ho debol- i 
‘mente-concorso per attuarlo. f 

Non credevo che si fosse fatto tutto; credevo ! 
però si fosse fatto molto. I due succitati confratelli 
antimeridiani mì hanno fatto sapere che non si è 
fatto niente, dal momento che sono concordi nel 
dire che le classi elevate debbono dedicarsi al 
bene delle classi inferiori. 

E siccome, per mia parte, d'esser membro delle 
classi elevate ne ho piene, anzi vuote, le tasche, 
mi dimetto volentieri da una professione che non 
mi ha recato nessun vantaggio, e chiedo un posto 
fra le classi inferiori, in attesa dei beneficii che 
la scienza dell'avvenire ad esse prepara. 


A 
GIORNO PER GIORNO 


Cesare Cantà mi scrive : 

« Mi avveriono che nel Fanfulla, numero 104, 
un corrispondente da Milano, trattando del con- 
flitto fra Rosminiani e Tomisti, confessa non es- 
sersi occupato mai della filosofia rosminiana, ma 
avernelo invogliato Ja stima ‘© venerazione che 
molti liano per il Rosmini, e i male che procura 
dirne il signor Cesare Cantù. Veneratore del Ro- 
smini, forse prima di tutti i viventi suoi seguaci, 
se mai avessi delto una sola parola meno rive- 
rente verso quel gran ristauratore della filosofia 
e a cui devo tanta riconoscenza; prego il signor 
Ugo a indicarmela, e se non potrò spiegarla, ne 
farò solenne ritrattazione. 

< Qual meraviglia però, se un allro adesso mi 
accusa di non aver: mostrato abbastanza entu- 
siasmo per Manzoni ? 


| 
H 
i 
i 


<C. Canr.ù > 


* » 
BISO 

Ecco un bel saggio di traduzione dal francese, 
che ci viene dato dal Popolo romano : 

< Alle corse di cavalli faftesi domenica a Long- 
champs, un'attrice che ha raggiunto la. celebrità 
forse più per la stravaganza delle sue messe, che 
per il suo talento artistico... » 

Veramente, di messe stravaganti non sapevo 
ce ne fosse che una sola : la famosa messa nera, 
che nel secolo decimoterzo veniva celebrata dalle 
streghe e dagli stregoni in onore del diavolo. 

Ed io voglio credere che non si tratti di quelle, 
a meno che l'attrice in questione non vi abbia 
fatto la parte dell’altare vivente. In questo caso si 


______—____—_—_——__—____— 


capisce benissimo 6ome abbia potuto Yaggiungere 
la celebrità. 
» è 
ROSA 
La questione dell’Afganistan a tavola. 
Ieri, a Darmstadt, la regina Viltoria fece cole- 
zione col grandiéa Sergio: di Russi: 
Vi ha dunque un terreno su cui tutti possiamo 
trovarci d'accordo. 
Propongo una colazione eufopea : è îl solo mezzo 
per scongiarare la guerra enropeà. 
* 


#% 

Mi pare.una idea... Ma ce n'ho un'altra, € Ye 
la dico subito. 

Un ordinanza. del: governo austro-ungarico viéta 
l’entrata negli i. r. Stati aî bovini e ai shitii ita- 
liani. 

Tale misurà sarebbe stata presa per chiudere 
l’Austria-Ungherià ad una eventuale invasione 
epidemica. 

Non mi consta che al momento in Îtalia regni 
qualche epidemia fra le bestie. Per cu... ecco, fra 
giorni sì riunisce in Roma la conferenza sani- 
taria. Veduti codesti mezzi di precauzione preven- 
tiva, proporrò che tatti i paesi del mondo sì co- 
stituiscàno rispéitivamente în stato di quarantena 
coì relativi cordoni sanitari, ecc. 

A proposito. 

La Russia e l'Inghilterra stanno per venire alla 
mani. 

O perchè, allo scopo di prevenire_delle inva- 
sioni, non dichiarano entrambi di trovarsi in con- 
dizioni epidemiche? 

Raccomiando questa mia idea all’onorevole Man- 
cini: è degna di lui. 

» * 
aa 

« Senza leggere!» 

È il titolo di un articolo della Tribuna, la quale 
si lagna che in Senato non sieno stati letti gli‘al- 
legati, e rammarica « questa approvazione senza 
lettura ». 

Capisco : la Tribuna avrebbe voluto la lettara 
senza approvazione. 

Però un confort» gli oppositori lo ebbero. 

Infatti, uno dei loro organi, dopo aver detto che 
al Senato le convenzioni ebbero 38 voti contrari, 
aggiunge : « non se ne speravano che 30 ». 

Oh! che consolazione!... come. dice Almaziva 
nel Barbiere. 

* è» 
asa 

La partenza del plenipotenziario francese dal 
Cairo poria la questione del Bosphore égyptien al 
suo stadio più acuto. 

Dovè si vuol andare. 

Mah! La France di ieri consiglia il governo ad 
occupare Porto-Said e Îsmailia, ossia di rispondere 
alla confisca del Bosphore éayptien di carta, con 
la confisca del Bosforo di Suez-reale ! 

ii è 

E s'intende che il consiglio è déto mentre: sì 
parla tanto e si discute, proprio a ‘Parigi, sulla 
neutralità del canale. 

Hl-consiglio non sarà accettato, ma è certo che 
la Francia, non più occupata nel Tonchino, pena 
a nuove ocespazioni. È un benedetto paese che 
né può star senza far nulla... 

È quando non ha proprio nulla altro da fare, 
fa una rivoluzione! 


LA SORELLA MINORE 


Si serebbe volentieri sfogato con la. signora di 
Mussidsn, ma nella sua condizione come poteva par: 
lare di matrimonio ? Aveva bisogno di un colpo di 
fortuna che lo togliesse dall'oscurità. Invece tutto 
qtnto si studiava di fare non riusciva, o per una 
Tagione 0 per l'altra, o per quella lentezza irritante 
che regola spesao gli affari teatrali. Uno dei suoi la- 
tori, quello nel quale. riponeva maggiori. speranze, 
fia fiato messo allo studio; ma da un simo sl 
l'altro l'impresario era cambiato ed il, nuovo lo a 
invitato a rifare tutto di pianta, Il lavoro era in quattro 
atti; la sceria era sempre nello stesso salotto. Il 
nuoro impresario voleva che Io. dividesse in otto 0 

i quadri; portando indietro l'epoca dell'azione dal 
fempo presente nl secolo xvim, perchè spendendo 
quattrini non suoi, ma degli azionisti, voleva mettere 
da comma Jo i ne' quali fosso néoessatio ‘gran luaso 


ame il larè non ‘aveva saputo ancora 
D'altronde, di quale ‘pio poteva essergli li povera 


signora di Mussidan, tanto dolce di carattere e tanto 
modesta, in una lotta col signor di Mussidan tanto 
ferocemente egoista, e contro Sebastiano e Federigo 
convinti che la loro sorella minore era în questo 
mondo soltanto perchè la potessero sfruttare per loro 
conto ? 

Mentre rifletteva in quell'inquieta aspettativa rice- 
vette, all'ufficio del. suo. giornale, la visita di Federigo. 

YI visconte Fed>rigo di Mussidan era molto soste- 
nuto con lui e teneva il suo posto; ma quel giorno 
si mostrò straordinariamente affabile e amabile. 

'— Vengo per domandarvi un piacere, caro amico — 


— Mio fratello ed ui 
in casino da giuoco sulla frontiera spagnuola; un 
affare splendido, una fortuna. Abbiamo già parte del 
tale neceSsario. Ma non lo abbiamo tutto... perchè :| 
È inci Vi farò vedere | 
vogliamo cominciare superbamente... Vi fa | 
le piante. Vedrete che disegno nuovo, originale; fa- ; 
remo andare in malora Monte Carlo. Ma ebbiamo | 
bisogno di completare il capitale e voi ci potrete 
raro bl : a 
STA la gisogitta è Tovò di tisca un foglio pie- | 
i tro. 
Soto ino na rotizia suocinia che vho preparato. | 
Qui troveretò tutte le informazioni relative <1 mostro +; 
afiaie e ipero.. ariche gli elementi per uno di quelli 
arlico!i tanto pieni di spirito © d'eleganza... i 
‘N Feré lo interruppe. . 
rdeogo vi al.ò per andarsene, ima non infilò la 


Porto ti imanédie di fiducid. in voi, caro a- È 


mico, il non dire di quali mezzi dispongo in Spagna : 


noi Yacciamo conto sul marchese d'Arlanzon che ha | 


conservato una grandissima influezza a Madrid. 

Quel nome fu un lampo per il Faré. 

— Come! îl marchese d'Arlanzon si occupa di una 
chia di giuoco? — domandò. — Mi pare che le sue 
ricchezze lo facciano essere ben lontano de! bisogno 
di tali affari. 

= Tl marchese non ci aiutà per speculaz'one. 

= Ahi - e il Faré si senti stringere il cuore. 

— Caro amico — continuò Federigo — voi avete 


dille relazioni troppo affettuose con la nostra fami- | 
glia, con mio padre e la sorellina minore, perchè io i 


vi nasconda quanto si sta preparando. Ve lo dico in 
tutta confidenza. 


Il Faré nor era colto alla sprovtista, pure senti! 
che una sola parola lo atrabbe tradito, ‘o tentò di: 


fare un viso d'occasione: 
— La Gemevisita ha fettò una ‘gràndé impressione 


sul marchese... aspettando il momento nel quale | 


‘possa meritarsi, capite bene che profiltiamo dell'oc- 
casione; il marchese non ci può rifiutere nulla. Noi 


» » 
DIST 

Il corrispondente da Berlino del Morning News 
telegrafa che il principe di Bismarck ha detto: 
x Malgrado i tan'i preparativi militari, all’ultiîno 
momento la guerra sarà evitata ». 

Fino dal momento in cui l'incidente ‘afgano fa 
noto; in quei soliti circoli politici che non ci sono, 
ma che ;engono sempre citati giustamente visto 
che avrebbero potuto. esserci, si è perisaiò che 
Sua Fortitudine Ottone di Bismarck era l'arbitro 
della situazione, e che egli avrebbe potuto a suo 
talento far tuonare il cannone, o far suonare 
l'inno della pace. 

Ora, io non riesco a capire che cosa aspetti il 
cancelliere di ferro. Tutta l'Europa, coll’ombréllo 
in mano, scruta l'orizzonte, aspettando ansiosa- 
mente o le prime goccie della pioggia, o'tn bel 
raggio di soie che spazzi dal cielo la nuvolaglia 
grigia. 

L'Inghilterra e la Russia tiran via ad armarsi 
con quell’attività, che si dice sempre febbrile ap- 
punto perchè chi ha la febbre non può avere, per 
le forze fiaccate, nessunissima attività, invocando 
assai esplicitamente l'intervento di un galantuomo 


che sì metta in mezzo a far da paciere. E questo 
paciere, che non può essere che il principe di 
Bismarck, fe telegrafare che all'ultimo momento 
la guerra sarà evitata. 
O a quando vuole aspettare a dire il suo verbo? 
Intanto, nell’altalena delle notizie, e con questa 
incertezza che si prolunga troppo, calano tutte le 


borse, comprese quelle che non hanno listini. 
* 


no 

A proposito di borse che calano, io che mi vanto 
di non essere abolizionista, avrei proprio piacere 
di poter far servire da pressacarte la testa di 
Komaroff o quella di Lumsden convenientemente 
preparata. 

Senza contare le differenze di borsa, che sono 
batoste volontarie © semplici spostamenti di capi- 
talî, è certo che dal giorno in cui quei due si- 
gnori han creduto bene di mettersi în urto, la 
ricchezza pubblica in Europa è diminuita almeno 
di un miliardo e mezzo, e sono avvenute e sì 
stanno preparando deplorevoli catastrofi finan- 
ziarie, di cui le conseguenze andranno a cadere 
sulle spalle di una quantità di gente che non: ha 
nulla da faro nè colla borsa, nè colla specula- 
zione. 


DA LONDRA 


Primrose Day. 
24 aprile. 

Il 19 aprile del 1882 cessava di vivere lord 
Beaconsfield, alias Beniamino Disraeli, uomo di 
Stato, scrittore, eccetera. Da quel giorno il partito 
tory soffre di una orribile indisposizione - male 
di cui parmi sia presa anche la nostra colonia — 
è acefalo. 

Non valsero gli sforzi riuniti dei meglio inten- 
zionati, nè le invenzioni più reventi e stupefacenti 
compreso l’ammoniafono del dottor Moffat (la vera 
aria d’Italia per pochi spiccioli!); la testa non ri- 


sfava piena libertà d'azione. 

Uscito dall'ufficio del suo giortale, andò di corsa 
in piazza Dancourt. 

Suonò il campanello di casa Mussidan e fu la.Ge- 
nevieffa che andò ad aprirgli. 

— Voit — essa esclamò. 

— Vi do noiaf . — 

— Lo potete credere. Entrate: la mamma è @n- 
data fuori, ma tornerà subito. 

Egli la seguì fino al salotto dove essa lo condu- 
cova 

— Studiavo l'Aurora del Beethoven — gli disse indi 
| candogli la musica aperta sul leggio del pianoforte 
volete che ve la faccia sentire? 

— No, dobbiamo parlare. 

— AhI 

Essa gli sedette di rimpetto e rimasero. così, l'uno 
vicino all'altra, senza guardarsi in faccia e senza 
parlare. 

Quante volte essa aveva desiderato di trovarsi da 
| sola a solo con luî, perchè egli potesse avere piena 
| libertà di parlare! El ora che avevano tutta la pos- 
sibile libertà, e la porta era chiusa, la Genevieffà a- 
vera paura. 

Dal canto suo il Faré aveva tante volte pensato 
! con gioia alla possibilità di trovarla sola; ed nven- 
dola”Fialmente trovata sola; aveva paura. 


Continua) 


nu 


PIATTA TRITATE 


È 


| 


i 


torna, prova ne siano i discorsi di questi due ul- 
timi giorni, spifferati agli elettori del paeso di 
Galles, dal marchese di Salisbury, il quale, saga- 
cemente, mentre tutti sono d' accordo per scan- 
sare l’uragano, e stanno fabbricando un enorme 
ombrellone cucito a forza di rappezzi conserva- 
tori, liberali, radicali, moderati, egli non vuol 
dare îl suo. Ma forse io l’accuso a torto. Forse 
egli sente la forza del proverbio veneziano peso 
el tacon del buso, e lo rispetta. 


x 


Una sera, ad un ballo dato in una città della 
Buckinghamskire, il giovane Disraelì fece no- 
tare ad un suo amico una ghirlanda di primroses, 
portata da una graziosa signorina. 

L'amico volle sostenere che i fiori erano arte» 
fatti. Si e no, no e sì, i due giovanotti chiusero 
la discussione con una scommessa d’una sterlina. 

Il compagno del futuro Premier, fattosi debita- 
mente presentare alla damigella, la pregò di ta- 
gliare il nodo della questione. 

— Mi dispiace, rispose quella, che voi perdiate 
la sterlina; sono primreses vere e legittime. 

Poscio, strappandone una dalla ghirlanda, sog- 
giunse con un sorriso: 

— Date, vi prego, questo fiore al vostro amico 
in prova della sua vittoria. 

Disraeli, corligiano sino dalle fasce, prese il 
fiore, lo mise alla bottoniera e lo portò per il ri- 
manente della notte, dichiarando, che siccome la 
primroses gli aveva poriata tanta fortuna, la ri- 
guarderebbe d'ora in poi come il suo fiore pre 
diletto. 


x 

Da quel momento ebbe origine quella, che dal 
1882 în qua, divenne la festa di San Beaconsfield. 

Quest'anno l'anniversario cadeva di domenica. 
Festeggiarlo nel giorno del Signore non si po- 
teva, quindi lo si anticipò di ventiquattr'ore, 
con gioia immensa dei fiorai, che în pochissime 
ore scaricarono sul petto d’ogni fedele conserva- 
tore, e sul cappellino d’ogni fedele conservatrice i 
il primo germe primaverile. 

Mazzettini di primroses, chele fioraie ambulanti | 
vi benedicono se li pagate d’ordivario un mezzo | 
penny, sì vendevano subito a quattro e persino a 
sei pence. 

Guardate un po' dove si caccia la bile ! | 


x LI 

Alla sera vi fa un grande banchetto alla St. James” 
Hall, al quale intervennero tutti î gros bonnets 
della conservatoria. i 


x 


Studiati gli antecedenti e le debolezze di cuore i 
del defanto lord, via! mi sembra che si sarebbe 
potuto ammettere, anche le signore a tavola, e 
non tenerle lassù, dietro una graticciata , ove 
vedevano così così, udirano mediocremente e sof- 
frivano di prurigine alle papille nasali e alle 
glandule salivali. 


x 


Si capisce bene che uno sfoggio tanto spiccato ! 
di propensioni poliliche non potevà a meno di | 
fare l’effetto della senspa sul naso di certi libe- | 
rali. Un foglio, per esempio, finge di credere che 
buona parte della dimostrazione fosse dovuta alla 
nemoria di Darwin, morto anch'egli il 19 aprile, 
e protettore anche lui del modesto fiorellino giallo. 
Un altro sostiene che Disraeli prediligeva la rosa, 
© più rossa che fosse, o più grossa, tanto meglio. 

Io credo che il secondo dei due giornali non 
avesse tatti i torti, perchè ricordo anch'io come j 
lord Beaconsfield amasse il rosso, al punto di co- ! 
ricarsi colle mutande e la papalina di quel colore. 


x 


Alla sera, le Music-halls erano gremite di spet 
tatori, i quali, inghirlandati di giallo fin sul cap- { 
pello, ripetevano gridando a squarciagola (non 
dico cantando) certi pezzi corali, che il rispetto 
alla memoria di Bellini mi vieta di qualificare per { 
melodie 

Al teatro di Sua Maestà, dove si dà {utte le sere. 
il concerto delle nazioni, le autorità giudiziarie 
avevano creduto conveniente di «vertice impre 
sario della Promenade concerts come sarebbe pru 
dente sospendere l'inno nzionale‘russo, per ti- 
more che gli uditori, si mettessero u gridare: 

<A Pietroburgo! a 


il 
Il 
i 
HI 


roburgo! » 


x 

Ho fatto osservazione che sabato sera moltis- 
simi avevano în mano, la Saint-James' Gasette. 

Curiosità mi invogliò a comprare una copia del 
valido organo foryano. 

Caspita, se avevano ragione, quelli che lo tene- 
vano stretto ! 

Sentite, sentite, che cosa diceva fra le altre: 

< Domani è il quarto anniversario della morie 
di colui che il Gladstone odiò con tutta l'abbomi- 
nazione di cui è capace la sua anima maligna ed 
invidiosa : e sarebbe solo una continuazione dei 
castighi inflilti al nostro irascibile egoista, se 
un'altra, prova della di lui inferiorità colpisse la 
nazione l'anniversario del giorno in cui. morì il 
suo rivale. » 


x 
E dire chie quel giorno Panima dei fories era 
raddolcita dal dolore per la morte del’ defanto 
leader, e che si erano recati sulla sua tomba a 
spargere lagrime © primroses! -— — 
Th un altro giorno - suppongo — il direttore della 


Saint-James® Gazette avrebbe tirato il vetriolo in 
faccia a Gladstone. 

Gente di proposito, gli Inglesi, non faccio per 
dire! 


INTERNO. 


Roma. — Ieri al Quirinale, séito la. presidenza 
del Re, si è tenuto consiglio di ministri. 

Questi si riunirono nuovamente più tardi in casa 
dell'enorevole Depretis, ù 

+, Il ministeo della guerra fa smentire che le 
truppe italiane a Massaua abbiano avuto combatti. 
menti di sorta; che i malati di tifo sieno molti (ad 
Assab se ne banno quattro in tutto); che sia sospeso 
l'invio delle truppe complementari a Massaua. 

Livorno. — La candidatura del generale Pel- 
loux si consolida sempre più. 

Oltre al Barbenti-Brodano, gli ultra gli contrap- 
pongono l'ingegnere Mayer. Ma la si crede una finta 
per addormentsre gli amici del Pelloux colle sem- 
bianze d'una discordia, che non esiste, e sopraffarli. 

In guardia ! 

Casale. — Il deputato Costa ha tenuto una con- 
ferenza. Quantunque fosse grande la curiosità, il suc- 
cesso fu meschino. La regione subalpina non è ter- 
reno da piantar carote socialistiche. 
arma. — Il Presente, giornale della parroc- 
chia progressista, parla di una prossima riunione di 
deputati dell'estrema sinistra per discutere i termini 
di un’interpellanza sull’egitazione dei contadini nel 
Mantovano, e di un'altra sulla politica estera che 
verrebbe svolta dal deputato Fortis. 

Napoli. — È partito la notte scorsa per l'Asia 
il vapore Cina. Toccherà Massaua. Porta a bordo 
ventidue colli per quella guarnigione. 

x Si assicura — scrive il Piccolo - che durante 


| il suo breve soggiorno a Napoli Sua Maestà il Re 


passerà in rassegna la squadra permanente. 
ESTERO. 


Berlino. — Ha fatto grandissimo senso un ar- 
ticolo dell'officiosa Koelnische Zeitung di ieri l’altro. 
Si dice in esso che essendo disposta alla guerra, l'In- 
ghilterra l'avrebbe dichiarata dopo la pubblicazione 
della risposta del signor de Giers. Intimidita dalla 
serietà della Russia, cerca ora la mediazione della 
Germsnia anzichè accordarsi direttamente, cessando 
di contrastarle il diritto ad una frontiera strategica. 

La Germania però preferisce i danni economici di 
una guerra, alla certezza di gettare la Russia in 


! braccio alla Francia, esercitando sulla prima una 


pressione ingiustificabile. 
Parigi. — Si legge con interesse una corrispon- 
denza italiana al Temps, nella quale si esaminano 


! seriamente, spassionatamente le condizioni dell'eser- 


cito italiano e se ne loda assai l’organizzazione. 

Vienna. — Polizia e tribunali. 

È noto il sequestro fatto operare dalla polizia di 
cinque giornali, che avevano pubblicato il resoconto 
programma della Sinistra riunita. 

Ora un dispaccio da Vienna ci apprende che il tri- 


i bunele, interpellato, disapprovò quell’atto inconsulto. 


Vi sono dei giudici anche a Vienna. 


x Notizie da Rasb (Ungheria) portano che oltre 
30 mila iugeri di terreni coltivati sono‘inondati în se- 


| guito allo straripamento del fiume Rasb. 


Spagna. — Il 1° settembre verrà solennemente 
inaugurata a Saragozza l'esposizione aragonese del1885, 
A questa mostra potranno concorrere espositori tanto 


esteri che nazionali, e sarà divisa in sei grandi se- ! 


zioni: Scienze - Arti liberali - Agricoltura - Indu- 
strie meccaniche - Industrie chimiche - Industrie 
estrattive. 

Le domande per concorrere sila esposizione do- 
vranno essere inviate prima del .* giugno prossimo 
alla sede del comitato organizzatore a Saragozza. 


Pietroburgo. — Oltre l'articolo pacifico della ! 
Gazeta, un altro ne stampa in cuel senso la Norroje ! 
Vremja. Porta la firma: Un diplomatico, e si pro- | 


nuncia contro la guerra, dicendo che il liberale ga- 
binetto Gladstone potrebbe essere utile alla Russia 
altrove, mentre la sua caduta chiamerebbe al potere 


i conservatori, i quali presso le potenze centrali e ; 


presso la stessa Turchia troverebbero tanto sostegno 
da poter escludere Ia Russia per sempre dalla peni- 
sola dei Balcani. 

Come si vede, la stampa russa dà all'europea un 
nobile esempio di moderazione. 

Costantimopoli. — Alcuni viaggiatori prove- 
nienti dal mar Nero affermano che lungo le due rive 
dei Dardanelli si levora febbrilmente a rimettere ‘in 
assetto le fortificazioni. Al Divano regna l'incertezza. 


A quanto si dice, la squadra turca. è partita per | 
la baia di Suda, Candia, allo scopo d'imbarcarri delle j 


truppe. 


EZIA 


DAL MAR ROSSO 


Beilul, 8 aprile. 
Vorrei mandarvi un po’ più spesso e con mag- 


giore abbondanza nostre notizie, ma ciò che qui i 


sticcede è così poco notevole, relativamente a 


‘no che non sia la ripetizione della stotia 
gli altri, i; E È 


, s'intende, che quasi nulla vi è da dire | 


Bisognerà quindi aver pazienza ed aspettare che 
gli avvenimenti i quali devono ora certamente 
andar maturandosi, vengano è toglierci da questo 
| periodo di aspettativa o di preparazione ; e perciò, 
| speriamo nel prossimo autunno. Per ora vi ac- 

contenterete adunque di qualche particolare che 
vedrò di raggranellare così alla rinfusa, che possa 
avere qualche interesse, e che valga, se non altro, 
i a darvil’intonazione della nostra esistenza africana. 

Noi ora siamo a Beilul e vi giungemmo il 4 
dello scorso mese di marzo da Assab, dove, come 
certamente saprete, cravamo sbarcati non mi ri- 
cordo più bene se il 27 od il 8 di febbraio. Due 
parole di Assab prima di parlare di Beilul e della 
nostra vita presente. 

>< 


| La baia di Assab è aperlissime, battuta dai venti 
di tre quadranti e piena di bassi fondi e banchi 
pericolosissimi ; il terreno è sabbioso, coperto da 
uno strato di lave è scorie vulcaniche ch. sem- 
| brano eruitate da poco tempo; se vedeste, come 
si consumano rapidamente le scarpe! È uno spet- 
! tacolo singolare che offre l'aspetto di questo ter- 
reno; tullo rosso come il rame, o nero come il 
carbone, a seconda del colore delle :lave, senza 
un filo d'erba, senza una goccia d’acqua, senza 
un palmo d'ombra e con un sole da fare diventar 
| matti. 

In Assab vi sono sette od otto Italiani che, per 
altro, non ci hanno accolti con molto entusiasmo, 
forse perchè temono che il nostro arrivo porti 

; qualche lesione ai loro interessi. Di carovane non 
| se ne vedono mai; mi dicono che una abbia ten- 
tato d’arrivarvi, ma che abbia finito male: ciò, 
perchè da qualunque parte si intraprenda il cam- 
mino, vi sono parecchie giornate di deserto da 
superare. 

È voce che, più a sud, verso Margableh e 
Raheita, vi siano boschi e palmizi, anche in una 
cerla abbondanza; ma da Assab non sì vedono. 
A destra ed a sinistra delle quattro 0 cinque case 
che costituiscono la colonia stanno i villaggi di 
Buia e di Assab. 

A Buia vi saranno da trecento a quattrocento 
Dancali ; la metà meno ad Assab. Sono gente in- 
socievole în tutta l'estensione del termine ; hanno 
pochi bisogni, è vero, ma non pertanto non si ar- 
riva a capire da dove traggono i loro mezzi di 
sussistenza ; essi non esercitano pastorizia, non 
agricoltura, industrie meno che mai, o piuttosto 
la sola industria che vidi esercitare è quella delle 
stuoie di palme; dette stuoie sono fatte dalle donne 


che le vendono, e vengono quindi portate ad Aden, ' 


da dove se ne riporta, in cambio, del dura, col 
quale si fa il pane. Il dura è un granello rotondo 
come un piccolissimo fagiolo; vorrei dirvi altro 
su questo essenzialissimo elemento di nutrizione 
degli indigeni, ma per ora le mie cognizioni si li- 
mitano a tanto. 

I Dancali, nel pomeriggio, sono quasi tutti 
ubriachi; si procurano l’ubriachezza per mezzo 


del duma, un liquido dolciastro, ma molto alcoo- : 


lico, che cola dalle incisioni che con un coltello si 
praticano nella corteccia della palina, e che essi 
raccolgono în cerli corni, fatti con molta abili 


colle foglie delle palme. Le foglioline delle palme i 


stesse le mangiano i cammelli e le poche capre 
qui esistenti ; le gemme poi costituiscono un frutto 
! che qui è ritenuto delicatissimo. Finalmente le 
foglie veccì* ervono per costruire le capanne e 


le stuoie, ie quali ultime, come già vi dissi, ser- | 


vono a comperare il dara. 

La palma quindi per gli indigeni ha qui un 
grandissimo valore, ed è gelosamente guardata ; 
guai se si vede un soldato tagliarne qualche 


DK 


Ogni famiglia possiede una capantia, e sotto a 


questa vivono tutti, padre, madre, fratelli e so- ! 
relle, tulti assieme e tutti nudi!... Il vestiario dei | 
Dancali è altrettanto elegante quanto semplice; | 


parlo dei Dancali di qualche riguardo, poichè 
quelli della classe bassa vanno totalmente nudi 
quel vestiario adunque consiste in una fascia alla 


spalle con una grazia ed una eleganza di pieghe 
veramente ammirevoli. 

Le donne su per giù vanno vestite, o meglio 
sveslite, come gli nominî; ma finora non ‘ne lio 
visto nessuna che mostrasse qualche cosa di at- 


continuamente con grasso di cammello, per ren- 
dersi insensibili alle punture degli insetti, e 
i che per conseguenza puzzano orribilmente; da 
i ciò arguirete di leggieri il poco merito nostro 


in opero quanto in desiderii. Di pudore, le donne, 


effettivamente qui non ne hanno, non sanno ; 


che sia, e se ora cominciano a coprirsi un tan- 
continuamente fissate da noi, non’ abituati come 


siamo arrivati a farci un'idea esatta della virtù 
delle donne di questi paesi; con noi pare sia cosa 


la virtù pare consista in una estrema accond 
scendenza. 

1 Dancali sono comunisti per eccellenza; a quanto 
sembra essi non hanno proprietà mobile; quando 
an Dancalo viaggia, se arriva in ur villaggio, 
entra in una capanna, vi piglia ciò che gli oc- 
corre, se ne va e nessuno se ne stupisce. Tutti 
fanno così; e non è già che questo sia un dovere 
di ospitalità, ma è bensì un diritto, esercitato non 
; s0 în nome di qual legge, in chi non ha il nsces- 


cinta e di un pezzu di stoffa che portano sulle ! 


traente ; a ciò aggiangele che esse si ungoro ‘ 


I 
i 
ti 
i 
I 
| quando faremo pompa della nostra castità, tanto : 
i 
Î 
i 
i 
j 


tino, è perehè finiscono col seccarsi di vedersi | 


siamo a vedere questa sorla di roba! Neppure ' 


i alquanto diversa che fra di loro; fra di loro, cioè, ‘ 


sario, da chi ne ha. I Dancali vanno 
tutti armati di lancia, scudo e coltellaccio ricurvo 
che maneggiano con molta abilità. Li dicono molto 
svelli, quantunque a me ciò non sembri gran fatto; 
essi resistono, è vero, moltissimo alla corsa, ma, 
per il resto, noi Italiani si vale molto ma molto 
più di loro; l’ultimo dei nostri soldati, al loro con- 
fronto, può passare per un Ercole. 

Del valore del danaro pare non abbiano molta 
conoscenza ; di un oggetto qualunque domandano 
venti, trenta talleri colla stessa indifferenza con 
cui domandano due o tre galiette. Di monete co- 
nosciute, ed acceltate quindi, qui non havvi che 
il tallero (corrispondente a lire 4 50) e la rupia 
(lire 2 10); ora però qualcuno incomincia a pi. 
gliar confidenza anche coi nostri soldi. 


I x 

Vi dissi, in principio di questa mia, che il 4 
dello scorso marzo partimmo da Assab per Beilul 
ove ci troviamo ancora preseniemente. Vi giun 
gemmo infatti, per mare, trasporiati dalla coraz- 
zata italiana Castelfidardo, per darvi il cambio 
| ad una compagnia da sbarco dei reali equipoggi 
| della nostra marina. Sbarcammo il giorno 5 sue- 
cessivo, ficendo mezzo chilometro circa a piedi, 
in mere, poichè il fondo vi è bassissimo e le 
barche non possono în nessun modo avvicinarsi 
alla spiaggia. Dalla marina il nostro accampe- 
! mento è distante all'incirca sei chilometri, tre 
$ quali sono alternativamente invasi e lasciali ser 
| perti dal mare nell'alta e bassa marea. Il prese 
qui sì presenta sotto un aspetto alquanto meno 
arido che non ad Assab; si vede qualche acacia 
spinosa, qualche palma, un po’ di verzura, in- 
somma, e questo non potete immaginarvi quanto 
ricrei l'occhio. 

Giunti all’accampamento, trovammo schierati i 
marinai ; ci scambiammo gli onori prescritti dal 
regolamento, nè più nè meno che se fossimo al 
cambio della guardia al Quirinale, e quindi si 
procedette alla consegna. Compiuta questa, i ma- 
inoi con uno degli ufficiali della loro compagnia 
s'imbarcarono sul Gotfardo, venuto apposta da 
Massaua, e fecero vela per l'Italia. Il comandante 
della compagnia da sbarco e gli altri due ufficiali 
invece restarono con noi per altendere le rispet- 
tive loro navi e per aiutarci nel conoscere il 
paese e le abitudini... degli abitanti. 

L'accampamento consiste in una cinta quadri 
latera irregolare, costituita da una siepe di spine, 
ed i cui lati sono lunghi da 50 a 60 metri. Ad 
uno degli angoli o meglio dei salienti della cinta, 
vi è una lunetta, chiusa alla gola, anch'essa di 
forma irregolare, ed alquanto în cattivo stato; la 
marina vi ha costruite tre piazzuole sulle quali 
sono în batteria due cannoni da sbarco ed una 
mitragliatrice. Il nostro materiale di attendamento 
si compone di due grandi tende dette tholet, ca- 
| paci di un piotone ciascuna, di 10 tende coniche 
che abbiamo portato con noi, e di alcune capanne, 
ancora proprietà degli egiziani. 

Noi abbiamo la missione di costituire qui un 
piccolo campettino trincerato che ci offra mag- 
giore comodità e sicurezza, e spero che ce 
i veremo con onore. I soldati, quantunquè un po’ 
pressionati dalle chiacchiere dei marinai, sono di 
buonissima volontà, e noi pure; quindi avanti e 
niente paura ! 


>< 


A disposizione del nostro capitano o comander 
come qui lo chiamano, sono dodici soldati dankali 
che devono fare il servizio di guide e corrieri, 5 
cammelli coi rispettivi cammellieri, 5 muletti dan- 
kali che fanno 12 coi sette portati da noi ed un in- 
terprete; inoltre una certa quantità di granale, 
| scatole a mitraglia, shrapnels, razzi per segnali ecc. 
| Il giorno dopo l'arrivo nostro, il nostro comar- 
Ì 

i 


dante di compagnia prese possesso del comando 
© cominciarono quindilè presentazioni. Assistemmo 
a scene bellissime; peccato che non avessimo a 
nostra disposizione una macchina fotografica. 
Giunsero i capi di Gubbi, Beilul e di altre | 
lità, a prestare omaggio al nuovo comander; qu 
i seduto su di uno sgabello a pliant, accarezzandosi 


i la barba imponente, e circondato da noi ufficiali, 
dà udienza, all'aperto s'intende, a quei sette od 
otto mastalzoni, neri, nudi, sporchi, seduti in 
i terra, che si toccano i piedi; cose miserabi 
armati sino ai denti, che si danno delle arie s 
una ipocrita apparenza di ‘umiltà, striscinti n 
pieni di pretese...; eppure, bisogna frenare lì 
| voglia di ridere, ed altre velleità più energiche. 
| per non uscire dall'indirizzo che ci venne trat 
ciato e che consiste nel dovere conquistare gli 
! animi colla dolcezza, coltivare le relaziori ami 
chevoli, evitare qualsiasi appiglio a_ controversi 
persuadere insomma questa brava gente che n02 
siamo per nulla pericolosi. 

Ed è perciò che il nostro capitano, le cuispil 
| quadrate e Palto e vigoroso personale impong?9® 
j non poco a quei signori, offre loro caffè, 


| rette e quel po' di tamarindo che aveva, e cl? 
i essi prendono ed intascano senza tanti compli 
: menti come se si trattasse di un loro diritto! © 
| che questo sia il loro modo di ringraziare?! —_ 

Dopo due giorni il capitano restituì la visita ®! 
capitribù; egli sì fece accompagnare da un uf” 
i ciale della compagnia ; ambidue erano in grand 
{ uniforme, uniforme africana, si capisce; elm® 
| sciarpa, sciabola, abiti bianchi erevolver; ache 
| pagnavano il capitano altresì l'interprete e dv? 


guardie indigene. La comitiva si recò dapprim® * 
Gubbi, poi nelle altre località dove eranvi cop” 
tribù a cui dovevasi render la visita. Quei col” 
tribù abitano în capanne. come tutti gli altri. 2 


venti alla capanna di Kussen-Akitu, capo-ribà di 
gubbi, sta un palo su cuiò stabilito debba issarsi 
la bandiera italiana ogniqualvolta un capo italiano 
a în paese. Il capitano sapeva ciò, @ visto cheil 
capotribù faceva finta di dimenticarsene, si ri- 
fintò di entrare nella capanva prima che la ban. 
diera fosse a posto © salutata da tutti, 

Fatrato che fu nella capanna, al capitano venne 
dato il posto d’onore, consistente in uno sgabello; 
tutti gli altri, compreso il tenente, dovettero acco. 
modarsi a terra. Venne servito il caffè, fatto in 
an pentolino a collo stretto, e senza zucchero. 

II capo di casa lo versa în una tazzina, ne beve 
an sorso per garantire l'ospite che non è avve. 
lenato e poi lo offre. Preso il caffè arrivano i 
rimbi della casa, sucidi più dei lvro genitori, ed 
ai qualî bisogna per forza fare delle carezze, dei 
sorrisetti d'occasione; ma non basta; è uso 0 
convenzione non so bene, che ad ogni bimbo si 
debbano dare in regalo, in tali occasioni, due tal- 
teri; e le donne di questi signori sono tanto pro- 

fiche che il povero capitano nelle tre visite che 
dovette rendere, vuotò una tasca piena di talleri, 

Malgrado questo scambio di cortesie, le rela- 
zioni fra soldati ed indigeni non sono tanto ami- 
chevoli come forse a tutta prima qualcuno po- 
irebbo credere ; ad ogni modo si tira avanti. Avrei 
altri particolari da raccontarvi, ma per ora faccio 
erbandomi a comunicarveli in una pros. 


2: ERUZZZZA 


puoto, ris 
sima mia. 


27 aprile. 


vi, Sua Maestà il Re, accompagnato dall' aiutante 
di campo colonnello Sponzilli, e dal conte Brambilla 
direttore delle caccie reali, si è recato stamani a 
Cestelporziano per prender parte ad una partita di 
caccia alle quaglie. 


2*, Teri al calidario delle Terme Diocleziane venne 
inaugurato il primo corso della regia Scuola normale 
di ginnastica. 

Intervennero alla simpatica festa il ministro Cop- 
pino, il sindaco Torlonia, îl senatore Fenzi, gli asses- 
sori Placidi e Viti, il generale Pelloux, il colonnello 
dell'8' fanteria e moltissimi ufficiali superiori, il co- 
lonnello Pagano direttore del Collegio militare, il ca- 
valier Masaniello Parise direttore della regia Scuola 
sormele di scherma, il maggiore Valenzano diret- 
tore del Tiro a segno nazionale, il comm. De Logu 
e altri distinti signori. 

Il senatore Allievi, come presidente della regia 
Scuola normale, ricevette gl'invitati insieme agli altri 
componenti la Commissione governativa. 

Il prof. Bauman, direttore, pronunziò brevi ed op- 
pisudite parole sullo scopo della ginnastica. 

Quindi principiarono gli esercizi eseguiti dei di- 
ciotto allievi della Scuola che sono per la maggior 
porte sott'ufficiali dell'esercito che aspirano a dive- 
nire maestri di ginnastica. 

Gli esercizi vennero diretti dal dottor Valle. I più 
notati furono quelli del bastone Jager e quelli sugli 
appoggi in legno inventati dal prof. Baumann. 

In ultimo quei bravi giovinotti diedero un saggio 
della scuola del pompiere, mostrando con quanta 
semplicità e, sicurezza si possa ascendere alle più 
forti altezze servendosi delle scale e strumenti adattati. 

Gli esercizi del pompiere riscossero meritati a) 
plausi. Infatti per la precisione cui vennero eseguiti 
e per il coraggio dimostrato, quei giovinotti non po- 
terano a meno di acquistarsi le simpatie del pub- 
blico. 

Il ministro Coppino prima di lasciare l'ospizio di 
Termini rivolse delle parole di elogio al comm. Al- 
lieri edal prof. Baumann, pregandoli di essere inter- 
preti della sua soddisfazione verso gli insegnanti e 
gli alunni. 


x Ieri (26) gran folla alla stazione per dire addio 
agli sposi conte Lelio Orsetti e signorina Matilde 
De Filippi, congiunti in matrimonio nella stessa mat- 
tina dal cardinale Hohenlohe, nella sua cappella pri- 
vata di Santa Maria Maggiore, presenti varii amici, 
nonché le famiglie dei parenti, cioè Orsetti, Gianni 
Mastiani-Brunacci e Puccinelli-Sannini. î 

Il rito civile era stato compiuto il giorno prima, 
dal senatore Valerio Trocchi : testimoni per la sposa 
il marchese Gravina, prefetto di Roma, e il cavaliere 
De Bacci, ispettore superiore al ministero delle fi- 
nanze; per lo sposo, il signor Raffaello Giannini e il 
conte Navasquez. 

Gli sposi passeranno la luna di miele nella splen- 
tila villa di Palaiola in provincia di-Lucca.. 

Superfluo dire dei regali, che furono molti e bel- 
lissimi, 

Roma vede con dispiacere che le sia stata portata 
via una delle sue più belle giovinette. Ma si consola 
alquanto che sia qui rimasta l'altra sorella della Ma- 
tilde De Filippi, congiunta già or sono sette mesi, 
con faustissimi auspiciî, al signor Lodovico Guerrini, 
figlio del compianto commendatore Giuseppe Guerrini. 


»', Abbiamo assistito ad un piccolo saggio musi 
cale dato dai bambini alla scuola infentile diretta 
dalla signora Courbelais, in via Milano. Si distinse 
tra gli altri il bambino settenne Alfonso Tosi che 


stocò al pianoforte una fanfasia di sua composi-, 


zione, fantasia che venne applaudita vivamente e venne 
giudicata dal maestro Sgambati di buona fattura e di 
‘n'ispirazione artistica meravigliosa. 


itrici che ebbe 
ili alla Cernaia 


xs L'esperimento delle granate 
luogo ieri l’altro al quartiere dei vigil 
riuscì benissimo. 

Il signor Wenier ha promesso di ripetere la 
în luogo chiuso. 


prova 


+ ll concerto a benefizio della Cessa di mutuo 
soccorso fra i musicisti, che doveva aver luogo Oggi 


nella sala Costanzi, è stato 
da desta cosanzi, è stato rimandato ad altro giorno 


Nell'articolo di ieri sull'espo- 
il monumento a Vittorio E- 


sino 
alattie predominanti e poi come 
ringiovanire, la natura stessa 
h olo oentamo, il quale è 
e Dl agenti fisici, il calore, l'acqua e 
lilefricità. — Colla più recente invenzione tsistema 

‘or Barda, questi tre elementi vengono riuniti 
ed applicati în forma d'un bagno elettrico nel quale 
sì può localizzare la corrente là dove è ni 
sario. Questa specio di bagni, introdotti già dap- 
pertutto all’estero, funzioneranno per il bene pui 
blico d'ora innanzi anche in Roma allo stabili 
mento Astori, via Volturno, 37 i 


_—mm 6@6 
DAL MINISTERO DELL’ IN vi li 25 177 
1870, N. 38514. — La Santi di Nom ito 
nella udienza del giorno 13 andonte, si è benigna: 
mente degnata concedere al signor Giovanni Mazzo- 
lini, farmacista in questa capitale, la medaglia d'oro 
bene merenti, con facoltà di potersene fressiare il 
petto, e ciò în premio dell'avere egli, secondo il pa- 
rere di una Commissione speciale all'uopo nominata, 
arrecato, pel modo onde compone il suo Sciroppo, un 
perfezionamento al così detto Liquore di Pariglina, 
già inventato dal suo genitore prof. Pio, di Gubbio, 
oggi defunto. Il sottoscritto ministro dell'interno è lieto 
di porgere al detto signor Giovanni Mazzolini l'an- 
nuncio di questa graziosa sovrana considerazione, e 
riserbandosi di fargli quanto prima pervenire la me. 
daglia di cui sopra, ha intanto il piacere di confer: 

marsi con distinta stima 
Il ministro dell'interno F. Neonoxi. 

NB. - La Commissiona era composta degli illustri 
professori Baccelli, Mazzoni, Galassi e Valeri. Chi 
vuole maggiori schiarimenti comprovanti la superio- 
rità dello Sciroppo di Pariglina composto dal dottor 
Giovanni Mazzolini, unico depurativo del sangue pre- 
miato otto volte, legga la nuova edizione dell'opu- 
scolo che è avvolto ad ogni specialità e che si dì 
gratis a chiunque lo richieda allo Stabilimento 
mico Mazzolini, via Quattro Fontane, Roma. 


Sartoria ForNiTRICE 
diS. A. ABUBEKER 
Mahara;ah di Johore 
Siricercano abili lavoranti 
ENGLAND 


Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 


Per vincere le m: 
Rigenerato:e e per 
ci procura un rim 
composto dei tri 


Nostro Signore, 


TEATRI 


x AI Valle, Testolina scentata ha incortrato for- 
tuna. Anche ieri sera, quarta replica, teatro piano. 
Dai principio alla fine applausi e risate. 

E Testolina scentata si replica pure stase 

Per domani, Roba d'altri, dello Gnagnatti. 

Per mercoledì sera, la beneficiata del Novelli, con 
un programma appetitosissimo. 

E giovedì, ultima recita della compagnia. 


Al Quirino la compagnia veneziana ripeterà 
questa sera, a richiesta generale, /î Bugiardo di Gol- 
doni, con le maschere di Pantalone, Brighella ed Ar- 
lecchino. 

Domani sera al Quirinò avrà luogo la beneficiata della 
signora Amalia Borisi, la valentissima prima attrice 
della compagnia veneziane, cogli Oci del cor, una 
delle più belle commedie di Giacinto Gallina. 


+, Ieri due piene al teatro Rossini per la duplice 
rappresentazione dell'allegra opera i Falsi monetari. 
Molti applausi agli artisti, in specie al tenore Ettore 
Trucchi che canta con grazia, con giusta intonazione 
e con buonissimo metodo. 

xy Fuori Roma. 

Il Rizzotto, quell'ottimo Rizzotto autore dei Ma- 
fiusi che abbiamo applaudito per tante sere a Roma, 
sta attuando un’idea bellissima: che è di far cono- 
scere i suoi lavori nelle città dell'Italia centrale e 
superiore. Finora egli è stato al teatro Salvini di Fi- 
renze, e al teatro Rossini e all'Arena Garibaldi di 
Livorno, e dappertutto ha avuto felice success>. 

In queste sere andrà a Pisa per dare qualche re- 
cita al teatro Ernesto Rossi, e da Pisa muoverà per 
Milano. Visto che l'arte nazionale non sorge, e che 
per divertirsi e per ridere bisogna ricorrere alle com- 
medie del Palais Royal e delle Varietés, facciamo 
buon viso, in fatto di cose paesane, alle commedie 
provinc'ali 

Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Testolina sventata. 
QUIRINO — Ore 9. — Il Bugiardo. 
MANZONI — Ore 9. — Giym «@ bala nen - La 
class d'] aso. 


IL PARLA MENTO DELLE TRIBUNE 


Seduta del 27 aprile. 


Riapertura. Poca gente nella Camera; punta 
nelle tribune. a 
ronorevole Depretis, dopo che l'onorevole Gri- 


meldi ha presentato quattro progelti dî legge, va 


Senato. 9 È 
Si alla Camera gli onorevoli Brin, Ma- 
Coppino e Grimaldi. 
le Biancheri prende la. parola per 
‘zione del compianto Fabrizi. Parla 


glioni, 
E l’onorevo! 
la commemore; 
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con molto affetto, e la Camera ne accoglie le pa- | 
role con segni di manifesta approvazione. 
L'onorevole Gandolfi prende la parola per as- 
sociarsi alla commemorazione, e comincia così : 
— «Compagno di collegio del compianto depu- ; 
tato Fabrizi... » e s'intende compagno di cullegio | 
elettorale. Ma dice anche lui cose affettuose e pa- } 
triottiche, e la Camera anche a lui dice brato! | 
L'onorevole Cairoli prende la parola a sua volta. | 
Dice le virtù del defunto, che destarono una am- | 
mirazione la quale si tradusse nelle lagrime di | 
tutto un popolo. La vita di Fabrizi riassume V'e- 
poca eroica del nostro risorgimento. Fu il Ne- | 
store glorioso al quale si inchinarono riverenti i 
vecchi e i giovani figli della patria risorta. | 
Propone che la Camera pigli un lutto di quin- 
dici giorni; bruno alla presidenza e alla bandiera. { 
Che il governo concorra alla spesa di un mo- | 
numento. | 
i 
i 
i 
| 
H 


Che si melta un busto del compianto Fabrizi 
nelle sale della Camera accanto a quello del ge 
nerale Gariheldi. 

Che queste deliberazioni siano fatte note offi- 
cialmente alla famiglia Fabrizi. 

(Bravo! Approvazioni). 

L'onorevole Cavalletto si associa. 

L'onorevole Crispi si associa. 

Si associano ancora l'onorevole Savini, a nome | 
delle Marche, l'onorevole Torlonia in nome di | 
Roma, l'onorevole Dotto a nome dei suoi amici | 
politici ; e l'onorevole Rocco Pietro che propone | 
si levi la seduta dopo il sorteggio degli uffici; e | 
Fonorevole Giovagnoli che domanda all'onorevole | 
Torlonia il corocamento d'un busto al Pincio; e | 
l'onorevole Elia in nome di Ancona. | 

Parla ultimo l'onorevole Coppino associandosi | 
in uome del governi 


Oa 


Nella tribuna diplomatica, accompaguato dal- 
l'onorevole Minghetti, entra Frèrc-Orban, bella 
figura di medico olandese, ennuto e simpatico. 
Volto florido, senza barba, fisonomia intellizente. | 

> Î 

° L'onorevole presidente mette ai voti lo proposte | 
dell'onorevole Cairoli, che sono approvate. H 

Sono approvate pure quelle dell'onorevole Rocco | 
Pietro. Cosicchè il presidente, dopo avere annun- 
ciato che l'onorevole Gagliardo insiste per le di- 
missioni, ne prende atto e fa procedere dall’ono- 
revole Melodia al so-tegzio degli uffici. 

L'aula si vuota e il siguor Frère-Orban se ne va. 


des 


NostRE INFORMAZIONI | 


(Nostri telegrammi particc.erià 
Parigi, 27. 
Secondo notizie da Londra, riterrebbesi pros- { 
sima una soluzione. 
Von è confermato il nuovo tentativo perun: 
cordo. Anzi il gabinetto inglese avrebbe nuova- 
mente domandato l'inchiesta sull'incidente di 
Pendjeb. 
È opinione generale che, in un caso di guerra, 
la Turchia proibirà soltanto platonicamente il pas- 
do 1 ammonizione 


Fino a stamani l'incidente del Bosphore non 
elbo alcuna soluzione. 

Ieri, in tre elezioni senatoriali, i conservatori 
furono bottuti: però hanno guadagnato terreno 
sulle elezioni antecedenti. 


L'onorevole Genala si recò ieri sera al, Qì 


Ha difeso poi gl’interessi dei piccoli proprietari, 
eccitando il governo ad alleviarli dalle imposte, 
ed ha sostenuto la necessità di dazi protettori. 

Alle 5 4}? gli è succeduto il senatore Griffini. 


BORSA DI ROMA 
27 aprile. 


Mercato debolissimo. 

A contante la Rendita era ceduta a 93, e per fine, 
esondita a 93, cade a 92 S0. 

Generali, sfiorato il 536, cadono a 575. 

Condotte 550 e 548 fattosi. 

Banche Romane cedute 1040. 

Fondiarie italiane 268, 270. 

Azioni Immobiliari negoziate da 672 a 630. 

Cambi 

Francia a tre mesi 100 05. 

Londra id. 2539 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 93 10; Francese 108 55. 
Qui. Rendita 93 60; Generali 533; Immobiliari 634. 


ID'ADIBRESSS® 
CITTÀ. DI NADDALONI 


PROVINCIA DI CASERTA 


Sottoscrizione pubblica 
nei giorni 27, 28, 29 e 30 aprile 1885, a 
N. 1S31 Obbligazioni al portatore da lire 
50@-cadauna, fruttanti L. 25 all'anno e rim- 
Vorsabili alla pari entro cinquant'anni. 


Unico restito del Comune 


Interessi e rimborsi sono pagabili nelle città di 
Maddaloni, Napoli, Palermo, Roma, Firenze, Mi- 
lano, Genova, Bologna, Venezia, Brescia, Verona 
e Torino, senza deduzione di spese o tasse comu- 
colla sola deduzione dell'importo della tassa 
Ricchezza Mobile e circolazione. 

Le Obbligazioni si emettono con godimento dal 
25 aprile corrente al prezzo di L. 424 50, che 
si riducono a sole L. 41550, pagabili come 
segue: 

L. 50 - alla sottoscriz. dol 

» 100 - al riparto. 

» 150 - al 15 magzio 1885. 

L. 124 50 al 30 maggio 1885. 


na 
di 


al 30 aprile 1885. 


meno >» 9 — per interessi dal 
25 aprile al 30 
sett. 1855, che 
sì computano co- 
> 115.50 me contante. 


Totale... L. 41550 


Obbligazioni liberate per mtero alla sotto- 
one avranno la preferenza in caso di ridu- 


GARANZIE E VANTAGGI 
Gli interessi ed i rimborsi dovuti dal Municipio 
di Maddaloni, oltre che con tutti i redditi e tasse 
Comunali, sono garentiti con delegazioni sull’in- 
troîto dei Dazi e sulle rendite patrimoniali. 
Tali introiti e rendite sono state costituite in 
pegno a favore dei portatori di Obbligazioni. 


Maddaloni è città ricca, alle porte di Napoli. 
Delle floride condizioni del Comune è prova il fatto 
che fino ad ora non lia avuto bisogno di valersi 
di nessuna imposta speciale. 


La sicurezza essendo il primo requisito per l’im- 
|. piego dei capitali, le Obbligazioni Maddaloni. 
rantite con delegazioni già rilasi sono Titoli 
da preferirsi ad ogni altro, lanto più che, tenuto 


nale e sottopose alla firma del sovrano la legge 
per il nuovo esercizio ferroviario, icri stesso ap- 
provata dal Senato. 

Siamo assicurati che la Gazzetta ufficiale pub- 
Blicherà stasera il decreto con cui le convenzioni 


sono dichiarate legge dello Stato. 


Senaio d'oggi. 

La seduta è cominciata alle 2 25. 

Il presidente ha comunicato il seguente bollet- 
tino della salute del senatore Mamiani 

« Da circa quattro giorni le condizioni dell’il- 


{ conto del maggior rimborso, fruttano il 5 112 per 


cento. 

La sottoscrizione pubblica è‘aperta neî-giorni 

7, 28, 29 e 30 aprile 1885, 

in Roma presso Pucci, Noerrenberg e C.; 

in Maddaloni, presso la Cassa municipale; 

in Genova, presso la Banca di Genova; 

in Torino, presso la Banca Subalpina e di Mi- 
lano, e presso U. Geisser e C.‘; 

in Napoli, presso la Banca Napoletana; 

in Milano, presso Francesco Compagnoni, via 
S. Giuseppe, 4. 


lustre infermo si mantengono costanti. Dalla notte 
decorsa però le forze sono alquanto indebolite ; 
ma il polso si mantieno tuttavia valido e l’intelli- 
genza perfetta ». 

Alle 3 entrarono gli onorevoli Depretis e Gri- 
meldi e cominciò a parlare il senatore Jacini per 
sviluppare la sua intérpellonza. 

L'onorevole senatore ha esordito dicendo che il 
1885 sarà per l'agricoltura e gli agricoltori ciò 
che il 4848 fu per l'indipendenza nozionale; quindi 
ha accennato alla strana confusione che è stata 
fatta e si fa delle due quistioni: agraria e sociale. 

Ha detto questa conseguenza di quella; ed ha 
poi affermato che chi nega l’esistenza della crisi 
agraria non solo nega l'evidenza, ma fa atto di 
crudeltà verso milioni di concittadini che soffrono, 
poichè la crisi colpisce tutti, proprietari, condut- 
tori di fondi, operai. 

Sì è quindi diffuso a dire dei danni sociali che 
produce la mancanza d’un ragionevole e possibile 
benessere. Ha invitato il governo a preoccuparsi 
di ciò, chiedendogli le sue idee. 

Gli è succeduto l'onorevole Vitelleschi che ha 
parlato specialmente delle condizioni agrarie della 
provineia romana. 


in Lugano, presso la Bonea della Svizzera ita- 
liana 


in Firenze, presso Francesco Pestellini. 


BUON ACQUISTI 


TELEGRAMMI STEFANI 


VERONA, 26. — Stamane, coll’intersento delle 
autorità, della truppa e delle associazioni, fu inau- 
gurata solennemente la bandiera del firo nazio- 
nale e venne scoperta una lapide alla memoria 
del generale Garibaldi. Furono pronunziati ap 
plauditi discorsi. 

PANAMA, 26. — Gli Americani occuparono la 
città ed arrestarono per misura d'ordine il capo 
degl'insorti. Essi si ritirarono appena giunte le 
truppe 421 

COSTANTINOPOLI, 26. — La Porta mosse oh 
biezioni contro la proposta dell’Italia di riunire a 
itoma una Conferenza sanitaria. Essa è di parere 
che se, ad onta delle sue obiezioni, si decidesse 
di convocare questa Conferenza, dovrebbe tenersi 
a Costantinopoli o in Alessardri 

Le obbiezioni della Porta muovevano dalla sup- 


Vedi avvise in quarta 
pagina. 


posizione che la Conferenza sanitaria dovesse oc- 


in Egitto e nel mar Rosso. Questo équivoco es- 
sendo ora stato chiarito, sì crede che la Porta 
accetterà anch'essa di assistere alla Conferenza 
di Roma. 

MASSAUA, 24 (via Suakim). — Un distacca- 
mento della guarnigione di Massaua ha occupato 
Arkiko il A di questo mese. 

COSTANTINOPOLI, 26. — La Porla avrebbe 
approvato il kedive nella sua attitudine riguardo 
al Bosphore égyptien ed avrebbe telegrafato ad 
Essad pascià di conferire con Freycinet. { circoli 
diplomatici credono al mantenimento della pace 
nella questione anglo-russ: 

SIMLA, 26. — Durante il mese scorso diecimila 
soldati russi attraversarono il Caspio. Verso Merv 
i Russi sono numerosi. 

MOSCA, 26. — La Gazzetta di Mosca dopo aver 
affermato che l’emiro è assolutamente isolato in 
tutto l'Afganistan colle sue tendenze a favore del- 
l’alleanza coll'Inghilterra, parla energicamente in 
favore di una soluzione pacifica della vertenza 
anglo-russa. Sarebbe degno dell'Inghilterra e della 
Russia ed utilo ai veri interessi dei due paesi 
che i malintesi esistenti riescano, non ad una 
roltara, ma ad un accordo,  conducano, non ad 
una guerra, il cui esito è impossibile prevedere, 
ma ad una pace onorevole e duratura i cui van- 
faggi risallano agli occhi di tutti. 

1 risultati dell’appianamento delle divergenze 
sarebbero immensi e potrebbero servire di base 
a una nuova politica anglo-russa, esente da riva- 
lità che indeboliscono senza scopo l'Inghilterra e 
la Russia le quali troverebbero così una gloria 
maggiore che în qualsiasi vittoria. 

Fra la Russia e l'Inghilterra è possibile con- 
chiudere, non solo un modus virendi più o meno 
sopportabile, ma eziandio un'amicizia reale e van- 
taggiosa per entrambe e capace più che colle armi 
di tutelare i loro reciproci interessi. La sola idea 
della possibilità di un tale accordo dovrebbe ba- 
stare per non far udire lo strepito delle armi. 

LONDRA, 26. — Parecchi capi circassi sono 
giuati a Costantinopoli per attendere il corso degli 
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avvenimenti. Si assicura che ih caso di guerra 
cercherebbero di sollevare il Caucaso, sè l'Inghil- 
terra o la Turchia li sostenesse. 

Sì crede che la Porta, anche nel caso si man- 
tenesse nentrale, non ‘impedirebbe il passaggio 
degli stretti e si contenterebbe di protestare. 

ATENE, 26. — I principali deputati dell’oppo- 
sizione risposero all'invito di Delijonni e sì af- 
frettarono a venire ad Alene. La crisì ministeriale 
continua. 

CAIRO, 26. — Taillandier, agente diplomatico 
francese, lasciò Cairo dirigendosi ad Alessandria. 
La folla enorme, che assistette ‘alla sua partènza 
aila stazione, restò calmissima. 

La notizia dell'Agenzia Havas, circa alla dichia- 
razione dei consoli di Austria-Ungheria e di Ger- 
mania di non sanzionare l'accordo finanziario, 
finchè l’organizzazione del Consiglio sanitario non 
sarà modificata, è prematura. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 27. — L'agente di- 
plomalico francese, Taillandie», è arrivato. Viera; 
al suo arrivo alla stazione, molta gente che lo ac- 
compagnò al Consolato. Dicesi che s’imbarcherà 
domani per l'Europa. 

PARIGI, 27. — Il Gaulois smentisce che la Rus- 
sia abbia richiamato gli ufficiali della riserva che 
soggiornano in Francia. 

LONDRA, 27. — Lo Standard dice che î'ribelli 
canadesi farono sconfitti a Batouches, dopo viva 
lotta, e subirono grandi perdite. 

Il Daily News ha da Varna: « La Francia di- 
resse alla Porta, riguardo all'incidente del Bos- 
phore égyptien, una nota energica colla quale di- 
chiara la Turchia solidale coll’Egitto in tutte le 
questioni egiziane ». 

LONDRA, 27. — Lo Standard crede che la ri- 
sposta della Russia alla nota inglese di martedì 
sia considerata non soddisfacente. Iì gabinetto 
avrebbe diretto alla Rassia una nuova nota, nella 
quale esso domanda che sîa chiarito l'affare di 
Pendjeb come prova necessaria della buona fede 
della Russia. 

Il Daily Telegraph ha da Pietroburgo : « Lenì- 
time proposte inglesi, modificate, sono giunte ve- 
nerdì sera e furono esaminate sabato dal Con- 


siglio imperiale. Lo car si pronunziò personal 
mente per il mantenimento della domanda russa 
circa la delimitazione della frontiera. Jl Consiglio 
decise d’informare l'Inghilterra che Ja Russia con- 
sentirebbe alla nomina di una Commissione mista 
incaricata di fare una inchiesta sulle fonti d’in- 
formazioni che servirono di base ai rapporti dei 
generali Lumsden e Komaroff. Alla fine del con- 
siglio, Giers espresse il parere che se l’Inghit- 
terra. continuasse a ricusare di accettare la si- 
tuazione così come viene posta, converrebbe ri- 
chiamare l’ambasciatore russo, Staal, da Londra 
e rompere le trattative ». 

LONDRA, 27. — Il Dgiy Telegraph ha da Pie- 
troburgo : 

« Il corpo dei granatieri, forte di 20,000 uomini, 
sarà mobilitato subito. » 

Il Times ha da Pietroburgo: 

< L'Inghilterra fece pervenire a Pietroburgo una 
nuova serie di proposte. Si può quasi dire che è 
la serie finale. Fra altre cose, l'Inghilterra pro- 
pone di sottoporre ad un arbitrato la questione 
di Pendjeb. » 

Il Times crede che non siasi ancora ottenuto un 
accordo. 

La sospensione dei rapporti diplomatici diverrà 
- dice il giornale - inevitabile: tuttavia la par- 
tenza degli ambasciatori russo ed ingiese non im- 
plicherebbe una rottura immediata della pace. 

Il Times crede ad un accomodamento dell'affare 
del Bosphore égyptien. 

Il Dady News dice che la situazione è invariata. 

Il Day Nes ha da Simla: 

« Si continuano attivamente i preparativi. Sela 
Russia si impadronirà di Herat, il governo del- 
l'India spedirà probabilmente a Candahar una sola 
divisione, la cui presenza incoraggierebbe gli Af- 
gani a fare una campagna di guerriglie. Si impe- 
direbbe ai Russi di progredire, inviando una co- 
lonna volante a Helmund. »_. . 

Secondo il Morning Post, dispacci imporlantis- 
simi farono scambiati sabato tra il Foreign Office 
e l'ambasciata inglese di Berlino. 


Bonaventura Sevenma, gerente responsabile. 
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SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco nere 


en 
PREMIATO STABILIMENTO BA{ 
Sernini e rider nag 


Confezionato a sistema callul ri 
logica @ microscopica con controlla. cone fisio 
Prezzo L. 15, Poncia di grammi 28. 
Sopra di cont 50 si spedisce franco pe 
pacco 
Dirigere domande accompagnate dell'ammoni 
alPEporio Franco ialiamo md rn 
via 1 ria 
— FIRENZE, via "i0” Pavesi 26 "9 Td 


oo 1 
X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in aro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1838) 
Solo deposito della Casa pe 
ROMA 
Via del Corso, 151, messanino a destra 
(dallo 10 alle 5, domenlehe © ferte eccettuate) 
Tutte la gioie -scno lavorate is 
ele pietre ‘(risultato di un prodotto cartrsto 
unico), non. temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bellacqua. d'ore 
all’ Esposizione universale di. Parigi 867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Italia 


—— _{{ 
LUCIDO re, cere it1ustro alla biemeberia. Prezzs 
L° 1. Coll'aumento di cent. 50, franco per 
pacso postale. 
Dingsre domande e vaglia allEmporio Franco Ita- 
liano Fiori e Bianchelli im Roma, via del Corso, 153 
155, è via Frattina 84-B — in Firenze, via dei Panzani35. 


B. RESEDA, Petatuaci | Deposito speciale - ROMA 


a stamane8p- 
prendo con sommo dispiacere 
quanto temi che possa accade- 
re. Ho impostato altra lunga 
lettera, che potrai ritirare ap: 
pena riceverai la presente nella 

puale ti propongo un altro mo- 
Quanto mi rendi 
felice con il tuo amore!! Cosa 


PER | BAGNI DI MARE 

Da vendere o da affittare una 
villa composta di ventuno am- 
bienti ammobiliati, e da divi. 
dersi anche in vari quartieri 
separati, con giardino, orto e 
terreno fino al battente del 
mere, situata olla marina di 
San Giuseppe, distante tre chi- 
lometri città di Massa 
di Carrara, con servizio di 


dolori. » Wed. Prime. Placidi, Roma. 


- è limpida, leggera, non irrita nè provoca fl | Ml 


è un eccellente purgativo di facile im- u 


Buon acquisto 


Sono da vendersi subito &d a 


prezzi convenienti gli stigli con 


potrò fare, per. ricompensare 
tanto affetto?! Adorarti sempre; 
ecco in qual modo spero ren 
dermi degno di te. Abbiti in- 
tanto milie e poi mille di quei 
baci e di quelle carezze dal tuo 
per la vita 
19. 10, 


Iscueemi DI GRIMAULT & C.i°| 
al CANNABIS INDICA 
II pie MOGGI; ti 1 


S Rue Vivienne - Parigi | 
© prosso tutte le Farmacie 


A ROMA presso A. Mun- 
zoni e C. - Farmacia Gar- 
neri e in tutte le buone far- 

ie. 


G. SCHLICKEYSEN 


{{BIERLINO/S0., Wassergasso 17-18 


Fabbrica: esistente, sull'intiero 
globo costruendo esclusiva- 
mente Miacchine per fare 
ogni di Mattoni, Te- 
gole, Turbe, ecc., ecc. Le 
migliori referenze di recentis- 
sima data,.come pure prezzi 
correnti, ecc, a disposizione 
presso. îl mio rappresentante 
in Italia 

©. BOSSHARDT 
Torino, Via Pio Quinto, 8. 


MALATTIE 5 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


qua LET pn 

le Pastiglie © Polvere 

antiscido, digestivo, gosrir: 
Man: 


Esigoro sulle etiohetta 
Il bollo dol Governo francese 
‘ la irma de 4. FAYARD. 
Ad DETHAN. Farstar: fn PARIOI 


E. E. OBLIEGRT . 
UFFICIO per INSERZIONI 


Piszza Montecitorio, 127. 
ROMA 


FANFUL 


omnibus a tutte le ore. — Di- 
rigersi per'informazioni al si- 
gnor A. Santarelli, scultore 
Massa. 


A.GARNERI 


FARMACIA FIRENZE 


DELLE 


PILLOLE ANTIBILIOSR E PURGATIVE 
- 22 corn 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin î 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 87 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato; mali 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige 
stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d’efficacia col 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l'azione loro è ‘stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umeno, che sono giustamente siimate impareggia- 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutanc 
l'azione del fegato © degli intestini a portar via. quelle materie 
che cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vento 
rità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domande 
RL accompagnata do vaglia postale di L04001. 240. 


CIOCCOLATTANISVIZZERA 


N 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
delta fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionsi. 


Queste teltore sono talmente idrofighé 6 tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse, [l calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 

i e. tempeste. le più violenti e la neve più persistente non fanno 
j subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
{ Essendo di pochissimo (circa tre. chilogrammi il metro 
{ quadro), queste Tettoie offrono dei yanteggi considerevoli in 
i confronto alle coperture di Zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz. 
i zano une economia noterole nella costruzione dei muri © delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza 
| Anche Li che è sollecita e fara, presenta un'enorme 
economia di tempo € mano d’opera. La 
Tettoie è di 15 anni. _ 

ll CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezze 

centimetri 79 di altezza. 


Prezzo lire 4, 10 il metro linesn. 


Dirigere domunde e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
1 Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154. e va Frattina 84 B. 
firenze, via dei Panzani, 2F. 


rata media di queste 


L Ano XVI. N. 114 
27-28 Aprile 1885. _ 


non spiacevole al > Dott. Panta- 
pi gusto. 


. - - è certamente fra le migliori acque minerali purgàtive 
chie io mi conosce. » Medico della Real Casa Dott. Mag 
giorani, Roma. 

Domandare sei esclusivamente (e amara - 
FRANCESCO GIUSEPPE. — Vendite in iste le faro 
macie rinomate e presso A. Manzoni e C.. Paolo Caffarel 
e Gi, H. Roberts e C, Piazza S. Lorenzo ifi Licina, 36 e 37, 
Roma, e.alla Casa di spedizione ta Bada-Pest. 


RANE - ACCIAIO PORCRLLANATO 


Ferro stsgnato 


Tutti gli articoli per uso di cueina come: 
Cassernele — Santer. — Pescioniore -— Stampe 
felci — Leccardo — Ghlotie, ecc, ecc, trovanai in lor 


Rame — Acciaio porcellanato — Ferro stagnato 


reszò lEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, T 
del Corso, 153 0 156, ne Fatina, SI Bo Firenze, sos 
soni, 26. 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a eflinari scancilati) 

Il sistema dello schiacciamento delle biadò è il 
al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte È 
alimentari delle granaglie. 

Ai bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpiazza la de- 
ficenza di forze nelle mascelle e facilita la digestione. 

Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economia: del 
25 0/0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che rin 
borsa în breve la spesa del macinello. 

1 macinelli a mano a cilindri scenellati sono preferibili perle 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell’acquis 
sono i più semplici nell'uso, servono per ogni specie di Eiade: 
producono una triturazione più netta 6 non sfarinéno. 

Prezzo dl schisciibiada con manubrio L. 48) Imballaggio 

» » con volante » 9 L 

Dirigere domanda e vaglis all’Emporio Franco italiano Finzi 
e Bianchelli via del Corso 153- ria Frattima frenz: 
% Bionchelli via del Corso 152-154, e via Frattina 84 P. Firenze, 


CACAO BENSDORP 


H IN POLVERE 
i Sl. prima qualità garantite puro 


Analizzato da chimici i più celebri vennero riconosciuti i 

taggi incontestabili che offre questo prodotto. tra i au; pri 

| cipali sono i seguenti: 1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza ar- 

soluta; 3. «Semplicità di preporazione; 4 Massima sità di 

} parti essenzialmente nutritive ed estrema digest bilità 5 Forse 
sireordinaria @ prezzo modico, giacché una piccola quantità. dî 
ce polvere offre una hevends più fortificante e più nutritiva 

| che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

i Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 
xi prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli» 
Da dell'acqua bollente. 

9 la di questo cacao si preparano più di 
tazze di cioccolata. — È nina 
Prezzi: 112 chil L. 5. 50 — 1 chi. L. 3 
18 chil LL 1. 75, 

Coll'aumenta di cent. 50 zi spedisce per pacco postale, 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente alì’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianche Rossa, via del Corso 193-154 è vis 
Frattina 84 via Penzani, 26. 


ai risey 


i cristalli, banchi di noce pure con cri- 
stalli, e tutti i mobili ed attrezzi ine- 
renti, pressochè muovi, del negozio di 
chinciglierie 


EMPORIO ROMANO 


| che era sito al Corso, Palazzo Theodoli. 

Rivolgersi per le trattative al signor | 
Colombe Giuseppe, Via della Colonna 
N. 37-39, Roma. 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


tar Là 


INJEZIONE ROSSINI 
preparata 
dal chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


45 anni d’assidui esperimenti © Piriffnito numerò di 
elicemente ottenuti, autorizzano il suo preparatore e nen muso 
di essere smentito col dire che in ® procura la guari- 
gieme radicale, da coloro che scrupalosi osservanti delleist 1 
Fioni unite alla bottiglio della suindicata iniezione l'adoperano. 
Per l'assoluto mancanza in essa dei sal: di mereurio, argento, 
stagno, piombo, ecc, è gurnntita doi restringimenti uretrali cis 
Sogliono denvare dall’uso di nrolte iniezioni del giorno. È poi 
raccomandata l'attenzione del. pubblico si nuovi. contrassemi 
acidottati per garantirio dalle falsificazioni che quofammemcani 
Sionimansi delle specialità che ormai hanno acquistato un c'e 
Prezzo L. 3 la bottiglia] 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italia: 
e Bianchelli, in Roma, via del fa Frattina fi De 
Senicheli in Roma, via del Corso, 152-454 e via Frattina & 


rl 
LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zuechere 
ad esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle 
"arie fabbriche di Latte alpino-svizzero in: Romanshors 


Cii Alberghi, i Caffe, le Penzioni; le vv 
gita Se i E iti fai 
zenere per la sua purezza , ricchezza di sestensn 
tatritivo, saro = Rella digeodeno, di maniera che per i malati 

Ogni bottiglia o barattolo, lkeaché Ùi Î 
nolli giorni inalterabila, © a} prepara per l'uso immelisiamente 


€ LE INSENZIONI = 


Il num 
le solite 


i Anwo XVI 


Prezzi D'ssociazione 


Trim. Sem. Anno 
pel regno d'Italia Le a 
Per gli altri paesi d' Europa e Cairo » 11 29 
Per Aless d'Egitto, Tunid, Tripoli > 8 16 
Stati Uniti d'America............. » 16 28 
so 
40 
“ 


Brasile e Canadà .. 1» 18 
, Uraguay, Paraguay . ra 
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Roma, Martedì-Mercoledì 28-29 Aprile 1885 


Num. 115 


Ppirezione ED AmunistRazionE — 


Bona, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e presso Elio pricipale di Poblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voti gi indici in quarta pagian) 


AI LETTORI 


Il numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
le solite rubriche quotidiane, conterrà 
Rivista drammatica, di Yonicx. 
Il romanzo di Alfredo Catalani, di Tra Nane. 
Il ritorno di Giacomo di Brazzà e di At- 
tilio Pecile. 


Due preziosi autografi (La Malibran e G.Verdi), 
di ALBERTO. 


La croce della vendetta, di Luciano Poxcr. 


Il prezzo del numero rimané inalterato: in Roma 
cent. 3, in provincia cent. 10. 


AL PARLAMENTO INGLESE 


(Agenzia Stefani.) 


Londra, 27. 

Camera dei Comuni. — Gourley chiede se il 
governo sottoporrà la vertenza colla Russia al 
presidente degli Stati Uniti. 

Gladstone risponde dover egli ripetere la ri- 
sposta data alcuni giorni or sono ad una questione 
simile. Aggiunge: « Siamo del tutto consci della 
nostra seria responsabilità di mantenere l'onore 
e la buona fede dei paese, mentre è nostro do- 

re di usare tutti i mezzi per evitare la guerra». 
Rispondendo a Northcote, Gladstone dice che 

Granville ebbe informazioni sulle questioni 
di dettaglio riferentisi ai suo* dispacci ed a tutte 
le circostanze che si collegano all'attacco contro 
Afgani. 

Ritchie chiede: « I negoziati saranno interrotti 
fino all’ i Stephen? » 

Gladstone risponde: « No ». 


1 


Gladstone domanda si discussione 
l credito di undici mili sterline e com- 
tutte l'emendamento 0° Con i dividere il ere- 


« ontiora Gladstone — il go. 

applicherà in nessuna circostanza Cal 

n il eredito domandato per preparativi spe, 

ciali, potrebbe applicare però il credito per il Su® 
x ai preparativi speciali ». 


ndamento O" Connor è respinto con 220 
contro 486. I conservato 
damento O” Connor. 


appoggiarono l’e- 


Manrice dichiara che le guarnigioni di 
Amadib, Senbit e Galabut furono soccorse con 
successo; ma fino dal ile non si hanno ul- 


eriori p da Kassa 
Curbut chiede se il governo inglese abbia com- 
corazzata dal governo ita! jo e come 
esso sia armato. 

Brassey chiede che fale interpellanza sio an- 
vunciata. 

Carbut rinnoverà la domanda domapi. 


Londra, B. 
Camera dei Comuni. — Gladstone chiedendo il 
credito di undici milioni, dichiara che se havvi 
sa di poco abituale nella domanda, la 

1 carattere del caso, che è quasi senza 
esempio, poichè dei quattro milioni e mezzo per 


il Sudon è probabile che una parte sarà spesa in 
certo grado per altro scopo, lo stesso scopo cioè 
dii queilo del eredito per preparativi speciali. Poichè 


è essenziale per la nostra politica di tenere di- 
sponibile nel Sudan una graudo forza per il ser- 


vizio altrove, proponiamo il eredito con la dichia- 
rozione netta che il Sudan non debba offrire alcun 
osticolo al pieno adempimento dei doveri dell’im- 


pero (Applausi sui banchi ministeriali), che lo scopo 
e la potenza dell'intero impero sieno lasciati li- 
beri d'essere impiegeti dove ve ne sarà bisogno. 
splausi). Domandiamo di concederci il credito 
iando alla nostra discrezione senza ostacoli 
carlo altrove per propositi e doveri più 

rio. (Applausi). — 
adstone difende poscia la politica del gabi- 
netto nel Sudan. Il Mahdi non ha più il carattere 
formidabile che ha avuto dopo la presa di Khartum 
ed è attaccato dai suoi rivali. Quanto alla difesa 
dell'Egitto non abbiamo in aleun modo rinunziato 
ai nostri obblighi. La base della nostra proposta 
è semplice e chiara. È nostro dovere di tenere le 
forze nel Sudan disponibili per il servizio dove le 
chiama l'onore della nazione. 

Gladstone dichiara che ha udito con grande 
soddisfazione l'assicurazione dei membri dell'Op- 
posizione che sono disposti ad approvare il cre- 
dito che dovrà essere impiegato secondo il nostro 
giudizio per il mantenimento della politica nazio- 
nale ed imperiale. Siamo tutti uniti circa gli ob- 
llighi nostri verso l'India. Si è detto che la do- 
manda di un credito di sei milioni e mezzo è pie- 
cola, ma eccettuata la guerra di Crimea è la do- 
manda più grande fatta durante gli ultimi settanta 
anni, è maggiore che non sembri perchè contem- 
poranea con un grande aumento nei bilanci della 
guerra e della marina, perchè devesi tener conto 
dell’addizione considerevole che riceveremo dal 
gredito di quattro milioni e mezzo per il Sudan. 
Ma ull’infuori di ciò conviene ricordarsi che si 
tratta soltanto di preparativi militari, e poscia bi- 
sogna considerare la totalità delle spese altuali e 
di quelle per preparativi alle Indie per mettere il 
forerno.in grado di fur fronte agli obblighi at- 
tali. (Applausi). 

Si i informazioni circa la nostra po- 
nizione attuale e alla condotta del governo. Non 


si tratta di caso di guerra. Nessuna guerra at- 
tuale 0 forse prossima sta dinanzi a noi. Sarebbe 
difficile dire il grado di pericolo che può stare di- 
nanzi a noi. Abbiamo lavorato e continuiamo a 
lavorare per una Soluzione onorevole, mediante 
mezzj pacifici. Voglio dire una cosa circa l’even- 
tualità di una guerra o della rottura delle rel 
zioni tra due grandi nazioni come la Russia e noi. 
Cercheremo di condurci con grande forza di cor 
vinzione e con grande serietà sino alla fine di 
questa controversia diplomatica, in modo che se 
maluuguratamente essa terminasse colla violenza 
0 colla rottura delle relazioni, possinmo almeno 
affrontare il giudî: l'umanità civile, se 0 no 
abbiamo fatto tutto il possibileg mediante tutti gli 
sforzi giusti ed onorevoli, per impedire di gettare 
due simili paesi în una guerra. (Applausi pro- 
lungati). 

‘Tutto ciò che facciamo ora sono preparativi, ma 
il nostro saero dovere è di prepararci. Altre in- 
formazioni sono attualmente impossibili, poichè la 


questione non ha ancora raggiunto il suo stato 
completo. Non dispera che Îa ragione e la giu- 
stizia possano prevalere dai due Ì: 

Passiamo in rivista — continua Gladstone - 
che è avvenuto. Il punto di partenza è il nostro 
obbligo d'onore verso l’emiro. L'emiro si trova fra 
noi ed altri. Altre considerazioni politiche da tener 
a calcolo a questo riguardo sono che i nostri im- 
pegui verso di lui non sono assoluti. Non sa- 
remmo obbligati a difenderlo se fosse colpevole 
di tirannide verso i suoi sudditi. Sarebbe contrario 
al nostro dovere sostenerlo in una politica folle, 
ma abbiamo l'obbligo di dargli aiuto ed apo, 
e quest’obbligo sarà adempiu'o senza restrizioni 
(applausi prolungati), soltanto però a condizione 
che la sta condotta Sia tule che possiamo appro- 
varla. Ebbene, tale è la condizione attuale dell’e- 
miro nel suo linguaggio verso lord Dufferin. Egli 
ha assolutamente diritto di fare appello a noi, 
perchè agiamo di concerto con lui per proteggere 
ì suoi possessi, i suoi sudditi ed i suoi diritti. 
questo scopo fu formato il progetto per la delim 


tazione della frontiera tra lui e ciò che finoa ieri 
fu territorio turcomanno, ma cho diviene ora con 
pido processo Lerritorio russo. 
Giadstone seguiti: Abbiamo noi stessi. futto 


molti rapidi progressi in molte regi Dico 
dunque soltanto che ln Russia si trova ora in 
contitto immediuto con l'Afganistan. Il progetto 
ideato per la delimitazione d rogtiera fu i 
terrotto, e questa dilazione chbe effetti nocevoli, 
giacchè diede luogo all'avanzarsi di truppe sul 
terreno in litigio, cosa altamente pericolusa per 
la pace e la soluzione futura della vertenza. 

Onde rimuuvere il pericolo abbiamo stipulato 

olla Russia il 17 marzo. Questo ue- 
teva in un impegno ed in una ri- 
serva da parte della Russia. Questa riserva pro- 
duce su di noi la stessa impressione che produsse 
sulla Camera quando vi fu annunziata da me, 
mmo avuto diritto di fore una ri- 
serva anche noi. Ma abbiamo considerato questo 
impegno ccme concepito în uno spirito di onore 
e di buona fede (applausi). Non mi dispiace di 
averlo considerato come tale. Non dico che tale 
considerazione sia stata erronea. Non me ne pen- 
tirò checchè accada. L'impegno era soleune : 5 
ravamo che sarebbe ossei con la 
fedeltà come wuo degli impegni più sacri che siano 
mai stati contratti fra due nazioni. Disgraziata- 
mento il sanguinoso fatto d'armi di 
venuto a mostrare chiaramente che una o due 
parti, sia per malevolenza o per qualche accidente 
deplorevole mancarono alle condizioni dell’im- 
pegno. 

Crediamo che incomba si due paesi, special 
mente nell'interesse del loro onore, il dovere di 
esaminare come e per colpa di chi avvenne il 
fatto d'armi. Non voglio pregiudicare il caso, nè 
dire anticipatamente che abbiamo ragione noi : 
ma posso dire di avere perfetta fiducia nell’onore 
e nell'intelligenza dei nostri ufficiali. 

Coloro che violarono l'impegno bisogna sieno 
conosciuti dal loro proprio governo ed all’altro 
governo contraente. Forse non conosciamo an- 
cora tutti i fatti, ma i fatti che conosciamo pro- 
ducono sulla nostra mente una impressione sfa 
vorevole riguardo alla condotta di alcune persone 
dell'altra parte. Non voglio deviare dal principio 
della più strella giustizia, nè anticipare sul ri- 
sultato dell'inchiesta equa che procuriamo di con- 
durre a buon fine. La causa della collisione de- 
plorevole è forse incerta, ma è certo che l'attacco 
ebbe luogo da parte dei Russi. (Applausò.. È im- 
portante sopere chi l'abbia provocato. In un tale 
stato di cose è il caso di fare preparativi. 

Spero dopo questo mio discorso che la Camera 
non insisterà sulla sua domanda di un rinvio per 
avere îl tempo di riflettere: domanda che po- 
irebbo far nascere e propagare qui ed altrove 
Popinione che regna indecisione nel Parlamento 
(applausi prolungati), mentre invece sono convinto 
non avere il Parlamento che un cuore, un'anima 
ed uno scopo, pure riservandosi l'assoluta libertà 
di giudicare la condotta del governo, che esso farà 
diritto alle nostre domande formulate in nome 
della giustizia e dell'onore, ed appoggierà i no 
stri sforzi per la pace. (Applausi prolungati quando 
la Camera vota il credito). 


un accord: 


cordo consi 


cioè che avr 


30 marzo è 


Dopo questo discorso, coldamente applaudito, il 
credilo di undici milioni di sterline è approvato 


Senza discussione e per acclamazione all'unanimità. 


cet 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna mi dedica, a proposito dell’onore- 
vole Casaretto, un articolo intitolato: Scherza coi 
Santi !... Come vedete, la Tribuna mette l’onore- 
vole Casaretto fra i santi. Essa dice: 


Fanfulla ha avuto iersera una cattiva ispirazione. 
Ha pigliato il discorso del senatore Casaretto, ne ha 
tagliato fuori due pezzettini, e troncandone uno, il 
più significante, proprio al punto in cui l'oratore e- 
nunciava le dimostrazioni del suo pensiero — fa cre- 
dere ai suoi lettori che egli abbia sostenuto la teoria 
che « non occorre essere onesto ma parerlo. » 


L’egregia mia consorella mi dà una intenzione 
che non ho mai avuto, quella cioè di far credere 
ai miei lettori una cosa qualunque, che so non 
esser vera. 

Io ho riprodotto «testualmente » un brano del 
discorso Casaretto, quale l'ho trovato nel famoso 
supplemento ; l'ho riprodotto colla interruzione 
del ministro dei lavori pubblici, onorevole Genala. 

<Io non divido questa opinione!» ha detto l’o- 
norevole Genala; ed il senatore Casaretto ha re- 
plicato : «Sì; o signori, lo ripeto, per un governo 
più che essere onesto è necessario parerlo. » 

Vede, dunque, la Tribuna e vedono i miei let- 
tori che non ho voluto far credere che il senatore 
Casaretto abbia sostenuto la teoria che « non c0- 
corre essere onesto, ma parerlo », no; ho rilecato 
semplicemente che il senatore Casaretto ha soste- 
nuto che « per un governo più che essere onesto 
è necessario parerlo ». I commenti poi sono un 
mio diritto. 


* 
+4 

Ma la Tribuna dice che dei due pezzettini & 

fuori, ne ho troncato uno, il più 

cante... 


Dopo la parola « parerlo » l'onorevole Casaretto 
ha so vi dirò le ragioni. 


unto : — 


ha dette; ma io, che non posso fare un 
supplemento per riprodurle tutte, ho dovuto fer- 
marmi all’allegazione. Del resto, ie ragioni de 
l'onorevole Cssaretto sono in succinto queste : 
Un ministro disonesto che sembri onesto potrà 
rubare trenta 0 quaranta milioni di cui renderà 
conto a Dio 
Viceversa un ministro onesto che sembri diso- 
nesto, colla sua disonestà apparente svegli 
tutte le cupidigie e tutte le disonestà, i danni delle 
quali soranno incalcolabi 
S'intende che il ministro onesto in questo caso 
deve essere anche un ministro cretino parecchio ! 
La teoria dell'onorevole Casaretto sarà ulile, 
sarà opportunista e sarà anche ecclesiastica: Nîsi 
caste, saltem caule, ma io sono del parere dell’o- 
norevole Genala : non la divido. 
* 
++ 


Divido invece la persona dell'onorevole Casi 
retto dalla sua teeria, perchè so che è un per- 
ome l’onorevole Genala e 


come uno 
no neanche 
ppongo che all’onorevole 
0 della mia adorazione non gliene 
importerebbe nulla : io non potròi stampargli un 
supplemento : e a lui deve bastare che la Tribuna 
lo predichi 


Michel più che mortal angiol divino. 
+ è» 
eri 
Pubblicando la nota della Gazzetta ufficiale ras- 
sicurante sulla salute pubblica in Italia, la Rè 
forma la fa precedere da queste parole 
«ln seguito alle nostre raccomandazioni, la 
Gazzette ufficiale pubblico il seguente comu- 
nicato ». 
Cara consorella, mi raccomando anch'io! Veda 
di farmi ottenere qualche cosa anche a me! 


* x 
RAS 

Il Secolo, parlando della riapertura della Ca- 
mera, serive : 

< Assisteremo al solito spettacolo di una mag- 
gioranza servilmente e interessatamente prona al 
mioistero degli arbitri, del quale è capo l’onore- 
vole Depretis. 

<« Con un’altra Camera, il ministero Depretis sa- 
rebbe rovesciato da un voto di indignazione ». 

Me ne dispiace tanto per il Secolo, ina il suo 
condizionale in questo caso non ha proprio l’om- 
bra del senso comune. 

Una Camera come quella che è sempre stata nei 
desiderii del Secolo, non avrebbe aspettato finora 
per mandare l'onorevole Depretis a gambe per 
aria. Lo avrebbe già mandato da un pezzo. 

Ma! 

C'è un ma pur troppo. 

Eà è che il paese dà i suoi voti a chi gli pare. 
Per fortuna, il Secolo, in fatto di voti, non ha po- 
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| tuto sfoggiare finora che dei « voti di indigna- 
| zione »! 
* è» 
| Fr 
{ Ho l'onore di presentare ai miei lettori il vice- 
| bue, cioè no, il vice-Bosphore égiptien. 
{ 
| 


È uscito pur ora in luce a piè delle piramidi, 
sotto gli occhi dei famosi quaranta secoli che lo 
contemplano. Come i principi in viaggio per evi- 
tare le noie dei vi‘evimenti, il vice-Bosphore ha 
assunto un altro nome e si fa chiamare Courrier. 

Purchè le gambe rispondano al titolo bargos- 
siano... 


» 
#* 


Ora la prima notizia ch'egli ci porta è quella 
d'una rotta, che i Sudanesi avrebbero inflitto agli 
Italiani di Massaua. 
| E inutile una smentita. Correndo, il Courrier ha 
| veduto falso, come succede viaggiando iu ferrovia 
quando sì vedono i pali del telegrafo rincorrersi 
all'impazzata. 
Comunque, ringraziamolo di non aver caricate 
le tinie della nostra sconfitta. Quando vanno a 
fare i giornalisti fuor di paese, certi Francesi non 
conoscono misura. 
i Esempio: l’Acenir du Tonkin; il quale nell’ul- 
| timo numero (12 marzo) giunto în Europa, deseri- 
I 


vendo le operazioni militari del mese, ed enume- 
rando le vittorie riportate, scrive : « Non parliamo 
delle bandiere prese al nemico : i nostri cavalli se 
ne fanno strame (en font litière) e non se ne van- 
tano ». 


sce 
a 

Telegrafano da Lordra alla Tribuna : 

< È giunto da Pest, sabato, il prof. Vambery 

egli crede che la guerra per ora non scoppierà ». 

Meno male. Da 

non crede all 


momento che il prof. Vambery 
guerra, noi possiamo dormire col 
capo fra due guanciali. 

Veramente, neppure la mia portinaia ci crede; 
ma dopo le dichiarazioni del principe di Bismarck 
aveva reputato per lo meno superfluo di far tele- 
grafore codesta sua convinzione ai giornali. Ora, 
però, dopo il discorso di Gladstone, a tranquilliz: 
zare gli avimi è bene si sappia. La mia portinaia 
non crede alla guerra, come non ci crede il pro- 
fessor Vambery! 


CR 
xi 
La critic 


storica moderna non accelta gli av- 
venimenti tramandati dagli avi se non ha ricorso 
prima, fin che è possibile, alle fonti. 

Pare che la diplomazia russa voglia seguire lo 
stesso sistema. 

Il Consiglio imperiale ha deciso d'informare lIn- 
ghilterra che la Russia consentirebbe alla nomina 
di una Commissione mista, incoricata di fare una 
inchiesta sulle fonti d'informazioni che servirono 
di base ai rapporti dei generali Lumsden e Ko- 
maroff. 

L'idea non sarebbe cattiva, se fra tutti le fonti 
non le avessero già intorbidate fanto, che sarà 
difficile scoprirvi la verità. 


* »* 
Fat 


n generale russo, 
icie della Russia si 
fuori questo curioso pai 
delle Indio, si troverebbero nella posizione di quel 
tale che guadagnò alla lotteria un elefante ». 

Non gli date retta 

Anche un elefante è un guadagno, non foss'altro 
per l’avorio che ha in bocca. 


negando 
e Indie ii 


pretese cupi- 
lesi, ha tirato 
ne: «i Russi, padroni 


= e 
resi 

Quando la Turchia, tempo addietro, tentò cac- 
ciare il naso nelle cose egiziane, la Francia, che 
teneva allora, unitamente all'Inghilterra, il me- 
stolo, gridò: Lei, cara signora, non ci entra. - 

Ora invece, stando a un dispaccio da Varna a 
un giornale inglese, la Francia avrebbe spedito 
una nota energica alla Porta, con cui dichiara 
questa solidale coll’Egitto in tutte le ques 
giziane! 

Oh sublime ed infelice Porta! 

Le tocca la sorte di certi tutori che entrano in 
ballo solo quando è il momento di pagare i debiti 
dei pupilli scapati. 


* »* 
rà 


Il brano di corrispondenza romana al Pungoio 
di Napoli sull'ultima votazione al Senato comincia 
con questa frase: « Consumatum est » — e finisce 
con quest'altra : « Ci rivedremo a Filippi! » 

Trattandosi di convenzioni, il corrispondente ha 
voluto racchiudere il suo scritto: tra due frasi 
contenzionali. 

Solamente domando: dove sarà Filippi... 


| 


atta 


FA) 


ANCORA TORINO! 


Gli onorevoli Canonico, Savelli e Cremona, com- 
missari per l'inchiesta sui casi di Torino, hanno 
pubblicato nell’Opinione d'oggi una dichiarazione 
che pare una protesta. 

E comincia così : 

«I sottoscritti videro con sorpresa pubblicati, 
in un colla relazione sull’inchiesta amministrativa, 
anche i sunti delle deposizioni che erano solo de- 
stinati ad uso della Commissione, e che vennero 
trasmessi all’onorevole presidente del Consiglio 
unicamente perchè potesse (vccorrendo) confron- 
tare con essì la relazione ». 

Quei sunti, pubblicati, aggiunsero effettivamente 
scandali a scandali e rivelarono un retroscena 
che la pradenza consigliava di mantenere nel- 
l'ombra. Per essi la relazione parve ostica a ta- 
luni, e produsse effetti contrari a quelli che se 
ne aspettavano. Invece di calmare la situazione la 
inasprirono con nuovi eccitamenti. 

Ora, com’ è avvenuto che l'onorevole Depretis 
si è lasciato indurre a pubblicarli? 

Che non li abbia letti prima non è ammissibile. 

Egli stesso mostrò di riconoscerne la gravità 
quando, rifiutandosi a pubblicare la relazione, 
che l'onorevole Coppino andasse fino alla crisi. 

Come poi dall’estremo del riserbo sia passato 
all'estremo dell’indiscrezione, il solo che può sa- 
perlo dopo di lui è sant'Antonio. 

Ricordate la storia del contadino, che invocava 
da lui un po di pioggia. Seccato, il santo gli mandò 
addirittura un diluvio. 

Come il contadino, i tre onorevoli commissari 
invocarono dal capo del gabinetto un po di pub 
blicazione. Ed egli rovesciò în piazza ogni cosa. 

Troppa grazia, onorevole Depretis 

Fortunatamente io non sono l'onorevole De- 
pretis : se lo fossi, non potrei a meno di esclamare 
ad alta voce: 

— Signori, ma sapete voi che questa faccenda 
delle inchieste di Torino diventa davvero una gran 
seccatura ! 

Infatti; una volla riaperte le unive 
pubblica ragione tutti i documenti, imbalsamato 
oramai il prefetto Casalis, non restava da far altro 
che seppellirio, e l'onorevole Depretis poteva fi- 
nalmente respirare. Ebbene, no, signori, l'Opi- 
ha rovesciato sulle spalle la  dichiara- 
zione dei atori Savelli, Canonico e Cremona. 

I tre senatori credevano evidentemente che l’o- 
ggio alle sue abitudio 


nione & 


norevole Depretis, iù oma 
avrebbe adoperati gli allegati per suo uso pri- 
vato. Contrariamente a qualanque previsione, l'o- 
norevole Depretis questa volta li ha buttati fuori 
ed ha messo i tre senatori in un pasticcio, nel 
quale essi naturalmente non vorrebbero stare. 
Così l'onorevole Depretis è ora chiamato in 
dizio dai tre senatori al cospetto della pubbli 
opinione. È una scena da operetta : Orfeo e i suoi 
: Athos, Radamante e Minos. 


Ari 


COSE DI NAPOLI 


21 aprile. 


Mi scusi îl lettore: scrivo troppo spesso: farò 
buona ammenda della parlantica , tacendo per 
un mese. Ma oggi il tacere sarebbe stato colpe- 
vole, visto che tutta Napoli ne parla, se ne 0c- 
cupo, se ne entusia: 

È subito soggiungo che Nupoli, questa volta, 
ha ragione da vendere. (Peccato che questa merce 
uon trovi molti compratori !) 
lustre Mantegazza ha parlato, al Circolo fi- 
gico, delle leggi del progresso. 

>< 

Ecco, con molta chiarezza, il punto della splen- 
dida conferenza. 

Che cosa è il progresso? 

Secondo i varii pareri, esso può essere rappre 
sentato da 


Jok 


Brio 
ovvero da 

8 

iB 

| 

la 
o anche da 


a 


Quod erat demonstrandum. 

Altro punto da determinare. Perchè la civiltà 
greca così presto si sviluppò e così lenta invece 
la civiltà anglo-sassone? 

È evidente perchè la civiltà greca era 


N 


e la civiltà anglo-sassone era all'opposto 
_ 


Mi dispiace, se non avete capito niente. Gli è 
che Mantegazza dà vita e colore e senso a tutto 
quello che dice. Vi ricordate? In uno dei suoi 
libri egli seriamente propone che, come si è pen- 
sato a costruire dei teatri per il diletto degli 
orecchi, così se ne facciano per il diletto dei 
nasi... con orchestre di mantici, armonie di pro- 
fami e spettatori che fiutino... E la proposta, 
detta da lf, par buona ed attuabile. 

Parlando, egli è, a volta a volta, poeta, scien 
ziato, pittore, uomo di società. Vi stordisce e vin- 
canta. Ed è venuto qui, nella patria della Sirena, 
a farci sentire come le Sirene cantavano. 


>< 


A proposito di canto, ce n'è un'altra. 

Costantino Palumbo — un artista — ha fatto nè | 
più nè meno che uno Studio musicale della Dicina 
Commedia con cori, trombe, tromboni, piatti e 
timpani... La grande sonata sarà eseguita giovedì 
nelia sala del Conservatorio, e incomincia per 
l'appunto dalle parole: 


Quivi sospiri, pianti ed alti guai 
Risonavan per l'aere senza stelle... 


che non gli saranno, spero, di malaugurio. Ni 
è stato Donizetti che, prima di lui, ha musicato il { 
canto di Ugolino? e non ci fa, a tempo di Gelilei, | 
un certo maestro fiorentino (di cui îl nome mi | 
sfugge), che musicò buona parte dell'Inferno? | 

| 


Non credo che i due tentativi avessero gran | 
fortuna : colpa, naturalmente, di quel benedetto 
uomo di Dante così poco agevole, 0 così alto, 0 
così infernale. 


<< 


Noi teniamoci intanto della musica umana, benchè 
ce la cantino i divi. Masini darà, in ultima rap- 
presentazione, un aito del Barbiere, uno del 
goletto e îl quarto degli Ugonotti. 

Oggi, per compenso dell’aspettazione delusa * 
poche sere fa, è a pranzo dalla principessa di 
Cassaro : due grandi nobiltà : quella del sangue 
e quella dell’arte. Canterà poi, levate le mense?... | 
Si, ma dopo un riposo di due giorni ; vale a dire 
che canterà giovedì al giorno, all'altimo ricevi: 
mento della principessa. Il ricevimento è alle 
quattro e în giardino. Questa stessa settimana, la 
principessa parte per la sua villa di Nola. 


—S 


tono per le loro ville? e che 
‘©? e quanto tempo slranno 


sapete quanti 
cosa li muove a parti 
fuori ?... Qui ci sarebbe da fare un discorso lungo, 
e Jo farei subito, se giù non avessi promesso di 
tacere per tutt un mese. 

Ne darò un sunto, come per la conferenza Man- 
tegazza : 

A Napoli si sta bene, si sta bene, si sta bene, 
si sta beni 

E non © 


olo di star male 


ness 
nè oggi, nè domani, 
Il che, se è poco chiaro, si potrebbe meglio e- 

sprimere così 
? ...0 N 110? 


nè mai. 


INTERNO. 


Roma. — La Gazzetta ufficiale — secondo l'an- 
nunzio di Fanfulla — ha pubblicata ieri la nuova 
legge ferroviaria. i 

+ « Sono prive di fondamento le voci riferite da ! 
qualche giornale di dissensi fra il ministro di grazia 
e giustizia e il ‘segretario generale, e delle dimissioni 
di quest'ultimo ». 

Così l'Opinione. 


Nemmeno ieri la Commissione generale del bi- 
lancio potè cominciare i suoi iavori. I presenti erano | 
16, e 20 gli assenti. È 

xy Il ministro d’agricoltura ha deliberato di con- 
correre all'Esposizione di Buda-Pest con una raccolta 
di prodotti agrari aventi attinenza coll'allevamento del : 
bestiame, e più propriamente alla produzione dei fo- | 
raggi. | 

fx Una Nota del ministero dell'interno rassicura il 
palese sie condizioni igieniche. Un solo caso so- | 
Spetto s'è prodc:!0 ad Osio (Bergamo), e quel caso | 
fu verificato essere di colera sporadico, malattia | 


oramai indigena e facilmente gu2"ibile. 


x L'Opinione dice che un generoso italiano, del 
quale deve, per ora, tacere il nome, ha dichiarato di 
porre a disposizione del ministero dell'istruzione pub- 
blica l'egregia somma di duecentomila lire, per fon» | 
dare un premio annuo di lire diecimila da conferirsi | 
alle pubblicazioni scientifiche che ne verranno giu- 
dicate meritevoli dalla Reale Accademia de’ Lincei 


4 Colla data di ieri (27 aprile) pervennero al mi- ‘ 
nistero della marina notizie che il regio incrociatore * 
Cristoforo Colombo sta visitando i principali porti 
sul fiume Yang-Tze: presto ritornerà a Shanghai; a 
bordo tutti bene. 


Firenze. — leri la città, pavesata a festa, ce- 
lebrò un grande anniversario. 

Ventisei anni fa, il 27 aprile, per volontà concorde 
ed irresistibile di tutti gli ordini di cittadini, Firenze 
e la Toscana si emanciparono con tranquilla energia 
dalla dominazione straniera. 


Milano. — È giunto a Milano il maestio Verdi. 


Verona. — Le ultime elezioni generali ammini- 
strative portarono al Consiglio trentotto membri del 


| partito liberale-monarchico e ventidue radicali. 


La proporzione di questi ultimi è cresciuta. 

Venezia. — Il comm. Cesare Augusto Levi, cul- 
tore appassionato e felice delle lettere, tenne all'A- 
teneo una bella conferenza. 3 E 

Svolsò il tema: I poeti del Risorgimento, comin- 
ciando da Leopardi e venendo fino a Giosuè Carducci. 


Rologno. — Sventramento e bonifica sono le 
parole d'ordine del giorno. n 
La Società bolognese per la costruzione e per il 


i risanamento delle case operaie ha deliberato di insi- 


stere presso il municipio affinchè si affrettino gli studi 
per chiedere al governo l'estensione anche alla no- 
stra città di alcune delle disposizioni contenute nella 
legge per il risanamento di ‘apoli. 

Rimini. — A proposito dell'invio d'un ispettore 
governativo per accertare i lavori occorrenti a rimet- 
tere in buono stato quel porto-canale, scrivono: 

< Il municipio, e la numerosa popolazione mari- 
naresca che trae dall'industria e dalle arti connesse 
col porto-canale grande risorsa economica, confidano 
che dalla visita del prelodato ispettore il governo 
nel suo senno e nella sua giustizia saprà prendere 
quei provvedimenti che giovino a migliorare l'infelice 
stato del porto ». 

Sì spera che tale fiducia non serà tradita. 


Napoli. — Il Piccolo ha da Roma telegrafica- 


È mente, ma con riserva : 


« Il conte di Sanseverino, vostro prefetto, è ferma- 
mente deciso a lasciare la prefettura di Napoli ed a 
tornare a vita privata. 

« Egli tutto al più aderirebbe a rimanere in ufficio 
sino alla fine delle feste per l'inaugurazione delle 
acque del Serino ». 


Alcuni movimenti marittimi registrati dal Pun- 


golo 
!"Ta cannoniera Andrea Provana ha fatto ritorno 
a Palermo. 

L'incrociatore Amerigo Vespucci ha fatto rotta da 
Messina per la Spezia. 

La terza squadriglia di torpediniere è giunta nel 
porto di Napoli, e la quarta squadriglia è partita da 
Civitavecchia. 


ESTERO. 


s.omdra. — Un dispaccio particolare di ieri, dice 
ritenersi che la situazione accenni ad un forzato scio- 
glimento. 

In che senso? 


Berlino. — Badando alla National Zeitung (se- 
mi-officiosa), l'imperatore avrebbe ricevuto dallo czar 
una lettera, nella quale quest'ultimo lo informa che 
le probabilità di pace sono grandemente scemate. 

(A tale conclusione ci porterebbe anche la Stefani, 
là dove dice che lo ezar avrebbe dichiarato di non 
poter cedere a tutte le esiganze dell'Inghilterra). 


%. Dicesi che se la Russia e l'Inghilterra chiedes- 
sero la mediazione della Germania, questa potrebbe 
rifiutarla, proponendo invece come mediatore. il re 
Leopoldo del Belgio. 

Tale ritegno della Germania si attribuisce alle an- 
tipatie ch'essa si sarebbe procacciata in Russia nel 
1878, quando fece annullare il trattato di Santo 
Stefano. 


Bruxcl — Il Nord, noto organo de! go- 
verno russo, dichiara esso pure insussistenti le no- 
tizie di mediazioni. 


Vienna. — Tutti i membri del corpo diploma- 
tico estero aderirono all'invito di assistere all'aper- 
tura dell'Esposizione di Buda-Pest, che sì farà nei 
primi giorni di maggio. 

Oltre che dal suo ambasciatore, la Germania sarà 
rappresentata a questa cerimonia dal ministro di agri- 
coltura dottore Lucius. 


Bucarest. — Un enigma. 

L'altro giorno, mentre il ministro-presidente partiva 
colla ferrovia, diretto ad una sua villa, venne arre- 
stato alla stazione un individuo sospetto e già più 
volte condannato. Gli fu trovata nelle tasche una let- 
tera diretta allo stesso ministro Bratiano, e contenente 
minaccie di morte, nonchè un revolver e munizioni. 


Costantinopoli. — Il giorno 25 diciassette | 


navi inglesi da commercio passarono il Bosforo per 
andare a caricare granaglie nei porti del mar Nero. 


Pietroburgo. — Si parla d'un'assegnazione 
di 20 milioni di rubli fatta per uso della marina da 
guerra. 

x* La squadra navale di Kronstadt, al suo com- 
pleto, conterrà cinquantatrè piroscafi e novantasette 
torpediniere. 

Nella fabbrica di polveri si lavora alla preparazione 
di grandi quantità di torpedini da porsi lungo la costa 
della Russia, 

x Causa i timori d'una guerra imminente, si no- 
tano numerose emigrazioni dalla Finlandia verso il 
centro della Russia. 
+, La probabi 


d'una guerra ha destato un ge- 


nerale allarme fra i grandi esportatori dei grani russi; 


lo spostamento dei depositi viene fatto su vasta scala: 
ingenti spedizioni di grano vengono effettuati per i 
porti tedeschi del mar Baltico. 


+ Plano 


ALL’ ACCADEMIA DI FRANCIA 


I pensionati dell’Accademia di Francia meritano 
che noi ci occupiamo di loro mollo seriamente, 
poichè rappresentano qualche cosa. Essi rappre- 


sentano quelle tendenze artistiche affatto francesi, ! 
e quello stile misto di grandezza e di esagera- | 


zioni che permettono di riconoscere, a primo colpo 
d'occhio, le opere di quella Scuola. Disgraziata- 
mente l'Accademia di Francia non sembra bene 
comprendere la missione che le incombe, e che 
le è imposta dai regolamenti, aprendo le sue sale 


alla critica italiana e agli artisti di tutte le na- 
zioni stabiliti a Roma. Non parleremo dei visi. 
tatori profani, come sono i touristes alla ricerca 
di distrazioni, e dei diplomatici dilettanti ; la loro 
presenza, le loro visite servono, senza dubbio, a 
dare rilievo all'esposizione, ma i loro giudizi 
non hanno che un'autorità relativa. È alla critica 
ed agli artisti che spetta giudicare il valore reale 
e intrinseco di quei quadri e dî quelle statue. 

Ebbene, î giudici competenti sono unanimi sopra 
questo punto : l'esposizione di quest'anno è d'una 
deplorevole insufficienza. 

La massima parte delle opere esposte non sono 
che abbozzi, e che abbozzi! 

Tutto ciò ci.pare poco corretto da parte d’una 
istituzione tanto antica e tanto illustre. Ci dispiace 
doverlo dire: i pensionati dell’Accademia ci trat 
tano un po” troppo par dessous leur pincecu. Essi 
non dovrebbero dimenticare che sono a Roma, e 
che vi devono tener alta la bandiera dell’arte 
francese. Ci badino ! Esistono qui altre Accade 
i progressi giganteschi delle quali sono v 
tutti, e che un giorno potrebbero contendere alla 
loro il primo posto. 

Perchè dunque aprire un'esposizione con opere 
così incomplete? Non si era pronti, si risponde. 
Questa scusa ci sembra molto magra. Da ora al 
mese di settembre c’è margine assai; non si po- 
teva egli ritardare l'apertura dell'esposizione di 
un mese 0 due, per presentarsi al pubblico in 
modo un po’ più brillante ed un po’ più rispet- 
toso? 

I pensionati dell’Accademia ci rimprovereranno 
forse la nostra franchezza: ma è precisament 
perchè diamo una grandissima importanza ai loro 
studi ed allo scopo che si propongono che ci pe: 
mettiamo di essere sinceri. Ma noi amm 
volentieri, con Murger: 

Qu'il y a des années où l’on n'est pas en train, 
e questa sarà l’attenuante delle pecche passes 
gere che deploriamo. 


bili 


amo 


A 


Incominciamo dai pittori. 

Il signor Doucet, allievo del quarto anno, ha e- 
sposto un gran quadro le cui proporz 

| affitto discordanti col numero delle figure. Ni 
| non possiamo immaginare come il pittore a 


ni sono 


nizzerà la sua composizione portando a comp 
mento quella vasta tela. Finora non esist 
una figura, quella che si vede al primo pi 
una posa che può essere sapiente, ma che 
gradevole all'occhio e si spieg 
i veramente Rarem che bi- 


è poco 
anche în un harem. 
sogna dire? V'è un’altra parola che spontanea 
| mente ci viene sotto la penna, ma non possiamo 
*seriverla. Tali pose si possono immaginare, ma 
solo nell'ora psicologica, cioè dopo il fazzoletto; i 
i del signore sono infiniti. 

Quest odalisca di Sarracinesco (*) è d'altronde 
bene in carni, essa ha del ragout ma difetta 
della eleganza e della finezza delle figure di 
| Henner o di Raudry, alle quali si è vol 
| paragonarla. È impossibile negare la disiuvol- 
| tura di quegli scorci, il realismo di quel colo- 
{ rito (che perderà, crediamo noi, del suo effetto 
i attuale quando il quadro sarà terminato); le qua- 
lità di mano saltano egualmente agli occhi. Pere 
dunque l'artista si è così poco preoccupato di 
| l'assieme che, lo ripetiamo, gli creerà delle difi- 

coltà insormontabili? Il quadro del signor Douc: 

non costituisce finora che un bello studio di nudo 
! ma non esiste come composizione. 
! La copia di Paolo Veronese del signor Fourni 
| è un lavoro corretto e coscienzioso come general 
mente lo sono le copie dei maestri, eseguite da 
pensionati dell'Accademia; ma bisogna confessare 
che tutte quelle carni si sono terribilmente anne- 
rite poichè dobbiamo supporre che il giovane pit- 
tore le abbia riprodotte quali le ha vedute. 

Poco abbiamo da dire dello Studio di testa del 
stesso artista che, tuttavia, è ben disegnata 
quanto alla sua Raab che nasconde le spie di 
Giosuè è un abbozzo troppo poco avanzato perchè 
possiamo pronunziarci sul valore del quadro che 
| ne uscirà. Il soggetto ci è parso leggermente in- 
1 fantile. 
| Il terzo pittore che espone è il Baschet, allievo 
| del primo anno, e questa è la sua scusa. La sua 
; Gioventù non ha per.sè che la testa, i grade 

volmente disegnata; il resto è angoloso, magr 
i sofferente o grossolano come, per esempio, nei 
piedi. Nell'idea dell’artista c'è qualche cosa di 
vago ancora; egli esita fra l'ideale ed il brutale 
| cerca la strada a tentoni, e forse la troverà, gi 
| chè possiede certe qualità innegabili di os 

zione: conosce bene il suo modello... forse troppo! 
A 


Passiamo agli scultori. 
Il primo posto spetta senza dubbio all'autore è 
i Mercure. Il signor Ferrary, allievo del sec pndo 
{ anno, ha creato un'opera. Quest'opera potrì e 
| sere discussa nei suoi dettagli, ma essa è l’espres 
? sione d'un temperamento bene dotato. Ispir 
H dosi a Gian Bologna ed alla scuola france 
| secolo xw, il Ferrary ha leggermente forzi 
‘ nota. Le opere che gli servirono d ispirazione $05° 
generalmente più tranquille e più armoniose nelle 
| linee. Si comprendono facilmente queste esoger® 
zioni da parte di un giovane che cerca fare del 


| nuovo e uon essere accusato d'una troppo S 
vile imitazione. Il suo Mercure accusa certi 


() Comune della Comarca dove fioriscono. !* 
modelle. Nd. R. 
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FANFULLA 


glezanti scultori del Rinascimento francese. E a 
tile proposito è opportuno fare osservare che la 
“suola moderna abusa troppo del movimento. I 

spolavori dell'antichità e dol Rinascimento, i 
‘simi più ancora dei secondi, ci attraggono e ci 
Fe iucono colla sola bellezza della forma, coll’ar- 
Sonia e la tranquillità dellè linee. Non allonta- 
siamoci dunque da quei modelli incomparabili. 
L'idea filosofica o drammatica non ha molto che 
tire colla scultura. La scultura non è che l’apo- 
teosî della geometria : da ciò la sua assoluta d- 
scordanza colla pittura, checchè ne dicano i trat- 
tati d'accademia. 

Non sì sa troppo da che parte prendere il 
zcappo del signor Peynot. Appare, senza dubbio, 
Sell'insieme di questa strana composizione uno 
sr20 considerevole, ma i risultati non corri- 
Ssondono alle energiche intenzioni dell'artista. 

tronchi, quelle braccia, quelle gambé attor- 
rie in modo sì poco armonico potranno pro- 
sugli uominì speciali l’effetto desiderato ; 
Sovrano riconoscere la verità del model- 

ma astrazion fatta 


da un 
Peynot non sarà compre: 
tto, che questa composizione arruffata diventi 
î comprensibile, si sciolga e si accusi quando 
Pi cseguila in più vaste proporzioni. Ma vi sono 
Corte parti che si prestano troppo alla caricatsra 
serchè l'opera, molto forte intrinsecamente, diventi 
i un’opera compita 
* Si parla con elogio di un bassorilievo del si- 
cuor Lombard, Le chatiment de Pan par Apollon. 
Secome questo bassorilievo non è compito, che si 
ov ancora nello studio dell'artista e che non l’ab- 
biamo visto, ci sarebbe impossibile discorrerne. 
Lasciamo ai nostri colleghi di Parigi la cura di 
farne la critic: 
Il busto del signor Labatut, allievo del terzo 
nno, ci parve molto mollemente modellato. L'ar- 
ta ha voluto esporre a qualunque costo, lo si 


A 


Tre sono gli architetti esponenti: i 

don, Ezquier e Deglane. Sempre la st 
cizione e lo stesso talento di disegnatori © di ac- 
quarellisti. Bisogna levarsi il cappello passando 
davanti a quei templi e a que’palazzi 
ta brillante specialità dell’Accademia di Froncia. 

A 

Da lungo tempo la villa Medici non aveva più 
euto un incisore della forza e del gusto del si- 
nor Patay. La maggior parte dei medaglioni 
Suoi sono dei piccoli capolavori di finezza e di 


A 


Ma come l'abbiamo detto in principio, l'assieme 
ll'esposizione è proprio insufficiente, per i pit 
scuitura sì sostiene col Mer- 


he sono 


pazienzi 


ratutto ; 
cure del Ferrary: senza quest'opera gradevole 
e riuscita, i due rami più serii e più importanti 

"arte sarebbero quasi deficienti quest'anno 


*, Sta Maestà il Re ha ricevuto oggi in udienza 
il tommendatore Biagio Caranti, direttore della Banca 
Tiberina, il quale ha pregato il Re d'assistere alla 
ineugurazione dei quartieri che la Banca Tiberina co- 
struisce al Vomero. 

1l Re ha aderito alla preghiera del commendatore 
Earanti, e perciò si tratterà in Napoli un giorno an- 
cora, oltre il tempo stabilito. 

Ieri sera, alle nove, si è riunita al Palazzo di 
Arti la Commissione esaminatrice del concorso 
per la statua equestre di Vittorio Emanuele. 

Presiedeva l'onorevole Depretis e intervennero tutti 


i membri della Commissione, eccetto l'onorevole | 


Corrent 

Dopo vivace discussione fu esclusa la graduatoria 
îra il gruppo dei progetti già dichiarati migliori nelle 
precedenti sedute — e questo in causa dei forti dis- 
sensi manifestatisi circa al loro merito relativo. 

Tale gruppo di progetti dichiarati migliori consta dei 
bozzetti del Balzico, di Borghi, di Chiaradia e di Mac- 
cagnani. Ad essi venne assegnato un premio di due- 

la lire ciascuno. x 

Venne quindi formato un secondo gruppo, coi boz- 
zetti di Allegretti, Rutelli e Laurenti, ai quali venne 
assegnato un premio di mille lire. 

Circa al concorso definitivo esso è generale, con 


un anno di tempo e con precise disposizioni. Ali'au- 


tore del miglior progetto verrà affidata l'esecuzione. 
Agli altri quattro successivi in merito, verrà asse- 
gnato un premio di 7,000 lire ciascuno. 


2 Alla Società per l'istruzione scientifica, letteraria 
e inorale della donna, in via della Palombella, gio- 

di 30 corrente, alle ore 2 412, il cavaliere pro- 
fessore Gasco terrà l'ultima conferenza di quest'anno, 
€ tratterà il tema seguente: Le difese e le o/fese 
degli edifizi cutanei. 


xy La Società reduci Italia e Casa Savoia ci prega 
di pubblicare il seguente avviso As 

< 1 soci sono pregati d’intervenire numerosi alla 
patriottica annuale commemorazione che avrà luogo 


il 30 corrente mese al Gianicolo, per rendere un tri- | 
buto di omeggio e di mesta r cordanza a coloro che 


pugnarono per l'indipendenza d'Italia. 


_< La riunione è fissata per le ore 3 112 pomeridiane 
di detto giorno sulla piazza di San Carlo ai Ca- 
tineri. » 

vw I cacciatori sono contenti; in una settimana 
hanno avuto due fortissimi passi di quaglie. Ecco al- 
cune notizie de! passo di ieri l'altro, sulla spiaggia 
compresa nel tratto da Nettuno a Porto d'Anzi 

Alla villa Borghese, presso Porto d'Anzio, i fra 
telli Borghese ne uccisero 216, il signor Luigi Siù 
dici 111, il marchese Spinola 50, il signor Enrico De 
Albertis a Stura 105, il barone Stackelberg ed il si- 
gnor Augusto Sindici nella, tenute di Paiella 50, il 
marchese Simonetti a villa Adele 104, il signor Bi- 
ghelli 70. 

Gi mancano le notizie di Fiumicino, Ostia, Macca- 
rese, Palo e Santa Severa. 


Abbiamo per telegrafo da Rapallo, che il mare- 
sciallo Moltke è partito oggi, 28, diretto ailaghi, 
esternando la sua viva soddisfazione per l'incan- 
tevole soggiorno di quella città dove ha passato 
una settimana nell’eccellente albergo d'Europa e 
lasciando sperare che sarebbe ritornato. Promette 
di raccomandare questo Inogo pulito confor- 
tabile. 


A peso d’oro. — Il signor Hassan bey, sta- 
bilito ora ad Aden, ma che visse a lungo tra noi 
lasciando cora memoria di sè, spedi a mezzo del 
Consolato una magnifica coppa d’oro massiccio al 
dott. V. Green, il famoso inventore del Balsamo 
anlireumatico © sciatico che i lettori vedranno 


! sempre annunciato anche nella nostra quarta pa- 
| gina. 


Il bey dice che essendo 
e dolorosa artrite complicata con gotta, 
in dovere di rimeritorne l inventore a pes 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 28 aprile 

Aria scura, numero scarso. Presidenza ab- 
brunata. 

Dall'alto del catafalco l'onorevole Biancheri apre 
la seduta. 

Si dovrebbe cominciare la discu: 
per la marina mercantile... ma 

Ma l'onorevole Canzi domanda l'inversione del- 
l'ordine del giorno, dando ln precedenza imme- 
diata alla legge sulla perequazione fondiaria. 

L'onorevole Rardaccio, alla testa della deput: 
zione, dirò così, marittima, che è quasi tutta pre- 
sente, si oppone per la gravità degli interessi che 
sono iu sofferenza 

E si oppone l'onorevole Nicotera, osservando 
che la le ja mercantile sarà discussa 
e applicata. La perequazione, anche approvata, 
non ssrebbe applicabile che in un decennio !... Di 
più la ampiezza della discussione e la complica- 
zione sua la farebbero andare tanto per le lunghe 
che non ci sarebbe tempo di discuterla. Ci sono 
i bilanci che aspettano... aspettano che la solerte 


one della legge 


Commissione del bilancio sia in numero e li esa- 


mini... 

Lacara domanda la parola. 

Nicotera va avanti. Dato pure che in due mesi 
si possa discutere la legge fondiaria e i bilan 
ci saranno delle discussioni inevitabili su la po- 
litica estera, non essendo giusto che la Camera 
ignori ciò « che sanno giornalisti... e studenti ». 

is pure la leggi resterebbe il Sc 
nato che, per quanto ossequente, per quanto mu- 
tato in una «divisione del ministero dell'interno », 
non avrebbe il tempo di discuterla a sua, volta 


nella sessione. 


11 presidente, quando l'onorevole Nicotera ha 
finito, lo richiama al rispetto e alla deferenza do- 
vute all’altro ramo. 

L'onorevole Nicctera risponde che gli pare di 
aver detto poco! A tempo suo i Bresciamorra si 
ribellavano in Senato a ogni pressione governativa, 


Od 


Interloquiscono sulla questione il ministro Mu- 
gliani rifiutando la inversione; poi l'onorevole 
Lazzaro; poi, come contrapposto grammaticale e 
politico, l'onorevole Bonghi. 

L'onorevole Lacava dà conto dei lavori dei bi- 


lanci. 
Insomma, si chiacchiera per mezza seduta sab 
l'ordine del giorno, proprio nel momeuto In cui 


' la Camera inglese ha votato duecentoseltanta 


cinque milioni di crediti per una guerra alle viste, 
in mezz'ora di tempo. 


SZ 

L'ororevole Lacava spiega perchè il lavoro della 
Commissione del bilancio va in Inngo e ne dà la 
colpa alle variazioni che si succedono continua- 
mente. 1 

L'onorevole Magliani è costretto a difendere lo 
variazioni. 

La questione si muta, ma dura... 

Che bel popolo d’avvocati siamo noi italiani! 


Cd 


Alle ire e tre quarti risulta che a furia di ch 
chierare si sono confuse le lingue. Il presidente 
fimelte, o tenta di rimettere la discussione in 
carreggiata... dalla quale risulta che in mezzo 
Sile Vario proposte il ministro Magliani no fa una 


sua e accelta poi l’ordine del giorno su tutte le 
proposte... compresa la sua. 

L'ordine del giorno puro e semplice è appro- 
vato. 

E quello della Camera resta com'era due ore fa... 

Questo si chiama ricominciare i lavori ! 


La 


L'onorevole Mancini presenta la convenzione 
tra le grandi potenze per la garanzia del prestito 
ano. Più due fagotti diplomatici, uno sulla 
zione stessa e uno sulla conferenza della 


La Camera che aspettava Dio sa che cosa, ride 
‘© commenta. 


2 > 
‘a si passa a discutere il progetto per la 
marina mercantile, secondo il testo della Com- 
missione. 

La discussione generalo è iniziata dall’onore- 
vole Franchetti, che sopprimendo, Dio lo bene 
dica, l'esordio, entra subito nell'argomento, co- 
minciando dalla questione dei premii di naviga- 
zione. Ha studiato il suo tèma, lo svolge tran- 
quillamente con le mani in tasca, e si fa ascoltare. 


les 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particciari.) 
Parigi, 28. 
‘arie sono le interpretazioni che si dìnno qui 
al discorso di Gladstone. Nondimeno si ammette 
che il gabinetto inglese esaurirà tutti i mezzi pos- 
sibili a mantenere la pace, senza che l’onore del- 
l'Inghilterra ne rimanga leso. 
smentisce la partenza dello czar per Mosca, 
d'oude egli intimerebbe la guerra. 
Qui si crede sempre alla guerra, visto che non 
si fanno sforzi per impedirla. 
Se l'Egitto non cede nell'affare del Bosphore, 
pare che la Francia non rifuggerà da una occu- 
pazione parziale. 


Bruxelles, 28 (A. Sì) 

È stata firmata fra questa legazione ilaliana ed 
il governo del re una dichiarazione colla quale la 
convenzione letteraria italo-belga viene prorogata 
fino al 31 dicembre prossimo. 

AI Senato del regno la seduta oggi è stata a- 
perta alle 2 e mezzo. 

Dopo le solite formalità, il ministro d’agricol- 
tura, industria e commercio, onorevole Grimaldi, 

presentato la relazione della Commissione di 
inchiesta per la revisione delle tariffe doganali 
per la parte concernente l'industria agraria. 

Quindi il presidente ha dato la notizia che l’o- 
norevole Mamiani continuava nel miglioramento 
accennato ieri. 

Si è ripresa quindi la discussione provocata dal 
senatore Jacini colla sua interpellanza sugli in- 
tendimenti del governo circa ie conseguenze po- 
litiche che emergono dall'inchiesta agraria. 

Hanno preso la parola l’onorevole Griffin per 


! terminare il suo discorso, l'onorevole Caracciolo 


di Bella e il senatore Alessandro Rossi, che ha 
fatto un discorso tulto in senso protezionista, ed 
ha abbandonato la sua interpellanza sulla politica 
e inscritta all'ordine del giorno del Senato 

0 quella del senatore Jacini. 

La squadra permanente sotto il comando del 
vice-ammiraglio Martini sarà, per ora, composta 
delle seguenti navi: 

Corazzate Dandolo nave ammiraglia, Principe 


i Amedeo nave del comandante sott’ordine, Duilio, 


Affondatore, Castelfidardo - Ariete-torpediniere 
Bausan - Terza squadriglia torpediniere Andro 
meda, Orione © Dragone; - Quarta squadriglia 
Antares, Arturo e Vega - Avviso Marcantonio 
Colonna, 


Ci risulta che pervennero ieri sera informazioni 
al ministero della marina, circa altre prove pri- 
vate di velocità eseguite a Newcastle dall’ariete 
torpediniere G. Bausan. 

La nave raggiunse la velocità di miglia 17 e 
sette decimi, le macchine svilupparono 6988 ca- 
valli indicati, e funzionarono in modo soddisfa- 
cente. 

Fra pochi giorni avranno luogo le prove uffi- 


* ciali. 


Sartoria ForsrtRICE 
dis. A. ABUBEKER 
Mabarajah di Johore 
Si ricercano abili lavoranti 
ENGLAND 


Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 
"2g 
Il 15 maggio pv. 


Il 45 maggio p. v., il Professore cav. 

3. Neuschiiler, specialista di Dioi 
trica oculistic: irà da Roma. 
Per la correzione dei difetti e debo- 
lezza della vista, mediante Il suo par- 
ticolare sistema di lenti , continuerà a ri- 
cevere sino alla data suddetta tutti i giorni meno 
i festivi dalle 9 alle 12 e dall'1 alle 5, via Bocca di 
Leone, N. 3 (angolo vie Frattina). — I trattati po- 
polari: Igiene della vista e Occhio ed occhiali, 
in-8© illustrati, dello stesso specialista , si vendono 
a L. 2 cadauno presso di lui e presso i principali 


CITTÀ DI NADDALONI 


PROVINCIA DI CASERTA 


Sottoscrizione pubblica 


| nei giorni 27, 28, 29 c 30 aprile {8S, 


N. 1831 Obbligazioni al portatore da lire 
500 cadauna, fruttanti L. 23 all'anno e rim- 
borsabili alla pari entro cinquant'anni. 


Unico Prestito del Comune 


Interessi e rimborsi sono pagabili nelle città di 
Maddaloni, Napoli, Palermo, Roma, Firenze, Mi- 
lano, Genova, Bologna, Venezia, Brescia, Verona 
e Torino, senza deduzione di spese o tasse comu- 
nali, colla sola deduzione dell'importo della tassa 
di Ricchezza Mobile e circolazione. 

Le Obbligazioni si emettono con godimento dal 

aprile corrente al prezzo di L. 424 0, che 
si riducono a sole L. 41550, pagabili come 
segue: 
L. 50 - alla sottoscriz. del 27 al 30 aprile 1885. 

» 100 - al riparto. 

» 150 - al 15 maggio 1885. 

L. 124 50 al 30 ma 
meno > 9 = 


io 1885. 

per interessi dal 
25 aprile al 30 
sett. 1885, che 
sî computano co- 
me contante. 


» 115 50 
Totale... L. 41550 


Le Obbligazioni liberate per intero alla sotto- 
crizione avranno la preferenza in caso di ridu- 
zione. 


GARANZIE E VANTAGGI 
Gli interessi ed i rimborsi dovuti dal Municipio 
di Maddaloni, oltre che con tutti i redditi e tasse 
Comunali, sono antiti con delegazioni sull’in- 
troîto dei Dazi e sulle rendite patrimoniali. 
Tali introiti e rendite sono state costituite in 
pegno a favore dei portatori di Obbligazioni. 
Maddaloni è città ricca, alle porte di Napoli. 
Delle floride condizioni del Comune è prova il fatto 
che fino ad ora non ha avuto bisogno di valersi 
di nessuna imposta speciale. 
La sicurezza essendo il primo requisito per l'im- 
o dei capitali, le Obbligazioni Maddaloni, ga- 
rilasciate, sono Titoli 
da preferirsi ad ogni altro, tonto più che, tenuto 
conto del maggior rimborso, fruttano il 5 1/2 per 
cento. 
La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
e 30 aprile 1885, 
in Roma presso Pucci, Noerrenberg e C.; 
in Maddaloni, presso la Cissa municipale; 
n Genova, presso la Banca di Genova; 
in Torino, presso la Banca Subalpina e di Mi- 
lano, e presso U. Geisser e C.%; 
in Napoli, presso la Banca Napoletan: 
in Milano, presso Francesco Compagnoni, via 
S. Giuseppe, 4 
in Lugano, presso la Banca della Svizzera itt- 
in Firenze, presso Francesco Pestellini. 
IL N. 18 — ANNO V 
del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esce cIOvEDÌ 30 APRILE 1885 


Sommario : 

Ditolina, Lo Zio di Maria — Aracne, Michele 
Lessona — Consigli si giovinetti: La speranza e 
il timore, P. Thouar — La Zoppina, Emma Pe- 
rodi — Dall'Africa, Costanza Giglioli-Casella 
Tempi vecchi e tempi nuovi, Rosa Errera — I 
dimenticati, C. Carli — Avvertimenti: Un invito, 
Galateo — I tre rannocchi — Posta dei bambini 
— Giuoc! 

Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Inistrazione: Roma. Piazza Montecitorio, 121. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI EH BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corse, 153-154 Vin del Panzani, 26 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per us> 
domestico rustico ed industriale e da incendi, detl 
Stabilimento meccanico Rich. Lengensiepen a Backex 


— Magdeburgo (Germanie). 
Marei di prime qualità @ prexri veciaggion 


TEATRI 


Anche ieri sera Testolina sventata ha richiamato 
al teatro Valle un pubblico abbestanza affollato. Il 
successo è stato tale che la commedia replicasi anche 
questa sera. 

Per domani è annunziata la beneficiata di Novelli, 
capocomico e cavaliere. Ecco il programma: 

Il figlio del signor padre, commedia del conte 
Gira 

Le distrazioni del signor Anfenore 

Quindi l'indispensabile monologo di circostanza, 
nel quale mi dicono che Novelli rifarà lu caricatura 
di Cesare Rossi, della signora Duse e dell’Andò. 

+, AI Quirino, grandi applausi al Bugiardo di Got- 
doni. Per questa sera ricordiamo la benefciata della 
bravissima signora Borisi colla bella commedia di 
Giacinto Gallina : / oci del cuor. 

«+ Fuori Roma, 


giornali che ci giungono da Napclì ci porta: 
: i la Na i portano 
un'eca degli applausi riscossi dai coniugi Matteini in 


ca sec 


"aggrega 


TERRE I 


pr Ste, 


dei 


Aradia 


Ì 


#ANFULLA 
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un concerto dato nella sala Vega, dell'Hotel Royal 
des Etrangers. 

La grandiosa sala era gremita da un uditorio scel- 
tissimo che confermò il giudizio già dato dal pub- 
blico romano sulla valentia dei signori Matteini. 

Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Testolina scentata. 
QUIRINO — Ore 9. — 1 oci del cuor. 


MANZONI — Ore 9. — I paisan e la leva. 
ROSSINI — Ore $ i? — I falsi monetarii. 


BORSA DI ROMA 
23 aprile. 

Le notizie del mercato parigino di ieri sera, che 
ci segnalevano qualche miglioria sui corsi, hanno 
rianimato un poco il nostro mercato. I riparti si fanno 
abbastanza facilmente, stante le molte posizioni al- 
leggerite. 

La Rendita contante aveva oggi larghi scambi a 
93 35, e per fine era negoziata da 93 35 a 93 27 11 

Le Azioni Banca Generale, sfiorato il corso di 585, 
caddero a 579, per chiudere domandate a 550. 

Condotte d'Acqua 550 fattosi. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia a tre mesi 100 

Londra id. 2538 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 92 30; Francese 108 20. 
Qui affari nulli. 


Nota dei prezzi di compensazione fissati dal sin- 
dacato degli Agenti di cambio per l'imminente liqui- 
dazione. 

Rendita 93 50 — Banche Nazionali 2180 — Mobi- 
liari $90 - Meridionali €70 — Banca Romana 1075 — 
Generali 585 — Condotte 555 — Banco Roma 650 — 
Azioni Immobiliari 685 - Fondiaria Italiana 2 
Fondieria Incendi 525 — Fondiaria Vita 280 - Esqui- 
lino 225 - Costruzioni Venete 300 - Complementari 183 
— Banca Tiberina 600 — Acqua Pia 1440 - Gas 1825 
— Molini 438. 


TELEGRAMMI STELANI 


PARIGI, 27. — L’ambasciatore turco, Essad 
pascià, fece passi presso Freycinet circa l’inci- 
dente del Bosphore éqypiicn 

Freycinet, pure rispondendo cou parole cortesi 
per il sultano, dichiarò categoricamente che con- 
siderava la questione come riguardante unica- 
mente il governo del kedive, il quale, a tenore 
dei Firmapi, è il solo responsabile dell’ammini- 
strazione interna dell'Egitto. 

CAIRO, 27. — Corre voce che Nubar pascià 
abbia dato le dimissioni. 

NEW.YORK, 27. — Le truppe americane sgom- 
berarono Panama, sabato, in seguito ad accordo 
concluso col generale Aizpura e col console fran- 
Secondo l'accordo, il capo degli insorti ga- 
imento dell’ordine. 

LONDRA, 27. — Il Times, nella sua seconda 
, dice che si smentisce la voce della me- 
diazione dell’imperatore Guglielmo nel conflitto 
anglo-russo. 

RLINO, 27. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice che ieri nel pomeriggio, essendo l’im- 
peratore giunto in vettura al palozzo dell'amba- 
sciata inglese ed essendovi disceso, un giovane 
che passava volle montare nella vettura imperiale. 
Egli fu riconosciuto per un pittore in porcellana, 
sordo-muto di Berlino, che aveva così agito in 
un attacco di momentanea alienazione mentale. 

PARIGI, — Il Temps ha da Berlino: « Qui 
non si nega che siasi scambista tra le famigl 
sovrane d'Inghilterra e di Germania una corri- 
spondenza ufficiosa riguardo alle eventualità di 
una med , ma si crede generalmente che il 
principe di Bismarck abbia assolutamente scon- 
sigliato qualsiasi intervento ufficiale della Ger- 
mania, almeno finora » 

LONDRA, 27. — Camera dei Comuni. — Lord 
Fitz Mauric di Stato degli af- 
fari esteri, imead Bartlett, di- 
chiara che il governo se è sul punto di 
giungere ad un accordo colla Francia sulla que- 
stione del Bosphore égyptien, accordo soddisfa 


che desideres- 
se pensione ed 
a fara 


otrà dirigersi 
perl al venditore di 
giornali in via Nazionale N. 41. 


Reale 
Marmacia. 


x 


A.GARNERI 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


ppo di gemme d'abete 
e Balsamo di Tulù 
psraio dal farm. RAFF 


Quest 
migliori medici di 
la irmtazioni ed infiamma. 


brità medi 


rato del peito e della vescica, | del suo grasso, 
nei ceterri polmoreri cron 

tesse spasmodica con soffoca- |i tourietes ed 1 viaggi 
menti, opprezsione, psipitezio- | Trovazi vendi 

ne. Usi 

Riesce ammira bilmente per gue 
rire il catsrro vescicale recente 
0 inveterato con percita di ma- 
terie mucose, urine a: 

lenti, caterro uretrale, di 
za della vescica, incontinenza 


d'urine, ecc,, ed in generalo in 

tutte le affezioni delle vie uri- | @rologi a ellinàro da muro a grande nikelatura mi- 

nerie. — sura diametro centim. 32... . Li5- 
ll migliore dei medicamenti |I medesimi con suoneria (ore € mezze ore) ©. . . > = 

fatti colle gemme a'abete, pre- | Svegifè « ellindre, forma speciale elegantissima a' 

parato in modo speciale ed u-| grarde nikelatura sltezza centim. 19° * . » 1250 


nico. 

Contiene il prinsipio resinoso 
che ai irova allo atsto nescente 
nelle grimme di ebete del nord. 
Ii processo particolare con cui 


medicina gradevole sì gusto e 
facile da assorbirsi dell’econo- 


di Talò, di cui tutti i medici | Bien 


caterrali, rende questo sciroppo 
eminentemente superiora per 
la sua efficacia în tutte le aife- 
zioni catarraii del patto e del!e 
vie urinarie. 
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:“| APPARECCHI CONTINUI 


Per LA Fabrica DELLE BIBITE GAZZOSE 

Acqua di Seltz, Limorate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 soli che stano Inargentati all’interno 

Deposito speciale - ROMA | HUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MEKCATO 


I sifoni a leve grande 0 piccola sono solidi e facili a pulirsi 
Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE 

J. BOULET e C., Successori, ingegneri Costruttori 

RUE BOINOD, 31-33 (Boul 


Iuvio franco del prospetto dettagliato 


he come l'alimento ricostituente il più digerbile per 
zioni ercniche, lente ed invete- | 1 convalescenti & la persone deboli — Il eacao di salute, privato | classe, L: dò. 
zi distiague specialmente a talo scopo; enso è 


ogvi gierro più ricareato. — La cioccolata è indispenzsbile per | zione, fa 


ringea e polmonare. | Drogherie di tutto ll mondo. 


OROLOGI R SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIENNA 


e preparato rende questa { Orologi da tavolo carica 400 giorni 
(Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
silariiaddizione del Balsamo Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 

a elli in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina 84 B 
concscono le proprietà anti- | in Firenze, via Panzani, 26. 


cente per la Francia, per l’Egitto e per l'Inghil- 
terra. I negoziati fra Waddingion e lord Gran- 
ville sono condotti nel modo più conciliante e cor- 
tese e non presentano aleun indizio di natura tale 
da poter sollevare un ostacolo serio da parte del- 
l'Inghilterra. 

PERIM, 28. — Martedì 21 corrente la corazzata 
Ancona recossi ad Arkiko ove, sbarcato una com- 
pagnia di marinai, il suo equipaggio occupò il 
forte alle ore cinque di sera, alzandovi la ban- 
diera nazionale. Tutto, procedette benissimo. Lo 
spirito della popolazione è eccellente. Il coman- 
dante fece distribuire viveri agli indigeni e alle 
famiglie dei soldati egiziani. Il giorno seguente, 
mercoledì, i marinai vennero rilevati da soldati 
distaccati dal presidio di Massaua. 

La corazzata Ancona procedette quindi ad Ara- 
fali per visitare quella posizione ove trovò tutto 
bene. Venerdì scorso, 24 corrente, fece ritorno a 
Massaua. o 

LONDRA, 28. — È atteso qui Stephen, addetto 
alla legazione inglese a Teheran, che accompa- 
gnava il generale Lumsden come commissario 
aggiunto. 

LONDRA, 28. — Il principe di Galles s imbarcò 
a Larne per ritornare a Londra. Sua Altezza 
pronunziò a Carrikerans un discorso di addio, e- 
sprimendo soddisfazione per l’accoglieaza 
facendo voti per la prosperità dell'Irlanda. 

PARIGI, 28. — Un telegramma da Londra dice 
che la Russia respinge la proposta di un’ in- 
iesta, ma non ricusa di dare spiegazioni detta- 
lente del 30 marzo. 

3. — Il Daily Nerrs dice : 

goziati continuano. L'Inghilterra e la 
Russia dimostrano mutuo desiderio di una solu- 
zione pacifica. Comunque li crisi termini, è certo 
che passerà ancora qualche tempo prima che si 
prenda una decisione finale ». 

Lo Standard dice: 

< Se si producesse una rottura, essa si limite- 
rebbe dapprincipio alla sospensione dei rapporti 
diplomatici ». 

Il Times crede che l'Inghilterra, facendo un ul- 
timo sforzo conciliante, abbia proposto di sotto- 


cui successo è 


comprendendo molle, 
si porti ance 


fard Ornano 4-6) Parigi 


di Neuchatel (Svizzere) 


le xua riputaziona. Ezs, è 
riccomandato della cele- 


1 passeg 


licrî Confetterie, Fa 


| Orologi americani garantiti“ |sut&errsta pico sermone cern 7 
È 


(nor più orologi a pendolo) 


LUMI 
LUMI 


ato consacrato dalla Facoltà 
palato libero, sono non solamente di una gr 


Itio Janeiro, Montevideo e Buenos-fyres. 


Adattamenti speciali - Hum 


I. Classe, L. 325 


conferma ogni giorno più | I- Classe, L. 930 — II Classe, L. 


ai suoi rappresentanti una 
prima classe, L. 10 — di secon 


eri, oltre il nolo, devono pagare L. ® per dichiara- 
or inaggio, registrazione passaporto, ecc. 

Si raccomanda ai signori passe 
un giorno prima di quello fissato per la partenza, onde ade 
piere alle necessarie formal 

che giorno prima. — Co'o 0 che non giungessero in tempo 
opportuno, perderanno ca s 


NOVA, Piazza dei Marini — 
via Piliero 28, 29 e 30 - di VENEZIA, vi. \ XII Marzo 24 e {3 
e presso tutte le Agenzie della Socictà. ddt 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 


la sospendere. 


Un volume L. 2, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’ 
Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
a, ma anche non hanno i gravi inconvenienti 

grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscolo 
je l'attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo si 


‘andissima leggerez 


cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascer 


pre. Dalle 9 alle 5. 


porre ad un arbitrato la condotta di Komaro) 
risposta della Russia non è ancora arrivate. il 
giornale erede non sarà favorevole. Ne seguirelt 
allora la rottura dei rapporti diplomatici. 

Il Daily Telegraph annunzia che fu ordinato di 
riunire a Wadi-Halfa tutte le forze inglesi da 
Sudan e che si prendono misure per trasporiare 
vele. 3 i 

SPEZIA, 23. — È giunta la regia corvetta Amy 
rigo Vespucci da cui è sbarcato il contrammira. 
Caimi. 

PIETROBURGO, 28. — La notizia pubblicat 
ieri a Londra dall'Agenzia Reuter annunciunte ch 
la guerra fra l'Inghilterra e in Russia era in 
tabile e che si assicurava che lo ezar partirehbe 
per Mosca, dove emanerebbe un manifesto 
è smentita nei circoli competenti, senza eccez 
ed în tutti i punti. 


Bowavantun: Savenna, gerente responsabile 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 


Via del Corso, 151, mezzanino a destra 

(Gallo 10 alte 5, domeniche e teste eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodoito carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell'acqua. Miedagila d'oro 
all’Esposizione universale di Parigi 1867 per le 

nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


| LUCIDO per dere,itivatro ella biancheria. Prezzo 
L. 1. Coll’aumento di cent. 50, frsnco zer 

pa ; 
vaglia all'Emporio Franco Ita- 


| liano Finzi e Bianchelli m Roma, via del Corso, 153 
È 154, © via Frattina ${-B — in Firenze, via dei Panzani È 


dentaria, 


dei vari sistemi c 


ema d'ori 


in francobolli. — D." ADLER - 114, Via Na- 


reumatismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente 


ariti coll’uso del balsamo antireumatico del dottor Green 
wtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Medica 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA |; Fic Et 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO Un grosso flacone di esso balsamo, sufficiente per nna cars, © 


franco per L.. 1@ dai concessionari Bertelli e €., Fo 


azione elettriea 
ZI DI PASSAGGIO. 


Co 


— HI Classe, L. 172 50. 
Montevideo e Buenos-Ayr: 
O — 1 
rsi il passaggi 


usse, L. 192 50. 


inviare alla So 
ra: Per ogni posto di 
classe, L. 100 — di terza 


GUATIANEI DALLA CONTRA! 


di tri 


‘orsi ‘a Genor 


, spedendo il passaporto qual- 


caparra. 


lc uccursali di NAPOLI, 


r saloni. 


dei Frateli SRANCA di io 


naio di Milamo 185 — Vienna {S73 —- E 
Bruxelles 1880 è Torino ISS$, 


sciuto. Esso è raccomandato da cele! 
ussto in molti Ospedali. ll FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
gia poco tempo e che non sono che imperfette e nocice 
ilita la digon imola ; 

cilita Îu digestione, stimola l'appetito, guarisce 
bri intermittenti il mal di capo, espogitt. mali aoriosi 
mel di fegato, spleen, mal di mare, nausea im yener 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 


li ln Beîtiglie da titro L. 3,50. Piccole 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA ci 
i ridotti come l’anno di 
Feo scorso, ne prenderei di 

gpali non di rado col solo uso del medesimo superano 


5 ti în Milano, via Monforte, 6. — Deposito in Moma Presa 
SOCIETÀ ANONIMA Ac Mazzoni © ©, via di Piotta, 9. — lo Nopoh, doni de 
Capitale: Statutario L. 100,000,000; Emesso L.50,000,000 | {9278 Municipio. 
Versato L, 10,000,000, se 
LINEA DEL BRASILE E LA PLATA. = — 
Il Piroscafo Li 
Ori _ À 
Capitano V. E. Lavarello, partirà il 22 maggio da Genova per ANTICOLERICO 


Via S. Prospero n. 7 
Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Nazio- 

fa 1 
1878 — Sydnoy 4879 — Melbourne IR 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 


brità mediche ed 


FERNET-BRANCA estingue ls se: 


Benga! Kishnagur 8 maggio 1883 
ri Fratelli Branée, © E 
SS. LL. mi facessero l'agevolezza_di le- 


INGIAVIA VAR 


timo FERNET ci è molto utile pei 


lore nuortale e ricuperan fe 
nerale il FERNET-BRANCA ci ‘risse molo 
tutti i malanni prodotti da questo cz: 


T. Pozzi, pref. api. 
FERNET_BRANCA 


Indebolimento, impotenza genitale 
guar't=in poco tempo 


Prezzo della bottiglia L.4 — 
Fraco per pacco post. L. 4 50, 

Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, in Rome, 
via del Corso 153-154 e via Frat- 
tina 8£B — in Firenze, via dei 
Panzani 26. 


mRtab. tip. dell'Opizione. 


- ACCIAIO. PORCRLLANATE 
Ferro stagnato 
Tuti gli articoli per uso di cucina eomi 
sel © Leccare = Gilet esso sete ormai Rote 1 
Rame — Accisio porcellanato — Ferro stagnato 


presso l'Emporio Franeo-ltaliano Finzi e Bianchelli, Rc 
el Corso, 155 è 158, ‘ma Prattina, 84 B. co Piran, via Pan 


sani, 


renze. Via Panzani 265 


LUMI doppia famma Duplex. 

inesplodibili (nuovo patent Duplex). 
LUMI quinquet da studio, ". co 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 


Pillole di Estratto di Coca 


Queste pillole sono Pumco è più " 
nenza © sopratutto le debolezze HelPuomao "et? 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 5 


LAMP. Onzo 
1 ‘ADARI IN pi DeraTe 1l prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco È 
® Dirigere domande all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | PFt9 in tutto il Regno contro vagiia postale. 

elli in Roma, via del Corso 153454 e via Frattina 84,8; n Fil, a Fia tg allEmporio_ Franco Italiano Fm: 


Corso, 153-154 e via Frattina 38» 


28-29 Aprile 1885. 


# LE INSERZIONI “Source 


Anno XVI. 
— FEST 
Trim. Sem, Anno 


d'Italia L 6 


VANFULLA 


i Romî, Mercoledì-Giovedì 29-30 Aprile 1885 


Num 116 7 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


© presso l'Uficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR: 
(Vertanaì gii indirizzi fa quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


UN DILEMMA 


La Francia ha posto un dilemma in questi ter- | 
mibi 
0 piena soddisfazione per-il pasticcio del Bon. 

e eggptien ; i 
Ho e della convenzione finanziaria per ! 
JEgitto. i 

Bisogna convenirne : îl suo dilemma la Francia 
son poteva porlo meglio. 

Per quanto riguarda l'Inghilterra, la' repulsa 
della convenzione finanziaria allontana dalle sue 
labbra il calice amaro d'un imprestito che, al mo- 
mento, non riuscirebbe nò facile nè a buoni patti 
neppure per lei. 

Per quanto poi concerne l’Egitto, è una fortuna 
per lui essere esentato dall'obbligo increscioso di 
pogare i suoi debiti! Quando non ce n'è, non ce 
n'è: Quare conturbas me? 


x 


Ma fra i creditori dell’Egitto ve ne sono di quelli, 
che a tenerli ancora în sospeso, come le animo 
del purgatorio, è una vera e propria iniquità. 

Parlo dei poveri danneggiati di Alessandria. 

Sono tre anni che gl'incendi lî hanno condotti 
alla rovina; sono tre anni che sperano, tre anni 
che aspettano ! : 

Ia notizia delle conclusioni delle convenzioni 
finsaziarie lì aveva rimessi un po' în fisto. Figu- 
rirsi l'effetto cho produrrebbe sopra essi la delu- 
sione della repuisa francese ! 


x 


Isnoro se un'incidente esclusivo della Francia 
dia a quest'ultima il diritto di sottrarsi ad un ob- 
bligo assuatosi dopo lunghe trattative in forma 
solenne, dinanzi all’Europa, riunita nella confe- 
renza di Londra. 

Il codice internazionale da quando si disviluppò 
da certo provvide pedanterie dei nostri vecchi è 
tanto clastico. 

Ad ogni modo, ci deve, cd almeno ci dovrebbe 
essere un sentimento di solidarietà internazionale, 
superiore ad ogni altra esigenza. I danneggiati 
d'Alessandria sono stati legalmente riconosciuti 
nei loro dirilti; sono stati, come si suo dire, li- 
quidati. 

Ma se i puntigli per il Bosphore prevarranno, 
ihimè! ho paura che la loro liquidazione riescirà 
ad una bell'e buona evaporazione, 

Froppa chimica, cioè, volevo dire, troppa cru- 
deltà. 


Der Sip 


GIORNO PER GIORNO 


Frutti dell'esercizio govern.tivo delle ferrovie. 
Nel Belgio dove v'è questu benedizione, il miui- 
stero ha deliberato di abclire col 1° maggio pros- 
simo la bellezza di 224 (duecentoventiquattro) treni 
per diminuire il disavanzo del bilancio, il quale 
sarà quest'anno di dodici milioni ! 
* * 
ar 
La Tribuna dedica oggi una colonna della sua 
prosa al signor Giulio Ferry, e ci ha messo dentro 
tanta furberia per affermare al cospetto dell'Eu- 


1A SORELLA MINORE 


Perciò girava intorno gli sguardi come se gli pre- 
nese molto di vedere come era 
De quando ;l signor di Mussidan, sperando di sog 
tare presto dallo zia, aveva detto. al. tappezziere 
fare le cose con gusto,, ma, non di, durata, erano Pas” 
sati quattordici anni, e la stoffa della quale erano co- 
Perti i mobili stava insieme a 


malapena, a furia. di 
ya di Mussiden. Il piano 


Vecchia, strappata, e vi pinto 

del signor di. ar a trent'anni, di = gra 
Bufe padre. Quel ritratto era stato Un Perfà i rag 
uaio di un arnico; ma da quendo il signor "Li 


sceva un gran bono a quel quadro Che E, 2; 
va di parlare del suo passato con" iso 
giuiiativo. Era uno dei soliti ritratti eleganti he 
Pit, di una pittura accurata e leccate» 


i ropa la superiorità del proprio servizio di 
; i repor- 
« fage, da meritare davvero una speciale conside- 


razione, 

> Ja Tribuna comincia dal rassicurarci .che- nel 
Viaggio del signor Ferry non c'è nulla di politico 
dè di misterioso. Se viaggia, lo fa unicamente 
per darsi una distrazione. Per conseguenza, « il 
signor Ferry non riceve o se riceve ha la cura 
di far capire che la conversazione privata - non 
può e non deve tradursi în pubblica indisere- 
zione ». 

Dunque resta inteso che Ferry, per regola ge- 
nerale, non è in casa per nessuno. Se La fatta 
un'eccezione, l'ha fattà per la Tribuna, raccoman- 
dandole però di non commettere indiscrezioni. 
Questo è chiaro. 

< Ad onta di ciò - continua la mia egregia con- 
sorella — varie notizie cervellotiche, ue abbiamo 
ieri smentita una, corrono per î giornali ». 

Dimodochè, se la Tribuna non parla per un 
certo riguardo di delicatezza, essa è tuttavia su- 
torizzata a smentire quello che gli altri giornali 
hanno detto. E così eccola promossa di punto in 
bianco ad interprete officiale del signor Ferry. 

E qui, perchè nessuno dubiti dei buoni rap- 
porti di personale conoscenza che si sono stabi 
liti fra lei e il signor Ferry, la Tribuna tira giù 
alla brava il ritratto dell'illustre nomo di Stato. 

Poi, in coda, per farci comprendere che Ferty 
ha parlato con lei proprio senza mistero, e che 
essa potrebbe dire molte cose qualora non fosse 
trattenuta dalle convenienze, conclude assicuran- 
docì che « i progetti francesi su Tripoli sono in- 
venzioni di fantasie malate, e che sono parti di 
fantasia pure i sospetti di possibili intelligenze 
della Francia col Vaticano ». 

E questo, si capisce, non può averlo detto alla 
Tribuna che îl signor Ferry! 

Ma siccome la notizia è utile, grazie in ogni 
modo. 

*» * 
RIA 

Il discorso pronunziato dal signor Gladstone 
nella Camera dei Comuni è, naturalmente, oggetto 
di vivaci commenti. 

La Riforma ne è sddirillura entusiasmata, e 
dice: « La irnpressione profonda che noi ne ab- 
biamo risentito, non può a meno di essere divisa 
da tutti, i Russi compresi ». 

Ecco, io non escludo a pruori la possibilità che 
ciò avvenga; ma per quanto io sia rispettoso del- 
l'autorità della Riforma, non mi:pare che il suo 
giudizio basti a rendere necessariamente obbliga- 
torio per tutti, e per i Russi più specialmente, 
l'entusiasmo che la Riforma sente per il primo 
ministro di Sua Maestà britannica. 


*» * 
va 

li giornaletto del mu:ttino racconta il trimfo ol- 

tenuto ieri sera dul concerto musicale di Pianella, 

cita i pezzi eseguiti, purlu della folla, degli ap- 


pluusi all'inuo di Garibaldi chiesto e suonato, di 
alcune grido irredenuste, di lullo iusomma. 

Non s'è scordato, per mera combinazione, che 
di una cosa sola : di dire, cioè, che la folla chiese 
anche la marcia reale che fu suonata ed accolta, 
come l’inno di Garibaldi, da vivissime acclama- 
zioni. 


* 


DO È 
E a proposito dell'inno di Garibaldi, che i no- 
stri buoni radicali si ostinano a considerare come 


un monopolio musicale repubblicano, il Messag- 
gero soggiuoge che il magico inno fu suonato dal 
concerto sotto le finestre d’Agostino Depretis. 
ca le, essendo stato chiamato dalla fiducia dî 
Garibaldi al posto di Pro-Dittatore in Sicilia, avrà 
avuto un gran dispiacere nell’udire echeggiare 
quell’inno, al cui suono, è bene ricordarlo ogni 
tanto, hanno cimentata la loro vita molti volon- 
tari che della repubblica non vogliono saperne. 
* »* 

aa 

Il Popolo romano, lagnandosi ch'io gli abbia ri- 

veduto le bucce a proposito delle messe strava- 
“ganti di una'attrice, e dicendo cheio gli ho preso 
l’errore con le molli (teramente io lho preso con 
le molle), rimprovera a me d’aver dato in cronaca 
la notizia d’una conferenza applaudita... che non 
ebbe luogo. 

Il rilievo del Popolo romano è di buona guerra 
ed è giusto... tanto è vero che io ho inflitto una 
multa al cronista troppo immaginoso. 

Egli per vendicarsi ha fatto lo spiritoso e ha 
detto che finalmente l’annunziare che la confe 
renza è stata applaudita, equivale a dire che non 
è stata fatta; ma per la sua cattiveria, la multa 
gli è stala raddoppiata. 

» * 
RI 


Da Canepina, comune nel circondario di Viterbo, 
mi giunge il seguenle avviso: 


<« AVVISO AI MACINANTI 


« Che chiunche volesse maciuare dal signor 
Antonio B... che sta în Canepina, si macina a 
mezza molitura tanto lî succhi che come la mezza, 
che come siè detto, la mezza di 85 chili sì fa frat- 
tare 10 libre di semmola, che quando la mezza e 
macinata nel mio molino, e che non frutta più 
delgli altri molîni, si olbica di macinargli a gro- 
disi, unallra volto. Chi vuole macinare la porti 
all’ostereiu che ciei mujuio. 


< Canepina, li 26 aprile 1885. » 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 6. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


INTERNO. 


Roma. — Il Popolo romano, in seguito ad una 
pubblicazione dell'Opinione di ieri, che stabilirebbe 
l'incompatibilità del signor Keiley, a rappresentare 
presso il Quirinale gli Stati Uniti, ripubblica un suo 
dispaccio da New-York, nel quale si annunzia che il 
signor Keiley ha declinato l'ufficio diplomatico sta- 
togli offerto dal presidente Cleveland. 

xx -Al ministero della marina si smentisce che il 
governo abbia venduto all'Inghilterra una nave da 
guerra. 


1 
i 
j 


Na) — Ieri mattina, sulla strada di Capodi- 
monte, avvenne uno sprofondamento per la lunghezza 
di circa trenta metri, sopra oltre dieci di larghezza. 
Sotto la strada è stata scoverta una cava profonda 
più di trenta metri, cava che non e stata ancora 
riempita, malgrado vi siano stati gettati molti carri 
di materiali. 


leone sarà compiuta prima del termine fissato in con- 
tratto © aperta immediatamente al pubblico. La sua 
lunghezza è di 68 chilometri a sezione ridotta, ed è 
divisa în tre tronchi. 

Spezia. — Per cura del ministero dei lavori 
pubblici verrà collocato sull'isolotto del Tino, in questo 
golfo, un faro a luce elettrica della intensità di circa 
15,000 candele. L'apparecchio è siato costrutto in 
Inghilterra ed è semplicissimo e poco dispendioso. 


Ravenna. — In seguito ad un voto, che alsin- 
daco, il conte Gambe, parve difsemplice tolleranza, la 
Giunta comunale si è dimessa : il Consiglio è in piena 
crisi. ; 

Gemova. — I giornali prendono atto della di- 
missione da deputato dell'onorevole Gagliardo. 

Generalmente si credo che egli si lascierà ripresen- 
tare agli elettori. 


Milano. — La Commissione ferroviaria; riunitasi 
presso la Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia allo 
scopo di stabilire le norme e stipulare le convenzioni 
per l'uso comune dei tratti di linea e delle stazioni 
‘esercite dalle due reti, avendo ultimato il suo còm- 
pito per quanto riguarda l'Italia settentrionale, si è 
messa in viaggio per le provincie centrali e meri- 
dionali. 

Quali rappresentanti la Direzione delle ferrovie del- 
l'Alta Jtalia, sono partiti l'ing. cav. Ottolenghi ed il 
cav. Confalonieri. 


Firenze. — La Corte di cassazione di Firenze, 
con decreto del 27 aprile, ha rigettato tutti a tre î 
ricorsi dei fondatori della Società generele delle fer- 
rovie romane contro la sentenza della Corte d'appello 
di Firenze (che così resta definitiva), la quale aveva 
respinte le domande dui fondatori medesimi avanzate 
contro la Società delle ferrovie romane in liquida- 
zione. 


Venezia. — La questione dei magazzini gene- 
rali, che un equivoco e matti puntigli avevano quasi 
sepolta, accenna a risorgere sotto migliori auspi 
La cittadinanza applaude e spera bene. 


Udine, — Sulla facciata del palazzo della pre- 
fettura è stata messa una lapide in memoria di Quin- 
tino Sella con la seguente bellissima iscrizione det- 
tata dall'onorevole Filippo Mariotti: 

4 — Quintino Sella — Uomo di Stato — Sapiente, 
ardimentoso — Primo reggitore della procincia di 
Udine — a libertà vendicata — Promotore della 
sua prospera. fortuna — dai Friulani riconoscenti 
— ammirato — per semplicità di vita — alte 
d'ingegno — ‘arlore della grandezza d'Italia — 
con la sua Roma — Il Consiglio provinciale — 
MDCCCLXXXIV. 


Corneto ‘(N. corr.). — Il giorno 26 corrente 
Corneto ha avuto la visita di una distinta comitiva 
composta di stranieri ed Italiani venuti per visitare 
le tombe ed il museo tarquiniese. Facevano parte 
della comitiva l'illustre storico Mommeen, il signor 
Le Blant celebre peri suoi studi nell’archeologia 
cristisna ed ora direttore della Scuola francese a 
Rome, il principe Odescalchi deputato al Parlamento, 
il comm. Helbig dell'Istituto archeologico germanico, 
il comandante Louis addetto militare all'ambasciata 


caratteristica artistica originale; che dava però un'idea 
precisa dei lions del 1840 ; testa pettinata colla divisa 
fa una parte e con un gran ciuffo, cravatta alta di 
faso, camicia con la gala davanti, panciotto aperto, 
abito azzurro stretto alla vita, colle falde pendenti 
5A increspate e con grossi bottoni; calzoni grigi con 
$ sottopiedi che stringevano come una ghetta la scarpa 
iciata. 
vai i ici nn polerino ire lun 
pezzo in silenzio: il Faré non era andato fin là per 


'" Ho veduto vostro fratello Federigo — egli disse 
finalmente ; — mi voleva chiedere un piacere, e non 
avendo esitato a prometterglielo, mi ha annunziato 
È _. una notizia. È 

Diceva molte parole per ritardare il momento de- 
cisivo. 

— Luna notizia che 
perché vi riguarda. 


mi ha fatto molta impressione, 


‘hese d'Arlanzon. È 
‘°°2° fa se ve ne ho parlato io del marchese. 


provato, fino alla ridicolaggine, che io rispettavo la 
vostra. giovinezza ; ma quando altri vi parla di ma- 
irimonio, © forse vi ha paristo d'amore, credete che 
“io voglia star zitto? 

— Ve ne prego... 

— Chi ha diritto di parlarvi d'amore se non io? 
la prima perola affettuosa che cadrà nel vostro cuore 
n01 deve forse uscire dalle mie labbra? Quando ere- 
vate una bambine, una giovine:ts, sono stato zitto: 
ma giacchè per gli altri siete donna, parlo anch'io 
per dirvi oggi quello che vi avrei detto fra qualche 
mese... Genevieffa, vi amo! 

Essa restò un momento fuori di sè, senza tirar fiato, 
tremando dalla testa aî pieti. 

Egli la guardare, in contamplava, cinendosi verso 
di lei; ma ln Genevieffa evova abbassato gli occhi, 
ed egli si accorgeva della emozione da lei prevata 
soltanto dal movimento affannoso delia respirazione. 
Finalmente alzò gli occhi e li fissò in quelli di lui, 
raggiante in viso, collo sguardo sicuro e trionfante. 

Gli stese le mani aperte con uno slancio di gioia, 
ed esclamò; 

— Oh! che felicità. sarò vostra moglie n 
| Egli steselebraccis, con moto irresistibile, per strin- 
gersela al cuore, ma lo trattenne il sentimento di ri- 

che per tanto tempo lo aveva fatto tacere: se 

egli aveva osato di parlarle come ad una donna, vo- 
leva e doveva non dimenticare che era ancora una 
fanciulle. Prendendole le mani, le riunì, le strinse fra 
le sue e le baciò con tutta la passione dalla quale 
era stato spinto a parlare. = 

fa dopo n momento d'ebbendono volle reagire 
contro la vertigine dalla quale si sentiva colto, 
alzando la testa, la guardò, pronunciando delle parole 
interrotte © ripetendo il nome di lei. 


— Genevieffa ! cara Genevieffa ! 

Ed essa rispondeva con fierezza : 

— Ernesto... marito mio! 

Con quanto giubilo ripeteva quelle due parole! 

Quando la loro esaltazione fu un po' calmata, egli 
le disse: È 

— Ora avete capito perchè non parlavo? 

— Non ho aspettato fino ad oggi a capirlo; me 
l'’evete detto con tanta discretezza, tanto affetto, tanta 
nobiltà nel chiosco del vostro giardino, ed io ne sono 
stata felice! Se sapeste con quale compiacenza mi 
ripetevo qui quanto mi avevate detto, e mi rammen- 
tevo i vostri occhi turbati, l'accento della vostra voce! 
01! com» ero contenta | 

— Lo sapevate che vi volero bene? 

Essa sorrise e posandogli la mano sulla fronte, con 
un gesto carezzevole e scherzoso ; 

— Credo di sì. 

Poi subito dopo come correggendosi 

— Ma lo so, 0 almeno lo credo soltanto da quel 
giorno. Spesso l'arerc supposto, ma spesso avevo 
anche supposto il cortrario, quando volevate parere 
n signore freddo e compassato, un grande che non 
vuol ridere con una piccina. 

— E ora? 

— Ah! ora... ora siamo marito e moglie, e quando 
ci si sposa bisogna volersi bene. È 

Nel suo trasporto di gioia non gli dava pace l'in- 
quietudine ch'egli provava. 

— Che cosa nè sapete voi - le domandò — del 
matrimonio che ci minacciano ? 


(Continua) 
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rancese, il comm. Maraini ex-direttore del Diritto, 
il prof. Bludischeff dell'Università di Mosca, diversi 
pensionati della Scuola francese di Roma, le signore 
Le Blant e Louis, le signorine Helbig, Martini e Ma- 
raini. 

Dopo aver visitati i monumenti, la società si riunì 
a banchetto nell'olbergo Grassi. 

Durante il pranzo, il direttore del Museo tarqui- 
niese cav. Dasti fece un brindisi alle quattro nazioni 
ivi rappresentate. 

Ad esso rispose îl Mommsen brindando alla città 
di’Corneto ed encomiardo quanto vi si è fatto per 
conservare e mettere in luce degnamente gli avenzi 
del glorioso passato. P. 


ESTERO. 


Londra. — Un telegramma al Diritto ci fa sa- 
pere che il discorso di Gladstone ha fatto in gene- 
rale un'ottima impressione. Sono vivamente commen- 
tate le dichiarazioni allusive alla probabile rottura 
delle relazioni colla Russia; si ritiene impossibile ar- 
rivare ad un accordo senza la mediazione della Gor- 
mania. 

(Terî, abbiamo accennato alle ragioni di convenienza, 
che impedirebbero alla Germania di prendere l'ini- 
ziativa della cosa). 

Altre notizie telegrafiche da Londra dicono credersi 
inevitabile la rottura-deî negoziati fra l'Inghilterra e 
la Russia ed il richiamo dei rispettivi ambasciatori. 


Parigi. — I giornali fanno previsioni d’imminente 
conflitto fra la Russia e l'Inghilterra. Il gioco di 
Borsa, forse, non vi è estraneo. 

xy 1 giornali salutaro l’arrivo a Parigi dell’egregio 
nostro concittadino senatore Tullo Massarani. 


Berlino. — Si assicura che il principe di Bi- 
smarck ha fatto capire ai più autorevoli membri del 
Bundesrath, che ragiori politiche richiedono l'appro- 
vazione del trattato d'estradizione fra la Russia e la 
Germania. Credesi che, in seguito a ciò, e forse an- 
che în vista d’altre concessioni, quel trattato sarà ap- 
provato. 


Vienna. — Il movimento elettorale è grande, 
ma i giornali credono che le popolazioni di lingua 
italiana, dopo la dissoluzione della Società Pro Pa- 
tria, adotteranno come protesta il sistema dell'asten- 
sione. 

Il Reichsrath sarà convocato in breve sessione il 
15 settembre. 


Trieste. — I giorneli hanno da Vienna telegra- 
ficamente che i progetti per l'abolizione del porto 
franco di Trieste sono compiuti, e saranno quanto 
prima sottoposti alla superiore approvazione. 

Abituata alle agevolezze del porto franco, la citta- 
dinenze naturalmente è in pena. 


Amsterdam. — Dalle colonie d'Asia è giunta 
izia, non però ancora officialmente confermata, di 

na spaventevole eruzione vulcanica a Giava, nelle 
vicinanze della residenza di Pasarocan. I danni ce- 
gionati alle piantagioni di caffè sono immensi. Te- 
mesi la perdita di molte persone. Mancano i parti 
colari. 


no 


Costantinopoli. — Badando alle notizie tele- | 
grafiche dei giornali di Vienna, parrebbe accertata | 
la esistenza d’un trattato segreto fra la Russia e la 
Persia. 

Nella eventualità d'una guerra coll’Inghilterre, la | 
Persia accorderebbe alle truppe russe il passaggio 
per Atrak verso Merw. 


Odessa. — La fiotta russa nel mar Nero. 

A Odessa come in tutte le città litoranee del mar 
Nero aumenta l'ansietà riguardo ol possibile scoppio 
delia guerra. La flotta imperiale di stazione nel mer 
Nero è generalmente ritenuta insufficiente ed inca- I 
pace di proteggere le spiaggie. Non vi hanno che | 
quettro corazzate, fra le quali la Norrgorod e la | 
Paporr, ambedue sbagliate in quento alla costruzione, 
e le due cannoniere Nikopol e Sisforra. Oltre queste 
corazzate e cannoniere, la squadra del mor Nero si | 
compone di quattro vecchie corvette, 14 fregate ad | 
elice, 14 torpediniere e alcuni avvisi, ed è talmente | 
inferiore alla squadra mediterranea inglese, che anche | 
il più erdimentoso marinaio con essa non si espor- | 


rebbe ad una battaglia. 
=R AH Lp 


MODENA-LIVORNO 


Due collegi elettorali 


saranno chiamati la prossima domenica a nomi- 
nare ciascuno un depulato. 

Sono quelli di Modena e dî Liverno. 

Due comitati 
a capo dei quali siedono uomini superiori per af- 
fetto alla patria e alle sue istituzioni, e per devo- 
zione alla dinastia, hanno posto innanzi ciascuno 
il suo candidato. 

Meitetevi alla posizione, o elettori, come l’a- 
vreste fatto nei vostri giorni di milizia, e salutate 
il luogotenente generale Massimiliano Menotti e 
il maggior generale Luigi Pelloux, che sono due 
vecchie conoscenze dei giorni suddetti. 


Due manifesti. 

Li ho sotto gli occhi. 

Nl primo, quello del comitato di Modena, pre- 
mette una lettera del generaîe Menotti, che è un 
programma da soldato, dove il candidato dice: 

« Mi volete, desiderate il mio cuore, la mia mente, 
il mio braccio a’ servigi dell’Italia e del vostro col- 
legio? Eccomi qua! » 

Poi il comitato dice agli elettori 

< La lettera del generale Menotli ®il programma 
più schietto e più completo: ora tocca a voi 
il vostro dovere. » 

Sono parole che ricordano il famoso ordine del 
giorno di Nelson a Trafalgar. 

Il secondo, quelio del comitato di Livorno, par- 
lando del generale Pelloux, dice: 

« Spella a voi, 0 elettori, il rendere una nuova 
e solenne testimonianza di fiducia all'uomo che 
per cinque anni vi rappresentò così degnamente 
nella Camera dei deputati. » 

Il comitato livornese, come vedete, si appella 
semplicemente alla testimonianza della storia. 


Le contro-candidature. 


Il mondo è bello perchè è vario, e la monotonia 
rende uggiosa la vita, sia materiale, sia pol 


e fa venire lo spleen. Le contro-candidature sol- 
levate în confronto degli onorevoli Menotti e Pel- 


loux assicurano gli elettori di Modena e di Li- 
vorno contro i danni della monotonia. La varietà 
non manca. 

A Modena, sinora, se ne avverte una sola, che 
presenti qualche solidità : quello dell'ingegnere 
Giovanni Tabacchi, dalla Mirandola. 

Il concittadino di Pico - lo dico subito perchè | 
non si creda che lo spirito di parte mi acciechi al | 
0 da non lasciarmi vedere le benemerenze, là 
dove co no sono — è un prodo; egli è stato fra î | 
Mille di Mursula, e basta. 

Ma quali sono i suoi ideali politici? Questi non 
si scrivono colla spada, e il più prode fra i prodi 
è non perla, è un libro chiuso come quello 
dell’Apocali 

V'è chi vuole farlo passare per seguace dell’op- 
posizione costituzionale, per procurargli appoggio 
e voti dai pentarchici; ma il suo passato fino a 
ieri lo indica repubblicano del più bel rosso. 

Stiano dunque în guardia gli elettori più o meno 
liberali, ma devoti alle istituzioni. 

Nel dubbio. 

Il dubbio sorge anche dalle contro-candidature 
di Livorno, che sono due: quella dell'ingeguere | 
Mayer e dell'avvocato Burbanti-Brodani. 

I candidati sono due sfumature d'opposizione 
che tendono & fondere i tre colori della nostra 
bandiera in uno solo: il ross 

Nel dubbio adunque, o elettori, votate per Mas- 
similiano Menotti, volate per Luigi Pelloux. 

Quanto agli altri, presentati come repubblicani 
ai repubblicani, come radicali ai radicali, come 
pentarchici ai pentarchici, da amici troppo zelanti, 
finiranno per trovare meno seguito che se fos- 
sero stati presentati in un modo solo. 

1) fare di quelle persone, d'altronde onorevolis- 
sime dei candidati delle varie opposizioni couliz- 


sine 


zate, equivale ad affibbior loro la parte. 

nè merilzla del pipist: ello di Lafontaine : 
Je suis oiseau ; coyez mes ailes! 
Je suis souris; visent les rats! 


CANTO DI PRIMAVERA 


Cuneo, 28 aprile 1884. 


Caro Fanfulla, 

Quando i grandi hanno parlato, i piccoli ripe- 
tono. L'ultimo inno di primavera, nel quale Gio- 
suè Carducci chiamò indianamente vacche del cielo 
le nuvole, ha destato il semenzaio degli imitatori 
anche qui fra noi, ed eccotene ‘un saggio. Vedi 
che roba!... 

Sono il tuo 

Ss. 


INNO. 


Sì come donna incinta, su cui languida 
discende l'ombra del sopore e l'oceupa 
disciolta giace © palpita su "I talamo, 

— 0 salfenti da' marini pascoli 
vacche del cielo, grige © bianche nuvole, 
versate Il latte da le mamme tumide 

Ecco l'acqua che seroscia e il tuoa che brontola: 
porge il capo il vitel da la stalla umida, 
la gallina scuotendo l’ali strepita, 
profondo nel verzier sospira il eùculo, 
ed i bambini sepra l'aia saltano. 

Giosvà Cazpocor 


Or che l’aria è così mite, 
Or che il cielo è senza vacche, 
Distendiam le stanche lacche 
Sopra il florido cammin. 

Posa, o Lice, sul mio seno 
La tua testa aurichiomota, 
Qual puerpera slacciota 
Che da lutte al suo bambin. 


Come l’erpeto fiorisce 
Sopra un naso rubicondo, 
Nuova vita a tatto il mondo 
Dinno i zeffiri d'april; 

Pien di giubilo il colono 
Nuovi germi al suol consegna: 
Di spropositi s’impregna 
Il pensier primaveril. 


Tutto s'agita, 
Va l’umor di foglia in foglia, 

La cucurbita germogli 

Per l'inverno 


he verri 


Scoppia il raglio degli uccelli 
Che fan ala degli orecchi, 
Saltan capre, saltan becchi 
Per le ville e le città. 


Godi, 0 Lice, il cor mi sbalza 
Per la foga che lo preme, 
Come valvola che ireme 
Per l’indomito vapor. 

Ferve îl sangue, amor è in festa, 
E la rabbin de’ mastini 
E le fughe de’ ronzini 
Sono palpiti d'amor. 


Ride amore, e de’ poeti 
L'odi barbare scaviglia, 
Ride amore, e la conchiglia 
Schiude il nicchio adamantin. 
E tu, Lice, a me da presso, 
Poichè il cielo è senza vacche, 
Qui distendi le tne lacche 
Sopra il florido cammin. 


— ww 
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RASSEGNA DRAMHATICA © 


Teatro spicciolo — Le Commedie in un atto, i Pro- | 
verbii, i Bozzetti, le Farse,i Monologhi, — Que 
stioni d'arte e... d'aritmetica — Il Patatrac del } 
signor SaLvesrai; il Piecolo Maydn di Caur- | 
mano; il Monologo del signor Granpe per la 
beneficiata dell'attrice Rosa Guidantoni. 


i 
Credo fermamente che agli autori di commediole în | 
un atto tocchi la medesima sorte che tocca a noi, | 
scrittori di articoli e di rassegne da giornale, nella ! 
serenissima repubblica delle lettere. Il pubblico grave, | 
il pubblico qualificato, l'illustrissimo signor Pubblico | 
composto di professoroni senza cattedra e di Eccel- 
lenze senza portafoglio... di nessuna specie... non ci 
piglia sul serio, nè loro nè noi; e ci tratta sotto 
samba con la più oltraggiosa cortesia e con la più 
impertinente benevolenza, perchè, misurando a canne 
il valore di un’opera d'arte, s‘immagina che una pro 
dezione corta, uno squarcio di prosa 0 di poesia che 
non superi le tre o quattro centinaia di righe, sieno 
roba da ragazzi o da vecchi rimbambiti, da gente in- 

,mma che non ha fiato nei polmoni per gonfiare un | 
pallon volante, e si contenta perciò di arrotondare 
‘alla meglio una vescica. 


Poh|... bella bravura |. un attol.. un articolo... 
tutti i monellucci son buoni a raccapezzare una mi 
seria simile, una bagattella che comincia e finisce in 
un batter d'occhio... Parlateci d'una tetralogia, d'una 
trilogia, d'un dramma in quindici atti e trentasette 
quadsi. d'un volume in tremifa pagine sulla quadra- 
tura del circolo o sulla trisezione dell'angolo... quella 
è arte, quella è letteratura... 

Bisogna proprio supporre che nessuna di coteste 
ottime e rispettabilissime persone abbia mai. veduto 
attraverso la lente di qualche microscopio un ragno, 
una zanzara, un moscerino. Manca affatto nel loro 
cervello l'idea della perfezione di forme, dell'eleganza 
di linee, dell'armonia di proporzioni, della potenza di 
forze, dello splendore di tinte, della prodigiosa va- 
rietà di colori, delle iridescenze, delle trasparenze, ‘ 
della lucidezze metalliche che rendono ammirabili ' 
l'antenna della scolopendra, l'occhio della farialla, il 
trapano della tignuola, il pungiglione di un aceride, 
la corazza di un coleottero, la trafila di una delle | 
centocinquanta specie di ragni descritte del Latreille. | 

E vivendo pacificamente in quella beata ignoranza, ! 
giurerebbero volentieri che il Padre Eterno si è de- 
gnato di creare da sè soltanto i mastodonti, i ple- 
siosauri... e tutt'al più gli elefanti; lasciando ai suoi 
servitori l'incarico di creare tutte le altre bestie più 
piccine, compreso l'uomo, che non è davvero il più | 
colossale degli esseri sparsi sulla superficie della 
terra, ‘ 
Ad accreditare siffatto pregiudizio intorno alle com- ! 
medie di un atto, sono poi venuti i capicomici, che | 
le considerano più spesso dall'unico lato delle cas- | 
setta, e le accusano di non destare sufficiente curio- ! 
sità, di non chiamar gente al teatro, di non produrre 
nemmeno un biglietto d'ingresso oltre la solita media 


quotidiana... telchè per loro una commedia in un etto 
è una produzione che non fa nè ficca, che lascia il 
tempo che trova. Buona o cattiva, è tatt'uno..... non 
vale mai la spesa necessaria a me:terla in scena, nè 
il tempo indispensabile a condurne a termine lo 
studio. 

La critica, veramente, avrebbe l'obbligo d'illumi 
nare coteste cecità presuntuose e chiassone, e do- 
vrebbe insegnare agl'ignoranti chè appunto nel mondo 
degl'infinitamente piccoli si rivelano le più grandi 
meraviglie della natura; che in quelle brevi produ- 
zioni letterarie, spoglie di ogni lenocinio di noces- 
sorii e di ogni artifizio di estrinseci, rifulge la po- 
tenza d'immaginazione, la fecondità inventiva, la 
grazia, la giocondità, l'eleganza spontanea, la venustà 
di forma, che sono le doti più rare e più pregevoli 
d'uno seriltore da teatro. Quand'anche si voiesse giu» 
dicare solamente per analogia, non è lecito sd un 
critico ignorare che il sonetto, l'epigramma, l'epi- 
grafe si contano a buon dritto fra i componimenti 
più difficili e più meritevoli d’encomio quando ris- 
scono più perfetti. Chi ha fior di criterio e di gusto 
antepone il Caprice di Alfredo de Musset al Loren- 
saccio del vecchio Alessandro Dumas, e il Chiama 
teme del Suner alla Barbara Ubrik del Barbieri o 
alla Vera Sassulitch del povero Prado. 

Per dir male, così all'ingrosso, delle commedie in 
un atto, bisogna dimenticere sssolutamente l'Anfi- 
trione del Molière, Le checeu blanc, e Le village 
del Feuillet, il Carfoccio di confetti 2ei Suner, il 
Chi sa il giuoco non l'insegni del Martini, La visite 
de noces del Dumas figlio, Madame attend monsieur 
dei signori Meilhac e Halévy, e quattro quinti del 
teatro di Edmondo Gondinet!.. E per incoraggiare i 
capicomici a persistere nella loro erronea opinione, è I 


Noe PaRIGINE 


La Nuit de Ciéepatre, di Vicror Massé. 


26 aprile. 

Si è dello molte volte che le opere postume 
non hanno forluna, ma è un'asserzione poco e 
satto, poichè l'esito dipende dal valore stesso del. 
l’opera, e dall'essere essa finita o non finita quando 
muore chi la scrisse. 

Abbiamo avuto esempi varii in un senso e nel. 
l'altro. Quando Meyerbeer morì, la sua Africana 
era ben finita, ed è inutile il dire quale success 
costante e universale si ebbe. Nondimeno, è certp 
che questo successo sarebbe stato più grande an- 
cora se l'avesse messa in scena Iuî, lui che cu 
rava tanto i più minuti particolari, e che agciunse 
talvolta all’ullimo momento un pezzo di valore 
capitale, per esempio, il duetto del quario atto 
degli Ugonotti. 
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L’opera postuma di Donizelli, come tutti sanno, 
non ebbe che un successo di stima. È si capisce, 
Poichè non ne aveva lasciato si può dire che 
labbozzo, e fu altra mano — abile, ma che non 
era condotta dal cervello di Donizetti - che colmò 
i vuoti. Così avvenne anche per i Contes d'Ho/fmana 
di Offenbach, dove allato a un atto squisito, a 
brani bellissimi, si vedono delle riempiture che 
compromisero il successo, senza contare la so 
pressione di un atto che aveva lasciato non finito, 
Peggio ancora avviene quando trattasi di un la 
voro drammatico, e bene se ne accorse la signora 
Barrière quando volle, non è guari, terminare a 
suo modo uni commedia che il celebre suo ma- 
rilo aveva lasciata, messa appena sul telaio. 
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La nuit de Cléopatre è della prima serie. Vale 
a dire che Massé ne ha seritto fin l’ultima note, 
istramentazione compresa. Con un tratto che i 
dica l’aomo di cuore nell'uomo di talento, Lio 
De'ibes si è incaricato di dirigere le prove musi- 
cali. Ma resta sempre che quando un autore è 
morlo, una sua opera non può mai essere m 
in scena con le sue intenzioni precise, con le mi 
dificazioni che le prove possono suggerirgli, e che 
lesecutore testamentario arlislico non osa fare 
per rispetto alla memoria di lui - anche se le ri 
tiene indispensabili. 


x 


Victor Massé è poco noto e poco popolare in 
Italia malgrado fosse eminentemente ciò 
si chiama un melodista. In Francia stessa due 
opere sole gli sopravvivono. Les noces de Jean- 
nette, vera opera buffa, piena di melodie spigliate 
e di cui un'aria è roulaves è la pietra del pari- 
gone di tutte le prime donne del genere. Galath& 
è l’altra, e contiene, fra altre cose, un brindisi cheè 
divenuto famosissimo e popolarissimo. La penul- 
tima opera che scrissé fu il Paul et Virginie (Paul 
era il Capoul, tenore celebre per i suoi successi 
femminili sul finire del terzo impero, e Virginie la 
Cecilia Ritter che ora ha tanti successi nella car- 
riera italiane). L’opera piacque, fa portata alle 
stelle — ma non se ne udì più parlare. 

Massé è dunque di quella categoria di comp 
sitori che hanno avuto un'ora di vena, uno slancio 
di genio nella loro vita, e hanno passato il resto 
del loro tempo a cercare di ritrovarli. In Italia trovo 
nell’istessa categoria l’Appolloni, che fa proclamato 
grande maestro dopo Ebreo, e Boito che il mondo 
musicale, dopo un momento di sorpresa, acclomò 
per il Mefis'ofele. La differenza sta in questo che 
dopo Ebreo Appolloni non potè più far nulla, e 
Boito, dopo il Mefistofele, non vuole. Il risultsto 
per l’arte è il medesimo. Ben inteso che non in- 
tendo valutare all’istesso modo due opere, di cui 
una era una quasi inconsciente esplosione mel» 
dica, e l’altra è lavoro profondamente studiato e 
trovato. 


necessario aiutarli a perdere ogni memoria del Can- 
tico dei Cantici, e della Cura radicale e delle altre 
produzioncelle in un ato solo che — a parte ogni 
questione di merito — hanno fruttato a Felice Caral- 
lotti più applausi e più quattrini dei Pezzenti, deb 
l'Agnese e del Guido. 

Proverbio, bozzetto, scherzo comico, — chiamatela 
pure come volete » la commedia in un atto nos è 
pane per tutti i denti. Ci vuole, prima di tutto, una 
gran vivacità di fantasia per immaginare una favola 
così semplice e una azione così rapida che posseno 
verosimilmente esser contenute entro limiti così sm- 
gusti; nascere, svilupparsi e risolversi in un tempo 
così breve; eppure strappare una lagrima ai cuori 
sensibili o provocare un sorriso sopra labbra gentili. 
Ci vuole una grande sapienza filosofica e una grande 
scienza della vita per racchiudere un'idea sana o una 
massima morale entro quell'inviluppo pusillo e sottile. 
E soprattutto ci vogliono tutte le più belle qualità ® 
le doti più singolari dello scrittore e del letterato per 
menare a buon fine quel componimento grazioso ® 
leggiero in cui le parole pigliano sovente il posto dei 
fatti, e la forma usurpa quasi sempre il luogo della 
sostanza. 

Molti si dànno ad intendere che un Procerdio si 
faccia come uno stamuto, 0 venga da sè, come una 
infreddatura!... Pare che annunziando al pubblico un 
Proverbio, l'autore dichiari implicitamente di voler 
vagabondeggiare nei campo teatrale, libero da tutti 
gl'impacci dell'arte poetica, dimentico degli obblighi 
del proprio atato ef potus et ezler come dicevano 
gli antichi. Le porte dello stretto carcere scenico sì 
*palancano innanzi a lui, il letto di Procusta delle 
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FANFULLA 
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La Cleopatre del Massé farà essa di Massé 
merlo ciò che non fu Massé vivo: un genio? No 
certamente. Contiene bellissimi brani, ed ecco 
tutto. Oltracciò il soggetto, tratto da una celebre 
fantasia di Teofilo Gautier, è insufficiente per 
un’opera; è falto al più ner una cantata musicale. 
Per eni conyenne aggiungerle un certo numero 
di fuor. d’opera, che saranno raccolti certamente 
dai cantanti da concerli. Ve ne sono degli squi- 
siti (parlo. dei fuori d’opera), ma che nell'insieme 
non: ‘possono destare l’interesse di un tulto dram- 
maticamente omogeneo. Un pescatore s'innamora 
di Cieopatra ed osa dirglielo. Ella che si annoia 
parecchio, gli accorda una notte d'amore a condi- 
ziene che l'indomani egli muoia. Ma Ja notte — 
dice il proverbio — porta consiglio, e quando viene 
l'alba ella non vorrebbe più che egli morisse. Le 
trombe annunziano però l’arrivo d’Antonio, Pa- 
mante în-ditolo, e Manassés beve il veleno non 
volendo vederla in altre braccia dacchè l'ha avuta 
fra le sue. Non c'è proprio la stoffa di fare una 
opera con questo capriccio effimero di una donna. 
C'è anche veramente l’amore dell’ancella di Cleo: 
patra per Manassés, ma esso si limita a sterili 
dimostrazioni, e non riesce un. elemento dram- 
matico, 


x 

L’opera era în due atti, ma per allungarla, il se- 
condo è stato diviso in due tableau. Tl primo atto 
non essendo che un quadro musicale, deliziosa- 
mente miniato, ma senza grande interesse; nè no- 
vità, riesce monotono, e în conchiusione non resta 
che un atto e una scena veramente teatrali. Nel 
primo atto l’aria nella quale Manassés, il pesca- 
tore, narra il suo amore, è una melodia ‘senza 
grande rilievo, ma piena di colorito. Sospirata 
molto bene prima in voce da falsetto, poi con voce 
di petto da Talazac, ebbe un tale successo che 
dovette ripeterla. L'aria di Cleopatra che ‘passa 
nel fondo, sul Nilo, apparizione volutiuosa, è bene 
scritta e nulla più. 


x 

Cleopatra « si annoia » all'aprirsi del primo 
atto. L'aria buffa a gorgheggi e trilli dol suo mag- 
giordomo Bochoris non può certo divertirla ; 
vece il ballabile. che segue la diverte; ‘poichè è 
una melodia. semplice, ma assai graziosa. L’aria 
nella quale Cleopatra dipinge il: «vuoto» del suo 
cuore è interminabile, ma c'è una frase che ritorna 
ad ogni strofa : « Rien qu'un jour » che rialza il 
pezzo; il quale, eseguito magnificamente dall’Heil- 
bronn - bellissima sotto le spoglio dell'impudi 
egiziana — fu applauditissimo. Di una vera e spic- 
cata originalità — forse la sola — è la canzone di 
Charmion; la Reggiani — che dalla Polenta è pas- 
sata all’Opéra-Comique - l’ha delta così bene che 
devette ripeterla. 
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Qui ha luogo la scena detta « del bagno». Aîla 
prova generale la Heilbronn aveva un costume... 
negativo che fece furore. 

Teri sera Cleopatra coprì un po' più le sue belle 
férme. Dopo il «perdono» condizionato, tutto PE 
gitto che è in scena celebra la clemenza della re- 
gina = perchè mai la chiamano clemenza? - e ciò 
serve ad un finale grande, rumoroso anzi che no, 
ma d’effello. 


x 

Tl terzo atto, dopo un altro ballabile meno riu- 
scito del primo, sì riassume tutto in un bellissimo 
duetto d'amore melodico, volultuoso, pezzo vera- 
mente eccezionale e,che fece furore. 

Questo è il bilancio jesatio e sincero della se- 
rata, senza le esagerazioni. che troverete stamane 
- in bene e in male - nella stampa. Poichè anche 
per la Cléopatre gli interessi sono, il movente del 
giudizio di molti. Anzitutto Massé non ispira ge- 
losia, perchè è morto. Anche se Cléopatre fosse 
un capo d'opera, i compositori-giornalisti non tro- 
vano chi. ne possa, scrivere un altro, ammenochè 


tina «tavola parlante» non lo evochi. Però sno 
genero: è del Figaro; quindi i figaristi affermano 
che non si è msi udita un’opera come questa, e 
i nemici del Figaro dicono che è al disotto della 
mediocri 
La verità sta nel giudizio medio: tre bellissimi 
pezzi, musica scritta da maestro, monotonia di 
tavolozza e mancanza di originalità nel resto. 


uo 
DUE PREZIOSI AUTOGRAFI 


I signorî fratelli Néri Poggi, nipoti èd eredi del 
celebre fenore Antonio Poggi, mi hanno concesso 
— con una cortesia della quale debbo render loro 
pubblico omaggio = di trascrivere due leltere in- 
teressantissime.che gelosamente conservano, e che 
rinvennero autografe con molte altre del Rossini, 
det Mercadante, ecc., fra le carte e scritture del- 
l'illustre loro zio. La prima è della Malibran, in- 
dirizzata ad un Carheade che pare però avesse 
grande pratica in Corte delle Loro Altezze Sere- 
nissime i Sovrani di tutte le Lucche; la seconda 
è dì Giuseppe Verdi, al Poggi, e relativa all'opera 
Giovanna d'Arco. Faccio d'entrambe un dono ai 
lettori del Fanfulla, e sono cerlo che me ne sa 


ranno riconoscenti. 
IZZAZA 
I 


'DI Marla Felicita Garcia Malibran. 
Milan, 4 octobre 1834. 

Mon cher Monsieur Domershausen, 
l'espère que vous aurez recu la lettre que je 
vous ai adressée avant de partir de ce che (sic) 
Lucca. N’est-ce pas? Vous avez été assez aimable 
pour dire è S. A. R.l’Ange de Lucca ce qui pou- 
vait étre utile è ce bon D.r Belluomini; n'est-ce 
pas que vous lui avez dit combien j'étais recon- 
naissante pour toutes les mariues de bonté que 

Pai regues de S. A. R? 

Vous me rendriez bien heureuse si vous trou- 
viez le temps de me répondre deux lignes. D’a- 
bord pour nous dire que volre jambe est tout 
fait guérie (oméopatiquement), autre pour me 
dire que le gracieux Souverain a accordé la con- 
tination de la pension de Belluomini, malgré un 
congé que lui accorde son charment (sie) Souve- 
rain, de deux ans... Si jamais il daignait se rap- 
peler de moi, sovez encore assez bon pour lui 
dire que mes s immenses, et tout ce que 
vous voudrez, de Milan, ne m'’empéchent pas de 
garder le plus profond souvenir de sa très aima- 
ble et gracieuse personne, qui a tourné la téte è 
tani de personnes, parmi lesquelles Beriod se trouce 
placé au sommet, et moi à l’autre bout. 

Mille compliments pour vous de sa part, et mille 
amitiés. Ne nous oubliez pas auprès du jentil (sic) 
Dolore, Mir:le comte Navasques et fils, M.rle 
‘comte Pouchain, De Rossi, Bianchetti, ete., etc., ete. 
Malgré tous les eccetera ci-dessus, je n'oublie 
pas la-charmante marquise/Bocella el son aima- 
ble 6poux — Monte Catini et la princesse Elisa 
Poniatowski, &poux = les dames anglaises qui'ont 
6t6 si aimables pour moi, et dont jignore le nom, 
sont aussi gravées dans ma mémoire, et n’èn sor- 
tiront pas. Si vous avez le temps, vous ne man- 
querez pas de comissions (sic) pour le (sic) remplir. 

Encore une fois, recevez les sentiments affec- 
tueux de 


ce 


IE M.F. Marmas. 
mm Fon] 
Di Giuseppe Verdi. 
Biisseto, 5 settembre 1844 
Caro Poggi, n 
Di fretta due parole per dirti che la parte di 
Carlo (S'intende) è la tua, e la parte del padre la 
farà Colini, perchè credo sia il basso che ha l’ap- 


provazione governativa. Ti ripeto sempre che 
quanto più leggo il libretto, tanto più vi scorgo 
bellezze e che è superiore alli altri due di Solera. 
Largomento è tratto parte da Schiller e parte da 
Shakspeare, colla differenza che nel libretto i ca- 
ratteri sono ancora più belli e più decisi. Tu hai 
dei magnifici pezzi. Una gran sortita (chiamata 
cavatina), ma che non sarà del genere solito: un 
tersettino finale del primoatto, quale ho già fatto, 
e di cui non sono malcontento. Un gran duetto 
‘con Giovanna nel secondo atto. Un gran pezzo 
concertato nel terzo atto, assai drammatico: il mo- 
mento è quando il padre accusa Giovanna come 
strega e che Carlo vorrebbe salvare a viva forza. 

Una romanza quando vengono ad annunciare 
che Giovanna fu ferita in battaglia mortalmente, 
in cui c'è tutta la passione immaginabile. Poi alla 
morte di Giovanna vi sarà un terzetto finale. 
Press’a poco è l’istessa anche la parte di Giovanna, 
colla differenza che ella avrà invece d'una cava 
tina un pezzo di sortita nel genere di quello della 
Lucrezia, ed avrà una cabaletta più tardi. Nel re- 
sto i pezzi sono insieme, ece. 

Resto qui fin verso la metà della settimana en- 
trante, poi andrò a Milano dove starò fino al 25, 
poi andrò a Roma: ciò per tua norma. 

Non dubitare pel 46-17 che a me preme. Au- 
guro buon viaggio a Trieste, e quéll’esito che non 
vi può mancare. Addio. Mille cose dal tuo 

D.mo A. 
G. Verpi 


Sig. Antonio Poggi 
celebre artista melodrammaticò 
Bologna. 


LA CROCE DELLA VENDETTA © 


Da tre mesi io correva le montagne pittoresché 
della Sardegna e ne serutavo i grandiosi monu- 
menti, testimoni della grandezza antica dei nostri 
maggiori, în cerca di leggende di cui è così ricco 
quel paese. Nè ebbi a dolermi delle mie fatiche, 
chè se rimasero muti i nuraght (*), pure raccolsi 
preziosi materiali dai racconti di quegli indomiti 
montanari e dalle vecchie carte che trovai disse- 
minate presso le famiglie meno agiate che le con- 
servavano come ricordo di famiglia insieme alle 
armi adoperate dai loro maggiori ai tempi delle 
guerre contro lo straniero o che avevano servito 
a vendette private. 

Il Sardo è fiero e robusto come gli antichi suoi 
progenitori, e la vendetta è considerata da lui 
come cosa sacra. Nessun popolo ha conservato, 
come quell’isolano, lo stampo del medioevo; là 
si conservano ancora i pittoreschi e gentili co- 
stumi sardi; là, meno che in ogni altro paese, 
è corrotto il linguaggio. - 

Dinanzi all’ellera che s'abbarbica sugli avanzi 
maestosi di un'epoca pelasgica; dinanzi a quei 
monumenti che nessuno ha ancora potuto , deci- 
frare per quante accurate indaginì e per quanti 
studi si sian fatti; dinanzi a quegli avanzi rovi- 
nos s’arresta. il fiero isolano, ed il suo occhio 
brilla di un insolito splendore. Guai a chi tentasse, 
presso di essi, disonorare una fanciulla; il pu- 
gnale del padre, del fratello o' dell'amico lo col- 
pirebbe per quanto egli fosse potente, e costrin- 
gerebbe quindi quest'uomo a farsi brigante. Ma 
non bisogna credere che ì briganti della Sarde- 
gna siano ladri ed assassini: solo se assaliti ucci- 
dono per difendere la loro libertà, nè si danno 
mai al furto. Il popolo li rispetta, li soccorre e 
li compiange quali vittime del destino. 

M'imbattei io pure un giorno in uno di questi 
briganti, nè dimenticherò mai quell'incontro. 

Si era nel mese d'agosto. Da sei ore, accompa- 
gnato da una guida, giravo în mezzo a quelle nude 


() Dalle Escursioni sarde di prossima "pubblica- 
zione. 

(*) I nuraghi sono costruzioni bizzarre che s'in- 
contrano non di rado in Serdegna, costruiti forse da 
Frigi o Pelasgi, e che probabilmente servivano quale 
tempio © sepolcro presso quei popoli antichi. 
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montagne che da ogni parte attraversano l'isola. 
Il caldo era soffocante, le mie gambe s'erano in- 
dolenzite, il corpo era affranto; un'arsura ferri- 
bile mi opprimeva; eppure, non una casa appa- 
riva fra quei dirupi, non una fontana scaturiva 
dai crepacci di quelle roccie. La mia guida sem- 
brava non risentire nulla di tutto ciò. Ad un tratto 
credetti di esser caduto in un agguato. Eravamo 
penetrati în una stretta; al di sopra le montagne 
sergevano ad unaltezza straordinaria; solo un 
piccolo tratto di cielo si mostrava aì nostri occhi. 
Fui preso dalla vertigine; quelle roccie a picco 
sembrava s'avvicinassero a poco a puco per schiac- 
ciarmi in mezzo a loro. Allo svolto di una via 
m'imbattei în uno sconosciuto. Due calzoni di vel- 
Into nero gli stringevano le coscie, una giubba 
di lana rossa gli copriva le spalle; ai fanchi aveva 
una fascia a colori dalla quale spuntavano i calci 
di due pistole. Un cappello di panno a larghe 
tese completava l'abbigliamento pittoresco di que- 
sto sconosciuto. 

Dopo avere scambiate alcune parole con la mia 
guida, delle quali io non intesi che il battere dei 
denti, egli si rivolse a me offrendo di che risto- 
rarmi. 

Accettaî. 

Salimmo l’erta di un monte, edopo non molto, 
mi trovai in un vasto spianato; nel mezzo ardeva 
un buon fuoco, sul quale stava arrostendo un ca- 
pretto, e attorno cinque 0 sei uomini aspettavano 
che fosse colto. Alla mia vista 9’alzarono, mi ven- 
nero incontro e mi colmarono di gentilezze. M'of: 
frirono quindi pane, vino e carne, ed'îò accettaî 
con vero piacere. 

Mentre mangiavamo, un fischio acuto simile a 
quello del gufo echeggiò per l’aria, e dopo pochi 
istanti un altro fischio simile al primo fendè per 
due volte l’aria. Era un segnale. I miei compagni 
si giardarono l'an Paltro e sorrisero. Era evi 
dente che essi aspettavano qualcuno. La mia cu- 
riosità era stimolata, ed jo attendevo con ansia il 
misterioso personaggio che aveva annunziato il 
suo arrivo in un modo così bizzarro. 


A 


Avevo udito spesso parlare di briganti sardi, e 
maspettavo di vederne arrivare uno da un istante 
all’altro. Un rumore di passi si fece udire poco 
discosto, è di lì a non molto sî vide spuntare la 
festa di un uomo. Tutti s’alzarono per cedergli il 
Toro posto, ed io pure. imitai l'esempio. Egli si 
avanzò verso di noi salutando con ambe le mani 
Vedendomi, un dolce sorriso gl’illuminò la faccia 
e mi fece cenno colla mano dî sedere. Accomo- 
datosi quindi in mezzo al circolo, si pose a man- 
giare con piacere un grosso pezzo di imontone che 
sì erano affrettati ad offrirgli. 

Ebbi agio allora di osservarlo attentamente. 

Poteva avere dai cinquanta ‘ai sessant'anni; la 
barba ei capelli bianchissimi spiccarano sul volto 
abbronzato dal sole e dalle fatiche; l'occhio aveva 
dolce ed aperto, e le labbra atteggiate a un be- 
nevolo sorriso che dava al suo volto un’impronta 
di dolcezza e di serenità. 

La conversazione era incominciata,? nè io vi 
prendevo parte, non potendo distogliere lo sguardo 
dalla maschia figura di quel vecchio che mi ve- 
devo dinanzi. Il suo aspetto, i suoi tratti cortesi, 
il suo parlare attestavano' chiaramente come egli 
per educazione e coltura fosse di gran luiga su- 
periore a coloro che l’attorniavano. 

Egli 9era accorto del mio esame, e sembrava 
che questo non gli dispiacesse, ‘a giudicare da! 
dolce sorriso che gli illuminava il volto. La mia 
guida,$per mezzo d’imperceltibili segni, aveva do- 
‘vuto assicurarlo in proposito e togliergli ogni senso 
di diffidenza a mio riguardo. 

Intanto una viva curiosità si era impadronita di 
me di sapere, cioè, chi fosse quest'uomo che tutti 
rispettavano in modo così manifesto e dalla cui 
bocca tutti pendevano attenti. Sembravami che la 
Vita di quel vecchio dovesse avere alcunchè d'in- 
teressante per me, eppure ron ardivo inferro- 
garlo. Pareva però ch'egli mi leggesse nell'anima, 
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rappresentazioni, dremmatiche si allunga e si scorcia 
per fargli piacere. Egli procede all'affrancazione del 
fondo enfiteutico dell’arte, paga un modesto tributo 
alle esigenze del dialogo e dello sceneggiamento... e 
la fa da padrone in Yutto il resto con una invidiabile 
libertà © senza che nessuno gli dia sulla voce. 
Nulla di più falso @ di men' rispondente all'indole 
del c‘mponimento e alla consuetudine della scena. 
Nei drammi, nelle commedie în cinque atti, uno serit- 
tore accorto e accivettato trova mille aiuti nella va- 
rietà degli episodii, nella moltiplicità delle figure, 
nella violenza delle situazioni, nei viluppi dell'intreccio. 
Le produzioncelle în un atto, cui non giovano siffatti 
artifizii, si salvano per la delicatezza del ‘sentimento, 


dormiveglia semi: 
incantevoli fani 

surrere le più s 
guaggio elegante, forbi 
cefte dell'imorismo, coli 
sfimetare della ‘pessione, ora 
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giatore, ora voluttuosamente melanconico; e sempre 
ricco, come una musica inspirato, di tutti i mezzi 
toni della gamma cromatica dell'amore, della gelosia, 
del dispetto, della compassione, dello sdegno. 
Riuscire a bene, în coteste strettoie, è un miracolo 
degno d'un taumaturgo, è un trionfo ‘degno d'un eroe. 
E nòn s'ha di dire che cotesta è arte piccina, arte 
raiserabile, rachiticà, floscia, tutta “minuzie ‘e sot 
gliezze Chi la intelletto d'artistà, i che la pittura 
scenografica non richiede maggiore ingegno di quello 
necessario all'aciuafortista, e ‘comiprende’che la pen- 
riellatà del Meissonier fioò è meno lérgii e metio ar 
dita di quella del Makért. 
OB... lo'so anchi'ib.. non c'è nulla di soliaò, nulla 
ai durevole’ in ‘ialie leggerissime tele’ che si stai 
dono ‘attraverso la” $éna rappresentante il boudoîr 
d'ufia’bella sigliora è il sancta safictoramà d'uta"di 
quelle ‘divinità delli’ moda' ché per duilche 'afino? dî- 
rittio a farla pioggia è"il bel tempo niel cielo! della 
fi e Tel niondo dell'intrigò sitibfoso- Mi non 
s0’ie gl'intellifenti della materia stimiho più difficile 
fabbricare un taglio di telà Tattà ini casa, bene nità, 
©’ ben bat'utà; pef cavariie qiialche ‘paio di Iéizuola 
«i dii Tetto ‘coniugale I. E ad'égni modo deve essefe 
una bella difficoltà ‘mettere sul ‘telsio’ usò sdlò” di 


prinE 
‘inetiò 8610'di que Veli derei,  vapotosî” e {a 
sparenti che si stendono per si 


d'Enrico Heine, ed ho creduto che i pasticcini sapo- 
riti e i seni rotondeggianti‘non avrebbero mai così 
fortemente solleticato il mio appetito, se qualcuno 
non li avesse ricoperti da quel velo. che par collo- 
cato lì apposta per respingere e serve invece mira- 
bilmente ad attirare... 

Dico dunque, per concludere, che invece. di disa- 
morare i. nostri giovani autori. dall'arriago della 
commediola in un atto, bisognerebbe incitarli a com- 
porno sull'esemplare e sul modello delle più perfette, 
per poi condurre alla scena quelle meglio riuscite... 
© bruciare inesorabilmente le pessime, e anco le cat 
tive. è le mediocri. 

Se si fosse adottàto cotesto sistema nei quindici 
giorni decorsi, sulle scene del tertro Valle ‘sarebbe 
rimasto, forse e tutt'al più, il Piccolo Haydn di Ca- 
libano, e... tutto' il resto sarebbe opportunamente pre- 
cipitato nel buco del suggeritore. 

ll Piccolo Haydn è una cosetta leggiera, ma gre- 
ziosa, che per me almeno ha .il -pregio grandissimo 
di adattarsi stupendamente alle necessità del teatro 
moderno. Volere o non volere, in quell’unico atto c'è 
una favole, c'è un'azione che comporti Benissimo'le 
sue peripezie e' i suoi atteggiamenti ; Che passi rapi- 
demente per due 0 te fasi, che dà luogo ad im in- 
tfeccio' e ad uno scioglimento senza inciampi'e senza 
stirucchiature, che sascita- qualche emozione, che in- 
tenerisce © rallegra; che mostra sulla scena tre 0 
quattro figurine umane ‘abbastanza ben disegnate e 
colorite. 

Fate pure la parte dei difetti propri all'autore e 
alla produzione ; ditemi che la favola è mieschina, @ 
l'intreccio puerile,e i caratteri appena apperia accen- 
nati; ma che' pretendereste di' più da un drammeltino 


în un atto; e che'cosa trovate di theglio în certi me- 


lodrammi mastodontici e'in certe commedie ‘sésqui- 
pedali ?.. Quante sono oggiàì le produzioni che ‘for 
niscano al’ pubblico um così gradito è mnoduo pasta- 
tempo, che risveglino idee' così'’geniili € così ‘oneste 
con un linguaggio altrettanto» puro’ è ‘schietto ve” to- 
nante, con una forma così garbatà e gentile... E-il 
personaggio del vecchio maestro, interpretato stupen- 
damente dal Novelli, non è egli una figura veramente 
drammatica, degna forse di' più vasto quadro, dise- 
gnata con- gran bravura e lumeggiata con’ tre'o 
quattro tocchi veramente magistrali... 

Vorrei poter dire altrettanto del Pafafrac, regala- 
toci dal signor Salvestri; ma ko. un'idea vaga che 
quel conato di scherzo comico, venuto alla luce un 
paio d'anni addietro, facesse soverchio assegnamerito 
sulla bizzatrra» oppottunità: del titolo... e niente più. A 
quei tempi il patafrac era all'ordine del giorno d'una 


FANFULLA dici 


giacehè alzaiosi di un tratto ed avvicinatosi a me, [ 


disse: 

— M'accorgo che la mia presenza ha destato 
în vei una curiosità che con mio dispiacere non 
posse Gppagdre. La mia storia è lunga, e il tempo 
m'impéttisce ora di narrarvela. Quello però che 
non pòsso fare io, potrà farlo altri, e meglio assai 
di me./Chiedete al primo che incontrate la storia 
di Ciriddu, e la vostra curiosità sarà appagata. 

La sua voce era chiara e sonora ed elegante il 
parlare. Solo la pronuncia, leggermente accen- 
tuata, altestava il Iuogo della sua nascita. 

Eccilato in tal modo a parlare, non negai la 
mia curiosità, volli solo attenuaria, e dissi come 
questa fosse prodotta dall’averlo riconosciuto come 
persona assai superiore ai propri compagni. 

Egli non mi lasciò finire, ma ponendomi una 
mano sulla spalla: 

— Posso io — mi disse - chiedervi un favore? 

Assicuratolo che avrei fatto quanto stava in me 
per servirlo, sì trasse di tasca un piccolo porta- 
fogli, ne staccò un foglietto sopra il quale tracciò 
alcuni segni, e ripiegatolo accuratamente, me lo 
consegnò dicendo: 

— Ecco... su questo foglietto troverete l’indi- 
rizzo e il nome della persona alla quale dovete 
rivolgervi. 

— E che cosa le debbo dire? - domandaî. 

— Ditegli: Ciriddu mi manda a voi per avvi- 
sarvi che il terzo è morto e che ora spetta a voi. 
Soprattutto, non dimenticate questo segno... è la 
croce della vendetta. 

Detto ciò, aveva posto i due îndici delle mani 
l'uno sull'altro in modo da formarne una croce, 
ed accostatili alle labbra vi aveva impresso un 
bacio. 

Lo assicurai che ayrei adempiuta la mia pro- 
messa e mi allontanai. 

A 


Era già sera inoltrata quando giunsi ad O... 

Quivi conobbi subito i particolari di un assas- 
sinio avvenuto poche ore prima. 

Un giovane sui ventiquattro anni, appartenente 
a una delle più antiche famiglie sarde, era stato 
ucciso in pien meriggio sulla piazza di O.... senza 
ehe nessuno avesse osato di accostare il colpevole, 
il quale, senza molestia alcuna, era uscito dal 
paese, anzi fatto segno a dimostrazioni d’affetto e 
di pietà. 

— E la cagione del delitto qual'è 

— Una vendetta di famiglia. 

L'assassino — chiamiamolo così — apparteneva 
ad una di quelle famiglie nelle quali sembra ere- 
ditaria l'onestà, la benevolenza, la bontà d'animo, 
la carità verso i poveri... tutte quelle cose, in- 
somma, che rendono un uomo popolare ed amato 
‘da tatti. Giovane ancora, egli aveva sposato una 
parente dell’assassinato, e sembrava che per tale 
matrimonio fosse cessato 1 odio fra le due famiglie, 
odio che si framandava da più di un secolo di 
generazione in generazione. Erano passati venti 
anni. Da quel matrimonio era nato un fanciullo, 
Cesare, il quale formava la gioia dei genitori, e, 
come il padre, era amato da tutti. 

Tale felicità però non poteva a lungo durare. 
Un giorno, per futili cagioni, si riaccendono gli 
assopiti odii fra le due famiglie, e Cesare è la 
prima vittima. 

Autori dell'assassinio erano stati un vecchio e 
tre suoi figlivoli. 

Quando quel povero padre si vide dinanzi il 
cadavere del figliuolo, sembrò impazzire dal do- 
lore e pianse a calde lagrime. Però quelle la- 
grime ebbero ben presto fine; ad esse tenne die- 
tro un desiderio intenso di vendelta, e sul capo 
del morlo figlinolo giurò che avrebbe di sua mano 
ucciso gli assassini di Iui. Nè la vendetta si era 
fatta a lungo aspettare: ad uno ad uno ne erano 
già caduti tre sotto îl suo ferro; non ne rimaneva 
che uno, © questo era corso egli stesso in traccia 
del suo nemico, deciso di porre termine a quella 
lotta. 

Chi'dei due avrebbe vinto?... Il vecchio,"inde- 
bolito dagli anni ma ricco d'esperienza e soste- 
nuto da una straordinaria forza morale, o il gio- 
vane gagliardo di forze ma inesperto e troppo fidu- 
cioso nel proprio. ardire? 

‘Avrebbe Ciriddu adempiuto al su 
0 non sarebbe egli stesso rimasto v 
Podio mortale? 

A 


Benchè lontano, rivedo ancora il. suo volto.ter- 
ribile mentre pronunciava quelle parole: «il terzo 
è morto: ora tocca a voi», e parmi di sentir ri- 
suonare all'orecchio lo scoppio di quel bacio fatto 
sulla croce: la croce della vendetta. 


Ponci Luciano. 


chiesi io. 


IL ROMANZO DI ALFREDO GATALANI 


Venezia, aprile. 

Venl’anni-fa Alfredo Catalani ne aveva. dieci. 
Ed era - non-l’ho visto, ma Jo immagino, mutatis 
mutandis - un bel ragazzino, pallido, malinconico, 
bruna” e folta. la chioma, profondo e acuto' lo 
sguardo? 

‘Allora Alfredo s innamorò di una ragazzina, sua 
pari. Innamorarsi? Come ci si può innamorare a 
dieci anni? Non‘è platonismo, non è sensualità. 
L’uîò ammette l’altra, appunto perchè si esclu- 
dono a‘vicenda. Se non si può essere sensuali, 
come si può essere platoniti? Insomma un inna- 
moramento da bambini: qualche cosa di indefini. 
bile; molto di attrazione naturale, molto di di 


derio incosciente, moltissimo di simpatia : di quella 
simpatia che gli uomini (e per uomini intendo 
anche le donne) nervosi sentono, grandi e piccini, 
polentemente. 

Alfredo elei, insomma, a dieci anni si amavano — 
sì vedevano spesso, giuocavano assieme, chiac- 
chieravano, sì pigliavano a braccetto. volentieri, 
volentieri si stringevano la mano. Forse - questo 
le mie notizie non lo dànno per positivo = sî sa- 
ranno scambiati dei baci; e gli angeli in paradiso - 
ammesso che paradiso e angeli ci sieno, se no 
passi per metafora — non si saranno fatti coll’ali 
velo agli occhi per non vedere... 

Ma il precoce idillio dovette cessare; fu tron- 
cato dalla fatalità - 0, meglio, dalle necessità della 
vite. Alfredo dovette separarsi da lei; ognuno 
dei due camminò per la sua via, e divennero 
grandi ; lui, oltrechè grande, celebre. La potenza 
di simpatia, che lo dominava da ragazzino, si 
sviluppò ; il romanticismo, che gli serpeggiava 
nelle tenerelle membra, pigliò forme concreta; la 
poesia, che gli aleggiava nel cervello e nel cuore 
decenni, eruppe în numeri musicali, ingegnosi e 
geniali, combinati con arte e con gusto, a tratti 
splendenti di una originalità fine e delicata, che 
si legge nello sguardo del giovane trentenne, 
come certo sì leggeva, in embrione, nello sguardo 
del ragazzino, ammaliatore dell'amica, piccina 
come lui. 

Ma lui e lei, dopo la brusca separazione, non 
si rividero più. Si ricordò ella di lui? - non so. 
Egli si ricordò tanto di lei, che, narrandomene. 
esclamava : 

— Eppure quell'amore fu il più profondo sen- 
timento della mia vita! 


x 


Quattr'anni fa Alfredo Catalani venne per la 
prima volta a Venezia. Qui gli artisti - pittori, 
scultori, architetti, musicisti, poeti - dovrebbero 
venir tutti, a respirare della nostra aria satura di 
arte e di poema. Qui composero musica, 
derni, e Meyerbeer e Rossini e Verdi. Qui Luigi 
Mancinelli trovò le più belle inspirazioni per la 
Isora. 

Catalani girò & rigirò San Marco, il Canalazzo- 
entrò nelle callette buie - vide le pallide anrore 
e gli infuocati tramonti specchiantisi sulle acque 
variopinte della laguna - ammirò, declamò, s'en- 
tusiasmò. Poi, per aver completa l'immagine delle 
bellezze nostre, visitò le isolette che contornano 
la città - e la gordola lo condusse a San Lazzare 
degli Armeni. 

Quei buoni padri mechitaristi furono larghi a 
lui, come a tutti gli ospiti loro, di cortesia. Lo 
copdussero altorno per il convento: nella chiesa 
e nel musco, nelle celle e nella biblioteca, negli 
orti feracissimi c nelle stalle popolate di formose 
giovenche, nelle stanze dell'arcivescovo e sul log- 
giato%ove sospirò lord Byron. Quando furono sul 
lasciarsi, padre Antonio — quel grosso © inlelli- 
gente e operoso padre Antonio Kacuni, morlo 
testè - gli presentò il libro dei forestieri, perchè 
vi apponesse la sua firma. 

Alfredo Catalani, firmando, corse coll’ occhio 
sulla pagina, ove i nomi, italiani e stranieri, il- 
lustri e ignoti, maschili e femminili, si sussegui- 
vano. E fa come se fosse tocco da una bottigiia 
di Leida. Dette un salto indietro - e inpallidì. 
Poco più in su della sua, lesse ia firma di lei - 
della piccola amica. 

— È qui, e non la vedo da sedici anni. La tro- 
verò, la troverò! 

Tornato in città, picchiò alla porta di tutti gli 
alberghi, chiedendo del suo angioletto. Nessuno 
seppe dargliene contezza. Finalmente - non so 
come — venne a sapere che ella avea preso al- 
loggio în una casa privata. Picchiò anche a quella 
porta — e w 

— La signora è partita ieri. 

Era destino che Alfredo non dovesse vederla 
più. Ma tatto' questo rinfrescò nella memoria di 
lui i colori del delizioso quadretto, nel quale due 
bimbi di dieci anni, innocenti e puri, ridevano e 
folleggiavano. 

* 


Due anni dopo, cioè due anni fa all'incirca, al 
Catalani venne-in uggia la vita romorosa . delle 
città, dei teatri, dei concerli — si sentì accasciato 
sotto il peso dei suoi trionfi. d'artista — il mondo 
gli parve. troppo vasto, o si stimò troppo debole 
per combatte:ne le battaglie. E si sentì il desi- 
derio della solitudine, sognò la quiete del con- 
vento, il silenzio del chiostro, la pace della cella. 

Ripensò a San Lazzaro e ai Mechitaristi — al 
libro ove,. per caso (era proprio caso?) il suo 
nome stava scritto a poche linee distante da quello 
di lei. Scrisse una lettera all'arcivescovo, chie- 
dendo di professare, domandando istruzioni. 

L’arcivescovo capì'o non capì che si {rovava 
dinanzi a un malato di romanticismo? - non im- 
porta indagarlo. Fatto sta ‘che incaricò un suo 
frate di rispondere al Catalani. 

La risposta produsse l’effetto di un secchio di 
acqua sul naso d’un focoso amatore che aspetti, 
col capo insù, sulla strada, uno sguardo dalla sua 
bella. Per professare, pér diventare mechitaristi, 
bisognava subire »un - novizialo ‘terribile: venti- 
quattro mesi di preghiere, astinenze, digiuni... 

Digiuni, astinenze! e ad Alfredo piacciono tanto 
i piatti fini, digeriti con due grosse sorsate di 
Bordeaux! 

L'autore dell'Elda pensò che la signora Gio- 
vannina Lucca ha più spirito dei padri mechita- 
risti armeni, e ch'era meglio badare a lei che a 
loro. All’Elda seguì Dejanice, a Dejanice il poema 


sinfonico Ero e Leandro ; soggetti, come sì vede, 
convenientissimi a un seguace di frate Mechitar! 

E non è finito, anti è cominciato appena per 
Alfredo Catalani artista. 

Chi ha rivestito di melodie fascinatricì, mae- 
strevolmente disposate alle armonie orchestrali, 
la poesia dell’Elda e di Dejanice; chi ha concepito 
e realizzato il poderoso finale di Ero e Leandro 
- Leandro che, salutata e baciata Ero, ritenta la 
via della burrasca e ne resta inghiottito -; chi si 
è inebriato agli applausi di tutto un pubblico con- 
vinto e commosso, come quelli che risonarono do- 
menica nel nostro teatro Goldoni, non si chiude 
in un chiostro. Pensa e lavora in mezzo agli uo- 
mini, che vogliono da lui sempre nuovi e più alti 
allettamenti dell'intelletto e del cuore. 


Mi (bane 
IL RITORNO! 


di Giacomo di Brazzà e di Attilio Pecile 


Questi due valenti giovanotti che da oltre due 
anni stanno esplorando le regioni dell'Ogoué nel- 
l'Africa equatoriale si dispongono a tornare în 
patria. 

Le lettere che scrissero nel frattempo in Italia 
mostrano come i viaggiatori abbiano egregiamente 
approfittato: del loro tempo. Hanno percorso in 
tutta ie direzioni il bacino deil’Ogoué, hanno rag- 
giunto alcuni affluenti di destra del Congo, hanno 
esplorato per buon tratto il corso medio di questo 
gran fiume, sempre lavorando nel far rilievi e 
collezioni scientifiche di ogni specie, prendendo 
appanti, studiando il paese e la gente; cosicchè 
non è da dubitare che potranno anche pubblicare 
seguito ampie relazioni del loro viaggio. 

Ancora da ullimo il Brazzà fece una importan- 
tissima escursione fra i Mangala e giunse a circa 
1° di latitudine al nord dell'Equatore. 

Facciamo voti perchè la fortuna da cui furono 
accompagnati finora li protegga anche nel viaggio, 
non facile, dall'interno alla costa dell’Atlantico ; 
e intanto pubblichiamo gli estratti di due lettere 
che il conte Giacomo inviò da ultimo al fratello 
Antonio. Esse saranno pubblicate più diffusamente 
nel prossimo bollettino della Società. geografica. 


x 


Villaggio di Mongo, riva dritta del Congo a 
due giorni di piroga dallo sbocco dell'A- 
lima, 18 dicembre 1884. 
Caro il mio Antonio, 

Ti scrivo proprio due righe per non perdere loc- 
casione che ho di mandarti mie notizie. 

Nell'ultime lettere che vi ho scritto ho indicato 
quali erano le lettere che ho ricevute. 

A ragione sarete stati dispiacenti di vedere che 
tante altre lettere sieno andate perdute. Ma ora la 
cosa non è più così, pechè oltre le lettere che vi ho 
indicate, ho ricevuto più tardi un altro pacco di let- 
tere per me e per Attilio con un libro del Johnstonzecc., 
e con queste credo sicuramente d'aver ricevuto tatto 
il vostro corriere. 

Ora eccoci a noi. Ho trovato alla fine Dolisie, che 
mi attendeva al villaggio di Bonga (il primo villaggio 
a monte dello sbocco dell’Alima). Siamo dunque in- 
sieme ed in buona compagnia, e partiamo per i Man- 
gala. È un viaggio che ci prenderà almeno due mesi; 
perchè sai bene che il nostro sistema di viaggiare è 
quello di comminare lentamente e di arrestarci nei 
villaggi, facendo regali ai ragazzi, alle donne ecc. La 
nuova del nostro arrivo ci precede così di villaggio 
in villaggio, e siamo ricevuti con grande espansione 
e cordialità. Dolisie è il capo di questa spedizione; 
io mi occupo soltanto di sassi e di tutto il resto di 
storia naturale . . . . n Sa 

Mi è toccata la disgrazia che tutti i fili orizzontali 
del reticolo del mio teodolite si sono rotti. Uno reg- 
geva ancora fino a ieri; ma oggi, quando ho messo 
l'istrumento in posizione per prendere la meridiane, 
l'ho trovato rotto. Per fortuna la disgrazia non è îr- 
reparabile, giacchè ho un reticolo di ricambio; l'o- 
perazione è un po' delicata, ma spero di poterlo so- 
stituire abbastanza bene. 

La salute di tutti è buonissima, e spero di essere 
in maggio al Gabon... 


x 


Stazione del Diele, 3 febbraio 1885. 
Mio caro Antonio, 

Eccomi qui alla stazione di Diele nella più bella 
compagnia. Decazes è il più charmant homme che 
mi conosca. È una compagnia veramente piacevolis- 
sima. 

Eccomi dunque qui a Diele, dietro ad ammainare 
le vele. Si passa la giornata ad imballare casse, a 
saldare giornali, pelli, zagaglie, ecc., ecc. Si chiude 
tutto in scatole di latta, în bidon. Oh che brutta 
prospettiva che è la discesa dell'Ogoué, che ci at- 
tende colla bocca aperta per mangiarci il lavoro di 
due anni e mezzo d'Africa. Mi sì drizzano i capelli 
nel pensare che un sasso în mezzo ad una rapida 
può spaccarmi in due la piroga ed ingoiare tante 
ricchezze riunite con tanta fatica. Ma coraggio! 
Spero che la bella stella, che mi ha protetto fin qui, 
mi proteggerà sino alla fine. 

Ti confesso che penso con piacere al giorno in 
cui, seduto sopra il battello, avrò tutte le casse nella 
chiglia salvate dalle rapide spumanti dell'Ogoué. Oh 
che respiro! Vi manderò allora un bacio infuocato 
a tutti; più infuocato della sabbie bateke. 

Ti scrivo questa lettera solo. per dirti che alla 
metà. di marzo spero poter pertire da Franceville 
per la costa. D'ora în poi non ti scriverò più perchè 
ho troppo da fare. 

Non ti do la data del mio arrivo perchè prima di 
tatto non lo so, e poi due mesi di più o uno di 
meno per me non contano più... 

La salute di Attilio e mia è delle migliori. 

cet 


NOTERELLG ACCADEMICHE 


S. A. R. il duca d'Aosta è un soldato che fesa 
le sue prove sotto il fuoco di Custoza, è un pria- 


cipe che seppe degnamente portare e degnamento 


deporre la corona di sovrano: eppure, l’anno 
scorso, quando egli leggeva dinanzi a S. M. il Re 
il discorso inaugurale dell'Esposizione di Torino, 
gli tremavano alquanto fra le mani i foglietti. 
Parlare in pubblico è una grande emozione: Al- 
fonso Maria de’ Liguori, dopo una prima espe- 
rienza come avvocato, se ne trovò tanto male, 
che preferì diventare un santo e fondare i Reden- 
E di ciò, ai nostri tempi parlamentari, 
dcbbiamo ringraziare la Provvidenza : immaginate 
che alla Camera parlassero anche i timidi, do- 
mando io quale progetto di legge arriverebbe mai 
in porto. 

Sono pochi gii uomini come Giulio Cesare, e- 
gualmente grandi nell'arte dei fatti e nell'arte 
della parola : e perciò dobbiamo far voti che nel- 
ronorevole Mancini Peloquente avvocato abbia 
ceduto all’abile diplomatico. 

Ecco qui Ferdinando di Lesseps, l’unico uomo 
che abbia notevolmente modificata la geografia fi- 
sica del globo: ricevuto, l’altro giorno, all’Acca- 
demia francese, pronunziò un discorso che i Pa- 
rigini trovarono court et bon... L'ideale della da- 
chessa di Berry, figlia del reggente, che doman- 
dava al Signore (in cui praticamente credeva poco) 
la vita courte ef bonne. 

Ma una cosa corta, per esser buona, conviene 
che lo sia da capo a fondo: ora il discorso di 
Lesseps, per quanto corto, e per quanto i 
nali di Parigi dicano fra le righe che a fabbri- 
carlo nen mancò l’aiuto di qualche esperto acea- 
demico, esordisce col seguente periodo: 

« Faire partie de l’Académie frangaiso est un 
honneur dont le plus orgueilleux a le droit d’etre 
fier: mais parlez devant elle est une tiche qui 
peut faire hésister un éerivain habile, et je ne 
suis malheureusement ni l'un ni l’autre ». 

Lasciamo correre lo scriftore che parla : è una 
contraddizione di termini scusabile, dal momento 
che PAccademia è .na riunione di oratori che leg- 
gono: d'altronde, dacchè esiste al mondo l’elo- 
quenza, anche politica, si può improvvisare un 
buon discorso, ma non un bel discorso : e una volta 
preparato, poco importa che il discorso sia reci- 
taio a memoria o letto sul manoscritto quando è 
ben pronunciato. Le cartelline memorative non 
sono uu’invenzione degli oratori moderni : molte 
statue di oratori antichi hanno per attributo il 
rotolo di papiro. 

Ernesto Renan, rispondendo al Lesseps, volle 
buttar là il paradosso che « non esiste l’arte della 
parola »; ma poi riconosceva che ai nostri giorsi 
« la stampa supplisce a tutto ciò che un tempo sgr- 
viva alle relazioni fra gli uomini » compresa la 
parola pubblica. Come si fa, danque, senz'arte, a 
pronunziare un discorso che possa decentemente 
essere stampato? 

Quello che non comprendo nel periodo del Les- 
seps è il dispiacere di non essere orgoglioso. Un 
uomo che non sente Porgoglio non sente neppuro 
il dispiacere di non averlo. E poi, tutto il resto 
del discorso fu principalmente rivolto alla co- 
scenziosa ma orgogliosa dimostrazione che l'Ac- 
cademia gli teneva conto del più alto merito che 
spetti a un cittadino, quello d’aver consacrato la 
propria esistenza alla grandezza della patria. 

Del suo predecessore Henri Martin disse ben 
poco: tuttavia rilevò nell’autore della Storia di 
Francia la nota più specialmente personale, la 
passione per l'elemento celtico e druidico, che in- 
sieme al latino e al germanico entra, sebbene 
antichissimo, nella composizione chimica del po- 
polo francese. Il celtismo era quasi: una mono- 
mania nel Martin; ne ho la prova in una sua 
lettera inedita, scritta a una signora celtica del 
paese di Galles pochi mesi prima di morire: 

< Ho în mente di scrivere un’Introduzione alla 
Storia di Francia, nella: quale riassumerò tutte le 
recenti scoperte nelle mostre origîni occidentali, 
vale a dire celtiche ; giacchè la' parte principale, 
checchè se ne dica, appartiene in esse ai Celti... 
Io presiedo una Commissione creala per salvare 
i monumenti celtici (megalitici) di Francia, che 
disgraziatamente sono esposti a frequenti distru- 
zioni. Mi adopero a fare stabilire a Parigi una cat- 
tedra di lingue celtiche nel nostro Collegio di 
Francia : finiremo coll’ottenerla. » 


> 

Ernesto Renan, sebbene uomo delle antiche ri- 
cerche, na sî trattenne a lungo sul terreno delle 
cose vecchie. Nel sno elegantissimo, e un po’ di- 
sordinato discorso, i punti più rideerol dla 
dano la politica del giorno. Si direbbe che l'aura 
delle complicazioni bellicose e dei ribassi alla 
borsa fosse penetrata nello studio del filosofo ar- 
tista che aveva forse aperte le finestre per dar 
adito ai primi tepori primaverili. 

Dovendo rispondere a colui che aprì il canale 
di Suez, egli sì sentì attratto dalla questione egi- 
sa ci i squisitamente accademici (dopo 

lerone © Bonaparte), sentenziò în- 
torno all'Egitto nel modo Cindia oppor- 
tunista. Egli volle dimostrare che l'Egitto è uno 
di quei paesi che interessano troppo tutte le na- 
zioni per poler appartenere a sè stesso : non disse 
che deve appartenere alla Francia, ma lo lasciò 
intendere rimpiangendo la perduta influenza fran- 
cese nella valle del Nilo. Così ragionavano i die- 
ricali francesi a proposito di Roma : la sede del 
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© SANFULLA 


teatro Quirino, per cedere il posto alla compagnia di 
operette Scalvini. 


xy Ricordiamo che al Valle ha luogo questa sera 
la beneficiato di Ermete Novelli. Tanto basti. Ogni 
parola di più serebbe proprio superflua. Ermete No- 
velli non ha bisogno di altre raccomandazioni. 

Gi sarà una piena, al Valle, stasera. 


La 


xy Fuori Roma. 

Ernesto Rossi l’ha scampata bella. Ecco cosa scri- 
vono da Amburgo al Berliner Tageblatt : 

« Nella rappresentazione dell’Amlefo nel Thalia- 


Nominali gli altri valori. 


‘molti valori debbono trovare collocamento, il che de- 
prime i prezzi e rende il mercato debolissimo. 
Cambi: 
Francia a tre mesi 100. 
Londra id. 2535 


Ore 3.— Apertura della Borse di Parigi: 
Italiano 9 85, 91 92; Francesa 108 05. 
Qui Rendita 92 90; Generali 568. 


liquidazione presentasi laboriosa ed ancora 


Theater avvenne un caso che avrebbe potuto avere 
terribili conseguenze. Nella grande scena del terzo 
atto ira Amleto e la regina madre, appare lo spi- 
rito del vecchio re, padre di Amleto. Rossi (Amleto), 
indietreggia con terrore, ma i lunghi capelli della 
sua parrucca si avvicinano di troppo ad una lampada. 
La parrucca prese fuoco. Il pubblico si mise a gri- 
dare. Rossi, così avvertito, fece un passo a sinistra, 
il fuoco fu spento e continuò senza interruzione la 
rappresentazione ». 


x Al Sannazzaro di Napoli, la Teodora data dalla 
compagnia Monti-Pezzana, ha avuto esito contrastato. 
Solo il quarto atto venne applaudito. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Il figlio del signor Padre — 
L'autore dell'avoenire — Le distrazioni del signor 
Anlenore. 

QUIRINO — Ore 9. — I rusteghi. 

MANZONI — Ore 9. — Rispeta toa foumna. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


Borsa DI ROMA 
29 aprile. 

Mercato debole, specialmente per i valori. 

La Rendita a contante aveva qualche scambio a 
93 20, e per fine, esordita a 93 20, chiude così of- 
ferta. 

Le Generali, sfiorato il corso di 572, cadono 


a 568 
Acqua Pia 1420 e 1425 fattosi. 


nica. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TUNISI, 28. — Taieb, fraiello del bey, voleva 
paîtire improvvisamente per la Franci 
mandarne l'autorizzazione al bay. Questi si oppose 
alla partenza del fratello, e *rce chiudere le porte 
del palazzo di Taieb fino alla partenza del treno. 

PARIGI, 28. — Il Temps ha da Pietroburgo: 

< Il governatore di Baka annunzia che il cavo 
marittimo fra Baku e Krasnowodsk fu distrutto 
dai pescatori persiani, la cui attitudine, del resto, 
è da qualche tempo molto aggressiva. » 

BRUXELLES, 28. — Camera dei rappresen- 
tanti. — Fu approvato all'unanimità il progetto 
che autorizza il re ad assumere la sovranità dello 
Stato del Congo; 

PARIGI, 28. — Il Journal des Débats ha da 
Londra : 

< Si assicura che l'incidente del Bosphore é4yp- 
tien sia così accomodato, colla mediazione dell’In- 
ghilterra; l'Egitto farà scuse all'agente francese; 
la stamperia sarà riaperta ed il giornale potrà ri- 
comparire; la Francia rinunzi: 
gli agenti violatori del domicilio. 

LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — Ashley 
dice che da venerdì non ebbe luogo alenno scontro 
fra gli Inglesi ed i ribelli del Canada. È quindi 
inesatto che i ribelli sieno stati sconfitti dome- 


senza do- 


che si puniscano 


Gladstone dichiara che nessun reclamo fu rice- 
vuto dalla Russia circa l'occupazione di Port- 


alcuna conferma del preteso combattimento fra 


i ed Afgani. 
Ra Camere Viprane la discussione del di! di | Capitale nominale 20 milioni - Versato 10 milioni 
ipartizi i i elettorali. PZTTTZà 
FIMILANO, = Sa proveniente da Pavia, | I! Consiglio d'amministrazione, nell'adunanza 
è giunto il maresciallo Moltke e prese alloggio dell't1 aprile 1885, ha deliberato la convocazione 
all'Hotel Milano. straordinaria dell’Assemblea generale degli Azip. 
PIETROBURGO, 28. — Nessuna nofizia è stata | nisti per il.giorno 8 maggio 1885, alle 003 
ricevuta relativamente ad un nuovo scontro fra | pomeridiane precise in Roma, nel Sini 
Russi ed Afgani. Sembra probabile che tale no- | )jaldi in Via Torre Argentina N. 76, PS ei 


CTEss UT. 


tizia, pubblicata dalla /ndépendance Belge, sia priva } a} cortile. 
di ogni fondamento. S 

LONDRA, 29. — Lo Standard crede chei Russi Ordine del giorno dell'Assemblea: 
si sieno impadroniti di Meruchak, e fa risaltare 4. innovazione del Consiglio d’amministrazione 


la gravità della notizia, che, se venisse confer- | dimissionario con la nomina di sette Consiglieri e & 
mato, sarebbe una violazione d’impegni solenni. | due supplenti, e nomina di un Sindaco. 

Il Times riporta la voce che Jo ezar e Giers, CERI 
nel consiglio dell'impero, proposero di fare all'In- Ù 


ghilterra alcune concessioni secondarie, ma che |  Peravere accesso all'Assemblea, ogni Azionista 


il Consiglio vi sì ricusò. dovrà, cinque giorni prima di quello fissato per 
Il Times ha da Vienna che la Russia ordinò la | l'adunanza, aver depositato almeno dieci Azioni. 
mobilitazione parziale del suo esercito. In Roma, alla Cassa della Società, Piazza 
COSTANTINOPOLI, 29. — Si assicura che la | Montecitorio 121. 
Porta decise lunedì di conservare, in caso di In Torine, presso il Banco U. Geisser e C.ta 
guerra, una completa neutralità, e di far rispet- In Milano, presso il banchiere signor Giuli 
tare la chiusura degli stretti. Dr e signor Giulio 
ì o ia Belinzaghi. 
Si crede che essa notificherà questa decisione 
a Roma, 12 aprile 1885. 
LONDRA, 29. — Camera dei Comuni. — Fitz La Direzio 
Maurice, sotto-segretario’di Stato per gli affari 
esteri, rispondendo a Northcote, dice che un di- Occasione Favorevole. 


spaccio del generale Lumsden, in data di Tirpul | Vendita delle opere dal P.re Mo Alberto Gugîiei- 
23 corr. ricevuto il 26 corr. menziona la vocerac- | motti: PES 

colta dal governatore di Herat e trasmessa da | La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le 
questi a Lumsden che i Russi si sieno avanzati svn 


a dodici miglia verso Meruchak, che è sitnata a | 'fgeutoni nella spiaggia romana. — Un volume 
trenta miglia al sud di Pul-i-Khisti, e soggiunge | Flogio del Cardinale Angelo Mai, I. 1 
che in un dispaccio în data del 25corrente, rice- | " Aggiungere Cent. 50 pes lettrcazazion i 
vuto oggi, Lumsden tra altre cose parla casual- | | Javiando solo L. 8 si Rana ia n Ta Postate 
mente della recente: ccompazione di Meruchak: da È ia 
parte dei Russi. domande e aiP 7° o 
è Baneheli fe Roma, vie dal Cino 
Frattina 84 B. — In Firenze via dei Pan- 


Bonaventura Sevarna, gerente responsabile. 


PERSONA cheer; | (crete cer Fancitti 
alroggio presso buona [micia || SCIROPPO 
REFANO JODATO 


sizione buona), potrà di 
per l'indirizzo al venditore di 
giornali în via Nazionele N, 4f. di GRIMAULTE& C.le 
Farmacisti a Parigi 


Più attivo dello sciroppo 


Deposito speciale - ROMA || antiscorbutico e dell'olio di 


purativo senza rivali. 
Presso tutte le 'armacio 
A_ROMA presso A. A 
zoni e C. - Farmacia Gar- 
meri. e.in tutte le buone far- 
macie. 


- N1 Sciroppo essenziale di Salsapariglia o Pariglina 
con 0 senza joduro di potassio è raccomandato per essere 
il più efficace 


‘DEPURATIVO DEL'SANGUE; 


contro i reumatismi, erpeti, sffezioni ghiandolari e serofo- 
lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pacco 
postale per tutto il Regno, di una bottiglia o di due mezze, 
contro vaglia o lettera assicurata. 

Deila sua bontà ed efficacia fanno fede tutti i clienti e con- 
sumetori che fin dall'anno 4840 ne fonno uso e consumo. 
Farmacia T4RICCO, piazza San Carlo, Torino. 

N. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO per gua- | 
rentizia dello preparazione, a cui va pure unita la relativa 
istruzione. 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
delta fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


leste tettoie sono, talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 

le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Il calore più intenso, î freddo più vivo e pioggie 
e tempeste le più violenti © la neve più persistente mon feno 
subire aleuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

‘Essendo di pochissimo peso {circa tre chilogrammi il metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
donfronio alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
Zano una economia notevole nella costruzione dei muri è delle 
iravature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che è sollecita e fare, presenta un'enorme 
economia di tempo e meno d'opera. La i sata media di 

ettoie è di 15 anni. SENTE 
TSI CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
centimatri 70 di altezza. 

Prezzo lire 1, 10 il metro lincsre, 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fronco-Italiano Finzi 
1 Biaiichell, Roma, via del Corso, 193-154 © va Frattine, 84 B. 
firenze. vin dei Panzaui, 2f, 


RAME - AGGIAIO PORCELLANATO 


Ferro sìsgania 


Tutti phi estisoli per uso di cucina com i 
Casseruale — Sauter — Pescionioro — Siampo pes 
— Lescerào — Gikiotte, ecc, sec. trovansi in 


amo — Acciaio porcelianatò — Ferro slagnalo 


doi 
R 


Pezzo FEmporio Frasco-!taliano Finzi e Branchalli, Roma vit 
Lll'Corso, 15£ e 156, ve Fratino, M B. — Firtase, via Pai 
sani, 2. 


Stabilimento tipografico. dell’Opizione. 


(I CHOCOLAT 
Zuchard 


sonferma 


raecomen 
brità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribile per 
i eonvalescenti @ le persone deboh.— Il eacao di salute, privato 


del suo grasso, si distingue specialncente a tale 
ogni giorno più ricereato. — La cioccolata è in 
i touristes i tei 
Trovesi vendibils solo 
Drogherie di tutt>-il mondo. 


; di ® sie DA 
Indebolimento, impotenza gènitsle Orologi americani garantiti 


guar'*e in poco tempo 


La'qualità squisita delle 
ciocooiata prodotta della 
celebre fabbrica di 

PI SUCHARD 

di Neuchatel (Svizzera) 


la sur riputezione. Exe è 
deto 


miglicri Confettarie, Farmacie @ 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Colle a freddo per aitaccara 
vatro, porcellane; eristalli, msr- 
mi, terra cotto, pietre dure, sce. 
Sì sdopera colla massima ‘: 
lità. Questo cemento acqy: 
la durezza del marmo. 


SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copaiva, il Cubebe e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


ogni giorno più 
dalle cale- 


pece n= russi | Prezzo del doppio flacone unito 
per A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 6 | _ Ollo stesso cemento L. 1 50. 
e in tutte le buone farmacie. Franco per pacco postale L.2. 


Dirigere domande e vegia 
sli’ Emporio Franco - Italizro 
Finzi @ Bianchelli, 


(ion più orologi a pendolo) 


ci Orologi î oe in a Mikelatora me E” —— 
n i De pin ranza ig NUOVI REGGIFIASCHI 
Pillole di Estratto di Coca [smanettoni 
di grande nikelatura altezza centim. 9“  . » 125:| INMETALLOINOSSIDABILE 
SETTI I più tà di mb fo 
del ro SAMPSON Nuove York, Bresevat 512 OROLOGI R SVEGLIE FANTASIA |rorormcni"a vendi Presti 
Queste pillole sono lumco € più sicuro rimedio per l'imp - REGOLATORI DI VIENNA ne 


uenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 


Prezzo col piede di legno L. 5. 


XI prezzo di ogni scatola con 50 pillole é di L. 4, franco a | Orologi da tavolo carica 400 giorni|_ Dirigere domando è vagia 


all’ Emporio Franco - Italiano 


porto in tutto il Regno contro vaglia postale. (Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) Finzi e Bian i 
po 4 x = n se n 3 helli, Roma. via 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio_ Franco-Italiano Finz Dirigere domando Emporio Franco-Italiano Finzi | è Corso, 158-458 e vin 
e Bianchelli, Rome, via del Corso, 159-154 © via Frattin® SEP | Bianchelli in Romm, rs0 153454, © via Frattima 84 B° | tion 61 ap Li e Poli 


Firenze vie Panzani, 26 


cheisi pubblica ogni giovedì in tutta l'Italia, 


in Firenze, via Panzani Panzani, 26, 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto daC. ;COLLODI 


entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vità. 


Unico per la ricchezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collabo»ztori i nomi più insigni nel campo scientifico è 


PREMIO pel 1885 


in quello letterario. 


Uno splendido libro di 159 pagine dal titolo: RITORVIAMO PICCINI, con episodi 
Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfani, Gioli, Della Ea Piccardi, Bruschi, Fieres, De Rossi, ec 


infanzia di Collodi, Capuana, Lioy, Mantegazza, Lo;sm: 


disegni originali ed una bella copereina in crom a. ca 

tutti gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. ii 8 

Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre soliti racconti, Abe articoletà scientitti @ Worici, € Ginochi, pubblicherà : 
Le avventure di una venditàleo c ; 
Le avventure di uni di fiammiferi, racconto di Ina Baccrm. 


Rimasto selo, dell'autore di E 
Eimasto nolo, dell'autore di FIlk 0 Tro mesi fm un cires. 


atinuerà inoltre a pubblicare: 
ro — Le ocenpazioni per le dila picelno — Lettere di viaggio — 1 viaggi nel passato culi acne on, 
Ogni mese îl Giornale bandisce nn concorso d'italiano, uno d' 3 


vita nei diversi collegi d’Italia —I bambini delle diterse stazioni a eni: 


z e ui dit lese, di francese o di tedesco fra î suoi ati, At vincitori i 

ilustrato e una grande medaglia di cioccolata fi I vincitori di tre premi saranno inscritti Palio der Sie ori cla an io 

d'argento e îl loro ritratto sarà pubblicato mel Giormale: "vu cc 5° ‘e Premi saranno inscrili nell'Ordilite del Sito, avranno ‘ana mola 
Îl Giornale si pubblica ogni Giovedì.in tutta l'Italia. 


Prezzi d’associazione: 


Per l’Italia un anno . .. 


00). LL Per l’ Estero gnianno . .. LIE 


» un semestre. . . ... > 6— semestre . > 750 
Per l'invio franeo di posta del Premio e della Copertina în cari ; P Saar i 
L. 1,75 per l'Îtalia e Lnas PEstero. sc cone e *w mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento annuo 


Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono a’ 


‘inistrazione del Giornale, è accordato un ribasso. 


Dirigere Vaglia e Lettere all’Ammini: me di i 
Piazza Montecitorio, Ù AA e se 


FANFULLA *55trcic isa” 6 LE INSERZIO 


+ si ricevono pressa P Amministrazione e resso- l' Ufficio pri dai 
Montscitorie, 127. — In Firenze, via dei si tie, principale di Pubblicità in Roma, puo 
— Dalla Francia, l'Aganoo priscipalo de PUEBug Ja Milano, Galleria Vittrio Emazzelo, 3 


Abbonan 
Fanfulla 
Anno L.8 


Amipist 


AVVENTO 


È il titok 
Se dovesi 
Inglesi, inv 
mila per pi 
È uno sj 
E Fanale 
Question 
nella stori 
proemio. 
Nel rom: 
percorreva 
arco di me 


Povrebber{ 
cuscinetti 
ruvio per 
impedir le 


Ma 


scienziati i 
fanno tra 
come caval 
zionale nell 
quando il 
infallibile 


metrico, 
due rivali 


essere nel 
scienza. 
A un cel 
fra l'Inghi 
piata la gi 
continuani 
meridiano 
Ebbene 
rive del la 
razioni, el 


che nella 
bugliare ol 


Amo XVI 


Prezzi D'Associazione 
Trim Sem. Ano 
pl regno dalia Pai: 
Sex gi at paesi d'Europa 0 Cairo » 11 28 
Pet Alesa. d' Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 
Kei Un d'America. ra 
» 
o 
“ 


rasile e Canadà . 18 
Chiti, Uraguay, Paragnay WI] 
Per è Da 


8885888 


FUNFPILA 


Num. 117 


Pirezione =D AmmmisTRAZIONE 


Roma, piassa Montecitorio, i 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
& presso l'Ufficio principale di Pubblieità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent. 5 


Il N. 48 (anno 1885) del Fanfulla della. Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 3 maggio, in 
tutta Italia. 


Contiene: 
Lamartine intimo, Giovanni 
g Boglietti — Rane, Giovanni Setti 

— ‘Impressioni fioreptine (So- 
netto), Angelo Tomaselli — Pri- 
mo Amore, Contessa Lara — 
Romanzi e Racconti («Solange 
de Croix-Saint Luc» di Albert 
Delpit), E. Checchi — Il quarto 
tempo della Nona Sinfonia, 
restano — Labri nuovi — Cro- 
naca. 


Centosimi MO 1 numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 8 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 4885: 
Anno L. 28 - Semestre L. :4,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rome, via Uffici del Vicario, 28. 


AVVENTURE DI TRE RUSSI E TRE IRGLESI 


È il titolo d'un romanzo di Giulio Verne. 

Se dovesse diventare una storia, i Russi e gli 
Inglesi, invece di tre,'po:rebberodiventare trecento- 
mila per parte. 

È uno spavento! 

E l'analogia dei casi lo accresce. 

Questione di misure così nel romanzo, come 
nella storia, che, fortunatamente. è ancora al 
proemio. 

Nel romanzo erano sei uomirî di scienza che 
percorrevano l'Africa meridionale misurando un 
arco di meridiano terrestre. 

Nella storia sono i membri d’una Commissione 
che dovrebbero misurare e delimitare una zona 
di territorio neutrale, sul confine dell’Afzanista! 
Dovrebbero, per così esprimermi, collocare. dei 

ciuetti come quelli dei carrozzoni delle fer- 
vie per menomare le conseguenze degli urti e 
dir le rovine. 

Ma ci riesciranno? Ahimè! sembra che facciano 
il possibile per now riuscirci affatto. 

Nel romanzo il colonnello Everest, capo degli 

nziati inglesi, l’astronomo Strux, capodei russi, 
fanno tra di loro a contraddirsi, a impuatarsi 
come cavalli restii sopra un’ ombrosa gelosia na- 
zionale nelle stesse materie della scienza. Ma 
quando il calcolo ha parlato col suo linguaggio 
infallibile di triangolazioni desunte a ri 
metri 


sei 


re geo- 
e di logaritmi a prova di ogni errore, i 
due rivali sono costretti a riconoscere che si può 
essere nemici su tutti i campi, meno su quelti della 
scienza. 

A un certo punto, venuti a conoscere qualmente 
fra l'Inghilterra e la Russia fosse; in Crimea, scop- 
piata la guerra, le aue spedizioni si divisero, 
continuando ciascuna per proprio conto, sopra un 
meridiano diverso, le operazioni geodesiache. 

Ebbene: quando più tardi il caso li riunì sulle 
rive dei lago di Ngami, riscontrate le due misu- 
ruzioni, ebbero la consolazione  d’accorgersi che 
si rispondevano esattamente e sì completavano a 
Vicenda. 

L’inimicizia, nel caso del romanzo di Verne, 
cementava, nella scienza, quell’unità di risultati, 
che nella vita pratica suole manomettere e ingor- 


Questo nel romanzo: nella storia... date un’oc- 
chiata ai giornali e vedrete a quali termini siamo 
arrivati, 

Si dice chela storia è la scienza della vita. Hum! 
Se non cambia metro, vi dirò invece che essa è 
la morte della scienza. A ogni modo, per ora lo 
è della buona armonia fra i governi, e ha messa 
la pace nelle stesse condizioni che ispirano me- 
lanconicamente la Margherita nella Traviata, e lo 
strappano dal cuore l’: 


< Addio del passato 
Bei sogni ridenti ». 

Eppure io non so ancora fersuadermi che si 
verrà alle mani. Lo sì minaccia così dall'una 
come dall'altra parle, ma evidentemente perchè i 
vicini lo sappiano e corrano a trattenere i due 
contendenti. 

Anche nel romanzo di Verne si descrive uti 
incidente che pose in forse l'armonia ristabilitasi 
fra i Russi e gli Inglesi, e minaccia di mandare 
a male tutto il frutto degli studi compiuti. L'a- 
stronomo Nicola Palander, della spedizione russa, 
che aveva in consegna i libri dei calcoli fatti, si 
lasciò un giorno cogliere dalla distrazione, e smar- 
ritosi in un bosco si trovò alle prese con uno 
scimmione che lo conciò per le feste e gli rubò i 
libri, lasciandolo seminudo. A furia di ricerche 
lunghe, pazienti, gli scienziati riuscirono a tro- 
vare il compagno smarrito, e a ricuperare i pre- 
ziosi scartafatci. 

Ecco, mi frulla per il cavo che anche nel caso 
presente vi sia di mezzo un Palander distratto e 
uno scimmione furbo e destro che ne lo spoglia. 

Ad ogni modo, vi è di mezzo un Lumsden e 
‘un Komaroff. Non voglio assegnar loro una parte, 
quella che l'analogia del caso darebbe loro nel 
romanzo. Voglio soltanto, se c’è ancora tempo, 
eccitar l'Europa a correre in traccia dele misure, 
anzi della misura perdut 
non la 


Perchè, in verità, se 
atto, la questione si furà smisurata 
tutti i calcoli, a tatte le triangoli: 


logaritmi della scienza diplomati 
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GIORNO PER GIORNO 


Serivono da Modena al Secolo: 

< Massimiliano Menotti, quantunque figlio del 
rivoluzionario Ciro, è un moderato di pura destra ». 

Certo, Ciro Menotti non era un moderato di 
pura destra, nè un sinistro di pura sinisira, nè 
uno del centro, nè dell'estrema sinistra, per il 
semplice motivo che allora non esisteva che un 
solo partito: quello di chi amava Ja patria e sî 
sacrificava per essa. 

Il corrispondente deve sapere che molti, non 
figli di rivoluzionari, ma rivoluzionari essi stessi, 
appartennero al partito moderato di pura destra. 

Vedo dunque che il quontungue non regge, per- 
chè altri potrebbe scrivere invece: appunto perchè 
figlio di un rivoluzionario che pagò con la vita il 
suo amore all'Italia, î' generale Menotti sa più del 
Secolo quanto sia costato a farla, e non vuol vederla 
compromessa da chi vorrebbe che oggi vi fossero, 
come nel 4834, i rivoluzionari, anche senza il duca 
di Modena! 


i ra 


e sfuggiri 
zioni, a tu 


Roma, Giovedì-Venerdì 80 Aprile-1° Maggio 1885 


» » 
da 


Nei dispacci parlicolari da Roma di parecchi 
giornali che hanno combattuto le convenzioni come 
carrozzini e affari molto loschi, ho letto ora questo 
dispaccio : 

« Corre voce di serie difficolià che incontre- 
rebbe la Società Mediterranea per riunire il ca- 
pitale di 135 milioni, che deve sborsare al go- 
verno ». 

Il Capitale che fugge dalle operazioni fn cui il 
guadagno è lauto, inaudito, sicuro... è un bel 
caso!..... 

Ma forse anche il Capitale è diventato riguar- 
doso e si vergogna di cerle imprese. 

O che si fosse fatto pentarca ? 


2» »* 
ai 

Se la guerra prorompe, la squadra imperiale 
russa del Mediterraneo si ricovrerà a Tolone. 

Vedremo così l’autocratismo sotto Îa difesa della 
repubblica. 

In ciò, del resto, non vi sarà nulla di men che 
regolare. 

Negli anni che precedettero il {859 il Piemonte 
aveva accordato alla Russia la rada di Villafranca, 
presso Nizza, come stazione delle sue flotte me- 
diterranee. 

Passata con Nizza alla Francia, Villafranca ce- 
dette gli onori dell ospitalità alla vicina Tolone. 

Si diede la preferenza a quest’ultima, allo scopo 
di allontanare gli ufficiali della squadra dalla ten- 
tazione di Montecarlo. 

* 
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Ma la maggiore distanza, a quanto sembra, non 
scemò efficacia alla forza attrattiva della roulette. 
E l’anno passato fra Pietroburgo e Roma corse 
qualche pratica per tramutare la stazione russa 
da Tolone a Livorno. 

La cosa devesser caduta, e non so davvero s'io 
debba rallegrarmene. So per altro che i Li 
l'avrebbero estremamente gradita. Gli è che non 
pensarono all’eventualità della guerra, la quale 
avrebbe tratto seco una crociera inglese, a debita 
distanza, per tener d'occhio la squadra nemic: 

Figurarsi ch zione balneare! 

Gl'Inglesi, tutti lo sanno, sono un popolv vere 
condo: ma via, buttarsi în mare sotto gli occhi... 
dei loro cannoni. Il pudore delle nostre Nereidi 
oceanine sarebbe stato messo a troppo dura 
prova. 


vornes 


belia st 
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Sì grida: 

— L'oro se ne va! 

— L'oro fugge! 

— Siamo sotto g 
moto centrifugo. 

E si enumerano milioni e milioni che se ne sa- 
rebbero andati in Francia, in Inghilterra, un po” 
dappertutto, compresi quei pochi di Massaua e di 
Assab. 
bene : lasciamolo andare senza usargli vio- 
lenze. Tornerà, non abbiate paura: grazie a certi 
prodotti privilegiati con ci la natura ha dotato 
il nostro paese, l’oro n'ha preso una specie di 
nostalgia ! 

E la prova è che, mentre si deplorano i mi- 
lioni partiti negli scorsi giorni, altri m 
pravvengono a prenderne il posto. Un 
finanziario tedesco annunzia che dicia 


influssi d’un corso forzoso a 


Fuori di Roma Cent. 10 


lioni hanno lasciato Berlino diretti in Italia, per 
la via di Parigi. 

Abbiamo già in Roma i pellegrini della Ger- 
mania. ì 

Fra giorni avremo dei milioni reduci dalla me- 
desima. 

Non c'è che dire: i pellegrinaggi sono una 
gran bella cosa. 


* »* 
nat 


Mare Monnier, non per ragione di patria, ma 
per ragione di simpatie, appartiene alla categoria 
degli illustri Italiani fuori d'Italia. 

Anche qualche giorno dopo la sua morte è le 
cits Fiparlare di îui che dimostrò come VItalia 
fosse viva quando tanti la ritenevano morta. 

Si può dire che egli sia morto scrivendo: Pul- 
timo numero della Bibliothèque universelle di Gi- 
novra contiene la sua solita rassegna delle più 
recenti pubblicazioni italiane eun suo articolo su 
Luigi Camoens. 


* 
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EA è curicso come in fin dî vite gli accadesse 
di registrare nuovi documenti che concorrono al- 
l'immortalità dei due uomini che nell’Ita 
gente tennero il primo posto, l’uno nel campo let- 
terario, l’altro nel campo politico. 

L'epistolario del conte di Cavour e ciò che fu 
pubblicato a Milano per il centenario di Ales- 
sandro Manzoni, gli diedero occasiono implicita 
di sostenere fino all'ultimo che l'Italia da lui co- 
posciuta era una terra di viv 

* 
Ms 

Rifacendo l’elegiaca storia del grande epico 
portoghese, dalle lettere di questo traduceva, fra 
gli altri, il seguente pass 

< Non si può trovare il vero mezzo di star bene 
in questa vita ». 

E uno di quei sentimenti che provvidenzial- 
mente si presentano spesso all’animo dei mortali, 
i ad alleviare la dolorosa certezza della fine 
0 meno lontana. 


risor- 
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La rettitudine del giudizio e un'am: 
rata causticita sono caratte! 
Mare Monnier: ed ecco quella” e questa in duo 
periodi del suo ultimo articolo : 

< Si nous nous trompons, qu'on nous le dise ; 
un critique gagne tovjours quelque chose è re- 
venîr d'une erreur ». 

« Nous vivons dans un lemps “où toutes les 
choses raisonnables a ite déjà dites, il faut 
bien en dire d'autres, et l'on tient à dorner da nou- 
sean ». 

L’una di queste osservazioni completa l’altra : 
giacchè sono le aberrazioni di certi critici che 
danno gi lettersti il coraggio delle nuove pozzie. 


» » 
xa 
Al Secolo avevano telegrafato da Roma che l'o- 
norevole Basteris era dimissionario, anche perchè 
un suo fratello era implicato nel fallimento della 
Banca di Carmagnola. 
Il Secolo di Milano non faceva che ripetere le 
parole della Capitale di Roma. 
Smentita la notizia delle dimissioni © dell’esi- 
stenza di questo fratello implicato nel fallimento, 
il corrispondente annunzia la smentita e aggiunge: 
< La voce sarebbe uscita dai circoli depretini ». 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Non molto; mia cognata me ne ha parlato una 
‘, senza dirmi nulla di preciso, pregandomi di 
essere amabile col marchese. 

— Amabile! 

— Figuratevi come lo sono stata ! 

— Ma vostro padre... vostra madre ? 

— Non me ne henno parlato: la riamma non ne 
sa nulla di certo. E voi che cosa ne sapete ? 

— Solamente quello che vi bo detto. 

Si sentì girare una chiaye nella serratura. 
La mamma! — disse la Genevieffo. 
‘aré si alzò di scatto, domandandole a mezza 


vo] 


u 
voce 


— Che cosa le diciamo ? PI 

— Gli dovete chiedere la mia mano, come si usa, 
dicendole : Signora, vi chiedo la mano di vostra fi 
glia che amo... — Ditele chiaramente : che îo amo. 
la forà piacere... e anche a me. 


XVI 


Ml Faré non era punto convinto che la signora di 
Massidan si sarebbe sentita dire con piacere: — Si 
gnora, vi chiedo la mano di vostra figlia, che io 


smo. - Per quanto bene l’atesse detto, ne sarebbe ri. 
masta forse sorpresa ed offesa, più che commossa. 

La signora di Mussidon era entrata în salotto. 

Voi, signor Ernesto, a_ quest'ora? — disse me- 
ravigliata. 

Rispose Ja Generieffa: 

— ll signor Emnesto doveva dirmi qualche cosa 
di molto importante... molto importante enche per 
te, e! è venuto per questo. 

La signora di Mussidan li guardò tutti e due. La 
Genevieffa sorrideva con una straordinaria espressione 
di beatitudine negli occhi e nella fisonomia; uno stato 
straordinario di esaltamento traspariva da tutta la di 
lei persona. Invece Emnesto era imbarazzato, od al- 
meno grandemente commosso. 

— Qualche cosa d'importante? — disse la signora 
di Mussiden abituata ad aver timore di tutto. 

— E di lieto - esclamò la Genevieffa — anche di 
lieto... non lo vedi? 

— Voi sapete - cominciò il Faré- quale affezione 
ho avuta sempre per la signorina Generieffa da quando 
la conosco, e quale amicizia rispettosa io senta 

r voi 
TE È vero — interruppe 'a Genevieffa. 

_ Per molto terzpo tale affezione è stata una sim- 
patia naturale ed incosciente; ma a poco a poco, col 
trescere della signorina Genevieffa, ha preso un ca- 
rattere più deciso, ed ha riempito il mio cuore. Tui 
tavia non ne ho mai detto una parola, nè a voi, si- 
(gnora, nè alla signorina Genevieffa. Le cose sarebbero 
È date innanzi a questo modo, e io non avrei parlato 
per ora se non fosse acenduto un fatto grave, non 
Fisso vopraggiunto un pericolo che mi costringe a 


pariore: nevieffa credette opportuno d'interloguire : 


— Io ti ho tenuto nascosto tale pericolo fino a 
questo n.omento per non addolorarti, per non met- 
terti in un repentaglio che ti avrebbe fatta infelice. 

— Un pericolo, un repentaglio! — interruppe la 
signora di Mussiden stupefatta — una cosa che tu mi 
nascondi..? ma perla dunque! non vedi che mi fai 
soffrire. 

— Mi vogliono maritare al marchese d’Arlanzon. 
Maritarti ! 

— Non so chi abbia avuto per il primo l'idea: è 
stata la Clara che me ne ha parlato. 

— Ecco il pericolo che jo temevo! — esclamò la 
signora di Mussidan - era per quisto che le premeva 
di portarti a spasso. 

— Se tu sapessi quante cose mi ha detto la Clara 
per dimostrarmi che da questo matrimonio dipende 
la mia e la vostra felicità! Siamo andati a misurare 
de’ cappelli perchè io sap.ssi che cosa è unbel cap- 
pello. Abbiamo ammirato abiti e gioielli. Ai Campi 
Elisi mi ha indicato le donne che hanno fatto dei 
ricchi matrimoni e me ne ha detto i nomi. 

— Questa corruzione è infame! - esclamò il Faré. 

La signora di Mussidan non disse nulla, ma alzò 
echi al cielo con un gesto di desolazione e d'in- 
dignazione. 

— Avendo saputo di tale progetto di matrimonio — 
ripigliò il Faré - sono venuto a chiedervi la Gene- 
vieffa che io amo. 

“La Genevieffa gli dette un'occhiata di intensa ri- 
conoscenza. Come aveva detie bene quelle tre parole 
— Che io amo! 

Essa non dubitava punto dell'effetto che dovevano 
produrre. Sua madre doveva esserne contentissima. 
Non aveva per il Faré tanta stima quanta affezione ? 
nca io citava sempre come modello di affetto figliale, 


di amore al lavoro, di brio, di bontà, di generosità ? 
non gli attribuiva tanti pregi quanti non ne aveva 
mai riconosciuti in nessun altro uomo? 

Perciò la Genevieffa fu dolorosamente sorpresa ve- 
dendo la mamma rattristarsi e sentendo!a dire, con 
accento di disperazione : 

— Oh! povero figliolo! 

— Perchè lo compiangi, mamma? - esclamò la 
GenevieTa. — Egli è felice, io sono felice perchè lo 
amo quanto egli mi ama. 

Allora la mamma si voltò verso di lei, e, sempre 
più triste, con accento di disperazione le disse: 

— Oh! povera la mia figliuola! 

— Ma perchè? perché ? — disse la Genevietfa. 

E prese le mani di sua madre, e scuotendole con 
affettuoso dispetto : 

— Perchè ci compiangi? Non me l'hai «detto tu 
stessa cento volte che vorresti avere un figliolo come 
Ernesto ? 

— Sicuro. 

— Non ti pare bello? non hai fiducia nel suo 
amore al lavoro e nella sua intelligenza? Non sei si- 
cura che un giorno egli avrà la posizione che si me- 
rita e si forà una bella reputazione ? Conosci un altro 


{ uomo che lo valga per lu rettitudine, per la delica- 


tezza, per... 

La mamma la interruppe con un mesto sorriso. 

— Tatto quanto dice di voi, signor Ernesto, lo 
penso anch'io e lo credo, e la mia esperienza della 
vita mi dice quanto valete. 

— E allora? - domandò la Genevietfa. 

— Se io avessi la facoltà di scegliere per mia figlia 
‘un marito a mio modo sareste voi. 

— Sono io che l'ho scelto come marito — disse la 
Geneviefa con sicura fierezza. 


ò 
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Vedete nn po’ quale ingenuità! Il corrispor- 
dente era stato tanto buono da credere a una no- 
tizia dei circoli depretii !... 

A parte l'intenzione, pare la storia delle con- 
giure: se riescono, bene; se no, si dice chele ha 
inventate la polizia. 

* * 
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Un assiduo - che firma col proprio nome - mi 
chieda perchè io che rilevo volentieri le scorret- 
tezze di lingua di certi giornali, non abbia mei 
rilevato fin qui quella di scrivero inchiesta per 
investigazione. 

Rispondo: 

Inchiesta per investigazione, inquisizione, ecc., 
è voce buona perchè sì trova nei vocabolari, e 
si trova nei vocabolari perchè l'hanno usata Mat- 
teo Villani, Franco Sacchetti, il Redi ed altri che 
fanno testo. 

Ma anche astrazion fatta da tutto ciò, è voce 
dell'uso accettata da tutti; e però farà bene ad 
accettarla anche l’assiduo. 


E farà meglio ancora se invece di scorrettezza - 


dirà e scriverà per l'avvenire scorrezione. 


NOTE BERLINESI 


27 aprile. 
La Koelnische Zeitung, dalla quale sî staccano 
spesso le pallottole di neve che, rotolando per le 
colonne della Norddeutsche Allgemeine Zeitung, di- 
vengono poi valanghe, ha pubblicato un articolo 
che riflette l'opinione predominante qui e che 
perciò riassumo, sebbene quando leggerete queste 
notè meteorologiche i nuvoloni che oscurano l’o- 
rizzonte politico possano essersi risolti in un ac- 

quazzone d’estate o in un ciclone devastatore. 


x 


* Dopo la pubblicazione della risposta del signor 
di Giers a Gladstone che doveva — opina la Kod- 
nische - essere seguita da una dichiarazione di 
guerra, l'Inghilterra non ha fatto cife annacquare i 
proprio vino ed ora desidererebbe che la Germania 
l’aîutasse a uscire onorevolmente dall’impiccio in 
cui si è messa, alzando troppo la voce al prin- 
cipio della vertenza. 


x 


Ma nel 1878 la Germania fu sul puoto d’acciuf- 
farsi con lu Russia in ca del trattato di Sonto 
Stefano, ed ora preferisce i danni economici che 
le cagionerebbe la guerra alla certezza di gettare 
la Russia in braccio alla Francia, una eventualità 
che Bismarck cerca di scongiurare ad ogni costo, 
come ben sanno quenti lo conoscono, anche su- 
perficialmente. 


x 


Desista l’Inghilterra — concludo la Koelnische — 
dol contrastare, senza ragione, alla Russia il di 
ritto di possederè verso l'Afganistan una buona 
frontiera strategica, c le due potenze s'intendo- 
ranno, senza bisogno di medisiori, tanto più che 
questi potrebbero aggiudicare Herat alla Russi. 
la quale offre maggiori garanzie per il manteni- 
meuito della pace in quelle irrequietissime regioni. 


XKXKX 


Se fosse vero che l’operetta è la tarma dei buoni 
costumi, il puritanismo, più apparente che reale, 
nel quale si ammantano — con tanta compia- 
cenza — i Tedeschi delgNord, dovrebbe presto es- 
sere bucherellato come unn staccio, giacchè non 
credo che in nessun allro paese l’operetta e la 
negazione dell'operetta allignino tanto rigoglio- 
samente come nel suolo sabbioso del Brande- 
burgo, famoso ‘sinora per i suoi squisitissimi 
asparagi. 


Xx 
Il fortunato Milloecker — il nuovo astro vien- 


! nese dell'operetta — ha diretta, fesleggiatissimo, 
| in meno d’una settimana, la centesima rappre 
! sentazione del Bottelstudent. e del Feldprediger, e 
{ la duecentesima del famigerato. Gasparone, che 
| anzichè finire in galera, finisce qui tra le braccia 

"| di una vedovella, altrettanto ricca che contessa. 


Sono tre operette, ballabili — come tutte quelle 
importate dalle rive musicali del Danubio — ma 
nè la genialità del compositore, nè l’efferatezza 
dei libreftisti giustificano, a parer mio, un tale 
engouement. 

x 


Tra la lettura dei dispacci contradditorii favo- 
ritici dalle agenzie telegrafiche, che qui si tro- 
vano în tutti i caffè, e i centenari delle operette 
abbiamo avuto anche noî le nostre brave corse. 
Quantunque v'abbiano assistito in media, per tre 
giorni, circa quarantamila persone —lo affermano 
le guardie di città, che munite di giganteschi tac- 
cuini prendono, si crocicchi principali, ogni sorta 
di dati statistici & non posso dirvene gran che, 
perchè in Germania, în fatto di riunioni nume- 
rose, le uniche interessanti s8no quelle militari. 


x 


La sola particolarità degna di menzione è che 
le corse sono organizzate da una Società privata 
che supplisce a tutte le spese col provento di una 
lotteria monstre - i premi della quale. consistono 
in carrozze e cavalli - tanto che un povero dia- 
volo che vi vada a piedi corre il rischio di. tor- 
nare a casa în un tiro a qualtro di sua proprietà. 


x 


Anche per quelli che, come me, ritornano più 
poveri di tre marchi - tanti ne costa il biglietto - 
il ritorno è la parte più interessante dello spet- 
tacolo. Innumerevoli veicoli di tutte le forme, di 
tutti i colori, di tutte le grandezze, di tutte le età, 
tirati da cavalli ben mantenuti in omaggio al re- 
golamento, coprono letteralmente Jo stradone che 
va da Charlottenburg alla porta Brandenburger, 
attraversando il Thiergerlen, un bosco di sette 
chilometri quadrati d’estensione, che in questa 
stagione ha tutta la freschezza d'una fanciulla che 
esca dal bagno. 


x 

Alla Brandenburger Thor il torrente umano ed 
equino sfila davanti il piccheito postato colà per 
semplice effetto decorativo, e che per circa un'ora 
resta immobile sotto le armi, tanto è grande Tl 
numero degli ufficiali superiori che passano eser- 
citando, quasi tutti con gravità sacerdotale, la no- 
bile arte che nel gergo ippico sì chiama guidare, 
e în quello politico governare. 


x 


Poi la folla irrompe nella città propriamente 
detla, e che per i moltissimi alberi, ora tulli in 
fiore, ed i numerosi caffè all'aria aperta, sembre, 
in molti punti, specialmente per la noia che vi 
regna sovrana, la continuazione d’un albergoari- 
stocratico. 


x 


I più annoiati finiscono al teatro, e-caso raro» 
qualche volta vi si divertono, come è successo ul- 
timamente a-me, assistendo ad una vecchia farsa 
inglese che, ben recitata, piacerebbe certo anche 
in Italia; dove non mi rammento d’averla mai 
sentita. 

Un ricchissimo mercante inglese, vittima dello 
apleen, va a Parigi per svagarsi. Pochi giorni 
dopo il suo arrivo, ricevo all'albergo la visita d'un 
impiegato superiore di polizia, venuto ad annun- 
ciargli che una banda di malfattori, pronta a qua- 
lunque estremo, ha deciso - forse d'intesa con 
l’albergatrice - di svaligiarlo. 

Della banda fanno parte alcuni soggetti perico- 
losissimi, e se egli ha la forza di non tradire la 


ia apprensione, la polizia spera di sorpren- 
lecli in car presso di lui; senza che gliene 
incolga nessun male. * - 

Il vecchio inglese promette per salvare l’orgo- 
glio nazionale. Un suo servitore, vero. bretone, 
sempre assetato, trova una bottiglia contenente 
‘un emetico sciolto nell’acquavite, la vuota, ed è 
preso da fortissimo mefessere. L'inglese crede 
che i ladri abbiano deciso d’avvelenarlo, e quando 
Valbergatrico entra con la cioccolata, la prende 
per il collo e l'obbliga a trangugiarla, ciò che ella 
fa non senza meravigliarsi dell’originalità dell’in- 
glese, îl quale ricordandosi della sua promessa, 
si sforza, in modo comicissimo, di volgere la cosa 
in burletia. 

Dopo una sequela d’equivoci, uno più ameno 
dell'altro, l'inglese, armoto come un pirata, va a 
letto. 

La figlia dell’albergatrice che, prima che sua 
mare l'affittasse, aveva dato un appuntamento al 
suo amante appunto nella stenza ocenpata dal 
l'ingiese, entra in punti di piedi, spenge la can- 
dela sul comodino ed apre la finestra del balcone 
al giovane ch’entra nella stanza. 

Dietro le cortine del leto si cominciano a sen- 
tiro dei gemiti - una pistola cade, ne cade un’ab 
tra - Vinglese appare con la spada sguainata. 
Tenta di tirare una puntata al giovane, ma la 
paura gli fa cadere l'arma di mano ed egli si 
getta, nel costume più assurdo del mondo, ai piedi 
della fanciulla dalla quale implora la vita. 

Si sente rumore; il giovanotto corre a nascon- 
dersi dietro il letto; l'impiegato di polizia entra, 
seguito dalla gente di casa, e dopo d'avere an- 
nunziato all'inglese che la banda è stata arrestata, 
si congratula con lui per la sua fermezza e per 
il modo piacevole în cui ha saputo impiegare il 
suo tempo. 


INTERNO. 


Roma. — Sull'incidente Keily il Dirilto ci in- 
forma, che appena conosciuta l'offerta fatta al pre- 
detto signore dal presidente Cleveland, del posto di 
ministro per gli Stati Uniti a Roma, dall'onorevole 
Mancini furono con tutta delicatezza mosse le debite 
obiezioni, in seguito alle quali il governo di Wash- 
ington mutò subito idea. ci 

Il Diritto soggiunge cha ancora non è stato desi- 
gnato il titolare della legazione americana a Roma. 

x La Conferenza monetaria, stabilita a Parigi per 
il 4 maggio, è stata rimandata al 5 luglio. 

È il secondo rinvio, se pure non è il terzo. 


=, 1l Popolo romano scagiona alla men peggio 
l'onorevole Depretis della pubblicazione di quegli atti 
dell'inchiesta universitaria, contro la quale protesta 
rono gli onorevoli Canonico, Savelli e Cremona. 
rino. — Dichiarasi infondata la notizia che 
alcuni studenti abbiano mandato al ministro della 
pubblica istruzione una protesta contro la relazione 
sull'inchiesta vniversitaria. 

È, forse, una messa innanzi per invogliare gli stu- 
denti a tradurla in atto, e perpetuere un’agitazione, 
che farebbe gli interessi della demagogia, ma non 
certo quelli degli studenti. 


Genova. — Il giorno 28, presenti le autorità 6 
numerosi invitati, fu posta la prima pietra dell'ultima 
fra le nove pile, che formeranno il viadotto del tor- 
rente Romairone. 

Questa grandiosa opera fa parte dei lavori per la 
galleria succursale a quella dei Giovi. 

La cerimonia si chiuse, manco dirlo, con un ben- 
chetto e molti brindisi. 

Livorno. — Anche dall'isola d'Elba, frazione 
dei collegio, arrivano eccellenti notizie sulla c»adi- 
datura Pelloux. 

Le candidature rivali non trovano seguito. 


RSA o. ne Sl alert ca 
veransa : 

< Le acque del Ticino e del. Po vanno continua. 
mente ingrossando e minacciano piena. » 

Vieemza. — Il vescovo monsignor Farina fa 
colto, ieri l’altro, d’apoplessia, mentre impartiva la 
cresima. Non ostante la grave sua età (83 annî) egli 
è in via di guarigione. 

Napell. — Si smentisce il prefetto conte 
Sanseverino abbia date le dimissioni. 

2, 11 sindaco Amore è tornato a Napoli senza aver 
ancora potuto ottenere l'approvazione del piano re- 
golatore per il bonificamento, ma convinto che îl ri- 
tardo sarà brevissimo e che fu inevitabile. 

x, Cose d'Africa : 

Mandano per telegrafo al Piccolo che al mini 
stero della guerra, come a quello degli affari esteri, 
non si ha alcuna notizia di scontri avvenuti al con- 
fine abissino, nò tra Italiani ed Africani, nè tra A- 
bissini e Bogos o Danakili. Para che gli Abissini 
abbiano già occupato Keren. Il governo italiano non 
crede che l'Abissinia voglia molestare gl'Italiani che 
si limitano all'occupazione della costa. Ma, qualora 
ciò avvenisse, pare che le disposizioni date sieno ci 
abbandonare Monkullo e ritirarsi nel campo trince- 
rato di Massaua che le autorità militari italiane cre- 
dono si possa difendere contro qualunque attacco. 

Ferrara, 28. — (N. corr.). — Il ministro degii 
esteri faceva pervenire al nostro sindaco la somma 
di trecento lire, a titolo di concorso per il ricordo 
marmoreo a Gustavo Bianchi e compagni. 2. 


ESTERO. 


Parigi. — Parlando con un giornalista, il signor 
Freycinet avrebbe fatte alcune dichiarazioni, delle 
quali il Diritto ha avuto per telegrafo le primizie. 

— È necessario — avrebbe detto il ministro fraa- 
cese — applicare la politica di concentrazione, senza 
abbandonare alcuna delle questioni coloniali in cui 
si è impegnata la Francia... Rispetto al conflitto anglo- 
russo, la Francia ha una posizione buona, scevra di 
qualsiasi sorpresa. Bisogna aspettare che si chiari- 
scano le posizioni per determinare la parte della 
Francia, nel caso d'intervento delle potenze. 

Il signor Freycinet avrebbe detto, conchiudendo, 

che il momento è assai delicato e impone ai governi 
la massima circospezione. 
*, Sall’incidente relativo al fratello delbey di Tu- 
nisi, cui si vuole impedire d’andare în Francia, si ha 
che motivo di tale misura sarebbero le dilapidazioni 
di quel principe, già sottoposto all'interdizione. 

Londra. — Contrariamente alle mezze smentite 
date dal governo alle Camere, lo Standard sostiene 
essersi effettivamente i Russi impadroniti di Ma- 
ruschak. 

Tale notizia fa molta impressione. 

xy Il governo ha ordinato alla casa Palmernnz di 
Svezia 362 mitragliatrici Nordenfeldt nel più brers 
spazio di tempo possibile. 

«î Corre voce che Baring debba essere richiamato 
dal Cairo, come causa del noto incidente riguardante 
il Bosphore égyptien. 

+ Si constata la presenza di quindici navi inglesi 


en n E SU 


nel mare del Nord. 


Berlino. — Dispacci da questa città, ai fogli di 
Parigi e di Vienna, smentiscono la conclusione di 
un'alleanza anglo-turca italiana. 

x, Telegrafano alla Perseveranza : 

« Vi posso assicurare che tutte le notizie sparse 
torno a proposte d'intromissione di potenze per cer- 
care d’appianare la questione anglo-russa sono sola- 
mente fondate sopra ipotesi, e null'altro ». 

x, I Tedeschi in Africa. 

Il viaggiatore Boehme, capo della spedizione nel- 
l'Africa orientale, fa I suoi compagni riusci» 
rono a stento a rifugiarsi in Zanzibar. 

Viemna. — Le notizie che i giornali ricevono 
da Pietroburgo dànno per disperata la causa dell 
pace. 

Si prende qualche misura militare per garantire, 
in ogni caso, la neutralità. 

x, Lo scioglimento dell’Associazione trentina Pro 
Patria non è un fatto isolato. 

Il tribunale di Vienna respinse i ricorsi di due So- 
cietà triestine, alle quali l'autorità politica avea inter- 
detto l’uso di una bandiera. 


— Figlia mia —- disse la signora di Mussidan —la- 
sciami spiegare. Ho da dire delle cose molto difficili, 
molto penose... Tu non sei che una bambina... 

— Una bambina che vogliono sposare. 

— Ma pure una bambina, e lo. provi. ragionando 
come tu ragioni e dimenticando la nostra posizione. 
Non sarei sincera, caro Ernesto, se non vi dicessi 
che più d'una volta ho pensato quanto sarei stata fe- 
lice potendovi unire con la Genevieffa. 

— Sentite! — interruppe la Genevieffa, guardando 
il Faré. Poi, avvicinatasi a sua madre, e buttandole 
le braccia al collo : — Dici delle cose molto graziose... 

— Ma come potevo immaginarmi che tu potessi 
pigliar merito a quindici anni? Jo non ti amo egoi- 
sticamente, ma l'idea di maritarti a quindici anni mi 
sconvolgerebbe. Una madre non si può rassegnare a 
une tale idea. Ammettendo la possibilità di un tal 
matrimonio, io lo rimettevo, nella mia mente, alla tua 
maggiore età, a quando tu potrai fare la tua voloatà. 
Ma}uel momento è ancora lontano: ora tu dipendi 
da ‘tuo padre. 

Ma tu sei dalla, nostra . parte — disse la Gene- 
vieffa. 

— E che cosa posso fare, io? Che io sia dalla vo- 
stra parte ed accetti l’idea del vostro matrimonio, è 
naturale. Vi conosco, mio caro Ernesto, e 50 che 
possedete precisamente le buone qualità che io esigo 
dal merito di mia figlia. Ma il signor di Mussidan ha 
altre esigenze, lo sapete bene; e lo saì tu pure, Ge- 


novieffa, meglio di chiunque altro. Credeta, Ernesto, 
che mio marito accetterà par genero un uomo non i 


titolato, uno di quelli che egli chiama « gente da 
poco »?° 

fl suo nome diventerà ‘glorioso — esclamò !a 
Genevietfa. 3 


— Sarà... lo ammetto. Lo sarà certamente se egli 
vuole. Credo, e desidero, che la sua posizione sarà 
ottima. Ma non si tratta di persuaderne me. Ecco per- 
chè mi avete veduta triste, quando felici, pieni di fi- 
ducia, ascoltavate ambedue la sola voce della; spe- 
ranza. Non sentite invece quali lotte vi si preparano 
da sostenere? 

— Non ho paura della lotta — disse il Faré. 

— Oh! neppur io! — aggiunse la Genevieffa. 

— Invece ne ho paura io, per voi due, ed anche 
per me. Che cosa farete se il signor di Mussidan vi 
rifiuta il suo consenso ? 

— Riusciremo ad ottenerlo — risposero tutti e due 
ad una voce. z 

— E se ribn.vi riesce? e se vi separano? 

— Tu sei con noi, mamma, tu ci difenderai, ed 
avrai coraggio giacchè non sì tratta di te. 

— Non bisogna dimenticare c'.a ta sei l'erede della 
zia di Cordes e tale eredità; can”a delle mie disgrazie, 
raddoppia le difficoltà ch'io. te >er voi; senza con- 
tare il progetto d: matrimor* marchese d'Ar- 
lanzon. 

— Di quello me xe incarice, rruppe la Gene- 
vieffa curaggiosamente — non .. ne avevo parlato ap- 
punto perchè ero sicura di fargliene passare la vo- 
glie. 

— Lasciamolo da parte benchè, in pratica, non sia 
tanto facile. Ma restano sempre contro -di voi le idee 
di tuo padre, rispettabili in un uomo della sua ori- 
gine, e della sua educazione; le ostilità dei tuoi fra- 
telli che hanno sempre sognato per te un gran ma- 


orgoglio. Vedete, figlioli cari, che. non mancano le 
ragioni per essere tristi. 
— No, no... no! - esclamò la Genevieffa — non 


| trimonio ; gl'intrighi di tua cognata e il suo pazzo ! 


voglio che tu sia triste nè che tu rattristi noi due... 
siamo troppo felici! Tu sei con noi; ci. vogliamo 
bene, non ci spaventano le difficoltà: ax N 
Oggi dobbiamo pensare solamente alla nostra felicità 
e a quella della signora Faré, alla- quale anderemo 
ad annunziare il nostro matrimonio. Il babbo «non 
torna a desinare... Andiamo via. Ernesto... veniamo 
a desinare da voi. 


XVIL 


La signora di Mussidan avrebbe voliito opporsi, 
essendovi molto, da dire contro l'idea d'andare ad.ah- 
nunziare un mafirimonio tanto poco sicuro. Ma essa 
non aveva mai saputo resistere a sua figlia, e ve- 
dendola tanto felice. non sapeva amareggiarne ln 
gioia. Voleva almeno lasciarle un'intiera giornata di 
felicità: i dispiaceri sarebbero venuti dopo, e anche 
troppo presto. È 
e cera falto a difendersi? La 
vieffa le.aveva messo addosso cappello e 
tello, vestendosi essa pure in fretta. n 
— Spicciamoci — ripeteva. 
Al momento di uscire di casa, si fermò. 
— Mio Dio, mi dimenticavo... La facevo bella. 
— Che cosa? 
— Andavo senza guanti a chiedere la mano di 
mio marito. 
E in un orecchio a sua madre aggiunse: 
— Non sarebbe stato degno d'ora Mosciden: 
Andarono, la Genevieffa accanto a sua madre, e il 
Faré accanto alla Genevieffa. Era ancora giorno, ele 


strade a ponente erano ancora indorate dal sole che 


tramontava in un bel cielo sereno. 


— Avete mai visto un tramonto più bello di quello 
d'oggi? — domandì il Faré. 

— Oh! no, mai — rispose la Genevieffa. Quando ar- 
rivarono nelle strade più alte della collina, dove sono 
rare le persone che passano, la Genevieffa disse 2 
sua madre com accento supplicante : 

— Oh! mamma, se tu volessi... 

La signora di Mussidan la guardò sorpresa. 

— Mi piacerebbe tanto di andare a braccetto ® 
mio marito ! tu lo permetti, non è vero? 2 

E senza aspettare ln risposta, infilò il suo braccio 
in quello del Faré, stringendoglielo dolcemente. 
= Lo permette la mamma — gli disse con un sor- 
riso... 

Poi rivolgendosi alla mamma 

— Cammina qui accanto a noi, dobbiamo tener 
consiglio. Vorrei dirlo io alla signora Faré che spos0 
suo figlio. 

— Ma che cosa ti viene in mente: deve parlare 
Ernesto. 

— No... te ne prego — e rivolta ad Ernesto: - Voi 
me lo permettete, non è vero? 

Le rispose stringendole il braccio. 

— Allora siamo d'accordo — ella disse — il dif- 
cile sarà d'aver la pazienza di dirglielo con le dita: 
ci vorrà troppo tempo. 

Avrebbe voluto far tutto presto ; era esaltsta dalla 
gioia; le pareva di non toccar terra con i piedi : gli 
occhi, le labbra, tutto sorrideva in lei, la sua voce 
era armoniose, e mentre col braccio destro stringerî 
il braccio di « suo manto », con la mano sinistra d' 
tanto in tanto pigliava le dita a sua madre. 
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FANFULLA 


Pietroburgo. — Dicesi che al discorso Glad- 
sno, odiato del resto molto abile, la Russia ri- 
sponderà col richiamo del suo ambasci 
Londra. sciatore a 
_È oramai dolorosamente accertato che lo czar e 
il signor Giers siano stati sopraffatti dei fautori 
della guerra. 

_x% Aumentano i preparativi di difesa in Finlandia. 
Vi si inviarono 50 cannoni per armare la costa. A 
Helsingfors, capitale della Finlandia, si misero in 
salvo gli archivi dello Stato e le collezioni dell'Uni- 
versità. 

xx Nel nuovo scontro che si dice avrenuto alle 
frontiere afgare, i Russi sarebbero stati sconfitti, la- 
sciando sul terreno 1700 uomini. 
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La Nuova Austria, di Marcorti. — Barbèra, editore. 


To non so se il lettore si compiaccia della ri- 
cerca della parentela che sovente esiste fra gli 
ingegni. Badiamo che quando dico parentela, non 
intendo il primo grado di essa, cioè la diretta fi- 
liazione; nè tampoco quella falsa consanguineità 
che si rivela nell’imilazione scimmiesca, od in 
quella ancor più vergognosa cosa che è îl plagio. 
Chiamo parentela intellettuale un certo agnatismo 
che soventissimo è incosciente, perchè i due con- 
sanguinei non sanno del mutuo lavoro, nè tam- 
poco si conoscono. 

E di Marcotti ho scoperto l’agnato, un agnato 
anglo-sassone, sul quale la pietra del sepolcro è 
caleta da pochi anni, l'Hepworth Dixon. 

Come Dixon, così Marcotti è scrittore su per i 
giornali, ma ambidue rifuggono i viottoli battuti 
dalla stampa quotidiana, e rice»cano - malinconici 
innamorati della professione — gli ombrosi sentieri 
dove le altrui ‘orme sono rere. Come Dixon, così 
Marcotti ama la vecchia carta d'archivio, l’ingial- 
lito documento familiare; ed ambidue se ne ser- 
vono a sostegno di lavori che nou sono propria- 
mente romanzi storici, e neppur storia. Marcotti 
non mi strapazzerà (non è vero?) se porrò Her 
Majestyis torcer. nella bella categoria dove spiccano 
i Dragoni di Savoia ed il Conte Lucio? 

Come Dixon, così Marcotti è stato sollelicato 
dal desiderio di studiare alcune contrade cui eventi 
d'indole politica hanno plasmato a forma nuova 
ed impensata. 

E come nel cervello’ dello scrittofe inglese sono 
stati pensati The holy land, Nar America e Free 
Russia, così dalla mente osservatrice di Aristo è 
scaturita la Nuova Austria. 


A 


Il libro si è voluto dall’autore intitolare Impres- 
sioni. Non mi piace; meglio sarebbe stato chia- 
marlo Osservazioni. Il primo vocabolo ha qualche 
cosa di sensorio, laddove il lavoro è più che altro 
sentito. La conquista austriaca del territorio bo- 
sniaco-erzagovese, per mezzo della quale l'impero 
degli Asburgo intende procedere alla più difficile 
conquista del popolo diviso per religiose persua- 
sioni, per gli strascichi di uno stato sociale pro- 
dotto dall'invasione osmana, per lolta d'influenza 
serba e d'influenza croata, la paziente sottigliezza 
del governo centrale per giungere alla prefissa 
mèla d'una annessione indiscutibile hanno con- 
dotto il Marcotti a formulare osservazioni, non lo 
hanno reso penetrabile solamente ad impressioni 
fugaci come quelle che dal più al meno tutti i 
ggiatori subiscono. Di qui l'alto interesse del 
libro. x 

E per noi Italiani codesto interesse si addoppia 
perchè ci aiuta a meglio conoscere quella strana 
compagine di popoli che forma l'impero austro- 
ungarico, e che è chiamata ad esercilare una po- 
tentissima influenza sulla nuova Europa. 


A 


L'Austria, un tempo nostra nemica mortale, è 
stata baluardo ali’incivilimento nelle sue guerre 
contro îl turco; ora è argine contro un'altra iu- 
vasione, contro quella della Slavia Fd è minae- 
ciosa la Slavia che ci guarda dalle vette del Mon- 
tenegro, dalla campagna intorno Tfieste, da sl 
cuni contrafforti alpini presso ai patrii confini. , 

Ai molti che hanno plaudito alla difesa bosniaca 
contro i reggimenti austriaci - plaudito in omaggio 
alla idea di libertà - sarà utile lettura Nuoca Au- 
stria, ed allora - in nome dell’ incivilimento — 
essi approveranno non solo l'avanzarsi dell'Oc- 
cidente verso la Penisola balcanica, ma avcora 
il progredire sino alle rive dell'Egeo superiore. 

Essi scorgeranno quale debba essere l'indirizzo 
della politica popolare italiana, riguardo all'Au- 
stria d'oggi, © dimenticheranno rancori vieti ora, 
Perchè irragionevoli. 

Insomma, quello del Marcotti 
savio ed utile. È bene scritto e gettato con amore 
d'artista e col sapiente alternare di particolari or 
gravi or leggieri; ho delto gravi, nou yreri, ba- 
diamo. 

Rd è libro serio ed in talune 
Dico, il che non lo guasta. 


AMA 4A era 


Vedi avvise in quarta 
pagino. 


è libro buono, 


pagiue malinco- 


BUON ACQUISTO 


x% Come abbiamo già annunciato, domenica, ailo 3 
pomeridiane, le Loro Maestà interverranno all'inau- 
gurazione del Museo agrario a Santa Susanna. 

Il ministero d'agricoltura, industria e commercio 
ha diramati numerosi inviti 

8 Nozze. 

Teri sera ebbe luogo al Campidoglio lo sposalizio 
del noto e bravo maestro Augusto Rotoli è della av- 
venente signorina Marta Negri. Una quantità di car- 
rozze aveva trasportato al municipio le persone delle 
due famiglie, i testimoni e parecchie signore e signori 
invitati. I testimoni erano il ministro Megliani, il 
Mancini, il commendatore Mortera e il conte Caen. 
Tra le signore invitate c'erano Ja signora Mortera, 
la contessa Visone, la signora Genina, la signora De 
Montel, la signora Bondi. La sala aveva un'aria di 
festa. 

TI sîndaco in persona unì gli sposi, e offrendo alla 
sposa commossa un mazzo di fiori, fece gli augurii 
i più cordiali di felicità alla coppia, che presto la- 
scierà Roma per l'America, ove il maestro Rotoli è 
chiamato a una direzione musicale importante e lu- 
crosa. 

Dopo l'atto, sposi e invitati tornarono in casa Negri 
ove furono serviti i rinfreschi, ed ove si ammirarono 
i regali fatti alla signorina Negri dagli amici e dai 
testimoni. Gioielli, oggetti d’arte e fiori, e gingilli, 
tutti belli e degni di lei, che ieri sera era, a detta di 
tutte le signore, e di tutti gli uomini, veramente carina. 


«x Oggi le Società militari e patriottiche si sono 
recate al Gianicolo per l'annuale commemorazione 
della difesa di Roma. 


+, Il Consiglio comunale si adunerà domani sera 
alle 8 112. 

Fra le proposte che sono all'ordine del giorno, 
vi è quella per la sistemazione della località nella 
quale dovrà sorgere il nuovo teatro massimo, 

Il teatro Apollo deve essere demolito, causa i 
lavori del Tevere, e la Giunta si trova nella neces- 
sità di proporre la costruzione di un teatro. comu- 
nale in altra località» Si era pensato da. principio 
di adattare l'Argentina, ma esaminato bene il pro- 
getto, si rilevarono due difetti gravi ed insanabil 
l'uno la mancanza di area per gli ampliamenti indi- 
spensabili, l’altro la mancanza di un completo isola- 
mento reclamato per ragioni di sicurezza, e che non 
sarebbe possibile volendosi rispettare ia proprietà 
belga in via del Sudorio e la chiesa del Sudario. 

La Giunta propone che il nuovo teatro sorga nel- 
l'area del palazzo Chiassi, sulla via Nazionale — area 
circoscritta dalle vie Nezionale, Argentina, de'l'Olmo 
e Cesarini - e per riparare în parte alle spese di 
espropriazione del palazzo Chiassi, si venderebbe 
l'area del tentro Argentina. 


x L'Associazione della stampa è convocata in as- 
semblea straordinaria per lunedì 4 maggio, elle ore 
9 e mezzo pomeridiane. 


«4, Per accordi presi coll'autorità militre, la So- 
cietà del tiro a segno nazionale potrà d'ora innanzi 
eseguire le esercitazioni domenicali al nuovo poli- 
gono che il genio militare ha costruito ai prati 
d'Acquacetoso. 5 

Le esercitazioni verranno riprese nella prossima 
domenica 40 maggio, epoca in cui i lavori di adat- 
tamento saranno per la maggior parte ultimati. 

Da mercoledì prossimo i soci del tiro a segno po- 
tranno iscriversi presso la segreteria sociale e ritirare 
i boni delle cartucce per la esercitazione a quattro- 
cento metri. ; 

Per accedere al nuovo campo di tiro si può se- 
guire la strada della Rondinella che trovasi lungo la 
via Flaminia o la via dell'Arco Oscuro, che passa 
sotto i monti Parioli, oppure la via d'Acquacetosa 
chevè a destra di Ponte Molle. 

Per chi abita ai nuovi quartieri la via più breve 
è dalla porta Salaria, prendendo subito a sinistra la 
via delle Tre Madonne e dei monti Pario! 

Tutte queste straue si congiungono poi in un solo 
| punto alle falde di villa Glori. 


LT 


Raccomandiamo ai nostri lettori le Pillole 
vegetali indiane del dottor Simon, annunciate in 
quarta pagina, come rimedi sicuri in moltissime 
malattie anche croniche. 
111 rr Te 

Le paralisi. — Trent'anni addietro in Italia ap- 
pena trovavi un caso di paralisi progressiva. Oggi 
non vha ospedale o casa di salute cha non abbia il 
suo contingente di questa crudele malattia che nien- 
temeno vi toglie a poco a poco il cammino e la 
prensione. Non più un muscolo senza agitazione e 
perturbazione che vimpedisce la digestione e la re- 
spirazione, vi altera i sensi, vi rende ebeti, pazzi, e 
finalmente vi uccide. La sifilide e l'abuso di certi 
piaceri sono le principali cause di essa; talvolta il 
reumatismo, l’esantemi ripercossi, l’erpete, ecc. E come 
ripararvit Indagendone le cause, e se provenienti da 
inquinamento del sangue, purificondolo subito in sul 
principio. La paralisi progressiva si cura e si vince 
appena sentiti quei torpori, quel peso insolito delle 
membra, quel guizzamento dei muscoli delle estre- 
mità; purificate subito il ssugue, e vi libererete da 
una delle più crudeli malattie. La Pariglina del dot- 
tor Giovanni Mazzolini di Roma, che nelle malattie 
acquisite erpetiche, sopra ogni altro è il sovrano de- 
purativo, si vende a L. 9 la bottiglia. Via Quattro 
Fontane, 18. 
Len 


Sartoria ForniTRICE 


lai S. A. ABUBEKER 
Mahara;ah di Johore 

Siricercano abili lavoranti 
ENGLAND 

: Via Frattina I, e Propag. 27-23-29 


n 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 30 aprile. 


Oggi, non si seguila a discutere la marina mer- 
cantile, perchè è giovedì, giorno, dirò così, di va- 
canza. 

La Camera, visto che il progetto per la marina 
mercantile sarebbe andato per le lunghe, ha sto- 
bilito che al giovedì abbia luogo la discussione 
delle faccende mirori inscrilte all'ordine del giorno. 

Per conseguenza cominciamo con lo svolgi- 
mento di una ‘interrogazione dell'onorevole Tec- 
chio, circa al tracciato della linea Porlogruaro- 
Casarsa. 

Il ministro Genala e il ministro Magliani forni- 
scono le domandate spiegazioni ; l’oratore si di- 
chiara soddisfatto. 

> 


E si passa alla legge di ricostruzione dell'ufficio 
delle ipoteche di Potenza, distrutto dal fuoco. Nes- 
suno parlerebbe, ma il ministro guardasigilli crede 
dovere sviluppare la proposta davanti a diciassette 
deputati tranquilli e quasi silenziosi. 


> 


Alle 3 45 l'ex-guardasigilli perdura nel lodevole 
proposito di supplire alla mancanza d’oratori sul 
suo progettino... Il bello sarebbe se adesso uno 
saltasse su a rispondergli e a sollevare qualche 
questione da non finirla più. 

Il foro è una gran bella istituzione! Mi ricordo 
che una volta un avvocato romano volle a forza 
difendere un accusato per il quale il pubblico mi- 
nistero aveva ritirata l'accusa... per poco non lo 
fece condannare. 

Che cosa dicevo? L'onorevole Branca risponde 
al ministro. È oratore di Potenza (p maiuscolè). 


sa 


Ora che la discussione ha preso l’aire, andiamo 
ele gonfie. 
L'onorevole Plastino, interloquisce : è il suo di- 
ritto di Commissione -— come commissario re- 
latore. 
Poi, chiusa la discussione generale, si intra- 
prende quella degli articoli che sono una ventina. 


Niente di meno. 


NostRE INFORMAZIO) 


(Nostri telegrammi vorticosari.) 


Parigi, 30. 
Malgrado l'affermazione fatta nel Parlamento 
inglese circa l'occupazione di Marutchok, riman- 
gono ancora dei dubbi sulla sua veridicità, aven- 
dola Lums@en riferita come una voce corsa. 

Se il combattimento ebbe luogo, la guerra è si- 
cura. L'impressione di tuite le capitali d'Europa 
è che la guerra sia ormai inevitabile. 

Si afferma che malgrado la dichiarazione di 
neutralità fatta dalla Turchia, le trattative iniziate 
a Londra riescano secondo î desiderii dell’Iaghil- 
terra. 

L'affare del Bosphore égyptien è 
definito. Si attende dal Csiro una sottomissione 
diretta che dia soddisfazione alla Francia 

Dicesi che alle Camere verrà proposta l’espul- 
sione dei principi d'Orleans e Buonaparte, an- 
nuente il governo. 


a 


Stamattina i ministri si sono recati al Quirinale 
per la solita relazione degli affari al Re e per la 
firma dei decreti. 


Senato d'oggi. 

La seduta è cominciata alle ore 2 e tre quarti. 

Il presidente ha letto il bollettino dello stato di 
salute dell’onorevole senatore Mamiani così con- 
cepilto : 

«Il cuore da ieri sora s1 mantiene valido, l’in- 
telligenza lucidissima ». 

Ripresa la discussione della crisi agraria, ha 
parlato encora il senatore Alessandro Rossi, che 
ha terminato il suo discorso alle 3 e mezzo. 

Gli è succeduto il senatore Lampertico che ha 
trattato la questione agraria nei suoi rapporti 
colla economia rurale, discorrendo specialmente 
della crisi del grano, conseguenza dell'aumento 
della sua coltivazione. 


Col discorso del senatore Lampertico è fermi- | 


nata la seduta. 


Siamo assicurati che l'onorevole Mancini do- 
manderà alla Camera che le interpellanze sulla 
politica estera siano rinviate, le.attuali condizioni 
politiche non permettendo ora questa discussione. 


Stamani, alle 44, si sono riuniti gli uffici della 
Camera, per procedere alla loro costituzione. 

Ti I uffici iiuto Vacchelli presidente, 
Umana vice-presidente, Torrigiani segretario ; il II 
Giolitti, Simonetii, Giordano E.; il III Monzani, 
igi, Mezzanotte ; il IV Taiani, Seismit-Doda, 
Lucca; i V Pianciani, Di Blasio Scipione, Bor- 
gatta ; il VI non era in numero; il VII Melodia, 
Favale, Del B.Izo; TVII! Mordivi, Barazzuoli, Ar- 
nuboldi ; it IX Cavalletto, Mezzo, Pusdlini. 


io ha ns 


La Giunta generale dei biluncio. che era con- 
vocata per stamani alle 10, non si è trovata nuo- 
vamente in numero. 


virtualmente © 


Sappiamo che l'onorevole La Porta ha talegra- 
fato al presidente della Camera, annanziando come 
un infortunio domestico gli impediva di prender 
parte ai lavori della Giunta, della quale è presi- 


denie. hi 


Sappiamo che è pervenuta al miuistero dei la- 
vorì pubblici una domanda, con ia quale il muni 
cipio di Torino chiede che vengano dichiarate di 
pubblica utilità le spese occorrenti per il risana- 
mento di quella città. 

La domanda e gli allegati che l’accompagnano 
verranno scitoposti all'esame del Consiglio supe- 
rioro dei lavori pubblici. 


Oggi nel collegio di Propaganda Fide i vescovi 

irlandesi hanno tenuto la loro prima riunione, 
i 
i 
Ì 


presieduta da una Commissione di cardinali, no- 
minata da Sua Santità 

Delle ventinove sedi metropolitane e suffraganee 
che compongono la provincia ecclesiastica dell'Ir- 
landa, sedici sono rappresentate al congresso neile 
persone dei monsignori Dorrian, Nulty, Woodlock 
Logue, Lynch, Brown, Donnelly, Croke, Fitzgerald, 
Higgins, O”Collaghan, Ewilly, Gillooly, Mac Cor- 
nack, Carr, Healy. 

I titolari delle altre tredici sedi aderiranno alle 
deliberazioni degli intervenuti. Di questi ultimi otto 
non hanno potuto intervenire a causa deila tarda 
età e sono i monsignori Mac Gettigen, Kell 
Leahy, Marc Cartby, Flamery, Butler, Powen e 
Conway, dei quali il meno anziano conta sessan- 
tasette anni. 

I giornali clericali dicono che la Conferenza 
verserà sovra materie risguardanti la disciplina 
ecclesiastica. I giornali inglesi, al contrario, so- 
stengono che ha per fire un accordo per una di- 


rezione comune dell’episcopato negli affari poli- 


ci d'Irlanda. Crediamo che abbiano un poco ra- 


gione gli uni e gli altri. 


Non più Velocigrafi nè Poligra 
L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apparecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in mero indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 
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Sono uscite due dispense del 


TITO VEZIO 


A Row (00 nnivanirarszna 


L.. CasreLLazzo 
È n lavoro del quale si stampa 
«pninta edizione; come tutti i la 

or che lus:iano un'orma profenda 

nell: storia letteraria di 

il TITO VEZIO, colla 

on che stemare d'importanza 

® d'interesse, incontra nuovi letteri 
ri 


1 TITO VEZIO saràilostr. dar 
ed uscirà in disp è 


itore Edoardo Pe- 
52, Roma - riceverà su 


TRATRI E CONCERTI 


Ermete Novelli ha addirittura furoreggiato ieri sera. 
Ha furoreggiato quanto può furoreggiare a Roma 
una prima donna celebre; e come se invece di Ini 
si fossa trattato di festeggiare la signora Marini o la 
signora Duse, della quale egli ha rifatto ieri sera 
maravigliosamente la caricatura. Il teatro era pieno 
zeppo, così pieno che il botteghino avea dovuto s0- 
spendere !n vendita dei biglietti. Nei palchi, una pro- 
f.sione di signore e di signorine. Nel palco di corte, 
Sua Maestà la Regina, che veni'a in teatro al prin- 
cipio dello spettacolo, è rimesta fino all'ultimo mo- 
mento. Per la gran maggioranza degli artisti della 
compagnia Novelli, l'aspetto di quella platea e di 
quei pelchi offriva uno spettacolo nuovo. Ere il loro 
successo, il successo di Novelli, loro padre, loro 
madre: e loro direttore. Esultavano tutti, dal cepo- 
comico al suggeritore. 

La graziosa ed esilarante commedia del Giraud, /{ 
figo del signor padre, stupendamente interpretata 
dal Novelli e dalla Guidantoni, non poteva incontrare 
nel pubblico miglior favore. È stato un vero pass: 
tempo, uno scoppio di risa continuato. Ma dove No- 
velli ha reggiunto ieri sera il culmine del successo 


| 


n —_c 


è stato nel monologo, quando egli ci ha rifatto la 
Duse, Cesare Rossi e l'Andò. Nella caricatura della 
signora Duse egli ha superato addirittura sè stesso. 
Perfino la Regina riusciva a stento a dominare il 
riso, che per gli spettatori della platea assumeva il 
caraitere di una vera convulsione. Del pari felice è 
stato nel rifare Cesare Rossi e l'Andò. Bisogna dire 
che rare volte il pubblico del Valle ha passato una 
serata così allegra. - 

Certo, se il Novelli, anzichè aspettare agli sgoc- 
cioli della stagione, avesse dato questo monologo 
‘una settimana fa, si sarebbe assicurato una diecina 
di repliche con dei magnifici teatri. Questo monologo 
resterà il suo cavallo di battaglia, come la Scena a 
soggetto lo è per il Ferravilla, come Il casino di 
campagna = confronti artistici a parte - lo è stato 
per il Palamidessi. E giustamente, perchè in questo 
monologo Novelli ha modo di mettere in evidenza 
tutta la duttilità comica del suo talento. E poi, per- 
chè la caricatura, se è fatta con spirito, ha sempre il 
successo assicurato. 

11 pubblico fu lerghissimo d'applausi al Novelli, a 
cui non mancarono i doni degli ammiratori. In con- 
clusione la recita di ieri sera è stata una festa, e 
Novelli deve sentirsi a buon diritto orgoglioso del ri- 
sultato che egli ha ottenuto. Risultato del resto che 
gli era dovuto; perocchè dal primo giorno del suo 
capocomicato egli non s'è più consentito un momento 
di riposo. Egli he dedicato intieramente sè stesso al- 
l'arte, alla sua compagnia, ed è giusto che raccolga 
il frutto delle sue fatiche. 

Stasera egli dà 4) Valle l'ultima recita coi Domino 
rosa e la replica del monologo: Condensiamo. C'è 
da scommettere in un'altra piena. Egli non poteva 
desiderare’ alla sua stagione una chiusa migliore. 

E sabato, prima rappresentazione della compagnia 
dello Scarpetta. Il teatro Valle, che è per tanto tempo 
dell'anno la valle del pianto, è diventato in questi 
mesi primaverili la vallo dell'allegria. 


2, Anche al Quirino, un pubblico numerosissimo 
ha' assistito ieri sera all'ultima rappresentazione data 
dalla compagnia veneziana di Giacinto Gallina. Sta- 
sera în questo stesso teatro va in scena la compa- 
gnia Scalvini col Boccaccio di Suppé. 


FANFULLA 


Spettacoli Poggi. 
VALLE — Ore 9. — / dominò rosa — Conden 
siamo. 
QUIRINO — Ore 9. — Boceaccio. 
MANZONI — Ore 9. — Le sponde del Po — La 
vos d' l’onor. 
ROSSINI — Ore 8 112 — I falsi monetarii. 
GOLDONI — Ore 9 — Raporesentazione. 


BORSA DI ROMA 
3. 30 aprile. 


Mercato occupato per la laboriosa liquidazione. 
Poco în rendita a 9 e 91 10. 
Completamente intrattati i valori. 


TELEGRAMMI STEPANI 


CAIRO, 29. — Il generale Wolseley, col suo 
stato maggiore, è partito stamane per Suakim. Si 
crede che ritornerà al Cairo l’{{ del prossimo 
maggio. 

L’accomodamento per l'affare del Bosphore é- 
gyptien è conchiuso. Nubar pascià visiterà ufficial- 
mente l'agente diplomatico francese. La Francia 
abbandona la domanda di punizione degli ogenti 
che eseguirono la soppressione del giornale. La 
legge egiziana sulla stampa formerà oggetto di 
negoziati imedisti. La stamperia e l'ufficio del 
Bosphore égyptien saranno aperti senza’ condizioni. 
Però sì crede ché il giornale non riprenderà per 
ora le sua pubblicazioni. 

PARIGI, 29. — Il Temps ha da Pietroburgo che 
navi ingiesi incrociano dinanzi a Wiladiwostock, 
che è difesa da torpedîni. 

ATENE, 29. — Una riunione di deputati del- 
l’Opposizione conferì ampi poteri a Delyanni per 
trattare sulla formazione del gabinetto. 

BRUXELLES, 30. — L’Indépendance belge ha da 
Pietroburgo 

< Giers offerse di dimettersi; lo czar rifiutò 
Vofferta, 


«Lo czar dettò un dispaccio diretto all'ingì 
terra, il quale equivalo ad un ultimatum, dopo che 
ebbe ricevuto la notizia di uno scacco subìto dai 
Russi. 

« Lunedì, continua l'Indépendanee, lo czar firmò 
l'ordine di mobilitare le forze di terra e di mare. 
La Banca dell'impero ricevette ordine di fornire 
20 milioni di rubli. La flotta del Baltico si reca ad 
Helsingfors a completare i suoi equipaggi. > 

LONDRA, 30. — I giornali inglesi considerano 
roccupazione di Maruchak come una prova che 
la Russia vuole la guerra. g 

N Dady News si domanda se sia u'ile di conti- 
nuare î negoziati. 

Il Times non crede all'esistenza dell'ultimatum 
russo; crede piuttosto che la Russia cerchi di 
temporeggiare ; soggiunge che le ultime proposte 
inglesi non si limitano a suggerire una inchiesta, 
ma propongono pure una sistemazione della fron- 
tiera, nel senso dei reclami russi, però colla con- 
dizione assoluta che la Russia s’impegni solen- 
nomente a non prendere giammai Herat. 


Bomaventona Severini, gerente responsabile. 
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SEME BACHI DA SETA 


j INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nere 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare e selezione fisico 
logica @ microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, loncia di grammi 28. 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco pe 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammontare 
allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattina, S A 
— FIRENZE, via de’ Panzani, 26. 


È stato pubblica! 
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1 DENTI 


Un volume L 
cui successo è stato consacrato dalla F 


cazione. 
zionale, Palazzo del Grillo, 


‘acoltà di Medicina. 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengiv 

si porti anche l'attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orifi- 
Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio «di L. ® in francobolli. — D." ADLER - 114, Via Na- 
1° piano. con ascensore. Dalle 9 alle 5. 


DI] im mancarono 47-48. 
a razie infinite. Quando 
potrò partortit. Più giorni di 
seguito debbo inriarti m e Jet- 
tere. A rivederci. 


29. nn 


Datre gior 


B. RESEDA,. picnoor: 


vo «di tuo preziose e care nuove 
Mi euguro che a quest'ora a- 
vrai rilrata dalla Posta la let- 
che ti spedii quattro giorni 
Dirti che t'amo, dirti che ti 
adoro, non sarebbe che il rpe- 
terti ciò che ormai tu sai, ciò 
che ho cercato confermare in 
tutti i medi possibili. Spero 
oggi ricevere i tuoi des ab ca- 


ingono 17 cartoline. 


ratieri. Abili intanto i miei 
baci, Je mie carezze e lanima 
mia. Tuo per la vita 

1 


CHÉRIE Non nego che un 
a sì lineo silenzio 
mì ablra arrecato un po? d'in- 
quietudine: jo non_ho potuto 
6,73, 10, 4, 29,78, 78.40— 
essendo appena _f5, 
78, $—8, 10, 4,73, 
4,73, 82, 43, 
però sperare cile in quest 
5, 8,82, 10 — 78,00. 
‘78,10 — 19,42. 73 


te ne prego 
che elmeno 19, 42, 12, 12. 10, 
42 — 19, 29 — 69, 10, 42, 69, 10. 
—. 22, 3Ì, 42, 8278, 29 — 64, 
1,473, 73,29,10— 
5 78,101! Addio, mille 
baci ed abbracci. 
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Casrernele — Santer — 


PERSONA sx] = > RRUIST MINIME = - | 
ATTI e IVO R INI 0 Ze iBuon acquisto 
rise) 2 ci Peas SE ica 
— Sip PALAZZO FABBRICOTTI = f Sono da vendersi subito ed a 
VA aSfgotatt Le bri È | APERTO TUTTO L'ANNO PENSIONE | 3 = i prezzi conve nii gli stigli con 


SAN maro Indiani 


EEN del Ds Simon 
RI 2000 preporati 
Dì Ni con succhi ve- 
geloli "raccolti 
degh Indiani 
delle Sierreroo- 
lose. = Questi 
rimedi. diedero 
ultimamente 
Anche da noi 
tali risultati, che 
furonoadottetida 
quasi tutti gli o- 
spedali. - Guari- 
sGonolaatitichez- 
£o,lind gestione, 
il dolore di capo, 
li capogiri, la pie- 
Nessa di sangue, 
le malattie di fe- 
gato, di sangue, 
| cuore ‘e della 
È l pelle quando an- 
che allo suato dl più cronico. 
Le Eillele 0 "Amaro co- 
s'ano L.®, più 50 centesimi per 
pacco postale. — Un'ordmazione 
Li 8, iranco, — Dirigersi ai 
concessionari. Mertelli © ©, 
farmacisti in Milano, via Mon- 
forte, 6 — Deposito in Roma 
da A Manzoni e G, via di Pie- 
tra, 91 - In Napoli, stessa Ditta, 
Pizza Municipio, e in tutte le 
Farmacie del Regno. 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Colla a fredd> per attaccare 
vetro, porcellace, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massime faci- 
lità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unite 

collo atesso onmento L. 4 50. 


Franco per pacco postale L. 2. 
Dirigere demends e vaglia 


al Emporio Franoo - Italiano 
Finzi @ Bianshelli, Roma, via 
del Corso, 153 154 e via Frat- 
tina SB — Firenze, via dei 
Panzani, 26 


taognato 


Pescientero — Stampe per 


Specialità della SOCIETA” ANONIMA | 
delle POLVERI CHIMICHE 


POLVERE DENTRI 


La più fina finora confezionat», priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 
| 
imo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man-| 


| 


l'alito con un soa 


|tenere bianchissimi i denti © liberarii dal tarlo, patina e infezione. 


| Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 


(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 30) 


POLVERE PER OREFI 


Ì (Si spedisce per Posta coll’aumento de centesimi 36) 


nuovo argenterie e 
40 a L. 150 


e per rimettere a 
met illi. - Scatole da cent 


Dirigere domande e veglia all'Emporlo Franco-Italiano 


ROMA FIRENZE 


valterirtono Essenza Vinifera vesetale cntauttoone 


composta coi fiori ad acini delle viti 
incentatà e prepareta da €. BR, Renier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spum À 
Tr oi ee-i;@” 
® dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in quelunque stagione e località qualunque 
quantità di vino (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sapore. Le sue 
qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dell'attestato rilasciato al- 
l'autore, nel quale si certifica essere l’Elmnenza e Polvere Vinifora Renier perfettamente 
innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili prer-rati modern. 


PREZZO 


Vino rosso 


Dose per 120 litri. . . . .. L4— 
PRECI RS) 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spese. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fran Piano Fei" Biatni n 
Corso 153-154 e via Fra 


Vino bianco 
Dose per 120 litri. 1 . 
» Co) 


23 + LS 
SEIT E 


cristalli, banchi di noce pure con cri- 
stalli, e tutti i mobili ed 
renti, pressochè nuovi, del negozio di 
chine: 


che era sito al Corso, Palazzo Theodoli. 


2, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 
— Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 


istemi che, 


,, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscolo 


attrezzi ine- 


glierie 


EMPORIO ROMANO 


OT, 


Rivolgersi per le trattative al signor 


| Colombo Giuseppe, Via della Colonna 
IN. 37-39, Roma. 


(3 CHOCOLAT 


Auchard 


detiene ero re 
CRI 
FINZI E BIANCHELLI SAMIR pate frane 4 sr 


Trovazi vendibile »olo nelle miglicri Cor pri; ade 
Drogherie di tutto il mondo. La Sco a 


ciocssinta prod 
celebra fabbrica di 


di Nevchatel ( 
conferma 


reecomandei 


i viaggiatori. 


Speciale raccomaridazione 


ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas 
setta legno, franco per paceo 
postale 

Lire 5 50 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
italiano Finzi e Bianchelli, in A e O 5 lEmporio Franco-!tà 
glia all'Emporio Franco-italieno Finzi e Biachell, in Roma via el | liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso. 


dolel — Leccardo — Shletso, scr, ecc, trovansi in 


Rame — Accisio porcellanato — Ferro stagnato 
resto Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via 
al Corso, 158 e 154, ma Frattisr, SP. — Firerza, vie PI 


sani, 26, 


HE. EH. Oblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


153-154 e via Fratti 
via de’ Panzani, 28. 


84-B — Firenze, 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


de Publicità Paris 99, ru» de Richelieu. 


FANFULLA «ipererreggio 1885, @ LA INSERZIONI Sme ie iaia pop 


PERE 


